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VENERDI 2 GENNAIO. 








(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizizle.) 
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È 





ati giudiziari: soldi mustr. 3 ‘/, alla finea 
Matt fa pulblieazioni costioo come due; ie 


ricevono a Venezia dall’ soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli nou pubbli- 
restituiscono ; si abbruciano. 


tinee si contano per decine. 


nom si 
< Le lettere di reciamo aperte, non si affrancano. 





PARTE UFFIZIALE. 





SM. LR. A. si è graziosissimam--i de 





guata di conferire la dignità di consigliere inti- 
mo, con esenzione dalle tasse, al presidente del 
‘Tribunale mercantile di Vienna , dutt. Francesco 
barone di Raule, e al suo ciambellano e capitano 


















goata di conferire la dignità d'I, R. ci de | provinciale della Moravia, Emanuele conte Dubsky. 
al maggiore pensionato , Erberto baron en S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
È psteon 4 19 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 

SM. LR. A. sì è graziosissia ». | gnota di nominare il consigliere del Tribunale d' 


guata di conferire la-dignità d'I. R. 
al maggiore nell' armata, Teodoro be 
Geleny. 

S. M. IR. A. si è grazionisei 
gnata di conferire la dignità d'I. R 
al 10-tenente del reggimento usse: 
sia n. 10, Francesco bar. Miadota © 
M. IL R. A, con Sovrana Ri; \x-i0 
13 dicembre a. c., si è graziosiss'r. «em 















gnata di conferire l'Ordine della Cr va fe 
di terza classe ul consigliere della i, tene; 
della Stiria, Ignazio barone di Lazz»: ‘ell’. 
casione che fu collocato ia ista» 090, i 





riconoscimento dei suoi fedeli € |» ‘servi 
per luoghi anni. 


S. M, I. R. A., con Sovrana 





43 dicembre a. c., si è grazion 
nata di cunferire l'Ordine della 
ki terza classe al consigliere della 


ungherese, Carlo cav. di Rauscher, 
che fu collocato in istato di » 
scimento dei fedeli e distinti s 
stati per lunghi anni. 









‘Appello moraro-slesiano, Giovanni conte Mazzuc- 
chelli, a presidente del Tribunale provinciale di 
Brin. pate 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente de- 








.n0 Bellàgh. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


20 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
nata di conferire all'attuale segretario aulico 
‘olare deli’ Ufficio del gran-ciambellano , dott. 
igusto Schilliog, anche il carattere d'I'R. se- 
ario aulico effettivo. 


Il Minister» della giustizia conferì il posto 
agiunto alla Direzione degli Ufficii d'ordine, ri- 
lo vacante presso il Tribunale d' di 
ia, a quell'uificiale Giovanni Cristiauo Schulz. 
Il Ministero Stato nominò i consiglieri 
rii in di pwibitità, dottor Eduardo Keller- 
e dott. Carlo Sporn, a consiglieri sapita- 

















sizioni ai Collegii proviaciali, tracciandosi le modalità 
da seguirsi per la uniformità delle relative pratiche e- 
scculive a termini dll Imperiale Ordinanza 10 mar- 

6183. L’ecc. I R. Ministero di Stato moverebbe 
obbietto a provvedere ulteriormente. col fondi Acque- 
strade assegnati a quesio Domiaio, alla metà della «pe- 
sa per la manutenzione del poote sul torrente Judri 
preiso Brazzano, in conine fa trrilorio venta e 
lirico, perchè quel ponte non iene a,strada 
iale ‘ma serve solo alla 


sì 






e premesse, instando 
anche in avvenire, e co- 
dal r. erario. 

— La prepositura del Monte di Pietà in Pa- 


611 
dova ricorse a questa Centrale contro alcune discipli- 
ne ordinate dal Collegio, relativamente al- 
le ferme ed al di viglietti di sostituzione pel 


scemare possibilmente le inchieste per ferme, i 

nendovi una tassa; 2° di levare ai vi di sostitu- 

zione la forza dei primitivi, sicchè con tali viglietti non 
redimere nè 'affrancare l'oggetto impe- 


te ipsa uova igfonzto por muore aoterata ta rt: |-Toglimo dalla Putrio del 29 dicembre i se- 
golamento ‘colla Sovrana Risoluzione 9 gen- | 6Unti paragrafi : 


naio 1862 per l'esercizio del privilegio fiscale. A ter- 
mini 19 del Regolamento stesso, la procedura 
vendita degl'immobili avrebbe dovuto prose- 
nelle forme stabilite dai $$ 4 e seguenti. Non 
ultando che l' esattore abbiasi ‘a ciò uniformato, de- 
voasi ritenere nulli e come non avvenuti gli atti tisca- 
li praticati successivamente al 1.° febbraio 1862 in mo- 
{o diverso da quello presritto dal succitato, Regola: 
mento, ln questi sensi venne parzialmente riformata 
la decisione provinciale. 
In forza della. Notificazione luogotenenziale 
1859, N. 3195, fa concesso che i pagamen- 
d prestito potessero esser 
falli, anzichè ta denaro . in vaglia al valor nominale. 


{i disponibili Ia Cassa, senza graviare | censiti \ 
lendosi di questo Denefizio, incaricarono il proprio e- 
tattoo del Cambio del dacaro in vaglia onde "l'utie 


I. — « Un giornale ha annunziato che la 
Conferenza di Costantinopoli aveva ad essere quanr 
to prima invitata a discutere la doppia questione 
del raggio della cittadella di Belgrado .e dell’ el- 
fettito normale delle milizie del Principato «di 
Servia, Ci basterà ricordare che, a tenore del 
twcollo del 4 settembre, il numero delle mi 
debb' essere regolato all'amichevole fra il Prini 
pe Michele e la Turchia; e che, secondo le co 
venzioni, segnate nello stesso atto diplomatico, le 
accessorie, concernenti la circoscrizione 
sono riservate, in parte all'arbitrato 
ita militare mista, che non è ancora a- 
dunata, in parte ad un accordo ulteriore del ( 
verno serviano e della Potenza sovrana. » 

Il. — « La Correspondance Bullier comunicò 
a’suoi lettori il testo del.trattato di commercio, 
recentemente conchiuso* tra la Francia ed il Ro 
‘di Madagascar, Radama II. Godiamo di ricono- 
score che il Governo malgascio fe' pruova, in quel 
trattato, del suo desiderio di creare e mantenere 
le migliori relazioni fra' sudditi de' due paesi, © 


































per lo contrerio ch'ei si mostrò guidato da' più illuminati senti- 
enlenti dalle mi i medesime. — Ma non accol- ) d 
ta la domanda la Lote ot cemore in | menti. Così, i Francesi avranno la facoltà di pro: 





fessare apertamente la lor religione ; i missionarii 
potranno liberamente predicare, insegnare, costrui- 
re chiese, seminari, scuole, spedali, conforman- 
dosi alle leggi del paese; infine, nessun Malgascio 
potrà essere inquietato, riguardo alla religione che 
professerà. Quel trattato assicura a' sudditi fran- 


grado di appello a questa centrale. Sul qual reclamo 
emersero Î seguenti rifieasi : che gli art. 75 e 76 del 
capitolato, invocati dall'esatiore non erano applicabili 
al caso. dacchè non trattavasi già d'ionovazioni di ta- 
rifle e di sistemi monetarii, ma dell'introduzione di 








vineiali in Galli: 








cioè il primo pel Cir= | guato, stabilendo che { pegni in ferma debbano , ove 

















ua surrogato al denaro sonarile al riguardi del presti 
to, per cui nessun diritto di lucro poteva spettargli 











- Ao gi fm om | to i Lul el | | a rl Gc | ep Pr i e o Di 
ate di conderirà la Gitima d'Urc dal Merito, gol | 1°" '''"ifo.di Orecoria. porco utls polka derivarne al Monte alto il l- | egli poleva rifiutarsi al pagamento dei mandati nel o. la Francia godrà a Madagascar de' privi- 
pos \orota, all'aggiunto della Direzione degli Uf- inistero di Stato, d'intelligenza cogli al- | mitato numero dfme ‘che lo un anno poteano | quali era specificata la moneta; che non avendone fat: | jegij e delle immunità concedute alla nazione pi 
ficii d'Ordine del R. Consiglio di | tri relativi Mis r', concesse al Comitato di re calcolarsi a circa 260 soltanto, e d'altronde tale di- {a eccezione, ess0 si obbligava tacitament: a far l'ac- fi ita. È it ttui he padlan 
N iglio di luogotenenza pag) Sposizione, aggravante la condizione del povero quisio dei vaglia col denaro sonante esistente in Cas- | favorita. È inoltre pattuito che nessuna mercanzia 
ungherese’, Giuseppe Holezer, nell'occasione che | lizzazione per la, nuassa concorsuale di Arnstein | peppe specialissim: va, e Si comunale, € che, finalmente, io questo caso egli era | non sarà proibita, nè all' importazione nè all’ e- 
og! , ‘ppe, jpecialissima per Padova, e nou mai da altri r: Li poi 


fu posto in istato di riposo, in riconoscimento 
dei fedeli e lunghi servigi da lui prestati. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 dicembre a. c., si è ggaziosissimamente de- 
guata di conferire Ja croce d' oro del. Merito, col- 
fa corona, al possessore della Fabbrica di merci 
di lino e’ di damasco a Freudethal in Slesia , 
Francesco Heinz, in riconoscimento dei suoi me- 








riti per luoghi anni, pel commercio @ per l'in- 


dustria. 
S MIR 





Zara, Giovanoi B.rsio , 





provinciale di 
scimento dei 
prestati. 


S. M. I R. A., con'Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente de- 
quata di permettere agl' infrasertti di poter ac- 


19 dicembre a. c., si è 





cettare e portare Ordini stranieri loro conferiti 


cioè: AI tenente maresciallo, Giuseppe cavaliere di 
Schmerling, la graneroce, e al capitano di prima 
anno Malloer, del reggimento fanti Gran- 

7, la croce 

di casaliere dell'Ordine elettorale assiano di Gu- 


classe, 
duca 





Meeklemnburgo-Schwerin n. 








lielmo ; al professore dell'Accademia medico-chi 
Eliriica Giuseppina, dolt. Francesco cav. di Pitho 
PO dine imperiale’ russo di S. Anna di seconda 
classe 5 al capitano pensionato, Adolfo di Pott la 
croce. di 
tiregorio ; al sottotenente nell'armata, Francesco 
Veranemaun, cavaliere, di Wateriit ja croce di 
cavaliere del regio Ordine siciliano di Francesco I; 
cali do, Giorgio, Adolfo, Edgardo Kyple, del 
feggimenio fanti Arciduea Guglielmo n. 12, la 
croce di cavaliere dell'Ordine pontificio di S. Sil 
vestro. 








S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 


12 dicembre a. c., «i è graziosissimamente de 
guata 





Streinsberg, nell'occasione del suo pa 
istato di riposo, n 
ghi, fedeli @ proficui servigi. 


S. M, L R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
imamente de- | apposita circolare impartite le corrispondenti dispo- 





1 8 dicembre è gra: 


APPENDICE. 
LEDI ISABELLA. 








PRIMA PARTE. 
ut 


Wesi-Lynne era un tempo città di qualche ri- 


lmeno pe' suoi abitanti: Non era città mani 
futtrice, è sede di vescovado, nè capoluogo di Pro- 
vincia, e pur godeva il pri 











ed Eskeles, l'istituzione 
pel ricevimento e l' esercizio dell’I. R. Raffineria 
di zuceheri di Gratz, appartenente alla massa 
suddetta. 


spettivi Mi 
tario di fondi e labbriche; Venceslao Drabokoupil, 
la fondazione d'una Società sotto il titolo di 








una Società per azioni 


clamata. Riguardo poi alla seconda, fu pure osservat 
che ove si trattasse di ferme dolose, di monopolii ec, 


Rien giungere lo scopo; mî 


rito, qual danno non sadrebbe a 





staccando a suo 






miglie di civil condizione per constatarei giuridicamen- 
dell ti ‘tendere ‘diversamente 





vori ed 


a considerarsi come un semplice mandatario dei Co- 
muni i quali si erano serviti di lui in quella stessa 
uisa che potevano incaricare uno dei propri deputati, 


confermato il giudizio di prima istanza, e si respinse 


izzati a deliberare sulle aste per aj 
comunali 





sportazione, ne' porti di Madagascar; ed un arti- 
colo addizionale a quel trattato di commercio ed 
imicizia reca che, per volere di S. M. Radama ll, 
i diritti di dogana sono aboliti, tanto all'entrata 





relativo 





nome lato. Fu perci: 





istero di Stato, d'intelligenza coi ri- | tariò del pegno? Fgli non potrebbe redimerlo il gravame. che all'uscita, e che que'diritti non verranno ri- 
leri, concesse il permesso al proprie- | fraacario Pe non sobandonando il pseudonimo 6020. — Sul quesito promosso da ua proviociale | stabiliti per tutta la durata del suo regno. Fssen- 
cui si nasconde sempre la vereconda miseri: Collegio, se g‘ IL. RR. Commissariati distrettuali siano | dosi il Guverno francese ed il Governo malgascio 


ito di lar 





senza uopo di ul riconosciuto reciprocamente il diritto di avere un 





con Sovrana Risoluzi me del 
19 dicetnbre 0. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire Ja croce d'argento del Merito, col- 
la corona, al capo-carceriere presso il Tribunale 

jcono- 
lodevoli e zelanti servigi da lui 


valiere dell’ Ordine pontificio di S. 


nferire il titolo e il carattere di con- 

sigliere i Sezione esente da tasse, al segretario 
ministeriale nel Ministero di finanza, Giuseppe di | 1a. 
saggio in 

, in riconoscimento dei suoi lun- 


Are parti, della sig. Henry Wood. (*) Gi 


Società per azioni per la fabbricazione di 3ucché- 
o di barbabietola di Bucich 

La suprema Autorità di controlleria dei conti 
conferì i posti di consiglieri dei conti, rimasti va- 
canti pres'o la Contabilita centrale per gl’ Istituti 
di comunicazioni , ai suo concepista aulico Fran- 
cesco cav. di Sidorowiez, e agli ulliciali dei Conti 
della suddetta contabilità centrale, Giuseppe Hai 
vogl, e Roberto Gramann 

= ie 

La suprema Autorità di controlleria, dei conti 
nominò l'ufficiale dei conti presso la Contabilità 
di Stato di Leopoli, Gaspare di Nemethy, a con- 
sigliere dei conti presso la stessa. 


sancelleri 


















R 

il concepista del R. Govei 
Berb, a segretario effettivo presso il Governo 
stesso. 





PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 2 gnnaio. 
Congregazione centrale 
imbardo-veneta. 


Sedute dei giorni 14, 28 e 29 novembre 1862. 


5357 — Era sorto il dubbio se l'esercizio del po- 
tere disciplinare accordato alla Congregazione centra- 
n la Sovrana Risoluzione 26 ottobre 1860, rispetto 
agl’ impiegati sup mdlati a carico del fondo territoriale, 

‘quelti dei pri Istituti mantenuti o sussidiati dal fon 
do medesimo, do «esse esteaderai anche sugl' impiegati 
€ servi dei Comuni e degli altri Istituti di ben-ficen- 
fa. Rivolta naaloga foterpelianza all'I. R. Luogotenen= 

questa, in base ai una declaratoria Ministeriale in 
dala 3 aprile 1861 N. 37083, ebbe a rispondere che 
tale potere, il quale prima delia Sovrana Risoluzione 
31 maggio 140 era ad casa dvoluig n conseguenza 
della Risoluzione medesima sp:ttavalfora alla Congre- 
gazione centrale. In seguito a che, furono mediante 


























pn  ——__ 


te proprietario del peet 

l'asta, a cul intervenire, sborsando inoltre anche i) s0- 
prapprezzo, per riaverlo solo dopo tre anni, e facendo 
cosi più grave la sua condizione. Pei quali riflessi, il 
Coliegio centrale ha trovato di sospendere l'attua- 
zione delle accennate discipline. 

‘5980. Da qualche Congregazione provinciale fu a- 
yanzata la proposta cha la esentiono dal bolo accor- 
data dall’ eccelso Ministero delle finanze alle procure, 
con cui un estimato o un consigliere si fa rappresen- 
tare nelle radunanze comunali (taz. UN. N. 203 del 
3 sett, 1862) fosse per identita di principio ed analo- 
gia di materia, applicata eziandio alle procure rilascia- 
te dagl' interessati di un Consorzio per farsì rappre- 
dentate nelle ispettive sedute. Il principio int, pei 
quale venne accordata la detta esenzione ai Comuni 
trovasi espresso nel dispaccio 15 agosto 1881, N, 37657 
dello stesso eccelso Ministero celle finanze , allorchè 
Simile esenzione fu concessa per l'esercizio ‘del diritto 
elettorale, dover cioè, le procure andar esenti dal bollo, 
pel motivo che non sono affari legali, che secondo il Co: 
tice civile fondino dei diritti, ma solo un atto derica- 
bile dall'esercizio di un diritto accordato dalle leggi po- 
litiche. Applicando ora tale principio ai Consorzil scor- 
gesi chiaramente spettare loro a più giusta ragione che 
ai Comuni la contempiata esenzione. È difatti, mentre 
nelle adunanze comunali vengono esclusivamente trat- 
tati oggetti che riflettono il patrimonio e le rendite del 
Comune. nelle sedute consorziali non può essere trat- 
tato altro oggetto che la nomina della Presidenza or- 
dinaria e straordinaria dei Consorzi, alle quali è per 
legge deferita la traltazione e ia decis'one d'ogni al- 
tro alfare ; ed il farsi io essi rappresentare col mezzo 
di procure, non è che un semplice atto derivabile dal- 
l'esercizio di un diritto accordato dalle leggi politiche 
Fu quindi conchiuso di rivolgere analoga consulta al- 
l' eccelso I. R. Ministero, acciò, se non ebbe difficolta 
d'accordare l'esonero del bollo par le procure delle 

appresentanze comunali, voglia estendere un consi- 
favore, anche a quelle delle Ru tanze cen- 
sorziali , nelle quali il detto priacipio trova piena ap- 

































toriali, se ne aggravò a questa centrale. Fu osservato 
su tale proposito, che quando l'esattore si accingeva 
per la esazione della partita a proseguire gli atti ese- 
cutivi, stati sospesi in pendenza del ricorso, che la dit 


fe — cisl 








gere oltre l'alta muraglia, che ricingeva quella te- 
nuta, il vasto parco colle sue spianate, i viali che 
serpeggiavano tra' folti di verzura, e querce secolari, 
alla cui ombra riposavan di state i cervi e i ca- 
privoli. 








angolo del muro di cinta, vi trovavate 
dinanzi due piccoli padiglioni, collocati dirimpetto un 
dell'altro, e congiunti insieme da ua elegante can 
cello: il cancello d' entrata, che dava accesso al jî- 
lazzo, il quale palazzo, seoz' essere gran che rag- 
guardevole, pur allegrava la vista sol colla sua leg: 
Giadra e graziosa facciata. Non molto di la discost 
st-Lynne, stava, a sinistra 











ivilegio di farsi rappresen- | hoso e ombreggiato da un doppio filare d' alberi. Ad 


ture da due deputati alla Camera de' comuni. Aveva | essa dava accesso un largo corridoio a pavimento 
inotre un mercato e un pretorio, vasta sala si- | gi tastre, che avera di prospetto una bella scala, ed 


Ù to, e dove i 
tuata sovr' esso il merca: cripta 





città, fuor delle barriere, si succedeva luogo la stra- | Riccardo Hare, giudice al tribunale di prima istanza. 


da va buon numero di palazzine private, le une se- 





De' due saloti 


parate dalle altre, e d'in mezzo alle quali, SOFBEtA | era una specie di gabinetto, nel quale "la fam glia di 


‘roziossmente il campanile di S. Giuda, la chiesa più 
frequentata dalle alte classi della societ 
ira un quarto di lega da quel si 

















CV. NN, 996 6295 del 1862. 
La Gazzerra Urmiziate pi venezia si risorta la 
proprietà della presente traduzione. 


cp il io del 1863, 
Lawo' soc, che 'inerivaseo oto il gonaio da INC larne. 


ticeveranno i Numeri della Gossetta, 
tanto, ustiti nell'anno scorso. 


consueto, adunavasi; dell’ altro, non si faceva uso se 
per le occasioni solenni, e le masserie di esso, 


ì non 
di East-Lynne; ed il ea: dept apo caio, ee tuttà cura € 

re, purchè frati ame chio, porera, al- | "Palo £ 

zandosi sulle stalle 0 montando sulla panchetta, $cor- 





ll giudice aveva tre figliuoli, due femmine e un 
maschio. Anna, la più attempata delle prime, èra an- 
data a marito giovinetta, e Barbara, la più giovane, 
aveva appena diciannov' anni. Quanto al figlio, il pri- 
mo rampollo della famiglia, egli avera nome Riccar- 
do, e non ci mancherà tra breve occasion di par- 








‘Nel gabinetto, cui femmo allusione, sopra un 





ampio seggiolone, gueruito di guanciali, e da presso 
al camminetto, dove però non fiammeggiava alcun 
fuoco, se ne stava seduta una donna, pallida e ma- 
cera in volto. Era essa la signora Hare; la quale, 
Benchè allora corresse il mese di maggio, pur era 
avvolta in iscialli e pellicce, e con tutto ciò aveva 
ancor tanto freddo da sbattere i denti. 

Vicino alla finestra di quella medesima camera, 
vedevasi una bella bionda, cogli occhi azzurri, e san- 
gue e latte le guance; ed essa era appunto la Bar- 
bara, con in mano un libro, di cui ella voltava so- 
prappensiero le pagine, come se avesse volta affatto ad 
altro la mente. 

— Come ho freddo! disse rabbriridendo la po- 
vera madre ; vorrei che facessero un po'di fuoco. 
Barbara, figliuola mia, aggiunse con voce suppliche- 
vole, non posso io ottenere questo favore? 

Così parlava per consueto la signora Hare. Ma- 
ritata da quasi ventiquattr' anni, mai non avera osato 
manifestare una volontà o dare un ordne: umile e 
sommessa, amorosa e gentile, ella faceva sua legge 
de'desiderii di suo marito e sì piegava pur anco a' 
capricci e alle menome fantasie de' suoi figli. 

La toccante domanda della signora Hare fu que- 
sta volta sull’istante esaudita. La serva portò i fa- 
stelli di legae, e poco appresso la povera ammalata, 
co' pie' sulla ringhiera del caminetto, potè riscatda- 
re la sua primaticcia vecchiezza all’ardor d' un buon 
fuoco, le cui fiamme vagabonde, lambendo qua e la 
le pareti del focolare, le facevano a poco a poco sen- 














tire la benefica virtù loro. 

Barbara, lasciatala sola, scese in fretta la gra- 
dinata, che metteva in giardino ; e pareva in preda 
ad una viva ansietà, poichè, giunta al cancello, che 
aveva il riguardo sulla strada, s' appoggiò alle stec- 











provazione superiore , si è trovato di dichiari 
diante circolare apposita, che in relazione agli 
7, 8 e 9 della Notiticazione ministeria'e 4 agosto 1848 
N. 503, e nella mira di semplificare e sollecitare la trai- 
tazione degli affari con riguardo alla maggior fiducia 
ed autonomia accordata agii ammiuistratori dei Co- 
muuì, dovea quind' innanzi 
cipi. ale Deputzzion comu 
di 


agente politico, residente appresso ciascuno di essi, 
e di nominare consoli od agenti consolari, da per 
tutto ove i bisogui del servigio lo esigessero, si 
compreade quanto le relazioni politiche e mer- 
cantili fra' due paesi abbiano a guadagnare per 
tali importanti convenzioni del trattato, che il 
comandante supremo della stazione navale delle 
coste orientali în Africa sottoscriveva, alcuni mesi 
fa, col ministro degli affari esterni e della giusti- 
zia del Re Radama IL » 

II — « La maggior parle de’ fogli d’Atene 
s'occupano d'un dispaccio telegrafico, indirizzato 
al Governo provvisorio dal sig. Tricupi, incarica- 
to d'affari di Grecia a Londra, secondo il quali 
il sig. Elliot, lasciando Ateue, si recherebbe a Co- 
stantinopoli, a fine di negoziarvi colla Sublime 
Porta una cessione di territorio, che allarghereb- 
bo, dal lato dell'Epiro e della Tessaglia, ì conti- 
ni del Regno ellenico. Noi avevamo già annunzi 
to che il sig. Elliot andrebbe a Costantinopoli , 
dopo aver adempiuto col sig. Bulgaris ed i suoi 
colleghi la missione, che gli fu affidata; onde ci 
parve, per più ragioni, interessante verificare qual 

















io proprio, 
i la facoltà 
approvare nelle aste pubbliche, soito Ja osservanza 
del vigente italico Decreto 1. maggio 1807, la delibera 
delle opere e lavori comunali già legalmente autoriz- 
zati. Si è fatta però avvertenza che i Collegii provinciali, 
nell' ammettere i progetti e le spese, potranno, ove lo 
credessero opportuno, attesa la importanza di qualche 
caso speciale, riservare a sè stessi l'api ne di 
tali delibere, salvo sempre ad essi il decidere in pri- 
ma istanza, nel caso che venisse interposto reclamo 
sull’ operato dei Comuni o del Commissariato. 
4559. Dopo che il Collegio ceutral :, nella tornata 
del |. febbraio 1861, ebbe a versare con volo coni 
tiso sulle questioni ‘insorte tra | varil Consorzil chia- 
mati dal Regolamento governativo 10 settembre 1854 
a concorrere nella spesa per la bonificazione delle 
Valli veronesi ed ostigliesi, € pel miglioramento dei 
terreni scolanti in Tartaro (Gazz. UIL. 21 febbraio 1861 
N. 43), l'ecc. I. R. Ministero di S'ato | con dispaccio 
23 marzo IS61 È. 5879, lia incaricato lo stesso c’ntrale 
Collegio ad emettere in proposito la nozione delibera- 


ai RA. Commissariai 







































fosse lo scopo di tal viaggio. Prese informazioni, 

ima istanza, a termi del A I 
Stop a at anche ela Sovrani | (o pome ste le sole, esmess 
A tale effetto fu aperto tra i relativo con- | ad Atene dal sig. Tricupi. Almeno, elle si accor- 














dano perfettamente, tan 
Russell a Londra, quanto 
verso parecchi personaggi ragguardevoli, al tempo 
del suo passaggio per Parigi, l'inviato straordina- 
rio di S. M. britannica. Tal notizia, che riprodu- 
ciamo senza commenti, giovera a misurar le pro- 
messo, che dovettero esser fatte ad Atene, per in- 
durre all'elezione del Principe Alfredo. » 
IV.— « S. E. Halil bA, ministro della Si 
blime Porta a Pietroburgo, ch'è a Parigi da pa- 
recchi mesi, si dispone a fornar al suo posto. » 


traddittorio; risposero e soggiunsro alcuni dei Cor 
sorsi reclamant, replicò e conchiuse quello delle Val 
graodi veronesi, ed în questo modo fu pertanto fit 

€ dilucidata la vertenza. 

Il Collegio centrale dopo di aver preso in attento 
esame ll corso alteggio , nonchè i voti consultivi del 
Comitato esecutivo, e dopo mature discussioni, ha ora 
emesso ll proprio giudizio, 

Avveriesi che trattandosi di argomento di gran- 
dissima importanza, e nel quale sono conteressat: ben 
12 Consorzli , estes'ssimi latifondi e mo'teplici scoli e 
canali sparsi nelle tre Provincie di Verona, Mantova e 
Rovigo, si è creduto opportua9 di pubblicare e dira- 
mare con apposita puntata ii prosocollo verbale della 
seguita discussione e conclusum. 

Olire a questi che meritavano una spocia'e mzi 
zione, molussimi altri argomenti vennero come 
solito discussi ia dette 


linguaggio di lord 
a quello, che tenne 


























chg, e, col'a fronte nelle mani, rimase alcun tempo 
in silenzio, porgendo l' orecchio al menomo strepito. 
Tutto a lei intorno spirava la pace e la quiete; chè 
la notte era tepida e tranquilla, e la luna splender 
nel cielo stellato. 

— Sono impaziente di rivederlo, ella mormorò 
sottovoce; la vita m' è insopportabile senza lui. Ma 
che mai può egli fare laggiù ? soggiungeva. Perchè 
non torna ? 

E allora, sembrandole udire in lontano rumore, co- 
me di persona che cammina sollecita, riparò dietro 
un albero € vi si rannicchiò per guisa da non esser 
veduta. In breve quel rumore dyvenne più chiaro e - Se andate da Beauchamp, ci troverete mio 
distinto, e facile era scorgere alla commozione, on- | padre, ed il sig. Pinoer. 

d' era presa, ch' ell'aveva riconosciuto il suon de suoi — Oh!'quand è così, non ci andrò ; poichè si 
passi, tanto le guance di lei s'imporporaron di su- | tratta d'affari, e conviene che il vegga da solo a 
bito, e sfavillò il suo*sguardo, e le battè forte il | solo. Rimetterò la visita a don 
cuore. Rizzandosi in sulle punte de' piedi, ella gettò Così parlando, Carlyle entrò nel giardino, ri- 
un' occhiata rapida e pronta sulla strada, e vide | chiuse ii cancello, ed offerto il braccio ala giova- 
chi egli era ben desso, colui chi ell'amava, il quale | ne, s' avviarono entrambi verso casa. 

s'affrettava verso di lei. Un momento, ebbe il pen- Sebbene Carlyle non desse importanza veruni 
siero di muovergli incontro; ma mon osava peroc= | a quella passeggiata notturna, ed avesse dato alla 
chè non gli aveva mai rivelato il suo amore. Ed | Barbara il braccio senza secondo fine, pareva a lei 
egli, senza immaginare che colà, fra l'ombra e le | nondimeno di torcar il cielo col 
foglie, fosser due occhi, che Jo spiasano, continuava — Perchè vi siete messo così di subito 
il suo cammino, più sempre ‘afirettandosi. gio? diss' ella. Non veniste neppure a pigliar cu 

Comi ella comprese ch' ei non si recava da lei, | gedo da noi. 

e stavi per trapassare la casa senz’ arrestarvisi, — Fu un affare imprevisto e di grande mo- 
cuor le si strinse dolorosamente, ed allora, con moto | mesto. 
spontaneo, secondando l'impulso del momento, alzò — Cornelia s'inmaginava che non aveste a ri- 
la voce e il chiamò per nome. maner assente se non un gioruo. 

Il sig. Carly!e, poicli egli era desso, si voltò di i a Londra. Ve ne 
botto, e scorgendo Barbara rita presso il cancello, 
mosse a gitto verso di lei. 

— Come! siete voi? diss' egli come sorpreso. 


Che! state forse a vedetta de'ladri o de' frodatori di 
salvaggina ? 

Per unica risposta, Barbara schiuse il cancello 
e gli porse la mano; poi, vincendo alfine la com- 
mozione : 

— Da quando siete di ritorno ? gli chiese. 

— Son giunto adess’adesso, col convoglio delle 
quo, rispose Carlxle; nè sono ancora andato a 

— Da vero? È che me penserà Corneli 

— Pensi quel che le pi ma di 
mi, m'occorre far visita a Beauchamp; onde non 
ir da voi questa sera. 
































































porto anzi n 
— Come! che sclete dire? ella balbettò tre- 
mando, e sentivasi innondar il petto di gioia. 
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CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Vienna 30 dicembre. 
Le proposte 


dei cambiamenti nell’ 
ria, non ottennero l' apprò 
peratore, e pel momento 
modificazioni. 

L'I. R. supremi 
do il regolare al 
sentenza dell’ I. R. Tribunale d'appello con cui 
chiedeva un cambiamento della sentenza dell' I. 
R. Tribunale di prima istanza, che lo dichiara 
reo di furto, condannandolo a 10 anni 
duro, confermo la sentenza del Tribunale 
in quanto al delitto e alla pena. Perciò Ka 
condotto, entro la corrente settimana, nell'ergasto- 
lodi Stein. (Idem, 


ja Corte di 


Trieste 30 dicembre. 

S. E. il signor Ministro di Stato, cav. di 
Schmerling, passò ieri per la Contea di Gorizia, 
reduce da Verona. e diretto alla volta di Viegna. 
Il signor consigliere aulico e dirigente la Luogo- 
tenenza del Litorale, Conrad nobile di Eybesteld, 
erasi recato a Cormons per ricevervi S. E. Colà 

ato, il signor Ministro venne rispettosamente 
salutato dal signor capitano distrettuale, dal sig. 
Podestà conte Thurn, e da alcune distinte perso- 
nalità, convenute a tal uopo alla Stazione della 
ferrovia. 

Anche nella Stazione di Gorizia, i più emi- 
nenti personaggi approfittarono della breve sosta 
del treno, per porgere i proprii omaggi al signor 
Ministro. Oltre i presidenti delle Autorità politiche 
€ giudiziarie, erano colà presenti monsignor prin- 
cipe Arcivescovo, il signor Capitano provinciale 
conte Pace, colla Giunta provinciale, il sig. Pode- 
stà conte Mels-Colloredo, el i sigoori presidenti 
della Camera di commercio e della Società agraria. 

Il sig. Ministro di Stato si trattenne con tutt 
in cordiali 


pagnandoli sino a quest'ultimo li 
Fiero aulico, Conrad di Eybesfeld. 
Herrmannstadt 25 dicembre. 

A quanto rileva la Merrmannst. Zeitung, 
I Università nazionale sassone verrà convocata 
nella prima metà di gennaio 1863. 

Il Congresso nazionale dei Rumuni si riunirà 
ancora nel corso di quest’ inverno; e furono già 
fatti i necessarii preparativi per la sua convoca 
gione. (0.T) 

STATO PONTIFICIO 

Leggesi nella France: « Riceviamo da Roma 
nuove informazioni, che confermano tutte quelle, 
che abbiamo già dato. Le riforme, deliberate dal 
Santo Padre, dicesi che debbanv abbracciare quat- 
tro specie di materie: le finanze; la organizza- 
zione amministrativa ; la giustizia ; e la organiz- 
azione militare. 

« L'annunzio di questo importante avveni- 
mento ha in Roma una immensa sen- 
sazione. Tutti capiscono come ciò distrugga le 
speranze degli unitarii. 

« L'affare di Civitavecchia, recentemente ter- 
minato, costituisce un grande progresso. Non s0- 
lamente il Governo della Santa Sede ha consen- 
tito alle domande della Francia, relativamente alle 
fortificazioni di quella città, ma vuole stabilirvi 
benanco un portofranco, Docks, e tutti gli altri 
Stabilimenti, che possono contribuire allo svilup- 
po della sua prosperità commerciale. Civitavec- 
chia, posta in comunicazione con Roma e Napoli, 
mediante la ferrovia, è destinata a divenire una 
piasza di primo ordine. 

«Il principe di Latour d'Auvergne doveva 
avere, il 24 dicembre, una nuova udienza dal 
Santo Padre. La vigilia, il ministro di Russia eb- 
be una conferenza col Cardinale Antonelli. Il 
binetto di Pietroburgo si associa interamente alle 
vedute della Francia sulla questione romana. » 


Carteggi da Roma, del 27 dicembre, recano 
che le elezioni pel Consiglio provinciale di Roma e 
Comarca furono sanzionate dal Papa. ]l Consi- 
glio si riunirà a Roma il mese imo. La du- 
rata della sessione è fissata a tre settimane. 

(Corr. Havas.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Scrivono da Torino, 29 dicembre, alla Perse 
veranza: « Non è vero che la Commissione d'in- 
chiesta sul brigantaggio sia partita. Essa è tuttavia 
qui; partirà fra pochi giorni. Continua intanto a 
radunarsi una volta, e spesso due al giorno, e con: 
ferisce con altre pratiche delle 
più infestate dal intaggio. Sulle disposizioni 
adoltate essa serba geloso segreto. » 

E in a di fTeriso 31 dicembre, ha quanto 
segue : « Da recenti rapporti, pervenuti al Governo, 
risulta che in alcune shloi della Lomba 
€ della Toscana il partito d'azione tenta di 
muovere arrolamenti di persone e fa 
armi, Il Governo, a quanto mi si assicura, ha già 
preso le opportune disposizioni per impedire che 
tali tentativi si realizzino. I prefetti debbono a 
quest’ ora avere ricevute in apposita circolare le 
istruzioni, emanate in proposito dal Ministero del- 
l'interno. Del rimanente, sono lieto di poter ag- 

iungere che l'attitudine delle popolazioni delle 
Provincie suaccennate è tale da rassicui 


prese, aprendo uno 
ch'erasi levato di tasca; la è una caten 

E, svolgendolo, l''aggiustò al collo 
che rimaneva stupefatta, e cui batteva il cuore si 
forte, che se ne avrebbe potuto contare le pul 
zioni. Ella volle parlare, ringraziarlo, ma mon le soc- 
correvan parole acconce ad esprimere quel che sen- 
tiva. 


Mamma, mamma, gridò Barbara , mostran- 
ricevuto regalo ; guarda il presente, che mi 
fece Arcibaldo! 
>. — Che bella catena! esclimò la signora Ma- 
re ; in verità, Carlyle, è troppo. Vi 

— Oh! son bazzecole, disse l'avvocato con 
noncuranza ; l' ho comperata per la medaglietta, che 
vi sta appesa. Poichè , aggiunse a voce bassa, ho 
pensato, Barbara, che vi piacerebbe forse riporvi 
quella ciocca di capelli, che vi son tanto cari. 

— Come sarebbe a dire? chiese la signora 
Hare, cui quelle parole erano giunte all’ orecchio. 

Carlyle volse intorno a sè inquieto lo sguar= 
do, quasichè temesse non alcuno . potesse cogliere 
il suo segreto, e-ripigliò pian piano : 

— Intendo parlare de' capelli di Riccardo, od 
almeno di quella ciocca, che ne possiede Barbara, e 
chi ella custodisce cou tanto studio. Ù 

La signora Hare, percossa da violento cordo- 
glio, s' accasciò nel suo seggiolone, poichè questi 
detti avevano in lei ridestate le più crudeli, le più 


penose remi 


*° "Oh! figlio mio! mio povero figlio! ella so- 
spirò, sciogliendo il freno alle lacrime. Ah! Sì, ag- 


presentate alla Sovrana sanzione 


ila Comatissione militare, istituita per 
n forme dell tavalle: 


giustizia, rigettan- 
lo di Carlo Kallab contro la 


il paese circa all'esito di questi ten- 
tativi. 

« ln una mia ate lettera, vi accenna- 
vo all'istituzione, nelle Provincie napoletane in- 
festate dal brigantaggio, di Commissioni incari- 
cate di sorvegliare da' presso l'attitudine delle 
guardie nazionali, di provvedere alla rimunera- 
zione dei cittadini, che maggi si distinguo 
no per atti di coraggio, e d' assicurare alle fa 
glie superstiti di militi morti nel conflitto co’ bri- 
ganti un convenevole sussidio. So che nella Pro- 
Vincia di Basilicata questa Commissione è già co- 


stituita. » 
fn 
Dai giornali di Genova riferiamo il seguente 
ordine del giorno del Comando generale del Di- 
partimento marittimo settentrionale, emanato il 
28 dicembre 
« Il Consiglio superiore di guerra, convocato 
il 47 cadente per giudicare intorno all’ accusa di 
to tradimento militare, fatta ai capitani di va- 
scello, cav. Giraud, già comandante della piroîre- 
gata Duca di Genova, e cav. Avogadro, già co- 
mandante della pirofregata Vittorio Emanuele, con 
sentenza in data dello stesso giorno, ha dichia- 


dovere, il sottoscritto si pregia far noto, per mezzo 
del presente ordine del giorno, la sovraddetta sen- 
tenza ai comandanti dei corpi, dei RR. legui e 
degli Stabilimenti m i, persuaso che'farà da 
tutti accolta tale notizia con eguale seuso di gra- 
lisfazione. 
« Il comandante generale, Pucci. » 
DUE SI 

‘Togliamo quanto a dal Giornale di 
Roma del 26 del passato dicembre : 

« Il 22 del corr. dicembre, entrò nel porto di 
Napoli il vascello inglese il Saint Georgie con a 
bordo il Priucipe Alfredo d' Inghilterra. L' /ndi- 
pendente, che ne dà questa notizia , aggiunge al- 
tresì che il Principe ricevette poco dopo visite di 
distinti personaggi inglesi. 

Dei molti fatti che potrebbersi recare rispet- 
to alla reazione, non faremo parola; solo accen- 
neremo ad una circolare del prefetto di Lerce, 
con cui eccita i sindaci a far catturare e poscia 
fucilare un gran numero di reazionarii, € pro- 
mette forti premi a chi li consegnerà in qual- 
siasi guisa. Îl Napoli però osserva che questo pre- 
fetto, colle sue improvvide cure, non fa che vie- 
più accrescere ed inasprire la reazione. Il Popo- 
lo d' Italia pure si querela eol Governo per gli 
atti arbitrari, commessi dall’ Autorità delle Pro- 
vincie, e narra che un possidente settuagenario 
d'Ostuni, avendo saputo ch' erano stati arrestati i 
coloni ed i custodi d'una masseria, da lui tenuta 
in affitto, per esservisi, sotto mentite forme, rico- 
verato un reazionario ferito, si recò a S. Vito 
dall'Autorità per chiarire i fatti; ma quivi, senz” 
essere ascoltato, veniva posto in carcere. 

« Il capitano della guardia nazionale di S. 
Vito, che si risentì di questo iniquo modo di 
procedere, fu anch'egli carcerato. » 

(G. di R.) 


Il giorno 46 andante, verso le 4 pom., nel 
punto detto Petirone, a due miglia da 
mandamento di Palaia (Lavino), e pre 
nella masseria di Del-Gesso Raffiele, s'erano an- 
nidati 34 briganti, dei quali 8 a cavallo. 

Un distaccamento di 29 bersaglivri ,‘coman- 
dati dal capitano cav. Fesia , uniti a 20 guardie 
nazionali di Montenero, correva sopra luogo. Men- 
tre la forza‘ si disponeva a circondare la masse 
ria, i briganti cominciarono a far fuoco. Circon- 
dati quasi da tutte le parti, tuttavia ebbero cam- 
po gl salva coll fug, lasciando 1a pere del 

truppa una certa Giuseppa Maria Sciarra, in 
abiti virili ed armata, sei cavalli, due fucili, die- 
ci cappotti ed alcune bisacce. 

‘briganti nella loro fuga si scontrarono con 
tre distaccamenti delle guardie nazionali di Pala- 
ta e di Gavenna e Rij i dal capi 
tano signor De Lena: il fuocò fu vivissimo da 
ambe le parti; ma l'oscurità della sopraggiunta 
notte impedì poterli inseguire. La mattina veguen- 
te, le stesse guardie nazionali, proseguendo instan- 
cabilmente la perlustrazione, catturarono nella stes- 
sa masseria, ov' ebbe luogo il primo scontro, un' 
altra donna, Giuseppa Maria Gentile, che pure fi 
cea parte della banda. Mentre si disponevano a 
far ritorno a Gavenna, ebbero avviso che la ma- 
snada erasi ricoverata nel bosco di Ripalda. Le 
guardie nazionali, sempre guidate dal bravo ca- 
pitano le Lena, accorsero sul luogo, ed attacca- 
rono vigorosamente i briganti, ehe si diedero a 
precipitosa fuga, lasciando però sul terreno un 
morto e varii gravemente feriti, che col favore 
dei cespugli poterono essere trasportati dai fug- 
genti. (Opinione) 


‘ono da Napoli , 26 dicembre, 


tro giorno, nella piazza del Castello, a 
pochi passi dalla Questura, v'era un votale, il 
quale aveva cominciato a distribuire a quelli che 
passavano alcune fotografie, rappresentanti il sig. 
Murat, sotto le quali era scritto: Viva il Re: Ma 
il povero distributore ebbe a smettere prontamen- 
te il suo uffizio, per effetto d' una solenne basto 

natura, che gli toccò da parte d'uno di coloro, cui 
offeriva .il ritratto ; e tutte le copie, ch' egli aveva, 
I I 


lla Per 


furono lacerate in publico fra gli urli ed i fi 
schi dell folla, che sstutava così il nuoro 
tendente ed i suoi apostoli. È notevole poi c 
nessuno venne in mente di condurre quel cotale, 
un povero lazzarone, forse anco ignaro di ciò per 
cui era stato pagato, alla vicina Qu>stura. 

+ Più gravi assai, e più degni dell’ atten- 
zione del Governo e della Questura, sono i pe- 
ricoli, cheyci vengono dal partito borbonico, il 
quale è il solo degli ‘al Governo presente, 
che meriti qui nome ito, fra il mezzinia- 
no, morto dopo te, ed il murattiano, che 
non è nato ancora. Questo partito si agita ed 
opera. » 


Leggiamo uella corri della Perse: 
veranza, da Palermo, 22 dicembre: 

« Con grande commozione si attende il di- 
battimento del processo dei pugaalatori , che il 
giorno 2 del prossimo mese sarà forse portato di- 
nanzi all, e di Assisie. fue tativia 
di qi istoria, e di memorabil 
sera del 6 ottobre, nella quale, all'istessa ora e 
nelle vie meglio frequentate, dodici innocenti cit- 
tadini furono pugnalati, senza che i loro nomi € 
la loro vita dessero pretesto a politiche 0 a per- 
sonalì vendette. 

« Lo scopo del misfatto, e il legame che 
univa i malfuttori, è rimasto tuttavia un miste- 
ro, non ostante che parecchi di questi fossero 
stati coltì infragranti ; ed ora si spera da tulli 
che la luce sia fatta, e.che la pena sia così pron- 
ta e severa da spezzare una volta questo flagello, 
che di tempo in tempo torna a desolare la no- 
stra città.» 

fermano che il signor 


I giornali di N 
generale Lamarmora col ti- 
le. 


Correnti succederà al 
tolo di governatore 
IMPERO RUSSO. 

Intora» al noto processo contro 66 persone 

‘arsavia, il Pays reca questi particolari : 

«ll ale accusato, quello ch' è designa- 
to come il capo del complotto, è un commesso 
di libraio, chiamato Saverio Obarsk. Allorchè, nel 
1849 combatteva tra le file dell' insurrezione un- 
gherese, i Russi lo fecero prigioniero e lo man- 
darono in Siberia. Ritornato in patria, in virtù 
d'un'amuistia, viveva nella capitale del Reguo , 
d'un impiego modesto, e non inspirava sospetti 
che potesse organizzare una cospirazione. 

‘« Lo si accusa di aver accolto in sua casa i 
membri della Società segreta per riceverne il giu- 
ramento. La sola pruova in appoggio di sì grave 
imputazione risulterebbe dall'accusa d'un agente 
della polizia segreta, che sarebbe riuscito a farsi 


tri imputati non hanno contro di sè se non indi 
poco gravi. Le sole pruove che la polizia ha potuto 
raccogliere, consistono in una sciabola, in due can- 
ne da fucile ed in una libbra di polvere. Tutto ciò 
non offre un corpo di delitto ben caratterizzato. 
ciò che i giudici, malgrado i soliti 
rigori dei Consigli di guerra, non troveranno ma- 
teria a gravi e numerose condanne. 
«1 sessantasci imputati sono 
tegorie, secondo la maggiore o minore parteci 
zione di ciascuno di essi al complotto. Non c'è 
se nou un difensore per ciascuna delle sei categorie. 
« Le discussioni, che del resto non rivelano 
aggravano l'accusa, offersero più 
ene commoventi. La vista di quei 
sessantasei giovani, giacchè tulti sono dai venti 
ai trent'anni, tradotti dinanzi a questo tribunale, 
le cui sentenze sono tanto terribili, per un delitto 
che può costare la vita a molti di essi, commuo- 
ve il cuore di coloro, che intervengono al dibatti- 
‘a che procedono le discussioni 
sembra che venga meno la gravezza delle im 
tazioni. È da notarsi che il contegno degli 
sati è dignitoso, egualmente lontano sì dall’arro- 
ganza che dalla viltà. » 
IMPERO OTTOMANO. 
L' Omercatore Triestino ha da Damasco, 14 
dicembre : 


membri musulmani, due impieg 

dal Governo, un membro cattolico ed uno greco, 

questi due eletti dalle rispettive comunità. ‘ Sem 

bra però che questo Comitato superi il suo pre- 
decessore in zelo € rigore contro é reclaman 

accordando ai medesimi un terzo od un quarto 

di meno di quanto ere stato offerto dal primo, 

€ ch'essi non avevano accettato, credendolo troppo 

0: ed essendo le decisioni di questo nuovo 

collegio considerate iuappellabili, i supplicanti do- 

vranno accettare queste © niente. 
fondi, che si trovavano nella Cassa 

+ i pagamenti anche di 

imila piastre sono cessati 

d'altri, che vuolsi saranno manda- 


miglior credito, e si possono sconta 
re a 30 0 25 per cento di meno, mentre per lo 
innanzi valevano appena 60 per cento, e quindi 
parecchi Cristiani de' più bisognosi li vendono per 
averne il contante. » 








giunse con accento straziante, si maravigliano di 
vedermi sempre afflitta e abbattuta; ma quel che 
mi da la morte, Carlyle, quel che m'affralisce l'a- 
nimo e il corpo, è quell' orribile fatto. 

‘arlyle era preso da vivissima commozione, e 





indarno © lì recar sollievo 


coraggio, ripete, stringendo affettuosamente nelle 
sue le scarne e livide mani di lei. 

Barbara volle accompagnarlo infino all’uscio, e 
nel punto d' accomiatarsene, egli le disse: 

— Barbara, vostra madre mi sembra stasera 
più malata ed agitata del solito. 

— Dite il vero, e n° è causa l'aver ella pas> 
sata una mala notte. Ebbe un soguo, visioni stra- 
ne; e ciò conferì ad irritarle i nervi, e a metterle 
addosso la febbre. Per giunta, mio padre montò in 
collera con Jei, e le rinfacciò di non aver bastante 
impero sopra sè stessa e di dar troppo ascolto alle 
sue aflizioni. Non abb.amo osato parlargli del sogno: 
un sogno orrendo, aggiuns' ella raccapricciando e 
chinandosi verso Carlyle; e sempre dell’ omicidio! 
Sapete che gia magre si conferma ognor più nella 
convinzione che Bethel, se non il vero colpevole, 
sia per lo meno un fra gl'istigatori del delitto. 
Ora, nel suo soguo, le parve di vedere’ quell’ uo- 
mo con... 

— Con Hallijbon? la interruppe Carlyle. 

— Appuato com lui, ripetè Barbara tutta tre- 
mante. 

— Ma non dovreste lasciare chi ella s'impres- 
s'onasse a tal segno; converrebbe combattere così 





fatte idee, e procscciare di divertirnela. Vostra ma- 
dre ha bisogno di grandi cure, Barbara ; la sua sa- 
lute mi semb: 

Nel momento di separarsi, Barbara, presa con 
affezione la mano a Carlyle, gli disse teneramen 
mostrandogli la cat 

— Arcibaldo, v'ho appena ringraziato ..., e 
neppure adesso mon so come significarvi Ja mia ri- 
conoscenza. 

— Fanciulla! disse l'avvocato; non val la spe- 

Buona sera, buona sera, e non se ne par- 


così dicendo , cinse spensieratamente col 
braccio il collo alla giovane, la baciò in fronte ed 
andossene. 

Barbara aveva sentito corrersi come un fre- 
mito per tutta la persona; e, sola che fu, diede 
libero il corso a'la sua cammozione. Era quello il 
primo, il solo bacio, che dato le avesse Carlsle; 
ed ella il senti girare in tutto il suo sangue ed ar- 
dergli il petto. Conturbata, quasi fuor di senno, 
piena il cuore d'ebbrezza, el'a tornò a sua madre, 
la quale s'accorse della sua agitazione, ma senza 
potersene chiarire il motivo. 

— Barbara, le -diss'ella, ti rinerescerebbe s0- 
nare il campanello, perchè portassero la lucerna? 
Potresti allora porti al lavoso. Ma non chiuder le 
impose, sì ch'io possa godere il chiaro di luna. 

E Barbara, pur ficendo macchinalmente quel 
che le domandava sua madre, rimaneva pensier.sa 
è assorta in sè stessa. Ell' andò a sedere in dispar- 
te, vicino alla finestra , e quiri, col ‘mento in una 
manp ed il gombito sul ginocchio, si die' a medi- 
tare. 

— 0 arcibaldo, Arcibaldo, pensava ella fra sè 


L' Herald spiega il tuono a 
cui la stampa inglese parlava dell'Austria sino a po- 
co tempo fa, dicendo che i pubblicisti liberali d' 
Inghilterra si facevano informare delle cose au- 
striache da profughi ungheresi. Ma osserva che 
quegli stessi fogli, i quali volevano profetizzare 
continuamente lo sfacelo dell’Austria, son ora pieni 
di giubilo per lo sviluppo della vita costituzionale 
austriaca, e la no di continuo a 
al resto del mondo. « infatti (soggiunge ) è am- 
mirabile che in Austria siasi fatto tanto in così 
breve tempo. L'Imperatore non ba ritirato alcu- 
na concessione, e non ne ha interpretata ‘alcuna 
in modo restrittivo. Persin dove la lettera, anzi 10 
stesso spirito delle sue proprie leggi, gli ccorda= 
va ancora illimitata autorità, egli volle lasciarla 
al Consiglio dell’ Impero. » È 

Come il Times del giorno prima, anche il 
Giobe esprime la sua gioia pel progresso costitu- 


zionale dell'Austria. À 
Il Morning Post, parlando del discorso di 
chiusura di S. M. I. R. A., pone in rilievo « l'im- 
menso progresso », che ha falto l'Austria. « Il 
discorso del trono non dice troppo colle parole, che 
la pubblica fiducia nella forza dell'Austria è cre- 
sciuta di molto ; l'allocuzione torna allamente ono- 
revole a tutte le parti. » (0. T.) 


Leggesi nel Globe: « In epoche assai recenti, 
Provincie, la cui situazione era fissata di comune 
accordo nel 1813 furono trasferite a destra e a si- 
nistra, in virtù di convenzioni, che noi potremmo 
chiamare privati componimenti tra Principi. Gli 
è così che la Lombardia fu ceduta alla Franci 
€ poi trasferita alla Sardegna, senza che si doman- 
dasse il consenso dell' Europa; la cui azione, nel 

la Lombardia all'Au. 


lello stesso modo, Nizza e Savoia furono 

cedute alla Francia, in virtù di privata conven-. 
zione tra l'Imperatore Napoleone e Vittorio Ema. 
nuele. Non si domandò all Europa lu sua ade- 
sione, benchè l' Europa avesse deciso, in wa trat- 
tato ‘generale, appartener quelle Provincie alla 
Sardegna 

« Noi abbiamo la nostra posizione nell’ Ar. 
cipelago, a termini del medesimo trattato, ma 
non ci ricordiamo che coloro, i quali domandan» 
adesso in tuono sì minaccioso dover le Potenze 
europee decidere sugli ulteriori destini delle Sette 
isole, siansi così vivamente allarmati, quando se- 
guirono le surriferite li 

« Che che faccia il nostre Governo, egli non 
opererà nell'ombra , e compiendo un importante 
cambiamento territoriale , terrà conto certamente 
dei diritti dell'Europa, non meno che dei nostri.» 

FRANCIA. 
Parigi 28 dicembre. 

S. M. l'Imperatore si recò ieri, verso 6 ore 
di sera, a far visita a S. Em. il Cardinale Mor- 
lot, Arcivescovo di Parigi. S. M. andò in abito 
cittadino e senza nessun seguito al palazzo arcive- 

ove quell’ augusta visita non era stata an- 

nunziata. Monsig. Morlot fu profondamente com- 
mosso da quella pruova d'interesse. (Patrie.) 


Leggiamo quanto appresso nella Correspon- 
dance Havas del ® diottibre: 

« Nell'ultimo istante sentiamo con dolore la 
morte di . l'Arcivescovo di Pari 

« Eco: il bullettino pubblicato stamane all’ Ar- 
civescovago sullo stato di S. Em. monsig. Morlot: 

«« Ore otto del mattino. — La prima parte 
della notte è stata abbastanza tranquilla. V' ebbe- 
ro alcuni istanti di sonno soltanto ; il resto della 
nolte è stato penoso, agilato, pieno d'angosce. 
S. Em., sebbene estremamente debola, sopporta i 
suoi dolori con mirabile rassegnazione. » » 

« Il male fece dipoi rapidi progressi. Furo- 
no ordinate preghiere in tutte le parrocchie dai 
Vicarii generali. 

« Nato il 28 dicembre 4795, monsig. Morlot 
compie il suo 67 anno. 

« L'abate Buquet: fu quegli, che, ad istanza 
del Cardinale, gli ha amministrata l' Estrema Un- 
zione. Il venerabile prelato fu in quei momenti 
estremi amuirabile di pieta e di umiltà cristiana. 
Egli ha ricordato, con una calma affatto evange- 
lica, i principali atti di una vita senza macchia, 
tutta consacrata alla Chiesa ed alle opere sante. 

Grau numero di ecclesiastici e di laici af- 
fluiva al palazzo arcivescovile, per leggere il bul- 
lettino, ed iscriversi sul registro già carico di 
nomi. » 


Per timore che l' lughilterra faccia ai Gover- 
ni d'Europa un doppio giuoco colla sua proposta 
di tenere una Conferenza a Londra, il sig. Drouyn 
di Lbuys ha dichiarato a lord Cowley che l'affa- 
re delle Isole lonie è troppo semplice per abbiso- 
guare dell'apparato d'una Conferenza europea. In 
gui, snodo, queta forma provocherebbe dificoltà, 
essendochè oltre alle cinque grandi Potenze vorreb- 
bero prenderti parte anche il Portogallo 
e la Svezia, come soscrittrici degli atti 
gresso di Vienna, e forse anche la Baviera, la qua- 
le non ha riaunziato ancora formalmente alle sue 

inastiche al trono di Grecia ; per qui 
quest’ affare sarebbe da regolarsi in via diploma- 

imbio di Note, e solo 

nale potrebbero adunarsi a Londra i rispettivi in- 
viati per lu soscrizione. (Quest' idea fu accettata 
anche dalle altre Potenze, ed accolta favorevol- 
mente a Londra, talchè le trattative per la ces- 
sione delle fsole lonie sono già itcominciate. 


nol darmi questa catena, non aggiungere 


sua vita, l' intrinseco amico della famiglia Hare, Aven- 
do veduto crescere sotto i suoi occhi le due sorelle, 
Barbara ed Anna, e' le aveva trattate sempi 
fanciulle; e più d'una volta anzi, commes 

loro giuochî, era venuto con esse a contrasto, per 
far poi tosto la pace. Se pur ei sentiva predilezio 
ne per l'una anzichè per l'altra, la sentiva certa- 
mente per Auna, siccome quella che, per l' umore 
placido e costante, somigliava la madre, laddove 
Barbara, per l' ostinata fermezza nelle sue inclinazio- 
ui e nelle opinioni sue, ritraeva dal padre. 

L' oriuolo del camminetto aveva sonato le die- 
ci ore. Barbara s' era alzata, e, in pie presso la 
finestra, aveva posata l'ardente fronte a' vetri 
quelt. Una lampada, situata a piccola distanza die- 

f.ceva mirabilmente spiccare il suo pro- 

fuori s' avrebbe potuto scorgere l' espres- 

sione pensosa della sua fisonomia. Ora a che mai pen- 
sava ella? Alle chimere più seducenti, che crear 
possa mai un' immaginazione concitata » quasi in 
delirio: le pareva già d'essere la moglie di Carlyle, 
dell'uomo ch'ell'adorava, e che tutti veneravano in 


ti ama, pesava , non ne posso avere 
Non m'ha egli donata questa medagliet- 
baciata? prendeva, se mi 


GERMANIA. 

La Berl. Alig. Zeitung riferisce, in data di 
Berlino 27: «La partenza del conte Larochefou. 
cauld, segretario della Legazione francese, ha un 
significato pilitico. Dicesi che il conte porti di- 
spacci importanti , è vada a prendere istruzioni 
sul modo di contenersi rimpetto alle future con. 
Lingenze. » (FF.di V.) 


A Berlino il partito feudale spera di spinge 
re la corona ad un colpo di Stato. Ga 

Nostre corrispondenze ci avvertono della som- 
ma irritazione, esistente tra la Corte ed il partito 
parlamentare, il quale ba saldo appoggio nel paese. 

'Sì crede perfino che gli attuali. indirizzi di 
Jealtà, offerti al Re dalla popolazione dei villaggi, 
saranno int ti dalla camarilla feudale come 


una specie di sufragio popolare; © desinti a le 
8 di dispotismo, 
e (Costit.) 


gittimare le misure 
Che il Governo sta per compiere. 


Il sig. di Sydow, fivovo inviato. prussiano 
la Dieta germanica, ha avuto sinora la 
Pirana sorte di dover troncare le sue relazioni 
co rispettivi Governi in tutti e tre i luoghi, ore 
esercitò le funzioni d' inviato, cioè : in Svizzera, 
per le divergenze relative a _Neuchàtel; a Stutt- 
Ford, per le parole pronunciate dal Re di Wir- 
temberg nella sua capitale, e più tardi a Bregenz; 
infine a Cassel, per Îe complicazioni concernenti 
la Costituzione. Il sig. di Bismark ama le stra- 
nezte: chi sa che la nomina del sig. di Sydow, 
4i quale, com'è noto, era designato sncora_ ulti 
‘mamente all’ ufficio di sottosegretario di Stato 
per soltrario al suo singolare destino, non sia se 
guita a bello studio, avuto riflesso al suo passato. 
( FF.di V.) 


) Elber[. Zeitung si esprime molto acerba 
mente contro la festa per l'anniversario della pa 
ce di HMubertsburg ; osserva che lu stesso Federico 
il Grande ricusò di celebrare tale solennità, e di- 
ce fra le altre cose: « Senza dubbio, un secolo 
fa, ls Prussia era divenuta, mercè Federico il 
Grande, realmente e di fatto una grande Potenza 
Allora la Prussia non teneva un ambasciatore nè 
a Pasvgi nè a Londra, ma quando l'inviato prus- 
siano presso quest'ultima Corte, fece rimostranze 
a Berlino per l' aumento dello stipendio, siccome 
esiguo, 2 segno che l'inviato nemmeno poteva a. 
vere un equipaggio, il gran Re potè rispondere al 
suo ministro, che andasse pure a piedi; a. Dow- 
ningstreet si saprebbe già che dietro il pedone sta 
il Re di Prussia. » L' Elber/. Zeitung trova molto 
inopportuno che la fondazione della Landwehr 
venga frammischiata ad una solennità così etero- 
genea, e crede che in Prussia non c'era ora 
cuna ‘occasione per una festa giuliva. (Idem. 

ASIA. 
Iatorno alla voce di nuovi rivolgimenti nel 
0 nel Moniteur i seguenti rag- 
d' ier l'altro: 

« Le nuove di Geddo non confermano il ri- 
volgimento del Giappone. Ma ecco i fatti che vi 
sono ‘da ultimo seguiti insieme con alcuni cenni 
storici di quell’ Impero. 

« Il Gia fu in altri tempi retto da 
peratore assoluto. Avendovi più volte governato 
donne © pupilli, si irovò spediente di eleggere un 
grande ministro, detto il Siagun, da prima scel- 
to ne parenti più prossimi del Principe; quindi 
fra gli stranieri. È guenti era il vero capo e reg- 
gitore dello Stato. Ma questo muovo ordine c 
gionò la divisione dell'Impero, smembrato in pic- 
coli Stati, ciascuno adoperantesi a divenir forte 
e indipendente. Quindi guerre durate insino 
al sedicesimo secolo. 


tori, e conqu quanto paese 
Minka, Traito e moro, gli soccedete TeikoSe- 
ma, che tutto l'Impero giapponese soggiogò. Iye- 
soa: Che gli succedeite, diede ordino è legge © co- 
stituzione stabile all’ Impero ; e si adoperò in mo- 
do da mantenere il seggio imperiale alla sua fa- 
miglia insino ai nostri di iò dal cambia- 
re la metropoli da Miaka, dove avevan seduto 
gl’ Imperatori spirituali, con pompa e venerazione, 
tua senza polestà temporale. Si diede poi ad 
bassare i Diamios, che sono Principi vassalli in- 
torno all'Impero, e li costrinse a dimorare a 
Geddo , la nuova sede dell'Impero, 0, volendo 
partirsene, lasciarvi le mogli ed i figliuoli in o- 
staggio; € ai Diamios meno potenti delegò i Go- 
verni. 

« Secondo questi principii, i suecessori di Iye- 
yas reggono da dugencinquant' il Giappone. 

« | Diamios più volte tentarono riaferrare la 
perduta potestà ; € per riuscirvi, si accostarono 
alla Corte di Miaka, dove stanzia, col titolo di 

0, il venerato discendente degli antichi Impe- 
ratori. L'opera loro tornò sempre vana; non- 
dimeno, pare che ora vi si riprovino con mag. 
gior forza, e, il Principe essendo ora minore, con 
isperanza maggiore. 

_« Questo breve schizzo farà meglio intende. 
re i fatli, che colà avvengono. La legge, per la 
quale i Diamios sono obbligati a venire ogni due 
anni nella metropoli e risedervi alcun tempo, 
nella lontananza lasciarvi le mogli e i figlioli , 
è stata ora per più anni interrotta. Eccetto alcu: 
ni Diamios minori, incaricati in, Geddo d'ufficii 
di cont, tutti gl ebbero facoltà di starne 
lon 





errante, che andava e veniva, e facevule colla mano 
segni iterati. Spaventata , ella die’ addietro d'un 
passo: volle alzare un grido, chiamar soccorso, ma 
la go'a le negò il suo uflicio, nè potè formar suo 
no; ed intanto la scura e mobile ombra continua= 
va a vagare fra gli arbusti del giardino. Barbara 
uscì in fretta dalla camera, scese la scala, e apj 
standosi allo stipite della porta d' entrata, contem- 
plò di nuovo quella sinistra visione. Il  fantasima 
ad evidenza tenuto dietro a tutt'i movimei 

Ha gi è rinnovò i suoi gesti, e, brah- 
dendo con cappello, sembrava la supplicas- 
se d'andare a lui. 
_. Barbara Hare nou era di natura pavida e pi- 
sillatime, @ sapeva béne, sl bisogno , affrontare un 
pericolo; ma quell’ apparizione l'agghiscciava di ter- 
rore, e le poneva il cervello a soqquadro. Infine 
fermando di repente partto, si ricondusse nel 
lotto, vi pigliò il suo sciallo, sel gettò sulle spalle, 
e am sua madre che andava ad attendere in 
giardino il ritorno di suo padre Prima di partirsi; 
ella volse ancora un' occhiata furtiva fuor del bal- 
cone, e vide l' ente misterioso nel medesimo sito, 
ritto ed immobile come una statua. 

Col cuor palpitante, cogli pieni di stra 
ni suoni, Barbara Hare s' avventò ansiosa fuori del 





mel dice? Perchè? 
ima le stitlò dalla palpebra lungo la 
guancia, poichè un terribil dubbio erale sorto nel- 
l'animo. 
D improvviso, ella die un guizzo, e spalancan- 
do gli occhi, li fissò con terrore in un angolo dal 


gabinetto, e mosse difilato incontro allo spettro, a 
sè medesima domandando se forse quella non fosse 
la verificazione del sinistro sogno, che avuto aveva 
sua madre. 


(Quanto prima la continuazione.) 
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Bullettino politico della giornat 


somuanio, 1, La rivoluzione greca e 
ruenze. — 2. Dubbia cessione delle Isoli 
so ‘indietro delle libertà parlameni 













Garibaldi vietato ne' teatri, — 7. La 
zione di Lamarmora, col 
teri 


posta rela 
— 8, Gibile 
ndra ancora incer= 





, — 10, Condizioni del credito in Austria. — Il. 
Ancora l'atto della Banca. — 12. Il primo deîl’an- 
no a Parigi e a Roma. 

4. I Greci hanno finita la loro votazione. lu 
pra 8000 votanti , il Principe Alfredo si 
ebbe 7994 voli, il Duca di Leuchtenberg 1, ed 
ed Abd-el-Kader 5. Ma il Principe Alfredo non 
può esser Re della Grecia ; ebbene, i Greci lo 
clameranno Re, il Parlamento nominerà un 
golenente generale del Regno 
sua assenza, ed una deputazione si recherà a Par 
ed a Londra per rimovere le difficoltà diplomatiche. 
Se non che, se queste pratiche avranno lugo, esse, 
non potendo riuscire, non faranno che 
incertezze dello Stato, e il malcontento e l'agitazione 
I Greci si saranno già forse avveduti, ch' 
è più difficile edificare, che rovesciare. Essi cac- 
ciando dal trono il Re Ottone credevano di tra- 
mutare la Grecia in un paradiso terrestre, m 

lo contrario, invece di scemare i loro mali, 
li accrebbero. Le finanze ite in 
dine quasi in ogni parte sconvolto, un Governo 
provvisorio impotente, un esercito che non pensa 
che a sè, e l’anarchi 


rernarlo ia 





perpetuare le 


dizione, V'or- 


che sorge per ogni 
della rivoluzione, che tutta la stam- 
Europa ha celebrata ed ammirata. 
She potrà fare l’ Assemblea nazionale che sta per 
radunarsi in Atene? Gri 

scorta di mille soldati, e pur troppo vi abbon- 
fi elementi di’ discordia civile. Riusci- 
neci a trovare un Re che li governi, 0 
riusciranno alla Repubblica ? Qualunque sia per 
esere la forma di Governo che nascera dalla lo- 
ro rivoluzione, essi non avranno guadagnato 
la, e avranno perduto moltissimo ! 

2 Quanto all'annessione delle Isole Ionie 
più incerta. Auzi tutto le 
più importanti di esse, e sopra tutte Corfù, esita- 
no ad unirsi al movimento greco, ed u Corfù se- 
gnatamente la maggioranza si dichi 
ia favore dell'Inghilterr: 
mincja* ad apprezzare 











js vi giunge con una 


i 





essa diventa: sempre 





piuttosto 
i cui benefici essa co- 
punto nell'atto che sta 
per perderli. A questa peritanza delle Isole lonie si 
aggiungano le condizioni poste dall’ Inghilterra alla 
ioni di alcune 








a Co 
colla Porta d’ un ingran- 


tinopoli per tra 
dest ta cia mediante l’ annessione della 





Un fatto importante ci 
rispondenza di Parigi, la quale non pos 
blicare oggi per la copia delle materie, ed 
passo do che farebbe il Governo imperia 
di Prancia nelle libertà parlamentari esistenti 

icura da persone bene informate, 











* Quando Geribaldi, cella sia spada , toccata dal 


i a sopprimere nel 1863 la discussione quel trono = negazione di Dio, 


dell'indirizzo nel Corpo legislativo e nel Senato. ‘10 di Dio, rovesciava, 
n ; «i ri Li sic )— le chiese, teatri risuona \ano “ma 
Ul ministro di lat aprirebbe la sessione delle ico ino, Fra è Fobuzne che actamava al uo 
mere leggendo ai deputati ed ai senatori il de- eroe: era il popolo che inneggiava al suo secondo 











imios una libertà € | creto di convocazione, senza che la sessione sia ' "®dentore. Oggi un Governo, chiamato a vivere di 
ipeadenza, ch' essi da due o tre secoli non | solennemente inaugurata ‘con un discorso dell'Im- ivOiuzione € dal suo eroe costo dre: 
4 ricon- | peratore. In tal modo, sopprimendo il discorso, | mente Nei ir zioni è chiusa =. proibisce 


po aver osato CJ 
ne: 

- % imtate quellinno.. Forse il Gangi! 
lo si | resterebbe naturalmente soppresso l'indirizzo, che | gia'lo stesso veribaai dl IRR ce et on È 
« Ma non sanno eglino i siznori del Governo d>' 
È Garibaldi di Aspromonte 
teme l ma non alla Coslituzione: perche ge lo Coste: È, Ul eroe più antico del Garibaldi di Montevideo? 


D I nè la Ma non sanno eglino , che il martire di Aspromonte 
zione, nè il decreto del 1860,che n'è il comple: var uno een che di martiro di Aspromonie 











imente 





| Se nol sanno © fingono di non saperlo, noi dal 
il grido: Roma © morie, noÎ, Aspromoatini, come chia- 
im eni inloroo al- ! "Amo Homa » la negazione di Cristo (/, chiame 
ag « FRA PAvTALEO. 

7. L'ex ministro Rattazzi aveva dichiarato 
lla Camera che il generale Lamarmora aveva 





* 
e 
k} 
È 
Cd 








fatto | l'Italia ed al Messico, e il-richiamare le Camere ; 


ro impotenza, sentimento ch'esse parvero dimen- ! 








situazione attuale del Giap- | ticare nella diseussione dell'ultimo indirizzo. Seb- ' ; o : 

piu ser uao lisce imo indirizzo. presentato al Governo una relazione sul brigan- 
commercio estero i pre {qua 

re sviluppo. Lo provano i dati del | allora molto minore efletto, che non ne produr- Figlie ed 

de vimenio commerciale in quella estrema regio- | rebbero in una discussione generale, in LETT: Ta a Comileto oa, tornio, 


le discussioni differite avranno luogo taggio nel Regno di Napoli, o 
si tratterà del bilancio, esse produrranno ' age pa A rea 





tifizio degli oratori della opposizione, e le pas- ! Papera frrcanph pepe quos) 


genera! ! 
8. La cessione delle Isole ionie da parte del- 
— [per le ampie e sincere libertà, che vanno svol- ' Inghilterra alla Grecia, fa credere ogli uoli 
iodo, | gendosi nell’ Austria costituzionale. È veramente ' che la Gran Brettagna, continuando il nobile par- 

monia che dominò ne' rapporti del ' tito di dare u ciascuno il suo, voglia restituire 
‘no imperiale colle due Camere del Consi- ! alla Spagna la fortezza di Gibilterra, chiave del 
dell'Impero, e lo spirito d'ordine , di savia | Mediterraneo. Si persino che il Governo 




















diana , 8 

(gui pred pole ceraglie peniitatetririti rirmlizna Eifanze de Londra se 
è permesso sperare che | le leggi sancite, ed è poi tanto più mirabile que- ‘ questo divisamento britannico. La Presse di Pa- 

fale accrescimento continuerà per l' avvenire. » 





sta concordia dei poteri in Austria quando si raf- ! rigi, commossa a questa nolizia, esclama 
fronta co' timori, colle diffidenze, che manifesta | Jungue sieno le atiuali disposizioni del Governo 
ia Francia il potere verso i grandi corpi dello | inglese, è questo uno scioglimento inevitabi 
Stato, ia og tro un dato tempo. Ancora uno squarcio ne’ vec- 
. 3» Anche nella Granbretagna cominciano a | chi trattati, e nella vecchia diplomazia! Ancora 
pigliar forza le idee economiche nei bilanci della ' una ricognizione del gran principio della libertà 
TeriRI REI 
, iai f— ra 
duzioni si vogliono, purchè le forze militari pes se vuol far perni la politica razie 
restino intatte. Una riforma analoga ebbe luogo | della Presse, Malta tornerà ag! Italiani, l' India 
nelle Indie, le quali correvano a rompicollo alla | agl' Indiani, come Gibilterra alla Spogna e come 
e 
3 a 9 ta John Rus 
salvarono in effetto il Governo delle Indie, ricon- | sell per la Fosciana ai er tipica 
ducendo l'equilibrio del bilancio, senza scemar | cune corrispondenze parigine, non avrà luogo. Il 
Pri sE I 
A esse ; 
tesligazione nella spese marittime © tulitai, per | pr aver ‘esteri dell'apparato. delle Conferenze 
indicarne le riduzioni opportune : uno degii efleiti di | europee, le quali, colla stessa loro forma, sareb- 
Rum OF Reoiociko elle obi oi [bevi gu a ceci Gna da ele AL BEE 
N Svezia, che 
ile, @ dalla loco aassicne alle Grosie, II pose- | “ebbero d' cosceri. cosmos In qualità di segoste- 
dimento delle Sette Isole, fu per l'Iughilterra un | rie dell'atto del Congresso di Fiasa: come pie 
carico pesante, compensato per altro da un au- | | be la Baviera. 
pealo di potesse nel Melileraneo; ma ora esta 10. All fine dell'anno 4861 l'aggio dell'ar- 
persuasa di polerle cedere senza esporre a pe- | gento del 41 per %, nell'l 
ricolo gl' interessi suoi e quelli d'Europa, a tute- Sosia, Brifate del 1862 dei 14. pi 
Sepa tisuaitro l'opera sd Ci viateggio | ta e ae ste ini la pria © E css 
f n vuto a tre cause principali; la prima è la co- 
si Ci I] ga Pag patri Lragegri stanza paro storica che listiague la Casa d' 
non al L recia le riceverà se sì | Austria; la seconda è l'essere stata questa costan- 
obbligherà formalmente a conservarsi monarchi- | za della Corona dedicata ad un ha dell’ epoca. 
he da lssioh] una Caen) (e lasei Hire La egg del 26 febbraio è stata il trattato 
il Sovrano nella sua religione, e a mantenere la | d° allea i ito dell , che 
pece è le buoca reazioni sola ‘Tocelia coi: | fado” sella Iiortà lpala sd Governo. conii 
zioni che i Greci non hanno aucora esplicitamen- | zionale il fondamento del potere dei principi e 
te accettate. In generi des tutti i Governi d'Eu- | della salute dei popoli. Un tale trattato d'alleanza, 
ropa comincia a prevalere l'idea d’un'ammini- | dice il Fremdenblat, è il solo possibile nell Eu- 
Sr ee coi deci SLOT reni sce e EE aa 
$ causa di vantaggiosa riuscita è 
L'Asia be minato ana pe le, ala pr dl Conte BI ness Pal 
‘a 
6. La Gazzetta Uffziale di Torino pubblica | fo con sospetto l'una dell'altro, me pg 
una circolare del ministro dell' intero ai prefetti | della Sessione esse erano piene di stima e di fi- 
per impedire che sia suonato pei teatri l'inno di | ducia reciproca. In tal moro il credito dell'Au- 
Garibaldi. 11 mivistro fiuge di credere che le tu- | stria è ristabilito, e ben tosto l' opera della inter 
pese pra pren colle quali A berzon fai A ter nazionalità fra loro e col 
quell’inno nei i, non sieno manil zioni el Gover che le luoge, 
Îtiche, che nella presente libertà e felicità del E n 
gno sarebbero fuori di luogo, avendo oggidì gl'i- 41. La discussione concernente |’ Alto della 
taliani Ea loro liberali Lr meg gran copia di Lisi è riuscita come abbiamo già annunziato 
mezzi legali per esprimere le 80- | all'accellazione del Lo governativo, accetta» 
sanza le circolare noa vovle, che nelle pacifiche | tione che la Borsa paio eoe na ses 
adunanze tenteati si turbi l'ordine pel capricio gibile ribasso. dll'aggio. Dopo una discussione 
di alcuni individui. Non crediamo che cir Io animata, nella lle to N 
olare otterrà l'effetto di far. bandire dai ter fece la perte di capo d' opposizione i sig. barone 
nno di Garibaldi, nè i romori e le turbolenze | pipitz governatore della Banca e presidente del 
alle quali serve di pretesto; e vediamo infatti che la | Titel lesse la ela "della Birezione, che 
proibizione dell Inno di Garibaldi nou ha falto | raccomandava | accettazione assoluta dell’ Atto 
che inasprire il partito d'azione contro il Governo. | della Banca quale era stato votato dal Consiglio 
Appenà si conobbe la circolare del ministro Pe- | dell’ Impero. La proposta fu acceltata a gran mag- 
ruszi i garibaldini di Firenze e di Messita provoca» | gioranza, e così fu sciolla una delle più gravi 
tono in teatro e fuory i maggiori tumulti, insistendo | questioni finanziarie, con somma  sodisfazione di 
perchè fosse suonato l'Inno proibito. A Firenze, | tutti coloro che amano il credito dello Stato, e la 
nel Teatro nazionale, fu d'uopo interrompere la | prosperità de' suoi popoli. 
rappresentazione ; a Niessina ìl popolo volle co-| 42. AI ricevimento del Corpo diplomatico a 
stringere il quarlo battaglione della guardia na- | Parigi pel 4.* giorno dell'anno Napoleone Ill ester- 
Tae e = l'Inno, e ne = = bacioni | nò il desiderio di a in pace con tutte le Di 
con busse , ferite e carcerazioni. Finalmeni fra | tenze, e a Roma Sua Santità ricevendo 
Pantaleo la protestato contro la proibizione del. | gli ulficiali francesi la fiducia di vedere il Pie- 
lano nell’Aspromonte del 24 dicembre, e quella | monte pentito cadere ai piedi della Sede di Pie- 
protesta merila d'essere conosciuta, come uno dei | tro. (3) 
rutti più ostici della rivoluzione italiana e come s 
prova della demenza d'un rinuegato. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 2 gennaio, — Se finiva l'anno scorso 
poto attivo in commercio, 


è presumibile, che | 
1 nuovo tosto cominci più fortunato, quant 








combre, che tanto si temeva, 
sodisicene © tranuila ancora nel Piazze vicine. 
Leggero deprezzamento soffrivano pei momento 
note, che dall'89 si pagavano per sino 88 ‘/s 
‘sebbene non mancassero mai obbliganti per con- 
in marzo fino ad 88, ma gerò ora tutto è 
io vista di grande sostegno; il Prestito 

4 72 4/g; dl veneto ad Si ‘3; quello del 1860 con 











BORSA DI VANEZIA 
del g orno 2 gennaio. 


( Listino compilato dai pubniica aganti di combio.) 
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Amd è 404Ìre it | Prestito 1860 com lotteria. . .. . > vir PARTENZE | coL varone DEL LLOYD. 
Imd + {00Lv.ua 3 Larini è. mere. per una Ì 
Amd. » 400lire ital 54005. | Azioni della strada fore. per una { Nel 34 dicembre. N S1 dicembre, .....$ Arrivati 
Big. » 100tlam » 205 — |Scoto . .. x i ; ti 
So, è 100 ptureha > DI Armvati da Milano i signori: Dreyfus Ippolito» n 
Frezza | Im » 1000m ia 5 9975 n got. di Basilea, al S. Marco. — D: Poli viscon- | !l 4 gennaio - Seri 
1° 3 100L tm 3 3660 e Oscarre, poss. franc, all'Italia. — Kling Gusta- 
+» f00lreial 5 3078 vo, da Danieli, - Walters Giaco nà EER 
33 {00fmahi 4 4005 ESPOSIZIONE DEL SS, SACKAMENTO. 
» 3 4000 r6 - —- 3 A 
È S Il 34 dicembre 1862, e 4° 2 e 3 gennaio 1863 
» 100 lize ital 5 39 
33 dina 3 1018 [Come o. "0 S.Marco eran 
dg 400 scui - 8070 | Serrano Î 5 
te eq la | wieli — Da Trieste: Tur silio, da Dameli, - 
RC Tei Et li STE i e Ri Cia TIAPASSATI IN VENEZIA. 
. LB 9975 Ò | Donieli, tuiti tre poss. russi. — Da Vienna: Va- v 
81 169.60 | pn 3 ne) Francesco, pts. all'Earopo, — Waller Emas: | g, Vi giorno 25 dicembre "e Alle Qicono, 
{00 once 4 ‘498 -—- | ato no, negoz. stiano, alla Stella d'oro. a TE A dr 
00 muti 4 4010 GUIeo Pebicaioro N Ga Bal, di TE mali 
4 Pie è Partiti per Milano i signori: Pesty Enrico, poss. | Ghetto Baldassare, fu Gio. Batt., di 73, venditore 
. 1001 H pi * è frane. — Bouteneff Cristiano, ingegnere russo. — | di liquori. — Galvani Agostino, di Pietro, di anni 
È et: Ù De Basilewski Olga, - Sepich Carlo, - De Blieks | 18, merciaio. — Mascheroni Maria Assunta, 
n 00 presso glI.R.Uficii | Alessandro, tuti tre poss. russi. — Per Trieste: | torio, di 22, monaca. — Totale N 5. 
n v ‘portali e telegrafico. ! Fitz Hattoa Erico, poss. frane. — D'Angeli Mas- | Ney giorno 26 dicembi Alberti Ceti 
ea » similiano, voss. e avs. — Per Vienna: Buware- La $; di 
. \ : N. N. di 80. Curti Sel ino, fu Antonio, 
wich co. Viadimiro, poss. di Gallia. 63, mesi 9, agente privato. — Cocco Teresa, di 
i uo Alvise, di anni 2, mesi 6. — Pizzatto Angelo, di 
Prestito MR PA | Nel 1 gennaio. Antonio, di 24, merciaio. — Rossi, detto Borchlon 
Lom dire i Arrivati de Nilano i mgnori: Scheunert ‘Ar- | Gio Bett, fu Antonio, di 40, facchivo 
rat qudo. post i rsa; al arpa Dev | "E Ceppo di aid.» Fee Ce 
6 A Brgrinibe a si anni &. — Venier 
86 90. | Prestito lomb-vensto ide) cnr aetig, di audio rina ve Montani, fa Gnrno, di 69. — Tot 
dei Paesi Bassi, ec, da Daniel. — Da Pola: De cho 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ieri i deo ea ra Vega Da Primi e pl re 
7 , ia all i vello” 2 vani Vienna : Borkowski to. Duniw, di Leopoli, , di anni 4, mesi 10. — Bonfadini 
lata nal'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2034 sopra 1 livello del care — Il 21 dicembre 1862 e 1° gennaio 1883.) | ii Panici. pae, poss poli, di Fav di 0, cile — Ci Ain, de 
- = - = i 3 5 tro, di 30, venditore di privative. — Frilega Ma- 
piazzione | quarità Dalle 6a del dI dicembre alle 6 =. Parti per Milano i signori: Spaldiag Albert, | 0° di SL’ Colagrante. fo Angelo, di 29, pi 


lozonometno| del 1° geonaio: T.m 5,9 





del vento | di piogea 








pel capo d'anno, ch' 


za di veder conservata la 


peratore rispose al nunzio 


presentanti di tutte le Pot 
attestare il 









poss. pruss. — Per Verona: Da Lisca co. Carlo, 
poss. — Per Vienna : Vaney Franeesto, poss. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Vienna 31 dicembre. 





Prussia abbiano aderito alla Conferenza di Lon- 

dra per la cessione delle Isole lonie. (Diav.) 
Torino 31 dicembre. 

Malgrado la smentita di qualche giornale ul- 

ficioso continua a correre la' voce cile sia stata 

fatta dalla Francia, ufficialmente ed ufficiosamen- 

te, la domanda di restituzione dei beni patrimo- 
niali di Casa Borbone. (Mon. Naz.) 
Firenze 30 dicembre. 

si afferma che S. M. il Re giungerà in Fi- 

in rivista 








il terzo corpo d' armi 





Leggesi nella Patrié : « Un giornale ha an- 
nunziato che, essendo il Re di Napoli stato una 
delle parti contraenti de' trattal 4815, il Re 
d'Italia, come sostituito, pel fatto dell'annessione, 
ggli antichi, Sorrani dele Doe Sicilie , sarebbe 
chiamato ad intervenire nel regolamento europeo 
Calle plinti 
osservare che otto Itanto | al 
l'Atto finale del trattato di eo rare Renate: la 
Francia, la Grau Brettagna, la Prussia e la Rus- 
sia, come grandi Polenze; la Spagoa, il Porto- 
gallo e la Svezia, come belligeranti. » 


Dispaci telegrte. 


Parigi 29 dicembre. 
La France assicura che fu deciso di riunire 
una Conferease è Londre per {ratlre la cono: 
ne lonie. Il generale Forey incomin- 
cierà al Messico le operazioni slla_ metà. di get 
naio. o la disfatta del 43, il Presiden- 
te Lincoln ebbe una conferenza coll’ ambascia- 
tore di Francia. Questo fatto viene considerato 
come un indizio di conciliazione. (FF. SS.) 
Parigi 30 dicembre. 
Roma 29. — Sua Santità ha ricevuto, nei 
giorni scorsi, lutto il Corpo diplomatico, e rice- 
vette oggi il Re di Napoli con tutta la sua fa- 
miglia. 
Messico 2. — I Francesi occuparono il forte 
di Alvarado. (FF. SS) 
Parigi 34 dicembre 
Fu pubblicato il decreto, il quale stabilisce che 
le udienze dei Consigli di Prefettura negli atri 






































conteaziosi saranno pubbliche. Le parti presente- | ri 


le ceer rhezzo di | © del Monte veneto 
Lioni srseri ricilti di | © fcivio Leonil e nata Mar-{beneficen 
i 


mandatario. (FF. SS.) 

Parigi 34 dicembre. 
Nuova Yorck 20. — La dimissione del gen. 

Buraside non venne accettata. Il Senato aperse 


sicurasi che la spedizione federale contro Kingston 
ita: un altro dispaccio però dice invece 

Ù juscita. 1 separatisti scacciarono i federali 
da Piymoutb. Il tentativo dei separatisti , sopra 





vicinanze di Corinto. (V. i riostri dispacci di 
mercoledì. ) 

Stessa data. — I separatisti sonosi 
verso il Rappabannock. (PE. 






ranzati 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2 gennaio. 


(Spedito ti 2 re 8 min 30 anti. rid.) 
(Ricevuto i 2, ore 8 mio 40 ant. ) 
Il Papa assistette, nella chiesa de' Ge- 
suiti, al Te Deum per la fine dell'anno; lo 
accompagnavano innumerevoli carrozze. L' 
Imperatore Napoleone rispose al Corpo di 
piomatico, recaosi a presentagli gli suguri 
nutriva ferma speran 
pace nel 4863. 
Il numero de' deputati al Corpo legislativo 
fa stabilito . Furono conferite nume- 
rose decorazioni in occasione dell'anno nuovo. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 gennaio. 
1S esito i 3, ore 11 um. 15 antimerid. 
Ricevuto il 2, ore 11 min. 58 ant.) 
Parigi 2. — (Dal Moniteur). L' Im- 
îo, pontifici, che 
o diplomat 
reocdalo da rep: 
essi possono 
desiderio di vivere con ess 














presentava gli omaggi del 
panini 











( Correspondenz-Bureau. ) 













































ziali Antonio , fu Giusep) 
Stecchetti Gio, fu Antonio, 


Totale N. 8 








EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%.. 76 45 
Prestito naz. al 5 p.°. 8195 









Credito mobiliare. 
Borsa di Londra del BA dicembre 
Consolidato inglese. . . . . 92% 








giusta l' Ai 
generale di beneficenza, N. 3256, Sezione I. 


Boivin Marco regio teso-| 
e alla Cassa principale|Fra' 





i e delle misure 
‘ovincia di Venezis 


po mastro. . . . 
Mosconi-Michiei contes-| 
Renn] 





Trinker Carlo 


delle finanze... . 
Cattaneo doti. Pietro pri-{tur: 
mo  vicepresideote dell’. 
B. Tribunale provinci 
Giustiniani Recanati co.{Brasile 
giacomo ciambellano di S. 








rona ferrea, 


tano, regio delegato pro-] Martinengo nob. co. V 
vinciale ec, ec. 2] 


Apperle Carlo ‘Edoardo di beneti= 
Presidente e consoie duca» lia. 4 
le di Nassau. onte Cosian= 

Apperie Caterina 1 


Migliorini Gius: | 
rito ultiziale tassaiore del. 
la già conservazi 
registro e tasse di Ven. 1 

Bennati Alfonso cav. del 
Baylon . consigliere dell’1 
N. Tribunale comi 
marittimo di Vene: 

Bennati Luigi emerito ag- 
giunto del gia UI 
rale delle tasse 

Alvisi dott. Luigi avvo» 
cato, € moglie. . 

Dalla Rizza Pieiro. 
regoretti rev_ Arciprete 


























Maggio Lorenzo, fa N. N, di 55. facchino. — Spe- 
53, bareaiuolo. — 

di 62, margaritao. 

Trigon Caterina, ved. Hog, fu Gaetano, di 77. — 


CORSO DEGLI EPFETTI E DFI CAMBI. 
Oggi si dice che l'Austria, la Russia e la| AU 


R. pubblica Borsa in Vienna 
del 34 dicembre del 2 gennaio. 
7750 








Azioni della Banca naz.. 809 — 
Az. dell’Istit. di credito. 222 60 
campi 
12 — 
113 40 
54 





(Corsi di sera per telegrafo. } 

del BA dicembre 186% 
6999 
55 — 

1158 — 


Al COLTIVATORI DELLE SCIENZE MEDICHE. 


Essendosi cambiato l'editore del Giornale 
Veneto di scienze mediche, avvenne un ritardo 
nella sua pubblicazione. Per altro le prime di- 
spense di ottobre, novembre e dicembre, giunge- 
ranno entro quesio mese stesso, agli associati che 
ricevono in puntate sciolte. 
sarà compiuto e spedito l'intero fascicolo. Nel 
tempo stesso si compone il' gennaio 1863, che 
uscirà in luce poco dopo il dicembre 4862. 

IL ncovo EpiroRE, FILIPPO TROSS, si darà ogni 
sollecitudine per la diligente spedizione ogli asso- 

delle puntate settimanali, o de'fascicoli inte- 
ri, legati in libro, secondo il desiderio ch'eglino 
manifesteranno. 

Tutto ciò che risguarda quest’ Opera perio- 
dica, dev'essere inviato franco di porto alla Dire- 
sione del Giornale Veneto di scienze mediche , 
farmacia 





intro gennaio 4863 





Campo S. Luca. — Venezia. 








Elenco nominale degl’ individui, che acquistando 
il relativo Biglietto, si dispensarono dalle vi- 
sile e felicitazioni del primo d'anno 1863, 





a stampa della Commissione 


29 dicembre 1862. 


Donà dalle Rore co. 
Pesco , deputato 
i|commissione generale di 
4 




















a RIC 
Monaco Giovanni’ 1° R. 


”: Menighin ‘di Brezburgconsigliere di polizia. . 1 
bar. dott. Oreste, cav. del- 
l'Ordine della Corona fer- 
araside ettata ù rea di 3.* classe, 
uo’ inchiesta sulla battaglia di Frederiksburg. As- | sigliere provinciale per 
€ sua moglie Amalia no! 
de Ceschi S. Croce. 

‘Garzadori nob. Gio. bat 
tista uffiziale tecnico della] 
regia Zecca, dirigente l'I.[nonico della metropolita: 
Harper's-ferry , fallì. Fu data una battaglia nelle | R. Ufticio economico per la|di $. Marco, ispettore 

verificazione € bollo 4 


Benedetti dott. Bartolom- 
[meo avvocato, $. ©. dell’ 
R'con|Ateneo veneto. . . . 1 
fardi Alessandro ammi» 
iratore giudiziale . 1 
Campana nob. cav. dott. 

















lastico superiore 
Dandolo © 




































et'Luigi cav. di più 
I]ordini , e vice-console del 
1 





Paccanari e famiglia. 2 
Ivancich Luigi console 
M. i. Re di Port» 

i 


av. clas-| 
‘0, A. della Co-[di 
‘ommendato-|gallo . *. 
O. gerosolimi-[ Venier ‘co. 











Giuseppe 








lao, deputato della C 





in Francesco. 1 





0. Pietro profes 
sore aggiunto presso 1. 
IR. Acad. di belle arti. i 
Dott. Pianton mons. Fra 


je del 





vrciale 








iitaio, pro: 
ostico pre 


Al 















di Costello. | 





Batlaggia Antonio per se 
le la sua Ditta G. Battag= 
gia. REA 




















ratto aroLLO. -— Drammatica Compagnia Du 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi. — 
Le morbinose. Con farsa. — Alle ore 8 


temo matipnax, — Riposo 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A $ MOISÌ. 
Comico-mettanico trattenimento di mari 
diretto dallartista venesiano Giacomo De ( 
Rosmonda rapita da Rodomonte. Cou ball. 
Ale ore 6 a met 








SOMMARIO. 





Onorificenze e nominazioni. 





"Appello rigettato. S. ki. dl 
Notizie di Tran 
silcania. — Stato Pontificio ; le riforme ; la- 
tori a Civitavecchia ; udienza all ambai 
tore francese, Elezioni confermate, — 
di Sardegna; notizia rettificata ; arrolamenti 
del partito d' azione ; istruzioni del Gorerno 
@î prefetti su questo particolare ; la Commis 
ione sul brigantaggio. Ordine del giorno, 
Due Sicilie ; risite al Principe Alfredo ; cr 
naca della reazione ; fatti dicersi secondo fon- 
fi diverse; mene murattiane ; il processo de' 
pugnalatori a Palermo. Voci. — impero Rus- 
80: ragguagli intorno al processo de’ sessanta= 
sei a Varsaria. — Impero Ottomano : cose di 
Siria, — Inghilterra ; opinioni dell H-tald, del 
Globe e del Morning Post intorno alle presenti 
condizioni dell Austria. Ossercazioni del Globe 
circa il disegno di cessione delle sole fonie alla 
Grecia. — Francia; visita dell'Imperatore al 
Cardinale Morloî. Morte di questo € suoi ul- 
timi momenti. Presunte dichiarazioni del siga 
Drouyn di Liuys riguardo all’ ideata Confe= 
di Londra, + Asia. varie 






























Uitico della giornata, — Gazzettino Merca 
le.— Appedice ; Ledi Isab 

































hi 


30 dicembre 1862. 


Ì 


È 
ti 


ibuna= 
ven. 2 
€ con 






1| 

perte ... ...,. MER. 
mento]. Bembo coote Pier' Luigi 
IfPodesta di Venezia, e 


È Il Luogotenente di S. M. 
LA; a fi Lombardo- Fenet 


Me errita Ù 
Petris nob. doti. Antonio] cav. pi Toccensone. 
____——— 


vadano 4 
N. 1795-1862 M. 


P* tiger: 
‘5. E. di Toggenburg con-fcorona, e 

igliere intimo di S. M° Lidine ducale 

RCA, Luogotenente dellefstino, I. R. commissario di- 

Provincie lomb-venete , efstretiuale di Venezia. 

consorte vp. Gio, 

iL. Domenico 


ii 
det 


Di Sira 
nata Civati . > . |. 
lotti Vincenzo € Com 


si 


inci 
degl ia 
nersi presenti le seguenti disposizioni : 

4. Qualora si presentino pel pagamento 
pons, scadenti anteriormente al 4863, con altri cow- 
pons, maturati nel 1863, in tal caso la parte 
dee consegnare distinti secondo gli anni della sca- 
denza ed in ordine aritmetico. 

2 (Qualora una parte presenti pel pagamento 
più di nove (9) coupons, in tal caso dovrà 
vi una 
nell'ordine suddetto (sotto il N. 4.) 

3. Nelle quitanze d' iateressi e rendite , sca- 
dute anteriormente al 1863, e che si vogilano 
prelevare contemporaneamente a quelle maturate 
in tale anno, si dovrà esporre soporaiameento l' 
importo spettante per ciascun anno. Ciò potrà far- 
si nel test ella doitanza, oppure in calce della 
medesima. 

4. Ogni importo d'interessi o di rendite do- 
vrà essere indicato nella quitanza nell’ intera som- 
ma, quindi senza Figure, Frasi cui è 

l'imposta sulla rendita. 
PSP No steso modo si dorrà procedere ne- 
gli anni successivi, qualora venga simultaneamen- 
te chiesto il pagamento d'interessi e di rendite 
in arretrato da più d'un anno. 

Si raccomanda instantemente ai possessori di 
Obbligazioni di debito dello Stato o di Cartelle 
del veneto l' esatto adempimento delle pre- 
messe disposizioni, perché altrimenti, oltre che ag 
gravare viepiù le sussistenti difticoltà e la respon 
sabilità cui è soggetta la gestione delle Casse ed 
Ufiicii, si renderebbe impossibile il pronto esaudi- 
mento delle domande; e si dovrebbero respingere 
i coupons non regolarmente coordinati, come pu 
re le quitanze nou debitamente estese. 

(Ciò che si reca a lica notizia d'ordine 
18 dicembre a. c. N. 63746-2268 dell'eccelso I. 
R. Ministero delle finanze. 

Venezia, il 23 dicembre 1862. 

L' LR. Consigl. ministeriale, prefetto delle finanze 
Barone SrisceLreLD 


gni Us Ò 
P*farconi Andreai. i con-feattista. «>. i 
sig. di poiizia i pensione. 1]  Scordilli nob. Antonio e 
Berri fratelli imprendito-ffamiglia . ee 2 
ri e fabbri-fe . « 2] Basso mons. dott. Pietro 
Mayrargues Ippolito, efdi Asolo, protonotario a- 
consorte. . . . . . 2fpostolico ad instar parte 
Ferrari Gio, rettore dellcipantium . . . . . 1 
iarcale . 1| Della Bona mons. Gian- 

Lorenzo bi 


si 


Schielin Gio. 

con famiglia 
Bratti Gio. Battis è 
Toniolo Pietro del fu Vin- 





medico primario anziane {Giuseppe mi 0 
dell'Ospisale civile provin- deputato della Commissio- 
clale in Venezia... 

Ferrari Luigi professore 
di scultura. presso 
Accademia di belle arti. 


ine genera:e di benefic. . 4 
Minich dott. Angelo . 2 
Bovo Vittorio ammini 
Ifstratore dell'Istituto espo- 

i, ed interinale della pa- 
Ijtria Casa di Ri Ax 


LR 
Banale provinciale civile {femminile detole Terese. 1 
dirigente. . . . .. i 


Correzione : Nel giorn 
ghini Francesco vice medico giudiziario, 
ce /. A. medico giudiziario. Al nome 
vedova Fianni, leggasi invece Vanni. 





ATTI UFFIZIALI. 


—_—_T_ 
N. 3140. 

1. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 


S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 

19 dicembre 1862, si è degnata d' impartire alla 

legge di finanza per l'anno camerale 4863 la So- 
vrana sua santione. 

alla deficien- 


per l'anno camera- 












N. 4544-P. 

Si previene che l' Economato centrale di fi- 
nanza in Venezia, gli Economati di finanza ad- 
detti alle 11. RR. Iotendenze, e gi' IL KR. Uffizii di 
commisurazione residenti nei Distretti di 


sione italiana, della legge 13 dicembre 1862, sul- 
le modificazioni 
4850 delle com) 
scritti ed atti d' 
Dall'I. R. Prefettura lomb.-veneta di finanza, 
Venezia 29 dicembre 4862. 
—_ —__ 
N, 22248. CIRCOLARE (4. pubb) 
AllPL R. Delegazione, agl IL. RR. Commissari distrettuali, al- 
le Congregazioni Munxipali e alle Deputazioni comunali pel- 
la provincia di Rovigo. 

Scetome appare dalla Notificazione in d.ta di oggi di que- 
sta LR. Prefettura lomb 
dersì por la pre 
riale, all'oggetto di conoscere ie mutazioni 
tarsi a'senst del Regolamento 42 luglio 
biamenti avvenuti ne 
stituzione del censo, e specialmente contemplati nel Regola- 
mento suldito, su di che furono diramate a suo tempo le 
speciali istruzioni da osservarsi. 

Frattanto sì devono raccogliere, ordinare, ed occorrendo 
compl:tare a cura degl IL RR. Commissari distrettuali, delle 
Congregazioni municiyli e delle Lrputazioni comunali, le de- 
nunzie indicate rella suddetta Notibcazione Al qual uopo si 
dispone quanto segue: 

4. Le Congregazioni municipali e le Deputazi ni comuna- 
li, di mano ia,mano che i possessori presenteranno loro le 
sinndicate denunzie, dovranno esaminare se sono stese confor= 
memunte alla Notificazione suddetta, ed al modello 1 prescrijo 
al $ 40 dell'Istruzione pratica 10 luglio 18 


4550, N. 88 del Bollettino dell leggi dell Impero, 
per là durata dell'anno camerale 1063, verra rad: 
doppiata : 

a) per l'imposta fondia 

»  » sulle pigioni delle case, 

» sulle varie classi del casatico, 
d) » ©» sulle industrie, 

e) pel contributo arti e nel 
Regno Lombardo-Veneto, 
f) per l'imposta sulle rendite ; 

11. L'imposta sulla rendita, fin qui contribui- 
ta in ragione del 5 per cento sugl'interessi di Ob- 
bligazioni di fondi pubblici dello Stato o degli 
Stati, viene elevata però al 7 per cento. 

La prelevazione di quest'ultimo (11) dovrà 
seguire senza distinzione della valuta, portata dal- 
l'Obbligazione, nel modo fissato coll’ Ordinanza 
imperiale del 28 aprile 1859, N. 67 del Botletti- 
no delle leggi dell Impero, mediante trattenuta 
all'atto del pagamento degl' interessi scadibili do- 
oal e cul al droga al depeto dal Dip 
4863, per cui si deroga al I Dispaccio 
4 megrio 4859 del Ministero di finanza , N. 74 
del Bollettino delle leggi dell’ Impero. 

Ne' paesi, ne' quali è accordato ai debitori 
tratlenersi l'imposta sulle rendite dagl' interessi 









razione terr.to- 
estimo da ope- 





Comune di Roncade ai NN. 
14568, 1405, 1406, 2994, 2048 





notizia ai ereditori 


ATTI GIUDIZIARIE. 

















Regno, furono incaricati della vendita, nella ver- ! 


ta di finanza , deve intraprea- | 


za 10977-62 ed allegati, è per 


ti 


| 
I 


I 


Ì 

5 

È 
1 A 


Venezia, 40 dicembre 1862. 
L'L R Prefetto, bar. SneceLrELD. 


Nos NOTIFICAZIONE. 

Nell'anno 1855 venne eseguita la siconda lustrazione cen- 
suaria nella prov. di Rovigo. Ora, nella prov. stessa si deve 
intraprendere una terza lustrazione, siccome prescrive il $ 24 
del Regolamento 12 laglio 1858, sulle mutazioni d'estimo, nu- 
usero 60520, Questa terza lustrazione ha per cggetto, egual 
mente che la seconda, di rilevare i cambiamenti che 5000 2 
venuti negli stabili © nella loro destinazione. 

Le operazioni relative che avranno corso in questa terza 
lostrazione dovranno abbracciare, tanto pei terreni quanto pei 
fabbricati, i cambiamenti avvenuti dopo la seconda lustrazione 
territoriale, ed inoltre gli errori incorsi nella formazione degli 
ati censcarii cotampuiti dal $ 3I del sddetto Regolamento 
1 

Ciò premesso, vie disposto quanto segue: 

1 Dalle mutazioni d'etino in conse di cambiamenti 
negli oggetti. — di 

IL Tutti i possessori dei beni stabili situati nell'anzidetta 
provincia di Rovigo, od i loro legittimi rappresentanti 
invitati a denuaziare pei modi e termini qui sotto ind 
i cambismenti che sono avvenuti regli stabili stesi o nella oro 
destinazione, e possono dar luogo, giusta il Regolamento :2 
luglio 185%: 

4. ad eliminare 0 diminuire l'estimo di uno stabile o 
ad accordargi l'esenzione temporarea dall'imposta; 

2. ad applicire od aumentare l'estimo ad uno s'abile, 
0 2 sotteporlo all'effettivo pagamento del'imposta da cui era 
temporariamente esente. 

IL Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro i me- 


vranno essere insinuate al R. Commissario distrettuale mei pri» 
oe giorni del successivo mese di marzo 
Le decunzie dovranno abbracciare, come sopra si è detto 
2) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo la seconda 
lustrazione 
fabbricati, le costruzioni e demolizioni avvenute 
egualmente l'epoca stessa. 
Ill. Tali denunzie potranno stendersi in carta seoza bolo 
Una sola denunzia potrà comprendere tutti i beni posseduti 
dal denurziant» in° vo Comune censuaria, 0 dovrà esprimere 
distiatament» 
a) il nome e chgoome del possessore denunziante: 
d) il Comure cessuario nel quale sono situati i beni 
demunziati; 
€) l domicilio 0 reale od eletto del denvoziante nel 
Comune centuario ed amministrativo in cui sono situati i boot; 
d) l'indole e natura di ciascua cambiament 
e) ed i numeri di mappa a cui esso si riferisce; 
f) pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca precisa 
in cui furono compiuti e resi abitabili od altrimenti servibili 
all'uso cui sono destimti. 
| IV. Tutti i esmbiamenti @ le circostanze che non si pos- 
sono verificare call’ ispezione loca'e dovranno comprovarsi me- 
dante dichiarazione della Congregozione Monicipale o Deputa- 
‘munale apposta a piedi della denunzia, od alla 
post allegata 
| © Tali sono, per esempio 
2) l'epoca nella quale un fubbri‘ato fu compiuto e re- 
s0 abitabile od altrimenti servibile ; i 
bj la circostanza che un terreno od un opifcio sia'p 
vo da cinqu: anni dell'acqua d'affitto od altrimenti prec 
e) che un bosco sia stato dichiarato assolutamente 
tenso; 
di che ua oratorio sia stato aperto al culto pubbl 
ot tim cicontnta, deve esere stesa nce 
rroco locale, con |' utenti dell’ R. Commì ssariato 
I sang 
V. 1 RR. Commissari distrettuali rassegnano col giorno 
45 marz) 4863 i protocolli delle denunzie allL. R. Direzione 
del Censo 
Coloro che nel termine come sopra stabilito ometteranno 
di eseguire le denurzie dei cambiamenti ind.cati nel $ 1 sub 
4, non potranno più fur valere nel corse della. presente lu 
sirazione i loro dito, è ago porno addomandare succes 
vamente una vista speciale a_proprie sta il 
dal Regolamento 12 fegio 18681 Te È 


sono È 


Fra di esse la divisione 


| cassa da frutta ed una tavola 





versa; 

nell'esposizione della cifra d'estimo e de- 

gli altri dati catastali si possa presumere incorso quaiche er- 

rore di conteggio 0 di copia od altro da emendarsi al tavolo 
senza bisegno di visita in luogo. 

raono essere confermate e documen- 


tate a somiglianza di quelle dei cambiamenti avvenuti negli 0g- 


Ch essendo stata compiuta dal’ 
Giuseppe dott. Finocchi, la siste 


del Coo- 
quantità superti: 


€ ciò all'oggetto che ogui interessato possa | 
lo, uvvero avanzare le credute eccezioni da sitoggti. i 
tarsi a,chi di competenza per :a definitiva decisiase, 
Mi) ATEI & 
Che tutti quelli che noo comparissero i 
termine suassertito, s'intenderanno come Musei! i 
all'operato dell'ingegnere sig. Finocchi, con ecu. 


sione ue mire reco, mentre cui 
gino prio ibrale adera chbso il ro. 
tocolio per ed feat l'operato ci 
juddetto ingegnere alla competente Autorita per la 


vazione. 

Sarà pubblicato nei soliti luoghi, ed 

I tre volte nella Gazzetta U/kziale di' Ve. 
uti notizia. 

Ì 

il 


que! 
getti (85 IÎI e IV), e potranno stendrsi come que!le in care 


ta senza bolo. 
I. Le correzioni che verranno adotta 
nunzie saranno notificate alle. parti interassa'e unitamente a 
quei che fossero proposte d' Ufiio; © ciò nei modi e per gli 
effetti da indicarsi in ulteriore avviso 
III, Del rilievo delle divisioni di propriet. 

XUI. Nello epoche e colle avvertenze indicate ai $$ VII 
e VIll della presente Notificazione si eseguiranno anche le vi- 
site per rilevare e introdurre nelle maspe le linee divisorie de- 
gli stabili in esse rappresentati da una sola Sgura ed attual- 

si fra più possessori in reazione agi 
ciò a tutto ottobre 1858. 
ranno prima dell'o 
col'ocare sui Joro fondi i segnali delle divisioni 
to ìl 31 etiobre 1858, e dovrauno poi iniervenire alle visite 
io persona © col mezzo di un procuratore da destinarsi, come 
sopra. ($ VIII) per fornire ogni opportuno schiarimento. 

ÀV. Se le parti saranno presenti, © se auche in mancan- 
trà. riconoscersi indubinnmente al- 
l'appoggio deg'i atti d'icio, e col sussidio del indicatore, 
il perito procederà agli incombenti del proprio istituto. 

Che se ciò. non possa opportunamente effettuarsi, il pe- 

parte mancante dovrà sot- 
da visita da liquidarsi dalla pub 
lia Amministrazione, e da esigersi col privilegio fisale. 
Avvertenza generale 

All'oggetto dì agevolare ai possessori la stesa delle de- 
munzie indic.te si $$ III e XI, saranuo depositati presso le 
Amministrazioni comucali alcuni‘ modelli essopliicati dele me 
desime, ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a morma dei cas. 

Dtl LR. Prefettura Lomb-Veneta, 

Venezia, 40 dicembre 1462. 
L'I. R. Prefetto, Bar. Sriecti reLD. 


N, 5550. EDITTO. (4. pubb.) 
L'i R. Pretura Urbana pessìe in Venezia , rende noto 
Che esistendo presso di sè gli effetti sotto inficati. apparte» 
nenti a proselure per contravvenzio.i già ultimate nel | seme: 
stre dell'anno presente, passerà alla vendita degli stessì, ove 
otro un anso decorribile dal giorno della terza pubblicazione 
del presente Editto non vengano reclamati da alcuno, provane 
do îl diritto di proprietà. 
Elenco efetti. 
Quattio pezzi di legno lav 

tivo siato, una tavola abete, un piccolo Dunietto, una casset- 
ta da frutta, una camicia, un gilet, un paio calzoni, una ber- 
retta ed un prio guanti, un orivoio con cassa ci rame, due 
fantote, una brtto!, va astuccio di ottone, un fazzoletto co 
tone ed un lenzuolo bottana, un ombrello di seta uso, un pi 
io cattoni di pano, una fascia di lana, una cassa da frutta, 
um dado d'osso bianco, un bossolo di legno, un dalo dosso 
banco, un barile senza fondi, us pezzo tavola rotondi, una 
bete senza piedi, due casse da 
frutta el un piatto di terra ordinaria , una cassa da frutta, 
a scarpa di cuoio, un fazzoletto di seta, un vaso di Iata i 











‘ua tavolino noce in cate 


forsna di bat elo grande, un piatto di tera ordinaria, un cap- | 


qello, una giacchetia, due chiavi, un porta mon 
@ì corda, un gisccheitone, una intimca tela e due pezzi for- 
maggo piscentino, una brittola , un coltello, un paio calzoni 
lan, un pastrano di panno, un Îizzaletto straec 0, altro fondo 
rosso, una giaccheita straccia. 
Venezia, 23 dicembre 1862. 
LL sigl. dirigente, CutmineLLI 


—__ AVVISI DIVERSI. R. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 
DI PORDENONE. 
Vacanie tutt'ora un posto di cursore presso que- 





sopra tali de, 







1 posto di ASSISO DI CONCORSO. | ca 
Al posto di maestro di musica età 
porto di iormonica di Balla. 

CONDIZIONI: 
1.* A tutto 31 gennaio 1863, resta aperto il con. 


2° Le insinuazioni saranno dirette alla Presiden. 
za della Società filarmonica di Badia, franche da po. 
sta, e corredate dei certificati di mascita, morali, 
idoneità € di ogni documento che potesse favoriri 


l'aspirante. 

3.° Gili obblighi del maestro sono dettagliati nel 
relativo Capitolato sociale, ostenelbile agli aspira 
dalia Presiuenza ; particolarmente dovrà il concorren- 
te sapere istruire )n qualsiasi istrumento da corda e 
da fiato, e sapere bene istrumentare. 

4 il contratto sarà duraturo dal giorno della 
stipulazione , a tutto 31 oltobre 1867, € potra poscia 
riunovarsi di triennio in triennio, 

i fior. v. a. 





















1 Presidenti, 
G. Canova — F. PiciWati — F. Zitti. 
___——_—_ ‘ 

Regno Lombardo Veneto. 

li Rocigo — Distretto di Massa. 
AVVISO DI CONCORSO. — 
Rimasta vacaute la Condotta medico-chirurgico- 
ostetrica del Comune di Ceuesclì, si riapre il rela 

tivo concorso fino al gioruo 20 gennaio p. v. 
+ L'onorero annuo si è di fior. 420: olîre ad altri 
annui fior. 12), per 


N. 7127. 


950 
Provincia iù 


enizzo del ‘cavallo. I poveri da 

curersi gratuitamenie ammontano a N, 900 circa; la 

Jerfic e Si è di miglia 6 in lunghezza, & 4 la lar- 
ghezza, con buone sirade. 

‘Gli aspiranti dovranno produrre, entro il termine 
prescritto, a questo Ufticio, le loro istanze, corredate 
dei seguenli recapiti 

Ì. Fede di nascita; — 

2. Certificato di sudditanza austriaca; 

3. Certificato di sana fisica costituzione ; 

4. Diploma origibale di medicina, chirurgia ed 
| ostetricia. ed altri di cui fossero foroiti 
i 5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 

rilasciata da una rega Delegazione ; 

| 6 Attestazione di avere subito una lodevole 

pratica biennale in uno Spedale pubblico, © prova vi 
avere servito per due anni con Successo , In qualia 

| i medico-chirurgo-osietrico, condotto presso un Lo 

| mune ; 

Î 7. Decreto di nomina a_medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del servizio pre 
stato, in uno © varii Comuni, con capacita € riputa 

| zione’; 

8. Qualunque altro documento comprovante 
esercizio pratico della medicina , e della ciururgia in 
grandi Spedali 0 nelle citta. 

Le proposizioni spettano alle legali 

| ze dei Comuni, e la conferma alla 

provinciale. 

Hi servizio è vincolato alla piena osservanza dulo 

{ Statuto, € delle annessevi istruzioni, ostensibili presso 
questo regio commissario. 

|" li domicilo dovra aver luogo nel centro del Co- 


mune. 
Dall'I. R, Commissariato distrettuale , Massa 
dicembre 1662, 3 i 





affisso all'Albo Pretorio e pei so- 


mediante po- liti luoghi di questa città ed in- 





assente d'ignota dimora che il nob. 
Giovanni Conti coll avvocato Aless. | 


Condizioni. 
1. Li credito capitale non sa- 
rà deliberato al di sotto di austr. 














de quali l'istanza 10 luglio 1861, 
N. 6980, ricordata nella condizio 





rendere ispezione degli atti, | menico Pelloso pure di Agordo, 


saranoo tenui mei giorni 88 gen: 






di mappa, di pert. 88.11, colla | sta, avvertiti che verrà dal tre volte nel Foglio Uf- | dott. Scrinzi produsse in suo cop-. nuo, 18 e 25 febbraw 1863, 
sendli di a: 186: 78, rinata | micro pad ptietae ne. | Rata MI Veneri froato, di Camilo avv. Quadri, di ( L. 3000, e degl ne III, © così di chiederne copia. | dalle ore 10 ant. alle % pom. n 
N 7143. 3. pubb. ; gli stabili descritti nel predetto | della metà del valore di austr' | vito per la pertrattazione del com- Dall'L R. Pretura, Gio. Corte e Gio. Porta, la peti- | fino al giorno dell'a: Credito da subastarsi. Pretoriale presso cui 
EDITTO. Editto; fermo pel resto il dispo» | L. 520. potimento, ed insinuazione dei | Pordenore, 9 dicembre 1862. | zione per precetto 26 settembre | re offerente, se più fossero gl of Capitzle di a. L. 6000 con ispezionabili 1 cerulicat 
Si notifica agli assenti d'i- | sto pel Editto stesso * "11 presente si affigga all'Al- | crediti. NR Frtore, G. Nanpi |a. e, R.17622 per pagamento di | ferenti, verso contemporaneo pe- | interessi alla ragione annua del 5 | Cegso € d'ipoteca £ protoculio di 
goota dimora Tommaso Orlandi Dall’. Ri Pretura, ho Pretoreo, in Roncade nei luo- | Si sfigga all'Albo, nei luo- ‘Zandonella Cane. | fior. 2000 ed accessori, il quale | gamento da eseguirsi in mano della | per 100, în una sola rata pesti- | stima giudiziale, gl'incanti per 
i Leopoldo, Domenico Bionehi fu | Auronzo, 6 dicembre 1862, | ghi più frequentati di questa città, | ghi soliti in questa R. Città, nel- fu accordato fino dal 20 dette, | delegata Commissione, con efiet- | cipta, scadibile nel 34 dicembre | vendita dell’irumolle sottodescrt- 
Giuseppe, Antonio e Gio. Batt. Dal HU R. Pretore, Powa. è s inserisca per tre volte nella | le Gazzette Utiziali di Venezia e |-N. 6936. 2 pubb. | e che con odierno Decreto venne | tivi fiori d'ogni anno, in dipendenza all'i- | to, alle seguenti 
Ron fu Giacomo, che essendo stata va Cane. | Gazzetta Ufizile di Venezia. | Vienna, data notizia all'ecrelso EDITTO. intiuata all'avvocato di questo fo- | valuta austriaca. stromento 3i maggio 1858, Nu- Condizioni. 
prodotta a questo Tribunale nel Dal R. Pretura Urbana, | Ministero delle Finanze. Sì notiica sopra istanza o- | ro dott. Albrizzi, che si è desti- IL Non viene prestata. ga- | mero 1605, a rogiu del dot. Do- 1A primo è socondo ica 
22 ottobre dec. sotto il N: 6199, 3. pubb. | Treviso, 23 navembre 1862. Dell" 1. R. Tribunale Prov., ‘N. 6936 del sig. Antonio | nato in suo curatore ad actum. | ranzia alcuna per la esigibilità nico Corsale, ÎNoiaio residente | non saranno deliberati 1 beni che 





VEDITTO. 
In seguito a requisitoria del. 


getizione della nob. Marina: At 


Ni Cous. Dirig,, Muwani 
dreetta vedova Rossi di Ceneda, 


Cicolla, 











Udine, 6 dicembre 1868. 
11 Presidente, Scnrnatz. 





Fornasir di Bagnaria, contro Mad- 
dalena Franco-Zucchi dello stesso 





Incomberà quindi ad esso Va- 
lentino Corte di far giungere al 





tal credito a capitale ed interessi, 
che si vende col trasferimento in 


in Vepezia, affrancabile tre mesi 
dopo la produzione e consegna dei 


a prezzo eguale o superiore alla 
stima, nel terzo a qualunque pre: 











ti confronto di Antonio Marchi di | 11. R. Tribunate Prov. in Pado: hai 6. Vidoni. deputatogli curatore, in tempo utile | esso compratore softanto delle a- l certificati ipotecari, comprovanti | zo, purchè basti a coprire 1 cre 
Silvella per Ja convocazione dei | va 14 corr. novembre, N. 11643, | N. 10977-11017. 3. pubb. E gni ruta cine, eppure sr | ini personali rali ui in, la canellaine dell ez, di | dio ie, © ci a pot o 
creditori ipotecari gd insinuare le | si deduce a pubblica notizia, che NUTIFIGAZIONE. AN. 10406. 2. putb.. | Zucchi e consorti sottodesrito | giere e partecipare al ribunale | coi diri ed obblighi dell'esecu- | cui il detto istromento : capiiale | tanti, meno per parte dell'eset 
loro aziom sul prezzo di fiori- | nel giorno 15 gennaro 1863 dalle In forza del potere conferito EDITTO. che riel giorno 13 io 4863 | aitro procuratore, mentre in difetto | tato Giuseppe dott. Zuliani, e del- | quello inscritto sopra case e ter= | tante che potrà trattevere il pet 
ni 79, ricavato dalla ven= | ore 10 alle ore 2 pom, e d'in- MA, FL R. Tribunale Sì porta a notizia di Gio- | dalle ore 10 della mattina alle 2 | dovrà ascrivere a sè medesimo | l'esecutante Giorgio Piacentini det- | reno annessovi in Camposampiero | zo fino alla graduatora. 

dita di alcune realità, venne per | nanzi apposità Commissione si ter= | P quai Senato | vanni Zancan-Lus del fa Antonio | pom avrà luogo presso questa R. | le conseguente della propria ina- | to Zemello, verso la debitrice Ma- | per pert.metr. 7.61, cola ren- HI. Le spese di esecuzione a 
l'oggetto stesso redepulata la com- | rà il terzo Lesperimento d'asta | di commercio in esito ad istanza Pretura, ed a senso del $ 43%, | zione ria Andreoita di Venetia, in base | dita di a. L. 319 ‘01, nell'8 giv- | carico del deliberatario, da yag:* 











di Porcia, ora assente e d'ignota 

















parsa al giorno 22 gennaio p. v:, | della metà della contribuzione li- | 4 dicembre 1862 N. 10977 del- | dimora, che Giacomo dott. del Giudiziario Regolam., il rein= Eà il presente si pubblichi ed | all'istromento 31 maggio 185%, | gno 1858, sub N. 1045, 651, | al momento, dietro tassazi 
Alle ore $ ant, e deputato in cu- | vellaria sottoindicata Sdi ragione | la Ditta Gio. Battista Bassi, rap- | gm Ctrlo, possidente di Porcia, | canto dello stabile stesso, a tutta | affigga ner luoghi soliti, e sinse- | N. 1605, atti del Notaio residen- | presso l'Ì. N. Conservazione dlle | convegno. 

= taore ad esi paiai assenti | della massi della beata barone: | presentata dal sig. Piro ast Ma prodotto è questa LT Pre | spesa © pero di esa delibere | rca per te in Venezia Domenico dott. Cer- | ipoteche in Padova, con le ire i- | Descrizione dell'immobile. 
l'avv. di Ceneda Andrea dottor | sa Luigia Antippa-Fini, e ciò sotto | di Udine, per s0sj dei pa- | tura in confronto di Angelo, Ma- | taria, a qualunque prezzo purchè | retta Ufi sale. serizioni di suppegni, ricordate alla. Nptà del podere, posto in A- 
Mozzi; sarà loro obbligo quindi | le seguenti gamenti, rende mente no- | ria, Antonio ed Angela Zancan- | basti a coprire i creditori inscritti | ditione. IL. Al deliberatario, qualora | suddetta condizione III. gordo, loco detto alie Mate il 
di fornire il detto avvocato delle Condizioni. to esser avviata la pertraltazione | Lus ed anche di esso assente, quali | sino all'importo della stima, e colle Dall L R Tribunale Commer- | questi non fosse l’ esecutante, ver- Locchè si pubblichi all'Albo | tutto fra i confini a mattma cow 
necessarie istruzioni in argomento, 1. L'asta avrì logo alle eredi della fu loro madre Lucia | altre condizioni 4, 3, &, 5 e 6 | cile Marittimo ranno consegnati i documenti re- | del Tribunale, nei luoghi soliti della | sorti Della Lucia, mezzuni Scheoa 


altrimenti dovranno a sè medesimi 

attribuire le. conseguenze della 
inazione. 

NI presente si pubblichi me- 

diante affissione e triplice inser- 

zione nella Gazzetta Ufiziale di 


condizioni portate dall'Editto di 
primo e secondo esperimento 23 
maggio 1861, N. 7088 di questa 
Pretura, inserito. nei Supplementi 
NN. 34, 36, 37 della Gazzetta 
Ufizile in Venezia di quell'anno, 





gio, 15 giugno 1859. 
Resta nominato il dott. An- 
tonio Cosattini, Notaio in Udine, 








Venezia. perciò che si riferisce alla metà 
Dal 1 R. Trilunate Prov, | lndivic el dominio diet, unico 
Treviso, 40 dicembre 1862." | ente rimasto inverduto nei due destinata l'udienza 
11 Presidente, Zara. precedenti esperimenti. direzione delle trattative di com- 





esa. II, La subasta della metà in- 
divisa del dominio diretto e che 
qui sommariamente si traserie, 
irà 2 qualunque prezzo. 
"Tescizione dela costrizione 
livella 


ria. 
La metà della contribuzione 


ponimento, fissato il termine a 
31 gennaio 1863. 

Quale rappresentanza dei cre- 
ditor, restano momivati i signori 
Antonio Stiler e C., di Treste, 
Apdretta, di Castelfranco, 








di 2. pubb. 
EDITTO, 
Essendo corso skaglio el fs- 
sare i giorni festivi 7 e fé di- 














Ongaro-Zancan, la istanza. 


notazione 4 otiobre p. p. N.9853, 
e successivamente la petizione 31 
detto, N. 10406, in punto di so- 
fidario pagamento di for. 280 in 





© che su quest'ultima venne re- 





nigo, al quale potrà comunicare i 
necessari documenti, titoli e pro» 


Vevezi 





dell Éditto 18 maggio p. p. Nu 
mero 2812, to ne fogli di 
È to della Gazzetta Ufi- 
Ziale di Venezia dei giorni 4, 8 
€ 10 luglio 1862. 
Stable del reineanto 
in pertinenze di Bagnaria. 

In mappa al N. 219, arat 
arb. vit. di pertiche 4.10, e re 
dita di a. L° 42:01, stimato fio 
mi 270: 43 x. a e già delibe- 
rato alla detta Maddalena Franco- 
Zucchi per fiorini 340: 01, v.a. 

Dall IL R. Pretura, 

Palma, 4° dicembre 1662 
1 R. Pretore, Dar Sasso. 


pre 





N. 13068. 


del giorno 10 











crmbre corrente nell Editto 24 Edcardo Con, di Gorizia. ve a difesa. oppure volendo desti ——_ 
settembre pass., N. 4719, così si | livellaria di anne a. L. 52 a de Locchè s'intimi per norma | nare od indicare a questo Giudi- | N. 22699. 2 pubb 
stabiliscono i € /16 gen- | bito di Anna Spellanzon fu Gio- | è direzione al dott. Antonio Ce- | zio altro procuratore. EDI 

paio p. v. pel Il @ II incanto de- | vanni assicurata. sopra fondi nel ! sattioi coll esempiare dellistav- Ni presente sarà pubblicato ed È Si notifica a Valentino Corte, 





+12 dicembre 1862. 
li Presidente, BiaBENE 


venerdì 6 febbraio p. v. 1863, 
ore 40 ant. l'ultimo esperimento 
d'asta dinanzi apposita Commis- 
sione, della sottodescritta azione 
ereditoria verso Maria Andreotta 
fa Gibranni di Venezia, con inte 
ressi, esecutata sopra istanza. di 
Giorgio l'iaceutini detto Zemello 
contro Giuseppe dett. Zuliani di 
Padova, alle seguenti 


tativi al credito, solo in quanto e 
per quanto si allegano nell'istan- 





spese, verrà data dal Tribunale 
autorizzazione 2 subingredire nel- 
Tini 3 1858, Nu- 
mero 1055, 645, in quella 28 giu- 
Goo IMSAC N. 9808 798 diro 
pegno nell'altra 29 novembre 
1858, N. 2013, 1163 pt di sup: 
pegno, e nella terza di pignorar 
mento in via di supe 
00 30 mario 1801, 506,4. 

È libero agli aspiranti all'ac 





tato 


cità, 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


rende noto ‘al pubblico, che ad 


Giuseppe di Agordo contro luigi 
Pelloso fu Domenico, rappresen- 


Avdrea Fossali egCesare fu Da 





€ s'inserisca tre volte nella | Pietro ed Antonio Piccen, setin 





Heggio Dir. | za 10 luglio 1861, N. 6980, ri Dall'L K. Tribunale Prov., 
SS produttiva l'alira per ata 30 gi | - Padova, ® dicembre 1862 
3. pubb. | gno detto anno, N. 6246, e ciò | 1! Presidente, Heuruta. 
EDITTO. all'atto stesso del agamento del Carnio Dir. 
Si rende noto, che nella re- | prezzo. LI presente verrà aftisso sl” 
sidenza di questo Tribunale ai Con- Dietro istanza poi del deli- 2 pubb. | l'Albo Pretoziale, sulla piassa & 
sesso XI, avrà luogo il giorno di | beratario qualsiasi, ed a tutte sue EDITTO. Agordo, ed inserito per tre voll 





LI. R. Pretura. di Agordo 


nella Gazzetta Uflizile di Vnes® 
Dall'L R, rotura 
Agordo, 16 novembre 182 
1 B. Agg. Viryg, Cain 
Faccioto AT 


ta di Francesco Facciotto fu 


Oggi da suoi feredì Anna fa 











Co' tipi della Gazzetta Uff: 


Dott Tonzase LocataLLI , Propritrio è Compiatore 


s.M 


22 dicemb 
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LP 
Valevole 
modifi 
1850 di 
ti, scri 
Con 
ticata nel 
Camere di 
assenso di 
mita al S 
braio 484 
st 





li nosolina, 

lse alla sinistra 

ingegnere civile 
ue Ci 


del Po di Le. 
ingegnere 
del 


piva decine cet” 
issero entro il 
chi, cOn eseiut 


uo, mentre coi 


o il 
l'operato uri 
Autorila” per ‘la 


olit luoghi , 
"Ufhsiale di ve 


 Cerght, 


6 
so la Società 


aperto il eon- |} 


dettagliati. nel 
agi aspira 
uto da corda 


fiat giorno della 
+ e potra poscia | 


500, pagabili | 
e lo valuta | 


TALL 


di mania, 


|edico-chirurgico- 
Si riapre il relte 


aio p. v. 
0: oltre ad altri 
na, e 4 1a lare 


nze, corredate 


ia 
tuzione ; 
1a, chirurgia ed 


it 
lumesto vaccino 


to una lodevole 
blico, 0 prova di 
1880 , in” qualita 
lo presso ua Co- 


o-chirurgo-oste» 
del servizio pre 
bapacita € riputa» 


o comprovante | 
[ella chirurgia in 


li rappresentan= 
la Congregazione 


osservanza dello | 


ostensibili presso 
centro del Co-_ || 
+ Massa, 20 {i 
tuale, | 


o pure di Agordo, 
giorni 28 gen 

[83 febbrano 1968, 
Lt ale 2 pom. nia 
rile presso cuì re 
babi + cercati di 
teca e protocollo di 
gl incanti per la 
Pumobule soti. descrite 


le 0. superiore alla 
JO a qualunque pres 
sti a coprire i ere 
© ciò a promti con 
re parte. dell esecu 
rà trattenore il preze 
|praduatoria. 

pese di esscuzione & 
beratatio, 


finì a mattina com 
a, mezzodì Scheoa 
tomo Pron, setten 
privati è strada ele 
64, $65, N66, 367, 
di fertiche 38. 917 
verrà afisso ale 


hse 
Ufiziale di Venezia: 
[B. Protura, 


Compiaione 


AZIETTA UFFIZIALE DI 


Re delle Due Sicilie; @ IT. Re 
ministeriale presso il Ministero dell 

riale e degli affari esterni, Francesco barone di 
Meosbenge n, la grancroce del R. Ordine di Fran- 
cesco 


Colla stessa Risoluzione, S. M. I R. A. si è 
graziosissimamente  degnata di che l' 
|. R. segretario auli 
so il Ministero 
esterni, Domenico Protiwenski , possa accettare e 
portare la croce di commendatore , colla stella , 
del R. Ordine siciliano di Franceseo 1; il conce- 
pista aulico © ministeriale, Candido Calvi, la cro- 
ce di commendatore ; l’aggiunto aulico e mini- 
steriale di Direzione, Giulio Rupprecht , la croce 
di cavaliere di | classe; e l'ufficiale aulico e mi- 
uisteriale, Francesco Schitz, la croce di cavaliere 
di II classe dell’ Ordine siciliano di Francesco L 


Ss. M. LR 


deputati, dott. Francesco Ladislao Rieger ; 

vista civico di Praga, Carlo Joromiro Erben; il 
prof. di lingua e lelteratura buema all'Università 
di Vienna, Luigi Sembera, |’ Ordine imperiale rus- 
so di S. Anna, di l'assistente spi- 
rituale dell'Istituto correzionale di S. Giorgio iu 
Praga, Francesco Rezach, l'Ordine imperiale rus- 
so di S. Stanislao, di seconda classe; il console 
imperiale brasiliano in Venezia, Luigi Cornet, la 
croce'di cavaliere del regio Ordine spagnuolo di 
Garlo 111; il maestro di musica, Ernesto Pauer, il 
io Ordine prussiano della Corona, di quarta 
; il ricevitore delle imposte in S. Polten, 

M il fu sergente maggiore ponti 
croce di cavaliere dell'Or- 


sigliere di sanità prussiano. 
S. M, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere che il presidente circolare, 
Vincenzo cavaliere di Ritschl, e il capo distret- 
tuale di Imi, io Tirolo, Gaspare Speckbacher, pos- 
sano accettare e portare la eroce di cavaliere del- 
l'Ordine pontificio di S. Giorgio; e il console 
granducale assiano in Trieste, Adolio Boeckmaon, 
la croce di cuvaliere di prima classe dell' Ordine 
granducale assiano di Lodovico. 
—— —— 
S.M. LR. A., con Sovraca Risoluzione del 
24 dicembre a. c,, si è graziosissimamente degoa- 
ta di accettare la preghiera del comandante del 
7 corpo d' armata ten. maresciallo, Principe Ales- 
sandro d' Assia e al Reno, d'essere posto in di- 
sibilità, e di nominare l'attuale sostituto del 
inistro della guerra, tenente-maresciallo, Giusep- 
pe cav. di Schmerliog, a comandante del VII co.- 
po d'armate, conferendp in pari tempo a quest’ 
ultimo, in riconoscimento dei distinti servigi da 
lui prestati io importanti impieghi, l' Ordine della 
Corona ferrea di prima classe. 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

1 colonnelli Daniele nob. di Ljubrerich, co- 
mandante del reggimento fanti coufinarii di Va- 
rasdino n. 6, e Fmanuele Knezevic, comandante 
il reggimento fanti continarii Ogulini n. 3, furono 
traslocati rispettivamente ; e così pure i tenenti-co- 
lonnelli Federico co, Polting e del reggi 
mento fanti Grandi ndo 


re i capitani di prima classe, ignazio Elfenberger, 
del reggimento fanti bar. di Ramming. n. 62, e 
Carlo Novak, dello stato del disciolto ramo di Can- 
celleria militare , entrambi col carattere di mag- 


giore ad honores. 


m— 
Legge 13 dicembre 1862, 
Valevole per tutto l' Impero, contenente alcune 
modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen- 

di, scritti ed alti d' uffizio (*)- 

ja Risoluzione, comu- 
iorni 47 e 19 dicembre 4861 alle due 
o Consiglio dell’ Impero, trovo, coll’ 
mente in confor- 
ani $ mentale 215 feb- 

braio 4851, di ordinare quanto segue : 
$ 1. Le Tariffe annesse alle Leggi 9 f*bbraio 
€2 1850 sono modificate nei punti indi- 
cati dill'unito Allegato, e restino abrogate quel- 
le Rubriche e rispettivamente quelle suddivisioni 
di esse Tariffe, alle quali nel predetto Allegato 
ne sono sostituite altre portanti la medesima de- 
marcazione ( numeri, lettere ), unitamente alle sue- 
cessive Leggi ed Ordinanze che vi si riferiscono. 


() Contenuta nella Puntata XL, N. 89, R. L. 1 





ANNO 1865 — 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale.) 


Num. 89) viene tolta per le i 
juta ferma per le imposte graduate 
valore dell'oggetto (scalari) e per 
minate in un tanto per cento di esso valore, e 

poste percentuali nella mi- 
sura del 25 per cent 


to. 

43. Viene modificata la 1 delle due scole ora 
vigenti. ed a queste se ne aggiunge una terza 
(‘scala ÎIl ) colla corrispondente addizionale straor- 
dinaris. Per agevolarne l'evidenza e l’uso, furo- 
no ‘unite alia presente Legge tutte e tre. Quali 
affari sieuo contemplati dalle singole scale. si ri- 
leva dalle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio e 
2 agosto 1850, e dalle modificazioni alle Tariffe 
stesse. 


$ 4. La disposizione del $ 1 A 2 delle 
9 febbraio e 2 agosto 4850 sulle donazi 
cose mobili, viene modificato in ciò, che tutte 
queste donazioni, senza ulteriore distinzione, de- 
vono sottostare all’ imposta tuale con ri- 
guardo al rapporto personale tra il donatario ed 
il donante ( Rubrica 43-M B), quando si stenda 
analogo documento, o la consegna della cosa do- 
nata segua solo dopo la morte del donante. 

$ 5. La prescrizione di pagare immediata» 
mente l'imposta per certi atti civili porta l'ob- 
bligo di sodisfare tale imposta anche nel caso 
che non venisse steso il relativo documento ; per 
cui resta tolta la limitazione contenuta nel Y 1 
A3 

56. Le disposizioni del $ 5 dello Leggi 9 feb- 
braio e 2 agosto 1850, vengono modificate come 
appresso: 

A) Restano tolte le imj fisse d' immedia- 
ta esazione ( lett. A del detto $) ad eccezione di 
quelle per decisioni in affari contenziosi, |’ ogget- 
to delle quali non è stimabile. 

B) Viene tolto l'obbligo espresso alla lett. B 
del citato $, ed al numero 8 dell'altro $ 79 del- 
le Leggi stesse, di pagare cioè sempre immedia- 
tamente l' imposta graduata secondo il valore del- 
l'oggetto ( scalare) in quanto essa superi l'im- 

orto di fiorini 20, nou compresa l' addizionale 

raordinaria, e resta libero a chi la deve, di so- 
lisfarla anche se ecceda l'importo di fiorini 20, 
© mediaute marche da bollo nel modo prescritto, 
oppure immediatamente come fiuora. 

All'incontro gl'importi di questa competen- 
1a, che, esclusa l'addizionale straordinaria, non 
superano i fiorini 20, come pure le imposte fisse 
di bollo, dovranno, anehe se concorrono con un 
imposta d'immediata esizione, sodisfarsi sempre 
nei modo drescritto mediante marche da bollo 
all'alto della estensione del documento, o, se l' 
obbligo al pagamento dell’ imposta si verifica s0- 
lo posteriormente, al verificarsi di esso. 

C) Mer gli affari qui appresso indicati, com- 
presi tra quelli soggetti per la lett. € del $ 5 al 
l'imposta percentuale, si sodisfarà tale imposta 
non più immediatamente , ima mediante marche 
da bollo, e ciò sino alla. concorrenza dei sotto 

; restando però, nel caso che la 

‘pete: peri gl’ importi stessi, libera la scel- 
fa di sodisfarla in uno dei modi additati sopra 
alla lett. B, e precisamente: 

a) per le donazioni di cose mobili, se l' impo- 
sta seuza l'addizionale straordinaria nou supera 
l'importo di fiorini 20; 

b) per le iscrizioni nei pubblici libri per l' ac- 
quisto di un diritto reale, contemplate dalla Ru- 
brica 54-45 B a, delle Leggi 9 febbraio e 2 ago- 
sto 1850, e che sono soggette all’ imposta del 
mezzo per cento sul valore in quanto questa im- 
posta, senza l'addizionale straordinaria , non su- 
perì 1 fiorini 4; 

e) per le eredità che consistono soltanto in 
cose mobili, e vengono ventilate dalle Autorità 
giudiciarie, qualora l'imposta senza l' addizionale 
straordinaria non ecceda i fiorini 20. 

Il sodisfacimento delle competenze nei casi 
a, b, c si effettuerà nel modo seguente: 

a le marche da bollo si at- 

carta destinata per la estensio- 

ne del documento, e vi si passerà sopra colla serit- 
tura nel modo prescritto. 

2. Per sodisfare l'imposta delle iserizioni ad 
6 si consegneranno all’Uifizio di protocollo del 
Giudizio unitamente alla relativa istanza le corri- 
spondenti marche da bollo. Il detto Uffizio dovrà 

tes'arne il ricevimento in presenza della parte 
sull’istanza stessa, e sulla rubrica eventualmente 

dotta, procedendo poscia alla protocollazione. 

Se l'istanza viene prodotta a mezzo postale, 
le marche da bollo si compiegheranno in apposi- 
to involto, e se ne furà cenno tanto nella soprac- 
coperta, quanto nella istanza. 

Se l'istanza viene esaudita, si farà cenno 
nella chiusa del Decreto dell'imposta depositata 
e del suo importo; le marche da bollo si attac- 
cheranno a quell’ esemplare del Decreto che deve 
essere conservato dall’Uftizio, cui è affidata la 
tenuta dei pubblici libri, vi sì scriveranno sopra 
il numero e la data del relativo Decreto, e vi sì 
imprimerà il timbro d' Ultizio. 

Se l'istanza viene respinta, le marche si re- 
stituiscono, facendone cenno nellà chiusa del De- 
creto. Per tale restituzione la parte rilascierà ana- 
loga dichiarazione al Giudizio, od all' Uffizio pu- 
stale se avviene a mezzo di questo. 

3. Le imposte per Je eredità indicate alla 
lett. c si commisureranno dal Giudice chiamato 
alla ventilazione delle eredità stesse, il quale do- 
vra perciò verificare d'Uflizio, se ed in quanto 
sussistano le passività e le partite da dedursi, 
esposte dagli ìnteressati. 

Le marche da bollo corrispondenti all’ im- 

commisurata dovranno, entro il termine 





{a quali è garante la co 


prospetto 0 del protocollo, imprimendovi il tim- 
dro d'Uffzio. pz 
‘ inosservanza isposizioni sopra enun- 
ciate alle lett. B e C (1, 3, $), e le defrauda- 
zioni di finanza, che sì commeltessero nella scel- 
ta della concessa alternativa di sodisfare con mar- 
che da bollo competenze d'immediata esazione, 
porteranno quelle dannose, o l' appli» 
cezione di quelle pene, che nelle citate Leggi s0- 
no stabilite per le contravvenzioni al bollo. 
$. 7. Tutte le imposte percentuali si liquide- 
ranno classi di valori crescenti di 20 in 20 
fiorini, calcolando per fiorini 20 quei residui io- 
feriori a questa somma, che reggiungeno, 0 su- 
perano l'importo d'un fiorino, e trascurando 
quelli che restano ai disotto di un fiorino. 
$. ®. Se monete d'oro estere o nazionali, o 
monete d'argento estere, o carte monetate estere 
formano oggetto di un'eredità, 0 di una dona- 
zione, oppure vengono pattuite come correspet- 
tivo ia un atto civile soggetto ad imposta per- 
centuale, in tali casi si*dovrà verificare il loro 
valore mediante stima ; che se l' eredità, la dona- 
zione, e l'atto civile ha luogo nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, e le pteindicate monete e carte 
figurano nel listino della Borsa di Venezia, op- 
se l'eredità, la donazione o l'atto civile ha 
luogo nelle altre parti dell'Impero, e le monete 
e carte anzidette figurano nel listino della Borsa 
di Vienna, si dovrà allora procedere giusta il 
di posto dal $ 51 delle Leggi 9 febbraio a 2 ago- 
go 1850; ritenendo che nel Regno Lombardo-Ve- 
neto per la Borsa di Venezia abbia a valere quan- 
to il $ stesso dispone per quella di Vienna. 
$ 9. In relazione ai $i 58 e 59 delle leggi 9 
febbraio e 2 agosto 1850 te, che nei ca- 
si in cui si trasferisce ad altri gratuitamente la 
proprietà d'una cosa colla servitù di usufrutto o 
di uso, |’ obbligo al pagamento delle imposte per 
l'acquisto della proprieta di questa cosa, si veri- 
fichi nella misura in cui tale proprietà è aggra- 
suddette servitù, soltanto all' estinguersi 


però dovrà«aere assicurata. 

$ 40. Per gli atti civili, la cui efficacia lu 
fatta dipendere da un avvenimento, che potrebbe 
non verificarsi , l'imposta percentuale si pagherà 
solo al verificarsi dell’ avvenimento stesso , fermo 
l'obbligo stabilito dal $ 44 delle leggi 9 febbraio 
e 2 agosto 1850. 

Ciò vale anche per quelle eredità e per quei 
fegati, che, solo al verificarsi di un tale avveni- 
mento , debbono devolversi ad alcuno, o passare 
ad un'altra persona. Chi consegue la cosa dovrà 
entro otto giorni, decorribili da quello in cui ve 
ne a conoscere essersi verifi I° avvenimento, 
notificarlo all’ Uffizio destinato alla commisurazio» 
ne dell’ imposta. 

Allo siesso obbligo soggiacciono , traltandosi 
di atti civili, anche l'altra parte, od, in caso di 
sua morte, i suoi eredi, e, trattandosi di cose che 
in forza d'un contratto di donazione o d’ una di- 
sposizione d' ultima volonta , debbono passare da 
una persona ad un'altra, la persona dalla quale 
la cosa passa in un'altra, 0, se essa non fosse più 
in vita, i suoi eredi. 

Tutte queste persone rispondono solidaria- 
meate di ogai danno che fosse per derivare all’ 
Erario dall'inosservanza di quest’ obbligo. 

In ogni modo, l'Amministrazione di finanza 
sarà in diritto di esigere in confronto di quella 
persona, dalla quale, al verificarsi della condizione 
sospensiva, la cosa deve passare in uu'altra_per- 
sona, che l' imposta eventualmente dovuta sia 
assicurata mediante giudiziale deposito, o in al- 
tra guisa. 

5 4{. A completamento del disposto dal $ 
72 delle Leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850, e dal 
$ 14 dell'Ordinanza 3 maggio 4850 (B. L. |. 
N. 181) si dispone, che il diritto di priorità 
spettante all' I. R. Amministrazione relativamente 
alle imposte per trasferimenti di e diritti, 

ibbia, nel caso che sieno dalla Legge concesse 

vroroghe al pagamento di quelle competenze, per 
È inguersi soltanto 
tre anni dopo l’espiro delia 

$ 42. L’Ammiaistrazione di finanza è auto- 
rizzata : 

a) ad ordinare, per garanzia dell’ Erario, 
a tutte le Società, Istituti e persone, cui incombe 
od è concesso l'immediato pagamento di compe- 
tenze, la tenuta in perfetta armonia coi loro re- 
gistri, di un giornale che contenga i dati neces- 
sarii per giudicare se sieno giuste le cifre delle 
partite di competenza addebitate, ed a far esami- 
nare da suoi incaricati, mediante confronto coi 
giornali originali e coi conti degl’ interessati, se i 
dati stessi sienò veri ed esposti compiutamente ; 

b) a convenire colle predette Società, 
tuti e persone pel pagamento di una sommi 
versuale in luogo dell’ imposta, semprechè possa- 
no essere verificate tulle le circostanze necessarie 
per giudicare l' estensione dell'esercizio. 

Le suddette Società, Istituli e persone restano 
garanti, solidariamente colle persone che aceudi- 
scono ai loro affari ed alle quali incombe in tale 
gestione l'adempiere gli obblighi relativi all'im- 
posta, che la dimostrazione sia esatta e completa, 
come pure per l'importo delle competenze spet- 
tanti all’ Erario, e per le conseguenze e pene com- 
minate dalle Leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850, 
relativamente a quelle contravvenzioni ch' esse com- 
mettessero negli affari della Società. 

$ 13. Per ogni defraudazione al ramo bollo 
che si commettesse col non sodisfare le imposte 
fisse prescritte poi documenti e scritti indicati 
nelle Robriche 18-32, 2 5, c, e: 19-59 b; 28-83 
B2; 4(A01 1A bi 68 -47 d bb, delle modifi- 
cazioni alle Tariffe, sì ario con setitire, ue 
procedura penale, il o dell'imposta defrap- 
Ca da coloro che Sono obbligati ì pr 





di sono obbligati al pegamento 
dale Ii er la preseri 

$ 44. Il termine per la prescrizione delle 
nie le delcomiesicni di ‘imaza relativo ile 
poste di bollo e d’ immediata esazione, è indi- 


rt A 


ip 

plicarsi la Legge penale sulle contravrenzioni di 

finanza, e che pel disposto della Legge stessa si 

termine più breve. 

l'aumento d' im com. 

79, 80 ed 81 delle Leggi 9 feb- 

braio 2 agosto 1850 per le contravvenzioni ivi 

indicate, qualora sieno trascorsi 5 anni dal mu- 
mento, in cui furono commesse. 

$ 45. In quei Dominii, nei quali il Codice 

ivile universale del 1° gingoo 1841 non è piu 
in vigore, le persone cui è affidata la tenuta dei 
registri mortuarii , sono obbligate di trasmettere 
verso ricevuta , nei mesi di febbraio, di maggio, 
di agosto e di novembre di ogni anno, all’ Ufhzio 
destinato per la commisurazione delle imposte, 
una copia esita del registro mortuario pel pros- 
simo anteriore trimestre. 

La prima di tali copie dovrà riferirsi all'in- 
tero periodo di tempo scorso dal giorno in cui 
cessò d'aver vigore il citato Codice, fino a quello 
nel quale essa copia verrà redatta. 

Per ogni mese di ritardo che si frapponesse 
nella trasmissione delle copie in discorso, sarà 
inflitta una multa d'ordi ‘e di fiorini 40 a chi, 
obbligato a tale trasmissione , fosse colperole del 
ritardo. 

Si applicherà la stessa pena nel caso che una 
di queste copie venisse trasmessa incompleta vd 
inesatt 

5 f6. Le disposizioni lella presente Legge 
entreranno in attività col 4° gennaio 1813. 

È però da avvertirsi quanto appresso : 

4. Queste disposizioni non saranno applicabi- 
li alle decisioni giudiziali pronunciate dopo l' at- 
tivazione di questa legge, qualora la irrotulazione 

atti (chiusa della trattazione avanti il giu- 
dice di prima’istanza ) abbia avuto luogo prima 
del giorno dell’ attivazione della presente Legge. 

2. Alle disposizioni di questi Legge soggiac- 
ciono anche quei libri di commercio o di eserci- 
zio, i quali all'epoca, in cui fa stessa en'ra in vi 
gore, sono già in corso e continuano ad essere 
tenuti, ma solo per la parte non ancora usata. 
Per questa parte si pagherà a titolo di compe 
tenza, quella somma di cuì l'imposta fissata dal- 
la presente Legge supera quella anteriore. Il Mi- 
nistero delle finanze determinerà entro qual ter- 
mine ed in che modo ciò debba succedere. 

3. 11 termine, dopo l'espiro del quale le cam- 

vanno ad assere soggette ad una competen- 
za maggiore giusta la scala Il, dovra calcolarsi 
dal giorno dell' attivazione 
per quelle cambial P 
non si fossero già verificate, in 
anteriori, le condizioni portanti l'obbligo alla 
predetta maggiore competenza. 

Questa prescrizione varrà anche relalivamen- 
te a quel termine, fino all'espiro del quale deve 
essere pagata l'imposta per le cambiali emesse 
all’estero e trasportate negli Stati ausi i 
quanto tale trasporto sia avvenuto prin 
tivazione di questa Legge. 

4. Per quelle fondazioni, quei beneficii, q 
le chiese, Comunità religiose e secolari 

i, quelle imprese per azioni, 
, giusta le modificazio- 
-106 B e della Tariffa un- 
nessa alla Legge 9 febbraio, ed alla Rubrica 
413-106 D di quella annessa alla Legge 2 agosto 
1850, vengono assoggettate all' equivalente d' im- 
posta er novo, 0 in una misura maggiore della 
attuale, o per una parte di patrimonio fin qui 
esente, si commisurerà ora il nuovo equivalente 
soltanto rispetto a quel periodo del presente de- 
cennio, che tuttavia rimane fino al 31 ottobre 
41870: dovendo cessare d'avere effetto quelle com- 
misurazioni dell’equivalente che per avventura 
fossero state operate pel suddetto periodo. 

Per gli immobili, che andavano gia. finora 
soggetti all’ equivalente d'imposta, non si farà luo- 
g0 ad una nuova veri 

sterà aumentare corrispondentemente la pi 
competenza. 

Per le cose immobili e mobili , che solo in 
forza della presente Legge vanno ad essere sog- 
gette all’ equivalente d'imposta, e che nel giorno 
dell'attivazione di questa Legge non sono in pos- 
sesso della obbligata all'equivalente già 
da dieci anni compiuti, l'obbligo al pagamento 
dell’ equivalente stesso si verifica soltanto coll’ e- 
spiro di questi dieci anni. 

3. Ri alle facilitazioni concesse nei $$ 
9 e 10 «della presente legge si permette, che je 

ime pos er luogo, sopra domanda del 
debitore, anche in quei casi, nei quali |’ imposta 
non fu ancora pagata, sebbene il diritto dell'era- 
rio ad esigerla siasi maturato, in forza delle di- 
sposizioni delle leggi anteriori, prima deli’ attiva- 
zione della presente legge. 

$ 17. Col giorno, in cui entra in vigore la 
presente legge, cesseranno d'aver efficacia le leg- 
gi ed ordinanze relative alle tass» pel conferimen- 
to di prebende e per la conferma di elezioni. 

Le Comunità indicate alla rubrica 70-40 del- 
le modificazioni alle tariffe, anaotazioni 4. le qua- 
li soggiacquero finora, rispetto alla nomina per 
elezione dei loro preposti, alla tassa per conferma 
di elezioni, ano l'ivi stabilito importo s- 


cessersano d'aver vigore col giorno dell'attiva- 
presente legge, in quanto esse conten- 

gano delle modificazioni alla legge. 2 agosto 1850. 
$ 19. Le ora decrelate modificazioni alle leg- 





gi 9 febbraio e 2 agosto #84? dovranno valere 
Per ialanio solo durante l'inno amminisirativo 





N. 2. 


atti giudiziari! : soldi nuste. 3 ‘/, alla ti 
+ \f0 pubbliaazioni costano come di 


INEZIA. 


$ 20.11 ministro dlle finanze è incaricato 

‘esecuzione della presente leage. 

Vienna, ii 13 diPembre 1862. 

FRANCESCQaSIUSEPPE m. p 

Artiduca Rarueni m. p. 
Preven m. p. 
I ordine Sovrano 

Barone di Ransonnet m. p. 
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AI disopra di fiorini 30000 si pagheranno per ogni 1500 
ogni importo minore di questa somma, un flo” 
0 l'addizionale di soldi 25; in complesso, flore 


d va 
oltrea fior. ' 40 
40 


100 





Al disopra di fiorini 8000 si pagheranno per ogni 400 
fiorini, o per ogni importo minore di questa somma, un fio- 
rino di più, e | addizionale di soldi 25; in complesso, fori- 
ni fi 


Senta II. 


fino a fior. 
oltrea for. ' 


GIL 








Al disopra di fiorini 4000 -si pagheranno per ogni 200 
fiofni, © per ogoi importo minore, di questa somma, un fio- 
rino di più e l'addizionale di soidi 25; in complesso, fio» 
ni 1:85 


AVVERTENZE PRELIMINARI 
alle modificazioni delle Tariffe. 

$. Le imposte fisse prescritte dalle Leggi 
febbraio e 2 agosto 1850 e dalle successive Ordi- 
nanze, si pagheranno nelle seguenti misure: invece 
di te2 car.m.c. (od A.L.—:5 e40)consol. 5 v. a. 

COSE » 
MS 11:30 fior 
in quanto le singole Rubriche delle modilicazioni 
alle Tariffe nou contengano una speciale dispusi- 
zione. 

$ 2. La disposizione data nel $ 30 delle Leg- 
gi 9 febbraio e 2 agosto 1850, pel caso che il 
foglio impiegato per la estensione di un ducumen- 
to o scritto abbia una grandezza maggiore di 
252 pollici quadrati viepnesi , viene modificata 
nel senso, che în tal caso debba pagarsi per ogni 
foglio una imposta clie superi di soldi 50 quella 
che dovrebbe sodisfarsi per un foglio di grondez- 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 grnngio 
ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
pi Verona. 


se serpale è minond la : 
soldi cippa oppio di tale imposta mi- 
NOCE. ativamente alla misura dell'imposta pei 


libri di commercio e di esercizio legati e paraf- 
fati si stabilisco, che l' imposta commisurata per 














































debba tante NI 
cen at ed di | cun dl atte it pri 
Priore re pueceape pane tel foglio. | to prof. Salsatore Castelli lesse una breve aloct 


la quale, pei libri sogge zione, rin il Corpo accademico della c0o- 











è di 726 pollici quadrati, e pelli. sogget- prestai dell’ Ac- 
de Oli 8a dl 50 pollici gue | ezine pretala sica 
drati. ciò 
AIl incontro, per quelle registrazioni tività 
cizio fatte in singoli fogli, e le quali 
no ‘all’ imposta di soldi 5, ca = sil | blicazione di ben quattro volumi di Memorie, fra 
son 360 pollici i, l'im- | le quali la pregevolissima sulle leggi del clima di 


io r 

pat di sl ce mo Cape opa 
ra , ese es- 

to sone 1 720 olii quad quela 

hi con molti Corpi scientifici italiani e stranieri ; con 


Se poi le registrazioni di esercizio fatte in | taluno riattirando la corrispondenza da lungo tem- 
singoli fogli soggiacessero all' imposta di soldi 25 termessa. Passa a pra delle riforme, porta- 
per foglio, in tal caso servira di norma quanto | te a senso dello Statuto accademico nei socti cor- 

ggregando all’ Accade mia fra” 





corrispondenza per 





rive il primo capoverso del presente $ 
Preti Se il. documento © scritto va soggetto 








imo foglio. Se però 
importa più di sol 
guente del documento 0 
imposta fissa di soldi 50. 
soltanto per le copie stase e 
per gli estratti indicati nella rubrica 44-17 e pei 
duplicati di quelle spedizioni ufficiose, le quali 
vanno soggette all' imposta di fiorini 4 per ogni 


potranno essere 


adempiuti. dalia nuova Reggeoza. Tali desideri: 
f J ‘dI Scuole festive di 








io. 
Viene con ciò modificato il numero 2 delle 


ogni 
soggetto ad imposta fissa. 

$ 4. Se un documento, steso sopra atti civili 
e soggetto a bollo, si riferisca ad affari, i quali 





Il Segretario perpetuo, 
Apionio Manganotti. 


* GRONACA DEL GIORNO 















































“Nel caso b) le singole imposte dovranno s0- IMPERO D' AUSTRIA. 
disfarsi separatamente, ed a seconda della loro in- 
dole ed entità, seguirà o l'uso delle marche da 


bollo, od il pagamento immediato. 
Per le 





9 L'I. R. inviato a Pietroburgo, conte Thuo, 
decisioni, il cui Ito è costituito | ebbe ieri udienza da S. M. l' Imperatore. 
Putelte co stimabili, e porte da cose inestima- (FF. di 


più alta. Nepote e vmente Altra del 34 dicembre. 


; SEME 11 26 corr., fu fatta a Troppau, una sere 
È de entino iualerale la dimpicioni A Me, nata con fiaccole al sig. Ministro della giustizia, 
per trasferimento l'uso imaaihil 0° dela ser 


dott. Hein. 

di di pago A quanto udiamo, si attende quanto prima 
ni apra tali COSE: bri. | nelle stere della Cancelleria sulca ransitvna la 
i i i risposta imperiale all'i 10 del Comitato d' 
che nelle seguenti modificazioni alle tarifl 2! | inner.Szolnock, e non è a dubitarsì che la rispo- 
sta imperiale additerà la da tenersi nellà ulte- 
riore atti dei° Mumicipii della Transilvania. 
Crediamo non andare errati nell’ asserire che si 
attende attivamente ai lavori preparatori per la 
teso. 




















quali non sono espressamente aggiunte le parole: 
delle modifica: 
sizioni dell 





i alle tariffe, riflettono le dispo- 
tariffo annesse alle Leggi 








io Petrowich si prepara a partire da 
Montenegro, onde attendere colà il ri- 
passi di mediazione intrapresi dalle 





1LR. PREFETTURA DELLE FINANZE 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 








forte al fianco della strada militare. Si compren- 
de bene che ciò sarebbe un mancare al truttato; 
ma appunto perciò è molto a dubitarsi che la 
Porta proceda in tal modo. Del resto, sono già 
incamminate le necessarie rilevazioni. (C. G. 4:) 


Toglia 
fiziale di Vienna, 


quitto dispeccio 23 dicembre 4862 N. 5205-F. 
eccelso I. R. Ministero delle finanze, si not 
anto segue : 

|. L''addizionale straordinaria introdotta col- 
l'imperiale Ordinanza 43 maggio 1859, viene in 
seguito alla legge di finanza per |’ anno camerale 
1863, eszionata de SM 1 R 

luzione 49 dicembre 4812 ‘la cui pubblica- t 

Vitta t s ; o), rad-| Pin confronto del presidente della Camera 
: Luflerta ri e di commercio di Rovereto, sig. Kofler, quale auto- 

rin Porn ttadiri vratenterel cioè Per le | re d'un articolo violento inserito nel Messaggie- 
pes pu cern rido sulle rendite © Pel | 79, sulla separazione del Tirolo italiano dal Tirolo 

2 L'addiionale straordinaria radoppista per | WES" Vatt ond  Sehutsnsatun . ica 
di fneoste predichi ai “ioni ieri ig di | nata la speciale inquisizione ia causa di pertur- 

VIN AoaatO odia. poioitla Nolisoasione: Ne | esee ta peli en eni 

ablre Provincie, si osserverà lo stesso” meiodo | sacput ne dliata rane operati 
puedo ile Are (olmo rele; ma rignatdo cla | Cone Alione ee fera 
Fia earguedi apgiteà restii dello Statuto della Camera di commercio, contro 
Fiera Sani 4 speci prrraiionia la Camera stessa, in causa del uoto memoriale a 
daro col dicembre del correate anto solare, sone | © © ® "6 Miniaro di Qulo» 
farà la esazione congiuntamente alla seconda rata 
prediale dell'anno amministrativo 1863. 

3. Per l'imposta sulle rendite classificate e 
per quelle provenienti dal nto degli edifizii 
nella Provincia di Mantova, l' addizionale straor- 
dinaria verrà commisurata ed esatta congiunta- 
mente alla commisurazione ed esazione dell’ im- 
posta principale, in base alle ingiunzioni di paga- 
mento che verranno intimate ai singoli contri- 
buenti. Nel caso però che prima della pubblica- 
zione della presente Notificazione fosse siata iati- 
mata qualche ingiunzione di pagamento per l'an- | !0 si 
no camerale 4863, non si farà luogo all'intima- | zioni, votate dalle Camere, dovranno subire qual- 
zione d'una nuova ingiunzione, ma le parti si ri- | che piccola modificazione per la mediazione dei Mi- 
terranno edotte in base alla presente Notificazio- | nistero: in ogni caso però l'accettazione in massima 
ne dell'ulteriore loro obbligo di pagare alle fissa» | è fuor di dubbio; questa volta il sincero patriot- 
te scadenze anche l' addizionale straordinaria rad- | tistmo della maggioranza degli azionisti sapra trion- 
doppiata, e sopra queste commisurazioni le Il. RR. | fare sull’ egoismo di pochi. ( V. il nostro dispaccio 
Commissioni non avranno altro obbligo che di | di mercoledì e gui sotto.) Rallegriamocene, chè la 
procedere alle opportune annotazioni nei proprii | carta monetata austriaca, finora pei nostri nemici 
registri ed al corrispondente carico nei quinter- | al di la del Mincio oggetto di speciale dileggio , 
netti di scossa. più credito all’estero che non 














A. con Sovrana 





del 29 dicembre , quanto ap- 


























(Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 29 dicembre (°). 

— S— Stasera, mentre vi scrivo, la Giunta 
della Banca nazionale trovasi radunata per pren- 
dere una decisione finale riguardo alla gran qui- 
stione, sulla quale è rivolta l'attenzione di tutti 
i ceti della popolazione. 

Senza correre alcun pericolo di successiva ret- 
tificazione, giudicando soltanto dallo spirito predo- 
minante alla Borsa di quest’ oggi, l' ccomodamen- 
to si può dire quasi sicuro. Forse che le condi- 


























4. Colla i nostri derisori. 
ta aumentata Se la sola speranza del sospirato accomoda- 
rendita dagl' mento fece migliorare la nostra valuta al segno 








ropee, 
falta calamità. Iddio lo voglia, perocchè il nostro } 
commercio ha d’ uopo di rimettersi dei danni sof- 


n) 
Blicazione della 
Dai 


+ mediante cioè detrazione 
l’ interessi 
legge 








scienziati d'ogni parte d' Italia. Accen- dalle 





Il sistema telegrafir dell Americano Hughes, 
pel quale ciascuno che sa. leggere è anchio in 
grado di lelegrafare, perocchè ogni lettera 
alfabeto ba il suo proprio tasto , dovrebbe quan- 
to prima venire i anche tra noi. Ghi e 
sperimenti riuscirono a meraviglia ; l' unica dif- 
ficoltà sta nella forte somma, che si dovrebbe pa- 
gare alla Russia, la quale è posseditrice della po- 
lente, cedutale dall’ inventore per una soia qua 
si favolosa. 

Questo Collegio dei dottori in iegge pronun- 
ciossi, con 39 contro 13 voti, per l'introduzione 
della Facolta teologico-protestanie appresso questa 
1. R. Uuniversità. Essendole però contrari il Col- 
Jegio filosofico ei 1l teologico-raltulico, di dubita 
se l'eccelso Ministero di Stato vorrà far luogo 
alla rispettiva istanza. i 


—___———_—€m 
Seduta della Giunta bancaria, 





, della | 
Nota accompagnatoria del sigoor Ministro delle 
finanze, e della prima proposta della Direzione della 
Banca, a respingere la clausola dell'interesse con- | 
dizionato per gli 80 milioni. Dopo di ciò, seguen- | 
do lo sviluppo storico delie trattative sopra que- 
sto argomento, il governatore da lettura dell’ ul-| 
tima Nota del sig. Ministro delle finanze, il quale, 
a nome del Goyerno imperiale, toghe ogni timo- | 
re per la minacciata indipendenza della Banca , 
onde la Direzione di quesia finisce coll’ invitare 
l'adunanza ad accettare nel butto e nelle sue pi 
l'atto della Banca, quale viene proposto dal | 
Consigiio dell’ Impero. 
Îl dott. Perger dichiara !a sua piena sodisfa- 
ne per vedere con quest atto guareatiti tanto 
i diritti degli azionisti, quanto gli interessi dei 
ii della Banconote, attesochè in quattro 
anni la valuta sarà completamente ristabilita. lo- 
vita l'adunanza ad accettare la proposta della Di- 
rezione, mettendo in ispeciale rilievo la circostan- 
za, che la sorveglianza da parte dello Stato si ba- 
sa sopra un diritto universale, e che la liquida- 
zione della Banca trarcebbe nel suo seguito le 
più terribili conseguenze. Per non adossarsene la 
responsabilità , propone l’ incondizionata accelta- 
zion: dell'Atto, iastando per la votazione nominale. 
Neumann dichiara di essere sem- 
uente a sè stesso, e di non avere 
cai ita ad una se 
vera crilica l' Atto della Banca , per domandare 
che venga respinto. Rispetto alle condizioni della 
Banca, essersi l’ opinione pubblica d'assai miglio- 
rata; se si devono fare dei sacrifici per l' unita 
dell'Impero , potersi questi ottenere coll' offrire 
alla Banca patti migliori, senza che ne soffra |’ 
unità dell'Impero; la valuta sarebbe di gia mi- 
gliorata, se la Banca non fosse stata così bistrat- 
tata. Avere la Banca sopportati gia gravi pesi; d' 
assai maggiori essere quelli che le si vogliono 
adossare col nuovo Alto. L'oratore essere pronto 
a fare dei sacrifici, ma colla sostanza propria , 
non già con quella degli altri, e per ciò chieder 
egli l'atto della Banea venga respinto. 
Il dott. Aichenegg avrebbe votato in favore 
oche 

























ed osserva che la Ban- 

segno di gratitudine 
pei sacrificii] fatti, per la ragione che non go 
deva la simpatia del pubblico. Questa simpati 
potrà guadagnarsi ‘accettando |’ Alto proposto, 
mentre in caso contrario, si trascina l' esistenza 
della Banca sino alla liquidazione. Migliori cou- 
dizioni di quelle che offre la Convenzione, non si 
possono ottenere. La patria chiama, ed in tale 
emergenza non convien guardar pel soltile. Tut- 
to il sacrificio sta Lell'avere un interesse con- 
dizionato od incondizionato. Ogni deficienza po- 
trebbe ridursi a 47 fiorini per azione. Gli azioni- 
ati dell'esterno banno in ciò un indennizzo, che 
nel termine di quattro anui percepiscono i divi- 
dendi in argento. L'onore esige che si accetti | 
Aito, per divenire solventi. 

Il sig. Pollak, quale rappresentante del Comu- 

ne della citta di Vienna, di che questo da 
con piacere il suo assenso alla progettata stipula- 
zione dell'Atto della Banca. 
* Il dott. Egger presentò uva morione firmata 
da vari dei suoi colleglu pel respiugimento del- 
l'Atto. Siccome il Ministro promette di present 
re al Cousiglio dell' Impero delle proposte per w 
qualche moditicazione dell'Atto della Banca, così 
l'oratore è d'avviso che l'attendere 1l risultato | 
di quelle non sia d'alcun pregiudizio. L'oratore { 
insieme ai suoi consorti, non domanda che un | 
transitorio respingimento, e questo non importa 
alcu pericolo per la patria. Non si può fare alla 
Banca uo rimprovero, sella ba il coraggio civile 
di difendere i suoi diritti. Il patriottistno, al quale 
si vuol fare appello, è fuor di luogo, trattaudosi | 
qui di un contratto. Mette vista la difficoltà | 
che presenta l'esame del Bilancio della Banca da | 
parte dello Stato; conchiude che questo sì addos- 
serebbe un grande peso, non ricavandone che pic- 
colo utile. 


















































piena giusti 
stato attuale, 


gli era stata antecedentemente accordata. 

La mozione Epstein resta in minoranza, la 
proposta della Direzione viene acceltata con 64 
82 voti. 

Si diseute la quistione, se si debba dichiara- 
accettare con ri: 


3 
* 





rando però il commissario aulico, sig. Moser, 
» il contralto si riferisce solo alla Convenzione, 
agli Statuti ed al Regolamento della Banca, non 
già alla Nota . di Plener. 

“Segue 


(6. Uf.di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. © 
Torino 34 dicembre. | 
Stampa pubblica due circoleri, l'una di- 
ministro dell'interno ai prefetti del Re- 
la riforma del personale di si 


| casione sarebbero state arrestate 44 persone. In 


| no. in luogo d'una rassegna generale, che permet- | 





Questo linguaggio 
| Benora che il sig. di Persigay ha ricevuto, su que | iscopo dichiarato e pubblico il pervertit 













pubbli ira del quandosigili si procuratori I partito 
ica; l'altra del guardasigilli ai procuratori ; favoresoli al 
Penerali, per la riforma del personale de' giudici | si ch'egli aveste fat 





iù. 
Più somma, stando al linguaggio del ministro 


data di Modena, 29 
de i dell'interno e de’ prefetti , sembra sicuro 


È - È - che il 
dente, primo dell'anno, si apre la nostra gran- | desiderio del Governo sia di ter riiegeee la Ca. 
de Scuola militare, in cui, entro il giorno cinque | mera attuale. Ed egli ha grandi probabilità di ve. 


nirne a capo. Quella Camera , colle sue buone 
tendenze ed il suo difetto di vigore , rappresenta 
abbastanza bene lo stato geuerale degli animi. 

Il Moniteur pubblicò ieri un rapporto del sig 
ministro Fould sulla situazione finanziaria. Natu 
talmente, il ministro trova che tulto va bene, e 
si applaude del buon esito delle sue combinazioni 
Nondimeno, ei confessa che nè nel 1863, nè ma: 
co nel 4864, mon si potrà ritornare in una si- 


gennaiv, entreranuo circa oltoceuto aluoni. 1 la- 
Sori principali e più necessari. sono 
compiuti. 

# Quando i lavori saranno condotti a termi 
ne, non esiliamo a dichiarare, anche per giudizio 
di persone competenti in siffatta materia, che la 
Scuola militare di Modena potrà competere colle 














guardia nazionale. leri, il mezzo squadrone di ca- 
valleggieri Saluzzo stanziato a 

briganti a cavallo nel territorio di Acquaviva, ne 
uccise 8, e prese loro 3 cavalli bardati. La trup- 
pa ne uscì tilesa. In territorio di Monopoli, un 
iccolo distaccamento pa 


piccolo di e di 

zionale, dopo breve combattimento con una ma- 
no di 9 briganti a piedi, ne catturò 3. La perlu- 
strazione continuerà per alcuni giorni, e sperasi, 
stante i provvedimenti fatti, coo use io 


spesa, resa necessaria quest'anno dalla spedizi 
ne del Messico, sarà d'83 milioni di fraochi 
e manifesta timidamente la. speranza ch' ell 





Sia per esser minore pel 1863. Intanto, sì fe 
cero partire pel Messico nuove truppe. Trattasi 
d'empiere i vuoti, fatti dalla morte e da' conva- 
lescenti, ricondotti in Francia. Come vi dissi, 
le corrispondenze particolari si accordano nel 
parlare d'un numero graude d'ammalati. Qusn- 
to a’ morti, chi afferma che son molti, altri che 
son pochi. lo non posso decidere tal questione; 
ma s0 che l'animo de’ nostri soldati non n'è 
menomamente abbattuto. Sapete che nome hann 
essi dato al cimitero del campo d'Orizaba? Lo 
chiamano il Giardino d' acclimazione. 

Questa nda del Messico suscilerà, in oc- 
casione dell’ indirizzo 0 del bilancio, vive discus. 
sioni nelle nostre Camere. L'opinion pubblica non 
biasima assolutamente la spedizione; ma desidera 
di conoscerne meglio lo scopo. L' idea che adem- 
piamo al Messico una missione incivilitrice, non 
basta ad appagaria. Ella non giudica opportuno 
di sacrificare centinaia di milioni e migliaia d 
uomini per impedire a' Messicani di derubarsi © 
moschettarsi, come si abituarono a fare da che sot 
liberi. 


IMPERO RUSSO. 
Viene scritto da Varsavia in dala 25 dicembre 
« Finalmente è riuscito alla polizia di sco- 
dell'organo del così detto Co- 
mitato centrale, il Auch. Lunedì vennero. sor- 
stampatori nell'atto appunto d' imprime- 
10 Numero di quel! foglio. In tale vc 





P. P. 
prire la stampei 

















re il dec 





generale furono fatti in quest’ ultimo tempo molti 
Arresti, non solo quì, ma anche in tutto il paese, 
è in Lituania, p. e. a Wilna e Grodno. Tutto ciò 
{4 supporre che questa volta siansi trovate le 
vere tracce. Narrasi che Nicolò Epstein ed un al- 
tro impiegato della strada ferrata di Vursavia- 
Vienna, parimenti arrestato, sieno membri del 
Comitato centrale ormai scoperto. leri l'altro, un 
giovane, per motivi ignoti, sparò una pistola con- 
tro un servo della polizia, che stava esercitando 
le sue funzioni nel viale di Gerusalemme , ma 
maneò il colpo, e venne arrestato, coll’ aiuto di 
alcuni impiegati di polizia, ivi accorsi. lielativa- 
mente alle lagnanze, mosse da molti luoghi del 
paese sopra individui, i quali s' aggirano pei vil- Non mi tocca. valutar qui il discorso , col 
laggi spacciandosi quali agenti del partito sovver- | quale S. M. | Imperatore Francesco Giuseppe ha 
sivo, e, minacciando uccisioni ed incendii, estor- | chiuso la prima sessione del Consiglio dell' Imp 
cono denaro e sottoscrizioni dai possidenti, il | ro; ma debbo attestare che quel discorso produs- 
Dzienn. Powcz. chiede molto giustamente in un | se un grande ed ottimo effetto ne' nostri crocchi 
arlicolo, se appunto-questi possidenti, che si la- | politici. Vi si vide un'altra pruova di quell vigore 
gnano, non sieno anche podesia nei Comuni del | sempre nuovo, con cui l'Impero d'Austria esce 
paese, e non abbiano quindi in mano la polizia | dalle più formidabili peripezie. Si raffrontò quel 
del luogo. Essere così loro propria missione di | linguaggio sì fermo, sì dignitoso, sì tranquillo a 
porre freno a questo disordine ; che se « ciò mON | discorsetti amari , provocanti e spesso pavidi, cv 
Valgono, domanda il Dziennik, quale lezione ne | quali S. M. prussiana risponde alle deputazioni 
deriva per essi, come pel Governo, e qual dovere | leali, che recansi a far protesta della loro fedel- 
incombe a quest ultimo, se continua un tale stato | ta, ma che non p@sono far sicurtà della fedelta 
di volontaria impotenza ? » medesima del paese. E tal raffronto non fe ri- 
REGNO DI GRECIA. splender la Prussia. 

Il giornale ' Union sembra credere che il Sapete che il sig. Bastogi vorrebbe trovare a 
sig. Dosios, membro recentemente eletto della Co- Parigi capitali per le strade ferrate italiane. | 
st'tuente d’Atene, sia l'autore dell'attentato com 
tro la Regina Amalia. Il fatto è inesatto. L'eletto 
è il padre di quel giovine, il sig. Costantino Do- 
sius, che gode iu Grecia della stima universale 
e che adempiè a lungo l'uflicio di secretario ge- 
nerale del Ministero dell'interno. Ei faceva parte 
deil' Assemblea nazionale del 18 (Patrie,) 
FRANCIA. 

(Nostro carleggio privato, 
Parigi 29 dicembre. 

Ecco una notizia, ch'io esito a darvi, bench' 
ella mi venga da buona fonte: Napoleone IIl ha, 
si dice, in pensiero d'abolire quest'anno la di- 
scussione dell'indirizzo. Tal abolizione si farebbe 
con un mezzo semplicissimo. La sessione delle Ca- 
mere, anzici essere solennemente inaugurata con 
un discorso dell'Imperatore, sarebbe uperta dal 
ministro di Stato, il quale si ristringerebbe a_leg- 

ed a’ senatori il decreto di con- 
indirizzo è la risposta al 
, abolito il discorso, abolirebbe- 
Giò sarebbe contrario ‘all'uso, ma 










































suoi tentativi non par debbano essere coronati di 
non è punto disposto 
SI dis 


buon sucesso. Il Goveri 
ad autorizzare ui 








soscrizione in Franci: 








lare il cam- 





ro; ma non s'occupa di tal cura il sig. Bastogi. 

Un colpo, che rimbombo , percosse lu 
Chiesa di Francia. il Cardinale Morlot, Ar- 
civescovo di Parigi, gran cappellano dell’ Impera 
tore, membro * del Consiglio privato e senatore, 
morì stamane; a 3 ore, dopo alcuni giorni di ma- 
lattia. Moi orlot aveva 67 suni. Quel prela- 
to, che aveva occupato le sedi d'’Or.cans e di Tours 
iunanzi d'esser ch amato all' Arcivescovado di Pa- 


























come negli affari politici. Era del piccol numero 
de' Vescovi, i quali non dubitarono mai delle 
buone intenzioni dell'Imperatore verso il Popa 
L'Imperatore, che nutriva pr lui particolare affe 
zione, andò a visitarlo durante la sua malattia 


si Find 





tuzioi 
obbligano il capo dello Stato ad aprire di persona 













la sessione parlamentari. Gia si domanda chi sara il successore di 

È quali vantaggi avrebbe tale provvedimento? | 'BOnSiE. Morlot. Si parla del priucipe di Lotour 
In primo luogo, esso aggiornerebbe , d'Auvergue, Arcivesco di Bourges, di monsig. di 
all'Italia ed al Messic», certe discussio use, Arcivescovo di Rouen, di monsig. Ma- 





o di Versaglia. Tali voci indicano le 

preoccupazioni de' fedeli, ma non si fondano su 

veruna informazione. (05) 
GERMANIA. 

Reono pi Pnussia. — Berlino 28 dicembre. 

. La Kreuzzeitung pubblica la rispo 
all'indirizzo della Società popolare prussiano (di 
colore governativo ). Il Re disse. fondars 
meote sulla fedeltà di tutto il popolo. « 
alcuni (soggiunse ) che vogliono scuotere questa 
fedeltà; ma i loro scopi son ora divenuti palesi 
a tutti. Essi vorrebbero un Governo parlamento» 
re, ma è mia ferma risoluzione che nou si ven 
ga a ciò: siatene pur sicuri. La Costituzione ste: 
bilisce una legi 
ri, ma non un 


reputano inopportune. Sec 
rebbe alle Comere la coscienza della lord 
rità, ed anzi della impotenza loro: coscienza, | 
ch'elle mostrarono d'avere perduta nelle discus- | 
sioni dell’ ultimo indirizzo. Su questo secondo pun- | 
to, l'esito sarebbe pieno. Quanto alle discussioni | 
politiche, esse non potrebbero esser causate, e ver- | 
rebbero in campo in occasion del il 

se avrebbero allora minore solenni 































NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 3 gennaio. 


lettino politico della giornata. 


sommario. I. Gli Emancipati nel Belgio. — 2. Disye- 
sizioni interue del Governo di Prussia. — 3. Il S 
nato di Spagna vota il paragrafo dell' 
le cose del Messico. — . Osservazio 














Stato sardo. — 6. Deficit presuntivo del 1563 — 
leva militare nella Polonia russa. — $ 
izione nei Principati danubiani, — 9. Il Govervo 
co € le sue finanze. 


| Governo pre- 
voto del bilan- 








5 na rpetuo allontanamento del 
ri mn la sua parroéchi 
sig. Drouyo di Lbuys: allora ch’ ei 
tasse; ed anche apparecchiasse, elezioni tutt’ 





eulativo, e d'a 
beri pensatori, 
garono del pri 
della demagogi 
selle un centri 
in oi 
ruzione ad og 





Juoltre la sej 
le preci, è obi 
sig. Verhaegea 
Società, visitò 
giittarne le fon 
no di salute 

tratto gli sopr 
madre cristian 
gloria di conti 
famiglia, Verbi 
ripudiare la 

gliano al cape 
gesti, nè inter] 
za il figlio © 

re nella impei 


haegen, bannd 
ed alla sua ma 
i culti. Gli £| 
liti, fecero tri 
deplorabile po 
persino i min 
le sue carroz 
il figlio dei 4 
meinoria pate 
ebbe il coragi 
dali il sepole 
sto spettacolo 
gio è stata n 
profondament 
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osi 
ordinanza, ra 
ciale della cu 


rimette in vi] 
dotta già iu 
bolite dalla dl 
sizione miu 
verno di sci 
Ù 
l'ultima se 


di Provi 
le domanda 
te i diritti 

do ad essi 
lestie che po 
riferisce seg] 
opposizion 

esteri furond 
sta prussiand 


no terminal 
dirizzo che 
se onì chi 
1 ultime 

de mi 
ria della ql 
del trattato 
rizaba. Exl 
non implie 
del Messico 
di Juarez; 
Veracruz è 
tanto che { 
legittime qu 
di 

una nazion 
nistro ingl 
stato mi 
co, è le pr 
dovuto 
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quella è su 
sce con uni 
po il disen 
effetto, fu 

provato cos 
POPS Vo 
pubblicata 
noscere si 

Austria ne 
politiche al 
tutti i gior: 


GAZZI| 


Venezia 
litio ebibesi 
variare le ci 
previsto , an 
sorprese l'a 


consegna eni 
Le vaute 


lo sconto pi 
pubblici val 
Pochi affi 


alla: vendita 
posto, ed 
at. 3000. 

tini 345 
per fornitu 
aravagle 21 
no. principal 
enti st. f 





ppe. Trattasi 
€ da' conva- 
me vi dissi, 
|ecordano nel 

i. Quan- 
DI, ib che 


deputazioni 
la loro fedel- 


SÌ dis 
tempo trovar 
‘hiare il cam- 


la 
orlot, Ar- 
dell’ Impera 
senatore, 


cose diocesane, 
piccol numero 
ono mai delle 


cipe di Latour 
di monsig. di 
monsig. Ma- 


scuotere questa 
divenuti palesi 
‘no parlamenta= 
he non si ven 
ostituzione sta- 





culativo, e d'empietà reale, com altri affgliati I 
Seri pensatori, ne sono membri: Tulti costoro pa- 
garono del propri 


ttarne le fondamenta, 
no di salute, e di male speranze, 
tratto gli sopravvenne la morte. 
madre cristiana, confortato di 
ia di continuare le tradi 


ripudiare la sua 

gliano al capezzali 

gesti, nè inter; 

za il figlio e i servi 

re nella impenitenza finale. Quest’ uomo che ha 

negato tutti i culti, respioge dal suo sepolero i 
reti, © i ministri di una religione qualunque. Ta» 

e è la legge di solidarietà che vincola tutti gli 

Emancipati del Belgio! Parlatori d'ogni specie, 

più avidi di frastuono che di virta, hanno sparso | 
A vicenda fiori oratori sul cadavere di Ver-| 
haegen, hanno plaudito alla sua vita d'incredulo, 

ed alla sua morte d'uomo indifferente per tutti | 
i culti. Gli Emancipati, con una schiera d'acco- | 


gio è stata non è gui 
profondamente afflitto 'istiani. 

2. Il ministro della giustizia, conte Lippe, a 
Berlino, ha diretto il 4° dicembre una circolare 
ai presideoti di Tribunali, e ad altri magistrati 
giudiziarii superiori , la quale invoca un' antica 
ordinanza, raccomandando una sorveglianza spe- 
ciale della condotta politica la vita privata 
degli impiegoti da loro dipendenti, membri di 
Tribunali , giudici di circolo ec. Siffatta circolare 
rimette in vigore indirettamente le liste di con- 
dotta già in uso in Prussia, e che erano state 
bolite dalla legge del giugno 1848. Questa dispo- 
sizione ministeriale manifesta l'intenzione del Go- 
verno di sciogliere la Camera, e di impedire la 
rielezione tenti impiegati giudiziarii, che durante 
f' ultima sessione avessero votato contro il Gover- 
no. Anche il ministro dell'interno ; il conte Eu- 
lemburg, ha diretta una circolare ai governatori 
di Provincie, e presidenti di Governo, nella qua- 
le domanda loro che sostengano energicamen- 
te i diritti costituzionali del trono, prometten- 
do ad essi un'efficace patrocinio contro le mo- 
lestie che potessero esser. loro recate, ciò che si | 
riferisce segnatamente ai giornali... 
opposizione corre gravi pericoli; alcuni giorn 
esteri furono minacciati d'essere esclusi dalla po- 
sta ‘se fanno oggetto delle loro censure 
quel Governo. | 

8, Nel Senato di Spagna il 29 dicembre so- 
no terminate le discussioni sul paragrafo dell 
dirizzo che si riferisce agli affari del Messico, di- 
scussioni ch' erano stale interrotte sino dal 24. 
1 ultimo a parlare è stato il presidente del Con- 
siglio de' ministri O'Donnell. Egli ba fatta la sto- | 
ria della questione messicana , dalla conclusione 
del trattato di Londra sino alla conferenza d'O- 
fizaba. Egli ba detto che il trattato di Londra 
non implicava un intervento negli affari interni 
del Messico, mò esigeva di abbattere il Governo 
di Juarez; che gli alleati dovevano occuj la 

‘eracruz e il forte S. Giovanni d' Ulloa sino a 
ito che fosse data piena sodisfazione alle loro 
legiltime querele. La Spagna non hha mai detto 
di procedere più oltre, ed essa non poleva seguire 
una nazione che avesse voluto fare di più. Il mi- 
nistro inglese è stato cagione che l' ultimatum non 
sia stato mandato a Juarez subito dopo lo sbar- 
co, € le pretese della Francia erano eccessive. È 
dovuto gi Francesi se la Conferenza del 15 apri- 
Je non ebbe effetto; la rottura non è imputabile 
burco delle truppe spagouole 


> la rottura. | 


7 Donnell che. produsse molto 
il paragrafo dell'indirizzo ed aj- 
95 voti contro 23, 
eccellente corrispondenza di 
pubblicata nell'Osservatore Romano, ha fatto ci 
dal 24 dicembre le condizioni dell 
nell'interno, e lo stato delle sue rel 
l'estero. Col principio dell’ anno 1863 
‘nali di Vienna in generale hanno trai 


effetto, fu votati 
9 


lo stesso argomento, ma noi riassumeremo soltanto 
> che nè hanno detto il Fremdenbiatt, giornale 
Ministeriale, e la Presse, giornale dell’ opposizione. 
Una Buona politica interna, dice il primo, è per 
l'Austria la migliore politica estera ; osserviamo 
adunque la sua politica interna. La straordinaria 
sensazione prodotta in tutta Europa dal fatto che 
l'Austria sia entrata nel reggimento costituzi 
le,-prova l'influenza che si attribuisce all’ Austria 
nelle cose del mondo. L'Europa ha il presenti 
mento che nel suo svolgimento costituzionale |" 
Austria farà valere un'idea nuora e di somma 
influenza in Europa, cioè la prevalenza del prin- 
cipio economico, sulla politica diplomatica. L'Au 
stria non ha la smania di allargare il suo territorio, 
smania che travaglia la Francia, e il campo del 
sue è nello sviluppo delle sue interne 
ricchezze. La concordia della Corona e del Con- 
siglio dell'impero nel ridurre il bilancio delle 
spese militari, altrasse l'attenzione generale, per- 
chè era il primo indizio della nuova via che |” 
Austria percorre, e che dee servir di modello a 
tutti gli altri Stati. Il riordinamento costituzio- 
nale dell’ Austria sopra la base de' Municipii, co' 
suoi gradi di rappresentanza parlamentare, pro- 
vinciale e comunale, è stata il felice iniziamento 
dell'attuazione della idea economica, alla quale 
appartiene senz'altro l'avvenire del mondo. La 
Presse dal canto suo opina, essere le condizioni 
dell'Austria notabilmente migliorate all'esterno ; 
ver essa, mercè i suoi costanti conati di fondar 
interno un durevole reggimento costituzionale, 
rilevato il proprio credito presso le altre nazioni. 
esagerarono |’ abbassamento 
> piu ne ammirano il risorgi- 
‘uropa ha veduto |’ Austria esposta 
maggiori pericoli, circondata da nemici , divisa 
nell'interno , minacciata da ogni parte, e la ri- 
putò perduta; ma due soli anmi bssiarono a dis- 
sipare i timori, ed a trasformarne le condizioni. 
Per poco che i beni della pice continuino, e l' 
Austria si avanzi nelli vio, 
suoi nemici saranno disarmati, ed essa stringerà 


* alleanze sicure. 


3. Mentre l’ Austria offre in Europa |’ esem- 
pio de' più severì provvedimenti economici , il 
nuovo Stato italiono ci dà quello della 


spen- 
Monta smministrazione delle Hioanze. Mentre. le 


sue rendite non possono eccedere i 500 e i 550 | 


milioni di lire, esso persiste a spendere dai 900 | 
ai 950 milioai all’ anno. la porbissimi anni 
ha consumato oltre le entrate circa 923 milio! 
di prestiti incassati , ed ha un deficit tuttavia di 
1072 milioni, computando in questa somma 300 
milioni di lire ia buoni del tesoro. Le cause di 
questo enorme scialaquo, sono assegnate dall Ar- 
monia. Nel Parlamento il municipalismo e l' in- 
dividualismo hanno il sopravenuto sul vero amo- 
re di patria; nei ministri lo spirito d' economia 
piega ul desiderio di tenersi in seggio. 1 deputa- 
ti vogliono amicarsi i loro mandanti e sollecita 
no opere utili al loro campanile ed impieghi ai 
lodo aderenti. | ministri cedono colla mira di | 
amicarsi una maggioranza che li sostenga. Così | 
i vanno aggravando le spese, e poco importa se 
‘a poi iu ispaventevoli strellezze e 
pericolo di subissare! Ù 
Nel bilancio del 4863. le spese’ ordinarie 
superano le entrate di 214 milioni di lire, e col- | 
ordinarie, la deficienza toccherà bene 
ni. Ad equilibrare inci si faran- ' 
no nuovi debiti, e si cresceranno le imposte, ma 
sopra tutto si dovranno limitare le spese. i 

7. La Iussia ha nella Polovia bisogno di 
molta prudenza e destrezza per poter superare le 
difficolta che vi sì oppongono al suo governo. La 
leva militare sembra essere divenuta un mezzo 
onde purgare il paese della maggior parte degli 
elementi di rivoluzione e di disordine. Una lette- 
ra confidenziale del presidente dello spartimento 
dell’ interno a Varsavia al governatore civile di 
quella città, in data del 6 dicembre, e pubbl 
ta dal Tempo di Cracovia, contiene istruzioni 
minute io proposito per gli impiegati del Governo. 
Una delle precipue cure, dice la lettera, di que- 
sta leva consiste nel liberarei da quella parte 
della popolazione, la cui condotta ha contribuito 
a turbare l'ordine pubblico. Ogni circondario dee 
fornire wa couliagente determiuato di reclute, e 
la leva dee cogliere di preferenza gli individui ; 
che non possono dar buon conto di sè, e sono 
sospetti dopo le ultime turbolenze. Questa. volta 
sara permesso di gon tener conto dei titoli d' e- 
senzione che posséno far valere gli aspiranti 
tribunali, e gli studenti. fafia= la lettera esprime 
! il convincimento che ls leva attuale esigerà mez- 
zi straordinari, ed una iusolita dose di risolu- 

| zione e di prudenza. ‘ 

8. Dopo la riuuione dei Principgli danubiani 
la popolazione di quelo Siato ascende a circa 
quattro milioni, e colla  pretensione d'essere lo 

| Stato che porta la bandiera della civiltà in Oriente, 
esso non ba ancora istituita una Università per gli 
studi superiori, mentre il Belgio ha già tre univer- 
sità © pensa ad istituirne una quarta, e la Grecia 
bito provveduta, appeua ottenne anch'essa 
l'autonomia. Il ft di Ba 





re nei varii Comuni una pubblica sottoscrizione 
poletani. 


sacrifizii di porre una solida base alla coltura in- 
teilettualg delle generazioni avvenire, essa, fornita 
a dovizia di tutti i doni della natura, sembra es- 
| sere destinata a consumarsi nelle passioni più ar- 
denti, e nella sete della vendetta le: L'ar- 
| ticolo del Tempo esorta il Principe Cuza ad innal- 
zare alla scienza il lempio che ancora le manca 
! nei Principati, ciò che potrebbe fare avendo cre- 
sciuti i dazii d' uscita, e istituito il diritto di bollo. 


della Camera, e. pregò la deputazione 
goificare ai proprii colleghi ì suoi fervidi voti 

tà dell Alcuni desiderii degl’ Ital 
ni, soggiunse il ino , rimasero insodisfatti 
nel 4862. È d'uopo adoperarsi colla concordia, 
colla reranza , colla fede, a far sì che 
desiderii non tardino ad effettuarsi. Dal canto mio; 
farò di tutto perchè all’ Ital sorrida un avveni- 
re sempre più lieto M. S., nel congedarsi 
dai deputati, fece gli elogi del giovane esercito, 
ch'è speranza d'italia; © conchiuse col dire ai 


na a cavalieri grancroce , decorati del gran cor- 
done dei SS. Maurizio e Lazzaro, degli onorevoli 
Peruzzi e Della Rovere, ministri dell'interno e 
della guerra. 


Il 27 dicembre moriva in Cremona il sig. 
Alessandro Cerri, nella grave età di 102 anni e 
mesi 8, Lascia una vedova di 82 anni.  (Persev.) 
Parigi 30 dicembre. 

La France dichiara inesatta la notizia che 
gli emigrati polacchi, arrestati ultimameni 
| rigi, siano stati rimessi in libertà. La relativa in- 
| quisizione continua ancora. Dalle carte sequestra- 
te, risulta che il Comitato rivoluzionario polacco 
stirebbe in comunicazione con Mazzini e cogli 
altri capi del partito d'azione italiano. (FF. di V.) 


maggiori 

dica deplorò altamente 

ze greche, e fece appello alla generosità privata. I 
Greci domiciliati a Vienna, a Trieste, a Costanti- 
nopoli, a Londra banno tutti contribuito del pro- 
prio nei bisogni della patria, ma i sacrifizii fatti 
sono ben lungi dai bastare all'uopo. —(* 


Coll’America, giuato il 1° a Trieste da A- 
lessandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ul. 
time nolizie d' Egitto e delle Indie. 

Il Commercio d' Alessandria del 49 riferisce : 
« Da Caîro ci viene annunziato che il 42 corren- 
te ebbe luogo uu gran pranzo presso il sig. con- 
sole generale d' Austria, in onore di S. E. l'am- 
basciatore inglese, sir Enrico Bulwer , al quale, tra 
le più distinte persone deila citta, prese parte an- si 
che il sig. Lesseps. Il 16 correte dovevano par- ilichele Goudchaux, uno dei 
tive. questi tre siguori unitamente per l'iSUDO, |. membri più distinti della democrazia frunonse. è 
Litidcazione di percorrerlo iu lutta la sua esten- | che fu ministro di finanze della Repubblica nel 
Sione. La ferrovia di Remle sarà inaugurata fra ; 4448, 
pochi giorni da S. E. sir H. Bulwer personalmen- | °° 
te. L'apertura definitiva della strada ferrata sei x È Fò a 
quirà, a quanto sperasi, nel marzo p. v. ll siguor di Sydow, nuovo inviato prussiano 

1 giornali di Botnbay sono del 12, e quelli di Cal- | premo la Dieta germauica, è partito ieri per 
cutta del 3 dicembre. Un dispaccio di L del Gp. | Francoforte. (PF. di V.) 

p. comunica che Dost Mabomed respinse le propo Hi 
Ste di pace fatte dal Sovrano di Herat. Trovasi nel | 
campo dell'emiro il sig. Eastwick, addetto alla Le- } 
gazione inglese di Teheran. | 

I moptanari di Gintea e di Cossia sono nuo- 
vamente insorti. Il Governo inglese diede ordine 
alle truppe di tenersi pronte a partire pel luogo | 
delle turbolenze al primo avis i, 

È morto il mabaragià di Puttiala, e gli suc- : 
cole deo fallo, ia sù al 14 coni. gli #0 | La France reca: « Secondo le ultime notizie 

suo figli, fa eta reca che le Autorità di { da Atene, la maggioranza della nazione greca è 
Nyagaon e Nygoa, nel Buadlecund, come pure il | risoluta a non eleggere per ora alcun Re, ma 2 
Miifiragia Molkar e i ragiò di Dhar e Dewas- | surrogare il Governo provttori, mediante un 
mita: fbolirono i dazii di ransito sul cotone, — | lriumviralo detto per un anno. La notizia della 

il maharagià di Ulwar io Raipùtana inviò | Patrie ri rdo alla missione di Elliot per la ces- 
15,000 rupie agli operai dei Lancashire, privi di | sione della Tessaglia produce viva sensazione a Co- 
lavoro ia seguito alla guerra d' America. stantinopoli, giacchè in Parigi e Costantinopoli la 

questione della rettificazione dei confini non fu 

Lo stesso O. 7. ba le ullime notizie del | Posta finora diplomaticamente nè comunicata in 

nte, recate a Trieste dall' Arciduca Ferdinan- 


via uffiziale. (FF. di V.) 
do Massimiliano , giuutg il 4* coi carleggi e i igi 4.0 gennaio. 
giornali di Costantimopo® e d' Atene in dala del Nell' udienza d'oggi, il Tribunale di Castres 
Serembre ma nop contengono nulla d' impor- | annullò il testamento del Padre Lacordaire, pei 
tante. Ne daremo lunedì gli estratti. 


legati falti al confessore , durante la malattia del 

Vissarnatore Triestino ha pure da Atene 27 | testatore. La France assicura che il Gabinetto di 
dicembre. Luoedì scorso fg,aperta con gran s0-| Vienna, senza respiugere in massima la cessione 
lennità l' Assemblea nazionale. l numero dei depu- | delle Isole lonie, avrebbe chiamata Î' attenzione 
tati presenti ascendera a circa 60; per cui Î'a-| dell'Inghilterra sopra le gravi difficoltà, che secon- 
pertura dell’ Assembiea fu soltanto una formalità, 


do la sua opinione, potrebbe sollevare questa mi- 
È probabilmente dovranno passare parecchi giorni 
fulhè siasi riunito il numero necessario per la 
legalità delle sedute. » | 





Berlino 29 dicembre. 


Secondo la Nation. Zeitung, il generale Wil- 
lisen, R. inviato di Prussia la Corte 


‘Torino, partirà pel suo posto, secondo le disposi- 
zioni prese fioora, i’ 8 genoaio. ( Idem.) 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 34 dicembre. 


Roma 31. — Sua Santità è andata nella chie- 
sa del Gesù per fare i ringraziamenti dello scor- 
20 anno. Molle carrozze l'accompaguavano. Il Pa- 
pa gode ottima salute. (V. i nostri dispacci d' ieri) 
(FF. SS) 
Parigi 1 gennaio. 

Il Moniteur pubblica un decreto, che stadili- 
sce in 283 il numero dei deputati da eleggersi 
per un periodo quinquennale. 

‘Atene 30. — Ebbe luogo una grande dimo- 
strazione per acclamare Alfredo Re dei Greci. Sir 
Elliot rinuovò l' espressione di rifiuto del Princi- 
pe promiae i Greci le-simpatie e la. benevo- 
lenza 

causa del Mes- 


dell'Inghilterra. 
Madrid 34. — Pec dissensi i 

sico, Mayans e parecchi impiegati diedero .le loro 
ssioni, che vennero accettate. O'Donnell ha de- 
ciso di accettare tutte le dimissioui. Egli approva 
gli atti del generale Prim nel Messico, ma non il 
, nè le sue i 

(FF. SS) 

Parigi 1° geni 

L' Imperatore ricevette il Corpo diplomatico 
e gli alti diguitarii dello Stato. Il nunzio pontili- 
cio prese la parola. Il Temps dice che l'Imperi- 
tore, nella sua risposta, espresse la ferma speran- 
ta la pace durante l'anno 

nostri dispacci d'ieri.) 


Vienna 4.° gennaio. 
SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
gnato di destinare n nuovo importo di duemila 
fiorini. oltre a quelli già destinati, per distribuire 
a persone degue e veramente bisognose di Vienna, 
nei corso di quest inverno. 
{ G. Ulf. di Vienna. 


S. M. l'Imperatore ha altresì destinata, per | 
essere distribuita ai poveri tessitori ed operai de' 
ndustriali della Moravia, la somma di 


Regno di Sardegna. 
alla Perse: 


" Una nuova circolare del ministro dell’ in- 
terno ai prefetti è oggi pubblicata dal foglio 
uffiziale. Questa cirsolare si riferisce alla doloro- 
sa piaga del brigautaggio, e si trattasi di veni- 
fe in aiuto delle infelici popolazioni delle Provi 
cio napoletane infestate dal brigantaggio. Il mini- 
Siro, rammentando come tutte le parti che costitui- 
scono uno Stato, debbano essere solidarie fra loro, 
è recando ad esempio la carità cittadina dell'Io 
shilterra nel soccorrere gli operai del Lancashire, 

imasti senza lavoro in d'a 





i 


Parigi 4 gennaio. 


vi inquietudini, 


sorte pel conflitto deplorabile, che 
in questione” le basi della Costituzione, 


Aurba 


| il sentimento pubblico e getta un' ombra sulla po- 


litica esterna della Prussia. Manifesta iufine Ja 
speranza che il Re entri in una via, che assicuri 
la pace e la conciliazione. 

Roma 4° — Sua Santità ricevette l' ufficiali» 
tà francese. Pronunciò un discorso, in cui lodò 
la bravura e la disciplina dell'esercito per le sue 
gloriose imprese, la prima delle quali è la difesa 
del Vicario di Cristo. Esprease viva gratitudine a 
tutti, e principalmente all'Imperatore ed all'Im- 
perairice, e la sua affezione speciale pel Princij 
imperiale, a cui è legato in pareatela spirituale. 
Diede poi a tutti la sua benedizione, ed auguros- 
si di poter estenderla ai suoi nemici, sperando 
che un giorno il Piemonte, ravveduto ,, verrebbe 
ai piedi della cattedra di Pietro, come Giacobbe 
cadde ai piedi dell’ Angelo, dopo aver lottato con 
lui un'intera notte senza conoscerlo. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 3 gennaio. 
(Spedito il 3, ore 8 min 40 antimeriò ) 
(Ricewato i 3, ore 8 mio. 30 ant. ) 

A Londra s'è formato un forte par- 
per favorire la candidatura del Duca d' 
Aosta al trono di ia ; I Austria prote- 
sta energicamente. La vincita pi 
Credit Mobilier toccò 
Serie 1880. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


tito 


CORSO DEGLI EFFE' 
blica 
del 2 gennaio 


Dil CAMBI. 
Vienna 
del 3 gennaio. 
77 60 
82 80 
824 — 
226 — 


EPPETTI 


Mefalliche al 5 p.% . + 
Prestito naz. al 5 p. 
Azioni della Banca naz. 
Ax. dell'Istit. di credito . 
cansi 
Argento . ... 
Londia 3:50 30 
Zecchini imperiali . 
(corsi di rera per telegra 
Borsa di Parigi del 3A dicemoire Vox 
Reudita 3 pi 6990 
Strade ferrate au: È 
Credito mo! 
Borsa di Londra del BA dicemore. 
Consolidato inglese 


AI COLTIVA! Le SCIE? 


Essendosi cambiato l'editore del Giornale 
Veneto di scienze mediche , avvenne on ritardo 
nella sua pubblicazione. Per altro le prime di- 
spense di ottobre, novembre e.dicembre 
ranno entro questo mese stesso, agli associ 
le ricevono in puntate sciolte. Entro gennaio 1863 
sarà compiuto e spedito l'intero fascicolo. Nel 
tempo stesso si compone il geunaiv 4863, che 
uscirà in luce poco dopo il dicembre 1862. 

nuovo EbitoRE, FiLIPPO TROIS, Si darà ogni 
sollecitudine per la diligente spedizione agli asso- 
ciati delle puntate settimanali, o de'fascicoli inte- 
ri, legati in libro, secondo il desiderio ch'eglino 
manifesteranno. 

Tutto ciò che risguarda quest Opera perio- 
dica, dev'essere inviato franco di porto ulla Dire- 
zione del Giornale Veneto di scienze mediche , 
farmacia in Campo S. Lu Venezia. 


CENNO NECROLOGICO. 3 


Rapida, irreparabile malaltia, il giorno 23 dell'ul- 

imbre, involava. Marietta Camerini | 

nata Cuecati, all'amore della fumiglia, al conforto de- 
gli amici, elevandola al bacio del Signore. 

‘sla 'lieve tributo il pianto di noi, memori che fu 

turosa di figli, munifici  preclari 

ristoforo Came 

ri ‘ara rimembranza, a 

familiare fortuna; e nel muritale palagio di Rovigo, @ 

falla successiva solitudine, cultrice splenvita di reli= 

gione e carità, onde fu colanto ammirata iu terra . € 

iala ora ne!la compagnia de' celesti. Se tardi po- 

lo una fronda di cipresso sul Jagrimato avello 

Hell estiota, non siamo però meno sinceri nell' espri- 

fnere questo gia sentito, ed indelebile cordoglio. 


nto cospicuo di 





Badia, 29 dicembre 1862. 
FE G 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
" 20 ignoto 
* Piemonte 


Venezia 3 gennaio. — Nessun cambiamento po- 
litio ebbesi a notare in questi di, che valesse a 
variare le circostanze commerciali, da quanto er 
previsto, anche coll’ultima nostra rivista. Non ci 
sorprese l'avanzamento sensibile nei pubilici eletti, 
perchè erasi presentito dalle Borse, che. assoluta” 
mente, per gennaio, aumenti anche maggiori mostra» 
vano di presagire. 

La nostra Borsa, quantunque cccapatissimi della 
liquidazione, di cd moltissime erano le pendenze, e 
pestati, si mostrò sasible agli aumenti dei cen- 
tri maggiori, e secondava le operazioni aumentando 
le Banconote per sino ad 84% in pretesa di 90 
€ forse più, e già rasi pagato Al Prestito naz. a 73 
ache prima che arrivasse il telegrafo di ieri: il | sa 
veneto a 84 ‘/y; quello del 1840 con lott. a 83. | accordare 
Offrivasi sempre la readita ital. a 70% per la 
consegna entro l'anno, con nou molta accoglienza. 
Le vaute d'oro hanno avuto maggiore domunda 
per sino a 4 7/yo di disaggio, con maggiore ricer- 
ca nel da 20 franchi ini pretesa di fior. 8:104/,; 
lo sconto punto noa ha variato. L'andamento nei 
pubblici valori è sempre all’ aumenio. 

Pochi affri notammo in granagle nella, settima 


re almeno 
gni quasi 


add per 
Dalmazia 


coglienza, 


sostenuto 
maggiore 


dettaglio 
che 


vareata, 





forniture a fior. 2:50. Il deposito totale delle 
‘granaglie ammonta a staia 423,900, di cuì figura 
no principalmente i granoni per st. 473,000; fru- 
atenti st. 112,200; ed avena st. 84,000. Pochi af- 


OSSERY 


tuto dal Orsarvatorio dl Seminario patrireale di Vensi, all'albeza di matri 2031 sopra È uvalo dol mara. — ll ® gennaio 1863 


pessa riprendere. 

Non abbondavano meppur gli affi negii olii; la 
speculazione avrebbe preteso quelle felt 
i possessori non si irovarono disposti di 


di Susa a d' 
di Corfù da di 250 a d' 245, e gh sconti da 12 


canza d'arrivi, sul prezzo di fior. 33. 
Dei caffè si mantiene il solito andamento bene 


fini 18 neì VZ non si potevano sostenere, in cau- 

Nel mercato di salumi, si ottenne un diseeto 
oso state le arrioghe, se la qualtà buona si fr- 
sé veramente trovata, per cui si aspetta con impa- 
lità comuni si vendono anche al disotto di lire 32 
a lire 33, Del bacealà avemmo un zuovo arrivo, e ! 
la vendita all'asta di migl 400 circa di qualità » | 

pregiudica 


qual pur sia la differenza ancora dalla buona quali- | Apcom 


+ e nel nov 
‘ono in migl 


snì che | no le lane. Calma d' 


‘inora. Le vendite si limitavano dorle, che si vollero 
cali nelle sorti di Molfetta, di P.o 
di Bari primitivo a d+ 240; | che attività è molta 
Buono. veramente 
per sino a lire 
potesse anche all 
to, ma il grande 
ri, da tutti i prezzi, 


% Comparvero alcune partite d'olîì di 
nuovo, la cui qualità non trovò qull'c- 
ch'erasi imaaginato d'avere per ia mas 


per la fermezza dei possessori 
di pe gb ssd, cho ni de- Hic at 
imente delle facilitazioni , che continuò ad 
il mercato di Trieste. 

BORSA 
‘dei cospettoni. per sino a lire 139, ma 
avrebbero avuto maggiori ricerche sareb- 
{ Listino compilato 





arrivo che non dovrebbe tardare. Le 
321 cam 


Acburgo » 
Arosterd. . 


Sena 


circa a fior. 5, l'andamento ; » 
imé 
Ind 
ind 


dgr 


. 
| Firvse . md 
| Franeot:. » 


be ai pezzi echi o co | August 


AZIONI METEOROLOGICRE 


modificato. Non parlavasi. per 
nelle frattà. Avemmo alcuna dom nda nelle man 


scarseggiano. Le vendite nei vini hanno avuto qual- 


‘disopra, verrebbe facilmente paga- | 
"avoro' sì fa nelle qualità inferi 


Rella parte loro difettata con moltissima alsrità 
È arrivato da Tromsse lo sch. dan. (alerina, 


del giorno 3 gennaio. 


amd pr 


| ANRIVI E PARTENZE 
le sete, nè variava» Ca 
‘affari nei carboni, pei metalli, Nel 2 gennaio. 


‘ostenere sui fior. 29, perchè | poss. frane, da Danieli 
| dott. Fab, poss. 
7; | dine: Claricini co. Guglielmo, alla Luna, 
| ni dott. Giuseppe, ala Luna, ambi pos 
la -— Da Padova : Papadopoulo Deme 
prietario greco, alla Vile. 


Partits per Milano i signori 


diversità di prezzi , verché il 
Arova rarissimo, si è pagato 
sa eguale qualità rinvenir si 


rnouarrvuare ei 


a cui si di mano a comporli, 

Cicegnari Luigi, ambi negot. — 

Carlo, negoz. vieon. 

baccalà per Blumenthal. 
ic (AS) 


(Colonnati .. 
[Da 20 car. di vece 
chio cosi imp. — 34 


DI VENEZIA 

li 2 gennaio . . si 

di prlici agenti sp 

camsi. 
Faso 


[Corso presso le 1. R. Casse. 


> reti. — 
| Da 30 tranebi . 8 09%/s{Cerora 
È Doppie d'Amer. — — ÎZecebini imp. 465 
j di Gonom 34 81 [Sovrane . 13 76 
di Roma 6 86 {MezsoSovrane . 6 88 
di = 
di Parma — — 
Tatto deveri.. 2.06 
» Gut. + 
» difrl 
Crocs 
Da 5 fronebi 
Frastessoni 


coL vaPORE DEL LLOYD. 


13.50 {i 


marche n 
» IQ0LEOL 4 
400 lire tai 5 
4001 v. ue. 2 
5 

3 


ga 


Corno presso gr. Uficiù 
petali e ielegrafic. 
[da 20 treschi . 7.80 


340». 39% 
[Doppio di Geneva 30 75 


net 


Il 31 dicembre 1862 
vin $ evangelieta. 
11 4, 5 e 6 in S. Pietro ap. 


400 tire iva 

400 tlieri 
» 100 p.turehe 
» 400iire il 
» 1000102 


FETI 
sal 


arreTmi PUBBLICI. 
Prestito 1859. 








1 
‘ozonomerao; Dale 6 


| 662: Top ne 


Oblbg metalliche 5/9. % 
ad 8 ql Presiio razionale 


ale 6 
6, 
3, 


4 
3 





| Arrivati da Milano i signori :_ Serf Giuseppe 
Da Vicenza : Pera nob. 
Torino, all'Italia — De 


Dreyfus Ippolito», 
negoz. svizz. — Per Bologna: Majoli Raffaele, - 
Per Padova 

= Per Vienna : Orioftiki Ip- 
possid. russo, — Walters Giacomo, possi. 


MOVIMENTO DELLA STRADA. FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL $5. SACRAMENTO. 
13 2 e 3 geonaio 1863 


SPETTACOLI. — Sabato 3 gennaio. 


diretto dall'artista veneziano 


Ale ure 6 è terza. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Grande Anfiteatro 
elegantemente addobbato, con palchi e logge. Vi si 
faranno vedere scimmie e cavalli americani am- 

strati; il tutto di proprietà. del sig. Luigi 
Brochmarin. 


suit fiva peGLI scMAVONI. — Grande Cosmo 
rama con 100 velute, dell’ ungherese Liebich 

suina “Riva DEGLI SCHIAVONI, presso il Ponte 
della Pietà, si esporrà al putbico l'Uomo del- 
l'Oceania, che sarà visible dalle ore 9 del mit- 
tino alle 8 di sera. 


Sandri 
Civida= 


SOMMARIO. — Onorificenze e nòmin 
Cambiamenti nell' I. R. esercito. Legge del 
dicembre 1862 relatica alle competenze per ut 
ti civili, documenti scritti ed atti d uffizio. No- 
tificazione dell’, N. Prefettura delle finanze. 
Aecademia di agricoltura , arti € commercio 
di Verona. — Impero d' Austria ; udienza 
fenata al doltor Hein; risposta aspettuta ; 
Mirco Petrocich. Processi di stampa. Nostro 
carteggio © sedula della Giunta della banca ; 
Sl Ministero della marina ; fatti diversi. hag- 
guagli sulla seduta della Giunta sopradietta è 
Sue deliberazioni. — Wegno di Sardegna ; cir- 
colari ministeriali, Scuola militare a Modena 
L2°ue Sicilie: cronaca della reazione ; per- 
lustrazione nella Procincia di Bari ; speran- 
ze in essa riposte, — Impero Russo; scoperte 
della polizia ; arvesti ; attentato ; lagnanze 
riguardo agli agenti del partito svrrersito ; 
|a errazioni d'un giornale su questo. partico» 
lare. — Regno di Grecia : errore corretto, — 
Francia; Nostro carteggio: pensiero atfribui- 
to all Imperatore ; effelti che ne seguirebbero ; 
la sessione legislativa ; le elezioni ; il rappor 
to del sig. Fould ; cose del Messico ; commenti 
@ un discorso ; il sig. Bastogi ; la morte del 
Cardinale Morloi. — Germania ; parole del Re 
di Prussia. — Notizie Recentissime: Bulletti- 
no politico della giornata. — Gazzeltipo Ner- 
cantile. 


Stero 
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SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI a s. n018È 


Comico-mettanico trattenimento di marionetta, 











PRIVETTURA DELLE FINANZE DEL REGNO LOWBVER. 
NOTIFICAZIONE 

Siecome le Casse ed Ufficii, ai quali è affida- 
to il pogomento degl’ interessi di Obbligazioni di 
debito dello Stato e delle rendite di Cartelle del 
Monte veneto sono stati incaricati di conteggiare, 
dal 2 gennaio 1863 in poi, gl’interessi e le ren- 
dite pagate separatamente per quell’ anto, in cui 
si maturarono , per poter in tai modo precisare 
l'imporio complessivo degl' interessi e rendite in 
arretrato ; così i di Obbligazioni di de- 
bito dello Stato e di Cartelle del Monte veneto, 
col principio dell'anno 4863, vorranno, nell’ esa- 
zione degl interessi e delle rendite medesime, te- 
nersi presenti le seguenti disposizioni : 

4. Qualora si presentino pel pagamento cou- 
pons, scadenti anteriormente al 1863, con altri cou- 
pons, maturati nel 1863, in tal caso la parte li 
dee consegnare distinti secondo gli anni della sca- 
denza ed iu ordine aritmetico. 

2. Qualora una parte presenti pel pagamento 
più di nove (9) coipons, in tal caso dovrà unir- 

una specifica indicante i numeri dei coupons 
nell’ ordine suddetto (sotto il N. 4.) 

Nelle quitanze d'interessi e rendite , sca- 
dute anteriormente al 1863, e che si vogliano 
prelevare, contemporaneamente a quelle maturate 
in tale anno, si dovrà esporre separatamente l' 
importo spettante per ciuscun anno. Ciò potrà far: 
si nel testo della quitanza ,. oppure .in calce della 
medesima. è 

4. Ogni importo d'iateressi 0 di rendite do- 
vrà essere indicato nella quitanza nell’ intera som- 
ma, quindi senza riguardo alla trattenuta, cui è 
soggetto per l'imposta sulla rendita. 

3, Nello stesso medo si dovrà ne- 
gli anni successivi, qualora venga simultaneamen- 
ie chiesto il pagamento d'interessi e di rendite 
in arretrato da più d'un anno. 

Si raccomanda instantemente ai possessori di 
Obbligazioni di debito dello Stato o di Cartelle 
del Monte veneto /' esatto adempimento delle pre- 
messe disposizioni, perchè altrimenti, oltre che ag- 
gravare viepiù le sussistenti difficolta la respon- 
sabilità cui è soggetta la gestione delle Casse ed 
Uflicii, si renderebbe impossibile il pronto esaudi- 
mento delle domande; e sì dovrebbero respingere 
i coupons non regolarmente coordinati, come pu 
re le quitauze non debitamente estese. 

Ciò che si reca a pubblica notizia d'ordine 
48 dicembre a. c. N. 63746-2268 dell'eecelso I. 
R. Ministero delle finanze. 

Venezia, il 23 dicembre 1862. 

L' IR. Consigl. ministeriale, prefetto delle finanze 
Barone StiecrLesLD. 
__—_ 

N, 4544-P. 

Si previene che l' Economato centrale di fi- 
nanza in Venezia, gli Economati di finanza ad- 
detti alle Il RK. latendenze, e gl' IL RR. Uftizii di 
commisurazione residenti nei Distretti di questo 
Regno, furono incaricati della vendita, nella ver- 
sione italiana, della legge 43 dicembre 1862, sul- 
le modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2. agosto 
4850 delle competenze per atti civili, documenti, 
scritti ed atti d' Uffizio. G 

Dall' I. R. Prefettura lomb.-veneta di finanza, 

Venezia 29 dicembre 4862. 

N sis CIRCOLARE, (2 pabb.) 

AN Delegazione, agi' II. RR. Commissarii distrettuali, al- 
le Congregazioni Muaiipali e alle Deputazioni comunali rel- 
la provincia di Rovigo. 

Setome appare dalla Notificazione in dota di oggi di que- 
ata LOR. Povfttura lomb-veneta di finanza , de 
dersi per ia provincia di Rovigo la terza Ius 
riale, all’ oggetto di conoscere le mutazioni d'estimo da ope- 
rarsi a' sensi del legolamento 42 luglio 1858, sia pei 

nti avvenuti negli stabili, sia per errori incorsi nel 
slituzione del censo, e specialmente cont 
mento suddetto, su di che furono 
speciali istruzioni da » 
Frattanto si devono raccogliere, ordinare, ed occorremio 
complatare a cura degl'IL RR. Commissari distrettuali, delle 
Congregazioni municipali e delle Deputazioni comunati, le de- 
nunzie todcate: nella suddetta Notibcazione. Al qual uopo si 
dispone quanto segue: 

1. Le Congregazioni municipali e le Deputazioni comuna- 
li, di mano in mano che i possessori presenteranno loro le 
suindicate denunzie, dovranno esaminare se sono stese confor- 
memente alla Notificazione suddetta, ed al modello | prescritto 
al 8/10 dell'Istruzione pratica 10 luglio 1404 : occorrendo, 
procureranno di farle correggere e rettificare, ma non potran 
no giammai rifutarsi d. accettarie comunque sieno estese 

2. Le demiazie come sopra presentate dovranno registrar= 
si a speciale protocollo, nel modo e colle indicazioni apparenti 
dal modello Ii anvesso' alla citata Istruzione $ 15 

3. Alle denunzie eseguite dai poss ssori, Je Congregazio- 
ni musicipli © le Deputazioni amministrative , ageiuogeranno 

protocello anche le denunzie dei cambiamenti 


ATTI GIUDIZIARI. 


4, pubb. 
AVVISO, 

Nella procedura d'amichevole 
componimento, avviata da quest 
I. R. Tribunale con Decreto 2 

cembre 1862 N. 3210, è 6 di 
mbre 4862 N. 3301, a favore 
delle Ditte A. Pesaro, e C°, ed 
Alessandro Pesaro, restano invi- | 
tatì i ereditori delle Ditte stesse | 
ad insinuare a tutto il giorno 20 
gennaio 1863 le loro pretese di 
etedito con istanza munita di 
dolio, debitamente documentata, al- 
lo Studio del sottoseritto Notaio, 
fatta avvertenza. che. trascorso 
tale ternrie, non si avrà riguar= 
do ad ulteriori pretese se non 
garantite da dinito di pegno a 
forma dele” Minerali rai 

2e 48 maggio è 15 giugno 1859. 

Rovigo, 31 dicembre 1862. 

Il Commissario giudiziale, 
Gioserre: dr Cueccnini, Notaio, 


N. 4363. 3. pubb. 
editto. ©" 


LI R. Pretura di Aviano 
nel Friuli rende noto, che sopra 
istanza 29 novembre 1863, Nu- 
mero 4363 del sig. Giovanni Della 
Puppa, amministratore. della so- 
stanza dll’ oberato Domenico Ma- 

fa Antonio di Tese, arno 
relisi i giorni $2 gennaio e 

io 1869, dalle ore 40 an 
alle 2 pom, peli esperimenti d'a- 
sta da tenersi nel locale di sua 
residenza per la vendita degli im 
mobiti sottodeseitti di ragione del 
concorso del succitato Domenico 


inferiore alla 
qualunque pr 


sentirsi prima i greditori, 


sentolo. 
in monete d'oro 0 d'a 


quinte potrà ottenere 
licazione della proprietà e 


stati. 


di quantità in confronto de 
sta, starà ad uti 
l'acquirente. 


siasi altro titolo 0 causa. 
Lotti 





Lotto LL 


maggior offerente a prezzo non 

ima, ed al terzo a | 
Lo, semprechè ri- 
Sultassero coperti tutti i crediti 
inscritti, diversamente si dovrà 
procedere ad altri esperimenti, e 


II, Ogni aspirante dovrà cau- 
tare la propria offerta col depo= 
sito del decimo della stima, e re: 
stando deliberatario, pagare il prer- 
20 entro quindici giorni alla più 
lunga. Mancando al pagamento del 
prezzo dentro il termine suddetto, 
perderà il deposito che andrà a 
vantaggio della masso, e sarà ria- 
perta l'asta a tutto suo rischio e 


XII. Il pagamento dovrà fa 
lor di tariffa, fatto il quae, l'ac- 


missione in possesso de' beni acqui 


IV. La vendita viene fatta a 
corpo e non a misura, per modo 
che qualunque eventuale differenza 


© danno. 


V. La vendita viene fatta inol- 
tre coi diritti ed obblighi inerenti 
ai_bei, nell tao in evi i beni 

gi trovano, senz’ alcuna re- 
sponsabilità per parte della massa, 
né per danni che venissero infe- 
riti ai beni medesimi, nè per qual 


VI L'asta si frà ai seguenti 


e ie e nel registrarle nei proto- 
A unzie e ei 

devono osservare gli esempîi portati nei modelli a mag- 
giore intelligenza ed uniformità. | commissari distrettuali e lo 


che vengano reiamente applicati, 
ie ed i relativi proto 
“cessi on 


sere preteriti, perchè dietro ai medesimi seguono i termini pe- 
rentori alle ulteriori operazioni. 

7. Le IL RR. Delegazioni provinciali disporr. nno affine 
i Municipi e le Deputazioni sieno ‘tosto provvedute delle stan 
pe mod. | e Il sovra citate. è 

A cura delle medesime sarà nelle vie di metodo pubbi- 
cata subito la Novficazione, e diramata la Circolare presente 
ai Commissari, Municipi @ Deputazioni, trasmettendosene per 
ciò sulliciente numero di co 

‘De rest, sì raccomanda si Commissari distrettuali ed ab 
le Ammiistzzioni comunali, di eccitare i possessori, e pre 

‘quelli che sono domicilati in luogo, a produrre 
colla maggiore sollecitudine e eventuati loro denunzie, all sco- 
che possano essere più comodamente esaminate e registrate. 

Dall’ R. Prefettura delle finanz: lomb-ven, 

Venezia, 10 dicembre 1862, Ù 
L'I R Prefetto bar. SpieceureLD. 
N 202 NOTIFICAZIONE. 3 

Nell'anno 1855 venne eseguita la s conda lustrazione cen- 
suaria nella prov. di Rovigo. ra, nella prov. stessa si deve 
intraprendere una terza lustrazione, siccome preserive il $ 21 
del Reguameno 18 ugo 145% sulle mutazioni Leste e 
mero 60520. Questa terza lustrazione ha per oggetto, egual- 
meote che la seronla, di rilevare i cambiamenti che 4000 2v- 
venuti negli stubili è ella l:ro destinazione. — 

Le operazioni relative che avranno corso in questa terza 
lustrazione dovranno abbracciare, tanto pei terreni quanto pei 
fabbricati, i cambiamenti avvenuti dopo la seconda lustrazione 
territoriale, ed'inoltre gli errori incorsi nella formazione degii 
atti censuariî contempiati dal $ 31 del suddetto Regolamento 


ne disposto quanto segue: 
1 el uuiosioni destino in conse di cambiamenti 
negli oggetti. ee 

I. Tutti i possessori dei beni stabili situati pell'nzidetta 

rovinzia di Rovigo, od i loro legittimi rappresentanti, sono 
tavitati a denuoziare pei modi e termini qui setto indicati tutti 
i cambiamenti che sopo avvenuti negli stabili st ssi 0 nell loro 
destinazione, è possono dar luogo, grusta il Regolamento 12 
luglio 185% 
"0° "Load ciminae © diminuire l'etimo di uno stalle © 
ad accordargi l'esenzione temporanea dal’ imposta; 
2. ad applicare od aumentare l'estimo ad uno stabile, 

0 a sottoporlo all'effettivo pagamento dell'imposta da cui era 
temporariamente esente. 

Il. Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro i me- 
si di gennaio e febbraio p. v, e ron oltre, ale zio 
Municipli od alle Ueputazioni amministrative dei Comuni, i 
cui sono situati È beni cidenti nelle medesime ; dalle quali do- 
vranoo essere insinuate al R. Commissario distrettuale nei pri- 
mi cinque giorni del sucessivo mese di marzo. 

Le de uazie dovranno abbracciare, come sopra sì è detto: 

0) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo la seconda 
Iustrazione 

4) pei fabicai, le costruzioni e demolizioni avvenute 

0 egualmente l'epoca stessa 

TT i prato sede ia ata mesa bl 
Una sola denunzia peteà comprendere tutti { bevi posseduti 
dal denuoziante ia un Comune censuario, o dovrà esprimere 
distintamente ti 

0) il nome e cognome del possessore denunziante ; 

È) il Comune ceusuario ei quale sono situati i beci 
denunziti; 

) il domicilio’ 0 reale od eleto del! denunziante nel 
Comune censuario od amministrativo n cui s0no situati ì bei 
4) l'indole e natura di ciascua cambiamento; 

e) ed i numeri di mappa a cui esso si riferisce; 

) pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca precisa 
ia cui furono compiuti e resi abitabili od altimeoti servibili 
all'uso cai sono destinati q 

IV. Tutti i e mbiamenti e le circostanze che no si pos- 
3000 verificare collisezione locale dovranno comprovarsi me- 
diante dichiarazione della Congreg zione Municipale 0 Deputa- 
ione Comuna'e a/posta a piedi della denunzia, od allegata alla 
melesima. 

Tali sono, per esempio 
8) l'epoca nella quale un fabbricato fu compiuto € re- 
bile od altrimenti servbie; 
‘) la circostanza che ua terreno od un opifcio sia pri- 
vo da cinque anni dell'acqua d'affitto od altrimenti precarta; 

) che un bosco sia stato dichiarato. assolutamente 
tenso; 

dj che un oratorio sia stato aperto al culto pubblico. 

Quest'ultima circostanza dovrà essere attestata anche dal 
parroco locale, con i’ autentiatione dell’. R. Comui ssariato 
distrettuale. 

V. 1 RR. Commissari distrettuali rassegnino col giorao 
45 mars» 1863 i protocolli delle desunzie ali. R. Direzione 
del Censo. 

Coloro che nel termine come sopra stabilito metteranno 
di eseguire Je denunzie dei cambiamenti indicati nel $ | sub 
4, noo potranno più far valere nel corso della presente lu- 
siraziore € solo potranno addomandare successi» 
vamente una vista speciale a proprie spese gusta ìì $ 22 
del Regolamento :2 luglio 4858. 

Coloro che ometteranno, come sopra, le denunzi dei cam- 
biamenti indicati n-1 $ 1 sub 2, saranno sottoposti alle multe 
ed alle altre consezuenze comminate nel $ 27 del suddetto 
Regolamento. 

Tali muite saranno applicate ed esate colle norme pre- 
acritte per le multe in caùsa di omessi trasporti censuari 

VI. Se fe sudletto denunzie st saranno essguite in modo 

irregolare, sì risguarderanno come non avvenute. 

Se le decunzie saranno rego'armente nelle forme, 
ma si troveranno del tutto insassifenti ed infondate precigua- 
mente ne fitto, la parte che le avrà profotte, dovrà rifonde- 
re la spese della vista, da applicarsi ed esigersi come nel $ 
precedente. 

Vik 


la ricognizione i cangiameati 
ali visite avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
1. Direzione Jom -veneta del Caso col ssistenea 
appositi indicatori comunali, ed abbraccieranoo anche il riievo 


7. © Provincia di Rovigo È 
‘dad AVVISO DI CONCOHSO. hi Ù 
di musica la Societi 

41 posto di matatro di musica presso 


CONDIZIONI: 
1.* A tutto 31 gennaio 1963, resta aperto il con- 


corso. 

2.° Le insinuazioni saranno dirette alla Presiden- 
za della Societa filarmonica di Badia. franche da po- 
sta, e corredate dei certificati di nascita, moralità, 
idoneità e di ogui documento che potesse favorire 


r L 

‘3.° Gili obblighi del maestro sono dettagliati nel 
relativo Capitolato sociale, ostensibile agli aspiranti 
dalla Presidenza ; particolarmente dovrà il concorren- 
te sapere istruire in qualsiasi istrumento da corda e 
da tuto, e sapere bene istrumentare. 

4° Ìl coniratto sarà duraturo dal giorno della 
stipuiazione , a tutto 31 ottobre 1867, e potra poscia 
riunovarsi di trieunio in triennio. 

‘5. L'assegno annuo è di flor. v. a. 500, pagabili 
posticipatamente di trimestre in trimestre , in valuta 
al corso di piazza. 

Badia, 13 dicembre 1862. 
1 Presidenti, 
€. Canova — F. Picinari — F. 
—— TT 


Regno Lombardo. Veneto. 
Rovigo — Distretto di Massa. 
AVVISO DI CONCORSO. + 
Rimasta vacante la Condotta medico-chirurgico- 
ostetrica del Comune di Ceneselli, si riapre il rela» 
tivo concorso fino al gioruo 20 gennaio p. v. 
L'onorario annuo sì è di fior. 420; olire ad altri 
annui fior. 120, per iadenizzo del cavallo. I poveri da 
curarsi gratuitamenie ammontano a N. 900 circa; la 
superficie si è ci miglia 6 in lunghezza, e 4 in lar- 
ghezza, con buone sirade. 
Gli aspiranti dovranno produrre, entro il termine 


HEHE 
fl 


‘conseguenta delle suddette operazioni, sa 
‘notizia delle parti interessate per gli eventuali lo- 
nei modi e termini che verranno indicati a_suo 
posito Avrise. 
le mutazione “eine in cossa d crei 
le contemplati mento. 
termine indicato al $ Il della presente Notifica» 
smunziarsi delle parti interessate an he i se 


n 


mp, 


ILL 

) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
sibile o compreso nell'estimo efeltivamente pagante, quando 
non doveva censirsi 0 doveva leoersi temporaneamente esente 
dall'imposta, e viceversa; 

) allorquando nell'esposizione della cifra d'estimo e de- 
gi altri dati catastali si possa presumere incorso qualche er- 
tore di conteggio o di copia od altro da emendarai al tavoio 
senta bisogno di visita in luogo. 

XI. Tati denunzie dovranno essere confermate e documen- 
tate a somigiianza di qulle dei cambiamenti avvenuti negli 0g- 
getti ($$ Ill è IV), e potranno stendersi come quelle in car- 
ta senza bollo 

NII. Le correzioni che verranno adottate sopra tali de- 
mumzie saranno notificate alle parti interassate unitamente a 
quelle che fossero proposte d' Uficio; e ciò nei modi e per gli 
effetti da indicarsi in ulteriore avviso. 

III. Del rilievo delle divisicni di proprietà. 

XIIL Nelle ep che e coll avvertenze indicate ai $$ VII 
e VIli della presente Notificazione si es guiranno anche le vi- 
sito per rilevare e introdurre nele mappe le linee divisorie de- 
gli stabili in esse rappresentati da una sola figura ed attoal- 
mente divisi fra più possessori in relazione agli avvenuti ra- 

@ ciò a tutto ottobre 1858. 

XIV. | possessori dovranno prima dell'epoca suddetta fur 
colocare sui oro fondi i segnali delle divisioni avvenute a tut- 
to il 31 ottobre 1858, e dovranno poi intervenire alle visite 
in persona © col merzo di uo procuratore da destinarsi, come 
sopra. ($ VIII) per fornire ogni opportuno schiarimento. 

ÀV. Se le parti saronno present, © se anche in mancan- 
za di esse la divisione riconoscersi indubbiamente al- 
l'appoggio deg'i atti d' Uficio, e col sussidio del indicatore, 
il perito procederà agli incombenti del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuare, il pe- 
rito sospenderà lo operazioni, e la parte mancante dovrà sot- 
tostare alla spesa di una ceccnda visita da liquidarsi dalia pub 
ica Amministrazione, e da esigersi col pr.vilegio fiscale. 

Avvertinza generale. 

All'oggetto di agevolare ai possessori la stesa delle de- 
munzie indicate si $$ III e XI, saramoo depositati preso le 
Amministrazioni comucali alcuni modelli esemplicati del e me- 
desime, ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a norma dei casi. 

Dall IL R. Prefettura Lomb -Veneta, 

Venezia, 40 dicembre 1862. 
L'È. R. Prifetto, Bar. SpiececreLD. 


——__—mÈ& 
AVVISI DIVERSI. 
ANNO VIL 


ASQUIN 
Non meno di sei pagine di caricature per ogni 
numero, più di'1,000 caricature all'anno. 
CARICATURISTI 
TELA - GUIDO GONI = VIRGINIO -AFFOLTER - CLI- D'ALIAN, 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Per un trimestre, per le Prowncie venete, per |' 
Wirio, l'Istria, la Dalmazia, ecc. L. 6:65, pari a tio- 
rivi d'orgento 2:70. 

Si pubblica in Torino tutte le domeniche. 

Le associazioni st ricevono in Veuezia la 
libreria alla Fenice, di Giusto Ebhardt, mediaute grup 
po atfrancato. 

ll PASQUINO, fondato fin da! 1856, si occi 
particolarmente di cose sociali, e se tocca la 
fu fa senza spirito di partito , e però senza oi 
nessuna suscettibilità, di nessuna sorta. 

A questa linea di condotia — alia quale si è sem- | 
pre silenuto, malgrado le uiflicoltà dei tempi — deve 
Apecialmente il favore con cui è accolto nelie migliori 
famiglie, nei più eletti circoli, nei Gabinetti di lettura, 
ecc.. ecc., cosicchè è ormai diventato il giornale della 


buona Societa. 
STRENNA 
150 


N. 7127. 90 


dei seguenti recapiti : 

‘Fede di nascita; 

2. Certificato di sudditanza austriaca; 

3. Certificato di sana fisica costituzione ; 

4. Diploma originale di medicina, chirurgia ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero forniti; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
rilasciata da una regia Delegazione 

.6, Attestazione di avere ito una lodevole 
pratica biennale in uno Spedale pubblico, @ prova di 
avere servito per due anni con successo, in qualita 


mune ; 

7. Decreto di nomina a_medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del servizio pre- 
stato, in uno © varil Comuni, con capacità e riputa- 
zione; 

8, Qualunque altro documento comprovante |’ 
esercizio pratico delia medicina , e della chirurgia In 
grandi pedali © nelle città. 

Le proposizioni spettano alle legali rappresentan- 
1e dei Comuni, la couferma alla Congregazione 
provinciale. 

Il servizio è viacolato alla piena osservanza dello 
Slatuto, e delle anuessevi istruzioni, ostensibili presso 
questo regio commissario. 

li domicil.o dovra aver luogo nel centro del Co- 


june. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Massa , 20 


dicembre 1562. 
R. Commissario distrettuale, 
KOGNEL. 


m 





La Presidenza del Consorzio di Si 
Seguito in modo regolare, e col 
ispezione pei ereduti esami ed eccezior 
sati consorti, come dal pubblicato 
16 novembre 1860, l'impianto dei nuovi registri sulla 
base di quelli censuarii, dimostranti la partia in det- 
taglio, ed in complesso di ogni possidente, la Presi- 
denza' nell'atto che deduce a comune notizia Je di- 
scipline, che per la conservazione di tali registri l'ec- 
celsa L.'R. Luogotenenza rendeva nole colla Notifica 
zione del gioruo 6 oltob e 1859, N. 2073, discipline 
ce sono del seguente tenore : 
le case, gli edificit, ed in generale i 
fondi soggetti ai Consorzii, debbono essere inscr tii 
tuale possessore det fon= 
SÌ pratica per l' estimo stabile, e che tutti 
sori che non fossero iscritùi dovessero 
« entro mesi quattro produrre alla Presidenza la re- 
« golare petizione, per ottenere l’inscriz one del fondo 
« al proprio nome 
+ Ogai qualvolta. per qualsiasi tilolo cangino le 
* persone , Si deve lare il corrispondente tresporio 
anche nei registri consorziali, nei modi e nelle stes- 
« se forme che sono prescritte pei censuarii. 
« E coloro che ommettessero di chiedere il tras- 
* porto entro quattro mesi, come 8opra per titolo ar- 
* retrato . 0 dalia data dei do-umeuto come nuovi 
* possessori , incorreranno nella multa di soldi tre e 
« mezzo p:r'ognì lira di rendita censuaria, € che in 
| « ogni c-40 l2 multz stessa noo potra e-sere. minore 
* di soldi 35, nè m ggiore di fior. 35. 
ì DIFFIDA 
| gli attuali possessori dei tondi, la cui Ditta non fosse 
| ancora regolarmente iutestata nei registri di questo 
| Consorzio, a dover nel termine di mesi quattro dalla 
! data del present», chiedere il rajativo irasporio, sotto 
comminatoria mancando della multa come sopra de- 
terminata, 


ipa più 
litica, 
dere 


Presso la stessa libreria si vende 
DEL PASQUINO p | 1863, a FRANCHI 2 


Giornale d' agricoltura, arti, commercio, } 

industria e varietà i 

NEDATTO DA PIER - MANIA ZANCHI. ! 
Si pubblica giornalmente in Verona, il mercoledi 
e il sabato in foglio gran li altri quattro giorni 
della settimana, în forma di listino, coi corsi delle va- 
Jute, bollettini dei mercati, ecc. Costa il modico prez- 
20 di fior. 1:75, per un trimestre in Verona, alia ti- 
pogratia Zauchi , alle Arche, N. 1151. Per Juori, il 
prezzo è gi fivr ‘2 d'argento‘ per un irimestre, € le 
associazioni si ricevono dagli Ulticii postali, e dai prin- 

cipali Librai della Penisola. 

L'INDICATORE VERONESE , e per la esattezza e la 
tezza delle sue notizie commerciali , € pei rag- 
guagli giudiziosi sulle condizioni agricole, € pei suoi 
articoli d'arte e a’ umena letteratura, e tto per 
le sue corrispondenze originali dalle citta italiane, va 
raccomandatissimo a ogni classe di persone, ma spe- 
cialmente al ceto commerciale, agli economi ed agli 

industrianti rurali. i 


E PAEVIENE INOLTRE : 
ch» ogni qualvolia € per qualsivoglia tilolo cangino 
le persdue, che hanno il posse-s0 ed il godimento dei 
beni soggelti a questo Consorzio , si dovra verificare 
Îl corrispoudeute trasporto anche nei registri consor- 
ziali, nei modi e nelle stesse forme che sono prescrit- 
te pei censuarii, entro quattro mesi dal a data del ti- 
tolo, e mancando, incorreranno nella mul a come s0- 
pra stabilita, di soldi 3 e mezzo per ogni lira di ren- 
dita censuaria. 
Il presente avviso viene stampato e pubblicato a 
mezzo dei reg Commissarai disirettul. ed i tuti 
uni che sono compresi nel perimetro consorziale. 
Venezia, 19 novembre 1882”. 
1 Presidenti, 
TapDpEO cav. ScaReLLA 
GIO. BATTISTA cav. ANGELI. 
Domenico Manîren, Segr. 





dei carmbamenti non denunziati dai possessori, ma scoperti 





4, rend. Lo 3564, 

"42306 con cens. pert. 0.16, 

| rend. Li —: 44, descritta nell'ime 

ventario giudiziale stimata, com- 

presi i vegetabli fior. 605: 56. 

Un terreno sedime annesso 

ad uso d'aratorio con vegetabli 
21 NI 


Aratorio sito i 
Avi 


Lotto VI 

Aratorio sito e 
me sopra, in ma 
di pert.cens. 1. 
€ 7569, di cena. pert. O . 95, rend. | stimato fior. 77 - 40. 
L 3:63, fior. 127:76. 

Lotto IL 

Aratoro, sito in contrada di 

Yuteta di Aviano, detto presso 

rin, incorporato nel luogo vi- 
cind la casa di del bene 
fico della Cap di Vilotta, 
descritto. nell'inventario al N. 3, 
€ distinto in mappa nuova coi 
N. 7526 di pert. cens. 0: 87, ren 
dita L. 1:76, con vegetabili, sti 
mato for. 46:90. 

Lotto. Ill 

Terreno prativo boschivo in 
Nonte di Aviano, loco detto So- 
mena in detta mappa al N. 12905, 
pert. cens. 1.98, rend. L. —.99, 
descritto rll'inventario al N. 4, | vo i 
stimato coi vegetabii fior. 52 68. 

Lotto IV. 

Terreno boschivo, sito in A- 
vino, detto Beorchia, e sotto 1l 
Maseredo grande, diviso in due 
parti da una strada iu detta mai 
prat N. 10599, cens. 

07, NA 


ho boscato dolce in 
mappa N. 
N. 1758, di cons. 
rend. L. 6:63, N 


i 179:50. 





Dim 


espe 
del 








Una casa sita in Villtta di 


I. La vendita sarà fatta al 


primo e secondo esperimento al | mento, tutta coyerta a cop 


Aviano, costrutta di muro 3, 


ce 
com 


Lotto VI, 
0 detto Somerat in mappa al 


N. 7818, di pert. cens. 2.42, 
rend. L 6:80, stimato £ 72:93. | 


, rend.L: 3:02, 


otto VIII, 
Terreno aratorio e parte rer- 
detto all'Ossena ed alle Grave in 
1, rend, L. 1:83, 


ns. 136, rend. Li —:15, fio 


Terreno arat. e poco prati- 
Vilotta di Aviano, detto al 


40, reod. L. 2 


er 


9298, di cens. peri. 0.41, rend. 


N. 11035. 3. pubb. 
L —:02 e N. 9458, di cens. 


EDITTO. 

In seguito a requisitoria 412 
corr., N. 6529 dell'ine. LR. Tri 
tbunale Provinciale di Treviso, si 
rende pubblicamente nolo, che so- 
pra istanza di Maurizio Heimana 
del fu Isacco negor. di Treviso 
in confronte di Vincenzo Marta fu 
Michuele di questa cità, avrà lao- 

jo nei giorni 31 gennaio, 16 e 
Sì febifzio pp ves 1869, diante 
gle esperimento d'asta per la 
Tenda ela” cata sole, 
He seguenti 

Condizioni. 

1. Ogui aspirante all'asta do-- 
vrà. previamente depositare alla 
Commistione giudi. destinata un 
decimo del prezzo di stima in da- 


prezto eguale. 0 soperire di st 
ina € nel terzo incanto a qualun- 
que prezzo anche inferiore di sti 
ma, semprechè però © non altri» 
menti venisero colla oferta saziati 
tutti i creditori iscritti. 

IV. AI deliberatario apparter- 
ranno le rendite sui beni dal di 
della delibera in poi e dal detto 
giorno in poi gl'acomberanno le 
imposte di qualsiasi natura. 

V.A carico del deliberatario 
resteranno tutte le spese della de- 
libera e successive. 

VI. Le spese tutte di esecu- 
zione verranno in za ad 
ni lo soliste al creftore 
esecutante al cui fine dopo a 
vata la delibera ak lqudae di 
giudice di esecuzione la sua sre- 
cifica, e potrà chiedere con sem- 
plice istanza diretta in confrento 
del solo debitore esecutato all 
R. Giudizio in cui sarà stato de- 


in Villa di 
rende 


pra, detto Col de Por, in mappa 
ì al È, 9234, di cens. peri. 6,00, 
chiamato co- | ren. L. 16:68, fior. 233:90. 
al A Lotto XV 
Arat. in detto luogo, detto 
alla Strada, in mappa N. 9247, 
di cena. perî. 3.88, rend. L.8:70, 
fior. 19:30. 
Lotto XVI, 
Arat. in Villotta di Aviano, 
detto Masarole, im mapj 
9384, di cens. pert. 0.77, 
L 2:05, fior. 33:90. 
rene I 
Terreno parte arat. e parte 
seo i Vitta di Aviano msp. 
9118, con cens 


Villotta, loce 


canti 


4.70, 
A dip 


Fico de 


che rimanesse deliberatario e che basti 


gli verrà restituito al termine del- 


598, 
Casa di abitazione con sot- 
topesta bottega in contrada di 
$. Marco, località detta Bossina, 
catastata nell'estimo stabile al 
pale N° 1363 per la estensione di 
centesimi di pertica metrica colla 
rendita censuaria di Lire 42:56, 
marcata ai civici NN. 140 nero 
® 66 rosso, stimata fior. 1250. 


4. 
be; 


ai 
P5zs 


ch 
BE 





ai 
BIL 
Sri 


e 
È È 


È 
16 


i 
i 





Pel 
sf 


HI 


s6 | 


prescritto, a questo Ufcio, le loro istanze, corredate , 


di medico-chirurgo-ostetrico, condotto presso un Co- | 


N. 3916. 


L'L R. Pretura di Agordo, 


istanza di Francesco Nordin fu 
Bortolo di Taibon, contro Antonio 
Dai Prà fu Bernardo e Marianna 
Cadorin sua moglie di detto luogo, 
saranno tenuti nei gi 

naio, 18 e 25 febbraio 1663, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer, 
ella residenza di questo Ufficio, 
in cui restano ispezionabili i cer. 
tifcat di Censo e di ipoteca, e 
protocollo di stima giud., gli in- 


sottodeseritto, ed alle seguenti 

1. AI primo e secondo incan- 
to non sarà venduto che a prezzo 
eguale 0 su 


persato al moment, trame dal- 
l'esecutante, che potrà levare. pel 
[ope rada va 

IL Le speso d'asta e die 
secuzione saranno jagate all'atto 
della delibera, dietro tassazione, e 
sono a carico del deliberatario. 

Descrizione dell'immobile. 

Nelle pertinenze di Taibon 
Val, molino da grano ad acqua a 
due ruote'con diritti relativi, uten- 
gili adiacenze, fra confini a mat- 
tina Fucina eredi Ben, merzodi 
acquidotti del molino, sera e set- 
tentrione anditi e strada, in map- 
pa al N. 2058, rend. 50: 70, sti 
mato fior. 448: 40. 

11 presente verrà affisso al- 


i D) 
Del giorno 25 corr. a tutto il di 11 
P. rim ogni cera, dalle ore 6 alle 10, srt att 
Fibile in caLue LoREDAN 4 8. LUCA, N. 4134 nec 


UN PRESEPIO . 


ILLUMINATO A GAS 
offertò gratuitamente del sig. FEDERICO 
ZOLA, € l'introito netto sarà devoluto ad ee, 
sivo vantaggio degli 
Asili infantili di questa Cita, 
L'ingresso per ciascuna persona indistinty 
resta fissato in noldi #0, libero poi agi Pea 
renti di fare quelle maggiori offerte che Credem 
a vantaggio della Pia istituzione. 


| Ristoratore alla Fenicy 
e Birraria 


in Campo S. Fantino, Calle Minelli, N. {xy 

Che. verrà aperto col gioruo primo gennaio 

*«diretto e condotto dal già conosciuto cuoco 

Sanguin. Con prezzi discreti in lista, e presta 
frauchi 2,24, e 5, senza vino. Vini di Cone, 
Mirano ed esteri, e bottiglieria. 

Si garantisca squisitezza di vivaude , pronte, 
politezza nel servizio. 5 (i 

Si accettano ordinazioni private, come pur, 
bonami nti mensili di pranzi, con vaniaggio, 

al detto cuoco Bernardu Sanguiu , Spera di gg, 
re fasorlo ed onoraio dal suoi compatti, 64 
forestieri. 


Feltro inglese 


impenetrabile per coprire le case » deponii 
Valentino Porto in Vicenza, 


” 


Que, 


MALATTIE 
CONTAGIOSE, VIZIATURE bi 
SANGUE, 
SERPIGGINI 


[guarigione rapida, senza rocitin 
‘elle mlattie recenti è iuvetera 
dei due sessi, mediaute i Biscom 
DEL DOTTORE OLLIVIEA, ll più po 
tente depurativo del sangue e ie 
glifumori. Non è questo un miscuglio d'una sostani 


sta 
<a 
SCI 


ma uni 
chimica combinazione intima a base organica, che re 
stituisce un medicamento nuovo non conosciuto pr 
ma di questa scoperta. Questi biscotti, con una fieh 
Sgessene. peosirno nensa incomodo e senza Bcome 
tutti i tessuti dell'economia, e distruggono dovungu 
il principio stesso del male, il che costituisce la gu 
rigione radicale. Quest’ imj ite risultato caratteri. 
na esclusivamente il metodo detto alimentare del do 
Oilivier, e fa che si consegi 'igioni che 
darno fenterebbesi con qualunque altro mezzo. 

Dopo quatte' anni di pubbliche prove coronate da 
felice successo , i Biscotti Olivier furono approvati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, 
toriszati dal Governo, e fu votata una ricompensa di 
24,000 /ranchi al dott. Ollivier, cosa che now si fece 
mai per alcun altro rimedio, e'il rapporto uffiziale d- 
perazione perfe che 1 potro’ stai 

perfettiusima, è che sì possono ammini ' 
fe senza pericolo a persone deboli irritabili, con apui 
Sanguigni, e persino a bambini lattanti | ehe posscm 
quindi rendere di gran servigi all'umanità. 
| Miscotti Oilivier sono intatti, molto migliori de 
le preparazioni mercuriali, i cui effetti sono ua tuti 
conosciuti ; ai rimedi iodurati, non meno nocivi e ch 
son palliativi del male, e non lo guariscono ; intive 
anche ai sudorifen, di “rom since insufficienza. Sono 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodinsimi di 
prendere in ogui circostanza e in secreto , si conser: 
vano sempre, e godono della massima efficacia in @- 
gui stagione e in tutti | Mi. $' usano cou buon sur 
cesso contro tulte le malattie che provengono da v- 
siature del sangue e dall'aore degli wmori ; guarisco 
no poi prestissimo le malattie secrete, le gini, le 
scrofole, quale ne sia la ftt la forma o l'eta loro. 
i tumori e gl'ingorghi delle giandule, gli accident 
consecutivi della » del naso, degli occhi, dele 
orecchie , i dolori reumatici , i pizzicori, le macchie 
rosse della faccia, ecc. 

Per decisione del Consiglio generale degli ospizi 
di Parigi, del 14 aprile 1837, i biscotti Ollivier sono 
amministrati negli ospitali di Parigi del Midi, di Lor 
cine è di Saint-] + dietro la prescrizione dei me- 
dici di quegli Stabilimenti. testimonianze si 
tentiche di fiducia e di eccellenza , senz'altro, dinti- 
guono quest' utile preparato da tuiti gli altri offerti ai 


Pubblico. 
Deposito generale a i, via S. Honore, N.%7Ì, 
1 piano. Consulti gratuiti :a10d) n 
1 pian ult gr mezzodi alle 6, € per 
Per evitare le fazioni ;. i 
\lscotts non si Fonti che in 
fole di metallo suggellate 
6) marchio € firma di contro, Per 
l'estero questa firma è in carat 
tere rosso, € coperta del marchio imperiale francese. 
n Negri corria; pera a pih I Litorale € 
eneto , ecc., il signor J. VALLO. Veuezia, 
ZAMPIRONI. Verona. Faimzi teso 


3. pubb. | tre volte nella Gazzetta Ufizile 
di Venezia 
Dall'i. R. Pretura, 
Agordo, 16 novembre 4 862. 
HR. Agg. Dirig,, Catani 
Faccioto 


EDITTO. 
noto al pubblico, che ad 


N. 3210. 3 pubb 
EDITTO. 

Con istanza. primo corrente 
al N. 3210, guesta Ditta Pesaro 
e Compagni, ha rappresentato di 
sospendere i suoi pagamenti, in 
vocando l'avviamento delle jer- 
trattazioni di componimento am 
chevole riguardo a tutta la sus 
sostanza, che altrimenti. sarebbe 
soggetta alla procedura concorsu= 
le. Accota tale istauza con oder 
no decreto, fu eletto questo No- 
taio dott, Checchini, Commissario 
giudiziale per quella trattazione è 
termini di legge, e nominati all 
interinali rappresentanti dei credi 
tori questi sigg. Cappello doti. Giu" 
como, Ravenna Mandolin e Cone- 
rini Francesco, avvertendosi che 
verrà. particolarmente. pubblicato 
invito alle stesse pertrattazioni di 
componimento, € per Ja iusinu= 
zione dei crediti a tale scopo ve 
correo. lì presente qui afliso a 
pubblica notizia, sarà inserito 

i di Vienna e Ve 
nezia, e comunicato per posta a 
cadiuno dei notificati creditori 

Dall'IL R. Tribunale Prov, 


ni 28 gi 


per la vendita dell'immobile 
Condizioni. . 


re. alla stima, pel 

prezzo, purché 
coprire i creditori iscritti. 
ll prezzo dovrà essere 
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sta Ditta 
ppresentato di 
oi. pagamenti, in 
Jamento delle pere 
bm ponimento ami 
Jo a tutta la sua 
[atrimnti sarebbe 
berdura concorsua= 
istanza con odier® 
letto questo No 
[chi Commissario 
Quella trattazione 2 
ge, e nominati 
ssentanti dei credi” 
Cappello dott Gia 
Mandolin e Came- 
avvertendosi che 
rmente pubblicato 
se pertatiazioni di 
0 per Ja insinua? 
li a tale scopo ve- 
sente qui afisso a 
i, sarà inserito nelle 
li di Vienna e Ve 
cato per posta ® 
lificati a 
Tribunale 
licembre 1862. 
e, SACCENTE 
Cardina Agg 


LUNEDI 5 GENNAIO. 


ASSOCIAZIONE. Per 
TOI lamenti devono fara i «i 
' ta der 
Pit Pe 
Le si 
ra, affraneando | gruppi. Un foglio vi 


GAZZ 


gun», paragonata quella a si che esercita in Francia 
Presso Marennes. Gli è per ciò che il coltivatore d'o- 
determina- 

to num ro d'ostriche nella sua valle, ed eseguisce è- 
l esperienze, è 
sicuro di poterae da qui a dus anni spedire altrettan- 
inte determinarne la 

futura grandezza, e per conseguenza calcolare Îl suo 
guadagno ; gli è per. ci che Ogni anno dalle Caires 
i Marennes vengono esportati cinquanta milioni d' o- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 g:nnaio. 
— Per la fests dell'EPIFANIA DI NOSTRO 
SIGNORE, domani non esce il foglio. 


ica 

AS. E. I IORGIO DI TOGGENBURG 

I. R. Luog tenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto. 


Rapporto 
DELL PROFESSOR NAFPABLE MOLIN 
s0CIO DELL' I ISTITUTO VENETO 
sulla coltivazione delle ostriche e dei mitili nella 
porzione media ed inferiore della laguna veneta 
Ectellenza ! 

Ritornato alla mia cattedra dopo circa un anno 
d'asseni fato, dietro incarico avuto dull' eccet- 
so I. R. Miulstero di commercio e pubblica econo- 
inia, parte in Francia nello studio pratico della pesci. 
cultura e della cultura artificiale d' altri animali marini 
è parte nel a capitale dell' Impero , occupandomi in 

ha stretta atti» 
E. V. si degnava 


Governo, m' 
rassicurare l' esito 
dello sco; i dal raccogliere da 


prima tui 


nezia, le quali 
al ira gel ben 
di SM 


postal 
la incostanza 


m' abbia permesso 
anzi m'abbia costretto 
same della laguna metia, e d'una parte 
pure credo d'aver o tenuti risultamenti tali, che me- 
fino di venir assoggettati alle considerazioni di V. E.. 
fiserbandomi di esporre in un altro rapporto quanto 
Fisuitera dall'ispezione della laguna superiore, che, 
sennavo poc'anzi, per cause estranee alla mia 
non ho potnto percorrere. 
‘mie investigazioni tenevo fissi costantamen- 
copi seg 
ln quale stato si trovava nei tempi andati la 
cultura € la produzione dei mitili e delle ostriche 
in quale stato si trovano attua'men- 
ja sono le cause e le circostanze che lo deter- 
inano ; 3.° quali sono i mezzi, pei quali si potrebbe 
sollevare Ja produzione di questo ramo d' industria 
Mazionale. El ora eccone esposti in breve i risuila= 
menti 
Si parla molto della coltivazione dei mitili neiba- 
Arsenale di Venezia, e della produzione enor- 
tempi audusi, tanto delle ostriché di palude, 
che delle valli da ostriche deila veneta laguna. Ma la 
coltivazione dei mibli nei bacini dell'Arsenale di ma- 
fina non era una coltivazione di lusso: essa non è 
tata mai un' industria nazionale. E infatti: non è 
forse uni coltivazione di lusso, allorchè si ha biso- 
gno di bacini murati, di zatiere costose, di compe- 
fare a caro prezzo i giovani muli trasportati coi ba- 
stimenti dall’ al ra sponda del’ Adriatico, è qualche 
‘come si praiicava nell’ Arsena- 
o questo per ollnere poche mi 
lovevano vendere a circa un 
Forino 0 mes: r ricavarne le spese : men- 
tre in Francia uela Bals d'Aiguillon, si nobilitano 
i miuli racco ti nei dinto-ni, e colle pratiche insegnate 
da Walton si producono ariuualmente circa frentaset 
te milioni di chilogrammi di mitli, che venduti al 
prezzo di un soldo e messo il chilogramma, danno la 
Fendita vistosa di circa un mezzo milione di annui 
fiorini, e producono l'agistezza di tre Comuni iute- 
fe? .: Eppure in questo stato embrionale, e non d' 
una linea più avanzato, era la coltura dei miti all'e- 
poca della sua floridezza in tutta la laguna media ed 
Inferiare, Non così la produzione e la coltura delle 0- 
atriche, Quella nei tempi andati era verameute in fio- 
quantunque esercitata con metodi ierazio- 
industria nazionale. Pressochè 
iguna erano altrettanti banchi d' 
ostriche i in pressochè tutt’i canali, il pescatore, che 
per, qualche minuto faceva scorrere l' ostricaru sul 
fondo dell'acqua, la ritraeva ripiena d'ostriche. la una 
vrola, io non dubito d'asserire che i canali e le pa- 
fudi della laguna erano altrettanti semenzai d' ostri- 
che. Egli è den vero che le nostre valli da ostriche 
non potevano paragonarsi nè per la coltura, nè per la 
roduzione, alla Cluires dei Francesi ; ma gli è altret- 
to vero che le nostre valli davano, una rendita vi- 
atosa. € che le ostriche prosenienti da queste, quan- 
fuuque vendute a un prezzo molto mite, gareggiava- 
no tanto per la delicatezza del sapore, quanto per la 
bellezza della forma, l'esilità del guscio, il verde co- 
lorito, e la rapidità dell'incremento, colle più ricercate 
ostriche verdi di Marennes o di ‘Ostenda. Sembrerà 
Gsagerata la mia asserzione, che ad onta dell’ egua- 
glianza del prodatto, le valli' da ostriche della laguna 
Siano tanto ioferiuri alle Claires de' Francesi: ma se 
si vorra considerare, che quelle non sono altro che 
wpazii di mare limitati soltanto da qualche palo che se- 
0% i contini fra le proprietà dei singoli possidenti, 
Fsposte a tutte le vicende dell'altra acqua della lagu- 
ta. dove su fondi fangosi . la cui profondità varia da 
1 mezzo a 12 piedi, le ostriche giovani raccolte nei 
canali e nelle paludi venivano irregolarmente aparpa- 
gate; è quadi, affinchè a ingrassast abbandonate 
fer circa due anni a stidare le intemperie delle sta- 
Wioni, le agitazioni dei marosi, le deposizioni del limo 
le caltive influenze dei loro nemici, sia animali si 
Vegetabili ; menirechè le valli da ostriche di Marennes 
sono valli arginate, nelle quali g'usta determinate re 
gole, il fondo è eguale e solido , aftinchè i molluschi 
follceati su una valva, acquistino crescendo una for- 
ma el un aspet'o aggradevole anche all'occhio; nelle 
quali giusta determinate leggi, si può per mezzo di 
Chiaviche introdurre € vuotare l'acqua a talento, te- 
werla ad una determinata alt‘zza, per proteggere le 0- 
striche sia dai freddi intens', sia uai caldi troppo spin- 
ti, prenderte con la mano ‘p»r Jiberarle dai parassiti 
che vi si fossero inuesiati, colloearie a determinate 
distanze l'una dall'altra, alfinche nessuna sia d' osta- 
colo all'incremento delle sue vicine ; nelle quali sono 
scavate fosse di spurgo interne, e parallele alla cinta, 
per raccogliere il limo che depositano le alle maree 
Hizigiche degli equinozi; non sarà dificile a_ricono- 
Scere quanto inferiore fosse l'ostreocultura della la- 


INSERZIONI. Nella Ghesetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratto; e per questi, 


NO 1865 — 


linee si contazio per decine. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; 
si abbrueian 


es 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notiziegcomprese nellafiparte uffiziale.)) 


siriche in Francia, se ha collocato oggi un 
saltamente le pratiche consagrate dal 


te in commercio, e sa esatta: 


striche, pel valore di due milioni e meszo di franci 


non, 

ani più prosperi, 

dela temina Ma 
rendita preziosa, € la prova ne 


vi 
igiani per anni ed an | continuarono que- 
le si avesano a 


ela 


e che le ostriche di vi 
mitissimo mrezzo. 

To quale st 
produzione 
Quell'embri 


si trova attualmente la coltut 
li e delie ostriche nella laguna ? . 


di Venezia, è oggigiorno del tutto abbandonato ; e ad 
gota che quella Industria fosse una coltivazione di 


lusso, è da compiangersi che nou venga continuata . 
noa fosse aliro che perchè essi era una dimostrazio- 


ne parlante della’ potenza che esercita l'uomo sul mi- 
glioramento dei prodotti animali, e poteva servire di 
scuola ad arditi spe: 


done e semplifivandon 
tuto tramutarla in una sorgen'e di rirchezza. 

In tutta la laguna, per conseguenza, non 
oggidi nemmeno in v>stigio di co'turà di mitli 


E se questa è del tutto sparita, in uno stato pres- 
ilurione delle 


sochè eguale si trova la coltura e la pi 
ostriche. Il prezzo di questi mo'luschi è tanto aumen- 
tato, che ostrice le quali ancora pochi anni fa si pa 
gavàno due 0 tre solli l'una, sì pugano oczigiorno, al 
inarcato di Ven 
sodiatara a! bis 


alla pesca delle ost 


Eccellenza , è tratta da quanto intesi dire ; © 


ema è la Viva espressione di quanto io stesso ho os- 
i 


i miei occl alli che hi) n>minat 
poc' anzi; sono altrettan: di ostriche ; nel 
pali ia semina già da moli son, è del tulto_ apban: 
lonata ; e soltanto nella valle di Cornio h> trovato un 
ardito ostreocultore . il. qual 
suo danaro ln inutili tenta 
nel di Drizzagao, per 
Arzerini e nelio vic 


continua a sprecare Il 
canale di Contorta. 
pio, nel cana'e degli 


‘ogliere 


banchi d' ostriche compresi 
la Cma Rosina. su quelli presso il canala della Roc- 
chetta è presso îl bastione Ca npana, la sei oro di pe- 
sca, facendo lavorare due fincine, ne potemmo pren- 
derno appena una dozzina. Qual meraviglia adunque 
se un grido general di disperazione manilano | pe- 
scatori della laguna? ... Gollo sparire del prezioso 


mollusco, è compromessa l'esistenza di molte -fami- 


glie! Ma qual» è la causa di questo improvviso fe- 
nomeno ? .... La voce universale accusa l’immistion> 
delle acque” dolci nella laguna, pei nuovi tagli del 
Brenta ; ma pescat‘ri più spassionati accusano sè stes 


dicendo che la pesca tropp» spin'a per troppa sete di c chi 


guadagno, estirpò le ostriche dai loro banchi naturali. 


Lo scienziato, per altro, il quale adduce dai fatti le 
caus? dei fenomeni , dovra dire che la mortalità 


delle ostriche sem nale nelle val 
l'immistione delle acque di 
salse dila laguna, non però in 
lano iusieme queste due acque 
ma fn cor 
guano la miscela; e che lo sparire del mollusco dalle 
paludi è «Jai canali, deve derivarsi in 
pesche sregolate e dalla negligenza, nella quale venne 
ro e vengono tenuti i fondi dei banchi c dei cana! 
produttori delle ustriche, in cons-guenza dell’ insufl 
ciente leg siazione sulla pesca nella laguna. Affinchè 
chiaramente risulli Ja verità e l'aggiustatezza di quan- 

sco, mi sia perinessa una digressione sciea- 


dipende bensì da 


ta alla sua piena maturità, 19 che 


il terzo auno della sur esistenza. 

la, feconda 8* stessa. Le uova fecondate 
contiuano a svilupparsi fra le ‘amine bran hiali ed i 
bordi del palio dentro nel guscio de la madr +, fino al 
momento ché gli embrinni , stracciati gl' invogli del- 
le uova, dovranno cominciare a vivere indipendenti 


Ogni osirica adulta procrea aonualmente all epoca 


della propagazione {fenom-no che avviene durante i 
quattro mesi più caldi dell'anno, mesi nei quali il po- 
polo dice, e non ha torto, che i’ostrica è da latte}, 
almeno udo 0 due milioni ii ostriche novelle. Queste, 

to embrionale, sono animali microscopi 


dono sul fondo dei mare. Ma guai se ci 


‘agghiaccia 

una torbida accidentale 
iluppano tra loro i mit 
‘ma senza rimedio, morire. 


Mi sia permesso, ino tre, di considerare le circo- 
la miscela delle acque 


stanze, le quali accompagna: 
del Brenta con le acque salse della | 
trasporta continuam nt una grai 
la quale aumenta in proporzioni gi 
menti delle piene. 

Fino a tanto che il Branta scorre nel suo letto , 


‘quantità di limo, 


per la rapidità de'la sua corrente, tiene sospese le 
alla sua foce, spar- 

gendo le su» acque in una superficie estesissima, perde 
È ‘he non po- 

restare sospese nell'acqua, si precipitano 
,,£ Broducono, per conseguenza quegli 1pî 
veatosi interrimenti, che tramutarono già a quest'ora 


particelle inorganiche ; ma arriv: 


la propria velocità, e le particelle inor/ 
tendo più 
sul fond 
in maremma una parte della laguna inferiore. Quest 
deposizioni limacciose non si limitano però alla lagui 
feriore, ma si esteniono ben anco alla media, 
ispecie a quella parte dove si trovano le valli 


dal limo che le 
deperimento dell'ostreocultura nelle valli , causa che 
l'istinto del popolo attribuisce alla mescolanza del e 
acque dolci con le acque saise. ma che invece dipen- 
de, come ho dimostrato , dalle deposizioni limacciose 
che l' accompagnano. 


Ma se le dej osizioni limacciose prodotte dallo sboc- 
co del Brenta nella laguna, sono la causa del deperi- 
i, certo 


mento dell’ostrevcultura neile valli 
derivare dalla stessa origine la scomparsa delle ostri- 
che dalle paludi e dai canali produttori , chè queste 


gli Dia ciò che nelle valli da ostriche della laguna. 
li rado andava perduta tutta la rendita, e negli 

la perdita arrivava a nove decimi 

id onta di tutto ciò, la rendita delle 


d''industri« nazionale ch> veniva rap» 
presentato dalla coltivazione dei miuli nell’ Arsenale 


Jatori, i quali, senza gravi difi- 
colta, senza grandi anticipazioni di capitali, miglioran- 
i procedimenti, avrebbero po- 


Je paludi, dove, una volt», appena 
ritraeva ripiena d'ostriche. fa- 


i del Brenta colle acque 
quanto che si meso- 
i natura differente, | 
egusoza delle circostanz» che accompi- 


aa parte dalle | 


ici, ma | tr 
che sortendo come una nube dal guscio della 
restano da principio in bila delle. correnti , 
tanto che perduto il loro apparato natatorio ca- 
ndo non 

trovano un corpo solido, fosse anche il guscio della 
madre, al quale fissarsi; peggio, se cascano su un fondo 
limaccloso : chè esse debbono immancabilmente perire. 
fissarsi su qualche 


Va sogg to ad in 
fino al fondo, se 
posita molto limo, 0 se si 
‘esse debbono, lentamente 


fantesche nei mo- 


din 
e ostri» 
che. Le ostriche seminale, per ciò vengono ricoperte 
foca; € questa è la vera causa del 


non risentono per anco la cattiva influenza degli in- 
terrimenti. In questi, la produzione del mollusco non 
è estinta del tutto: essa è soltanto diminulta. Egli è 
ben vero che facendo pescare in quei siti sotto la mia 
sorveglianza, l'ostricara non portava a galla altro che 
limo la maggior parte delle volte, e soltanto di quan- 
do in quando qualche rara dstrica. Ma quale fu la mia 
sorpresa, allorchè m'accortì che le ostriche pescate 
erano osìriche sanissime : che queste non erano tutte 
osttiche adulle dell'età di tre 0 quattro anni almeno, 
ma «he ira loro v'erano mescolate ostriche giovani, 
nale appena quest anpo; allorchè m'sccora, che l 
rete del’istrumento da pesca nou raccoglieva corpi 
Seliai n merzo sì limo, e che una volta, che caso per 
accideuto sollevò un pezzo di coppo, vi trovai attac- 
cate su questo quattro 0 cinque ostriche giovani? . .. 
lo conchiusi quindi da ciò che mi fu dato di osser 
vare, chè nei canali e nelle paludi ta mancanza delle 
ostriche dipende in parte dalla estirpazione che se ne 
fece mediante le pesche non regolate, non soggette a 
° | sorveglianza alcuna, 0 in parte dalla mancanza di corpi 
solidi, | quali tappezzino i fondi, e servano come punto 
d'appoggio alle giovani ostriche, nel momento che per= 
dono il loro apparato natatorio. È credo che questa con- 
elusione non vada soggetta ad errore, perchè se è ve- 
ro che alla moltiplicazione delle ostriche sieno neces- 
sarie tanto ostriche madri che le producano , quanto 
corpi solidi sui fondo del mare, ai quali le giovani pos- 
sano fissarsi; € se è vero ad un tempo, che soltanto 
qua e la si, îrova sui banchi qualche ostrica adulta. 
sfuggita all'occhio e all'istrumcato del pescatcre, cui 
la legge dà il diritto di raccogliere e vendere lutto 
quello che trova, 0 fissata sovra un banco di caranto, 
al quale quegli non osafar sentire la sua potenza 
sterminatrice, per paura di perdere l'istrumento da 
aca; è che il pescatore togliendo al mare le ostriche, 
tolse pure i corpi solidi, come sarebbero gusci di al 
tri molluschi, sassolini © simili. ai quali esse erano 
laccate, aiutando in tal guisa | opera delle draghe per 
tramutare i fondi dei canali in fonsi limacciosi; ognu- 
no che ha fior d'ingegno dovrà couvenire che nelle 
paludi e nei canali nou vi sono che poche ostriche, in 
conseguenza della mancanza di ostriche produttrici e 
di corpi solidi ai quali si possano tissare le giovani. 
Per ciò aduuque ch: riguarda la produzione delle 0- 
striche nelle paludi e nei canali della laguna, noi ci 
troviamo a lo stesso puato, al quale trovavasi la Baja 
di Saint-Brieuc, allor che Coste scriveva 
re Napoleone: " De quinze ba: 
@ plus que trois aujuurd' hui, dont azec ti 
n galécerai en quelquea four junpu' à la 
quille, » 

Riassumeado quindi ln breve quanto ho scritto 
fin ora sulle cause della disparizione delle ostriche 
dalla laguna, ripeterò, ché l'ostreocultura delle valli 
venue sunientata dal limo ghe depositano le acque del 
Brenta mescolandosi colie hcque salse, ma che ia pro- 
duzione dei can.li e dellé paludi è diminuita in conse: 
guenza delle pesche sregolate, per mancanza di una 
Saggia legisiazione, e perchè tanto queste pesche sre 
gosate, quanto gli scavi, delle draghs privarono i fondi 
di corpi solidi 81 quali possano tissarsi le giovani 0- 
striche, e li tremutarono in fondi limacciosi. 

La disparizione della coltura dei mitili nei bacini 
dell'Arsenale di Venezia, dipende da cause che non ap- 
partengono al dominio ‘elia storia naturale. 

Ora è mio dovere d’indicare a Vosta Eccellenza 
quali sarebbero i mezzi per \ramulare la coltura del 
muti e delle ostriche della laguna in industrie nazio- 
nali. Qui sorge però la domunda: è egli possibile di 
sollevare queste colture? . .. È in conseguenza di quan- 
to ho espusto per l’innanzi, credo di poter risponueri 
francamente, che la coltura dei mitili senza grandi 20 


ile valli non può più ve 
jueste valli possono venir tra- 
la coltura perfezionata 
delle ostriche verdi può venif creata in alcumi punti 
della laguna, ma soltanto col mezzo di grandi capitali 
€ dopo che l' esperignza avra consagrati i suggeri 
| dei natural sti; è che finalmente per rudonare ai canali 
| ed alle paludi’ la loro antica produzione non v' ha bi- 
| sogno che di una saggia legislazione eseguita da una 
igilante polizia | dopo d'aver i fondi a quello 
stato el quale sì trovavano in origine. 

Adesso mi esprimerò piò particclarmente su que- 
ste quattro proposizioni, riandandol ‘n senso inverso. 
| sa produzione delle’ ostriche nelle paludi e nei ca- 

nali, è oggidì ridotta ad uno stato deplorabile, in parte 
perchè vennero resi improduttivi i fondi, ed'in parte 
perchè vennero estirpate le ostriche produttrici. La 
prima cosa adunque che far si deve, è quella di ri- 
Stabilire i fondi. Ella è questa una op-razione, la quale 
| esige una certa spesa, non mai però una spesa cuor: 

me, in quanto che ella consiste nel tappezzare i fondi 
di corpi solidi, quali sarebbero gusci di eltri molluschi 
disseccati per qualche mese al sole, sfinchè vi peri» 
scano tutt | parassiti che poiessero albergare; è di 
spargervi sopra un certo numero di osriche madri; 
operazione colla quale cominciò il governo francese 
ogni qual volta voile rimettere nelia ioro primitiva flo- 
ridezza i banchi da ostriche delle se coste. A questa 
operazione deve succedere una saggia legislazione sul- 
la pesca del mollusco. 

Ed io insisto Eccellenza, su questo argomento, 
perchè da ciò dipende non solo l'esito felice dell'in- 

resi, ma ben anco l'avvenire della produzione 
è oifiche; una legialazion, la quale probisca st” 
veramente Ja pesca e la vendita delie ostriche giovani, 
e permetta di pescare e vendere soltanto queile che 
dai loro diametro si riconosce aver gia oltrepassato 
il terzo anno, € che non permetla la pesca se non sui 
banchi e nei ‘canali , i quali ogni anno, prima che si 
apra la stagione della pesca verranno designati da una 

ne governativa. lo raccomaudo particolar- 
est ultimo puato della legislazione, perchè se 
| esso veuisse negietto succederebbe di spesso che con 
tinuaado i pescatori per varii anni a togliere le ostri- 
che adulte da uno stesso palude, lo renderebbero ben 
presto sterile, non lasciandovi altro che usiriche gio- 
vani non atte per anco alla propagazione, € perchè 
non di rado sì osservò che per cause, le quali non 
vennero ancora scoperte dalla scienza , nei banchi di 
ostriche ad alcuni anni di fecondita prodigiosa succe- 
, | de qua:che anno di sterilità. E che ciò sia vero lo pro- 
va ii fatto che i banchi di ostriche di Cancale è di 
Grancille, nei quali l'Autorità marittima francese per- 
metteva la pesca in alcune porzioni, lasciando riposa» 
re alternativamente alcune altre, furono i soli i quali 
conservarono la propria fecondità in mezzo al depe- 
rimento generale di tuiti gli altri banchi di ostriche 
della Franc a, ad onta clie per tutti quanti venisse scru- 
polosamente osservata la legge, la quale proibisce la 
pesca delle ostriche novelle. 

Egli è facile a comprende: che per mandare ad 
effelto questo provvedimento, sara necessario di sla- 
bilure uua Commissione , la quale abbia l'incarico d' 

ssaminare esattamente le paludi ed i canali produtte- 

ri delle ostriche , dî seguarli su'le carte topografiche 
della laguna , di dividerli in scomparti; e dopo d'a- 
verii esamingli ogni anno , prima che si apra la. sta- 
gione della pesca, di determinare quelli, sui quali sa: 
a permessa la pesca delle ostriche , ma delle stri 
chi 


Ma aftinchè la legge non resti una parola-moria, 
sarà ad un tempo necessario ch: una vigilante poli- 
Dia ne luteli l'esecuzione, sa che questa polizia ven- 
$a esercitata dallo Stato, come ju Francia, ovvero da 
associazioni di privati, come avsiene sui liumi della 
Scozia e dell'Irlanda.’ I) mi presi l'ardire di consi- 
gliare a V. E. questi provvedimenti amministrativi, 














perchè, in primo luogo, sono intimamente convinto, 
che da essi esclusivamente dipende fi’ avvenire della | 
produzione delle osrich>_ pei canali e nell psludi 
lella laguna , e in secondo luogo, furono g a sanciti 
dall'esperienza in Francia : nè po 8) ammettere che 
r.uscirebbero invisi ai pescatori in quanto che tut 
lo sentono, e quegli che sono più siaceri lo d cono 
lente, che le pesche delle ostriche troppo spin- 
t5 per la troppa sete di guadagno, impoverirono la 
laguna del prezioso mollusco. 

Non così facilmente credo che si potrà riuscire 
ad iatrodurre nella laguna quella razionale ed el:vata 
ostreocultura, che si pratica altrove , e che come ac- 
cennavo più sopra, dà ogai anno una rendita di milio- 
ni agli abitanti di Mareunes. Chè per ispingere quest” 
industria, si avrà a combattere con fondi molli; non 
si avrà il sussidio potentissimo delle altissime marse 
zizigiche, che inondano le coste marittime della Fran- 
cla : si dovrà a forza d'arte regolare le correnti; e, 
quel che è più, anticipare forti capitali, far nuovi 
dativi, che forse non sempre corr'sponderanno alle spe- 
ranze, e vincere i pregiudizii degli ostreoculturi. Per- 
chè qualunque fosse ll metodo francese che si vorreb- 
be applicare nella nostra laguna, esso sarebbe opera 
sprecata, essendo le condizioni fisiche della stessa ben 
differenti dalle condizioni , nelle quali si trovano le 
baie che educano il prezioso mollusco alle coste della 
Francia ; perchè lo Stato non può nè deve anticipare 
i necessari capitali: € perchè i pescatori rifuggono, 
come ogni altra classe d'industriali, da ogni nuova 
pratica, fino a tanto che noa ne videro | vantaggi, nè 
sarebbero in grado di esercitare la nuova industria. 
Ma forse qualcuno potrà credere che se io non trovo 
opportuno di adottare, per le condizioni fisiche specia- 
îì' della laguna, nessuno dei metodi franc; si. si potreb: 
De adottare il sistema che da tanti secoli è in vigore 
nel lago Fusaro, imperocche le condizioni fisiche di 
questo lago sonò pressochî eguali a quelle della la- 
funa, Sì, le condizioni fisiche sono eguali per ciò che 
figuarda il fondo , ma_il lago Fusaro è valle chiusa, 
nella quale penetra l'acqua del mare filtrata altraver= 
50 le grate di canne, mentre la laguna è la laguna. 
Ben si ingannerebbe però chi credense che io voglia 
con queste parole pronunciare l' interdetto all'inter - 
duzione della colturg perfezionata dlle ostriche verdi 
nella laguna ; io volif soltanto dimostrarne la diflicol- 
ta, è prosare fin da dra, che a tal uopo sarà neces- 
sario di determinare nuove pratiche , le quali se riv- 
sciranno pure pel momento costose, sancite una volta 
dall’ esperienza. dovranno rendere a' mille doppi edin 
brevissimo tempo i capitali investiti. Egli è vero che 
la scienza è già in possesso di queste pratiche, che 
la sclenza ne garantisce l'esito; ma egil è pure ad 
ua tempo necessario che lo mi ‘esprima con riserva- 
tezza su questo argomento, fino a tanto che l'espe- 
rienza non avrà dimostrate giuste le mie teorie, quel- 
le teorie che desunsi dallo studio pratico dell’ ontreo- 
cultura n Francia, e dal confronto della geografia fi- 
sica della laguna. almeno di quelle parti che ho esa- 
minate fino ad ora, colla geografia fisica delle acque, 
dove la detta industria si esercita In Francia. È mi 

ode l'animo di poter aunuoziare a V. E.. che spero 
l'aver ben presto in mano i mezzi necessari per po- 
ter istitu re È miei esperimenti, i quali, se corrispon- 
deranno a quanto preveto. otterranno l'intento di for- 
ire alla consumazione, a prezzi mil'ssimi, ostriche che 
potranno gareggiare con quelle di Marennes e di 0- 
stenda. o 

Oggidi non possismo più pensare a ristabi ire nel- 
le valli da ostriche della laguna media e dell'inferio» 
re l'antica coltura, perchè i fondi di queste vaili van- 
no soggeili ad intrimenti , ma ben. potremo tramu 
tarle in buchots, vale a dire ìn parchi di mitili, che s0- 
no animali non meno preziosi delle ostriche . perchè 
le sostituiscono nella pubblica economia duratite i me- 
si, nei quali deve restar proibita la pesca di queste, 
E 'infitti: le stesse fisiche condizioni che si notano 
nella laguna inferiore e nelle valli della mesta, si os- 
servano anche nella baia d' Aiguillon ; acqua mista tan- 
to propizia all'esistenza dei miti, si in qu-sta che in 
quelle, in quelle per lo sbocco del Brenta, in questa 
per lo sbocco del Marang; fondi fan erreni e- 
Mergenti 81 nell'una che nelle alire: in una parola, 
condizioni ident che meno lo spirito di Walton, che 
Rima i Boncholeurs delle coste viella Francia. E per 
dimostrare quanto fac le saria l'intro luzione della col- 
tura dei mitli nella nostra laguna. mi farò a descrive- 
re la mani la quale essa viene esercitata nella 
Baia d' Aiguillon, secondo le pratiche che Walton. i! 
naufrago irlandese, determinava, or saraano presto sei 
secoli © mezzo. 

Nel mare aperto, dove si trovano i banchi di mi- 
tili, 0 in loro prossimita, si pianta, alla distanza di cir- 
ca un terzo di metro l'uno dall'altro, e fino alla me- 
dia della loro altezza. pali alti 12 pielì, destinati a rac- 
cogliere i mitli novelli, i quali elia stessa maniera del 
le giovani ostriche, dopo d'aver periuto il loro ap- 
parato natatorio. vi si at accano in febbraio «d in marzo, 
€ tanto fitti, che formano un astuccio viveute intorno a 
lunghe 
e convergenti 

aperto € rivolto verso il mare, 

ciamento di pertiche luughe da 25 a 30 piedi. 
slituiscono un Auchot: un parco da mitili. | parchi 
sono collocati in tre zone, l'una più distante dell'a 
tra dalle sponde del mave, in modo che ciascuna z0- 
na, a differenti intervalli, venga sommersa dalle onde. 
Ed ora, tutta l'arte consiste nello staccare in lamine 
dai pali raccoglitori durante il mese di lugli», i mitili 
novelli, che hanno già le dimensioni di fagiuoli, rav- 
volgere ciascuna iamin borsa, in un 
pezzo di vecchia rete, ed attaccare qu -ste borse | 
presso l'altra sulle pertiche dei parchi della prima 
ona, per riplere la sensa operazione e iraxporiare 
i miùli nei parchi della seconda. e quindi della terza, 
mano a mano che crescono, ed Inerossandosi sarebbe» 
ro d'ostacolo al mutuo incremento. Per questo mez 
20 semplicissimo i mitli d'Aiguillon acqustano, una 
tal grossezza e un tal sapore, che divennero un im- 
poriante articolo di commercio. 

‘Ed ora, se quest’ industria produce l' agiatezza dei 
3000 abitanti delle Comuni di Esnandes, di Marsillis e di 
Charron, e se le valli da ostriche della laguna media 
e dell'inferiore, che non possono più venir ridonate 
alia loro coltura originaria, ci presentano tutte le cone 
dizioni favorevoli a quella del mitili, perchè si esiterà 
d'introduria?... Forse per latema che i parchi di 
mitili costruiti secondo i precetti di Walton, faciliteran- 
no l'interrimento della laguna? ... Ma l'esperienza di 
sei secoli e mezzo nella baia d'’Aiguillon ne dimostra 
il contrario. Forse perchè la rendita non starà in pro- 
porzione al capitale impiegato, o perchè troppo alto 
sarà il capitale d'anticiparsi Ma uno dei parchi 
descritti, non costa che 2050 franchi e dopo il secon- 
do anno dà una rendita netta di 466 franchi, vendendo 
i mitili @ wn soldo e messo al chilogrammo. 

Da qualunque punto di vista io mi faccia ad esa- 
minare questa questione, sono costretto a racc man- 
dare la coltura dei mitilì non solo come sostituzione 
a quella delle ostriche nelle valli, ma ben anco a de- 
siderare che venga estesa, in una scala più grande ao- 
che ad altri pun della laguna, «ome per esempio, a 
quell'immenso triar:golo dei Fondoni che si estende da 
$. Giorgio in Alga e S. Ang lo della polvere fino a Po- 
veglia. crcoscriito «ai canali di Coutorta, Frigantorsi, 
Poveglia, Stortole, Rozza e Fasiol: e ciò tauto più che 
quest industria è la vera industria del povero. ln tal 
maniera spero, 0 Ecc-llenza, di aver sodisfatto all'in- 
carico, ch: ella si degnava impartirmi, per ciò che ri- 
guarda la leguna inferiore e la media riserbandomi 
di umiliarie fo un altro rapporto, le mie vedute sulla 
coltura delle ostriche e dei mitili nelle parti della ve- 
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pubblieazioni costano come due; le 
pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
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neta laguna che non ho aneora percorse, non che le 
inîe considerazioni sulle valli da pesca della Jogun 

Mi protesto di Vostra Eccellenza, 

Padmva li 21 dicembre 1882. 
Devotissimo umilissimo servo 
Proî. RueraeLe MOLIN 
Socio dell 1. R. Istituto veneto 
N, 404. Ere A 
1. ML DIREZIONE DELLA SCUOLA REALE SUPFRIORE 
Ai PRINCIPALE DI NAUTICA. 
Avviso. 

Presso quest'L K. Scuola, si aprirà nella se 
conda domenica, giorno 44 dell’ entrante. mese, 
un'apposita istruzione affatto gratuita per gli ar- 
tieri. 

Oltre al disegno applicato si bisogni delle di- 
verse arti, vi s'iosegaeranuo gli elementi di arit- 
metica, di geometria, di architettura e di mec 
nica, come pure la plastica e l' intaglio : le leziu 
ni, durante l'inverno, verranno impartite dalle ore 
otio e mezzo alle undici e metzo antimeri 
di ciascuna domenica. 

Per essere ammessi a questa Scuola gli alun- 
ni dovranno essere presentati a questa Direzione 
dai rispettivi genitori 0 da coloro che ne tengono 
le veci, ovvero anche dai direttori delle ufficine, 
cui essi souo addetti. 

Di questo nuovo mezzo d'istruzione, offerto 
dalle provvide cure dell' eccelsa 1. R. Luogotenei 
1a, sì spera che sarà tenuto il debito calcolo sp 
cialmente da quelle famiglie, le quali non bauno 
potuto approfittare di simile benefica istituzione, 
gia in corso presso altri Il. RR. Stabilimenti, a 
motivo dell' essere troppo distante, dai medesimi, 
la loro abitazione. 

L'L R. Direttore, Veravini, 


4. BL ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTENE LD ARTI. 


29 dicembre, apnunciate in questa Gazzetta il 31 
N. 206) fu ommesso il nome del M. È. professor 

imenico Turazza, che presentò uva Memoria del 
moto d'un corpo pesante intorno ad un punto 
fisso, od obbligato a stare sopra un piano. 


Oitre alle notizie d' Egitto e delle Indie, ri- 
ferite nelle Recentissime di sabato , l' Osservatore 
Triestino ha le seguenti : 

« Da Chartum abbiamo la notizia che il con- 
sole ausiriaco, sig. dutt. Naterer, impedito da ma- 
lattia grave di recarsi nel DarfuA sia stato consi- 
gliato dai medici di portarsi sotto miglior clima; 
in seguito a ciò, egli si mise già in Viaggio alla 
volta del Cairo. Durante la sua assenza, gli affari 
consolari verranno condotti da codesto negoziati» 
te, sig. Binder, uomo di profonda conoscenza di- 
gli affari e delle relaziom commerciali dell’Africa 
centrale. 

« L'ammiraglio sir 3. Hope arrivò dalla Ci- 
na a Calcutta, il 2 dicembre, e foce una visita al 
Vicerè. 

« Fu trovata una ricca miniera di corbon 

ieutale. Le Autorità delle Pro- 

10 chiesto al Goveruo 

supremo la somma di 70,000 rupie per costruire 

una strada, che ponesse in comunicazione il di- 

stretto carbonifero con Mirzapur. Ma siccome la 

miniera trovasi nello Stato di Rewab, p si dubita 

che il mahoragià accordi le agevok ssarie 

pei lavori, il Governo credette intempestiva lu co- 
struzione domandata. 

« Il cholera è cessutu nel Pesciaver. Auche 
da Bombay le notizie saniturie sono sodisiaventi. 

« Due lance della I. marina britanuica, stac- 
cate per combattere la Iraita degli schiavi presso 
il fiume Jubal, si smarrirono, e mentre tentava- 
no di catrare in Aden, si trovarono gettate. sulla 
costa africana presso Capo Guardafui. Quivi l'e 
quipoggio fu trucidato dai Sotnali. Oito degli as- 
sassim furono consegnati dal Sultano, © giusti- 


ziati. » 
_——_ 


Lo stesso Osservatore Triestino dà queste 
polizie del Levante recate dal piroscafo l' Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano, in data di Costan- 
tinopoli 27 dicembre 

Per ordinanza imperiale, Dibran bel, già 
ministro ottomano in Belgio, fu e aivato di 
tore dell amministrazione delle linee telegrafichi 

« Il Sultano conferì le insegue del Megidiè di 
terza classe al comandeute di Konzi, aiutante di 
campo di S. A. I. l'Arciduca Ferdinando Mussi- 
miliano; al sig. Bielich, console austriuco u Bel- 
grado, cd al sig. Cabrio, colonnello nell’ esercito 
austriaco. 

« Corre voce nei circoli ufficiali, essere stato 
ordinato di annullare la nomina del sig. Nicola 
Vogorides al grado di ferik (imporlitagli da Riza 
pascià ), perche la sua possessione di Nomolassa , 
nel Sereth, servì di deposito per una gran quan: 
tita d'armi, spedita da Tula in Servia. 

« È arrivato a Costantinopoli il giorane Mon- 
tenegrino Luca Radonich. Egli indirizzò un me- 
moriale al grauvisir, con cui dichiara che i suoi 
mezzi sono affatto esausti, @ fa appello alla gene- 
rosita della Porta, affiuchè gli presti assistenza. Il 
Lev. Her. crede indubitato che il Governo rispon- 
derà liberalmente a questa domanda. 

« A quanto si dice, la Porta manda nell A- 

meridionale , il moltah Bekir effendi, zelan- 
tissimo propagatore deli' islamismo, per provvede- 
re ai bisogni spirituali d'un gran numero di Mu- 
sulmani indiani ed arabi al Capo di Buona Spe- 
ranza, a Simon 's Bay. e in altri Distretti y 
L’'emolumento di questo missionario sembra a- 
scendere a 25 lire di sterlini al mese; ma sicco- 
me le disposizioni pel pagamento di csso non 
sono di piena sodisfazione del moflah, egli si è 
fermato a Londra per aspettarvi migliuri provve- 
dimeuti, e il pagamento di tre mesi arretrati. 

« Il Sultano assistette il 2> dicembre al va- 
ramento di due fregate a vapore, costruite poc' an- 
zi ve cantieri dell'Arsenale di Costantinopoli. 

«Il Consiglio misto degli Armeni stese una 











protesta contro n È 

suach. Esso domanda che venga allivia a fi 

tinopoli una nuova ii iesta sui *Zeitun. 
« Dervisch pascià , direttore generale delle 


le condanne pronunciate a_Ma: 





miniere dell'Impero, fu incaricato dal Sultano d' 





gratuite di chimica e fisica ap 
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CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 

Vienna 30 dicembre. 

ll naoro Ministro della giustizia, dott. Hei 
oggi la direzione del Ministero della giu- 
stizia dalle mani del sig. Ministro di-Lasser. Egli 
radunò intorno a sè in tale occasione gl' impiega 
ti del suo Ministero, e gl' invitò con un diseorso 
loro diretto ad appoggiario nei suoi sforzi per la 
soluzione d' un grande compito, aggiungendo che 
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si adopererà con tutto il zelo a fine di migliorare e | 


rislzare la sorte e la posizione degl’ impiegati giu- 
diziarii (FF. di V.) 
Altra del BA dicembre. 
A quanto udiamo , 


ni la pubblicazione della nuova legge sulla stampa. 
Il Ministero di commercio inearicò la Socie- 








no 1863, la riunione delle ferrovie 


rage 
da Zagabria a Carlstadi, già accordatale in via di | 


concessione fino alla fine def 1862. h 
| commissari per fissare il raggio delle for- 
tifcazioni in Belgrado furono già nominati da 
parte delle grandi Potenze, che presero parte alle 
di Costantinopoli. Sentiamo che per l' 
Austria sia destinato il sig. maggiore Hopîinger, 
dell'I. R. stato maggiore generale; per la Fran- 
cia il sig. d'Andeloî, e per la Porta Mehmet AID 
hei. 


ler l'altro morì a Klausenburg il vice presi- 

deate del R. Governo transilvano, Dionisio di 
Kosma. (PP. di V.) 

Altra del 4° gennaio. 

oto udiamo, l' epoca di favore per cal- 

colare il tempo di servizio nel pensionamento ac- 

cordato ai i d' Università e delle Accade- 

mie di belle arti, come pure ai maestri di Gio- 









ireltore € pro- 
l'Accademia di commercio e nautica in 








Nell’ assunzione della direzione del Ministero 


della giustizia, da parte del nuovo Ministro si- 
gror Hein, il signor Ministro Lasser gli 
v. suoi nuovi colleghi del 





il suo convincimento , che 

jano il muovo loro ca- 
po sua difficile missione collo stesso zelo 
dimostrato sempre sotto di lui nel loro servizio, 
€ che essi troveranno di ‘certo nel Ministro 








scente. Il ministro Hein 
recato al servizio sovrano dalla 


plorabile ma- 
lettia del fu ministro della giustizia | barone di 


raponmsità ‘icle missione a ii fidato dala 

la , a lui affidati 
Sducia imperiale, alla quale egli dedicherà il più sin- 
cero buon volere, e cine nutra la speranza del leale 
appoggio degl' impiegati giudiziarii. Sebbene non 
ito, essere stato sempre convinto che uno 











stato d'impiegati fedeli, e animati da sentimenti 
retti © dalla legalità, sia della maggiore impor- 
tanza per la pubbli ità e per l'ordine so- 
ciale, è che gli riuscirà di migliorare so- 
prattutto la condizione degl’ impiegati giudiziari, 
@ procurare ai giudici una posizione indipenden- 
te. indi il Ministro Hein si fece presentare ogni 


singolo impiegato del Ministero, e 

parte di loro con parole di riconoscenza e 

apra, prora richiamandosi alle relazioni a 
lui fatte dal Ministro di Lasser. 

La notizia che il Principe Nicolò di Nassau 
sia ad accettare la corona di Grecia, ove 
le ze protettrici volessero garantirla con una 
occu mista per 20 anni, è del tutto infon- 
data, mentre invece il Principe, a quanto udiamo 
da foote sicura, rifiutò qualsiasi eventuale candi- 
datura, senza condizioni, e nella forma stessa co- 





llegrò la mag- 








me il Re Ferdinando. (0. G. A) 
—r—r 
A quanto reca la Gen. Governo tur- 





‘rr. 

co sarebbe intenzionato di fare un’ emissione di 

Role dello Sialo prima che venga costituita la 
ea. 


Altra del 2 gennaio. 

Il principe Mirko Petrovich ebbe ier l'altro 
Udienza da S. M. l'Imperatore. Prima avea fatto 
visita al Principe Callimaki, ambasciatore turco, e 
quindi partì per Trieste, da dove si reca a Cetli- 


“L'attuazione delle riduzioni nell'IL R. M 
na fu stà ordinata per sovrana disposizione. M 
legni verranno posti in disarmo, gli equipaggi 

e 








fl 
li equipaggi ecc. Le economie in tal 
modo raggiunte sono molto rilevanti. 

ll presidente dott. barone,di Raule partì ieri 
per Dresda, per assistere, in qualità d'I. R. ple- 
Dipotenziario austriaco alla Conferenza legislativa 
che verrà tenuta colà il 5 corr. per un diritto 
germanico sulle Obbligazioni. (FF. di 


mec cui 
Leggesi nella Scharf: * Secondo quello che 
sarebbe da alcuni 
una grande afiluenza d' uomini apparte 
partito d'azione italiano. Questi partico- 
lari sono messi in relazione colla presenza a Gi- 
mevra del Principe Napoleone che si dico avervi 
convocato i capi di quel partito. » 
" 














Pest 31 dicembre. 


di Vienna delle Ungar. 
Nachrich. scrive a quel giornale, che preso il di: 


(Idem.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 29 dicembre. 


avo Bel mensogiorno di oggi, la Satta di No- 





del Regno delle Due Sicilie, e $. M. 
la Regina vedova di Napoli, con le LL. AA. RR.i 
Principi e le Principesse, suoi figli , come ancora 


pese, 
le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani, 
delle 


che, in occasione della fausta ricorrenza 
sante feste natalizie e dell’avvicinarsi. del no- 


‘vello anno, sonosi recati a porgere i più felici au- 


+gurii al Santo Padre, che 
accolli ed affettuosamente ricambiati. 
(G. di R.) 


tende per posdoma-! Santo Padre toccano e commuovono, a fa 







ha ricevuto in udienza S. M. Fran- 





6 __Atra del 30 dicembre. I 
TOA doh) al degetti preziosi e in danaro, che 


la Direzione del benemerito giornale toriuese l' | 





se di devozione e di spernera che il coop del 


| pregevoli vanno scegliendo quegli oggetti , che il 
| più delle volte tengono a sè legate memorie 0 af- 
| Fesioni di famigii. . 

| Sua Santita ha ricevuto questi atti di osse- 
quio e di buono augurio, come il Padre accoglie 
le significazioni più pure dai proprii figlivoli ama- 
tissimi; e dal Dio di ogai pace e di ogni conse- 
lazione ne invoca loro, in cambio, la retribuzio- 
ne, di cui è pegno l'apostolica benedizione, che 
con la effusione dell'animo ha impartita ai rac 
coglitori ed agli oblatori generosi, ì quali in tan- 
ta distretta lo aiutano nel sodisfare ai bisogni del- 


la Chiesa universale e dello Stato. (G. di R 

















La caduta di un antico muro dell’ Acquedot- 
to, che passa sopra il Ponte Terrano, attravorsan- 
te il Rio Maggiore, a poca distanza da Civita-Ca 
stellana, avvenuta nella mattina del 26 corrente 
dicembre, avendo prodotto considerevoli guasti al 
ponte anzidetto, ha interrotto il transito dei ro- 
tabili sulla nuova deviazione della strada nazio- 
nale Flaminia. 

ll Ministero dei lavori - pubblici si è dato o- 
gui cura affinchè vénisse sul momento migliorata 
la breve strada comunale sotto i Cappuccini per 
Ponte Celle e la via dei Sassi caduti, onde atl 
vare un passo provvisorio, e così procacciare una 
eetedimenti ri più sufficiente e breve che si 
potesse, intanto che gl' ingegneri del Governo dan- 
no opera alla riparazione del Poote Terrano per 
vedere ripristinata sul medesimo la libera e sicu- 
ra circolazione ; e già si è potuto conseguire fin 
da ieri che le piccole diligenze, i carichi medesimi 
dei carretti ed altri veicoli passi 
dei buoi, per la strada comunale soprindicata. 

Idem, 























REGNO DI SARDEG: 
Torino 4. gennaio. 

I membri della Commissione d'inchiesta sul 
brigantaggio partiranno sabato per Genova, dove 
su legno apposito s' imbarcheranno per Napoli. 

(Mon. Nas.) 











Leggesi nella Lombardia.: « La notizia, da 

di arrolamenti clandestini, che si tenta- 

ie località, si conferma pienamente. lu 

ed in Toscana, essi hanno già assun- 
to tali proporzioni , che le Autorità se ne 

uietarono, e ne riferirono al Micistero. Ci vien 

letto che furono diramate istruzioni per la pron- 


ta ed energica repressione. 
cron 


La Gazzetta Popolare di Cagliari , in data 
30 dicembre, reca : 

« Domenica sera, verso le ore 8, avven- 
ne un parapiglia un po' grave tra Sardi ed e- 
migrati. Si hanno a deplorare dei feriti da am- 
be le parti. Un emigrato riportò una profonda fe- 
rita sulla nuca ed altre sulla testa, le quali. 
corchè non mortali , gli faranno tenere il ‘letto 
































ti. 

mente che il Comitato di 
itato domanda alle 
bliche Autorità perchè, fino a che cessi | 
zione e si calmino gli animi, gli emigrati si 
ciano rientrare nelle caserme prima delle ore sei. 
Noi crediamo che le Autorità ‘porranno in atto 
un sì salutare provvedimento, onde non venga 
turbata la pubblica tranquillità, ed onde non ab- 
biano a soffrirne danno le relazioni di fratellan- 
12, che si sono inalterabilmente mantenute 
Sardi ed emigrati, turbate da pochi sconsigliati.» 

Milano 2 gennaio 

Colla massima riserva riproduciamo la se- 
guente notizia, data da un giurnole della sera : 

« Il giorno 28 corrente, i carabinieri della 
stazione di Gravedona si erano recati nel Comu- 
ne di Consiglio di Rumo, per tentare l' arresto di 
alcuni disertori. 

« La popolazione però, prendendo la parte de' 
delinquenti, si sollevò in massa ad opporre resi- 
stenza ai carabinieri. Nella mischia rimase gra- 

ito il brigadiere comandante la sta- 
zione. Appena avuto sentore del fatto, accorreva 
il capitano comandante la compagnia di Como, 
con competente forza. » (Pungol :.) 


Il 31 dicembre verso le 11 di sera, mentre il 
dott. Giacomo Ambrosoli, medico municipale, si 
rendeva alla propria case, in via dei Bigli, fu in 
questa avvicinato da due individui elegantemente 
vestiti e di aspetto signorile. Costoro d' un tratto 
lo afferrarono per le braccia, quindi lo spogliaro- 
no del soprabito "dell’ orologio , dei denari e di 
due bottoni d'oro della camicia. La via era com- 
pletamente deserta. | ladri, compiuta l' operazio- 
me, si accomiatarono gentilmente da lui, e se 
ne andarono pei fatti loro. (Questa nuova specie 
di ladri mette in fastidio l' Autorità, essendo as- 


emigrazione 






























con l'aiuto | 





sai difficile il conoscerli. (G. di Mil.) 


Sere fa, verso le 8 pomeridiane, ritornan- 
do il signor Angelo Rosa alla propria dimo- 
ra, fu aggredito da uno sconosciuto armato di 
cid anne del prote Marcello. Noa 

tosi , il Rosa, invece di 
FS all intime ioni de È ladro, che voleva la borsa, 
lo ghermì arditamente alla gola, minacciando di 
gettarlo nel vicino Naviglio. ll ladro molto pro- 
babilmente avrebbe finito con un bagno freddo, se, 
passando di la due guardie di pubblica sicurezza , 
non si fossero' intromesse per condurlo invece in 
prigione. Se tutti gli aggrediti vantassero la for- 
za e il coraggio del sig. Rosa, i ladri ci avreb- 











bero a pensare prima di avventurarsi ad attaccanli. | 
(Lombardo) 


Altra%del 3 gennaio. 


leri ebbe Ifiogo-la' quinta estrazione del Pre - 
; ta cdi. Milano. Assicurasi 





La Nazione, in data di Firenze, 30 dicem- 
bre, reca: + L'Arcivescovo di Firenze ha appro- 


| vato la elezione del canonico cav. Brunone Bian- 


chi a priore mitrato della basilica Laurenziana. 
A reader defiaitiva la nomina, non sì atlende che 
il regio Ereguatur, che non può mancare, non 
occorrendo neppure spedizione di bolle per parte 
della Santa Sede. Ci si assicura che, appena vite 
nuta l'approvazione reale, il nuoro monsignore 
prenderà senza indugio possesso della sua parrnc- 
chia. » 

Scrivono da Pisa alla Stampa che ivi il nuo- 
ro regolamento universitario ha distrutto il vec- 
chio senza poterlo supplantare. Tutto è in fascio, 
e per cavarsi dall'imbroglio i professori ha 
preso il partito di non fare lezione e gli studenti 
quello di non andarei. 


Possiamo confermare che il ministro dell’ 
istruzione pubblica fara diritto ai richiami delle 
Universita tuscane pel ripristinamento dell' iuse- 
guamento medico. { Stampa. 

IMPERO KUSSO. 
Pietroburgo 2 dicembre. 


Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
da Pietroburgo 26 dicembre : 

« La vita in Varsavia € le condizioni di quel 
paese dicevansi divenute insopportabili. Ogni gior- 
no vengono direlle lettere minacciose a quelli 
che circondano il Granduca luogotenente, con 
cui si minaccia il peggio, sollanto per indurre 
coloro, che le ricevono, a deierminar il Grandu- 
ca a deporre il suo ufficio. Gli ufiziali e gli 
impiegati russi non si pongono a letto che, a così 
dire, col revolver in mano, vd almeno a loro por- 
tata, e quando lasciano la loro abitazione, noa lo 
fauno che culla maggiore prudenza, e con un pu- 
gnale in saccoceia per difendersi. Questi sono 
fatti, e lontani da ogni esagerazione. Ci vuole una 
straordiuaria forza di spirito per sopportare tale 
stato di cose, e non lasciarsi perdere di coraggio, 
e malgrado ciò, nou si sa prevedere la fine; dae- 
chè, presto o tardi, dovrà avenire una catastri 
fe, coll’attuale molto condiscendente sistema di 
Governo. Appena si mostrano sulia via uffiziali, 
© impiegati russi, vengono essi insultati e scher- 
niti, a ispecie da parte delle dame polacche ve- 
stile a bruno, le quali, appena incontrano un uf- 
fiziale russo, lo salutano in atto di disfida, con un 
rispetto insultante, fermandosi, e facendo fronte. 
Gli uffiziali non possono procacciarsi quanto è loro 
necessario se non di nascosto, e solo col mezzo de- 
gl Israeliti, giacchè nessun negoziante ardisce ven- 
dere alcun che ad un ufiziale. Le stesse lavandaie 

cercano far mostra di patt 
fare a brani il bucato, dato luro a 
fiziali v da impiegati russi. Dapprima, molli Rus- 
specialmente ulfiziali, possedevano case în 
Varsavia ; ma, nelle attuali condizioni, vguuno 
cerca di venderle, e molte volte la Coruna stessa 
le comperu. Si ba l'alternativa di vedere ruinata 
la propria casa dai Polacchi © dai cannoni della 
fortezza, giucchè all'uda di queste due si dovra 
venire, © su ciò nessuno dubita. 

* Sì attende a questi giorni il ritorno dell’ Im- 
peratore da Mosca. Egli seppe procacciarsi piena- 
mente l'amore dei Moscoviti. Vestito d' una sem- 
plice pelliccia nazionale russa, che è il costume 
dei più intimi ci l' lmperato 
si mostrò da per tullo, si avviciuò al popolo 
cò conoscerne i Disogui, le laguanze e le speranze. 
Mai non s'erano poluti avs. 
di Mosca alloro Czar, e perciò il giubilo è get 
rale, e i sentimenti per lo Czor Alessandro con- 
finauo col fanatismo. Si crede pure che l' Impe- 
ratore ripelera spesso le sue visite a Musca. » 

IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono da Scutari 16 dicembre: « Si con- 
a lavorare molto alacremente alla costru- 
one dei fortini. Le truppe, accampate nelle vici- 
nanze di Spuz, ritirano quanto hanno bisogno di 
frutta, legue da fuoco e aitri oggetti, dalla popo 
lazione montenezrina di Bielopavlich, che, attira- 
ta dalla vendita vantaggiosa dei suoi prodotti, si 
porti in folla colà al mercato. Il guadagoo ma- 
teriale fece diminuire di molto l'eccitamento di 
quegli abitauti delle montagne contro l' erezi 
dei fortini. Il nuovo governati 
ordinò di comperare tutti i 
ne, che trovansi 















































mezzo delle 
questa misura 
i. e un recluta- 
; col qual mezzo potrà ottenersi 
l'introduzione delle riforme in questa Provi: 
1 raiù gemono qui sempre sotto il peso del fana- 
tismo e dell'alterigia della popolazione musulma- 
na, coulro la quale i varii governatori dimostra 
rono fivora una debolezza inesplicabile. 
Don. Zeit. 
REGNO DI G Cla. 

L'Osseroatore Triestino ha da Atene, in dala 
27 dicembre: 

« La folla, adunatasi per assistere alla solen- 
nità dell'apertura dell'Assemblea, era insolitamen- 
te grande; però non vi si scorgeva alcuna traccia 
d'entusiasmo : il Corpo diplomatico brillava per 
la sua assenza. In questa prima seduta, i deputati 
presenti furono invitati dal ministro dell’ interno 
a prestare il giuramento, prescritto dal Governo, 























recchi deputati si espressero in senso contrario , 
e particolarmente il colonnello Corones, coman- 
dante delia guardia nazionale, ossersando che so- 
lo l' Assemblea nazionale è chiamata a fare le 


legale, non aveva diritto di tenere seduta, nonchè 
di prendere decisioni. 

« Già in questa circostanza si fece palese la 
scissura, esistente fra il comandante della zuardia 
nazionale (d'accordo coll’ Università ) ed il Go- 
verno. Il gino dopo, era stato deciso dal Gover- 
no (0, come si vocifera, soltanto della maggio- 
runza del Governo ) di destituire l' inviso coman- 
dante della guardia nazionale dalla sua carica; 
ma, in seguito alle climorose manifestazioni della 
scolaesca, si dovete abbandonare sale risoluzio 
ne, e il sig. Bulgaris, presidente del Governo, cre- 
delte dover calmare que'giovani, i che 
non si aveva mai avuta l'intenzione di rimuove. 
re il colonnello Coroneos. Tuttavia, la pace fra l' 
Università e il Governo non è menomamente con- 
chiusa. Se 


ny | amato dall' esercito. 





i adempiere coscienziosamente il loro dovere. Pa. - 





Î dedi comunicazione col nemico. 
r corrieri diplomalici nou vanno esey 1" 
suisur, e quello, ileso della Legazione © È 
G per partenza di questo steamer, non è; 
si pirate ‘ella capitale non sembra Posi ebinllri Niente di muovo a Orizaby" 
preso alcuna parte diretta agli accennati av- Gialapa ; \il forte d'Alvarado è stato occu, 
venimenti ; nondimeno si opiva ch’ essa non ista- ra i soldati vi contraggono prestissimo lebiy; 
| rebbe a disposizione del Governo se non in date termittenti. » 
| circostanze @ per frazioni, mentre, d'aliro canto | 
|i gruppi di partiti che si vanno formando dimo- 

strano una colleganza degli elementi polilici più 

eterogenei. ‘Tulto questo fa prevedere con certer- 
| za future procelle, senza che si possa pronostica- 
re con verisimiglianza come si svolgeranno le co- 
se di questo prese. 

«È morto il maggior generale Angelides, co- 
mandante militare d' Atene. Il Governo affidò il 
! comando della capitale al maggiore Papadiaman- 
| toputos, finora governatore militare dell’Atlica, il | 
quale rinunciò spontaneamente alla sua carica su- 
periore per rafforzare ii Governo, facendo entrare | 
al posto di lui il colonvello Artemisio Michos, no- 
| to come capo dell'insurrezione di Nauplia e molte 
tal modo ( osservano ar- 
gutamente i fogli loc: capo dell’ insurrezio- 
| ne militare d' Atene si ritirò volontariamente per ; 
cedere il posto al capo dell' insurrezione di Nau- 

lia. 

Po Sir Elliot, aspettato con tanta ansietà, è al- 
| fine tra noi. Per non entrare nel campo della po- 
| litica congelturale, ci limitiamo a comunicar sem- 
| plicemente quello che il diplomatico inglese crede 
| opportuno di far noto ufficialmente riguardo allo 

scopo della sua missione. L'intenzione dell'In- 
| ghilterra di cedere le Isole lonie alla Grecia fu ; 

già partecipata in modo ufficiale al Pi le 
| del Governo provvisorio | naturalmente colla ri- a 
| serva dell’ adesione det Parlamento è delle | Gli Stati dell’ Holstein sono convocati pdy 

Polenze, che soltoserissero i trattati 43, La | gennaio. Warnsiedt è nominato commissario » 
| elezione d'un Re è lasciata alla libe A quanto si sente, nella seduta d'ieri 4 

della nazione greca, e l’ Inghilterra non progetto di 





sua di 
un proclama ai suoi conéilladi 


senta riguardi, che il sig. Bulgaris, 











GERMANIA 
Reano pi Prussia. rlino 31 dicembre 


La Norddeutiche Zeitung riferisce: « py 
to il conflitto, il Goverm | 











MT 
presen 





il sig. di Boniu, capo-president 
di Posen, sia stato messo i disponibilità," 
Reano pi Bava. 
Ul barone Siva fu riceruto il 29 ctu 
Monaco dal Re Ottone, e, secondo il Num 
jcesi che il Re lo incaricherà d'un x 
sione a Parigi 














Il principio delle conferenze doganali in 
naco fu fissato, com' è noto, per la fine de è, 
rente gennaio; per la circostanza però, ch 
proposte, da farsi in quelle da parte della By, 
ra, devono essere comunicate sei sellimane pry su, 
ai Governi in quelle rappreseatati, e che una y: 
comunicazione non ebbe ancora luogo, le coy 
renze stesse non potrebbero quindi incominy 
prima della fine di febbraio. (0.7 

DANIMARCA 


Copenaghen 30 dicembre. 






























o. Se po to in- | sposta all'ultima Nota inglese. Quindi la risy 
apertamente aicun candidato. Se poi sie sato n- | sposta all'ultima Rota ingl. Quindi la rispa 
(FF. di Y, 


sinuato segretamente qualche nome alle persone, 
che godono la fiducia della diplomazia inglese, è 
quanto non si sa, quantunque la pretesa candida- 


tI bri de- 
MT dimegte abbandoni O Togallo sembri &° (NOTIZIE RECENTISSIME, 


« Una deputazione del club Etnikon Froni- 
mon, d' opinioni estreme, la quale chiedeva il | 
Principe Alfredo, ebbe da lord Elliot la singulare | 
ri n vista delle testè rin 











Venezia 





gennaio. 


0 politico della giornata. 

presunia estensione del Rep 
ianze dell'Inghilterra presso 
niegno della Baviera e dell'Ausir 


di Greci x cla } 
« Del resto, sir Elliot, prevedendo di dover fe- | 3A one freta tra la Cocero doo 


re luogo soggiorno in Grecia, ha preso or ora a | e il Re. Il tratiato di commercio franco-pr. 
pigione, per altri tre mesi, una parte dell'Albergo | siano. — 7. Condizioni della Santa Sede. — è. | 
d' Inghilterra. riforme negli Stati ponti Aneddoto, — 9, Sp 
« Gl' inviati di Francia e di Russia serbano | "nz di pace e di guerra. 
per ora un contegno affatto passivo, probabilmen- ! | | 4. Alcuni giornali hanno annunziato che ll 
le in attesa degli avvenimenti. » ghilterra abbia per mezzo di lord Elliot {ul 
« PS.—la questo punto, mentre il piroscafo | istanza presso la Porta onde ottenere in favor de 
sta per partire, vengo è conoscere da bona fon- | !2 Grecia una cessione territoriale dalla parte de 
te che il colonnello Coroneos fu dimesso dalla sua | ! Epiro e della Tessaglia. La Patrie, presa la co 
carica di comandante della guardia nazionale, so- | "2, d'assicurarsi di questo fatto, ha dichiarate 
ch' esso è verissimo. | giornali di Vienna acco. 
ministro della gi | sero con diffidenza quesla notizia, perchè super 
ciso ad uscire ilal Ministero se non si destituiva | “0 essi quanto stia a cuore al Guverno britanni 
il comandante suunominato. Furono presi prov- | la conservazione dell’ Impero Oilomano, poo 
vedimenti militari pel caso che gli studenti ten- | $9NnO comprendere come quel Governo possa cer. 
tassero di suscitare tumulti care di togliere alla Turchia in tutto © in pork 
| due delle Provincie dell' Impero. Questo failo è 
La notizia che Idrd Elliot sta per chiedere ; diversamente spiegato dui giornali. L'/ndipender 
a Costantinopoli un' allargamento di confini in! 34 Belgica stima, che l'Inghilterra voglia ora ri 
pro' della Grecia, ha destato grande commozione | parur l'errore, che la diplomazia commise nil 
tanto a Costantinopoli quanto in tutta la Grecia, | 4830, per non avere costituita la Grecia , nei | 
La Patrie ne porla con incredulità, e mostra che | Miti che le assegoava la sua storia, e che doman 
il Governo vede con dolore la popolarità. che va ! davano le aspirazioni de' suoi abitanti. Un gior 
acquistando l' loghilterra. Essa si da premura di ! vale germanico indica invece un'altra ragione 1 
mostrare anche Ì' improbabilita della cessione di questo fatto. Esso assicura che il prestito ch 
Gibilterra, voce che aveva preso grande consisten- | l'Inghilterra ha fatto-in questi ultimi tempi all 





Balletti 


somxanio. 1, D 
di 
















non può accettare pel momento la corona | 


jrecia, 
Turchia. — 3. 


ei deu 















































so a Madrid. Gi di ML) | Turchia, invece di esere consanto. nelle intere 
x - “| necessita dell'Impero, sia sato in gran parte mar 
INGHILTERRA. dato nell per alimentarvi l'agitazione. © 

Leggiamo nella Perseceranz i ; « Alla fe del. | ommorerne 





l'anno si trovò che il deposito dei cotoni a Li- 
verpool era maggiore di quanto si supponeva, poi- 
chè sommava a poco meno di 400.000 balle. 
rano anche attesi molti arrivi dalle Indie. Forse 
ha ragione il sig. Gladstone di credere «he la cri. 
del cotone abbia raggiuato il suo punto culmi- 
nante. » 


la Graubretagna ! Îl perchè l' incarico dato a lori 
Elliot non sarebbe, secondo questo giornale, ch 

» vendicativo del Governo inglese coniro l 
fede della Turchia. Questa seconda opiniom 
ci sembra ussai poco probabile. Quanto alla pri 
ma, ecco ciò che non ci sembra essere fuori d' 
gui verisimiglianza. 

2. Il trattato di confine tra la Grecia e l 
Turchia ba lasciato nelle mani della seconda 
frontiere seltentrionali della prima, cioè la Tes 
saglia (meno la valle dello Sperchio) e l'Epiro si 
- - ino alla Vojusza. Trallerrebbesi vra di persuadere 
igi, i data del 30 dicem- | la Turchia 0 concedere alla Grecia froutiere per 

così dire necessurie alla sua sussistenza , riunen- 
do alla medesima | Epiro e la Tessaglia, Le 
per dare ii segnale delle feste. Finora si visse so- | tiche presso la Perla dovrubbero essere condotte 
litarii in casa, e parecchie famiglie non sono per- | da lord Elliot e da sir Enrico Bulwer. Vuolsi che 
sino ancor ritornate dalla campagna. Le Tuilerie | questi progetti sieno stati ufficialmente. comuni- 
inauzureranno i divertimenti con un gran ballo, | cati al Governo provvisorio d' Atene dall'ambs- 
che avra luogu-il dì 4. Dicesi che se ne darauno | sciatore greco a Lordra signor Tricupi. Se questi 
tre. Oznò lunedì, l'Imperatrice terrà ricevimento. | progetti si attuassero, quali compensi darebbe l: 
sA proposito di rigorismo, debbo anquu- | Grecia alla Turchia? Noi l'ignoriomo, sappiamo 
ziarvi che, per la prima vo!ta, si zroibì d' inco- | soltauto, che coll' unione dell'Epiro e della Te 
minciare nel giorno del Natale i balli pubblici , | saglia, le Isole lonie non sarebbero più così ec 
com’ erasi sempre fatto. Qui vi ha sorse ben più | centriche, e che il nuovo reguo avrebbe una pe 
d'un provvedimento di polizia ; nè mi stupirebbe | polazione quasi doppia dell'attuale. Resta da ve 
il vedere un tal fatto servire d' argomento a co- | dere se per accomodare la Grecia, lu Turci 
loro, che credono ad una reazione religiosa. Ri- | vorrà dissestarsi e se le grandi Potenze d' Fure 
corderò, come compresa nello stesso ordine tulle del medesimo avviso dell'lo- 
dee, la fondazione d' un Circolo cattolico tra gli È certo per altro che, se queste anne» 
studenti. Alla prima loro seduta presedette il ssero luogo, il Regno di Grecia, cresce 
Nunzio della Santa Sede. rebbe d'importanza , e sarebbe per conseguenzi 
anche più ambito. Allora forse anche don Ferdi 
di quattro prelati come | nando di Portogallo lo accetterebbe. 
1 Cardinale Morlot. Si fece 3. Quale sarà il contegao della Baviera e dell 
Austria rispelto alla questione greca? Una Jettera de’ 
lata da Monaco, assevera che la dinastia bavare 
non rinunzierà di piano a' suoi diritti al trovo di 
Grecia, e pretende sapere, che la Corte di Monaco 
sarà sostenuta ne' suoi richiami dal Gabinetto di 
Vienne. Questo Gabinetto, in un dispaccio del {4 
dicembre, trasmesso a Parigi, e che bentosto s- 
rà comunicato alle altre Potenze, si dichiara pet 
conservazione dei trattati, sui quali è basult 
esistenza di quel reame, e dice fra Je altre ce 
rbierna Ja Prnnola: PI F2Ado belga.) Ple Jai continueremo nel riserbo tenuto sinors. 
€ che ci è imposto dai nostri principii, delle 
 Bpedizione del Messico È nostre relazioni colla Corte di Bavieto © dall 

L' Havas Bullier ha da Tampico, 28 novem- | « nostra condizione rispetto alla Grecia che difle 
bre: «La squadra francese sotto gli ordini di | « risce da quelle delle tre Potenze mallevadri- 
Jurien di La Gravière, partita da Veracruz il | « ci. Quanto alla questione de’ principii , no 
17 novembre, è arrivata il 24 in ficcia a Tam- | « abbiamo espressi francamente i nostri senti 
Rico, dopo aver poggiato per tre giorni all'isola | « mento in più volte. Noi abbiamo biasimato è 

Lobos. È ELE « pertamente la rivoluzione greca, e Je abbiamo 
Genviate è Treuama, È fra ni str Nuala tego il diritto di Irangere, sensa o core 
si » malgra: . iù l'i pm u= 

ela AMINAMA enagiL. ea 0 fera tratti internazionali, basati sull’ interesse comu 


2A perfetto. « ne dell' Ex . ‘hè. sE 
do la guarnigione sgombrato la città, Tampico si Europa. Il perchè, partendo da questa 











FR n 
L'Imperatore mandò a prendere notizie del 
marchese di Lurochjacquelein, senatore, ch' e gra- 
vemente ammalato. 


Scrivono da | 
bre, alla Lerseveran: 
« Aspettasi che il primo gennaio sia passato 













































sanzone. Il sig. Landriot è il candidato della Im- 
peratrice. (V. il nostro carteggio di sabato.) 





I 
ll barone di Rothschild di Napoli liquida la ||", 
sua casa e ritorna in Francia. 








So a rie Lp one i ol 
ammiro di Sg Thonet e air | uo i fa a n 
Lo to stro € ct cin | 
modo ammirabile. . 

a x end Lance ha risalito il fiume | « 
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* nuove complicazioni che ciascuna delle Potenze 
dee con ogni studio evitare nell’ intento della 
pace generale. » Quando questo dispacci”. parti 

da Vienna la questione della cessione delle Isole 

Jonie non era ancora accampata. Più tardi il 

Governo austriaco si espresse col Gabinetto in- 

glese, quanto al pericolo che potrebbe nascere da 

tina risoluzione precoce della sola laghilterra. Non 

è mollo che questo dispaccio è giunto a Londra. 

‘4, Queste dichiarazioni del Governo ausiria- 
co ne onorano altamente la politica. Fsso non può 
approvare e non approva la rivoluzione greca, nè 
1a solenne ingiustizia d'un popolo che caccia dal- 
la reggia il suo Re, senza nessuna ragione, e vuol 

porre d'una corona che l'unanimità de’ suoi 
voli, e il consenso delle Potenze proteltrici, avea- 


ln Prussia il dissidio tra l'Autorità regia 
e la Camera dei deputati assume un carattere sem- 
più grave. Mentre gli elettori di molti Distret- 
ti del Regoo inviano indirizzi di lealtà al Re, gli 
elettori della città di Berlino , in numero, dicesi, 
di 40,700 hanno firmato un indirizzo d' adesione 
ni voli della Camera dei deputati. E secondo un 
avviso pubblicato dal sottoprefetto di Belgrado, 
ig. di Recke, simili indirizzi si fanno circolare 
in molte altre città del Regno e persino nelle 
campogne, invitandone gli abitanti a soltoseriverli. 
In questo fatto abbiamo una prova evidente che 
il conflitto 4ra la Comera e il Re va sempre più 
crescendo d'intensilà, che un partito insistente 
tende a turbare in Prussia l'equilibrio costituzio- 
nale tra il Governo e la rappresentanza del pue- 
se, ed a conferire a questa la preponderanza che 
appartiene all’ Autorità regia. È naturale per con- 
seguenza che il potere politico sì adombri a sif- 
falle tendenze, faccia esercitare una particolare 
sorveglianza sugl' indirizzi di questa natura, e cer- 
ebi d'impadronirsene, e di scoprirne gli autori € 
i propagatori. E tali disposizioni ha date il sig. 
di Reeke agli agenti di polizia, suoi subalterni 
6. Col primo del 1863 doveva esser posto in 
vigore il trattato di commercio franco-prussiano 
del 2 agosto 1862; ma la cosa non ebbe effelto ; 
le adesioni dei più importanti Stati germanici non 
sono'state ottenute. Il Regno d'Annover perseve- 
ra nella sua attitudine indecisa; i Regni di Ba 
viera e di Wirtemberg sono avversari dichiarati 
del trattato, il Governo del Regno di Sassonia 
non è per anco tornato in tutto, alle sue già fa- 
voreroli di Tra i Principati e i Due 
germanici più d'uno esita ancora e tentenna. In 
tal modo non è stato per anco adempito il vivo 
desiderio, dei plenipotenziarii francesi di vedere | 
in atto il trattato col primo del 1863, in forza 
dell'adesione di lutti gli Stati dello Zotlverein. Le 
ripugnanze,sono ragionevoli, perchè il trattato non | 
è falto a scemare, ma a crescere l'antagonismo | 
dei grandi SI i per l'urto degl' inte- 
resi commerciali, e la diversa direzione in H 
sa alle influenze politiche. La Piussia avrebbe fut. 
to assai meglio, di assicurarsi. l' annuenza 
ulti gli Stati germanici, no eselusa |’ Austria 
prima di firmare il trattato, invece di firmare il 
trattato, per dover poscia implorare |’ annuenza 
degli Siati, che non ha consultati prima di averlo 
accettato. 
7. Le condizioni della Santa Sele comine 
no a farsi più sicure. La Francia cattolica ha in- 
fluito sulla «irezione della politica imperiale , la 
quale s'era avviata per ua declivio che l'avrebbe 
condotta al precipizio. Il Sommo Pontefice rassi 
curato nell' ultimo lembo de'suoi Stati ha comin- 
ciato le riforme amministrative, che aveva stabi. 
lito di dare ai medesimi col suo motu-proprio di 
Gaeta. Jatorno all’ impulso venuto di Francia per 
indurre S. Santità a concedere alcune riforme ai 
suoi popoli, troviamo in un giornale di Colonia, * 
Na aneddoto che ci sembra degno d'essere cono. 
sciuto, 
8. Un signore ebbe giorni sono udienza dal 
esso aveva In missione di esporre a S. 
li condizioni dell'Imperatore di Fran 
e dell'Impero, e d'iadicare le concessioni che si 
aspettavano dalla S. Sede in benemerenza dl s0- 
stegoo che la Francia le acc nia; a sostanza il 
che 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


— Sono ari 
tossich 
diversi, e qualche altro 
legno stava alle viste. 
Un carico di hiecalà di circa migl 400. venne 
oto, Ave 1 mo anche più stret- 
Levante viaggionti, che non 
sippimo se avessero conclusione ll telegrafo di 
Loodea porta inaltrato il corso delle mercanzi, le 
ve miglioramento nel Consolidato. 
mento psagito vel corso dei pubblici va- 
lori, pel telegrafo di Vienna del 2, confermavasi an- 
cora più con quello del 3 corr, per cui salivaro le 
Bineonote per sino a 91 4; il Prestiso naz. sali 
va a 74; il veneto ad 83, è quello con lott. 1860 
ad 84. leri mattina, per altro, i prezzi mostravano 
qualche tendenza a ribasso, ma nel progresso del 
giorno si rimisero nell’ opinione di favore, ed esi- 
gevansi quei prezzi stessi con sostrnuterza’ dei pos- 
sessori, | ribusssti però, continuano ad offrire in ob- 
Migazion, ao iso di mero per di co 
è forse più. A 


HORSA DI VENRZIA 
del giorno 5 genneio. 
{ Listio compilato dai pubblica agi 
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sui diritti della divioa provvidenza, non intende 
per ora di usare la preponderanza della Fravcia, a 
distruggere l' opera consumata in Italia, per non 
provocare le violenze della rivoluzione; che l'Impe 
ratore aveva affidata la direzione degli affari ad 
uomisi che doveano frenare ì moti rivoluziona- | 
rii, dirigendoli verso un certo punto; ma che es- | 
sendosi spinti troppo innanzi, iguocando il mistgro 
de' suoi progetti, e non essendo in grado di sol- 
levarsi all' allezza delle sue idee, li ha surrogati 
domare le febbrili scosse 
lilia si è gellota a testa 
non si farà nulla 


consiglivri, nemici della Santa Sede, e pensa 
riutegrare gli ogeati all'estero che Ì' Italia 
eliminati. Perciò V. Santità dee venirei in 
introducendo riforme ne'suoi Stati. » — « Voi di- 
menticate, 0 signore, — rispose Sua Santi 
questo deplorevole siato di cose è l'oj 
Imperatore. La Francia cattolica lo inna! 
no, ed egli permise a' suoi ministri di calpesta 
Egii ha permesso che fosse perseguitata la So- 
cietà di San Vincenzo de' Paoli per esaltare la 
frammassoneria giudicata e condannata da’ miei 
predecessori. Egli ha lasciato sciogliere le briglie 
ai callivi giornali e che nelle colonne del Moni- 
teur fosse insultata la Santa Sede, e quasi anche 
la stessa persona del Papa. Aggiungete a tutto 
ciò le espressioni del cugino dell' Imperatore. Gli 
onesti sanno rendere giustizia di siffatti 
eccessi. La buona stampa fu bavagliata dopo che 
la cattiva fu emancipato. Voi mi dite che l' Ita- 
lia è in un abisso, ma essa vi è stata spinta, di- 
cendole che si veniva a liberarla. 
iv non vorrei per cosa al mondo, che l'Italia pe- 
risse, io la rialzerei invece, perchè io l'amo sin- 
ceramente; sì io voglio ch' essa viva , sia felice, 
sia forte, dnita di quella unità che le diedero i { 
miei predecessori; unità di fede, di lingua, di co- | 
stumanze, e non di quella unità politica che noa | 
può riuseire ad altro che ad abbandonarla nelle | 
mani d'un conquistatore, dopo di avere espulso 
il Papa da oma. Per ora l'Imperatore vede l'Ita- | 
lia impotente ed avvilita , ma sente la pecessità di | 
conservarla per opera del Re cheè a Roma, oh! egli + 
avrebbe fatto assai megli da questa 
lo sono dell'avviso di V. Santità, ri- { 
terlocutore, ma il fatto è fatto. Noi tortu- | 
riamo il cervello per uscire da qus'o deplorabile 
impaccio, senza ledere gl' interessi di V. Sautità, 
quelli dell’ Imperatore, e insistiamo presso la San- 
tità V., affinchè essa conceda alcune riforme, fusse- 
ro pure chimeriche, perchè ci è d' uopo aver qualche 
cosa in mano da presentare alla Camera in gennai 
per non eccitare l'opposizione. Basta un po di 
polvere negli occhi per ridurla al silenzio. « — 
« Il Papa a quelle parole si levò da sedere, e dis- 
ymprendo la penosa condizione dell' Impe- ! 
ratbr Napolcone; lo lodo di vole; rientrare. nella 
buona via, © prego il Signore che lo assist 
tutto ciò che questa prova può avere di buono ; 
ma il Papa non può far la commedia, nè dare un 
simulacro di riforme. lo non gitto polvere negli 
cechi a nessuno. Iddio, malgrado la mia indegui- 


! to, mi ha eletto per rischiarare il mondo e non 
edi 


; e perciò io non darò riforme im- 
maginarie, ma reali, e quali le esige |' interesse 
della nria Sovranità, che è poi quello di tutto il 
mondo cristiano. Sì, 0 Signore, riforme che gio- 
vino davvero al popolo ch'io amo di tutto cuore. 
lo compirò il motu proprio di Gaeta. Le Potenze 
lo hanno approvato nel 4810; ciò che allora era 
buono, non è dopo 12 anni divenuto cattivo. A- 
dunque io comincierò e compirò quelle riforme. » 

9. Le parole dell'Imperatore di Francia e 
quelle di S, S. nel primo giorno dell'anno espres- 
sero speranze di pace ; solo quelle del Re Vittorio 
Emanuele hanno fotto allusione a speranze poste 
nel giovine esercito. L'Europa sa almeno a chi 
dovrà i beni della pace, e a chi i pericoli del- 
la guerra () 

Torino 3 gennaio. 

Leggesi nell' Italie: « Se i nostri ragguagli 
son esatti, S. M., inserivendosi in capo della soi 
toscrizione pei danneggiati dal brigantaggio, di cui 
fa menzione la circolare del ministro. dell’ inter- 
no, avrebbe destinato a questo scopo la somma 
di centomila lire. » 

1° Italia Militare, del 3 corrente, reca: 
centi informazioni, at 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Usservatorio dal Seminario patriareale di Venezia all'altezza di matri 20.21 sopra il livello del mare — Il 3 e 4 gennaio 1863. 


| Simon si peuserebbe a 


La ti 


liraronsi 


Obblg. metalliche 5 1. 4a 


Prestito 1860 con lotteria. 
Ationi dello Stab. merc, ver tn 
vi dela nirad ‘eee 


mafio dalle Paros 


ato di Legnaco dei 3 gennaio 


pignoletto .. 
gialloncino 


smentire la notizia, data da pe- i 
il Re debba recarsi il 


per possrvi in sasegna | 


le truppe del quiuto Dipartimento. » 
a 

Leggesi nella corrispondenza della Perseve- 
ranza, în dala di Torino 3 geanai» : - La Com- 
issione d' inchiesta pel brigantaggio parte lune- 

«lì. Ha stuliato molto qui, ed ha interrogato tutti. 

Ii cerimoniale, con cui debbe essere ricev 

Provincie napoletane e siciliane, è stato per l'ul- | 
o fatti gli onori, che | 
uno dei tre. poteri | 
,ì maggiori che si | 


timo librato bene. Le verran 
spellano ad un’ emanazione 
dello Stato : che vorrà di 
possano fare. Tulli gl’ impiegati militari 

si debbono prestore a tutti gl' interrogatori 

la Commissione vorrà soggettargli ; e 
documenti, dovranuo comunicarlesi tutt 

do a qualche Autorita paresse che qualche docu- 
mento non si potesse mostrare senza danno del 
serrigio pubblico, avrebbe a riferirne al Ministe- 
ro, che deciderebbe. 


Leggiamo nell’ Opinione del 3: « Alcuni gior- 
nali e corrispondenze di Berlino c' informano de' 
giudizii e delle supposizioni, a cui diede luogo la 
partenza del conte di Launay, miuistro plenipoten- 
ziario d' Italia presso la Corte prussiana. 

« Qualche giornale ha perfino affermato che 
il conte di Lauaay non ritornerebbe più a Berli- 
no. Noi crediamo che questa nolizia non abbia 
alcun fondamento, è che il conte di Launay sia 
stato chiamato a Torino soltanto per conferi 
ministro degli affari esterni, senza che il 
abbia alcuna intenzione di ‘surrogarlo a_ Berlino 
con altro diplomatio 

La voce che il Gabinetto prussiano fusse 

nominare a suo rappceseatanie a Torino il 
generale Willisen potrebbe non essere estranea 1 
Îa venuta del conte di Launay; ma ora quella 
ce si è affievolita, e lettere di Berlino fauno cry- 
dere che, in sostituzione del co. Brassier di Saint- 
minare, non il generale 
Willisen, ma un altro diplomatico. 

* Dicesi che la nuota sessione parlamentaria 
possa essre aperta fra il 20 ed il 25 del corren- 
le mese. » 


— 


Dispacci telegrafici. 


Torino 2 gennaio. 
Napoli 2. — lersèra, la Questura sequestra 
va i giornali reazionarii Cattolico, Ciabattino, Di- 
fensore cattolico e Stampa napoletana. Il ‘gen. 
Lamarmora, ricevendo ieri i capi delle Ammini- 
strazioni e i comandanti della guardia nazionale 
e delle truppe di terra e di mare, espresse la lu- 
a che la Commissione sul brigantaggio avreb- 
be trovato migliorate le condizioni del Napoleta- 
no. Perlustrazioni combinate di colonne si muo- 
von» nei Circondarii di Foggia, Lucera e Borino. 
scacciò la banda di Pietrozzi e Schia- 
dal bosco di San Lorenzo. La banda rag- 


uccise di propria mano il capo banda Pietrozz 
(FF. SS.) 
Parigi a gennaio. 

La Putrie dico che l' Imperatore, trattenutosi 
con gli ambasciatori @ i capi di Legazione, e- 
spresse al sig. Mure. segretari» della Legazione 
spagnuo a , il rinerescimento che cagionavagli l' 
assenza del gen. Concha, e la speranza che le re- 
lazioni tra la Francia e la Spagna si ristabilisca- | 
no perfettamente. Lo stesso giornale crede sapere 
che la dimissione di Concha sia definitiva, e ch' | 
egli non ritornerà a Parigi. 

ietroburgo 2 le LI. MM. hanno visita. 
to Karoloff, sindaco Mosca, che le ricevette iu 
ginocchio sulla soglia della porta. Karoloff non 
essendo nobile, l'aristocrazia è malcontenta di 
questa visita imperiale. (FF. SS.) 
Parigi 3 gennaio. 

La Prance dice che, ricevendo una deputa- , 

zione del elero, l' Imperatore, parlando del Cardi. ; 

sale Morlot, disse ch'egli lascia un esempio di | 
moderazione e di saggezza, che il clero francese 
vorrà seguire. 

Nuova Yorek 25 dicembre. — La crisi ministe. 
riale è terminata senza alcun cambiamento. Il Go- | 
verno domanda l'autorizzazione di emettere 900 | 
milioni di dollari in buoni del Tesoro. 1 federali 
presero Goldsbor, vistrussero la ferrovia, e poi ri- 
(FF. SC.) 


Berlino 2 gennaio. 


L'odiern» Staatsanzeiger 
parte non ufizia 





| Ufficio del giornale per l' interno, 


raffreddore, fu 
ni pel capo d'anno. A motivo della sua indi 


moraliva nella chiesa della Pace presso Sans- 
souci, e non ricevelle le proposte dei ministri. 
(PF. di V.) 


Berlino 3 gennaio -—!P- 


moti 
preso, il Re 
che i corpi di truppa sieno pel 
pletati sino al numero stabilito pei tempi di pa- 
ce, mediante il richiamo delle riserve; e questa 
disposizione dovrà essere attuata probabilmente 
pel 10 corrente. Crediamo che questa disposizione 
durerà fino a tanto che cessino gli attuali incon- 
venienti, tosto che vi sarà un sufficiente numero 
di reclute opporiunamente istruite. (FF. di V.) 
Francoforte 2 gennaio. 

Un riassunto d' un dispaccio diplomatico del 
co. di Rechberg agli agenti austriaci nell’ estero , 
pubblicato dal giornale L' Europa, dichiara la 
quistione greca strettamente unita alla quistione 
orientale. Secondo questo riassunto, il dispaccio 
protesta contro l'innalzamento d'u Principe ita- 
liano al trono di Grecia. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 5 gennaio. 
(Spedito 1 5 ore 8. min 6 antimerid ) 
Hocevuto ì. 5, ore 8 win. 30 ant.) 


La questione delle Isole Ionie fu ag- 
iornata all'apertura del Parlamento. Lord 


Éliot prolunga il suo 10 ad Atene, 
È iaftadala la vece dell recitazione di 
Gibilterra. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 


eretti 
Metalliche al 5 p.%o . . 
Prestito naz. al 3 p.°/9. 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito . 
cambi 
{10 75 
41475 
585 
(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 3 gennaio 143 
Rendita 3 p. 70 45 
Strade ferrate austriache sal — 
Credito mobiliare 1155 — 
Borsa di Londra de! 3 gennaio 
Consolidato inglese . UE 
raven ccnl 


Col di 8 geunaio, uscirà: Il Telegrafo del 
Mincio, giornale del popolo; con telegrammi pro- 
prii e corrisponJenze da' maggiori centri d'im- 
portanza politica, rassegne di giornali , notizie 
commerciali ed industriali, listini delle principa- 
li Borse d' Europa, Appendici letterarie e scienti- 
‘he, ecc.; inserzione di Atti ufficiali e giudi- 
ziarii. Si pubblica tutti i giorni, eccetto i suc- 
cassivi alle domeniche e alle grandi solennità. 
Abbonamento trimestrale, che si riceve all' 


{{1 75 
113 285 
542 





i Ufficii po- | di 
stali per l'estero, e che si paga anticipatamente: 
per l'interno fior. 3, e per l'estero ital. lire 7:40. 
Le spese di posta (che per l'interno sono di 
soldi 77 al trimestre, e per l'estero variano se- 
condo le direzioni ) si pagano in fuori de'suddet- 
ti prezzi. 
le 
vata in tutti i grandi e piccoli centri di popola- | di 
zione in ragione di cadaun Numero di soldi 5, 
all'interno, e di ital. cent. 42, all’estero; sempre 
col soprappiù della relativa tassa postale. 
L'Ufticio del giornale è aperto dalle 9 di mat- 
lina, alle 9 di sera, Portici San Carlo, Mantov: 
Lonenzo Popesti”, editore responsabile. 





pollinea avverte 

sposizione, il Re non assistelte alla festa comme- sociale 18 

pegno in via di acconto il 33 p. % sulle siogo 
Ai la 


loro favore, ed in 


economo muni 
giorno 40 gennaio a tutto il 4 


che pel tempi cha corrono, anche 
riale veste 
affetto meritorio, che viene dal cuore. 


La Rappresentanza della cessata Società A- 
i di Azioni del prestito 
quali, nel decorso anno 1862, fu 


zioni depuraté da debiti , che disposto a 
ia di secondo acconto , il 25 


DI 
lo 


ingola Azione. 
soltanto die- 
r 
dal 
aprile a. e, 
Venezio, il 2 gennaio 1863. 


MARIA- ALBA CLARY- ALDRINGEN. 
n 


Comme un doux réve, Elle s'enfuit, 
Qu comme la fieur épbémére 
Qu effulle la brise bigbre, 
Avani les ombres de la uuî. 
A ta Mére, Alba, quel réveil! 
Qui sera désormais pres d' Elle, 
Le jour, une image aussi belle, 
La nuit, un ange du sommeil ? 
jans mon si rapide cours, 
de fus le réve qui s'envole; 
Mais le doux reve qui console, 
Et qui dans l'Ame vit toujours. 
0 de fus aussi la tendre fieur 
Qui du jour ne voit que l'aurore; 
Mais je vivrai longtemps encore, 
Longtemps empreinte au fond d'un 
» Je fus, je l'entendais souvent, 
L'image pure de ma Mire: 
Mais, au ciel ou bien sur la terre, 
Ne la suis-je pas comme avant? 
«Je fus ange, et le suis encor i 
Maînte fois mon aile rapide 
Passera sur votre ell umide, 
Et tous vous Bénirez mon sort. » 
Venise, 27 décembre 1862. 
Luneer 


ARTICOLI COMUNICATI. 


IL CAFFE LAZZARONI RISTAURATO. 


denaro faceva dono a Venezia d'una bella Caffetteria 


più, e tale esempio istruttivo ad insegnare 


more della mate= 
i questa nostra cara Venezia, è pure un 


Pierro dott. VERONA. 
Presso l'Uffizio della Gazzetta Uffsia- 


di Venezia , ‘trovasi vendibile l' opuscolo 
422: pagine, intitolato : 
LA 


Questione romana 





e Trieste da 4%, fino al 6 pe 
non mote furono le operazioni 
coloniali, 

si nelle 

nei leg 

sposizione a discesa. 
18:36 


Nel 2 gennaio. 


poss. di Velfurt, al’ Europa. — D 

a Danieli — 
medi Francesco, pose., alla Vitto 
neli Alfonso , iagegnere di Treni 


smith: Gug'ielmo, poss. ingl., 


Zignoni Earico, alla Luna, - Fi 
la Luna, ambi poss. — Da 


drid Modesto, alla Luna, - Monach Pietro, alla Lu- 
na, ambi poss. di Canas. — Da Gorizie: Mariz- 


za Luigi, negoz, al S. Marco. 


L, capi. al servigio di S. M. i 
si, e — De La 
— Torine Basilio, - Ichareî Ni 


ingl — Per Trieste: Belmont 


Gio. Batt, poss. di Pola. — Per 
capi. ingi — Fraser Ugo, - 


vscelio] 2340 


tngles. 
nuovo.| 2205 


pe, poss. franc, all' Europa. -— 
sco, poss. frane., alla Vitto:ia. 





DIREZIONE 
è torna 
dal vento 


ia mebe, di Coira, alla Luna. 





Trieste 2 gennaio. — | valori alla Borsa par- 
teciparono dello slancio vantaggioso provato dalla 
valuta di Runca. Lo s:onto si contense pri Vienna 


ARRIVI E PARTENZE 


Partiti per Milano i signori: Van Vessem A. 
plane I Francesco, poss. vien, 
russi. — Per Verona: Christie Alessandro, poss. 


— Velleria Pietro, negoz. frane. — De Lombardo 
glicimo, - Cooper Gilpin li:rnardo, tutti tre possid. 


Nel 4 gennaio. 
Arrivati da Milano i signori : Badiere Giusep- 


negoz. Lvornes", ala Luna. — Romanelli Giusep- 
alla Luna. — Ds Verona: Tedesco Gi 
rico, ambi banch eni, 


lisa, poss. ingl, all'Europa. — Da Trieste: Stern 
Carlo, negoz. viena, alla Luna. — Kuwraiski Ter- 
doro, russo, alla Luna. — Tartaglini Eugenio, ne- 
got. anconetavo, alla Luna. — Kellenberger C, dott. 


pe, negaz. franc. al S. Marco. 
Rurbò Warenstein cont. Maria, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


arri 


M 3 gennaio. LEI 


In mercanzie 
in particolare nei 


cotonì e nelle granaglie. Poco fac 
nelle gomme, nei metalli, negli 
tinta, e tutto, pel momento, mostra di 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Armi. 
fanin 


13 geonaio. 


Arrivati. + 


1 4 gennaio. . di sgii 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 


Il 4, 6 e 6 in S. Pietro ep. 


N 7, 8 è 9 ia S. Giocanni evang. 


n 

Trieste : Archim n° TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 dicembre, fu oress>: Rossi 

co, fu Gio. Maria, di 56, huttllante. 

il Re dei Paesi Bis: | di Gio. Batt, 

Comis Cost 

Filippini 

no Caterina, 3 

pe. — Gosbis Maria, marit. Tessa 


lichele, ambi possià. N, di 23. 


Pietro, poss, frane. 


Liverpool: Hock!y, 
Stanton Gu- 


to, di 55, questuante. — Zoccato ‘Angelo, fu 
lentino, di 82, villico. — Totale N. 10. 


fa Gio. 
arigi, di Arg-lo, 
sub, fa Gi; 


Piquiir 1 France 


— Fehl È Carlo, 


anni 2, mesi 4. 


mesi 6. — Guisson Rosa, di Cesare, 
— Giacomazzi Regina, di Fortunato , di 


2, mesi 6. — Priviati Luogi, fu Gir, 

— Arabron Giusep- 
Da Vien 

poss, alia Città 


pe, di 82, povera. — Totale N. 11. 


TEATRO CALLO A 8 BENEDETTO. — Riposo. 





Alle ore 8. 





Nel giorno 28 dicembre, — Caldana Reruardo, 
anni 43, cursore commerciale. — 

40, industriante. — 

- Geroli- 
di 65, filacana» 
Giacomo, 

di 37, civile. — Pino Giuseppe, fu Francesco, di 
74, nobile. — Pinzetto Margherita, vel. Bocchi, fu 
Francesco, di 84. — Sambo Clotilde, di Lugi, di 
anni 4, mesi 4. — Vercnese Maria, nub, fu San- 


| Nel giorno 29 dicembre. — Andretta Giusep- 
di anni 59, falegoame. — Beenardel 

21, villco. — Baroni Teresa, 
artigiana. — Caparelli Gere- 
— De Momi 

Antonia, mariî. Mchieletto, fu Domsnico, di "40, sti- 
ratrice. — Gaio Vittoria, di Francesto, di ani 3; 


masi è. — Loogega Giuseppe, di Nite». di anni 
i €7, de 
braio. — Sumbo Maria, ved. Zennaro, fu Giusep- 


SPETTACOLI. — Lunedì 5 gennaio. 


tramo arorto. — Drammatica Compagoia Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorsi. — 
La Salumais ad un ballo nel gran mondo 
— il vaudeville: La figlia del reggimento. — 


cesto Annato , Desarese 
queste, plastiche, acrobatiche, © grandiose pan- 
omime. — Alle ore 6 e mezza. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
Comico-meecanico trattenimento. di 
diretto dall'artista veneziano Giacomo Di 
Il terno del diavolo ladro. Con bull 
ore 6 è mera 


SULLA AIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi Brochmann di Amsterdam. Vi si fanno 
vedere scimmie e cavalli americani ammaestrati, 
in due rappresentazioni al giorno, l'una alle ore 
4, l'altra alle 7 pon. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Cosmo- 
rama con 400 vedute, dell’ uogherese Liebih 


SULLA RIVA DEGLI SCWIAVONI, presso il Pont: 
della Pietà, si esporrà al pubblico l'Uomo dl- 
sqnis, che sarà visibile dalle ore 9 del mat- 





Mar! 


SOMMARIO. — Rapporto del prof. Molin 
sulla colticazione delle ostriche e de’ mitili nel- 
la laguna, litruzione gratuita per gli artieri, 
Omissione riparata. Notizie d'lgittw e delle 
Indie, Sunto delle ullime notizie del Levante, 
tolto’ dall'Osservatore Triestino. — Impero di 

dl nuovo Ministro della giustizia. Fate 


vi 

É Reali di Napoli al Vaticano. Dana 

ro di San Pietro, Muro caduto, — Hegno 
Sardegna; la Commissione sul brigantaggio. 
Arrolamenti clandestini, Parapiglia a Caglia- 
fi. Fatti diversi. — Toscana; nominazione eccle= 
siastica, Le Unicersità, — impero Musso; si- 
tuazione di Varsavia, secondo un carteggio 
della Gazze!ta Ufliziale di Vienna; £ Impera= 
tore a Mosca, — Impero Ottomano; cose del 
Montenegro. — Regno di Grecia ; apertura del- 
l'Assemblea ; scissura fra il comandante dele 
i nale € il Goterno ; fatti di- 
laghiliterra; la 
notizie di Corte. 
iquida= 


‘Bullettino politico della giornata. — 
Gazzettino Mercantile. 

















Elenco nominale degl’ individui, che acquistando 
il relativo Biglietto, si dispensarono dalle vi 































husta 
generale di beneficenza, N. 3256, Sezione / 
34 dicembre 4862 
Wittchen dott 
Vangelica A. C. 
menta 0. 
R05I 
utent: IL: K-dnloe Sardagoa, si 
SMENRNANN 1. , sein 
ra ie E rr 


°°» bretcini baroni Fran] 


ld" Appello veneto in pen- 
cesco cav. dell'Ordine ai aa 


consigiiere del nata contessa Martini . 1 
provinciale... . ‘Bernardo Marco nob. co. 
Grimani co. Wichiel . 4fati can 


De Picco.i Pederico . 1 
Trevisanato Gio. Bali. 


Burani Valentino igazzi Pietro 





cas. Gio. |. R. contrammi- Ci 
ragiio in ine + Ifdei:Conti; presso II. R 
DI Scopi ElieaBeia || CoctabiNtà di. stato lom- 
Valier D. Sebastiano rev.fvardo-ven>ta . . . - 
Bo in SO Maine o "TÈ Palazzi dott. andrea ”av- 
Nevedn co. Cesare Î. B.[vocato . . ju 
commissario d' intendenza,f Valeriani Gi. Battista. 1 
ispettore delle guardie dil Ferrari Alessandro con- 














Cp ifsigl. presso l'LR Tribu 
l’rentsanalo Marco e mo fnalo prov. i Venezia. I 
glio 2f Barbaro nob.” Federico 


Bianchini Gio. Maria! 1fconsigi. presso 11 RT 
Soardi Napoleone. . 1flbunale prov. 

SOArAI oasi. Antoolo] Moretti Gio. professore 
canonico protonotario apo-[di disegno . . . . . | 
stolico, cameriere di onoref Zen co. Pietro commen- 
di $. S,, arciprete della ve-fdatore . It 
neranda Congreu. d:'S8| Zen contessa Cecilia na- 
Frmacora € Fortunato. _Ijta Querini 3 
Jan co. marchesef Corradmi dott. ab. Fran 
+. . + «,lfcesco, professor 
avorgnan cootessa Ma-ftore de!l’ 1. R. 
rietta Gain. 1 Îiicrale di S. Caterina . 1 

Bachman Anionio cassie-| Merlo ab. Adriano prot. 
re presso l'L R. Cassa dife vicedirettore dell'L R. 
finanza in Venezia. . . ifGinnasto liceale di S. Ca- 

Bragadio co. Alvise difterina ... 1 
mio - , . + If Giordani rev D Vespa 

Bragadin contessa Susan-|siano, parroco in SS. Ger- 
na nata Revegiu . . . Ifvasio e Protasio, . . . 1 

Vegezzi P. M. Vincenzo | Obizzo Papazzoni nob. de 
parroco € presidente dellfigli di Manfredo agente 
menicani nei SS. (io. efconsolare in Venezia. di S. 
;0 ar- 


Fohr Leonardo, console Querini-Stampalia' conte 
di S. M. il Re 'Annover. 1fGovanni q. Alvise, ciam- 
Jk Maria ved. Guillion, i {bellano di $. M. L R. A- 4 

























Zalti dott. Pietro medi- 
[co chirurgo . I 


Marcello nob. Andrianna| vira 
. . 2] Visinoni Luizi assessore 





Piola Viucenzo |. R. cafe Fortunato. . . . . | 
Furfoglia Luigi |. R. con- 
De Meichaner nob; Carlofsigtiere d'Apielo . . 1 
1. R. commissario De Piccinali dott. Ang 
re di polizia, cav. llo consigì. dell'I. R. Tri 
dine imp. reale di Fran-fbunale comm. marittimo. 1 
cesco &'useppe. Il Bianchni fratelli del fu 
de 
Pos 


u cav. Giu-fangelo, e famiglia . . 2 

a teaore delle] Zandidiol det Giovinai 

te . + lfmedico fisico . . . . 1 
o 


ATTI UFFIZIALI. 


___.- 




















N. 4525). 
L'1LR. PREFETTURA DELLE FINANZE 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

ln relazione alla riserva espressa nella Noti- 
ficazione 31 ottobre 1862 N. 20146-3306, sulla 
misura delle i dirette da esigersi ell’ anno 
amministrativo 1863, ed in esecuzione dell' osse- 

uiato dispaccio 23 dicembre 4862 N. 5205-F. 
il'eccelso I. R. Ministero delle finanze, si noti- 

fica quanto segt 

.. L'addizionale straordinaria introdotta col- 
D) danporiale: Ordinanza aa muiggio 1850, Viene in 
seguito ala inza per |-anno camerale 
16, san cp S. M. 1. R. A. con Sovrana 
Risoluzione 19 dicembre 4862 (la cui pubblica- 
zione va a farsi dall'I. R. Luogotenenza ), rad- 
iata per la durata dell'ano amministrativo 


| e Amministrazioni comunali, di eccitare ‘i possessori, e pri- | 

] , | cipuumente quell che sono domiliati in iogo, a produrre | 
ali fissate colla precitata Notificazione. Per | ela maggiore scie le events re den, ale sc | 
altre Provincie, si vaserverà lo stesso. metodo ' po che pessazo ess-r più comodamente esaminate € registrata. | 


riguardo alle tre ultime rate; ma riguardo alla | 
prima rata, che per alcune Provincie sarebbe già | 
scaduta col novembre, e per altre prossima a sca- | 
dere col dicembre del corrente anno solare, se ne | 
farà la esazione congiuntamente alla seconda rata 
prediale dell'anno amministrativo 1863. 


ATTI GIUDIZIARI]. 


N, 22289, 29265 e 23980. 
4. pubb 





EDITTO. 
Si dichiara chiuso il concorso 
dei ereditori aperto sulle sostanze 
della Ditta fratelli Rizzardini qu 
Gabriele con l'Editto 22 gennaio 
4861, N. 1245, è vengono rimessi 
Pacifico, Vincenzo, Francesco e 
iuseppe Rizzardici nella libera 
amministrazione delle proprie so- 
stanze 
Vall'I R. Tolunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 23 dicembre 1862. 


| mento ta quanto i ore eredi 
fossero coperti da un dimt 
pegno, a termini dei $$ 47 e 
della "Mivisteriale Ordinanza 
-maggio 1859. 

Dallo Studio Notarile, 
Venezia, 3 gennaio 1869, 











AVVISO. 






200 Decreto 6 dicembre 4862, 


di mento in confronto della | to, invita i creditori. della Ditta 
Ditta Fontana, Pirani e Comp. di | Gio. Ratt. Bassi, rappresentata dsl 
qui, e della specialità dei signori | sig. Pietro Basti di Udine a do- 


Giuseppe Fontana, Angelo Pirani e 
Fal: Dai Vechio, soli compo» 
nenti e proprietari della Ditta sud- 
detta; il sottoseritto Notaio pel'a 
‘Sua qualità di Commissario giudi= 
ziale, diffida tutti i loro creditori 
ad insinuare ne suo Studio in par- 
rocchia di S. Marco, N. 1279 a 
tutto il giorno 23 gennaio corr., 
le loro pretese provenienti da qual= 
siasi titolo di diritto, mediante re- 
golare istanza in bollo, corredata 
dei relativi documenti, com avver= 
tenza che ce sì effettuasse tn com- 
ponimento i creditori non insinua= 
tisi entro il termine stabilito so- 
rebbero esclusi dal tacitamento è 


venienti da qualsiasi titolo di 
ritto, e ciò a tutto ji giorno 





Udine, 29 dicembre 1862. 












[n ama 
| suaria nella 
tin 

8. Per l'imposta sulle rendite classificate e ' del Hego:amento 12 luglio 1458, sulle mutazioni d'estimo, nu- 





| mezzo di tutta la sostanza sotto- | 
posta alle pratiche di componi- | 


DaxisLe dr Gaspari fu Pietro; 
Notaio, residente in Venezia. 


4. pubb. 


Essendosi attivata da questo 
1. R. Tribunale Provinciale con 


rico della Ditta Gio. Batt. Bassi, | Gi 
rappresentata dal sig Pietro Basni 


direzione di questo componimen- 


ver rotificare in iscritto con l'ap- 
poggio dei relativi document, toto 
munito di bollo, presso del sotto- 
scritto Notaio, le loro pretese pro- 


geanaio pv. 4863, con avver- 
tenza che nei caso si devenisse ad 
ua componimento, noq si avrà ri- 
guardo ai crediti noa insinuati nel Ù 
termine sopra indicato, 2° senso 
delle vigenti Ministeriali Ordivanze 
48 maggio e 45 giugno 4859. 


Ii Commiscario giudiziale, 
Astosio dr Cosarrini, Noisio. 














split 
tti 


î 
is 


ioni recate in proposito dal 
dispaccio del Ministero delle finanze 4 maggio 1859 
{ Bollettino delle leggi dell' Impero N. 74 ). 
Riguardo finalmente al contributo mercimo- 
niale, la esazione dell' addizionale ata avrà 
Juogu alla, scadenza già stabilita di tale imposta. 
Venezia, 24 dicembre 4862. 


L' I. R. Consigl. ministeriale, prefetto delle finanze 
SPIGELFELD. 


N emua. CIRCOLARE (3. pod 

All LR. Delegazione, agi Il. RR. Commissari distrettuali ab 
%e Congrezaziovi Muucipi e alle Deputazioni comunali pei- 
la provincia di Rovigo 

Setome spare dalla NotiScazione in d ta di oggi di que- 
sta LR. Prefettura lomb-veneia di finansa , deve intrapreo- 
dersì per la provincia di Rovigo la terza Iustraziose territo 
riale, all oggetto di conoscere le mutszioni d'estimo da ope- 
rarsi a' sensi del Kegolamento 42 luglio 1858, sia pei camm- 
Biameati avvenuti egli stabili, sia per errori incorsi nella co- 
stituzione del censo, e specialmente contempiati nel Regola 
mento sudd tto, su di che furono diramate a suo tempo le 
Speciali istruzioni da csservarsi. 

Frattanto si devono re, ordizare, ed occorrendo 
optare a cor degl IL RR. Cominari distetni; dol 
Congreganioci municipali e delle. Deputazioni comunali, 
munzie indicate ella suddetta Noticcazione. Aqaibmt| 
dispone quanto segue 

4. Le Coogregazioni municiyali e le Deputazioni comuna { 
lì, di mano ia mano che 1 possessori. presenteranno loro je 
suindicate denusze, dovranno esaminare se s000 stese coaler= 
meminte alla Noubicazione suddetta, ed al modello | prescritto 
ai $ 10 dell Istruzione pratica 10 luglio 1801 : occorrendo , 
procureranno ci fare correggere e rettificare, ma noa potraa: 
no giamma: rifiutarsi d accellarie comunque sieno estese 

£ Le deouszie cme sopra presentate dovranno registrar= 
si a speciale protocol, pei modo e colle indicazioni apparenti 
dal modello Î' annesso alli cista Istruzione $ 15. 

3. Alle denunzie esegu te dai poss ssori, le Congregazio- 
ni musicipai e Je Deput zioni amministrative, aggiuageranno 
€ registreranto a protocollo anche le denuazio dei cambamer 
ed errori di cui fossero veoute in cognizione nella via d'U 
fico, e specialmente | ind cazione dei fabbricati costrutti dopo 
l'epoca della seconda lusirezione, esguitazi per la suddetta 
provincia pell'anno 485. 

4. | Comuissiri disretiali, cui spetta d'invigiare che 
le depitazioni comunali si prestico coa impegoo, diugraza ed 
Amparzibtà, esamineraono diligeutemente | provocoli che sa- 
ranno loro trasmessi, assumeranno informazioni per retufear- 
li 10 quanto occorra, e non ommetteranno di ecertarli prna 
the sopraggiurga .l ‘ermine lero fissato per rassegnari ala 
1. R. Direzione del Cens. vovranno pei agguungerm ie denusr 
zie dei cambiamenti ei errori di cui fossero venati in cogu- 
Zicne essi medesimi | 

5. Nel compiare le denunzie e nel registrarie nei proto- | 4 
colli si devono osservare glì esempii portati nei modelli a mag- 
giore intelligenza ed uniformità. È comanesarii distrettuali e le 
amministrazioni comuna» dorranno rendersi ben famugitri gi: 
uni e gli ari, e procurare che vengano retiamente applicati, 
avendo presente che le suidette denmazie ed 1 relativi proto 
colli 000 la base fondimentale dele suzcessive operazioni. 

6. Le Coogregazioni municipiù e le Deputazioni devono 
inoltrare le dezunzie coi protecoli nei yrimi cinque giorni del 
mesa di marzo 1863 a: RR. Commissariati distretuai, e que 


le Leputazioni sieno tosto provvedate delle sta. 
i sovra citate. 


Dall L R. Prefettura delle finanze lomb-ves., 
Venezia, 10 dicembre 186? 
LL R Prefetto dar. SrieaetraLO. 
NOTIFICAZIONE. 
Nell'anoo 1855 venne eseguita ia seconda lustrazione cen 
n. di Rovigo. Ura, pela prov. stessa si de 
una terza Iusirazione, siccome preserive il f 21 





tenso 


i 
| dall 


tare a sò 
VI L 


Tali sono, per 


esempio 
2) l'epoca nella quale un fubbricato fu compiuto e re- 
s0 abitabile od altrimenti servibile; 


Comune censuario cd amministrativo i cui sono situati 1 beni; 

d) l'iodole e natura di crascuo cambiamento ; 

e) ed i nutteri di mappa a cui esso ci riferisce; 

) pei fabbricati noovamenie costruiti, l'epoca precisa 
in cui luromo compintì e resi abitabii od altrimenti serviili 
© | all'uso euì sono destinati 

IV. Tutti i csmbiamenti e le circostanze che pon si pos- 
seco verificare coll ispezione locale dovranno 
diante dichisranione della Cengreg:zione 
zione Commaale apposta a piedi della denunzia, cd allegata alla 


HBIHE 
i a 


2 


ki 


HEH 


si me 
© Deputo- 





è) la circostanza che un terreno cd un opifiio sia pri- 


distrettuale. 


V. 1 RR. Commissarii distrettoali 


del Censo. 

Coloro che nel termine come sopra stabilito ometteranno 
| di eseguire le denvezie dei cambiamenti indocati nel $ | sub 
| 4, non potranno più far valere nei corso della. presente lu- 
sizione i ore ilo, solo potranno sdlemazdare sotto 
vamente una vista specale 2 proprie spese gusta ul $ 22 
del Regolamento "2 lago IBbRE 

Coloro cli: ometteranno. come sopra, le denuazie dei cam 
! biamenti indicati i $ 1 sub 2, saranco sottoposti alle multe 
ed alle altre consezuente comuinate nel $ 27 del suddetto 
Regolamento. 

Tali multe saranno applicate ed esatte colle norme pre- 
acritte per le multe in causa di omessi trasporti ceosuari. 

Vi. Se le sudieite denunzie si saranno eseguite in modo gaz one pi 
conluso ed irregolare, sì risguarderamno come pon avvenute. 

Se le decunzie saranno esegue rego'armente nelle forme, 
ma si troveranno del tutio insussistenti ed infondate precipua: 
mente nel fitto, la pate che la avrà prodotte, dovrà rilomi-- 
re le apase della vista, da applicarsi od esgersi come pei $ 


; | 
di che un oratorio sia stato aperto al culo pubblico. | d' 
Quest’ ulima circostanza dovrà essere attestata anche dal | !M26F:0 piacentino , una britol 
parroco locale, con l'autenticazione dell. R. Commissariato | '#04, ua pasiravo di panno, un fazzoletto straccio, altro fondo 
| rosso, una giacchetta straccia. 
Venezia, 23 dicembre 1862 


rassegnano col giorno 
45 maree (863 i protocol da danno al, R. eine | L'L R. Consigi. dirigente, Cuiminetti. 
——— 


wi 


N 11658. 


Prima pertanto di far iuogo alla domanda, 5 
e dei titoli d'indennizzo riondiili sul va 

iscrizione, a presentare a questa I. R. Dele- 

‘. la Fapettiva documentata is anza, e ciò eetro 
giorni 60 dala prima pubblicazione del prese 
aetta Ufizale di Venezia. Scorso il detto termine 
derà allo svincolo senza riguardo alle insinuaz.uni che ven 


que credesse d al 
tore della 


saro fatie dappoi 


VIL Raccolte ed ordinate le denuzie, saranno inirapre- | 





Ufficio 


1 possessori dovran:o intervenirvi personalmente o me- 
| diante procuratore da destinarsi auche con sempi ce lettera, ed | ‘°° °D, 


bstrett. 


esporre quelle osservazion: che troveranno necessarie; ma per | 
mancanza del loro intervento non si sospenderaano mai J ve 
rificazioni joca'i, quantunque si tratti di cambiamenti non de- 
muaziati ma scoperti d' Ufficio, come sopra, e dovranno rmpu 
medesimi la conseguenza del loro nea intervento 
epoca precisa delle visite pei singoli .Listretti e 
Comuni sarà fatta cono cere meliazte Avvisi da pubbbcarsi 
almeno 8 givrni prima delle visite: stesse per cura dei Com- 
missorii distrettuali nei Comeni ove dovranno eseguirsi e pel 
Capaluogo del rispettivo 
IX. | cambamenti d'estimo che verranno dagi 
adire ce teo cori de 
no recati a Dotizia dele parti interessate per gli eventuali lo- 
ro reclami nei modi e lermini cho verranno indicati a suo 
tempo coa apposito Avrsa 
IL Delle mutazioni d e timo in causa d' errori 
specialmente contemplati del H-goiamento 
X_Nel termine indicato al $ II della presente Noufca 
Zione, potranno desanziarsi dalle parti interessate anche i se- | 
guenti errori 


| se Del mese di aprile pv. @ ne: successivi, e visite locali per 
| la ricognzione dei denunziati cangiamenti. 
Tai: visite avranno luogo per mezso dei periti destizati 

LR. Direzione iomb-veneta del Censo coli assistenza di 
| appositi indicatori comunali, ed abbraccieranno anche i ridevo 
dei cambamenti noa deouaziati dai possessori, ma scoperti 


attivata una coi 


dente che degli art 


N. 21981. 


Lotto IL Casette ai civ_Î iu Dieu 281, 282 nuovi 
Vibrati pei Censo stalle al N. 3613 parte di mappa, della superiicie 
«i perche cessuarie —:08, e cola rendita censuaria di li- 
re 39:60; Dato fiscale d'asta fior. 586: 24 v.a. in argento. 
Lotto IL Casetta ai civ. N: in bieu 283, 84 A. 2 
| muovi, aiibrata nel Censo stabile al N. 3613 pare di mappa, 


#6 per errore un spyezzamento sia stato omessa | colli superficie di 


pagante, quando | 
raseamenle esente | 


fior. 86, 
Pado 


| vo da cinque ansi dell'acqua d'affitto od altrimenti precaria; ' "DA scarpa di cuoio, un fazzoletto a 
%) Che ua bosco Ma sito” dichiarato sealcamente ; otua di bt eb grane, un pato di terra 0 
pelo, una giacchesta, due chiavi, un porta monete, un mazzo 


corda, uo gucchettone, 






il perito agrimensore sig. Zacchi Domenico del iu Anio- 
nio, doniicabato 10 Massa, prov. di 
ofessione, a dichiarato con apposità isinza di rinun- 
detta professione, € chiese io 
va assuata per garanzia dei pubbico a carico di 
Zacchi Aniocio fu Domenico, e rinno 
potecariî da ultimo in data 14 ottobre 1861 vei voi 770, 


i porta a pubblica noti: 
rà aperta ua L H. Ufticio postale in Comeguans, provincia di 
Udine, Distretto di Rigoato, 


fico è quello di To mezzo pei trasporto, tata della cormspo 


Îi. Direzione dele Poste Lomb.-V 
Venezia, 20 dicembre 1862. 


Cacuto senza efflto, per mancanza di obiaturi, il Le 
| sperimento d'asta perya vendita degli stabi erariali sotto in 
dica, è fissato coli Avriso di questa |. R. Intendenta prov. 
dele finanze 12 nevembre p. p, N. 17418, si reca a pubbli» LU 
ca notizia, che nel giorno È gennaio 1865, e nel locale d'U- 
| ficio di questa medesima L Hi. Intendenta ‘sarà tenuto un LL 
| esperimento d'asta publica per la vendita ai mighor oferente 
deg stabi sissi, sotto l'osservanza dee condizioni medesi- 
ue e dei dati fiscai relativi indicati nel suddetto Avviso d'asta. 
Statali da vendersi in Padova nel Cortile 


pertcde 
nella mappa € nei catasti, o vi sia stato compreso debita» | rendita censuaria di lire 87:12 porzione; Dato fiscale d'asta 
mente due volle; , 

b) se un apperzazento sia stato qualificato come cen- 
sibile © compreso nell'estimo effettivamente 
non dovera censirsi © dovera tesersi tempor 
dall'imposta, e vice 


x. a in argento 
Dall I R inteudenza prov. delle finanze, 

12 dicembre 1862. 

LI Cenvigi. di finanza ed Intend, L. GASPARI 


RE 


} 


FEE 


it 
ti 
UL 


H fi 
od 


FE 
3 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISO RIBLIOGRAFICO. 
Tipografia Fontana ha: pubbli 
tri 


i, quelle cioè dei Teologic è 
e Morali — dei Mitologici — è 


GU timi lle funcool comprenderanoo le 

Jue classi , spettanti fa €d Encony 
SIRIO Gall irgimena dira, ca Funebri ed bl; 
— ed al Sonetti degli Autori riventi, ueli' 4ppende 

Assai pochi souo gli esemplari di quest'edizion 
che sopravvanzano ‘e Quindi, pubblicato cli na vi 
essere il fascicolo XII, il prezzo di tuta l'opera; , 
non quociati, Sarà accresciuto di ua terzo. 


Venezia, 24 dicembre 1862. 

L' editor, 
_—__—_— 

N. 6524, ' 

L'I. R. Commissariato distrettuale di Feltre, 

Dichiara aperto il concorso alla Conduls mei. 
co-chirurgo-ost:trica dei Comuni consormati d, » 
(Giustina e S. Gregorio, coll'annuo assegno compie. 
sivo di fior. 700, oitre a fior. 100 a'indenmiuo fe 
mezzi di lo. 

De' 4.900 abitanti, 4000 hanno diritto a gratui 
mssistenza. Le strade parte in piano, e parts iu col 
3000 in buono siato. La residenza è nel Comune i 
®. Giustina. 

La relative istanze d'aspro saranno prodotte 4 





iniumea tela e due pezzi for- 
ua colielio, un paso calzoni 





AVVISO. (® pubb.) a senso dello Statuto 31 dicembre 


Feltre, 22 qicembre 1862. , 
LI R. Commissario “distrettuale, 





jvigo, per l'esercizo del'a 


ibcolo del’ serizio» 





N. 3169. Chi 
Provincia di Mantova — Distretto di Revere 
La Deputazione comunale di Quistello 
Avvisa: 
Chiunque aspirasse al sotto indicato, impiego pur- 
chè apparienga per nazionalità a questo Stato, oc a- 


La io questi registri 
vita chiun- 


tare entro il 15 gennaio 1853, a questo Lilicio, anale 
Ga istanza onde preudere parte nel concorso, sopra 
cui risolvera per la nomina il Consiglio comuuar 


Della unione, e delinitivamente m puito la 
superlore Auurita ir 


Per l'ammissione della istanza succennata, occur. 
rono i seguenti recapiti: 

* Fede di nascita, ordinata dall' Autorità del 
in cui è seguita; 

2° Cerlilicato ui subita vaccinazione con Luca 
«ffcito, 0 di avere supera il vaiuolo naturale, orvi- 
nato come supra : 

3. Cerlificato dimontrante di non avere con 
tratt nè viocoli né oDbligazioni riferivil all'impiego 
con se: ne, Pasi 

® Decreto d' ella a coprire i ti di se 
grelario comunale. 208 

Chi non avra accompagnata la propria dimanli 

con tutti gli accennati cocumenti, emessi iu carla bo! 

lata € vidimati, neile prescritte forme, dalle compe- 

lenti Autorità entro lu stabilito termiwe, decadera «al 
diriuto d'ins.nuarsi pel meuzionaio concorso. 

» pra comunale di Quistel.o , il IU diccm- 

re 1862. 


nela Gar- 
sì proce» 











AV (3. pubb) 
Le pv. gennaio se- 

pollo stesso giorno sarà pure 

azione postale giornaliera fra nl detto U 


"Di genza 






* Brscen 
(3. pubò.) 





AVVISO. 


tati, 
Gi sEPPE Ciani — RUBERTI SOLERA. 
Il Segretario [. f., 
Impiego del quale resta aperto il' concorso. 

Impiego di segretario comunale , coll’ aunuo sol 
do di fior. 385, assistito il segretario da uao scrittore. 
999 
Dal giorno 25 corr. a tutto il di 14 genuaio 
p.v., in ogni sera, dalle Ore 6 alle 40, sara ogien- 
sibile in carte LOREDAN 4 s. Luca, N. 4434 rose, 


UN PRESEPIO 


ILLUMINATO A GAS 
offerto gratuitamente dal sig. FEDERICO QUER- 
ZOLA, e l'introito netto sara devoluto ad esclu- 
siro vantaggio degl 





deli cx opuaniato. 


censuarie —: fi porzione e colla 


—_.___ 








2 pad 
AVVISO. 


Nella procedura d'amichevole 
componimento, avviata da quest 
LR. Tribunale con Decreto 2 





noni arretrati 2 tutto 





dicembre 1862 N. 2240, e 6 di- | della delibera, e delle 
non | cembre 1862 N. 3901, ‘a favore | procedura. 
di | delle Ditte A. Pesaro , e |" IL Ogni oblatore, 





Alessandro Fesaro, restano inv 
tati i creditori dele Ditte stese 
ad insinuare a tatto il giorno 20 
geanzio 1863 le loro pretese di 
credito co istanza munita di 
dolio. debitamente documentata. ab 
lo Stadio del sottosentto Notaio, 
fatta avvertenza che trascorso 
tale termine, noq si avrà riguar- 
do ad uiterori pretese se non 
tte da dirito di pegco 2 
ferma dele. Mmsteral Orio» 
| 2048 maggio è 15 giugno 4850. 
Rotigo. 31 dicembre 1862 


27 
f8 








Nu 


urà l'acquirente, 
Cassa forte dell I R. 


de 
3 





dì giorno 
spese di 


il creditore esecutante, dovrà ga- 
rantire la propria offerta col de- 
posito del quinto del prezzo su- 

fiorini efettivi d argento 
di nuova valuta a, esclusa ogni al- 


Tribunale 


di questa R. citi è perciò | NL 24505. a in Padova È ammontare del prezzo 
che" È stori Reni tomo EDITTO. offerto, e pei quale saranno del 
nato Commissano giudizile per la Si rende noto che sulla - | berate le ragioni utili dei fondi 


frte i eredi premiati del si | io, consorzi, ed ogni 
lo e tenerlo pareggiato dei ca- | qualunque ordinaria e straordinaria 


ranno deliberati a qualunque prer- | dello stesso deliberatario tutte le 
20. sempreché sia sulfciete a co- | imposte prediali, comunali, 





" Riello Angelo fu Giacomo, quali- 


addi» fica che dovrà pure risultare dalla 


altra 


| nce i pei di decima, quarte, 
pensionatico, ed altro a cui fos= 
sero per avweotura soggetti fondi 
di quali si tratta, e staranno poi 
a suo favore ie rendite dell’anno 
colonico in corso a partire dal 
giorno dell'effttuato intiero ver- 


Li 


H, 

si 

iti 
FRFRTTIs 


altro 








corrispondente intestazione censua- 
ia da eseguirsi tosto a cura del- 
l'acquirente medesimo. 

Nel caso poi d' inadempimen 
to delle suddeite condizioni, anco 
parziali, avrà luogo a tutte spese 


e danni di esso deliberatario il pert. 1. 


reiscanto, e frattanto. risponderà 
ali’ uopo il deposito dei quinto fatio 
all'atto della subasta, deposito che 
sarà tosto estradatto e disposto 


all'uopo dall'esecutante, ferma | 


parata, e non altra maggiore, ver- 
rà depositata in Giudizio, ben in- 
teso che la liquidazione del com- 








AVVISO D'ASTA. 


vit, di pert. 3.42, rend. L. 15:63. | actum l'avv. di questo foro Giu- masca concorsuale, dimostrardo 
N seppe dott. Ballestra, ciò all'el- non solo la sussistenza della su 





pert 4 | fetto che possa esso assente mu-. preteasione, ma esiguo il dii 
x niro delle ecessari istruzioni per { in forza di cui eglì intende è 
pei 3. la difesa della causa, niascindo- | sere graduato nell una o nel'ai- 

N gli analogo regolare isaudato od | tra classe; e ciò tanto sicure 
peri 0. altrimenti nominare altro procu= | mente, quantochè in detto, «pr 
N ratore che dovrà pare munire di | rato che sia il suddetto tenne, 


regolare mandato ed istruzioni, 

facendolo noto in tempo utile a 

| questo Giudizio, dovendo diversa- 

mente attribuire a sè siesso le 

delia propria inazion. 

Si pabbiichi all'Aibo Preto 

reo e per tre volle nella Gazzetta 

Ufiziale di Venezia 

Dali 1. R- Pretura Urbana, 
Vicenza, 10 dicembre 1862. 
11 R Cons. Dirig,, BaccnoLo. 


nessuno verrà più ascoli 
on insinuati. verranno seota 
cetiote esclusi da tuta la sosta 
3a soggetta al congorto, io qual 
| la medesima venise esauriu di 
gl' insinuatisi creditori, ancorchè 
Joro competesse un diritto 








0.86, ren 3 
Totale pert. 14 56, rendita 
L 46:01 
Dall'i. R. Pretura Urbana, | 
Padova, 3 dicembre 4862 








prietà 0 di pegno sopra un em 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre è crm 
tori, che nel preacceonato fermo 

















G Pradelli Agg. | si sarauno insimuati a compari: 

N. 20761 3. pub. i giro 7. febbraio. pe vo dle 
., EDITTO. ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
L'LR. Pretura Urbana di dura per passare alla eiezione di 

Vicenza fa col presente noto al- | Ad N. 8707. 8 pubb. | un amministratore stabile, 0 co 

l'asseote d'igoota. dimora Pietro EDITTO. ferma dell'interinalimente votia- 

Egano di Giovanni di Vicenza, che Si notifica col presente Editto | to, e alla scelta della delegare 

con petizione 40 dicembre cor- | a tutti quelli che avervi dei creditori, coll'avvertenza cir 

rente, N. 20764 Vincenzo More- | interesse, che da questa 1. R. Pre- 

SA Pani ra tura è sito decretato l'aprimento 

venne in Giudizio Luigi Egano ed | del concorso sopra tutte le sostat- | parsi, e non comparendo sicuno, 

uso acanto Pro igano, in pur | 2e mobili ovuoque osi, e le | l'amministratore £ 1 aggatnce 

to di precetto di pagamento entro | immobili situate nelle Provincie | saranno nominati da questa Prr- 

giorni fé di a. L' 634:%4 in | Lombardo-Venete, di ragione di | tura a tutto pericolo. det crediti 

hase all'art. 9 della privata carta | Antonia Pagan di Nicola, moglie Ed il presente verrà all 

26 giugno 1861, autenticata nelle | ad Antonio Gallimberti. uei Moghi soliti ed usero ve 

firme dal notaio Grandesso ed ae- Perciò viene col presente av- | pubblici Fogli 

censori, precetto che con decrelo, | vertito credesse poter Dall'L Ki Pretura, 

| pari dala e mumero, venne anche | dimostrare qualche ragione od a- | Chioggia, 9 dicembre 162 

accordato in confronto del solo | zione contro il detto Pagan, ad m- Al Ri Pretore, Maat 

Luigi € non contro di esso | sibuaria sino al giorno 31 gennaio lè Naccarà 

assente, mon essendo la petizione | 1863 inclusivo, in forma di una 

stessa ‘a suo rignardo regolar- | regolare petizione da a 

mente dicano, esenti ° | quest Pretura n ccboto de i, 

vece destinata pel contradd. l'A. | l'avvocato Antonio. dottor Chie 

V. del giorno 20 febbraio p. 

ore 9 ant, solio le avvertenze 

degge, e ce. sopra istanza della n 

P_2, stante la sua irreperibilià, CO' tipa della Gaszata Ufiziale, 

gli venne nominate in caratore ad Deh Taunaro LecaTELLI , Proprisiorio è Compiuiere 


questo protocollo, a tutto 31 gennaio p. v., corresa: © 


bia acquistata la cittadinanza austriaca, dovra presei- ? 



































ta di nomi! 
tz, dot 


dialetti oriental 
la Facoltà teold 
S.M. L RI 
44 dicembre a. 
fa di permette 
Museo in Jici 
















Combi 

* Furono 
do barone di Mi 
guerra in orge 
ame pure nelle © 
amaresciallo Db 
Ministro della 
trativi; 
Il general 
ne di Horustei 
sig. tenentemai 
A general-magi 
A general 
ri: Ugo di WI 
tori tirolesi In 
dovico mob. di 
ria confivaria 
sofeggimento fa 
Baden n. 50; 
po dei pioni 
€ il colonnello 
Edelsbeim, del 
glieimo IV di 
gli attuali lo 
A colon 
danti di reggil 
reggimento fa 
Sohwaizer, di 
rico Gugleli 
Vich, del 2° 

Guido V' 

ragzieri. Imp 
Antonio Her 
fe Stadion 1 
reggimento u 
cipe Liechler 
plessi reggim 
Visione presi 
Uberto L 
desi Emperato 
del quale doi 


teo 
Wirtb, del 
Giovani 
Granduca Fi 
Saorizio n 
Arciduca 
del reggii 
Roberto Gro 
Mori n. 6; 
reggimento d 
Kussia n. 3; 








































































































































Mai 
argentei suoi] 
si stendevan 


occhi spaland 
10 vedere 
lusion de' si 
retrocedendo 
volla destra 
lante il petti 
procedere, e 
nell'’oscuro 
— Chi 
Barbara cor 
— Ba 
piattato diel 
que più? 
La gio 
terrore, poil 
ella non ne 
s'avventò n 


































1 uuovi 
manto, usciti 



















alcuna delle ag 





5000 compug, 


i Teologici è 


itologici 

NEZZLI 
mp ie Nn 
RSI Fc 









lueli eppeni 


quest edizione, 


VO 


Pato cli 


terzo, 


di Fette, 
[Condotta medi. 
nigti di S 
no compies. 
Indennizzo pei 


iitto a gratuita 
È parts tu cole, 
nel Comune di 


uno prodotte a 
Y, corredale 





7 
di Revere, 
uiatello 


sto. impiego pur 
to Stato, od ab 


concorso, 
iglio 


seguito la 
ccennata, 0ccor- 
Hall Autorità del 






80, 


tario [. fi, 


concorso, 


coll'aunuo sol 
Ba uno scrittore. 


0, sar 
4131 rosso, 


DI 
RICO QUER- 
luto ad esclu- 


Città, 
intamente 

boi agli accor- 

de credessero, 


ale, dimostrando 
stenza: della sua 
eiaudio il diritto 
gli intende di es 
il’ una 0 nell'al- 
n tanto sicura 
è in difetto, spie 
suddetto. termine, 
iù ascoltato, e li 
ranno senta vee 
a tuta la sosta 
bneorso, in quanto 
se esaurita da- 
ditori, ancorchè 
un dietto di pro 
io sopra un bene 
passa 
inoltre i eredi» 
cenato termine 
vati a comparire 
Draio. pe to ale 
anzi questa Pree 
alla elezione di 
re stabile, 0 come 
jnaltmente nomina” 
della delegazione 
l'avvertenza che 
si avtamo per 
pluralità dei com 
iu parendo ale 
la delegazione 
i da questa 
olo dei credi 
inte Verrà alli 
i el inserito vel 
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icembre 4962. 

re, NIGLATI. 
li Naccirà 





pesi € mir, 


te, GANZADON 

















1 editore, 


ione con buon 
naturale, Ordi- 


lion avere con- 
bili: all’ impiego 


e i posti di se- 


il 10 dicem 


999 
di 14 genvaio 
osten- 





INSERZIONI, Nella Gassetta : soldi austr. 10 ‘, alla linea; 
di 3 caritieri, secondo il vigente contratto ; @ per 
linee si contano per decine. 

Le tasertioni sì ricevono a Venezia dall’Uffiio soltanto; e si pagano auticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


si 
Le lettere di reclamo aperie, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1865 — 


restituiscono ; si abbrueiano. 
si affraneano. 


. (Sono uffziali soltanto gli atti e le noliziegcomprese nella parte uffiziale. 





gi ati gudtzirit. soldi 





qustr. 3 4, alla fi 
tT* pubblieazioni costano come due ; le 





PARTE UFFIZIALE. 


47 dicembre a. c., si è graî 

gnala di nominare il cancelliere concistoriale di 
Rudweis, Giovanni Kubicek, a canonico di quel 
Capitolo cattedrale. 

S, M. LL N. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 dicembre 2. c., si è graziosissimamente  de- 
gnata di nominare il sacerdote della diocesi di 
Aooiggrat, dott. Giusepde Vitvor, a professore dei 
dialelti orientali e della superiore esegesi presso 
la Facoltà teologica dell’ Università di Vienna. 
$. M, LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
44 dicembre a. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di permettere l'istituzione d'una Società di 
Museo n Jicin, in Boemi 






—_—_—_ 
Combiamenti nell I. R. esereito. 





sostituto del Mini: 
ramente miiitari e 
inze ministeri 
hert, a sostituto del 
affari economico-am- 


lore titolare, Guglielmo baro- 
man maggiordomo di S. A. I. il 
lo Areiduca Carlo Lodovico, 


conficari 

mento fat 

; dl col 
dei pionieri , Ed 

Sil colonnello 6 brigadiere L 

Edelsheim, del reggimento usseri Re 

glietmo IV di Prussia n- 10, tutti rimanendo ne 

gli attuali loro posti; 

A colonnelli, i teaenticolonnelli, e coman- 
danti' di reggimento : Carlo cav. di Bienerts, del 
feggimapto fanti conte Degenfeld n. 36; Carlo 

sgimento fanti Granduca Fede- 
Baden n. 50, Emanuele Mora- 
» banale p. 4 
del reggimento co- 
Giuseppe n. 4; 
Antonio Hermano, del re 
fé Stadion n. 9; Ladisi 
refigimento usseri Jazig € 
cipe Liechtensteio 
stessi reggimenti 
visiono presso il 
sie, Uberto Lood, del reggimento cac î 
tesi Imperatore Francesco. Giuseppe, al servizio 
del quale dovrà ritornare. 
tenenticolunnelli , i mai 
conte 


Avciduca Leopoldo n. 59; Giorgio Dokoschak, 
dell pertica fanti confina: Brood n. 7; 
Koberto Gro:r, comandante il battaglione cacci 
tori n. 6; Maurizio Wutzesch di Waldbach, del 
reggicenio coruzzieri Imperatore Alessandro | di 
'; Paolo conte Hompesch-Boltheim, del 


APPENDICE. 
LEDI ISABELLA. 


Romanzo in tre parti, della sig. Renry Wood ("). 


PRIMA PARTE. 





11 colloqui 


Mai la luna non s'era mostrata più bella, e gif 
argentei suoi raggi, scendend» dal tetto della casa» 
si stendevano lungo la muraglia, correvano i 
è illuminavano della lor pallida luce alberi e fio 
Burbara avanzavasi a rapido passo, co' suoi gran 
occhi spalancati e fissi verso il sito, ov'erale pa 
#0 vedere l'ente misterioso. No; la non era un'il- 
lusioa de' suoi sensi , poich' egli era tuttavia colà, 
retrocedendo a mano a mano ch ella inoltravasi, ma 
rolla destra accennandole di seguirlo. Barbara, ane- 
fante il petto e colle labbra consulse, continuava a 
procedere, ed in breve l'apparizione disparse affatto 
nell'oscuro folto degli alberi. 

— Chi siete e che venite a for 
Borbara con voce mal ferma. 

— Barbara! sospirò l'incognito, ch'erasi ap- 
piattato dietro un macchione, non mi riconosci dun- 
que più? 

Ta giovane alzò un grido, di gioia insieme e 
terrore, poichè quella era la voce di suo fratello ; 
ella non ne poteva più dubitare, e d'un balzo gli 
s'avventò nelle bracc a. 

Nessun altro che una sorella avrebbe potuto 
riconoscere in fatti Riccardo Hare, tanta cur 
va egli preso di trasformar: sembiante e di a- 
scondere, sotto un arnese d'accatto, la persona ed 
il portamento. Una barba posticcia, un largo cap- 














chiese 




















224 è 2:5 del 1862, e 1 del 1863. 


La Gazzerra Upriziate pi venezia si riserva la 
propricti della presente traduzione. 


C) Vi NA 








I muovisoci, che s'inseivassero entro il gennaio del 1863, 
riceveranno i Numeri della Gazcetta, contenenti il presente ro- 
muaato, usciti nell'anno scorso. 


reggimento. dragoni Principe di Wi 


3, rimanendo tutti nei suddetti corpi di ti 





n 

;ed 
LL '1°R. A, conte Felkenbayo, del 
razzieri conte Stadion n.9. rimanei 


mandanti di battaglione : Giorgio Budich , 


reggimento fanti Eduardo Pri 





reggimenti 


Il tenente colonnello Francesco nobile di 
Mind!, a comandante del Comando dell’ arsenale 





d 
dell iglieria, n. 7, 
e il maggiore Tommaso Schmerho! 


pensio- 
ne, fu rimesso al Comando dei raccheltieri d'ar- 


tiglieria n. 48. 
Il maggiore Ottone 








al reggii 





della Casa degl' invalidi 





va, in pensione, fu conferito il carattere di mag- 


giore ad honores. 


—_T_ 


AUN. 4544-P. 


Si previene che l'I. R. Economato centrale 
conomati di finanza 









questo Regno, furono i 


versione italiana Delle norme per i’ esecuzione 
della legge 43 dicembre 1862, relativa alle mo- 
dificazioni alle leggi febbraio e 2 ugosto 4850 
documenti, serit- 





sulle competenze per atti ci 
ti ed atti d'ufficio. 


Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lomb.- 


veneta delle finanze,” 
Venezia, 4 gennaio 1863. 





Venezia 7 g nnaio. 





sssumeva l'ufficio di vicepresi- | © viene ad 
dente presso la Commissione generale di pubblica 
peneicenza, cui fu eletto in sostituzione del deces- | emmememuzeeemmzeezo zz 









50 deputato nob. co. Giacomo Benza 
putato alla Comm 


seppe Valmarana. 


— 
ATENEO. VENETO 





Nell’ adunanza ordinaria del giorno 8 cor- 
rente, il socio ordinario , avvocato Bartolommeo 
Benedetti, lezgerà una Relazione sop a due re- 
centi scritti intorno alla necessità di abolire le 
decim», ed altri censi analoghi, vincolanti la pro- 


prietà fondiaria. 








Leggesi nel foglio sera 
Aziale di Vienna, del 3 gennaio : 
“ Uno seritto comparso sotto il titolo: 


suicidio dell'unità e la Confederazione , dichia 
ra che l'unità d' Italia è una chimera, e che una 
Confederazione colla presidenza del Papa sovrano, 
è l'unica forma desiderabile per gli Stati d'Italia. 










L'unita essere stata dimostrata impossibile dalla 
quale rende assai sospetto 
il suffragio universale; essere ella stata annichi- 
vonoscimento delle Po- 





esistenza dei bri 





lata moralmente col 





‘maggiore e aiutante d' ordinanza di S. 
mento co- 
o al suo po- 
ato, e nell'evidenza di rango del reggimento stesso; 
‘A maggiori, i capitani di prima classe, e co- 
del | ca, che in passato la fece grande e felice, e che 

ipe Liechtenstein 
DS: e Carlo Bellmond, del reggimento fanti 
Arciduca Guglielmo n. 12, entrambi negli stessi « 





di Hartlieb, del reg- 
gimento d'artiglieria; Principe Luitpoldo di Ba- 
Fiera n. 7, fu traslocato nello stato del Comita- 
to d'artiglieria, e il maggiore Giuseppe Barth, 
dal Comando dei rachettieri d'artiglieria n. 18, 
d'artiglieria Arciduca Lodovico n. 

‘Ai capitani di prima classe Francesco Fritsch, 

Vienna, e Nicolò Stra- | le spe 


della Gazzetta UF 


d' Italia, e non il Re. Vengono citate in argo- 
mento le Note diplomatiche, e i documenti delle 
varie Corti, che riconobbero lo stato attuale in 
Italia, e se ne trae la conelusione che l' unità ita- 
lians è una chimera. Infine vi è detto: 

« « Per ripristinare la pace e la grandezza 
delli nazione, dee scegliersì quella forma politi- 


fonderà la sua felicità aoche per |’ avvenire, cioè 
una Confederazione di Stati. 
i attribuisce lo scritto a S. M. il Re Fran- 





cesco. » 
peeeszie 3) SSGGP 
| La Patrie, del 1° corrente gennaio, contene- 
va î seguenti paragraîi: 

Ci scrivono da, Costantinopoli che le 
notizie della missione del sig.-Elliot avevano cagio- 
nato in quella città una commozione assai viv: 
Nessuna comunicazione uffiziale non era, credia- 
mo aneor giunta alla Sublime Porta; ma s'era 
saputo, per avvisi del sig. Mussurus, inviato di 
Turchia a Londra, che il sig. Elliot dovera re- 
cars a Costantinopoli per negoziarvi una rettifi- 
cazione di confini ; e, qualunque fosse l'esito del- 
2 | le pratiche di quel diplomatico, il solo annunzio del 

disegno, di cuì si tratta, non ‘poteva non esaltare 

ranze delle popolazioni greche, da ciascun 
lato del limite de' due Stati. Crediamo sapere, d' 
altro canto, che a Parigi, come a Costantinopol 
la questione non fu ancor posta diplomaticamen- 
te, © tutto si riduce, finora, a' discorsi di cui già 
abbiamo parlato. » 

Il — « Riceviamo, per la via di Trieste, let- 
tere d' Atene, in data del 20 dicembre. Il nostro 
corrispondente c’informa di questa curiosa parti- 
colarità, che il sig. Bulgaris, Presidente del Gover- 
no provrisorio, il quale avrebbe desiderato d'a- 
stenersi, fu forzato a dar il voto pubblicamente 
pel Principe Alfredo, avendo il partito inglese mi- 
nacciato di renderlo moralmente responsabile de- 
gli ostacoli, che incontrasse a Londra |’ accetta- 
zione della’ candidatura del secondogenito della 
Regina Vittoria. Le elezioni per la Costituente 
erano quasi da per tutto terminate; ed il nuovo 
sito, destinato alle sessioni, era prooto a ri 
cevere l' Assemblea, che dovera adunarsi il do- 
mani. (V. la Gassetta di lumedì.) Il le Ca- 
Jergi, ministro di Grecia a Parigi, originario, co- 
me sì sa, dell'isola di Candia, era stato eletto, 
a voti unanimi , rappresentante della migrazione 





























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 3 gennaio. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l' imperatrice as- 
sistettero il giorno del capo d'anno al servigio 
divino nella cappella di Corte. Il cappellano di 
Corte, dott. Mayr, tenne il sermone. Dopo l' uffi- 
cio, le LL. MM. ricevettero gli augurii degl im- 
periali figli e degli altri membri della famiglia 
imperiale. La Principessa Gisella scrisse di pro- 
pria mano un augurio pel nuovo anno ia lingua 
Il | tedesca, italiana, ungherese e boema ; lingue, che 

la Principessa parla e serive correntemente. 

FE. di V.) 

La Commissione per la controlleria del de. 
bito dello Stato fece già, a quanto annunzia la 
W. Post, importanti passi per la sua operosità , 
che va ad incominciare quanto prima. La Com- 
missione trovò in alcuni rami la tenuta dei li- 














tease, le quali hanuo riconosciuto il titolo di Re | bri molto difettosa, e constatò che non sia possi- 
____—————m6t2è—.111_r___oottT7"@ 
pello di paglia ed una di grossa tela, qua- la sorella, parlandogli all 


campagnuoli, lo sfigura- 





le usavano portare un di 
vano affatto. 


—. Rccardo, povero fratello ! esclanò Barbara, 
premendo colle sue labbra la froute di lui; d onde 
Non sai che, se ti scoprissero » - 





vieni € 





saresti menato a morte? Dimenticasti forse che sei 


condannato a morir di capestro ? 
— Lo so, rispose Ric.ardo Hare. 
— E dunque, perchè 
Se nostra madre ti vedesse, la ne morirebbe, 








— La vita, rispose con cupa soce Riccardo , 
sopportabile. Da che t'ho lasciato, 


m'è adesso i 
non ho, capisci? cessato di lavorare a Londra. 
A Londra! ripetè Barbara stupefatta. 








7 gi, a Londra, e di lavoro ingrato e fati- 
È riaunziarvi, e per 
da- | ganzo d' Aff. 


coso, tel s0 dir id. Oode, vosl 


questo son qua. Se puoi ‘armi avere un po 








daro, mi farai gran servigio, poichè potrei allora - 
tosie ua mestiere più consentaneo alle nile incli= | b 


mazioni. 


2° E qual è dimque il tuo mestiere presente? 


— Quel di stalliere. 





_ Come! tu, Riccardo, mio fratello, tu streg- 
ghiar i cavalli ? 
— sì, io, sì. E che? credevi dunque che mi 


fossi dato ‘al negoziante, al banchiere, o che un de' 
ministri della Regina mi avesse eletto a suo secre- 
tar:0? replicò Riccardo con una vivacità, che stra- 
ziava il cuore. Guadago quattordici franchi la setti- 


mana, © non ho altri proventi. 


"_ Riccardo! povero fratel mio! mormorò Bar- 
hara; stringendo la uan di lui fra le sue, e copres- | padre fece un giuramento 
dola di lagrime; quanto dee affiggerti il delitto, che 


hai commesso ! 


mtarti a tal rischio ? 








orecchio, mia madre ha un'idea fissa, dalla. quale 
non vuoi rimuoversi ; ell'è convinta che Bethel sia 
involto in quel fatto. 
— Ha torto. Perchè ha tale idea? 

quanto ella sia fantastica © 
bizzarra, e come ogni menomo che la impressioni. 
Ora, dopo quella notte terribile, ell’ è del continuo 
turbata da sogni, e in tutti que' sogni Bethel ha una 
gran parte. 

* — Barbara! esclamò Riccardo in tuono solen- 
ne, ne impegno la mia parola d'onore: l'omicida 
non è Bethel, non sono io; egli è Thorn. 

Thorn! ripetè ta levando attonita 
gli occhi. Chi è questo Thorn? 

— No! so neppur io e pagherei un mondo 2 
saperlo. Non so neppure ov'egli sia adesso; era un 


















bi 
avvenute nello Stato dei coupon non ancora ri- 
scossi. Quanto pr 








missione d'una moneta erosa d'un metallo di mi- 
nor valore dell'argento, ad esempio delle monete 
erose inglesi, belgie, francesi e svizzere. 

(PF. di V.) 








Serisono da Rann sui confi ni essere 
venuto a questi giorni un grave conflitto p:esso | zi 
il fiume Zukia, ai confini stiriano-croati, fra 1 cou- 
adini croati e le guardie cola poste onde impe- 
dire l'introduzione dell’ epizoozia in Stiria. | coi 
tadini croati volevano passare i confini con carra 
con entro della paglia. | guardiani, armati d'ala- 
barde, intimarono loro di gettar via prima la pa- 
glia. Î contadini osservarono che il male può ve- 
Dire molto più facilmente propagato colla ferro- 
via, che ogni giorno trasporta, senza riguardo, 
animali, ed attaccarono i guardiani, presero loro 
le alabarde, e si sarebbe quindi venuto a non 
leggiere violenze. (FF. di V.) 


Il deputato della Dieta, Francesco Schuselka 
chiamò gli elettori del Distretto elettorale di Al- 
tergrund ad una conferenza privata in un albergo 

la barriera di Wahring. Il capo dist 
tuale del 9° Distretto si rivolse a quella Direzio- 
pe distrettuale di polizia, perchè permettesse quella 
riunione degli elettori coi loro deputati alla Dieta. 
La decisione fu fatta conoscere al capo distrettuale 
€ a due altri elettori di quel Distretto, nel senso 
che tale conferenza privata « era stata proibita da 
parte del Ministero di Stato. » 

( Ost-Deutsche Post.) 
e 

La Delegazione municipale d' Iglau nominò, 
nella sua seduta del 30 dicembre scorso, a citta- 
dino onorario il sigoor Ministro di Stato, cav. di 
Sehmerling. Il diploma relativo verrà a lui pre- 
sentato da apposita deputazione. 

( Brnn Zei 
Trieste 4 gennaio. 

È giunto fra noi Mirko Petrovich, presiden- 
te del Senato del Montenegro, proveniente da Vien- 
na, dove ebbe l'onore di essere ricevuto, i 
dicembre in udienza da S. M. l' Imperatore. La 
sera di venerdì, onorò di una visita il Casino sla- 
vo di qui. (Diav,) 









































Dallo spoglio delle schede per le elezioni del 
territorio, risultaroao eletti a consiglieri munici- 

li : dal primo Distretto, il signor Antonio Gia- 
dal secondo, il sig. Carlo bar. de Pascot- 
terzo, il sig. cav. G, B. dott. Scrinzi ; 
dal quarto, il sig. Francesco cav. di Gossleth; dal 














Secondo le nolizie ufficiali qui pervenute, si 
sono manifestati ultimamente alcuni casi di peste 
bovina a Segoa e nel Comitato di Fiume, non 
lungi dalla città di Fiume. 

In seguito a ciò, la Luogotenenza del Lito- 
rale ha raccomandato alle Autorità politiche la 
severa manutenzione della chiusura del confi 
questa Provincia verso la Croazia, e del divieto 
d''introduzione di animali bovini dal Comitato di 
Fiume e dai Confini militari per la via di mare. 

Le Autorità politiche dei Distretti situati 

la costa sono abilitate a permettere a sin- 
goli fornitori di ricevere bestiame da macello, 
proveniente da Fiume, per la_ via di mare, sol- 
tanto ove ci 




















le una completa rettificazione delle inesattezze | provvizionare luoghi più 
a tale bestiame da macello, dov: 
ja, la stessa Commissione discu- | plicate con tutto il rigore le misure di precauzio-. 


terà la questione, se non fosse da suggerirsi l' e- | ne, prescritte nell'istruzione relativa all 





tre a Cacvina di Sign, 
nel casate di Vedrina- Csapo di quel Distretto, 
e ciò nella stalla del capovilla, ove tre bovi se ne 
constatarono attaccati , e tre ritengo! 
Nel resto del Regno, eccettuata Bugliavizza di Bu- 
dua, il contagio non è penetrato 


Questa mattina, verso le 7, u 
di 16 persone, lavoranti alla fabbrica d'una pol- 
veriera militare sullo scoglio Lacroma, per jm- 
presa privata, pari 
so a vela, della lunghezza di 18 piedi, con vento 
da greco-levante, ‘alla volia del 
onde prestarsi ai lavoro della giornata, A due 
terzi di viaggio circa, un colpo di. vento capo: 
volse la barca. Tutti quegl'iafelici 
mersi, tranne il solo padrone del guzzo, Vincen- 
10 Casagrande, cui riuscì di sal 
l'opposto scoglio Lacrome 
gliante alla fab! 
manuali maschi, e'cinque manuali femmine. 

S. A. R, il Serenissimo Arciduca Massimilia- 
no, or 
s' informò dei nomi, condizione e stato degli an- 
negati; e degnossi, col solito della 
za, destinare 
re' le bisognose famiglie di quegl' infelici. 
inoltre che, in suffragio delle loro anime, sin 
lebrata una messa nella sua Cappella, 
sole. (0: 


31 | santissima, mons 

Laodicea in 
zato a quella Sede nel dicembre 1843. 
in un villaggio del Monte Libano al 45 agosto 
199, e la Santità di Nostro Siguore avealo di- 


Altra del 8 N 17 
siena devant rato assistente al soglio pontificio. 








urgente e indispensabile per ap- | di Di 


losi. Però, riguardo 
nno essere ap- 








epizoozia, 
(0. T.) 
Zara 20 dicembre. 


Soguita con eguale intensità l'epizoozia bo- 
vina nella Bosnia, 
striaco. 

di Neversigne e Trebigne, non si ha finora noti- 


vicinanza del territorio an- 
Erzegovina, in fuori che nei Cadiluk 








Nella Dalma; 
malattia comparve 











i sospetti. 


(Oss. Datm.) 





Ragusa 6 dicembr 





compagnia 


da questo porto in un gus: 








iddetto scoglio , 


i andarono som- 


rsi a nuoto sul- 
— Erano: un sorve- 
ica; cioque muratori ; quattro 











a Lacroma, appena saputo l'infortunio , 


sua beneficen- 
jr soccorre- 





pronlamente fior. 500 







STATO PONTIFICIO 
Roma 34 dicembre. 
Nel giorno 25 di questo mese, è passato a 


miglior vita, fravi contorti della nostra religione 





Nicola Murad, Arcivescovo di 
partibus, di rito maronita, nin 
ra nato 


(G. di R) 
_—___— 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 gennaio. 
** 11 Papa, nel ricevere il primo dell 











quinto, il rev. sig. D. Antonio Hrovatin; e dal se- | gli omaggi dell'armata francese di, occupazione. 
sto, il sig. Carlo Burger. 0. presentati presenza di tutti gli uffi dal 
‘generale conte di Montebello, ha fatto un discor- 


di | compiacenza. Indi dichiarò che gli eru di grande 














mi avesse amato, se avesse procacciato di render 
mi gradito il tetto domestico, credi tu ch' io avrei 
cercato nello stravizzo le distrazioni, di cui sentiva 
bisogno ? Barbara, è necessario che tu mi agevoli 
un abboccamento con mia madre 

Barbara Hare si diede a riflettere. 





finalmente. 

— Perchè ? Non poirebb'ella recarsi qua? È 
forse obbligata sl letto? 

— No, ma non octorre pensarci, almeno per 
questa sera. Mio padre può tornar da un momento 
all'altro ; egli è da Beauchamp. 

— Souo da otto mesi che non ho veduto mia 
madre, riprese tristamente Riccardo ; m° è doloroso 
d'andarmene senz’ averla abbracciata, Insomma, deb- 
bo rassegnarmi alla mia sorte. Ed ora dimmi : puoi 








Riccardo, disse Barbara, tu trascorri, e non 
alcun diritto di dar tale accusa 
— Bene, replicò Riccardo : tu puoi pensarla a 
tuo modo, io penso al mio. Ma, aggiunse, non ven- 
ni qui a contendere di tal fatto: son condanna'o a 
morte, e il verdetto del giurì non potrebbe ora 
esser mutato Lasciamo dunque da parte tal discus- 
sione. Mio padre continua eg'i ad essere. infuriato 
contro di me? S 

— Pur troppo. Del rimanente, ei non profferi- 
sce mai il tuo nome, nè tollera che alcuno vi fi 
allusione in presenza sua; tanto che mise fu 
lisa, la serva, perchè si ostinava a chiamarla tua 
camera: « la camera del sig. Riccardo » Inoltre, tuo 

















— Quale ? Ne fece tanti 
— Questo è giuramento soleme, Riccardo. 


OmmaSO ho commesso, rispose egli tranquil- | Poichè i giurati pronunziaroso il loro verdetto, tuo 


lamente. 
— Come! che intendi dire ? 
— Nico, Barbara, ch'io sono innocente. 


era neppure sul luogo, quando l’ omîcidio fu consu- 
mato, tel giuro. Ma ho le mie idee, vedi; e po: 
una mano sul fuoco ch'io conssco il colpevole. 


Barbara tremava in tutte le membra. 


— Sospetteresti forse di Bethel ? chies' ella. 


padre sorse in piedi, e, in tribunale, al cospetto de” 
magistrati, prese l'impegno di darti ei stesso in 





xon | mano della ginstizia, se mai t' avesse a incontrare. 


Conosci il suo naturale, Riccardo ; sai ch' egli non 





erci | mancò mai di parola, e quindi venir fu una gran te- 


merità da tua parte. 
rispose amaramente Riccardo, so ch' e- 
rattò mai qual suo figlio. Non entrò e- 








feel En! vis, egli è mm cacciatore di | gli più volte in collera con mia madre, per le cure; 
sitaforo, e quello sera era intento a tendere le sue | ch ella prof adeva alla mia delicata salute Noa mi 


reti e i suoi lacci. 





? Se 





fe' sempre segno de' suoi più acerbi sarcasmi 


chi. 

— Torsa qua domandassera, alla me desima ora ; 
ti porterò questa somma. Ma, aggiuns' ella dopo un 
momeato di silenzio, se, come sostieni, sei innocen= 
te, perchè non darne le pruove? 

— Quali pruove ne posso dare? Tutte le ap- 
parenze non istanna esse contro di me ? Posso io 
fagionevolmente andar a parlare di Thoro? Chi il 
conosce ? Nessuno. 

— Ma, dunque, se n 
sco, capisco. rip 














ino 








parole. 

— Riccardo, non parlare così, io_non desidero 
se non una cosa... una sola: provare la tua inno- 
cenza. Or bene, dimmi, perchè non confidare i 
tuoi dubbi e i tuoi sospetti a Carlyle? Egli è un 
amico sincero ed affezionato, e per giunta ha pra- 
tica di questa maniera d'aflari; le tue rivelazioni 
potrebbero aiutarlo a rinfamirti agli occhi del mon- 
do. Chi sa? 

— Dici bene. Cariyle è la sola persona al mon- 
do, cui volessi aftidare il secreto del mio ritorno 
Ma, dimmi, Barbara, sanno in paese che sia avvenu= 
to di me? 

— Alcuni ti credono morto, altri assicura che 
hai cercato rifugio in Australia; infine, corse voce 
ch' eri stato veduto a Liverpool, in procinto d'im- 
barcarii. 

— Non Vha mica di vero in tutto questo. An- 




















— La cosa mi par molto diftcile , rispos' ella | la p 
tina a rintracciarmi ; e non 


riconobbero il giudice Hare, accompagi 
Spiuner; il qua 

s'accomiatò dal giudice, ch' entrò solo. Barbara e 
suo fratello, colti ambedue da terrore, s° acquatti» 
rono come poteron megli 

il sig. Hare passò in fatti senza scorgerli innanzi a 
tu procacciarmi il danaro? M' occorrono 2500 ran= | loro 


ne per un lembo del vestit 





non mentiva maî, e per la prima volt 
forse, ella si vedeva costretta a dir il falso a suo 


padre. 


ermissione a la- 


— To uoa stalla! 

— Ma! non ho trovato di meglio, Che vuoi? 
Non ho ricevuto istruzione ; e d' altra parte, mi par= 
ve più prudente, a fin di sottrarmi alle ricerche del- 


a, acconciarmi a uno stato oscuro. Si con- 
probabile che. 
— Tuci, taci, te ne supplico, gli disse Barba» 








ra, tutto tremante; è qua mio padre 


Iofutti, s'udiva suono di voci, ed 








, giungendo ul cmacello di cinta, 





a non esser veduti, ed 








— Non oso rimanere un minutò di più, balbe!- 


tò la sorella; mi bisogna tornare a casa Addio ! 
Sii qui domani a sera, e verrò ancor io. 





È stava per correr Sia, ma Riccardo la riten- 





— Sorella, ei le disse 


fondamente commossa; ne attesto Dio: quanto è ve- 
ro che siamo qui tui 
sguardo, io sno innocente; colui, che ha ucciso 
Hallijoha, non sono io, è Thorn. 





© due sotto il possente suo 





dosi le dalla stretta di 





Barbara, sciogli 





pe 


suo fratello, fuggi lesta lesta. Come giunse dinanzi 
la gradi 
udirlo dar 


sig. Hare era entrato , ed ella potè 
catenacci, e chiuder la serratura a dop- 








andata 
Babbo, gridò ella, picchiando alla poi 





RESI 


pritemi. 


II giudice, sorpreso ed un po'irritato di veder 


fuori sua figlia a quell'ora, la iuterrogò e gliene 
chiese ragione. 


— Vi sono venuta incontro, ella rispose som- 


messamente ed a capo chino. 


schietta ; 
a vita, 


Barbara era di natura sua franca € 
in 








Domani li contimsazi: ne. ) 





— e 





punto x 
che del romano Pontefice , il 
Sua Santità 


Spero i ato coore i 


dizione del cielo: e questa benedizione invocav 


vore dell’ Imperatore de’ Francesi e dell’ Impe- 


tante consolazioni, tanti soccorsi e tanti 


ri. E parlando dei nemici della Chiesa, disse che 
i loro ravvedimento, per- 
gli occhi alla luce. Egli li paragonò 

Giacobbe , il quale non svrebbe lottato una 
intera notte, se avesse saputo, come scoprì alla 
, con cui aveva lottato, era 
un angelo. E dicendo che con tutta l' effusione de!- 
lzò le brae- 
cia e comparti l'apostolica benedizione. Vi assi- 
curo che qessto discorso fere una commovente 
impressione, e il Papa sovente mostravasi, ei pure 


re Iddio pel 
chè aprano 
a 


mattina, che la 


l'anima benediceva uffiziali e soldati 


leri un reggimento di questa armata d'occu 


leri correva voce che possa essere richiama- 
to da Atene il ministro Mamiani, il quale non tro- 
verebbesi, a quanto si pretende, nei migliori ter- 
mini con quel Governo provvisorio. ( Pungolo. ) 


Isig. Farina, ‘di Livorno ha rassegna- 
‘gia ( Dia. 


Milano 4 gennaio... 


La Politica del Popolo ha da Gravedona i 
porticolari sul grave falto accennato 


Appena il briga- 
diere si presentò, gli si fece incontro il padre, 
che è il sindaco del Comune, il quale, con modi 

4 i, cercava di tratlenerio, mentre îl refrat- 
tario nifugiavasi in altra camera, e dalla finestra 
cercava di guadagnare il tetto di una casa vicina. 

Nell'effettuare il passaggio, il misero cade- 

va sul lastrico, da un'altezza di circa 15 m. e 
pochi istanti dopo moriva. Il, brigadiere intanto, 
visto cadere il renitente, s'incamminava verso la 
porta, per veder l'esito della caduta, quando d' 
un colpo di bastone al di 


privo di sensi. lu 

fe, che cominciava ad inveire cont 

niere, che fu costrelto a por mano al recolver, 
e sparare due colpi, e poi a cercar salvezza nella 
| fuga. 
|" «11 sindaco aizzava la popolazione a finire 


pazione è partito per la Franvia, e teme di esse- 
re 


destinato al Messico. Ora in 


a e nel Patri- 


| lenue. 


soldati, spendo sempre di fronle i 

. i quali, comunque di numero 

inferiore, pure non cessavano di dar pruova di co- 
raggio, slimarono meglio ritirarsi. 


l' ottima polizia, atti vestigatrice e ferma, che 
abbia le attribuzioni necessarie, e tra le altre quel- 
la di pagare le spie ed i servigi straordinarii, se- 
condo le circostanze ed il bisogno. Senza questi 


te 
Leggiamo nel Corriere Siciliano del 27 di- 
cembre: 

« Un caso atroce avvenne martedì nella ce- 
lebrata piana dei Colli. 

* Tornava in Patermo, con la madre caden- 
te, un Onofrio Napoli, nome celebre ne'Colli per 
Je stragi di cui fu vittima la sua famiglia. 

« Era sicuro che la sete del sangue. fosse 
omai saziata ne'suoi nemici: gli aveano ucciso 
due figli, gli aveano tagliato gli alberi del pode- 
re; incendiata la casa, stermigati gli animali del 
gregge; © poi la pace s'era fermata in modo s0- 


« Ma non fu così. Quattro facilate, di pieno 
giorno, gli uccisero al fianco la vecchia madre, e 
lui ferirono gravemente. 


di, nella Piana dei 


Serivono all'Osservatore Triestino da 
27 dicembre p. p. 
« E entrato it 


giorno 20 corr 1 
tina bombarda iurca ed una goletta ellenica, per 
cui il nostro governatore chiese alla Porta un va- 
pore da , perchè resti qui di stazione, a fi- 
De di poler inseguire i pirati, che di tratto 
tratio si fanno sentire nell’ Arcipelago turco. . 

“ Il console americano, sig. Smithers, ch' era 
assente, è ritornato qui al suo posto. « 


—___ 
Serivono da Bucarest alla W. Post: « Non 
bastava la questione del trasporto d'armi, che a- 
vera aumentato in modo grave l’esacerbazione de- 
gli animi, che ora vi si aggiunge una nuova e- 
la qual minaceia di far avanzare la de- 
cisione della crisi. La Porta esigelle a questi gior- 
i, a quanto si sente nelle sfere più competenti 
di qui, e quale riviota pel contegno del Prin. 
cipe Cuza nella questione del trasporto d'armi, 
che il suo Governo gli paghi il tributo, di cui è 
Se le Casse dello Stato dei 
Prineipati fossero altrettanto piene, 
quanto è il vuoto assoluto che ora regna in esse, 
non si potrebbero rispettare più ricisamente le 
esigenze della Porta, come ora il Governo del 
Principe Cuza respinge con tutta la risolutezza le 
richieste della medesima. Sembra infatti che si 
abbia avuto in mira di lasciar venire a maturità 
il conflitto. » 
REGNO DI GRECIA. 

Da un carteggio detla Correspondance Bul- 
lier, in data d' Alene, 26 scorso, togliamo i se- 
guenti passi : 

« Avendo il presidente del club l' Opini: 
nazionale, Gudas , indirizzato un'allocuzione a 


posa 
conciatura di diamanti. La ‘ damigella è giorans, 


de 


sima e di una rara bell 


N dp 
igi 2 gennaio. 

1 ricevimenti uffiziali seguirono ieri alle Tu. 
lerie, in occasione del capo d'anno, conforme ij 
programma. 

S. E. il munzio offerse in questi termini a} 


Imperatore i voti del Corpo diplomatico: 


+ Sire, 
«1 membri del diplomatico pregam 
Vostra Maestà di gradire l'omaggio rispettoso, ch 


$io ho l’enore d'offrirvi in nome loro, neli' ver. 


po diplomatico, mi toccano vivamente. lu godo 
al rinnovare ell'anco, di vedermi circondato di 
rappresentanti di tutte le Potenze. Essi 
tal testimonianza del mio desiderio di vivere cn 
esse in relazioni d'amicizia sì necessarie alla si. 
curezza del presente e dell' avvenire. » 

S. M. si trattenne, secondo l’uso con tuttij 


‘pe per la revisio 
chiesta al Gran d 


monio di San Pietro l’armata francese non è più lord Elliot relativa all’ elezione del Prineipe Alfre- 


che di 42 in 13,000 uomini, sotto il comando 


n 
di un solo generale di divisione, ch'è il generale | 


conte di Montebello. 
REGNO DI SARDEGNA. 


ca dell'Istituto di studi superiori in Firenze, la 
Gazzetta Uffizia'e del Regno reca la seguente 
circolare ai signori rettori delle Università di Pisa 
e Siena ed al signor te della Sezione di 
medicina e chirurgia nel detto Istituto : 

« Torino 29 dicembre 1862. 

« Il regolamento della Facoltà medico-chirur- 
gica, rato col reale decreto del 14 settem- 
bre di quest'anno, dichiarò (art. 17) non dover- 
si innovare in alcun modo gli studii della medi- 
cina e della chirurgia in Toscana. 

* Successivi ordini isteriali davano poi al 
citato articolo di 
che l'ordine e la qualità degli studii ne venivano 
mutati di fatto; donde autorevoli richiami si s0- 
no'mossi, mostrando la grave difficoltà e gl'in- 
convenienti delle disposizioni ultime. 

« Affinchè una illustre Scuola medica italia- 


che, in tutto quest’ anno scolastico e sino a no- 
velli ordinamenti , il citato art. 17 sia testual- 
mente eseguito ed interpretato nel senso più largo. 

« E come la Scuola di Firenze non ha man- 
date per anco ad effetto le innovazioni, che sono 
iniziate a, Sieoa cd a_ Pim, con. il sottvritio 

i 
il 
fi studii 
veduto lo stato attuale delle cose, statuiscano, d' 
secordo tra loro, il modo di ristorare gli studii 
sopra indicate. 

di ragguagliare lo scrivente 


Para e ren 
1 proventi delle’ Strade ferrate esercitate dal. 
lo Stato, non furono, nel mese di novembre scorso, 
più favorevoli che Pei mesi precedenti. 
Essi furono, compresa la navigazione del lago 
Maggiore, e del Lago di Garda: 
nel 4862 di L. 4,694764:77 
» 1861 » 1,744,408:87 


Diminus. nel 1862 L. 
Però aggi 


40.644 :10 


1 prodotti de' primi undici mesi, 
pel 1862 di L. 49,286 758 
» 486» 19,328094 


Diminuz. nel 1862L. 41 I 
Aggiunie però L. 629,587 :30 del provento 
della linea di Torreberetti e L. 4,988 60 della 
navigazione del Lago di Garda, che figurano solo 
in quest anno , la diminuzione pel 1862, è di 
L. 675,000, ciò che corrisponde appena al 4 per °/o. 
(Opinione.) 


La Corr. fr-ital. smentiscé la_ notizia, che 
il Re Vittorio Emanuele siasi iscritto nella co|- 
letta in favore dei danneggiati dal brigantaggio, 
per la somma di 400,000 lire. 

Altra del 4 gennaio. 

Leggesi nell’ Opinione: «11 ministro dell'in- 
terno, cavaliere Peruzzi, è partito oggi, domeni- 
ca, per Firenze, dove si tratterrà sino a giovedì 
prossimo. » 


Leggesi pure nell'Opinione : « Sono fatte le se- 
guenti nomine di prefetti : a Napoli il march. D' 
Afflitto; a Palermo il co. Nomis di Cossilla, a Ge- 
nova il marchese Gualleio. i co. Guido forro 
meo è nominato segretario generale al Ministero 
allo enne n 


n 
Serivono da Torino, 4 gennaio, alla Perseve- 


« leri a sera, all'Italie venne in mente di 
dire che il Nigra era giunto qui, ed anche do- 
po un colloquio coll’ Imperatore de’ Francesi. L' 
Agenzia Stefani ne fece dispaccio subito; ma, av- 
vertita in tempo che non ce n° era nulla, 

il dispaccio. 

« La venuta del co. di Launay è stata an- 
che cagione di molte false congetture. Egli è venu- 
to qui per affari di famiglia , ed è ripartito, come 
sapete, jeri a sera. Questa cagione del suo allon- 
tanamento momentaneo averà egli stesso data a 
Berlino ; come potete vedere dalle corrispondenze, 
che pubblica , da quella città, il Times, giunto 
oggi.» 

—_ 


o 
regolamento tale interpretazione, | 


base di quelle vigenti io Torino e Geno 
questo fatto, qualche giornale non potè ieri appa- 


| spetta, e di cui non possa provare 





| Anche il carabiniere ebbe a soffrire parecchi con- 


tusioni. All indomani il capitauo dei carabinieri, 


il sostituto del procuratore del Re, ed il delegato , 


mandamentale, accompagnati da buon numero di 
carabinieri, si recavano a Rumo, ed arrestavano 
il siodaco, che era nascosto sotto una favola 
della casa comunale, e due altri abitanti di quel 
Comune: quasi tutti i contadini però si erano 
rifuggiti sui monti. Si sta istruendo il processo. » | 


Gli operai tipografi della nostra città richie- 
devano da molto tempo un aumento alla merce- 
de dei loro lavori, fondandosi sull" accrescersi dei 

di tutte 
le cose. In seguito ad una riuaione delli lor» So- 
cietà, è stato deliberato domenica lo scivpero iu 
tutte quelle tipografie, che non avessero aderito al- 
l'accettazione della nuova tariffa dei prezzi sulla | 
1 per 
rire in luce, tra cui il Lombardo. Alcuni proprie- | 
tarji di tipografia hanno invece aderito alle do- 
mande dei loro operai. ( Perseo.) 

DUE SICILIE. 

Il Corriere d' Italia dava testè la notizia del- 

l'arresto , eseguito il giorno 20 dicembre, alla 
lla Falcon in Sorrento, di un mulatto ameri- 
cano, in compagnia di una bellissima donca, Bet- 
gia di nazione, denunciato dal Governo svizzero 

Juale prevenuto d’ingentissimi furti, ecc., ecc. 
Mesa Nepoli del 27 scorso pubblica una 
lettera di quell' arrestato, che sì sottoscrive Ch. 
Delafield, Americano , nella quale. dalla prigione 
della Concordia, scrive, in data del 24, al diret- 
tore del citato giornale, reclamando, in vome del- 
la imparzialità, la pubblicazione d'altra sua let- 
tera, inserita ‘nel N. 23 del giornale Roma, in cui 
egli’ dichiara essere il suo arresto un' infamia , 
dal momento che, nei numerosi bagagli di lui € 
di sua moglie, non si è trovata una sola cosa s0- 
legittimo 


incipio , per la queie 
Ml sig. Dela al giudizio del redat- 
tore del giornale il Napoli, è la seguente : 

« Il Governo svizzero può domandare al Go- 
verno italiano, per crimine, delitto o contravven- 
zione commessa in Svizzera , la estradizione di 
tn Americano e di un Belgio di passaggio in 
talia? » 

A questa quistione di diritto internazionale, il 
Napoli risponde che il console belgio in Napoli ha 
ricevuto dal ministro di Torino un dispaccio te- 
legrafico, col quale gli annunzia che la Belgia ar- 
restata non può essere conseguata all’ Autorita sviz- 
zera, non potendosi applicare a sudditi di una 

di estradizione esi- 
stente tra la Svizzera e l'Italia. (Mon. Naz) | 


Leggesi nel Giornale di Roma, del 31 dicem- |. 
bre prossimo scorso : 

* Dei molti fatti, che vengono narrati dal | 
giornalismo napoletano del 29, relativamente alla | 
reazione, ci limiteremo al seguente , il quale, ol- | 
tre al far pruova della forza ed ardimeuto della | 
reazione, rende apertamente manifesto essere ve- | 
ritiera l’assertiva di quei fogli, che descrivono le 
popolazioni napoletane avverse alle leve nuove, ed 
il Governo costretto di recarsi con forza ai ri- 
spettivi domicilii dei coscritti, per pur vedere di 
sorprenderli e arrestarli per condurli poi ai de- 
preit. eco i fatto narato colle. identiche paro 

del Nomade, giornale italianissimo : 

«« Il mattino del 18 corrente, uscendo da Tor- 
remaggiore il delegato della leva ed il suo segre- 
tario, signor Gaetano Giampietro, impiegato del- 
la Sottoprefettura di S. Severo, scortati da un 
distaccamento di 80 bersaglieri, 3’ imbatterono lun- 
g0 la via che mena a S. Polo con forte banda di 
reazionarii a cavallo. & n 

«« Impegnatosi il fuoco, alle prime fucilate, 
cadeva al suolo , colpito da una pa alla testa, 
il eapitano de’ bersaglieri; ma il sottotenente, 
preso il comando, seppè tanto animare i soldati, 
addolorati per la perdita del loro capitano, che, 

lore proprio de’ bersaglieri, si fecero ad 
attacca: 


«« Il segretario sig. Giampietro, vedendosi i- 
". pensò meglio 





continuo fuoco di 
do i reazionari marciare alle loro spalle una com- 


| dividui ! 


* Ma sono uomini 0 belve? » 
DANA. 
gennaio. 


nella nostra città. 1 ladri, 
per mezzo di chiavi o di grimaldelli , entrarono 
nelle stanze sottoposte agli uffizii, e precisamente 
nel magazzino, ove si accese l'incendio, di cui te- 
uemmo parola pochi mesi sono. Qi 

istrumevti, riuscirono a rompere la volta, in un 
punto in cui questa si assottiglia per uno strom- 
bo ivi esistente. A tal uopo, con legname ed ar- 
nesi portati dal di fuori, costrussero due scale, € 
un ripiano alla sommità di essi, e stesero sul ri- 
piano stesso un sacco onde sopire il rumore dei 
mattoni che in gran numero cadevano. 

Penetrati quindi in un corridore posto a pian 
terreno della. Corte R. d'appello, mediante altro 

introdussero nella stanza ove sì conser- 

rpi di delitlo, e cola aperto con violen- | 
za un armadio a pozzetto, ove si custodivano de- | 
nari ed oggetti preziosi, attesa la resistenza 
incontrata noa potendo giungere ad aprirlo, su- 
perarono quella difficoltà, scassando per buon trat- 
to la parete a lato della soglia di quello, ed aper- 
to così l'armadio, s'imposessarono di tutti i de- 
nari ed oggelli preziosi ivi depositati, per l' am- 
montare di circa 42.000 lire italiane. 

Si ba ragione di credere ‘che, iu tutto il gio- 
vedì, i ladri stessero racchiusi nel sotterraneo, la- 
vorando indefessamente, e facendo anco non lieve 
rumore. ( Naz.) 


—__—__ 

Scrisono da Piss, 31 dicembre, alla Monar- 
chia Nazionale: 

« In Pisa abbiamo ora tre Società politiche 
il Club democratico fra studenti, che non arriva 
alla sesssulina; l'Associazione universitaria mode 
rata, che conta poco più di 100 componenti ; e la 
Società democratica, ch' è la rinnovata emancipa- 
trice. A tutti questi consorzii la immensa maggio- 
ranza della scolaresca e della cittadinanza si tie- 
ne estranea, conteatandosi 
non esclusa l' urfiversitaria moderata , 
ciullaggine senza costrutto, e, come le altre , 
solo a distrarre dagli studii questi giovani, i quali, 
prima di erigersi maestri in /sraello, dibbono stu- 
diare per conto proprio. 

«Le due Associazioni democratiche hanno, 
solto i baffi degli agenti governativi, che spiegano | 
un'ammirabile tolleranza, tenute già varie adu- 
nanze, co' propositi più apertamente ostili alla Mo 
narchia. Inoltre hanno aperta una scuola pel po 
polo. Ma volete sapere quanti vi accorsero la se- 
ra della solenne inaugurazione ? 10, dico dieci in- 


« Molt» frequentate sono, per lo contrario, le 
scuole serali delia Sucietà operaia , che fin qui, 
mereè il buon senso del Consiglio direttivo ela 
fermezza dell'ottimo segretari», dottore Eurico 
Ranfagni, si tenne sulla diritta vi 

della legge. » 


Leggesi pure nella corrispondenza della Monar- 
chia Ne male, in data di Pisa, 34 dicembre: « La 
notte del Natale, una quarantina di scolari, la 
maggior parte venuti, istigati e condotti da qual- 
che caporione de’ mazziniani, si recarono al Duo- 
mo, mentre seguiva la cerimonia religiosa, e .pro- 

ro in manifestazioni scandalose contro la 
m ima. Lascio a voi il considerare che effetto 
producesse sul popolo desoto e sull'universale dei 
cittadini educati, una simile prodezza. L' Arcive- 
scovo, che sembra essere stato anch'egli segno di 
quelle scopataggini da ragazzi, si affrettò ad in- 
formarne l' Autorità, chiedendo sodisfazione : e ie- 
ri si seppe che i quaranta scolari, d'ordine del 
prefetto, erano stati espulsi da questa città. » 

IMPERO RUSSO. 

Leggiamo nella Scharf: « Furono aggiornate 
le sedute Se dirne È militare di Varsavia, pres- 
so cui ora dibattesi il noto processo ira= 
gione, sino al 29 di questo tese. Intanto, vi he 
uno scambio di Note fra Pietroburgo e Varsavia, 
a proposito della forza delle punizioni. A_Pietro- 
burgo si propende alle pene severe , intantochè 
Varsavia le Autorità si dichiarano favorevoli 
castighi più leggieri. » 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 26 
dicembre, alla Perseveranza : 

« AIl occasione del passaggio delle truppe per 
l'inaugurazione della nuova caserma di Pera, oc- 
corse un incidente, che fu riguardato da tutti con 

ingolare favore, come una pruora di telleranza re- 
firios, ch'è il primo grado della libertà. Le file 
delle truppe ritornavano dalla caserma, colla mu- 
sica in testa, quando inaspettatamente, nell’ unica 
gusta strada principale di Pera, incontravansi 
io funebre d'un Greco. All'istante, il 

divisione, la fece schiera 





do, ne ricevette la risposta seguente : 
«« Vi ringrazio grandemente pe’ sentim”nti 


che esprimete in favore della mia nazione , del 

infini- 

tamente che i vostri voti e quelli della vostra na- 

zione pon possano, per ora, compirsi. Antichi trat- 
Ù 


Principe Alfredo e di me stesso. Mi spiace 


tati fra l' lugbilterra, la Francia e la Russia, re 
centemente rinnova! 
di farlo. Ma, per di 


regnerà un Principe 


ta nè a me, nè alla vostra nazione ; ma i trattati, 
che legano le Potenze protettrici della Grecio, m° 
obbligano a darsela. Rivolgete dunque altrove la 
vostra allenzione. Si 
rete, a meno che il vostro eletto non sia escluso 


da’ trattati. lo vi raccomando, come un buon So- | 


vrano per voi, il Principe Ferdinando di Porio- 
gallo. +» 

« Gudas rispose: «« Noi accogliamo con vivo 
dispiacere questa nolizia. Voi sapete che nou è 
facile rivolgere l' attenzione generale d una popo- 
lazione verso uu Sovrano, a cui ella non pensò 
fino ad ora, e temo molto che questo rifiuto non 
cagioni de torbidi serii, non solo in Grecia, ma 
in tutto l' Oriente. » 

— + Quando si conosce anticipatamente il peri- 
colo e si'è prudenti, replicò lord Elliot, si può e- 
vitarlo. Il mantenimento dell’ ordine dipende dalla 
saggezza della vostra nazione. »» 

— «« Noi abbiam dato all' Europa abbastanza 
prove di soggezza e d'amore all' ordine, disse Gu- 
das; ma il momento attuale e questo improvviso 
rifiuto c' inspirano serii timori. » 

« Lord Eiliot rispose: «e Desidero che la di- 
vina Provvidenza allontani da voi tutt'i perico- 
lis» 

INGHILTERRA. 

L’ HavasBullier ha da Londra, io data del 
3 gennaio : « La Principessa Alice soffrì mercoledì 
un lieve accidente, mentre si recava in carrozza 
da Osborne a Newport. Avendo il postiglione vo 
luto passare fra due carrelli, la carrozza fu ro- 
vesciata; S. A. ne ebbe una lussazione al piede. » 

rc 

Gl'Ing'esi vanno pazzi tografi antichi, 

di persone illustri. U ente, in un pubblico 
incanto furono comperati alcuni manoscritti di 
Roberto Burns, al prezzo di cento sterline € più. 
E il povero poeta che li scrisse, morì quasi 
fi (G. di G.) 


di 


FRANCIA. 

no alla Persevreanza da Parigi il 4.° gen- 
1 * Il Moniteur di quesia mane, senza dubbio 
per solennizzare il nuovo anno, diede una pic- 
cola strenna liberale al popolo francese. Il sigoor 
1Y chiese all’ Imperatore d' accordare la pub- 
blicità delle udienze materia di contenzioso 
amministrativo, e la delle parti interessate, 
che compariranno, d'ora innanzi personalmente , 
avanti i Consigli di Prefettura. » ( V. i nostri pre: 

cedenti dispacci 


Intorno alla specchiata carità del Cardinale 
Morlot, defunto Arcivescovo di Parìgi , scrivono 
da colà alla Monarchia Nazionale, il seguente 
‘aneddoto : 

« Egli era uso alle opere buone. Un giorno, 
un valetto venne a dirgli, che un povero vergo- 
gnoso era venuto per ricorrere alla sua generosi- 
tà, e che quel tapino mancava assolutamente di 
panni. Il Cardi 
diede facoltà al suo cameriere di comperare do- 
dici camice per quell' infelice. AI domani, mon- 
signor Morloî trovò sopra una tavola della sua ca- 
mera dodici camice affatto nuove. Chiamò il suo 
cameriere, e gli domandò d' onde venissero quei 
panni. E questi, non senza impaccio rispose che 
il povero vergognoso, per cui egli era ricorso al- 
la carità del prelato, non era altri che il prelato 
medesimo, che si lasciava mancare di camice! « 


pretoasicionezibri 
Leggesi nella Gazzetta costituzionale austria- 
ca del 2 gennaio, ciò che segue : « L'organo im- 
periale, il Moniteur, offre in uno degli ultimi Nu- 
meri un esempio luninoso dell’ ignoranza fran- 
e-se in fatto di geografia. Il sig. Teofilo Gauthier 
scrittore delle appendici , critico e collaboratore 
principale di quel fogli 
tul Danubio, raccouta ai suoi leltori, che questo 
potente fiume della Germania, ha la sua sorgente 
nel Tirolo, indi scorre (sic) per la Baviera, l’Au- 
siria, la Boemia, la Moravia, l'Ungheria, la Tran» 
silvania, la Sersia e la Turchia, sinchè presso 
Belgrado e Semlino abbandona la Germania. Co- 
sì sta precisamente, e si può leggere nel N. 35; 
del Moniteur Universel. i ii 


La ja Scharf ha da Parigi quan- 
to segue: « I nostri crocchi diplomatici sono presi 
da una febbrile inquietudine, per la notizia che il 
Presidente Lincolo ha dato ordine d' imbarcare 
40,000 uomini pel golfo di Texas; si teme per 


impediscono assolutamente 
ostrarvi quanto noi ©’ inte- 
ressiamo a'voti della vostra nazione, vi annuncio 
che, quantunque sappiamo che sulla Grecia non 
inglese, tuttavia cediamo, non 
I futuro Re di Grecia, ma alla nazione greca, le 
Sette Isole, a condizione che il Monarca scelto 
dalla nazione sia gradito all'Inghilterra. lo deplo- 
ro assai che la nolizia, che vi diedi, non sia gradi- 


eli liberi di scegliere chi vor- | 


, commosso da tanta miseria, | 


parlando di un viaggio | 


Baviera, col sig. Kern 
i | ministro di Svizzera, e col sig. Muro, incaricato 
d'affari di Spagna. 

S. M. espresse al sig. Muro il rammarico, 
che gli cagionava l'assenza del sig. marchese del 
Avana, e la speranza che le relazioni della Fran- 
cia e della Spagna avessero a ripristinarsi in mi. 
gliori termini. 

Il generale Calergi, ministro di Grecia, asi 
steva al ricevimento con tutto il personale della 
sua Legazione. La presenza di quel diplomatico 
fu tanto più osservata ch' ei rappresenta un Go 
verno non uffizialmente riconosciuto. 

(Patri) 


Crediamo sapere per sicuro che il sig. geo. 
Concha, marchese dell' Avana, non tornera a Pi. 
«che la sua dimissione può riguardarsi co. 
1 bagagli dell'ex ambasciatore di 
Cattolica presso la Corle delie Tuilerie, parto- 

no oggi stesso per Madrid. Idem. 


psi pallizansionta SIDE, 
Spedizione del Messico 





| distinsero i primi movimenti delle truppe, di fre- 
| sco sbarcati sul suolo messicano. 

| —« Medelia, rifugio de' guerriglieri che inquie 
| tavano le strade attorno alla Veracruz, era il pri 

| mo punto da occuparsi ; una banda di contro-guer. 
| riglieri, comandata dal sig. Stoechlin ed appoggia. 
ta da una compagi di linea, ricevelte, 


delle no- 
stre truppe. che attraversarono il Jamapa coll' ac- 
qua fino alla ciatola, decise bentosto del succes- 
so; e Medelin, caduto in nastro venne af. 
fidato alla guardia del 2° battaglione del 3 zua- 
vi, partito da Veracruz il 2 dicembre. 

« Il 4 novembre , un distaccamento d'infan- 
teria di marina ed un pelottone del 4.* cacciatori 
d'Africa, comandato dal capitano di Montarby, 
usciti dalla Soledad per fare una ricognizione, 

| banno sorpreso una riunione di capi di guerri- 
glieri ; il luogotenente colounello Manuel omo 
fu arrestato; venuero liberati alcui prigionieri 
francesi, ed il distaccamento , inquietato nel suo 
ritirarsi, ha respinto e rotto i cavalieri nemici. 
| « Cinque compagnie del 1.° zuavi, partite da 
| Cordova l'14 novembre, presero , il 42, al passo 
| di corsa, due trincee al'Penon, per abberrare la 
| strada fiancheggiante, che domina il profondo letto 
del Rio Blanco. Questa strada conduce al ponte 
d'Omealea , che è la chiave delle terre calde, e 
serve di passaggio a tutto il commercio al Sud 
del Rio Blanco. Il 13, Omealca venne occupato; 
il ponte, benchè forlemente barricato , non fu 
difeso. 
| «La presenza de'nosiri zuavi, rinforzati da 
| un pelottone del %* usseri, produsse un eccellen- 
| te effetto sulla popolazione ; gli abitanti tranquil- 
lati presero le armi, e distrussero una banda di 
guerriglieri, che dominava il cantone ; ventidue di 
essi ed il loro capo, nominato Heredia, temuto 
nel paese per le sue esazioni, vennero uccisi. Sp-- 
rasi che l' energico esempio degli abitanti d' Omeal- 
ca troverà imitatori, e che le popolazioni, 
| d'essere taglieggiate, purgheranno da sè 
| dai banditi, che le opprimono. 

« Il generale Berthier, arrivato il 7 novembre 
a Jalappa con 5,500 uomini circa, rinforzato 

I 3° zuavi e dalle truppe del generale Marques, 
che il generale Forey gli spediva direttamente da 
Orizaba, ricevette l' ordine di portarsi innanzi su 
| Perote, dove, secondo ogni apparenza , doveva 
trovare mezzi di apprvvigionamento. 

« Le truppe, sbarcate alla Veracruz, furono 
successivamente dirette sopra Orizaba ed acca- 
tonate ne' suoi dintorni ; tutto è disposto pr 
l'occupazione di Sant’Andres, sulla spianata d' 
Avahuaé, al di la del passaggio de' Combres, la 
cui strada non è sì negletta, come polerasi tem 
re: aleuni lavori di poca importanza vi permet 
teranno la circolazione delle carrozze. L' occupt- 
pazione di Sant'Andres, coincidente col moti- 
mento del generale Berthier su Perote, promette 
risultati vantaggiosi per tutli i rispetti, 

Lo stato sanitario della Veracruz è sodisia- 
cente ; gli ultimi reggimenti sbarcati, diretti 
| immediatamente sopra Orizaba, vi erano giunti 

in buona salute, aver traversato le terre 
col sacco io ispalla e senza lasciarvi malati. » 


i] paso 


Ì A conferma di anteriori notizie, leggiamo nel- 
la France : « Ci scrivono da Tolone, 29 dicem 
bre, che le fregate a vapore il Cacique ed il Ca- 
nadò, ricevettero l'ordine di recarsi a Civitavee- 
chio, per imbarcare il 7.* reggimento d 

di linea, ch'è destinato pel Messico. Il 

mento sarà, dicesi, surrogato pi 

i da un reggimento del. corpo d'armata di Lione. 
* Inoltre, la fregata a vapore il Panama, ricevette 
| ordine d’andar colla Seine ad Orano, per imber- 
carvi un reggimento d’infanieria e distaccamenti 

{ di cavalleria, pure destinati pel Messico. » 
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SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese del 27 dicembre, reca 
quanto appresso : 

« Il Consiglio federale, nella sua tornata del 
33, ha adottato il Messaggio all’ Assemblea fede- 
sale, circa al trattato di commercio col Belgio. _ 

*, Wl Dipartimento poste è incaricato di 
intendersi col Governo del Ticino, per l'erezione 
il‘un Ufficio telegrafico sul S. Gottardo, e col 
Governo di Berna, per uo altro a Soovilliers. 

« Il Governo del Ticino ha annunci to che 
nel prossimo marzo il suo Cantone potrà pro- 
nunciarsi sulla  ratificazione del trattato circa la 
questione diocesana, dovendo vel frattempo esser 
rinnovato il suo Gran Consiglio. 

« Fra i punti, che la Commissione della re- 

Lucerna ha risolto 


ne pe 
chiesta al Gi cr, 
vi; votazione popola 
decreti di grande importanza finan: 
Sia chiesta da 6000 cittadini ; rinnovazione inte- 
grale. del Gran Consiglio ogni quattro auni, la 
rima nel maggio 1863; riduzione de’ membri 
"Governo a 7; esclusione di questi dal Gran 
‘Consiglio, potendo essi avervi voce soltanto con- 
sulliva, ecc. * 
‘aszetta del Popolo Ticinese del 25 
si legge: « Negozianti e fabbricatori di 
‘hanno cresto una Commissione, che ri- 
ceverà proposte pel trattato: commerciale tra la 
Svizzera e la Francia, e rimetterà al Consiglio fe- 
derale una petizione chiedete, che si costituisca 
una Commissione centrale, nella quale sarà rap- 
ntato il commercio e l'industria di tutti i 


————_—_—_—_—_—_—_—_— 


te, reca: 

“Il sigoor Tourte annuncia che ormai sono 
decretate tulte le pensioni napoletane, i cui atti 
sono regolati, e che sommano a 654. Rimangon 
Ancora 48 poste non regolate, e si crede che, pel 
4° marzo prossimo futuro, tutti i crediti Taro i 
no essere inscritti nel grau libro di Napoli, e la 
cosa potrà essere ultimata. Ciò non ostante, il 
Consiglio federale credette dover Tei in una 
nuova lettera al Governo italiano, il desiderio che 
tutte le pensioni, non solamente in complesso, 
eziandio singolarmente, datino dal gioruo, in ci 

è cessato il soldo. 

« La convenzione, relati o 
bardo-svizzere, non sarà sottoposta alla prossima 
Assemblea federale, non essendo possibile al Go- 
verno ticinese convocare il Gran Consiglio prima 
dell'adunanza di quell’ Assemblea e questa non 
potendo pronunciare prima di tale epoca la sua 
risoluzione su essa. Basterà che il Gran Consi- 
glio del Ticino si pronunci prima della sessione 
di luglio dell’ Assemblea federale. » 


lle diocesi lom- 


Nella Gazzetta del Popolo Ticinese del 4° cor- 
rente si legge 2 

« Domenica scorsa ha avuto luogo und ra- 
dunanza in Argovia di circa 300 cittadini, delta 
città e dintorni, per discutere sulla situazione del 
Cantone. Fra le altre cose, venne pure risolto di 
operare nei modi legali, onde ottenere che, s' in-. 
troduca nella Costituzione, in occasione delle no- 

e costituzionali, per base il numero delle a- 


e. 

«A Ginestra venne inaugurato il nuovo e 
magnifico ponte Montblanc. Alla sera vi fu pa» 

jata sul ponte con fiaccole e illuminazione. 

«11 Consiglio di Stato di Ginevra ha dichia- 
rato il giorno 31 dicembre giorno di festa gene- 
rale, ip memoria dell' emancipazione del Cantone 
dalla signoria francese (34 dicembre 1814). » 

GERMANIA. 

Scrivono da Berlino, 30 dicembr», al Messag- 
giere Tirolese : 

« Col pri 
le ufficioso la Ste o 
deciso che gli atti ufticiali saranno d' ora 
pub licati dallo Staats-Anseiger, e gli articoli 
ufficiosi e le notizie semi-ufficiali verranno date 
col mezzo di altri fogli, e specialmente della 
Gazzetta Universale del Nord, la quale si costi- 
tuisce l'organo della unione patriottica. 

« Ed ecco messa già in pratica questa dispo- 
sizione, giacchè nello Staats-Anzeiger di ieri, si 
legge il decreto Sovrano, col quale vengono con- 
vocate le Camere prussiane pel giorno 44 ge 
naio p. f. 

+ (Questa determinazione arriva a tempo per 
far cessare tutte le dicerie, che si spargevano ad 
arte, che il Governo fosse intenzionato di sclo- 
gliere la Camera dei deputati ancor prima della 
Sia convocazione, € pubblicare iu modo antico- 

zionale una nuova legge elettorale. 


La Gazzetta Ticinese, in data del 2 corren- | 


AMERICA. 


«Il North Ameriegn, giunto testà a Liverpool, 
ha recato, fra ke allo, le seguenti noli: va 
4 Napva Yorch 20 dicerbre. 

« Nella relazione uffziale della battaglia di 

Fredericksburg, fatta da Burnside, 1,400 diconsi 
morti ed 8600 i feriti. 
generale Lee mette le sue perdite in 1,800 | 

soldati in tutto. 1 generali "ifconiierati. Thomas, |" 
Cobb e Gregg, furono morti. 

“ Nei diarii de' federali è detto, che i federati 
presero Kingston nella Carolina settentrionale, fa- 
e ip 44 cannoni. | della settimana 

« Nei diari dei confederati si trova il mode | (ela atnica 


simo avviso della presa di Kingston, aggiungendo à è 
ì " agata : | de ferrate del loro giorno di riposo. — Non sappia- 
che i confederati ebbero a ritirarsi dalla citt, che * te erara quale sarò la risposta delle Compagnie 

alle rimostranze dei Vescovi. 


aveva molto patito dal bombardamento. 
3. Nel Giappone gli stranieri avea 


«I federali, presa Kingston , mossero verso 
Weldon e Goldensboro: A È son: 
« Si combattè pin.) Corinto, nel Missisi | stato influenza e potere nella capitale di Tette 
Lit Acer ton dig noe o cdiicendenze del Governo pei 
«I confederati assaltarono Harpers' 8 Ferry | dies E noto che i Principi mediatizzati dopo che 
ottennero la sospensione per due anni della nota 


ma ne furono ributtati. » 
che li costringeva a tenere sempre a Yeddo 


NOTIZIE RECENTISSIME. le loro famiglie come in ostaggio, se ne sono al- 


lontanati con esse, e dopo 

— che in quella espitale tutto sia andato a soqqua- 

Venezia 7 genazio. dro. Wl Daily Telegraph anmunzia che {1 regge 

lino politico della giornata. te è morto, che la capitale è ruinata, e che Miako, 

eigen e La asi Cardio Mogli lavi. | 9 recbiene il implitore siciionio, trionfa. Il 

NANO, Li aridi e 2 Le corse di piacere. nella | Giornale inglese vede l'influenza britannica e il 
“omenica in Inghilterra , e l'Episcopato britannico. | #00 commercio col Gia gravemente com 

— 3, Un cambiamento di scena nel Giappone. — | i, e fa appello al coraggio ed alla de- 
4. ll primo giorno dell’anno a Parigi, a Torino, a Ì strezza dei ra tanti del Regno Unito nell 

Rome __ 5 Della pace ne dad capitale del Giappone. Noi, dice quel giornale, ci 

8 n È famo spinti tropp oltre per poterci arretrare, © 

dia pel nuovo anno. — 4. ll-atrateri e l'Impero ton tao Tciari fap ord on 

4. La Chiesa di Parigi ha perduto pochi dì | fazione. Se Mial essere la nuova capitale, 

sono il suo Arcivescovo. Quella Chiesa ebbe sino | DiS0gn® he i nostri agenti diplomatici e conso- 

tì nostri, cominciando da S. Dionigi, al suo | !ari, vi rechino. È evidente che il partito av- 

verso agl' interessi del commercio ha afferrato le 


Governo, 410 Vescovi e 17 Arcivescovi © 
| ci prelati, 7 dei pan ceri ni come | redini del potere, ne ha cangiato con destrezza 
Sirena sono dall onorati della porpora il centro, ed ha così distrutti tutti i nostri van- 

D taggi 


il'itolo al regie] sa 
ni ebbero il titolo di cancellieri di Francia. San 4. 1l primo giorno dell'anno S. M. 


Dionigi, vescovo, morto murlire verso il È 
Dionil'Ly serie dei Vescovi, che si peodusse si. | ratore di Francia ba Ricevuto, come 3 
no a mezzo il XVII secolo , e precisamente sino Pinot n peste dia e leries 
Ar orerdizA i diplo li itati 

iraniana Crt sua Corte, e i grandi Corpi dello Stato. Il Nun- 
| zio pontificio, giusta il costume, parlò, in nome 
de' suoi colleghi, facendo voti per !a prosperità 

della famiglia imperiale. Napoleone III, grato ai 
felici augurii , espresse la sua ferma speranza di 
veder conservata la pace nel nuovo anno, ed è 
certo che nessuno più di lui può contribuire a 
far sì che le buone speranze non sieno deluse. 
Mentre a Parigi si profferivano parole di pace, a 
Torino il Re, ricevendo la deputazione della Ca 
mera dei rappresentati, ba osservato, che l' anno 
1862 non ha adempiuto ai voli della nazione ita- 
liana; ma che egli non dispera per questo. Alle 
delusioni è mestieri opporre la perseveranza nei 
disegni condotti sinora , lo zelo e la concordia. 
le fiducia me, ha detto il Re, come io 
vrò fiducia in voi. » FI Le mentre a Torino 
i Re manifestava la ferma volontà di perseverare 
ne' suoi disegni di conquistar tutta Italio, e di ri- 
durla tutta in sua balia, conculcando tutti i più 
sacri diritti, il Santo Padre riceveva l' ufficialità 
francese, pr-sentatagli dal generale Montebello, e prof- 


scettibilità, e si desume da una 
Moniteur, che tutto l' Episcopato angli 
rette sue rimostranze 


rimostranze co 
cipali 


bre 1862. Tutti i giornali ne hanno parlato, noi 
pure faremo un brevissimo cenno della sua vita. 
Nacque a Langres il 28 dicembre 1795, da pe- 
renti poveri, ma che ebbero la forluna di poter- 
gli dare una buona educazione. Si distinse negli 
studi, e prima d'essere ordinato prete fu mae- 
stro in una famiglia. A trent'anni fu vicario ge- 
nerale della diocesi di Dijon. ivi diede pruova di 
zelo, di fermezza e di prudenza per gli interessi 
della Chiesa, e nel 1839 fu nominato Vescovo di 
Orléans. Nel 1843 Luigi Filippo lo elesò all’Ar- 
civescovado di Tours, dove ristabili la liturgia 
romana, e diè pruove di zelo singolare nelle di 
sastrose innondazioni della Loire. Dopo la_sgre 
fiuta morte di monsignor di Sibour, trafitto all'al- 
tare da un assassino, il 3 gennaio f857, l'Impera- 
tore lu elesse Arcivescovo di Parigi. Aceellò a 
stento, cedendo ai consigli del Sommo Pontefice, 
pò la sua sede. Fu poi nomi- 


cia, verso l' Imperatrice, e il Principe imperiale, 
verso l'esercito e la nazione francese, e dopo 
tre parole di perdono e di benedizione e a chi 
lo uitò, e a chi lo sostenne, a chi lo spo- 
gliò e a chi lo soccorse, esternò la speranza che 
un giorno i nemici della Chiesa ravveduti cadreb- 
bero ai piedi della cattedra di San Pietro, co- 
me Giacobb: cadde ai piedi dell'angelo dop» di 
fer lottato seco tutta la notte senza conoscerlo. 
ome ognuno vede tra Roma e Parigi vha con- 
sonanza di voti, ma 
solo iîì apparenza) da Parigi e da Roma. 
rino il Re accenna copertamente al conqui 
Roma e Venezi» per compimesto de' suoi 
sull'Italia, e a Roma invece si fa presagio, che 
il nemico della Chiesa cadrà ai piedi della Sede di 
Pietro come Giacobbe, dopo la lotta d'una intera 
notte cadde ai piedi dell’ angelo che non avea co- 
nosciuto. Delle speranze del Re senza la Francia 
non è certo da farsene conto, e la Fraricia in 
questo non è con lui. Quanto a noi facciamo vo- 
ti, che l'azione della Francia in pro' della giu- 
siizia assuma una volta ‘altere più energ'= 


po l'alte 
privato al 
natore di diri 
alle quat- 
tutto . per. gli 


ne della diocesi , 
lità, e sì sollecito di ‘ui bene, che per gio- 
vare agli altri, rovinò. la propria salute. Do- 
po il 1859 la sua condizione era difficile e dili- 
cata. Era di natura conciliatore, ma nel 
Ron transigeva, Nel 1859 riclamò energicamente 
i diritti temporali del Sommo Pontefice , e dopo 
l'usurpazione delle Marche e dell'Umbria , egli 
presiedette l'adunanza del clero di Parigi nella 
quale fu steso uno dei primi indirizzi a S. Sa 
dit celebrò uno de' primi ufficii funebri pei 
martiri di Castelfidardo, e fece subito istituire 
nella sua diocesi il denaro di S. Pietro. La sua 
condotta in Senato nel 1864 fu coraggiosa e ma- 
goanima, e protestò in quello stesso auno che se 
Si lasciava la rivoluzione padrona degli Stati del 
Papa, egli si sarebbe dimesso da tutti gli ufficii 
| dello Stato che copriva. Morì d'una ipertrofia al 
cuore. Negli ultimi giorni del viver suo, l'1 mpe 
ratore lo visitò, il S. Padre gli mandò l' aposto- 
ica benedizione, e munito di tutti i soccorsi del- 
| la Chiesa, salt nel'a patria dei giusti all'amplesso 
di Dio. 


tefice si avveri. 
che il Piemonte 
dere dalla sua via, 








ZZETTINO MERCANTIL 


Venezia 7 gennaio, — Sono arrivati da Roma 

lo seh. austr, "Teresina, cap. Bonivento, com por 

pool: rave austr.. Augu- 

cu carbone per i frat. Mal 

colm; ed il vap. ingl. Sidon,: cap. Machmchena, 

con merci per diversi, diretto a Sortatti; di Yar- 

mouth lo sch, ingl Tantiy, cap. Downing, cen 

atrioghe per diversi, a P. Terni, ed un legoo ao 
cora da riconosci 

'Scorgemmo manifestarsi trattative d'ali di Cin 
dia viaggianti; in fatto chiudevansi vendite di cir 
ca orme 300 al prezio di for. 34 l'orna, sconto 5 
per %lo è si aspettano da Trieste. Per gli oli 
ar.iva da Corfù non si conoscono conchiusioni 

si pretendono d' 245, prezzo che appari» 
sce forse troppo sostenuto rispetto alla vendita di 
quei di Levante, che si attendeno , mentre tutto 
fa le commissioni dall'interno sox0. scarsissime. 
Alcune vendite si sono fatte del riso delle nostre 
pile a lire 40:50, ed in generale, sembra l'artico- 
To meglio tenuto, forse dopo gii aumenti d' Adria e 
di Pavia, è per la tenuità: dei depositi. Nula in 
granaglie; in salumi maggiore attivit. 

Le valute d'oro rimasero invariate; le Banco- 
note, lunedì maîtim, si pagavano a Si ‘/, a sera 
280 4/g; deri si ricercavano ad 89‘; le rendita 
dial. da 70%, 2 7/, per consegna cotog l'amo. Il 
Prestito max. # 78 4),; il ven. a 32" Molte ven 
dita si ficevano in tutto, a premi», per la facoltà di 
na consegnare, 0 di nom fiere; © variavam i 
prezzi. Chiudevano ieri tutti i valori in_ vista 
Maggior sostegno, sebbene signorasse che cosa avesse 


Grid 


no dargo 
Nostard. 


Cortà 
Costanti. 
Firense . 


Genoa. 





OSSERY 


fatt nell Osservatorio dal Seminario patriartale di Venezia all'alterta di stri 2094 sopra Îl iivallo del mara. — Il 5 e 6 gennaio 1863. 


che derivasse. Que 


Ancooa , « 
Augusia. > 
Qologna. 


Francoî.. 


ito ed il miglioramento poi da 
a mattina, si apre il mercato 
(AS) 


aj Banc Lugi, 


‘valori più freddamente. 
bi negor. 


Obbig. metaliche 5 | 
Prastito pan 

| Conv, Vigi. del T. god» 1 
Prostito ù 
Prestito 1860 con lotteria. ol 


| Hocbendo 
ENEZIA Z 

; ficino, 

Part. per 


< rmagonsento a £ 113:63 


Goglielmo, negoz. frane. 
propriet. greco. — Per 
negoziante. 


400 lire tai. 5 
400£ v. ua. 3 
» 4004 ital 5 
{00tallem > Sovrane 
400 p.turche > Tecchioi iap.. « 
400 tire ital. 5 » o insorte 
3 è veneti 
Da 30 traoebi 
Doppi d' Amor. 
"2° ai Ganeni 
400 lire ital. 5 " » diem 
4 lira stri. 3 » di Savon — 
400 scudi - » di Panza — — [Corsopresso giL R.Uficii 
400 franchi 4 Tali bavari,. 2.05 || postoli e ielegrafio. 
400 oncie 4 » dt 
400 lire int, 5 » difi.l 
| Crotioni. . 
| Da 5 fracehi . 
Francescotì . 


Da 20 ca. di ve 
chio cosio imp, — 34 


Mezse Coroua. 

1408 
457 
4 #3. [Corno presso le LR: Casse 


vico, poss., a S. Marco, N. 
Dessaltes d' Epinoix Carlo, 
del Carmine, N. 3230. 


6 16 [Mezze Sovrano 
: (gox. inglese, all Europa. 


sr 


reni 


Parti per Nilano i 
ne, megor. di Tolosa. — 


sky Teodoro, russo. 
medic, di Coira. — Blane 
sandro, ambi megoz. frane. 
ARRIVI E PARTENZE 


Nel 5 gennaio. 
de Milano i tigneri: Buisson Giulia 


AZIONI METEOROLOGICHE | 





Dalle Ga del 5 gennaio alle 6a 
Ismononerao| del 6: Temp mass 53 
done 


Cei 
[Età delta tana giorni 15. 
Fase: P. L. ore 4.22 matt. 


6 ant 10 
6 pom ® 


$ am 40 
6 po 9 





ferrate a proposito delle "corse medesime. Queste 
tro obbiezioni prin- + 


Diego Carenza sembra | dar origine ad una guerra. Il popolo 


‘ Alcuni giornali annunziano che vi si stanno im- 


| Repubblica, e che in breve s 


feriva parole di affetto verso l'Imperatore di Fran- | 


Ì 
| 


Torino discorda ( forse | che 
À To | 


| sembra non 


ipii non banno efficacia per noi e non hanno in" 
ere pi pelo, 

5. Una questione importante è il. sapere se 
durazte l'anso 1803, ci sà dato di godere i bo- 
neficii della pace. i generale è 
d'avviso che la e che l' Au: 


10} 
giohe 


. La 
pace sarà conservata, 
stria specialmente non sarà avviluppata in una 
guerra. Anzi tutto nessuno Stato in iran 
ne forse l'loghilterra, non sarebbe in grado di s0- 
stenere una guerra europea, nè anche per due an- 
ni di tempo , senza rovinarsi di piante, cd è da 

vertire, che la breve durata della guerra in l- 


‘da for credere che altre | COTTP 


cia e 


è aggi 
tori 


ro, piuttosto che impugnare le armi, ad accordarsi | 
tra loro provvisoriamente sulle sorti della Turchia 
Europea, e così la sirebbe evitata. Fuo- 
i della questione d'Oriente, tutte le altre sono | 


dia nazionale Tupputi, 


Nuova Yorck 25 dicembre. — 


però con nessun danno. La 
ione, tranquilla, applaude alle misure ener- 
dell’ Autorità. (FP. SS.) 
Parigi 4 gennaio. 
Linérale 


Spagna non corrono nessun sl 
II Congresso 
au- 


ornato al 45 gennaio. Un progelto per at- 
i 


re il Governo a formare 200 battaglioni 


{ negri fu deposto al Congresso 
Canton 20 dicembre. — 
Manilla. Dieci navi spagnuole naufragate. 


lento uragano a 
(PF.SS.) 


facile scioglimento, e non è mestieri la spa-! Il Constitutionnel smentisce 


Franci 


da per tronearne il nodo. La sorle che la Gre- 
a diaz 


si è preparata da sè non sarà oggetto di gra. 

vi dissidii tra le grandi Potenze d' Europa e non 
greco in 

Atene ha proclamato il 30 dicembre 1862 il Prin- 
cipe Alfredo a Re di Grecia, ma l' loghilterra per- 
siste nella osservanza dei trattati, e non sarà cau- 
sa di gelosie, nè di collisioni cogli altri Stati. Il 
Governo di Torino è tenuto al guinzaglio dal Go- 
verno francese, e invece di associarsi al partito 
d'azione, n 

Che quanto è men possente è più ringhioso 
per assalire l' Austria, egli coglierebbe volentieri 
l'occasione d' un tentativo di questa natura per 
anoientarlo. La questione danese e germanica non 
avrà conseguenze gravi per la pace, perchè le gran- 
di Potenze si sono in modo così esplicito dichia- 
rate col Gabinetto danese, che questi dovrà final- 
mente conformarsi all'evidenza del dicitto della 
Confederazione germanica, conservando pet altro le { 
sue seconde intenzioni. Anche le relazioni tra l'Au- 
stria e gli altri Stati della Confederazione da una 
parte, e la Prussia dall'altra a motivo della pro- 
gettata Assemblea di delegati, non saranno grave- 
inente turbate. Le intenzioni bellicose attribuite 
da molti giornali alla Prussia, sono omai pro 
te insussistenti. Un compromesso porrò fine ai dis- 
sentimenti. ln breve il 1863 non sarà un anno 
di guerra ; e molte questioni europee vi troveran- 
no il loro pacifico scioglimento, ciò che crescerà 
naturalmente le probabilità della pace anche per 
l'anno successivo. 

6, Il Messico mette 


che il 


Note 





pensieri la Francis 


ndo. 5000 soldati, destinati a quella lontana 
no seguiti da una 

forfa uguale. Correva voce a Parigi che il gene- 
rale Forey abbia annunziato all' Imperatore d' es- 
sere costretto a differire sino al febbraio le sue 
tro il Messico, ed abbia do- 


porto 


lano 


sultati colle loro armi 
7. Il ministro Persigoy ha voluto dare ai 
Francesi un briciolo di libertà pel nuovo anno. 
n deereto dell' Imperatore Napoleone rende pub- 
bliche in avvenire le sedute dei Consigli di Pre- 
, nelle quali si tratteranno affari conten- 
‘giornali francesi todano questa disposizione. 
La guerra che da parecchi anni continua 
ira l'imperatore della China e i ribelli Taipingi 
essere condotta a buon termi 
colle sole forze imperia i 
terra bano già dato mano al Governo imperia 
le contro i ribelli, ora anche la Russia gli ha of- 
ferto il suo braccio. Se l'offerta è gradita, come 
è probabile, Russi, Francesi ed loglesi coopere- 
raono alla presa di Nankin, sede e centro princi- 
pale della ribellione. In tal modo quell’ Impero, 
fu acerbo nemico degli stranieri, è ora co- 
stretto a valersi degli stranieri per difendersi e 
conservarsi ! o (3) 


zioni 
patia 


Metalli 


Dispacei telegra! 


Vienna 3 gennaio. 


Si altende di giorno in giorno la pubblici 
zione della legge sulla stampa. ((G. del Pop.) 


Torino 5 ‘gennaio. 


alcuni popolani pi 
ionarie presso li 





Napoli 3. — leri se 


zolati sollevarono grida rei | Mincii 


rino quale inviato prussiano. 


pascià fu nom 
cesi incaricata 
gio di Vitorio Emanuele Pari 

sione del sig. Nigra a Torino. 


compromesso. 
Parigi 


Prestito 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito . 


Col di 8 


fosse disposta ad offrire la pro) 
e all’ America, quantunque essa desideri la 


cessazione di quelle funeste dissensio: 
Madrid 5.— Nessuna trattativa per la resti- 
tuzione di Gibilterra alla Spagua. 


(FF. SS.) 
Berlino 3 gennaio: 


La Norddeutsche Zeitung assicura ufficiosa- 
mente, contro le comuni 


tri giornali, 
recherà in breve a To- 
(FF. di V.) 


generale Willisen 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gaszetta Uffiziale di Venezia. 


‘Vienna 7 gennaio. 
(Spedito 1: 7. ore 8 nio. 45 autimerid ) 
(Ricevuto i 7, ore 9 min: 10 ant. ) 


La Kreuzzeitung smentisce lo voce di 


del sig. di Bismark a Vienna. Riamil 

ato granvisir. La France 

mentire la notizia d'un viag- , 
, e d'una 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 7 gennaio. 
10 nun, 55 antimerià. 

{ Ricevo il 7. ore 42 vin 20 pom. 


{Stelo i 7, 


Parigi 6. — (Nalla Frange). Tutti 
ministri consegnarono i rapporti speciali del 
lor Ministero per formare i 
rale sulla situazione interiore : questo rap- 


rapporto gene- 


verrà distri Lettere 


da Vienna recano che il conflitto austro-prus- 


sarà allontanato mercè un prossimo 
L' ambasciatore prussi 

olt, è 

pprontate 

rancia. 

( Corvespondenz-Bureau. ) 


3 00. 
sono 


per la 


pani 
[lella più profonda sim- 


FFETTI E DrI CAMBI 
R. pubblica Borsa în 
ETTI del 5 gennaio. 
liche al 8 p.%/n.. 77 
al5p.%. 82 
sz — 
226 40 


CORSO DEGLI 
ienma 
del 7 gennaio. 


camsi 
14175 
113.85 
34 
(Corsi di sera per telegrato. | 
Borsa di Parigi del 8 gennaio 43 


Rendita 3 p. ‘, 
Sirade ferrate austriache 
Credito mobiliare 


Borsa di Londra del è gennaro 


Consolidato inglese 


paio, Il Telegrafo del 
jo, giornale del popolo; con telegrammi pro- 
ondenze da’ maggiori centri d'im- 
rassegne di , notizie 

ed industriali, l 


li Borse d° Europa, Appendi 


fiche, 
ziari 


ece.; inserzione di Alti ufficiali e giudi- 
Si pubblica tutti i giorni, setto i sue- 
‘alle domeniche e alle grandi solennità. 


10 Povesta”, editore responsabile. 





utt tro nego. fra 
Touraié Alessandro , 


frane. — Da Verona 

stachio, poss. di Gallizia, al Restau- 

tant a S. Gallo — la Vienna: Osiermayer Gu- 
poss. di Germania, alla Luna. 

Miano i simon: Fasarolto 

Batt., avo, veronese. — Zigndni 


Nel 6 gennaio. 

Arrivati da Milano i signori: Faerot Adolfo, 
egoz. frase, a S. Marco, N. 374. — Da Vice 
24: Barbieri co. Lodovico, possi. 

= Da Verona : Genme 
— De Roneade: Giustiniani co. Lodo» 
1 — Da Trieste: | 


De Sanctis Pasquale, 
Viaggiatore di Ancona, alla Luna. 


Ferrara : Falkoer Ro- 
dolfo, buach. svisx. — Per Padova: De Bechers 
cont. Elisa, poss. ingl — Per Verona: Kawrai- 
na C., dott. in 
4 — Tartaglioi Eugenio , 
negox. di Ancona. — Per Trieate: Bruntsch Adal: 
Herto, poss. di Belluri. — Per Vienna : Hoewko- 
sky Antonio, negoz. di Purmtorl. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
8 e 9 in S. Giovanni ereng. 


» 


rico, poss. ve- 


roses — De Stefaneii Alfonso, ingegnere di Tren 
ad "°° to, — Per Torino: Kapnist Petro, coloun. russo. 
Per Verona: Giusti nob. Francesco, poss. — 

! Romanello Giuseppe, avs. milunese — 
ste: Pequoir L Prabesseo, prc frane. — 
Pap.doponlo Demet 


i 4, mesi f. 
mesto. 


ra esi 10. — Pigonzi n 


Pastor S 


$ cp rgberita, 
Marisra Luigi, 5° civile 


tro Antonio, d 63, civile — Rosin Amalia, di N. 
fu Vicemnzo, di 75, civie — 

20, fu Luigi, di anni 4. — Stradiotto 

Marco, 

avv., | nub, fu Antonio, di 74, cucirice. — Trentini 


Jomena, di Gio. Batt, di anni 5. — Trevisini dott. 


pane, a S. Maria 


Gugliemo, ne | le N 2 


: De Rouzaud Leo- | gato Pietro, fu Gio, 


Vittoria, di Domeaico, di anni 4. — De 


sa, mit. Penso, di Luigi Alvise, di 29, mesi 6 
povera. — Feltria Giacomo, fu Pietro Ant, di 80, 
tuceo. — Gurscuechi Gio, fu Francesco, di ann 
19, negoz. — Levisotto Benedetto, fu Giuser 


Tourné Alcs- 


76, R. impiegato in pens. 
5, infermiere. 
rie, di Antonio, di anni 


Rossetto Lomenico 


di Sei 


80, maestranra presso il R. Arsenale, — Valt Gio. 


59, fecchino. — Venezia, detto 


Coge Gio, fu Giuseppe, 


pieri Paolo, fu Pietro, di 56, pettinacanape. — To- 


tale N. 18 


SPETTACOLI. — Mercordì 7 gennaio. 
TEATRO GALLO A & BENEDETTO. — Riposo. 
rramno aporto. — Drammatica Compagoia Du: 

se e Lagunas, diretta da Giscomo Landorzi. 
I quattro rusteghi. Con farsa. — Alle ore 8. 


Ma 
seppe, di 75, possidente. — Pa- 
rt. Revoltella, fa Pietro, di 
Pulissi Antonia, veé. Dertol, fu Pie- 


vrpa 
Agostino, di 
Aztonio, di anni 3, mesi 6. — Scattggio Maria, | 

dai 


Bernardo, fu Sebastiano, di 60, dott. in medicina 
e prof. della R. Accademia di Belle Arti. — Tote 


Nel giorno 34 dicembre. — Bomidi Bortola, 
vod. Degan, fu Giuseppe, di anni 84, civile. — Bor- 
80, pens. civile. — Rolian 

va Mar- | 

co, di Giuseppe, di anni 4, mesi 8. — Fabbro Ro- | 


45, stllere. — Panciera Giorgio, fu Valentino, di 


— Spaveato Vitto” 
mesi 8. — Toffoli Giu- 
stina, fu Carlo, di 56, civile. — Tognon Antonio, 

tiano, di anni f. — Teotto Apollonia, di 
anni 17, sarta. — Vespa Argelo, fu Antonio, di 


Lo schiavo della Soria. Con tao. 
6 0 mesta 


SULLA RIVA DEGLI SCHAYGNI. — 
i Luigi Brochmann di Amsterdum. Vi si funno 
vedere sciminie e cavalli anerie ammiestrati. 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 


Grande Anfiteatro 


suite RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Cosmo- 
rama con 100 vadute, dell’ ungherese Lielich. 


SULLA RIVA DEGLI SCWIAYONI, presso il Ponte 
sà, sta esposto al puidlico | Uomo del- 
dalle ore 9 del mattino alle 8 di sera. 


|, SOMMANIO. — sovrane risoluzioni. Cam- 
biamenti nell'Î. R. esercito. Libro in vendita. 
Nuovo vicepresidente della Commissione gene- 
rale di pubblica beneficenza. Alenco veneto. 
Opuscolo. Paragrafi della Vatrie. — Impero 
d'Austria ; 4 capo d'anno a Corte. Giunta 
per la controlleria del debito dello Stato. Fat- 
fi diversi. — St:to Pontilicio ; monsig. Arci 
vescoco di Laodicea :;. Nostro. cariezgio 
omaggi dell'esercito francese al Papa ; discor- 
So di Sua Santità ; partenza d'un reggimen- 
fo. — Regno di Sardegna ; circolare. Proventi 
i | delle strade ferrate. Fatti diversi. — in 
cilie: questione di primeipio. Cronaca. della 
Feazione. Caso atroce. — Toscana; furto. So 
Cietà politiche. Scandalo in chiesi. — Impero 
Russo : sospensioni delle sedute del, Tribunale 
militare di Varsavia ; scambio di Note con 
Pietroburgo. — Impero Ottomano ; esempio di 
tolleranza religiosa. Carteggio da Scio dell’ 
Osservatore Triestino. Nuoro emergente in 
Sercia, — Regno di Grecia; colloguio fra lord 
> | Eliot e il presidente d'un clu 

ta; accidente. Un autografo len pagato. — 
Francia ; strenna liberale. Carità di monsig. 
Morlot, Fatti dicersi, Ricevimenti a Corte, Spe- 
dizione del Messico. — Svizzera, Germat 
America : carie notizie — Notizie Recenti 
me: Bullettino politico della giornata. — G 

— Appendice ; Ledi Jsa- 








(H 
81 
pur: 


le lezio- | 
prio | 


EETItE 


ij 


EFETTURA DELLE FINANZE 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
comm. sig. Antonio Naecari, NOTIFICAZIONE. 
meritssimo Podestà. noa senne meno per questo lì | In relazione alla riserva espressa nella Noti- 
fiducia nell'arrendevolezza de' suor conciitadio», e for- ficazione 31 ottobre 1862 N. 20146-3306, sulla 


te di questa verita, seguendo anche in questo incon- | Îc@ ia e aires lle | ; n qu alla dibiento © I 
sE Lione TO, ona) | mmitte, ed ia ecazone el ome pi 
Ello coronò lè veramente palriottiche sue premure. | quiato dispaccio 23 dicembre 1862 N. 5205-F. M. ; lima coonmene A am 

Aa gera pertanto del 24 cadente, nella grande ta: dell'ecceleo L R. Ministero delle finanze, si noti- Y î rate el sica 
mf pn; et E] | Sa quo 6: cpr tile po Viiv prio 
Puoicida. "| alsunt loro maestri; ed 1 signori presi . L''addizionale straordinaria introdotta col-- ; sig te Ts 0 deputato dee 2 agnana Pro 
denti della civica banda. ii - mo viene immediatamente versato in cassa a cura se 

x oggetti stesso che lo resti uita che sia la consumazione impiego pa. |. vaccinazioni € 

de ae iene pet ad dico € quo di Totmezzo pe trisjori, uno delle cOrmWpob- 3 coito è prevo pigaeno delle spese d'ast, del rel: CDÈ APParienga Der nazionalità a questo Siaio, cia |. 4861: 
dò il fine, € poscia , proseguito più infiammato il di- s dense LI pi articoli di ; Diga È tivo contratto e stato cossegnative acqi Dreses. 4. Nella 
scorso Fevgio li Genua vero amore a, piro N Ben ge oe Leb pu! pa dd po oo ame ieri lO e Mea concorso. | aes di Di 
del passato , infiammò gli animi a fraterna unione € | doppiata per la durata dell'anno amministrativo - maggio 1816, Ni 2656-221 cu Fsivorà Li Sii meri ss Cp ai SARRI 
concordia. Al sorriso scambievole, per impulso cO- | 1863 sopra tutte le imposte dirette cioè per le N. 23154 AVVISO D'ASTA. V. Dovrà il deliberatario, entro otto giorni dalla comuni super] pra ri) 
mune ed istantaneo, tenne dietro lo stringer delle imposte prediali, per l'imposta sulle rendite e pel n 
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Neg Uffici dell'I R Di ezione prov. delle fiaate i cazione fattagii dell'approvata delibera , produrre una fideius- 









4 lini di T'revenf 
‘Per l'ammissione della istanza succennata, occu. di 
destre, il pronto bacio fraterno , in una parola, vi fu aiere Zara verà tenuta pel giorno 10 granaio 1363 p. x. dall OPE sone, corrispondeate all'importo di un annata sd un terso n inpe, di di S. Pietro | 
{ lola sincera forse inattesa. vi fu gara di nobili e { contributo arti e commercio. interi une ut At fee den prio di in avnua ei un 18% ono | seguenti recapil: 3 poni 
tommoventi festimopianze ; sì ottenne la caparra che 2. L'addizionale straordinaria raddoppiata per 10 anti nr lo e em Pato prato por dei canone deliberato, ia bem-foni, ed io 1° Fede di nascita , ordinata dall'Autorità & —. fani, di Ver 


la fusione era segulla col mai abbastanta laudatile | 1, imposte prediali sì esigerà nelle Provincie di tagli, riduziene trasporto di legname sino 21 mare. Sara: Vere ni però sul momento nella Ri. cassa di finazza in Tre- Comune in cui è seguita Frinzi, del Di 























































vise, fiderussione da riconoscersi nel primo caso dal R. Fisco 2° Certificato di subita vaccinazione con bun ca; Davici 
Min pico ah mr pe ay | Padoa e Verona ile preci scade dello tales iti slo, e o ict a n it s'e o i 1 i di avre Spes 1 Vl nr, ia del 
plaude. A noi precitata N razione. i titoli, e certificati provanti ro possesso degli immobili come : elmi, 
jrono chiarinsi- | le altre Provincie, sì osserverà lo stesso. metodo ori * Cerdiicato dimostrante di non avere co» 
mo Farai rigiio Muaggo © iguardo alle tre ultime rate; ma riguardo all hast Dall'1 R Inteodenza prov. delle finanze, tratti nè viocoli nè obbligazioni riferibili all’ impiego eeschini, Dea, 
I le fot dell afettuslssimo padre , raggiunse la de- fine rata, che per alcune Provincie sarebbe già 1*t2%, restando liburo a chimague di peocsdere alia relativa Treviso, 18 dicembre 1862. con aio Comu ici A Trezzolani, di 
| giderata (ternizzazione | altl'a lode della petabile | scaduta coi novembre, € per altre prossima a sca-‘’ Dal". Pretura ele fune lam vet, I n Aa dita. agi Fonana - ' gretario comunale, pece SUE 
Sostiene il proprio mandato :’ altri ancora a lode dci | dere col dicembre dei corrente ano solare, se ne Veveza, 30 derabre 1 Beni è fabbricati da afptars, posti el Comune Chi non avra accompagnata la propria dimana -—. Fontan. 
algnori massiri Bariceli € Gallimberti, amendue pre- | farà la esazione congiuntamente alla seconda rata ———_—__—_—_— di Fortobufole del Diatretto di Oderzo. con tutti gli accennati cocumenti, emesal la carta bo 
giabili e distinti, e non pochi finalmente a lode della prediale dell'anno amministrativo 1863. Ne AVVISO. (2. pobb) 4. Aratorio. arborato, vitato, perì. 1.85; rend. lire 6:99; pati Cry giri rata dalle compe ferio, di ‘Tolud 
banda cildin, he, pel uniiazone piemua MONA |“ 3. Per l'imposta sulle rendite. clasifcale ©. razo e'martai sl Vaio fa ge 1 pane Psr le DO ll 00 nad 85:90; dita dirt d'amare? pel meazionio concor: —. © ‘Gi Pala, 
teresa ben merilati encormil deve Ch.oggia ripe- | per quelle provenienti dai godimento degli edhlizii 1g 1, agi euercenti arti e commercio per la* vericatione © orari eat rea sa te Pet +00 rat d Dall' Ufticio comunale di Quistel'o , il 10 dicem i 














tere" perche ll successo sta a suo onore. ed iu | nella Provincia di Mantova, l'addizionale straor- Mojo et ero pesi è m 





risalta, che molti mancarono di 





di bre 1862. 





3. Magazzino era Oratorio, pert.0 16, rend. L ti 










































































uanto acquista a proprio decoro una più completa } dinaria verrà commisurata ed esatta congiui presentarsi a questo R. Ufficio per l'adempimento di tale loro Dema: | i Pepetati 
diadina isutuzione; iatluzione oggidì per gni dove | mente alla commiturazione ed esazione dell'im- ©bigo, tanto io qua R- cità, comu in icon dele snner- "Rendi anale suse. ire 102 # 249 Ì dazioradicza lie TA 
vagheggiata è proicla, comunque | correnti tmp e | posta principal, jD base alle iogiunzioni di poga- ve Coin ale ia ere | Slo Fiero 
li ira i a testimoniare il conforto, di | mento che verranno intimate ai sipgoli contri- ,, S@ noto quindi a tut, e giovi il ricordare a chiunque, L del quale resta aperto il' concorso 
al Uso qui connì a ve il + di buenti. Nel caso però che prima della pubblica- ©* "rà usita 1a più scrupolosa siga, pde atte ia : papi i Nchpetario comunale è coll ano su--—B0O98> Pletti di 
Chioggia, 27 dicembre 1862. { zione della presente Notificazione fosse stata deli Sil vata peetadate Ceto 1 trcegrneti ay rcrenuiti AVVISI DIVER do di fior. 385, assistito il segretario da uno scrittori -— 8% di Luni 
Un cittadino. mata qualche ingiunzione di pagamento per l'an- di misure è pesi mancanti del bollo della biennale verificazio- | dreis di Mon 
no camerale 4: non si farà luogo all'intime- ne în corso, con la cad degli oggetti, irta) 10 pal ; 
EA | none d'una nuova ingiuozione, ma le parti si ri- ven!uti mediaote pubblica asia, a vantaggio mm I Agi Ù [ 

& Elenco nominale degl’ individui, che acquistando | terranno edotte iu base alla presente sic: caio n tere init 1 be a) ai 60 fori, EE eNISTENEA PEA la Compagnia, 18 Assicarazion Generi RE | 
il relativo Biglietto, si dispensarono dalle vi- | ne dell'ulteriore e li pogare alle fisso" hao preserito, mire per ì ps € misure fauioletemente pollinea avverte i possessori di Azioni del prestito Porta a conoscen:a del pubblico, di avere no Foletti, Nardi, 
gite e felicitazioni del primo d'anno 1863, | te scadenze anche | addiziona straordinaria r alterate avià luogo la procedura penale. sociale 1847, ai quali, nel decorso anno 1862, fu minati i seguenti agentì principali, mus'eudoli di au:—senza; Larbe 
giusta l' Avviso a stampa della Commissione | doppiata, e sopra queste commisurazioni le Il. RK." “pui. R. Uficio di verificazione bollo, pesi @ misure, et Tecno il 39 PO sulle siogo: 10ghE regoari procure è cioè: ‘ fa 
generale di beneficenza, N. 3256, Sezione I. | Commissioni non avranno altro obbligo che di —11Venezia, % gennaio 1863. , Pfitioni depurate da’ debiti , che fu” disposto a" $$: ANTONO Puira, per tutia a Ja Proviocia di Me 3 

4° gennaio 1863. procedere alle opporiune nanolazioni nei propriî | L'uficale nente dela Ri fece, dirige, GuatMel. . jozo favore, ed in via di seccado seconto, il 25 Sia Cite rete 
lacco dett: Giulio . ipee:Meria; ; |... Lam n iù rrispo! qu j CONCORSO AD UNA FONDAZIONE. (1. pubb) ' P- %o per ogni singola Azione. _ a D) PE. BORTOLUZZI Ro dre bretti, di Thi 
Giacomuzzi Antouio dell Rongaudio Luigi ispet 4° Colla suddetta legge di fonnsa na Il defunto aggiunto alle sussistenze militari, Ignazio Schrei Avverte inoltre i possessori di Azioni, non Pops era Masia, di Val 
i R part n guerdaroo, reg] Lr ‘a: enpoemtata all'idlo’ per "cesso Lim sulla Po Pa istituito una feadazione per una povera erf.na appar: comparsi nel decorso anno alla scossione del 33 cs) brgl] Nella 
È 1 posta 


, | colla residenza in Ceneda. 

tenente alla classe degl'impiegati del ramo delle ILL RR. sus p. ®,, ad essi he pettivo credi ù a li 
DRMSTIRO PESI S0OSSI:D] Cinii tosse, canonico | eBdita degl’ iatoresi dl Obbilpezioni di Sato del errati Ne i == alpe sp%, | RR Palese calvo rasleni ela ‘d 
fi cinnasio Rcealo de' SS |antonio 1. © 1 | Fondi pubblici e degli Stati provinciali, che fino- Viene quindi aperto col presezte il concorso a tale fen- depurato da debiti, cosicchè riceveranno dessi in ! 








ia, roi : nel primo "ocinni 

colli si col cinque per cento, si dichi ione dell'importo di asosi der. 86:50 x n, È di cui go o l'e. Viscaiso vameene imtretti di 5 di i 
Gervaso e Foto. | previ Panmico 6600; | FA CT a dntione di detta ibpinta continuerà cio ca primo fovemire 4863 Li spit una sola volta il 58 p.%“ per ogni singola Azione. | * YPENZO Tar, pei Distretti gi 5. Donà e Contarina; i 
NO O. o et l'o irbini Giovandi fu Gio. | farsi nella maniera stabilita colla Sovrana Ordi- i al prù tardi sino al 20 febbraio 1863, Tali pigameoti verranno eseguiti soltanto die- nara ; Zappell 









x o. 
‘Marangoni Venceslao affattista. . Lar ON aprile 1850 (N° 67 del Bolletino dele. > PS rome Comando di forza 0 dal eicntro di cor: tro presentazione dei relativi certificati, preso | Avrisa inoltre la Conlpagnià suddatta di avere per -Revesi, Pign 


















a Use È 
br \ imizicira» petamento, la istanza correlata della fede Inttesimal, dei ce economo municipale, sig. Vettore Dall'Asta, dal ‘ effetto della costituzione di detta muova Agenzia u —. bi di Volesell 
SBOCCO. i Venice conte fior rame. a ministra: | 10 leggi dell' Impero ), mediante cioè detrazione cato di pevertà è di Muoni costumi. e nl cao imper: giorno 10 PS tutto il 45 ‘aprile a. © | Treviso, circoserito ni Distretti di Castelfranco Gî- Ariano 
2 | nel pagamento degl’ interessi scadibili dopo la pub- za ai lavoro, del certlicato medico ; fualmente della fede di Venezia, il 2 1863, | fadella © Asolo, la Rappresentanza della propria Ageu- 7. Nella 
detto. | blicazione della suddetta legge finanziaria pel 1863, morte dei gentori. i 2 gennaio | ua, residente bel pro di dell Diatretii che caso pi 
\parini Luigi direttore) Carminati Ulderico . 1! senza distinzione però della valuta, nella quale so- L'I È. Comando generale prov. in Udine. ! nta cern nua ad essere gesuita dal Sig. ANTONIO CARGNELLO. cen, di Fonzal 










di un Istituto pri De Martini monsig. rev. | È È £ pei rid dia 
Zecchiai Gio, Maria :. parroco di $. Zaccaria ca- ( DO intestate le Obbligazioni , per cui cessano di 


Mantoani Gio. farmacistafnovico onorario . aver effetto le disposiziodi recate in proposito dal N ‘115! EDITTO. (4. putò. 


‘Cecchini’ mons. D. Bar- dispaccio del Ministero delle finanze 4 maggio 1859 | syimo Torssta, è sito fast È Bell spia vc 


P i Hi ( Bollettino delle leggi dell’ Impero N. 74). _ sidenziale porzone Il sotto il titolo del Ss. Redentore, eretto 
lagapnee Vie: i. imprendie prdo Riguardo finalmente al contributo mercimo- nela Chiesa sotto lo stesso titolo cei Castallo di S. Salvato- 
Avogadro ‘nob. Claudioferegazione della stessa  niale, la esazione dell' addizionale raddoppiata avrà re di Susegara, di giuspitrosat» dei sigg_conti di Collo. 
seppe. . . . . . IfChiesa. . — 1 luogoralia scadenza già stabilita di tale imposta. | Chunque altro pretendesse di aver diritto attivo di ele- 

’avanello Angelo dettof Fabbro Giuseppe nego» Venezia, 28 dicembre 1862. none 0 passi 


te . proprietario delfiante. >. 0.» ; sante difidato 3 
Rete in S maria e Dona-f Neville Gilbert, possi; L ! 8- Consigl. ministeriale, prefetto delle finanze | vente possesso ento il mese di granaio 4 


to di Murano. . . . Ifdente inglese. 4 Lento termine sì procederà a tenore di legge 
Prina nob. famiglia. . 2f Frari ©. Michele dott. ro | Dall'L R. Delegazione prov., 


Fortunato Antonio. . Ifin medicina e chirurgia, N. 5550. EDITTO. — (3 pubb) | Treviso, 21 dicembre 1862 estrazione a sorte d'un numero di Cartelle corrispon- | di lei inter noe Romanzo in 
ti Antonio, ife maestro in ostetricia. L'L R. Pretura Urbana perale in Venezia , rende noto L'I R. Delegato prov, Foxtaxa. dente alla ventesima parte dell'importare. dei debito | chiusi. ei cate con la scorta di quel mandalo, c 


——————————————————_——_——————————————11#111111À1k1ÀzzÀ_4#4+<+-=——————————————— 


essendo stata avviata la procedura | ver rotifcare in iseritio con l'ap-. si è insintato alcum proprietario: | dinanzi aprosila giudiziale Com- 5 per 100 all'anno, mediante de- suo obbligo di tutto conserva di ero 
ATTI GIUDIZIARII. | di componimento in confronto della | poggi dei relativi documenti, tutto inerend alla governativa Noufea- | missione fl quarto esperimento di _ posto presso 1, K: Tribunale di | @ il tifoi 


N. 2190-8409 6 Venezia, 5 gennaio 1863. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA" —| La Direzione veneta delle Assicurazioni Generali -—Tissi di Lou 
tn relazione all'avviso musicale a stampa N. [8 DACI Oi, 1 p rort no Sprtori sp diret 
122684622 del $ agosio a c.. con cui furono portate | © Pre Viba TP. GbbhaGonaTo. di Y. FINI _ Franzini di 
a pubblica conoseenza le modalità e forme verso le - Meani di Ma 
quali venne attuato dal Comune fi nuovo piano d'am- 9 
mortizzazione d'alcune tra le più urgenti passività | —Avendo Pasqua fu Giovanni Frison, mogile di 
che gravitano la propria Aziende, per un importo cioè ' vanni Fiorito di $. Leonardo dì Campagna, di 4 
di fiorini 150.00). rilasciato al proprio marito un maagato generale, va: 
si RENDE NOTO: tato il 25 settembre 1860, dichiara essa di revocare 
Cha nel giorno 9 gennaio del p. v. anno 1863, | come revoca il mandaio stesso, avvertendo ii yubbi 
ore dodici meridiane . si procederà in una delle | co, che non intende di riconoscere € di approvare 
sale del palazzo di municipale Residenza . alla prima | tutli quegli atti e contraui, che verranno de lui pei 














Cima di 


































































n | riparare come si conviene e senza | Fi le, ua det 

Dinta Fontana, Pirani e Como. di | munito di bolo, resso del sotto- | zione 34 ottobre 1828, N. 38267, | subasta per la vendita al maggio. Vicenza, e ciò di sei in sei mesi | pretendere per: questo compenso feno ta feta È 

|| N. 24058. 4. pubb. , so venne con odierno Decreto or- | qui, e.della specialità dei signori | seritto Notaio, le loro pretese pro- | si diffdano queli che vantassero | re offerente degl’ infradescritti im- posticipatamente decorribili dal | veruno. Stimati a. L, 90799:0) Lo 

5 EDITTO. dinato l'avviamento ai riguardì e | Giuseppe Fontana, Angelo Pirani e | venienti da qualsssi titolo di di- | diritto su tali depositi a profurre | mobi: stati pignorati. in pregio» ' giorno in cui gir: sarà accordato XI. Nel caso di mancanza | pari a fior, 10756:98. 

î Si mea a pubblica notizia, | sulle sostanze della stessa, del | Felice “Dal Verchio, soli compo» | ritto, e ciò 2 tutto il giorno 34 | a questo Tribunale i’ titoli della | dizio della nobile Laura Bonn di | ‘i posteso degl‘immobiisubastati, | anche parziale alla cresca ti Lotto TL. Nel cen 
che sopra la istanza 31 dicembre | procedura di componimento com- | pente proprietari della Ditta sud- | gennaio p. v. 4863, con avver- pretesa, e ciò entro un anno, | Lelio, vedova ed erede beneficia- | nella specie di moneta come sopra | quanto è conlenuto in questo cr Partichà tono. 0,43, peri corpi di ubi 
1862, N. 24058 di Carlo Annus- templata dale Ministeriali ordiman- | detta, il sottoscritto Notaio nella | tenza che pel caso si devenisse si | si settimane e tre gioraì, scorso | ria del defunto nobile Alessandro | ed a tuite sue spese pitolare, sarà in facoltà dll'ese> | C. 0.00.94, palazzo n nestr iore dimo! 
sieb, tegoriante di oggetti di can- | re 18 maggio e 15 giugno 1859, | sua qualità di Commissario giudi- | un componimento, non si avrà ri- | il qual termine sarà provveduto, | Muzan, di Vicenza, sopra istanza V. ll deliberatario avrà îì | cutante non solo, ma di qualun- | alle due contrade Camarane è Lu! agito 

celleria S. Marco, N. 68 all'in. colla nomma in Commissario gi- | ziale, difida tuttii Joro creditori | guardo ai crediti non insinusti nel | giusta Ja succitata Notcazione. | del nobile Giubo-Cesare Traversi | possesso deg''imucabili. deliberati T goto pope 


ue altro creditore, 
segna dei Marco Polo, fu avviata | dizile del Notaio di qui Federico | ad insinuare nel suo Studio in par- | termioe sopra iodicato, a senso | © N. 434, 26 marzo 1830, e | fu Alentandro, di Venetia, patro- | el giorno #1 novembre ed 11 | di taluno di essi N pa n PAroR 












uso stabile ai N Votalo, ai 
































































































































È la procedura di componimento, di | dott. Piazza, ritenuto frattanto so- | rocchia di S. Marco, N. 1279 a | delle vigenti Ministeriali Ordinanze | N. del Deereto 30 marzo | ciato dall'avvocato Giuseppe Mi- | maggio successivo alla delibera, e | reincanto degli immobili dell FEgriliT Ai08, e perte mo, poichè 
5 cui'la Mioieile Ordinanza 18 | speso ogni pagarento, tn avver= | tuto il giorno 23 geoaio corr, | 18 maggio e 15 giugno 4859. | 4820. Cacca Ambrosi, a ci fa- | pozzi, ferma però l'omservanta | pattà teneri ocorrendo in via | 3° emi. del 9 zan delta | | gresso provai core N e Davidson, 
maggio 4850, nominato in Com- | tenza che verrà particolarmente | le oro pretese provenienti da qua || Udine, 20 dicembre 1862. | vore lo sertoe Franesca reti | elle seguenti | esecutiva del decreto di delibera. | Reg. a tutte spese, rischio e pes | Cento. provanogia cal affatto dalla 
smivsario gindiziale il Notaio dott. | pubblicato l'invito per la occor= | sisi titolo di diitto, mediante re= | |l Commissario giudiziale, — | fece deposito. dell'importo di tre Condizioni. | La proprietà poi non li sarà ag- | ricolo del deliberatario.— © "| porsione pale emi) ai Agia La sì 
Sperotti, anche pel sequestro, in° | rente insinuazione dei crediti e re- | golare istanza in bollo, corredata | Awrosto dr Cosartisi, Notaio. | mardati esatti da quest" I. R. Cas | —I La vendita avrà luogo in | giudicata che nei sensi, ed a ter- ll Da prezzo di delibera, | Cocdn a icazte comes can sa 
î entario, stima el ammistrazione | latine pertrattazioni dei relativi documenti, con avvere alone tu di Finanza a. L 2:01 gre distinti Lotti, e l'asta sarà | muni del $ 439 del Giud. eg.’ saranno prelexate. © pagate panni aree 
Î di tutta la sostanza mobile dell: Locché si pubblichi mediante — tenza che se si efftuasse tm com» 3 n N. 434, 4 giugno 1820, e aperta col ribasso di un 20 per | —— VI. Dal giorno 11 novembre omnes le dacebirtia Gall Gi RR sa i Cornelia, si 
Ì stante, ovunque posta, come della | affissione e triplice inserzione nella ponimento i ereditori non insinua- | AVVISO. N. del Decreto 4746, 4 giugno 100 sul prezzo della stima ad | ed 14 maggio surrfrito in poi, | parte esecutuate © suo Questa ragione, a pooente C00 che amarlo, 
ì imme che si rova pell'Impero | Gaeta Ufiile di Veri. — | ici entro trmioe ssito se | Nel procedura d'amichevole | 1850, Zanor Francesco, ui: | ogni singolo Loto attributo, nen | ite iniintamente le pubbikhe fe detto” Iatazione Poontato | caso el oro dela ab Gest fuso tutte 
| *  ausirico, ad ecceione dei Confini | Dall R. Tribunale Prov, | rebbero essi dal tcitamento a | compoviment, avviata da quest | vere l'alunno Francesco Michei- | potendo la delibera. seguire’ che | imposte, getti © tase risturi e © comcnndo ata ore Pod ai ata a. Le V0106,88 tino, egli at 
Miltri. p Treviso, 30 dicembre 4862." | mezzo di tutta la sostanza sott- | |. R. Tribarale con Deereio £ | lni fece deposito del prezzo rica- | è prezzo maggiore cd almeno | riparazioni all fabbriche starauo | pretoreo in Cavani ti pegno | Simata a Lo 16166: oma C 
Furono deputati poi i signori | "li Presidente, Zana. —| posta alle pratiche di compooi- | dicembre 4862 N. 3310, e 6 di- | vato del perzo dei semoventi ven: | eguale di detto. ribassato pretto | a tatto caio del deliberata. | ome li gati e così ogni | pari a fior. 4958: tai: 
Alessandro Nardi e Girolamo Me- Chiesa. | mento in quanto i loro crediti nen | cembre 1862 N. 3901, a favore | dutiallincanto, pera. L. 203 :30. | di stima. VIL Ogui spesa dell'asta per ‘ l'esecutante 0 dai tere. ta Seta) Folingiale 
nin m qualità di delegati princi» _— | fossero coperti da vo diritto di | delle Ditte A. Pesaro, e C, ed Axsotazione. — Oggi 46! Ml. Ogni offerente dovrà ga- | bolli e tasse comprese quelle del ' di pubbliche imposte amutditce | COL dgr 010. pari Poiieggia 
i provvisori, e i signori Pietro | N.-22289, 23265 e 23980. een, a irmini de {Te 27 | Aesandro Psa, tano iu | magg 1832 in orli al De | rn la propia feta cl de. | irasrimento di propri el im | gi ‘immoni csccnti Shi fol era te adempiut] 
doppo ed Antonio Medin in qua 2 pubb. | dela Misisteriale Ordicanza 18 | tai i creditori delle Dite seno | ereo 47 apri 1832, Nume | poito del decimo dell'importo | pote, e per le succstive giu |" "Nuit Hi dro pera | E I Feenza fn conta Cart com dui, og 
uit di sostituti, coll'avvertnza, EDITTO. maggio 1850. — ad insinuare a tutto il giorno 20 attergato ad istanza di | della stima in fiorini effettivi so- | dicazioni in proprietà staranno a! timo dovrà Iemere alte, | De 1 Ceno stabile, sto porse ed anche d 
che sarà in saguio votifento al | Si dmira chiuso il eocorso | “Dallo Stio Notai, | | genaio 4863 le loro pretese di | Francesco Zanor, si dichiara che | nati. 1l deposito del maggior le | tute spese del delberatari.. * | tano go entre assicurate le | ve del Num 4502, ed i Gen n 
singoli creditori l'invito er la | de creditori aperto sulle sostanze | Veneta, 3 genio 1863. | croito coo istira muri di | è deposivo N. 443 è da ritenersi | ferente sarà tratto in° costo | — VII. Nel caso” dì più del | Gemteme egite, saranno a lai pron al N 1009, cola rendi Paegpaipenre 
insinoizione dei crediti è per la | dlla Ditta fratelli Rizzardmi qm | Dawinte dr Gaspani fa Piero, | bol, debitamente documentati, ì- { a credito dei nobili Rodll e Ger- | dl prezzo pel easo che sia di | beratori ognuno di loro" sarà tes | Sonore, contro i danni degli | di L' 58:95, coninanie a less — dui, ed e 
tazione dd sopito i | Gc con, it 2 gun | - Not, rieti Ve | 1° Sd dl nori Ni, | mac Ani, com nt fs | cha, dba, Al ti | n iaaese i temp | St ef | Sor Cau eni mt 1a e pig 
dhevole. | 1851, N. 1945, ‘rimessi resine fatta avvertenta che trascorso | dal detto Zanor oferenti sarà restituito al chiu- | mento degîi obblighi assunti coi | era alrenze rita ino all'in | Muzzan, a povente coll'orto e mentre Arci 
Locchè si affigga all'Albo e È i Pacifico, Vincenzo, Francesco e | N. 7. 2 pubb. | tale termine, non si avrà riguar Îl presente sarà inserito per | dersi del io d'asta. presente capitolare. netto la car azione del prezzo. e | Muzzan era. Giotto, tramutata sopportava 
s'inserica per ire vlt ela Gaz: | Giusenpe” Rizzardini nella ibera avviso. do ad ulteriori pretese se pon | tre volte nella Gazzetta Uffiale | MI. li resiiuo prezzo di de- |" "TX. Ogni ofierente per per- | moti? di !i più stretta respon | Girotto suddetto. ‘no. Donna 
retta Uffiziale. amministrazione delle proprie so- Essendosi attivata da questo | garantite -da diritto di pegno a | di Venezia, affisto a quest' Albo e | libera dovrà essere pagato in Vi- | sona da dichiararsi sarà nitebuto i Stimata a. L. 4224:80, pe I 
Dal. fog. Tribunale Com | time 1. R: Fohasalo Provicoli cea | Soria ‘ste Misierli olio | ni colti peli igie eta a chi di rgioe, © gista | delbeataio in propio nome se | “SO tc n del mah | ri a fior. 1476-60 tare. giudizi 
sercale Marittimo, Ul. R Tribunale Com- | soo Decreto 6 dicembre 1862, No- | ze 18 maggio e 15 giugno 1858. | Dall'I- R- Tribale Prov, | il'riparto che verrà prodoto, ed | si ciuderai del brot d'ora | a subastri, situati im Vicenza greto vii È 
Venezia, 2 gennaio 1863. | merciale Marittimo, Rovigo, 31 dicembre 1862 | Udine, 12 dicembre 1852." | in moneta sonanie cioè forini el- | dimetterà e lascierà unito al prot | ec” Loto 1 cute mediznto affissione pell'Ale 
11 Presidente, BrapEnE.. Venezia, 23 dicembre 1862. 11 Commissario giudiziale, Il Presidente, SCHERAUIZ. | fettivi d'argento, moneta austria | medesimo il mandato” di i rei Tribunaizio, e ne soliti loghi 4 
Reggio, Dir. Il Presidente, BiapeNE. | rico dlla Dita Gio. Bott. Bass, | Gioseppe èr Cacca, Notaio. (. Vidoni. | co, eslgsa ogni altra sorte di | informa autentica che li amor COLI 0, da aaa ia | doesta Ri cit, non che mei 
n iii tea] PA 2 pr" pagaienio, ed in ispecialitàqua- | rizi al maggior oferta da li | bizione n Vice, conti nti | "art "pat cl 
NI L pobb. di questa R. cità; egli è perciò | N. 3 md N 3 pub. | lunque sota di spie di carta | Sta, © che ottpobga di ma | Apostol iu Cerco datto al DALL. Tube 
EDITTO. sug, È Pibd. |cheil sottoceritto Notaio, nom- , EDITTO. EDITTO. mone'ata sotto qualunque deno- | dante o mandanti al x pine A) Eprice 
Si deduce a pubblica notizia avviSO. sato Commiscare gidizale per la | — —D'opdine dell. R. Tribunale rende a comune notizia, | minazione e non ostante qualun- | dempimento delle condizioni d'asta } coll rend. di L'G6 ge gico | peieera, St novembre 186% 
che sopra istanza a questo, Nu- Cogli Editti 28 novembre p. | direzione di questo componimen- | Provinciale in Udine si rende no- di residenza di | que bese X. Non potrà il n È 666 :32, confi- | ILC.'A. Presidente, Honewrac®k 
| er fl Dita di Treno Ano | p_N-21729 e 1 dicmbre uc | i, fonia | ceti, dela Dita | io che da ore 28 ani eso pe oro 12 IV. 11 deliberataro fno alla | o deliberatar portare insevaio» | Care > vanto strada Ss. Apo ia rrasto 
| O, drea Fontebasso fu Giovanni, rap- | cessivo, N i questo |. R. | Gio. Batt. Bassi, rappresentata in questa i depositi ore 40 di | totale affrancazi 10 ; ny 
k freantta da Domenico Fonelas= | Tribune commarcile maritino, ) i. Petro Basti di Udive 2 do- | quit ele destri pi quali oo | matta ate 2 pomer. avrà luogo | vr comarca. reato 4 | pe ale fabbriche primà dell a Ce tipi dello Gazzetta Uffiziae, 
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Il premio 

di Borgoforte, Prurincia di Mantova, Giulio Sehivi. 
Il premio di fior, 440, sl medico di Am- 

pes, Proviacia di Udioe, dott. Pro Bene 
‘IV premio di fi 


. 405, al medico di Mon- 
Jagnana, Provincia di Padova, dott. Modesto Cotti. 
Veng0uo poi commendati onorevolmente, per 
uocioazoni e rivaccinazioni , nello stesso anno 
4868: 
4. Nella Prorinoia di Venezia, i medici Pa 
salscqua di Burano, Milesi di Malamocco, Cavaz- 
zi di Sammichele. 

2 Nella Provincia di Verona, i medici Men- 
dini di Trevenzuolo, Fiorini di ‘Tregaago, Righi 
di S. Pietro Incariano ; Dorfuer, Muzzelli, Deste- 

erona; Merci, Marani, Buttura, Salvetti, 

del Distretto ; Turrina, Fantoni, di Villa- 

ico, Isalberti, Dolfin, Cipriani, Lubera, 

d'Isola della Scala; Muselli di Sanguinetto ; An- 

selmi, Cavazza, Puller, di Legnago ; Maggio, Fran- 

ceschini, Dea, di Cologna ; Battocchia , Peruffo, 

Trezzolani, di S. Bonifacio ; Fmiliani, Piccoli, Bor- 

ghetti, di San Pietro locariano ; Bazzica, Arduini, 

Fontana, di Capri; Girardi, Cabrusà, Tevoi, di 
Bardolivo. 

3, Nella Provincia di Udine, i medici De- 
glerio, di Tolibezz», Falbroni, di Sacile, Zandona, 
di Pala, Siani di Tarcento, de Sabbata di Uli- 
ne, di Gaspero di .Moggio, Pascoletti di Cividale, 
Pellegrini di Aviano, Mondini di 
grini di Rigolato , Antonini 
tari di Casarsa, Faidutti di S. Pietro, Graziani 
di Pordenone, Perusini di Fagagna, Coletti di Ge 
mona, Pletti di Udiue, Faelli di Maniago, Ceraz- 
ma di Latisana. 

4. Nella Provincia di Pado' i medici An 
dreis di Mootagnana, Belluco di Monselice, Bres- 
san di Montagnana. & 


5. Nella Provincia di Vicenza, i medici Ca 


pellari di S. Giacomo di Luciana, Zamboni, Tof- 


foletti, Nardi, Corà, Broglia, del Distretto di VI 
denza ; Larber, Vettori, Navarini, del Distretto di 
Bassano ; Zotti di Asiago; Rota, Donati, di Maro- 
stica; Tortima, Scortegagna, Musotto, di Lonigo; 
Letter, Castellan, Nicoletti, di Schio; Rossi, Fa- 
bretti, di Thiene; Chinvellati, Fiorasi, Valentinetti, 

di Valdagno ; Castelfranchi di Barbarano. 

Nella Proviucia di Rovigo, i medici Pi 
gnolo e Massacra, di Rovigo; Ferrari, di Massa ; 
Papparella, Cappello, Spessa, Locatelli, di Rovigo; 
Pulo, Oriani, Scarpa, Soranzo, di Adria; Pasi, di 
Contarina ; Repossi, Dedini, Ganascini, di Lendi- 
nera; Zappellari, di Villa del Ghebbo; Rosetti , 
Revesi, Pignolo, di Badia ; Bellini di Massa ; Sgob- 
bi di Pulesella ; Turri di Occhiobello ; Vianeili di 
Ariano. 

7. Nella Provincia di Belluno, i medici F' 
cen, di Fonzaso, Filippini di Feltre, Libratti di Ce- 
sio, Cima di Santa ‘anzavi di Arsiè, 
Tissi di Longarone, Zuliani di Perarolo. 

4. Nella Provincia di Mantova, i medici 

di Castellaro, Bianchi di Quattraville , 
Borgolorte , Ze 
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LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (" 


PRIMA PARTE. 


V. 
Lo studio del sig. Carlyle. 


Nel centro di West-Lynne, si vedevano due 
corpi di fubbrica, l’ uno attenente all'altro ; nel mag- 
giore dimorava il sig. Carlisle, e nel altro, d' assai 
più piccolo, erano gli serittoi e lo studio dell’ av- 
vocato, Il nome di Carlyle era in paese onoratissi- 
mo, poichè i primi fondatori di quella casa, Carlyle 
e Davidson, erano gente di squisita probità ed alieni 
affatto dalla Lrannia avvocatesca. 

La signora Cariyle era morta nel mettere al 
mondo suo fig:io Arcibaldo, e questi fu allevato da 
Cornelia, sua sorella consanguinea; la quale, più 
che amarlo, adoravalo, e gli aveva nell’ infanzia pro- 
fuso tutte le cure d'uta madre, a segoo che, put- 
tino, egli aveva contratto l'abitudine di chiamarla 
mamma Cornelia. Nè mamma Cornelia aveva manca 
to mai a'suoi doveri verso quel fanciullo, ma gli 
aveva, per lo contrario, fedelmente e scrupolosamen= 
le adempiuti. Erasi mostrata severa, s'retta e rigida 
con lui, ogni qual volta il bisogno l'aveva richiesto ; 
ed anche dappoi ch'egli era uomo, aveva in certa 
guisa saputo serbare intatto il suo impero sopra di 
lui, ed esigeva ch' ei si sommettesse alla sua volon- 
tà © pigliasse da lei consiglo in ogui sua impresa; 
mentre Arciba'do, tanta è la forza dell'abitudine , 
sopportava senza lagnarsi quel dispotismo quotidia- 
no. Doona, d'altra parte, di gran senno e di singo- 
lare giudizio, quando non voleva uscire dalla sia 
sfera, le sole due passioni della sua vta erano il 
300 uletto per Arcibaldo ed il suo amore dello spa- 
ragno. Cormeîa, 0 niiss Corty, come solevan chia- 
searla, non s'era mai maritata, sebbene, ricca comi 
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La Gazzerta Urpiziate DI VENEZIA si riserva la 
propriet della presento traduzione. 

| nuovi sociì, che s' imscrivessare entro il gennaio del 1863, 
riceveranno i Numeri della Go contenenti il presente ro 
manzo, usciti nell'anno scorso. 





Castelbelforte, Sala di Montanara, To- 
Previdi di Roncaferraro, Sac- 


Venezia 8 g-nnaio. 
Austria e i nuovi suoi lodatori. 


Nessuna lode è più meritata di quella che, 
loro malgrado, ci fanno i nostri ,nemici. 

L'Austria dal 1848 in poi ebbe a sostenere 
l'ostilità de' diplomatici e quella della stampa li- 
berale di quasi tutta Europa; ma senza perdersi 
d'animo, senza dare a' suoi avversarii più im- 
portanza che non meritassero, la mente che la 
governa si raccolse a meditare; ebbe fede nell’ 
avvenire dell'Impero, e aftidandosi alla divina 
Provvidenza, si puse con animo deliberato per la 
difticile via delle riforme politiche ed ammiaistra- 
tive. La magnanimità del Monarca diede spontanea 
a'suoi popoli una Costituzione, si spogliò di molte 
e preziose prerogative, investendone i grandi Corpi 
dello Stato, e volle che fosse provveduto seriamen- 
te alle guarentigie individuali ad incremento del- 
le oneste libertà civili, ed alla riforma economica, 
indispensabile a sollevare il credito pubblico dal suo 
decadimento. Non sono ancor due anni di 
questa innovazione politic 
Îì sono ora le condizioni dell' Austria? Noi leab- 
biamo dichiarate più d'una volta, ma ora lascià- 
mo che le dichiarino i nostri avversarii. Sceglia- 
mo due giornali, l'uno italianissimo, ed ora gior- 
nale officioso del Ministero di Torino, la Stampa, 
l’altro, il Times, rappresentante accreditato della 
pubblica opinione a Londra, e in passato dichia- 
fato avversario della politica austriaca , e ascol- 
tiamo attentamente quel ch'essi dicono deil' Au- 
stria. | nostri lettori ne giudicheranno. 

» Se l'Imperatore d'Austria, dice la Stampa, si 
conduce abilmente. © riacquista riputazione, se tì Par- 
lumeuto austriaco si conduce sapieolemente € lavora 
con rara pervicacia a sanare le piaghe del pucse de 
cui è eletto, a noi gioverebbe poco il negare l'una 
cosa e l'atra. Le nostre parole non impedirebbero al 
mondo di vedere il vero; e non perchè a noi piace- 
rebbe di dire che diventi più debole ciò che diventa 
più forte, ci troveremmo, lì giorno della prova. avan- 
{i a un demico diventato davvero, quale la nostra im- 
maginazione si sarebbe compiaciuto a dipingerio, più 
debole. 

«No; noi dobbiamo avere coscienza del pro- 
gresso di chi pur dobbiamo combattere, non per sgo- 
mentarcene, ma per esserne spinti a fare dalla parte 
nostra altreltanto e più. 

eli di Ù 
no ridotto dall’ ostinazione 
a soli 150 milioni di franchi : 
stano a supplire per prestito ch: soli 7 

« Avant a questo fatto. sarebbe una puerilità 
Il pretendere, che noi abbiamo operato più virilmente 
rispetto al bilancio nostro. noi, i quali son due anni, 
@ non ci abbiamo ancora guardato. 

riputazione politica non è da otto 
mesi migliorata in Europa ; appena l'ultima crisi, in- 
tesa bene, avrebbe potuto ridarci credito , come ora 
poi incora una politica più sicura e leale 
all'estero, più sicura e riposata all'interno. 
“ Se, però. la nostra riputazione non è miglio» 
rata, quella dell' Austria, confessiamocelo pure, è mi- 
glioraia 

# * DI questo fatto, per noi doloroso, ma che non 
diventerebbe dolor e pericoloso, se non quan: 


r—————_—_—_———————— 
era, le offerte di matrimonio non le fosser.manca= 
{»: parecchi oitimi partiti s' erano presentati ; ma 
ella nou ne aveva accettato nessuno, preferendo ri- 
manere col suo fratello Arcibaldo e sacrificarsi a lui 
tutta quanta. 

Il domani del giorno, in cui era tornato dalla 
città, Carlyle era seduto nel gabinetto 2 lui partico- 
lare del suo studio, © in pieuì al suo fianco stava 
il suo primo scrivano, il sig. DI, omieciattolo cab 
vo e d'umili e rispettose maniere. Già da lungo 
tempo aveva egli terminata la sua pratica; ma il 
posto di primo scrivano nella ‘casa Carlyle e David: 
son appagava pienamente la sua ambizione, nè mi 
gli era venuta l'idea d'aprire studio per conto suo, 
come quegli che aveva grosso stpendio e comodis- 
simo alloggio. 

Le male lingue spacciavano ch'egli avesse già 
da un buon pezzo sentita “una passione sfortunata 
per la sorella di Carlyle, e che, non gli essendo 
riuscito di ortener la sua mano , avesse risoluto di 
morir celibe. Che che ne sia, nel momento in cui 
lo verliamo, egli faceva al suo principale il raccon- 
to delle cose accadute durante la sua lontananza ; 
e il terminava appena, quando un secondo scrivano 
schiuse l'uscio ed annuaziò che il colonnello Bethel 
desiderava abboccarsi col sig. Carlyle. 

— Attenda un momento, rispose Dill. 

_ il, riprese allora l'avvocato, riceverete fr: 
pochi giorui documenti relativi alle ipoteche ed al- 
tri diritti, che possono spettare a' creditori sulla te- 
muta d' East-Lyune : e' vi saranno mandati in forma 
Autentica. Gli esuminerete diligentemente, e non ne 
parlerete ad anima viva. 

Dill piegò il capo in segno d'assenso. 

— Fast-Iynne, continuò Carlyle, sta per mu- 
tar di padrone, non con una vendita all’ incanto, ma 
ia via amichevole e senza clamore. Quest è di ca- 
pitale importanza, dovete capirlo , poichè il conte 
fi Mount-Severa si trova in acque molto cati 

— Egli è dunque io rovina? 

Quasi. East-Lynne non può esser venduto 
se non in secreto ... M' intendete ? Dunque, silen- 
zio ‘assoluto s 

— Nom occorr' altro. E posso sapere chi sia il 
compratore? Egli è nn podere stupendo. i 

— Lo saprete in breve, rispose Carlyle, sorri- 
dendo : sarete de' primi a saperlo : intanto , esami 
nate accuratamente tutte le carte. Ed ora, aggiunse, 
fate entrare il coloonello Bethel. 

Fra il gabinetto del sig. Carlyle e la sala in 
cui stavano gl’ impiegati, èra una camera quadra, la 


è stato per: quest'an- 


Eceo (continua la Stampa) come |l Times, che 
n'è l'organo più autorevole, l'espone : 

« Non v'ha nulla negli avvenimenti del tempo no- 
stro di più istruttiso, delle vittorie, che il principio del 
Governo costituzionale ottiene ogui giorno sul Conti- 
neute. Sono solo pochi anni, che la causa ne pareva 
perduta. e gli amici della libertà temevano, che una ge- 
Rerazione, la quale aveva cercato rifugio dalle tempe- 

le del 1848 sotto la tettoia dell’imperialismo, dovesse 
passare tuta, prima che potease venire nessuna mu; 
ione in migliore alloggiamento. Un apprensione di 
violeoze popolari prevaleva tra le classì più elte, e que- 
ste, insieme a coloro, che aspiravano a congiungersi all* 
loro file, aspettavano un potente dominfo a protezione 
del godimento 0 dell'acquisto della ricchezza. I cl tici 
liberali erano screditati da per tutto, come autori delle 
sveoture cha s'erano aggravate sl Europa. Alcuni 
di essi erano in esilio, altri avevano gittato in un can- 
to la politica, € si provavani re un nuo- 
vo stato collà letteratura 0 col commercio, La mas- 
sa delle popolazioni , profondamente scoraggiata ed 
incollerita con sè medesima e coi suoi supposti in- 
gannatori. era tutta pronta a schernire le instituzioni 
libere che av lute, come sperando di persuadere 
sè stessa, che davero non gliene importava nulla. In 
cotesti tempi, quando la Sardegna e Jl Belgio erano i 
soli Stati costituzionali del Continente, e i conservatori 
8° occupavano da per tutto a mettere bull'avviso i lo- 
ro compaesani contro il pericolo di infettare di nusvo 
lo Stato del virus parlamentare , cli'era stato felice- 
mente espulso, nessuno poteva prevedere che la rea- 
zione sarebbe venuta così subito. Ora egti si vede, 
non ostanie . che mentre i partigiani della Monarchia 
assoluta sì sfiatavano a predicare i benefizii del loro 
sistema. | Monarchi stessi si preparavano ad abban- 
donario. La mutazione, che ha avuto luogo in Russia 


sua sessione , ed è stato  prort dall’ Imperatore 
{0a un discorso, che riconosce per intro | diritti co- 
stituzionali dei suvi sudditi. Mentre il Re di Prussia 
riceve indirizzi Ser ‘ole comunità dei suoi Do- 
minii, ed ascolta venta insinuazioni contro la 
propria legislatura, l'Imperatore Francesco Giuseppe, 
che è abbastanza giovine da pot*r essere suo figliuo- 
Lo sanre pedi onore e di Stato , quin sr 
cilia. le popol ‘un grande impero, te 
una peule Lera @ prudente. = 
«Il 8 lice_ disegno, 
complicati sletoni “ci eh quel fi 
raccogliere insieme rappresentanti di ogni parte della 
Monarchia, e allidar loro onestamente e bona fide il 
sindacato degli affari imperiali. 
‘Questa grande ventura è stata sinora, coronata 
di successo. L'Impero è composto ci popoli, che an- 
dora si sospettano e ti temono 2 vicenda ‘e le cul 
tradizioni, quaii si mostrano in provertii e in raccon- 
ti, ed appaiono continuamente nella conversazione 
comune, sono quelle di reciproca malevolenza. (Quan 
to è più scabroso il compito di cavar fuori una wi 
tà costituzionale da così discordi elementi che non 
rello overnare la Prussia, che non ha sudditi 
fuori del giro della nazione germ inica. altro c po- 
Chi Polacehi? Pure, l Imperatore d'Austria l'ha ten= 
tato, e il Consiglio dell' Impero, messo alla prova da 
non più che una sola sessione di effettivo lavoro . 
mostra che gH odii provinciali sono poco più che l' 
effetto dell'ignoranza, cagionata da quella eparazio- 
ne reciproca, cha l'assolutismo. colla sua politica €: 
losa e le sue restrizioni moltiplicate , impone a' suoi 
sudditi. Però, debbono passare degli anni. prima che 
i membri dei Consiglio dell’ Impero riguardino sè me- 
desimi altrimenti che come rappresentanti di nazio- 
Dalila diferent. ite in-uno StaIO che è federale in 
essenza, se non in forma. 
« Che mai possa l'avvenire produrre, è vané 
sa l’indovinare: ma nella natura della  Monarch'a 
stessa austriaca non v' ha nulla, che predota la spe 
ranza che le sue varie stirpi si conciliino un giorno 
coll’ altra, e divehtiao orgogliose del vincolo 


aneaso termine ai 
> è atalo 


quale aveva pur essa l'entrata nel corridoio ; e vi- 
ino a quella un'altra, d'assai più stretta, ch'era 
il santuario del sig. Dill, Quivi egli dava udienza, e 
di là scagiiava i terribili suoi decreti, quando Car- 
Iyle era assente o troppo occupato. Un fiuesi 

forma d'occhio, aperto nel muro, aveva il riguardo 
negi scriutoi; essa era chiamata, per derisione, I° 
‘abbaino del sig. Dill: e quell'abbaino, sul qua'e er- 
ravano del continuo gli occhiali del primo scr.vano, 
formava la disperazione de' signori impiegati. 

Ora, dopo il colloquio avuto col suo principa 
le, DU erasi ricondotto n lia sua camera, e colà, 
seduta alla sua scrivania, invigilava secondo l'usato, 
quando a un tratto l'uscio s'aperse, ed ei vide ap- 
parire il leggiadro viso di Barbara Hare 

— Posso vedere il sig. Carlyle? chies' ella ti- 
midamente. - 

Dili smontò dal suo seggio, e, andandole in- 
contro, le striase la mano. Ella il trasse nel corri» 
doio, e Dill la segui senza dir parola, ma non sen- 
za esser punto da una certa curiostà, poichè di 
rado accadeva al sig. Carlyle di ricevere così la vi- 
sita di giovanette. 

— Il sig. €: 
pato, le disse 
magistrati. 

— 1 magistrati qui! esclamò Barbara con ter- 
rore; c'è dunque anche mio padre ? Come far mai? 
Ei non m'ha da vedere, non ha da sapere che son 
venuta 

Nè potè oltre continuare, poichè spiccavano 
giù distinte le voci de' magistrati, che se ne parti» 
sano, e non era ormai da perder minuto; onde, 
presala per mano, Dill trasse Barbara di nuovo nel 
suo gabinetto e ve la serrò dentro a chiave. 

Perchè mio padre è egli qua? pensava se- 
co medesimo Barbara, tutto rossa per la commo- 
zione. 

Poco stante, Dill' ritornò, schiavò l'uscio ed 
annunziò alla giovane ch' e' se n'erano tutti andati, 
e chi ella non aveva a temere più nulla 


le è in questo momento occu- 
: egli è in conferenza co' 





— in verità, signor Dill, ella disse, non so che 
vogliate pensare del fatto mio; ma mi fo premura 
d'avvertirvi ch'io sono inviata da mia midre, per 
uu affare che ci riguarda, e che ci sta a cuore di 
tener nascosto a mio padre. 

Figlinola miu, replicò con dolcezza il pri- 
mo scrivano; un avsocato riceve le visite d' ogni 
qualità di persone, e quand' anche la vostra presen 
za ci sembrasse strana, non abbiamo diritto alcuno 
di farvi le chiose. 





che le unisce. 

« L' Imperatore d'Austria lavora evidentemente 
ad avanzare, mediante la sua politica, questa buona 
Operai euò Governo ha acco, i fuona voglia le 

iduzioni della snesa militare, che il Consiglio dell’ 
Impero ha proposto. Che così subilo dopo lo. stabili 
mento di una legislature. una Corte, abituata ad ob- 
bedire s0l0 al suo beneplacito, debba aver. ceduto a 
Guella la niù importante delle ue prerogative, Ja vota 
fione del bilancio, mostra che la Costituzione deil'Au- 
stria è diventata una realtà. La chiusura della ses- 
sione conferma il concetto che si era già fatto -della 
nobile e leale condotta dell'Assemblea. 
1° Imperatore si congeda dai suoi deputati nei 
migliori termini, ringraziando i dei loro lavori, e ri- 
chiedendo loro nel ritorno a casa * di promulgare 
nei loro collegi elettorali i principi costituzionali, ir- 
tendendo al loro migliore adempimento « 

“Egli discorse loro della sua satisfazione che la 
fiducia, ch egli ha collocata nella nazione, quando le 
ha concessa una Costituzione, sia stata giusuficata . € 
le abbia guadaxnata la simpatia delle altre nazioni. 
Di quest'ultimo fatto non vì può essere nessun dub- 
bio. I yioleati declamatori d' laghilterra e del Conti- 
nente, che ab tualmente parlavano delli Austria come 
di una Potenza malesola nei suoi istinti, si sono ne 
gli ultimi tempi taciuti ; mentre gli uomini moderati, 
Che hanno sempre desiderato bene al grande Stato 
conservativo dell' Europa centrale. ed hanno veduto 
con dolore l' ostinazione del suo Governo, sono ora 
pieni di fiducia che il peggio è passato, è che sarà 
fata stabilità al sistema europeo, sodisfaci ndo quaran- 
ta milioni di popoli 

“Ma. non è solo nei trionfi costituzionali e nei 
discorsi liberali del trono , che il miglioramento dell’ 
Austria si vede. Ci ha di questo prove più solide , 
prove che sono riconosciute al banco di ogni Banca, 
© che da sè forzano ogni viaggiatore a prenderne no- 
tizia. L'Imperatore parla degl’ importanti provvedi- 
meoti, che il Consiglio dell' Impero ha presi, dell'o: 
dinamento del bilancio , della crescente vita del com- 
mercio, in conseguenza dell’ abolizione dei diritti di 
transito, Egli paria della legge che regola il sindaca- 
to del Consiglio dell'Impero sul debito nazionale, co- 
me quello che guarentisce la cooperazione della legis- 
latura, nella sorveglianza delia spesa. Egli menziona 
il nuovo alto di costituzione della Banca, e dichiara 
che il risecamento della spesa fa esercitato un' infiu- 
enza favorevole sullo stato degli affari pubblici. Ci ha 
tina sola infallibile conferma di queste parole — lo 
stato dei cambli. 

. Mentre, ja gennaio del 1861, il cambio sopra 
Londra a Vienva, era al 156, e il 1° gennaio ul- 
timo al 153, oggi è sceso al II. Vuoi dire, che 10 
lire sterline, che vatevano 156 fiorini due anni fa, oggi 

lento è stato in così breve 

della carta austriaca. 

della Panca austriaca. che 

‘paiono agdatio a elevare an- 

cenendo ecc 8- 

circolazioni del 

. Davvero, il Governo 

nella retta via; ed 8- 

Sendo sfuggito il fallimento nazionale, ed essendo en- 

tato nella via dell'economia. mediante riforme mili- 

tari, ha solo a conciliare e ricollegarsi l' Ungheria, @ 

l'Impero e prenderà di nuovo il suo posto come uno 
dei dirigenti poteri del mondo. » 


Dalla Patrie del 4 e del 5 gennaio 
i seguenti paragrafi: 

1.— « Gli avvisi, che ci giungono da Roma, 
confermano la notizia, già data dal telegrafo, del- 
la visita del principe di Latour d' Auvergne al lie 
Francesco Il : risulta però dalle nostre informa- 
zioni che tal visita avrebbe avuto carattere pura. 
mente privato. S'è molto notato che il sig. Odo 
Russell, agente ulfizioso del Gorerno britannico 
appresso la Santa Sede, aveva uvuto, dopo il suo 
ritorno a Roma, conversazioni assai frequenti ed 
assai intime col Papa e col Cardinale Antonelli. » 

I. — « Gi scrivono dal Pireo, in data del 
—___———ZÀp2k}P_  ___—_——m_— 


(1) Ed oggi valgoco meno di 113. Red 


fl Reino + soldi austr, 3‘, alla ti 


‘e pubblieazioni costauo come due ; le 
pagano anticipatamente. Gli articoli noo pubbli- 


27 dicembre, che i bastimenti da guerra, allora 
udunati in rada, erano: Bastimenti francesi, il va- 
scello il Fleurus, la fregata la Zénobie, la corvet- 
ta ad elice la Biche, e l'avviso la Mouette ; Ba- 
stimenti inglesi , 1î vascello la Queen, la fregata 
la Lisdy e la corvetta il Forhound ; Bastimenti 
italiani, Ja fregata il Vittorio Emanuele ; Basti- 
menti austriaci, la fregata la Novara ed una cau- 
noniera; Bastimenti russi, la fregata il Grand Am- 
miraglio ; ed una corvetta turc 
——_—_—_ 
e DI venezia. 

Essendosi gia fatto |’ acquisto di mille Azioni 
nel senso dell’ Avviso 14 novembre p. p., e volen 
dosi proseguire nell'esecuzione di quanto venne 
deliberato dall'Assetublen generale degli Azionisti 
del 16 giugno a. p. ed approvato col luogotenen- 
ziale Decreto 14 settembre N. 22164, presi i ne- 
cessarii concerti colla locale Camera di commer- 
cio, la Direzione dello Stabilimento mercantile, 
già autorizzata all'acquisto di 4000 Azioni dello 
Stabilimento medesimo, procede per ora a com- 
prarae altre 1000 alle condizioni seguenti 

4° Il prezzo di ucquisto viene fissato a fior. 
290 V. A. per Azione, godimento 4° luglio a. p. 
il dividendo, relativo all'esercizio terminato il 30 
giugno a. p., resta a favore del venditore. 

2° L'importo delle Azioni verrà pagato dallo 
Stubilimeato il giorno 5 febbraio p. ., dietro 
consegna delle Azioni girate a favore dello Sta- 
bilimento stesso, il quale si riserva il diritto di 
pagarlo in argento, oppure in napoleoni d'oro 
in effetti al corso del Listino di questa Borsa del 
4 febbraio. 

301 ri di Azioni, che vorranno pro- 
fittare di questa offerta, dovranno farne pervenire 
analoga domanda, al più tardi entro il giorno % 
corrente, alla Direzione dello Stabilimento mer- 
cantile, Calle Larga S. Marco N. 4301, indicando 
la quantità ed il numero progressivo delle Azioni, 
che iutendono di vendere; ed aggiungendo l'in- 
dicazione del domicilio in Venezia, ove la Dire- 
zione possa far giungere la risposta. 

Queste proposte dovranno essere. presentate 
in piego sigillato, sul quale sarà scritto : Propo- 
sta per vendita di Azioni, e sarauno aperte tul- 


ta conlemperaagetosele dl giorno di corrente alla 
presenza della Commissione di sorveglianza dele- 


gata dalla Camera di commercio. 

4. Per quelle Azioni, che, non fossero presen- 
tate entro il giorno 5 febbraio p. v. debitamente 
girate, lo Stabilimento terrà la somma corrispon- 
dente a disposizione del venditore, a favore del 
quale non decorrerà alcun interesse, nè potranno 
essere successivamente pagati dividendi relativa- 
mente.alle Azioni medesime. 

3. Se le proposte di vendita superassero il 
numero di mille Azioni, si ridurranno ju propor- 
zione tutte le domande. 

Venezia, 7 gennaio 1863. 

La Direzione 
ALtssanpro MancELLO 
Beveberro Fanena — ArceLo Levi 
c0 Pesaro MauroGoNaTO — Lusi Ivancici. 
een EP} 


CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 gennaio. 
S. M. l'Imperatore fece dono al 


————@cu ese 





n così dire, la condusse a Carl 
mase muto per lo stupore, vedendola presentarsi 
così sola dinanzi a lui. 

— Bisogna che mi riguardiate oggi come una 
vostra cliente, balbettò ella sforzandosi di sorr 
fia di celare il suo turbamento. Mi manda la mamm: 
stetti per incontrare in corridoio mio padre, e n° 
ebbi tale spavento, che ne tremo ancor tutta. 

Carlyle, assentaudosi di nuovo alla sua scriva» 

nia, accennò alla giovane di pigliare una scranm: 
e Barbara nom si potè trattener dal notare come le 
maniere di Jai fossero a suo riguardo diverse. Ella 
non vedeva più in lui l'uomo della società, ma l' 
uomo d'affari, tranquillo, posato, severo, 

— Ho da anuunziarvi una strana novella, mor- 
morò ella sottovoce ; ma, ditemi, aggiunse volgendo 
a sè intorno inquieto e diffidente lo sguardo, siamo 
noi propriamente soli? Siete sicuro che nessun pos- 
sa udirci ? Si tratta, vedete, d una rivelazione . . . 
gravissima , che potrebbe esser causa della. morte 
d'una persona. 

— State di buon animo , replicò l' avvocato ; 
tutti gli uscì qui sono doppi: non l'avete notato ? 

Pur ella si alzò, s' appressò a Carlyle, ed ap- 
poggiandosi con una mano ulla scrivania, si chinò 
ve so lui e gl 

— Riccardo è qui! 

Riccardo ! ripetè Carlyle; egli qui, a West- 

n 

— Sì, venne da noi iersera ; almeno io lo scor- 
si dalla finestra del salotto, appiattato dietro gli al- 
deri del giardino. Suile prime , non poteva raffigu= 
rarlo, a cagione del suo travestimento ; ma gli an- 
dai incontro, ed ei mi disse che non aveva lasciato 
mai Londra, ove rimase a lavorare 
stalla, e quasi morente di fame, aggiunse la po- 
veretta, arrossendofe abbassando la testa 
di essere innocente. 

Carlyle non rispose, e pareva gli fosse duro 
dar fede a tale racconto. 

— Sedete, Barbara, le disse, accostando la sua 
alla seggiola di lei. 

Barbara Hare era in preda a quel’ agitazione, 
a quel disagio, che v' induce il bisogno di muover- 
vi e di cangiare continuamente di sito. 

— M'assicorate di buouo, ripres ella vivamen- 
te, che nessuno può soprapprenderci ? Parrebbe co- 
sa tanto singolare cogliermi qui rinchiusa da sol» 
a solo con voi! Mia madre non poté venire ella 
Stessa ; ella si sentiva troppo ammalata, o piuttosto 
paventava che mio padre avesse ad accorgersi della 


sua assenza. 

— Tranquillatesi, continuò Carlyle ; in ques 
camera non entra persona senz’ essere annunziata. 
Proseguite dunque il vostro racconto. 

— Or bene, lio Barbara, 
assicurò ch' ei non era neppure nella capanna , al 
momento dell'omicidio; e mi disse inoltre che l'o- 
micida è un tale di nome Thorn. 

— Che Thoru? domandò l'avvocato. 

— Non so, ma egli è un amico u'Afv; Rie- 
cardo mel giurò nel modo più solenne, ed ora so- 
no conviuta che mio fratello è innocente D-sidero 
che il vediate, che gli parliate. Sarà questa sera nel 
medesimo sito; e quand'egli vi avra rivelato egli 
stesso lutto ci ‘he sa, forse troverete mezzo 
di giustificarlo. La cosa non vi riuscirà tanto difli- 
cile; siete tanto valente. 

— Voi m' incensate, rispose Carlyle, sorridendo ; 
ma in somma, è questo il solo. motivo, che abbia 
indotto Riccardo a tornare in paese ? 

— No, ei venne per altro. Ei perdette ogni 
sperauza di provare la sua innocenza, e venne solo 
per chiederci denaro: 2500 franchi. Gli s'è presen 
tata, disse, un'occasione di procacciarsi Uno. stato 
più conveniente, ma gli abbisogna tal somma. La 
mamma, non avendola, e non osando domandarla a 
nio padre, mi manda a dirvi che, se poteste pre= 
stargliela, ve ne rimborserebbe tra breve. 

— Se volete ai momento questa somma, repli 
l'avvocato, spedisco subito a prenderla al Banco, po 
chè, pel momento, abbiam vuota la cassa. 

— Non ne ho bisogno che questa sera. Volete ac- 
consentire a parlar con Riccardo voi stesso? 

— È molto difficile, rispose Carlyle, dopo aver 
riflettuto un momento ; è molto difficile. Pure, furò 
il possibile. Che arnese porta? 

— L'arnese d'uno stalliere ; senza dubbio il mi- 
gliore ch'abbia potuto indossare: ed inoltre po ta pizzi 
neri. È nascosto adesso una lega. lontano. Iitemi , 
ell’aggiunse, mi consigliate d’avvertir mia madre 
del suo ritorno? 5 

Carlyle la guardò con sorpres: 

— 4h? è giusto. riprese la giovane, hò per- 
duta la testa Avrei dovuto avvertirti che non ho 
ancor deto a mia madre che Riccardo è qui; mi 
sono limitata ad annunziarle ch'egli aveva spedito 
un suo messo a chieder danaro. Debbo ora farle 
conoscere la verità ? 


io fratello mi 





Mi par che n°abbiate il lo- 


dò dl voro consiglio. Temeva 
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> È impossibile di adequatamente ritrarre a | Do; 1 Argentina nel pissato anno 4861: e final: | 10 stati colpiti i medici, Maccarani , Franzini , : rabile conflitto, con cui si chiuse il vecchio am + nell’ estren 
role quali. dimostrazioni, da di ogni | Mate l'Apollo: così che nou meno di 200,000 | Benvenuti e Francati, nou che il colounello Fal- | menti della linea, sic passa nell’anno nuovo; conflitto, che rende vw | ‘’*Anche senza | 
eoadizione, ricenease il Sanio Padre nel recarsi | Loud: ha speso in questi ristauri. Il pubblico sa- | *02PP2- musate (uao a: SUR ussi per ispie- | fante il fondamento della Costituzione, e che, qu: privata può 
1 nale Lr) è del Gesù, e nel tornare alla ua POD | bato sera era ausioso di vedere l'Apollo ristaura= 7 gare i conflitti, ma i patriolti polscchi dicono file | to dura più a lungo, tanto più è proprio a so; — piccoli sacri 
9 Cee - (Quaaluague ll tempo fosse pio 10 "e nel vederlo ne fu svmmamento lielo, per Troviamo ne sono causa i proclami di Hertzen e di Bal | pigliare gli animi del popolo, e scemare alle; guendo l'impi 
Toso, le sirade, che Sua Sanlità doma percorrere | chi ‘trovò quel teatro ornato con tanto gusto € | mes, la seguente circolare del mini nin, che seminano la zizzania elle flo dellesereità | no l'importanza della Prussia, che si fonda si Le eil affetti 
errante: le Gicntaieeli cai gestire con tanta ricchezza, che può ora stare a coufron- | rappresentanti del Governo di Tori restate fesa ccisero Li | unione del Re col paese. Piaccia a V. M. (eq -— vescoso di Ko 
Rio, erano lagombre di popolo, che, ail’ iavocare | 10°coi più reputati ‘d'italia. E quando il pubblico | Governi stranieri: Preah resi. | SI0 desiderio veramente patriottico risuona ty; 2. Il signi 
dell' apostolica benedizione, faceva succndere con | 10 coi più reputi d' Ialia. E quando il pubblico Torino 20 dicembre. | bbiano luogo relazioni intime ore e e ca le nio e miei Nepokote I, 
aenlrnezioni ivimime LO. uil e bene auepi 1 enrirorae in Liam e prolan dii e gli abitanti. A questo effetto, gli uffziali han | ssordia conducano alla riconciliazione, alla piè dedicato con 
"il priccipo Torlonia è ua vero e gra del discorso, fato dal sig | O ricevuto ordini rigorosisimi Il comandanle ||""+ Noi persistiamo nella fiducia che, nella Fi prese p 
fattore di Roma, imperotchè consacra le sue im- re al Parlamento il nuovo | Senerale di Varsaria piglia ju iO ee di sapienza e giustizia di V. M. andranno a rompr — Prefetto che vd 
mense Ministero. Per questa generale esposizione delle { Per riunirvi i soldati, «d ha loro proi! PreN" | si le speranze che i nemici della Prussia e di, O©casione publ 








hezze, non solo ad abbellire teatri e pa- 
lazzi, ma anche ad ornar chiese, a soccorrere 
monasteri e a provvedere ai poveri. Egli, nel pas- 
sato anno, ha ipeso von meno di 30000 scudi 
nell’ adoraare la chiesa del Ges 
s0 Sant Onofrio ha aperto uno S 


dere tanza, concern 
quello scritto, 
è i benefici di 
rinunziato all 

ce, il riposo) 
fi aggiunge 
superiore d'as 
striali, ma io 


massime del Gabinetto, del quale io sono parle, 
non mi fr bisogno mostrare quale è la via, che 
esso si propone seguire nell’ amministrare le' fac- 
cende strauiere. Mi darò cura di ragguagliarvi de’ 
propositi del Governo in ogui particolar contro- 
sono educate gratuitamente «le povere fanciulle, | versia, che ricercherà il mio studio. Intanto io fo 
sotto la direzione delle Figlie deila carità, e sono nto sull'opera vostra , vigotusa e pru- 
accolte tutie le fanciulie cieche. Egli provvede di .., per mostrare al Governo, presso 
medici e di medicinali i rioni di Borgo e di | al quale rappresentate l'Italia, quali souo i nostri 

intendimenti e fini. 


sua Costituzione annettono alla continuaziom i 
una dissensione interna, e che il nuovo anno £ 


rà un anno di felicità e , @ contribu: 
ad agevolare le cure sublimi di 

come la M. V. ha dichi: 
to del 28 marzo 1860, abbassato a quest’ Au'- 
rità comunale, sono e rimarranno incessanteme: 
te dirette alla vera unione e forza della Prusi 
€ di tutta la Germania. 


ugusta persona del Vicario di 
Gesù Cristo, e nello zelo a proclamarne i coa- 
culcati diritti. 

L'alba del nuoro anno spuntò ieri salutata 
dalle salve delle artiglierie del Castello Sant'An- 
gelo; e per la solennità della. Circoncisione del 
Signore, cui era sacro il giorno, si tenne cap- 

la papale nella stessa Cappella di Sisto IV, e 
Y iulervenne la Santità di Nostro Signore, che in 





—__—_—_—_ 

Scrivono da Varsivia alla Gazzetta di Dan- 
ziea: « Il foglio clandestino Huck (Movimento), la 
cui stamperia era stata recentemente scoperta € 
confiscata, è ricomparso. » (Havas.) 

FRANCIA. 
Parigi 3 gennaio. 
V' ebbe iersera ricevimento di dome al palaz- 
















































































dati di quell’ armata. (Idem. ) 
[== ==: "e-t) 

















figlia maggiore del principe Aldobrandini. Questa 



































































gherà cara. Ah! mi si ‘tratta così! mi sì nasconde 
quel che succede ! 










































































partiti, si portò all'avvocato l' annunzio che sua so- 
rella domandava di vederlo, e che il colonaello Be- 
thel era anch'esso tornato. Carlyle ordinò che si 





























































































te, non si tratta qui 





spassi, ma d'affari; e se 


non volete ch'io riceva que' siguori nel salotto, “| qui. 


verranno nella mia camera da dormire. 























patria, nutriamo tuttavia la fiducia che lo spi 
RESI VATI IZ INZIALE I PI 





























































































Carlyle, 





dirò tutto: Riccardo H.re è tornato | 


— Riccardo Hare! REN gino TR 
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(cono assistà all cata | Trastevere; le Figlie della carità vanno a visita- | inten Volgendo tutte le nostre cure, | n) delle Tuilerie. Tutto il Corpo diplomatico as- « Di V.M., gli umilissimi, obbedientissimi re Società 
dall'eme è 1 tot agor Cardaala” (a Bunzifcsta | ra gli infermi poreri, portando anche bisucherie i ie e ear ET) quella. spieudida sedizomo Imperato. | presentanti della città di Berlino. » Se 
elani, Dopo il primo Vangelo, recitò un discorso | € carni, € tutto a spese del principe Torlonia, il | a'tro & rendere più strette em suli "| re si è parlicolarmente trattenuto colle LL. EE. A clave quella] 
latino, castel ricorrenza, il rev. P. France- | quale consacra a quest’ opere di carità non meno |.c0n gli Stati, noi vogliam mostrare come ! | monsig. Chigi, nunzio apostolico, lord Cowley, am- Scrivesi dalla Prussia orientale alla Volksw: Bua Rigo 
sco Ricci, dei Chierici regolari minori, preposito | di 14,000 scudi. Egli è a spese del princip» Tor. | unila italiana è a grand utile dell'equilibrio. de | basciatore d’Ioghilterra, e barone di Budberg, am- | (419 di Berlino: « I procuratori dal Re nel G  Sssenimenti, i 
provinciale, © parroco di S. Lorenzo iu Lucina. | ia che ogai anno si stampano da 50 a 60,000 | poleri dell'Europa. Gl' Italiani non dimenticano | busciatore di. Russia. S. M. rivolse altresì il di | Cd ie ae da ea i et rocural gono quanto 

| (G. di Ri) GUI miere8o l'opera. od. il favore delle più cieli | 6000 a Will'i copi di Missione. (Patrie:) | Srvegliare le Associazioni le stampu'e tutti plot | 

“i La Santità di Nostro Sigoore, la fausta mazioni (1). La giustizia della loco causa, 'a fermezza Crediamo sapere chi occasione del capo | impiegati (non esclusi quelli giudiziarii), riguar =—"©BE Y°6#" i 

i ricorrenza delle sente feste "natalile del suo ppi delle Massime elerne del Liguori, | e moderazione de loro atti, procacciarono all'Ita- | 4° anno, l'Imperatore e la Regina Vittoria in. | al loro contegao pulitico, e riferire, entro quatty della P UA 

Ì iorno onomastico, e del novello anno, ha rice- | per distribuirle agli Armeni iu O-icote. | Gesuiti, | lia cigni cus 1) Pectogii opera per | ghillerra abbiano scambiato dispacci telegrafici, sellimane, al procuratore generale stesso, » PETE 
Vuto, secondo il costume, felicitazioni ed omaggi. erci questa favorevole inclinazione nel fu: | Ber trasmettersi rec te i loro augurii. i 

metti dell esce Corpo diplomatico, accre bevendo argando le forze nasionali, e sudiaadoci | P* ‘esmellerti reciprocamente 1 loro (11000 va P as A DATA: 
Ù cai Segreti piso tu separata -rieggio: frue= |-con ta iealta (3) di guada .narci la confidenza e l'os- Altra del 4 gennaio. Na Milvio, le cognati voticta telegra ei | 
lienza, vennero ammessi a com) uell' atto, | st ha fatto fa; ì va | serv gli altri Governi; senza però dismet- 6 Ò : quelli 
ricerendo dalla Sanlità Sua l'accoglienza, che ere | chiesa di Boulegaesur-mer in Freauia un magui: | tere aiuola ngi quili è fondato GS anauozi la prossima pienza per Bar | |’ Una lettera da Teheran, del 24 nove — aunay eri 
in relazione coll alta loro rappreseutanza. fico altare di marmo del valore di 40,000 s«udi : | il compimento della nostra sorte nazionale. L'i- | ®® 40 colta Na Nagai puniti enna a presa di Mocat. sta dicaSele;ii fo Oo 
ll medesimo onore ebbero conseguito i di- | ed ora si dispone a farne un altro in Roma per | taliana unità, sorgendo dalla felice colleganza del- relega dt pid L bispi celere pei o sem- | vernatore di cet) Ahmed-Kban, si rifugiò nl verato, iu p 
versi Collegii della prelatura, i ministri di Stato, | la bella chiesa di S.Maria della Vittoriax, altare, | la libertà col Priucipato, dee serbarsi fedele al suo "rig par SIA EG I ZREO, pereiamo/ Mi Carivan. 117 erelio {pirate RIESI apatira 
il Principe a Mr ral'iouti eco feta dorica tipi race o, Ed essa sempre conserverà questa sua | pri tra la Francia e la Svizzera per la con- | sotto gli ordini del Principe Murad, aspetta l'or. | Ministero pru 
il prberro Re la” sipaldeezioni dl IN ron are ion meno di 60.000 scudi | Reie berale e conservatrice, che le ha procac- | ©!usione d' un trattato di commercio. —(Patrie) | dine d attaccare Herat, i re a Torino il 
questi augurii, degnandosi d' indirizzare a ciascu- | cappella gentilizia, la quale, coi monumenti del | ciato tanto favore nel passato, e le rende sicura È Ridi da, invito SR I a e ola: 
no degl'iudicati Corpi parole di benevolenza pa- | padre e della madre ivi collocati, gli è costata un | la sua parte di legittima autorità nel futuro. nistro plenipotenziario della Sublime Porta a Pie- Pri Seban mirra fa) etereo Farini, ti 
i di end'messodì 8, E. il si milione e mezzo di franchi. Questi fatti bastano | - © Ricerete, ecc. PA troburgo, che si trovava da qualche tempo pubblicamente a Cabul, presso Mehemet-Al, Gol. Giornale di Gi 
SL Agp? ii rca , di ignor gene- | a rendere degno di ogni encomio e di ammira- illa Pe rigi, è parto giovedì scorso , ritornando al suo | di Dost-Mohammed. La partenza improvvisa del occasione il si 
Ai Pri. i de n tom)” | poeti agi Pea pr co mt cm 
nella Sala del Concistoro, ricevuto da Sua Sane | ra e gli fa plauso ne ha bea donde. (1) Cod dela Fra, la quale ha protesato contro le CRAMANTA, 3 rilenuta delle leltere comprov 'Iogkite= — pertcolano l'al 

} tità, insieme ai signori generali ed a tutta l'ul-| "li Governo pontilicio ha cessato di essere in | Sutpazioni del Pisoni, e che si è fatti pagare l'opera e | REGNO bi Paussia. — Berlino 2 gennaio. ra aveva promesso la sua proiezione agli Afsani: tenze, così il 
fizialità della stessa armata, e di significare gli | rapporto colla Toscana pel giuvco del lotto. Col |" fYore con Nizza e colla Savoja adirizzo di felicitezione del Magistrato di coni MW — Sciangai 23 novembre. x Wii bi 

| osequii e gli augurii proprii dell’ annuale ‘ricor- | primo del 1863, cessano le estrazioni di Toscana: (8) La giustizia e la moderazione “ella. rivoluzions ita- 0 al Re, in occasione del capo d'anno, dice | Voci allarmanti souo messe iu circolazione rate 
renza. 6sse avranno luogo a Roma, e saranno 48 : quelle | "#93 tutti saoso quali sieno stare è quali siena, eil vg. Pa- tre cose: « ! nostri ardeati auguri di | GI' insorti cinesi sarebbero nelle. vicinanze dela -— 9 Voluto dai 

li Santo Padre, con la benignità che gli è | che si facevano a Rossa, saranno delle ordinarie, o potrà gabbire la stor prosperità comprendowo in pori tempo lu felicita | città. GI” jusorti furono battuti presso Paoky. -©!8, het | 
propria, accolse la espressione dei nobili seuti- | e quelle.che aveauo luogo iu Toscana, saranno | ,, (7) S* questa vantata iealtà sarà ia avvenire quale fu in | della patria, inseparabile da quella del Re. An- | Essi ebbero in questo affare 2000 morti. 1 Rusi PUPO. ll 
Metti da 6, E ll olgror. generale. comendasto Gi | cioaaio tecratoorto ressa Bon si | corchè i nostri cuori siano pieni di grave appren- | offersero il loro concorso all’ Imperatore della ui do. dl io) 2 
lui manifestati, a nome dì tutti gli uftiziali e sol- Ta questi giorai Roma deplora la morte della sione, pensando alle momentanee condizioni della | na per la presa di Nankin. ( V. it Buttettino 4-19 ®! Imp 


una col dee 
pone in sodo] 








== = on x = cano ogni uri 
solamente per lei la commozione d' un abboccamen- — Ma non succede niente di msterioso, sia- La parola affari sonava sempre gradita all'o la ue di 
t0; poichè Riccardo brama vederla. Atene cnviata, aggiunse tremando ta Barbara ; © recchio dell per essa era | sh risse primo grado 
— È naturalissimo. È mi sembra che la signo- | temeva fa lingua di quella donna Mia madre deside Sisonimo di da o, che mon l'igno» | $© l'avvorato; ha bisogno di danaro, e per qr he nondime! 
ra Hare uon possa se non godere di saper Il parere del six. Carlyle circa uma cosa, Fava, se ne valeva spesso a conseguir l'adempimen. | St0 Barbara era da me poco fa. — Fiscono non 
mente ch' egli è sano e salvo. non pote ine senza che ora voleste desinare, e non | !° de' suoi desideri. Il denaro, ' abbiam , —E die ch'egli è tornato a casa sua? ag--- “ta dalla pres 
__,— Veuefo sicurtà, aggiunse Barbora. Quando | dò me in luogo suo. o ancora datb'| esi ordi era una delle passioni di Cornelia, e, per ev giunse Co in persona, 
gliel'ho aununziato , le balzò il cuore per l'alle- È si può sapere qual sia quest’ aflare im- — Mi rincrosce, ma non sapeva se mi fosse î faceva di buon animo sacri- j _—’— No, non a casa sua; sta nascosto non + -la guarentigi 
grezza, e m' assicurò che si sentiva rinascere a vita. (e stasera. Desimeremo un po' più pre- f fizî, quello compreso della sua ostinazione Egli, , dove, una lega discosto. È VATI 
Ma come faremo ad allontanare mio pa re? È d'as- a cinque ore © tre qua Carlyle, non aveva ta'e difetto : era tutt'altro che | Masseria, e stanotte dee trov.rsi con sua sorella, ce ‘far valere ld 
soluta necessità, il sapete, ch'ei sia fuori di casa. — Che mai avsiene quest oggi, Arci avaro, € più ch' uni volta | gli da volare il loro colloqui, ‘giurisdizione 
Se mia madre ed io lo inctassimo. ad andar miodò ta Carlyle. tui parve buono invitare suo padre a venir qui È sedute dei Ci 
una visita od a passare alcune ore Ù ne la Corlsle ; pe i gera cogli altri magistrati he, se il sign Rara uno 
vi si rifiuterebbe sol per amore di contraddizione. | masta sì a lungo con Arcibaldo a quattro lo, ei nom esiterebbe a prefettura ad 
Voi siete l'unico al mondo, a cui io volessi confi- — Mi conv Ti ni particolari, | tende qua fuori. Discorreremo più tardi, a tavola, Cosa spiacevole e PT Li 
dare le mie augustie , ell’ aggiunse potreste | rispose Barbara, che va a poco a poco la | se non vi spi AZZ 
trovar un mezzo di trarci d'im ? In cambio d'andirsche, la Cariyle piombò sul | sime La Carlyle se ne stava pensosa, e le surfolt GAZZET 
Carlyle si diede a riflettere. più | seggiolone de e — Cornelia, e riprese tendevano. e stringe 
— M'avete voi rivelato ogni co pigliò fi- | brutto niffoto, che si potesse vedere : ell'era questa | sull'altra, scoprendi stre tende n° andranno guaste, come par che temiate, | DO 2 muta, conforme a' diversi pensieri, che le 35 
nalmente, fissando nella giovane gli occhi. la consueta sua maniera di mostrare incredulità. Imper- | che le vestivan gli stiuchi; poich' ella non: portava love. Ed ora, aggiunse, m'è for- | Sediavan la mente 
— Bi certo ciocchè ella rimaneva persuasa che gatta ci covasse, | se nou gonne corte, ed aveva il crinolino in pro- i — Ora che vi ho rivelato ogni cu: Venezia 8 9 
— Bene, penserò a quel che debba fare. e nella speranza di scovarla si feve ad accompagnar | fonda avversi ° — El io, replicò Cornelia con impeto, non ; Carlyle, avete a lasciarmi solo, perchè sono sopra” fia il Dark 20) 
. — Ma, coutinuò Barbara, non posso ritornar | Barbara. e — Vi domando, ella ripigliò, adagiandosi con | M© ne andrò, se prima non abbia saputo il netto : carico di faccende. too meni all 
qui ; andremmo a rischi di destar sospet potreb- Quanto a Carlyle, tornato nel suo studio tutto suo comudo, en: cosa avviene, e come e per- | di Questa faccenda. Ah! esclamò ella. stizzita, voi ! Coruelia usci della camera senza profferire 1 Randi 
be tenermi d'<cchio e dirlo a mio padre. Nè man- | liberato a‘quanto su tal facce chè abbiate dato qui stesso a Barbara Hare uu' u= | Siete una volpe fina, Arcibaldo, ma neppur io sono | Pola, e Carlyle, preso in sulla d'Arco, cap 6 
£0 voi potete mandare da noi ad un suo dienza a uscio chiuso? facile a bever grosso. V'ho domndato che cosa si | di carta da lei doo brig. è 
— Dunqu-, disse Carlyle, fate di trivarvi dopo | Daino, specie d abergo, ove i — Dovete sapere, replicò dopo ua momento | !"amasse fra voi e Barbara, e voi m'avete snocciolato | Mano, Fira 
pranzo in istrada, verso quat ore .. Ma no, sog= | per costume adunars, © di pregar que' si d'esitazione Carlyle, che Hare ed i suoi colleghi | POD so che storia riticolosa, e per giuata tutt'af- | © SU fer act dea 
Biuuse, a quell'ora prsnzate ; vi verrò incootro alle | carsi da lui senza indugio. stanno per tirarsi addosso seccaggini grandissime per | fatto contraria a quanto me ne disse Barbara stes- | indi chia cheri per Riett 
tre tre in punto. I magistrati, supponendo che fosse sopraggiunto | aver fatto imprigionare un pover uomo. non d'al- | $9°- M'avete corbellato ambidue : e' è- qui un miste- | la lettera. to per Bachma 
ln così dire s'alzò, le striuse la mano, e fa tro reo che d'aver colto erbe, una domenica, nel | "0, © bisogna ch' io lo chiarisca! Dill la voltò e rivoltò fra le dita, e rimase con olio diretti 
condusse, pel corrido 0 € l'anticamera, fino alla po giardino dello stesso giudice Hare. Ora, siccome è Si dicendo, ella si rizzò alteramente su'la per- ‘ cOme di sasso, vedendo ch'ella doveva essere rica Lian 
ta d'entrata; cortesia, che Carlyle usuva a’ suoi vi più che un momento: ra Hare che quest uomo s'era ap- inseriò le braccia sul setto, #-fisse gli occhi , ‘ata al suo principale. ta af 
clienti di rado. È lu porta erasi appena richiusa, | Quanto più penso a quel tale, che avete mandato | pellato al miuistro di Stato, e che si stava per pro- va nelle fattezze del vol- — Questa sera, alle otto, aggiunse l'avvoca- Luni 
che Barbara vide avanzarsi alla sua volta, a vele ed | in carcere , tinto meno m'appaga la vostra deter- | cedere ad un' inquisizione, ella volle rdasse quelle dì Carlyle, se ne togli la !0, mi porterete voi stesso quella lettera a cs disposizione di 
femi e con lena alfnnata, una vera gigantessi, | minazione. Credo che surebbe g.ustizia esam parere: ecco lo scopo della visita di, B: fronte, che pareva, a coì dire. modellata su quella Ma. Mi capite ? consumi nei si 
di viso lungo e maghero, ci lineamenti risentiti, d' | nuovo il fatto, e v'invito qui:di di venir tu Sta sera asremo a tal fine una conferenza in casa Ì di lui: fronte Jarga e rigonfia all: due estremità, Per unica risposta, Dill curvò il capo, poven- cher su 0 più 
altero incesso, ma che tuttav a avera dovuto esser- | sera a fumar mia; ho invitato alcuni di que'siguori a venir a | ©Ui da ciascun lato copriva una capigliatura ormai dosi în tasca la lettera, e sparve. È da anta] 
re un'assai Della donna. E quella gigantessa altri | gliere per l'abboccamento le sette ore? fuma:e va si la quale, raccolta in ricci dietro al collo, era |, A tre ore dopo mezzodì, Carlyle incontrò B:r- iaia gi 
nom era che la sorella di Cariyie Tutti risposero affermando, e mentre se ne par- — Non li rceverò, gridò la Carlyle; credete | SEMpre mal pettinata e rabbulfata. Aveva la faccia ' bara Hare per istrada: di cà ron 
— Miser cordia! ell'esciamò , indirizzandosi a | tivano, Carlyle fermò pel braccio il giudice Hare, | forse ch' io voglia lasciarmi appestare dal fetido | ovale € allungata, . pallido il colore, ed un guardo | Ù 
td Barbara, che siete venuta a far qua? - @ gli disse a bassa voce: odore del vostro tabacco ? vivo, penetrativo e duro, che dinota a una grande il 
._ Barbars, che, in quel momento, avrebbe volen- raccomando di non mancare; nou potretti — Niente vi obi a star în camera. fermez a d'animo; onde, ficcato il chiodo, lo riba- | Con me. i 
fieri sccomandato al duvolo la Carlyle, biasccò in ri- | mo far senza di voi, poichè, aggiunse , accennando — E neppur essi vi staranno, vel dico io. Ho | diva tenacemente. Carlyle il sapeva, e non gli re- 
sposta ch'era venuta per affari © da parte di sua Î collo sguardo agli altr: giudici, i erano alquadti | fatto porre le tende bianche di bucato in tutta ia | St2va #ltro «pediente, da quello in fuori di palesarle 
madre. zi, tutte quelle teste insieme non valgon | casa, © non ho nessuna voglia di vederle audierate ‘ "2 Verità tutta intera, tanto più che Corne'ia era MA 
— Per'allari e da parte di vostra madre! ripetè . | dal fumo de' vostri sigari. donna da potersene far capitale, nè avrebbe mai tra- pa rra 
la Gigante. lo verità la è miracolosa! Due volle Hare, palpato nel suo orgog io, pro- 77 Cornelia ripetè. esa voce ferma e risolta | Sto un secreto. I Fi 
ho voluto vedere Arcibaldo, e due volte il vecchio | mise di venir senza fallo; € non appena essi eran | Carlyle, così debb' essere e così sarà. D'altra par- — Poichè il volete a marcia ò inuazi AS rai 
I pucsne Me ere. PP: ty P forza, mormorò (Domani la continuazione.) 
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NOTIZIE. RECENTISSIME. 
Venezia 8 gen-cio. 


Bullettino politico della giornata. 


lasoro in Fraueia, 


sig. Emilio Girardin si fa più prezioso. — 
nalì di Vienna e la Prussia. — 10. 1 Francesi 
Messico. — 11. L'Assemblea nazionale di Grecia. 


nè pane. 
americana in Eu 


per vivere, e qualche cencio per coi 
parare a questo gravissimo male, sinora, almeno 
‘a quanto ne dice la Cronaca della Revue des Deur 
Mondes e ‘il Monde, non si souo raccolti per sot- ' 
toscrizione che soli 400,000 franchi nel riparti» ; 
mento della Senna inferiore, el a Parigi solo 
200,000. In Inghilterra, la carità privata produce ! 
in favore degli operai senza lavoro nel Lancashire 
quasi 200,000 franchi al giorno, e in Prancia non ‘ 
si soi colti sinora. che 600,000 franchi per 
far vivere 300,000 persone tre mesi !! Eppure, a 
sostenere tre mesi questa turba famelica e sprov 
veduta di futto, son mestieri dieci o dodici mili 
di franchi ! Le guerre di Crimea e d'Italia quanto ! 
costarono alla Fraucia, e quanto le costerà la 
uerra del Messico? La Francia trova tesori per * 
far guerre lontane £ dispendiosissime, e non tro- 
verà pochi milioni per sostenere i poveri operai, 
che sono costretti, senza loro colpa, a 
nell’ estrema inedia per mancanza di colui 
Anche senza l'aiuto del Governo, la sola carita 
privata può bastare ia Fran-ia a quest’ uopo con 
piccoli sacrifizii, ed è da sperare che lo farà, se- 
uendo l'impulso dato alla carità privata dalla 
forte ed affettuosa eloquenza del venerabile Arci- ; 
vescovo di Roano. . 
2. Il signor di Falloux, stato già ministro di 
Napoleone III, si è allontanato dalla politica, e si 
è dedicato con tutte le sue forze all'agricoltura. 
rie ul concorso agrario, malgradu il 
glielo, ed ha iu questa 
di molta impor- 
tanza, concernente i Egli dichiara in 
ritto, che, dopo 


tile, aggiunge 
superiore d'assai ai migliori investimenti indu- 
striali, ma io mi propongo uno scopo più elevato. 
‘ agricoltura colloci chie se ne occupano 
primo ordine dii servi, anzi dei ristoratori 
della Società scompigliata. Forse non ci volle 
meno di quest'ultima usservazione per indurmi 
parlare quella, che alcuni chiameranno una li 
qua morta, nel momento appunto, in cui tanti 
avvenimenti, tuuli pericoli e tante Lurpitudini esi- 
gono quanto v ha di più energico nella parola 
timana . .. » Tutto ciò è giusto, mi se gli uomi 
che veggono sì ulto e sì bene si ritraessero tutti 
politica, chi. resterebbe a dirigere le sorti 


di Laupay ambasciatore S 
nerebbe più al suo posto in quella 
invece quelle voci sono state smealite. Il sig. di 
Launay era a Berlino in condizioni assai dilicate 
dopo che il sigaor di Bismark gli aveva rimp 
verato, ia presenza di tutto il corpo diplomatico, 
spedire alla Gazzetta di Colonia uote ostili al 
Ministero prussiano, Di più si ha sempre sul cuo- 
re a Torino il viaggio del Principe e della Priu- 
cipessa di Prussia in Italia, e l'intenzione sì ma- 
festa, colla quale essi hanno evitata Tori». Il 
sig. Farini, dice il corrispoaleate parigino del 
Giornale di: Ginevra, avrebbe voluto che in quella 
occasione il signor di Lauuay avesse preso com- 
miato; ma siccome poi d'altra porte. sarebbe ora 
pericoloso l' accapigliarsi coa una delle grand 
tenze, così il ministro ha preferito di conservare 
lo statu-quo. 
4. Abbiamo detto che il signor di Persigny 
ha voluto dare wu briciolo di libertà alla Fran- 
anno nuovo; ora aggiungerem 
renti che non ci sembra- 


cano 0gi 
lu cause di somma importanza; che formano il 
Istrativo, è 


far valere le proprie ragio 

giurisdizione umministraliva quanto altrove, e le 
sedute dei Consigli, giudicando iu affari contenzio. 
si, saranno pubbliche. ll segretario generale di 





prefettura adempirà nel consiglio le funzioni 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


con 
il Prestito 


Venezia 8 gennaio. — Sono arrivati da Marsi- 
i Sreda Ferrate cip Baar, 
Partre, cp 


d' Arco, cap. Gav 
one brig. austr. S. Gio. Batt, cap. Scarpa, vuoto 
all'ord; da Cordiff la nove austr. Civiltà, cap. Co- 
sulich, con carbone per Malcolm ; da Rotterdam 
Rarck sch. oland. Felicita, cap. Wildeboer, con rue- 
da Ancona li vap ingl. Geta, vuo- 
e da Trieste due tricand. greci, 


(Listino 


Si sono venduti È 
i ed acquatavansi a Traste per qui oli di 
a fior. 36 in Banconote se. 6 per %o; 
isa per quei di Corfà , se non maf 
di condiscen'enze. Spiegansi mi 
cousumi nei sa'um’ Inerzia nei ‘€ 
cheri so:0 più offerti Si è fatto alcuna vendita nel- 
le sete di Levante per cacire, e ricercansi i dop- 
pi. Manifestanvi ormai ricerche nella semente dei 
liachi, e gode la preferenza quela di Montenegro , 
di cui ci troviamo ben provvisti. 
—r 
OSSERV 


fatto dall Osservatorio doi Seminario perriarcala di 


saggio; il da 20 franchi a 
‘discesero offerte per sino da 77 


venuto ad 84 ‘y; anche la rendita ital. a 70°/ 
veniva più offerta. (A. 8) 


questa cessione 
poggiarsi sulla opinione, e la sua autorità cresce, 
trovandosi in tontalto diretto co’ cittadini, dei 
pira governa gli affari. Noi non siamo ia tutto 
ordo col sig. di Persigay, e crediamo che 
la giustizia che ama di appoggiarsi sulla opinio- 
‘corra più d'una volta gravi pericoli d' essere 
ingiusta. 

5. È d'uopo sapere che in Francia ad ogni 
prefettura è aggiunto un Consiglio di prefettura 
di tre o di cisque membri , che costituisce una 
specie di tribunale di prima istanza della giustiz 
amministrativa. Il Consiglio giudica in materia 
riparto © di esonerazione delle imposte dirette, di 
contestazioni che dalla esecuzio- 


6. Il nostro  corrispon Il 
fatto sospettare, che în Francia quest’ anno non vi } 
sara discorso del lrono, @ per conseguenza non 
indirizzo, nè discussioni politiche iu Senato e nel 
Corpo legislativo. Ora questa notizia è messa in 
dubbio, e alcune corrispondenze sostengono «on 
ragioni plausibili, che il giorno 42 di gennaio le 
Camere saranno aperte colla usata solennità. Quai 
to poi al discorso, che vuolsi sarà profferito da'- 
l' Imperatore, nessuno può saperne nulla, perchè | 
l'Imperatore ha per abitudine di redigere da sè | 
il suo discorso, e di farlo copiare dal sig. Mocquard 
soltanto la vigilia del gierno che dee leggerlo. | 
Ma se è vero che S. M. nella sua visita al Car- 
divale Morlot, gli abbia detto che professava la 
più sincera riconoscenza jel Cardinale Arcivesco- 
vo, che aveva perfettamente comprese le sue inten- 
Ziioni, e preparata con zelo e fortuna la sua rico 
ciliazione col Papa, non è ruverosimile, che 
pure sieno per essere i sentimenti del paragrafo ! 
del discorso imperiale concernente la questione ro- | 
mana. I 

7. Col nuovo.auno sono usciti in luce a Pa- | 
rigi due nuovi giornali, il: Nord che sbbandona 
Brusselle, duve non sostenere la concorren- 
za dell'Indpendance belge, e che si è piantato a 
Patigi per conciliare, come esso dice, il princi- 
pio monarchico col principio democratico , è la 
Nation che succede all’ Echo de la Presse, e che 
è redatta dol sig. Granier di Cussaguac e dai 
amici del Pays. La Nation si proverà, almeno si 
dice, di supplire per quanto è possibile al silen- 
zio imposto al signor Veuillot negli affari eccle- 
siastici, mentre che ia politica essa difendera l'i- 
dea che la Francia ha anche troppe libertà, e che 
invece di allargarle sarebbe opporiuso il restri 
gerle. Il Nord, divenuto parigiuo, senza cessar di 
essere russo, anti-cattolico e sinceramente rivolu- 
zionario ha espresso nel suo programma il se- 
guente concelto degli uomini del partito imperia- 
lista: Questo partito è formato da una parte di 
uomini d'azione, dall'altra di womini di reazione. 
Tra quelli, spiriti veggenti, impazienti, credenti 
snceramente che la via rivoluzionaria è la vera 

la dell Impero, tra questi invece spiriti ciechi , 
in ritardo, pei quali il passato uom ha insegnamen- 
li, e che credono con uguale sincerità , che la 
via, la sola via possibile per l'Impero, è la rea- 
zione, 0 ulmen adun- | 
que di vedere il Nord affrettarsi per la via di mez- 
20, ch' è quella della prevalente sapienza politica. 
Il Nord seguirà adunque la via tenuta dalla Fran- 
ce, ch'esso per altro tratta da reazionaria, e non 
vi sarà altra differenza se non che il Nord dirà 

frane 


Ì 


tale surà egualmente la politica della A 
cui programma è quasi identico a quello 
della France, Sono strumeuti diversi che suone- 
ranno la stessa suonata. 
8, Il sig. Emilio di G 
e disingannato. Egli ha volato prova 
stampa è impotenie, e si meraviglia che la non 
si occupi più che tauto de' suoi articoli ! Il per- 
do lui, la stampa d'oggidì è vuota, è 
, e non h le sublimi idee ch' 
egli va seminando da quindici giorni. L' Achille 
della Presse è sdegnato dice il Monde, e si ritira 
tenda; @ minaccia di non regalarci che 
della sua prosa. Se questa rivista 
della stampa, dice egli, che ci eravamo proposti 
di rendere quotidiana; non verrà in luce che i 
regolarmente, ciò accadrà perchè manca la selvay- 
gina, e non è colpa del cacciatore se‘ha vuoto il 
carniere. » 
9. I giornali di Vienna si occupano del pre- 
sete indirizzo politica prussiana, con un” 
generale stima 
vede imminente 
ino un colpo di Stato, oppure una calata 
del Ke un altro scorge nel bil del 1861 
una trappola per acchiapparvi la Camera dei de- 
putati, ed altri prevedo atti di violenza da parte 
del ministro di Bismark. Tutte queste opimoni , 
non meritano una seria allenzione , perchè non 
sono basate su fatti, ma su va-he prevenzioni. 
10. Il generale Forey di inano in mano che 
occupa citta, 0 borgate del Messico fa elegger 
Municipalita ‘dalle popolazioni, e organ 
die nazionali mobili , e sembra che sia con 
dell'esito di queste istituzioni. Il geaerale intende 
rima di assalire Puebla, purgare delle bande 


, seuna Provincia, 


mato che molestano il suo esercito 

compreso fra le strade che vanuo da una parte da 
Veracruz a Prrota, e dall'altra da Veracruz ad 
Orizab:. Eseguito lo spurgo, le colonne si riuni- 
ranno sd Amazoc tra Orizaba e Puebla, per ope- 
rare con forza contro questo ultimo na 
colo. Un telegramma d'oggi annunzia che i Fran- 
cesi nel Messico si trovano in callive acque. 

41. L'Assemblea nazionale greca ha sospese le 
ste sedute, dopo la prima, per mancanza di numero. 
I suoi membri ti în Atene erono il 27 
cembre soltanto 70. Erano già insorti dispareri 
tra i membri del Governo provvisorio e il Mi- 
nistero. &) 

Vienna 5 gennai 

S. M. l'Imperatore, a quanto annunzia la 
Graz. Tagespost, condonò in via di grazia la 
pena di morte, a cui era stato condannato Fran- 
cesco Friess dal Tribunale circolare di Leoben, 
pel delitto d'omicidio della sua amante, rimet- 

ndo alla suprema Corte di giustizia di pronun- 

iarsi sopra una pena corrispondente di carcere. 
Questa condannò il Friess al carcere duro per 
dodici anni (FF. di V) 

Altra del 6 genna 
ratore diede ieri varie udienze. 

il reverendissimo Vescovo di 


SM. l'im 
€ ricevette anel 
Weitzen, Antonio Plener. 

Sabato 3 corrente fu sottoscritta al Mini- 
stero di finanze la convenzione fra l' Amministra- 
zione dello Stato e la Banca nazionale dal signor 
Ministro di finanza © dal signor governatore delia 
Banca, dlla presenza di tutta la Direzione della 
Banca slessa. 

Nella maggior parte dei negozii di cambia- 
valute di qui non fu venduto oggi argento verso 
aggio. | cambiavalule, che avevano comprato al- 
cuni giorni sono l' argento al 17 per cento, non 
possono oggi venderio a 44, e fra qualche giorno 
@ meno ancora. 

Si attende qui per la metà del corrente me- 

il generale d' artiglieria coute di Benedek. 
L'inviato greco, barone di Sina, ritornò qui 
ieri da Monaco. (PF.di V) | 


La Bank und Handelszeitung di Berlino del 
3 corr., aveva asserito (a quanto rilevasi da un 
dispaccio de'fogli di Vienna ) che la Banca di 
Francoforte avesse dichiarato dover astenersi dul 
fare ulteriori ipazioni su carle austriache. 
Ora gli stessi giornali di Vienna hanno un di- 
spaccio da Francolorle 5, che smentisce nel se- 
gueate modo la notizia del periodico berlinese : 
« Secondo una comunicazione ufficiale del diret- 
tore della Banca, la Banca non rifiuta menoma- 
‘menle antecipazioni sopra effetti austriaci ; ma, sic- 
come i prestiti hanno raggiunto il limite della 
somma destinata per l'investimento , ella procede 
con riserbo uel fare antecipazioni per grandi im- 
porti. » ( V. sopra.) 


se Ss. 


Trieste 7 gennaio. 
ll signor consigliere aulico Conrad nobile di 
Eybersfeld si recò quest'oggi a Parenzo, per |’ 
apertura della Dieta provinciale dell' Istria, che 
avrà luogo domani. 10. T.) 
Regno di Sardegna. 

Scrivono da Torino, 6 gennaio, alla Perseve- 

ranza: 

« Il concetto del Ministero dell'interno, ri- 
io, si può riassumere in que- 
si dell paese stesso più che non 

erare con più grandi mas- 


sinora. 
rsi delle forze del paese, il | 
Mi ie informazioni son buo- | 
ne, a dare stabilità ed ordine ad un movimento, | 
che, principiato anche in altre Provincie, si è mo- 
lo da ultimo in Basilicata com più vigore e 
sentito che re- 


uccisi, conseg 
strino a rigorosa custodi 
quale dovrebbe essere orga 
ge, 0 quale di fatto si trova or 
Vincie napoletane, non serve del tutto. Bisogna 
formarne dei distaccamenti con gente sicura, che | 
sia anche fuori dei ruoli; e a questi dis 
menti, a capo dei quali si può mettere dei cara- | 
binieri , commettere la. persecuzione incessante 
continua dei briganti. I 
Credo chie oggi stesso o domani saranno | 
mandate istruzioni a' prefetti per diffondere que- 
sto movimento tra i proprietarii, ordinare questi 
distaccamenti, stabilire, secondo la natura dì cia- 
modo di adoperarli , renderl 
nel miglior modo efficaci alle cacce che devo- 


Ma questo movimento dei proprietarii, così ; 

coadiuvato dal Governo , non può bastare. in al- 

cune Provincie, ora soprattutto in Capita 

nei confini delle Provincie di Basilicata, di Bari 

e di Lecce, le bande sono ancora grosse. Bisogna 

diuriuuirle, facendo piombar loro sopra le truppe. 
« Perchè il colpo riesca meglio, il Ministero 
inde inviare nelle Provincie napoletane, e so- 

pelle quali, a volta per volta, 

ppa , ua personale di 

die e il piu capace di cui esso 


dovrà 0j 
scellissi 





« ll miaistro di grazia e giustizia, d'altron- | 
de, erede che ci bisogoerà una legge temporanea | 
ed cecezionale, perchè i tribunali possano condan- | 
nare con quella rapidità e sicurezza che bisogna, 
perchè i mililari non si credano in diritto d'ese- 
guir essi senza condanne. E quando, invece di 
questa legge, ci bisognasse una giuri 
cezionale, e si credesse bene di formare delle Com- 

issioni milit.ri, che serbino le forme d'un giu- 

, ci bizognerà sempre uda diversa, ma 
pure una 
pelenza, i modi 


us» — osi 
Un telegramma da Bari, del giorno 6, au- 
nunzia che ebbe luogo uno scontro nel leni- 
mento di Cassano (circondario di Altamura ) fra” 
briganti, dei quali rimssero uccisi 25, compreso 
capo mentre dei nostri fu soltanto ferito leg- 
giermente un soldato. 
« Altro combattimento avvenne pure fra la 
nazionale di Conversano ( Circondario di 
unita ad ua distaccamento di linea e ca- 
eri , contro otto briganti fortificati in una | 
Dopo due ore di combattimento, la casa 
presa d'assalto e i briganti furono tutti uccisi. 
Si continuano alti.e e frequenti perlustrazio- 
ni generali. ( Pers.) 


legge, che fissi ‘i limiti di quella com- | | 
del procedimento e i mezzi del- | 


(È 


Il Giornale dei Dibattimenti di Genova ha 
cominciato, il 4, a pubblicare l' atto d'accusa pel 
famoso processo per le grassazioni a danno del 
cambiavalute in Parma, sig. Daccò, e del banchie- 
re Parodi in Genova. 

Principato di Servia. 

* Secondola C. G. 4., una lettera da Belgrado 
29 dicembre mani quietudini per l' 
gitazione, che regna in Servia, ed esprime il timo- 
re che nella prossima primavera si venga colà a 
nuovi i e complicazioni, giacchè si palesa 
un' opposizione ogai giorno più grande, non solo 
riguardo alle relazioni colla Porta, ma altresì con- 
tro il Governo del paese, e persino contro la per- 
sona del Principe. 

Inghilterra. 
La France, del 8 corrente, scrive quanto 


« Assicurasi che lo scioglimento della que- 
stione delle Isole lonie sarà aggiornato sino alla 
riunione del Parlamento britannico. Il Gabinetto 
di Londra non vuole tergrinare questo grave 
fare, senza il concorso le Camere inglesi. Ì 

« Lord Elliot prolungherà, dicesi, il suo sog- } 
giorno ad Atene, per seguire le trattalive, che 
ranno luogo ulteriormente col Governo ellenico. 

Lo stesso foglio reca : 

« Annunciasi che l' ambasciatore della 
ottomana a Londra ebbe, il 3, una lunga confe- | 
renza con lerd Russell, a proposito della questio» | 
ne delle Isole lonie e della cessione d'una parte | 
della Tessaglia. Ì 

« La Tarchia non ha ancora ricevuto alcu- ; 
na proposta a questo riguardo; ma le voci, che | 
ne corsero, sono d'una tale gravità, che il rappre 
sentante del Sultano ba ricevuto l'ordine di par- | 
larne con lord Russell. » 

Berlino 5 gennai H 

odierno Staatsanzeiger riferisce nella sua 

parte non uffiziale: « Il Re, dopo aver passato 

una notte abba: za buona, si trova ora decisa. 

mente meglio. La gravezza di capo è minore, l 
forze vanno crescendo. Il Re lasciò il letto qi 

oggi a mezzogiorno, ma non ricevette alcuno. » 

i 


Dispste telegrafici. 





Vienna 7 gennaio. 
ha da Costantinopoli che Sciamil pascià 
fu nominato granvisir, ed esservi speranza che 
il ministro di finanza rimanga al suo posto. L' 
apertura del Parlamento italiano è fissata pel 2} 
del corrente mese. (G. del Pop.) 
Costantinopoli 4 gennaio. 
Mehmed Alì pascià fu sollevato da tutte le 
sue cariche, e surrogato alla marina dall'am 
Londra ), e all’ 
| seraschiere Mehmed 


presidente dei Consiglio militare. 
(FP. di V.) 
Parigi 6 gennaio. 
Madrid %i. — Nel caso di forte opposizione 


pr 


fun 


ferma la dimissione d'altri funzionarii. 
«he Coello, ambasciatore a Brusselles, abbia dato 
le sue dimissioni. Ml gen. O' Donnell ba ricevuti 
dalla Regina nuove prove di fiducia. Furono pre- 
sentati alle Cortes i progetti di modificazione nel- 
le tariffe doganali sul ferro, sui cotoni ed allti 
articoli 
Dalle frontiere della Polonia. — Il proprie- 
tariv Zaremba fu trovato appiccato in una fore- 
sta: credesi in causa degli arresti di agenti ri- | ti 
voluzionari. (FE. SS.) 
Stuttgart 4 gennaio. 
Un'adunanza di 200 partigiani del trattato 
immercio si dichiarò 
o, per la continuazione dello Zollverein © 
per l'accettazione del trattato di commer 
elesse un Comitato per la diffusione delle. stesse 
(FP.di V.) | 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 gennaio. 
compiato dai pubblici ageati di cambio.) 
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Per Vienna 
I 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivi . 
"È Pani. . 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


1 7 gennaio. . 


Arrivati. 


1 7 gennaio. Ha 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 


SID 117,8 e 9 in S. Gio 


ini evang. 


12 € [Dopgin diGanora 30 75 


Prestito 1860 con lotteria. >‘. - = 3 
Azioni dallo Stab. mare. per una . |» 
* Azioni delia strada ferr. per una . » 


; . .8750 


poss, all'Italia. — Da Trieste: Williame H: Car: 
o, all'Europa, - Jewet C. Enrico, all Europa, am- 
Buxton Earico , da Dani 


ant, dei 7 gennaio. pani, dee. 
> Temp. wast 


pura detta tav: giri 17. 








ARRIVI E PARTENZE 
Nel 7 gennai». 


Arrivati da Nilano i signori : Segnite Augu- 
sto, neges. di Newcastle, alla cal 
herlin Achile, negos. franc., all'Italia. — Ronchi 

e, al Cavalletto — Da Brescia: 


SPETTACOLI. — Giovedì 8 gennaio. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 


- Cham 


tomime. — Alle ore 6 e mezza. 


Ale ore 6 e mesta 


dispacci 
caugiamento 
coloro, i quali vogliono sminuire l'autorità 


lattie assottigliano le loro fil 
ni mancano. Furono da essi spediti ager 
Nuova Yorck per procacciarsene: il mi 
messicano ha protestati 

non vuol intervenire. 


Melalliche al 5 p.% 
Prestito 
Azioni della Banca na: 

Ax. dell'Istit. di credito . 


febbraio 153: 
scrizion 


Pizarro, la qua 
sesso del paese. La stessa lettera, soggiunge che 
con dugento fanti e cavalieri spagnuoli, egli, 
zarro, si era recato nel territori 

ua gr 

fiutò la pace offertagli, ed assal) gli Spagnuoli, che 
rimasero vincitori e 
castillone (monete d'oro) e di 20,000 marchi d' 
argento : in fine conchiude dicendo ch'egli aveva 
ottenuti da Cassicko due  miliowi 
docu 
quelli che risguardano la 


Ufficio del giori 
stali per l'estero, e che sì paga anticipatamente: 
per l'interno fior. 3,e per l'estero il 


soldi 77 al trimestre, e per l'estero vai 
condo le direzioni ) si pagano in fuori de suddet- 


sio 
583! 


tzamno arotto. — Drammatica Compagnia Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landozti. — 
La famiglia ebrea, Con farsa. — Alle ore 8. 


tratho xatisnaN, — Compagnia equestre, di Fran- 
cesco Annato, Pesarese. — Rappreseniazioni e- 
questri, plastiche, acrobatiche, e grandiose pan- 


SALA TEATRALE 1X CALLE DEI FABBRI A 6. MOISÌ. 
Comico-metcasico trattenimerto di marionette, 
diretto dall'aria veneziano Giacozno De Coi. 
Faconapa duzllisia per gelosia. Con ballo. — 


DISPACCI TELFGRAFICI 


della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 


Vienna 8 gennaio. 
(Spedito "8 ore 8 mia. 40 antuevid) 
iisovuto i' 8, ore 9 aria 30 ant.) 


La France dice che le riforme pontificie 


furono fatte senza condizioni. Secondo noti- 
zie d'Americ: 


i negri possono diventare per 
e cittadini degli Siati Uniti. Si hanno 
tà d' accomodamento colla Prussia. 


giunta a Vienna la Duchessa di Parma. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 8 gennaio. 
Sjelito 8, ore 11 miu. 10 antimerid. } 
( Ricevato ' 8 ore fi vo. 50 ant.) 
Parigi 8. — A detta della France, 
Î Costantinopoli assicurano che il 
isteriale è diretto contro 


lel Sultano. 
uova Yorck 


i le 


; ma îl sig. S 


"TI E DEI CAMBI 
Borsa In Vienna 
del 7 gennaio. 
76 40 
824 
BIE — 


EPPETTI dell’ 8 gennaio 


2. al 3 p.0/ 


Borsa di Parigi dei 

Rendita 3 p. 

Strade ferrate uatriache 

Credito mobiliare 1165 — 
Borsa di Londra dei 7 gennaro 

Comolidato iuglese 


7 gennaio 183 


VARIETA. 


Il più antico foglio stampato, che pare sia stato 
riodicamente, è quello che fu posto in ven- 
scorso, insieme alla. collezione 


Libri, e di cui esiste una seconda copia al Mu- 
seo britannico. Questo giornale è intitolato N 


aus Hispanien und Italien ( Nuova Gaz- 
Spagna e d'italia), porta la dala del 
Il catalogo ne da la seguente de- 


annunzia aver egli preso pos- 
‘appartenente a 
signore, chiamato Cassicko , il quale ri- 
mpadronirono di 5600 
ecc. » Questo 


ove mesi di tutti 
pquista del Perù. 


ento è più 


—__ 


Col di 8 gennaio, uscirà: 7 Telegrafo del 


Mincio, gioruale del popolo; con telegrammi pro- 


ondenze da' mi 
litica, rassegne di gio 
i ed industriali, | 


tri d'im- 


li Borse d' Europa, Appeudici 
fiche, ecc.; inserzione 
ziarii. Si pubblica tutti 
cassivi alle domeniche e alle grandi solem 


lì Atti uflie 

giorni, eccelto 1 sue- 
Abbon: lo trimestrale, che si ri 

le per l'interno, agli Ufficii p 


Ì lire 7:40, 
ruo sono di 
no se- 


Le spese di posta (che per l'in 


ri. 
Vendita del giornale a numeri staccati, atti- 
tutti i grandi © piccoli centri di popol 


zione in ragione di cadaun Numero di soldi 5, 
all’interno, 
col soprai 


di ital. cent. 12, all'estero; sempre 
iù della relativa tassa postale 


L'Ufficio del giornale è aperto dalle 9 di mat- 


tina, alle 9 di sera, Portici San Carlo, Mantova, 


Lonenzo Povesta', editore responsabile. 


negor. | SULLA RIVA 
di Lugano, — Andris Andrea, negor. brest. — 


rama con 100 


VA DEGLI SCHIAVONI, presso il Ponte 
cià, sta al pubbico l'Uomo del- 
Oceania, dalle 0:e 9 del muttiuo alle 8 di sera, 


| ______— 


SOMMARIO. — Premii e menzioni onorevoli 
1 a' medici delle Procincie lombardo-cenete per 
| la vaccinazione nel 1961. L' Austria e i muori 
suoi lodatori ; articoli della Stampa e del Ti- 
mes. Puragrafi della Patr.e: costa dell'am- 
basciatore francese a Itona al He Francesco 
If ; navi da guerra adunate al Pireo. Acviso 
dello Stabilimento mercantile di Venezia. — 
Impero d'Austria ; presente di S. M. al Giur- 
dino soologico di Berlino, Concessione impe» 
riale. Diceria smentita. — Stato Poutiti 10: 
cerimonie. per la fine © il principio dell anno. 
Nostro carteggio : sullo stesso argomento ; = 
pertura de’ teatri pel carnevale ; ristauro del 
teatro Apollo ; benemerenze del principe Ales 
sandro Torlonia ; relazioni colla Toscana pel 
giuoco del lotto cessate; morte della. figlia 
maggiore del. principe "Aldobrandivi ; Jutti 
dicersi, — Regno di Sardegna; circolare del 
ministro degli affari esterni a rappresentano 
ti presso i Governi stranieri. Fatti diversi. — 
Impero Russo: cose di Polonia, — Fraucia 
notizie di Corte. Diplomatici in ciaggio. — 
Germania, Asia; varie notizie, — Nol 
c‘ntissime ; Bulleltino politico della giornata. 
— diazzttino Mercantile. — Appendice ; Le= 
di Isabella. 











ARTICOLI COMUNN:CATI. 


Angeli cantavano giorie al natò Redentore. — 

"i sia lode pertanto a Francesco Rossetti, allievo 
di D. Pellegrino Colombera, che traltare i suo- 
ni con tanta miestria: e ne sia lode &ì rer. Parroco, 
che alle molt'opere, che decorano il culto divino nel 
la chiesa non obbliò la più delicata. 

Quanto poi al nuoso sistema fonocromico del 
Da Loreoet nor se ai aggiongera persia e cl 
che fu espresso da uomi 10 nostri N 
nali è negli qual sia la 


Alcuni ammiratori. 


ATTI UFFIZIALI. 


LL —__t 


us price be l'L R. Economato centrale 

Si i” che l' s 
di finanza iu Venezia, gli Economati di finanza 
addetti alle Il RR. lotendenze, e gli IL. RR. Uf- 
ficii di commisurazione residenti nei Distretti di 
questo Regoo, furono incaricati della vendita della 
versione italiana Delle norme per.’ esecuzione 
della legge 13 dicembre 1862, relativa alle mo- 
dificazioui alle leggi 9 febbraio e 2 ugosto 1850 
sulle competenze per atti civili, documenti, serit- 
ti ed atti d'ufticio. 

Della Presidenza dell'IL R. Prefettura lomb- 
veneta delle finanze, 

Venezia, 4 gennaio 1863. 


N. 104. 
4 R. DIREZIONE DELLA SCUOLA AEALE SUPERIORE 
È PRINCIPALE DI NAUTICA. 
Avviso. 

Presso quest’ I. k. Scuola, si aprirà nella se- 
conda domenica, giorno 44 dell' entrante mese, 
un'apposita istruzione affatto gratuita per gli ar 
Liri. 

Oltre al disegno applicato ai bisogni delle di: 
verse arti, vi s' predica elementi di arit- 
metica, di geometria, di architettura e di mecca- 
nica, come pure la plastica e l'intaglio : le lezio- 
ni, durante l'inverno, verranno impartite dalle ore 
otto e mezzo alle undici e mezzo antimeridiane 
di ciascuna domeni 

Per essere ammessi a questa Scuola gli alun- 
ni dovranno essere preseniali a questa Direzione 
dai rispettivi genitori o da coloro che ne 
le veci, ovvero anche dai direttori delle officine, 
cui si sono addetti. i alone DELE 

i questo nuoro mezzo 'd'istruzi 
dalle provide cure dell’ eccelsa 1. R. Luogotenen- 
za, si spera che sarà tenuto il debito calcolo spe- 
cialmente da quelle famiglie, le quali non hanno 
potuto approfittare di simile benefica istituzione, 
già in corso presso altri Il. RR. Stabilimenti, a 
motivo deli' essere iroppo distante, dai medesimi, 
la loro abitazione. 
L'I R. Direttore, VeLupini. 


® 
E 
Ta. 


E 
Ù 


i 


È 
Ì 


su 


Viene quindi aperto col presente il concorso a tale fon- 
dazione dell'importo di anvui for. 86:50 v. a, Ùl di cui go- 
dimeato avrà principio col primo novembre 1863. Le 

ti dovranno presentare, al più tardi sino al 20 febbraio 1863, 
al più prossimo Comando di fortezza © del circondario di com= 
pietamento, la istanza corredata della fede battesimale, de cer- 
tifcato di povertà e di buoni costumi; e nel caso d'impoteo- 
za al lavoro, del certificato medico; finalmente della fede di 


morte dei genitori 
L'L RK. Comando generale prov. in Udine 
—_ —___ 


N 11451. EDITTO. (2 pal.) 
Per mauncia 3 core. dell'ultimo investito, Gi 

golamo Torresan, è rimasto vacante 

sidenziale port one II sotto il 

mella Chiesa sotto lo stes 


AVVISO D' ASTA. 

a esecuzione a Decreto 3 novembre corr. Ni 
DI 
secondo esper 


piodì descritte, sotto l'osservanta delle seguenti condizioni : 
È L'asta avrà juogo il giorno 27 gennaio 1863 dalle 
ore 40 ant. alle 3 pom 
Il Nessua concorrente potrà comparire all'asta se 
noo abbia dichiarato il suo dom cio è prestata una 
ia denaro sonante al valore di ta 


per patto vanuo a suo carico. 
Jil. li dato regolatore ribassato, sul quale 

l'asta, sarà di fior. 117, e la deibera seguirà a fav 

miglior offerente. ln tal caso il deposito fatto dal deb 

rio vieoe immediatamente versato 1 casta a cura dell'Ufficio 


tivo contratto e stato Cousegnalivo. 
Segulia la delbera non sono ammesse 





| ll oa pe tardi dl gione 30 
at’ LR. Ispettorato dei telegraî ia Verona. 
L'afria do ito consenti “1 od. sà lego 


ciale un posto di consigliere coll'aupuo soldo di fior. 
ed in case di ettazione graduale, con quelli di for. 1 
di dieci 


Dalla Presidenza dell'IL R. Trib. prov, 
Venezia, 28 dicembre 1862. 
Vaxtoni. 


AVVISO DI CONCORSO. 


jo lemb= 
ed in caso 


S'iavitauo tuiti coloto che intendessero aspirarvi, a {ar 
pervenire le ioîo suppliche, debitameate documentate, alla Pre- 
sidenza del suddetto Tribunale d' Appello entro quattro setti- 
mane dalla lerza inse:zione del presezte avviso vella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, adempiute ie prescrizioni di legge sul bollo 
® sulle dichiarazioni di parentela con atri impiegati. 
Dall'1 R. Tribunale d' Appello, 
Venezia, 4 gennaio 1803. 


N. 3854 CIRCOLARE, (4. pubb.) 
Mediante conchiuso in data d'oggi pari N. 3854, venne 

da questo Tribunale posta in accusa @ rinviata al dubuttimen- 
to in arresto Giuseppina Zaniouella del fu Giorgio # dela vi= 
vente Giovanna De Masta, nata sella parrocchia di S. Stela- 
no del Cadore, dove restò fino alla pruavera 1561, poi pare 
sata a Venezia, quindi a Conegliano, di coodizi.ne serva, nu- 
ie, siccome legalmente indiziata del crimioe di furto contem- 
173, 476 II, è, del Cod. pen, ed anche di truf- 


UITIRE 
i .fat 


le 
Caribe, ns 
, insinuarsi 
| la quale verra loro corrisposto, verso resti 
corrispoodenti 


“ Dall'LL R. Tribunale, 
Treviso, 23 dicembre 1832. 


L'. R, Commissariato distrettuale di Felt 
Il Giudice inquirente, FoxtenAssO. 


aperto Il concorso alla Cond.it 
| co-chirurgo-osi«trica dei Comuni consorziai © 
Giustina e S. Gregorio, coll’ annuo assegno 

sivo di fior. 700, oltre a fior. 100 u'indennizy 
mezzi di irasporlo. 

De' 4 900 abitanti ,.4000 hanno diritto a gra, 
assistenza. Le strade parte in piano, € part: iu: 
sono in buono stato, La residenza è nel Comu 


8. Giustina. 

{3 relative istanze d'axpro saranno prot 
questo protocolio, a tutto 31 gennaio p. S, cor 
a senso dello Staluto 31 dicembre ISS8, © "È 

Feltre, 22 vicembre 1862. 

I. R. Commissario distrettuale, 





AVVISO DI CONCORSO. 


graduatoria ai fior. 945; ne viene aperto il concorso. 
Ch unque eredesse "di potervi aspirare, duvrà ur perve- 
nie la pria documentata oppica pele vi resi si 2 
mezzo del rispettivo capo d'Uficio al protocollo degli esibiti 
del R. Procura Superore di Stato n Vewezia, entro il pie- 
cso teruine di quattro settumane dalla tersa ioserzine di que- 
sto avviso nella Gazietta Uffziale di Venezia, colla prescritta | 
dichiarazione sui vincoli di parentela ed affinità; ed osservato 
le vigenti discipline sul bollo. | 
‘N, 3160, È 


u° 1. R. Procura Superiore di Stato, 
Venezia, 4 geomai> 1868. Provincia di Mantova — Distretto di Rever 
—— ipso La utazione comunale di Quistello 
N. 7481. © CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) Po Froervmratiolit 
S inviano Je Il RR Aurid per l'arto è per la‘ Chiunque aspirasse al sotto indicato impieo 
Araduzione ia. queste carceri erimaali del latitante Scuessare chè apparienga per nazionalità a questo Stassi: 
Giuseppe fu Gabriel, possidente, e piccoio commerciante di le- bia acquistata la cittadinanza austriaca, dovra jet 
grame, di S. Giccmo di Lusiata, Distretto di Asiago, impor ‘ tare. entro ll 19 gennaio 1863, è questo Une 
tato e confesso ci grave lesione corporale a inno di Borioo | ga istanza onde ‘preudere parte nel concorso 1 
Pozza, detto Guerra, avvenuta pel giorno 2) novembre 1561 | cui risolvera per la nomina ll Consigho ccnui 
taria ! nella prima unione, e” definitivamente “in segua? 
y superiore Autorità. 
I nti Per l'ammissione della istanza succennata 
Statura mia, corporatura compensa, focte alla è pa 7 0 
zio, vio oblcgo , oh casina. naso regole, esorta FONO Î teguenti Fecapii: 


bruno, a I] 1.* Fede di nasci! 
Li ng Pali cani, Mea rage, dei | Comune n cu è segui 


È 2° Certificato di subita vaccinazione con tu 

Dei piorrmasl sa ‘ effetto, 0 Gi avere superato il valuolo naturale, 
asa, nato co i 

Ul Consigl. aulico, Presidente, HonexrutnK ranedho dimostrente di non 


|: VD ic è ‘tNgazion rIGRM ANTO 
AVVISI DIVERSI. 


c00 Cri] rr e x 
+ Decreto d' il 
an Decreto d'idoneila a coprire | posti di» 
2 

na La Rappresentanza dell, cessata oct A: 

linea avverte i possessori di Azioni to 
sociale 1847, ai quali, nel decorso anno 1808, fu 
pagato in via di acconto il 33 p. ‘y sulle singo- | 
le Azioni depurate da debiti, che fu disposto a 
Joru favore, ed in via di secondo acconto , il 25 
Po per ogai siugola Azione. 

Avverte inoltre i possessori di Azioni, non 
comparsi nel decorso anno alla scossione del 331) 
Re lo ad esi liquidato, che il rispettivo credito do di Tr 
lu cumpenetrato uel secondo accouto del 25 p.%/, 
depurato da debiti, cosicchè 


Chi non avra accompagnata la propria dimzì 
com tutti gli accennati vocumenti, emessi in carta 
lata e vidimati, nelle prescritte forme , dalle comp 
tenti Autorità entro lu stabilito termiue, decaderà « 
diritto d'insinuarsi pel menzionato concorso. 
Dall' Ufficio comunale di Quistel'o , il 10 dice 


bre 1862, 
. * 1 Deputati, 
* GusePrE Viani — RUBERTI-sOLERA. 
ANDREA RUBERTI, 
Impiego del quale resta aperto il concorso. 
di segretario comunale, coll'annuo 
355, assistito il segretario da uno scritta 





tiori l- ! pito cai $$ veranno dessi 





ATTI GIUDIZIARI]. 


N 11479. 
EDITTO. 


N. 43975. 1 
EDITTO. 

Dall'L R. Tabunale Provia- 

ciale in Padova, quale Senato di 

commercio, si reca a pubblica no- 

tizia, essersi con Decreto odierno 

in seguito ad avvenuta. conven- 

ocedura di com- 

pooimento apertasi coll'Editto 21 

gennaio 1863, N. 630, sulle so- 
stanze della Ditta 


pubb. 


dimora Val 


degli eredi i 
matario Vicenzo Joni negoziante 
di pelliccerie in Padova, che viene 
rimessa nell'esercizio de' suoi di- 
riti civili. 
Dall’ R. Tribucale Prov, 
Padova, 23 dicembre 186%. 
Il Presidente, HecrLen. 
Carnio, Dir. 


Agostini. 


serisca per tre 
netta Uftziale di Venezia. 
Dall LL R. Pretura, 


—— IR. Preto 
N. 9438. 4 pubb. 
EDITTO. 
Si notiica a Francesco Ra- 
di, negoziante di Adria, assente e 
ignota dimora, che in esito a 


N. 13578. 
EDITTO. 


e, rappresentata 
rvesato ‘în confroci 
di, questo Tribunale 
dil commercio, con decreto di que» 
sto giorno e numero, ha fato lu 
go al chiesto precetto di paga 
mento in triduo di 4 
pezzi d'oto da 20 fra 
fiorini 387 : 84 in argento ad e- 
stinzione della cambiale 30 luglio 
a. € ed interessi, spese di prote 
sio e giudiziali, sotto comminato- 
ria di esecuzione cambiaria, 0 ve- 
ramente di produrre vello stesso 
- termiine le sue eccezioni. 

Si notifica inoltre che collo 
stesso Decreto pari numero, venne 
costituito ad esso Radi a suo je- 
ricolo © spese în curatore questo 
avvocato Giacomo dott. Trombini 
code lo rappresenti in tale affare, 
avvertito esso Radi che potrà mu: 
nie il detto. curatore dei neces- 
sarii documenti, titoli e prove, op: 
pure, volendo, destinare ed indi= 
care a questo Tribunale altro pro- 
curatore. 

Locchè si pubblichi ed affi 
ga nei modi e luoghi soit. 

Dali". R. Trbuale Prot, 

vigo, 23 dicembre 1862. 

11 Presidente, Saccexti. 

Petrocco Dir. 


avvertenze di legge. 
Gli si 


questo foro. sig. Gi 
sarà intimata la 


N. 5972 4 
EDITTO. 
L'I. R. Tribusale Provin= 
ciale di Nelluno con deliberazione 
40 corrente N. 2447, ha inter- 


20, a cui per botionte 
in curatore l'avvocato Giovanni 
dott. Solero, pure di qui. 

Ciò si ‘atligga all'Albo, ed 
in Piazza, e s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Auronzo, 12 dicembre 1862. 

Hi K. Pretore, Powa. 

Ciani, AL 





4. pubb. 


Si difida l'assente d'ignota 
tino Tommaselli a 
dare le sue dichiarazioni nell’ ere- 
dità di Maria Catterini, morta ine 
testata in Susegana nel 15 m 
gio 1861, entro un anto dalla d: 
del presente Edito, poichè, in caso 
contrario, si. procederà alla ven 
tilazione dell'eredità in concorso 
tati e del curatore 
a ‘hi deputato dottor Giordano 


Sì affigga all'Albo Pretoreo, 
vel Comune di Susegana, e s'in 
ite nella Gar- 


Covegliano, 17 dicembre 1862 
Devi. 


1 pubb. 


Si porta a notizia dell'as- 
sente, d'ignota dimora, Francesco 
Naistrello, quale erede della 
moglie Giuseppina Tagliapietra fu 
Giovanni, essersi prodotta da Eu- 
ginolfo Penada q.m Euginolfo, tato 
per sò che come amministratore 
giudiziale dela sostanza dei cor 
sorti Penada fu Eaginolfo, la 

mid cr Nat: 
ro 13573 contro esso Maistrello 
RC, e che sulla medesima, me- 
diante odierno evasivo Decreto, 
vente ingiunto la produzione della 
risposta entro giorni 30, sotto le 


fica altresì, che per 
non essere noto il luogo di sua 
dimora, fu è suo pericolo e spese 
deputato in curatore l'avvocato di 
10, al quale 
tia petizio- 
ve, onde lo rappresenti nell'ae- 
cenpata vertenza, eccitandolo 

comparire in tempo personalmen- 
te, ovvero a far avere al nomi 
nato curatore i necessarii mezzi 
di dilesa, od istituire altro procu- 
ratore col renderlo noto al Tri- 
unale, o prendere quelle altre de- 
terminazioni, che crederà più con- 
formi al proprio interesse, altri= 
menti dovrà ascrivere a sè me- 
desitho le conseguenze della sua 


Locchè si pubblichi a mezzo 
dell'affissione a quest’ Albo, nei 
luoghi soliti, e s'inserisca per tre 
nolte in successiva settimana nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'1. R. Tribunale Prov, 

Prova, 16 dicembre 1862. 


mnissario giudiziale il Notaio dott. 
Sqerotti, anche pel sequestro, in- 
ventario, stima ed ammumistrazione 
di tutta Îa sostanza mobi dell’i- 
stante, ovunque posta, come della 
immobile che si trova nell'Impero 
austriaco, ad eccezione dei Confini 
Atri 
'arono deputati poi i signori 

Alessandro Nardi e Girolame Me 
gin tw qualità di delegati princi- 
gali provvisari, e i signori Pietro 
Stppo ed Anno Modi in qu 
lità di sostituti, coll'avvertenza, 
che sarà in seguito notifiato al 
singoli creditori l'invito per la 
iasinuazione dei crediti e per la 
trattazione del componimento ami- 
chevole. 

Locchè si affgga all'Albo e 
a inserisca per tre vote nella Gax- 
retta Uffziale. 

Dall'1. Reg. Tribunale Com- 
roercile Marittimo, 

Venezia, 2 gennaio 1863. 

NI Presidente, Btapexr. 

Reggio, Dir. 


2 pobd. 


ispezione e copia da 


condizione, compreso 


Si deduce a pubblica notizia 
che sopra istanza a questo Nu- 
mero della Ditta di Treviso An 
drea Fontebasso fu Giovapni, rap- 
presentata da L'omenico Fontebas- 
30 venne con odierno Decreto or- 
divato l'avviamento ai riguardi e 
sulle sostanze dellà stesso, della 
procedura di componimento com 
templata dalle Muusterialiordinan= 
ze 18 maggio e 15 giugno 1859, 
colla nomina ia Commssarin giu 
diziale del Notaio di qui Federico 
dott. Piazza, ritenuto frattanto so- 
speso ogni pagamento, con avver= 
tenza che verrà. parlicolarmente 
pubblicato l'invito. per la occor- 
rente insinuazione dei crediti e re- 
lative pertrattazioni 

Lecchè si pubblichi mediante 
affissione e triplice inserzione vella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall’ R. Tribunale Prov, 

Treviso, 30 dicembre 1862. 
lì Presidente, Zanna, 


fui 


ve, compresa 
rimento di propr 


N. 1853. FI 
sor © MA 
Î’L R Pretura in Mestre, 
rende noto che nei locale di resi- 
densa, ian appia, Comi 
sione, nei giorni f1, 25 febbraio 
e 11 marzo 1863, ‘sempre dalle 
are 10 ant. alle 2 pom. si terrà 
dl triplice esperimento di subasta 
della quarta parte della casa sot- 
todesertta ( valutata detta quarta 
parte fior. 616 : 62) esecutata sul- 
l'istanza di Giovanni Dalla Vedova 
fu Angelo, contro Maddalena Dalla 
Vedova fu Gio. Bait. ved. Guiz- 


etti, alle seguenti 
“Ende 
rie 
l'asta senza il previo in 
intce dla Compisi.e da de: 
mo del valore di stuma, cioè fio 
rini 67:66 in effettivi fiorini di 
argento della nuova valuta. A 
Verrà tosto restituito î fatto de 


posito. 
ÎÌ. Nei due primi esperimenti 


VI. Adempiuto 
condizioni, e dietro 








d'asta oo verrà deliberata la d&* 
dello stable, che si vende se non 
a prezzo suyeriore quello di fi 
rin 67662, portato dalla stima 
iudziale {1 settembre 1861, 
Ò. 9799, della quale sarà a ca- 
dauno effereote libero di averne 


celeria. Nel terzo incanto per la 
A” parte che si veode, potrà es- 
sere liberata anche a prezzo inle- 
riore a quello della suddetta sti- 
ma giudiziale, in quanto con esso 
seno coperti tutt creditori isrit- 


al compratore depositare in questa 
Cassa forte, l'importo del prezzo 
offerto nella valuta come alla 1° 


aborsato al momento dell'asta. 

IV. Oirel' oferto prezzo in- 
comberd al delieratario di pagare 
all’ esecutante nello stesso termine 
di giorni otto, e pelle stesse sui 
dicate valute, l'importo delle spese 
della procedura esecutiva, partendo 
dal protocollo di asta e successi» 
l'imposta pel 1rasfe 

rità. 

V. A partire dal giorno del- 
l effettuato. deposito dell itero | ne ed inserzione per tre cousecu- | 
prezzo, cadranno a favore dei de 
liberatario le rendite della 4 parte 
che si vende dello stalle ed orto, 


deliberatario tutte Je 
za a sue spese, gli verrà data 


In Comune di Mestre, Provincia 
di Venezia. | 

Quarta parte della casa di 

vile con bottega, adiacenze nd orto 

agli ndo |. 282, 292,4, 

283, B, posta in questa piazza 
pai lac Censo stabile alli- | 
brata per intero alle Ditte unite | 
dell'esccutata Dalla Vedova Mad- | 

dalena qui Gio. Bat, vedova Guit- 
set, dei Guizeli Giuseppe Gm | 

Gio. Butt, "uizzeti Giovanni gm 

Carlo e Guizzetti Maria Vittoria 


gli aspira 
sentandosi 2 


questa Cao 


Lotto. 


diziale. 
Iii Nei 


menti non si veuderanno se non 


dl decimo e 
dova Artico € iramont:na Furlan 
detto Borella Paolo. Venne l'in- | 
tero stabile con jertioenze ed orio | 
stimato dagli ingegneri Pietro Mo- 
ro e Sebastiano Bellnato, come 
dal protocollo 12 settembre 1861, 
N. 9793, complessivamente: del 
deparato valore di fior. 2706:48 
della muova valuta, e la 4* parto | 
da vendersi fior. 676:62. 

Ciò si pubblichi con affissi 


Li d'argento 
tarifa, od iù 


prezzo di del 
N. Ente 


Cassa dell’ 
re in pezzi 
Sd n Gori 
esclusa per 


tive volte nella Gazzetta Uffiziale | 
di Vevezia. 

Dall" LR. Pretura, 
Mestre, 15 dicembre 1862. 
NUR. Pretore, F. VoLTOLLINA. 
bilire diversa: 


deliberataria 
. reora dei 
Dall'IL R. Pretura in Porde- 
nose si porta 2 pubblica not 
Le nei dl Paget 1861 moriva 
intestato e senza discendenti 
tino. List detto Dorigo, di Ronde- 
ver di Porcia Essendo ignoto de- 
ve dimori il di lui fratello Fran- 
cesco List detto Dorigo fu Gio- 


versarlo coi 
5 per cento 


duatoria. 
VIL Gli 


che abbia îl 





Suespresse 
documentata 





Francesco, domiciliato a Cecchini, 
stimati complessivamente a. fio- 
rini 9031 : 21 
protocollo, di 


La vendita procederà sotto le 
Condizioni. 

I Gli immobili saranno ven- 

duti in otto Lotti, a Lotto per 


Il L'asta sarà ayertà, e pro. 
cederà sul dato della stima giu- 


propria offerta, depositando in per- 


| argento il decimo della stima, che 
Verrà trattenuto a deconio del 


re rimanga delberatario, altrimen» 
| ti gh sarà restituito 


libera, il deliberatario dovrà ver 
sare il residuo del: prezzo nella 


carta monetata, ad onta di qual- 
sivoglia legge, che fosse per ista- 


VI. La esecutante rimanendo 


propri crediti ipotecari 
dispensata * dal versamento. del 
prezzo, salvo di trattenerto, e di 


libera, e secondo l'esito della gra- 


raono dal deliberatario: acquistati 
pello stato in cui si troveranno al 
momento della delibera, dal qual 
punto gli decoreranno ‘gli utili e 


pesi. 
S' intenderà poi averneli acqui- 
stati con tutte le servitù attive e 


a suo rischio e pericolo, e sarà | 
cali tenuto al sodisfacimento di 
ogni spesa, danno, interesse e col 
deposito di cauzione, e con ogni | reod. L. 6:94. Arat. vit. Bassa 
altra sostanza. del Morer, fior. 84:75, 
MIL Venendo un Lotto arqui- | * N47, di mappa provy. 1069 
staio congiuntamente da più deli- | e stabile 1069, di pert' 2.84, 
atarii, 5 intenderanno tutti in | rend. Li —: Bi. Prato e pascolo; 
solido tenuti al pagamento de | presso casa, fior. 31:24. 
prezzo di delibera, e alle altre con- N.18, di mappa prove, 1079 
dizioni dell'asta. è stabile 1079, di pert. 3.91, 
Veserizione e denominazione dei | rend. L. 3:52 Prato con olmi, 
beni in Provincia del Friuli, Di- | riva presso casa, fior. 66 (ri 
stretto di Pordenone, Comune am- fotale pert. 51.99, rend 
sinistrativo © censuario di Pa- | L. 90:34, fior. 987:34 
grano. Tati Il È ai I 
pito N. 19, di may yrovv. 1088 
N. 1, di mappa prove. 1074 | e stabile 1082, pali 6.79, 
e stabile 1074, di pert. 2.45, | rend. L. 1:29. Prato con poco 
tend. cens. L. 29:70. Casa co- | pustoto, five della Mocesa, fiori- 
Jonica, parte coperta a coppi e | ni 95:06. 
N. 20, di mappa prove. 1083 
e stabile 1083, di pert. 2.80, 
rend. L. 5:32. Prato in valle, 
valle delle Arnere, fior. 61:60. 
N. 21, di mappa prove, 1109 
1109, di pert. 12.14, 
rend. L. 25:86. Arat. in Bassa, 
fior. 267 : 08. 
N. 34, di mappa provv. 1086 
i a, sia RE 
rtielio dietro —:8%. Pascolo, Pustoto 
cass fer 24:85 È ca dela Busata, for. 30:17. 
N. 4, di mappa prove, 107" \. 33. di mappa prove, 1086 
e stabile 1072, di pert. 10.19, 1086, di pert. 9. 30 rend. 
rend. L. 18:04. fa: vit. ‘con ia 


Bassot, fi N. 26, di mappa prov. fi 
e stabile 1050, di peri. è.t 
tend. L —:82; di mappa pro 
4051 e stabile 1051, di puo 
15.48, rend. L. 1:24; di 
pa prove. AHÎS e stable {li 
di pert. 5.04, rend. Li 4% 
Pascolo comunal grande, £ 18! 
N. 87, di mappa provo. ftt 
e stabile 1112, di pen O.5i 
end. L. — : 4. Prato, Riva dl 
Bassa Pontal, fior. 6 :60. 
N. 28, di mappa prove. ti 
© stabile 1116, di pert. 
rend. L. 25:62 Arat. wi © 
gelui, Comunale, fior. 501 :91 
N. 29, di mappa prove. 1 
e stabile SIAT, dì pet. 11 
rend. L. 8:42. Prato, Riv & 
Comuna for 135-47 
, di mappa provs. 141 
e stabile 1010, Al pre 18. 
reni L. 33:76. Arat, Bas e 
Comunali, fior. 380 : 40, 
Totale pert. 87.31, vedi 
L. 83:61, fior. 1496 :62 
Lotio VI. 
N. 37, di mappa provi. i 
e stabile 136, di pertiche {.t 
rend. L 28: 80. Casa colotsa » 
Pusiana di sopra, abitata div 
lico Busetto, fior. 350. 
N. 44, di mappa prove. 18 
© stabile 129, di peri. 16. 
reod. L. 8:05. Arat vit cong 
si, presso la Braida: grand, fP 
rini 352: 88, 
N. 45, di mapja provi 198 
Pe stabile 128, di peri 25.6 
rend. L. 45:47. Arat. vit 00 
Gelsi, Banduzzi, Bor. 618:45 
N. 46, di mappa prove. 131 
© stabile 131, di pertiche 1.16 
read. L. 2:96. Arat_ con ge 
Coda del fosso, fior. 61:20... 


pp prove. 10: 
e stabile 1077, di port. 1.95, 


dal relativo | ! 
potranco avere 

Ispezione e copia, pre 

questa Cancelleria. 


co 


due primi esperi 


rà garantire la 


da 20 carantani a 
in fiorini effettivi in N. 2, di mappa provv, 1073 
e stabile 1073, di pert. 1.69, 
rend. L. 3:60. 
libera, ove l'olblato» 

N. 3, di mappa prove, 1075 
e stabile 10 
ro giorni 20 dalla de- 


Pretura, e questo 
i d'argeoto a tania, 
effettivi. d'argento, 


gatto: espresso ogni ‘argo h 


Prato, Prà della 

Busata, fior. 241 : 38, K 
N.34, di mappa prove. 1085 
mente. € stabile 1085, 


sarà fino alla concor- 


relativi interessi del 
dal giorno della de- 


Toiaie eri. 31 185, rendita en 
L 66:48, for. 824: 1à. pela) pen 
3:68. Arax con gel, Ca. 
50:98 
Tote peri. 46.97, rd 
260, for. 1448: 15 
N aglitto vi 
43, di mappa provi 
898, sob 4, sub ‘i 809, 0001 
stable 898, di pert 658, ren 
L. 65:38 Ara vit. con ge 
; Siond 
è. 99, 
î 


immobili si intende 


N. 
stabi 
lì mappa provvis 


4774, dipen. 
226. Arat_ vit, Come 


ito del Cuco, fior. 1944 
Totale pert. 4.57, renti 
L 3:59, for. 71:82 
I presente sia pubblicato 
me di metodo ed inserito jer I 
volte nel Foglio Ufîiz. di Venesa: 
Dall. R. Pretura, 
Pordenone, 4 novembre 186% 
IR. Pretore, G. Nanpi 
Zandovella Came 


de sirame, i 34:46. 
, di prove. 1049 
1069, di | 85, 














maio pv, ore 9] 
denza di questa Î 
guirà la vendita di 
ca asta di un for 
Borato vitato in 
redo, a_ ponente 
logna, al N. di 
superficie di pe 
colla rendita cens 
alle seguenti 


rimento il fondo 
berato al di 
suario, che in 
e A della red 
ET 314: 05, in 
muova valuta 
pel terzo esperi 


suddetto valore 
deliberata dov 
pagare il prezt 
conto del quale 


del prezzo, sarì] 
la proprietà all 


delibera, verrà 
renti restituito 
posito rispettivo 

Vi La pari 
assume alcuna gl 
prietà è libertà 
stato 

VI, Dovrà | 
tutta di lui cu 
guire in Censo 


Î 
tal ta dl 


fondo a tutto 
ricolo, în un 


Cologna, 19 
Pet Ti. Pret 


N, 7204. 


LR 
rende pubbli 
rguito al pr 

stanza 
N. ORI di 
fu Bortolo, p 
confronto "li 
ratore pure 
nella sua resi 
febbraio pi 
ant 
di subasta dé 


esperimer 
3 jon 

stà, coll 
eguale © 


duto a 

ché re 

prenotati fin 
colle 


terrà è 
tifica 


putato a 
ti'sesto d 
l'offerta 
IN 
ademmpim 
subasta d 


lo stabile, 

del reale 
dell'in 

tadella 


fata cl 
fica del 





coll’ annuo tb 
lo da uno scrittore 


. 380: 40. 
rt. 87.91, rendita 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 7783. 


Si rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 28, 29 e 30 gen- 
naio p. v, ore 9 ant, nella resi- 
deaza di questa LL R. Pretura te 
guirà la vendita mediante pubbli 
ca ata di un fondo arativo ar- 
orato vitato in Comune di Alba 

ponente Distretto di Co- 
al N. di mappa 85, colla 
superficie di pert. cous. 5.58,,* 
ola reni cn 
alle seguenti 
Condizioni. 

1. ‘AI primo e secondo espe- 
rimento Îl fondo non verrà deli- 

tto del valore cen- 


4. pabb. 


per 
a 1914:05, 

di mova valuta austriaca; invece 
fel terzo esperimento lo sarà a 
‘qualunque |rezzo anche inferiore 
all suo valore censuario. 

Il. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im 
porto corrispondente alla metà dell 
foddetto valore censuario, ed il 
deiberataio dovrà, si mento 

ye il prezzo libera, a 
Refto dl que verrà imputato 
l'importo del fatto depositato. 

"IL. Verificato il pagamento 
del prezzo, sarà tosto aggiudicata 

all'acquirente. 

. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 

saranzia per la pro- 
del fondo si 
stato. 

VI, Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese 
guire in Censo entro cl termine 
di legge Je: volture alla propria 
Dita dell'immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui canco 
il poga V'intero della re 
fativa tassa di trasferimento. 

‘VII. Mancando il deliberata» 
rio all'immediato. pagamento del 
prezzo perderà il fatto deposito e 
FA pol in amitcio della parte 
esecutante tanto di ero ob 
Are a ciò al pagamento dell'intero 

220 di delibera quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tuto di lui rischio e per 
rico, in un sclo esperimento a 

ualunque prezzo. 
Se oil da substasi 

Fondo aratorio, arborato, vè 
tato in Comune di Nbaredo, a 19- 
nente, Distretto di Cologna al N- 

colla superficie di 
pert. cens. 1.58, e colla rendita 
cons. di a, L 44:05. 

Dari Pret. gg 

15 dicembre 
LA rei perms, 

Spapa Agg 

L. Anti Cane 


N. 7934. 4, pubb, 
EDITTO. 
LR. Pretura'in Cittadella 
‘pubblicamente noto, che in 
Seguito al protoc. verbale eretosi 
sulla istanza 17 settemb, 1862, 
N. 5981 di Prosdocimo. Baggio 
fu Bortolo, possidente di qui, in 
confronto ‘di Marco Baggio, mu- 
fatore pure di qui, avrà luogo 
nella sua residenza ‘il giorno 11 
febbraio p. v. 1869, dalle ore 10 
ant. alle ore 3 pom, il" incanto 
di subasta dello: stabile oppigno» 
Fato e stimato a carico del sul 
detto Baggio Marco e qui «ppiedi 
deserto; nel giorno 11 marzo 
successivo, pure dalle ore 10 ant. 
alle ore 3 pom, avrà luogo il IL 

mento, e nel successivo 15 

, sempre dalle 10 ant. alle 
3 pom. il Ill esperimento d'a- 
sta, coll'avvertenza che, nel pri» 
mo e secondo incanto l'immobile 
non verrà alienato che a 
mae, sapere la 
che nel terzo incanto. sar 
duto a qualunque prezzo, sempre: 
chè restino: sodisttti i creditori 
prenotati fino al valore della sti= 
ma, colle seguenti 

Condizioni. 

1 La casa tutta colle rela= 
tive adiacenze, descritta nella re- 
lazione peritle 12 agosto 1863, 

je descritta, s° intende» 
all'ineanto "in un sol 


rende 


si trova. 

Ti, Staranno a carico del de- 
Viberatario i pesi tutti ed aggravii 
di qualunque sorte inerenti allo 
stabile. 


Til. Dal ricavato. dell'asta 
saranno” prelevate. le spese tutte 
forensi incontrate dalla parte istan- 
te fino alla delibera, dietro speti- 
fica del proc. dell'istante da liqui» 
dari, da queta Ri Petra, quale 

trà essere prodotta per 
eroi 
dalla delibera stessa. 

IV. Le spese relative alla de 
Vibera e susseguenti, saranno ad 
esclusivo carico del deliberatario. 

V. Ogui aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta mediante il deposto 
del sesto del valore dello stabile 
fissato dalla stima giudiziale. 

VI, La parte esecutante si 
tercà esente dell'obbligo della ve- 
rifcazione dl deposito dell'offerta. 

VIL Il prezzo della delibera 
dovrà estere. versato. alla Cassa 
depositi di questa 1. R. Pretura 
entro giorni otto dalla delibera, 
sotto commintora dell perdita 
del sesto depositato, € della nuo- 
va subasta a carico del delibera» 


tario. 

VINI. All'atto del degosito 
del prezzo della delibera sarà ine 
putato a favore del: deliberatario 
Îl sesto depositato a garanzia del- 
l'offerta. 

TX. In seguito al puntuale 
adempimento delle condizioni di 
subasta dal canto dl deliberatario 
seguirà a di lui 
diata delitiva aggiudicazione del- 
lo stabile, col relativo conferimento 
del reale possesso. 

Descrizione 
dell’immobile da subastarsi. 

Casa commerciale e di civile 
abitazione sita nell'interno di Cit- 
tadella, Borgo di Vicenza, appor- 
giata col suo lato occidentale alla 
mura del Castello, marcata ja mar; 

al N. 87, della superficie 
Fer: cen. 0, cent. ©, colla rene 
censuaria di L, — :40, 
confina a levante Osti-Bianchi Ma 


tia, mezzogiorno strada regia di 

Vicenza e Treviso, pooente mura- 
| glia pubblica che cing i Castello, 

fd a settentrione Osti-Bianchi Ma- 

ia. Venne. stimato del valore di 
| fior. 1950. 

I presente si fligga in que- 
at Albo Pretoreo, e nei soliti luo- 
ghi di questo Comune, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uli 
ziale di Venezia. 

Dall IL R' Pretura, > 
Cittadella, 5 novembre 182. 
11 R. Cons. Pretore, RessreLLO. 

Tombolan AL 


N. 11906. x 
EDITTO. 

Si notifica col presente E- 
dito a tutti quelli che avervi 
000 inerte, che da questo LR 
Tribunale Prov. è stato decretato 
l' aprimento. del concorso. sopra 
tutte le sostanze mobili ovunque 
porte, 0 mule, immobili situate, sel 

nio Veneto, di ragione di Ste- 
fano Orechuja del Comune di Ro- 
da, negoziante salsametaria in 
Cividale, essendo aborite le trat- 
tative di cui la Notificazione Nu- 
mero 7924-7973-62. 

Perciò viene col presente av- 
vertito: chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zioce contro il detto Stefano Ore- 
cha, ad insinuarla sino all 
31 gennaio 1863 inclusivo, in for- 
ma di una regolare vetizione da 
prodursi a questo I. R. Tribunale 
in confronto dell avvocato dottor 
Signori che viene deputato Cura- 
tore della massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussisten= 
12 della sua pretensione, ma ezian- 
dio il diritto, in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell'una 
0 nell'altra classe; e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in dfett 
apirato che sia il suddetto termi 

sumo verrà più ascoltato, e 


pubò. 


eezione esclusi da tuta la sostanza 
sogvelta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' ine 
sinuatisi. ereditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
o di pegno sopra un bene compre- 
s0 nella Massa 
Si ecctano inoltre tuttii ereli- 
tori che nel preaecennato termine si 
saranno insinuati, a. comparire il 
giore 4 N 

2 mer. dinanzi questo I. li. Trib. 
ella Camera di Commissione N. 


cesco dott. Nussi di € 

scelta della delegazione dei credi» 
tori, coll’avsertenza che i noa cos 
parsì si avranno er consenzienti 
alla pluralità dei ‘comparsi, e nom 
comparendo alcuno, l'ammiistra» 
tore e la Delegazione saranno no- 
minati da questo LR. Tribunale 

a tutto pericolo dei creditori, 
Ed il presente verrà affisso 
ei luoghi “soliti ed inserito nei 
lblici Fogli, e così in Cividale. 
sentirsi sui bene legali chie- 
ati, esta fissata l'Aula Verbale del 
» 1863, ore 9, sotto le 


NI Presidente, Scuenatz. 
Vidoni 


N. 41935. 4, pubb. 
eorto. " "° 

Si rende noto che. ne giorni 
12 è 26 febbraio 1863 dalle ore 
40 ant. alle ore 2 pom.. saranno 
tenuti due esperimenti d'asta de- 
gli immobili in calce descrit: della 
massa. concorsuale dell’ oberato 
Francesco Beltramello, alle condi 
zioni dei 1 recedenti Edit 23 lu- 
glio 1861, N, 6986 (inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 28 

lo e 3 settembre 1861 
1, N. 9746, ine 
12 e 15 noe 
69, 70,74 
del Foglio d' Amunzii colla sola 
modificazione che nel 1 esperimen- 
to segnirà delibera anche col 
basso di 10 per 100 dalla stima, 
e nel II anche col ribasso del 15 
per 100, e che inoltre -il dlite= 
ratario conseguirà il possesso di 
fatto e godimento col giorno de 
delibera, dovendo peraltro ris 
tare, le alfitanze im corso, quanto 
at I Lotto a tutto 14. novembre 
1863, è quanto ai Lotti Il e Ill, 
a tutto fÎ maggio 1863. 
Beni da vendersi. 
Lotio L 

Casa con bottega ad uso di 
Pistoria in Viediza, contrà $. Lu- 
cia al civ. N. 1190 azzurro, va 
Jutato fior. 3762:71 . 

Lotto II 

Casa in Vicenza, contrà S. 
Lucia al civ. N. 1128 azzurro 
valutata fior. 565: 30. 

Lotto ill 

Casa in Vicenza, contr 
Lucia al civ. N. 1018, valutata 
fior. 253:68. 

Ed il presente viene pubbli 
cato ed affsso all'Albo del Tri- 
Banale © rei soliti luoghi di que- 
ata città, nonehò inserito. per tre 

nella. Gazzetta Uffzile di 

fenezia 

Dall’ R. Tribunale Prov. 

Vicenza, 16 dicembre 1862. 
N CLA. Presidente, HomextatnN. 
Paltrinieri 


N. 507 4. pubb. 
EDITTO. 

L'L_R. Pretura in Ceneda 
rende pubblicamente noto, che nel 
giorno 9 febbraio 1863, dalle ore 
9 an. alle 2 pom, in seguito al- 
l'istanza di Tommaso Gritzo, con- 
tro Elisabetta Carnielli, ed in eva 
gione dell'O. P. V., pari data è 
N, si terrà el locale di sua re- 
sidenza un quarto esperimento d'a- 
sta per la vendita del: sottode- 
scritto immobile, alle seguenti 

Condizioni. 

1, L'asta per la vendita della 
metà indivisa d' immobili qui ap- 

desertti sarà aperta su dato 

i a. L 1807: 75, pari 2 fiori 

632:71 desunto dalla metà del 
valore complessivo di austr. Li 
te 5242 :50 attribuito all'intero 
stable nella giud. stima 8 agosto 
1856, N. 4050, colla detrazione 
da detta metà di a. L. 813:50 
per il diritto d usufrutto vitali 
com ad Angela Michitii, 
vedova Carnill, che ha l'età di 








circa, 69 anni. 

Til. Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare la” propria offerta 
col previo deposito di for. 63.27 
eecettuati i creditori iseriti. 

HIT. La delibera seguirà a la 
vore dell offerente 20ebe 
a prezzo inferiore all dato sopra 
stabilito. 


isprosato dal vrsameato del ret- 
20 della delibera fino all'esito della 
gradoator la quale dovrà 
pagarlo a chi e nelle forme sopra 


dover cioè 

l'intimazione del Decreto di deli- 
Bera pagare in conto del prezzo, 
nelle mani del procuratore della 
jarte esecutante, le spese esecuti= 
We; ferme nel resto tutte le altre 
condizioni portate dall Edilio 22 
maggio 1860, N. 2032, pubbli= 
cato nei Fogli d' Annusizi_ della 
Gazzetta di Venezia 24, 22, 23 
giugno 1860, NN. 140, 141, 142. 

Uescrizione 
dell'immobile da subastarsi. 

La metà spettante ad Elisa- 
betta del fu Domenico Caruilli, 
ved. Sartorell di Ceneda, della casa 
ad uso di abitazione cimie con cor- 
tile e terra annessa, posta in Ce- 
peda in contrada Covertin, su majr 
e fr, moto Ceo, la casa al 

\. 748 per pertiche met. 0. 38, 
colla reni. ceus. di a. L 126, 
ta terra ai NN. 749 e 2610 per 
pert. met. 2. 44, colla rend. di a 
L. 1:65, essendo l'altra. metà» 
indivisa di proprietà di Maria Car- 
pelli del fo , maritata 
Ferrari; e sì l'una che l'altra 
metà soggetta ad usufrutto vita= 
tizio a favore di Angela Michie- 
tini, ved. Carnieli di Ceneda. 

1) presente sarà alfsso a que 
st Albo, in questa piazza, el ine 
aerito per tre volte nella Gaszetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Ceneda, 3 dicembre 1862. 

NR Pretore, Via. 
Fabris Cane. 


4, pubb. 


AU N. 10585. 
£OI! 


ITTO. 

L'L R. Prelura di Cividale 
rende noto all'assento. d'ignota 
dimta Valentino di Matteo Pet- 
ternel di Peterneì, come sotto la 
data 3 settembre decorso, Nnme- 
0 10585 da Marianna Trusgnach, 
vedova Bueonaz di Sveraz, in 
confronto di esso assente € di al- 
tri consorti, venne profotta peti- 
zione, cola quale chiedesi infor- 
mazione d'asse della sostanza la- 
sciata dal fu Leonardo Buconaz 
divisione della stéssa, assegno e 

e lo si notizia che vel 
contradiitorio venne redestinata 
l'Aula Verbale del di 26 granaio 
piv, ore 9 ant, deputando in 
curatore di esso assente questo 
avv. dott. Porti. 

Lo vi dida pertanto a for- 
nire in' tempo il detto curatore 
degli occorrenti mezzi di difesa, 
ovvero di nominare altro rappre: 
sentante indicandolo a questo Giu- 
dizio, ritenuto che ciò non faces 
do dovrà ascrivere a sè medesi- 
mo le conseguenze della sua ina 
zione. 

N presente si afigga all'Ab 
Lo Pretoreo, nel capo Comune di 
Drenchia e s° inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall’ 1. R. Pretura, 

Cividale, 1° dicembre 1862. 

N R. Pretore, AnueLtis 


d'ignota dimora Scipione Vecellio 
di Usvaldo di Pieve, che. venne in 
di lui confronto presentato una 
ione, da Paolo fu Bertoto Mix- 
gozianie di legname in 
Verona, per pagamento di austr. 
LL 674 ed accessori, e che gli fu 
nom 
l'avv. di questo foro sig. av. 
dott, Cristtoro Vecellio, la di cui 
comparsa venne fissata al giorno 
27 gennaio |. v., ore 9 ant. con 
avvertenza allo stesso, che non 
garendo, 0. non facendo per= 
re al destinatogli curatore. le 
lato sue eccezioni, 0 non no 


uire a sè stesso le’ conseguenze 
dela sua inazione 

il presente sarà affisso ner 
soliti luogi, ed inserito per tre 
volte: consecutive nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall'1, R. Pretura, 

Pieve, 28 novembre 1862 


domiciliato a Brescia, che lì cov- 
iugi Francesco Barbieri ed Ade- 
Iaide Cadioli, di Quingrntole, ch 
sero la di lui citazione per È 
to, onde in uno agli altri loro 
creditori, già int'mati, trattare 
sulla. composizione pregiudiziale 
proposta con istanza 11” ottobre 
P_p. N. 4665, per il che fu or- 
dinota sessione dinanzi questa 1. 
RR. Pretura nel giorno 26 febbra- 
io p. v., coll'avvertenza che gli 
assenti, in quanto non avessero 

rito di priorità od ipoteca, ver= 
ranno considerati come se aves- 
sero aderito alla pluralità dei pre- 
senti, ed avvertito. pure che gli 
fu eletto in curatore l'avvocato 
di questo foro. dottor. Girolamo 
Bassoni, al quale potrà dare istro- 
ioni, od eleggere altro procura» 
tore che lo rappresenti. 

Locchè 5' inserisca per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Provinciale di Mantova, ed Uff 
aiale di Venezia, e si affgga all’ 
Allo Pretorio. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Revere, 18 dicembre 1862. 

Il R. Pretore, Tnavacua. 
Scatti, Cane. 


4. pubb 


Inerendo alla requis. è di- 
cembre corc., NN. 10874, 10875 
dell’ R. Tribunale Provinciale in 
Udine, 11. R. Pretura in Codroi» 
po rende pubblicamente noto, che 
in presenza di apposita Commis= 
sione nei giorni 29 gennaio, 5 e 
44 febbraio 4863, dalle ore 10 


N. 6116. 


suario di Varmo ed uniti. 
Lotto L 

Prato, detto Pra Zuan, in 
mapra di S. Mariex ai NN. 608 
609, pert. 20 . 49, valutato (. 630. 

Lotto IL 

Arai, detto Pra di Zi 
quella mappa al N. 611 e 738 
Censo stable, stimato fior. 595. 

Lotto III. 

Arat, detto Lama, al N. 637 

di pert. 9.86, stimato fior. 250. 
Lotto IV 

Armi ni NN 753 e 746 
Censo stabile, di pert. 38.44, 
Condire ia 

Lotto V. 

Pascolivo, detto Comugna, in 
quella mappa al N. 768, Lo 
40.83, stimato flor. 6 

Lotto VI 

Pascolivo, detto Comugna, in 
mappa al N. 769, di pert. 14.48, 
stimato for, 190. 

Lotto VII, 

Arat, detto Lama, in 
pa al N. 638, di pert. 8.73, sti- 
mato fior. 262. 

Seguono le condizioni d'asta. 

‘. L'asta degli immobili se- 
guirà în sette Lotti, 

IL La vendita di ogni sin- 
golo Lotto si farà al miglior of- 
ferente sulla base. del valore at- 
tribuito dalla stima giud. ad 0gny 
singolo. immobile. 

III. Nei due primi esperi- 
menti la vendita non avrà luogo 
che a prezzo maggiore od eguale 
alla stima. 

IV. Nel terzo esverimento sa- 
ranno venduti a qualunque prezzo 

hè il loro importo basti a 
solisfare tutti i crediti prevotati 
sino al valore della stima mede- 
sima. 





to in curatore ad acium | 


V. Gl'immobili s'intendera- 
no venduti senza veruna garanzia 
dell’eserutante al miglior offerente 
nello stato e grado in cui si tro- 
vano ed appariscomo descritti nella 
stima giodziale 3 aprile 1862, 
N. 3358, e con la marca feudale 


tore senza il previo deyosito del 
40 per 100 sul valore di stima 

del relativo Lotto 
VIL Fatro tto gior 
delibera dovrà l' aggiudica 
Rosor pro a amm del R 
ribunale di Udine, il prezzo della 
moneta d'oro 0 d'ar- 


dalla 


imputando a diffalco la somma già 
depositata 

VIIL Oltre al prezzo sta a 
carico del deliberatario qualunque 
peso © servitù che colpisce l’eute 
deliberato, come pure il jagamento 
delle imoste dalla delibera in poi 
Assumerà pure l'acquirente a tutto 
suo carico le s;ese d'asta e la 
tassa di trasferimento di proprietà, 
nonchè ogni elletto e conseguenza 
derivante dalla marca di feudalità 
emergente dai registri censuari. 

ÎX. Mancando il deliberata- 
rio ad alcuna delle cond 
esposte si farà 
ale a di lui € pericolo, e 
sarà inoltre. tenuto al sodisfaci- 
mento di ogni danno e spesa. 

Ed il presente verrà alfiso 
ai soliti luoghi in questo Contne 
ed in quello di Varmo, all'Albo 
dell LR. Tribunale Prov. in Udi= 
mne ed in questo, nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta UIL 
“di Venezia 

Dall" I. R. Pretura, 

Codroipo, 9 dicembre 1862. 

HR. Pretore, GornentaLDO. 

Fabris Canc. 

11926. 4. pubb. 
ento, 

Si rende 4 comune notizia, 

Jocale di residenza di que: 

sto Tribunale, e nei giorni 12 e 
26 febbraio 1863, dalle ore 10 
avrà luogo di- 

iudiziale Commis 


zio del fu Antonio Rici 
di Teresa Pamiolfo, vedova del 
suddetto Antonio Righi, tutti di 
Vicenza, sopra istanza di Clemen 
tina Bianchi, quale tutrice dei mi- 
nori suoi fig Filippo e Davide 
col fu Francesco Dalla Pozza pro- 
n ferma però l'osservanza 
seguenti 
Condizioni 
LL L'asta sarà aperta sul da- 

to del valore di stima in a. Li- 
re 1140, pari a fiorini 399 di 
valuta austriaca, e verrà delibe- 
rato il fondo al miglior offeren 
a prezzo eguale, 0 superiore 
stima 

+ IL Qualunque offerente, ee- 
coltuita la parte esecutante dovrà 
depositare all'atto dell’ asta il de- 
timo del prezzo di stima, ed il 
rimanente prezzo starà preso il 
deliberatario fino alla definitiva 
graduazione dei creditori, coll'ob 
Bligo però di versare annualmente 
dal giorno della delibera in poi 
tella Cassa depositi di quest’ R. 
Tribunale gl’ interessi. del 5 per 
400 sul residuo prezzo insoluto. 





IL Avrà obbligo il delibe- 
ratario dal giorno della delibera 
in poi, di pagare con pootualità le 
pubbliche imposte, per cui dovrà 
Ferre fl ndo” deliberato” el 
Censo alla sua Ditta colla indica- 
zione di semplice deliberatario en- 
ro il termine prescri 

1V. II delieratario consegui- 
rà il materiale ed utile possesso 
del fondo nello statp ed essere, 
cui s'attroverà nel giorno della 
delibera, e la piena proprietà sol- 
tanto dopochè avrà pagato per in- 
tero il prezzo, per cui si rese 
scquirente con ogni relativo 20- 
cessorio. 


| Supplimeato ‘della Gazzetta Uti- 


sit 
206 BIiize 


il 
Hai 


era, di volture e tassa di 
misurazione, che dovrà sodistaie 
nel termine di legge. 

VIIL A_deconto di prezzo 


IX. Mancando il dliberatario 
anche ad alcuno degli obblighi co- 
me sopra incombenti, potrà esse 
te proceduto dietro” dimanda di 
qualunque interessato. immediata- 
mente al reincanto a tutto rischio, 
pericolo e spesà dl deliberatario, 
che sarà responsabile di qualun= 
que danno, è perdita, che potrà 
essere reintegrata tanio col fatto 
deposito, quarto con ogni sorta 
de' suoi ben, restando a solo be- 
neliio dei creditori, o della parte 
esecutata qualunque miglioria, che 
dal reincanto si andisse a con- 
seguire 
Segue la descrizione dell'immo- 

bile da sulustarsi. situato nel 

Comune censiario dei Santi Fe- 

lie e Fortunato, Contrà Pon- 

talto. 

Una casa con orio della su 
perficie eomplessiva di pert. O . 71, 
colla rendita censuaria di a. Li- 
re 31:25, marcato nella mappa 
stabile ai NN. 673, 674, corri 
spondenti ai NN. 4156, 4160 
della mupsa provvisoria, desritto 
il tutto per dettaglio è per coo- 
fini sotto al N. 1 del prot. di 
stima. 

* EÀ il preseate viene pubbli» 
cato mediante affissione nell'Albo 
tribunalizio, e nei soliti luoghi di 
questa regia città, non che me- 
diante inserzione per tre volte fra 

azzetta Uff 


Vicenza, 46 dicembre 1862. 
11C. A. Presidente, HomExTWURK. 
Palirinieri Dir. 


In appendice all an'erire E- 
ditto 23 settembre decorso, Nu- 
mero 14330, pubblicato sotto i 
NN. 50, 51, 52 del Foglio di 


ziale, questa Pretura rende noto 
d'igoota dimora Trop- 

tina, Giusep;e Antonio 

4 Simone di Azzida, che venne 
10 all’ awe. dott. Portis, de- 


tradi. sull petizione prodotta in 
0 dal civico Ossitale, 
l'adicoza del 26 gennaio p. v, 


idano pertanto detti as- 


muovo curatore degli occorrenti 
mezzi di desa, ovsero di nomi- 
nare altro rappresentante indican- 
dolo a quesio Giudizio, ritenuto 
che ciò von facendo dovranno a- 
scrivere a sè medesimi le conse 
guenze della loro inazione. 

NI presente si afigga all'Al- 
ho Pretoreo, nel capo Comune di 
S. Pietro e s'inserisca per tre 
volte: nella Gazzetta Uflzile di 
Veneti 

Dall IL R. Pretura, 

Cividale, 23 novembre 1862. 
11 R Pretore, AnueLtin. 
Bassi 
‘ 4 
epirro. "Pt 
la seguito a requisitoria deb 
PI R Pretura in Lonigo 30 ot- 
tobre 1862, N. 7848 emesso so- 
pra istanza del sig. Antonio Za- 
noli fu Gio. Batt., domiciliato in 
Isola della Scala, rappresentato 
dall'avvoe. Fontana, contro Gio. 
Batt, Ferroa fu Lugi, domiciliato 
in Cologna e creditori iscritti, per 
asta di beni stabili in calce de- 
scritti; si rende noto: che resta 
fissato il giorno 18 febbraio 1863 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomerià 
per il quarto esperimento d'asta 
dei fondi stessi nel locale di re- 
sidenza di questa Pretura dinanzi 
ad apposita Commissione giudizi 
le, alle seguenti 
Condizioni. 

LUI prezzo di delibera sa- 
rà pagato in moneta metallica $- 
nante d'oro e d'argento a tariffa, 
escluso. ogni surrogato ; nessuno 
potrà farsi obiatore senza depo- 
Sitare i decimo della stima; i de- 
posito dell'ultimo offerente sarà 
trattenuto ia acconto di prezzo, 
gli altri restituiti 

10. La delibera seguirà a qua- 


prezzo. 

IL Ul deliberatario otterrà, 
dietro sua istanza, il possesso del 
lo stabile in via esecutiva del de- 
creto di delibera, la proprietà non 
gli sarà aggiudicata se non die- 
Aro pagamento dell'intero prezzo. 

IV. Subito dopo la delibera, 
dovrà il deliberatario provvedere 
per il pagamento delle imposte 
che fossero insolute a tutt il gior- 
no della stessa delibera, calcolan- 
done l'importo a sconto prezzo; 
le posteriori staranno a suo ca° 
rico, come vi starà anco la deci- 
ma ed il quartese, se, e come 
dovuti. 

V. Entro 14 giorni dala de- 





Iibera dovrà il deliberatario a scooe 
to prezzo - pagare all'avv. della 
parte istante le spese d'esecuzio. 
se, dietro liquidazione giudiziale. 

VI. ll residuo prezzo dovrà 
essere dal deliberatario pagato ai 
ereditori, a quali. sarà assegnato 
fa esito al riparto, subito che sarà 
passato in” giudicato il riparto 
slesso. 

VII, Dal di della delibera dee 
ciererà l'interesse del 3 per 100 
sulla soma rimasta in mano del 
deliberatario, che a sue spese do- 
rà farve il deposilo di anno 
anno presso l'Î. R. Tribunale 





Vicenza. 

Vill. Fino all'aggiadicazione, 
dovrà il delierataio. conservare 
lo stabile come fanno i buoni pa- 


zappativo, coll 
re 4:28 


metodo, inserito per tre volte con- 
aecutive nella Gazzetta Ufliziale 
di Vene 
Dall’ R. Pretura, 
Barharano, 2 dicembre 186: 
NR Dirig, Graroo. 
G. Mattelichio Canc. 


+ Saia pubb 


N 8828 

Si motilica che nel giorno 14 
febbraio pv. dalle ore 40 ant 
alle ore 2 pom. avrà luogo in | 
questa Pretura iamaozi ad appo- 
sita. Commissione, l'esperimento 
Srasta per la vendita degl so- | 
bili sottodescritti, ad istanza di 
Giovanni Dell' Armi. in confronto 
di Antonio fott. Grim e LL. CC. 
apprezziati fior. 2012 ; 6 nell'at- 
to di stima sotto le seguenti 

Condizioni. 

1. Vengono formati. due 
tinti Lotti delle realtà subasta 
@ secando le indicazioni apparenti 
in calce, 

IL Gli stabili verranno deli | 
Berati a qualunque prezzo, anche 
all disotto delli stima. | 

IL Ogni offerente dovrà 
cauzione della propria offerta de- | 
positare il decimo del valore di 
stima in effettivi fiori d'argento, | 
e il deposito sarà tosto restituito 
a chi non rimanesse deliberataria, 

IV. Il deliberatario dovrà de- 
positare in Giudizio in effettivi fi: 
tini d'argento, e non più tardi di 
giothi 10° dalla seguita delibera, 
l'intero prezzo per cui sarà se- 
guità, prededotto il già seguito 
cauzionale deposito. 

V. Suranno a carico del de 

rio tuite le spese succr 
sive ala delibera, compresa la tassa 
di trasferimento di proprietà. — | 

VI. | comproprietarii dei be- 
si subastati non assumono in or 
dine ai meJesimi alcuna garanzia. 

VII Mancando il deliberata- | 
rio all'adempimento degli obbligli | 
assunti perderà _il deposito cau- | 
zionale, e si procederà a tutto di 
lui rischio e pericolo al reincanto. 

Descritione degli stabili. 
Loto 
A. Casa sita. qui in Chiog= 
gia, descritta nel crasimento sti- 
bile al muppale N. 2420, con por- 
tico ad uso pyblico, che si esten- | 
de anche sopra il N. 2122, 
parte del quale s' interna il N 
nero 2449, della superficie di per- 
tiche O. ti, della rendita di Li- 
re 95:04 

. Terreno pure in Chioggia 
al mappale N. 2628, sopra del 
quale si estende il N. 2420, di 
pert. 0.01, rend. L. 5:94. 

Lotto IL 

Casa, sita qui in Chioggia e 

descritta nel censimento stabile al 
38, di pert. 0.07, 


Locchè si public 

l Album Pretorco, © 
nei luoghi soliti di cà, e mediani 
Atiglice inserzione nella Gazzetta 
Ufiziale Veneta. 

Dall’ R- Pretura, 
Chioga, 1h dbre 1862 
1° Pretore, Metari. 

G. Naccari 
N. 10614. 4. publ 
i 
LL R Pretura di Cividale | 
rende nolo che sopra istanza 7 lu | 
glo 1862, N. 8365, dei Mattia 
‘quondam Giovanni Vellcigh, Do- | 
totea velova Velliscigh madre e 
figli Antonio, Valeutio, Teresa 
Rosa fa St-fano Vellsigi primi 
quattro di Podeesca, la quinta di 
Masarolis © l'ultima di Tersa nel 
Distretto di Latisana, prodotta in 
confronto di Stefano e Teresa fu 
Giuseppe Lesizza, e Lesizza Va- 
lettino ed Anna di Stefano di Ol 
onza, avrà luogo nei locali d Uf- 
fizio di esa Pretura oe giorni 
24 gennaio 7 e 28 febbraio (863 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom.. il 
Atiplice esperimento d'asta per la 
vendita delle realità sottodeseritte 
lle condizioni in seguito espresse. 
Descrizione 

dei beni da subastarsi. 

Casa colonica in Obbonza al 
vilico N. 2, anagrafico 174, ed 
ia mapsa all N. 607, con fondo 
di peri. 0.32, rend. 2. L. 9:18. 

Prato boscato con piante det- 
to Zacusam in mappa al N. 909, 
di pert. 8.45, red. a. L'0:5 

Metà a mezsodi del bosco 
cnduo forte con castagni detto B- 

tiega, © semplicemente Tiega, 
in mapa al N. 886, di pertiche 
3.84, read. L. 0:49. 

Àratorio vitato, com frutti e 
porzione prato detto Sadalie in 
Mappa ai NN 1264, 1205, 1288, 
di pert. 2.96, renda. L. 1:85. 

Condizioni d'asta. 

1. L'asta seguirà in un sol 
Lotto sul dato di stima di fiorini 
634:17, nei primi due esperi- 
menti a prezzo superiore © ari 
alla stima, nel terzo a qualunque 
prezzo, purchè basti a coprire i 
creditori iscr.ti & 

11. Ogni obiatore dovrà cav 
tare la propria oferta mediante il 
deposito del decimo del prezzo di 
stima. è 

11, 1l aelieratario dovrà de: 
postare presso questa. Pretura il 





prezzo di delibera, computando la 
cauzione fatta eatro otto. giorni 
successivi all'asta sotto pena in 
difetto di reincanto degli immobili 
2 sue spese © 


TN Tasto fl deposito quaoto 





il prezo di delibera dovranno far- 
gi in monete: d'argento a corso 


4 potranno 
in sè fino a 14 giorni dopo la 
‘con questo, che ai 
riguardi della corrispondente ag- 
giudicazione venga offerta idonea 
cauzione. 
VI. Le spese tutte successive 


ranno a carico del deliberatario. 
VII Gli esecutaoti non assu 
mono alcuna responsabilità, per i 
casi d'eccezione, riguardo ai beni 
da sobastarsi. 
"1 presente si affigga all'Ab- 
bo Pretoreo, nel capo Comune di 
Castello del Monte © 5'inserisca 
ire volte nella Gazzetta Uf- 
ziale di Veneria. 
Dall LR. Pretura, o 
Cividale, 44 novembre 1862. 
1 R. Pretore, AnueLun. 


EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi, posso 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l' aprimento del 
‘concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im 
mobili situate nel Regno Lombar- 
do-Veneto, di ragione di Chiara 
Capris, industriaote di Venezia, 
abut. a S. Giuliano, Corte. della 
Zon. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione odazio» 

contro la detta Chiara Capris, 
ad insinuaria sino al giorno 31 
gennaio 1863 inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in confronto del- 
l'avv, dott. Artuso, deputato cu 
ratore della massa concorsuale, 
sostituto dall'avvocato Brocchi, 
dimostrando non solo la sussisten- 
ra della sua pretensione, ma ezian 
dio il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell' una 
o nell'altra class, e ciò tanto sicu= 
ramente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senea ecce= 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' in 
sinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
um bene com- 


Si eccitano inoltre tutti i eredi- 
torì che nel preacceanato termine si 
comparire il 
giorno 10 febbraio 1863 alle ore 
{1 sntim, dinanzi questo Tri- 
bunaie nella Camera di Commis- 
sione, per passare alla elezione di 
ua amministratore stabile o com 
ferma dell’ interinalmente nomina- 
to, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
pei luoghi soli, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dall'L R. Tribuoale Prov, 
Sezione civile, 
Venezia, 25 dicembre 1862. 
li Presidente, Venruni, 


EDITTO. 

rende pubblicamente noto 
che dopra proposta degli interes= 
sati avrà luogo nella residenza 
questa Pretura nei giorni 3, 10, 
17 febbraio dalle ore 40 antim 
alle 4 -pomer. il. triplice esperi- 
mento d'asta dei. sottodescrtti 
immobili di provenienza dell'ere- 
dità della fu Caterina Nardi q.um 
Antonio, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 

IL Che la delibera non se- 
guirà se non a prezzo superiore 
a fiorini 443: 40 risultanti dalla 
lima dieiro pronto pagamento a 


tariffa del prezzo di delibera, con 


moneie d' oro 0 d' argrato, escluso 
il rame e la carta mon! 

II. La piena proprietà e pos- 
sesso sì di diritto che di fatto, 
verranno dati al deliberatario nei 
giorno dalla dalle 

|. Le pubbliche im 
saran a carico del deter 
rio dal giorno della delibera ; le 
anteriori s'intendono -a carico dei 
venditori. 

IV. Nessuna garanzia viene 
prestata yei pesi ehe eventual- 
ineote gravitassero sugl' immobili 
da vende 

. Tutte le spese successive 
alla delibera staranno a carico 
del deliberatario, compresa la tas 
sa di commisurazione. 

Descrizione 
degl'immobili da vendersi. 

f. Una cisa con corte e 
forno promiscui € piccolo spazio 
di terreno ad uso di orto, con 
alcune piante © parte sterile lun- 
go la Valle del Tinazzo, posta in 
Chiampo, contrada Castiri, con- 
finata in quanto alla caso, a le- 
vante, dalla corte. promscna, a 
mezzodì da strada consortiva, a 

ate e settentrione da Carlo 


Tinazzo, a mezzodì da sentire, 
a potente dalla strada comunale, 
ed a settentrione da Carlo Ne- 
gro, in mappa Costalta ai NN. 
846, 850, di peri. cene 0.34, 
colla rendita di L. 23:36. 

Suo valore capitale. fiorini 
225: 80. 

2. Pezza di terra arat. arb. 
vitata con alcuni gelsi ed altre 
piante, posta come sopra, detta 
il Campetto, cotfnata ‘a levante 
e mezzo dalla strada, 2 ponen- 
te da Francesca Groppo Mistro- 
rigo în parte, ed in pirte dalla 
seguente, ed'a settentrione da 
strada promiscuì in mappa sud- 
detta ai NN. 849, per 
cons. 4.88, colla rendita di lire 
42.205 Suo valere fior. 150:60. 

3. Pezza arat. arb. vitata 
con gelsi detta Rivao, confina a 


cons. 
Albo 
ed in 
serito. 


presenza di apposita Commissione 
al luogo dell'Uffizio di residenza 
comunale in Varmo, verranno te- 
nuti il 4°, 2° e 3° esperimento 
d'asta per la vendita giudiziale al 
maggior” offerente. degl' immobili 
sotodnerit, in pregitisio, de 
sigg. Giorgio e Carlo Bonfini, il 
primo di Udine, il sscondo di Re- 
eredo di Varmo, ad istanza di 
Bennati Luigì e cons, coll'avv 
dott. Pordeoon, e che la delibera 
seguirà osservate le soggiuote con 
dizioni. 

Descrizione 
degl'immobili da subastarei. 
Lotto | 

Casa posta iu Roveredo di 
Varmo, con annesso cortile ed 
orto, segnata col circo N. 290 
e nella mappa portante i NN. 71 
di cene. pet. 0 7, end. 150, 
N. 747, di cens. pert. 1 . 70; ren 
dita L' 21:38, stimata fiorini 
19:10. 

Lotto 1 

Casa colonica in' dette per- 
tinenze, condotta da de Clara San- 
te, segnata coll’ anagrafico N. 294 
t0sso con cortile ed orto annesso, 

NN. 790, cens. pert 
166, e N 509 


Lotto tI. 

Casa colonica con due cor- 
tili è due orti, condotta da Vati- 
san Antonio, in mapsa ai NN. 722, 
di cens. per 0. 69, rend, I, 23:10, 
N, 723, cent. peri, 0-43, ren 
L. 0:90, N, 124, cens. porti 
4.08, rend. L' #71, in totale 
cons. pert. 25.47, stimata fio- 
ini 635: 80. 

Lotto IV 

Casa d'affito condotta da 
Tomaso Tularo con orto € corte 
all'anagrafico N. 79 rosso, in 
mappa si NN. 663 di cens. per 
0-28, rend. L. 4:99, N. 664 
cene. pert. 0.25, rend. L 0:58, 
stimata flor. 118: 

Lotto V. 

Falbricato. serve per sola- 

dote, segnato coll anagrafico Nu 
1 rosso con orto e cor- 

a ai NN. 664, cons. 

»i tend. L. 6:49, Nu 
mero 630, cens. per. 0.23, end. 
L° 0:46, valutato for. 178:60. 
Loto VI | 

Terreno arat. vt, detto Cam 
puzzo, in mappa al N. 661, di 
cene. pert. 0.9, rend. L. 2:14, 
stimato compresi i vegetabii fio- 
rini 59: 9. 

Lotto VII 

Terreno e prato con vii, det 
to Brolo, in mappa al N. 748, di 
cens. peri. 6.05, ren. L. 839, sti 
mato for. 42875. 

Lotto VIN 

Terreno arat. arb, vit, detto | 

al N, 824, di | 


Terreno arat.arb. vit, detto | 
gure Unione, deseitto in mappa 
ai NN. 853, cene. peri, 3.18, 
tend. Lire 2:35, N. 856, cene 
pert. 3.50, ren: L. 2:62, Nu- | 
mero 856, cens. peri. 2.29, ren. 
L. 4:78, stimato, compresi i ve 
getabili, for. 142:94. 
Lotto X. I 
Fondo arat. arb. vit, detto 
pure Unione ed anch Cndosin 
mappa al N. 876, di cens. pert 
hi rend. Lo 6:47, siimto | 
con i ‘vegetabli fior. 108:01. | 


arat. arb,, 

detto Selvis, in mappa al N.871, 

di cens.pert. 4 . 38, rend. L. 1:61, | 

stimato coi vegetabili fior, 92:95. 
Lotto XII 

Terreno arat. arb. vit, detto 
Comunale Pizzi, in mappa ai NN. 
489, cens. pert. 9 60, rendita 
L. 11:93, N. 940, cens. pert. | 
40.41, rend. L 30:08, ia to- 
tale cene. pert. 49.74, reni. L. 
41 :34, stimato coi vegetabiliflo- | 
rinì 620: 50. 

Lotto XIIL, 

Terreno arat. detto Comu- 
nale, in mappa ai NN, 935, cens. 
peri. 14.33, rend. L. 10:75, 

30, cens. pert. 4 . 13, rend. 

18:12, N. 931, cons. pert. 
5.01, rend. L. 2:89, N. 929, 
cons. pert. 33108, rend. L. 39:17, 
in totale cens. pert. 94. 40, rend. 
L. 493, stimato coi vegetabili fo- 
rin 1169:50. 

Lotto XIV 
Terceno arat. arb. vit, delto 
crorars, in mappa al N. 551, 
cens. pert. 7.51, rend. 1.563, 
stimato coi vegetabili £ 201 - 06 
Lotto XV. 

Terreno arat. con rasoli di 

anni tre, denominato Dote,in map- 


getabili for. 269 : 6: 
Lotto XVI 
Terreno arat. arb. con viti 
d'anni tre, denominato S. Salva 
tore, in mappa al 
pert. 9.21, rend. Le 
mato con tutte le piantagioni fio- 


rini 436 
Lotto XVII 
Terreno arat. arb. vit, in 
mapna al N. 543, di cens. pert. 
2.78, rend |. 2:08, stimato 
con le piantagioni fior. 68 : 47. 
Lotto NVIIL Il 
Terreno arat. ar vitto di 
cens pert. 8. 59, rendita E. 10: CA 
Slituaio coi vegetsbili al mappe 
N. 683, fior. 167:04. 
Lotto XIX. 








Fondo arat. arb. vit. detto 


| tut 


della Galioto, in mappa 
N.-589, di cons. pert. 11.96, 
rendita 8:97, stimato con 
tutti i vegetabili fior. 265 : 
Lotto XX 
Terreno arat. arb. vit. detto 
di Revidischia in mappa 
al N. 584, di cens. pert. 1,68, 
rendita L: 1:97, stimato con 
tutti i vegetabili fior. 36 : 69. 
Lotto XML 
Tergeno arat. arb. vit. detto 
Braida di Sterp, in mappa al N. 
port. 8.03, ren 


i vegetabili fior. 124 : 42. 
Lotto XII. 
Terreno arat. ari vit. detto 
pure Braida di Sep in. mappa 
N. 566, di cens. pert. 13.26, 
rendita LL 9:95. valutato ‘con 
tutti i vegetabili fior. 225 : 42. 
Lotto XXIII 
Tetto ar at it dato 
e Sterp, in. ma 
RN. S68, dicono pert. (1.58, 
rendita L. 8.80; © N. 70, di 
cens. pert. 2.24, rend. L. 2:02, 
valutato con tutti i vegetabili fio- 
rini 260 : 74. 
Lotto XXIV 

Terreno prativo in pertinen- 
ae di Romans è parte ‘arsorio 
detto Grailis, in mappa ai NN 
1035, di cem, pert. 9.84, ee 
dita L. 10:50; N. 1036, cens. 
pert. 4:37, rendita L. 1:89; 
lotale cens. pert. 13 . 58, rendi 
ta Lo 18599, valutato con tutti 
È vegotbil fior. 98 «08 

Seguono le condizioni d'asta. 

1 Gli stabili saranno ven- 
duti in Btti e precisamente in 
NXIV Lotti, nei due primi espe 
rimnenti a prezzo eguale © supe- 
Fiore lla Sla, e nl terzo espe: 

he a prezzo inferiore 
gurehò suicienti ‘a coprire lim: 
orto. dei eruditi inerti, © 
Spese tutte esteutive. 

MoLa vendita sarà fatta al 
lo stato 
cui si trova lo stabile apparento 

Le 1861 N 

Plc e pae- 

nella stessa indicati ed ere 

citate, eselusa ogni responsabilità 

gue qualsiati diversità che vi ri 

scontrasse al confronto della de- 

tetiione 0 per. peggiorameni o 
quasi 

MI, Ogni offerente meno |" 
esecutante dovrà depositare de- 
dimo del presso di sima, che st- 
rà posto a dilfilco del prezzo di 
agito, © restiuito so altri si 
ti deliberata 

IV. Il deliberatario dovrà de- 

tare prezso di dllrra en 
Ho. giorni otto. dal 
del relativo Decr 
dci depositi dell 
Proviociala in Udine. 

V. ll deliberatario se domi- 
dilisto altrove, dovrà indicare una 
persona avenlo domicilio in Udi= 
me cui abbiano ad essere intimati 

atti 

Vi. Qualunque aggravio non 
apparente di cetiata ipotecari 
teata a carico esdurivo del deli 
beratario, senza obbligo di sorte 
a carico dell’ esecutante, che non 
desume qualtini garanti 

Vi "1ldetberataro non p- 
trà consegue la dofitiv acgu 
dicazione se prima nc avrà adotm= 

ut agli obblighi. superiormente 
cat 


R. Tribunale 


all'aderapi= 
sento di saranno ri 
venduti gl'immobii a di lui ca- 
rico, rischio e pericolo, a termi 
38 del Giud. Tg, e to- 
lo inoltre al risarcimento di 
i danni © spese. 
il presente verrà affisso 
ne soliti luoghi in questo Comu- 
ne ed in quello di Varmo e Pas 
sariano, all Albo dell'IL R Tri 
unale Prov. in Udine ‘ed in que: 
ato, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzettà Uffiziale di Vonezia. 
Dall'1. R. Pretura, 
Codroipo, 8 dicembre 1862. 


19,21 e 23 fobbr n 

dalle ore 40 ant. alle 2 pom. nel 

locale di questa R. Pretura si ter- 

ranno i tre esperimenti. d'asta 

sottodeseritti ed alle 

se, est 

cutati ad isinza di Emilin LL 

CC. Bologuin, in pregiudizio degli 

Angelo, Giovanni, Candido Fasolin 

di Paolo, e di Panlo Fasolin, quale 

rappresentante i minori. Brigida 
ili, Clementina e 

soin di Vlladellerro, 


vdizioni 
IL L'asta seguirà in un sol 
Lotto ‘e Î' immobile sottodeseritto 
nei due primi esperimenti non po- 
trà essere venduto ad un prezzo 
a stima, cioè per non 
al, 4545:85, presen 
tata dagli ingegneri Zilio e Zam- 
boni nel 27 ottobre 1859, Nu 
nero 4439, e nel terzo a qualun- 
que prezzo. È 
TL La sola parto eserut 
Balogtin sarà esente dall'obb 
del versamento del previo depo= 
sito del decimo per l'asta e del 
prezzo di delibera, ritenuto che 
essa, dopo caleolito il proprio a- 
interessi e spese, 
ual residua somma 


IL Qualsiasi altro aspirante 

dovrà previamente depo- 
sitare il decimo del valore di sti 
ma, deposito che resterà a cau- 
zione dell'asta. 


dal deliberatario, mediante 
in ariplo, essere versato entro 90 
giorni dllintimazione del decreto 
di delibera. nella Cassa. forte: di 
questa R Pretura, computando in 
esso il già fatto de ele 
spese contemplate dal. sottonosto 
art. IV. fanto il previo deposito, 
che il pagamento del prezzo do- 
urà effettuarsi in effettivi sonanti 
fiorini v. a, escluso: qualunque 
surrogato 
ÎV. Entro lo stesso termine 
pure il de 
ai procuratore 


essere. liquidate sopra semplice 
istanza. 

V. Staranno a carico dol de. 
liberatario dal giorno della deli- 
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11 R. Pretore, AnweLLIN. 
Bassi. 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

11 colonnello Carlo bar. di Sturmfeder, coman- 
ante il reggimento ulani Re Francesco Il delle 
‘Due Sicilie n. 42, fu nominato primo. sergente 

ima guardia del corpo degli arcieri. 

‘apitano di prima classe in pensione Ziwan 
IMibaljevies, fu conferito il carattere di maggiore 
‘ad honores. 


IN. 235494590. 
AVVISO 
A senso del N. 4 delle norme emesse dall’ 
eccelso |. R. Ministero delle finanze in data 23 no- 
‘sembre 1802, sotto il N. 61380-3389, per l'esecu- 
Fione della legge 7 mese stesso, concernente gli 
ri di promessa cou viglietti di Prestiti con lot- 
te nella Puotata XXXVIII del Bul- 
le i ro al N. 86 ) rendesi 
noto al pubblico, che nel 
to la vendita delle stampiglie bollate predi 
in linzua tedesca pei viglietti di promessa, 
lora alfidata soltanto agli Ufticii di commisurazio- 
Ne istituiti in quelle città, in cui risiede un' Io- 
tendenza delle finanze, 
Dall'I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 
fivanze , Venezia 7 gennaio 1863. 


———_— — 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 gennaio. 
Seconda ordinaria tornata del Consig'io comunale. 
Sedute 22 e 23 dicembre 1862. 

Facendo seguito a! cenno riporta'o nel nostro 
N. 201, ci è graio portare a pubblica conoscenza il 
dettagliato resoconto degli affari traltati in queste due 
Sedute dal Consiglio comunale. 

‘Dalla relazione apprestatane per parte del Munici- 
pio, è dal distribuito prosp:tto riassuntivo del bilancio 
Tife\entivo dell’ Amministrazione comunale per |' eser- 
Bio 1869, sì ebbe a riconoscere che a petto delle spese 
preventivate per quell esercizio in fiorini 1.431.81:85, 
mon si poteva ci 
pali, che l'lmpori 
‘reggiare lo sbilane 


non 

‘morti 

sività comunali, 
mentre provvede 
atito di 150 mille ho: 
tiene tuttavia inferiore 

anno 1860, 

Òl'Htoli di spesa nel sottoposto bilancio, che pre- 
seutàrono ua aumento al paragone del preventivo 1862. 
firono ia principalità quello (ateressi Capitali Debiti 
per circa hor. 7,100 dipen ientemente appunto dall i 
Rersno del prestito dei 150,000 fior. ; quello alla voce 
Seneficenza pubblica per fior. 2,948 in consegueoza al- 
aumentato concorso dei poveri lavoratori alla civica 
Cala industria ; quello alla rubrica Fazioni militari 
pet fior ni 14,170, attribuibile all 
della truppa, all'alto p del 

levuil riparazioni 
Quarter ale semicaserme comunali 
Juale cagione di sempre più gravi d 
vere il Municipio di rendere av 
‘esso trascurato di 


rimostranze 
supremi Dicasteri 
attender se ne de 

rubrica £i 


esta ci 
Letta se di 
vamente al 
di fior. 28, 


tono saseaziimsate lavo 

pr. 177,000; i 

BHr fior. 3114 che si va a conseguire, 

‘fiuandosi ad estendere la illuminazione a gas, te 
la disposta soppressione delle illusorie, fiammelle di 
prima categoria, e lo spegnimento colla mezzanotte 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Menry Wood ( 


PRIMA PARTE. 


1 magistrati furono punt 
selle in punto eran tutti raccolti in casa di Carlyle, 
© a dir meglio in casa della Carlyle, poichè di quel- 
ta casa la padrona era lei. 

La Carlyle aveva anzi ricevuto gl 
intromise nella discussione, non ostante il fastidio , 
che le dava l'odor del tabacco Imperocchè, ella go- 
deva in paese la riputazione d' essere buon giuri- 
sta quant’ era siaio suo padre; nè senza ragione , 
siccome quella, che possedeva a fondo la scienza 
del diritto e l'arte di chiarir le difficoltà. 

A oll'ore, un servitore si presentò nel salotto, 

avvertire l'avvocato che il sig. Dill desderava 
parlargli ; © Carisle, alzatosi, uscì e tornò poco stan 
te cod in mano il suo biglietto. 


CI VIE NN. 204 è 2 5 del 1862, 1, 4 25 del 863. 

La Gazzetta Urriziate DI venezia si riserva la 
proprietà della presente traduzione. 

1 nuovi sog, che s'inserivessero entro il gennaio del 1863; 
riceveraono © Numeri della Gassetta, contenenti il presente ro- 
manto, usciti nell'anno scorso. 





(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


delle 100 lanterne della Piazza di S. Marco, che_già 
mantenevansi accese fino all'una, ora, antimeridiana: 
la Nuove opere per locali teni comunali, per il si> 
Suficante importo di for. 12,800, che viene sottratto 
Senza per ciò trascurare i lavori di effettiva necessità, 
È finalment> la rubrica /mpiego di capitali ed acqui» 
Sto di stabili per circa 5,200 fior., dipendenti dall'ef- 
fettuato ssldo del prezzo per lo siabile e fondo Fadiga 
a sinistra del Ponte di ferro a S. Vitale, e l'altra Spese 
Tucerse straordinarie per fior. 4,500. Nella parte altiva 
fiscontravasi una deficienza di fior. 92,000 circa alle 
Restanze : ma ll calcolatovi introito di fior. 195,000, 
che si ba la più fondata speranza di eff-ttivamente rea- 
lizzare, va quasi integralmente a coprire i debiti ri- 
soltanti in flor. 201.000: ed emergeva pure quella di 
fior. 1,500 circa alla rubrica Prodotti dicersi ordinarti, 
da attribuirsi all'accidentalmente minorato introito delle 
‘moriuarie e di quelle per libertà di traghetti; e 
l'altra dei fior. 150,000 alla voce Esazione di Capitali 
è Crediti proveniente dalla realizzazione del prestito, 
e da cui esclusivamente det jumento della so- 
Sraimponta per soldi 2, in confronto all'anno ante- 
Hore. Però, in compensazione, la sollecitudine. muni- 
tipale ha saputo contempiare' nel bilancio anche un 
fumento di rendite per fior. 17,711:54 *, costituito 
"3 .978::57 alla voce Fitti i case ee., da fior, 
13.539 :47 a quella Compensi ed abbuoni, è da £. 200 
alla rubrica Vendite di proprietà ec. 

| signori revisori de' conti, Donà Dalle Ross co. 
Francesco , © Paulovich Giovanni, presidente del'a lo- 
cale Camera di commercio, proposero al Consiglio la 
piena approvazione del preventivo integralmente negli 
Ratremi proposti . eccitandolo pure a porgere al Mu- 
Nicipio, ed in Ispecia'ità al suo preside. il Podestà, Pier 
Luigi conte Bembo , le più distiute espressioni di ri- 
conoscenza per la savia ed utils amministrazione s0- 
stenula con tanta abnegazione © sagrificio di sè me- 

simi. 

'Osservarono tuttavia essere illusorio qualche pic- 
colo risparmio contemplato alla rubrica. Fitti passivi 
pel locale già 21 uso dell'I. R. Ginnasio liceale in S. 
Procolo. trasportato nel palazzo Bollani di ragione 
comunale . a' SS. Gervasio e Protasio; stantechè alla 
rubrica Nuore opere per locali beni comunali; !rovasi 


la quale spes 

ferimento del 

tenuta inopportuna, avri 
previamente sottoposta alle del 
glio. Osservarono egualmente 
che venga rigo 

dei lavori stradali , 

riparazione dei m 

più 


l'impresa , 
delle luci di 

L'eccesso di spesa alla rubri 
scontrarono esuberantemonte giu 
tata afuenza del poveri alla G 
vando anzi essere il sussidio contemplato per questa, 
Molto inferiore a quello corrispostole anteriormente 
alla soppressione del Riparto 2.°, e poterlosi quindi 
Aumentare per promuovere maggiormente il concor. 
20 cola de' poveri , € la conseguente diminuzione del 
questuanti nelle pubbliche strade. 

Riguardo alle spese per Fazioni militari, nulla 
soggiunsero dopo le pratiche esperita dal Municipio 
per conseguirne la diminuzione ; esortandolo soltanto 
a ripetere. aochè il loro progressivo accrescimento 
non finisca a rendersi intollerabile. 

Circa alle spese teatrali per sussidio ai teatri se- 
condarii. onde ottenerne l'apertura, nel silenzio di 
quello della Fenice, i signori revisori convennero col 

‘adottato provvedimen- 
numerosa sarebbe pri- 
‘comandarono soltan- 


pitale di fio 

to 1859, il quale a suo tempo, 

zarsi più vantaggiosamente, ed 

pale: e raccomandarono inol 

rendite comunali, di elevare a L. 

bertà del traghelto alla Stazione di S. Lucia, e d'isti- 
tuire studi in concorso alla Camera di commercio 
per l'introduzione di una nuova sovraimposta sopra 
Altro fra i generi di consumo, come per esempio sul 


riso, 

Il conte Podestà, premettendo i più sentiti. rin- 
graziamenti per le luisinghiere espressioni dei signori 
fevisori de' conti, a nom* anche del Consesso muni- 
cipale, soggiungeva che il locale a S. Procolo per Il. 
R. Ginnasio , era già troppo ristretto ed insufficiente, 
anche prima della di lui elevazione a Ginnasio liceale, 
coll'aggiunta delle ultime due classi ; che il prescer 

Protasio, fu proposto dal 


gist 
ra. Un affare di 
itorno. 

— Che cosa è accaduto? domandò la Cor- 
nelia. 

Carlyle si contentò di darle un' occhiata signi- 
ficativa, ed ella non ripetè la domanda. 

Diil rimarrà con soi, soggiunse l'avvocato, 
e potrà giovarsi del suo sapere, poichè egli è mi- 
glior giureconsulto ch'io stesso nom sia. 

Ciò detto, e' si parti in fretta, e studiò il pas 
so verso la casa degli Hare. Tutto nella natura ta- 
ceva, e gli smorti raggi della luna illuminavano 
‘appena le vie. Lasciata ch' egli ebbe dietro di sè la 
città, e mentre passava dinanzi i poderetti, di cui 
abbiamo parlato, gettò senza pensarci uno sguardo 
sul bosco, che sì stendeva a sinistra, dopo le pa- 
tazzine. Era quello il bosco della Badia, così detto 
perchè un tempo sorgeva colà va monastero ; © po- 
co di là discosto, proprio sul limitare del bosco , 
si poteva vedere una capannuccia, dov' era appunto 
seguito l' omicidio, pel quale Riccardo Mare era 
stato condannato nel capo. Quella capanna era adesso 
deserta, giacchè, dopo il delitto commessovi, nessu- 
no aveva più voluto abitaria. 

Giungendo innanzi all'abitazione del giudice 
Hare, Carlyle spinse il cancello ; entrò, e volse da 
tutte le bande un guardo scrutatore, senza potere 
tuttavia scorger Riccardo. Barbara, che stava a ve 
detta alla fiuestra del salotto, come tosto vide Car- 
Iyle, scese ad apriegli la porta. 

— Mia madre è fuor di modo agitata in questo 
momento, le diss' ella accogliendolo. 

— È egli ginato? chiese Carlyle. 


i, che sono obbligato a lasciarvi per mezz'o- 
ilievo mi chiede, ma in breve sarò 


medesima Direzione del Gianasio, e per l'urgenza del 
dosimenio sul fire del p. d. anco scolaatico, © 
per la inutilità di 
AI rinvenimento di altro adattato in differente località, 
senza un troppo riflessibile aumento di spesa; per 10 
che il Muaici dovette decidersi alla sua accetta» 
zione; che d'altronde |’: prtunità del medesimo 
apI confermata dalla dell’ aumenti: 
16 numero di circa un terso degli studenti dopo l'av 
venuto trasferimento, mentre la spesa occorrente pel 
ristauro sara in parte oltre che dal ri- 
sparmio del fitto ben che avrebbesi dovuto 
pagare per un ro anche per la opportunità 

‘collocare nel palazzo il vicino distaccamen» 
to dei civici Pompieri, col risparmio dell’aftitto, che 
per esso attualmente Si paga 

Esponeva inoltre che le spese militari sono bensi 

gravissime ed gumentate ,, che perciò non si preter- 
Mise e non si ometteranbo nuovi tentativi onde olle- 
nerne la moderazione; ma che tuttavia si riscontrano 
ancora comi ramente minori a quelle di che sono 
aggravati molti Comuni minori della prossima terra» 


Dichiarò poi che delle spese per sussidio ai tea- 
tri secondarli, venne già, ta una diminuzione, 
pel caso che ‘anche nell'anno venturo dovessero la- 
cere le scene del teatro maggiore ; mentre l'aumen- 
tal concorso ai mi sii rende meno incerta la spe- 
culazione , e diminisce, per conseguenza, il biso! 
cal 'ieadio Ed sggiante”che inerenserà all'uopo la 
È Presidenza della Società a provocare più sole» 
cltamente le relative deliberazioni, onde. nel caso di 
continuata chiusura, possa il Municipio eliminare nella 
rettifica del preventivo del corrente esercizio una por- 
zione della somma preavvisata. Sulla vendita del Ca- 
pitale in Obbligazioni del Prestito 1850, effettuata al 
FO per cento, disse che pritraendola , avrebbe potuto 
aver luogo tanto con maggiore vantaggio, quanto con 
più grande scapito, non potendo d'altronde conser- 
Vario l' Amministrazione comunale per attenderne l' 
ammortizzazione. 

È sull'aumento delle tasse per libertà di tra- 
fhetti, lo accennò incompatibile colle condizioni dei 
smpi ; aveniosi del resto disposto per quello di S. 
Lucia ‘un miglioramento nel servizio delle barche, cò 
che corrisponde ad ua mento di sta 

‘inalmeste, impegnavasi d'intraprendere gli o) 
portuni studli, analogamente al faltone invito, ia con- 
corso alla lodevole Presidenza della Camera di com- 
mercio, per ia introduzione di una nuova sovrimposta 
a carico dei generi di consamo, 

Per mozione dell’ onorevole sig. Nicolò Antonini, 
fu adottata poi da parte del fionsiglio, alla quasi una” 
nimità de' suffragi, d'incaridare il Municipio, perchè, 
avuto riguardo al carico che aggrava la nostra città 
per le fazioni militari, insista‘presso ai supremi Dica- 
steri col mezzo della Congregazione centrale .. aftin= 
che le spese militari per ie straordinario 
menio dell'I. R. armata nei Dominio lombardo veneto, 
vengano proporzionalmente, distribuite fra tuti 1 Do- 
minii della Monarchia austriaca. 

Dopo le motivate deduzioni del signor conte Po- 
destà, e previa l' ammissione dell' aumento di sussidio 
da tior. 525 a 800 in favore della Casa d'industria fi- 
gliale israelitica anche per l'esercizio 1863, venne 
quindi proceduto all'approvazione del Preventivo com 
oti 43 pella parte passiva, e con 45 pell'attiva, sopra 
47 votanti. 

Approvato il preventivo, il Consiglio effettuò la 
nomina dei revisori dei conì comunali e del civico 
Monte di Pietà pel consuntivo 1862 ed il preventivo 
1864, nelle persone. dei Paulovich ‘uovanni, 
Venier conte Pier Girolamo ed Augeli nob. dott. Gio- 
vagni Battista. Dovendo seguire la rielezione dei 4 
assessori municipali il conte Podesta s'indirizzò al 
Consiglio con calde parole di gratitudine verso i sud- 
detti assessori cessanti, cui egli attribuiva il merito 
di quel bene qualunque o di quel misor male, che 
per opera deli attuale Rappresentanza ne fosse ieri- 
Nato a questa sua carissima patria. in seguito a che, 
il Consiglio rielesse per acclumazione e con applauso, 
per un nuovo biennio, gli attuali benemeriti assessori 
municipali , signori Marc' Antonio cas. Gaspari, Gio- 
vanni Pietro conte Grimani, Luigi V sinoni ed Antonio 
conte Giustinian Recanati, ringraziandoli anche viva- 
meate della prestatavi adesione. Pegli altri due va- 
canti posti d'assessori, vennero eletti i signori Pere- 
galì cavavaliere Rodolfo € Bianchiui Luigi. 


( Sarà continuato. ) 


Leggesi nella Perseveranza del 6 corrente 
gennaio: 3 

« La nostra corrispondenza da Parigi accenna 
ad ua'idea di dare, egli operai. privi di lavoro, 
delle terre nella Prosiacia di Sonora, nel Messico. 
Sarebbe mai questo il principio d' una conquista 
stabile del Messico? Chi vede continuarsi la spe 
dizione di truppe ia quel paese, ed accumularsi 
ormai a centinaia i milioni, che si spendono per 
occupario, non può pensare che la Francia. ne 
ritorni molto prest>. È rimanendo, che si farà 
per compensarsi, se non si colouizza ? Certo, So- 
nora e Chihuahua e la bassa California, Provin- 
cie molto vagheggiate dai proprietari di schiavi 


La signora Hare, ia preda ad una forte con- 
citazione, stava in piedi presso una poltrona; un 
sudore copioso le rigava la frome, e la rossura de 
suoi pomelli spiccava sul pallore del rimanente suo 
viso. Carlyle s'accostò a lei, e ponendole in mano 
un taccuino : 

— Ho stimato, disse, doverti recar il danaro 
in biglietti di banco; gli sarà più facile portarli 
che oro. 

La signora Hare strinse con forza all' avvocato 
le mani, e il guardò con occhi, da cui sfavillava la 
gratitudine. 

— Arcibaldo, ella sospirò, bisogna ch'io vegga 
il mio figliuolo. Che debbo fare per ciò? Ho io da 
andare a lui, o mi consigliate di riceverlo qui? 

— L'aria della sera non vi è confacente, ri- 
spose Carlsle; ini par meglio ch'ei venga qui. Ave- 
te allontanato i famigli ? 

— Tuito cade in acconcio, entrò a dire Bar- 
bara. È oggi la festa d' Anna, e mia madre. mandò 
in cucina uma torta ed una bottiglia di vino perchè 
i servitori berano alla sua salute. Ho detto loro, 
avendo cura di bea serrar l' uscio, che soneremmo 
se avessimo bisogno di essi. 

— Ottimameate, lodò l'assocato; ed ora pos 
siamo andare a levar Riccardo. 


del Sud degli Stati Uniti , sono paesi ricchissimi 
Ma tale possesso sarà esso risguardato quieta- 
mente dagli Americani? Secondo il Constitution- 
nel, la Francia riouncia ‘a proporre la sua me- 
diazione agli Stati Uniti. Pare che l' Imperatore 
(apoleone desideri di attutire le discussioni del 
Senato, specialmente per quanto risguarda la qui- 
stione romana. 
« Abd-el-Kader visitava da ultimo Alessan- 
dria d'Egitto e l’istmo di Suez. Pare che l'ex 
emiro sia interamente guadagnato alla Francia, la 
quale forse pensa a servirsi di lui in una data 
occasione. 
“ L’ oceupazione dell’ Herat per parte di Dost- 
Mohammed, a malgrado della Persia, sembra che 
possa suscitare una quistione fra quest’ ultima Po- 
tenza e l'Inghilterra, la quale si troverebbe mo- 
ralmente impegnata a mantenere la neutralità di 
quel paese. L'aiuto, dato negli ultimi tempi dalla 
Francia e dall'Inghilterra ali’ Imperatore di Cina 
contro i taiping, indusse anche la Russia a fare 
da parte sua delle offerte. Ecco adunque il pro- 
tettorato delle tre Potenze marittime trasportato 
dalla piccola Grecia all'immenso Impero celeste. 
Così la quistione orientale, prima di essere sciolta 
in Europa, viene ad essere trapiantata nell' estre- 
ma Asia. 
« Lo Storthing di Norvegia, non volle accet- 
tar» il fratello del Re di Svezia per Vicerè, dac- 
chè questa carica è riservata al primogenito del 
Re stesso. Ora si sa che questi non ha figli ma- 
schi. Tale ripulsa, data al Principe Oscarre, di- 
cesi abbia prodotto disgusto in Corte. » 


Leggiamo nella C. G. A.: « Si torna ad as- 
serire con asseveranza che la Conferenza di Londra 
riguardo alla cessione delle Isole lonie, sia cosa 
sicura, e che avrebbe luogo quanto prima. Noi 
crediamo invece d'essere bene istruili, assicuran- 
do che la questione non è ancora per nulla ma 
tura. Nè ciò dipende, come fu seritto alla Kéin. 
Zeitung, perchè l'Inghilterra si opponga alla pro- 
posta dell' Austria, di far entrare anche la Baviera 
nelle conferenze, la quale asserzione dimostra ua' 
assoluta ignoranza dello stato delle cose; ma per 
la ragione soltanto, che la onferenza, pei princi- 
i wu cui dee poggiore è dipendente dalla prece- 

te soluzione della questione della candidatura.» 
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CRONACA DEL GIORNO 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 5 gennaio. — 

barone di hi 


Sentiamo che S. E. il signor. Ministro di 
Laser si reca a Salisburgo per l'apertura della 
Dieta provinciale. { Idem.) 


Sull' appello del signor Augusto Kravany, re- 
dattore del giornale Wiener Depeschen, coutro la 
sentenza del Tribunale d'appello, con cui era 
stato dichiarato reo di delitto contro la pubblica 
tranquillità e l’ordioe, per eccitamenti ad vstilità 





contro Comunità religiose, e condannato a 14 
giorni di arresto rigoroso, e alla perdita di 100 
fiorini delia cauzione, la suprema Corte di giu- 
stizia confermò la sentenza del Tribunale quanto 
alla colpo, e allà perdita dalla cauzione ; ma tro- 
vò di ridurre la pena dell'arresto ad otto giorni. 
(Idem.) 
—_— —_ 

La Gazzetta d' Augusta anounzia che, ad 
onta delle voci in contrario, il barone Sina con- 
tinuerà a rappresentare il Re Ottone, in qualità 
di ministro plenipotenziario di Grecia, presso le 
Corti di Berlivo, di Vienna e di Monaco. » 

REGNO DI SARDEGNA. 

Serivono da Torino, in data del 5 gennaio, 
al Lombardo : 

‘1 giornali uffiziosi xi dauno la più grande 
premura di smentire la notizia dell’ arrivo 73 
gra a Torino. L' Italie persiste a confermare la 
notizia, respingendo tutte le smentite, lo propen- 


— Eccolo! balbettò, là dietro quegli alberi ... 
Nol vedete? È 

Carlyle si volse verso la signora Hare, dicendo : 

— Vel coudurrò io medesimo or ora. È necessa» 
rio ch’ io abbia prima un colloquio da solo a solo con 
lui, poichè mi preme ricondurmi a casa al pù pre- 
sto possibile, affinchè vostro marito non capiti qui 
all'improvviso. 

È se n'andò, e correndo alla porta, che lusciò 
rabbatiuta, mosse quatto quatto verso la spalliera, die- 
tro alla quale s' era nascosto Riccardo ; dove, spin- 
gendo la testa oltre al fto fogliame, si vide a fron- 
te d'una scura forma accocco ata per. terra. Era 
desso... 

Lasciando stare l'arnese poco grazioso, che 
avera scelto, e la barba finta onde s' era guernite 
le guance, Riccardo Hare era un giovine d'avve- 
nente aspetto, cogli occhi azzurri, snello di taglia, 
e di maniere dolci e genti. Indolente oltremodo per 
sua natura, era tuttavia capace d' affezione; ma, quan- 
10 ad aggiustatezza e saldezza di giudizio. ei n° era 
privo : insomma, testa sventata e dicervellata. 

— Mia madre sta ella per venire? domandò il 
giovine, dopo scambiate alquante parole coll' avvo- 
cato. 

— No, debbo condursi da lei, rispose Carl 
vostro padre è uscito e non avete a temer nulla 
da servi, che son tutti rinchiusi in cuciaa. D' altra 





— Volete chio vada prima ad assicurarmi s' è 
giunto? chiese Barbara. 

— No, rimanete qui; preferisco andar io. Bs- 
date soltanto a tenere aperta la porla, quando mi 
vedrete tornare. 





Barbara mandò un grido, e tutta tremante strin- 
se il braccio a Carlyle. 


parte. vestito e acconciato di tal maniera, e’ non 
potrebbero riconoscersi. 

— Bene, entriamo di presente, poichè ho fretta 
di allontanarmi. Asrò io il danaro promesso ? 

— $ì, certo. Ma. ditemi, Riccardo, non avete 
da farmi rivelazioni intorno 2 quel terribile dram- 
ma? Via, approfittata del momento che siamo sol 


do a credere che l' Italie sia nel vero, e che le 
smentite dei fogli uffiziosi non siano altro che l' 
effetto d'una parola d'ordine, che viene dall'al- 
to, perocchè si avrebbe Un arcano interesse a te- 
nere nel mistero la presenza di questo personag: 
gio a Torino. Il cavaliere Nigra sarebbe arrivato 
ieri l'altro alle quattro del mattino; ed 
troverebbe fuori di Torino, dove non si lasciò ve- 
dere che da qualche alto personaggio. Alcuni ere- 
dono che le smentite dei fogli ufficiosi siano an- 
che effetto d'un'ingenva buona fede. Dicesi per 
esempio che solo il ministro degli esteri sia i 
formato dell'arrivo del Nigra, e che vi 
resse a_non farne parol 

« Vi dico le cose come stanno; del resto, 
sia arrivato, non sia arrivato , non si fa l'Italia 
per questo. 


Serivono da Torino, 6 geunaio, alla Gazzet- 
ta di Milano: «Il signor Fremy, direttore del 
Crédit foncier di Parigi è atteso a Torino. Vi 
ia un mio recente carteggio, come le ne- 
oni dell' imprestito sieno sospese; oggi vi 
accertare questa sospensione non potersi 
prolungare oltre febbraio. Non cade dubbio che 
il barone di Rothschild sarà quegli, che concluderà 
gl’imprestiti col Governo italiano, Intanto è a 
mia cognizione come una Società bancaria tede- 
sca ollca al Governo un imprestito di 600 milio- 
ni a condizioni assai laute, a patto di avere il 
vilegio di creare taluni importantissimi Stal 
menti commerciali in Italia. » 
Milano 6 genna 
Un pio benefattore, che brama conservare 
l incognito, ebbe ieri l’altro a depositare nella 
ssa di questo Pio istituto del Monte di Pietà, la 
levante somma di L. 10,000, affinchè venga ero- 
gata nella gratuita restituzione di tutte le tra- 
punte e coperte di lana, state isolatamente depo- 
sitate a pegno, fino a tutto il giorno 24 dicem- 
bre 1862 presto questi due Monti di Pietà, obbli 
gandosi altresì a versare quella somma addizio- 
nale che potesse occorrere per mandare ad effetto 
siffatta benefica disposizione. (Persev.) 
DUE SICILIE. 
Il Giornale di Napoli del 34 dicembre, nar- 
ra il seguente foto atroce 
L'altro ieri, nella prima ora di notte, men- 
tre l'avvocato Sebastiano de Nicolais transitava 
nella contrada S. Nicola de' Caserti, prossima 
la Vicaria, uno sconosciuto, che si pretende indos» 
sosse uniforme di guardia nazionale, gli sparò 
si a bruciapelo, un colpo di fucile, il 
cui entrando nella schiena al de Nico- 
Jais, lo trapassò , rendendolo all'istante cadavere. 
La palla ammazzò pure una capra, e colpì nella 
gamba un capraio, che dovette subire l amputa- 
Zione, e pare sia morto in seguito all' operazione. 
+ Le cause di questo misfatto sono tuttora 
ignote. » 


—_—__—_—m—6& 

Da una lettera da Napoli, 4* corr., alla 
setta di Torino, togliamo quanto segue : 

«1 Morallisii da un mese a questa parte, 
vorano molto, nel basso popolo soprattutto, e n 
lasciano passar occasione senza cercare di aumen- 
tare i loro proseliti: dopo le lettere, date dal 
castello di Bugenval, direite al caro duca d'Ava- 
los, sono venuli fubri i ritratti del pretendente 
foggiati in varii modi, che vengono distribuiti, 
gratuitamente nei Caffè e nelle pubbiiche vie! le- 
ri ne ebbi in mano uno, trovato in via Toledo ; 
sotto di esso eranvi stampate le seguenti parole . 
Viva Napoleone III nostro fedele alleato! viva 
Vittorio Emanuele nostro confederato ! viva Mu- 
rat Re di Napoli ! abbasso i Borboni !» 


gozia: 


Leggesi nell’ Avvenire, in data di Nopoli, 3 
gennaio corr. : 

« Dei camorristi arrestati nel tempo dello sta- 
to d'assedio, alcuni furono mandati a Tremiti , 
altri alle Murate di Firenze, e 57 erano rimasti 
in Napoli, non avendosi molta certezza della loro 
reita. Di questi 57, 27 furono rimessi in libertà 
dal passato questore, 5" dal nuovo. Ciò è avvem 
to, dice un giornale del mattino, dopo essere state 
eseguite severe indagini sul loro conto e sulla lo- 
ro vita passato. 
——r—r— 

— Mia sorella si mise in capo che ciò mi potreb- 
b' essere utile Ma come mai? 8'io gridassi oggi la 
verità in faccia alla gente, la gente non mi crede 
rebbe, e voi primo di tutti. 

— Aqimo, Riccardo, abbiate fiducia in me; a- 
pritemi il vostro cuore. 

— Sia pure, acconsento, disse Riccardo; tanto 
più chefpruovo, in verità, il bisogno di alleviare la 
mia cosciena dal peso, che l' opprime. Non sono 
mai stato contento in casa mia; mi rinfacciavano del 
continuo le mie visite in casa d' Hallijhon : mio padre 
e mia madre mi garrivano da mane a sera per 
correva dietro ad Afr. Avevan torto 0 ragione? 
Lasciamola stare. Hallijhon m' aveva pregato un gior- 
no di prestargli il mio schioppo, e la sera di quel 
medesimo giorno, quando andai a trovare Alt; cioè, 
quando andai a trovare... 

— Riccardo, interruppe Carlyle, corre un detto, 
ed è questo 
avvocato, nè 

ia vostro 
aiuto, dovete lasciare i sutterfugi e diri net 
schietta la verità, Potete far assegnamento sulla mi 
secretezza. 

— Bene, replicò Riccardo. E poichè volete 
per tutto, sappiate ch'io l'amava, quella figlivola, © 
che per farla mia moglie, avrei atteso in pazienza 
l'ora della mia morte. L' amava, ma non poteva spo- 
sarla, perchè mio padre vi si opponeva 

2 Come! l'avreste fatta vostra moglie? disse 
Carlyle, scolpendo ben le parole. 

Riccardo il guardò come attonito: 

— Che intendete dire? ei riprese; eredi 
forse ch'io me volessi far la mia amica? Al 
ono pervertito, quanto pare che supponiate. 








—22- ci n icaro 


didatura di un Priacipe inglese, l'opinione 































































fre. [fis Ù i dure: | iene in i trattati di Londra. ; |< prora 
“ Nella giornata d'ieri e ier' l'altro, la Dire- | fiiali col Gorerno provvisorio. Gli annunciava | zione ellenica © contermele dai trltti di Londra. | iatra d  e ca bb ciro ad un |» De Rari 3 simpatie per 
zione del Gran Libro ha pagato, mercè la coope- * Senza; pesto Principe russo je d'allora il Governo di $-M-bri- | Csas, che, vinti mr mp 
azione del marchese Avitabile , per interessi del Firuresg4 De o agio sica Bui 
Pippo puoto le suptie, che si manifestavano iN GFESS | 1 maresciallo della PERI in Egitto nd 
i opel o te spe che ‘Priocipe Al gi marcia dela her io Ego 
sentalo latore di titoli, ed alla sem Zip « Il movimento, 20 de cono 
pole.» cs sopralluogo. Un 
nel Corriere i preso epoca dell’ aperti 
in data del 4 cor- | inglese aven in Grecia una posizione ana conciliare, il 
ma i pil mi oi ne] MR i adi doc 
nelle ore di lavoro, alcune donne, fra quelle che | Bludoff. AI pafi di noi, i , ed e, anibatziatore opero da bore 
bbricazione de i s0- | certo tre grandi Potenze garanti; inglese mi comunicò una proposizione 
tgp es de MENTI iO | noi. eno precrirera al suo Sippresentante di | Corte, avente per oggetto : prima, di dichiarare, con SAI degli agent 
Attenersi da ogni ingerenza negli avvenimenti, e | un atio collettivo delle tre Cortì, al Governo pro- dell impre 
melteva a sua disposizione ‘destina- | wisorio di Grecia che nessioo dei Principi imparen- tore dell’ Ia aride, 
te a proteggere i suoi connazionali. tati alle tre famiglie regaanti, non poteva venire è € Dost-Mohammed. Quest Ai bi 
£ Il Governo francese ci lasciò scorgere inten- | lelto Re della Grecia; e , di esaminare se il in tale traftato, ai cedere pe 3 dala) iii 
zioni analoghe, e di tal guisa si {rorò posto ja sodo Duca di Leuchtenberg venir considerato ui correpttvo | i Sri Mies ni 
ineamente un principio essenziale a’ nostri | come escluso. — — È À D ce ‘conquistare, È sp ge Pari 
Moni voello del mantenimento. dll’ accordo fra fato r00 a) primo punto, noi verno DD) 3 vs for avco, loghilterra fra na e Eipin 
le tre Corti. conoscere alle Corti sped 











, zione agricola in 
membri dell (Pop * 3030 luglio 1865 
tettrici, aggiungendo, che, poi La Società per zione dei Negri, sta alla testa di q 
aveva creduto di ricordare ai se una risoluzione, in cui si lodano le ultime; 
quest’ impegno il sposizioni di Lineolo, dirette al'a graduata su 


h. vado: jone della schiavitù. Un indirizzo degli OTIZIA 
certato col suo collega di Francia, se il ministro Ma eciegio sio) Operai N IL 


principio, 








« Per viemeglio ire questo accordo, | la determinazione di S. M. Di Imperatore di restar 
l° Imperatore pr tari sera i Gabinetti | fedele agl' impegni, contratti in comune fra le tre 
di Londra e di Parigi che S. M.-restava fedele | Corti; impegni, cl escludono dal tron> di Grecia 
all'impegno, comune alle tre Cortì protettrici, e | i membri delle tre famiglie. » 

che esclude dal trono di Grecia i membri delle | —« Noi ora nulla abbiamo ad aggiungere ad 
loro famiglie. Questa dichiarazione fu trasmessa | una sì categorica dichiarazione. * 






























4 Jostro n e « L' opportunità di ‘un fatto collettivo, da far- h \ ji quel Distretto che soffre n 

marino, Campobemo) venne assalito da una ban- | sro ambecilae a LOMa per meat dl gi sc scopo presa il Governo provini | d’Inghilerariceese ordine di adempiere 94 | giormente pe la mueana del cotone, hl 
Reperti erge ter " Una comunicazione simile venne indiriz- | d' Atene, non ci parve sulficieatemente dimostrata. | incarico. — ‘ SA di dente Lincolo, manifesta la loro simpatia very Bullettino 

pina s zata al nostro incaricato d'affari a Pari «La Grecia era in prela ad una viva ai « Noi fummo informati ‘ por ro rappre: | Governo dell' Unione americana. Queste dimm, 
RE Eno « Ne' miei dispacci ai rappresentanti di S. M., | tazione, risultato inevitabile della crisi, chi seatante ad ni il sig. ministro ipo oe: ioni sono considerate come una reazione de somguaio, |. Cod 
È A L Ni i, , ni fatti, al Go vw risorio i i i l'Inghilterra. — 
Sull’arresto dell'americano polati va p io mi diedi premura di conf rmare € sviluppare edo ripiani risione Paiga maggior valore lo questo mal dpi Sovtabban 


i principi contenuti in queste comunicazioni te- 
fiche. 





T °, il signor ministro d' loghilterra sembra aver | 4000 il grave rovescio sofferto dagli u 
poli, 34 dicem ricevato l'ordine d''unirvisi più tardi, cioè dopo | 1°, irilnare: an 


a 
x 11:48/90: ottobre: ccrivora al sosire; assbe; la soscrizione delle Note, scambiate fra Gabinetti 



























« Pare che questo arresto dell’ Americano e | sciatore a Londra che il Gabinetto imperiale si ( ; rana SPAGNA. o Deb 
della peigia eseguito testè @ Portici, sia alquanto | rallegrava di essersi. trovato d'accordo col Go- | vano i Rane è To {1 33:sovembre ( Ecco le parole dette alla. Camera dei de, siae Se 
misterioso, ed è a desiderarsi che presto finisca | verno di S. M. britannica nel contegno, che avea | ana piena libertà, quanto al! «nh lr isbandire ogni specie di dubbio sul | tati di Madrid dal sig. Salazar y Mazaredo,ein cento mila © i 
ogni dubbiezza. Gli avvocati che a Torino si oc- | assunto fino dai primi momenti ; che not avretn- | vrano, mentre le altre avrebbero arrecato all' © | nostro cont oe i 'Gabinello imperiale | la cessione di Gibilterra: Pa nimoni 
CEDAnO di questo afire so0 | sigg. deputati An- | mo aspettato Iranquillamente lo sviluppo degli av- | sercizio di questo diritto restrizioni estese di molto. | nostro contegno, non solo ii Gabi een: | —« Un anno fa, quando nessuno pensata ri Ergdeva finito il 

io € Pubblichiamo la seguen- | venimenti, le combinazioni delle altre Corti e la * Da tutto ciò poteva risultare uno scoreg. | ir TAI. delle quali | Conte Budo era | Grecia e alle Isole Îonie, io feci la storia & terra dopo sei mi 
leltera, datata da Torino, e scritta (in france- Giamento, che avrebbe spinto il popolo Last munito; ma i rappresentanti ancora «i S. M. l' ioni seguite nel secolo scorso per la torità coll’ opera 
se) ad uno degli arrestati : e giltato | avrebbe nell’ anarchia. li Gibilterra durante la discussione è suoi valorosi soli 





Imperatore a Parigi e Londra ricevettero il 18/30 | 9 
norenibre; per ni di telegramma , l'ordine di | trattato col Marocco. lo deplorava allora ch | abili amministrat 
dichiarare che noi non avevamo giammai appog- | Governo della Regina, nella sua imprevidenza, m sodo che, in ui 
giata la candidatura del Duca di Leuchtenberg ; | avesse tratto partito dell'influenza che gli dama colonia, po 
che per noi questa candidatura non esisteva, qua- le nostre vittorie in Africa, per fare che Ceva, di due mila è 
lunque si fusse |’ interpretazione, che il trattato Ma potessero commerciare in grosso col, Di più era opini 
potesse ricevere giuridicamente; € che, per conse- | rocco. Quella costa acquistò abbastanza imp; mercio ingle 
guenzà, nulla si vpponeva a ciò che le tre Corli | tanza, da diminuire notevolmente quella di Gib, dell' America, 
deliberassero sulla scelta de' candidati possibili al | terra, riducendo questo possesso, grazie anche il l'arrivo del cotd 

‘di Grecia. riforma celle tariffe, a un pesante carico perl; mercio a Mani 

« Essendosi il Governo di S. M. britannica | ghilterra. a Fiac fonti della ri 
mostrato pienamente sodisfatto di questa di * Essendosi così perduta l'occasione, ecco rite. Or bene il 
razione, al nostro ambasciatore propose di formu- | Questione che ora vi metto innanzi : È egli cei go che non si 
larla in un impegno reciproco. A quest'efletto, | Che si pensi a entrar in negoziali per riconosm sioni finanziarig 
farono soltoscritte e scambiate Note fra l'am- |i coupon inglesi? In questo caso, dichiaro io n. al chiudersi del 
basciatore russo a Londra ed il principale se-| me d'un gran numero di deputati di tutte le o; blica non è in 
gretario di Stato di S. M. britaonica. Esse ricor- | Nioni, che noi ci n agli! energicamente a i tà ha posto  viej 
dano i trattati, che escludono dal trono ellenico i | si paghi un sol reale a creditori inglesi o di og: ghilterra e lu ri 
membri delle Ire Potenze regnanti, e constatano | altra nazione qualsiasi, fino a che l'opinione pi, cento mila oper 
che è finalmente convenuto doversi considerare | blica dell’ Europa (che alla fine trionfa sempr to sostenere per 
per uulla e con avvenuta l'elezione del Duca di | massime quando essa è stimolata dall'inter@m FO e tutti i ric 
Leuchtenberg, © quella di S. A. R. il Principe | particolare) abbia gravato sul Governo inglese un atto di viole 
Alfredo, se l'uno 0 l'altro fosse chiamato al tro- | bastanza fortemente, da indurlo a_riconoscer i na bancarotta 







pericoli, che lo minacciavano, que- 
più piccolo, secondo noi. 
miglie regnanti delle tre Corti; che nessun passo « Il Governo provvisorio avea fatto appello 
e nessuna insinuazione, anche la più lontana, nOn | alle elezioni per un' Assemblea nazionale, che do- 
aveva avuto e non avrebbe luogo per parte nustra, | vera adunarsi nel mese di dicembre e dichiararsi 
in quanto alla scelta del futuro Sovrano di Gre- | sui destini del paese. Questa disposizione aveva 
cia ; che noi eravamo persuasi che le altre due | contrat» | unanime approvazione dei Gabinet 
Corti terrebbero la stessa fedeltà ai rel: iun- | Egli importava grandemente di non turbarla. Con- 
pegni ; che, a nostro avviso, questi impegni sus- | vocata quell' Assemblea, il momento sarebbe na- 
sistevano sin tanto che le tre Potenze persisteva- | turalmente venuto, secondo noi, in cui le tre gran- 
no a mantenerli, e che nessuno aveva diritto di al- | di Potenze, già d'accordo nel principio e che 
lontanarsene senza un accordo unanime ; che, final- | avrebbero avuto il tempo di completare la loro 
mente, noi eravamo animati dallo stesso desiderio, | unione circa i particolari, sarebbersi trovate ia gra- 
che nutrivamo riguardo a tutti i grandi affari euro- | do di guidare i Greci, coi loro consigli amiche- 
pei: quello d'un accordo colle altre grandi Po- | voli, in questa crisi sì importante pel loro avve- 
tenze, senza alcun secondo fine, nè vista persona- | nire. Jo risposi, per conseguenza , al signor am- 
"f le; e che, quando le altre Corti avessero apportato | basciatore d’ Inghilterra, che. nel momento, le pas- 
le' stesse’ disposizioni, l'accordo si stabilirebbe | sioni erano tanto esaltate, che il passo, ch'egli ci 
fficoltà a vantaggio generale. proponeva di fare presso il Governo provvisorio di 
« Nel medesimo senso furono Grecia, sembravaci allo a commuovere gli animi 
ite le istruzioni, di cui fu mun e gettarli nello scoraggiamento e nell’ anarel 
ministro ad Atene. Giusta i suoi rapporti tele- | è pe Gabinetto imperiale non credeva di 
grafici ed i suoi dispacci, noi abbiamo potuto | tervi aderire sotto la forma solenne di un'azione 





++ Signore. 
son recato al Ministero ed all’ Amba- 
sciata svizzera ; ecco in poche parole lo stato 
delle cose, La domanda del vostro arresto è ve- 
nute dalla Confederazione Svizzera , tra la quale 
e l'Italia un trattato esiste; e il Governo italia- 
no, dopo aver verificato le prove generali del no- 
minato furto, ha creduto di suo dovere arrestarvi. 
delto prove generali, poichè il Ministero 
non ha finora alcuna prova speciale contro la vo- 



































sicurano che in due giorni si 
conoscenza, e coll'appoggio de'falti, si discuter 
allora in fatto ed in diritto, sulle disposizioni a 









































« Un dispaccio telegrafico ricevuto stamane, ” no di Gi dal voto della nazione. principio della cessione di Gibilterra, in consi. proprio dov 
dello semo depulato, non anmunzia ancora l'ar- | lssatemoo che “gi ara prc: Prima anco | ‘°° Canto alla sua da, concor |. —-* I Gabineto francese fu inviato dalle due | razione dei vantaggi da stipulare tra le due m_ parchi la bo 
rivo delle prove. » ra di aver ricevute le nostre prime istruzioni, | nente il Duca di Leuchtenberg, quantunque la tati Laga IO i gra Li PRA 

Si stanno discutendo  sil'Uffisio centrale di | *999 2Ye@ risposto ad una notificazione del Go” | condizione civile di questo Principe potesse dar | netuy imperiale seguì dall'origine di questa crisi | i 





verno provvisorio greco, che non poteva avere | campo a qualche dubbio giuridico, portare la di 
con lui rapporti uffiziali. Le norme, che gli man- | seussione su questo argomento sarebbe stato lo 
dai successivamente, lo mantennero in questa via. | stesso che porre innanzi in qualche modo la. sua 
Gli fu prescritto di limitarsi alla parte d'un 5- | candidatura. Ora, S. M. l' Imperatore aveva ri- 
servatore imparziale. Non avendo il Gabiaetto | soluto di non proporne alcuna. 


- Nino: di Intesi dire che il 

fino al suo attuale sviluppo. Egli s'ispirò come | cjy al presidente dell’ Fessivalfini Ragioni 

voi potrete ben di leggieri convincervene, ai dei membri dell'Istituto verrebbero raddoppit ta; nel 1861 | 
È ; 


[lic cp eeriag Rit polano, la politica, dell’ cioè portati d a 3000 franchi. Coeì io & line, e nel 156 

































Calabrie , uno in terra d'Otranto, e un altro in 















carteggio di Parigi 2, della Persereransa. un aumento di 
Capiicanta. (Persev) | iriperile in questo quistione nessuna vista per- |“ — « in questo senso io risposi a lord Napier, | Cordo delle, grandi Poienze, abbandonata 60  —___ aci 

TOSCANA. sonale, la calma € la risersa benevola del suo | rinnovandogli , d'altra parte, positivamente 1° | rivalità politica ci oc saplicazioni, che minac- | Sc 'i'0n0 da Parigi, 2 gennaio, alla Perse no in sumesto 

Scrivono da Pisa, 2, alla Discussione © « Il | atteggiarsi sarebbe il miglior modo di rompere i ' assicurazione che non avevamo , nè avidità , nè | solo mezzo di eriiare fe compio Ero. | PARZDI Podi 

prefetto senatore Torelli ‘ha promosso ia questi | calcoli di coloro che attribuivano alla Russia bra- | pensieri nascosti: che il nostro ministro in Atene «iano il riposo dell'Orieale e la pac ni « Mi si dice che l' Imperatore, nel ricer: d’ esportazione 





i la istituzione di un Comitato per l'abbel- 
imeoto di questa piazza, unica al mondo ; abbel- 
limento che dovrebbe consistere principalmente 
nel mettere, con un’ampia vio, in diretta comu- 
nicazione colli ta a Lucca, e nell adornare lo 

le e le altre case vicise a forma dell’ 
tica architettura pisana, che segna il risorgimen- 
to delle arti ia Ital 


pa, complicazioni, che, dopo la guerra del 1856, ment del Senato, l’altro ieri, abbia diretto al. )' America dalla 
de Pr die opto | e fr gi a gres P_i la cpr 
I x fl no ? otate. che il liscorn- bricazione no» 

corpi Canc adi peter? fis al Corpo diplomatico. Egli ha reccomandio i ve ed utili imp 
» Senato, per le prossime discussioni, la calma! ci nove 

AME Len N a Je stesse conciliuniti € | ja moderazione, che convengono ad un'Assembia tuito, ed hunnd 
isinteressa! $% Jul. ch'è il primo corro dello Stato. Queste paro: lioni di sterlini; 
* Aggradite, ecc. furono dette con benevolenza, ma con una fer sono state forni 


mosie interessate. | non aveva profferita una sola parola , nè fatto 
« Lo invitai nondimeno ad approfittare dei | la più leggiera allusione riguardo alla scelta del 
rapporti ufficiosi, ch'esso potesse avere coi perso- | futuro Sovrano della Grecia, e che le istruzioni 
naggi influenti del paese, per avvertirli del perico- | del Gabiuetto imperiale lo mantenevano serupolo- 
lo, che vi sorebbe in ogni progetto aggressione | snmente in questa riser 
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o d'alleanza colla rivoluzione, per raccomandare « lo. partecipai , 
l'ordine, la moderazione el il mantenimento del | sciatore d' Inghilterra il ivo 
incipio monarchico, che solo poteva preservare | tendevamo di proporre alle altre due Potenze pro- 





















« Fanno parte Gomitato i senato- | la Grecia dall' anarchia | teltrici presso la Corte di Monaco, e indirizzai la * | mezza, che non ammelte replica. È dunque pe 24 milioni di 
ri Centofanti, Savi, Mossotti, i deputati Ruschi e * Cionnondimeno, malgrado lo scambio sodi- | stessa comunicazione all’ambasciatore di Francia. _—___ babilissimo che il Principe Napoleone non abbi fettamente ui bi 
Toscanelli, il dott. Eaturi, commissario de- | sfacente d'idee, che aven avuto luogo fra' Gabinetti, “ Questa proposta non ottenne il consenso dei Leggesi nella Gazzelta costituzionale austria- a parlare, per non urtare di fronte la volo stria, di cui so 

li Spedali , il gonfaloniere malgrado le loro disposizioni commentate, le loro | Gabinetti di Parigi e di Londra. ca del 6 gennaio, quanto segue : dell'Imperatore, e che parecchi senatori, che ate vo, Le banche 
Îì citt dini, i nomi dei quali ci sono malleveria | decisioni precorse, erano stati pronunciati al‘uni no- * Tuttavia, la risposta, ch'io aveva fatta alle « Lo Czus riceve da Kisow (Russia ) la de- vano già preparato fulminanti discorsi, vi riu dotte in Franci 


Buon successo di questa nobile proposta, » 
IMPERO RUSSO. 
Ecco la circolare del principe Gorciakoff, in 





partiti, impadronendosi di questi comedì | proposte, che mi erano state trasmesse dall' am 
ite bandiere, avevano eccitata in Grecia | basciatore d' Inghilterra. avevano prodotta a Lon- 
tazione. dra una impressione, ch' eravamo lungi dall’ aspet- 


serizione parlicolareggiata del modo cou cui fu cino, ed ammorzino in parte le loro folgori, pe ior confronto di 
eseguita la sentenza del colonnello Krasu.ki, il non incorrere la disgrazia del capo dello Sub paguie industri 
quale, per p»ssesso e diffusione degli scritti incen- Ciò che sempre vi, ho detto, è dunque verissin: d'uopo 69 mil 






















i n « lo tali congiuture il’ Gabinetto imperiale | tarci. diarii di Herzen, era stato dal Consiglio di guer- ;l Governo non ambisce che il mantenimet birono uncora 
gata di Pietroburgo 2/14 dicembre 4862 riassune | riudicò che poteva essre utile far fare un passo‘ "+ Quand'anchg il Governo inglese noo aves- | ra condannato alla pena capitale, che fu per gra: dello statu quo, to inglese ha | 
precedeai i più all'accordo dei Gabiaetti nella via, che | se punto divisa la nostra opinione sui riguardi | zia imperiale commutata in quella di dodici anni « Aonunciasi che a Pietroburgo si è fondit ni esteri che 
* Signore, doveasi battere in comune. voluti dallo stato degli animi in Grecia, non cre- | di lavori pubblici nelle mipiere della Siberia. Il un giornale singolarissimo: Le Journal de Le l'Iogbilterra to) 





« Il rumore, che si levò in Europa per ri- 
guardo alla quistione greca, e le erronee conget- 
ture, che si accreditarono intorno a ciò, m' impe 
gnano a farvi conoscere l'attitudine, che, per sun 
porte, il Gabinetto imperiale assunse nell'origine e 
nel corso di questa crisi. 

« Allorquando essa scoppiò in modo così su- 
itaneo, le prime notizie, che il telegrafo portò 





« A questo seopo ci parve opportuao di rian- , diamo che, dopo le categoriche dichiarazioni, che 
nodare gli avvenimenti alle previsioni della Confe- abbiamo fatte in nome di S. M. l' Imperatore, ri 
renza di Londra, a quel puoto stesso dove i fatti guardo al mantenimento di esclusione deì mem- 
compiuti ne aveano rotta la concatenazione. bri delle famiglie regnanti delle tre Corti, i dub- 

« Un trattato si era stretto fra le tre polen- bi. che noi nutrivamo sulla opportunità di una di 
ze protettrici della Grecia, secondo il quale il Re chiarazione collettiva in questo senso ad Atene, 
Ottone era stato chiamato al trono di Grecia e mol- potessero venire interpretati come un' intenzione 
te eventualità erano slate previste relativamente di scioglierci dagli obblighi contratti in comune, 





governatore di Kisow principe Wasilezykow fece rettes. La Censura russa, sì severa per la politia all'Egitto, alla 
eseguire, con tutte le formalità, la degradazione del non lo è per la morale” a quel che sembr la, al Peru, all 
colonnello, la quale ebbe luogo sulla pubblica piaz- * Parlasi d' una cessione importantissima ft: ca 88 milioni 
za. krasucki fu posto alla berlina, vestito del suo dagi Afgani agl' Inglesi : Iratterebbesi. d'una pe 3, do tal d 
uniforme, € decorato di tutt’i suoi ordini, e do- sizione strategica di primo ordine. » 800,000 000 di 
po, di essergli stata letta la sentenza, il carnefice —_— — stita nelle ferro' 
gli strappo di dosso gli spallini e gli ordini, rup- Scrivono da Parigi alla Aveusseitung, int via in grado di 
pe la sua spada, e gli percosse con essa per due no al taglio dell' istmo di Suez: « L' Ammminis e di fornir (0 




































all’ Europa, erano troppo vaghe perchè fosse pos- | alla dinastia di Baviera. e di offrire alle altre Potenze il diritto di preva- | volle la far rasucki nou si lasciò strappare zione del canale di Suez non è per nulla sod+ dust 
sile apprezzare neltamente la situazione. « Noi credemmo che il primo passo da far-forsene, per considerarsi come svincolati dagli ob. | dal collo l'immagine di Maria vergine. Sua mo- futta del contegno del Goveruo francese, ela di di 

« Le sole norme direttive, che sino dal 14/26 | si dovesse essere un appello collettiso alla Corte di blighi stessi. glie, che assistelle a questa scena, fu colpita di cusa di somma indifferenza. Così esso non si» Questa me 
ottobre indirizzai per telegrafo al nostro ministro iera, a fin di sapere se, nelle congiunture attua- * Tuttavolta, quest’ è il senso, che pare essere | mania. 3 dopera per nulla a mantenere di buon umore! ma è 
ad Atene, d'ordine di S. M. l'Imperatore, furono | li, essa intendeva conservare i diritti, derivanti stato loro attribuito. Il rapido succedersi degli av- « Per quanto si narra inoltre, il principe Wa- Vicerè digit. che sta sempre più sotto lì: non è gia suli) 


i into la sua azione da quella 
de' suoi colleghi, di restare nel paese come sem- 
plice osservatore e senza entrare in relazioni ul- 






le previsioni della Conferenza di Londra, e se venimenti in Grecia sembrava sere ispirato il 
essa fosse in grado di presentare un candidato, che convincimento che, se l' Inghilterra togliesse al po- 
adempiesse le condizioni impostegli dalla Costitu- polo ellenico ogai speranza relativamente alla can- 
INTER PIZZE VE NZANEZZ) S ELIASIONSSE DA I 
mio pad 


silezykow, che fu presente all'esecuzione, si acqui- fluenza dell'Inghilterra. Sembra che manchi di & 1A 6010 segna 
stò un'infreddatura, da cui poco tempo dopo mo- naro. Dacchè gl Inglesi compresero noo esure.* . nelle. Golome. 
ri. Auche la moglie del governatore sarebbe ora solulamente impossibile il taglio dell'istmo le sm 

rr GAZZETT 
— Perchè raccogliere quel fucile? interruppe — E vi siete risoluto d'abbandonare il pa 


Carlyle. È quella notte medesima, esclamò Carlyle; errore 
— Sapete come va, rispose Riccardo ; in tali tale. che doveva naturalmente far cadere tutt'i +” 
momenti non sappiam sempre que! che facciamo. spetti su voi, 


D'altra parte, temeva, lasciando colà il fucile, d'es- — Era pazzo. Voleva rimanere e veder ® 
sere involto nel delitto .... Vi diceva dunque che piega prendesse la faccenda , ma 

















— Bene, tirate innanzi, Riccardo. Quest'amore 
era esso corrisposto? 

— Non oserei accertario. Un giorno, credeva 
che tì; un altro, me dubitava: poich' ella girava 
sempre nel manico ed aveva ritortole ad ogni fascio. 
Pareva che preferisse la sua presenza alla mia; 





mi raggiunse, “e mi domandò dove an-n'avea nelle ganfbe, tutto ansante e trafelato. Era 
dassi. Risposi che andava da Granchamp; e questa Thorn; ed alla sua vista mi sentii colto da paralisi, 
menzogna fu, pel giulice inquirente, un grave indi- poichè non m'era mai venuto fatto di vedere un ter 
zio a mio carico. Quando giunsi da Hallijhon, dopo rore simile. La sua fsccia era d'ua pallor cadave- 
avere, secondo il mio solito, battuto i campi ed i rico, gli occhi gli sgusciavano dalle occhiaie, e le 
sentieri del bosco, Afy mi venne incontro, per dir- sue labbra schiuse e allargate lasciavano scorgere 




























Venessa 9 gen 











bizzarra e capricciosa, non mi voleva ricevere la Sie Pighe di denti, che s' ortarano convulsamente, |‘ accingera a fuggire, quando scorsi a pochi passi Tre 0 quatte ore dopo che fu consemato il deli t'o' 33° 

tale o tal altra sera, e scopersi di poi che in quelle Se rtieai avuta la forza, l'avrei arrestato, mi | diosozi a me Locksles, che veniva dal bosco. Allora tornai alla capanno, ed ebbi un sbboccamento 4 ghe arri 

sere essa lo aspettava. —, gli sarei gettato addosso, poichè era pazzo d'odio | perdetti affatto la testa: un'idea terribile mi mor- quanti minuti con Afy. Nol dimenticherò mai \° Gui si vogiouo le 
— Non wi capisco, Riccardo, sorse a dir l'av- 


È di gelosia, poichè comprendeva finalmente che Afy | tellà il cervello, e, cedendo allo sgomento, gettai _appe 





mi scorse, ella entrò in furia contro di e — Me meglio sosi 











vocato; poichè mi parlate d'una persona, di cui non m'aseva licenziato se non per trattenersi da | da me lungi il fecile e presi la fuga pel bosco, ad e colla bocca spumante d'ira pigl N tai 

quaro pulse #iu. perdono, poich' el'a faceva alla palla del fatto miO, sola a solo con lai. onta delle grida, che mi facera dietro Locksley. ch'io era l'uccisor di suo padre; poi, pi RS 
Riccardo Hare si chinò all'orecchio di Carlyle. | ed io avrei baciata la terra, su cui ell'aveva posato 2°” af; ossersò Carlyle, non ni’ diceste' che — Era quello ua atto da pazzo, notò Carlyle, più veemente convitazione, uscì i grida e si ro Le alate 9 or 
— Parlo di quel maladetto Thorn, mormorò fi piedi. Le consegnai il fucile, avvertendola ch' era quel Thorn veniva soltanto in sul far della notte? f e la deposizione, che ne fu fitta da Locksley di- i 


per terra con moti convulsi. Questo strepito al" a 4‘, di dissgg 

































egli con rabbia. carico; ed ella il prese e rientrò, chiudendo la porta. — Quest’ era, infatti, la sua abitudine, prose- | nanzi al giudice inquirente, vi trasse sopra il banco nava gente, sì a ie, lesa, '6: fior. 8:40 1/,; la 
Carlyle si rammentò allora che Barbara avera | Ma io mon mi poteva risolvere ad andarmene : mi gui Pasti col "nd vi accerto ch'egli era colà u [d'una Corte d'Assisie e vi fe’ condannare a morte. dical praiente pati Meta me per date pronte ai 8 

già profferito quel medesimo nome. venne l'idea che Thorn fosse là con lei, e volendo quell'ora. Ei continuò la sua strada, e in breve il — Pur troppo, ragghiò Riccardo, battendo il sava, ella mi crede reo, tatti mi condanneranto:! dp El rodi 
— Chi è questo Thorn ? ci chiese ch arirmene, mi nsscosi fa gli alberi. presso la 259. perdetti di vista: ma udîi poco dopo il ramor di | pi' in terra; pur troppo ' ripetè in tuon lamentoso, ragiemava giusto. li giudice inquir po ei pel 
» su Locksley passò di nuovo, e m'interrogò che avessi un cavallo che andava di tutto galoppo. La cosa m'in- | € fu di tutto cagione la mia codardia. Ma, riprese proceduto all' interrogatorio de' testimonii, rimase" dpr 
"Chi il conosce ? Nessuno, riprese Riccardo | e perché ‘tessi così di piantone. Senza rispondergli, soggetti; mi feci a immaginare perch egli avesse | con un po' più di calma, lasciatemi continuare. Stra- nor più convinto ch'io. fossi il vero colperol vbbiche © 

come scorato. Egli si studiava d'evitare ogni scan- | mi mossi e andai più lontano: atto par questo, ehe quell'ariò spaventata e perchè si fosse così dato | da facendo, com dove si ab della regia procura noo riuseiroso * 

dalo, e non andava a vederla se non di soppiatto. | venne allegato come proova delta mia reità. Circa. gita faga. D'un balzo, fu alla capanna, m'avsentai | batterono alquanti alberi, m' incontrai in Bethe fabri 





braci re 


ro de’ miei sospetti, gli gridai di lontano : « Avete mata, fu in tal congiuntura îì ibi #6 
ì sospe I ; terribile mio 
veduto quell' animale? — Che animale? ei chiese. ' versario, poich' icone sevcitiamane d'aver 
gi Begello sciagurato Thorn, che vagheggia Als. — | colto in casa quella sera nessun altri che 
o non conosco Thorn. e ignoro di chi vogliate par- rà che il delitto era stato commesso, mentr' ell} na 
tare , mi rispose. — Non avete udito una schiop- dava a diporto sola foco distante dalla capanmt.* {=> 
pettata ? ripresi. — Sì, certo. disse, e supposi che che al suo ritorno aveva trovato Locksley gi” 
l'avesse tirata Lockstes Ma a che mi fate questo chioui presso il corpo esanime di suo padre 
discorso? — Voleva sapere se avevate veduto Thorn 

faggir di tratto dalla capanna. — No, non vid: al- i l 

tri che voi e Locksley. » Lo lasciai profondamente Asem piod i iii 
scorato, e senza sapere a qual partito appigliarmi, | ii 
aggiunse Riccardo Hare, terminando Îl racconto. | 


— Dunque egli corteggiava Afs ? Ne siete pro- 
prio sicuro ? 

— Tanto sicuro, quanto voi siete qui, vicino 
a me, rispose in tuon disperato Riccardo. E giungeva 
a cavallo di gran galoppo, in sul far della notte, 
legava la bestia ‘ad un albero del bosco, e rimaneva 
chiuso un'ora 0 due con Afy. Se il padre era in 
casa, passeggiava pel bosco a braccetto con lei 

— Veniamo all'omicidio, disse l'vvocato. 

— Hallijtion, avendo dato a racconciare il suò 
fucile, mi aveva chiesto di prestargli il mio, ed io 
credetti dover appagare il suo desiderio. Mentre 
gliel portava io stesso, una sera dopo il pranzo, 


venti minuti dopo quest’ episodio, udii una schiop- dentro la porta socchiusa, e andai ad urtare in un 
pettata, che mi pareva venire dalla capanna. « Ta- corpo freddo ed esanime, steso al suolo: era il ca- 
luno certo, che tira ad una pernice indagiata » , pen- davere di Hallijhon, immerso in un lago di sangue 
sai fra me, poichè il sole stava per tramontare; € dinanzi la cucina, e col mio fucile scaricato da co- 
nel momento medesimo. vidi Bethel uscire dal bo- sta. La palla gli aveva trafitto il cuore . .. 
sco ed avviarsi verso là capanna di fretta. La schiop- Qui Riccardo fe’ uo momento di pausa, come 
pettata, di cui aveva udito il rimbombo, è quella a riaver il fiato, e Carlyle non zi 
che uccise Hal'ijhon. — Chiamai Afy, riprese il gi ma nessun 
mi rispose. Un lugubre silenzio dominava nella casa, 
ed ebbi paura, poichè fui sempre un codardo. Un 
che un raggio di luna illuminava pi "e. . invincibil terrore m'impediva di rimanere più ole 
— Poco stante, riprese Riccardo, anzi nell'i- presso quel cadavere? raccolsi il facile, e m' accin= 
stante medesimo, vidi un uomo fuggire a quanto geva a fuggire, quando... 





















































pensava ala 
la storia. dell 
scorso per l'as 
discussione dj 


lì Stato annuo. 


che gli stipendi 
raddoppiati, | 


ng, molto più 
il suo discorse 
occomandato al | 


le 
per la politica, 
he seri È 


e scitung, infor 
le L' Amministra: 
per. nulla sodi 
francese , e l'ac 


più sotto l'in 
he manchi di de 
ro non essere a 
dell istmo, lo lo 


pi he 
umato il delitto» 
boccamento dsl 


0, mentr” ella 80° 
dalla capanna » 
Locksley gino0” 
suo padre. 


ME GAZZETTINO MERCANTIL 





ro simpatie per l'intrapresa sono altrettanto vive, 
‘quanto erano prima le loro antipatie. Sir Hew- 
ry Lytton Bulwer , inviato 
poli, fece conoscere alla Direzione, ch egi 
Pera in Egitto nel corso del mese di ge 
‘minare i lavori in tutt’ i loro particolari. Nes- 
ino dei consoli francesi in Egitto si fece vedere 
opralluogo. Un fatto interessante si è che,,dall' 
lepoca dell'apertura del canale provvisorio, dal 
limare Mediterraneo fino al lago di Timsah, esso è 
perto da barche greche, le quali sono cariche di 
e godono la protezione spe- 
ipali diri- 


GERMANIA. 

Leggiamo nella corrispondenza della' Perseveran- 
a da Parigi, 4 gennaio: « Si è ultimamente annuo- 
jata una Esposizione universale a Costantinopoli, 
prossimo anno; ed ora annunciasi una esposi 
ione agricola internazionale ad Amburgo dal 14 
1 20 luglio 4863. La Società d' agricoltura è po- 

alla testa di questa Esposizione. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 9 genacio. 


Bullettino politico della. giornata. 
I. Condizioni comm rciali e finanziarie del- 
l'in — 2. Movimento di capitali nel 1862. 
— 3. Sovrabbondanza di denaro, e Sua c usa priv 
cipale, — 4. Importanza della Gran Bretlagna, — 
Srntgno. = 2 Suoi effetti. — 8. L'italia è il Jor- 
nal des Debats. — 9, Del discorso del Re a Torino 
pel primo d'anno. — 10. Ancora l'Utalia furà da sè. 
4. Allo scoppio della rivoluzione dell’ India , 
Cipai si trovarono a fronte d'un pu- 
imosi e detera britanni ; il mondo 


ra dopo sei mesi 
prità coll opera di 
moi valorosi soldati, é con quella di due o tre 
ibili amministratori loro diede nuova vita, in tal 
odo che, in un quarto di secolo, quella prodi- 
iosa colonia, potrà forse dare l'annua_ rendita 


fornito in verghe d'oro | equivalente del debito 
nazionale dell'Inghilterra, vale a dire venti mi- 
liardi di franchi 
4. Di questo stato di cose si può desumere 
l'importanza britannica nel mondo politico e com- 
merciale, e questo spiega lo zelo, con cui la Fran 
imperiale ha sollecitato e conservato il bene- 
ficio dell'alleanza inglese, senza il quale non a- 
vrebbe certamente potuto condurre a buon esito 
le difficili imprese di guerra assunte sul continen- 
fe e fuori di esso. Se avesse luogo una guerra 
europea, tutte le probabilità di vincere sarebbero 
rl’ Inghilterra e pe’ suoi alleat jidi la guerra 
esige spese eriormi, e la vittoria è fiservata a chi 
può duraria più a lungo, e la durerà più a lun- 
go chi ha la borsa più lunga, e questa è la Gran 
Bretagna. È 
3. Il giorno 8 di questo mese sono state 
perte le adunanze delle Diete provinciali dell’ Au- 
stria, tranne quella della Galizia e della Bucco- 
Vina, che si apriranno quattro giorni più tardi a 
motivo delle feste della Chiesa greca. Le Diete 
provinciali hanno un vasto arringo da percorre- 
re, esse hanno la facoltà e il dovere di provare 
«ol fatto i vantaggi delle speciali autonomi» iti 
tuite e favorite dalla Costituzione dell’ Impero. 
Nella Confederazione Svizzera i Governi cantona- 
li sono una immagine delle nostre Diete provi 
ciali. Quei Governi non hanno sovranità, non han- 
non hanno facoltà di trattare co' 
prerogative che perdeltero dopo il 
4848, ma conservano il diritto d' imporre aggra- 
polo del rispettivo Cantone, ed esercitano 


al Governo centrale svizzero, mentre 

e i austriache sono state spon- 
taueamente ii Imperatore, colia Costi 
tuzione di febbraio, degli attributi del potere che 
sono destinate ad csercitare. Nella Svizzera i Can- 
toni sovrani si fecero dipendenti e soggetti , nell’ 
Austria le provincie dalla semplice sudditanza pas- 
sarono all'esercizio d'una dominazione nuova ed 





d cinquecento milioni di franel 

i più nioae generale in Europa che il | 
ommercio inglese fosse tributario e dipendente | 
Il' America, e che, mancando la produzione o | 
‘arrivo del cotone, si sarebbe distrutto il com- | 
percio a Manchester, a Glascow, a Preston, e le 
boti della ricchezza pubblica si sarebbero esau- | 
ile. Or bene il cotone è mancato, e più a lun- 
eppure le condi. 


ngi 


o atto di violenza, senza 

a bancarolta, € ciò perchè nessun 
oprio dovere, operai e padroni, ri 
perchè la boneficenza generale fu pari al biso- 
no; € la rassegnazione e la costanza degli animi 
ri alla calamii 

2. Ma esomioiamo le condizioni finanziarie 
Il’ laghiiterra al finire del 1862. L'anno ora ces- 
to ebbe una eccedenza di rendite sul preceden- 
; nel 1861 lenti 

e, e nel 1362 di 70,996 429, vi ebbe adunque | 

‘aumento di 2,3925878 lire sterline. Tutti i ra- 
i di rendita, traune l' imposta sulle bevande, so- 
o in aumento, il eredito non è stato seosso; |’ 
casso metallico fu ragguardevole; 
' esportazione trovò nuuvi sbocci 5 
America dalla guerra civile, il 

alla compera del cotone, ed alle spese della fab- 
icazione non restò inattivo, ma fu volto a nuo 
ol utili imprese, e nel corso del 1862 cento 
inquanta nove compaznie industriali si sono costi- 
ite, ed hanno impiegato un capitale di 4 mi 
ni "di sterlini. Ventiquattro banche per azioni 


ono state formate, rappresentanti un capitale di | tuna, le è proibito l'avvicinarsi a Roma 


4 milioni di lire, € prosperano, rispondendo per- 
Htamente ai bisogni del commercio e dell’ indu 
ria, di cui sono l'ausiliario più potente ed atti- 
. Le banche per non sono ancora intro- 
ite in Francia, eppure offrono molti vantaggi 
confronto delle autiche associazioni. Le Com- 
guie industriali, joni ebbero 
uopo 69 miliou eppure non assor= 
irono ancora tutt’ i capitoli fluttuanti. I me 
MN iogiese hu potuto inoltre far prestiti si Gover- 
i esteri che aveano necessità di denaro. Nel 1862 
Inghilterra foruì denari al Marocco, a Torino, 
)l Egitto, alla Russia, al Portogallo, a Venezue- 
al Perù, all'Egitto per la somma totale di 
38 milioni di lire sterliu 


l loghilterra con un debito di ' 


imma inve- 
ita nelle ferrovie, n , è tulta= 
ia in grado di prestar 38 mi serni esteri, 
di fornir 60 milioni di sterline alle sue propri 
mprese industriali, vale a rea due miliar- 
li e mezzo di franchi nel corso d' un solo anno ! 
enorme’sovrabbondanza di capitali fa me- 
viglia, ma è da notare che la fonte di tanto oro 
solo l'attività e | indusi britannica, 
i auriferi trovati 
V' Australia ha 


elle Colome. In dieci soli 


ta fu di 68,603,851 lire ster- | 


il commercio | 


| imyortante. 


6. Ma i confronti poco impo 
imporia davsero si è, che le Diete operino ale- 
cremente nella sfera delle loro attribuzioni che 
sono molte, me che non sono illimitate. Non è 
facile godere saviamente d'una libertà che 
goanimità del Sovrano ha conceduto a'suoi po- 
poli, perchè nell'uso della libertà gli uomini 
corrono sempre all'eccesso. Ma le Diete hanno 
nanzi agli occhi un nobile esempio da imitare. 
L'esemplare contegno del Consiglio dell’ Impero 
non andrà certo perduto, e le Diete provinciali 
sapranno essgr. degoe dei beneficii della libertà nei 


overi, | 


incora irreseluti, se debbano continuare nella lo- 
! ro ingiusta opposizione al Governo, 0 se debbano 
| plesso dell 
amorevole e paterno del loro Sovrano. Le Diete 


! debbono por mente, che il loro contegno può ras- 
| sodare l' uni 


e la forza dell' Impero, senza alcun 
| danno delle libertà provinciali, ed è ben certo che 
comprese dalla grandezza di questo intendimento, 
! daranno un nobile esem Europa da imita» 
re, ed una pruova di sincera riconoscenza al lo- 
ro Sovrano. 
8. Il Journal des Débats che ha le sue buo- 
ne ragioni d'oro per essere il cortigiano della ri- 
< voluzione italiana , nsa il turibolo in modo che 
| sembra voler dare la berta a chi dà l' incensata. 
« L'Italia, esso dice, fa buon viso a cattiva for- 
essa 
' non ba tuttavia uè un amministrazione omoge- 
{ nea, nè un esercito abbastanza fortemente ordi- 
| nato, uè finanze molto floride, per conquistare in 
ltutto o in parte il Veneto. L' Italia è dunque 
| condannata a contenere la sua azione entro con- 
Ì gorusamente determinati, e un fanciullo po- 
trebbe insegnare a' suoi ministri quello che ad 
essi resta da fare. E infatti, dice il giornale che 
palpa e -sferza, essi prevede 
vano, Essi vogliono ricostituire |’ esercito , disci 
plinarto, ristabilir 1 ordine 
dionali, purgar le montagne dalle bande ci 
festano e infanto si sbracciano a scrivere circolari, 
nelle quali dichiarano, che sapranno strappare 2 
za di sajgezza la stima e il favore anche di 
coloro che sono meno benevoli in Italia. Siamo 
moderali, 0 ci piacciano le risoluzioni estreme 
non possiamo , biasimare il nuovo Gabinetto se 
opera e parla in tal modo; imperocchè, continua 
con gravità classica il Débats, siano invidi 0 pro- 
pizii.i destini (e poco ci importa quali essi 
no) gli vietano d’ operare e di parlare alt 
! menti 
Ma qui il gran giornali 
nel discorso del Re Vittorio Emanuele, fat 
ricevimento del primo giorno dell’ anno. Al Dé- 
bats piace l'altitudine prudentemente fiera del 





striugersi agli altri popoli dell' Impero. nell'am- | 
fratellanza comune, solto lo sguardo | 


appunta la vista | 


te torinese 
S. AI. il Re sembra aver dello essere persuaso , 
che dopo un anno di cura l' Italia potrà fare 
ancora da sè. E il Debats plaude a due mani a 
questa sentenza. per la ragione, egli dice, che in certe 
oecasioni l’ardimento vale la più co 
mata. Ognuno vede che gli elogi del Journal des 
Dibats sono come i responsi della Sibilla, sono 
‘cioè a due sensi, sono lodi e sono biasimi. 
40. Mentre alcuni giornali tedetchi annun- 

jano prossimo un ravvicinamento tra_|" Austria 
e la Prussia, il Journal . des Débats fa invece i 
suoi conti sopra una imminente rottura tra n 
ste due Potenze. Egli dice : — il sig, di Bisma 
è lagnato col conte Karolyi ministro austriaco 
Berlino, perchè alcuni giornali di Vienna stanno 
piuttosto per la Camera dei deputati che pel Go- 
verno del Re; dalle questioni di riforma federa- 
le, dee scoppiare l'antagonismo tra l' Austria e la 
Prussia; il siguor di Bismark si lagna che l' Au- 

Be 


Governo di Torino. Quanto costerà quel confetto ? 
(a) 
Vienna 7 gennaio. 
Ieri furono ricevuti in udienza particolare da 
l Imperatore il conte E. Desewffy e il sig. 
onde esprimere la loro riconoscenza 
alla M. S. pel posto, loro conferito, di presidente 
al primo, e di vicepresidente a! secondo, dell'Tti- 
tuto di credito fondiario ungherese. 
(PF. di V) 
i 
Là notizia , data dagli organi della pic- 
cola Germania , evidentemente con tendenza di 
partito, che il Governo austriaco sia iatenziona 
dopo la pubblicazione della nuova legge sull stom» 
por di rifiutare la comunicazione de' suoi le'egram- 
mi ai giornali dell'opposizione, dee dichiararsi 
come comp'etamente erronea. (C. G. A) 


A compimento del telegramma di Franco- 

lo ieri, il Telegraphische Correspon- 

Vienna dichiara essere in grado 

re che, secondo notizie ufficiali, la 

Banca di Francoforte non accorda, ora, ante 

cipazioni su carte nè della Germania del Nord, 

nè della Germania del Sud, essendo stato oltre- 

issato l'estremo limite di quella somma, che la 
anca può dare verso depositi. 

Torino 7 gennaio. 

Nel mattino del 6 corrente è salpato dal 
porto di Genova il piroscafo Governolo diretto 
per Napoli con a bordo la Commissione d' 
chiesta sul bri ‘ (Opinione.) 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 8 gennaio. 
Continuano ad 
inamento tra la Prussia e l' Austria. Nel- 
la boema, ripor- 
della Costituzio- 
ne unitari 
sono legate a nessuna condizione. (V. i nostri 
dispacci d'ieri.) Si ba dall'America che da ora 
innanzi non si farà ostacoli che i figli dei negri 
iano, siu dalla nascita, liberi cittadini degli St 
ti Uniti (G. del Pop.) 
Gorizia 8 gennaio. 
apertura di questa Dieta ebbe luogo oggi, 
previo un solenne divino ufticio, al quale interven- 
nero le Autorità civili e militari. 1 membri della 
Dieta erano tutti intervenuti. Il sig. Capitano pro- 
iale tenne una sentita allocuzione , la quale 
iuse con un evvioa a S. M. il nostro augustis- 
simo Imperatore, cui venne vivamente corrisposto 
dall’adunanza. Numeroso pubblico assisteva all’ 
apertura della Dieta. (0. T) 
Parenzo 8 gennaio. 
Oggi alle 12 ebbe luogo l'apertura della 
provinciale dell'Istria, alla quale precedette un di 
no ufficio; pontificato da munsig. Vescovo. Il Ca 
pitauo provinciale, marchese di Polesini, tenne wa 
solenne discorso , al quale seguì ua’ allocuzione 
del sig. consigliere aulico Conrad di Eybesfeld , 
diretta all’ adunav caratterizzando la situazio» 
ne. Fu quindi portato un evcioa a S. M. il no- 
stro augustissimo Imperatore. (0. T. 
Napoli 7 gen 
È ritornato il vascello inglese S. Giorgio, a 
bordo del quale trovasi il Principe Alfredo. 
Bari 3 gennaio. 
11 capitano Bolosco, alla testa di una sezione 
dei cavalleggieri di Saluzzo, e di alcune pattu- 
di guardia naziovale, incontrò una banda di 
briganti comandata da Rom: juccesse un Vi- 


| vo combattimento ; 20 briganti furono uccisi. 


(FE. SS.) 
Londra 6 gennaio. 

Il Times d'oggi ba telegraficamente da Nuo- 
và Yorek: « | repui insistono presso il Pre- 
sidente perchè tenga fermo al suo proclama e lo 
dirami per l'anno nuovo. 1 democratici vi si 0p- 





Venezia 9 gennaio. — Vendevansi olii di Cor- 
D a di 240 sc. 14 per ‘o, e bussi di Dalmazia 
fior 32 se. 3 per %/ in napol. d'oro. Le arrin» 
he. arrvate riescono ‘d'una distinta quat, per 
i si vogliono bea sostenute. | caffè vengono ser= 
re meglio sostenuti; quelli di $ Domingo vera- 
i for. 47; calma negli. zuccheri da 
or. 48 a f. 49 con meschiissimì affari. Anche 
belle granaglie mancano le transazioni. 
Le valute d'oro vennero. più richieste per sino 
o; il da 20 franchi si ricerca a 
I 0 4/2: le Banconote sono state più doman 
ate pronte ad 88; il Prestito nas. da 7£ a 72 ‘/ 
Diversi affari chiulevansi ben ame 
ro l'anno, | Mia”. 
Marsi 
eso 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


BORSA DI 
giorno 9 gennaio. 


sunt 


camsi. 
Finso 


. Ban. par 100 narebe 5 r. 
a» i00LdoL 
quid » 400% tai 5 
‘3md » S00Lv.ue. 
‘Amd. o 100tre nol 
00 taer 
400 p. turche 
490 fre ital. 


400 franchi 
4000 reis 

400 tre ital 

4 lira str) 

10% sendi 

400 franchi 

400 oneie 
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400 lire ital, 5/5 
400 oncie 
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nav su Ossarvatorio del Seminane parmercale di Venasia, a! allesza di merri 20.11 soora © livaio del mire — 


(8 {7 
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DE QuannitA È 


16, Nuvolo 
1 Nebbia 


9 


ela luca: giorni 18. 


vaLure. 


— = |Coonnati .... 
— — [Datocar. di vee 





ne dell'esercito unionista è 
ralisti si sono nuovamente im- 


terata. « 


La Gazzetta Uffiziale pubblica uo Memoran- 
dum, comunicato da lord Elliot al Governo gre- 
co, nel quale è detto che, se l'Assemblea manter- 
rà la forma di Governo monarchico costituzio- 
nale e sceglierà un Sovrano, contro il quale non 
possa essere sollevata alcuna seria obiezione, l’ 
lnghilterra proporrà ai popoli ionii di unirsi alla 

Se gl’ lonii consentiranno, l' In- 
ghilterra 

elezione di un Principe, il quale fosse un simb>- 
lo precursore di torbidi rivoluzionarii o dell'ado- 
jone di una politica aggressiva contro la Tur- 
chia, impedì l'abbandono delle Isole Tonie. 
L'Ioghilterra spera che i Greci eleggeranno un 

Re, il quale rispetterà la libertà religiosa, le 

tuzioni costituzionali e la pace. (FF. S: 

Berlino 6 gennaio. 

La Kreuzzeitung d'oggi smentisce le notizie 
de'giornali intorno a dispacci di Bismark a 
na, e sull'abboccamento col conte Karolyi. Dice 
esser vero soltanto che, 14 giorni sono, fu i 
to un dispaccio a Vienna per appianare le rela- 

tra la Prussia e l'Austria riguardo alla que- 
stione dei delegati. Oiserva che, quando si tenta 
un ravsicinamento, si suol pure discorrere super- 
ficialmente degli ostacoli. La Norddeutsche Zei- 
tung riferisce che Usedom non è per anco nomi 
nato inviato a Roma, e che si sta ancora trattan- 
do coll Sede sull’ elezione del rappresen: 
Aggiunge esser possibile che si 
tratti nuovamente della nomina di Usedom per 
Torino. (Y. sotto.) Secondo comunicazione ufficiosa, 
l'indirizzo dei deputati della città di Berlino pei 
vapo d'anno fu consegnato al Re. La Borsenzeitung 
annuncia che si ha intenzione d' introdurre in 
Prussia una tassa sui dividendi. Il Re è piena- 
mente ristabilito. (FF. di V.) 
Monaco 6 gennaio. 
teri, è patio per Berliso una mes Nota 
di risposto. Îl Governo bararese, che si tenne ir- 
removibilmente fermo nell' atteggiamento serbato 
finora riguardo al trattato commerciale , persiste 
a chiedere che le proposte austriache” vengano 
messe in discussione nella prossima Conferenza 
generale. Questa è ora stabilita pel 9 marzo. 
(FF. di V.) 
Copenaghen 8 gennaio. 
lla seduta del Landsthing, il ministro del- 
la giustizia, Lebmano, parlò molto fortemente con- 
tro la presentazione del divisato indirizzo e con- 
tro la forma di esso. Taato come ministro, quan- 
to come membro del Landsthing, egli dissuade 
l'Assemblea dall’ occuparsi di cose politiche estra- 
nee alla sua sfera di attività; ciò può avere la 
conseguenza che altre adunanze speciali rivendi- 
chino un uguale diritto. Il Governo crede aver 
mostrato tutta la fermezza ed energia, che si può 
esigere; esso riconosce come giudici del suo ope- 
rato soltanto il Re ei il Consiglio del Regno. 
Come ‘ministro e membro del Consiglio del Re- 
, dee sconsigliare il Landsthing dal sostenere 
la porte del Parlamento generale. 
(PF. di .V.) 
Nuova-Yorck 27 dicembre. 

Da ra nel Tennessee il piano di con- 
quistare Nasbrille. Il New York Meratd domanda 
che gli Stati leal no, ed invita gli Sta 
del Sud ad una Confederazione onde ristabilire 
pace sulla base della Costituzione degli Stati Uni- 
fi. Gli unionisti occuparono Winchester, dopochè 
i Confederati l'avevano sgomberata marciand 
la volta di Staunton. Si crede che Lincoln pubbli- 
cherà pel capo d'anno il proclama dell’ emanei 

i eccezione del Delaware, Missurì, Mi 


ova Yorck 27 dicembre. 
® Un proclama di Davis dicl che Buttler 
ed i suoi uftiziali saranno appiccati. Così pure 
(FF. SS) 


DISPACCI TEL'GRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 9 gennaio. 

19 8 inin 40 antunerit ) 
; i 8 ini 30 am. 

È ormai certo che Usedom andrà qudl 
ministro di Prussia a Torino; Willisen pro- 
babilmente andrà a Roma. Un denunziatore 
fu pugnalato a Varsavia mentre ri 
paga. Il Principe Napoleone parte il 

orrente per l'Egitto. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 9 gennaio. 
S,etto i 9, ore 14 mio. 45 antimeri.) 
{ Ricevuto ii 9, ore 42 win. 56 pom.) 

eri, le Diete provinciali furono solen 
nemente aperte. (V. sopro 

Napoli 8. — La polizia sequestrò un 


(Spedito 
Rio 


25 del 


I 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRI 


e 
zu 


COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati 
Partiti 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACAAMENI 


8elll3/2=» 


11 7, 8 e 9 in S. Ciocanni era? 


1ESSIITII 


ARRIVI E PARTENZE 


| 
Ì Nell'8 gennaio. 
| 


{ liano, poss. frave, all'Europa. : 
pess' rasso, alla Vittoria. — -Da Verona : Cariesi ! Giuseppe, di 
Silvestro, negoz. tostano, alla Luna. — Moffmana 
Francesco, negoz. vino, ala Luna 

- Livel Antonio, alla Belle 

Voe, amb pegos. di Roveredo. 

8. Stela 


sò presso gl. RU n 
pela pl + ag gelo, alla Belle Vue 
Prata Albenco, pose. 
Da Tres; 
topa. — Storsi Gius pre, 
—' Da Pest: De Sermage co 


bili e post, a S. Go in Bepos, N 4087 
riti per Milano i signori: Heideabeim dott. | 75, civile. — Scandogliato Giovanna, ved. Danieh, 
Massimiiano, possid. ingl — Scheunert Arnoldo, ' fu Francesco, di 84, povera. — Totale N. 10. 


Nol giorno 4 gennaio. — Ceriello 
i 1, mesi 3. — Da 

nia, mint. De 

si 3, civ 
di 


Smalzi An- 


Ne Sacile: Di 

drea, di anni (Î, mesi 7. — Grottini 

i, mari. Bottei, fu Giuseppe, 
nere, alla Vittoria. ta. — Lick Maria, nub., fu N. N, 

i‘. R. ciam | stica — Merlo Luigi, 


| si 7. — Paveggio Anna, ved. Tezia, fu 


poss di Dresda. — Buisson Giulio, negor. frane. ! 


— Per Verona: Maurogenis Egulio, vice-console 
ellenico a Galatz. — Kling Gustave i 
pn peo di or — Ciani 
rano, possi. di Trestn. — Per Cologna : ' reati A 
Pipe fologna : | TEKÎRO CALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


Teop. ware 
n nin 


+ poss. ingl. 


Per Trieste: Chamberlin A- 


chille, negot. franc. 


poss. ingl 


— Per » 


trAmO apoLLO. 


Patria. Con farsa. — Alle ore 8. 


o Guia, ps. — Pe iene: De Poi is. >| shta TEATRALE 1 CALLE DEI PAMBN AR MOSÈ — 
gr coni Comico-meccarico irattesimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo Do Coi — 


HI 40 e 44 in S. ficolò del Mendicoli 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ig: di dott. Francesco di 23, me- 
— Fanti Luigia, vel. Gugerott, fu An- 
, domestica. — Galime;»r Carlo, fu Pie- 
tro, di anni 3, mesi 6 — Girardi Antonio, di An- 


, di anni 3, me 


SPETTACOLI. — Venerdì 9 genna 


Drammatica Compagaia. Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landozzi — 


carteggio borbonico contenente gli Statuti 
d organizzazione per un Comitato reaziona- 
rio, che doveva costituirsi nelle Provincie 
meridionali. 

Madrid 8. — Mon sostiene in Parla- 
mento che il ministro Collantes aveva cono- 
scenza della candidatura dell' Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano. Un' emenda dello stes- 
so Mon venne scartata. 


( Corvespondenz-Bureau. ) 


GI » È I, 

. pubblica Borsa in Vienna 
EFFETTI dell'8 gennaio. del 9 gennaio. 
Metalliche al 8 p.%.. 7530 7540 
Prestito naz. al 5 p.0. 8190 81 90 
Azioni della Banca nai 85 — 
A. dell’Istit. di eredito . d- 

campi 


AI 


13 25 
414 80 
3 50 


Borsa di Parigi 
Rendita 3 p 
Strade ferrate anstri so — 
Credito mot 1168 — 
orsa di Londra ie l'8 gennaro 
3 


18 gennaio 41% 8 
70 65 





Nelle ore antimeridiane d' ieri, 8 corrente, 
sviluppavasi un incendio nella Fabbrica di birra 
di Alessandro Chiesura, a S. Agnese, N. 765. Nel 
vasto edificio, recentemente fabbri 
sitata una quantità di orzo, la cui fermentazione 
veniva promossa col calorico di un fornello, la cui 
costruzione non presentava la menoma irregolarità, 
e risultò anzi di una solidità e sicurezza com- 
mendesoli. L'aria calda, che usciva dal medesi- 
mo, era condotta per varii meati ond' essere di- 

nelle stufe 0 scaldatoi. Uno di questi era 
in attività, ed ivi appunto si manifestò l'incendio, 
che fu puramente spontaneo, per eccesso di calo 
rico nella fermentazione. Questo incendio, gra- 
vissimo di per sè, e più grave ancora per la forza 
del vento, che spingeva le fiamme verso le case 
circonvicine, venne isolato e vinto dai bra » 
raggiosi nostri pompieri, egregiamente diretti dal 
l'infticabile e valente loro comandante, sig. co. 
Sanfermo. 

Basta accennare un incendio di qualche im- 
portanza per costituire un titolo di benemerenza 
& questo distintissimo Corpo, e per ammirare la 
previdenza e la bravura di chi lo comanda. 

ntribuirono attivamente alla estinzione del 

medesimo un forte distaccamento del reggimento 

Alberto, e non poche persone, che ivi 

insi per caso. Fra questi, alcuni impiegati 

li, l'assessore co. Antonio Giustinian, ed 

un ricco forestiere, il sig. co. Chotek, i quali per 

lungo tempo si prestarono alacremente, per iuco- 

raggiare coll'esempio e contribuire con l' opera 
alla estinzione. 

Erano presenti alcune Autorità politiche e 
militari, e vi era pure, fino dal primo momento, 
il sig. Podestà co. Bembo, il quale si recò più 
volte nei punti, ove la forza dell’incendio era mug- 
giore, per animare la gente al lavoro, ed assicu- 
rarsi della regolarità del medesimo. Più tardi, 
stante la lontananza, accorse sul luogo anche S. E. 
il co. Correr, ispeltore del Corpo dei civici pom- 
pieri. 

L'incendio, cominciato alle olto circa, era già 
vinto prima del mezzogiorno e, nelle ore pome- 
ridiane, affatto cessato. 





TX Estrazione del Prestito con lotteria del Cre- 
mobiliare austriaco, seguita in Vienna il 


, 1034, 1104, 41323, 1636, 1880, 4 
2884, 3231, 3247, 3547, 3711, 3980. 


9” fior, 400; 
9 , fior. 4005 
n. 61, fior. 400; n. 67, fior. 400; n. 75, fior. 
4500; n. 86, fior. 400, — Serie 785: n.7, fior. 
| 400; n. 34, fior. 400. — Sere 1034: n.41, fior. 
| 400: n. 47, fior. 400; n. 58, fior. 400; n. 71, 


in 78, 
fior. 400. — 


20,000; n. 76, fior. 250,000. — Serie 193! 
Serie 2316: n. 12, fior. 400 fior, 400; n. 
37, fior. 400. — Serie 2884: a fior. 400; 
n. 73, fior. 400; n. 77, fior. 40,000. — Serie 
3231 : n. 49, fior. 400; n. 70 fior. 400; n. 100, 
fior. 5,000. — Serie 3247 : n. 34, fior. NDS 
| 72, fior, 400. — Serie 3347: n. 13, fior. 1,500; 
| n. 26, fior. 4,000. — Serie 5 
n. 22 fior. 1,500; n. 28, 
i n. 89, fior. 1,000. 

0; , fior. 400. 

i numeri delle suddette Serie e- 
tratte, che non figurano qui nel prospetto, sono 
i sortiti colla vincita minore di fior. 140 valuta 


0 servitore di quattro padroni. Con 
hallo. Alle ore 6 è rimsta 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Grande Anfiteatro 
di Luigi Brochaann di Amsterdim, Vi si fanno 
volere scimmie e cavalli americani ammaestrati. 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 


{ sutta niva pecLI scmaAvoNi 
rama con 100 velute, dell’ unghe 


SULLA RIVA DEGLI scmavoni, presso il Ponte 
della Pietà, sta esposto al pulbico l' Lomb del- 
£' Oceania, dalle ore 9 del mattino aile 8 di sera. 


e eee" — 


| SOMMARIO. — Cambiamenti nell' 1, h, eser- 
elto. Avciso dell'I. R. Prefettura. lombardo 
tencta delle finanze. Seconda ordinaria. to 
Sita del Consiglio comunale ; sedute. del 
23 dicembre ‘1862. Lea attribuita al Gi 
terno francese in riguardo al Messico ; viag» 
gio"d 4bb-el-Kutler i. emergente relatico all 
Sceupazione d' Herat ; deliberazione dello SVor- 
ting di Norvegia. Asserzioni rettificate 
pero d' Ausiria ; notizie d'alli personaggi. 
dti diversi, — Regno di Sardegna ; sul pre- 
Sunto arrico del signor Nigra a Torino. Voci 
relative al prestito. Atto generoso. — Due Si- 
cilie; misfatto. Mene de' Muratlisit, Scarcera= 
ni ; pagamento d' interessi del debito pub 
lico è sommossa di donne ; dimissioni ; scon 
tro. Lettera di Brofferio. Fari in progetto. — 
Toscana ; Giunta per £ abbellimento di Pisa. 
{ "Impero Russ0; testo della circolare del 
| principe Gorciakoff circa le cose di Grecia. 
| Particolari dell'esecuzione d'una sentenza ca 
| pitale ; esili, — lughilk-rra ; presunto dise- 
ho di lord Palmerston, Società per l'emanci- 
| fazione de' negri. — Spagna ; questione di 
| Blterra, — Franela; voci è futti dicers. 
Germania: carie nolizie — Nolizie Recentis- 
sime ; Bullettino politico della giornata. — 
saztettino Mercantile. — Appendice; Ledi 
Iiabella. 


ATA. Arles! 


Cosmo 


i se Lichich, 


ng. 


Angela, di È 


Anto 


© Frattini 
di 66, sar 
35, dome 


Angelo, di 








settimane, caleslabile dal giorno. 
sente avviso n lia Gazzetta Uffizi 
di questo Tritunae, è 

afettivo servito che concorresse è 


gli impiegati dell 
NallI. R. Tribunale prov., 
Vicenta, 27 ‘icembre 1968. 


——_ 


CONCORSO AD UNA FONDAZIONE. (3. pubb). 

Il defunto aggiunto alle sussistanze miliari, Ignazio Schre- 
Ver ha istitoto una fondazione per una povera orfina appar 
tenente alla classe degl'impiegati del ramo delle II. RR. sus 
sistenze miliari. 

Viene aperto col presente il concorso a tale fon 
dazione dell'importo di anpui fior. 86:50 v. a, il di cui go 
dimento avrà principio col primo novembre 1863. Le aspri 
ti dovranno presentare, al più tardi sino al 20 febbraio 1863, 
al più prossimo Comando di fortezza o del circondario di com- 
pletamento, la istanza corredata della fede battesimale, dei cer- 
tificato di povertà e di buoni costumi; e nel caso d'impoteo- 
za al lavoro, del certificato medico; finalmente della fede di 


morte dei genitori. 
1'L RE Comando generale prov. in Udine. 


N 11158. EDITTO. (3. pubb) 

Per mauncia 3 corr. dell'ultimo investito, sacerdote Gi- 
rolamo Torresan, è rimasto vacante il beneficio semplice re- 
sidenziale porz one IL sotto i titolo del S. Redentore, eretto 
nella Chiesa sotto lo stesso titoo nel Castello di S. Salvato- 
re di Susegana, di giuspatronato dei sigg conti di Collalto 

Chiunque altro pretendesse di aver dritto attivo di ele- 
zione 0 passivo di vocazione al detto benefzio, viene col pre- 
sente difidato ad insinuare i suoi titoli 0 le prove dell equi 
valente possesso entro il mese di 1863, scorso il qual 
Laree "procederà a tnore di fogge. 

Dull'IL R. Delegazione prov., 

Treviso, 21 dicembre 1882. 
LL R Delegato prov, Fontana. 





N. 30374. AVVISO D'ASTA. e Si 
Ja esecuzione a Decreto 3 novembre corr. Ni 20238-3431 
dell'L'R. Prefettura delle Ananze in Venezia, pol locale di re 
sidenza di questa R. lntendenza, si tarrà un secondo esperi= 
feto d'a perderai sian, rile al gr 
offerent, se cos ‘ piacerà, le realità Camerali qui ap- 
fi trito, sot l'oscervanz’ dele seguenti eos 


SALI 


Li 





£ 


4. Aratorio, arborat=, vato, pert. 1 .85; rend. lire 6:99; 


Ditta erario civile ramo sali. 


2 Pora. casa od orto, pert. 4.00, rend L 85:80; ditta 


orazio civile ramo vali. 


3. Magazzino era Oratorio, pert. 046, rend. L 11 : 70; dit- 


ta ramo Demanio. 


Rendita totale austr. lire 102 0 249. 


3 


E, 
LÀ 


ii 


ih 


i, 
HE 


tosto tezza, naso ua poco 
R Tnò. prov,, sex. 
Venezia, 30 dicembre 1868. 
lì Vice-Presidente, Cattaneo. 
nt cementi 


N. 5045 CILCOLARE 


| egg 
fronto dei Jatitante Luigi lPavan dei dintorni di Rovigo, da 


odiato in Treviso è Distretto; s interessano le 


perta © suecessivo arresto e lradutione a queste carcari cri- 


Dr 


Nl Consigl. aulico, Presidente, HomxraURN. 
-—_—_————_--+++ 


AVVISI DIVERSI. 


N, 2190-8409 IL 6 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA' 
VENEZI 


ia. 
la relazione all'avviso municipale a stampa, N. 
122644622 del 5 agosto a. c., con cui furono portate 
a pubblica conoscenza le modalità e forme verso le 
quali venne atiuato dal Comune il nuovo piano d'am- 
tnortzzazione d'alcune tra le più urgenti passività 
che gravitano zienda, per un importo cio 
i 0000 nr 





ne 
! guenti ulteriori 


N. 21178-2791 Set Licia peut 2 cin! 
LA CONGREGAZIO! DELLA R. cirny 


DI VI 
Poichè non tutti ancora i Doltegai e pos 


decorso, questa 
ad esuberante, pe 


I. La classe Il delle tasse semestrali, da 
per ie dette licenze, e delle quali all'art. 5 dell 
so a divisa in‘ Besta. — Ea 1° Sei 
rosa, suddi ue N 
porterà la tassa di fior. 2:50; la 2% di fior. : 
‘ogni semestre. 

40. Si dichiara jente che al vendita; 
corni fresce e di ogni altro articolo che, esposto y 
sa in qoaluoque modo lordare e danneggiare | 
Seunti, non verra accordata veruna licenza di ui 
zione nelle strade e campi, 0 di protensione 
dagli stipiti de'respettivi negozii di carni ed alri: 
ticuli suddetti. 

IIl. Si dà anzi preciso obbligo ei macellai, pr 
cagnoli, volgarmente denominati luganegheri, pi, 
fuoli e simili, di tener sempre trasversalmente,‘ 
uso e l'aìro stipite delle balconate, una 0 più 

“ 


I. L'asta avrà luogo il giorno 27 gennaio 1863 dalle 


ore 10 ant ale 3 pom 
IL 





ATTI GIUDIZIARI. 


N 12598. 1. pubb. 
EDITTO. 
Si pende pubblicamente noto 
a chiunque potesse avere interesse 
che dietro istanza odie 
ro 12531, di Antonio Castagi 
fu Domenico, negoziante Chinea= 
gliere di Vicenza, venne con odier- 
Ra deliberazione fatto luogo alla 
provocata procedura. di componi= 
mento a termipì della Ministrialg 
Ordinanza 18 maggio e 15 giugno 
4859, essendosi nominati in prov- 
isorii delegati i signori Giuseppe 
Savi e Luigi Mazzari di Vicenza 
ed i sostituti i creditori Mandolig, 
Bassani © Giuseppe Bregozzo pure 
di Vicenza, ed in Commussario giu 
diziale questo. notaio sig. Barto- 
lameo dott. Verona per il seque- 
stro, inventario, stima ed ammi- 
nistrazione della sostanza di esso 
‘Antonio Castagnaro, quanto alla 
mobile ovunque esistente, e quasto 
alla immobile, esistente nell'Impero 
austrisco, eccettuati i Confini Mi- 
Uitari, e per tutti gli altri incom- 
denti ‘a li spettanti. a termini della 
svccitata Ordinanza Ministeriale. 
Il presente sarà. pubblicato 
ed aflsso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa R: 
Città, nonché inserito per tre vole 
nella Gazzetta UM. di Venezia 
Dall’. R. Tribunale Prov. 
Vicenza, 29 dicembre 1862. 
11 G.A. Presidente, HomexTnURN. 
Paltriniri. 


4 pubd. 
AVVISO. 
S' invitano i creditori ver 


o, sule cui sostanze fu avviata 

n Decreto £ dicembre 1862, 
N. 9207 di questo |. R. Tube 
nale Provinciale la_ procedura di 
componimento, ad insinuarsi pres- 
so il sottoscritto Notaio, nominato 
a Commissario giudizi 

giorno 34 gennaio corrente, me- 
diante regolare istanza in bollo 
competente, le Joro pretese pro 
venienti da qualsiasi titolo di di- 
ritto, con avvertenza che se si 
effetuasse il componimento, le pre- 
tese non insinuate nel termine pre- 
stabilito. non saranno. sodisfatte 
sulla sostanza soggetta all'attuale 
procedura se ton in quanto sieno 
sarti do diro di porno a 
termini dei $$ 47 e 27 della Mi- 
isteriale Ordin. 18 maggio 1859. 

Dall Uticio Notarile, 
Rovigo, 7 gennaio 1863. 
{i Commissario giudiziale, 
Manco-Anronto Dir Baccio. 


N. 58. 4. pubò. 
EDITTO. 

SS poi ol preset Edito 
a tutti quei che avervi 
Interesse, che da questa Pretoro 
Urbana è stato decretato l'apri- 
mento dell coocorso sopra tute le 
sostanze mobili ovunque poste, © 
sulle immobili situate nel Regno 
Lombardo-Veneto, di ragione 
Apgelo padre e Gio. Batt. fgi 
Zanusso, fabbri ferrai di Spre- 
siano, 

Perciò viene col presente av- 
verlito chiunque credesse poter 
dimostrare Lei ada 
zione contro i detti Angelo padre 
8 Gio Bat. figlio Zanaso, i 
sinvaria sino al giorno 16 febbraio 
pe 9 ‘tclusiv, in forma di una 

re petizione. prodursi a 
foce Riario 
to dell'avvocato. Marco dottor 
Vergani, deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
Ron solo la sussistenza della sua 

ma eziandio il diritto 
LTorza di cui egli intende di e 
sere graduato nell’una o nell'al- 
Hra classe; e ciò. tanto sieura- 
mente, in difetto, spi- 
fato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascollato, © li 
non insinuati verranno senta e©- 
cerione esclusi da tutta 1a sosta 
3a soggetta al concorso, in quanto 





la medesima venisse esaurita da- 
l'insinuatisi creditori, ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un 
compreso nella massa. 

Si eccitano inolire i credi» 
tori, che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a comparire 
il giorno 20 febbraio stess, alle 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
tura per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, 0 coo- 
ferma dellinterinalmente nomina” 
to, nella persona del signor Eu- 
genio Barbisan di Spresiano, e 
alla scelta. della delegazione dei 
ereditori, coll'avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con 
seozienti alla pluralità. dei com 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore è la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito pei 
pubblici Fogli. 

Dall'1. R. Pretura Urbana, 

Treviso, 3 geanaio 1963. 
Ni R. Cons, Munant 
Ciccala. 


N. 3438. DI 
eorrro, > Pb 

Si notifica a Francesco Ra- 
di, negoziante di Adria; assente e 
d'ignota dimora, che in esito a 
petizione della Dita fratelli Flesch 
di Trieste, rappresentata dall'avv. 
Cervesato in confronto di esso Ra- 
di, questo Tribunale qual Senato 

commerci, con decreto di que- 
0 giorno € numero, ha fatto luo 
go al chiesto precetto di paga 
séato in triduo di 48 effettivi 

21 d'oro da 20 franchi, sono 
orini 387: 84 ia argento ad e 
stinzione della cambiale 30 luglio 
a. ced interessi, spese di prote- 
sto è giudinali, sotto comminato- 
ria di esecazione cambiaria, 0 ve- 
ramente di produrre. nello stesso 
termine le sue eccerioni. 

Si notifica inoltre che collo 
stesso Decreto pari numero, venne 
costituito ad esso Radi a suo pe 
ricolo e spese in curatore questo 
avvocato Giacomo dott. Trombini 
onde lo rappresenti in tale affare, 
avvertito esso Radi che potrà mu 
nire il detto. curatore dei neces 
sari documenti, 
pure, volendo, 
tare a questo Tribunale altro pro- 
curatore. 

Ronn 
ga nei modi e luoghi soliti. 

Dall'1. R. Tribunale Prov, 

Rovigo, 23 dicembre 1862. 
il Presidente, Saccexti. 
Petroeco Dir. 


N 5078 1 
som. > 
L'LR. Tribunale Provio= 
ciale di Belluno con deliberazione 
40 corrente N. 2447, ha inter- 
detto per 


20, a cui perciò. viene. destinato 
iu curatore l'avvocato: Giovanni 


inserisca per" tre 
volte: nella Gazzetta Ufiziale 
Venezia. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Auronzo, 12 dicembre 1862. 
li R. Pretore, Powa. 
Ciani, AL 


N 11479. 2 pubb. 

Si diffida l'assente d'ignota 
dimora. Valentino Tommaseli a 
dare le sue dichiarazioni nell’ ere 
dità di Maria Catterini, morta in- 
testata in Susegana nel 15 mag- 
gio 1861, entro un anno dalla data 


tilazione dell'eredità ia concorso 
degli eredi isinuati e del curatore 
luì. deputato dottor Giordano 
Agostini. 
Si sffigga all'Albo Pretoreo, 
nel Comune di Susegana, 
serisca per tre volte nella Gaz- 
aelta Uffiziale di Venezia. 
Dall LR. Pretura, 
Conegliano, 17 dicembre 1862. 
HR. Pretore, Devis. 


3. pubb. 
avviso. 


Cogli Editti 28 novembre p. 
, N. 21729 e 19 dicembre suc» 
cessivo, N. 23320 di questo I. R. 
Tribunale commerciale marittimo, 
essendo stata avviata la procedura 
dì compooimento in confronto della 
Ditta Fontana, Pirani e Comp. di 
qui, e della specialità dei signori 
Giuseppe Fontana, Angelo Pirani e 
Felice Dal Vecchio, soli compo- 
nenti e proprietari della Ditta sud 
detta, il sottoscritto Notaio nella 
sua qualità di Commissario giudi= 
ziale, diffida tuttii Joro creditori 
ad insinuare nel suo Studio in par- 
rocchia di S. Marco, N. 1279 a 
tutto il giorno 22 
le loro pretese provenienti da qual 
siasi titolo di diritto, mediante re- 
polare istanza in olo, corredata 


ponimento i creditori non insinua- 
tisi entro il termine stabilito so- 
rebbero esclusi dal tacitamento a 
mezzo di tutta la sostanza sotto= 
posta alle pratiche di componi» 
mento in quanto i loro crediti nom 
fossero coperti da un dintio di 
on a termini dei $$ 47627 
Ministeriale Ordinanza 18 
maggio 1859. 
Dallo Studio Notarile, 
Venezia, 3 gennaio 1863. 
Date dr Gaspani fu Pietro, 
Notaio, residente in Venezia 


N. 7641. 3. pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto, che con de- 
razione 28 ottobre p. N. 9635, 
R. Tribunale Provinciale di 
Udine, dichiarò interdetta per 
nia pellagrosa Anna Del Lepre, 
Morsano, © che le fu deputato in 
curatore il di lei padre Giacomo. 
Dell’. R. Pretura, 
S. Vito, 27 novembre 1862 
Îì R. Pretore, G. Macca'. 


che sopra istan 

mero della Dita di Treviso Ao- 
drea Fontebasso fa Giovanni, rap 
presentata da Domenico Fontebas- 
so venne con odierno Deereto or- 
dinato l'avviamento ai riguardi e 
sulle sostanze della stessa, della 
procedura di componimento com- 
templi dalle Minerali dna 
2e 18 maggio e 15 giugno 1859, 
ola nomina in Commis giu: 
diziale del Notaio di qui Federico 
dott. Piazza, ritenuto frattanto so- 
speso ogni pagamento, con avver= 
tenza che verrà. particolarmente 
pubblicato l'invito: per la eccor= 
rente insinuazione dei crediti e re 


1869, N. 24058 di Carlo Annus- 
sich, negoziante di oggetti di can- 
S. Marco, N 69 all'in 











Si traserivono all'uopo i connotati: 
Un uomo dell'appareute età di anni 50 circa, di statura | estrazione a 


alta, corporatura ordinaria , con capelli gregi, crii, bruoo di 


Furono deputati pi i signori 
Niessitdto Rari Girolamo Me- 
nin tm qualità di delegati princi- 
[pl Povsisri, e signori Petro 
toppo ed Antonio Modi 
lità di sostituti, coll'avvertenza, 
che sarà in seguito notificato al 

creditori l'invito per la 


| insinuazione dei crediti e per la 


trattazione del componimento ami- 
chevole. 

Locchè si alfigga all'Alto e 
s'inserisca per tre volte nella Gax- 
aetta Uffziale. 


Si dichiara chiuso il concorso 
dei ereditori aperto sulle sostanze 
della Ditta fratelli Rizzardin 
Gabriele con l'Editto 22 gennaio 
1861, N. 4245, e vengono rimessi 
i Pacifico, Vincenzo, Francesco e 
Giuseppe” Rizrardini nella libera 
amministrazione delle proprie so- 
stanze. 

Dall'I. R. Tribunale Com- 


to 

Venezia, 23 dicembre 1862. 
11 Presidente, Biapexe. 

* Reggio, Dir. 


NI 2 
AVVISO. 
Essendosi attivata da questo 

1 R. Tribunale Provinciale con 
suo Deereto 6 dicembre 1869, Nu- 
meri 10977-41047, la procedura 
di amichevole componimento a ca- 
rico della Ditta Gio. Batt. Bass 
Sappnsntta dl i. Piro Basi 

‘questa R. città; egli è perciò 
che il sottoscritto Notaio, nom 
nato Commissario giudiziale pe la 
direzione di questo componimen- 
to, invita i creditori. della Ditta 
Gio. Batt. Bassi, rappresentata dal 
#8. Pietro Bassi di Udine a do- 
ver notificare in iseitto con l'ap- 
poggio dei relativi documenti, tutto 
munito di bollo, presso del sotto 
seritto Notaio, le loro 
venienti da qualsiasi titolo di di- 
ritto, e ciò a tutto il giorno 31 
gennaio p. v. 1863, con avver= 
tenza che pel caso si devensse a 
un componimento, non si avrà ri- 
guardo ai crediti non insinuati nel 
termice sopra indicato, a senso 
delle vigenti Ministeriali Ordinanze 
18 maggio e 45 giugno 4859. 

Udine, 29 dicembre 1862. 

ll Commissario giudiziale, 
Awroxto dr Cosarrini, Notaio. 


N. 11109. 3. pubd. 
SOMFICAZIONE 
forza del conferito 
da 8 Me ATER Tribale 
Provinciale qual Senato 
di commerci ‘esito ad istanza 
8 corr. dicembre, N. 11065 di 
Pietro fa Luigi Pioja, esercente 
grestin-oste, € racogioe sir: 
iMertarecia ja Cordenons, per 
dei pagamenti, rende 


seriali 18 maggio, 15 giugno1859. 
Resta nominato il dott. Gio. 


ditori mediante "posta, avvertiti 
che verrà dal Commissario pub 
Micato. particolare invito per la 
pertrattazione del componimento 
td insinuazione dei crediti. 
Si affigga all'Albo, nei luo- 
i soliti in questa R. città e Por. 
denone nelle Gazzette Uflzili di 
Venezia e Vienna, data notizia al- 
I'Eceelso Ministero delle Finanze. 
Dall’ LR Tribunale Prov, 


alle 3 pom, ni giorni 14, 12, 19 
febbraio 1569, nella residenza di 
ra, da apposita Commis 


dita all'asta delle relità sotto de- 
scritte ed alle seguenti 
Condizioni. 

LL L'asta verrà si 
dato di sima di Torini 180 

IL Ogni aspirante all'asta 
dev cotte la propria feta 
col previo deposito de decimo del 
valore di stima, in moneta so- 
nante d'oro © d'argento di giusto 
peso a corso di tarilfa, esclusa 
qualunque carta moneiata od altro 

ato a denaro. 

Til Nel primo e secondo e 
sperimento, ha delibera nen potrà 
seguire che a prezzo superiore od 
eguale alla stima; nel terzo a 


i creditori iscritti fino al 
valore di stima. 

IV. L'immobile viece vendu= 
to nello stato in cui si attrova 
con tutti i censi, canoni ed altri 
aggrani eventualmente infissi su 


di esto, senza alcuna responsabi- 
lità per parte dellesecutante. 

‘V. Entro otto giorni compu- 
tabili da quello della delibera do- 
urà il deliberatario pagare in ma- 
no del procuratore della parte ese- 
cutante le spese. tuite giudiziarie 
nd esecutive dietro l'estensione 
della stecca gidiza!meni gi 

art Il 


esecutive di cui sopra. 
VIL. ll deliberatario non jo- 


indicati. 

VIIL. Dal” obbligo del previo 
deposito sarà esonerato l'esscu= 
tane è creditori inseriti, i quali 
facendosi deliberata. potranno 
trattenersi il prezzo fino all'esito 


il 
H U 


Hi 
È 
HE 





«di nuova costruzione ai 


sione, i tre esparimenti per la ven- | 


qualunque prezzo purchè basti a | 





alle ore dodi 





della delibera tutte le successive. 
x 

delibera, 

nere la definiva aggiudicazione, 

volturazione, ec. staranno a carico 

del deliberatario: 

Immobile da subastarsi. 
Provinciaedi Treviso. Distretto di 
Ceneda. 

In Comune di Fregona. 

In mappa al N.143 (a) pert. 
0.10, rend. a. L. 38, con casa 


pale, 
N. 3427, stimato fior. 790. 

1) presente. verrà affisso in 
questo. Aibo Pretorio, nei luoghi 
soliti di questa citt, in piazza di 
Fregona, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uttiziale di Venezia. 

Dall 1 R. Pretura, 

Serravalle, 5 dicembre 1862. 
Ml R. Pretore, Tox. 


N. 3894. 2 pubb. 
L'L R. Pretura in Motta, in 
ito a requisitoria dell'I. 

Tribunale commerciale marittimo 

di Venezia, qual foro competente 

sul concorso dell'oberata Ditta 

Francesco Parpinelli Saccomani, 

rende pubblicamente nuto, che nei 

giorni 10 e 17 marzo p. v., dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom, seguiran- 

no nell'atrio di questa ‘Pretura i 

due primi esperimenti di asta de- 

gli stabili qui sotto descritti, ap- 

artenenti al suddetto concorso e 


citati giorni, abilitati 
ad esaminare entro 16 
teriori al primo esperim 
rante 4 orario d' Ufficio. presso 
questa Cancelleria, gli atti per e- 
sit dela stima gui 

in ambi gli esperimenti 
non seguirà la delibera che a pres- 
20 superiore od: uguale a quella 
dii stima. 

AI Ogoi aspirante dovrà cau- 
tare l'asta, depositando presso la 
Commissione che sarà incaricata 
dell'esecuzione, il decimo del va- 
lore di stima dello stabile in li 
tazione, e ciò in moneta effettiva 
d'argento. 

IV. Dopo 45 giorni dallin- 
timazione del decreto di delibera, 
dovrà il deliberatario consegnare 
nella Cassa forte dell'I. R. Tri- 
bunale commerciale marittimo di 
Venezia, l'intero prezzo in moneta 
sonante d'argento a tarifa, ed in 
detto il debiberatario perderà il 
deposito e sottostarà alla perdita 
della diferenza passiva di una 
nuova delibera. 

Voli del decimo sa- 
rà restituito al deliberatario, to- 
stochè proverà di aver effettuate 
îl. pagamento come all'art. IN. 

VL Dal giorno del versa- 
mento del prezzo decorreranno a 
vantaggio dell'acquirente le ren- 
dite degli stabi acquistati; ed a 
suo peso resteranno le pubbliche 


imposte. 

VIL. La definitiva aggiudica» 
zione degli stabili deliberati è la 
restituzione del deposito cauzio- 
nale, non potranno essere doman 
date, nè concesse, prima del fato 
versamento del prezzo, come al- 
Part IV. 

Vili. Gli stabili 5'intende 





sale del palazzo di mu 





Apperzamento di terra arat. 
arb, marcato in mappa col ÎNu- 
mero 779 è colla superficie di 
pert. cens. {1.23 e colla rend. 
cens. 5.16. 

Nella stima giudiziale valu» 
tato fior. 428 :02. 

È) Malentrada. 

Corpo di terra con fabbrica 
colonica, marcata in mappa coi 

2337, 3003, 3004, 3005, 

complessiva superiice di pert 
cons. 14.06, colla rend. cens. di 
a L. 46:58. 

La casa al mappale N. 3004, 
è maresta co coma N38 

stima giudiziale com 
siva for, 379 : 68. ne: 
©) Maleotrada. 

Corpo di terra con casolare 
descritto in mappa ai NN. 2346, 
2347, 2560 della superficie com- 
lessiva di pert. cens. 22.67, € 
colla rend. cens. di a. L. 69: 08. 

li casolare poggia sopra il 
mapjale 2246 ed è marcato col 
comunale N. 303. 

Prezzo di stima giud. fori- 
ni 669:69. 


stamenti ai map 

gli NN. 2559 e 3096, che si 

comprendono in ua soi corpo, per- 
chè distanti l'uno dall'altro ap- 
pena sei pertiche, superficie com- 

iva pert. cons. 52.28, rend. 

cens. a. L. 76:17. 

Valore della stima giudiziale 
fior. 73:76. 

Nel Comune censuario di Gorgo. 
2) Nella località detta Sala 
Casa colonica al mappale Nu- 

mero 494, con sottoposto terreno 

di mappali NN 196, 408, 498 

496, 1269, 1202 della comple. 

iva superficie di pert. cen. 13.85, 

è cola end. ceo. d'a. 46.61 
La casa colonica. porta 

Com. N. 466 ed ba alcune adia- 

cenza servienti alla conduzione dell 

fondo. 

Importo stima giudiziale fi 
rini 8 

d) Idem Sala 

tamento di terra al map- 

pale N. 461, il quale consta di 

cens. 556, colla rend. cen. 
a L 6:85. 

Stima giudiziale for. 209-09. 

) Hem Sala. 

Appezzamento di terra ai 
mappali NN. 190, 498, 1290, 
delia superficie di peri. cene. 1 47, 
colla rend. cens. di a. L 2:78. 

Stima giudiziale fior. 49 + 

d) Idem Sala. 

Corpo di terra ai mappali 
nu dSÙ, 1905, 1906, 1907, 
4308 della superficie di pertiche 
cens. 18:42, con una rend.cens. 
dia L. 50:73 

Prezzo 
fior. 748 

e) Nella località detta al Mo- 
Sr Coe & 

rpo di terra ai ma 

nu, (00 500, 01, 608, bI6, 

547, SIG, 658, 559, 556, 555, 

4349, 4413, 1413, della com- 
iva superficie di pert. cens. 
48, colla rend. cent. di a. 

Lao 
A questo corpo va unita la 

casa colonica al mappale N. 554, 


Stima giudiziale 


mero 1343 di pert. cens. 4.66, 
colla rend. cens. di a. Li 4:71. 


rio tima 
tini AURA Pre e 
7h) Idem Sala 





NN. 539, 540, 544, 548, di com- 
plessive pert. cens. 56. 15, colla 
rend. cens. di a. L. 70:98. 

Valore stima giudiziale fi- 
rini 2186:18 1/2. 

1) Idem, detta di Sorbolera. 

Casa e ‘erreno sottoposto ai 
mappali N°. 564, 565, 566, 1443 
della complessiva superlcie di pert. 
cens. 16-24, con una rend. cens. 
di a L 31:49. 

La casa colonia insiste sul 
mappale N. 4843 ed è marcata 
col comunale N. 116. 

Prezzo di stima for. 814:80, 

Nel Comune cens. di Navolè. 

2) Alla Croce. 

Appezzamento di terra al 
mappale. N. 598, di pert. cene 
2-59, colla reodita censuaria di 
a Lf :48. Valore di stima tio- 
riu 62:79. 

») Della Nova 

Appeziamento di terra al 
mappale N. 445, di pert. cons. 
15. 69, colla rendita censuaria 
di a. L' 45:85. Valore di sti- 
ma fior. 494 : 94 

Totale importo del Lotto I. 
fiorini 14,909 : 78. 

Loto Il. 
Nel Comune cens. di Navolè. 

a) Nella località detta alla 


al mappale N. 345, al comunale 
Num. 68, con sottoposto terreno 
ai mappali NA, 51, 316, 316, 
317, 318 319, 320, 301’ dtt, 
324, 325, 326, 565, 592, della 
superficie complessiva di pertiche 
cens. 159: 77, e colla rendita 
cens. di a. L. d49 : 01. 

La proprietà dei suddetti fan- 
di è condivisa colla Ditta Zaro 
Gio. Battista, di Polcenigo , così 
che si mette” alla. pubblica” asta 
quella parte soltanto di essi fon- 
di che spetta alla massa concor 
suale Francesco Parpinelli Sacco 
mani, e che è la seguente: 

Del mappale N. 315, port. 
cens. 0.88, rendita censuaria 
Lusi 

mappale N. 346, 
0.087 rendite Le 0:17 e 

Del mappale N. 317, 

0-68, rende Le dite e 


nti i Sali rin 
criterio. di stima giudizi 
fa ascendere l'importo della pare 
te spettante alla massa concor 
suale a fiorini 4082 : 95. 
D) Nella località detta ai 
ui 


Corpo di terra 
NN. 36, 37, 38, 5% 
plessiva' sug di pert. cens. 
37. 08, e colla rendita censua- 
tia di a L. 47:49. 

.__Questo corpo al quale si ha 
ingresso direttamente dalla strada 
consortiva detta dei Comuni, è in 
parte posseduto dalla Ditta Zaro 
Gio. Battista, di 

Quella i del mode 
simo che” è di propia dla 
massa concorsuale F.° Parpinelli 
Saccomani, e che ora si melte in 


83, perdi 
renti Dt i, 
jo N. 57, pert 5. 

rendita 8:35, 

Totale pert. cens. 18 
reodita cens. L. 27 :5 
dl cui importo, risultante’ ds 
ma giudiziale for, 693 

e) Nella località data 
Pradi 

Appezzamento ai mapa 
367, 360, della complessivi 
pertcie di peri. cens. MW. 
colla rendita cens. di L. 50 

Anche questo corpo è 
parte possoduio: dalla Dita Le 
Gio. Battista, di Polcenigo. 

La porzione che ora si 
te all'asta, quale proprietà @ 
massa concursuale. È. 


Saccomani, è la 
e mappaa 0% (0) pei ce 


18.81, rendi cen di 08 
ia O, peri. ce 
2.47) rad cme, 49% 
Totale pert. cens. ti: 
rend. cens. a. L. 25:27,1: 
stima giudiziale fa ascendere ì 
lore di questa parté a {. IT: 
Totale importo del Lato 
fior. 5998 :$5. 
Loto Il 
Comune censuario di Gorp. 
3) Porzione di molo i 
acqua da grano turco, marcate 
registri cansuarii col mappa \ 
mero 989 sub %, e desc 
zione di molino da grano 
pert. cens. 0: 38, colla 
a L. 205:48, con corte pro 
tua al mappale N. d618 dn 
superficie di vert. cens, 0.05 
rend. cens. a. L. —:08. 
Questa proprietà è coni 
com altre dite ed è rapprse 


ae 


ziale, questa porzione di mia 
risulta valutata a fr. 6685.4 
per cui la quota di cara 2 
pra 48, che ora si metta’ 
ammonta flor. 278 : 60. 

») Porzione di moli » 

acqua, da frumento. 

marcata nei regtri 
suarii col mappate N, P89 sò È 
con una superficie di pert "è 
0.32 ed una rend. com d* 
Li 179:52. 

Anche questa proprietà 
divisa con altre ditte, vd è?" 
presentata da 48 cars de 
(4) quattro appartengono ale 
sa del concorso Frane. Par 
Saccoma 

La totalità essendo stati" 
dotata nella stima giutio@ 
fior. 5858: 60, e i quattro a 
che ora si mettono in vendi 
pubblica asta, portavo vo 
dì for 487: 80" 

6) Porzione di mole 
acqua da frumento. 

È marcato al mappale N. 
sub 1, consta di fert.cens 0 ! 
di soperfcie con una ren e 
di a. L 238 

Come le. precedenti, a #° 
prietà è condivisa con ate #4 
con un er di 48 ant. 
quali sei (6), appartengo 
Sassa del coscorto Frane. PT 
nelli Saccomani. La totalità è $* 
sto stabile essendo stata vl 
nella stima giudiziale inf. 7508! 
la quota di sei cari s0p0 È 
che ora si mette m veni è 
pubblica asta, costiuisee ve T 
porto di Bor. 937 :x0. 

Totale importo del Lot! 
fior. 1706 : 20. 

Si pabblichi il present 
tre ole nell Gazebi UIÌ 
dii Venezia, © venga affisso ® 
al Albo Pretoreo, in per 
Motta è Gorgo. 

Dall'I R Pretura, 

Motta, 59 ottobre 1862 

UR Pretore, Sacciorti 
È Voll 








(Segue il Supplime sto N. 1.' 


digliare elezione 
la in asses 


Felpe della R 


Valedole per tul 
modificazioni 
4850 delle con 
ti, scritti ed al 

( Continu: 
ai 


alle Tariffe a 


‘Allevi. 
An otamenii 

tazione di) V' 
gioni ale Taril 
Anticipaaio 

lo sopra more | 
N. Hub 67-36] 
‘Appellazioni. 
‘Apprendisti. 

10-40 © Molli 
Arbitri; loro 
Armi gentil 


canti, cioò 

pano' di al 
genti per] 

all'ordine 





Strenna vent: 
Repubblica 
i 


omai che lo 
gli ori, 
che saluti il 
mameuti, ma 
raro avvenira 


corre nella 
di ammirar 





N 570, pert 5.00; 
tert. cons. 18,=, 


pert. cens. 39.08) 
cons. di L 50:17 
questo corpo è 
io dalla Vitta Zan) 


parte a {.b47:9ì 
importo del Lotto l 
PA 


[48, con corte. prom 
pparo N. 4018. dea 
hi vert. cens. 0.08, 


stima gi 
60, e i quattro can 
pettono in vi 


di rest. cons 
con una rend. 06 


or. Y87 30. 
importo del Lotto ! 
120. 


venga ai 19 
nt 


SABATO 


tare elezione del sig. Baldassare nobile Com- 
lella in assessore preso la Gongregazione mu- 


Legge 13 dicombre 1962, 


per tutto l' Impero, contenente alcune 
i alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
competenze per atti civili, documen» 
ti, scritti ed alti d' uffizio (*). 
{ Cootinuazione. — V. la Gazzetta N. ®.) 
MODIFICAZIONI 
alte Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
è 2 agosto 1850. 
Affari di commercio e di escreizio. V. Rub 33-60 
Mod:fcazioni alle Tarife. 
rnzie private, Istanze per la relativa autorizzazione. 
V. Rd, È 4 Modifeazioni alle Tarife. 
Abratorià (contratti). Y. Sorte 
“Allevi. N. Apprendisti 
‘An otamenis di decreti reiettivi (istanze per la cancel- 
uitione di)” VE*Rib. 55-49 4 annotazione 2 Modifica= 
sioni ale Tariffe. 
A ,sioma sopra carte di valore dello Stato od altre, 
‘o sopra marci; documenti relativi emessi da chi li riceve. 
Rab, 67-96 4 Modificazioni alle Tarif. 
‘Appellazioni. V. Istanze. 
‘Apprendisti. Contratti per la loro assunzione. V. Rub. 
70-40 c Modificazioni alle Tariffe. 
Arbitri; \oro sentenze. V. Sentenze. 
genti 
lamenti o Assegni, cioè docurtenti, coi quali ta- 
ivearica un altro ( ass-gnatario ) di una 


d'ufficio: 
a) Casabiai. V. Rub. 15-113 Modificazioni alle Tarife. 
3) Astegnamenti © assegni di mercanti, @ sopra mer- 
eanti, cioò di persone, 0 sopra persone, che si oocu- 
pano di alari di commercio, secondo le prescrizioni 
tigenti per gli rsercisii d'industria, tanto so emessi 
all'ordine che in altro modo, semprechè non cadano 
soto la lett. e di ubrica. 
23) Se la prestazione consiste in denaro, come cam- 
diali; 
Bb se la prestazione non consiste in, denaro ed in 
‘quanto, secondo il valore espresso nell’ assegnamento, 
fon sia dovuta una minore imposta, giusta la Scala IL. 
Per foglio soldi 50. 
e) assegnamenti o assegni a favore del servo 0 del 
procuratore ( mandatario) di quella versona gfala quale, 
ia nome della quale, vengono rilasciati giusta la 
Rub. 83-23. 
Etenzione dall imposte: condizionata. 
d) Compona (tagliandi) relativi ad Obbl di 
‘. Spedizione d'ufficio; relativi ad 
vato e ad azioni, V. Contratti di mutuo Rub, 67-36, 
è Congratti di Società Rub. 106-55 Modificazioni alle 
Tarife. 
e) Tutti gli altri assegnamenti. 
Importo assegnato, grado IL 
Ansicurazione (contratti di). V. Rub. 109-57 F Mo- 
dite rioni alle Tariffe: esenti. V. annotazione ad È ed F 


cauzione, ipo- 
teca, 
Se l'assicurazione ve 
in inerito, dall'una all'altra del'e due parti contraenti, 
in tal caso, non sn ne farà calcola nell' applicazione del- 
l'imposta a tale 
Ausieurazione mutua ( Stabilimenti di . Y. Rub. 109-57 
FModifeazioni alle Tariffe. 
Atestati soggetti all'imposta: 
0) tutti quelli che noa sono espressamente assoggettati 
‘ad un'imposta maggiore o minore; emessi 
0a) da Autorità od dello Stato. 
Pel primo foglio, fior. f. 
UU) da altre Actorità od Uffici 0 da persone private 
Pel primo foglio, soldi 50. 
9) Protesti di cambio 
0) assunti da un Notaio. 
dor. 
1) assunti da un Giudizio, pei quali cessa la tasna at- 
tuale, per un credito cambiario : 


T) Gontenuia nella Puotata XL, N. 89, B. LL 





APPENDICE. 


Girmca.. 
trenna veneziana pel 1863 : anno IL — Della | 
Repubblica di Ve d'un suo festivo epi- | 
sodio.; pagine masse insieme da un Veneziano. | 
— Venezia, tip. del Commercio. 
La poesia e il più comune romanzo sono, in 
rale, la stucchevole merce di quegli eleganti 
in cui, quasi per tradizione, non si ricerca | 
bmai che lo sfoggio delle arti del disegno , o le 
gli ori, i velluti. Perciò, uno di sifftti libri, 
‘he saluti il nuov’ anno, non co'soliti vuoti or- 
inameuti, ma pat 
jraro avvenimento per le lettere, e per quella clas- | 
se elevata, cui viene offerto. | 
La Strenna, che prese nome da Venezia, inau- | 
ja vita, or fa un anno, con un morale 
più che un libro d'occasione, era ua’ | Mi 
Fopere ò sia ragione della lie. | di 
ta accoglienza, ch' 
coraggiò i valenti editori a 
or valore, e con saggio e nobil 


fichi esempii. Ù 
Quanto si sia attinto in questo secolo ai do- 
cumenti, € qual dovizia abbiano schiuso gli ar- 
. Ua tesoro di grandi fatti, | 

' eloquenza , del valore, 

lora appunto 





no alla patria il proprio 
della vita. Il Gar, il Reumoal, 


intelletto ed al cuore, è un | pai 
un 

eui si ricordano i magistrati primitivi, e quelli 

richiesti da tempi ognor pit 

tuivano le basi e le direttive della sua potenza. 


ei non venga 
pia riunir con armonia ciò che altri ha dettato. 


10 GENNAIO. 


co) non maggiore di for. 200. a 
fior. 


fior. 3. 
4) Polizze di sensali sugli affari conchiusi colla loro 
‘mediazione. V. Rub, 99-93 Modifeazioni alle Tariffe. 

Ati civili compresi in istanza, o protocolli. V. Rub 55-43 

x e 84-79 0 2 Modificazioni alle Tarilfe. 

"Atti di protesto. V.. Attestati. 

‘Autorizzazione all esercizio d'un ramo d'industria. 

V. Concessiam. 

Benufcio (conferimento e collziona di), come conferi» 

‘mento d'impighi. Rub. 70 40 a Modificazioni ale Ta- 


16) d’oltre fior. 200. 


rifl. 
Brevetti di noliltà. V. Nobiltà 
Cambiali, tanto se pagabili entro un fissato termine, 
lche a vista 0 a dato termine dalla presentazione, senza 
distinzione se sieno emesse veg'i Stati austriaci 0 all'e- 
stero, come pure ogni duplicato di esse ( seconda, tersa 
di carbio, ecc.) ed ogni copia girata di cambiale, 
2) se non risulti dalla cambale stessa, che il 
ento debba seguire in un terinine più lungo di 6 
mesi, © ris ettivamente di 12 mesi dopo ii giomo 
della sua emissione, secondo che questa avvenne ne- 
gli Stati austriaci o all'estero. 
onda il valore del erelito cambiario, grado I. 
1) Tutte le altre cambiali non contempiate ad 0). 
Secondo il valore del eredito cambi»rio, grado IL. 
Annotazione, i. Anche rispetto ad ogni cambiale coa- 
Lemplata ad 0) el emessa a vista od a termine fissato 
dalla in quanto però noa siasi ancora pre- 
beata pl pagamento, si soiafirà l'importo mancata 
‘a raggiungere l'imposta, portata dal'a scala II, nei 
successivo all'espiro dei 6, e rspettivamento dei 1? me- 
Ni. decornibili dalla data dell'emissione. 
Se cambiali con un fissito termine di scadenza vengono 
ad altri dopo l'espiro di 6, e rispettivamenta di 12 
mesi, calcola dal giorno della loro emissione, si dovrà 
tolisfare l'importo manante che risulterebbe secondo la 
scala I 
2. Ogni prolungazione di uni cambiale soggiace ad im 
posta © precisumeni ta la scala I, in quanto tale 
rolungazione non superi 1 sopraffssati’ termini di 6, © 
Fiscelifvamente di 12 mesi, secondochè la cambiale fu & 
mesta negii Stati austriaci o all'estero : giusta la scala 
II negii altri casi. 
2 L'imposta per una cambinle emessa all'estero deve 
letaete sodi-fatta prima che negii Stati austriaci sia stata 


austriaci. 

L'obbligo al sodisfacimento della competen‘a incombe 
a colui che intraprese negli Stati austriaci uno degli atti 
Muidetti, pei quali la cambiale diviea soggetta all'impo- 
ita, © rispettivamente a quela persona dimorante negli 
Stati stesi, presno la quale trovasi la cambiale al mo- 
mento, in cal, dopo il suo trasporto in questi Stati, in 
sorse ' obblgo al sodisfacimeoto del bollo. 

‘4 Per l' addebitata imposta garantiscono, con riguardo 
al momento in euì ne sorse l'ebbilgo,, solidariamente all 
Sossessore della cambiale, il traente, l'accettante, tutti i 
firatar, © quegli che assunsa ii protesto senza denua- 
lare, come è prescritto, la contravvenzione. 

Chiunque è garante dell'imposta per la cambiale è 10° 
torizzato, nel caso che sodisti a quanto ordina la Legge 
rivpetto all'imposta, di esercitare l'azione di regresso in 
confronto del truente, e di tutti coloro che lo precedet- 

possesso della cambiale, in quanto questi ure 
iano per legge garanti dell'imposta. 
5. Se una cambale viene inscritta 0 prenotata nei pub 
bici tibri per l'acquisto del diritto d'ipoteca, e se per 
esta l'imposta pon si pagò ra della scala l'o 
Nelle misure precedentemente in vigore per le cambiali, 
Ha Lul caso, all'atto della produzione dell istanza d'in- 
strizione ( intavolaziune ) © di prenotazione, si dovrà se- 
listare la diflerenza în più che passa tra l'imposta pa- 
Igata @ quella che risulta applicando la scala I 

‘'ambiamento del nome. V. Nome. 

Cambio maritimo (contraiti di). V. Rub. 109-57 D 
Moibrazioni ale Tariffe. 

Cambio ( protesti di). V.. Protesti. 

l'ancellassone di diritti insentti (istanze ger la). V. 
Rub. A Modificazioni alle Tarife. 

(aratà di une miniera. V. Rub. 109-57 C a Modi 
cazioni alle Turifio. 

rich onorane 0 ad honorem (istanze pel conferi 
mento di). V. Rub. 55-43 e 1 Modificazioni alle Tarife. 

i) V. Polizze 
der mercanti. V. Rub. 32-60 1 e 18-32 





ANNO 1865 — N. 7. 


alla liner; att soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
ner qual: sfianio, costano come due; le 


i e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


gludiziarit : 
dre 


loro commercio od esercitio a commercianti ol esercenti, { blignzioni, che il suo paese contrasse rispetto ali' 
senta distinzione se essi contengano | Inghilterra. 
« Che cosa conseguirà da questo colpo di ti- 
sta di DostMohammet, ove sia un colpo di testa, 
€ non una impresa maturamente concertata ? La 
Persia, prima di decidersi ad operare, si è natu- 
ralmente volta dal lato dell'Inghilterra. Dal mese 
di settembre, lord Kussell, invitato a spiegarsi da 
un agente diplomatico dello Scia, spedì al sigoor 
Alison, ministro inglese a Teheran, istruzioni con- 
formi ‘a ciò che desiderava la Persia. Non biso- 
gna dunque aver fretta di dedurre conclusioni 
inquietanti, dalla, presenza d'un agente inglese + 
Cabul. Il sig. Alison avendo naturalmente lasci 
to Teheran in seguito a domanda di congedo, 
può darsi che l’agente inglese a Cabul non abbia 
altro ufficio, che di adempiere tra Dost-Mobam- 
mes, il Principe d' Herat e la Persia, l' ufficio di 
mediatore, primitivameate destinato al sig. Alison. 
Non pare però che le cose sieno giudicate così 
nè a Pietroburgo, nè a Costantinopoli. la queste 
città, si è solleciti troppo di credere che 
D'st-Mohammetd agisca per iustigazione dell’ la- 
ghilterra.» 


ica, essi 
ricevuto dalla Rub. 92-47 a. 


( Sarà continuato. ) 


_rr——————— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 410 geni 


A ben comprendere gli avvenimenti che si 
svolgono.ad Herat, giovano i seguenti ragguagii, 
recati dal Journal des Débai 

‘ Quando sì ricevette a Parigi la prima no- 
tizia della marcia di Dst-Mohammed, sultago di 
Cabul, sopra Herat, ricordemmo l'esistenza d' un 
trattaîo che la siluazione rispettiva della 
Persia, dell’ Afganistan e dell’ Lmpero inglese dell’ 
ladia. È il traltato del 1857. Con questo trattato, 
la Persia erasi obbligata di non cercar mui d' 
impadronirsi di Herat. La sovranita di Îlerat, che 
formò per poco colle due altre sovranità, oggi? 
indipendenti , di Candabar © di Cabul , l'Impero 
degli. Aigani, sarà per lungo tempo ancora un 0g- 
gello di aspirazione segreta per tulti i presi che 
l' attoraiano, ed un oggetto incessaute di discor- 
dia tra gli Afgani di Cabul o di Candabar, ed i 
Persiani. Questi due popoli, potendo seguire l'in- 
clinazione a cui li spingono le loro passioni, deb- 
Sono essere tanto più tentati di disputarsi il pos- 
scuso di Herat, inquantochè la popolazione di que- | 
Sto Principato è composta per meta di Persia 
per metà di Algani. Anche l'loghilterra ha con- 
Phiuso con Nassir-Fddiu-Scia, il Sovrano regnai 
te di Persia, il trattato del 1857, ed ha spinto la 
precauzione fino ad esigere che la Persia $'im- 
Pegonsse a non varcare il confine d' Herat, finan- 
Re Sallorchè fosse chiamata da una porzione del 
popolazione di questo Stato, quand' anche gli Af- 
Fal cominciassero i primi ‘a violare il territorio 
fersiano. la quest' ultimo caso, il Governo di Te- 
fieran nou sì è riservato altro diritto che di re- 
agiogere l'aggressione, e di prendere sul proprio 
Soiline \ulle le precauzioni necessarie per preve- 
| Riroe il ritorno, 5'iatende tuttavia che uno Siato 

r i | fegolare , quando vieta a sè stesso una rappresa- 
V. Rub. 31-60 Modificazioni alle | giia così legittima, quanto il rispondere all'inve» | 
sione, non fa puuto una concessione così enorme 
| all'invasione, senza aver reclamato alla sua volta 
liti candita (contratti di) cioò conati, coi | qualche garaniia che impedisca alla sua moderazio» 


qual iene ceduta ad alcuno una cosa per una determi» | ne di voltarsi contro la sua sicurezza. La ha 


Pa conse ln | duoque fatto promettere all lughilterra, nel 1857, 


Pi d’interporre attivamente i suoi buoni ufficii ogni 
so ta cora è mali. iii vira grado lil. | volta che gli Algani minaccerebbero il territorio | inieniera oociPara di quest’ affare; bensì + che 
1) se la cosa è immobile. dello V' ha di più: l'loghilterra dovette al- | « il Governo spagnuolo non aveva pensato a 
tresì dichiararsi precedentemente avversaria di | © riconoscere i coupon inglesi. » 
ogni impresa, che avesse per oggetto di riunire | « Una tale risposta ha un senso molto di- 
setto un medesimo scettro i tre Stati, ora separa- | verso dalla prima. 
ti di Cabul, di Candahar e di Herat, e di creure | |“ L'autore dell'incidente prese allora nota 
l'a bonfini dello Scià ua lmpero rivale del | di simile dichiarazione, © soggiunse « chi essendo 
suo. Quest'ultimo impegno l'loghilterra non vol- | « la Spagoa in via di rigenerazione, egli non si 
To ne i imseriverio nel trattato del 1857; © siancherebbe di reclamare fino al totale reinle. 
te eta toalmente da una serie di Note di: | « gramento del territorio spaguolo mediante la 
plomatiche, che furono scambiate durante © dopo | « restituzione di \bilierra. ». 
| la negoziazione del irattato. « L'Epoca, che in ua suo articolo fa risaltare 

eo iise erano ia questo stato, quando, or ; le parole proffeite il 31 dal sig. Mazaredo, creile 
Licenze di li ire imeobie si considera | fa circa un sono, il Khan, Sovrano di Herah e di poter ussicurare aver di gia il Governo spa- 
‘come il trasferimento della cosa stessa. Lino di muorer querela a Dost-Mobammed, So- | gauolo studiato la proposta tendente a dichiarare 
Anastazione 4, Ala au imposta segfcine. se. | vrano di Cabul. Dust-Mobammed non ha l' animo porti franchi Ceuta © Melilla, acciocchè queste 
ke " oggetto, le compere e le vendita | paziente; ed è il suo minimo d.fetto. Provocato | città pussano assor tutto il commercio di e- 
pren |a” itn linprudente vicino, si ritrovò, ad 80 anni | sportazione al Marocco, di cuì in grazia di Gi- 
(onmeiamemene Nresaia industriale Istanza reativo. V. l'uomo dei colpi di muuo equivoci e  bilterra, g!' Inglesi approflitano. » 

delle avventure temerarie, ceme fu per tutta la 


Rub. 55-43 è 1, 2 Modificazioni aile Tariffe. 
Mb rtiuo di Gaggi. V. Benfsi, di impieghi e | vita. Senza troppo darsi pensiero del trattato del 
1853, marciò sopra Herat, ed eccovilo entrato, 


posta di servigio. V.. Opere. SIANO 
Coi fogli, dichiarazioni di). V- sa) se dobbiam credere wi dispacci, mentre il piu 
[aa 18-32 2 Modifeazioni allo Tarife. rinomato generale cui possieda la l'ersia, Sultano | vero, Una deputazione, preseduta da lord Russell, 
Hi ltut Marca, rimane incatenato col suo esercito | presenterà alla Regina il risultato del sullragio 
dul coatise persiano, dal timore di fallire alle ob- universale della Grecia. La Iegina manifestera il 
RANA FT IAT 


zioni alle Tariffe. 
V. Rub 32-60 2 e 18-32 ® « Modifie:zioni 


Leggesi nella Patrie, del 6 gennaio: « ( 
diamo sapere che la Sublime Porta intenda iu 
care i termini del protocolio del 43 aprile 1839), 
per essere autorizzata ad inviare un commissa- 
rio nei Principati uniti , in occasione della ver- 
tenza delle armi della Servia. 

« Secondo le nostre informazioni, i Gabinetti 

Vienna e di Londra avrebbero fia d'ora ma- 
festato l'inter: derire alle viste della 
Porta. Sono d' aspettarsi gravissime obbiezioni 
dalla Corte di Pietroburgo. Non ci stupirebbe che 
la Francia vedesse da parte sua inconvenienti di 
più sorte nell’ adozione d'una sì grave disposizione, 

« Infatti, a termini anche del protocollo ; | 
infrazione dell medesimo ( per cui solo si può man- 
dare dalla Porta un commissario nei Principati ), 
debb' essere precedentemente constatata , di 
certo col Governo ottomano, dai rappresentanti 
delle Potenze garanti a Costantinopoli. Ora, lungi 
da ciò, notevoli divergenze separano i Gabinetu, 
in quanto all' estimazione dei fatti, che avven- 
nero. » 


zioni alle Tariffe. 

Collezione di benefici. V. Benefici. 
L'ommercio ed esercizio ( libri di), cioè 

0) il libro Mastro, il ® quello dei bilanci dei 
commercianti, dei fi 


1) tuti gli altri libri, che si tengono sopra un com- 
‘mercio od aliro esercizio, sopra impresa industriali, 
sopra mediazioni di alari, in ispocie dei sensaii, ad 
eccezione del eopiaclettere. 

Per foglio, soldi 5. 


Annotazione 1. Per libri di commercio e di esercizio 
s'intendono, in generale, tutte le scritture di affari, che 
li teogono per l esercizio di un commercio o di una in- 
dustria, per le singole parti del medesimo © per opera | 
riomi accessorie, n un tale esercizio, sia 
seritture sieno legate a libro ol a quinternetti, o 
folunti in singoli fogli o pagine, sia che espongano i 
singoli affari © dei meda, 

‘Annotazione 2 Il Ministero, delle finanze è autorizzato 
|a‘ permettere che, ia luogo. dif sodistacimento dell'iu.pc- 
ltd meliante marche da boll*; sia convenuta la corri- 
Sponsione di un tanto all'anno (dî una ssmma avver- 
sale). 

Commereio (afluri di) 
Tariffe. 

Compera di cos: e diriti sperati. V. Rob. 109-57 € | 
Modifeazioni alle Tarife. | 


——__—_—_ 

Leggesi puro nella Pagrie: «ll telegrafo di Madrid 
ci ha inesattamente informati suli’ incidente, sorto 
nelle Cortes riguardo a Gibilterra. Fu primiera» 
mente nella seduta del 31 dicembre, e assente il 
Ministro delle finanze, che il sig. Mazaredo pose 
innanzi la questione dei coupon inglesi, e fu so- 
| lo il 2 gennaio che il ministro ebbe a dichiara- 
| re, non come sanuneiò il telegrafo, ch'egli non 





Per foglo, soldi 50. 
B. L'atto civle nel caso A lett. b. 
34, per cento. 

Annotazione 1. Per valore s'intende i prezzo d'acqui= 
sto, cioè il pagamento in denaro pattuito per la cosa con 
î prestazioni accessorie, & perciò, in quanto sulla 
cosa gravitino delle passività, anche lo stato passivo as- 

‘compratore oltre l'importo in denaro. | 
ine % Le compere a prova ® le vendite colla | 
riserva di miglior compratore si considerano, in quanto 
Al pagamento dell'imposta, come contratti di compra e 
vendita incondizionali. 
Annotazione 3. ll trasferimento in altra persona del di- | 


AI Morniny Post scrivono da Parigi, in da- 
ta del 1° gennaio: « lo ebbi campo di vedere 
nuovi dispacci da Atene. Credo ch' essi dicano il 











gli operosi Barozzi e Berchet, posero in luce i 


‘della diplomazia veneziana , e segnalarono 


| All'ammirazione quei capolavori di sapienza e ac- 
| cortezza, che sono le relazioni degli ambasciatori 
Veneti. À più ricche e belle fonti non poteano dun- 


volgersi gli editori della Strenna che a 
altere narrative dele 


pi 
pa 


Vella Strenna veneziana , alcune affettuose 
ine su quel celebre Governo fanno preludio a 
fiudizioso sguardo alla Storia di Venezia, in 


jù luminosi, che costi- 


i fatti non si creano, nè molto cale ai lettori 


prenderli da uno 0 da aliro autore, purch' 
no. ‘meno all'altezza del subbietto e sap- 


ialmente del Governo 
il Romania, che, nella 
iunito tanta verità e 


‘@ de nosiri l'Albéri e chi 


studio. Il Baschet, nella sua recente opera La Di- | 
plomatie vénitienne, trata quasi interamente dai 
i, rese sì bella giustizia a' grandi in- 
gegni de'veneti ambasciatori, alla loro potenza ed 
autorità, che le di lui pagine si leggono con vero 
interesse; e ben si fece a recarne nella Strenna i 
brani più salienti È | 
Quanto difficili e delicati fossero i rapporti 
colla Corte di Roma, e come le 
i veneti ambasciatori, appare dal- 
le lor relazioni.e più ancora dai dispacei. Con 
attenta e diuturna osservazione, vano | 
il tessuto di quelle, mentre le notizie, che più im- | 
iva ai loro Governo il conoscere tosto, per | 
teria di que- | 


sfarzo, Quelle per Earico Ill furono quanto di | Francesco L. Filippo Il, Emanuele Filiberto, so- 
sontuoso poteasi immaginare; inspirate oltre che | no altrettanti ritratti, che la penna. di Lorenzo 
da gentilezza nazionale, da ragioni politiche. Fra' | Contarini, Giovanni Michieti, 3 *rnardo Navagero, 
tan ehe ne scrissero, dal piu accreditato, Marsi- | Marino Cavalli, Antonio Tiepolo e Giovanni Cor- 
to'iuila Croce, trasse nolizie il Mutinelli per de- © rer, mirabilmente tratteegiò; e pur essi adornan» 
Corarie gli Annali Urbani di Venezia a' quali | la nuova Strenaa. A chiudere sì interessanti © 
appunto attiusero gli editori della Strenna per de- | leggiadre pagine, si volgono parole di effetto a 
seriver quelle celebri feste. Venezia, in cui la civilta fu antica quanto l’iudi- 
‘Or è a dire di due delle diligenti fotografie | pendenza politica, e la ricchezza delle orti e dei 
che sdornano la Strenna, e sono iratte da'quadri | commerei andò di piri passo colla copia delle 1n- 
l'Ingresso d' Enrico III a Venezia, e Una visita | tuligenze. Quale elia. fosse nelle scienze; nelle 
di quel Re a Veronica Franco. Lasciamo del pre» | lettere, nelle discipline del: bello; a quali vaste 
gio degli originali, descritti colle stesse parole del menti in ogni maniera di studi fu patria cel 
Filente piltore Antonio Paoletti, che, giovane an- dice il Quadri, dal quale si riproducono alcuni 
Nora, venne già i0 bella fama. Ìl fotografo Anto-  forbiti frammenti. Nè con maggior erazia poler= 
MI  berini rilevò accuratamente e con giusta pro- ‘ si dar l’ultimo fiore alla eletta corona di sì sva 
porzione quelle due tele. | riate cose di patria storia, che offrendo in una 
‘Che se la facile Veronica levava a ciclo En- ! esatta fotografia il ritratto di quella Gaspara Stam- 
| rico Ill, quasi un modello di virtù e di valore; ‘ pa di cui sì affettuosamente dettava il Carrer, © 
fu buon pensiero il dar al lettore il ritratto di con sì maestro bulino incideva la graziosa effigie 
quel Re senza orpello di adulazione ; cioè, col vi- | il Viviani. Poichè fu ella pure una gloria di Ve 
Thee stile del Baschet e colle franche osserrazio- | nezio, una delle illustri sue donne. 
ni di parecchi ambasciatori veneti. È come que- | he se alla Strenna come scherzosamente si 


disimpegnassero 


mente accolti 








| sti fossero, quati a ricambio 
ed onorati da Earico, ci narra Giovanni Michieli, 
speditogli dalla Repubblica in occasione delle sue 
nozze coa Luisa, nipote del Duca di Lorena. 

In una brulta pagina di storia, come s' in- 
titola il capitolo decimo , la srage del S. Barto- 
lommeo, parlano ancora i veneti ambasciatori, e 
| delle price turbolenze Michele Soriano, nella sua | 
relazione del 1562, e de.la tremenda giornata del- 
l eccidio, Alvise Coalarini, e il Baschet. 

le colorissero i loro qua- 
le studiassero la 
dalle 





accenna in sul fine, manea una prefazione, essa 
ha un'immagine, disegno e ad una presente al a 
Strenna, del Paoletti , pur riprodotta fotografi ‘a- 
mente, che vai meglio d'ogni convenzionale dice- 
ria; el augusta efligie di Vene: 
ducali insegne, dulce in atto e inspirata alla luce 
delle sue glorie. 

La nitidezza tipografica e il lusso, che si ri- 
chiedono in tali libri, sono nella Strenna ve 
na squisiti; e v hanno ogni merito la lipogi 
del Commercio e il bravo nostro Pedretli. La 
Strenna veneziana ben rispondo adunque al Let 
nome da cuì s'intitola; esso è libro, che per £l' 
intrinseci pregi si eleva ad un'altezza, che altra mui 
non raggiunse ; ed è nuova gemma della veneta 
storia , sì ricca di gloriosi e fecondi ammaestra- 

B. Crccusrri. 


—_  —__ 














suo dolore di non accettare la corona pel 
ineipe Alfredo. | Greci non desisteranno per ciò 
volerlo a loro Re, 






— —AAm_—___ 
* IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 7 gennaio. 
di restituire in parte alle Autorità 
la cooperazione loro spet- 





Ministero di fnent, 
irezioni provinciali, e 
le personale dell 


mento e per l'a Ca 
poi d'accordo in ciò col Ministero 





fa pos 
(FF. di V.) 


espaniol 
L'Osservatore Triestino ha le seguenti cor- 
la « Fiume 7 gennaio. 
« La Conferenza banale viene convocata pel 
15 gennaio 1863, ad oggetto di continuare le 
conferenze in merito dell’ Istituto delle ipoteche , 
€ della ferrovia slavona. A questa sollecita riunio- 
ne, diede principalmente motivo la concessione, 
accordata non ha guari al Principe regna 
di Schaumburgo-Li 





della Slavonia a Fiume. Si dice che 
la Società Ha Sud abbia dicbiersio di sein al 
to Schaumburgo-Lippa , nel caso la linea 
lino venisse condotta” è Biel. » 

€ Troviso 5 gennaio. 
. polpo ormai varii lustri dacchè nella 
tà di Treviso si fa sentire il bisogoo di una 
formale istituzione di banda civica, com' è attua- 
ca tutte le altre città, Distretti e Co- 


* Da tre anni @ questa 
del nostro concit 
nero istituiti 








rte, a spese, fatica 

pinoli cicatgiore 

alcuni giova 

studio alle sciensa 
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tri bravi allievi, Luigi Ma- 
tromba ) è. Pietro orralene"( cla- 


Uil 
DE 


sala del palazzo Pola-Albrizzi era gre- 
di gente, e numerosa schiera di gentili 
fuori qoorerono di loro presenza {il irettenimen- 

Molti e fragorosi furono “ applausi e batti- 
mani | e ripetutamente fu chiesta la ripetizio- 
ne de' peszi eseguiti. L'effetto dei concerti pro- 
dusse un generale desiderio d' istituire una banda 


Leggiamo quanto appresso nel Giornale di 
Verona del 9 corrente : 

Nella notte del 24 al 25 decorso dicembre, 
veone, mediante rottura, derubato nella sua villeg: 
giatura a Colà, nel Comune di Lazise,’ I. R. con- 
sigliere er Luigi Miniscalchi di molta 
argeoteria di famiglia, o di oltre au- 
siriaohe lire 8000 Peo 1 ‘port 

* La locale Polizia però, che da molto tempo 
sembra vada a gara coi ladri se essi meglio rie- 
scano nel commelter furti, 0 la stessa nei disco- 
prirli, non lasciò che a lungo | autore del fatto 
& danno del coate Miniscalchi restasse ignoto. 

« Appena scorsi cinque giorni dal furto, com- 
messo con iscaltrezza pari all’ audacia, il ladro, 
complici ed i manutengoli trovavansi negl 









resti, e l'argeateria in gran parte ricuj 
« Giaque tra questi confessarono il foro delitto 
questo I. R. Commissariato, uno solo man- 
tuttora tivo. 


« L' Autorità giudiziaria, alla dipendenza della 
quale furono rimessi i detenuti, si è certi condur- 
rà a fine questo processo, con quello stesso telo, 
felice risultato, che ottenne l'Autorità di sicu- 
ressa nel discoprire i rei, e nel ricuperare gli ef- 
fetti involati. » Pte 

Trieste 8 gennaio. 

ta gie Giovanni, Busolia, redattore della cessa 
ferza, abbandonò questa città al 2 gennaio e 

recò ® Venezia , donde si recherà prossimamente 

a Vienna, per entrare, ito assicurasi, nuo- 

















ne legge, e 59 quandochessia lornorio in calma. 








della 
allo 
Si "i Guesti sensi, © Beatissimo Padre, non per- 
l'animo nostro soltanto, sibbene da quel- 
bitanti della Provincia, che Voi grazio- 
avete chiamato a rappresentare, e del- 
la siamo oggi 

teri Padre Sento è Matto e loro” voto accesi 
simo a Dio, che presto vi dia sui vostri nemi 
le vittorie, che desiderate, e delle quali usaste sem 
pre coneiliando gli attributi di Padre cui doveri 
di Re. È nostro e loro voto, che, dissipato |’ er- 
rore, pacificata la terra, vi veggiate fallo Pastore 
unico di un solo ovile! Ascolti l' Onnipoteate la 
nostra voce, sorga e comandi alla tempesta per 
mezzo del vostro santo braccio , dal quale noi , 
chinati a baeiarvi il S. piede, attendiamo rive- 











Serivono da Torino, in 
Perseveranza : 
x La Discussione annuncia che il tumulto di 
Napoli è stato più grave che non apparisca dal 
dietaceio Stefani, da voi come da tutti pubblica- 
Ora, ii 





te 7 gounaio, alla 





vi 
ziante, e a capo d'una divisione, debba fare un 
pessimo effetto nelle Provincie napoletane. ln To- 
rino, non si fanno troppo ragione di quello che 
certe riminiscenze sono in Napoli. Se in- 
giuste, persino, andrebbero bravate meno; e nou 
sono ingiuste. » 
Milano 7 gennaio. 

" è modesto benefattore, che l'al. 
te ieri tò la Cassa del Pio isti 
del Monte di Pietà la somma rilevante di L. 10,000, 
affinchè venga erogata nella gratuita. restituzione 
di trapunte e coperte di lana, è il signor conte 
Francesco Turali. (Perseo, 

—P_————___€ 

Fu presentato al generale Lamarmora un 
nuovo fucile militare, d' invenzione del signor Bar- 
bieri di Campobasso. Questo fucile tirerebbe 10 
colpi al minuto. Lamarmora ordinò al Comitato 
d'artiglieria di esaminario, e di darne relazione. 

FF. SSP 














DUE SICILIE. 
Palermo 30 dicembre. 

Stamane è stata trattata la causa di 8 diser- 
tori, arrestati ad Aspromonte. Erano 7 Toscani 
ed uno Napoletano. | giudici ban ritenuti i diser- 
tori colpevoli di ribellione, non di tradimento, e 
li condannarono a 45 anni di reclusione. Il pub- 
blico Ministero, che comchiuso per la mor- 

o mite lo pena, quindi ingiusta, 
portare ricorso al Tribunale 
supremo di guerra, onde la sentenza venga anuul- 
lata. (Precurs.) 
Altra del 3A dicembre. 

Questa notte, dal Lazzeretlo, sono ev 
coserilli, ch' erano stati arrestati come renitenti. 
Compiron la fuga tagliando due grosse sbarre 
di ferro, e discendendo nel sottostante cortile. I 
ria una scala di corda, salirono so) 
l'acqua di bastante altezza, e di là discesero 
alta muraglia che corrisponde alla strada rota- 
bile che conduce al Camposanto 

Si suppone che dal di fuori fossero stati a- 
gesolati con una scala di legao, mentre nessun' 
orma s'è trovata perpendicolarmente alla muraglia. 

Il Precursore aggiunge che i cose 
notte stessa, s'imbarcarono, eludendo la 
di tutte le guardie. E ciò potè avvenire malgrado 
che il locale fosse custodito dalla truppa. 

Arlecch 





















pre 












IMPERO RUSSO. 

Leggiamo nel Moniteur Universel, che, dietro 
istanza del duca di Montebello, ambasciatore 
francese a Pietroburgo, il Governo russo ha au- 
torizzato la costruzione in quella città di una 
chiesa cattolica e di una Scuola annessa alla me- 
desima, per uso dei diecimila Francesi. che sog- 
giornano nella capitale della Russia. Monsignor 
Zelinski, Arcivescovo metropolitano delle chiese 
cattoliche dell'Impero , s' affrettò ad aut 









vamente al' servizio del Governo, essendosi ritira: 
to del tutto dal giornalismo. { Diav.) 
Zara 2 gennaio. 

I sigg. Giovanni Giurovich, deputato dei ma 
giori censiti dei Circolo di Cattaro, e dott. Vi: 
cenzo Verona, deputato per le città di Cattaro, 
Castelauoro e Perssto, hanno rinunziato ai loro 
mandati, e furono quindi da S. E. il sig. Li 

€ qu sig. Luogo- 











{ 
STATO PONTIFICIO 
Roma 5 gennaio. 






general sanità marittima. Avea pe; 

tito i natali in Corneto, da patrizia fa 

contava intorno ai 68 anni di vita. Era insi 

to della Gommenda dell'Ordine pontificio di S. 
(6. di 











Gregorio Magno. 


I consiglieri della Provincia di Mariltima han- 
mano del Santo Padre il se- 








l'abate Béesau, missionario apostolico e 
lano dell’ Ambasciata di Francia, ad aprire una 
soscrizione pel compimento di quest’ operà. ll con- 
te di Ségur Lamoignon, deputato al Corpo le 
gislativo, si è incaricato di ricevere i doni, che 
verranno offerti a questo santissimo scopo. » 


Nella seduta del tribunale di guerra di Var- 
savia del 30 dicembre fece impressione l'originale 
domanda di grazia d'un garzone calzolaio, accu- 
tato, di nome Wodzyaski. Egli fece il ritratto 
dell'Imperatore, che aveva veduto una sola volta, 
abbastanza rassomigliante, colle mollica di pane, 
e solo col mezzo d'un euechiaio, e dietro a quel 
{o serisse: «Grazia — suddito Lodovico Wodsyaski.» 

REGNO DI GRECIA. 

Scrivono da Atene, 27 dicembre , al Moni- 
teur Universel : 

* Quando l' Assemblea nazionale sarà in nu- 
mero comincieranno le deliberazioni. Ogni giorbo 
arrivano ad Atene rappresentanti dei varii punti 
del continente e delle isole, alcuni con un segui- 
to d' uomini armati, giusta l'uso antico. Questa 
Costituzione avrà 380 membri le a di- 
sotto il 




















di voi interpreti sin- | debolissi 


verna. Egli ai targidi flutti del mar burrascoso po- | di provincialismo e di manicipaliamo vi sin pos 


sente. Durante la guerre i 
4891 al 1828 v' ebbero in Grecia tre Assemblee 






questa legge, fu 





con un decreto antici 
zi 






Costituente attuale. Nullameno, malgrado la 


decisione ch' esso ha presa, le corporazioni si su- 


no messe d'accordo: esse procedono, sui diversi 
punti delia Grecia, all’ elezione de' loro ms 





rii, e spetterà all'Assemblea il decidere la loro 


ammissione. 


« ll numero dei rappresentanti delle corpo- 


razioni non è calcol 
zione: esso rimase fi 
in origine; Gli Epiroti nomineranuo 4 rappresen 
tanti, i Candiotti 8, i Macedoni 4, i Tessaii 4. Vi 
hanuo oltre a ciò ‘altre corporazioni meno im- 
portanti, quali sono quelle dei Sulliotti, degli abi- 
tanti di Arta, dei Traci, degli Scictt, ecc. — 

* 1 rappresentanti dei Grici stabiliti all'ester- 


sulla cifra della popola 








vo saranno in numero di 30. Se si ammettono 
le corporazioni, che forniranno da 20 a 26 depu- 
tati, la somma totale della rappresentanza nazio- 





nale ascenderà a 350 membri circa. 








Leggiamo nella Pranc ‘a dispaccio par- 
ticolare d’ Atene, 2 corr., ci annuncia che il nu- 
mero dei 

quello di 420 su 350. 
AE 





demissione. H 
« Lord Elliot fu incaricato , il 30 scorso, di 
fare una nuova comunicazione al Governo prov- 
visorio. » 
INGHILTERRA. 
Il Times fa il seguente quadro 
del Regno Unito negli anni 1861 e 1862 
1862 4861 
Dazio e gab. L. st. 24,036,000 |. st. 23,774.000 
Contri ibuzioni 





Si vede adunque che l' entrate , contrapposte 
a quelle dell’ anno nel 4862 crebbero di 
lire di sterlini 23925 fr. 59,894350 L' 
accrescimento seguì sopra tulto nella tassa fon- 
diaria . per lire di ster. 4.142000 e nelle tasse 
ter. 1,055 761 
joglesi assai si rallegrano di tal 
il Morning Pst superbamente di- 
ce, che dove le altre nazioni si caricano ognidi pi 
di debiti o di gravezze, e imporeriscono, l'Inghil- 
terra scema le sue, rafforza il credito, allarja le 
sostanze pubbliche € le private. e ia pari tempo 
si rende sempre più potente e forte, da essere ap- 
parecchiata a qualunque evento. Tenendo conto 
di questi vantaggi, il daono per la carestia del 
cotone riesce den piccola cosa. la somma non es- 
sendo maggiore di lire 670,000. L' Inghilterra a- 
dunque, sempre più fiurisce e s'arcicchisce ; il 
che, come mostra il detto giornale, non può far mi- 
ravigliare, quando si peusa che il suo grande prin- 
cipio d'economia pubblica, e l'arte di ben ma- 
neggiar le finanze, non istà in ispedienti passeg- 
gieri, non nel fare i giri v portare il 4 al 3 per 
cento, 0 vender le sostanze dello Stato, ma nella 
porsimonia e nella libertà per tutti. 
FRANCIA. 

Leggiamo nel carteggio 

setta di Milano, in data 
Ecco la slatistica dell 






















rticolare della Gaz- 
rigi, 4.° genn 






850.000 Russia — 626,000 Francia — Italia 
300 000. — Aggiungansi gli Stati secondarii, si cal- 
coli a 4000 franchi quello che può costare cia- 
scun uomo, si ponga di più il valore del lavoro 
che potrebbe produrre, e troverete una somma di 
più che dieci mila milioni, sterilmente inghioltita 
dai bilanci della guerra. È civiltà? È progresso?» 








——_—_T_ 

Scrivono da Parigi, 3 gennaio, alla. Perseve- 
ranza: 

La discussione dell’ indi 
vrà luogo il 25 gennaio, ed il 1% febbraio al Cor- 
po legislativo. la quanto al discorso dell’ Impe- 
ratore, ch'erasi detio non sarebbesi ato, 
la France medesima, che propagò simil voce, ne 
fa onorevole ammenda. ‘Trattasi di far viaggiare, 
inte la diseussione dell'indirizzo , il Principe 
poleone , che si considera come assai molesto 





izzo, al Senato a- 
























ip n 
il loro privilegio tradizionale ed escludere 


to tale quale fu. stabilito 


ti presenti nella capitale non ol- 


dell’ entrate 


- | nol lega punto. Il giorno, 


tuto, illustri scienziati ed im ti superiori 
l'Amministrazione del Siren: per assisere alle 
sperienze che si faranno coll'aj , 
tipo-telegrafo di questo dotto ingegne- 
questo momento praticato in ll 
























fiomali, sorebbero mestieri 20 fil ? 

KLLIT Goverso francese è risoluto, se la sperieo- 

$a riesce, a fare al sig. Bonelli la concessione della 
linea da Parigi a Lione e Marsiglia. » 
n 


{Nostro carteggio privato) 


io Parigi 5 gennaio. 


si proccupano nelle sfere religiose, del 
so ie paliuithe, della scelta, che farà 
per P Arcivescorato di Parigi. 1 nomi, 
cl'erano stati posti innanzi in sulle prime, sem 
“fano scariati ; ed or si. perla priacipalmente del 
ag. Darboy , Vescovo di Nancy, e dell'abate De- 
query, coralo della più ricca parrocchia di Pari- 
gi. Quest ultimo, che rifiutò, due anni fa, il Ve 
scovato di Marsiglia, è aperisimamente è rivi 
mente s 








‘utti riconoscono il suo zelo, ed egli ba bell’in- 





; i di 
gegno come predicatore; ma gli si rimprovera. 
non aver una grande fermezza di doltrine: ci © 


peciò nelle idee liberali. Quanto al sig. 
‘, egli è un intelletto cultissimo e sottili 
dopo essere sialo più che ultramontar 














{e' gallicano. Dicesi ch'ei piacci peratore. 
zioni , di cui vi discorro, sono 
appien giuste. lu diritto, senza dubbio, l' Arcive- 





scovo di Parigi nulla più è degli altri metropoli- 
tani; ma, in fatto, ei partecipa alla forza d'attra- 
zione, che la capitale esercita su tutta la Fran- 
cia. Un Arcivescovo di Parigi, il quale 
ad ‘un tempo le egregie facoltà e l'animo gagliar- 
do del Vissovo di Poitiers 0 del Vescovo d' Ar- 
as, Irarrebbesi dietro, in certi casi , quasi. tutto 
l Episcopato francese. È sicuro, per esempio, che 
se inonsig. Morlot avesse voluto condannare le di- 
sposizioni, prese dal Governo contro la Società di 
$. Vicenzo de' Puoli , sessanta Vescovi almeno 
vrebbero protestato al pari di lui. Le x 
ni pubbliche contro diversi atti e diversi scritti, 
di cui i cattolici preser ombra , sarebbero egual- 
mente state più generali, più pronte, e, nell' 
cordo loro, più vigorose, se il primo colpo fosse 
stato dato dalla sede arcivescovile di Parigi. L' 
Imperatore, il quale s'è di compiaciuto del- 
l'indole temporegziatri 

















ice del venerabilissimo Car- 
dinale Morlot, cerca senza dubbio di sostituirlo 
con un Vescovo, dal quale non abbia a temere 
subitane risoluzioni. 





andare v’ versi dell’ Imperatore: questi temereb- 
be sempre qualche colpo improvviso. 

Si disse in diversi giornali e carteggi, che | 
Imperatore, allorch' egli fe’ visita a monsig. Mor- | 
lot, avesse avuto con lui un colloquio confiden- | 
ziale. Ed ecco tosto le immaginazioni pigliar l' | 
ambio ad indovinare che cosa avesse potuto in 
quel solenne colloquio esser detto. Posso assicu- 
rarvi che non v' ebbe neppur colloquio. Due de' 
grandi vicarii di monsig. Morlot ed il suo secre- 
tario rimasero presenti, finchè durò la visita im- 
periale. L' Arcivescovo era già sommamente a 
battuto, e nulla d' importante fu detto; le sole 
role, che possano essere citate, son quest 
Imperatore indirizzò al venerabile iuferi 
Savuto Padre vi ba iuviato la sua benedi 
questa per voi € per tutti coloro, che vi 
una grande consolazione: spero ch' ella sia 
un sollievo. » 

Il clero parigino, per riconoscenza di tal 
pratica dell'Imperatore, si recò in corpo alle 
Tuilerie in occasione del capo d' anno. ll ricevi- 
meuto fu freddo. 

Mentre si cerca un successore a monsig. Mor- 
lot, monsig. Pie, Vescovo di Poitiers, fa stampa- 
re, in forma d'opuscolo, due lettere, ch' egli 
dirizzò recentemente al sig. di Persigoy per do- 
lersi di certe asserzioni e di certi atli del nostro 
focuso ministro dell'iaterno. Tal pubblicazione 
mi sembra elella a produrre un' assai grande im- 

ione. 

ll Governo sembra entrare in una via più 
larga per quanto concerne la stampa. Ei lascia una 
gran libertà di discussione, permette a giornali, 
che stavano per morire, di fortificarsi, ed inoltre 
autorizza la pubblicazione di fogli nuovi. Si as- 
| serisce ch' egli entri ia tal via, afiochè tutte le 
| questioni sicno ben poste dinanzi al pese al mo- 
mento delle prossime elezioni. Tal asserzione mi 
sembra per lo meno immatura. Infatti, il Go: 
no si limitò fioora a fortificare i sui amici, e 
nulia concesse a' suvi avversarii. S'ei permette a 
questi di parlare uo po più liberamente, è que- 
{ sto ua atto di tolleranza, che poco ii disturba e 

cui gli porca che si 
un avviso ufizioso , 






































| faccia troppo clamore, di 
le tutti abbasserano la voce 

Il ritorao del sig. di Girardin alla Presse © 
la trasformazione dell Echo de la Presse in N 
| dion, sotto la direzione del sig. Granier di Ca 
sagnac , sono disposizioni favorevulissime al Go- 
| verno. li sig. di Girardin ha d'ogni fatta fan- 
| tasie, che gli daano un'aria d' indipendenza; ma, 
in somma, egli è convertito all’ Impero, e. sua 
mercè, ìl giornale la Presse, ch' era repubblica- 
na, divenne imperialista. Ei potrà esser incomodo 














spetto 

sist la doni papolosica, (Qua all Echo 
de la Ni era un lio senza importa 
che ostentava velleità di liberalismo ;_ il 2u0 di: 





vole, 
all’ impero ; 
non poteva rendere alcun serigio. La Nation sarà 
iù utile; il suo direttor principale, il sig. Gra- 
una penna di guerra, 











r di Cassagnac, buona 

{ed il Governo ha da lungo tempo il diritto di 
| far assegnamento sul suo sostegno. Del rimanente, 
| fin da’ suoi primi Numeri, la Nation mostrò ch' 
pala sarebbe ultra imperialista e pochissimo libe- 
| rale. 














il sig. di Persigny ed i suoi col 

a far qualche cosa_ per la liberg È 
se volessero ‘che Ogni Opinione ,° 
le sue dottrine e appellarsi di byy©* 








che sono rimasti Consrraiori, e che 
mk 


Penicremznia. 
consulta più di 
Santità d'un lal 





H-giornale La France ha parlato in, 
giorni del disegno, attribuito all’ Imperaton; 





bastanza grave per dichiarare ch' ella dep, 
be un tal fatto. La Nation affermò tosi 
Imperatore non aveva l'intenzione, che gii $ 


tribuiva, e che il discorso d'apertura sarebi, y 
ferito, come al solito. Ciò non è ancora tan, 
curo, quanto dice la Nation. Si trattò in n 
ed iu sul serio d’abolire quest'anno la dig 
ne dell'indirizzo. Questo disegno , che ar, 
moltissimo ad alcuni ministri, compromeni y 
questione italiana, spiaceva, in cambio, ad alcu, 
tri, massimamente al sig. Drouyn di Lhuys. sin 
che quest'ultimo partito la vincerà, e che il du, 
imperiale verrà profferito ; ma la cosa noD è 
del tutto sicura. La Nation il sa, come la Fry 
e del rimanente, uno @ medesimo è lo scup 
fa tenere a que' due giornali un Hazuaggi 
verso su questo particolare. Uno ln 
come vera, dolendosene ; l' altro la disdice sx 
irragionevole: ed ambedue spalleggiano cos ix 
tigiani dell’ indirizzo. Quest'accordo sulla uu 
za della questione si spiega facilmente, po 
ambedue i giarnali, Nation e France, sono e 
me.te favorevoli alla frazione reaziunaria de, 
binetto imperiale: e' si distribuirono. soltazi. 
parti. La France fa reazione 
i, e particolarmente all’ 
Il interno, ma, in compenso, } 
randosi a favore del poter. temporale 
pato, ostenta simpatia pel Piemonte, € 
vuole udir parlare del trattato di Zurigo. 
Quest’ è tattica, e nulla più. La Nation: 
France bano, in pieno, le tendenze medese 
si fanno la guerra sopra una gran quantità fi: 
minicoli, e si trattano da nemici; ma, quand: 
soguerà venire a conclusione, diranno la meb 
ma cosa. La Nation non ha, del resto, l'imp 
tanza politica della France ; ell'è uD giorni 
| antiguardo, il quale ha per missione d' avaun: 
| un po’ a caso. La France, per lo contrario, è 
| terprete buono delle iafluenze, la prima ville 




























| delle quali fu la nominazione del signor Dr 


di Lbuys 


— en 
Spedizione del Messico 
Leggesi nella Patrie : « Le nostre parlo 
informazioni ci fanno credere che il geverale? 
rev, dopo aver preso cognizione delle cose ad © 
saba, avrebbe differito alia fine di gennaio il 
minciamento delle ostilità, mediante una ms 
progressiva. » 


AMERICA. 

E confermato l'avviso dolla presa di Ki 
ston per i federali, e il generale Foster ne ni 
dò la seguente relazione : 

Al maggior Halieck, general supremo. 

« Kingston 44 deembr. 

« Ho l'onore di significarvi che io peri 
di 41 da Newbern, ma per le cattive strade v 
potei giungere prima del 43 a South-Creck, 
que miglia presso questa città. Vi trovai il nec 
co appostato, ma le mie artiglierie ben tosto 
lo cacciarono, e con assalto di fauteria mi n 
acì di farmi la via verso la città con poca sin 
ge. Questa mattina mi mossi per tempo. e 
che il nemico area preso una 
amserragliato. Il luogo era tale 
il nemico annoiato da artiglierie ; 
que alla fanteria l'assalto, e dupo ciuque or 
combattimento, nè polemmo apuutire ) neme 
Gli seguitammo dappresso, iu modo da passare qu 
si io pari tempo il ponte sul Neuse, che era 
punto di saltare per le mine apporecchiate. Al 
ra il nemico si levò dalla citta, fuggendo ver 
Goldsborough e Pikeville. Aveva sci mila ml 
e venti caunoni. Abbiamo preso dieci cannoni, è 
quattro a cinquecento soldati e molte vettori 
€ munizioni. Abbiamo perduto dugento uom: 
tra morti e feriti. 

« Sono, ecc. 
* Fostu®, maggior generale 

.* PS.— Ho seguitato il nemico ; arso il p 
te di Goldsborough a Mount Olive, disfatto ne 
te miglia della via ferrata in Weldon e V 
mington. Quattro fazioni abbiamo combatti 

Soulb-Creek, a Kiogston, Whitehall w Gol 
borough. 


—,sc 
IOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 40 genisio 

Balletlino politico della: giornata. 
sowwanio. |. Riforme pontificie. — 2. Della Comm 
sione delle riforme. — 3. Dieta di Francolori: - 


4. ladirizzo dei Napoletani al loro Re traocesce 
pel 1.° dell'anno. — 5. Del bi 
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— 8. Le relazioni Corti di Spagna‘ 

Francia. — 9. Disposizioni del maresciatlo 0'D* 
nell — 10. La Grecia e il suo Re. 

1, La discrezione del Governo francese ‘ 
questi ultimi tempi, e la modificazione della 5° 
, Sede, hanno avuto magri” 
efletto per determinare il S. Padre alle riform' 
amministrative ne'suoi Stati, che non i consi 
ulticiosi e l'anieriore insistenza de' suoi rapp* 
seatanti. Le concessioni del S. Padre non ®® 
l'effetto di una pressione estranea, ma s000 U: 
camente dovute alla bontà del suo cuore. Il * 
Padre ha dapprima ritirate le ordinanze del # 








‘dai motivi all 
mon associarsi 
l'Austria; il p 
‘sua opinione in 
in seno alla D 

4.1 Napoll 
firmato ua indi 


mon ha esauditi 
fosse ancora indi 
azione. Ad 
no offerirvi col 
mostri voti, e i 
Sire, tutti color 
no potuto segui 
spettosa vigilan 
80, tutti quelli 
di Tede per la 
ti unanimi per 
hiato dall'amn 
te 0 Sire, i 
domanda, non 
dell'auguita di 
ulonomia ; 10 
finalmente Fran 
tria, e speranr 
«la mezzo 
un pensi ro ci 
dutlamo in voi 
mo salutarvi di 
Gilie, © salutari] 
compagna nell 
l'amore di quel 
stro Re, è per 
che in voi risid 
x il'auovi 
grizià è di pu 
lore e di inesi 


ciale di Tori 
acere le condi 
Napoli. Molti 
reame è sem 
ma era uva 
ruzzi afferma 
due anni le 
che il briga 
leva vigore al 
rezza del mo 
mella via d 


è nata dalla 
teme, benchè 
rilisca il si 
parole del ul 
iolagi è 
‘invasione pi 
no € parzio 
leva vigore d 
solidamento 
suolo di tani 
tamente le al 


de ci n 
del briganta 
6. Ma 1) 
gio si desum] 
fusa e impici 
re, malgradd 
mantiene a 
spoli, n 
lo combattod 
ne dei popol 
lega il sie 
dere. Il min 
del male, nel 
e ripete, con] 





solda i briga 
no rappresen 


Venezia 40 
grorostio com 
nante a por || 
opese relative 
per un mone 
dermivando il 
di dover ricor] 
tornò 
mento 

Figi e 


venditori, tant 
contavasi, ven 
fare altri Pros 
cd i vantaggi 
il profito quei 
10 ncorm.re 
Anche alla 
aumento i v 
cicamente, di 
mente per le 
to nelle Buncol 
IONAONI 
20 monbentavel 
quorno siesso 
1 Presti, 
dere poi da 
quello con oti 
sazioni poi si 
denza, con 
consegnare A 
ei prezzi re 
all'opoca del 
che per la co 
passò mai iù 
dipoi che da 
gotuto buona 
ma più di ti 
mon si trovò 


frapda più i 


| 
Sei 





la nou poter ese 
; ordinai adur 


dieci cannoni, di 
molte vettovagiit 


dugento uomioi 


mo combattuto ; 
itehall è Golde 


10 gennaio. 
giornata. 


2. Della Comme | 


| 7. Un fatto sul 

orti di Spagna € 
|arescialio 0" Dot 
|e. 


omulgarle se n09 
ioni dal 


boe delle riforme 
[che generalment@ 
li se ne 





continuamente. Il Cardinale Mertel, che il Papa 
Sonsulla più di sovente, è stato incaricato da S 
Santità d'un lavoro sul reggime ipotecario, e la 
Srorma della procedura criminale è stata alfidata 
ed eminenti giureconsult 
3, Il giorno 8 gennaio la Dieta 
forte ripiglierà le sue sedute settimanali. I! pleni 
potenziario prussiano, sig. di Sidow, era già al 
Fio posto sino dai primi del mese, e sembra certo 
che le discussioni intorno ad una Camera di de- 
, saranno calde ed appassionate. Si crede che 
attirar nel 


intro di , pe 
ssociarsi alla proposta dei selte alleati del- 
4 il pero Pa Prussia rimarrà sola nella 
opii Intorno a questo grave argomento, ' 
in seno alla Diet». È a 
%4. 1 Napoletani hanno, in numero di 
firmato uo indirizzo a S. M. il Re Fr 
gli fu presentato il pri 
è concepito nei termini seguenti 
Sire, 
+ Fidando nel trionfo della giustizia e del diritto, 
vamo la ferma speranza di vedere prima della 
nno . la vostra augusta presenza ral'egrare 
queste contrade, che non aspirano che al lora legiiti- 
Sho Monarca, riparatore dei mail sofferti, e rappresen 
tante de la nazionale indipendenza. Ma la provvidenza 
non ha esauditi i nostri desiderii, ed ha permesso, che 


lspettosi augu 
ardono di z-lo per voi non han- 
ostro esempio ? Ab se la s0- 
Jostri invasori l'avesse permes- 
sano nel cuore una favilla 

si sarebbero lc 
e consi- 
stre virtù! Non ue du 

non vuole, 


speranza dei vostri fedeli. 

«lo mezzo a tante am rezze, a tanti disinganol , 
un pensi*ro ci conforta , ed è, che se oggidi noi sa- 
luttamo in voi l'esule glorioso, quanto prima polre- 
mo salutarvi di nuovo sul vostro ifouo delle due $i 
cille, © salutare al vostro fianco Colei che fu vostra 
compagna nell'ora del pericolo, e che divide con voi 
l'amore di questo Regno, che vi richiama come no- 
sito Be, € per la nascita, € pel diritto incaucellabile 
che in Voi risiede. 

l nuovo anto, 0 Sire, sarà messaggiero di giu- 
tizia e di pace, come i di passati lo fureno di do- 
lore e di inesprimibili calamità. 

« Napoli, 27 dicembre 1862. » 

5, Una circolare del ministro deg!’ interni 
Ubaldino Peruzzi, pubblicata nella Gazzetta U/fi- 
ciale di Torino il primo di gennaio, ci fa_cono- 
scere le coi lel brigantaggio nel Regno di 
Napoli. Molti vevano assicurato, che quel 
reame è sempre stato in pred 
ma era una menzogna, perchè 
ruzzi afferma, che il briganta; 
due anni le popolazioni napoletane, ed aggiunge 
che il brigantaggio è danno generale d' Îtalia è 
leva vigore a tutto il corpo, e che macula la pu- 
rezza del moto nazionale, che ha messo l' Italia 
nella via d'un infinito avvenire di prosperità e 
di grandezza. Malgrado tutto ciò, l' Ialia, secon- 
do ‘il sig. Peruzzi, non teme il brigantaggio, per- 
chè la sua unità splende della luce sua e perchè 
è nata dalla unanime volontà dei popoli, e non lo 
teme, benchè la mala erba del brigantaggio iste- 
rilisca il suolo di tante Provincie, Queste pata 
parole del ministro ci funno convinti, che il bri 

io è nato nel Regno di Napoli solo dopo 

asione piemoutese, ch'esso non è piccolo dan- 
no e parziale, ma dauno generale d'Italia, che 
leva vigore a tutto il corpo, che impedisce il con- 
solidamento della usurpazione, @ cho ist 
suolo di tante Provincie. Chiunque mediti 
tamente le affermazioni del ministro Peruzzi, v 
de chiaramente l'indole, la forza e l' estensione 
del brigantaggio nel mezzogiorno deli’ It 

6. Ma l'importanza e la forza del biigantag- 
gio si desume molto più che dalla circolare co 
fusa e impigliato del ministro , dal suo persiste 
re, malgrado i 90,000 soldati che il Piemonte 
muntiene a contenere le ripugnanze del Reguo 
di Napoli, malgrado le tante guardie mobili ci 
lo combattono, malgrado la presunta cooperazi 

opoli per estirparlo, cooperazione che al- 
Peruzzi e che noi non possiomo ere- 

. Il mivistro non potendo negare la à 
del male, ne accagiona Roma e il Santo 
è ripete, con altre parole, il blasfema di Ri 
che il Papa carpisce il denaro di S, Pietro, e ne as- 
solda i briganti. Se non € 


no rappresentanti presso la 





tita siecome calunniatrice la circolare Ricasoli, e 
la stessa sorte aspetta la circolare Peruzzi. Se non 
che l'importante di questa circolare è la col- 
letta, che vi si raccamanda per le vitlime del 

ntaggio, colletta che, secondo un giornale di 
Torino, servirà a pagare i viaggi, i pranzi, le fe- 
ste, le accoglienze e i disturbi di quella Commis- 
sione di deputati che si è recata a Napoli a stu- 
diare il brigantaggio. 

_ 7.Meatrejil nuovo Stato italiano intende a far- 
si terri dalla parte del Mezzodì colla reazione, 
sembra che diventi meno arcigno e meno intrat- 
tabile dalla parte del Mincio. I conflitti alla fron- 
fiera son» totalmente cessati, ed anzi è seguila 

d essi una certa cortesia reciproca. Scrivono da 
Verona alla Presse di Vienna, che, giorni sono, es- 
sendo il paese coperto da una filla nebbi 
pattuglia austriaca sì smarrì nel territorio pie- 
montese dove incontrò una forte pattuglia italia- 
na. Poche settimane prima ne sarebbe seguita 
una scaramuccia, ma questa volta le due pattu- 
glie si fecero buon viso e Buone accoglienze. I 
Piemontesi ricondussero gli austriaci sino al 
confine, e le due pattuglie si sépararono dopo di 
avere bevuto un gocciolo in comune al fiaschelto 
del capo del drappello piemontese. Nelle ultime 
feste parecchi ufficiali piemontesi, tra i quali eravi 
pure qualche originario del veneto, souo venuti 
a visitare i loro amici di qua dal confine, e sono 


re gentilezza. 

8. Le relazioni 
rigpondenza generale dell’ otto gen 
sempre più complicando; la Regina si esprime per 
lo più con una certa amarezza parlando dell’ lm- 
peratore Napoleone e dell’ Imperatrice Euge: 
Quando nacque il Principe imperiale , la egina 
di Spagoa gli mandò senza indugio il Toson d' 
oro; ma il Principe delle Asturie aspetta ancora 
da Parigi il gran cordone della legio 
Questo contegno ha prodotto a Madri 
dezza notabile, ed ba cresciuti i mali umori che 
datano da quell'epoca. Forse l' Inghilterra vi avrà 
la sua parte, importandole di accrescere l'anta- 
gonismo tra i due gabiuetl 
Îa Regina siasi deto minata 
ministro in Francia. primi 
nella politica francese per 
to ciò sinora non ha una 
prova che sulla via imperiale di Fran 
no le spine, e le male erbe, e che se una mano 
diligente, non le rimove, e ron le svelle, può ac- 
cadere che la via diventi intralciata e impratica- 

le. 


non accreditare un 
i non veder chiaro 
petto al Messico. Tut- 


‘crede 


to. 


ficile incarico. 

10. La Grecia va questuando un Re e non 
lo trova, e già la discordia comincia ad intro- 
mettersi fra gli uomini più influenti del suo Go- 
verno. Secondo alcune lettere da Pietroburgo, Ja 
Russia sta per accettare la candidatura d'ua Prin- 
cipe bavarese al trono di Grecia. Non sarebbe 
egli possibile, che dopo di aver battuto invano a 
tutte le porte de' Priucipi per trovarne uno che 
accetti di governarla, la Grecia dovesse finalmente 
supplicar la Baviera a ridarle il suo Re ... 

il suo Re, così indeguameate trattato, poi 
terminarsì a ripigliare quella Corona? La puni- 
zione sarebbe giusta e meritata. È) 


Col Neptun, giunto l'8 a Trieste, l' Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante : 

« Le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
Atene vanno sino alla data del 3 corrente. Un car- 
teggio della capitale vltumana reca aleuni inte- 
ressonti ragguogli sugli ultimi cangiamenti avve- 
muti nel Ministero ture Y. sotto.) 

«LL R. intermunzio barone di Prokesch- 
Osten ebbe il 27 dicembre una lunga conferenza 

i che la 
Ila valle di Bielopar- 


Trieste 9 gennaio. 
AI occasione dell' apertura del 
Provincie, un articolo ufficioso della Corrispon- 
denza generale austriaca del giorno 7 andante , 
fa presentire siccome non lontano lo scioglimen- 
to della qu ica, e dà luogo 


uardi, e colla maggio. ;l Governo non esiterà punto. In Pisa s' è 


dice persino che 


‘ande importanza, ma | 


ranza che, prima che si chiuda la sessione delle 
Diete nei paesi al di qua del Leitha, esse Diete 
passano venire aperte anche al di là di quel fiu- 
me. Il tenore di questo articolo, non potendo es- 
sere affatto straniero alle aspirazioni governative 
è un auspicio della più grande importanza poli 
tica. La mancanza di spazio ci costringe di ri- 
metterlo al prossimo nostro Numero. (0. T) 
Regno di Sardegna. 
Serisono da Torino, 8 gennaio, alla Perse- 
veranza tica fo 
« La politica fa sciopro sopra acqua , quan- 
tunque no0. credo che ‘sciopri affatto. sot acqua. 
Ce ne è prova questo, che il commendatore Scia- 
loia è partito per Parigi ier l'altro, e non ne ba 
saputo nulla nessuno. Credo, e non isbaglio, ch' 
egli sia andato a riappiccare le pratiche pel tratta- 
di commercio. Siamo meno intimi, si vede, ora, 
di quello che si fvsse al tempo del Ministero Kat- 
; mà se, per essre meno intimi colla Fran- 
i facessero più cose, ciò non sarebbe male. 
Sinora, il Governo non sa per nulla che 
Società democraliche, associate 0 no, si siano 
formate nel Napoletano. Solo in Toscana sot 
state fatte delle adunanze preparatorie per costi 
tuire una Società democratica, delle quali è stato 
fatto processo verbale e pubblicato. Ma questa Socie- 
tà non ha programma ancora, nè s'è costituita : ap- 
pena potrà cadere sotto il decreto del 10 agosto, 
3 poi co- 
| stituito un Cireoto demoeratico degli studenti, 
| è rincrescevole soprattutto perchè è un perditem- 
| po; ma il procuratore del Re ha dichiarato che 
non gli è punto applicabile il decreto del 10 ai 
sto, e che quel Regolamento, ch' esso ha pubbli- 
cato per oruinarsi, noo è incriminabile. » 
Leggiamo nella Stampa dell'8: « Crediamo | 
che nella giornata di domani verrà spedita a' pre- | 
felli una circolare, che dà loro istruzioni confor- | 
mi a quelle già date per dispaccio e quali abbia- 
mo ripetutamente esposte, circa alla maniera di 
condursi rispetto ai tentalivi, che si facciano pér | 
la ricostituzione, più o meno larvata, delle Asso: 
ciazioni emancipatrici. » 
Torino 8 gennaio. 
| i eav. Peruzzi, miuistro dell'iaterno, è ri- 
tornato, questa sera, giovedì, da Firenze. 
(01 


I e) 
| aaa 
| Crediamo esser intenzione del ministro dell’ 
interao di richieder al Parlamento che sia discus- 
isa la proposta di legge, rel alle Associazioni 
| politiche, e che frattanto sia per indirizzare a 
| prefetti una circolare, la quale gli avverte che il 
reto di scioglimento delle Società emancipa- 
| trici è mantenuto in vigore. (Idem.) 
| Milano 8 gennaio. 
Secondo che ci vien riferito, alcuni proprie- 
tarii di caffè di Milano apersero soltoserizioni per 
raccogliere le offerte dei loro avventori a risarci 
mento dei danni del bri 
ni particolari furono aperte 
ri e nelle Scuole. (Perset.) 
le offerte 
Milano, è 
como e Filippo Ci 
rano, per la somma 
jesse alla Gasseita di 


raccolte ieri presso 
notevole quella dei sig 

ni, Ticinesi, domiciliati a 
di lire 3000 ciascuno, 
Milano. » 


data del 7 corrente: 
« Il nuovo giornale Firenze, uscito ieri alla 
luce per la prima volta, fece tardi nel correre. 
« Appena fatto capolino , fu sequestrato per 
ordine del regio procuratore, per non trovarsi 


| sceremo i nomi de’ nuovi ministri. Intanto si di- 





regola con le carte. » 


Impero ottomano. 

Ecco il carteggio dell’ Osservatore Triestino, 
accennato più sopra, in data di Costantinopoli 
gennaio : 

« L'unico soggetto dell’ attenzione pubblica 
durante questa seltimana fu il movimento miui- 
ster 

« Quindici giorni sono, il Sultano chiamò al 
palazzo imperiale il granvisir Fuad pascià per con- 
sultarsi intorno ad alcuni disegni finanziarii. la 
tale incontro, Abdul-Azis domandò a Fuad pascià 

ali fossero i mezzi per consolidare il credito 

| Ilo Stato e far cessare il disa' che rode |’ 
erario. Il granvisir rispose, a quanto dicesi, unici 
rimedii essere la diminuzione degli emolumenti di 
tutti gl' impiegati dell Impero e la riduzione del- 
le forze militari; consigliò pure di sospendere |' 
erezione di nuove caserme e la costruzione di 
siccome cose affatto inutili nella condi- 

zione, in cui trovasi ora l Se non che 


| questi divisamenti incontrarono tal resistenza da 


parte del Sultano, che il granvisir. fu necessitato 

a dare la sua dimissione, la quale non venne ac- 

cellata , ed a ritirarsi ne suoi appartamenti per 

tutto il tempo sovrindicato , adducendo un' indi- 
zione. 

« Di N a pochi giorni, il Sultano chiamò 
ministro della marina, Mehemed Alì pascià , m 
lo trovò affatto contrario alle sue intenzioni. Per 
conseguenza , si tennero frequentissimi Consigli 
ministeriali, ch' ebbero per risuliato la dimissio- 
ne di tulti i ministri. Finora però si conosce sol- 
tanto che il Sovrano accettò quelle del granvisir, 
del ministro della marina e del ministro della 
guerra; nondimeno si suppone che non farderà 

essere acceltata anche quella del ministro de- 
i affari esteri. 

« Tutto ciò fu definito nella notte di giovedì 
scorso. In quel giorno medesimo il Sultano passò 
per Galata in carrozza scoperta, recandosi a Co- 
stantinopoli. Chi lo vide assicura ‘ch'egli era ol- 
tremodo alterato. 

« Non si conoscono ancora i successori dei 
ministri dimissionarii. Si crede che il posto di 
granvisir sarà dato a Mehemed Kyprisly poscià, 
ora governatore generale di Adrianopoli, il quale 
occupò più volte quella carica eminente. Pel 
nistero della marina viene designato Salim pascià, 
finora ignoto, e pel Ministero della guerra Gesaerli 
(l'Algerino ) Said pascià, noto qual membro del 
vecchio parlito lurco. Qualora venga accettata la 
rinuozia di A'alì pasciò, si opina che avrà per 
successore Zia pascià, già governatore di Cipro 
ed ora gran cancelliere della Porta, ovvero Cabuli 
effendi, consigliere del Ministero pegli alari ester- | 
ni € commissario Credo che oggi cono- 


ce che Kyprisly pascià fu iuvitato telegraficamen 
te ad affrettare la sua partenza per Costantinopoli. » 
(Queste notizie sono naturalmente ante le 
telegrafiche, giunte di poi, le quali ci anounzi 
rono che a granvisir fu nominato Sciamil pasci 
a ministro della marina Mehemed AN pascià ed 
a ministro della guerra Rescid pascià. ) 
Grecia. 

L' Osservatore Triestino ha il seguente car-| 

io da Atene, in data del 3 genna 

« Malgrado tulte le comunicazioni , dichiara- 
zioni, Nole e protocolli, il partito agitatore cre- 
delte dover promuovere una nuova dimostrazione 
in onore del Princip: Alfredo. Ciò facendo, il co- 
lonnello Coroneos, il capo della guardia nazionale, 
che fu destituito ultimamente, era mosso da se- 
condi fini molto vasti; però questa volta non po- 
tè conseguirli, grazie al tranquillo contegno della 
guarnigione. Nondimeno l'accennata dimostrazio- 
ne ebbe luogo domenica scorsa alle ore 3 pom., 
davanti all Albergo d'Oriente, dov'è ora allog- 
si liot , ambasciatore inglese. Parecchie 
migliaia di , cioè studenti, ageoti di com- 
mercio, facchini e molti oziosi, empivano la via 
d'Eolo che conduce all'albergo, e gridi 
cessantemente : Viva Alfredo Re degli Elleni! Sir 
Elliot si fece aspettare per qualche tempo, il che 
provocò alcune grida di malcontento ; ma 
mente comparve davanti al poggiuolo , @ ringra- 





ziò la moltitudine, inchinandosi più volte. 1 
to una depulazione, composta di selle pei 
attro delle quali appartenevano all' 
. Elliot, ed espresse 
desiderio, in nome degli abitanti della capitale (i 
cui rappresentauti all'Assemblea sarebbero stati 
più competeuli a quest’ ufficio ), che il Principe 
Alfredo venga innalzato al trono della Greci ir 
lniarando che le simpatie dell'In- 
recia erano assicurate per sem- 
pre, mi «si vedeva costrelto a significare 
+ un'altra volta che l'eventuale elezione del Prin- 
«cipe Alfredo a Re di Grecia non poteva essere 
« accettata. + 
» Ad onta d'una dichiarazione così formale, la 
mania pel Priucipe Alfredo continua tuttora in 
Atene, anzi n.gli ullimi giorni essa si è accre 
sciuta. La parola d'ordine è questa : « Perseveria- 
«mo; e l'lughi dovrà cedere, malgrado i 
« protocolli e le dichiarazioni ! » 

« Nella capitale, la quiete, in complesso, non 
fu sinora turbata, ma ciò non serve più a tranquil- 
lare alcuno. Ormai è palese a tutti che alcune 
bande armate, reazionarie, come le chiamano i 

pinsero, pochi giorni fa, sino ad 

ppena due ore da Atene, e la no- 

che gli abitauti di Cuuturos, non troppo ce- 

lebri per onoratezza, volessero fare una visita alla 

metropoli , produsse un'agitazione generale. Per 

ora, gli Ateniesi rimasero incolumi , ma temesi 
che, presto © tardi, venga anche la loro volta. 

__" * Dopo l'apertura dell'Assemblea nazionale, il 

Governo provvisorio esiste soltanto di nome, e si 

‘erede che quanto prima ne verranno cangiali i 


principali membri. 

« Continuano i dissesti finanziarii, e i danari 
bastano appena pe! soldo delle truppe. Il divisa- 
to prestito nazionale può considerarsi andato a 
vuoto. » 


Bispacel telegrafici. 
Phi ca dna cr 


Berlino 6 gennaio. 
Leltere da Pietroburgo dicono che la Rus 
sia accetterebbe la candidatura di un Principe 
bavarese al trono (EF. 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 40 gennaio. 
(Spedito il 10, ore 8 min 10 antimeri! ) 
(Ricevuto îl 10 ore 8 cuu 40 ant.) 

Il Municipio deliberava d'inviare una 
deputazione a S. E. il Ministro Schmerling 
per ottenere la, permissione di tenere adu- 
nanze elettorali. La France asserisce che 
uattro Gabinetti tedeschi si tengono 
d'un pronto accomodamento fra l Austr 
la Prussia. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 10 gennaio. 
(Spotito i 40, ore 10. cin. 55 antimerid. 
( Ricevuto il 10, ere 1 ama 30 pom. 

Parigi 40. — Il Moniteur annunzia 
che il Coirrrier du Dimanche ebbe una ter- 
za ammonizione per un i 
Prevost-Paradol , che mette 
suffragio universale. La France ha lettere 
di Torino, le qual endo il € 

rno affidato un comando attivo al gene- 
rale Nunziante, che sostenne una parte de 
plorabile a Napoli , tal atto produrrà pessi 
Mo effetto a Napoli stessa © nell'esercito 


| taliano. La Patrie dice che domina una gran- 


de agitazione in Lombardia ed in Toscana, 
per effetto delle mene mazziniane. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI È 
API. R. publ Borsa in 
EFFETTI de 9 goonaio. 
Metalliche al 5 p.%/.. 75 40 
Prestito naz. al 3 p.°). 8! 90 
Azioni della Banca naz. 815 
2 


enna 
del 40 genvaîo 


113 25 
414 80 
. n Io 
ra por lelegrale. } 
di Parigi del 9 gennaio 1}*3 
REA ICT. 
313 — 
1160 — 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Memorabile sempre sarà a me ed alla mia fami- 
glia, il giorno 26 novembre 1862. In questo di posso 
dira che ful strappato dagli artigli di morte, mercè la 
perizia di mente © di mano del valente chirurgo A- 

io Vicentini. Insidioso morbo mi si appiattava nel- 

nare sinistra, interessando principalmente l' apofit 
mascellare ascendente, ed alignanovi da lunghi mes 
mira avuto tempo ed agio di tramutare a sè le parti 
tontigue, da costituire una rilevante massa morbosa, 
per cui la necessaria totale asportazione era divenuta 
tifcile e pericolosa, e poco più di ritardo, per © 
trario pareva fatta impossibile. Alla imminente rovini 
riparò, l'animoso chirurgo, che adoperando e ferro 
fuoco a più riprese, seppe avellere il maligno tumore, 
ovunque aveva abbarbicato. 

Erano presenti varii m 


{l prof, Asson, chiam: 
d'uopo, avvalorasse del suo sapienìe consiglio il da 
farsi in alcune es ine, 0 ad evento sinistro, fossi 
autorevole e leale difesa al facile dardo di vigile ca- 
Per me non era mestieri; chè imo mio 
dubbi ‘ed agitato, si rinfrancava e tri 
come di fatto si acquietò fidente, nella cono: 
denza dell'operatore, e pere pratico, che 
non mentisce, quando si meditati studii 
di lunga esperienza, per ventisei anni di non mai in 
terrotto esercizio in vasto territorio. La saggia e di: 
ite cura consecutiva, sanò prontamente l' ampia 
lag: superstite deformità, con meraviglia di 
tutti; e quale io era prima, mi sento or: rinvigorito 
nella persona. Ch'io renda pubblica testimonianza, è 
imo, e di perenne ricono- 


12 


e chirurghi, tra'quall 
sistervi, onde, 


scen 
Treviso, 5 gennaio 1963. 
NMATTESCO GiusePre fu Pietro. 





GAZZETTINO MERCANTIL 


| stagione al 


vorremmo 
Vencsia 40 gennaio. — 
proposito. compirve 
finanze a por termin* alle esagerazioni sparse sulle | 
speso relativi spedizioni militari, che avevano | 
per un momento allarmata la Borsa. Il sg. Fou'd 
terminando il suo scritto, allontanò per sino l'idea 
di dover ricorrere al credito, per cui la rendita 3 
per © tornò a sorpassare il 70 con ricerca @ vi 
sta d''Sumento. Anche il Prestito i 


In Francia, molto a 


fe sequ 
Trcan a 


i, che ella For- 


Vegra'o d'ieri da Vienna mostra qualche maggiore 
ferm xxa nei valor, massime per le Barconote. La 


vrebbe indire al buon umore del commercio, che 


Nelle granaglie, i soli (rumenti sono abbastanza 
rapporto del . ministro delle ‘od in buona vista per l'avvenire ; lo altre 
ie sono affatto neglette. Questo molino 2 va- 


ti 119 netti a lire 20. Le vendite nel riso 
tennero sullo stesso piede della settimana trascorsa, 
® con iscarse domande. 


cludenti transazioni, 
tuale più bella, che dar si possa, do- | seta di Levante per 


insinuare pel sentito bisyguo. no i de 
Montenegro, che 

va- | so anno. Limitavazi 
Ò staia lire 


) qualità nostrana 
ire 185505 0 01 


st. 100) Banato 

man- | prezzi si possono 
furono gli affari nel 
da fo 


perchè le sorti ordinarie scarseggiano; si domanda- 
Cominciano le ricerche della. semente 


nelle barche, pei quali i possesso 
, e riusciranno, cve 


19 a £ 30 anche 


sa di Parigi era il punto di m'ra della speculazio- 
ne a ribasso, ha resistito con agli sforzi dei 
venditori, tanto più che il nuovo Prestito sul quale 
contavasi, venne differito. Îl sistema adottato di non 
fare altri Prestiti, giova assai al pubblico credito, 
ed il vantaggio sarà tutto dello Stato che ne trarrà 
il profitto quel giorno, in cui dovesse a questo mer- 
s0 ricorre. 

Aoche alla nostra Borsa avevano pr gredito al- 
l'aumento i valor, segu-ndo l'impulso, bene sjesso 
ciecameote, delle Borse, che agiscono più sicura- 
mente per le prime influenza regolatrici. L'aumen- 
to nelle Banconte p.onte, erasi portato per sino a 
91% 2% tima va da molti questo pre» 
10 momentanea esagerazione; infatti retrocesso nel 
erre ion al oto, di 0 per fermani ml 

Prestiti, pas. saliva per sino a 74, per reiroce» 
dere poi da 72 a 72 ‘1; il veneto da 83 ad 84 '/g, 
quello con lott. 1860, dall' 84 all 82 4/, Le tran 
azioni poi ed obbligazioni a più o meno luoga sca- 
denza, con premio © senza, per non ricevere 0 noa 
consegnare a sielloge, furono estesissime 
e i prezzi relativi agli obbiiganti, egli 
all'epoca delle consegne non, 
che per la consegna entro 
passò mai il limite del 70 





0s 


fatto dall Osservatorio dal Suzzinario petriaveaio di Venezia, al aiberza di roonri 30.21 


scarsegi 


sostenere a È 

buoniscime le qualità, «bb igavano concederne alli 

0/0, determinati a ciò, special» 

data in quei di Le- 

a fiorini 31 

napol; e '£ 36 in Banconite sc. 6 a Tri:- 

qui pure il Zara e Macarsca a far, 32 con 

3 per ‘o di se. in napo! Vuolsi_ far credere 

Trieste sostenesse prezzi maggiori dei nostri, 

stà di questo non possiamo convinterci fino a che 

Al genere rilascia per qui, perchè non così 

fielimente si sbagliano i conti. A d' 235 si accor- 

dava il-Rossano sc. 44; anche l'olio di cotone si 
concesse più facilmente. 

Dei colonia'i avemmo nuovo arrivo di suecheri 
dall'Olanda , per ciò i prezzi offerti, forse ancora 

fior: 48 a (49. Il nei ca si 
gliore di S. Domingo se ne 
a di for. 47; le sorti più 
‘anche più sestenule. 

Più attivi furono gli affari pei salumi. Acquista- 
vasi un bel ca ico di baccalà di circa migl 402 
prezzo ignoto, e melti dettagli si ottennero in que- 
sto nen meno, che dei cossettoni e dell: arringhe. 
Di queste giunse un carico che si ritiene la mi- 





SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
pra 


MEPEETE DIECI, 


jo molto. Nessun camb'amento notevo'e | 
Bassi a segnare nei carboni, nei metalli, nelle pelli. 


BORSA DI V 
del giorno 40 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


del ra 


Torino. 
Trieste 
Visa. 
Taste. . 


sostengono, ma con incon- 
81 è fitto qualche affre nella 
cucire a prezzi sostunutissimi, 


Prestito 1859. . 
QU, metti 5h 
mg ù 


ora molto il deposito d-i vi 
vorrebbero pio 


colare 
frutta 


fermi. Pochissimi 
mandorle vengono ' 
più sostenute, perchè | 


Sconto R 
(AS) | 


EZIA 


vaLure. 


campi. Cono 


eri. 


1807 





400 lire ital 54, 
100 cncie è 
400 franchi 4 
400 pendi 


sisefssaziseasi fsn8 
131 ®3|R3z4| &a5a| 1858 


ate: 


11 9 gennaio 1863 





piazzione 
| eten 
| dal vsato 


i acawntà | 


$ cronomerno [Dale 6 ant. del 9 gemaio ale 61 
dei 10: Tempus. 7 


ingl — Smalzi 
GOL di Roverado. = Per Vien 
Sieia cont, Maria, poss. 


vi 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 9 gennaio. 


Azioni dello Stab. mere, per und 


coL VAPORE DEL LLOY 


Arrivati. . 


li 9 gennaio. Partiti - 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 40 e 11 in S. Nicolò dei Mendicoli. 
1 42, 13 è 14 al Sc. Nome di Gesù. 


TeAThO GALLO As, BENEDETTO, — L'Opera; Ma- 
ria di Rohan, del Donizetti; il Ballo Emma 
Florans alla Corte di Portogallo, del Pratesi 
— Alle ore 8. 

tratto aroLio. — Riposo. 

ia equestre, di Fran- 
Rappresentazioni e- 
questri, plastiche , acrobatiche, © grandiose pan- 
tomime, — Alle ore 6 e mez 
LA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. MOIS. 


Corso melio delle Banconote... 
corrispondente a {. 113: 63 j. 100 fior. 


Azioni della strada ferr. por una 


di Parma. — — [Corso presso gl. R.Ufficii 
23.05 | postali e delegrafii. 


72 C2 Dopgie diGoni 


ARRIVI E PARTENZE 


Nel 9 gennaio. 
Arrivati da Milano i signori: Worms de Ro- 
miliy Paolo, poss. frane., al S. Marco. — Juvie- 
sky Arturo, poss. frac, all'Europa. — Da Trie- 
Cholitrky , generale russo, alla Luna. — De 
Gosseleih car. Franc-sco, poss, alla Vittoria. 
Partita per Milano 1 signori: Badiere Giuseppe, 
poss. frane. — Per Verona : Gurney Giovani, 
Buxton Earico, - Mundbenck Alfredo, tutti tre poss. 
Aagzio, - Livel Antonio, ambi ne- 
4: Barbò Waxen- 


Arzivati 
"4 Par. 


Nel giorno 2 gennaio. — Ciatorich_ G'useppo 
Mari, di Martino di an-i 1, mesi 6. — Cristo 
foi Lucia, di Go. Batt, di anni 4, mesi 6. — Dal 
Fabbro Gio. Batt., fu Cesare, di 60, aggiuoto al 
R Appello. — Filipini Luigi, di Vincenzo Fede- 
rico, di anni 4. — Mussignato Cecilia, di Gio. Ma- 
| fia, di anni 4, mesi 6. — Penso Leopo'do, fu Lo- 
renzo, di 64, gondoliere. — Peralta Armand cont } 
Luigia, nub,; di Francesco, di 29, possidente. — | 

fu Tommaso, di 61, materassaio. — 
Zerboni Giuseppina, di Antonio, di anni 4, mesi 4. 
— Totale N. 4. 

Nel giorno 3 gennaio. — Bonato Suna, di Gio. 
Maria, di anni 1. — Boscolo Felice, di Antonio, 
di anni 3. — Coctetti Angela, ved. Filippi, fu Gio, 
di 60. — Crema Ansa, vel. Lanza, fu Gio, di 83, 

Feronato Antonia, marit. Cappuzso , di 
26, cucitrice. 


ved.. fu Autouio, di 64 , ostessa. — Monterdonico 
Angelo Sante, fu Gio, Bott, di 76, domestico. — 
Santello Caterina, ved. Pellnda, fu Andrea, di #6. 
— Tiozzo Giuseppe, di Pietro, di anni 6. — Tor- 
res Antonia, nub, fu Girolamo, di 25, cucitrice — 
Veadraminelli Antonio, fu Loreuto, di 76, servente 
| teatrale. — Zanon Beatrice, marit Lavoradoo, fu 
Totale N. 14. 
Canciani Claudio, di 


so 
90 


1 
3 
30 76 


sid. — Frigo Rosa, di Lui- 
asparini Gio., di Antonio, 
iuris Marco, fu di 


lo, di anni 10, mesi 1 

i di anni 19, arcenditore. — Morelli Luigia, di 
incenzo, di anni 5. — Persego Natale, fu Gi 
di 52, sarte — Relivo Antonio, di Angelo, di 
ni 3, mesi 6. — Seffer Flisabeta, fu Me'chiorre, 
di 90, civile. — Zancall 

‘Angelo, di 48, cocitrice. — Totale N. 14. 





559 
568 


© Ropcali Caterina, fu | 


1 dall'artista voneriano 2 
rino detto il Meschino. Con ballo, — Alle 


Riva DEGLI SCHIAVONI, — Grande Aufitealro 
di Luigi Brochmann di Amsterdam, Vi si fanno 
vedere scimmie @ cavalli americani ammaestrati 
La rappresentazione pri lle ore 7 pom. 

Domani si daranno due rappresentazioni, l'una alle 
ore 4 l'altra alle ore ? pom. 

A NIVA DEGLI Si 
rama di 100 è più 
del tulta nuove; illuminato 
rese Liebich. — Dale ore ® 

SULLA RIVA DEGLI. SCHIAVONI, press 
età, sta esposto al pubblico l' Uomo del 
le ore 9 del me 8 di 


— Grande Pano- 
i, con magnifiche vetute 
dell’ unghe- 
lle 8 pom. 


SOMMARIO, — Elezione confermata, Legge 
sulle competenze per att cicli, documenti, srt 
aulle competenza el otimiazione, Rapgua- 
qui sugli accenimenti. d Herat, desunti dal 
Journal des Deba:s. Cose «di Sercia , di Spa- 
gni e di Grecia. — Impero d' Austria; pror- 
Ormai concernenti l'Ungheria. Carteggi da 
tina reciso dell'Ossercatore Tir 
Fatti diversi. — S ato Pontificio ; il co. Ei 

4° Imdirizo de' consiglieri del 
Vi Marittima al santo Padre. — 
Regno di Sardegna; asserzione Salo, 
Reti rao a Nunziante: Un momo bengfico. 
Nuoto fucile. — Due S iudizto d' otto 
Tn i ea di coscriti. = mporo nusso 
COTE dolca @ Pietrourgo.. Originale do- 
Tana di grazia. — eguo dì Grecia; È ds 
Temblea nazionale ; le elezioni delle corpora= 
Zoni; fatti dicersi, — \ngbilterra 
Set figlo nel. S6L e nel 18 
diLutT degli esrelti stabili in 
statistica dest toa 7 fatti dicersi. Nostro ca 
teasione V9ltationinlnti ml nuoto Arciere 
ERO ori © rilicolo ; di Gorerno e la stami: 
Cioe la France. Spedizione dell 
— America; rapport ella presa di 
fin, — Nolizie Rocentisime ; Mullettino 
folilico dela giornata, — Gaztettino Mercan- 
tile. — Appendice ; critica. 











Nel giorno 6 gennaio 1863, l'abate D. Giacomo 
Scotton (ii Bassano, compieva ella chiesa arcipretale 
Crespino, fi corso di suo predicazion, rei du 

‘e l' Avvento. Giovenissimo e pei primor 
ua carriera, diede prove non dubble di sasersi 








Fovetto, e tale da emulare i più esperti nel 





a | 
loquente senza; ricercatezza, seppe conciliare stile 
diesato. purità di lingua  cleganza di frasi , e la più 


fina dial -ttica, ad una singolare chiarezza ; seppe svol- 
gere argoment! | più diftcili e della maggiore impor- 
finza, mettendoli alla portsta anche delle classi men 
colte. Felice nello scegliere e sciogliere | temi, sicco- 
sua sacerdole che giustamente intende il suo tempo. | 
può ben andar certo lo Scotton, ch i proci di 

vera e sana morale per lui proclamati dal pergamo , 

si aprirono l’accesso al cuore di tutti, lasciandovi un | 
germe che non rimarrà infecondo. il 











Valgano questi pochi cenni sfocome un tenue iri- î 


buto di lode di alcuni ammiratori , i quali non dub 
tauo che ll giovane oratore, segnerà un'orma impe- 
fitura sala tia ilustrata dai Segneri e dai Barbieri. _| 


—@"@<“»@©@<"—@1cues.= 
ATTI UFFIZIALI. 


AUN, 454-P. 
Si previene che l'I. R. Economato centrale 
di finanza in Venezia, gli Economati di finanza 
addetti alle Il. RR. Intendenze, e gli IL RR. Uf- 
ficii di commisurazione residenti nei Distretti di 
questo Regno, furono incaricati della vendita della | 
versione italiana Delle norme per \' esecuzione 
della legge 43 dicembre 4862, relativa alle mo- 
dificazioni' alle leggi 9 febbraio e 2 ugosto 1850 
sulle competenze per atti civili, documenti, scrit- 
ti ed alti d'ufficio. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lomb.- 
veneta delle finanze, 
Venezia, 4 gennaio 1863. 
__— 


N. 23619-4590. 
AVVISO 


A senso del N, 4 delle norme emesse dall’ 
eccelso I. R. Ministero delle finanze in data 23 no- 
vembre 1862, sotto il N. 6380-3589, per l’esecu- 
rione della legge 7 mese stesso, concernente gli 
affari di promessa con viglietti di Prestiti con lot- 
terin (€ riportate nella Puotata XXXVIII del Bul- 
lettino delle leggi dell Impero al N. 86 ) rendesi 
noto al pubblico, che nel Regno Lombardo-Vene- 
to la vendita delle stampigio bollate predisposte 
in lingua tedesca pei viglielti di promesso, fu per 
ora affidata soltanto agli Ufticii di commisurazio- 
ne istituiti in quelle città, in cui risiede un’ In- 
tendenza delle finanze. sa 

Dall" I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 
finanze, Venezia 7 gennoio 4863. 





























N. 12390. AVVISO. (8 pubb.) 

Rimasto disponibile. presso I'LL R. Pretura ia Valdagno 
un posto di avvocato, si difidano tutti quelli che ivtendessero 
aspirarvi, a far pervenire entro il preciso termine di quattro 
settimane, calcolabie dal giorno della terza inserzione del pre- 
sente avviso nella Gazzetta Ufziabe di Venezia, al protocollo 
di questo Tritunale, o direttameote, 0 quanto agli avvocati in 
efltivo servizio Cho concorresse 0 per traslocazione, a_mert 
delle Autorità cui sono addetti, le loro supglich» corredate di 
documenti ia origicale cd in autentira copia nel prescritto bo 
lo, cioè: fede di nascita, diploma di laurea, decreto 
gibiltà, e tutti q i, dai quali si eredesser 
sist, seggiurgendvi la dichiarazione se ed in qual grado l'a- 
sprante sia congiunto in parentela od aflnità con taluno de- 
di piogati dela Trtura in Valdagno 

Dali i 






















Vicenza, 27 dicembre 
Il Consigi. aulico, Presidente, MowentnvAN. 
Paltinieri. 
N. 4132 AVVISO. (3. pubb.) 


Per Ja manutenzione dell linee telegrafche nel R. Lomb- 
Veneto e Tirolo-suò, occorrono per l'anro 4863, N. 5730 
pa di legno pino, pezzo od abete, chiaseheduna della lun- 
ghezza di metri vito, la cima di essi deve avere almeno la 
rossezza nel diametro metri O. 12, alla metà della prcscrit- 
ta lunghezza non meco di metri © 15, ed al fondo natura 
tute le colonze devono essere crieltamente d.itte senza grop- 
pi sporgenti, di legno kauo, sesza corteccia e difetti. Tali co- 











il gorno 20 geusaio 1-63 alle ore 12 werià, 
rs quelli che volessero offrire la somministrazione del- 
colonne verbalmente. 
Dall'IL R. Ispettorato dei telegrafi lomb-vea., 
erona, 28 dicembre 1852. uu 
_—_T_ 
N. 1350. AVVISO. 
Resosi disponibile presso questo I. R. 
ciale un posto di consigliere coll' annuo 
ed in caso di ottazione graduale, con quelli di for. 
di fior. 1470 v. a, oltre l'assegno locate del dieci 
si invitano tuti color: che vi aspira: 
protocollo degli esibiti di questo Î. R. Tribanale col 
legge, le loro suppliche regolarmente documentate, al 
do entro quattro settimane dalla terza inserzione del 
nelle Gaziette Ufiziali di Vienna e di Venezia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Trib. prov, 
Venezio, 28 d'cembre 1562. 

















Vanteni, 

N. 60. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Si rese vaca te un posto di aggiunto alla Direzione de- 

gli Uffici d'ordiae | 


sso PR. Tribnalo d'Appello lmb- 
veneto in Venezia, coll'annuo soldo di fior. 4050, ed in caso 
di otiazione con quelo di fior. 946. 

S'iavitano tutti coloro che intendessero aspirarvi, a far 
pervenire le loro suppliche, debitamente documentate, alla Pre- 
sidenza del suidetto Tribunale d' Appello entro quattro setti- 
uao dala tritone dl ps avi» pll Gaietta 
Ufii:le di Venezia, adempiute le sul 
tal tizi di pisa fo atri ino 

Dull'L R. Tribunale d' Appello, 

Vinezia, 4 genna'o 1853. 


N. 3854, CIRCOLARE. (3 pubb.) 

Mediast> conchiuso in data d'oggi pari N. 3854, venne 
da questo Triluoale posta in accusa @ rinviata al dibuttimen- 
to in arresto Giuseppina Zandonella del fu Giorgio # dela vi- 
vente Giovagna De Matta, sata nella parrocchia di S. Stefa- 
no del Cadore, dove restò fino alla primavera 1861, poi pas- 
sata a Venezia, quindi a Conegliano, di condizione serva, mu- 
Ai, seme eil inizata del crinine di arto cone 
peo di 56 178, 476 1, bi dol Co. pe, ed anche di 

nei limita di contravvenzioni. 

Trovandosi essa latitante, s’invitano le Autorità di Po- 
Qua, fa i Uta è rappeseotante cu spetta vglare a 

lica sicurezza, di estendere le indagini opportune 
1a Cricazione dall'art. dla velttta fouilo, e seit 
siva di Li traduzione alle carceri crimina'i qui in Venezia. 
la descrizione. 

Una giovane di volto grosso, carnagione di cotorito bru- 
no naturale, di spparente età di anni 15 cirea, treccie di co- 
lore castagno, sop-accigia dello. stesso colore più carico, oc- 
chi ner, lineameuti regolari, statura bassa, corporatura piut- 
tosto tezza, naso un poco schineciato € grosso, mento lugo. 

Dall È R. Trib. prov, 

Veneto, 30 deenibre 186È, 
1 Viee- Presente, CavTANtO 


























del latitante Luigi 
anni domiciliato in Treviso e Distretto; s'interessano le 
Autorità di pubblica sicurezza a rintracciare per la di li sco- 
perta © successivo arresto e traduzione a queste carterì cri- 
mioali. 

Si trascrivono all'uopo i connotati: 

Un uomo dell' apparente età di aonì BO circa, di statura 
alta, corporatura ordinaria , con capelli grgi, corti, bruro di 
tirnagione, con fronte bassa, .occhio bigioroscuri, ciglia nere, 
roento ovale, barba grigia, rasa, naso è bocca regolari, senza 
marehe particolari. Vestiva con glacchetta di panno bleu sdru- 
scita è rattoppata, calzoni di (rastagno oscuro, gilet «i panno 
color marrone, con camicia ad uso dei miitari, senza calze, 












‘AVVISI DIVERSI. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO. 
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IaTi Fontana ha pubblicato il Fascicolo X, 
della NUOVA RACCOLTA DEI PIU’ CELEBRI ED EC- 
CELLENTI SONETTI ITALIANI, di cui sono compiute 
le prime cinque Cassi, quelle cioè dei, Teologici è Sa- 
eri — dei Filosofici © Morali — dei Mitologici — de- 
gli Storici — e degli Erotici, colle relative Annotazioni. 

Gli ultimi otto fascicoli, comprenderanno Je altre 








cinque classi , spettanti agli Epifalamici ed Fncomia- | 
pomenti dicesi E i Funebri ed Elegiaci | 


TE drpomenti dierai — al 


MALA nb 
cOn 4 
SERPI È 










e rapida, senz 
Ciotole recon ln 
due sessì, mediante i pee® Lo = 
DeL DOTTORE, OLumma, UT assocuzio’ 
depurativo del n Fregio 
Le 
+ a, affran 


l’tutla la Provincia di Bel 
Juno, colla residesza in que- odo € senza 
sta ci gono don 


da, 
+ pei Distretti di Ceneda , con 

* GiosEPPE BORTOLUZZI, P'  aldobbiadene, "ne Ta 

id 


nella Provincia di Trevito , 
colla ri sidenza in Ceneda. 


. istretti di Treviso e Mon- 
Minco ToGNETTI, pei Di fi = 


nel primo. 


. i Distretti di S. Donà e di 
Viscenzo Taemia, poi Distretti ia Fe tdenza nel 






Dopo 
felice successo , 
dall dix dal Governo, e fu volala una ricom 
STO0O' franchi al doti. Olivier, cosa che no gti 
del" alcun altro rimedio, e ll rapporio utiiu; 
è costante, la loro. 
‘e che si eteseno ‘AMminig 
nOn Dani ttt ina 
3 a bambini , che po 
na pn all'umantià. 


ti, molto migi 
4 cul ‘effetti sono 





Il Segretario agg. 


Ceni 
Amos CV. Finzi 


Il Direttore, 
IMOGONATO. 


s. DeLta Vipi. LP. 


) PARTE 
vata insufiiciena. sex | | 
volume, comodissimi v 


" ed ai Sonetti degli Autori viventi, nell’ appendice. 

sa Assai pochi sono gli pr yi A preservar 
che Sopravvanzano . € quindi, pubblicato che sia pe A i presorta 
Seno mesiosia Lu. È presto di tutta l'opera, pei |"! soMoscritio Promvie va minacciava al di 


non associati, sarà luto di un terzo. 


Venezia, 26 dicembre 1862. 
L'editore. 





ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 8 





contabilità privata e dello Stato, del dott. An- 
tonio Tonzig (vol. 3, in 4° Venezia tip. Na- 
ratovich 4887-62). 

Quest'opera che tanto interessa non solo | pri- 
vati, ma eziandio il cospieuo ceto di tutti coloro che 
amumisistrano !a pubblica cosa, è ormai compiuta. 

Il sottoscritto, mentre reca ciò a not degli as- 
sociati, onde gene farg'î conoscere liante lette- 
ra a lui diretta, quali fascicoli per avventura loro 
mancassero, nor può a meno di lare l'impor- 
tanza di questa pubblicazione , nella quale l'autore 
non sparmiò fatiche, studii e lunghe ricerche. Questo 
trattato, prescelto dagli studenti cella scienza di Con- 
tabilità presso l' Università di, Padova, e da quelli che 
ne sostengono gl esami presso la Direzione della 
Contabilità di Venezia, fu riconosciuto vero modello 
di esattezza , dettato con qu: lia semplicità e chiare. 
2a che 8009 indispensabili nelle scienze di fatto, e 
ficco di tutti quei lumi che in opere consimili sl ri 
Loipr 

L'amore che V' Mustre pref. Tonzig ha prodigato 
‘a quest'opera, bene gli moritarono gl' incorazgiamen- 
ti e gli elogi ch'egli ebbe. Le commissioni di essi 
dovranno poi venir virett» al soltoscritto tip. editore. 

Venezia, 3 geunaio 1861, 

















P. NARATOVICI. 








N. ?-p. p. 1 
AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto Îl concorso a tutto il mess di gen- , 


naio correnìe, al posto stabile di segretario presso 








questa Commissione 

doll'antuo. setdo di fior. 

pensione, in base alle d ret 
‘ 





ive austriache. 





raota ani; 
5) Del certificato di sudditanza austr'aca ; 
e) Del certificato comprovante di 





ceali 
stati pri 





pubblici Uaieii. 


aspiranti dovra»no corredare le loro istanze : 
a) Della fede ci nascita, da cui risulti che l'a- 
spirante non abbia olirepasssta l'età normale, di qua- 


er compiu- 
to regolarmente lo studio filosofico, 0 di Ginnasio li- 


lei 
‘d) Dei do-umenti de'servigi eveotualmente pre- 


fa istituito, o 
acconce), un cl 
polizie sodisfac 
varii giorni, il C 
libere le comuni 
sato, riattivando] 


li, sospese in a 


Premio di 20 Napoleoni d'oro, 






a chi desse tracce pel riavenimento degli oggetti sct- | ehe; 
todescriti, derubaligii nella notte dal 5 al & corrente, | 10% ua 
ii qual premio, n caso di ricupero parziale , sarà ri- Su ‘alato 
dotto in propurzione degli oggetti riirovati : cali ci 
| N, 3 pezze felpa di seta va ceppelli, con cimossa SE ie pedi 
bianca, deila quantità complessiva ai metri 120 circa. 
‘30 cappelu parte fismbard color marrone , parte 
| di stoffa con fusto moschttati, tutti a lavoro compiuto. 








Deposito generale a Parigi, via S. Honore, N, 
1 piano. Consulti gratuiti dal mezzodi alle 6, € jg 


rbice lunga sottile. 
| ENSofiu lo antico d'oro da tasca, con cassa e | Ittere airaneate.  _. contrafi } Consi 
‘contornato di pietre dette zergoui. Fer collare le emtrafazioni, 1 iii 


\. 26 berretti in sorte, oscheltati, con fodera in 
sota a marca ingiese, fra i quali uno'di coior giallo 
con frontiao di corame. 

Un veladone uso di 10 color misto. 

Venezia, 9 gennaio 1563. 

DOMENICO BERTUTO, 
Cappeliaio in Marceria S. Salvatore. 


tole di metallo suggellate del 
‘marchio e firma di contro. Per 
l'estero quale, firma è n saral- 
tere rosso, e coperta del marchio imperiale france 
‘rispondenti: a Trieste , 


delle sedute con 
(l 

A principali arl 
sarohb le deliberi 
attivazione in quq 
tina di perl z:oni 
della gara..tia coi 









| DA 


= sispizno, e, la 
AFFITTARSI SUPE dt 
Reria negli fici 

ento di otto locali , con luoghi terreni, Cenéda, MancmerTi. Gori scoperti. usim 
nel palazzo Pisani a S, Stefano, in Venezia TRLLI. 0, Camin. La massima 
1 °° Rivolgersi al sig. Giovanni Sola, a $: Stefano, Misruna. Spalato, pi RS 
Collo del Pestrio, N. 3521. cnoli. Padova, Ti ami mecici © © 
! ran na zone. Sullina, Doît. viegi prati Sio. 
Il perfezional 





esso delle 
Breda "a pegli 

tà delle sue 
gions; l'esempic 
fl maggior lustrd 
Stabilimento e li 

‘consimili st 
sorreggere la fa 
allo speadio, insl 
tuzione, presagi 
di fior. 300 all'a| 
cadaun docente, 

va, per uni 
vanti dal ricavat 
vore dello Sped] 
l'altra mita, d 
riali, © quelli di 
essendo si conte 
dottore, anche 
tato dalla pertr 
mario chirurgo 
sin qui prestati 
stinti suoi $.rvi 


i de! petto, com) 
medio calmante, risolsente ed espettorante, 


im Venezia, 


Ove trovasi pure il deposito dei rinomati confetti vermifugo-qurgativi, nonché un assortimento di oggetti terapeuti & 
pelle, gemma elastica, gutta perca, ec, Injeetion Rrou, Olio legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e molti esteri medicin 


(Lava metallica m'° « 


Per pavimenti con semina bianca, al metro quadralo 
Fiorini 1 : 35. ALESSANDRO REMY. 































































































































































































































































Monagio dì 
[o nti, 




































































































































VIT N. 7603, 29 gennaio p. v. alle ore 9 ant, | togli. no dispensati gii eseeutanti, fer- | pert. 2.03, colla ren. cens. di, drea qm Biaggio, a mezzodì parte | sitaro. previamente ani de -— RAM 
ATTI GIUDIZIARII. EDITTO. | estetdogli” sato deputato in co- IL Tote 1 imporre pa | ne iero ipo tria | L02108, cond coi al! quote racine è paro Quali | Commalione che farà lano i o ta sd vo sole 
SA n Si nollica all'assente d'igno- |! ralore questo avvocato Luigi dott. | Miche, e qualsiasi altro peso im- V. Le spese e tasse dalla de: | vante e mezzodi Blesigh Stefano, | Giovanni gum Simone, a povente | docim» del valore che al Lav 8097 doll. 
ta dimora Giovanni Fontehasso, |, Perazzolo, al quale rimetterà per- | posto od imponibile sullo stabile | libera in poi stanno a carico del | a ponente parte Dorgnach Gio- | l'odrecca Mattia q.m Giovanni, ed | per cui offriranno vioue attrin È nr 
N, 14046. 4. pubb. | Remanzacco e s' inserisca per tre | chie nel 23 dicembre corr. sotto |' ciò le opportune istruzioni per la | alienato, staranno a carico del com- | deliberata vanni quo Gio, e parte Gollia An- | a° settentrione sirada comunale, | nella stima giudiziale 1° maggi Fifa 
spitto. volle nella Gazzetta Ufiziale ci | l N. 7603, venne al suo coo- | difesa, altrimenti dovrà a sè sne- | pratore dal giorso dell’ aggiudica» Beni da astarsi tonio qm Michiee, ed a setten- | alla quale realtà stabile fu nella | 1868, N. GUMB. = Spedale, aliples 
1. R. Pretura di Cividale | Venezia. ftonto prodotta. a questo Trîbu= | desimo aserivere le conseguenze | tione im pai, come pure staranno || posti in pertinenze di Murzana. | triowe Golia stesso, all qual rea- | stima giudiziale 1° maggio 1862, UIL. Ai duo primi epr} Sila" ooo per lo 
rende noto, che in seguito a re- Dall IL R. Pretura, nale dal sig. Maurizio Heimano, | della propria iuazione. a di lui carico tutte le spese della 2) Cosa in Cerso N. 194, di | lità stabile fu nella stima giudi- | N. 6088 attribuito il valore di | menti d'asta non avrà Înogo de aftbrimi 554 
quisitoria 3 corr, N. 10673 del- | Cividale, 14 dicembre 1862. | negozianto di Treviso, petizione il presente si pubblichi me- | delibera, itimissione in possesso, | cene. pert. 0.04, colla rend. di | ziale 1.* maggio 1862, N. 6088 | fior. 189: 70. libera a prezzo inferiore di dea" ‘xi chi ost 
Mur Frduae Provi | © ‘fo Prtore, Ratti. | iv°poto di pagamento i aut | diante sfiine © ipo ine | ed ogni lc prevluta ed im- | L 360, stimato fr, 13450. | atrio dì valore di fr #1:53. | 9) Pasolo con cespugli di | stima, ad al terzo avrà uno n pgg@tto, la ul 
ciale di Udine, emessa sull’ stan Mat | I 400, par for 1400 cy | rione ola Giza di Vee | preveda joe ri'erentesi d) Fabbricato ad uso stalla ) Prato in moote con ca- | salici‘ salvatici, ta” pertinozo di | delibera a qualumgue prezzo ie le della prot 
ta 48 ottobre 1862, N. 9461 1 6 per 100 da tre Dall'I. R. Tribunale Prov., | all'ente deliberato. e fienile, in Censo N. 201, di cens. | stagni e poca legoa da fuoco in | Scrutto, denominato Novari prechè valga al pagamento di ti ento i risul 
dei Francesco e consorti Dolce, | N. 751 4 pubb. a datare da oggi, | Treviso, 24 dicembre 1862 'VIIl, Tn caso di mancanza, | pert. 0.09, colla rendita di Li- | pertinenze di Allana, denominato | seritto in mappa al N. , | i ereditori prenotati sul Luto i /// €81©0lare a doni 
contro Biagio Lodolo e consorti, EDITTO, oltre i suecessivi, simo al saldo, Il Presidente, Zapna. parziale, a qua'unque degl’ | re 3:40, stimato fior. 164:78. | Zapatoch, delineato in mappa al | della superticie di cens. pert. 1 .04, | subastarsi. “7 Comuni, all» cui 
nei locali d' Uilicio di essa Pre- Si notifica all'assente d'igno- | e che pel contrad.itorio sulla pe- Chiesa. ghi premessi da parte del de- ©) Fondo in Censo NN. 746, | N. 3564, di cens. pert. 17.18, | colla rendita di L. 0.06, con i IV. Îl prezzo intero di a SP9990, perkunai 
tura avrà luogo nei giornì 24 gen- | ta dimora Giovanni Fontebagso, | tizione medesima venne inte:ta = liberatario incorrerà questi nella cene. jert. 12 colla. rend. di L. 8:59, con | confiui a levante Qualizza Andrea | libera dovrà depositarsi pel sa, "ASRIOTANZO, lu 
maio, 16 e 28 febbraio pv. | che nel comparsa pel giorno 29. gennaio | N. 13052. 4. pubb. | jerdita del deposito fatto per il i a LL 40:48, i confini a levante Bledigh Giu- | q.m Biagio, a mezrodì strada | dei depositi di questa LL RP ff fagione. 
dalle ore 40 ant. alle 2 pora, il | to N. 7547, venne al suo con- | p. v. alle ore 9 antimer.  essen- EDITTO. concorso all'asta che resterà de- | fior. 258. seppe qui Lovero, a'tbezodi | comunale, a poscne Podrecca Mat: | tera, cetro giotsi 20 dicerie Pera] 
triplice esperimento d'asta per la | fronto prodotta a questo Tribunale | dogli stato deputato in cura L'I. R. Tribunale Provinciale | voluto alla massa, la quale poi dI Fondo ia Comme 006 | perio Codconana Podio ato Ap: |a gra Giovencii ni n ‘poiosinio | ale \ienelno delle de ati ol) 
venda dle sottlescrte rea, | dal noli conte Antonio Ttialdi, | questo avvocato Luigi dott. Pe- | in Padova, rendo pubbiicamente | provderà al reincito a tutte di | di cens. peri. 2-87, cola rend' | toni, e parte Bidigh Stlano qm | ne torrente Erlezzo, alla quale | provante la n Rnite cher 
ife condizioni in seguito espresse. | possidente “di Treviso, petizione | razzol, al quale rimetterà pere | noto, che dietro requisitoria del- | lui spese, rischio e pericolo, sal- | di a. L. 1:41, stimato £ 5 iovanni, a ponente Bledigh Gio. | realità stubile fu nella stima giu- | difetto, sarà tenuti sovraimp 
— Desrizione nei punti: 4.° per pagamento di ‘trazioni per fa di- | I. R. Tribunale Provinciale, Se: | vo alla stessa ogni altro diritto e) Fondo in Censo N. 592, | vanni © fratelli q.m Valentino, ed | diziale 4.° maggio 1802, N. sento palla; 1° dellrotaio pre SOM aiovo dl 
delle realtà, site nel Comune cen- | fiorini 875 ed accessori, in saldo nti dovrà a sè me- | zione civile in Venezia, si proce- | ed azione d'indenmzo che com- | di cons. jert. 3.28, colla rend. | a settentrione Biedigh Ant attribuito il valore di for. 7:28. | derà îl deposito Gatto în ogiw ne domandata 
suaro di Kemanzacco ed inquel- | cambiale: 2° di pagamento di re Je conseguenze | derà nela Camera N. 3 di esso | peterle potesse. di a. L 4:99, stimato £424:60. | Michiee fratelli qun Valenti %) Pasolo sito in pertinenze | ala condizione sub N. 2, € gui» gio del Comi 
ta mappa stalle, fior. 700 ed accessori in saldo | della propria inazione. Tribunale di Padova. pel giorno | "IX Seguito l'intero paga- dl posmo et” podio | quale ei sblla R pl n | i Pili sca” pe Cont et | depaco ep gra A et CIBI LL Ce 
Lotto 1. prestito; 3 di pagamento di fior. ÎÌ presente si pubblichi me- | 30. gennaio 1863, dalle ore 10 | mento, il deliberatario dovrà chie- | medianto triplice inserzione nella | ma giudiziale 1° maggio 1862, | vit, denominato Podlamuje, deli= si riavabie dla au = natura td il del 
Prato detto S. Martino, in | {400 ed accessorit in saldo szio: | diante affissione e triplice inser= e 3 pomer. al terzo e- | dere ed ottenere l'aggiudicazione | Gazzetta Ufiziale di Venezia, al- | N. 6088, attributo il valore di | neato in mappa al N. 395, della | od alienazione.» PP’ Chiedere. Sta bi 
mappa al N. 081, di pert. 7-20, | ne nella cesta Società A. Fon- | zione. della Gazzetta Ufizale di dell'immobile | dell'immobile deliberato. Piazza cd a | fior. 207-290. superficie di cens. pertiche È . 57, Vi A chi risulterà mora Pini vada in iso 
tend L. 9:50, valutato fiorini | tebaseo, e_che pel contradditorio | Venezia. s0ttodeseritt, spettante alla massa Deserizione €) Arat. arb. vit. 1n piano | colla rend di L. 0‘ 78, con icon | ferent, verra restituito alinase -— IMUNE 8 favore 
103 :9 sulla pelizione medesima venne Dall" 1. R. Tribunale Pros. , | dei roditori dell'oberato Vincen | dell'ente da subastarsi. Dall'I. R. Pretora, ia pertinenze di $. Leonardo, de- | finta levante Paravan Simone gin | il suo deposito il deltentane | ROB cONVIOnE 0 
 luoll indetta’ comparsa” pei giorno 20 | Treviso, 24 dicembre f dott. Tergolina, sea rispetto | Nel R. città di Padova. Latisana, 24 dicembre 1862. | nominato Poduchisn, delineato in | Filiypo, a mezzodi Rio, ed oltre | poi potrà levare il propro alim -— MO, COME sar 
Prato detto $, Martino, in | genaio pi v.ale ore NI Presidente, Zapna. l'attuale afitanza dello stesso, Casa civile con portico ad | "I R. Pretore, Dr Zonse. | qulla mappa si NS. 2327, 2328 | Biedighi Giovanna, vedova del fu | Solianto e dopo che evta der LUSALE agio 
mappa al N, 979, di pert. 6.50, | esseudogli stato. depu Chieso, | ed alle seguenti uso pubblico ed orto in borgo Sa- Vatta AL la superdcie di cens. pertiche | Giovanni Bledigh, a ponente Bor- | tato ngi ii II 
tend” L° 4:58, fr 138:30. | ratore questo avvocaio Luigi dot. Condizioni. Vetalota al Civico N. 4958, dee 3. 08, fed cen di L'È:99, | den Sato get Cinvansi el a |'condiionecmub fto Se naro accolte da 
Loto li Perazzolo, al quale rimetterà per- | N. 7548. 1. più 1. La gara si aprirà sul dato | seritta in meppa ai NN.674, N17 4. pubb. |con i confini a levante Gariup | settentrione torrente Erbezzo, alla NL Og rit mene dela pro 
Prato detto $. Martino, in | ciò le opportute istruzioni per la EDITTO. di fiorini 5500 di valuta austria | 706, della superficie complessi EDITTO. Giuseppe qm Giuseppe, meztodì | quale realità stabile fu nella sti oo 
mappa al N. 4618, di pert. 10,4, | dia, altrimenti dovrà a % mes | Si motel ca efvtivi, è in mencanta di mag: | di pest. 7.30, è cola reodita SÌ rende. polo Gd Anicooico. | Mago" detto dei Malo, poteste | ma ghaizialo” 1% tatonto TRE. | eet Giinzia a 
rend. L 7:32, flor. 236 :95. mo aserinere le conseguente | ta dimora Giov giori obiatori seguirà la delibera | L. 602: 52. dott. Piacentini, assente d'ignota | Quolla Luca qm Mitta, cd a | N. 6088, attribuito. dl valore di acari ai mm RA on 
Condizioni d'a della propria inazione. che nei 20 dicembre corr. sotto | sl creditore nob. Giovanni Barla- NI presente Editto sia pub- | dimora. quale creditore iscritto che | settentrione Sacolin Giuseppe di | Bor. 120:67. feti cAnILRIIe* rn 
4. i beni si vendono in Loti |“ ‘ll presesto si pubblichi me- | il S. 7518, venne al suo contonto | ro al detto preszo già da lui ot | Micato mediante affissione nei luo- | Raddi Lorenzo fu Andrea di Ma- | Giuseppe, alla quale realtà sta- | "i Pascolo cespuglito in na sperano. 
e uul dato fegolatore del rispel- | diante alfoione è tiplie. ire | prodotta $ questo. ‘Tribunale dal | ferto pr il caso di ale mancanza. | ghi sli, e mediante triplice in- | rano in conlrooto di Bianco An° | ble fa mella stima gindiziale 1° | tioenze di Casta, desominao Ra val Fota prestata 
ivo valore di stima, nei due pri- | zione nella Gazzetta Ufizile di | sig. Mandruzzato Antonio e con- Î. Ogni obdatore dovrà cau- | Serzione nella Cazzettà Ufiziale | tovio fu Francesco di Muzzana, | maggio 1862, X. 6088, attribuito | dinta, delineato "ia mappa sl N° | Qualunque foro e tali ivi dicposi 
fu esperimenti a prezzo non mi- | Venezia. sort, petizione nei punti 4° di | tare la propria offerta co decimo | di Venezia, a cura della Sjedi- | provocò l'asta di beni fondi che | îl valore di fior. 158 :90. 4365, m di cens. peri. 0.39, | no inni d alcane responabisà | CONCOPAO di un 
nore della stima, ed al terzo a Dall'IL R. Tribuns!e Prov., | pagamento di fior. 700, a saldo | del prezzo dei fior. 5900, come | zione di esso Tribunale. verrà tenuta nella sala di questa 4) Aratorio semplice in per= | colla rendita di Le 17:98, con i | ne preti alcuna repentini | porto delle 
qualuoque prezzg, semprechè re Treviso, 24 dicembre 4862. | prestito: 2° di pigamento di fo. | sopra in moneta metallica effet MarL R. Tribale Prov, | Pretura, nei giorni 30 gennaio, 4 | tinente di 3. Leocardo, denvtni- | confini a levante strada, ed ‘atto | fatoranai verso chi riulteri @ ca un mili 
tino coperti i creditori inseriti | 11‘Predident Zama. RTTAO, in ed acta bela | vr o moore d'oro di gato peso | Padota, 23 diconbre 1862 | 0.11 Kibeao 1862, solo le cse- | uato Narumi, delineato in mappa | Vogrigh' Giovanni a Cicata | ernia riguardo alla p 
fino alla stima. Chiesa. |cessata Società A Fontebasso, e | a corso del listino di Borsa. "i Presidente MeveLea. | dizioni indicate dall'apposito E- | ai NS. 80, D, 585, È, della ar | deto Flonci. a meat OI | ho pl pressata si afigga lle rantla comuna 
JI 1 beni si vendono a cor- - = che pel contradditorio sulla peti- Ill Nel termine di dieci Carnio Dir. | ditto, pari data e numero, e che | perficie di cens. pert. 2.25, colla | Michele qm' Li No retoreo, nel Capo Comore é ‘Come lì Consi 
po e noo a misura © nello stato | N, 7519. A. pubb.. | riore medesima, venne indetta Com | giorni dalla delibera veseràl'ac- nd ist Piccini gl venne de- | rendita di Le 0/3Ì; coni cone | grigh Valtio qua Sateno alla | site earte gni seria pela phicatamente © 
e grado in coi si troveranno al "EDITTO. parsa pel giorno 29 gennaio p. v. | quirente nella Cassa forte del- | N. 7131. 4. pubb. | putato in curatore l'avv. doitr | ii a levante. questa ragioe, € | settentrione Vogrigt Giovani um | Vemeipal® Gazzetta Uffa dunque fl un 
Momento dell'effettiva conse Si notiia ll'assente d'igno- | alle ore 9 ant, essendogli stato de- | ì IL R. Tribunale provinciale, Se- EDITTO. Ketro Domini, e che gl è iero | pure ella Ateco qa Mick, | Giacomo, la quat realtà tito | ‘© di Sal GAIA DI 
ta dircora Giovanni Fonfebasso, | putato in curatore questo avvocato | zione civile in Venezia |'intiero di neminare siro precarsiore, de: | è Zerza Sietano qu Antonio, & | fa me stima godiiata fico | cIUalt Ri Pretura pueeio. della 
atati a too rischio e pericolo | che nel 20 dicembre corr. sotto | Luigi dott. Peazzolo, sl quale re. | presso in_forini eftivi di va- ‘ale lo. dito. aiributo è sì | massoli Zorzi Stino qu dec gie 1008 N dn nnt Riba, 16. dicnabre IF] caginazio a 
del delberatari, e non rispndene | N, 7519, vere al suo confron- | metterà pero le opportune inte | luta austriaca, © mopete d'oro di ione 1a quaseginzo. dla sui | tslo auddeto, È penne send l'ira dis guiribuito i | -— MR. Pretore, Anweri i sp accordare 
do l'esetanto per qualsiasi ma | to prodotta a questo Tribunal | zioni per la dies, atrimenti do inazione. massi, cd è siniione tor: |" È) Pisco. La perineo di vert Li ite opera 
canza. È da Andrea Simeoni, negoziante di | vrà a sè medesimo aserivere le ri R \ pertinenze di — Sulle operazion 
V.Le imposte inslt sam | Treviso, prizione” ne Juni 1 | conseguenze dela propria inzione Lala” 36 dente seno. | Ceti de ail pa dini dop dributagi del 
no a carico del deliberatario. | per pagamento di fior. 901 :25 | "ll presente si pubblichi me- | | IV. Restando delieratario il | scritti stabili ad istanza di Raddi | Il R. Pretore, Dr Zonst. | 1° maggio 1862, N. 6088, at- EDITTO. ei 
V. Ogai offerente deposita il | ed accessori, in saldo cambiale: | diante affissione e triple inser= | Barbaro, in caso di mancanza di | Lorento fu Andrea di Marano Vatta AL tribuito il valore di fior. 124: 16. Si difida l'assente died BENZA: Cino, 
40 per 100 del valore del Lotto, | 2 di pagamento di fior. 700 ed | zione nella Gazzetta di Venezia. | offerenti per la somma | contro Bianco Antonio fu France= e) Arat. arb. vit: in perti= dimora. Valentino: Tommase i # BE, COOltOr: 
al quale aspira, a cauzione del | acessri in sso prestito ‘pall1. R. Tribunale Prov, | come sopra offerta di fior. 5900 | sco di Murzara, alle seguenti | N, 14282 4. pabb. | pene" di Serutto,desominto N dare lo se dichiarazioni mele Atto "inte 
l'offerta. u di pagamento di for. 1400 ed | Treviso, 24 dicembre 1862. | effettivi, dovrà questi versati nella Condizioni. EDITTO. rai, deliotato io mappa ai NC dità di Maria Caterii, morta ® fio di Ammi 
. Entro 30 giorni dalla | accessoriî, in saldo aziore nella Il Presidente, Zapra. LI. R. Pretura in Cividale | 681, 923, dell su di cons. testata in Susegana nel 152. ‘Befiori Dicast 
ione della delibera, l'ag- | cessata Società A. Fontebasso, e Chiesa. nda coscuzione intrapresa colla | pori” 7.55, cala medita di Li: gio 1861, entro un anno dalla li Dopo la pl 
giudicatario depositerà il prezzo, | che pel contraddittorio sulla peti- istanza 23 agosto decorso, Nu- | re 17:34, coni confini a levante el presente Editto, poichè, m &* signor 1 
computandovi il fatto deposito, | zione medesima venne indetta com- | N, 7516. 4. pubb. mero 10132 di Anlonio Cudicio | questa ragione col mappale N contrario, s1_ procederà alli v" —‘sufe vedute no] 
sotto commisatoria del reincanto | parsa pel giorno 29 genzaio p. . © comorti di Civéal, contro Giu. | tro 468, m, mezsodi' parte Pac tilazione dell'eredità "in cone quelle dello # 
a tutto di lui danno e spese. _ | all ore 9 antimer. essendgli st Si notifica all’ assente di i- ivpge Podreca, sto domicialo | ravaa Antcoio qu Andrca 6 parte degli eredi insinuati e del carie. | tare il convind 
VIL È pagamenti si fanno in deputato in curetore questo dimora Giovanni Fontebasso in Serutto, avrà luogo nei locali | Gollia Antonio q.m Michele, tei ima | a lui deputato dottor Gion . slegli allari. T 
valuta sonate effettiva d'a vwocato Luigi dott. Perazzolo,al | che pel 20 dicembre. corr. sotto d Ufficio di cosa Pretara, msi gior | mente parto quae ragione è pato l'Eco stat tego 1868, Nor | Agootini. ti Sorini la sd 
cd in pezzi da 20 franchi nella | quale rimetterà percià le oppor- | il N. 7516, venne al suo confronto ni 31 genoaio, 31 febbraio © 4d | torrente Erbezzo, ed a sete: | Ben 00 ag ron dl valore di | Si afigga all'Albo Pretore vore sile Ci 
fogone di fr, 8 l'io. | tune itrzioni per la dita, ole | prodotta è questo Tribe dl int ia pre iedr Len pira [ESISTE nel Comune di Susegana, è $i Miabite Am 
VILI. Rendendosi deliberatarii | trimenti dovrà a sò melcsimo | sig. Ettore conte Rinaldi, possi- ABS ORI È Silio cagrianine | Sinons e partenti mea Condizioni d'asta. Gar cala, nè racco) 
gli esecutanti o creditori iscritti, | aserivere le conseguenze della pro | dentedì Treviso petizione nei punti d'asta’ per” la vendita delle rea- | alla quale renità “sete TO not 1. Ogni Lotto sarà venduto va prendendo, 
Saranno essi esonerati. dalla se | pria inazione. 4° pagamento di fior. 875 ed ae- lità sotto descritte, alle condizioni iaia La amgsio ipa. | ucfaratamesta a_par Lelio s'in- PL Geeder egli cli 
sil bondizione, che ordina il de- |" ll presento si pabblichi me- | cesori in saldo cambiale; 2° in geguito espresse. N GONE, attrito dadi | Smde la cosa 0 cose che vengono | Covegino, 17 dicembre (808 GR DL. 
posito del residuo prezzo di de- | diante affissione e triplice inser- | gamento di fior. 1400, ed acces- . Deaerizione fior. 517:19. valore di | descritte come in appresso sotto UR. Pretore, Devin. ii 
ic, meio ine ale eso | sio pela Gatta Ufo di | sori i slo presta; 3° delle realtà da subastarsi. "Aaa: vd cla danni etere progromiva. ESSI ILE 
carà trattenuto fino all'esito dlla | Venezia. stento di Bor, 2800, in_sallo di 2) Pascolo Pialle LI rina] —_- Loi dovro 
traduaior, corispoodendo fra | — Dall I R. Tribunale Prov. | due azioni nea cessata Società A- rinenze di Altana, eigen dia Die resticcad 
sto l'interesse del 5 per 100. | Treviso, 24 dicembre 4862. | Fontchasso, e che pel contraddi= caluzane, defsvrto in mappa di | NL 468, 1, di sens. pene dida: pra 
NI presente si affgga all'Al- Il Presidente, Zanna. torio sulla pelizione. modesima, $. Leonardo ai NN, 3498, {, e | colla d'a L'O:AT cor © tini Mento Ginpore 
ho Pretoreo, nel Capocomune di Chiesa. | venne indetta comparsa pel giorno 4423, g, della superficie di cons. | i confini a levante Qualinza Ao- da Tr tipi della Gazzetta Uffiziale, Bilancio della d 
foumaeo LocaraziI , Proprietario e ‘orpi 
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il proprio allora 
che avrà. deposte 

grezzo. giunta 


otterrà la re 
e giudiziale in por: 


ue fossero le è 
tanti non. strane 


una resi biità 
chi red de 


si affigga all'Ab 
i Capo Comune di 
i inserisca per tre 
retta Ufiziale di 


Pretura, 
dicembre 1862. 
ARNELLIN. 


gana nel 45 og 
fun anno dalla data 
lo, poichè, im €24 
rocederà alla vet 
dità in concorso 
puati è del curatore 
dottor. Giordano 


all' Albo Pretoreo, 

Susegana, e $ i 
olte nella Ga 1° 

di Venezia. 

Pretura, 

7 dicembre 

tore, DEDINI. 


1868. 


LUNEDI 12 GENNAIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: 
‘Per la Monarchia: flor. in val. austr. 


fior, in vi. austr. 14:70 
90 all'anno, 
‘od in oro ed in Banconote al carso di Borsa 


9:45 al'semestre, 4:72 ‘/, al Irimestre. 


1 10 farsi in effettivo 
È feno ‘elle Due Sielti, irelgersi dal sig. cav. &. Nobile, Vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, 


La associazioni si ricevono all 


in Santa Maria Formosa , Caîle Pioelii , N, 


6257; € di fuori 


. ‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi nustr. 14. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


ia 42 gennaio 
A preservare il paese dalla peste bovina, che 
ninacciava al di la del confine veneto - illirico , 
) istituito, oltre alle discipline sanitarie 
iconcej, un cordone militare. Continuando le 
plizie sodisfacenti dal Li 
arii giorni, il cordone militare fa tolto, lasciate 
bere le comunicazioni fino dal 34 dicembre pas- 
do mercati € fiere interne al Friu- 
i per la causa stesso. 


Consiglio comi le di Venezia. 
Continuazione del resoconto 
lello sedute consigliari 22 e 23 dicembre 1862. 
(Vedi Gazsetta N. 6.) 


{ principali argom ‘ui successivamente ver- 
‘falberas oni consigli, sono la proposta 


posto di direttore 
varii altri di cancel- 
forza di questi risultati 
°D; massima d' introdurre i 
‘massima d' introdurre 

le un pubblico Insegnamento di pratici studi! pel 

ani medici e chirurghi, ch: vengono a farne la 
eritta pratica biennale, fu dal Municipio sottoposta al 

onsiglio comunale con tutto il favore. 

fl perfezionamento de' giovani doitori, e quindi il 
rogresso delle sci.nze, agevolato in un grandioso 
"ediale € pegli svariati casì di mulattie, € per la spe- 
Ita delle sue cliniche, e per la valentia de'suoi pri- 
farli, che volenterosi ne assunsero e divisero la jstru- 
ona; l'esempio delle più colte citta in Italia fuori; 
‘maggior lustro e decoro, che ne acquisterebbero 10 
aillifento e la citià stessa, già pur fiorente un di 
consimili studii, non polevano non consigliare a 
orreggere la favorevole relazione municipale. Quanto 
lo apeadio, Inseparabile afaito dalla desiderata isti- 
zione, presagito in annui fiorini 2850, nella ragione 
‘flor. 300 all'anno a compenso delle nuove cure di 
nun docente, ne veniva proposta la competenza 
(va, per uni mà, a, carico degl'interessi deri 
anti dal ricavato dellà sovraimposta, accordata a fa- 
ore dello Spedalo, sui consumo del 30, most per 
ottra m ta. dovrebbero concorrere 0 i fondi tur:*e 
LA "noli degli alri Comuoì del, Dominic, MPerio 
sendo di contemplato insegname=t BU 8° tiri 
oO hehe eslraneo a Venezia, Essendo pol risu- 
cttorO; a rerira azione di questo alfare, che_ ll pri- 
pio dalla Doeo oculista 8/g. 40tt Fario, abbia sempre 
parlo clresiai gratulumesie allo stabilimento | 9 
lui Presi. cos veniva dal Municipio proposto 
tinti BUOI 8-pi attosargliene d' Ufficio 1 più sentii rin 
I COmniRiO E gjocome la istruzione oculistica è limi- 
na ad un sol? semestre, il compenso relativo pel si- 
ata ad parlo, gia compreso nella cifra preac:en- 
6uOr longatora la fvrini 14), mentre il Municipio goo= 
ata, cont tuo lato, perchè coi fondi ordinari: dello 
pedale, sla, ‘dora in avanti costituito il di Jui onora- 
pedala, aiplessivo Importo di anuui fior. 700, calco- 
dI Der le sue mansioni ordinarie la retribuzio- 


questo patrio Oapi- 


municij 
‘av. Angel) domandava 
‘enezia  volease 88- 
inzichè una 


vale era collega- 

o Il nuovo dispendio. Tale sovraimposta non ven- 

lu domandata ed ottenuta soltanto ad esclusivo van- 

gio del Comune, ma eziandio a profitto dell’ Ospi- 

le è per l'attuazione di quei perfezionamenti che la 

tura ed il decoro del'o Stabilimento potessero ri- 

la bene che l'iateress+ del milione di flo- 

delle dozzine contrivuite, dal Co- 

‘propr i malati poveri ; ma d'altronde 

Jon conviene esimersi da un peso per sè leggierissi- 

Ono, come sarebbe la melà della somma preavvisata. 

le ragioni acceonate dal conte Podestà, ed appo: 

‘ale dai consiglieri conte Venier e conte Dond, ven 

lero accolte dalla maggioranza, che votò per l'ammis- 
sione della proposta, 

La trattazione del proposto aumento, di garantia 
‘omunale a favore della Cassa di risparmio, diede 0! 
ine ad una prelungata discussione. 

Ricostituita sopra nuove basi nell’anno 1859, la 

sa di risparmio da quell'epoca andò sempre più 

prosperando. Principal base del suo credito è la ga- 

prestata dal Comune per la sicurezza dei capi 

tali ivi depositati: tia fu limitata fino al 
soncorso di un mil 


vralmpost 


con 
no tre milicni di vecchie lire 


mento 
austriaci 
di accordare contemporane: 
‘più ampia sorveglianza, € controlleri 
Rule operazioni della Cassa,in confronto a quella at- 
{ribuitagli dall'attuale Regolamento, Ciò si consegi 
tebbe sollevando l'assessore dalle funzioni della pre- 
‘Nidenza. che verrebbe devoluta al dirett:re di un me- 
invece H diritto di Feto, sopra 
he potessero in qualunque modo 
e : libero al Con- 


sulla gesticne è 


siglio di Ammini 
periori Dicastri. x 
Dopo la proposta del Munici io prese la parola il 
igliere Paulovich, e disse : dolergli che 
sue vedute non si confermino in questo argomento a 
quelle dello spettàbile Municipio, ma non poter occul 
lare il convincimento procuratosi dalla lunga pralica 
egli allari. Trattarsi di aumentare di altri due milioni 
olidarietà dei nostri rappresentati a fa- 
'assa risparmio. La domanda fatta da quella 
Amministrazione non sembragli nè giustift- 
Ata ihè raccomandabile, Secondo lui, | indirizzo che 
ta prendendo questo Stabilimento ne’ falsa lo scopo. 
Ureller egli che ls Casse risparm'o non sieno ja 
che per conservare in un sacrario  cope 
eventualità i risparmi. cioè que piccoli capitati che 


accol e irance agli alf 
Secoli da persone esirance agli alari, non portone 
‘di tutta picurezza e di 
nenie si sodisfa di 


vor 
apeltabile 


Itale. Ora, 
scorgere egli del capi- 





all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella 


tali impiegati in obbligazioni industriali, che avranno 
bensì tu'ta la desiderabile 8° 'd tà, ma non si possono 
ad ogni momenio che occorre realizzare. La Cassa ri- 
Sparmio si va adunque poco a poco converiendo in 
Un Stabilimento di credito, Lodare egli le precauzioni 
prese dal Municipio, onde il di lui rappresi niante presso 
Kuella Amminis'razione possa esercitare più efticace- 
mente la sua influenza, ma non credere che, all 
pratico il 'irtto di Zeto sia suficiente. Prima, egli non 
erede che l' onorevole assessore, cui sarà demandato 
questo incarico possa occuparsi esclusivamente di ciò, 
© possedere quella generale conoscenza che occorre 
al'a direzione degli Stabilimenti di credito ; poi, non 
crede che alcuno si adatterà volontieri ad' assumere 
l'incarico di oppositore, a spogliarsi decisamente di 
ogni personale riguardo, ed esporre anche il suo Feto 
a diventare nulio ed irrito, per gravami dei suoi col- 
leghi, che fossero accolli fivorevolmente dai Dicasteri 
superiori. Non trovar poi giustificata la domand», per 
la ragione che i caplali depositati, eccedono già la 
somma garantita dal Comune. Ciò prova che i privati 
hanno fiducia esuberante nell' ammnistrazione, che il 
Buo credito uon è vari lante e bisognoso di puntelli 
d'allronde la Cassa r:sparmio non è in obbligo di ac* 
Cettare tutte le investite che le si presentano, e l'am- 
Minisirazione può sempre rillutare |’ accettazione di 
que’ capitali, pei qusli non ha cautissimo impiego. 
‘quests obbiezioni, il Medesta conte Bembo s0g- 
essere verissimo che la Cassa di rispormi 
“imita a ricevere i piccoli capitali, formati dai 
risparmii del povero, e che talvolta, anzi sovente, esten- 
de le sue operazioni oltre al limite che sarebbe im 
Sto dallo rcopo de la sua fondazione ; ma che tale 
conveniente non è proprio della sola nostra Cassa, 
bensi generale a tutte le Casse di risparmio del mon- 
do: tanto è vero che dagli economisti vengono esse 
figuardate come istituzioni miste, di beneficenza, cioè, 
e ‘i pubblico credito. Il restringere le sue operazioni 
sclualvo della fondazione, sa- 
; perchè è impossibile 


stigaroe la provenienzi 
tempo, mancando di 
relai 


conte Poder 

iera Angei 
ne Il meccanismo della 
io appartennero per va 
lleria da parte 
del Coniune, il Municipio la trova giustificata dalla ge- 
la che lì Coinu.e stesso pres.a alla Cassa rispar- 
tia, potrebbe 8c@e 
rebbe la buona fede 

sti, comprom.i 
nsiglio d' ommit 3 
mento della garactia e negare la propos 
conlrolieria, potrebbe esporre il Comun® garante : 

com'è #uppi il Comune non sarà mai espo- 
permeterio 
iministrazione, la quale est 


Y principii di una saggia 
ia anche una certa control- 


gè che ove è garantia, vi 
leria. 
Persi:tendo il consigliere Paulovich nel suo avviso, 


desima l'acceltazione di vistosi capitali, e_l'impiei 
schiate, e da non aumentarsi 


lentemente da questa ; € l'altro consigliere co- 
munale sigeor. Nicolò Aatonini; avendo suggerito di 
limitare la garantia al li capitali del 
sione delle 

venturarsi la 

conte Bem- 

dela 


nella presente tornata proposi 

la Cassa risparmio non potrebbe non risentire un gra- 
ve discapito presso la pubblica opinione nel suo cre- 
dito, ove non fosse per esserle ac ordato. È quindi 
tantò egli, come il cav. dott. Angeli, ‘he nella loro 
qualità di emerii membri di quel Consi lio d' ammi- 
fllstrazione, dichiararono di associarsi p'cnamente alle 
conciusioni municipali ; proponendosi soltanto da que- 
st'ultimo, in via di temperamento, che la garanti.s fosse 
aumentata per ora all'importo di due milioni di fio- 
rini, in luogo dei tre proposti. 

ll consigliere signor Ricchetti Consiglio, avendo 
rappreseutato che la idea della espos zione comunale 
per l'effetto delia garantia è per lo meno esagerata, 
mentre la maggior parte dei capitali sono cautamente 
impiegati presso il Monte di Pietà, 0 mediante mutui 
con ipote”a, ‘e quindi il pericolo di perdite non ne ri- 

che la parte minore ; ed essendosi inoltre dal 

sodestà fatto conoscere che coll’ esteni le proprie 
operazioni è data opportunità alla Cassa di costituirai 
uno speciale suo pati uonio, il quale gia esiste attual- 
mente in circa 60,000 fiorini, e col procedere del tem- 
DO potrà elevarsi in modo da più non occorrere la co- 
munale garantia : il Consiglio deveni finalmente ad 
approvare con grande maggioranza di suffragii la parte 
ro posta ‘dai Municipio, culla emeuda Angeli, cioè la 
linfazone dell'aumento di garanzia sì due anilioni di 

ini. $. 

La nomina al vacante posto di direttore dell' Uf- 
ficio di Auagrafi, cadde sull' a tuale registrante ed ar 

ista municipale Zenone Zen, siccome quello fra 
gli aspiranti che ad altri titoli di pr feribili'à, accoppia 
‘anche i requisiti speciali che si richiedono in un ca- 
po di Ufficio ; e la medesima diede opportunita di pro-. 
muovere varil impiegati di cancelleria uell'Ufucio mu- 
nicipale, cioè al posto di registrante archivista, il no- 
bile Pietro Querini; a quello di ufticiale di Il classe, 
Zen nobile Francesci quello dt cancellista di | classe, 
Fanton Ferdinando ; a canci di Il classe, Petrina 
Enrico ; a cancellista di Ill classe, Bucchetti Enrico 
Zanchi Giuseppe ; ‘ad accessista, Tivan \incenzo, ed a 
due posti di alunni gratilicati, i praticanti gratuiti, 7a- 
noni Paolo e Spinelli Luigi. { Sarà continuato.) 

La Patrie dell'8 gennaio commenta nel se- 
guente modo la Nuta del sîg. Elliot al Governo 
provvisorio greco, di cui il telegrafo ci trasmise il 
riassunto : 

«Un documento uffiziale, pubblicato dalla 
Gazzetta di Londra, toglie omai | incertezza, che 
durava ancora sulle” disposizioni dell’ Inghilterra 
riguardo alle Isole lonie 

« Quel documento è la Nola, consegnata dal 
sig. Elliot al Governo provvisorio d'Atene, in no 
me del Gabinetto iuglese. Dopo aver ricordato 
che la Gran Brellagua si mostiò sempre deside- 
tosa di contribuire, al bene ed alla prosperità 





della Grecia, il sig. Elliot piglia atto delle dispe- 
sizioni conservatrici manifestate dal Governo gri- 
co il domani della caduta del Re O.lone, e di- 
chiara che, se tali 

larsi negli atti poli 

mon'cnendo il sistema costituzionale. 

dosi da ogni aggressione coniro gli Stati vici 
sia, finalmente, scegliendo un Sovrano e contro il 
« quo'e non polrsse csser fat'a fondata obi; zione », 
l'iaghilterra è dispos'a ad annunziare al Senato 
ed a' rappresenta: ti dille Isole lonie il suo desi- 
derio di veder quelle isole unite alla Grecia. E 
perchè questo desiderio sia adempiuto, il signor 
Elliot aggiunge che il Gabinetto inglese, foudan 
dosi sull' adesione del Senato ionio, piglierà di 
sposizioni, a fin di conseguire il consenso delle 
grandi Potenze, che furono parti nel trattato del 
4813. Che se, per lo contrario, co' suoi atti e colla 
scelta del suo Sovrano, la Grecia non oferisse le 
garantie di pace e tranquillità, che l' Inghilterra 
esige da essa, il Gabinelto inglese rritirerebbe il 
suo disegno d'abbandonare il protettorato, eser- 
citato dal Governo della Regina sulle Sette Jsole. 

« È però, la questione trovasi ormai chiara- 
mente intavolata. L'abbandono del proteltorato 
britanuico è condizionale; ma condizionale nel sen- 
so più favorevole alla politica delle grandi Potenze 
europee. Forse, sarebbe da far osservare che, pur di- 

andosi adesso con grande saviezza, il Gabinetto 

Imerston non obbedisce strettamente a' principi 

ch'egli abbracciò altrove che in Greci 

dell’ abbandono del protettorato sulle Sette Isole, è 
un riconoscimento implicito del diritto, che han- 
no gl'Ionii, d' unirsi alla patria comune, e di 
quello, che ha la Grecia, di riconquistare la sua 
unità, Nulladimeno, apprezziamo l' intenzione del 
Gabinetto inglese, che ha manifestamente il desi- 
derio di dare all' Europa un pegno della sua co» 
operazione al mantenimento della pace in Or:ente. 

+ Da questo lato soltanto noi: considereremo 
lu Nota consegnata dal sig. Elliot. Potrebbesi scor- 
gere, è vero, nell'insieme di quella Nota , una 
specie di rammarico da parte del Guverno ingle- 

l'aver troppo presto suscitata la questione io- 
nia; nè sarebbe impossinile che lo smacco diplo- 
matico, avuto dalla candidatura del Principe Al- 
fredo, entrasse un poco în tale rammarico. Ma 
non ci arresteremo a nessuno di questi sospelli. 

« Il diseguo d’ abbandono de! protettorato 
britannico è ora tifizialmente denunziato all Eu- 
ropa. Nè volevamo altro. Le condizioni, poste alla 
sua attuazione, niente hanno d'onereso. E sieco- 
me, d'altra parte, va da sè che le Potenze euro- 

soranuo giudici ancor esse del contegno del- 

Grecia, e che non sarà dato al Gabinetto in- 
glese di rivocare la sua promessa, ostentando, per 
esempio, una scontentezza illusoria, vogliamo ri- 
(a lare come assicurata, fino da ora, l' iodipen- 

nza delle Isole louie. E questo è uu avvenimen- 
to, cui farà plauso tutta l' Europa liberale. 

* La Nota del si ot ha un altro vantag- 

quello di non fare riserva alcuna per Corfu. 
Îl Journal des Débats che aveva questa mattina 
ancora alcuni dubbi su tal punto , acconsentirà 
certamente a nolarlo. Quanto a trovare nel Me- 
moraîidum britannico un indizio qualunque ri- 
spelto a Gibilterra , sarebbe ditîcile. Ma poichè 
si conoscono ora le forme, che sa pigliare la ge- 
ncrosità britannica, e le considerazioni, alle qua- 
li obbedisce il Gabinetto Palmerston, non sareb- 
be impossibile applicare un giorno alla Spagna i, 
preliminari della Nota Elliot, e credere che l' lu- 
ghilterra abbia altresì il più caro desiderio di con- 
tribuire alla rigenerazione della Spagua, come di- 
ceva il sig. Mazaredo, ed all'alfrancamento di 
tutto il territorio spagnuolo, colla restituzione di 
Gibilterra. 

« Il Moniteur Universel contiene un lungo 
racconto della battaglia di Fredericksburg, e, per 
agevolare l'intelligenza di tal racconto, una pianta 
topografica del paese, che fu campo di quel san- 
guinoso disastro. Conforme alle informazioni del 
lelegrafo ed alle nostre proprie corrispondenze, il 
racconto del Moniteur fa spiccare tutta l'impor- 
tanza militare della sconfitta patita dall’ esercito 
federale. 

« Nulla è avvenuto dopo quella gioraata dal- 

i le di Nuo- 
ono del 27 p. Si preparava a Washing- 
ito d' una nuova contribuzione di gue: 
milioni. Il proclama dell' emancipazio- 

schiavi era alleso pel 1.° gennaio. | con- 
ottennero parecchi vantaggi nel Mississipì. 


imposto alla popolazio- 


ne deg! 
federati 

« Il regime barbaro 
ne della Nuova Orléans del generale Butler, con- 


tinua a sollevare vigorosi richiami. Un proclama 
del Presidente Davis dichiara che Butler ed i suoi 
uffiziali piccati, s' ci cadono nelle ma- 
ni de' confederal 


La Patrie medesima corliene altresì il se- 
guente parente: 

« Un dispaccio telegrafico privato di Berlino 
ci reca la nolizia che il Gabinetto di Pietrobur- 
60 sia in prociuto di dichiararsi a favore della 
candidatura al trono di Grecia d'un Principe 
della Casa di Baviera. 

« Quest' informazione è necessariamente ine- 
salta. È verissimo che la Russia, come sponeva 
Lira del principe pen rr dicem- 

scorso, propose, fin dal principio delle nego- 
ziazioni alle Gortî di Saint. ds e delle Tu 
lerie di fare una pratica collettiva appresso il G: 
binetto di Monaco, per chiedergli se, nelle con- 
giunture attuali, ei mantenesse i diritti, derivanti 
dalle previsioni della Conferenza di Londra, e se 
fosse in grado re un candidato, che a- 
dempiesse le condizioni, poste dalla Costituzione 
ellenica e confermate da’ trattati di Londra; ma 
si sa che tal proposta non ebbe il consenso della 
Francia e dell' Inghilterra. 

« Di poi, la situazione non si è puato mo- 
dificata. Il Re Ottone non ablicò, e non è a no- 

la Baviera abbia indirizzato, nè 





must. 10 + 
contratto 


gli si giudiziari : soldi zustr. 3 4, al 


alia linea; per 
@ per questi, soltant., tre pubblleazioni costano come 


dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli arlicoli non pubbli- 


comunicazione relativa a tal an Perchè 
le informazioni della telegrafia privata avesi ro 
qualche fondamento , bisognerebbe che la Iussia | 
pensasse ad assumere l'iniziativa di nuove pratiche | 
appresso le due altre Corti protettrici, e neppur | 
questo risulia dalle informa oi nostre. » 


Col Trabisonda, giunto il 9 a Trieste da A- 
lessandria , | Oss:roatore Triestino ricevette le 
ultime nolizie delle Indie e della Cina e ne da | 
estratto seguente : 

« Gi pervenvero giornali di Calcutta e Sin- 
gapur 8 dicembre, e di. Hongkong del 4° dello 
stesso mese. Secondo | Englishman, lord 
governatore generale delle Indie, che si diceva do- 
ver ritirorsi per motivi di salute , essendosi ora 
ristabilito, sembra essersi risolto a rimanere al 
suo posto. 

" La Gazzetta di Pinang del 4° dicembre 
conferma che le Autorità olandesi si adoperano 
altivamente per cercar di stabilire il loro domi- 
nio ne' porti sulla costa orientale di Sumatra, al 
Nord di Siak. Gli Olandesi hanno intenzione di 
stabilire colà dei controllori; e si aggiunge ch' 
esi preparano una spedizione da Siak verso il 

ord, allo scopo d'inalberare la loro bandiera 
lungo la costa sino a Laokat. Affermasi che gli uffi- 
ziali olandesi, che parlano cogl' indigeni, manife- 
stano il proprio disprezzo pei trattati conchiu- 
tra il Governo inglese e quei capi. Inoltre proi- 
birono ogni ra coi viciui possedimenti bri- 
tann'ci, ed obbligarono persino alcuni de' ragià 
a giurare sul Corano, di non comunicare colle 
Autorità iuglesi. Il Governo di que' possedimenti 
inò al suo residente in Pinarg, di vi- 
“i porti, e d' informare i capi indigeni, 
' Inghilterra considera sempre come obbliga- 
ii i trattati conchiusi con essa; e fece rimo- 
stranze all'Autorità suprema. 

« Il colonnello Burgevine (successore di Ward) 
ebbe un combattimento coi ribelli cinesi a Pav- 
kong, ampio villaggio sulla strada fra ‘Tsing-pue 
Koli-ding. Avendo saputo che un numeroso corpo 
era accampato colà, egli si accinse ad attaccarlo 
con 4000 Cinesi esercitati , e trovò che 40,000 
Taiping erano fortemente trincerati in un © 

di 15 palizzate. Il giorno seguente, 3 dicem- 

messi in posizione 4 cannoni e 2 mortai, + 
im di Paokong, dopo due ore di fuoco. 
La colonna d'assalto era condotta da un uflizia- 
le cinese, chiamato Wong-ipu, al quale l'ammi- 
raglio Hope donò una spada pel suo valore. 
Però questo militare rimase ferito morlalmente. 
Anche fil capo taiping, Wo-wang, fu ucciso. 1 
ribelli ebbero 2300 morti e il colunello Burge- 
vine 5 morti e 45 feriti; tale sproporzione però 

questo il combattimento più 
jan partecipato le truppe ci 
ite, e se ne deluce che i 


generale tartaro Toh, che ottenne ullimamente 
aleune vittorie contro i ribelli di Scen-si , fu 
chiamato l'esercito, che assodia Nankin. 

« Gl'insorti, che sono nelle vicinanze di 

, diramarono un proclama, con cui an- 
nuuziano voler recarsi a Sciaogai fra pochi gior- 
ni con 150,000 uomini, e assicurano gl’ indie ri 
che non si torcerà loro un capello, ore non fa 

iano opposizione, si astengano dall’ aiutare gl’ 
periali 0 gli sironieri, e preporino veltovaglie 

ping. p 

« A_Niog-po si sta organizzando un contin- 
gente francese. 

« Serivono da Canton che quel Vicerè, Lava, 
fu degradato, in conseguenza di accuse mosse 
contro di lui a Pekino. Gli succederà l'ex-gover- 
natore di Kuang-sì, ignoto agli stranieri. 

« Dal Giappone si ha, che la partenza. de' 
Daimi e delle ‘oro famiglie da Geddo continua 
tuttora; per cui avsengono moltissime vendite 
oggelti di valore, e persin» di case. Questo fatto 
cagiona ua totale mutamento nella posizione de- 
gli ambasciatori esteri , e quasi distrugge affatto 
fe relazioni straniere, giacchè la residenza a Ged- 
do, chiesta con tanta insistenza dalle l'otenze eu- 

fruttuosa, dacchè i più 

Non 

del 

degli 

studiano d’ inceppare più ancora 

le relazioni fra gli strauieri ed il popolo. Non si 

conosce ancora quale politica intenda assumere il 

Governo del Giappone. Alcuni giapponesi, fra cui 

lio e lo stesso Tycun, comperarono tre 

piroscafi, i quali, cogli altri acquistati prima, ser- 

tiranno per ora al commercio, ma nel caso di 

uua guerra, potranno riuscire utili anche a scopi 

diversi. Si tenterà intanto di commerciare coll’ e- 

sterno, senza che gli stranieri abilino il paese, per 

togliere ogni argomento a coloro, che dicevano 

necessaria la presenza di questi pel commer- 

cin con altri Stati. Già un piroscafo giapponese 

visitò Sciangai, e i ielarii $'ivformaro- 
no minutamente delle importazioni e dei dazii. 

cana fior 

Lo stesso Osservatore Triestino ha, oltre a 
quelle, da noi riferite nel foglio d'ier l'altro I» 
seguenti notizie del Levante, in data di Costanti. 

3 gennaio : 

«lì Sul 
scià, ex ambasciatore a Parigi, i quali 
vano alla somma di 430,000 franchi ; 

che, esso è aspeltato in breve di ritorno a Cò- 
stantinopoli. 

« Il Sultano ha ritolto a Nerrez posciò 1 


a Costantinopoli, fu eletto deputato all' Assemblea 
nazionale d' Atene dagli abitanti dell’ isola di San 
toria», sua città natale. L. 
«Il maggiore Gordon, com nissari» inglese 
per sorvegliare la detervaiuazione del couline del 
la fortezza di Belgrado , secondo le disposizioni 
della recente convenzione, è partito per la vir del 
Danubio alla volta della capitale secviana. 
« Le differenze, insorte ultimamente nel seno 
della Comunità israelitica di Costantinopoli, furo 
) appianate, avendo aube le parti consentito a 
rimeltere la causa al rabbino maggiore di Salo 
nicco, la cui decisione sarà definitiva, di manie 
ra che i rabbini di Bagdad e Damasco potranin» 
dispensarsi dal venire a Costantinopoli ,_ com' era 
stato stabilito dapprima. 
rivono da Larissa 22 dicembre al Leo. He- 
rat, che il caimacan di Monastir, Abdul Kerim 
tò in quella città, d'onde doveva Lire 
d'ispezione, e prendere nuovi provve- 
per l'acquartieramento delle truppe nella 
Scemo, noto capo masnadiero, passò il 
confine, e recossi Grecia, coa molti Albanesi, 
e pare sieno stati ricevuti. bene. Forse ( osserta 
il citato foglio ) Scemo desidera imitare Demei 
Skalzoianai, che di massadiere si mutò iu patriv 
acquistare riputazione d'uomo onesto. 
« Da Teheran si ha in data dell'8 p. p. che tut- 
to il paese iatorno a H:rat, tranne la fortezza, è 
ora ia potere di Dust Mohammed. Gredesi che He 
rat stessa sarebbe già caduta, se non fosse corsa 
la voce del prossimo arrivo d'un corpo russo ud 
Asterubad. Il Governo persiano sembra alquanto 
inquieto delle mosse degli Afgani, ed ha ordina 
to di concentrare uu numeroso esercito ai confi- 
ni. Tuttavia si spera sempre di venire a qualche 
mezzo termine, e per riuscire a ciò, Mabmud 
Kan fu inviato iu missione straordinaria a Lou- 
dra. Lo Scià espresse la ferma intenzione di ri- 
correre alle armi, qualora non ottenga una 404 
sfacente soluzione delle differenze tra l'emiro ed il 
Governo persiano. 
PAZ ARMAMENTO 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


dimen 
Tessa 


Ecco l'articolo della Corrispondenza genera 
le austriaca, in data del 7 gennaio, accennato © 
promesso nelle Recentissime d'ier l'altro 

« Domani si troveranno già adunati nella 
maggior parte dei paesi al di qua del *eitha i 
rappresentanti provinciali , a liu di progredire con 
mano operosa nei limiti assegnati dalla nostra 
Costituzione, e far uso ulteriore dei loro poteri 
costituzionali allo scopo di svolgere la prosperità 
materiale dei singoli puesi 

« Il Goasiglio dell'Impero austriaco, testè 
chiuso, è già stato giudicato nella sua opera; il 
termometro più sensibile ha gia valutato le risul 
tanze delle prime sessioni del Consiglio deli' lm- 
pero: il mercato europeo del denaro ha dato una 
risposta irrelragabile a coloro, che dubitavano del 
potere d' un’ Austria costituzionale, Pussa l'infalii 
bile termometro dare a suo tempo una risposta 
del pari inrefragabile sull’ opera delle D ei 
prossime loro unioni, in riguardo al progressivo 
sviluppo dei paesi, ed ul contentameto dei sin- 
goli popoli dell’ Austria! Per parte nostra, aspel- 
tano con ferma fiducia le prossime relazioni del- 
le Diete. 

« Una cosa però dubbiamo deplorare in que- 
sto momento: di non poter, cioè, estendere in pa- 
ri tempo le nostre relazioni anche sulle Diete ul 
di là del Leitho. Noi mauifestiamo su ciò aperta- 
mente il nostro rammarico; ma non possiamo nè 
vogliamo in pari tempo riaus alla speranza 
di vedere, forse aucora prima che si chiuda la 
sessione he sta per incominciare al di 
qua del Leitha, adanate anche quelle dei paesi del- 
la Corona ungherese. La discussione introdotta di 
recente nella stampa giornaliera, e cire; pel mo- 
mento, è apparentemente ammutelita, suila solu- 
zione della questione anglierese , non è rimasta 
senza qualche buon-effetto. Da un lato, essa ha 
dato occasione agli uomini del Governo di dic 
rare francamente che, nel pendente confitto, non 
trattasi dum semplice forma, ma sì della sustun- 
za: dell’ esistenza, cioè, della Monarchia ; datl’al- 
tro, essa ha condotto a mauifestarsi |’ opinivne 
pubblica al di la del Leitha, © data irrefragabile 
espressione al bisogno, vivamente sentito, de appia- 
nare la fetale discordia. È cosa di fatto che ; sì 
confessi palesemente 0 di nascosto, questo bisogno 
è ormai generale in Ungheria. 

io, che cva prole prieva conseguirsi, si è 
conseguito; è constatata, da un lato la volonta, 
dall'altra la necessità della conciliazione. Ora alle 
parole deggiono tener dietro i fatti. E senza co- 
noscere le intenzioni del Governo, crediamo di 
poter manifestare fiduciosi il nustro convincimento, 
che nei circoli governativi si occupino viva 
del pensiero di passare appunto dalle parole nel 
campo dei fatti. Siamo anche autorizzati a nu- 
trire questa fiducia dalle memorabili parole in 
dirizzate, noa è guari, dal Monarca alla nazione 
ungherese. 

« Speriamo perciò fidenti di potere, ancora 
durante queste Diete, dar relazione di quell 
pertrattazioni, che debbono condurre 
sincera volontà d'ambe le parti comu 
che infallibilmente, alla soluzione della question 
vitale della Monarchia ella nostra 
Costituzione anche al di la del Le:tha. » 

Il giorno 8 fu aperta la Dieta provincia 
dell’ Austria inferiore con uu discorso ilel m: 





palazzo del valore di 470,000 lire turche, dona- 
togli tre mesi sone, allorch'esso assunse il Mini. 
stero di finazze. Abdul-Azis. che vi aveva inoltre 
fatto eseguire a ste spese alcani ristauri , ha in- 
tenzione di convertire quell' edificio in un quar- 





tiere per le truppe. 
Il sig. Zancs, incaricato d' sffari di Grec 


sciallo provinciale, il quale fe 

interruzione delle sedute dietati ebbe per mutivo 

l'intresse generale, al quale dovette subordinarsi 
eresse dei singoli. Aggiunse che se questa mos- 

sima verrà applicata anche nell' Assemblea, se ne 

avranno indubitotamente felici risuitati. ludi pro- 








una manifestazione di riconoscenza al defun- 
barone di Pillersdorfi, membro della 

che si aderì tosto, e invitò ad esprimere l'attac- 
camento dell Assemblea a S. M. l'Imperatore; e 
vi fu risposto con un triplice viva generale, dopo 
di che venne dichiarata aperta la sessione. Po- 
scia il signor Luogotenente, coute Chorinsky, ac- 
cennò all'importanza ed urgenza de' progetti di 
legge proposti dal Governo. Fra questi, notiamo 
un regolame! 


vita pubblica. 
“A Praga, dopo un solenne ufficio divino ce- 
lebrato nella "Chiesa di S. Nicolò dal Cardinale 
principe Schwarzenberg , si aprì la Dieta con un 
viva te conte Nostiz, a S. M. l'Im- 
peratore € Re, alla patria e ad un' Austria forte 
e unita; Wanka acclamò al Re, alla patria ed 
alla nazione. Il barone Kellersperg tenne un di- 
* scorso in lingua boema, nel quale espresse la con- 
vinzione che l'avvenire mostrerà come il Boemo 
ia amore la patria e insieme la potenza del 
l'impero. 1 Tedeschi i loro seggi a sini 
stra, i nazionali nel centro e i grandi possiden 
a destra. Rieger e Klaudy si lagnarono del rego- 
lamento elettorale. Si attendono proposte per mo- 
dificarlo. 
A Gratz, il conte Gleispach aprì la sessione, 
osservando nel suo discorso che le condizioni 


presentò 
munale, ed altre leggi sulle chiese, sulle Scuole e 
sulle vie. Egli accennò, in un applaudito discor- 
10, all’ assicurata esistenza della lituzione, all’ 

linente attività de’ deputati stiriani nel Consi- 
glio dell Impero, e promise che il Governo, sco 

rà colla miglior disposizione la Dieta, nelle pros- 
sime discussioni. 

A Klagenfurt, la Dieta fu aperta dal conte 
Goès. Il capo della Provincia presentò ivi. pure 
la legge comunale ed altre leggi. 

A Brin, il conte Dubsky disse nel discorso 
inaugurale che la Dieta tutelerà l' autonomia , la 
libertà costituzionale e la fedeltà storica della Mo- 

ia. L'elezione gelle Sezioni e del Comitato pel 
regolamento interno provocò vive di ii. Si 
decise lo scioglimento delle prime, incaricando la 
vecchia Giunta di riferirne nella prossima seduta, 
che avrà luogo il 13. 

A Troppau, l'apertura della Dieta fu fatta 
dal conte Larisch. Il Ministro Hein, assente, chiese 
in iscritto un congedo sino alla fine di gennaio. 
L' Assemblea , do issima dicussione, decise, 
dietro Ila Giunta , d' astenersi d'ora 
innanzi dal tradurre in boemo e in polacco i ver- 
bali stenografici, dichiarando però che ciò fuceva- 
si soltanto per ragioni d' opportunità. 

Lo stesso giorno fu aperta la Dieta tirolese 
ad Innsbruck, e così pure quella di Lubiana , in 
mezzo a vivo interessamento. 

Vienna 8 gennaio. 

La convenzione fra lo Stato e la Banca na- 
zionale venne sanzionata da S. M. l' Imperatore 
il giorno 6 corrente. 

8. E. il signor Ministro di finanza di Plener 
partì iarsera per Praga, a fine di prendere parte alle 
discussioni della Dieta provinci 
bro. L'E. S. ritornerà lunedì pi 

L' inviato greco. sig. barone 
da Monaco, ebbe ieri una lunga conferenza col 
sig. Ministro degli affari esterni, conte Rechberg. 

Nel mese di febbraio prossimo, verrà sciolto 
il corpo di truppe modenese. Il corpo degli uffi- 
ziali entrerà vvisorixm: nie nell’Ì. R. esercit 
riserbando ad ulteriori accordi la loro definitiva 
collocazione. ( FF. di V.) 


La Duchessa vedova di Parma, giunse qui 
ieri dalla Svizzera con numeroso seguito, e smon- 
tò all'albergo All Arciduca Carlo. 

Il sig. Ministro di Stato cav. di Sehmerling, 
è indisposto per una leggiera infreldatura. A quan- 
to annuazia la Prag. Zeitung, nella sala della 
Dieta boema fu affisso pel signor Ministro di Sta- 
Cau Viglietto di visita sopra un posto della si- 


li R. console generale belgio ia Atene che, 

into dicesi , trovavasi qui in missione spe- 
ciale, partì ieri ‘alla volta di Atene per la via di 
Trieste. ( Idem.) 


Altra del 9 gennaio. 


la costruzione della ferrovia Granvaradino- 
jusenl 


lieto, se la Mi lg argomento, anche 
riguardo all'importante questione della garantia 
degl' interessi, potrà rispondere ai desiderii del 
paese. » i (C. G. 4.) 


A quanto recano le Ung. Nachrichten, S. M. 
1. R. A. si degnò prendere graziosissimamente 
notizia degl'indirizzi di felicitazione umiliati dal 
rev. signor Vescovo diocesano di Veszprim, Gio- 
vanni Ranolder, nonchè dai Comitati di Pest, 
Eisenburg, Veszprim e Bibar, come pure dalle RR. 
città libere di Grai ino, Kecskemet e Kosseg, 
@ dalla città 'erschetz, nell’ occasione della 
felice guarigione di S. M. l'Imperatrice, e di or- 
dinare che venga manifestata la Sovrana ricono- 
scenza. 

Trieste 10 gennaio. 

L'Osservatore Triestino pubblica nella sua 

parte ufficiale la seguente; 
Notifieazione. 

« Terminale e pubblicate, a sensi del $ 50 
dello Statuto, le elezioni del nuovo Consiglio della 
Città di Trieste e suo territorio, i membri “del 
Consiglio medesimo vengono colla presente con- 
vocati a radunarsi nel giorno 12 gennaio a. c. 


alle ore 44 o. m. nella sala municipale onde pro- 
cedere innanzi tulto alle deliberazioni contempla» 
te dal $ 51 del vigente Statuto. 
li’ I. R. Presidenza luogotenenziale. 
« Trieste 6 gennaio 1863. 
« De Comp, m 
—__—ttt 
Praga 7 gennaio. 

Nelle due elezioni suppletorie dei grandi pos- 
sidenti per la Dieta provinciale boema, seguite 
oggi, furono sconfitti i candidati del parlito cze- 
co-feudale, e riuscirono vincitori i partigiani del- 
la Costituzione, professore Jaksch (con 184 voti ), 
e prelato Zeider (con 481 volo). * candidati fu 
dali, principe Adolfo Schwarzenberg, e prelato Rot- 

pi primo 106 voti, e il secondo 
tI 


(FF. 
GNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 gennaio. 

S. M, con decreti del 4 gennaio 1863, sulla 








proposta del Ministero della guerra, ha nominato 
il luogotenente generale Alessandro Nunziante, du- 
i Mignano a comandante generale dell 
sione militare territoriale di Piacenza, ed ha ri- 
confermato nella carica di membro annuale del 
Comitato di fanteria, il maggior generale, cav. 
Diego Angioletti. (6. Ut) 


Leggesi nel Diritto: « Abbiamo da Caprera, 
benchè giunteci con qualche ritardo, le seguenti 


zie : 

« Il generale va meglio: l'aria di Caprera 
esercita sopra di lui ua benefico influsso, e così 
efficace da non potersi esprimere. È contento , 
contentissimo di trovarsi colà. Nel viaggio nulla 


La ferita” prosegue il suo corso regolar- 

+ il piede è meno gonfio di prima, il pus 

pre, ed il tramite va gradatamen- 

le restringendosi. | dolori reumatici vanno scom- 

parendo. Fu cominciato l' uso dei bugni a vapo- 

re, che tanto gli han giovato altre vo!te, e spe- 

rasi debellare ogni resio di reumatismo per po- 

scia applicare nuovamente alla ferita la fasciatu- 
ra amidata inamovibile. 


—__k 

Leggesi quanto appresso nella Gazzetta di 
Genova dell'$ gennaio corrente : 

« Un assai grosso tempo dal Sud Sud-Est scop- 
piò nella scorsa notte (7) e dura tuttavia. Le in- 
dicazioni barometriche ed i pronostici de' vecchi, 
esperti di cose marittime, fanno temere che la 
procella nou sia peranco giuata al suo massimo 
d'intensità. L'agitazione del mare cagionò qual- 
che scompiglio nel porto Tutti i legni dovettero 
allargarsi dalle calate, ed afforsarsi sulle ancore. 
AI Passo Nuovo principalmente, la condizione del- 
le navi è più travagliata. Ci asteniamo per ora 
dal dare ragguagli particolari , essendo in corso 
gli apprestamenti per provvedere alle urgenze del 
momento e portare soccorso all'occorrenza. No- 
teremo solamente che una draga (cavafango), rot- 
ta la catena andò contro la scogliera della Chiap- 
pella, ed ivi scomparre aftondandosi. 

‘«Dalle informazioni meteorologiche dell’estero, 
apprendiamo che in Francia, il giorno 5, fino dal- 
le 8 del mattiuo, l'atmosfera era. violeutemente 
agitata da un gagliardo vento di Sud-Ovest, che 
dal litorale occidentale invadeva |’ interno. Nella 
regione mediterranea, le banderuole improvvisa» 
mente volsero a Sud, e geuerale fu l'apparenza 
di cattivo tempo. All’ Havre, a Cherburgo, a Brest, 
Lorient, Napoléon-Vendée, Marsiglia 0 Besanzone, 


sul brigantag- 
stante il cat- 
(Stampa.) 


ne 
gio si è fermata in Porto Ferraio, 
tivo tempo. 

Milano 10 gennaio. 

Il Municipio, nella seduta d'oggi, ha delibe- 
rato di concorrere alla sottoserizione nazionale 
contro i danni del brigantaggio con lire 30,000. 
Tale deliberazione fu presa con 41 voto favorevo- 
lee 2 contrarii, in seguito ad appello nominale 
chiesto da uno dei due dissenzienti. 

{ Lombardo. ) 


1 « A tutt'oggi ioni pei 
danneggiati dal brigantaggio, già pubblicate a Mi- 
lano, sommano a più di L. 113,000; culle liste 
aperte al Municipio, alla Camera di commercio, 
e colla cospicua soscrizione della Cassa di rispar- 


Leggesi nel Corriere Crem. del 7 corr.: « An- 
che in Soresina venne ricostituita la Giunta mu- 
nicipale, nelle persone, crediamo , degli ussessori 
che furono già in carica; ma ci si scrive che 

vuol saperne, e tutti hanno ri- 
nunciato all' ufficio. È un nuovo imbarazzo de- 
plorevole per certo, il quale prolunga la situazio- 
ne anormale di quel Municipio. » 

DUE SICILIE. 

Il giorno 3 corr., si era già avuto a lamen- 
tare un tumulto di donne nella fabbrica dei ta- 
bacchi di Napoli. Secondo l° Avvenire , il pretesto 
ne fu un nuovo regolamento, col quale si ordinava: 

4. Che tutti gli operai e le operaie dovessero 
trovarsi presenti al lavoro all 
giacchè pur troppo era invalso l' uso d'andare 
tardi, e quindi lavorar meno, ricevendo sempre lo 
stesso salario. 


era divenuto necessario, 

tudine che, mentre si lavorava, andavano in gi 
delle donne per pettinare le operaie. Ed è facile 
comprendere gl'inconvenienti di questa sozza @ 
sporca abitudine. 

Un altro motivo, che diede pretesto al tu- 
multo, si fu il pagamento, fatto agli operai ed alle 
operaie in nuova moneta di rame. 

Certo è che questi disordini erano stati pre- 

rati di lunga mano. Mentre si tumultuava nel- 
la fabbrica dei tabacchi, si videro passeggiare da- 
vanti ad essa molti de' vecchi impiegati destituiti. 

Vennero arrestate circa 28 operaie e 16 0- 
perai. Indosso ad alcuni di essi, si trovarono pro- 
clami borbonici. (G. di Mil.) 


I reazionari non cessano d'agit 
mai. Nel mattino del capo d'anno, leggevasi affisso 
presso la porla d' ingresso del Teatro Fenice, cioè 
sotto le finestre della Questura, il seguente pro- 
clama stampato 

« Viva la religione cattolica apostolica ro- 
mana. 


ore $ del mattino, | 


to di Nicolach. Egli appartiene al 
zionale di quel mandamento. E stata pure arre- 
stata la moglie dell'estinto, come complice del 
misfatto. » 


L' Indipendente del 
tina, alle ore 10, dopo un'accurata 
ciliare eseguita presso monsignor Sol 
in partibus, dimorante strada Pignatel 
Gambardella, l’ Autorità di pubblica sicurezza pro- 
cedeva all'arresto di monsignoge, che veniva con- 
dotto în carrozza nelle prigioni della Concordia.» 


IMPERO OTTOMANO. 


ll Osservatore Triestino $ 

«1 lavori pel palazzo dell' Esposizione indu- 
striale ed agricola, continuano senza interruzione; 
e si spera che fra circa 20 giorni saranno finiti. 
Si confida che questa mostra ottenga gran suc- 
cesso, in seguito alla premura, che si manifesta 
da ogui parte per mandarvi oggetti. 

* | tili telegrafici fra Rodostò e Costantinopoli, 
che avevano sofferto qualche guasto, furono ripa- 
rati, ed ora, dopo 10 giorui di sospensione, sia, 
mo’ nuovamente in comunicazione diretta coll 
Europa, mentre in questo iutervallo eravamo ob- 
bligati a mandare dispacci alla Stazione di Ro- 
dostò per mezzo di corrieri. 

« Dopo un iuverno rigidissimo, abbiamo da due 
settimane un tempo di primavera. Però, a quanto 

‘ono dalle Provincie vicine, ivi le intemperie 

irono molti naufragi ed altri danni. Nar- 
rasi, fra le altre cose, che presso 
pecore, che venivano spedite a Costantinopoli, ne 


disponibilità, e 
da ultimo comandava la flotta dell'Adriatico. » 


n 

Scrivono dal Danubio inferivre alla C. G. A.: 
« Desta grande sensazione nelle nostre contrade, 
ed è lscile a comprendersi, che ageuti, i quali si 
mostrano allivi nei conosciuti trasporti d'armi, 
confessino senza 
vizio della Russi 
armi èd altri ma 


un riguardo di essere al ser- 
un fatto, del resto, che le 
ati dagli 


REGNO DI GRECIA. 
Atene 3 gennaio. 
1 lavori dell’ Assemblea nazionale sono co- 
' rio, essi ebbero principio 
poteri, la’ quale diede occasio- 
ne a scene burrascose. Le elezioni d'Argo, Itilo e 
Laconia furono dichiarate illegali; e probabilmen 
te altrettanto avverrà in breve auche di quelle 
delle Proviucie di Nasso, Andro, Zea ed altre. Per 
ora, mi astengo da ulteriori schiarimenti sui pri- 
mi atti della nostra Costituente, giacchè all'esterno 
si possono comprendere le mene dei partiti 
Grecia. Il fatto è che | Assemblea non si sen- 
te libera, ma soggetta alla pressione di alcuni de- 
putati d'opinioni estreme, e soprattutto degli udi- 
tori. Vero è che una gran, parto degli uffiziali d 
presidio dichiararono ch'eglino si considerano chi 
mati a tutelare l' Assemblea nazionale, nè reputa- 
no legali altre deliberazioni fuorchè le sue: tal: 
proteste son ollime, ma non bastano, perchè non 
proteggono la persona dei deputati dalle ingiurie 
e dalle cffese. Similmente, non è da aspettarsi che 
i deputati del paese, cioè i nativi, si sottomett no 
alle eventuali deliberazioni de' sensali greci di 
Lotidra, Costantinopoli, Smirne ed Alessandria 
dassate della scolaresca ; per ci 
che l' Assemblea nazionale a lungo, e ch' 
sa riesca a risolvere pacificamente le questioni 
denti, anche astraendo dalla condizioue mise- 
revole delle Provincie, dove l'anarchia regoa 
ogni luogo. (Cart. dell'O. 7.) 
PORTOGALLO. 
N giornale uftiziale di 
sere completamente priva di fonda: 
zia della cessione di un'isola all 
non esservi mai stale trattative a questo propo- 
sito. 
SPAGNA. 
L' Havas-Bullier ha da 
-7: «Camera dei deputati. — D 
rizzo: Il sig. Mon appoggia 
sentato sul paragrafo relativo al Messico. Dice che 
l'entrata degli Spagnuoli a Veracruz è stato la 
prima causa del malcontento della Francia. Il mi- 
mistro spagnuolo non ignorava che trattavasi di 
stabilire una Monarchia al Messico, dopo aver ro- 
vesciato Juarez. L' 
nistro francese al 


Madrid , in data del 
Discussione dell’ indl- 
emendamento pre- 


tura dell' Arciduca 

non aveva a giu- 

Il trattato di Sole- 

.. Almonte non ispi- 

rava alcun timore. Il sig. Mon continuerà il suo 
di domani 





Serivono da Brusselles, 3 corrente, alla Gaz- 
zetta di Colonia: « Il Re dei Belgi è nuovamen- 
te ammalato, e, tre giorni fa, dovette assoggeltar- 

una nuova operazione chirurgica. Tuttavia 

suo stato non inspira inquietudine. » 


| Leggesi nella France, dell'8 gennaio: » Ci 
scrivono da Brusselles che il Re de Belgi fe' par- 
| tire per Lisbona il suo capo di Gabinetto , sig. 

Deveau, nipote del sig. Giulio Van Prael, mi 

gtro della Caso del ie. Il sig. Devent è incari 

to d'una missione speci presso il inei 
Ferdinando di Coburgo per indurlo & ritirare i 
suo rifiuto d' accettare Îa candidatura al trono di 
Grecia. Il Re Leopoldo fece questa pratica d' ac- 
cordo con lord Palmerston, perchè il Gabinetto 
inglese non ha ancora adotiato alcun altro pre- 
didatura dell 


| 
larsi più che 


Serivono da Parigi, 4 corr, ali [ndépendance 

Pare che in Grecia la candidatura del Du- 
l Aumale goda sitopatie, ma si vorrebbe es- 
sicuri dell' accettazione del Principe, e dell' 


« Viva Maria Cristina santa, e madre augu-. 


sta del nostro Re Francesco IL 
« Visa Pio IX, Sovrano Pontefice, eroe del 


« Vivano l'em. Cardinale Antonelli , di Mé- 
rode, e Matteucci. 

« Viva l’egregio Arcivescovo di Napoli Riario. 

« Viva Francesco Il Sovrano del Regno delle 
Due Sicilie, e l’invitta sua consorte Maria Sofie. » 


(Pop. d' It) 


vore d' un Principe d' Orléans; 
molta fede a questo di x 


ta presso 
| Orléans, gl 

di S. M. che tale elezione gli sa- 
impatica. 


Serivono da Parig 


basci« 
non lascia più alcun dubbio sulla gra 
male. Sembra pure che il Sultano, non avendo 
più la coscienza del valore delle sue parole, sa- 
Febbesi lasciato ire ad uno strano linguaggio col- 


desideri 

tenza di Roma. Una ta 

va da sè, dopo il consigli 

Principe Napoleone. o 

"Ni generale Wool, reduce dal Messico, ven- 

ne ricevuto il 7 dall' Imperatore in udienza parti- 

colare. Mi si assicui dovette 

ai battaglioni di negri egiziani, messi dal a 

disposizione della se ne adducono varii 

motivi, che mi paiono inconcludenti 
 — __—m 


i 

sia presso la Corte delle Tuileries, era gì 

rigi. La Patrie dell'8 smentisce questa notizi 
afferma che il conte di Goltz è ancora a Berlino, 
dove si è fermato a cagione della malattia del Re. 


Monsignor Morlot è morto povero , a quanto 

. Pretendesi che il signor Buquel, vicario 
le, abbia detto all' Imperatore non aver egli 
lasciato che una somma di 6000 franchi, bastanti 
al più per pagare i suoi domestici e le sue ulti- 
me 


Il Papa mandò un magnifico presente al 
Principe imperiale, suo figlioccio, in occasione del 
primo dell’ anno. 


ig. Sello, già ministro delle finanze, è a 


SVIZZERA 

Il 29 gennaio avrà luogo l'elezione del nuo- 
vo Vescoro di Basilea, residente a Soletta. Il mo- 
do dell’ elezione è il seguente. Il capitolo di So- 
lelta sottopone ai delegati dei sette Stati dioce- 
sani una lista di sei éCclesiastici a sua scelta. I 
delegati cassano i nomi che loro non sembrano 
convenienti, e allora il Capitolo sceghe il Vesco- 
vo tra quelli che restano. Che se i delegati de 
Cantoni e il Capitolo non potessero accordarsi, 
e il vescovado rimaneise vacaute per tre mesi, 
il diritto di provvedere alla Sede vacante spelte- 
rebbe al Sommo Pontefice. 

el Cantone Ticino è stato eletto deputato al 
Consiglio nazionale svizzero il colonnello Fogli 
di, in sostituzione al defuato consigliere Ramel 

"di gode in Svizzera una buona ri- 


Si annuozia da Roma che i figli del fu ba- 
livo di Berna, Carlo Neubaus, ch'ebbe sì gran 
parte nell'epoca della storia della Svizzera e del 
‘antone di Berna in particolare, che ba preceduto 
il periodo attuale, pubb! 10 una raccolta 
di frammeni 


promettono mol'o da questa pub- 
n faremo presagi, aspelleremo 
che la raccolta sia nel dominio del pubblico 
giuaicarur. (DE Sete 
coast che 
Il trattato conchiuso a Torino tr 
Governo sardo e del Gov 
alla destinazione dei ben 
scorili di Como e di Milano, situati nel Canto 
ne Ticino, non è ancora stato pubblicato dal Go- 
verao cenìrale svizzero. Il Credente Cattolico al- 
ferma che, col trattato conchiuso a Torino, la 
Svizzera rinunzia alle sue pretese sulla parte dei 
beni diocesani posti fuori del Cantone Ticino ; e 
su quelli che esistono nel Cantone, che ascendono 
a circa 300,000 franchi, 130,000 dovranno esse- 
re pagati al Governo sardo, e 4250 all'anno al- 
attuale Vescovo di Como. (Idem) 
GERMANIA. 
Recno pi Puussia. — Berlino 7 gennaio. 


Il marchese di Launay, inviato del Governo 
di Toriuo presso questa Corte, è qui ri 


ci viene ri 
ferito da Berlino, si va faceudo forte colà un' in- 
fivenza, che fa accrescere di molto | irritazione 
dell'opinione nelle sfere super.ori. Il Duca Erne- 
sto di Coburgo si sarebbe rivolto al Re con una 
leltera, in cui gli dimostra essere impossibile di 
poter continuar a governare nella forma attuale. 
Alla Corte, dove si accolse assai male chi 


ca Ernesto pei suoi tent: 
ispecie il sig. Bismark vede nei pa: 
atto di ostilità contro la sua persona, per cui e- 
gli farebbe vol rappresaglie, se pur fosse 
possibile di muover guerra contro Goburgo. » 
Fra le diverse voci, che si alternano sul- 
l'attuale situazione în Berlino, v' ha pure quella 
che, in caso di conflitto nella futura sessione del 
Parlamento, questo non verrebbe sciolto; ma si 
chiuderebbero le Camere, e si continuerebbe a go- 
vernare senza bilancio. Fra gli oggelti, che ver- 
ast presentati n crt oltre i tre bilan- 
ci, e l'aggiunta al Regolamento militare, che 
luogherebbe il tempo di servizio della riserva di 
due anni, e abbrevierebbe di tre anni quello del- 
la landwehr, vi saranno pure la responsabilità mi- 
nisteriale, la Camera superiore dei Conti, il rego- 
I! ‘mento della questione delle Diete e quello. delle 
pese di rappresentanza. Si osserva che, quanto 
più s'avvicina l'apertura del Parlamento , tanto 
maggiormeute il Governo e l' opposizione si allon- 
tanano nei preparativi per la campagna parlamen- 
tare. Alla Sch. Zeit. viene comunicato, da fonte, 
che si pretende degna di fede, essere già elabora: 
ta completamente « la legge elet'orale da_conce- 


roderato, 
alme- 
no ao degli attuali elett 
reuss, Volksblalt reca, che il minist 
della guerra abbia detto il dì 14 dicembre ad una 
deputazione della Slesia inferiore, che avea porto 
un fasi a M. il Re: 
. * Salutate, © signori, tulti quelli che vi bai 
qui inviati, e dile loro, che noi In Berlivo siamo, 
persone molto cunciliative , ma siamo pure uomi- 
ni, che non nascondono il capo sotto il tavolo 
ma che lo tengono to. » + 
Recno pi Bavien 


si 
suo consorte, se non fosse 
le d' intraprendere, dopo la cura dei bagni"; 
la più rigida stagione , il viaggio di ritor, 
tano, falicoso € pericoloso, contro il quale j* 
nunziò nel modo più deciso anche il medi, 
rante. » . 
cirra’ Lunene. — Francoforte 3 gennai, 
ersera morì improvvisamente il many, 
teriore inviato fran, «se yi 


(0.7 


Togliamo dall’ Agenzia Haas Bulli } 
guenti telegrammi : Ù 
20 dcenin 

« Il Presidente della Confederazione dd ;, 

Jefferson Davis, trovasi nel Tennessee, dove 
ra un piano di campagoa per impadrunin 
Vashville. - 

« L' Herald domanda che si riuniss 
convenzione degli Stati fedeli, e che gli Su 
sorti siano invitati a parteciparvi per risupi 
la pace sulla base della Costituzione degli j; 
Uniti. » 

« Nuova Yorck 27 denim 

« Iseparatisti 3’ impadronirono di Holl;Sp, 
nel Mississipì, dove presero una giande qu 
di materiale. Distrussero il ponte del fiume (x, 
tagliando così le comunicazioni di Jackson (1 
nessee ) con Columbia e Cairo. i 

«1 separatisti marciano su (rand-Junt 

tagliare le comunicazioni di rant con ( 
rinto e Jackson. Pare vogliano iupadrovini 
Nashville, dopo aver battuto Rosenkranz e ditr; 
così tutt’i risultati della campagna di Gn 
nel Mississip). 

« Nulla di nuovo dell’ eserci 
«I separatisti sgombrarono 
tiraronsi a Staunton ( nella Vi 


di Potom 


del partito conservatore federalista della Nu 
Granata, @ Presidente della Confederazioni 
patina, 0, se nou altro, degli Stati di Antroqu 
Cauca, soli in potere dei federalisti, peri suu 
nato nelle montagne di Barruecos, colà appa: 
dove Obando ordinò l'assassinio di Sucre. Îl i 
Arboleda seriveva con ingegno, sotto la preite 
za di Lopez, il giornale Misoforo, organo pri 
pale dell'opposizione. Poeta ed oratore di gi 
ebbe anche nome di buon militare. La sui bi 
pare assicuri il trionfo dei liberali nella Nur 
Granata. Il sig. Arboleda lascia una vedovi 

figliuoli, che trovansi presentemente tutti a Pa; 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 12 gennaio 


Bullettino politico della giornata. 


somuanio. I. La nuova poliuva 
pirati politi 1a tal Parlo giamont 
lo d'azione. — 4. Partito liberale costi st] 
— 5. Della pres nte cessine di Gibilt tra ale 
gua. — 6. L'atto dea Banca & Vienna firmato ce 


venzi ne ausiro-i ma Le reli 
stria colla Prussia. — 8, La Pron, Fl) 
t 


federati, — 9. Tendenze del 
c nflitio del Re colla C mera. 
l'impero ottomano , ‘€ le Potenze 


Dei discorso del S. Padre lì primo det'anno, — 


ann 


par 
ma del presidente del Consiglio de 

che in quella circolare vi ha di più ardito, ; 
l'affermazione del diritto nazionale, ninnolo 
consolazione pel sig. Pasolini, e che non può m 
vere le collere di nessuno iu Europa. Oggit! 
lecito ad un ministro lanciare nel mondo lite 
rie che gli vanno più a genio, chè nesupo #> 
dà per inteso, se non si sente il passo de hl 
glioni che muovano a sostenere. Questa è lr 
ratteristica del nostro tempo. Il Governo urè 
è determinato al silenzio, ma senza dirlo, co» 
scendo bene che se dichi tamente lo sò 
quo sarà accusato di tradire la causa dell' 
se invece intavola praliche per aver Roma 
parliamo di Venezia ch'è un altr» affare), 
non farà che far palese al mondo la su is 
potenza. Dunque la politica del mucv, Mini 
è per forza divenuta conservatrice vale a d' 
che tende a conservare ciò , che 

potuto arraffare. Questa pol 

sibile, resta a vedere a che cosa si 


re. 
2. Ma questa politica bisogna (urla pretsl* 

nelle Camere, e nel paese, e questo è alquii 

difficile, benchè non utatti qui 

sono ora i partiti poli! 

tissimo, benchè persegui 


Molti membri di questo partito sono emisr' 
ciò che ne rimane vive per lo più tra' camp‘ 
tace. Ha per altro de' giornali pieni di cor 
di abilità, di zelo attivissimo che parlano orli 
mente e rivedono le bucce al potere senza ri; 
di e senza paura. La maggior parte degli wb* 
più capaci e più influenti di questo partite » 
stati rimossi dai ici ufficii, e dal Parti 
to. Nondimeno la sola forza d'inerzia di 1" 
partito, la sua irremovibilità , la sua impassì 
tà, lo rendon temibile. Esso non governa, ma © 
na il Governo, © per meglio dire, m 
opere, e le perverse massime del Goveri 
guerra alla Chiesa,e che tenta di spogliarl: * 
tutto del suo poter temporale. È questo un pari 
a principi sicuri, che non transige nè per vi 
hp 
sed 


é non li credon 
lamento di 


L'abbiamo già 
Catone, farà il 
sieno strappati 
i manti reali, 


della supposta 
si voler fare la 
bella. L' Epoca 


to di quella foi 
che ha dimostr] 


Biplomatica, la 


e di minaccia 


stro dell 
in questo juta 
fi uo proget 
rile, sd uno 
ti di Ceuta è 
Ù 


con 
tanti 

© per l' ultra 
feltori della 
zione della 
cato da 
aggiunge a 
genza li 
emettere una 
rogare i bigli 
anquazia cl 


Qu 

Îitico. dee pr 

ig. Bismarh,| 
eduto 


‘a 
re, aggiua] 
le ch 

imminente cd 

per conosceri 


to, qulche arri 
si conosce 
Nulla di nu 
ra oli: di Leval 
terra, continua 


Amburgo 
Arista. 
Ancora 
Augisa 
Colugra 
Cortì 
Costani 
Firm 
Franco 
Giova 
Lione 
Lisbona 
Livorso 


10 geonaio 


41 gonnaio. 





siande 
le lume Ob 


li af 
la qualé non è 
iscors0-prowam: 
i ministri. “jd 
più ardito, 
ale, ninnolo 
he non può muo- 
uropa. Oggidì è 
hel mondo le teo- 
chè nessuno se» 
passo de’ balle 
.. Questa è la ci 
Governo 
nza dirlo , com 
imente lo. stalt 
causa dell’ unità, 
aver Roma (008 
tr» affare), egli 
ndo la sua im 
nuevo Ministero 
ice. vale a dirt 
il Piemonte da 
era la sola por 
sara. per rit 


og 


più tra' compi @ 
eni di coreggiò 


presso, È 
dicono clerica!e (1 
sono emigrati» 








vesto partito, che si chiama d'azione, non è disci 
toe non ha bandiera propria. Imberbi vepub- 
li vani, come li chiama ungi rnale, portano la 
bandiera di Savoi varsigliese. Nun 
‘hanno da portare attorno il f 
non li credono necessariî, e i loro cal 


4. Resta dunque il potere, col partito libera- 
le-costituzionale e coll’ esercito, ma per 

colla borsa vuota, ch'è padrone del campo della 

ilica interna. Ma questo potere che farà egli? 

bbiamo già detto , seguirà il romores fuge di 

morto per veder modo che non 

di dosso al suo Re tutti e cinque 

i il tradimento e la rivolu- 


professare principi 
parare alle violazioni del settimo comandamento. 
5. La stampa periodica. di Madrid si occupa 
idella supposta cessione di Gibilterra, che diceva: 
isi voler fare la Gran Brettagi lla Regina Isa- 
bella. L' Epoca loda quell’ atto siccome un atto 
i giustizia e di previdenza, e lo crede possibile 
inte compensi, tanto più che il imen- 
quella fortezza è oneroso agli lnglesi, ciò 
ih, pro- 
eco 


inseguimento di pro) 
li. La Espana è d' opiuione, ahe 
bisogna far uso della 

diplomatie indo ogui aria di provocazione 
le di minaccia. compensi all' Inghilterra debbo- 
ino essere offerti degnamente ed onorevolmente , 
facendole sentire nel medesimo tempo, che la 
Spagna ha modi positivi ed efficaci da’ rendere 
ancora più sterile ed improduttivo il territorio 
spagnuolo che l' laghilterra |ossiede. Il Governo 
i Madrid sembra infatti inclinato a far quanto 
può per rendurlo ueroso agli Inglesi, e il mini- 
stro delle finanze, sig. Saluverri 


sidera, 
6, L'atto di convenzione 
Banca di Vienna è stato firmato il giorno 3 del mese 


‘annuazia che 
‘chiusa col Governo piemontese, 
ti i austri 


che i disertori napoleta 

l' esercito austriaco, otterranno, chiedendolo essi, 
il di rientrare nel loro paese. Queste 
disposizioni ci provavo una certa mitigazione 
Nello relazioni del due Stati fra loro. 

7. Auche le relazioni dell’ Austria e della 
Prussia sono più caline. La Gazzetta della Cro- 
ce; in un comunicato semi-ufticiale, dice, relati! 
mente alla querela austro-prussiana, che nessun 
uomo di buon seuso avrebbe potuto darvi fede. 
Questa dichiarazione è importante, e il mondò po- 
litico dee prenderne atto. Del resto, è fallo del 
sig. Bismark, dice il Fremdenblat, se molti han- 
no creduto alla probabilità d'un conflitto tra |' 
Austria è la Prussia. È stato egli stesso ad affer 
mare, che la questione germanica non si sarebbe 
potuta risolvere che col ferro e col sangue, ed è 


se fenta 
Giò che ora si chiami uo contro senso. D'altra 
pero, aggiuage lo ts giocuale, è molto proba- 
.le che sia stata sparsa a Berlino la voce di w 
imeninente conflitto tra le due Potenze germaniche, 
per conoscere come sarebbe stata aci I 


notizia dalla politica euro; 

8. Sembra che la Prussia sia intenzionata di porre 
nell'Assemblea feerale il suo campo d'azione. Si pre- 
tende ch'essa dichiurerà alla Dieta di voler considera- 
re anohe la più piccola maggioranza in favore del 
progetto d’ un’ Assemblea di delegati, come lo seio- 
glimento della Confederazione, e di volerla tener 
risponsabile delle conseguenze di un tal voto. Se 
questa di-hiarazione avesse luogo, sarebbe manife- 
sto che la Prussia non cerca che pretesti e diver- 
sioni, imperocchè non si tratta in Dieta che della 

uestione preliminare. Questa effervescenza della 
lomazia prussiana, a fronte della calma impas- 
ile dell'altro partito, ci fa supporre che l'affare 
sarà composto amichevolmente, e che il Gabinetto 
di Berlino si presterà ad un accordo. Quando in 
Alemagna la guerra civile è impossibile, dice il 
Fremdenblatt, bisogna comporre le cose per altre 
Questa logica sì naturale è comune a tutti, 


e movimento germanico è più 0g- 
Pio i curiosità che di Umore, 

9, Il conflitto tra la Camera dei deputati a 
Berlino, e il Governo del Re sembra dover for- 
nire il pretesto al Governo prussiano per ricosti- 
tuire la Monarchia sulle antiche sue basi. Se le 

role del Re sono seguite da alli energici , dice 
È Gazzetta Crociata , la vittoria è certa. Nel 
4813 soltanto cominciò la lotta contro Bonapar- 
te, col 1863 comincia la lotta contro la demoer: 
zia per l'emancipazione della Prussia e della Ger- 
mania. La nuova ricostituzione della Monarchia e 
della Germania sulle antiche sue basi, ta'e è lo 
scopo e tale sarà il premio della lotta. La fia 
chezza in alto produce la confusione al basso; dal 
l’alto sono venute le condizioni altuali, e dall’ 
to debbono essere riordinati gli elementi conser- 
vatori, che sono troppo deboli per potersi riordinare 
da sè. Se il Governo e i suoi partigiani fossero 
uniti dalla confidenza reciproca , ‘il Governo non 
concederebbe una legge elettorale, ma governereb- 
* be conforme alla Costituzione, considerando . il 
bilancio come l'affare principale. Egli opererebbe 
sè tulte le economie possibili, esaminerebbe ogni 

no sino a qual punto esporre le specialità dei 
capitoli del bilancio senza pericolo di far passare 
alla Camera dei deputati la potenza necessaria al- 
la Corona. 

40.La Turchia vede per la prima volta il 
Sultano Abdul-Aziz prendere personalmente pa 
attiva nelle cose del Governo, e dimettere i mi. 

stri, che nou dividono le sue idee. Si teme che 
questo Sultano celi un'avversione profonda alle 
iforme che l'Europa domanda, e ch'egli renderà 
vani in questo argomento tutti i conati della di- 
plomazia. Sembra che qualche avvenimento im- 
riaale si prepa ia Oriente. La politica. del- 
grandi Potenze è al cozzo a Costantinopo- 
li, e l'Inghilterra vi ha il sopravvento, Sì è 
notato che, al ricevimento del Corpo diplomati- 
co a Parigi per il primo dell'anno, | Imperatore 
non ha detto neppure una parola all’ ambasciato- 
re ottomano, e che lo ha appena salutato con un 
lieve ceono del capo. L' Inghilterra nelle cose d' 
Oriente ha un altro modo di farsi intendere. Es- 
prevede in lontananza un’ azione combinata 








buone sj 


‘anze si Cattolici e fanno disperare il 
partito della rivoluzione ! 


(3) 
| 1 


| Dispacci telegrafici. 
Prati icrifanni i 

I Torino 40 gennaio. 

L' Opinione coustata che la situazione finan- 
ziaria permetterebbe al Governo di aggiornare il 
prestito fin: al 4864; pure considerazioni pol 
che impeguano il Governo a chiedere tosto l'au- 
torizzazione per contrarlo in momento vpportuno. 

(FF. di V.) 

| Madrid 8 gennaio. 

I i erede che O° Donnell avrà la maggioranza 
alla Camera. Un gran numero di deputati decise 
di evitare una crisi, che cagionerebbe la caduta 
di O'Donnell. Il Re cerca di conciliare i parti 

(BE. 


te | 


Parigi 8 gennaio. 
vi fu ballo alle Tuilerie, Oggi ebbero 
luogo i funerali del Cardinale Morlot , con gran 
pa e straordinaria affivenza di gente La Fran- 
ce ha da Veracruz $ dicembre : « Un corpo frav- 
cese è partito da Fecamatucun per S. Andres. Il 
gen. Berthier marcia verso Peroie. Il gen. Forey 
si porrà in marcia per Messico sol quando avrà 
vettovaglie per due mesi La Putrie riferisce che 
il Papa stabili definitivamente il programma, il 
quale verrà recato quanto prima a cognizio! 
l' Imperatore. Il bar. Gros è parlito 
per Londra. 


Assicurasi che il Priucipe Napoleone s'im- 
bareh rà al 45 in Marsiglia per viaggiare un me- 
se intiens. Per la metà del mese partirà un intie- 
ra brigata pel Messico. 1 candidati all’ Arcivesco- 
vato sono ì Vescovi di Naney edi Aix. La Fran- 
ce scrive : « Lettere di Berlino assicurano che la 

‘ussia non fece consegnare alcuna Nota a Vien- 
na. Le trattative cogli Stali centrali continuano 
per procurare un accordo fra Prussia ed Ausl 
Le nozze del Principe di Galles sono destinate 
pel 20 marzo. » (FF. di V.) 

Parigi 9 gennaio. 
Il numerario della Bauca è diminuito di 54 
il portafoglio è aumentato di 84 mi- 


mendameoto Mon sull'indirizzo venne respinto con 
150 voti contro 72. 

Trieste 9. — Atene 3. — Le deputazioni conti 
nuano a domandare il Principe Alfredo Re, o la 
Repubbli (FP. SS.) 

Berlino 8 gennaio. 

La nemina del conte Usedom ad invi 
‘Torino è assicurata. Lo Staatsanzeiger riferisce 
« Le forze del Re aumentano lentamente, ma 
modo notevole. Egli ricevette il bar. di Schleinitz 
€ udì la relazione del presidente del Ministero. » 
È smentita ufficiosamente la notizia che il sig. 
Selchow, ministro di pubblica economia, debba 
assumere il Ministero dell’ Ki 
reca la continuazione del suo ai | 
ma. Vi si dice che, qualora non | 
fetto aleuna legge sui bilanci , si dee governare 
senza di questo. La democrazia si farà allora più 
umile, 1 partiti medi $, dt] la Camera 
de' signori rappresenta i il paese. An- 
che della Camera. dei deputati non è da 
rarsi. L'ordinamento dell'esercito non può esse- | 
re revocato. Si dee distinguere fra una mi- 
litare ed un'ordinanza militare. Le altre proposte 


, la tassa sulle lettere, le formalità po- | 
stali ec, ma nessuna legge organica. | 


Berlino 9 gen 


La risposta del Re all'indirizzo del nuovo | 
anno del Magistrato e uti della 





città, ringrazia pei voti e per È ione di 
fedeltà devozione. + Se si toccò della situazione | 
in generale del paese, ciò mi dà occasione ad 
accennare che la condizione chiamata conflito, 
non conduce tanto alla confusione degli animi, 

invece dalla confusione, che pur 


Costituzione e di proteggerla, 
nessuno, che non voglia seminare la sfiduci 
distruggere l'accordo fra il Re ed il poese. 
ch'io ritengo necessario pel bene della patti 
condo l'intima e cu 
devo cercare che venga att 
intro i limiti costituzionali ; 
sciarmi indurre in errore nei miei sforzi 
altri sconoscano le mie intenzioni 
« Il compito di tutti i ragionevoli e benpen- 
santi di qualsiasi classe, nominatamente dei rap- 
presentanti comunali, si è quello di esaminare 
tranquillamente ed imparzialmente le nostre con- 
dizioni, di divulgare fra gli allri l' ottenuta con- 
viuzione, procurare un accordo sul vero stato 
delle cose e delle mie intenzioni fra coloro, che 
nutrono sfiducia e timore per false interpretazio- 
ni. Sé si farà ciò con energia, gli animi si tran- 
quilleranno nuovamente, come Îo desidera meco 
ogni fedele Prussiano. 
La Kreuszeitung rileva che, nella quistione 
per la riunione dei delegati, si prepara un can- 
! giamento alla Dieta federale. Alcuni Governi, che 
votarono pel progetto stuto respinto dalla Prussia, 
consigliano ora l'accordo. Il corrispondente pari- 
gino della Kreuzzeitung scrive riguardo 
fato commerciale che la Prussia propose a Parigi 
delle modificazioni nel senso delle domande ba- 


(FF. di V.) | fia a S. Agnese ( V. il 


varesi e virlemberghesi. La Francia non ha re- 
Spinto questa proposta e le trattative: sono pen- 
ti. 
La Norddeutsche Zeitung smenti 


introdi 
dei cambi nella leva militare. 


noti 
lurre il sistema 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFI! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 42 gennaio. 
(Spedito îl12 ore 8 sin 10 antimerià ) 

(Ricevuto îì 42 ore 9 min 45 ant.) 

La Patrie reca che il Papa concedette 
impune ripatrio agl' emigrati nel 1860 da 
Viterbo ; e ch'egli acconsente al progetto del- 
la Consulta finanziaria, a condizione di con- 
vocare eziandio i deputati delle Marche e 
dell’ Umbria. 

( Vostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 42 gennaio. 

(Syolito È 18. ore 11 cio. 30 antimerid. 

( Rirowsto i 42 ore 12 min. 20 pom. 

Parigi 12. — Il Moniteur annunzia 
che monsig. Darboy, Vescovo di Naney , fu 
nominato Arcivescovo di Parigi, in luogo di 
monsig. Morlot, defunto. La France dice che 
sarà sottoposto al Corpo legislativo un pro- 
getto di legge per dar aiuto agli operai co- 
tonieri. (Correspondenz-Bureau. ) 
n cn 


CORSO DEGII EFFETTI E DEI CAMBI 
tiri R. pubblica Borsa in Vienna 
EFFETTI del 10 gennaio, del 12 gennaio. 
Metalliche al 5 p.%.. 7535 16285 
Prestito naz. al 3 p.%/. 82 20 
Azioni della Banca naz. 82 — 
Ax. dell'Istit. di credito . 29 — 
causi 
Argento 
Londra . {14 
Zecchiui imperiali . 345 
(Corsi di sera per telegrafo | 
Borsa di Parigi del 40 gennaio 1863 
feadita 3 | 70 45 
Strade ferrate 50 — 
Cralito mobiliare 1145 — 
Borsa di Londra de! 40 gennaro 
plidato inglese 9% 


142 50 


iciache 


aggirano in un campo neutrale, riguar- | = 


Tra le persone; che più si distinsero nel por- 
soccorsi ad estinguere l'incendio della. Birra- 
6), va ricordato altresì 
il nob. sig. Giovanni Vidok quale, 
con mirabil coraggio e somma per doperò 
all'uopo, e si spinse fin sopra il tetto delle casuc- 
ce vicine alla Birraria, portando acqua ei mede- 
quantita sufficiente a domare in parte l' 
incendio. 1 vicini, testimonii del fatto, manifesta- 
no la loro riconoscenza ed ammirazione verso il 
generoso sigoore, che a comune salvezza non 
ne conto del proprio pericolo. x 


Molti mariuoli armati si fecero, nella notta 
Itare alcune case nel Co- 
ia di Vicenza. Però | 


Comracnia univessate DeL CaNALE MARITTIMO 
Suez. 
Pagamerito del semestre 

1 signori Azionisti sono prevenuti che l'ot- 
tavo Coupon d'interessi, scaduto il 4.° genngio 
1863, sarà loro pagato sopra tutte le Azioni libe 
rate da frauchi 300, in tutti i giorni non festivi, 
dalle 10 ore antim. alle 3 pom., al domicilio del 
soltoscritto. 

I signori Azionisti dovranno portar seco le 
proprie Azioni, e troveranno presso il soltoscritto 
le stampiglie necessarie. 


Reati. 


ARTICOLI COMUN'CATI. 


jpena passati due anni. cli'io col cuore 
ima la perdita dci; ottima nia con 


mi 
la lode, ed iavocava con- 
forto pei suoi sventurati genitori. 

‘sommo Iddio! Negli imperscrutabili tuoi voleri 
era segnato che una più doorosa sventura dovesse 
colpire quella troppo disgraziata f.migl 

Hi giorgo 31 dello spirato dicembre . Nicolò dott. 
Varola, ex Consigliere d'Appello, fu colto da grave 
congestione cerebrale, e dopo otio giorni di strazian- 
te incertezza pei suoi cari, quella cara vita si spense 
Nella non tarda età d'anni 60. 

Il mio cuore si sente trop; 
mere la desolazione , in cui 
immerse tutti coloro che lo amarono. Delle doti del 
suo bell'animo, che gli acquistarono la stima e l'af- 
fetto di quanti lo conobbero, molte cose dovrei dire, 
ma l'interessamento che non solo tult'i suoi parenti 
ed amici, ma persone ragguardevoli. che appena 10 
conoscevano gli dimostrarono, manifesta evidentemente 
quanto erano conosciute ed apprezzate. 

Marito affezionatissimo, divise con instancabile pre- 
mura ei affetto le cure delia famiglia colla compa- 
gua della sua vita, quell'angelo di bontà che Iddio 

li aveva dato a c’nsolatore di sua esistenza. 

‘Padre svisceratissimo , la sventura lo colpì nella 

più sensibile del cuore, colla perdita di tre figli, 


oppresso per espri- 
e luttoso avvenimento 


—__——————_ 
bi) 
1 funerali d'un giovane sano, vigoroso, noto a 
molti, ed-a quanti conobberlo carò, strappato rapidi 
mentè agli amorosissimi genitori sui diciassette anni, 
quand' egli pareva insieme € fiore e frutto, commos= 
sero ieri funestamente tutta questa città. soglio dire 
le esequie di Pietro Berselli , figlio al dotto © tanto 
slimato medico dott. Giovanni. Formavanio l'attenta 
educazione e il paterno esempio. Lo studio amava 
così, da esser segnato pel primo della sua scuola; è 
lasciava trasparire, sotto il velo di una modestia si 
pregi rarissimi. Qi 
mente nudrita di cognizi 


gui 
sorriso ; ed una certa calma n 
abitudine al riflettere del pensiero. 

Non ro d’arricchire con pertinace studio il pro- 
io intelletto, s' adoperava inoltre a schiarare quello 
gli altri, ripetendo a' condiscepoli le lezioni di ma- 

tematica. Donde qualche gui iderdone ono- 
revolissimo, jo eredo, e pi 

Nè sempre si allo studio. Amò anche 

ti. Si era legato di stretta amici id 

che si può dire portento nell 

Drigo; e le potenti armonie dell'amico gì 
vano dentro all' animi 

Istruito nella scherma dall'abilissimo Gano, di- 

venne sì esperto, da sostituire talvolta nella sila d'ar- 

mi il maestro. EX lo conobbi a prov 

za in quest'arte, che me, di pari età; 

volte a lui; cara 
dal ci 


risuona= 


sua destrez: 
vicinò più 

Juttuosa memoria, ja quale mi fe- 
questo funereo lamento. 


Gio C. V. 


—__ __ 


IL SERVO DI DIO DI) 
DO MARIA CLAUSI 
Giocondissima ci tornò la notizia testè ricevuta 
da Roma, intorno al servo di Dio P. Bernardo Maria 
ysi di Cosenza, dell'Ordine dei Minimi di 
cesco di Paola, quivi morto il 20 dicembre dei 1849; 
€ tosto la comunichiamo ai nostri lettori, essendo 
cerli che tale sarà per riuscire anche i 
La stima singolare di virtà e di 
ebbe di lui vivente quaggiù, manifest 
che ovunque dimorò gli vennero resi , 
dopo il suo passaggio all'altra via, feto sì che si ve 
nisse in pensiero di procurare che sì introducess 
nanti la S. Congregazione dei Riti, la causa della bea- 
tificazione di lui; per cui, da ogni parte si fanno vi- 
vissime istanze a cagione delle mirabili cose che se 
ne raccontano. Fu dunque eletto a Postulatore di essa 


e 
folto 
ta della Concessione di 
ciamento, o come dicono, per l'apei 
si; © il dì dell'ottava di questa solennità si tenne a 
questo fine la prima sessione. 
Noi che avemmo la gt 
di vedere il P. Bernardo € 
do la nostra città | che accorreva in folla do 
vunq dasse per raccomandarei alle orazioni 
di lui (e con noi certo si uniranno quanti ebbero un' 
egual sorte), facciamo voti, aftinchè tal causa, della 
‘quale cominciano gli atti, progredisca prosperamente 
dome or ora leggemmo di quella della serva di Dio, 
Anna M. Taigi, con cui ebbe santa relazione il Clau 
esto, ‘ciò che sommamente desideriamo, egli 
inalzato all’ onor degli altari. 
dicembre 1862 Ap. 


or son 20 anni, 
parlargli più volte quan 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 48 gennaio, — Scntiamo giunto in por- ! 
to, quilche arrivo, che ancora con precisione non | j. 
si' conosce. | 

Nulla di uovo iu mercanzie ; trattavansi anco- 
ra olii di Levante visggianti. Il telegrafo è Inghit- | 
terna, continua a mantenere il sostegno nei cotori | 
e nei caflo; calma negli ruccheri, e nulla di me- 


1 "il Beneto da 817, 
(458) 
LORSA DI YRNEZIA . 

del giorno 12 gennaio. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
casi . 
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» di 
Tulri 


So 


38m d. par 100 marche 
rog. » 100Ld0L 
ind 100 lire ital 
Ind 100L 
im 400 lire ital. 
Fig. » 400tallem 
La 400 p. turche 
.3md 400 lira ital. 
» 1001 v. uo 
400 Lie ital. 
100 franchi 
1000 reis 
400 lire ital. 





Cone. Vi 
Livorno Prestito 


Da 20 franchi | 
Dopia d' Amor. - 
* di Goron 


di Savoia. 


400 franebi 
400 oueia 


Aziosi dela strada 
Stonto 


corrispondente a 
400 frauchi 
100 seul 

400 lire sa 
100L 1a 


Da ti cr 
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GENERI 





i dal T. go 
loud veneto 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell Osservatorio del Seminario patriareelo di Vaneria all'altezza di mot.i 20.31 sopra il livello del mara. — Il 40 e 11 gennaio 1863. 


Prestito 1860 con lotteria. 
Azioni dello Stab. nere. per uni 


Corso medio delle Banconote. . . 


Mercato di LecnacO del 40 gennaio 


SB. 1 prezzi a v. a. in fior. e soldi per sacco. 
Mereato di ESTE, del giorno 10 gennaio 1863. 


Frumento da pistore vecchio] 
mercantile nuovo . 


Trieste 9 gennaio. — | 
nella Banca ; le operazioni nei 


fore. per una nero dominate da una febbre 


aconto si contenne da 5 3/, a 6%, Poco s'è (at- 


s to in mercanzie, pei coloniali, 
419:99 p 400 for 


fari nalla uva sultan 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 10 gennaio. 


Arrivati da Milano i signori: Grol Gustavo , 
negos. di Bugdorl, al S. Marco. — Garbin Giorgio, 


poss. di Montagnana, all'Italia 


lia. 


co. Girolano, 


nik Alessandro, 

Vienna : Nothomb, bar, 
Monaco. — Da Corfa 
Vittoria. 

Partiti per 
2380 
uo 
1575 
quo 


2520 
2465 
1645 


4535 


dott in 





[Dalle 6 a. dell'11 geonaio alle 6 


mann Gaglielmo, negoz., al Vi 
Partito per 


reali. Di questi’ le vendite ammontarono a s'aia 

46.500. Notavasi che nello scorso anno si spedi- 

vano all'estero st. 859,728. Delle fruit, atti af- 

e di uva passa co ribas» 

ie pit pr fichi. Anumate operazioni nel- 

‘mandorle, molto ridotto il deposito. Di 
Gli e he guiehe are ia qultà ordinarie. Poco | 
facevasi nelle lane e nelle peli 


o 
possid, - Da Verona : Bianchi 
Giuseppe, professore modenese, alla Luca. — Sa- 
gramoso ‘Alessandro, poss., alla Luna. — Compa 
pa o. Giro pali — De Tree: 
ich Emilia, poss. pruss, da Danieli. — Zopai- 
Moss. poticco, alla Lum. — De 

fruss, alla Cità di 

cman, capit. ingl. alla 


Mi'ano i signori: Gripoo Massimo, 
poss. franc. — Per Brescia : Martinengo Tebaldo, 

ss — Per Verona : Cholitzày, generale russo. — 

Marostica : Carlesi Silvestro , negoz. toscano 
— Per Trieste : Brichia Francesco, poss. amer. — 
Segnite Augusto, poss. di Newcasti. 
na: Borkowgki co. Duniw, post. di Leopoli. 
Nel 11 gennaio. 


Arrivati da Milano i signori: Daubriac Nazair, 
all'Europa, - Fage Ippolito, alla Luna, ambi ne: 
get. frane. — Da Triate: Griabaum Luigi, poss. 
di Tomeswar, all'Europa. — Corio nob. Giuseppe, 

legge. ec., da Burbesi, — Lund Antonio, 
Stella d'oro, = Holmboe Givvanoi , alla Stella 
oro, ambi negos. norveg. — Da Vienna: Nord- 


ia A 


Ra ga polacco. — Corneggio 
— Per Padoca : Garbin Giorgi, 
pena — Pe Bellne Pau dot Aumar 
— Per Trieste: Kremer Oscarre, poss. russo. — 
Puo Vienne: Ioiasky Asturo poss è Parigi 





Arrivati 


Parsi 
inte 
gr COL VAPORE DEL LLOYD. 


nei Coioni, Mi €E- | 11 40 gennaio 


L'AI gennaio. so 


ESPOSIZIONE DEL 
44 al Ss Nome di 


Nell'Estrazione dell uo, 


minerì 
— Corneggio Gi 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 gennaio. 


Del Pio luogo Febronia, ved. Pancier 


Giuseppe, di 53, cine. 


Simeoaî, fu Anto: 
Per Vie 


leatino, di 33, burchiere. — Totale 


Savoldello, fu Carlo, di anni 85. 


ii Alessan- 
Giovanni, possi. 
poss. di Monta- 





— Tresza Angelo, fu Gin., di 38. 
Vincenzo, fu Giacomo, di 


SACRAMENTO. 


, seguita in Venezia, 
il giorno 40 gennaio 1863, sortirono i seguent 


39, 59, 6, 50, 19. 


peataio. — Zen Mar- 
cantonio, fu Alvise, di 57. — Totale N 12 


teamno aroLLo. — Drammatica Compag 
diretta da Giacomo Lando? 
Replica.) Con farsa. — Alle 0 
aramno wainan. — Compaguia equestre, di Fran: 
cesto Annato , Pesarese. — Rappresentazioni 
questri, plastiche , acrobatiche, e grandiose pi 
tomime. — Alle ore 6 e mezza. 
SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS 
Cosico-imeccanico trattenimento di n 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Co. 
Guerrino deito il Meschino. (Replica) Con belio 
— Alle ore 6 è uzza 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi Brochmann di Amsterdim. Vi si fanno 
vedere scimmie @ cavalli americani ammaestrati 
La rappresentazione principia alle ore 7 poro 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande l'an 
fama di 100 e più leuti, con magnifiche vedute 
del tutto nuove illuminato a gaz; dell’ ungle- 
rese Liebich. — Dalle ore ® ani. alle 8 
A ScHIAYONI, presso il Ponte 
posto al pubblico l'Uomo del- 
dalle ore 9 del mattino aile 8 di sera. 


Bozzao Stel'a, vel. 
Saleti, fu Antomo, di anni 73. — Bianchi Elisa= 
detta, nub, fu Guseppe, di 75, maestra. — Coc- 
chini Emanuele, di Giuseppe, di anni , mesi 6. 
di N, 
di 64, povera. — Itin lgolita, nub, N_N,, di 41, 
domestca. — Nadaluti Lucia, marit. Sartago, fu 
Fivato Caterina 
i — Redegonda Anna, 
di Antonio, di anni 2, mesi 8. — Scattolin Pietro, 
fu Fravcesco, di &1, mediatore. — Tagliapietra Nar- 
co, fa Domenico, di 72, imp. presso la R. Sanità 
marittima. — Schiavou Maria, ved. Bellini, fu Vin- 
cenzo, di 86, civile — Vidotto Gio. Batt, fu Va- 
1£ 
Nel giorno 6 gennaio. — Cecchini Pasqua, vel. 
Costantini Lui 
, di Domenico , di anni 1, mesi 9. — Cadorim 
’lommena, nub., fu Pietro, di 20, domestica. — Ferro 
Angelo, fu Francesco, di anni 17, pastore. 
bris Giovanni, di Angelo, di anni 2, mesi 3. 
Goattin G-acomo, fu Luigi, di 48, facchino. — Mar- 
rin Giuseppe, fu Pietro, di 59, serttore. — Pup 
Domenico, fu Antonio, di ‘68, industriante. — 
ta Francesco, di Giuseppe, di anni 1, mesi 7. 


SOMMARIO. — Cordone militare lecati 
Consiglio comunale di Venezia ; continuazio 
ne del rendiconto delle sedute del 22 e 23 di 
cembre 1862. Commenti della Vatrie sulla Nuta 
del sig. Elliot al Governo procvisorio greco 
cose d' America, Asserzione confutata, Nutizie 
delle Indie e della Cina : partenza sospetta ; 
contegno delle Autorità olandesi a Sumatra } 
fatti d'armi ; cose del Giappone. Notizie del 
Lecante : otti del Sultano ; deputato ad Ate 
nes fatti diversi. — Impero u' Austria ; arti 
colo ‘lella Corrispondenza generale austriu:a 
Sull' apertura delle Diete, Particoluri della 
medesima. Fatti diversi. Parole di ine 
dirissi. Notificazione. Elezioni. — i 
Sardegna ; decreti. Notizie di Caprera. lutti 
dicersi. — Due Sicilie ; cause del tumulto di 
donne nella Fatbrica Ue tabacchi a Napoli. 
Proclama reazionario. Arresti. — Impero Ot- 
tomano ; lavori pel palazzo dell Esposizione 
a Costantinopoli ; telegrafi ; danni delle in 
temperie ; nominazioni. Affare de: trasporti d 
armi.— itegno di Grecia ; /ssemblea. nazio 
nale. — Portogalio ; coce smentita. 

discussioni delle Cortes. — Belgio 

malato. Missione în Portogallo. — Fran 
estratti de' carteggi de' giornali. Fatti dicersì. 
“Svizzera, Germania, America; varie not 
Zie. — Nolizie Recentis 
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è 
8,3 
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N 10 gennaio 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivi 
Para 


. 617 


co della giornata. — 


SPETTACOLI. — Lunedì 12 gennaio. 


TEATRO GALLO A 3. BENEDETTO. — Riposo. 














Zare 1/10 del valore 





Eienco nobEble MAMOG:AIOOH deg 
il relatico Biglietto, si dispensarono dalle 
e felicitaztome er primo d'anno 1863, 
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Na ponuna delie Azi 


ATTI UFFIZIALI: 


CIRCOLARE: 
%) sottoneritto consigire inquirente, d'accordo cold I. A. | dvodidatà, pel porigluatento’ degli impiegati all L & Istitu'o 
Procita di Sato, coi Dereto 19 nonasrs 1882, B. 6560, ' iebgriio fin 
dia avuatu’in confronto dell assente &' ignota dimora Madda” {7° " 
Jona Faccia” di Meziano, Distretto: di Pruiero, la apoiale in> {- ta 
quisizione con arresto, siccome degalento iodizata di cri ‘pas dall, B. Sur, 2iv0n dei Ielgraf dello Stato 

474/479, 476 1I, &, God pen: dinistritiva che 
Sì fteressati quicdi tutto ‘le Auforità poitiche ed'amt- fici; l'ultimo sarà intega 
sifta, @ przire sati e ppotue mie pl feto 
sta’ all Carceri eroi di 


È, 6600, 


ne di furto previsto dai 


@'éuntezu te kodisegna dll 


noiati ‘pertonali. 


Statura 6 t67paratara”GPEMNATTI,—SoliG ivveneale, carne 
gioto © capelli bruni, di aoni 28 ai 85. 


Jo, ome dell). ft. Pribanabe 
dova, 5 gennaio, 1863. 
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(i pubb) fu) Lo’ meg isa 8 grafico” 





fa 


to la ‘porte visit 


4. Prine 
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prov, 
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ATTI GIUDIZIARI. 





N 7982. 4. pubb. 
EDITTO. 

Sip Wlanza di boriolo Gag | 
già ‘cuutro Francesco Mezzan © 
tonsorti, si procederà nei giorni 
3,10, 47 iebbraio p. v, dalle 
ore D'aut, alle 2 pom, ai ire e- 
Sperimenti d'asta per la venda 
dello stabile sottodescritto, ed alle 
seguenti 

Condizioni 

4, La delibera seguirà al mi 
glir offereate nei due prim eape- 
rimenti a prezzo di sima 0 su 
geriore, non punto tuleriore, e nel 
terzo esperiuento anche nd un 
prezzo inferiore della stima, sem» 
frechè valga a coprire tuti i cre- 
diti iseriuti sullo stable da deli 
berarsi 

Il. L'olferente dovrà previa 
mente atta oflerta prestarsi al de 
posito di un 45 per 100 del va- 
fore della stima dello. stabile da 
vendersi, altrimenti non sarà ame 
unesso l'offerta. 

HI 1 deliberatario verrà 
immesso tautosto nel godimento 
dello: stable dellberatogli contro 
l'interesse del 5 per 100 dal 
giorno stesso dela delibera in po 
Sul prezzo dovuto, dovrà so 
nere le spese tutte. inereeti alla 
vendita, © pagare ii prezzo re 
duo entro 40 giorni, da che sarà 
passata in giudicato la sentenza 
graduatoria e nel frattempo. sarà 
tenuto a supplire tutte e imposte 
cadenti sullo stabile deliberato. 

IV. Sul prezzo dovuto, ii de- 
Viberatario dovrà intratteversi quei 
crediti iseriti che pendente il ter- 

sento i. creditori 

Couseguire anzi tem 

po, e si incaricherà dei relativi 

Auteressi. 

V. Tutti i pagamenti sia per 

da cui. viene eccettuato 

ipotecari 

ta quanto giuticanero ‘n cre 
ore al.dovuto deposi 

ho vetiicarsi dal debe: 

elettivi 

20 francha, ragguagliati cadauno 

a dior. H: 40, e doppie di Geno- 

ro, ragguagliate cadauna a 

33:40. 
VI. Ove il deliberatario nian- 
casse al più scrupoloso adempi- 
meuto delle premesse. condizioni, 
sarà tenuto a tutte le spese del 
reincanto ed aì dacni che ne fi 
sultassero. 










































Descrizione 
dello stabile da subastarsi. 
Comune amministrativo e cenua- 
nio di Feltre. 

N. di mappa D64, casa con 
bottega di yert. O. 13, cola ren 
dita di L. 19:80, € nel vecchio 
estimo provvisorio censito al Nu- 
anero 406, colla cifra di L. 
stimato del valore depurato di 
fior. 2089 : 50. 

AI presente si afligga all'Ab- 
Lo Pretoreo, e nei soliti luoghi 








si inserisca per. ire volte ella 
Gazzetta Ufziale di Venezia. 
Dai? 1... Pretura, 
Feltre, 20 novembre 1862. 
fi i. Pretore, Curm. 
Va he 





rende noto che nell’ esetuzione in- 
trapresa da Usvaldo Natal e com 
sort, contro Antonio Vaccan det- 
to Nanias, avrà luogo nei locali 
d' Ufticio di essa Pretura nel gior- 
no 34 geunaio p. v. dalle ore 10 
antimer. alle 2° pomer. il quarto 
esperimento d'asta per la vendi- 
ta delle realtà sotto deszitte alle 

condizioni in seguito espresse. 

Descrizione 

delle realità da subastarsi. 
A. Metà della casa con can- 
tina sita in Borgo S. Pietro, im 
Cividale, all'avagrafico N. 1, ed 
in mappa dei Censo stabile al N. 
696, di pert. O. 62, colla ren 
dita’ di a L 105 : 56, stimato 

fiorivi 4350. * 
B. Metà dell'orto detto di 

6 n ma 




















mato fiorini 79 : 
Totate: valore di 


stima fio- 











1 Ugui offerente per, essere 
ammesso alla gara dovrà degosi- 
ima, ad 
ecceliane degli esecuianti che noo 
saranno tenuti a forme alcum de- 








Il. La delibera seguirà a 
qualunque prezzo sebbene inferi 
te alla stima e non suficiente a 





conda del riparto slesso. 

VI, La proprietà degli im- 
mobili deiberati gli sarà aggiu= 
dicata dupo che abbia. sodisfatti 
tutti 





cautare l'interesse di tuti i cre- 
ditori inseriti. | 

MIL HI delieratario dovrà | a propra Ditta colla annota= 
depositare il prezzo i monete di | zione di semplice deliberatario giù- 
argento a tarila entro cito gior- | dina. 
ni dalla delibera, sotto goramina- VII. Tanto il deposito sotto 
toria di perdere il deposito del | l'asta, quanto gli ulteriori versa 
decimo, ad eccezione degli eseeu- | menti dovranno essere fatti iu fi 
tanti, che non saranno tenuti ad | rini od in taleri. effettivi d'ar- 
akeun deposito fino alla concor- | 
renza della somma di credito por- 
tata dalla loro prima ipoteca 

IS. Gli esecutanti non pre- 
stano alcuna garanzia per” evizio= 
ui, vendendo essi a rischio e e 
ricolo dci compratori dì diritto ab 
la metà dei beni sottocescriti da 
vendersi in un solo 

Ni presente si aflg 
bo Pretoreo, nei uog 


spegni della delibera ed 
so li ra pertare nel Censo 














IX. La marcanza del delie» 
ratario a qualunque dei suindicati 
innpegni potrà dar luogo a rein 
canto a suo rischio e pericolo. 




















questa Città, e 5° inserisca per tre | Descrizione dei fondi da subastars, 
volte nella Gazzetta Ulfiile di | situati in Duevii, coutrada Vigna. 
Venezia Compi 8.8.445 aratori, 
Vall'Imp. I. Pretura, pian. vignati e ccn gels, casa e 
Cividale, 16 dicembre 1862. ai NN 4440, 
LAU. Pretore, AnmrLLIN, — | 1442, 1443, 1446, 4046, 1448, 
Hassi. | confanti a mattina stradella € 

PORRE Steechini, a sera Navarobto e sira- 

N. 14985. da comuie, a iramontana Ntec- 





EDITTO. 
Li, Ri-Pretura di ( 
rende noto all'assente 0° ignota 
dimora Ferdinando l'odiecca fu 
Francesco , di San l'itro, come 
sotto questa data e Num, da Do- 
srenico Podrecca fu Gio. Battista, 
possidente domiciliato in S. Pie 
‘0, venne prodotta in confronto 
di esso assento, petizione con cui 
Chiedesi il pagamento di a. L. 73, 
gari a bor. 26:50, importo 
un _erologio-cilindro, ricevuto nel 
4806, giusta la lettera d'obbligo 
25 sltembre 1840, e lo si no- 
tizia che el contradditorio ven- 
ue fistata l'Aula verbao del di 
24 febbraio p. v 
deputandogii tn. curatore questo 
avvocato dolt. Pontoni. 
Si diffida pertantò esso as- 
a fornire in temipo il detto 
tore degli occorrenti mezzi di 
diesa, ovvero di nominare altfo 
rappresentante indicandolo a que- 
sto Giudizio, ritenuto che ciò non 





rotto, soggetti a decina € quar= 
tese © censiti dell'annua rendita 


di a. L. 110:99. 
Campi 8.3. 
filari di piante av 






ra strada nuova comonale, a tra- 


montana strada di passo di Riva, 
a mezzodì Filippi, soggetti a de- 





ta di L, 17:66. 
Slima complessiva {. 1224. 
Locciò è pubblichi all’ Albo 

Pretoreo, nei luoghi soliti di que- 

sta città, sula piazza di Uveville 

e si inserisca per tre volte nella 

Gazzetta Utfzile di Veneri. 

| R. I’retura Urbana, 

Vicenza, 19 dicembre 1862 

IK Cons. l'irig,, BaccxoLo. 

G. Pradelli Agg. 

















faceudo, dovrà ascrivere a sè me- pubb. 
le conseguenze della pro- EUITTO. 
né, opra imariza. odierna del 





II presente si affigga all'AL- | signor tioacchivo Massarani-Pro- 
ho Pretoreo, nel Capo Comune di | sperui di qui, ed a carico del sig. 
S. elro, € s'insersca per tre | Giuseppe Massaravi-Prosperinì fu 
volte nella Gazzetta Uftiziole di | Ratfacie di Bologua, fu accordata 
Venezia. prenotazione sopra realità qui esi- 
Dall'Imp. R. Pretura, stenti per itaiave L. 83,000, in 
Cividale, 19 dicembre 1862. | forza di cambiaria esposizione dell’ 
MR. ‘Pretore, AnuriLin. — | istante rilerita nella lettera 12 2- 















Bassi. | gotto 1862, deputato al’ impetito 
set in curatore’ questo sig. avvocato 
N, 21273. 4. pubb. | Borghi. 
EDITTO. Tanto a norma e per gli ef 
L'L KR. Pretura Urbana in | feiti di legge. 


Dall'L R. Pretura, 
Masso, 27 dicembre 1862. 
Scarrisi 


Vicenza, rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 24 febbraio, 9, 16 
marzo p. v. dalle ore 9 ant. alle 
1 pom. nel locale di sua resi= 
denza divanzi. apjosita Commis 
aione, seguirà. il Iriglice esjeri- 
auento d'asta per la vendita dei 
sottodeseritti fondi ad istanza di 
Antosio. Kossì fu Pietro, contre 
l'eredità giacente di 
Mami fu Anton 

dall'avv. Tomj ci 
Mami, alle seguenti 

Condizi 


ioni. 

4. La delibera dei bem sot- 
todeserit, sì farà in un rolo Lotto 
a prezzo non minore della stima, 
nei 1 0 nel Il esperimento, a qua” 
dunque prezzo nel Ill previa di- 
zione dei. creditori inseritti fino 
al prezzo di stima. 





N. 5001. È 
EDITO, 

Sopra istanza” odierna del 
sig. Giusepge_lrosperini-Massa= 
rani di Bologna, ed a carico del 
si. Leovardo Sacerdoti fu Lar- 
zaro Vita di Modena, ora di as- 
serita ignota. dumora, fu accordata 
sopra realtà in questo. Distretto, 
la prevotazione per fior. v. a. Nu- 
mero 20,000 a garanzia della ces- 
gione di 10 azioni della Strada 
ferrata del Tronto, in base ala 
famigliare 4.* oitobre 186 
tato a curatore di esso Sacer 
questo avvocaio dott. Borghi. 

Tunto a norma e per gli 
























il. Nessuno eccettuato l'e- | fetti di legge. 
seculante potrà farsi oblatore sen- Dalî È. R. Pretura, 

za deposito di 4/8 del prezzo di | Mosso, 27 dicembre 1862. 
stia : deposito del più offerente Scarpini 

sarà trattenuto a garanzia de suoi 

ainpegni vd in conto di prezzo se 






non occorra agli eletti cella ga- 
ranzia. 

AÌL 11° deliberatario avrà il 
godimento del fondo immeliata- 
mente in via esecutiva della de- 
libera sopra sua istanza, e dall 
giorno della delibera fino ala de- 
finiva aggiudicazione, dovrà egli 
qer obbligo di deliberatario : a) | a- 
gore puntualmente le im; ost pu 
bliche € consorziali; b) assicurare 
il fabbricato dagli ine 

ni da buon padre di 
famiglia; d) corrispondere pel re 
siduo prezzo rimasto ‘n sue mani 
l'interesse annuo di 5 per 100. 

N Dont egli pre poro 
senza ritardo per conto proprio 
l'imposta sula” delibera, "ed in 

i prezzo anche le imposte 
prediali © consorzali che al mo- 
mento dell'asta fossero insolue. 


Vicenza rende voto, che 
nel locale di sua residenza, e din 
Commissione, pei 
giorni 5 e 12 marzo 1863, dalle 
ore 10 ant. sile ore 2 pom. avrà 
luogo un quinto ed un sesto espe- 
rimento di sulosta per la vendita 
dei bevi stabili ceseiti nel pre- 
crdente Editto 23 agosto fi 
N. 6528, inserito nel Supplimento 
dela Gazzetta Ufzile di Venezia 
nei giorui 20, 24, 27 settembre 
4861, sotto è NN. 59, 60, 61, 
esecuiati im pregidizio di Bortolo 
Frigo fu Aogelo, e dell'eredità 
del fu Giacomo Frigo fu 
Angelo, rappresentata dal curatore 
atvocale Giovani Bata dot 
Marchesini dietro istanza di Gio 
sani Teraglia di Vicenza col av- 
V. L'affrancazione del resi- | "vocato Tomui, coll’ avvertenza che 
duò prezzo dovrà farla dentrò 30 | d Sc esperimento avrà luego col 
giorni dietro il ritardo ed a se- | ribasso di un 40 per 100, sul 




















R. Prefettura lomb-veneta di fipansa, 


13 gicpmbre 1062. 


gi numero del Digit acquistati a di N-:994,-0 | x 52 iounp ©) ARISO 







cenica del ser 
tanto im teocia che in pratica. 
$ 3. Luogo ove sarà tenuto il cono. 
bn dW Atrà luogo in Vienna, Ina bruck, Trie- 
questo, Tnbunale , al quale effetto si Aggiurigono di ‘lei co | ste, Zara, Kagasì, Leopoli, Pesth, Temeswar e Verosa. 
è durata dei corso. 
Il corso priocipierà ‘col giorno ® marzo 1863 e durerà 


$ 5. Aspirazione ed accettazione al corso telegrafico. 


È" Gli aspiranti all'accettazione al corso, devono L'L R Consigl, Inpets telegrafi, 
ro i Direzione dei olegrai del Sta= anda size 


cima e quartese, e censiti dell'an-.| 





(1. pubb.) 








valore di stima ed il sesto a qui- 
lunque prezzo, ritenuta nel resto 
tutte le altre ‘coadizioni indicate 
nel surriferito Editto. 

li prestate sarà pubblicato ed 
allisso all Albo del Tribunale e me” 
luoghi soliti di questa città, nonchè 
inserito per tre. volte vella Gar- 
retta Utfiziale in-Venezia. 

Dall 1. I. Tribasale 

Vicenza, 27 dicembre 1862. 
Al C. A. Presidente, HowexrunnK 











Paltriieri. 
--- no della delibera in poi, staranno 
N. 48283. 4. pubb. | a carico del deliberatario. 
EDITTO. Descrizione degl’ immobili 
fa noto col presente E- da subestarsi. 
ditto ad Alessandro Visentivi d'è Casa. colonica. d''abitazione 





guota dimora avere oggi France- 
sco De Lorenzo prodotto a que- 
sta Pretura in suo conironi 

A La disdetta di finita loca 


rie coperta a Coppo e parte a 
Faglia, cia premicotà alla cori 
forno, sita în Arzignano, con- 
rà Mestena di qua, al N 411 
anagrafico di Castello, composta 
di vari locali, con fienile ed adia- 
cenze, della superbicie di pert 
met. 0.20, e colla. rendita cen- 
suria di È 6:60, mara 
ma] visora di sotto 
rete del, 1559, nella sa 
le al N 345, tra 1 confini a 
levante beni della Lucia | ovato, 
a mezzodì stessi beni mediante 
corte, a. ponente casa e corte della 
stessa Lovato, ed a sclientrione 
altro fondo di questa. ragione. 
Suo valore capitale depurato 
a. L 422:60, pari a for. 147.91. 
Terreno ch' era boschivo cd 
com vii € 
enetrato cu un mag- 
sor corpo della stessa ragione, 
demominao Capsso, posto come la 
precedente, e fra 1 confini a le- 
vante è mezzodì con altro fondo 
di questa ragione, a ponente beni 
Moivu Girolomo, a. setlentrione 





il 94 p. v. geanaio, della Casa 

S. Silvestro, Calle Figher, N. 7 

da esso locatagli coo contratto 
verbale mensile 

HI. La petizione N. 48283 

per pagamento di a. L. 252 a 

perla 





IL La istanza N. 48288, 
er la descrizione dei molli col 
iti dal pegho legale, a termini 
PARTI "ola 

‘Ad esso assente fu nominaio 
curatore a se spese e pericolo 
affinchè le. rappresenti 1 queste 
vertenze, l'avv. Armeni. 

Con decreto N. 48295 fu 
ordinata la intimazione allo stesso 
della soddetta disderta a termini 
della Sov. Pat. 47 giugno 1357, 
per le eventuali sue eccezioni eu 
o sei gioroì, alirimenti si avrà 
come legalmente valido quell'atto. | beni della Lucia Lovato, della sor 

Sla petizione con decreto, | perficie di pert. cens.  . 40, colla 
N. 48283, venne fissata comparsa | vendita di L 0:91, marcata in 
delle parti all A. V. del giorco 26 | marpa provvisoria sudd. porzio- 

o 10 ant, sotto | ne dei RIN, 1559, 1501, © nella 




















stabile al N. 138% 
Suo valore capitale depurato 
sulla suddetta istanzî col- | a. L 187:10, pari a ( 66:52. 





l'altro decreto, N. 48888, si ac- 
condò la esecuzione della desc 
zione. 

Potrà pertanto munire l'a 
Armeni dei necessari documenti, 
titoli e prove, oppure, voleudo, po 
trà destinare ed indicare al giu- 
dice altro procuratore. 

Neo prendendo le determi» 
nazioni che fossero couformi al 
proprio iuteresse ne attribuivà a sè 
siesso le conseguenze. 

li presente si pubblichi come 
di metodo. 

Dall. &. Pretura Urb. civ, 

Venezia, 19 dicembre 1862 
Pdl Consig. Dirig. in permesso, 


Totale fior. 213 :43. 
Locchè si pubblichi nei so- 
li luoghi, e 5° mserisca per tre 
volte. nella Gazzetta Uffizile di 
Veveria. 
Doll LR. Pretura, 
Arzignano, 16 dicembre 1862. 
li R. Pretore, ona” 

















N, 21036 4. pubb. 
EDITTO. 

Sì eccita l'ignoto detentore 
della cambuale qui sotto descritta 
di presentarla a questo Tribunale 
entro giorni 4b dalla terza pub- 
Micazione del presente Edito, al- 
Arimenti la cambiale sarà 








mor 


Scorm. tizzato, ed avranno luogo le con- 
Foscolo. | seguente del capo XI legge gene 
rale di cambio. 
N, 8198 1. pubb. | Descrizione della cambiale. 
EDITTO. Heima, 46 ottobre 1858. 


Per a. L. 983:68 ef 

Ai 10 dieci giugno p. v. ja- 
gate per questa prima di cambio 
all'ordine S, I°. nostro proprio la 
somma di austr. Lire novecento 
ottantatrà e cent sessanta otto 
effettive, valuta i noi medesimi 
che porrete ia conto secondo l'av- 
Viso. Addio. 


Si {a noto che nel giorno 40 
febbraio p. v. dalle ore 9 matti 
na alle f pomerid. seguirà in que- 
sta residenza Dretorile il rem 
canto a lulto rischio e 
del deliberatario. Giuseppe Came- 
a, deg: immobili sottodeseritti ed 
esteutati sd istanza della siguora 
Locia Leva, di Vena, sno | vis Al n tum 
Gi ri © consorti, di 1 Isoenghi e 
situa "di qui, © cò alle seguenti | Ferdinando Bauer Venezia. cirate. 

Condizioni. G. I Mumra et Comp. 

1, La vendita seguirà in un  Isvenghi accetto. 











solo Lotto a qualunque prezzo ed Ferd. Bawer accetto. 


all maggior offerente. È ger me pagate all'ordine 
IL. N prezzo dovrà al mo- | SL P. dei sigg. fratelli Sebielin, 
mento in cui sarà chiusa l'asta, | valuta in conto. 


essere pagato dal deliberatario im- Reims, 16 ottobre 1858 
mediatamente nel modo seguente : CB. Mumm e Ce 
Anzitutto nelle mani della È per noi all'ordine S. P. 

istamte Lucia Lovato o di lei pro- | del sig. I. B. Kessler: valuta in 
curatore avsocato Luigi. doltor 
Colpi, fino alla concorrenza : 

2) di fiorini 41:02 per spese 
di convocazione dei creditori li- 
quidate cou la sentenza: gradua- 











toria 2 ottobre 1860 N. 9258 | Venezia. 
dell'I. R Tribunale Provinciale | | _Dall'L R. Tribonale Comm. 
d 3) tecni 30:21 di Met 3 ghnzio 1863, 

) di fiorini 58:27 di Venezia, io 41 
esecutive li ste col Decreto 21 " BIADENE. 
ottobre 1859 N. 7352 di Din 
So nea ter 

€) di austr. L 310:86 pari Î N s4dtt. di 
a fior. 108 : 80 di residuo ii TO. 
tale dijendente dalla convenzione LL R. Tribunale Provin- 





100 da 12 novembre 1856 





da poi; 19 corrente, Nu 
d) delle 4 4227, quale foro concor- 
luglio 1861 N. scale dell'oberato Cristoforo Bri- 
2. L 28:60 pari a Sor. 10 solita Au'a degli in- 
e) delle spese di reincanto dic” cederà alla vendita me- 
‘tro liquidazione del Giodice. |Tdiante pubblica asta degli stabili 
Rd it ri fissando pei due pri 
ne civan giorni 18 e 25 
sato nel dalle ore 11 ant, 
forte di le seguenti 
arte rilasciato a chi di ragione, 
e ciò a loglimento anehe di qual giudiziale for- 













ti 


Hi 


si Todos gua) 
‘senso del $ 6 e 20 dello Sti 


dello stesso Comune. 
Ufficio comunale ammin siativo, Quina, 


I Deputati, 
Guszere Vumi. 
Eosracaio RUsERTI-SoLERI. 
ANDREA RUBERTI. 
_ P— 


5 20 Nopelconi 

Wiagio: a i don 
0°dì Ginnasio ll | a chi desse tracce pel riovenimento degli ogpeg, 
dosume. tg evcotunimente pre! CIS dr to dano ricupero pars “Te 
uti de'servigi eventualmente pre- | il o, parziale catt 
ata e ote paboli Ole | dotto. in! proporzione degli oggetti rirovati ** 

presentate al proto- | 
no: 


dovranno essere 3 pezze feipa di seta da ceppelli, con di 
coso di questa Commusione, "alla quantità complesiva dì metri alta 
Veriendosi che saranno preferiti quell fra 1 | parte fl mbard color mar 
er studio 


ina, ; 
Concorrenti che proveranno di stoffa con fusto moschettat, tutti a lavoro comp 
Polilico-legale, o di aver servito in un impiego di con- 
CU presso Una pubblica Amministrazione. 
Dalia Commissione ta di ‘a benefi- 
'enezia, 5 gennaio 
rr seta ai marca inglese, fr 
N. 2700. 16. | con frontino di corame. 
Provincia di Mantova — Distretto di Revere. pi veladone uso di 


5 î ino color mieto. 
comunale di Quistelle ‘enezia, lo 
dae 3 di Serro owtNico Beaturo, 





























in oro al corso abusi 
pevdenza alla cambiale, Che 





EDITTO. 








L'L R Pretura di Lendi- i immobili da subastarsi. | 2 gennaio 1862 .ed acre 
mara. deduce a notizia, | In Distretto di Camposampiero | ciò solidariamente cola giu 
che nei giorni 7, 14, 21 p. a Silvelle, Pro. di Padova. | mata di lui moglie Cardim 
marzo, dalle ore 9 alle 12 mer. A. Casì dominicale con an- | mulo, e che il Tribune cow 





si terranno nella sua residenza di 
manzi apposita Comurissione i tre 
esperime:ti d'asta per la vendita 
giudiziale degli immobili sottode- 
scritti, che sullistanza di Euge- 
io Museito, possidente di Badia, 
coll'avvocato Parolari, furono ese 
cutati in pregiudizio di Don Emi 
Lo Miatello, parrcco di Barbuglio, 
e ciò sotto e seguenti 
Condizioni 
1. La vendita giudiziale verrà 
eseguita in tre separati csperi» 
menti, nei primi due a prezzo su- 
Jeriore od almeno pari alla stima, 


nessa adiacenza di cantina, sal, 
pozzo, forno ed altro, con sotio- 
posto terreno cortive ed ortivo 
fra coulini levante è tramontana 
il corpo di terreno soltodescritto 
leltera B, mezzogiorno e ponente 
sarda pubblica alibrato ja map 
pa ai N°. 620, 624, con peri 
cens. 4.12 è rend. L. 48:16, 
ia ditta Miatello Sacerdote Émi- 
Gio. Batt. Questo stabile 





no Decreto facendovi ras 
luogo solto. comminata 
esecuzione cambaria, ne rs 
intimazione all'avsocsto dp 
ato foro dott. Barotti, che na 
destinato ia suo curat.re alata 
ed al quale potrà far gup. 
utilmente ogni creduta taria 
© scegliere altro procurate 

olo al Tribunale, ment 
difetto, dovrà aserivere a win 
desimo le conseguenze dela po 
pria inazione. 

Ed il presente si pula 
ad affigga nei luoghi soli, 11» 


II I beni non siranno ven 
duti, và all primo, nè al secondo 


esperimento a |rezzo inferiore alla 
stima 
il. La vendita si farà in 


N. VII Lotti separati, come dalla 
desrzine in cc. 














come sopra, arat., arb, vit, se- 

















îi del' Imp. R. ‘rivale | al terzo incanto a qualungue pres | gnato in mappa ai NN. 628, 623, | serisca per tre. volte in que 
Commerciale Marittimo in Venezia | zo, purchè sia atto a cuprive i | 626, 627, 630, 647, 652, col'a | Gazzetta Ufiziale a cun le 
| l'importo del prezzo olerto, in | credilori inscritti. tapericio di per. cene 2Î 46, | Spedizione. 

effettiva moneia sonanie d'argento, JI. Gli stabili vengono ven- rend. di L. 79:14, in ditta Dall' i, R Tribunale Ge 
cioè ia fiorini a. effettivi, computato | duti in un solo Lotto, prendendo | come alla lettera a, cui venne at- | biario Marittimo, 

in caso il deposito del decimo del | a lase della loro ubicazione, eu- | tributo il complessivo valore pe- Venezia, 30 dicembre it 
valore di stima. tità e valore, la relazione peritale | ritale di fior. 761 : 40. NI Presidente, Hapew 


VI. Matcando il delibrata= 
rio agli obblighi superiormente i- 
dicati, seguirà nuova asta degli 
stalli già anteriormente da lui 
acquistati, a tulle sue spese ri- 
schio e pericolo, che verrano de- 


20 giugno 4862, N. 2887; senza 
u'terio:e responsabilità della parte 
esecutanie, che dichiara di non 
assumere sopra sè stessa più di 
quanto risulta esposto dai dotu- 
menti allegati nel processo esecu- 


Il presente Edito verrà in 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, ed affisso al- 
l'Atto Pretoreo ed alla Deputa- 
gione comunale di Silvelle. 

Dall'L R. Pr 


Regi 





N. 14 





evito, È 








ra, 
liberati a qualsiasi prezzo, ma | tivo che saranno resi ostensbii | Lendinara, 20 dicembre 1862. L'E. fretura di Gi 
dovrà egli supylre alla differenza | a qualunque intenda offre atl'- | -Tl R. Pretore, VALLICELLI. — | rende noto, che iu seguo ar 





sla stessa. 
I11, Ugni offerente dovrà de- 
positare il decimo del valore 
tnbulto agli stabili da sulastarsi 
cioè fior, 46:56 a garanzia delle 
spose eventuali per la rinnova 
ziove della subasia nel caso che 
si rendesse deliberatario e che 
verranno: poi retituiti aghi al 
La parte ese- 
cutante sarà esente dol previo de- 


in meno che sarà per risultare | 
tra il nuovo prezzo ottevuto in 

confronto di quello dell'ateriore 
delibera, al quale effetto sarà trat- 
tenuto a cauzione il fatto deposito. 

VIL il deposito del decimo 
sarà, al termive deli’ asta, retro- 
cesso 2 tutti quegli oblatori, che 
non saranno deiberataris. 

VIIL | beni si vendono nello 
sito in cui si attrovano il giorno 
dell'asta, con ogni pertinenza © 

n 


quisitoria 2 corr, N. 106724 
l'inelito 1. R. Tribunale Prov» 
ciale di Udine, emessa suli» 
ta 48 ottobre 1869, Nk 
dei Francesco è consorti Îve 
contro Biagio Lodolo e cusei 
nei locali d''Ufiio di es fi: 
tura avrà luogo nei giorn 4 pe 
maio, 14 e 28 febbraio pu 
dalle ore 40 ant. alle 2 pon, i 
triplice esperimento d'asta pr è 
vendita delle sottodescrtte ri 
alle condizioni in seguito espra 








4 pubb, 


Si rende noto che nel giorno 
4 ge 1818, venne. depositata 
al ), del Maestro una cam= 
Miale di italiane L. 7,000, nella 
causa fra la Ditta Salomon e Com- 
qagno contro Marco Brighenti 

Arreperibli gli interessati, si 
diffidano gli stessi a LIL 


N. 23859. 
EI 








IV. Tanto il previo deposito, 
































alcuna garanzia per parte della | quanto il prezze di delibera do- | questo I. R. Tribunale per la e- Deserizio 

massa venditrice. Vranno esser pag. mono della | stradazione nel termine di © mesi, | delle realità, site nel Comume e» 

,__IX Tutte e spese, sia del- | Commissione giudiziale in fiorini | ritenuto che in difetto suario di Remanzacco ed in get 

l'asta, che del successivo con- | effettivi d'argento, escluso rame, | la cambiale suddetta la mappa stabile. 

trafto di vendita, tasse ed altro, | carta monelata e surrogato qua | stratara, sollevandosi da ulteriore Lotto 1. 

Niente eccettuato, sono a carico a responsabilità della custodia l' Prato detto Hina, 

dell'acquirente. V. Il prezzo di delibera sa- | R. Erario dello Stato. mappa al N. 981, di pert. 7.%, 
Lotto I. È ito dal deliberatario entro Lorchè si affigga all'Albo e | rend. L. 9:50, valutato fun 

Casa cou magazzini in Se- | giorni 14 dalla delibera stessa, | si pubblichi nella Gazzetta Ufi- | 103 :95. 

stiere di Castello a S. Zaeraris, | ed entro giorni atto dovrà pagare | ziale. Lotto Il 

calle della Corona e corte Stupen- ivvocato procuratore dell'i- (7 RO Tribunato Com Con 

da agli anagrafici NN, 4461, 4462, | stante tulle Je spese e promeren- | merciale Marittimo, mappa al N. 979, di pert. 6.% 

44.7, e mapjale N. 1148 di pert. | 1e spettautigli dietro liquidazione | Venezia, 31 dicembre 1862. | rend. L. 4:55, fior. 13%-% 


cens. ‘0.31, colla rend. ceus. di | giudiziale. Il Presidente, Biapene. Lotto Hi, 






L. 155:58, valore di stima fio- Tutte Je speso della proce Reggio. Prato: detto S. Marino, © 
rini 1619: 80. dura esecutiva fino alla vendita, mappa al N. 4618, di peri. 10.0 
Lotto Il verranno, dietro ricevuta dell'av- —— rend. Lo 7:92, fior. 296 :11 

Casa con rino in Se- | vocato procuratore, calcolate e de- Condizioni d' asta. 
stiere di Castello, calle degli AI- | tratte sul prezzo della delibera per | N. 8633. 4. pubb. LI vendono in lt 
banesi agli anag. NÉ. 4261, 4262; | l'intero loro ammontare. -. EDITTO, © sul dato regolatore del ro 
casa con magazzino ivi all ana- | —VI. Ammesso che la parte rende noto che l'IL R. | tivo valore di stima, vei due 





grafico N. 4263, 4269, A; que 
sti doe siabili figurano in Censo 
stabile coi N. di mappa 1178, 
pertcato ©. 15, red. cansaia 
247:52, valore di stima fio- 
rini 4820 :80. 
Lotto Ill 
Casa in calle degli Albanesi, 
all'anag. N. 4266, mapraie 1177, 
di pert. cens. 0.07, rend 


esecutante si rendesse deliberata- 
ria, querta non sarà ent aver 
sare nei giudiziali depositi  pres- 
20 di delibera, ma sà solamente 
obbligata a pagare all'avvocato 
procuratore tutte le sue compe- 
tenze, gome all'art. V, ed accor- 
dare fascrizione sullo ‘stabile de- 
liberato per la somma dovuta, a 
favore degli aventi diritto, doven- 

corrispondere sopra quella som- 
ma l'interesse del 5 per 100 e 
di affrancare quel prezzo dopo che 
sarà stata pronunciata la gradua- 
toria. 


Tribunale Prov. di Padova con sua | mi 
deliberazione 16 dicembre corr., | nore della stima, ed 
N. 13394, ha dichiarato inter- | qualunque prezzo, sempreché 
detta per imbecilità. Boia Mio | sino coperti i eroi te 
chio fu Antonio di Castelbaldo, e | fino alla stima. 
che le fu destinato in curatore MI. 1 honi si vendono 1 00 
Antonio Nicchio. po e non a misura e nello sub 
Dall'I. R. Pretura, € grado in cui si troveranoo è 
Montagnana, 30 dicembre 4862. | momento dell'efetiva conspa. 
Il R. Pretore, MANFRIK ProviDi. UIL. È beni 3° intendono a0wr 
Dolfin AL | stati a tutto rischio e peri 
del deliberatario, e nou risponde 
do l'esocutante per qualsiasi a” 
esi 
|. Le im imsolute su 
10 a carico i etero. 
V. Ogni offerente deposit È 
40. per 100 del valore del Let 


al cauzione dè 
ni gate aspira, a cu 


VI. Entro 30 giomi dil 
approvazione della delibera, 197° 
giudicatario depositerà i | 
computandovi il fatto. dep 
sotto comminatoria del rea 
4 tutto di lui danno # spe. 

VIL. 1 pagamenti si free 
valuta sonante effettiva d'arge!” 
od in pezzi da 20. franchi vl 
ragione di fior. 8 l'uso. 

VIII. rendendosi delibert 
gli esecutanti o creditori scri 
taranno essi esonerati; dali # 
sta condizione, che ordina il & 
posito del residuo prezzo di è 
libera, mentre invece tale resili” 
sarà trattenuto fio al'esto é 
graduatoria, corrispondendo 1 
tnt 'inetce Net re 

i presente si ai 
ho Pretoreo, el Capocomune È 

es inserisca peri 
volte nella. Gazzetta Utizule 
Venezia. 

Dall'IL R. Pretura, 
Cividale, 14 dicembre 186% 
HR. Pretore, AnueLiN 

Rosi 
















Se bin 
calle inesi a Ss. Fi 
E Gacnbo,precià di Sd 
taria, marcata” cogli anagr. NÎL 
130, 4266, 4267, a N, di map: 
pa 1176, con la superficie di pert. 
cens. 0.07, e colla rend. cens. 
di L. 159:15, valore di stima 
fior. 2357 :40. 
Lotto V. 

Bottega in Sestiere di Ca- 
stello, rivo degli Schiavoni, all'a- 
nagr. N. 4201, mappalo 1248, 


f 


N. 5463 ‘L 

eorrro, " 
li giudiziali depositi 
del ricevimenti, tro- 
dal 23 10 1824 la 
somma di a. L in 100 tal 











propria. 
comprato peso l'Ufikio commis 
i Camposam 
È) Autorizzazioni di intetar- 
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atto civile. 
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documento. 
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Coupons (A 
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) Contea 





A 


Teatro Gallo 
han del 
ta la serd 


La soleri 
me: ella sa, 


gisone è 0 
Rigoletto, 


disfacente, 


di quelle s0a) 
onda limpi 
© dal cuori 
che fu Doni 
L'immi 
rano gli seri 
ta affito € 
dal notissimi 
Richelieu 
troppo noi 
nell’ a 
ria di R 


immaginoso 
che possono] 
tomo, l'an 
cui si agzi 
colpi di se 
mea creo 

a 


È 
eecuto alli 
“dicatore. i 
deturpato 

ge, ma uva 





(23 


5) IE; 


i; 


117 


colmminatoria 
bara, e ed 

l'avvocsto di 
Barozzi, che 


resente si. pui 
Tuoghi soit, 0 £ 


volte in 
ziale a cure de 


N Tribunale Cam 
ino, 

30. dicembre HG, 
ente, Inapea 


int. alle 2 pom, i 
d'asta per 


61%, di port. 10.46, 
2, fior. 236 2. 


220, sempree 
i creditori inseriti 


i si vendono a cor. { 
sura e nello sta 


| effettiva consegna. 
intendono acqui 
rischio © pericolo 
nou rispondete 

{er qualsiasi mate 


poste insolute 
el deliberatario. 


Ti fatto deposito, 
storia del eicante 
danno e spes 
gamenti si fanno # 
effettiva d' argen 
la 20. franchi 
8 l'amo 7 
dendosi deliberatan 
© creditori seri 
esonerati dal 


nel Capocomune | 
e s' inserisca per 
Gazzetta Uffizile 


A dicembre 
lore, ANNELLIN. 
Basi 


MARTEDI 15 GENNAIO. 


ig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata 


7:35 al semestre, 

‘anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ 

‘ed in Banconote a) corso di 

Maria Formosa, Calle Pinelli, = 1 
mustr. 14. 


6257; e di fuori per letle- 


Mi at giudiziari! : soldi austr. 3 ‘2 alla linea 
ltnub: , tre pubblieazioni costano come due; le 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizialisollanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


Legge 13 dicembre 1862, 
levole per tutto l' Impero, contenente alcune 
modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen- 
ti, scritti ed atti d' uffisio (*). 
(Gontinuazione —- V. i NN. 201.) 
MODIFICAZIONI 


alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 

e 3 agosto 1850. 
Contratti di assicurazione, di cambio marittimo, di 
| compravendita, di mutuo, di società, di vitalizio, V. alle 
feci rispattive: di locazione e conduzione d'opere, V. 
Opere; di prestito. V. Mutuo. 
(A alettero. V. Rub. 19-59 » Modificazioni alle Ta- 
ie. 


Bb da altre Autorità. 


H) d' uffici», vidimata. 
Pet fogio, for. 1. 
e) tm d'ufficio, cioè allestito. dallo parti stesse, s0 
‘ridimate d'ufficio © da notaio. 
Per foglio soldi, 50. 


/) copio ed estratti dei protocolli. di misurazione ca- 
tantale, che si tengono negli Stati austriaci; rilascia- 
di d'ulticio è sotto res, onsabl tà d' uficio. 

Per foglio, sol'i 50. 

In cosi diversi. 


Esenzione dell'imposta: assoluta. 
Corvi pondenta di e mmercio @ di esercizio. V. qui 
sotto il mumero 4. 
"Affari di comme cio e di cane 
4° Carte di obblgo dei mercanti per prestazioni ia da- 
‘anto o per una quantità di cose, cho possono sostituie= 
di con altre, o per carte di valore senta cho l'obbigo 
MIA prestazione vi sia condizionato ad una contro pre- 
stazione n 
‘a) s0 la prestazione consiste in danaro, como cam- 
dali; 
4) ‘0 non consistà in danaro, e sul suo. valore oo 
‘si debbo applicare, giusta la seata II, un'imposta 


minore. 
Per foglio, soldi 80. 
ju, cioò assegni sopra stabilimenti autorizzati 
"ei propri Statuti a ricevere denaro per conto 
Per cadauno, soldi 10. 
3, Assegni di mercanti e sopra mercanti. Y. Rub. 
'£ è Modificazioni alle Tariff. 
‘4. Le corrispondenze dei commercianti od esercenti fra 
ri del loro commercio od esercizio in quan= 
sopra affari concernenti il detto commercio od 


Euenzione dall'imposta: cond zionata. 
giudizio ud altro uso d'ufîcio, 
alle Rub. 48-10? d, e 6 
imposta fissata pol relativo 
atto civile. 


Usandosi però la forma di iettera per estendere un do- 
[cumento » goto, sd imposta gusta Rub. 1-11, 
‘6-119, 18-02, 21-65, 28-83 8-8, AI-101, 61-36, 
[8O-07, 98-17 d, 106-55 e 109-5T Modificazioni ‘alle 
"Turife, in tal caso si solivtarà l'imposta pal relativo 
documento 

5. Conti di commercio, note e prospetti. Y. Rub. 28-83 
8 8 Modificazioni alle Tarife. 4 
siogpon (toga V. Rub. TAA1 d Modificazioni alle 
riff. 


() Contenuta nel'a Puntata XL, N. 89, B. L. LL 








APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 


featro Gallo a S. Benedetto. — La Maria di Ro- 
han del maestro cav. Donizetti, rappresenta- 
ta la sera di sabato, 40 corrente. 


La solerte Impresa di questo teatro non dor- 
ine : ella sa, che uno de' principali elementi del 
iacere è la varietà; quiadi, dopo sole olto recite 
Mel Rigoletto, quantunque l'esito ne sia stato s0- 
lisfacente, subato a sera vi sostituì l' opera del 

aestro Donizetti, Maria di Rohan; nè $' ingao- 
,ò nella scelta. Il pubblico giudizio le diede pie- 
jmeute ragione, poichè l' opera piacque, e l'e- 
ecuzione ne fu' clamorosamente 
esta è pura storia. Merito princi 
mente la Briol, soprano, il Rossi di Rugge- 
Cristiani, tenore, dai 


parte di merito u' ebbe altresì la musica, ripien 
Mi quelle soavi melodie, cho sgorgavano, come 
‘onda limpidissima di placido fiume, dalla mente 
‘e dal cure di quel potente ingegoo musicale , 
che fu Doi 

|’ immaturamente rapito Salvatore Camma- 
rano gli scrisse una poesia facile, armoniosa, tut- 
{a affetto e sentimento. Ei ne trasse il soggetto 
dal notissimo dramma francese: Un duel sous 
‘Richelieu; ju cui è rappresentato il fatto, pur 
troppo non raro a ,, del marito, che sco- 
pre nell' amico l'amnoto della propria. moglie 
Maria di Rohan, benchè presa del conte di Cha- 

obbedire alla madre, sposa 


pet relameate 
il Duca di Chevreuse. Il ministro 


lieu, ri- 


Ù 

immaginoso Donizetti: le di 

che possono agitare e commi 
re © la gelosi: 


colpi di scena, non 
che apparizi 
ficata all obbedienza mater- 
animo nobile e generoso 2c- 


Diplomi di nobi tà. V_Nobi'tà. 
Diritti speciali (istanze per concessioni di ) Rub, 55-43 
le 4 Modificazioni alle Tani. 
Diriti ( assicurazioni di ) 
tima volontà. V. Te 


‘mercio di una 

, 0 di quello avvenuto nelle persow 

pri ‘medesimo. V. Rub 55-43 1 4 Modifcario= 

ni alle Tarifa. 

Documenti 

I, Atti civili in iscritto, che portano un trasferimento 
‘un’ assicurazione od estinzione di di 


°4' se la prestaziose © esotroprestazione ovvero una di 

esso sono stimabili; 0 se, trattandosi dell'estiazione di 
lun dirito o di un obbligo, l'uno 0 l'altro è stimabi- 

le; @ precisamente: 

'a) conti, note e prospetti, con soldo, dvi negozianti e 
‘degli esercenti sopra oggetti del loro esercizio. V. 
Rub. 28-83 B Madificazioni alle Tariffe; 

5) lettere di porto, polizze di carico, e loro duplicati, 
‘quando oltre alla disiuta degli effiti spediti ed al 
dolratto conchiuso col condeltiero o carrettiere , col 
agitano o comandante del naviglio per la condotta 
è pel nolo, od oltre alla assicurazione, non conten- 
peso tica dermizzioe spp ad imposta sea 

re. 


Per ogni esomplare, solli 5 
dis, osizioni valgono anche per ‘e spedizioni 

sta di elfetti che vengono ad essa con- 
segnati egli 
Ir l'imposta è garante il mittente in solidum con chi 
nd eseguisce il trasporto, cioè col condottiere o col ca- 
pitano © com ndante del naviglio; 

lo che i condottieri ri- 


ments ) di € pit 
di consegna, le ricevute di magazzino (warrant) 
Rub. 92-47 d Modificazioni ale 
Inoltre le codole o viglieti che le di Strade 
lrtate © di navigazione a filasciano pol traspor- 
lo di persone alle medesime. V. Rub. 92-47 Modifica 
zioni alle Tariffe; 
i mercanti è sopra mercanti e carte d' 
MESSO be 31-60 1 
e) girì di cambisti, giri e cessioni degli assegni di 
Tit c'sopra merano dell carte d'obbligo di 
mercami, delle polisze di carico ( conaissementi) dei 
‘ani o comandanti di navig in, delle lettere di porto 
del condottieri, dei fegli di consegna (ricevute di ma- 
Gaxzino, warrants), delle lettere di cambio m-ritimo 
6 dello polizze di assicurazione marittima. V. Reb. 
18-32 ifcazioni alle Tariffe; 
ib. 39-60 2 Modifiazioni lle Tarifo; 


dii pubb 
dro Sti. Rub, 67-36 1 Modificazioni alle 
rifl; 
dn iscritto, pai quali si trasferisce ja al- 
go oneroso, la proprietà, | usarutto © î 


civili in iscritto sopra donazioni 

‘gl imm Di. V. Rub. 43-04 Modificazi 
D'atii civlì in iserito sopra trasferimenti di cose è 
‘di diriti in caso di morte, come. Disposizioni di ul- 





tima volontà ( Testameoti, Codicili ), Testamenti re- 
ciproci, Patti suee sori, Donazioni pel caso di morte, 
Coovenzioni fra i con'ugi nei patti nuziali 0 in altri 

ti spettanti all'uno di essi nel caso 


l'eredità indicate nelle Ro). 5G-48 3 e #5-80 a. Essa 
ì all'imposta di trasferimento, 


se il testatore mori dopo lale attivazione. Rel 
Al'impsta di trasimeno. Rob. 2-1 e 412-108 8 
" civili in ineritto che figurano nelle seguenti 
Ruff n dll Modiegioni al Tri, cit: i compra 
vendita e di permuta, cassioni © rinuncie, a titolo 
oneroso, che hanno peg oggetto cose mobi, rele Rub. 
34-65 A 0, 80-97 4%; di mutuo, nelle Rub. 67-36 
2 0; di locazione e donduzione d'opere nelle Rub 
70-40 a e è; di Società, nella Rob. 106-55 # 2 
a e b di sore, nella Ryb. 109-57 826 ti 
Secondo il valor, 
La scala II è applicabile anche ai contratti di som 
ministrazione (fornitura ) Rub. 4107-69, se si presentano 
[come vendite di cose mobili 
n) tutti gli altri ati civili in iscritto. 
Secondo il valore, grado II. 
B. Se von sono stim-bli*nò la prestazione è la con 
tro prestazione, 0 se vengono estiti diritti. od obblighi 


nom stimabl. 
Per foglio, soldi 50. 

IL Atti civili in iséritto, che non portano il trasferi- 
bero) di cose 0 di diritti, nè l'assicurazione di diritti, 
) conti V. Rub. 28-83, «d in ispecie conti, note, pro- 
spetti, cc., dei commarciati od esercenti. senza saldo, 
emessi sopra. ti del loro commercio od esertizio. 
V. Rub. 23-83 B 2 Modificizioni alie Tariffe; 


8) tutti gii alti. 

Per faglio, soldi 50. 
IL Attestati. V. Rub. 11-116 delle Tariffo e delle Mo- 
dificazioni alle medesime. 
IV. Spedizioni d'ufficio. V. Rob. 1107. 


Annotazione alla Rub. 4-10 del'e Ta 


la ioni specifi, segnatamente in quanto riguarda 
Ù del valore, sone indicate dove figurano | sin 
goli atti civili in iscritta, esposti allabol'eomente. 
D.cumen i esenti 
m) Cossa la condizionata esenzion: per le poli ze di 
carico connaisements policos de chergem ni) re- 
lativamento alle spedissoni negli Stati austriaci. V. 
Fub. M{-101 1 A 6, e Molifiaz'oni alle Tare 
p) Disposizioni di ultimo volontà (testamenti, code). 
Viene tolti la loro essozione dall'imposta. V. Rub 
414-404 1 4! Modificazioni alle Tariffe. 
Domande. V. luanse 
Donazioni 
A Documenti sopra donazioni : 
0) tr vivi 
et feglio, soll 50. 
1) pel caso di morte. V. Rub A1-101 l'A! Modif- 
cazioni al'e Tariffe. 
Pd primo foglio, fior. 4 
B. l'atto civile. 
La disposizioni finora vigenti, rispetto alle competente 
per l'atto civile restano ferme, però colo modificazioni 
contenuta nel $ 4 di questa Legge. 
Duplieati delle istante V. Rub. 55-43 n Modificazioni 


alle Tariffe. 
Equivalente 


Esercizio (libri 
Esibiti. V. Istanze. 
‘1 





Fi-me per istralcio per lo sciog'imento di una impresa 
(istanze per la protoco lazione di). V. Rub 
55-43 / 5 Modificazioni alle Tarifle. 
Fogli di consegna, di trasporto. V. Consegna, Trasporto, 
Fondazioni: 
0) il documento eretta sulla istituzion: di una fonda» 
zione (lettera di fondazione ) 
Per foglio, seldi 50. 
8) per la sostanza dedicata alla fondazione, come per 
le donazioni 0 trasferimeoti; di cose o di diritti in 
caso di morte. 
Giuochi con et 
Gravami. V. lstanze. 
Impieghi, V. Opere; ono 
Imposte ( equivalente di valente. 
Inscrizioni nei pibblci lib-i, € precisamente 
A. per l'acquisto del diritto di proprietà, ovvero della 
servità del'usufrutto © di uso sopra una cosa immobile 
o di diritti, che si considerano come cose immebii, se 
l'atto civile od î titolo d' acquisto, all'appoggio del quale 
rizione : 
posta prestrtta pel trasferimento di 
Ara vivi, o pel caso di mort. 
Esenti dall'imposta 
1) nod soggiaca alla predetta imposta. 
Secondo il valore, { ‘/g p'r ceuto. 
(Sarà continuato. ) 


_r———m neon: 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 g-nnaio 
Dalla Patrie del 9 e del 10, colle notizie 
dell'8 e 9 gennaio, togliamo i seguenti paragrafi, 
in parte citati dal telegrafo: 


ni. V. Lotterie. 


d honorem, V. Cariche. 





4% gennaio. 

1. — « Gi scrivono da Roma che il Papa 

aveva fermato diffinitivamente il programma del- 

le riforme, consentite dalia Corte del Vaticano. la 
data delle nostre ultime corrispondenze, sì erede 

fa che la Santa Sede non tarderebbe a_recarlo 

uffizialmente a notizia dell’ Imperatore. » 

— « Le ultime lettere di Pietroburgo an- 

che i marescialli della nobiltà di Podo 

) Senato per 


però guarentire tale notizia, che riproduciamo con 
tutta riserva. 

HI. — « Ci scrivono da Londra che il 
barone di Brunow, ambasciatore di Russia, di 
lettura a lord Russeli, negli ultimi giorni di 
cembre, del dispaccio, a lui indirizzato dal priv- 

comm 


lonie. Il miuistro degli affari esterni dell’ Impe- 
ratore Alessandro piglierebbe anzi tutto a chiari- 
re, in quel dispaccio, che il Gabinetto di Pittro- 
burgo non potrebbe sollerare obbiezione alcuna 
contro ogni combinazione, che tendesse a forti! 
care in Oriente l'elemento cristiano. Non con- 
Bretta- 











Richelieu. 
La musica del Donizelli, a cominciare dalla 
sinfonia grave e maestosa (che fu egregiamente 
soave, appassionata : vi si sente 
immortale Lucia e della Lucrezia 
illante n'è l’ istrumentazione, ma sem- 
pre ragionata, quieta e adatta alla situazione, non 
dominatrice tirannica, ma docile compagna aiu- 
tatrice della parola, che il cantante, libero e in- 
dipendente, nou oppresso e per così dir solcato 
dal romore degli strumenti , può facilmente pro- 
munciare. E ben se ne sente l'effetto nell’ eseci 
zione felicissima, che, come dicemmo, ebbe saba- 
to a sera quest'opera a merito della Briol, del 
Di Ruggero e del Valentini. 5 
Disse la prima con acceuto toccantissimo l' 
aria della scena Ill: Cupa fora mestizia, cOme 
con eguale effetto cantò il Valentini la deliziosa 
Romanza Alma soave e cara, Che al tuo fattore 
ascendi. Del pari cantò e declamò egregiamente 
la sua non facile parte il baritono Di Ruggero, 
nella quale fu sommo il Varesi. Applausi s' ebbero, 
con chiamate dei cantanti al proscenio, i duetti fra 
il teaore € il baritono © fra il soprano (la Briol) 
e il tenore, nel Il atto, la romanza del Di Aug- 
gero nella scena V, cantata con espressione la più 
commovente, e il terzetto finale, che Chevreusa 
comincia con quella feroce ironia, diretta alla tre- 
mante consorte: So per pruva il tuo bel core. In 
questa gran scena, quando il marito, nell’ ebbres- | 
za della pregustata vendetta , e la_moglie nello } 
spavento | che gliela fa prevedere, attendono en- 
trambi l'arrivo dello sfortunato Chalais , in una 
convulsiva disperazione esclamando : Sull' uscio 
tremendo lo squardo figgia questa tragica 
eui Donizettì toccò il sublime dell’ arte, 
Di Ruggero sì mostraruno, oltre che 
distinti cantanti, anche attori eccellenti. E n'eb! 
bero il premio ben meritato nei fragorosi applausi, 
che riportarono e nel corso della rappresentazione 





ino, si 
cura, che non hanno, se non i pochi privile- | 


Î 
Ù 


cam 

Del diritto marittimo în tempo di guerra, e spe 
cialmente della corsa e delle prede; di Erman- 
no dott. Usigli. — Venezia, tipi della Gazzetti 
4862. Vend. presso F. Antonelli, in Merceria. 
Regolare i diritti speciali e le leggi, secondo 
le norme generali e filosofiche del diritto, sarebbe, 

come ogoun vede, raggiungere la perfezione 
materia giuridica. Ma, pur troppo, questi sommi 
ono talvolta disconosciuti nelle pra- 
trionfa, 


però lasciano intentata ogni via, affinchè i parti 
colari diritti si nutrano dalla grande idea di giu- 
stizia: chè anzi alcuni, teteri del sociale pro- 
gresso, geltano a larga mano quei semi, che re- 
cano frutto per gli avvenire, e si fanno così spesso 
inascoltati m nistri di una perfettibilità morale, 
a cui la Provvidenza sortiva il genere umano. In 
quest’ ultima considerazione ci siamo indugiati 
gran tempo, leggeado l'opuscolo annunziato ; ma, 
dobbiamo soggiungerlo, ci brillò fin dalle prime 
la fiducia che le nobili aspirazioni del giovane 
autore non cadessero prive di f-lice successo. 
Dal rapido esame intorno alle dottrine espo- 
sie nello scritto splendido e sapiente del signor 
Usigli vedremo a quale alto scopo s:ciale egli 
raste. — Lo stato di lotta, benchè condizione arior- 
male della umana famiglia, pure tornò necessario 
torna tuttavia a sodisfare le irresistibili passio- 
ni, preparando in séguito, quando cessi 
delle armi, ua terreno più acconcio ai migliora- 
mevti civili. Donde ne venne il mitigarsi dap- 
poi del diritto di guerra, sostituendo alle umane 
Vittime la sventura minore della schiavità , e in 
ultimo rispettando, al brillare della nostra civiltà, 
frigioniero di guerra. Quale insegnamento vuol 
trarre l'autore da siffatte considerazioni ?. Vuol 
farei vedere il trionfo della idea morale, che ve- 
glia sulla vita dei i riconoscimento della 


che la guerra ia genere 
tegro quello spirito di equità, di 


sima è la più lagrimevole violazione; e in ispe 
cie nella guerra marittima, dove si fa pruova di 
ardimento maggiore, è naturale si calpestino più 
impunemente i sommi principii giuridici. Non per 
questo cesseremo di propuguare la massima di 
diritto internazionale, che vuol fallo in tempo di 
guerra il minor male possibile. 

Pigliando le mosse da questo santo e civile 

ito, l'autore dipinge a eloquenti tratti co 
me sul mare fossè violato in guerra il rispetto 
alla personalità e alla proprietà, come le nazioni, 
nelle mutue contese guerresche, dimentichino che 
il pacifico cittadino è sacro, perchè estraneo a 
quella lotta, che lo Stato combatte contro lo Sta- 
to, allo scopo di serbare, quale corpo morale , i 

i diritti, sieno giusti © pretesi. Queste. vio- 

i, che il dirilo delle genti avvertiva, ma 
era incapace di togliere al rinnovarsi della lotta, 
che un momento farono cancellate nel trattato 
fra gli Stati Uniti e la Prussia nel 4785, 
in pensieri i rappresentanti delle principali Po- 
tenze europee, convenuti a Parigi nel 1856. 

Quivi, nella conferenza memorabile dell’8 apri- 
le, fu stabilito doversi porre, a base del nuovo di- 
rilto marittimo, che « la corsa fosse abolita, che 
la bandiera neutra coprisse In merce, nè la mer- 
ce neutra fosse prendibile da nave nemica. » Fu- 
rono, a così dire,i prelis di un trattato in- 
ternazionale, che i publicisti affcetteranno, e così 
pure i commercianti, desiderosi che i loro traffi- 
ci, utili a sè stessi, accrescano felicità alle nazio- 
ni. E a tutte le intelligenze l’autore fa solenne 
appello al santo scopo, dopo avere esaminato a 
quali modificazioni debbano andar soggetti i voti 
del Congresso parigino, mirando sempre, come di- 
cemmo, a far trionfare il rispetto della persona 
nel diritto di scambio e di proprietà. 

Pertanto il dottor Usigli distingue acuta- 
mente la corsa nel concetto di i 
pirateria, cioè come olfesa che il naviglio guerre- 
sco reca alla proprietà privata, dalla corsa come 
facoltà di armare i volontarii sul mare, senza lo 
scopo iromorale della preila, e come istituzione di 
natura eguale a quella che si pratica sulla terra. 
Abolendo la corsa in genere, il Congresso di la- 
rigi non mirava a quest'ultima guisa di consi 
rarla, e creava una contraddizione, vietando sul 
mare ciò ch'è lecito ed ulile sul continente, pet- 
chè mira alla diminuzione degli eserciti regolari, 
che sono sventura permanente delle nazioni. È l' 
autore, applicando l'assioma di universale diritto 





(più volto accennato) al iure marittimo in guer- 
ra, proclamava chi’ esso toglie ogni contesa sull'ar- 
gomento ; libera il commercio dai mille pericoli, 


Le Lote Tonie diverrebbero dur que 
in cui l' Inghilterra cessasse di presedi 
quel cl’ erano prima ch' cila ne 
sse Îa tutela; valo a dire, si ritroverebbe 
in: pieno possesso di sè medesime, ed il Gover 
di S. M. britannica si conformerebbe imperfetta» 
mente soltanto, nell’ opinione della Corte di R 
;a, ailo spirito ed alla lettera della convenzio 
el 15 novembre 1815, se ne facesso derivare 
per sè la facoltà di cedere direttamente lo Sette 
Iole alla Grecia, massimamente con conlizio i © 
serve. al sarebbe, ci scrive il nostro corrispn 
ente, osattissima del dispaccio del prin 
cipe GorciakofT, che sarebbe stato spedi - 
troburgo verso la metà dello scorso mese. 


| Earop: 


49 gennaio 

1— «Sì è parlato d'una grande agitazione 
in Lombardia ed in Toscana , per effetto «di 
mene mazziniane. È pur troppo vero che, 
Lombardia, agenti di Mazzini corrono Brescia, 
Bergamo , Cremona, Lodi, e che ve n° ha pur 
anco a Milano. Ma la. poli tien d'occhio, 
e già più di cinquanta arresti si fecero, Per qu 
to concerne la Toscana, le notizie di quegli ce- 
citamenti sono più ch' esagerate. A Firenze sol 
tanto , due © tre cmissarit di Mazzini tentar 
di sollevare la popolazione, ma i loro 
fallirono affatto. » 

giornali è le corrispondenze d' Ate 

no ci recano notizie, che giungono fino al 2 gen- 
naio. L'Assemblea nazionale aveva incomine 


ativi 


ine nazio- 
Il'iaviato 
britannico, pubblicata per cura I 
Club aveva fatto dire al signor Elliot: 
* le assai che sia impossibile, pel momento, cle 
1 i vostri voti e quelli del vostro paese siano ap 
gati », le speranze si risvegliarono, ed una 
grande dimostrazione fu futta la domenica, a 41 
Ore della mattina. (V. le Recentissime di saba- 
to.) Il colonnello Goroneos, introdotto d 
to, gli rinnovò i voli della Grecia, e raccolse, 
questa volta, dalla bocca del sig. Filiot una ri- 
sposta tull' affatto categorica. Eccola testualmente 
quale la troviamo ne' fogli d'Alene: « 
* signore, dissimulare la verità ; al par delia vo- 
« ce de' Greci, la voce del mio puese è senz'appello, 
« poieh' egli è già un fatto consumato, Mai l' 
1 laghilterra non desisterà da’ suoi nobili senti» 
* menti per la Grecia, ma ella non può accettar 
4 l'onore, che le viene offerto. » Dopo il mezzo- 
di, ricevendo un'altra deputazione , il sig. Elliot 
manifestò di nuovo il suo rincrescimento « chi 
« in tal questione le speranzo della Grecia nou 
« potessero avverarsi. Îl Guverno , aggiunse l'in- 
+ viato di S. M. britannica, dichiarò uffizialmen- 
« te che, se la corona fosse offerta a S. A. lk., 
4 ella non potrebb' essere accettata; e non posso 
4 se non ripetersi che, sebben proviamo una pro 
fonda sodisfazione del sentimento , che domina 
« ia questo libero. popolo tutto intero, sarebbu 
« inutile ch' tasse un cangiamento nella 
« risoluzione della Gran Brettagna. » Quesi 
RRIATR III TAI VANNA INLINE TI 
mana, simile al terrore delle n: 


nale ( V. 


noffensisi cittadini degli Stati guerreggianti, che 
continuano i loro traffici sulla via del mare la- 
sciato libero. 

Restano a sciogliere le altre questioni sulla 
visita, sul contrabbando di guerra © sul blocco , 
malerie precipue del diritto marittimo in guerra. 
Se non che il principio sommo dell'autore, guar= 
dando il diritto di visita quale semplice precau» 
zione, © concedendo che il contrabbando e la viu- 
lazione del blocco venissero den 
no, cui appartiene il naviglio, respinto 
dalla sua destinazione, non coadaunava gli alti 
legittimi e necessarii della guerra marittima, wa 
voleva che la cortesia e la moralità li accompa- 
guassero. Lu qual cosa è naturale si pretenda ot- 
tenere, in mezzo alla civiltà del nostro secolo , 
se non per altra guisu, con la sanzione dei trat- 
tati. 

Spiogeremo poi la fiducia a credere che di 
breve scompaiano queste anomalie del diritto? © 
piuttosto che altre violazioni non annullino il 
molto bene, che i Governi possono fare al triunfo 
delle idee di giustizia ? Se noi assolutamente non 
pensiamo coli’ autore che la umanità arrivi nei 
secoli terreni a quell'ideale, cui ella aspira a tut- 
to potere, non deve scemarei la confidenza nei 
parziali miglioramenti allo scopo divino della no- 
stra perfettibilità. La giustizia, la morale e la e- 
conomia nel subbietto del presente libro ci addita- 
no la via da percorrere: chi disprezzerà il loro 
cenno? Il momento è sorto di seguirne gli ecci- 
tamenti, dacchè la sapiente Inghilterra, in sul ca 
dere di ottobre, parve affdasse al grande or. 

nnanzi a tremila persone adunate 
le di deplorare le odieri 
ioternazionali marittime, che tornano a suprema 
sventura degli Stati. ( V. Gazze ta N. 252, a. 1 
levano le Ci- 


Quando al magnifico e generuso scopo si associ 
ranno le forze dei privati, e i mezri potenti dei 
Governi l'opuscolo, che noi abbiamo esuminato, 
sarà consolante argomeato che il nostro paese si 
occupava primo della riforma con solieci 

re. È il dottore Usigli troverà nella comune ri- 
conoscenza ua premio invidiabile alle sue fatich 
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icese. Martedì, 30 di- 
dato all’Albergo d'O- 

piano, un gran 
personaggi d'A- 








Leggesi nella Presse di * Abbiamo 
annunziato che i rappresententi d'Austria, Fran- 
cia e Inghilterra a Costantinopoli tennero, il 3 
corrente, una conferenza, in cui approvarono le 
intenzioni della Porta d’inviare un commissario 
‘ad hoc nei Priucipati danubiani, a fin d'esaminare 
la questione del trasporto delle armi. Intorno a 
tale questione ci vengono ora comunicati i se- 
guenti ulteriori particolari : 

« Di fronte al contegno, assunto dal Princij 
Cuza in tale quistione a favore del Principe Mi- 
chele, e contro la p emessa dalla Porta, e 
appoggiata su molte circostanze, che questo 
d'armi, unito a certi altri, faccia conoscere inte: 

i alla Turchia quest'ultima stimò ne- 
l'otenze, avere essa de- 
ciso, a guarentigia dei suoi ed a norma dei 
ratiati, d'inviare un commissario ad hoc nei Priu- 
cipati danubiani; e nel porre a cognizione le Po- 
tenze di questo passo, le invitò a destinare anche 
per parte loro delegati, a fin d’aprire un’ inchie- 
sta su (ale oggetto. La Porta appoggiò questo de- 
siderio sul protocollo, sottoscritto il 6 settembre 
4850 fra essa e le gi Potenze, che fu poi com- 
pletato colla convenzione del 19 agosto 1859, 
cone: rnente la unione dei due Principati di Molda- 
via e Valacchia. 









































« In quel lo del 6 settembre 1859, è 
detto, fra le altre cose, che, se venissero lese 
azioni contenute nella sia li 





in 
un commissario ad hoc, dando parte contempora 
neamente di tul passo alle grandi Potenze, a 

d'esaminare e regolare la cosa, e che, ove le richi 
ste fatte non venissero adempiute per parte del 
Governo dell' Ospodarato, la Porta avrebbe il di- 








ritto di prendere al caso le necessarie disposizio- 
Di coattive. 

« Intorno a tale risoluzione della Porta, 
Russio, per la prima volta, dich arò in questi ul 
mi giorni, non potersi essa associare a questa i 
tensione della Borla. d'inviare un commissari 
ad hoc, dacchè, nel caso concreto, non esiste un' 
infrazione delle stipulazioni , e questa dovrebbe 
prima essere dimostrata dalla Porta. 

+ All'incontro, i rappresentanti d'Aust 
cie e Inghilterra si dichiararono 
to, unaniaiemente a favore delle intenzioni della 
Porta; per cui la Russia rimane anche ia ciò di 
nuovo isolata. 















———_— 

I Morning Post attribuisce il cambiamento 
ministeriale, avvenuto in Costantinopoli, al vivo 
desiderio del Sultano che | ‘hia divenga una 
Potenza indipendente. Perciò il Sultano non vuol 
più accontentarsi di apparenti riforme. Egli con- 
gedò Mebemet-Alì e Ruchdi Venne rehè avea le 
sue ragioui. Gli altri membri del Gabinetto, ere- 
dendo che ciò implicasse un voto di sfiducia con- 
tro il Gabinetto in generale, diedero la loro di- 
missione, ma il Sultano non accettò se non quel- 
la di Fuad. Questi adunque abbandona il Mini- 
siero perchè il Sultano è malcontento del modo 
con cui sono condotti affari. 

Hi malcouteato di S. M. ba per motivo pria- 
cipale la situazione del Montenegro e della Servia, 
1 Turchi, vincitori, accordarono vantaggi ai Moi 
tonegrini , ma questi non tennero le loro promes- 
se. Fu lo stesso nella Servia. Questa non ridusse 
le sue forze militari, come aveva promesso. Il Sul 
tano è risoluto di lottare contro la potenza, ch' è 
l’unica causa di tutti questi iusulti, e che fomeo- 
ta le insurrezioni; cioè, la Russia. 

Egli insiste perciò sulle riforme e vuol im- 
porle forza. S. M. ordinò in LI pot quat 
tro navigli da guerra corazzati. Vuol impedire 
alla Russia di agitare le Provincie del suo lm- 
peso. Un Gabinetto vigile è per ciò necessario in 

‘are! 





















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

Sua Maestà l' Imperatore era intenzionato di 
recarsi la mattina del 10 gennaio da Vienna 
ding, in unione ai signori Arciduchi e varie 
Autorità militari e civili, per assistere ad una 
grande caccia di Corte, e per ritornare la sera 
stessa a Vienna. (Diav) 


—______t—mk 
Il 9 corrente, ebbe luogo un Consiglio di 
Ministri presso S. A. I. il serenissimo Ministro 
presidente Arciduca Ranieri (PF. di V.) 
STATO PONTIFICIO 

Il Moniteur pubblica ‘uzione, profferita 
dal Papa nel ricevere gli ufficiali della ‘guarnigio- 
ne francese ; eccola : 

« Sono gratissimo ai voti, espressimi dal si- 
gnor generale in nome dell'esercito, ch'egli co- 
manda sì degnamente; li ricevo con piacere e con 
affetto veramente paterno, e colgo con sodisfazio- 
ne quest opportunità di attestarsi tutta la mi 
gratitudine per la missione, che voi adempite qi 
per ordine del vostro Imperatore. 

* L'esercito frances» è un bello e glorioso 
esercito, glorioso sui campi di battaglia e per la 

durante la pace. Ma, permettete ch' 
io lo dica, il suo gloria è 








































, di proteg 
pendenza e nel possesso dei territorii, che gli ri- 
mangono. 
* Voi siete qui per sostenere i diritti della 
Chiesa, e per guarentire la città eterna, destinata 
ad essere la residenza dei Vicarii di Gesù Cristo ; 


città santificata dalla morte di tanti mar- 

tiri; questa città santa, in cui il Vicario di Gesù 
Cristo venne sempre assistito da Dio (come lo so- 
no io iudegnamente in questo punto), i 
mezzo agli assalti de' suoi nemici. Ciò, che questi 
nemici vogliono , si è la distruzione dell'autorità 
opel ll roresciamento del suo tropo; vogliono 
r di Roma la capitale di non so qual Regno, e 
dopo aver annientato il poter temporale, vogliono 
irituale. 

figliuoli miei, per 











nanzi; Dio pose il nostro braccio siccome baluar- 
do della 
Sovrano Pontelice. . 

« Voi vedele adunque quanto io sia felice nel 
darvi in questo jar la mia paterna benedizio- 


ne. lo benedico pre ioi 
stro Imperatore e la imperiale famiglia , ma par- 
ticolarmente "il giovanello, che m'è legato con 
vineoli spirituali. 

« Benedico l’esercito francese, quello ch' è 


qua, e quello ch'è fuori di q 

vostre famiglie, tutto l' Episcopsto, tut 

francese, sì ammirabile per la sua devozione, e tut- 
ti que’ 

tanto amore, e fanno sfor 

difendere la mia causa. Ob! perchè non poss’ 10 
benedire anche i miei nemici! 

« Coloro, che mi combattono, pensino alla sto- 
ria del Patriarea Giacobbe, il quale, dopo aver 
lottato per un'intera nolte contro un avversario 

al levar del sole, che quell’ av- 
lendo i 


angel 
no gli occhi alla verità! Preghiamo Dio che 
Preti fi boca satiro: 

* Vi benedico in nome di Dio, in del 
Padre eterno , la cui potenza romperà gli sforzi 
degl'Imperi, in nome di Gesù Cristo, di cui cele- 
brammo or ora la festa, in nome dello Spirito 

nto; possa esso conservarti nello spirito della 
Chiesa, nella fede e nella carità! 

« Levo le braccia e vi benedico tutti, figliuoli 
miei, in nome del Padre, del Figliuolo e dello 
Spirilo Santo. Amen. » 

Roma T genn io. 


NI primo vespro della solennità della Epifa- 
nia del Signore fu cantato, nelle ore pomeridiane 
del trascorso lunedì, nella Sistina al Vaticano 
assistendovi gli em. € rev. signori Cardinali, gli 
ill e rev. monsigaori Patriarchi, Arcivescovi e 
Vescovi, ed i Collegii della Prelatura. 

ieri mattina, giorno sacro alla grande s0- 
tà, Ja Santità di Nostro Signore, vestita de- 
gli abili pontificali, portossi alla stessa Cappella, 
dove assistè in trono alla messa, che fu ponti 
ta dall'em. e rev. signor Cardinale 
‘escovo di Frascati. Dopo il primo Vange! 
Prucuralore generale dei Se 
un discorso latino, analogo alla 


(Nostro carteggio privato. } 
Roma 7 gennaio. 

, come supete, è per Roma una 
gran festa popolare ; è la Befana, colla qual voce si 
esprimono ì donj ed i rega sogliono farsi 
nelle famiglie, fra parenti e amici. La Befana 
corrisponde ai regali, che in altri luoghi si fau- 
no © pel Natale © pel primo dell’anno. La vigi- 
lia dell'Epifania adunque Roma presentò uno 
straordinario movimento : tutti i negozii ed i ma- 
gazzini riboccavauo di gente, che comperava og- 
getti più o meno costosi per fare la Befana. Ma 
il concorso maggiore del popolo fu sulla piazza 
di S. Eustachio e intorno alla Sapienza, dore si 
erano improvvisate botteghe piene di oggetti per 
far regali a’ fanciulli. Il tempo era mite, e dopo 
il teatro, persone d'ogui età e condizione accor- 
sero a S. Eustachio, dove fino alla mattina fu un 
gran baccano, senza però che avvenisse il mi- 
nimo disordive. La Befana di Roma fa entrare 
grosse somme di denaro nelle tasche dei nego- 


La polizia è vici; 
+ ch'era da po reclamata da 

ogni classe di persone : 
care la tariffa per le pubbliche vetture. In gui 
città d' Europa esiste questa tariffa, e a Ri 
perchè manca ancora , i vellurini abusano € i 
gannai specialmente i forestieri sono coudai 
nati a pagare il doppio e il triplo; quindi molti 
€ gravi lamenti. C ognuno sa quanto 
dee , © non può essere ingannato. 
L'Ufficio di stat ddetto al Ministero dei 
lavori pubb 
breve ragguaglio intorno agli Uspizii, conservatori, 
Iuoghi di beneficenza e di pubblica istruzione in 
\oma. 


Ii Consiglio di Stato ha compilato una nuo- 


va legge sul contenzioso amministrativo , per to- 
gliere i non pochi inconvenienti , che nascevano 
da quella in vigore: e sono assicurato 
sta legge non tarderà ad casere pubbli 
babilmente vedranno la luce altre leggi , 
rono compilte da una Commissione di giurecon- 
sulti, preseduta dal Cardinale Mertel 

È stata riajerta al culto pubb! uo' altra 
delle molte chiese, che si vanno restaurando in 
Roma è la chiesa chiamata degli Agoni: 
appartenente ad un'Arciconfraternita. La fac 
è tutta nuova, e l' interno ha avuto molti abbel- 
limenti. Quanto prima sarà riaperta un' altra chie- 
sa, quella di S. Maria dei Lucchesi , restaurata 
con grande munificenza. 

Îl Santo Padre ha stabilito di tenere Conci- 
storo il giorno 3 od il 


to i prelati Pontini e Bizzarri. Si dice che sarà 
creato Cardinale anche un ovo spaguuolo, 
probabilmente quello di Siviglia, ora proposi 

la Regina. Fra' Vescovi, sarà eletto anche l' Au 
vescovo di Pari 

L'ambysciatore di Francia, principe di Latour 
d’ Auvergne, nei suoi mostra uo caldo 
ed energico sostenitore delia Santa Sede. Fgli de 
plora che finora solo gi’ Itakani abbiano governa- 
to le cose di Roma: erede che ogni Potenza cat- 
tolica debba far sentire iniîRoma la sua voce: in 
questo modo la Santa Sede ed il suo Governo 
temporale saranno difesi. E qui | 
ragione. Infatti, ia questi ultimi anni, chi ha meglio 
difeso il Papato? La voce e l'influenza dei catto- 
lici, i quali non tollerano che sia dagi’ Italiani 
rovesciato questo potere, creato dalla Provvidenza 
per la libertà e l'indipendenza del Capo supremo 
della Chiesa. 

Il priucipe di Latour d’Auvergue ha ben capita 
la grandezza e l'imporlanza della questione ro- 
mana : e per capirla bisogna nou essere volterria- 
no, ma vero e sincero cattolico. Roma non può 
che essere lieta nel vedere la Francia rappresen 
tata da un sì degno diplomatico. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 40 gennaio. 
ne parlamentare d’ inchiesta sul 
ta a Napoli. (Opinione) 


La Comi 
brigantaggio è ar 





Il Municipio torinese, nella sua seduta dell’ 
8, ba deliberato di concorrere alla. soltoserizio- 
ne pei danneggiati dal brigantaggio, e per ricom- 
pense agli atti di valore e coraggio nella sua re- 
pressione, coll' egregia somma di L. 10,000, ed in- 
oltre ha nominato una Commissione , incaricata 
di promuovere e dirigere la sottoscrizione stessa. 





Altra della stessa data. 


Te, e forti nel difendere i t0of 
Tee" al tuo valore, alle tue 
di idonarci la prosperità, 

ri “a | 
soc- | 

io, e raccolse in | lo altre venticinguemila settecento ventotto firme 

» (seguono al a 
della lista, figu- . ‘ Son ogai 


La Gazzetta di Londra pubblica il seguen- 
te Memorandum, presentato dall’ onorevole Eni 


Leggiamo nella Discussione la notizia d'uO | co Elliot al Presidente del Governo provvisorio 


interessante processo del 3 corrent 
« Trattasi in esso, ella dice, o 
del suo sacrestano, condannati dal tribunale mil 
tare di Modena a due ana di carcere, come rei 
di avere fentao di siagee due ca"abinieri, rave 


stiti da soldati del 60. 


condanna, perchè non vi po 

bornazione, quando militari si travestono , e fin- 
gono di voler disertare, 
dere nel tranello coloro, che, credendo a tale lo- 
ro finzione, si dispongono ad aiutarne la diser- |. 


zi 


stano per "fari 


iuze della difesa, annullava senza riu 
nza del tribunale militare di Modeva, e ordina- 


va l'immediata liber 


colle solite urta, chiese 
vrmsi lo sanso a memoria 


stucco dell'inno (ch 
persino le pam 
che voglion 


generali, che l' orcheste 


apostrofare i musi 


essere 
co teatro paro! 
lizia non lo impedisca. 


ca del Popolo 


letto. I poveri 


che il re de' nostri fiws 
nostre campagne, € 





A Livorno 


| inconvenient 


| La Pri 





| nou abbi: 


€ del commercio, ha pubblicato un | 


priucipi 
da Caglia 
paguia giuog 


DI 


* Sire, 
« Dopo due 
espoliazioni dele publ 


fiumi di sangue innoc. 
amarissio di tutt 
stritolati dal sordid 


Padre sei dei 
affanna e pai 
pene 

dino le promesse, che hi 
sta tua, ahi ! troppo al 
tua paroli di 


Sire, quel Dio, che ti denò 
un cuore pur ii diede 
€ la viriù ti concesse a compiere opere 


nostri destini 


tuoi, benchè da tui 


tuo coragi 
valoroso, 


, straziato da 
DoPehe gal dì ricevo i 


gi 
pasta toa 


), e più ancora de 
mp rglisi, comi 
di, per qualche minuto, vi fa lotta di inno da una 
parte e di psi dall'altra ; ma questi divennero così 
s'astenne dal sonarlo. 
« Allora, dalla piccionaia, taluni si posero ad 
iti, usando frasi poco perla- 
mentari, con le solite desinenze in onî, ec. 
La gente non si meravigl 
educati, che si permettano in un pubbli- 
| da trivio, una sibbene che la po- | elegge 


Scrivono da Codogno, 8 gennaio, alla Poli 


« Le continue e dirotte piogge di 
giorni hanno gonfiato il Po a dismisura, sicchè s0- 
verchia le sponde e trabocca minaccioso dal suo: 
ladini, che abitano e coltivano 
i campi lungo il sorso del fiume, veggono con 
ispavento le acque, che vanno mavo mano inot 
dando le pianure, e piangono le speranze perdute. 

« È la terza volta, ia poco più di due mesi 
reca danni immensi alle 


ancora crescendo, e inonda nuc 
territi lo veggono 


iopro degli operai panat- 
| bieri, che minacciava di protra 

mervò le 
! è specialmente di quel signor prefetto , sì ritornò 
di: | allo stato normale con sodisfazione di tutt. 


pessa di Solm è partita per la 
‘0% » * Francia e per l'Irlanda. 


Cagliari 2 gennaio. 


Molte lettere dell'interno ci chiedono quao- 
avranno principio i lavori delle ferrovi 
10 alcusa positiva informazione del 


all'esecuzione d 
verno abbia approvato gl 
Decimo e 
e che, pell’eatrante settimana, agenti della Com- 
uno qui sul posto, onde provve- 

dere a lavori d'impianto. P 


SICI 


Alla sacra real Maestà di Francesco II, 
Re del Regno delle Due Sicilie. 


di sventure e di lutto; dopo tante 
che e privati 

le arsioni delle amene nostre clità ; dopo ess. 

te ; dopo aver sorb.to il cali 

‘e calamita, straziati, oppressi 

anguinoso earro della rivol 


ipoli tuoi, che hai un cuore, 
ita per noi che dividi con noi le nost 
è tempo, 0 Sire, che i tuoi popoli ti ricor= 
Goeate deals. Nipolit Alt la 
prescate desolsti N spoli! Al 
;, se ci fa tornare alla mente la jm- 
portuna rimembranza della passata nostra prosperità, 
© ne rinnova il dolore, in che fummo allora tra- 


reggere fra le tem 

i ben rispondesti all'altissimo compito, 

‘quando, per la indipende 122 della patria. e per l'amore 
le’ popoli tti aobanovot meno 


V. il N. d'ieri). 
mitonANDUN. 
« La Regina grandemente desidera  adope- 
tarsi per conferire al bene e alla felicità della 


Greci: 
br 1 trattati del 1827 e 1832, sono tante pruo- 
vedi desiderio della Corona britannica. 
«ll Governo provsisorio di Grecia, dopo 
fu partito il Re Oitone, disse, esser suo 
intendimento e fine di mantenere e difendere il 
Principato costituzionale, e tener vive le relazioni 
di pace con gli altri Sta 
=. Se la nuova Assemblea de' rappresentanti 
nteramente asseconderà tali principii, mantenen- 
do la Costituzione e il Principato, non morendo 
i vicini, eleggendo Principe, che non pos- 
vnevolmente contrastato dagli altri 
Governi , la Kegiva avrà grande speranza nella f* 
ità e liberta futura della Greci. E per meglio 
afforzare e ingrandire il Regno, la Regina, nelle 
dette condizioni, signibeherà al Senato e alla Ca- 
mera de' rappresentanti delle Isole Tonir, ch'ella de 
sidera che sieno unite alla Grecia, acciocchè in- 
mne formino un solo Stato costituzionale; e quan- 
do simile desiderio fosse dalla Legislatura ivnia 
manifestato, la Regina si darebbe cura d'avere 
il consenso di quegli Stiti, ch'ebbero parte ne! 
le le Sette isole Tonie e le loro di- 
no uno Stato separato, protetto dalla 


| di Grecia ( 
un parroco € 


sito di far ca- 


dei due condannati. » 


visa, 
no; ma il pubblico, ri 


agitatori, 
iò a zillire, e quin 


ica. 
« Nel trattar questa faccenda, è 1nio supremo 
ufficio di far bene intendere, che l'eleggere un 
Principe, che riuscisse come simbolo di rivoluzio- 
e sconvolgimenti, e di guerra contr’ alla Tur- 
chia, toglierebbe a S. M. il poter risegnare la 
protezione delle Isole lonie. 
« Il Governo della Regina confida che, nell’ 
Principe che regga la Grecia, |' Assem- 
biea ne troverà uno che dia speranza 
servare la libertà reliziosa, la là costituziona- 
le, e di nutrir vero e siucero amore della pace. 
Ul Principe che avesse tali doti, sarebbe il più ac- 
concio a promuovere la prosperità della Grecia , 
e sarebbe onorato dell'amicizia e della confiden” 
za di S. M. la Regina. 


che vi possano 


proposito di questo Mem.randum, leggesi 


di peggio. Oggi va 
masserie. 1 vil Jevarono a grande prospe 


chezza. Levati gl’ luglesi, molte 
ro saranno ancora tolte vi 
per lo contrario aggravati di gal 
giori di quante la Repul 
è Altro grande vantaggio agl' loi 
ter nel Levante aver carattere di suddi 
€ trarre tutl’i benefici de’ nostri 
questo difetto, i loro traffichi 
Ogni Ionio, che ora gode il gran privilegio del 
Civis Romanus, diventerà null'altro che un co- 
mune cittadino greco. Ma fulto ciò sta a loro; e a 
noi noa convien iogeri e’ de’ loro vantaggi o di 
toggi, e se vorranno immolore i più bassi 
più nobile sentimento della nazionalità. 
potranno farlo liberamente. 
« Quando adunque coloro che ne hanno mag- 
teresse domanderanno l'aggregamento, qu 
| Europa l'avrà consentito, noi risegneremo 
quel peguo, che ci costò molto danaro e ci attras- 
se molle amare accuse; e il sig. Gladetone, nel 
suo vegnente bilancio, potrà mostrare all’ Europa 
che il lasciare la protezione delle Sette Isole alleg- 
gerisce la parlita di dugento mila lire di sterlini 
per anno; somma che noi saremmo ben contenti 
di salvare. Ma se per cotal fatto _s'avvantaggeri 
il Fisco, se ne avvantaggerà molto più |’ Europa, 
quando ‘esso valga a creare la felicità del Regn» 
€, la pave e quiete de' L vante. » 


inglesi, 
ire dell'Autorità locale, Arattati; e di 
issai patiranno 


{Costit.) 


Noi 


‘ranno. Sappiamo sol- 
cordo col Gu- 


ippes 
tudii dei due tronchi 
Sassari a Portotorres; 


sgge nel giorna'e da France dell'8 cor.en- 
to gennaio: 
* Le nostre lettere 





rticolari d' loghilterra 
ci fanno sapere che il Gabinetto britannico ha di- 
ciso che la battaglia di Frederiksburg non mute- 
rà punto la sua politica negli affari d' America. 
‘he, nell'oltimo Consiglio, lord 

Palmerston abbia dichiarato che era necessario di 
continuare ad aspettare, e di lasciar alle popola- 
i unioniste la cura di costringere il partito 
della guerra ed il Governo di Washington, a ri- 
continuazione di una lotta, che, tardi 

, terminerà di per sè stessa, se gli stranie 

ri non vi si intromettono, 


ire da que- * Questa opi 


« Il ministro americano a Londra, sig. Adams, 
ha proposto al Gabinetto inglese di conchiudere 
una com le, per agevolare l'emigrazione dei 
wegri nelle colonie britanniche. 

« Il Governo ha respinta la pro- 
posta, senza neppur voler entrare in trattative ri- 
guardo ad essa. Si dice che precedentemente 
stato inviato negli Stati Unili un agente britan- 
nico, il quale avesa riconosciuto che gli schiavi 
9f£ | emancipati ricevono salarii più elevati in Ameri- 

ca, che non nelle colonie britaaniche. 

« Il conte Russell crede che, se si conchiudes- 
se una simile convenzione col Governo di Wa- 
shington, ne nascerebbero gravi imbarazzi. Qualun- 
que trattato di questo genere, sarebbe considerato 

to d'ostilità dagli Stati confederati. 
canto, ricerono un gran 
ladia. L' Inghilterra 
dunque non crede atto di saggia politica l' au- 
mentare nelle sue colonie il numero dei negri. » 


to 
popoli delle Sicilie per 
‘neroso e Magni- 


|: del secolo i 


STATI UNITI DELLE ISOLE IONE. 
Togliamo da una corrisponde 
del Nord, in data di Corfù 16/23 


chiesa ad ua sersigio in rendimento di grazi 
indi un corteggio, seguito da parecchie migii 
persone, e preceduto dalla bandiera greca, ha 
corso la città, al grido di Viva la Grecia! La 
folla si arrestò sotto balconi del lord Alto Com- 
missario delle Isole, ma S. E., in quel momento, 
non trovavasi a casa per ricevere la deputazione’ 


che desiderava dirigergli un discorso, e ch, 
gli l'indiri diamo la trado® 
n 


Corfà si è commossa di gioia all 
zio che il Governo di S. M. Dritanniea È 
EDITTO. 
Sovrano della subb 
goa in virtù del trattato suramenzi pra 
riunione delle Sette Isole al Regno di Grevia ,° nio 
rdeuli ed unanimi voli 
, è effetto di un decreto della 
divina, al quale la diplomazia n 
meno d' ottemperare. 
b Ma, ‘quaziungue sieno dovute all’ 
le azioni di grazia del popolo del] 
dispensarsi 


‘questa 1. R. PI 
rendita mediani 
un fondo ar 
to in Comune 


N. di mappa 
di pert. cens 


rendita cons, di a. 


compiaciuta di perorare la nostra causa 
Governo di S. M. britannica. 
«« Intali contingenze, il popolo di Corti 
l' ircesistibile bisogno di manifestare 
jone, che gli procura il trionfo del buon gs "©! 
e l'adempimento del suo unanime voto di 
nnesso alia Grecia. Questo popolo sente 


tuito \' impor 
rispettivo 
La par 


WI, Dovel i 
tutta di lui cura © sp 
guire sin Ceuso entri 

Je le volture 


que Greci residenti în Alessandria d'Egitto 
Lo stesso corrispondente narra che, l x 
del 21 dicembre, ebbe luogo alle porte della ci 
una collisione fra una delle numerose bavk 
brigauti, che battono la campagua, e alcune a fondo 2 tutto di lu 
die nazionali, aiutate dagli abitanti. 1 briganti rica, in un solo "sj 
rono respiati. Era loro iutenzione di saccheggi Sualuoque pre: 
uno de' sobborghi della città: l'ardire de' buo Side avoir 
ti abruzzesi non certo a tal seg00.  jato in Comune di Al 
uscì da Atene una pn neate, Distretto di Cl 
quautità di soldati, accozzati alla meglio : dios di mappa 85, coll 
pedizione contro i briganti; ak pert. cens. © .î% e.‘ 
ni pretendono che si stia per formare un corsa 2% di 3 1; ‘1.0 
militare ai confini. Il ministro iuglese, che for 
, è diven pel È, 
udine ot 


sarà poi in 
esecutante tanto di as 
tre a ciò al pagament 
presto di delibera qu 
di eseguire una nuova 


continua l'a Sram A 


FRANCIA. 
L'Hndipendanee belge da oggi per cero 
non solo l' Imperatore de’ Francesi promupciei 
discorso d'uso, ma che anzi questo sarà più: 
gnificante e più sviluppato del solito, 
seguare il fine della legislatura presente, 


EDITTO. 
I Pretura 


Scrivono da Parigi, 5 gennaio, all' Indie ‘contronto ‘ 
dance belge: « Le relazioni tra la Spagua #1 "atore pus 
Francia diventano ogi più fredde, e Wa Pabrto pv ti 
assicurato che il Gabinetto di Madrid ha dici: Gm alle ore pon 
rato che il sig. Goucha non sarà surroga» 

Parigi, fiuchè l'esito della spedizione del Mes 
non sarà conosciuto. Pare positivo che il sig, Be detto Baggio Mar 
rot verrà in congedo a Parigi. darne e 
re, giacchè il fatto è noto a tulta la diplo® Sie ere 5 vt 
zia, che la Regiua di Spagna è personalmen:: tuperime 
cupo dell'opposizione contro la Fran 

— ini 


all’ Opi 
« Il sig. Balduino, diretture di 
biliare italiano, è venuto ad iotendei 
to mobiliare francese, per ottenere da lui il w duto a qua 
appoggio per l’ aumento del capitale, che la Soa chè restivo 
italiana ha in progetto. Si crede che sia riusci 
« Il marchese Arconati, che aveva qui accee 
pagoato il conte Ainardo di Cavour, ne so 
gio in Egitto, è venuto a Parigi per perfezions tive 
ludii delle lingue oricutali. bqpiso 
Questo giovane signore lombardo, che p* 
siede una grande sostanza, ha intenzione di le 
a proprie spese un viaggio d' esplorazione nelle» 
gioni incognite dell' Africa. 
«Il giovane conte Castigl 
sico, e di là in Califor 
paesi 


e qui 
rà posta all'ivcsri 
otto nello stato e 
si tro 
ti. Stara 
ne si reca al N65. liberatr 


; qual modo il signor di La Gue 
nitre definisce il ministro senta portujoglio: 
. * Il ministro senza portafoglio riceve l'i 
razione della corona. 
* Rischiara l'adesione delle Camere. 
* Apporta e traduce l'iviziativa Sovran 
A * Difende l'azione del ministro con pe 
io. 
* Formola la sua adesione personale. 
* Provoca l'approvazione delle Camere, V.0en "nr 
SVIZZERA del sesto del valo 
La Gazzetta Ticinese, del 9 gennaio, rat fissato dalla stima 
« Da tre giorni manchiamo dei corrieri del $! di 
Gottardo, e da due, di quelli del San Bernardi 
e ciò a causa della straordinaria quantità di re: 
mista a pioggia, che produsse lo scoscendere © 
valanghe sulle strade. queste È 
rio volume , ingombra 


forensi 
te fino alla debile 
fica del proc del 
darsi da questa li 
specifica potrà è 
la liquida: 

dalla deli 





V. Ogni aspi 


terrà © 
ificazione del depo 

1 prezal 
dovrà essere ver 


WIL Alla 
del prezzo dell d 

to a favore 
HÌ sesto deposit 
V offerta 


GERMANIA. 
Reano pi Pnussia.— Berlino 7 gennaio. 
Un ordine reale, emanato al Ministero È 


già mentovato telegraficamente, è del * 
guente tenore e, 





Xin seg 
adempimento del 
subasta dal canto 


À adi li 
ordine del 3 dicem — seguirà è d lu 


lo stable, col 
del reale posses 
Deseri 
dell'immobile 
Casa comm 
abitazione sita n 
tadella, Borgo di 
giata col suo La 
mura dei Cast 


* Ordino che ai veterani di quell'ep: 
Gboriosa, che ollemnero di stinsioni dicens all'inist 
‘o, come pure a quelli, che divennero invalidi i £ 
guito alla guerra, 0 che si trovano in conditi” 





fi 


È 


i; 
FE: 


© 
a 


Fri 


7 
Hi; 


di 


DE $ $ 
Eitipsi 


î 
n 


LI 


i 

Ea 
LE] 
ser 


a fredde, e sos 
rid. ha dichie- 
ra sui ito a 
ione del 

che il sig, Bar 

i: può "anche de 
lia Ja diplome: 
personalmente 1 

Francia, » 
del 7 gennaio; 
del Credito mo 

ludersi col Credi 
e da lui il so 

le, che la Società 

[che sia riuscito. 
veva qui accom 

ur, nel suo viag: 

per 

ali. 
bardo, che por 

tenzione di 

le re: 


Lità di nere, 
(unoti ri 


Ina di queste, di 
la via tra O 
itinzona, e moli 
lsgombro. Anche 
te #00 inter 


7 gennaio. 
al Ministero di 
mente, è del 


del 3 dicembrî 
mmemorativi pi 
che, (9) le de 


ATTI. GIUDIZIARII. 


788. 2 pobb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto, | 
nei giorni 28, 29 e 30 ge- | 
‘e 1, ore 9 ant. nella resi- | 
‘i questa 1. R. Pretura so- | 
‘a vendita mediante pubbli 
sta di un fondo arativo ar- 
to vitato in Comune di. Alba- 
panente Distretto di Co- 
 al' N. di mappa 85, colla 
fcie di pert. cens. 5.58, e 
dia. L1465, 


reni 
‘importa fiorini 423 
lla aura; invece 
nerso esperimento lo sarà a 
it i rerno ache inferiore 
0 valore censuario. 
Î1. Ogni concorrente all 
à previamente depositare l'im 
orrispondente alla metà del 
io. valore censuario, ed il 
ratario dovrà. sul momento 
re il prezzo di delibera, a 
o del quale verrà imputato 
del fatto depositato. 
"II. Vericato il pagamento 
prezzo, sarà tosto aggiudicata 
Foprità all'acquirente. 
IV. Subito dopo avvenuta la 
bera, verrà agli altri concor 
i restiuito l'importo del de- 
jo rispettivo. 
V, La parte esceutante non 
ume alcuna garanzia per la pro- 
tà @ libertà del fondo suba- 


VI. Dovrà il deliberatario a 
a di lui cura © spesa far ese 
Censo entro il termifle 
le Je volare alla propria 
SE 'immoble. delberatog. 
ta ad esclusivo di iui carico 
mento per l’intero della re- 

{a tassa di trasferimento. 
VII Mancando il deliberata» 
all'immediato. pagamento del 
10 perderà il fatto deposito e 
pol in arbitrio della parte 
ante tanto di astringerlo ob 
"a cò al pagamento dell'intero 
0 di delibera quanto invece 
Feseguire una nuova subasta del 
Jo a tutto di lui rischio e pe- 
in un solo esperimento a 

uo 10. 

Itnobil da subastrsi. 

Fondo aratorio, arborato, vi- 


11 Pretura in Ciadlla 
camente noto, che in 
rete. veriale reti 
istanza 17 settemb. 1862, 
5981 di Prosdocimo Baggio 
orto, possidente di qui, m 
ronto "di Marco Maggio, mu- 
pre pure di qui, avrà luogo 
sa (a il giorno 1f 
braio p. , 1863, dalle ore 10 
alle ore 3 pom, i incanto 


imato a 
ggio Marco e qui ppiedi 
tto; nel giorno 14 mar 
pcessivo, pure dalle ore 10 ant. 
ore 3 pom. avrà luogo il | 
successivo 15 
dalle 40 
esperimen 
, coll'avvertenza che nel pri» 
© secondo incanto l'immobile 
lienato che a pres 
o alla stima, 
nel terzo incanto sarà vere 
lo a qualunque prezzo, sempre 
restino” sodi. i creditori 
notati fino al valore della sti» 
I, colle seguenti 
adizioni. 
I, La casa tutta colle rela 
adiacenze, descritta nella re- 
ione peritale 12 agosto 1863, 
‘qui appiedi descritta, s' intende= 
ta all'incanto in un sol 
to nello stato ed essere in cui 
trovi 
Il, Staranno a carico del de- 
ratario i pesi lutti ed aggravii 
‘qualunque sorte inerenti allo 


TÌL Do ricavato dell'asta 
ranno” prelevate. le spese tutte 
ns incontrate dalla parte stan 
fino alla delibera, dietro speri» 
dell proc. dell istante da liqui- 
si da questa R. Pretura, quale 
ica potrà essere prodotta per 
liquidazione entro giorni otto 
delibera stess 
IV. Le spese relative alla de 
ra e susseguenti, saranno ad 
lusivo carico del deliberata 
V. Ogni aspirante dovrà cau- 
re l'offerta mediante il deposto 
i sesto del valore dello stabile 
to dalla stima giudiziale. 
VI. La parto esecutante si 
rrà esente dell'obbligo della ve 
cazione del deposito dell'offerta. 
IL VI prezzo della delibera 
lovrà essere versato. alla Cassa 
positi di questa. È R. Pretura 
tro giorni” otto dalla delibera, 
otto comminatoria della perdita 
Mel sesto depositato, e della nuo- 
fa subasta a carico del delibera 


VIIL All'atto del deposito 

renzo della delibera sarà ine 

‘a favore del deliberatario 

Bi sesto depositato a garanzia del- 

Pe all puntuale 
TX. In seguito 

dempimento delle condizioni di 

ta dal canto del dliberatario 

uirà a di lui favore l'imme- 

diata definitiva aggiudicazione del- 

o stabile, col relativo conferimento 


‘abitazione sita nell'interno di Cit- 





ria, mezzogioroo strada regia di 
Vicenza e Treviso, ponente mura 
glia pubblica che cine il Castello, 
cd a settentrione Osti-Bianchi Ma- 
ria. Venne stimato del valore di 
fior. 1250. vi 
Ii presente si afigga în que- 
Albo Pretoreo, e nei soliti luo- 
ghi di questo Comune, ed inserito 
per tre volte vella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia, 
Dall LR. Pretura, 
Citadella, 5 novembre 1862. 
11R. Cons. Pretore, ResustELLO. 


5000 interesse, che da questo I. R. 
Tribunale Prov. è stato decretato 
rimento del concorso. sopra 
tutte le sostanze mobili ovunque 
peste slo immobili sinto el 
ninio Veneto, di ragione di Ste- 
fano Orechuja del Comune di Ro- 
da, negoziante. salsamentaria i 
Cividale, essendo abortite le ta 
tative di cui la Notificazione Nu- 
mero T924-7973-62. 

Perciò viene col presente 
vertito. chiunque credesse. pote 
dimostrare qualche ragione od a- 

ione contro il detto Stefano Ore- 
chujp, ad insinzarla sino al giorno 
31 gennaio 1863 inclusivo, in for- 
ma di una regolare petizione da 
prodursi a questo I. R. Tribunale 
in confroato dell' avvocato dottor 
Signori che viene deputato Cura- 
tore della massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussisten= 
ga della sua pretensione, ma ez 
dio il diritto, in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 
0 nell'altra class; e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi» 
ne, nessuno verrà più ascoltato, € 
li non insinuati verranno senza ce- 
cezione esclusi da lutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' i 
sinuatisi. creditori, ancorehè loro 
ottpotss a dito di poprictà 
0 di pegno sopra un bene compre- 
so nella Massa. 

Si eccitano inoltre tuti i credi 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a_ comparire il 
giaro, è fidi 

|2 mer. dinanzi questo 

nella Camera di Commissione N.35, 
per passare all elezione di un am- 
ministratore stabile, o conferma 
dellinterinalmente nominato Fran- 
cesco dott. Nussi di Cividale e alla 
scelta della delegazione dei eredi= 
tori, coll’avwertenza che i noa com- 
parsì si avranno er consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'ammunistra- 
tore e la Delegazione saranno no- 
minati da questo LL R. Tribunale 
4 tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà allsso 
veì luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli, e così in Cividale. 
Per sentirsi sui bene 
ati, resta fissata l'Aula Verbale de 
A febbrai 1869, ore 9, sotto li 


Dal'1 R. È 
Udine, 16 dicembre 1862. 
1 Proidont, Scnznare 


N. 11995. 
EDITTO, 

i rende noto che. nei giorni 
12 e 26 febbraio 1863 dalle ore 
40 ant. alle ore 2 pom., saranno 
tenuti due esperimenti d' asta de 
gli immobili in calce deseitt: della 
Massa concorsuale dell’ oberato 
Francesco Beltramello, alle condi» 
zioni dei |recedenti Editti 22 lo 
glio 1861. N. 6986 (inserito vela 
Gazzetta Ufiiale di Venezia 28 


vembre 18! 
del Foglio 
modificazione che nel 
to segirà delibera 
asso di 10 per 100 dalla stima, 
e nel Il anche col ribasso del 15 
per 100, e che inoltre il dlibe- 
Fatario conseguirà _il possesso di 
fatto è to col giorno della 
spet 
fitanze in corso, quanto 
al I Lotto a tutto 11 novembre 
1869, e quanto ai Lotti IL e III, 
a tutto fl maggio 1863. 
Beni da vendersi. 
Loto | 

Casa con bottega ad uso di 

storia in Vicenza, contrà S. Lu- 
cia al civ. N. 1130 azzurro, va- 
Jutato fior. 3762: 74 
Lotto II. 

Vicenza, contrà S. 
Lucia al civ. N. 1128 azzurro, 
valutata for, 566: 90. 

Lotto I 

Casa in Vicenza, contrà S. 
Lucia al civ. N. 4018, valutata 
fior. 253: 68. 

EH il presente viene pubbli- 
cato ed affisso all'Albo del Tri- 
bunale e rei soliti luoghi di que- 
sta città, nonehè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Dall" |. R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 16 dicembre 1862. 
11 C.A. Presidente, HomeNtuUAN. 

Paltrinieri. 


Casa ii 


2. pubd. 
sorto, 3" 
LR. Pretura "in Ceneda 
rende pubblicamente noto, che nel 
giorno 9 febbraio 1863, dalle ore 
9 ant. alle 2 pom, in seguito al- 
l'istanza di Tommaso Griszo, con- 
dro Elisabetta Carniell, ed in eve 
sione dell O. P. V., pari data e 
N, si terrà nel loezle di sua re- 
sidenta un quarto esperimento d'- 
sta per la vendita del sottode 
ritto immobile, alle seguenti 
Condizioni. 
1 
metà indivisa d'immobili qui ap 
piedi descritti sarà aperta sul dato 
L. 1807 : 75, pari a fiorini 





tadella, Borgo di Vicenza, 
giata poni 





stabilito. 

IV. Rendendosi deliberatario 
talunò dei creditori. inseritti sarà 
disprasato dal versamento del pres 
20 della delibera fino all'esito della 
graduatorio, dopo la quale dovrà 
pagario a chi e nelle forme sopra 

ite dalla graduatoria mede” 
sima, restando però fermo anche 
gei creditori inscritti l'obbligo 
dover cioè entro 14 giorni dal 
l'infimazione del Decreto di deli- 
hera pagare in conto del prezzo, 
nelle mani del procuratore della 
arte esceutanie, le. spese eseeati= 

seme nel resto tutte le altre 

ioni pre dall Edita 28 

1860, N. 2032, pubbli- 
Do, 20 E 
Gorzetta di Venezia 21, 33, 23 
giugno 1860, NN. 140, 141, 142 
Descrizione 
dell'immobie da subastarsi. 

La metà spettante ad El 
beta del fu Domenico Carne, 
ved. Sartorlli di Ceneda, dlla cast 
ad uso di abitazione cile con cor- 
tile e terra annessa, posta in Ce- 
peda in contrada Covertin, su ma; 

del nuovo Censo, la casa al 
È 718 per ertiche met. 0.98, 
colla rend. cens. di a. L. 126, © 
fa terra ai NN. 749 è 8810 per 

rt, met. 2. 44, colla rend. di a. 
{L'7:65, esente Fair me 
indivisa di propri-tà di Maria Car- 
nil del ‘o Domenco, mariata 
Fercoi; e sì ona che l'ala 
metà soggetta ad usulrutto vita= 
lizio a favore di Angela Michie- 
fini, ved. Carnielli di Ceneda. 

iI presente sarà affisso a que: 
al Albo, in questa piazza, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall’. R. Pretura, 

Ceneda, 3 dicembre 1862. 
NR. Pretore, Via. 
Fabris Cane. 


pubb. 


Di 


ALN. 40585. è; 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Ci 
rende noto all'assente d'ignota 
dimora Valentino di Matteo Pet- 
terne di Peternel, come sotto la 
data 3 settembre decorso, Nume 
ro 10585 da Marianna Trusgnach, 
vedova Buconaz di Sverinaz 
confronto di esso assente € 
tri consorti, venne profoita peti- 
zione, colla quale chiedesi infor 
mazione d'asso della sostanza la- 
scita dul fu Leonardo Buconaz 
divisione della stessa, assegno © 
filascio, e lo si notizia che pel 
coutradditorio venne. redestinata 
l'Aula Verbale del di 28 geonaio 
pv, ore 9 ant, deputando in 
Curalore di esso” assente questo 
avo, dott. Ports. 

Lo si diffida pertanto a for- | 
fire in tempo il detto curatore 
degli occorrenti meazi di difesa, 
ovvero di nominare altro rappre: 
scotante indicandolo a questo Giu- 
dizio, ritenuto che ciò non face 
do dovrà ascrivere a sè medesi- 
mo le conseguenze della sua ina- 


sigg at | 
po Comune di 


nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | 
Dall'I R. Pretura, 
Cividale, f.° dicembre 1862. 
NR. Pretore, Anusitis. 
Bassi 


d'ignota dimora Scipione Vecellio 
di Osvaldo di Pieve, che venne in 
di lui confronto presentato una 
tetizione, da Paolo fu Borto'o Rix- 
negoziante di legname im 
Verona, per pagamento di austr. 
L° 676 ed accessori, e che gli fu | 
nominato in curitore ad actufi 
Fave di queto foro si see 
dott. Cristoforo Vecellio, la di cui 
sa venne fissata al giorno 
pv, ore 9 ant, con 
avvertenza allo ‘stesso, che non 
comparendo, o non facendo per- 
re al destintogli curatore le 
lle sue eecezioni, o non no- 
minando 
stituzione dell'attore, dovrà attri- 
uire a sè stesso Je” conseguenze 
del'a sua inazion. 

__ II presente sarà. sffisso nei 
olii luoghi, ed inserito per tre 
volte. consecutive nella Garzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall'1. R. Pretura, 

Pieve, 28 novembre 1862. 

Ni R. Pretore, Spenti. 


2. pabò. 
EDITTO. 

Si notifica ad Andrea Vitali 
domiciliato a Brescia, che li cor 
iugi Francesco Barbieri ed Ade- 
Jaide Cadiol, di Quingentole, chie- 
sero la di lui citazione per. Edit- 
to, onde in uno agli altri loro 
creditori, già intmati, trattare 
sulla composizione pregiudiziale 
proposta con istanza 11 ottobre 
BP. N. 4665, per il che fu or- 
dista sessione dinanzi questa 1. 
R. Pretura nel giorno 26 febbra- 

ll’ avvertenza che gli 
assenti, in quanto non avessero 
diritto di priorità od ipoteca, ver- 
ranno considerati come se aves- 
sero aderito alla pluralità dei pre- 
senti, ed avvertito. pure che gli 
fu eletto in curatore l'avvocato 
di questo foro. dottor Girolamo 
Bassoni, al quale potrà dare stru 
zioni, od eleggere altro procura- 

ti. 


Provinciale di Mantova, ed Uffi- 
ziale di Venezia, e si affigga all 
Albo Pretorio. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Revere, 18 dicembre 1862. 


requis. 
cembre corr., NN. 10674, 10675 
dell’ R. Tribunale Provinciale in 


44 febbraio 1863, 


ad ian dell > Modena fa 
iuseppe Fumagalli di Cervignano 
call'ave, Salimbeni in pregiudizio 
della nob. sig* Locia fa Seba 
atiano Braida, moglie al co. An 
fonio di Belgrado di Udine, e che 
ta delibera seguirà, osservate le 


Lotto L 

Prato, detto Pra Zuan, iu 
mappa di S. Marizz ai NN. 608 
608, pert. 20.49, valutato 690. 
Lotto 


Arat, detto Pra di Zuan, in 

queta mira GIN 611 e 798 

nso stabile, stimato fior. 595. 
Lotto I 

Arat, detto Lama, al N. 637 
di pert. 9.86, stimato fior. 250. 

Lotto IV. 

Arat ai NN. 753 e 746 
Censo stabile, di pert. 38.44, 
valutato fior. ‘880. 

Lotto V. 

Pascolivo, detto Comugra, in 
quella mappa al N. 768, di pert. 
40.83, stimato fior. 650. 


detto Comugna, in 

mappa sl N. 769, di pert. 11.68, 

stimato fior. 190. 
Lotto VII 

Arat, detto Lama, in map- 
qa al N. 638, di pert.8.73, sti 
mato fior. 262. 

Seguono le condizioni d'asta. 

I. L'asta degli immobili se- 
guirà în sette Lot 

IL La vendita di ogni sin- 
golo Lotto si farà al miglior of- 
ferente sulla base: del valore at- 
tribuito dalla stima giud. ad ogm 
singolo immobile. 

III Nei due primi esperi- 
menti la vendita non avrà luogo 
che a prezzo maggiore od eguale 
alla stima. 

IV. Nel terzo es,erimento sa- 
ranno venduti a qualunque prezzo 
semprechè il loro importo basti a 
solisfre tutti i crediti prenotati 
sino al valore della stima mede- 
sima. 

V. Gl'immobili s'intenderan- 
no venduti senza veruna garanzia 
dell'esecutante al miglior offerente 
nello stato e grado in cui si tr 
ano ed appriscno deci ela 
stima giudziale 3 aprile 1862, 
N. 3358, e con la marca feudale 
apparente dai registri censuari. 

VI. Nessuno ad eccezione 
della esteutante potrà farsi obli- 
tore senza il irevio deosio del 
40 per 100 sul valore di stima 
del relativo Lotto 

VII Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà l'aggiudicatario de- 

itare presso la Cassa dell'I. R. 
Tribunale di Udine, il prezzo della 
delibera in moneta d'oro 0 d'ar- 
genio a tariff, esclusa qualinque 
carta movetatà, la moneta erosa, 
imputando a diffalco la somma già 
depositata. 

VIII. Oitre al prezzo sta a 
carico del deliberatario qualunque 
peso © servitù che colpisce l'eule 
deliberato, come pure il 1agamento 
delle imvoste dala dlibera in poi. 


| Assumerà pure l' acquirente a tutto 


suo carico le 
tassa di trasfe 
nonchè ogni e 
derivante” dalla marca di feudalità 
emergente dai registri censuaii 
TX. Maneando il deliberata- 
rio ad alcuna delle condizioni su 
ate si farà rivendere l'immo- 
Nile a di lui rischio e pericolo, e 
tarà inoltre. tenuto al sodis'aci- 
mento di ogui danno e spesa 
Ed il presente verrà allisso 
ai soliti luoghi in questo Cor 
ed in quello di Varmo, all'Albo 
detlL R. Tribunale Prov. in Udi= 
ne ed in questo, nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf. 
di Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Codroipo, 9 dicembre 1862. 
Hi R. Pretore, CotnenraLDO. 
Fabris Cane. 
N. 11926. 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rende a comune notizia, 
che nel locale di residenza 
sto Tribunale, e nei giorni 
26 febbraio 1863, dalle ore 10 
ant. alle 2 pom, avrà luogo di- 
nanzi apposita giudiziale Commis- 
sione il secondo ed il terzo esse- 
rimento di subasta per la vendita 
dell'infradescritto immobile stato 
pignorato in pregiudizio dei Giro- 
famo, Angelo, Francesco e Venan- 
zio del fa Antonio Righi, non che 
di Teresa Pandolfo, vedova del 
suddetto Antonio Righi, tutti di 
Vicenza, sopra istanza di Clemen- 
tina Bianchi, quale tutrice dei mi- 
nori suoi figli Filippo e Davide 
dol fu Francesco Dalla Pozza pro- 
ua, firma però l'eeranza 
seguenti 
Condizioni. 
1. L'asta sarà aperta sol da- 
to del valore di stima in a. Li- 
re 1140, pari a fiorini 399 di 
Valuta austriaca, e verrà delibe- 
rato il fondo al' miglior offerente 
a prezzo eguale, o superiore di 


stima. 

ÎI Qualunque offerente, ec- 
cettuatà la parte esecutante dovrà 
depositare all'atto dell'asta il de 
cimo del prezzo di stima, ed 
rimanente prezzo starà presso il 
deliberatario fino alla definitiva 
graduazione dei creditori, col'ob- 
Miigo però di versare annualmente 
dal giorno della delibera in poi 
nella Cassa depositi di quest” LR. 
Tribunale gl'interessi del 5 per 
400 sul residuo prezzo insoluto. 





di tenerta în 
ri\arazione, code 


argento fino a tariffa di pieno cor- 
so, esclusa la moneta erosa, hr 
catta monetata d'ogni specie e 
denominazione, € qualunque sar- 
rogato. 

VII. Starà a carico del de- 
iberatario tutte le spese di deli 
bera, di volture e tassa di com- 
misurazione, che dovrà sodishirie 
nel termine di legge. 

VIIL A deconto di prezzo 

rà i delieratario pagare alla 
arie eseeutante entro giorni 14 
dopo la seguita delibera le spese 
di procedura esecutiva dietro spe- 
cca liquidata. 

IX Mancando il dliberatario 
anche ad alcuno degli obblighi co- 
me sopra incombenti, potrà esse 
re proceduto dietro. dimanda di 
qualunque interessato immediata- 
mente al reincante a tutto rischio, 
pericolo e spesa del deliberatario, 
che sarà responsabile di qualun» 
que danvo, © perdita, che potrà 
essere reintegrata tanto col fatto 
deposito, quanto con ogni sorta 
de' suoi beni, restando a solo be 
velico dei ereditari, o della parte 
eserutata qualunque miglioria, che 
dal reincanto si andasse a con 
seguire 
Segue la deserizione dell'immo- 

ille da subastars, situato nel 
Comune crnsuario dei Santi Fe- 
lice e Fortunato, Contrà Pon- 
talto. 

Una casi can orio della su- 
perticie complessiva di pert.0 74, 
colla rendita censuaria di a, Li- 
re 31:25, narcato nella mappa 
stabile ai NN. 673, 674, corri- 

denti ai NN. 6156, 4160 


il tutto per cettaglio e per con- 
fini sotto al N. 1 del prot. di 
stima. 

EA il preseote viene pubbli- 
cato mediante afissione nell'Albo 
tribunalizio, € nei soliti looghi di 
questa regia città, noa che me- 
diante inserzione per tre volte fra 
gli Anounaii della Gazzetta Ufi 
ziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prot, 
Vicenza, 16 dicembre 1862. 
NC. A. Presidente, HomextutAN. 

Paltrinieri Dir. 
N. 19556 2 pubb. 
EDITTO. 

la appendice all'aneriore E- 
ditto 23 settembre decorso, Nu- 
mero 11330, pubblicato 
NN. 50, 51, 52 del Fogl 
Supplimento “della Gazzetta 
aiale, questa Pretura rende noto 
agli assenti d'ignota dimora Troy 

na Valentino, Giuseppe Antonio 
4 Simone di Azzida, che venne 
sostitulto all vv. dott. Portie, de- 
putato in loro cur: 
dott. Nuss, © redestinata pel con 
tradi. sulli petizione prodotta in 
loro confronto dal civico Ospitale, 
l'udienza del 20 gennaio Pty 
ore 9 ant 
diidano pertanto detti as- 
senti a fornire in tempo il loro 
muovo curatore degli occorrenti 
mezzi di difesa, ovvero di nomi- 
nare altro rappresentante indica 
dolo a questo Giudizio, ritenuto 
che ciò uon facendo dovramo a- 
acrivere a sè medesimi le conse- 
n2e della loro inazione. 

11 presente si afigga all'Al- 
to Pretoreo, nel capo Comune di 
S. Pietro e s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta. Uffiziale di 
Vecezia. 

Dall' LR. Pretura, 

Civi mvembre 1862. 

11 R. Pretore, AnweLLIN. 


N. 3584. r 
EDITTO. vi 


DI 

In seguito a requisitoria del- 
PI. R. Pretura in Lonigo 30 ot- 
Jobre 1862, N. 7848 emesso so- 
pra istanza dl sig. Antonio Za- 
nolli fu Gio. Bitt, domiciliato in 
Hola della Scila, rappresentato 
dall'avroc. Fortana,, contro Gio. 
Patt, Ferron fi Luigi, domiciliato 
in Cologna e editori iscritti, per 
asta di bei subili in calce de- 
aeritti; si rende noto : Che resta 
fissato gioroa 18 febbraio 1863 
dalle ore 10 mt. alle 2 pomerid. 
per Îl quarto *sperimento d'asta 
tei fondi stess nel. locale di re- 
sidenza di queta Pretura dinanzi 
ad apposita Conmissione giudizia» 
le, alle segueni 

Condizioni. 

I prazo di delibera sa- 
rà pagato in noneta metallica so- 
nante d'oro ed'argento a tariffa, 
escluso. ogni surrogato ; nessuno 
potrà farsi oiatore senza depo- 
Sitare il deciso della stima; il de- 
posito. dell'utimo offerente sarà 
tratlenato inacconto di prezzo, 
gli altri restiiti. 

II. La diibera seguirà a qua- 
lunque prezzi. 
11 aiberatario otterà, 


per il 
e fossero isla tutt î gior 
stesa delibera, calcolan- 
one l'impeto a sconto prezzo; 
derior staranno a suo ca 
4 starà anco la deci 
ma ed il vartese, se, e come 
dovuti. 
V. Etro 14 giorni dalla de- 


indieato il riparto 


stesso. 

VILdal dì della delibera de- 
correrà l'nteresse del 5 per 100 
sulla somia rimasta in mano del 





deliberata, che a se spese do- 
rà farmeil deposito_di anno in 
Anno preso l'Î. R. Tribunale di 





Vicenza. # 

VIII. Fino all'aggindicazione; 
ten 
lo stable come fanno i boni pa- 
dri di famiglia, assicurando le ca- 
se contro sli incendi: presso una 
Società dai Governo riconosciuta. 

IX. Nancando il deliberata 
rio ad alcune del'e uesposte con 
dizioni, si rotrà proeedere con sem- 
piice istanza al remeanto degli sta- 
bili, a tutta suo rischio e perico- 

dovendo egli rispondere col de 
gusto e cei ai nni beni 
‘dei beni da vendersi, 
siti in Comune censuario di 
Grancona. 

Pert. met. 11.15, di terre 
no prat. arb. vit ed ortivo con 
casa sopra, alla rendita censua- 
ria di LL {0:54 in mapra sta 
bile di Grancona ai NN. 525, 527, 
552, 561, 562, 566, e pertiche 
metriche 2. 96, di terreno arat. e 
zappativo, colla rend. ceos. di l- 
re 6:28 ia magra stable ai nu 
meri 1249, 755, 756, il tutto sti- 
mato fior. 1091 : 50. 

Locchè si pubblichi come di 

inserito per te volte con- 
xla Gazzetta Uffiziale 


Delli. R. Pretura, 
Barbara 10, 2 dicembre 1862. 
HR Dirig, Genuoo. 

G. Mattelichio Cane. 


N 8828. 2 pubb. 
EDITTO. 

SI notifica che nel giorno 18 
febbraio pv. dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom, avrà luogo in 
questa Pretura innanzi ad appo- 
sita Commissione, l'esì 
d'asta per la vendita degli sti- 
li sottodeseriti, ad istanza di 
Giovanni Dall" Armi, in confronto 
di Antonio dott. Grim e LL. CC. 
apprezziati fior. 2012 ; 66 nell'at- 
to di stima sotto le sezuenti 

Condizioni. 

LL Vengono formati due di- 
alii Lotti dlle realtà subastate 
e secondo le indicazioni apparenti 
ia calce. 

IL Gli stabili verranno. deli 
berati a qualunque prezzo, anche 
al disotto della stima. 

IIL Ogni offerente dovrà a 
cauzione della propria offerta de- 
positare il decimo del valore di 
stima in effettivi fiorini d'argento, 
e il deposito sarà tosto restiuito 
a chi non rimanesse deliberatario. 

IV. li deliberatario dovrà de- 
positare in Giudizio im effettivi fi 
ini d'a non più tardi di 
giorni 10 dalla seguita delibera, 
l'intero prezzo per cui sarà se- 
guita, preledotto il già seguito 
cauzionale deposito. 

V. Saranno a carico del de 
liberatario tutte le speso succes- 
sive alla delibera, compresa la tassa 
di trasferimento” di proprietà. 

VI. | comproprietarii dei le- 
ni sulastati non assumono 
dine ai molesimi alcuna garanzia, 

VII Mancando il deliberata 
rio all'adempimento degli obbtighi 
assunti perderà il deposito cau- 
zionale, e si procederà a tutto 

Al reiocanto. 


le N, 2430, con por- 
tico ad uso pubblico, che si esten- 
de anche sopra îl N, 2423, in 
parte del quale: s'interna il Nu- 
mero 2419, della superficie di per- 
tiche 0-41, della rendita di Li- 
re 95:06. 

‘B. Terreno pure in Chioggia 
al mappale N. 2422, sopra del 
quale si estende il N. 2420, di 
pert. 0.01, rend. L. 5:98. 

Loto I 

Casa, sita qui in Chioggia e 

crasimento stabile al 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all' Album Pretoreo, e 
ei lunghi soliti di cità, e mediante 
triplice inserzione nella 
Uftiziale Veneta, 
Vall'L R. Pretura, 

Chioggia, 46 dicembre 1862. 

IR Pretore, MeLari 
Ge Naccari. 
2 pubb. 
EDITTO 
L'L R. Pretura di Cividale 
rende noto che sopra istanza 7 lu- 
glio 1862, N. 8365, dei Mattia 
quondam Giovanni Vellicigh, Do- 
rotea vedova Velliscigh madre e 
figli Antosio, Valentimo, Teresa 
Rosa fu St ano Velliscigh, i primi 
quattro di Podresca, la quinta di 
Masarolis e l'ultima di Tersa nel 
Distretto di Latisana, prodotta in 
confronto di Stefano ‘e Teresa fu 
Giuseppe Lesizza, e Lesizza Va- 
fentino ed Anna di Stefano di Ob- 
onza, avrà luogo nei locali d 
fizio di essa Pretura oei giorni 
24 gennaio 7 e 28 febbraio 1863 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. il 
triplice esperimento d'asta per la 
vendita delle realtà sottodescritte 
alle condizioni in seguito espresse. 
Descrizione 


porzione 
mappa ai 
di pert. 2.96, rend. 
Condizioni d'asta. 
seguirà in 
di stima di fiorini 
primi due esperi- 


i 


il 





riguar 
gi:dieazione venga offerta 
cauzione. 


responsa 
casi d'eccezione, riguardo ai beni 
da solastarsi. 
Il presente si alfigga all'Al- 
do Pretoreo, sel capo Comune di 
Castello del Monte e s inserisca 
tre volte. nella Gazzetta Uf- 
rile di Venezia. 

Dall I. R. Pretura, 
Cividale, 11 novembre 1862. 
I R. Pretore, Anuetux. 

Bassi 


N. 459. 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato ' aprimento del 


£ pubb 


abit. a S. Giuliano, Corte. delli 
Zoja 

Perciò viene col ar 
vertito. chiunque poter 
dimostrare qualche ragione od ario- 
ne contro la detta Chiara Capris, 
ad insinuaria sino al giorno 31 
gennaio 1863 inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in confronto del- 
l'avv. dott. Artuso, deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
sostituito. dall'avvocato Brocchi, 
dimostrando non solo la sussisten 
aa della sua prefensione, ma ezian- 
dio il diritto in forza di cui egli 
tende di essere graduato nel 
o nell'altra classe, e ciò tanto sicu- 
ramente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quinto la 
medesima venisse esaurita dagl' in 
sinuatisi creditori, ancorchè lore 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre tuttii credi» 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a comparire il 

iorno 40 febbraio 1863 alle ore 
4 antim, dinanzi questo Tri- 
bunale nella Camera di Commis- 
sione, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile o con 
ferma dell'inerinalmento nomna- 
to, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll' avvertenza che 
i noa comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la. delegazione 
taranto nominati da quest Tribe 
nale a tuîto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
Dl oli, ed iero e 
ici Fogli 
Dalle R Tribunale Prov, 
Sezione civil, 
Venezia, 25 dicembre 1862. 
Il Presidente, Vewrunt 
Sostero. 


N. 6871 £ pubb. 

Si rende pubblicamente noto 

che sopra proposta degli interes» 

sati avrà luogo nella residenza di 

questa Pretura nei giorni 3, 10, 

17 febbraio dalle ore 40 antim. 

alle 4 pomer. il. triplice esperi- 

d'asta dei. sottodescritti 

umobli di provenienza dell’ ere- 
tà della fu Caterina Nardi 
onio, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 

I Che la delibera non se- 

se noa a prezzo superiore 
a fiorini 463: 40 risultanti dalla 
stim dietro pronto pagamento a 
triffa del prezzo di delibera, con 
monete d'oro 0 d'arge 
il rame e la carta monetata. 

II. La piena proprietà e pos- 
sesso sì di diritto che di fatto, 
verranno dati al deliberatario ne! 
giorno della delibera. 

IL. Le pubbliche imposte 
staranno a carico del deliberata» 
rio dal giorno della delibera ; le 

intendono a carico dei 


IV. Nessuna garanzia vie 
prestata pei pesi ehe eventual- 
sente gravitassero sugl immobili 
da vendersi. 
atte le spese success 
alla defffera staranno ‘a_ carico 
del deliberatario, compresa la ta 
sa di commisurazione. 
Descrizione 
limmobili da vendersi. 
Î. Una cisa con corte e 
forno promiscui © piccolo sazio 
terreno ad uso di orto, con 
alcune piante e sarte sterile lun- 
go la Valle dei Tinazzo, posta in 
Chiampo, contrada Castieri, co- 
finata in quanto alla casa, a le- 
vante, dalla corte promiscua, a 
mezzodi da strada consortiva, a 


egro fu Marco, ed in qu 
all'orto a levante, dalla Valle del 
Tinazzo, a mezzodi da sentiere, 
ponente dalla strada comunale, 
ed’ a settentrione da Carlo Ne- 
gra; in marpa Conta ai NN 
146, 850, di pert. cons. 0.34, 
colla rendita di L. 23:36. 
Suo valore capitale. fiorini 
225:80. 
2. Perza di terra arat.ard. 
vitata con alcuni gelsi ed altre 


HERE 


(LD 


Pretura in Codroipo, rende pub- 
Dlicamente noto, che nei giorni 
granaio, 5 e 42 febbraio 1863, 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom in 
presenza di apposita Corumissione 
al luogo dell’ fizio di residerza 
comunale in Varmo, verranno te- 
nuti il 4, 2° e 3° esperimento 
d'asta per la vendita giudiziale al 
maggior offerente degi' immobili 
sottodeseritti, in pregiudizio dei 
e Carto Boofini, il 
dine, il secondo di Ro- 
rmo, ad istanza di 
Beorati Luigi e cons, coll'avr. 
dott. Pordenon, e che la delibera 
seguirà osservate le soggiunte con- 
dizioni. 


Casa posta ia Roveredo di 
Varmo, con annesso cortile ed 
orto, segnata col civico N. 200 
e nella mappa portante i NN, 746 
di cens. peri. 0. 72, rend. L. 1.50, 
N. 747, di cens. pert. 1. 70, ren- 
dita L' 21:38, sumata fiorini 
TI 
Lotto IL 

Casa colonica i dette per 
tinenze, condotta da de Clara Sam 
te, segnata coll’ anagrafico N. 291 
ass co cor i rl ness, 
in mappa ai NN. 720, cens. pert. 
0.98, rend. L. 25:66, e N. 503 
di cens. pert. 0.31, rend. L. 0.65, 
stimata flor. 509 : 60. 

Lotto Ill 

Casa colonica con due cor- 
tili e due orti, condotta da Vati- 
san Antonio, in map,a ai NN. 722, 
di cens. pet, O. 69, rend. L. 22:10, 
N. 723, cens. peri. 0.43, rend. 
L 0:90, N. 724, cens. pertiche 
4.08, rend. L. 2:71, in totale 
cens. pert. 25.17, stimata fio- 
rini 635: 80. 

Lotto IV. 

Casa d'affito condotta da 
Tomaso Tuharo con orto e corte 
all anagrafco, N 870. rosso in 

‘ai NN. 663 di cens pert. 
O-S8, rend. L. 4:20, N. 668 
cons. pert. 0.25, rend. L. 0:52, 
stimata fior. 142:80. 

Lotto V. 

Fabbricato serve. per sola 
dore, segnato coll’ anagrafico Nu- 
mero 281 rosso con orto e cor- 


1 "0:46, vatlato fior, 17860, 
Lotto VI. 
Terreno arat. 
porso, in 
cens. pert. 0. 98, 
atimato compresi i vegetabii flo- 
rini 53:49. 


Terreno e prato con viti, de 
N. 748, di 
cens. peri. 6.05, rend. 
mato flor. 428:75. 
Lotto VIIL 

Terreno arat. arb, vit, deto 
Unione, in mappa al N. 824, di 
cens. peri. 6.06, rend. L. 7:09, 
stimato con uniti. vegetabii fi 
rini 103:53. 

Lotto IX. 

Terreno arat. arb. vit, detto 
pure Unione, descritto in mappa 
ai 2, cons. pert. 3.16, 
rend. Lire 2:35, N. 854, ceos. 

3.50, rend. L. 2:62, Nu- 
sero 856, cens. peri. 2.29, rend 


Fondo arat. arb. vit., detto 

pure Unione ed anche Codops, in 

tmappa al N. 876, di cens. pert. 

5.27, read. LL 6:17, stimato 

con i vegetabli fior. 108:01 
Lotto Xi 

Perzo di terra arat. arb,, 
detto Selvis, in mappa al N. 874, 
di cens. pert. 4 .38, rend. L 161, 
atimato coi vegetabili fior. 32.95. 

Lotto XII. 

Terreno arat. arb. vit, detto 
Comunale Pizzi, in mappa vi NN 
489, cens. peri, 9 60, rendita 
L 11:23, N. 940, cons. pert. 
40.44, rend. L. 30:08, in to- 
tale cns. pert. 49.71, rend. L. 
44 :3I, stimato coi vegelabili fi 
rini 620:50. 

Lotto XII 

Terreno arat. detto Comu- 
nale, in mappa ai NN, 935, 
per. 44.38, rend. Lo 10:75, 
N. 930, cons. pert. 41.13, rend. 
L 48:12, N. 931, censo per 
5.01, rend. L.'2:89, N. 929, 
cens. pert. 33. 48, rend. La 30:17, 
in totale cens. peri. 94 . 10, rend. 
L. 499, stimato coi vegetatili fo 
rini 1169:50. 

Lotto XIV 

Terreno arat. arb. vt, detto 
Serozars, in mappa al N. 551, 
cens. pert. 7.51, rend. L. 5:63, 
stimato coi vegetabili (. 201 +06. 

Lotto XY. 

Terreno arat. con rasoli di 
aoni tre, denominato Dote, in map- 
paal N.697, di cens.pert 12.95. 
rend. L. 15 
getabili bor. 209 : 65. 

Lotto XVI. 

Terreno arat. arb. con 
d'anoi tre, denominato S. Salva 
tore, in mappa al N. 749, di cens. 
pert. 9.21, rend. L. 6:91, sti 
Mato con tutte le piantagioni fo- 
rini 136: 06. 

Lotto XVII 

Terreno ari as vi. in 
mapna al N. 543, di cons. pert. 
2.78, rend L. 2:08, stimato 
con le piantagioni fior. 68:47. 

Lotto XVIII. 

Terreno arat. arb. vitato di 
cens. port. 8-89, rendita L. 10:5, 
stimato coi vegetabili al mappaie 





N. 683, fior. 167: 06. 
Lotto XIX. 
Fondo arat. arb. vit. detto 


Lotto XXIL 

dee fer arb. vit. detto 
pure Bra în ma 
EIA 506, dice port 19.88, 
rendita L. 9 Di Valutato con 
tutti i vegetabili fior. 225 : 42. 

Lotto XXIII. 

Termo ara ar. dt 
re Braida di Sterp, in_ ma 
RN GOB, dicene. pert 11.88, 
rendita L. 8.89; e N. BTO, di 
cens. pert. 2,24, rend. L. 2: 62, 
valutato con ‘utt i vegetibili fio 

ini 200 © 78. 
Lotto XXIV. 

Terreno prtivo in fer 
ne di Romans, e parte. aratorio 
detto. Gratli, in_ mappa ni NN 
1035, di cene. prt. 9,21, ren 
dita.L. 10:50; N. 1036, cens. 
per. 6.37, rendita L. 4:83; 
totale cens. pert. 13. 58, rendi- 
ta L 42-99, valutato con tutt 
È vegotabili for, 93: 08. 

Seguono le condizioni d'ana 

L bili saraono ven= 
duti in Lotti © precisamente in 
XXIV Loti, nei due primi espe- 
fimonti a presso eguale o supe- 
Fiore all Mina, e nel terzo espe: 
rimento anche a prezzo inferiore 
purchè suTicienti ‘a coyrire l'im 
Sarto dei crediti ieri, e 
pese ult esecutive. 

IL La vendita sarà fatta al 
maggior offerente nello. stato in 
cui si trova lo stabile apparente 
dalla perizia 16 ottobre 1861 N. 
559, Con lo srvità stive o pas 
sive” pela stessi indicate ed esere 
tito esciusa ogni responsabilità 
per qualsiasi diversità che vi ri- 
scontrasse al confronto della de- 
serizione 0 per. prggiorumeti o 
(uns. 

11. Ogni offerente meno l' 
esccatnia dovrà depositare il de- 
cimo del prezzo di stima, che sa= 
fà posto 2 dillo dl prezzo di 
seguito, © restio pe aliis 
rà deliberatario. 

IV. 1 dellbratrio dovrà de 
positare il prezzo di delibera en- 
tro. gior otto. dallintimazione 
del relativo Decreto nella Cassa 
dei depositi dellI. TR. Tribunale 
Provio n Udine. 

Il deliberatario se dom 
ct altrove, dove indicare una 
persona avente domicilio in Udi- 
ne cui abbiano ad essere intimati 
dist, 

VÌ, Qualunque aggravio non 
apparente dai certificati ipotecaria 
nesta a carico esclusivo del deli- 
Veratario, senza olbligo di sorie 
a carico dell' escutante, che non 


trà conseguire la definitiva aggiu- 
dicazione se prima non avrà adem= 
piuto agli obblighi superiormente 
iadicati 

VIIL Mancando all'adempi- 
mento di tali obbligh: saranno ri- 
venduti gl'immobii a di lui ca» 
rico, rischio è pericolo, a termini 
del ‘$ 438 del Giud. Fig, e te 
nuto inolt'e al risarcimento di 
tutti i danni e spese. 

Ed il presente verrà affisso 
ne' soliti luoghi in questo Comu= 
ne el in quello di Varmo e Pas 
sariano, all'Albo dell'IL I. Tri 
Dunale Prov. in Udine ed in que: 


DallLR. Pretura, 

Codroipo, dicembre 1862, 

1 R. Pretore, CoumentALDO, 
Fabris Cane. 


N. 3609. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto chie 
19, 21 e 23 febbraio 1 È 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. nel 
locale di questa R. Pre 
ranno i ire espe 
degli stabili sottodescritti ed alle 

i are ott espresse: 
lia LI 


Angelo, 
di Paolo, e di Paolo Fasoliu, quale 
rappresentante i minori Brigida 
Antonio, Emilio, CI 
maritana Fasolin di Viladelîerro, 
alle seguenti 
Condizioni. 
sta soguirà în un sol 
immobile sottodescritto 
sperinenti nom po 
di un prezzo 
è per non 
6, prosene 


tninore della stima, 
meno di a. L. 1545 


ottobre 1859, 
mero 4439, e nel terzo a qualute 
que prezzo. 

Ti. La sola parte esecutante 
Bologna sarà esente dall'obbligo 
del versamento del previo depo 
sito del decimo per l'asta + del 
prezzo di delibera, ritenuto che 
essa, dopo calcolato il proprio 


Fasolin 

IIL Qualsiasi altro aspirante 
all'asta, dovrà previamente depo- 
sitare il decimo del valore di sti- 
nta, deposito che resterà a cau= 
ione dell'asta. 

N prezzo di delibera dovrà 
dal deliberatario, mediante istanza 
iu triplo, essere versuto entro 30. 
giorni dall’intimazione del decreto 
di delibera nella Cassa forte di 
questa R. Protura, computaudo in 
esso il già fatto deposito, e le 
spese contemplate dil. sottoposto 
art. IV. Tanto îl previo deposito, 
che il pagamento del prezzo do- 
quì efltuara ia feti sonni 
surrogato 

N. Entro lo stesso termine 
dovrà pure il Aliberatario pagare 
al rotatore della parte sc? 
tante le spese di esecuzione 
tori al 20 maggio 1870, da 
ossere. liquidate sopra. semylice 
istanza 

V. Staranno a carico del de- 


a, escluso. qualunque 





liberatario dal giorno della delie 





È 


OITTO. 
L'L R Tribunale 


, rende noto che pri giorni 
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vani Gio. Battista e consorti, nei 
iecali d' Ufficio di essa Pretura, 
avrà luogo nei giorni 24 gennaio 
14 è 28 febbraio 1863 dalle ore 
40 antimer. alle 2 pomer. l tr 
plice esperimento d'asta. per la 


pet 
il 


tI 
RIO 
NI 
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RIE 


pi 


si 
ni 


ri 
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42 febbraio e 5 marzo 183, sem vendita dele relità sottodescritte 


obbligazioni e per l'e 22 Balletti 
pre dalie ore 14 ant. alle 2 10° per l'est 


Suoi dirt. sommano. 1. Le 
sa rn fili francesi 
i sla 
Distretto di Por 
Comune censura di 
N. di mappa 396, Ca 
pert 2.25, reod. L 50. 
N. 387, orto, di ped 


Pert. cens 3.57 di terreno | 
arat-arh. vi con pesi, poso in | pretesa 
Tris, covirà. Mavi denomi- | 
nato Pogiri ces i = 
Sipolitare ‘reviaenie por cao- | stable del Comune censuario di 
depmitare AEERER dda se | Lovara al N° 1901, cold rrotita 
di L 16:71, «confinante a levante 


partitamente secondo l'ordine ri 
Moimo da grano sd acqua | sultante dal protocollo di stima. 
con unita casa colonica ed unito 
fondo di cortile, posto velle vicr 
vanze di Campeglia, îo_becalità 
degregata alle Frazione di Collo 


Aprezzimento arb. vit con 
geisi è ruta, devominato Case 
al cons. N_221, di pert 7.76. 
rend. L 45:60, in Comune di 
. fra i confini ai monti map 


ttt 


stione austro-pi 
lo. — 8. Nuyve] 
dirizzi al he Fi 


sii 


Rpepnistti.tî 
GARE 0 
; i ir if 

CI rr bi 


RIHIto 
if 


GP interessi 


- pref pe 
moneta sonante d'oro 0 d'argento 


Al valore legale, esclu:o 
mente qualsiasi surroga! 
dire note di Banco, vic! 


Tesoro, assegni, vaglia od altri ef 


detti equi che 


equiparati per logge siciematica od 
eccezionale al denaro somanie. 


possesso di 


* lui deliberati: dal giorno 


LA 
si 


Li 
E 


i} 


N. 77, Arat arb. vitto, di 


Br! 





b 
st 


B 


smeijipi 
RE 


ti sì 


ros 


seritto , 
9062 alla nobile Elena Benzon Ma- 
Fochin di Verezia nell’ 14 novem- 
bre con a. L. 68, sono fior. 23:80, 
che capitlizzati al 100 per 5, 
offrono il capitale di fior. 476. 

Il. Anno canone, che non 
si conosce sopra qual fondo asse 
tato, che ora si jaga alla sig. Ma- 
ria Beatrice Valter loco Spech An- 
drea nel 7 ottobre, con austr. Li- 
mm 3:84, sono fior, f :36, che 
eapit lizzato al 400 per 5, afro 
no il cavitale di flor, 26:R0 


Imporio capitale. dei livelli 
tor 50880, 


Quindi il valore depurato de- 
gli immobili in Mestrino è di fio 
Fini 4236 : 16, che consensualmen= 
te le parti in conseguenza dell'o- 
nere di 50 Mosto supra gp 
cato hanno ridotto a { 8736 : 16. 
Locché si pubblichi come 
legge è di metodo. 

Dall’ LR. Tribunale Prov, 
Padova, 16 dicembre 1862. 
1 Presidente, Heuruen 

Carnio Dir. 


assoluta: 
come a 
etti dell 


venissero 


fatto dei 





TR] 
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7 


Li 


;l 
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RR e 343, pors. pr 
pers. mezrodi sir 
Galetta, levante sira- 


d'alto fusto al cens. N. 410, di 
per. 13.53, reod. a. L. 27:20. 


pochi vegetabii io perimetro ai 
mappali, NN. 763 e 413, di come 
peri peri 9.50, rita 
79 23 coerene levante map 
NN. b40, 442, meziodì NN. 
158, 953, ponente N. vr 
montana magpale N. 1075, sos- 
getto a servitù di passaggio Je 

pedoni. Valore Bor. 114: 6. 
lì si pubblichi me- 
diante affissione a questo Albo Pre 
toreo, in questa piazza e vel Co 
sune di Teglio, è mediante inser- 
Are volte nella Gazzetta 


Si reca a netizia, che sopra 
stanza. dei Giovanni e Silvestro 
Garlatti di Forgaria, contro Giu» 
pepre Romania di Forni Avoltri,” 
‘quale deliberatario dei beni giù ese 
cutati in danno dei Mosca ed altri 
fratelli fa Carlo Romanin, pure di 
Forni Avoltri, per mancato paga 
mente del prezzo di delibera sarà 
tenuto nel locale di questo Ufi- 
dio Pretoriale da apposita Com 
giorno 24 felbeaie 


1. Ogni aspirante meno gli 
istanti dovrà verificare il previo 
deposito di fior. 40, che verrà 
imputato al deliberatario sul pres: 
20 di delibera, ed agli altri re 
stituito. 
II. 1 beni saranno venduti 
serondo l' ordine progressivo co- 
me figurano nel protocollo desti 
mo nello stato e grado in cui si 
trovano, senta alcuna ressonsabi- 
lità da parte degli esecutanti 

IL Saranno venduti anche 
a prezzo minore della atima giu- 
diiale, 
IV. 1 prezzo 
ord depositarsi presso questa T. R. 


) termine di giorni otto 


2° 3° 
EE-AMOE.E 
Biala 


è E. 


F 





trdo di Soffumbergo, marcato cob 
l'anagralco N. 250, ed in map 
po censuaria suddetta al N. 1 
della superficie di peri 0.30, 
colla rendita di aL 5:18, sti 
mato fior. 532 :82 

Arstorio arb. vitto, marca 

to in mapsa suddetta coi NN. 
13, e 1675, della superficie 
ta ‘i gert. 4.06, colla rendi- 
ta di a. L' 2:38, stimato fiori 
ni 34:84. 

Aratorio com viti e gelsi 
mnarcato in mappa col N. 1074, 
della superficie di jert. 1-66, 
rendita L 3:54, stimato Sorini 


gelsi, era un temi 

duo dolce, marcato in mappa al 
N. 1451, della superficie di pert. 
4.55, colla rendita di L. 0:73, 


lore del fondo a cui asvira. che 
sarà. trattenuto al_deliberatario, 
ed agli altri restituito. 

NL La vendita vico fatta 
senza alcuna responsabilità da par 
te dell'esccutante. 


stimato fior. 40:%0. 
Arat arb. vit. marcato 


Arat 


pa soddetta coi 


O 
1457, dell unita superficie 


stimato for. 11990. 


41:30. 
nato Sotto i Cami 
mapra col N. 


Lotto HI 


rendita di L. 48: BA, stimato 
tini 92:10. 


colla rendita di L. 16 
mato fior. 252. 


imato fior. 242 - 21 





Condizioni d'asta. 


dalla stima giudiziale 19 
1062, N. 2492 dell'L R. 


II. Ciuschelun Loto. potrà 
essere posto all'asta 0 solo od 

secondo la ri 
cerca degli offerenti, senza osser 


unito ad un alt 


vanza della progrescività dei 


meri, sotto i quali sono descritti 

HIL Nel primo e secondo e- ii 
ayerimento non sarà deliberato se 
ve, a 
Reg 
1. | Deereto 28 febbraio 1834, Nume 


non ad un prezzo 


maspa al N. 1459, della super 
fice di pert. 0.64, colla rendita 
di L. 4:06, stimato for. 18:90. 
rh. vit. con gels. de 


n 
SCHIL colla rendita di L' 4108, 


Aratorio semplice denomina 
40 dei Vivai, marcato in mappa 
suddetta col N. 1455. della su- 
perficie di vert. 0.35, colla reo 
dita di LO. 57, stimato fiorini 


Bosco ceduo forte denomi- 

marcato in 
5, della super- 
ficie di pert. 9.37, colla rendita 
di LL 6:84, stimato for. 87:31. 


Bosco ceduo forte con pochi 
allievi maronari di oncie 4 2 6, 
denomisato Sotto Strada Maro- 
nara, marcato nella mappa sud- 
detta coi NN. 493 e 4200, della 
superficie di pert. 96 . 59, colla 


esso deliberatario. 

dn VI. 1 pagamenti sia del de- 
peste, guano dei rss di deli 
dovranno farsi con buona 

moceta somanie d'oro 0 d' argnoto 


ff SEL Mariae sonia 

della delibera ogni ©- 
Sere imcroote agli sab, le pub 
Miiche gravezze, ogni spesa sue 
cessiva, noochè quella del trasfe- 
rimento di prupretà, di cui dovrà 
giustificare il pagamento per ot- 
troere la definitiva aggiudicazione 
Beni situati nel Comune rensuario 

di Comeglians. 

4. Doe luoghi terreni al map- 
sale N. 2096, sub 1, di pertche 
0.06, rend. a L. 5:96, cioè 
cantina, sottoportico all Uffizio 
commissuriale rd attiguo canevino, 
stimati for. 190. 





fio | di pert. 0.27, rend. a L — 
stimati fior. 870. 


Bosco ceduo forte denomi- 
nato Bosco della Piata, marcato 
in mappa suddetta coi N. 305%, 
della superficie di vert. 29. 39, 
76, ste 


Rosco erduo forte. deromi= 


fa porzione occopata da cretagle 
ed adiacenze alla casa sotto il 
N. 843, A, stimato fer. 470. 

4 Stalla e froile, costrutta 
a muri, coperta a pianelle N. 
i pert. 0.09, reod. a. L. 6, sti 
mata fior. 430. 

5. Prato detto Tavella di so- 
pra ai NN. 868, di pert. 0.09, 
rend. a. L —:24, N 849, di 
ro 0,38, renda. L. 1:0f, 
F gioi, di peri 1.00, remdità 
a. L 2:67, N. 2102, di pert 
0.46, end. a. L 4:18, Nume= 
ro 1840, di peri 1.40, rend.a. 
L —, stimato for. 2920-35. 

6. Tuvilla ci sot 
pa N 860, di pet. 3.75. rend. 
2 L 6:98, N 961, di pertiche 
4.34, renda. L 8:69, N 1847, 
di peri. 4. 4î, end. l. 1:68, 
N. 1848, di pert 4.40, rendita 
L—, stimato for. b44:03 

presenie Editio viene af- 

fisso all'Albo Preorio, pe 
soliti di questo Cpo 
el Comune di Coveglians, 
serito per tre vole nella Gazzetta 


Nu 


ro 9686, restino coperti i eredi- 





titti 


si 


frer 
CLI 








è settentrione col rev. don Anio- 
nio ed eredi del fu Angelo Melon, | 
a mezzodì Caterina Masiero e Do 
menico Masiero, a sera Domenico | 
Masiero, stimoto a. Lire 823 : 48. 
Dall 1. R. Pretora, 
Valdagno, 6 dicembre 1862. 
Pel R Pretore in permesso, 
Fuancui Agg. 
2 può. 
EDITTO. 

L'L R Pretura di Gemona | 
rende noto all'assente d'ignota | 
dimora Gromo, Seffanuti, fu| 
Angelo, come sotto questa data © 
Soda Gia. Stefaauti fa Dome i | 
(0 di Alesso, venne. prodotta in | 
confronto di esso assente istanza, 
cem i Gi: si pr gti | 

2) Il pegno mobili per sti 
scaduti nel 22 gennaio 1862 di 
a. L 30, per spese quidate nei 
giudiziale convegno 22 maggio | 
1862, N. 4261, for. 4:70, piri 
ad a L 13:50. a { 

2) Il precetto di disingerenza | 
dei beni di sua sostanza, © lo si 
avverte, che ve ne fissata jer l'a | 
scolto delle porti riguardo al 
lascio, l'udienza del 29 genna 
4863, a ore 9 ant, ed accordata | 
goi l'esecuzione del pegno mobili, | 
nominando in curatore di esso 25° | 
tante questo ave. dott. Valetino | 

| 





Lo s'invita quindi a fornire 
in tempo il detto curatore degli | 
occorrenti mezzi di dl'esa, ovvero 
di nominare altro rappreseotante, | 


ditori di dover comparire avanti 


| quest' I. R. Tribunale Prov., Con 


sesso N. VI la mattina del giorno 
di lunedì 13 aprile, alle ore 10 
antim. per confermare l ammini» 
stratore della massa interinalmeote 
nominato, o per eleggerne un altro, 
noa che per la nomina della dele- 
azione dei cred tri, e jer quelle 
fiteriori ‘previdenze” che si tro 
vassero del caso, avvertendo che 
i non comyarsi, si avranno per a 
senzienti alla pluralità dei compar- 
sì, e che noa comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
si pomioeranno Lo ue 
Il presente Edito verrà 
blicato nei luoghi soliti, ed inse- 
Lo per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Veneria e Proviociale 
di Mantova. 
bal R. Tribunale Prov., 
, 29 dicembre 1868. 
‘residente. ZANELLA. 
Proserpio Dir. 


Ni 21058 2 pad 
EDITTO. 


L'I R Pretura Urbana di 
Vicenza fa coi presente noto all’ 
assente d'iguota dimora Adelaide- 
Chiara Zorzi fu Matteo, di Vicen- 
1a, che con (etizione Î5 corren- 
te dicembre N. 24059, i fratelli 


| Angeio cd Anva Calargo fu Sil- 


della propra inzio ni 
presente si afigga e si pu 
Michi pei soliti luoghi, e s’inse- 
risca per tre volte nella Gazeta 
Uffiziale di Venezia 
Dall LR. Pretura, 
Gemona, 10 novembre 1862. 
TR Pretore, Marmicssi 
Cragoolini Al 
N 6658 r 
oro, > È 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. R. Pre- | 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso, sopra tuti le sostan= | 
ze mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veseto, | 
di ragione di Pietro Facco, farma» 
cista di Campod' Arsego. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro îì detto Pietro Facco, ad 
insinuaria sino al giorno 15 p.{ 
febbraio 1863 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da 
dursi a questa Pretu 


" 
ro dottor Mansueto Delzini, de- 
putato curatore della massa com 
corsuale, dimostrando non sole la 
sussistenza della sua pretensione, | 
ma eziandio il diritto in forza di | 


pe 


estro di’ detta Città, convennero 
ia Giudizio essa assente Adelaide 
Chiara Zorzi, Michele-Luciano 
Zoraì, e varii altri consorti in lite, 
io punto di pagomento solidale 
entro giorni 8, di a. L 1000, 
e le due annualità. d'interessi 
cadute dal 27 giugno 1860 a 
37 giugno 1862 sul caritale di 
a. L' 10,000 mutuato cola 
vata carta 27 giugno 149 ai 
nobili Matieo , Antonio e Pietro 
Zorzi fu Michelangelo , rifuse le 
spese ; e che sopra istanza, desli 
attori” vene ad essa Adelaide 
Chiara Zorzi, stante la sua irre- 
peri lità, destinato in caratore ad 
Seium l'avvocato di questo foro 
Giacomo dott. Niceletti, e ciò ab 
f'efetto che possa essa _mupirlo 
delle opportune istruzioni per la 
dilesa della causa, nlusciantogli 
analogo regolare mandato, od sì 
rimeoti noscinare altro procura 
tore, facendolo noto in tem; utile 


sseguente della propria inazio= 
ne, avsertendola poi che pel con 
tradditorio sulla suacceonata veti- 


| zione, venne fiesata l'A. V. 27 


febbraio p 


Pretoreo, e per tre volte nella Gar- 
setta Uffiziale di Venezia. 

Dall'IL R. Pretura Urlana, 
Vicenza, 15 dicembre 1862. 
11 R. Cons. Dirig,, Enconoro. 

6. B. Lorenzetti Uf. 


N. 8898. DI 
eorto. È Mò 
Si notifica col presente Edito 

a tutti quelli che avervi 

intere. che da queta Ti Pre 

tura è siato decretato l' primento 
del concorso sopra tutte le sosta 


ze mobili ovunque , e sulle 
inni sese. sl Province 


Hi 


I 





Li a 
mi push i, i inserito pei 
e Fog 
Dar"I' A. Pretora, 
Chioggia, 18 dicembre 1868. 
" È Pretore, Meran 
G. Naccari 
ww —_— * 
zorro. > "* 
Sì rende noto che nella re- 


todescritti esecutati a 
di Muzzolon Antonia fu Gio, Batt, 
maritata Polato e LL. CC. sulla 
istanza del nob. Gabriele e LL. 
CC. Zorzi W Aotonio di Vicenza, 
minori ia tutela di Giustina Me- 
negotri loro madre, e sotto Je s- 


di 
MeoÒ © Contizini. 

I La vendita seguirà al mi- 
gior offerente, a qualunque prezze. 

Il Ogni aspirante, sarà te- 
nuto, ad eccezione degli esecutanti, 
a cautare la sua offerta col de- 
posito di fiorini 42 da trattenersi 
E eiherataio i oot di press 

MIL. Il deliberatario dovrà as- 

imere il canone enfiteutico a fa- 
vore degli esecutanti, di staia 12 
Sr bg, stiate Sorini 
6 il sacco; mandorle sti 
lutate fior. ®; i ® 
soldi 80, ed a. 10 
title. elio di ogni imposta, 
SOT lle cariporini 
colle scadenze successive alla de- 
libera, e conseguirà l abbuono del 
corrispondente capitale in ragione 
di 100 yer ogni cinque in conto 
Pda 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà pagare in conto di 
prezzo gli arcetrati d'imposte, ed 
Al procuratore degli istanti le spe- 
de, giusta specifica liquidata dal 
giud:ce. 

V. Conseguirà il godimento 

col carico delle imposte e canone 
opraesposte all'atto della delîbe= 
ra, ed in via esecutiva del rela= 
tivo decreto, ed il dominio dietro 
pagamento del prezzo ed adempi- 
nto degli altri obblighi d' asta, 
in difetto di che sarà proceduto 
a tutto di lui rischio alla vendita 
ad un solo incanto ed a qualun= 
que prezzo. 
VI Tutti i pagamenti do- 
vranno essere fatti in monete e- 
Setta d'ore sd arguto è 
tariffa 

FIL Lo ope soccstiv aa 
delibera, e le tasse di iaseri 
mento sono a carico del delibera 
tari. 

. Descrizione dei fondi. 

Pert. 27 . 28 di terreno arat. 
® stirele, in Alonte, contrà Cavee- 
chia, in mappa ai NN. 390, 792, 
907, al N. 93 inclusive 1452, 
colla rendita cens. di L 33:13, 
stimati fior. 423: 40. 








MLA 
LL , aratorio, di 
ca 
), aratorio, di 
3.98, end. LoT:0G "e 
N 4T6, art ma 
65.96, rend. L'ig* 


TI presente si pulbici, 
dinzte affisione a queste Ali 
toreo in questa pizza ti 
sarolo, è mediante trip a 
ione "nella Gazsetta fa 


morto intestato in Pari hu 
sare Pagliario detto Pig 
reazo, © figurando tra | sen 
bili per legge nella di ie m 
anche Pietro Carminati fa Gu 
assente d' dimora, le si 
cita a qui lasinars en si 
no dalla data del preseste le 
ed a preseotare le sue dx 
zioni d'erede, poichè alri 
rà alla ventilazione è 
redità in concorso degl e 
sinuati e del curatore diri 
tano fo) Castello a lui de 
' affigga all'Albo Pe 
e si pubblichi per tre nè 
Foglio Ufiziale di Verena 
Dall' LOR Pretura Un 
Padova, 23 dicembre té 
NR Cons. Dirig, F. Fu 
Fri 


N. 24201 
EDITTO. 
Da porte dell LR Tre 
Prov. Sezione Civile in \ee 


tr 


vesta Cassa Risparm di ie 
N. 40793 in data 3I dra 
4838, per l'importo di 
475, intestata al nome dl» 
signor Giuse; pe Giovaneli i 
durlo a° questo. Tribumi + 
tn anno decorribile dal rs 
serzione del presente in © 
Gazzetta Ufiziale, sotto e 
siatoria che in caso cant 
libretto sarà irremissibineo 
ebiarato nullo 
Locchè si afiga a 
pabblicato per tre volte 00 
tive in questa Gazzett fs 
Dall LL R. Tribunale 
ciale, Sezione Civil 
Venezia 22 dicembre IN 
11 Presidente, Vesna 
Sor 


0 l'berato Michele Sun? 
na di Antonio, di Recan! 
toi. coll'Editio 5 oto 
N. 6999, è ultimato ce È 
Aransazione a questo Nes 
Si pubblichi ori sit > 
e s'inserisca per tre il) 
Annunzii della Garett 15 
di Venezia. 
Dallimp Ri Pt 
Valdagno, 22 dorsi 
Pel R- Pretore 1 pers 
Fn 


L'I R. Tribunak © 
com deliberazione 16 cem. 
mero 14161, ha deli? 
detto per prodigalit Gu, 
Bric la Gio. Mara det 
Clauzetto, e questa Presti 
minò a curatore il fe 


como. 
Dall'L R Pretanà 

Spilimbergo, 20 derìr 

NI R. Pretore, PSbT 

Bardare 


Tani, 
Ad N. 609 
EDITTO. 
Si dichiara chiuse 
dei creditori 07, 
uni, fi cela 
a carico di questo posi 
Gemo, del fu Franost. 
Locchè si pubb, 
od in piazza, e 5 104 
volte nella Garrett UÎ' 


R Preto, 
dA dia 


raetta Ufizale 


Proprietario e Comp 


Mistro di Persi, 
Corpi dello SI 
4. Il disco 
Pontefice Pio | 
pino giorno di 
ntebello, rice 
ficiali dell'eserci 
venimento di sod 


ni,‘efa sperare, 
si avvenimenti 
sa, preparato dal 
bili manifestazi 
finalmente agli 
ite a Rom 
scotanano al td 
preconizzato 
nel principio d 
guite dal sovve 
mo Pontefice h 


ittimi diritti 
to inv i 
ed al perdono. 
è Giacobbe chel 
emo senza ci 
ittò a' suoi pi 
ciam voti, pet 
Sommo Pontefi 
siero di giusti. 
rivoluzione, chi 
iptorno alla se 
dalla sacra pa 
irrompere iu K 
ta qual Regno] 
questi ampi, d 
d' suvi beni la 
Vescovi @ sacei 
gione che si n 
dronirsi del tu 
re al Sommo 
10 NEcESSIRIO 
spirituale, e d] 
anche la relig 
2. Cos il 
re note la con 
seguaci, ha coi 
rispetto al doi 
schiusa una fol 
fonte di persevi 
ma del potere 
mme il sole, e 1 
che non la vej 
di nobili 
mato dal pro! 
la dolcezza d' 
netrato sen 
cesì ch' ebberd 
trerà ne' cuori] 
la santità de' 
fanatismo d' uj 
giustizia © sul 
3. Alconi 
puo discor 
giudizii, 
conuscono lit 
dionale con 
profonda imp 
scambio sulla 


proclama il I 


GAZZET 


Vencsio 13 
dra il vap. ingl. 
meri per Bach 
cordia, cap. Mod 
da Cipro i bri] 
Savi, con carrub 
Arab nap. Lo Mi 
olio per Fed. Del 
Li mercato nel 
biamento, pochi 
oli. 
20 Le valuto d'd 
forse più; le Ban 
89, i Prestiti na 
ne molto rich 
stravasi molto 
otro l'anno. 





alla ventilazione de 
concorso’ degli en 


, 23 dicembre 4868 





ie propuste, 
questo sarà riunito. Le leggi, che a tal vo- 
dovranno a me sottoporsi dal Ministero di Sta- 


Leggiamo nel Japon-Herald : « Fu fatto ul- 

imamenie un cangiamento nell'intestazione dei 

Messaggi dei Governo. Negli ultimi 300 anni, essi 

ino promulgati in nome del Tyeuu. Ora. ven- 
ono emanati in nome dell' Imperatore. Il T 

dispone a partire per. Miako a bordo del piro- 

fo i , da iui comperslo, per porg® 
(0.7. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 43 genacio. 


Bullettino politico della. giornata. 
ommmo, |. Le role del somm.0 Pontefice agli uf- 
fiziali francesi. — 2. La vera dottrina sul dominio 


temporale, — 3. L'iaconsguenza della Francia. — 
4 Opinioni, di o 


Independance belge, — 5. lì memo= 
sm dell’ inghilt rra alla_ Grecia. — 6. La 4 
stione austro-prussiana. — 7. Notizie del Potugal- 
lo. — 8, Nuave disposizioni del Sultano. — 9. iu- 
dirizzi al Re Francesco li. — 10. Greolire del mi= 
nistro di Persi.ny, e discorso di Napolcone Ul ai 
Corpi dello Stato. 
4. Il discorso profferito da S, S. il Sommo 
ce Pio IX in risposta alle felicitazioni del 
primo giorno dell'anno del le francese di 
ontebello, ricevuto al Vaticano con tutti gli uf- 


ccennano al termine di quel funesto periodo che 
ato dalle parole di Napoleone III, dette 
principio del 1859 a Parigi, e che furono se- 


orata l'ingi 

Hella rivoli 

‘ diri 

to invitato i traviati e'gi' illusi al pentimento 
d al perdono. La Chiesa è l' Auigelo, il Piemonte 
Giacobbe che ha loliato tutta una nolle con 
o senza conoscerlo, ma che conosciutolo si 
Îittò a'suoi piedi per esserne benedetto. Noi fac- 
im voti, perchè la nobile figura, con cui il 


ommo Pontefice ha espresso il suo grande pen- | 


La 

Hivoluzione, che rugi : 

torno alla sede di Pietro, è stata ferita nel cuore 

lla sacra parola del Sommo Pastore. Voleva essa 

ompere iu Roma per farne la capitale di non si 
qual Regno, ma il desiderio degli empi è peri 

i ampi , dice il Papa, che hanno spogliati 

| suoi beni la Chiesa, imprigionato lanti ottimi 


al Sommo Pontefice il potere temporale, tnor- 
o necessunio per l'esercizio della giurisdizione 
irituale, e distruggere, se fosse loro possibile, 
niche la religione cattolica ! 

‘Così il Santo Pudre ha proflerita a chin- 
note la condanna della rivoluzione, e de' sui 
puaci, ha confermata la dottrina cattolica per 

al dominio temporale della Chiesa , ha 
chiusa una fonte di coraggio pei timidi, ed una 
bote di perseveranza pei forti. Ormai la dotiri 

del potere temporale della Chiesa è chiara co- 

il sole, e now vi sono che i ciechi volontari 

non la veggano. Il discorso di Sua Santità 

o di nobili idee, inspirato dalla giusti 
ito dal do seatimento della verità, e dal- 
dolcezza d'un affetto veramente paterno, è pe- 
trato senza dubbio nel cuore degli ufficiali fran- 

Besi ch’ ebbero la fortuna di ascoltarlo, e pene- 
me’ cuori di tutti coloro che non sacrificano 
santità de' principit del giusto e del vero al 
inatismmo d’ uo sistema politico fondato sulla in- 
iustizia è sulla violenza. 

3. Aleuni giornali hanno commentato il mi 

nifico discorso del Santo Padre. Nou citeremo i 
giudizi, ma diremo soltanto che tutti ne ri- 
ponoscono l'importanza, e la stessa. Opinion Na- 
lionale confesso, ch' esso ba duvuto produrre una 
ofonda im ,, provandosi però a dare lo 
imbio sulla natura dei principii che sostiene e 
oclama il Papato. Del resto il signor Guéroult , 


il direttore dell'Opinion Nationale, dice che Pio | 
conseguente, ma che la Fraucia non lo è, cu 
tinuando a sostenere il trono di Pio IX. Nvi sia 
mo persuasi, che se il sig. Guérouit dovesse, in- 
vece di scrivere un giornale, governare la Fran- 
cia, sarebbe anch' egli inconseguente come il Go- 
verno franecse. Era omai tempo che quel Governo, 
liberatosi dalle pastoie del Vollerianesimo, assecon- 
dasse una volta i voti delia Francia e del mon- 
do cattolico; e, se, ciò faceudo, il Governo france- 
se è inconseguente, noi desideriamo che lo sia 
sino al termine, cioè sino a tanto che abbia ri- 
parato 4 tutti i mali che ha lasciato commettere 
ia Italia. li Giacobbe, che ha lottato coll’ angelo 
nella notte, non è solo il Piemonte; ma lode alla 
Francia che, conosciutolo a giorno fatto, ne ha 

implorato benedizione e perdono. 


scorso da $. S. ilo in idioma francese, osser- 
va, che il S. Padre parla con molta purità quella 
lingua, sebbene con un po' più di lentezza che non 
parli la sua, (1), e quanto alla sostanza del discor- 
s0, dice anch' essa che F 

soggiunge che potrebbe far meraviglia il vedere 


appunto come il Pupo che l'ha bevedelta. Alcuni 
a Parigi hanuo creduto, che il sig. Nigra, inviato 
della Corte di Torino , volesse protestare , ma il 
sig. Nigra piglia le cose filosolicamente, e fa be- 


discorso di Pio IX, nè la sua inserzione nel 


tale cammino segnato dalla logica e dalle ne- 
cessità del secolo! Forse uon andra a lungo 
che l'Indépendance vedra che i suoi oracoli fi- 
niranno come i voli di Simon Mago. 

8. La Gazzetta Ufficiale di Londra ha pub- 
Dlicato il memorandum, che il Governo della Re- 
gioa Vittoria ha fatto consegnare da lord Elliot 
al Governo provvisorio della Grecia. Con quell'at- 
to l'Ioghilterra dichiara, che se la Grecia conser- 
verà la forma monarchico-cuslituzionate, se eleg- 
gerà un Sovrano che sia gradito alla Gran Bre- 
tagua, e contro cui d'altra parte non possano sor- 
gere gravi dillicolta, che sia lasciato libero nel- 
l'esercizio della sua religione, che rispetti la 
bertà religiosa, che serbi la pace e la buona ar- 
monia co»suwi vicini, allora il Governo inglese 
proporra alla popolazione delle Isole lonie il par- 
Uto di unirsi al Reguo di Grecia, e se sul 
tento di farlo, l'Inghilterra sollecitera l'adesione 
delle Polenze. | giornali ingles: commentano que- 
sl'allo della politica britannica, e mentre il Da- 
ly New e il Daily Telegraph approvano alta- 
| 1neate, il Morning Post, se non sì oppone aperta» 
| mente alla cessione, prevede ustacoli d'ogni ma- 

niera sl suo compimento. Egli insinua che l'Au- 

| stria e la Prussia faranno ostacolo all' esecuzione 
del progetto di lord Palmecston, e biasima il Ga 

bineito d'aver preso una risoluzione di tauta im- 

| portanza senza aver prima consultato il Parla- 
mento. — Ad ogni modo, secondo noi, quando 

anche la cessione non avesse effetto per ostacoli 
estranei all’ Inghilterra, il Governo della Regina, 
la sua iniziativa, avrà acquistato nelle Isole e 

}recia una popolarità che non aveva 





6. La que tivre austro-prusiiana è fatià ar- 


{ gomento di discussione ne’ giornali di Vienna, 
ma tutti si accordano nel (o ch'essa non 
turberà punto nè poco la quiete della Germa 

| Una guerra per una futura riforma federale sa- 
rébbe comica, per un trattato di commercio sa- 

| rebbe una demenza, per un fine di conquista sa- 

| rebbe una perversità, a consumar la quale si esi 
gerebbe it concorso della rivoluzione, e questo par- 
tito non abbbraccerà mai il Re di Prussia. Dun- 
que, conchiudono questi giornali, una guerra è im- 
possibile. D' altra parte ia Francia brama che la 
pace mon sia turbata in questi momenti, e se la 
Francia lo brama, è certo che nessuno vorrà tur- 
barla. Quanto aila riforma federale, se la Prussia 
ha una proposta positiva da fare, la faccia, la 
Germania la discuterà; e quanto al trattato com- 
merciale colla Francia, la Francia stessa non ri- 
fiuta le proposizioni fatte dalla Baviera e dal 
temberg. Il perchè, anche quanto al trattato, 
divergenza st potrà comporre quando la Prussia 
volesse entrare. a discutere sulle tariffe, e a queste 
discussioni potrebb-ro servire di punto di par 

le ultime proposte fatte dalla Baviera. Del resi 
il partito che più si adopera in Prussia ad appi 
nare lutte queste diflicvita è a inare la Prus- 
sia e l'Austria, è il così detto partito feuda 

si riputava invece il più avverso alla © 
ne ei ala pace. 

7.li Re Don Ferdinando persiste nel suo rifiu- 
to d’accettar la candidatura al trono di Grecia. 
ll Governo portoghese nominerà 27 nuovi pari 
del Regno, e sembra molto probabile lo sciogli» 
mento della Camera elettiva ; queste sono le più 
importanti notizie del Portogallo. Ve ne ha però 
una di più vecchia data, che merita d'essere riferita. 

| € che i giornali per lo più tacciono, ed è la mor- 

| te del gran maestro della Frammassoneria porto- 
gluse, José Estevao, morto li 4 novembre di feb- 
bre maligna, che aveva surrogato nel governo di 
quelle logge il duca di Loulé, e cercava in que- 
ali uit mi tempi di rapirgli anche la  presiden- 

| za del Consiglio dei ministri. 1 fratelli trovano il 

| Governo troppo timido, eppure esso ri 

pre la proprietà della famiglia massoni 
vo gran maestro sarà 0 un ex-ministro, od uno 

dei ministri attuali. 1 fratelli portoghesi hanno 

| pianto al cimitero ed ia chiesa sulle spoglie del 


IX è conseguente ; ma | 


imo, dice la Belgica doltoressa , perchè nè il | 


Moniteur, arresteranno gli avvenimenti nel fa-! 


| loro gran maestro, ed hanno trovato un prete che 
facesse il delle virtù del defauto, e che 
| poi Le» pubblica dichiarazione di non appartene- 
| te ai franchi muratori. 

8. JI Sultano ha cambiato il s0o Misislero > 
perchè, dice il Morning Post, vuole che la Turchia 
diventi una Potenza indipendente. Non suole ri- 
fo-me apparenti, ed è malcontento delle condizio- 
ni det Montenegro e delli Sorria. Nel primo S. A. 
si duole che i moatanari non hango mantenuto le 
loro promesse, nella secon ta, che non sono state per 
anco ridutte le forze militari, come era stato con- 
venuto. Il Sultano è dunque deciso di combatte 
re la Russia ch'è la sola Potenza che fomenta 
queste insurrezioni contro |’ Impero ottomano. E. 
gli vuole che le riforme si effettuino, pronto an- 


trasso, ed il suo direltore assassinato. 
« Un altro assissigio ebbe luogo presso La- | nostre armi difesero l indi 


di negoziazioni aperte fra il si- 
gnor Bulgaris e la Svezia per offrire la corona al 
Principe Oscarre, è un'invenzione. » 


Da una leltera da Parigi, 
togliamo quanto segue 
alcuna conversazione importante col sig. Nig 
questi non si è mai da uilimo allootanato da Pa- 

. L'ambasciatore si attiene al programma trac- 
ciato del suo Governo, e serbando amichevoli re- 
lazioni coi nostri miuistri, mantiene però molta 
riserva, ed evita tutto quanto potesse indurre a 


« L'Imperatore non ebbe 


che ad usarvi la forza. Egli ha ordinato quattro | ds i Gabinalto italiano. desi eri 


4. L' Indipendance belge, parlando del di- | navi corazzate in loghilterra,. veglierà perchè la | 
agilazione ne’ suoi | 


Russia non semini più oltre 


| Stati, e perciò istituisce un Gi.verno vigilante 


| emerico quale è di tata neces nell'impero. 


{ V. sopra.) 
| no gl’ indirizzi dei Napoletani 


in negoziazioni col Gabinetto delle Tuilerie intor- 
Moi | no alla questione di Roma.» 


Dispacci telegrafici. 


Torino 40 gennaio. 
Stamane un grosso numero di 
tipografia del noto giornale 


le Erancesco Il di Napoli continua- 
Ne pubblichiamo 
quel discorso inserito nel Monitewr. Il segreto di | nella Gazzetta un secondo che ba circa 25 mi- 
‘questa inserzione si è, che la Francia pensa ora | la firme. Il Monde assicura , sulla fede di let- studenti 


oli 40. 
javadeva 


| tere pervenutegii da Roma, che le firme apposte reazionario Napoli, rompera i torchi, e disperdeva 
a questi indirizzi sono autografe, e che esse i caratteri; l'Aulorità, accorsa prontamente, ha se- 


appartengono a persone di lulte le classi della dato il tumulto. 
sacerdoti , militari d' ogni 
grado, magistrati, e membri della guardia na- 


società , proprietarii , 


zionale. la queste manifestazioni l'aristocrazia 


è mostreta più decisa e compatta che in passato 
e lanto più che quelle sottoscrizioni hanno do- 
vulo esser raccolle nel maggiore segreto, per elu- 
dere la vigilanza della polizia piemontese, e sutto 
la pressione delle molte baionette comandate dal 
generale Lamarmora ; il cui dispotismo è cono 


sciuto. 
10. Una circolare del ministro 
in Francia, sig. di Persigoy, ai prefetti, da 


per adempiere alla legge del 24 ottobre 1844, 


nel Numero di domani, dove parleremo anche 


discorso detto da Napoleone nell'apertura della ! 
sessione dei grandi Corpi dello Stato. (2) 


Trieste 42 gennaio. 
Rileviamo dalla Wien. Zeit. che il contra: 


trammiraglio sig. Alfouso Wissiak fu nominato a 





luogoteaente del comandante dell'|. R. marina 


prospettiva due nuovi progetti di trattati postali | mente che in seguito a 


pterno 


FF. SS) 
Napoli 11 gennaio. 
D'ordine della Questura venne ieri sera arre- 
stato ad Isoletta la principess3 Barbarini Serra, che 
era diretta a Roma, latrice di corrispondenze rea- 
zionarie. Fa tosto tradotta a Napoli. Lamarmora 
in rivista la guarnigione sulla piazza del 
lebiscito. Le truppe furono accolte con applausi 
della popolazione. (FF. 
Parigi 40 gennaio. 
Madrid 9. — Continua la discussione sugli 


il affari del Messico. Non fu ancor presa alcuna de- | tuzi 
compimento delle norme necessarie ai tipograli 


cisione relativamente alle dimissioni offerte dai 


la pubblici funzionari. Quella di Coello non è uffi- | | 
quale ha specialmente per oggelto le guarentigie . ziale. 
volute dall' ordine e dalla morale. Ne parleremo 


(FP. SS. 
Parigi 40 gennaio. 


del | 
mento inglese ven- 


La convocazione del 


accetlerebbe la corona di 
n- 


ja che nel caso di 
. Si ha da Sin- 

gapore che gli Olandesi si preparano 

di | î porti delle coste orientali di Sum 


Berlino 40 gennaio. 

Le Camere non verranno aperte dal Re in 
persona, ma da Bismai ‘omunica ufliciosa- 
nni qui fatti dal con- 


Separati per la Russia e la Pulonia. Questa notizia | te Thun nel suo passaggio per recarsi a Pietrobur- 


apparisce degna d'osservazione in un momento, | go, 
in cui tornano più fortemente in campo alcune | ci 


ve, in via confidenziale. È da attendersi con 


voci di nuore e significanti concessioni, che la | sicurezza |’ accordo, e probabilmente rimarrà a 


Russia avrebbe disposizione di lare al 
del Regno di Polonia. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Vien- 
omupicarvi una 


na 9 gennaio: « Mi affretto a 
notizia, che proviene da fonte ordinariamente 
tendibile, e che, avverandosi, sarebbe di gra 
importanza per la vostra città. Vuolsi che S. 
l' imperatore abbia di già sancito in massima 
approvato in principio lampliamento ed il mig 
ramento del porto di Trieste, giusta la pro] 


autonomia 


risolversi soltanto la questione di Il bilan- 
io pel 1868 e il resoconto pel 
presentati alle Camere operai pre 

(FF. di V. 


at Monaco 40 gennaio. 


ide S. M. la Regina di Napoli lasciò quest'oggi 
e giunse qui stasera. La 


M. | il convento d’ Augusta 
ed | Regina resterà per ora a Monaco. (FF. di V.) 
lio- Wisbaden 40 gennaio. 


ta Ad una pelizione di quefto Consiglio comu- 


della Commissione governativa, ordinando alcune | nale a favore del trattato di commercio prussi 


ulteriori indagini sul. relativo progetto. » 
Torino 41 gennaio. 
1 giornali son vuoti. È il 


Torino, chè sarebbe inulil cosa il dirlo-ma il 
lo, ed a- | 
spelta. Aspetta la cosa più naturale e più ragione 
vole : essere amministrato meglio che non è stato | ne del consigliere di Stato sig. di Dehn Legir 

Î teri delle 


paese tutto, dall'Alpi a Peloro, è tranq 


sinora. 


Leggesi nell’ Opinione : « L' Ufficio telegra 
comunica oggi parecchi telegrammi dei gio 


8 e 9, ma recano notizie già pubblicate sui gior- 


nali giunti col corriere dei 
sono da Berlino: la_nomi! 
Torino, invece del sig. Willisen, che va a 
ma; le dicl'arazioni d 

sta all’ indirizzo del Magistrato civico; e un 
ticolo della Gazzetta della Croce, che consiglia 
governare senza budget approvato; da Madrid 
discorso di Y 

fa a! ritorno in Spagna del Principe Gi 

di Borbone; da Londra : un articolo del Morn 
Post, che spiega le modificazioni avvenute nel 
binetto del Sultano, 
tare iosurrezioni nell'Impero turco. » 


scorsa notte. 


Grecia. 
Agenzia Havas-Bullier ha per leleg 


{ Perseo.) 


del sig. Usedom a | 


Re di Prussia in rispo- | !rattati 
n ai deputati, è una smentita rel 


accusa la Russia di fomen- | 


no-francese, il Governo rispose i 
non prendendola in considerazione perchè 


paese-non solo | dalla competenza , e biasimò il bors 


avere ammessa la petizione. (F 

La Ga: 

ser dall'ufficio di presidente dei Mi 

finanze e degli affari esterni. —(FF.di V.) 
Cassel 14 gennaio. 


Il metivo, per cui Deho 
dimissiane, è ch'egli aveva. ti 


tico 
orni 


una questio 


Mo. | plomatici 





ne stabilita pel 5 febbraio. Notizie da Atene re- | 
cano che il Re Ferdinando ba dichiarato che non | 


furono inviate a Vienna comunicazioni con- 


modo irritato , 


bfelser diede la sua 


| di Gabinetto del ristibilimento dei rapporti di- 
Ila Prussia, dell’ approvazione del 
nerciale franco-prussiano e della fer- 


« Una fabbrica è stata incendiata presso Pa- | la politica esterna nello a di cinque an- 


relativo all' Italia dice: « Le 

za dell'I- 
talia senza are colla rivoluzione, senz’ 
alterare al di là del campo di bal taglia le 
nostre buone relazioni co nostri avversarii 
d'un giorno, senz abbandonare il Santo Pa- 


ni. Il 


all Opinione, | dre, che il nostro onore ed i nostri im 


prgn 
passati ci obbligavano a sostenere. » ll di- 
scorso menziona il componimento delle an- 
tiche differenze colla Spagna, a cagione della 
rettificazione de' confini e del debito del 
1823, e colla Svizzera a cagione delle valle 
di Dappes ; fa allusione agli abboccamenti 
seguiti colla maggior. parte de' Sovrani, le 
eui relazioni amichevoli sono un pegno per 
la pace d'Europa ; e dice che 

non può essere per gli avvenimenti di Gre- 
cia turbata. 

Parlando della situazione interna, men- 
ziona l'amnistia, il sindacato assoluto delle 
spese e la riduzione dell’ esercito e della flot- 
ta. Dice che le imposte indirette aumentano 
del continuo, in conseguenza dell'aumento 

: nza la guerra d' 
America, la condizione dell’ Impero sarebbe 
florida. Îl ristagno delle forze del lavoro è 
Î e, e sarà quindi doman- 
egnamento per rimediarvi. La 
mediazione in America fu differita perchè le 
grandi Potenze marittime non vi sì associa- 
ro 


amento della Costi- 
quando saranno tornati ne' loro 
Dipartimenti, ad adoperarsi alacremente per 

lezione d’uomini come quelli che sono at- 
tualmente rappresentati nel Corpo legislal 

Il Momitrur annunzia : « Il Re Ferdi 

nando di Portogallo, a malgrado della lettera 
del © Belgi, rifiuta la candidatura al 
trono cia, che gli fu offerta. » 


di contribuire al perl 


CORSO DEGLI El 

AIPÉ R. pubblica Borsa în V 
EPFETTI del 12 dol 13 gennaio, 

etalliche al 8 p.%y.. 7 615 
estito naz. al 5 p. / 

Azioni della Banca naz. 

Ax. dell'Istit. di credito . 

cansi 
Argento . 
Londra. . 


verranno | Zecchi 


(Gored di sera por tevprato | 
Borsa di Parigi del 12 gennaio 1868 
Rendita 3 p. 70 20 
Strade ferrate austriache MIT 
Credito mobiliare 1135 — 
Borsa di Londra dei 42 gennaro 
didato ioglese 


ARTICOLI CO 


lagrima 
Jardo ‘Trevisini, d 
Ù tomia di questa LL R, Acca= 
di belle arl. 
Rapito in pochi giorni da crudo morbo , chi non 


ta di Cassel annuncia la dimissio- | ebbe il vantaggio di conoscerlo e di apprezzare le 


non comuni sue qualità, non può credere al cordo» 
glio ch'egli lasciò. Nella" mia famiglia poi a cui lo 
legava un'amicizia di lunghi anni, © dove fu l'angelo 
del conforto | in tante nostre sventure , il tem po no 
non vi sua dipartita. 
Dotato di sano criterio ed ottimo cuore 
dare consigli ed eran sempre giusti e leali: 
medico , si adoprò sempre con amore e disinteresse, 
a sollievo specialmente degl' infelici ; di spirito pron» 
to amico del giusto ; conoscitore ed ammiratore del 
bello, fu caro agli amici, di cul n'ebbe molti e sinceri. 
©) vedova sventurata, nell’ estrema doglia di tantà 


Nr | rovia da Halle e Nordbauser. Anche Stiernberg | perdita | possa almeno lenire la tua piaga il pensiero 


Ni | presentò la sua dimissione. 0. T. 


i 
È DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 43 gennaio. 
$ ona 25 antimer) 
so 8 ata 45 ant) 
. | La Duchessa di Genova andi 
SA er al a Napoli. R 





fo, da Trieste, le seguenti notizie sotto la data di 


Atene, 3: 

«1 signori Scarlett ad Elliot continuano a 
cevere deputazioni. Il Principe Alfredo, 0 
pubblica : tale è la parota d'ordine, adoll 
Grecia per costringere l' Inghilterra a rendersi 
desideri del paese. Le donne greche preparano 
indirizzo aila Regina Vittoria. Nelle P 
fermento è lo stesso. 

Il Gorerno ha 
la caccia ai pirati dell’ Arcipeligo, che hanno 
svaligiato parecchie navi mercantili. 


« Il signor Arseni Michos è stato nominato i- 


ncie il 


lato una corvetta a dor 


ri- ll ia. Il ceto mercantile di 


Corfù si dichiarò contrario alla cessio 

le Isole lonie alla Greci 
( Vostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 43 gefinaio. 

(Sjotito i 13, ore 10 win. 45 antimerid 
( Scevoto i 13. ve 10 mi 

già Parigi A2. — Fu aperta oggi con un 

discorso dell'Imperatore la sessione legisla 


spettore generale dell'armata, ed il: signor Zim- tiva. 


brak.kis, comandante di piazza ad Atene. 


Il discorso comineia colla sposizione del- 


che la memoria di lui vivra indelebile. nel cuore di 
quanti lo conobbero, € particolarmente nel mio, che 
fin da bambina imparai ad amarlo. e l'amai e rispet- 
tai sempre come un secondo padre, 

Venezia, 12 gennaio 1863. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 23619-4590. 
AVVISO 
A senso del N. 4 delle norme emesse 
inistero delle finanze in data 

vembre 1862, sotto il N. 61 per l'esecu- 
zione della legge 7 mese stesso, concernente gli 
affari di promessa con viglietti di Prestiti con lot- 
teria (e riportate nella Puntata XXXVIII del Bul- 
lettino delle leggi dell Impero al N. 86 ) rendesi 
noto al pubblico, che nel Regno Lombardo-Vene 
to la vendita delle stampiglie bollate predisposte 
in lingua tedesca pei viglietti di promessa, fu per 
ora affidata soltanto agli Ufficii commisurazio» 
ne istituiti in quelle città, in cui. risiede un’ In- 
tendenza delle finanze. 

Dall' I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 
finanze, Venezia 7 gennaio 1863. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


stravasi. molto più offerta a 70 ‘/n- per consegna 
entro l'anno. (4.5) 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


RORSA DI VENEZIA 
del gineno 43 gennaio. 
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OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


aste da? Qassrvotorio deb Seminario patriareaio di Vooazia, ni'atezza. di matri 20.34. sopra È livel del mara — li 42 gennaio 1889 





ont 
dll osservazione 


+0 nia 
107 [it eta near gione 








vetaliche 5 p. % 

Presto nazionale Di 

Conv. Vigl del T. gol» 1.* covembre 

Prestito ‘erb-vaneto E è 
Prestito 1860 con lotteria. 

Ationi dalto Stub. mere. per una 

Acioni delle strada ferr. per una 

"tere È 

Corso medio della Banconote . . 88.50 
corrispundente a £. 112:99 ji 400 fior. d'argento. 


Annivi E PARTENZE 
Nel 12 gennaio. 


Arrivati da Verona i sgnori : Krolm Maurizio, 
all’ Europa, - Goldberg-r Emaoasle, all’ Europa, am- 
bi poss. vien. — Pascaton Camillo; negot. frane. 
alla Belle Voe. — /'a Pordenone: Travani Anto: 
nio, avv., all'Italia. — Da Roveredo: Facchi 

Antonio, poss. alla Belle Var. — Ds Trieste: Sau- 
tareza Gusavo, ingegnere frane, alla Luna. — De 
Rasmpotuhi: Sniio- prprsaio” polcco; ale 

fe. 


Partiti per 


vien — Per Trieste: Fehi Carlo, negor. a 


ivorno. — Corio nob. Giuseppe, dott. in legge, ec. 





ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMRNTO. 
Nome di Gesù. 


TRAPASSATI IN V 


Nel giorno 7 gennaio. — Alban:se Bortolo, fu 
Francesco, di anni SÌ, fornaio. — Bentivoglio - 
lisabetta, ved. Scotti, fu Bortolo, di 70, cuetrice. 
— Brotto Anna, vad. Uriazzi, fu Tommaso, di 59, 
civile. — Cianpei Teresa | ved. Gottuzzi, fu Flip 
po, di 77. — Del Pio Luogo Antenia, N. N., di 
nti 40, mesi 6, domestica. — Manzivi Anna, nub. 
fu Paolo, di 88, civile. — Munari Lucia, vel. fo: 
goolo, fu Domenica, di 75, povera. — Questini Mad- 
dalena, nub., fo Gio. Batt, di 27. — Varola Ni- 
colò, fu Giuseppe, di 69, R. consigi. d' Appello in 
pensione. — Vedo Anna, ved. Frisoli, fa Giuseppe, 
di 86, civile. — Totae N. 10. 


SPETTACOLI. — Mariedì 13 gennaio. 


TEATRO GALLO A SL BENEDETTO. — L'Opera : Mi 
ria di Rohan, del Donizetti; il Ballo Emma 
Florans alla Corte di Portogallo, del Pratesi 
— Alle ore 8. 

rratno apotto. — Drammatica Compagnia lu- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landozzi. — 
El campielo. (8° Replca.) Con farsa. — Alle ore 8. 

reato naLimRAN. — Compagnia equestre, di Fran 
cesco Annato , Pesareso. — Rappresentazioni è- 
questri, plastiche , acrobatiche, © grandiose pao- 
Jomifbe. — Alle ore 6 e mezza. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $, WOISÌ. 
Comsco-meccanico irattenimento di marinate 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Col 
Guerrino detto il Meschino. (A. Replica.) Con ballo. 
— Alle ore 6 e messa. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi Broekmano di Amsterdam. Vi si fanno 





vedere scimmie è cavalli americ 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pa 
ama di 100 © più lenti, con magnifiche 
del tutto nuove; illuminato a ga ; dell’ unghe= 
rese Liebich. — Dale ore 8 aut. alle 8 po 
SULLA NIVA DEGLI SCHIAVONI, presso il 
delia Pietà, sta esposto al pubblico | Uomo del= 
 Ocegnia, dalle re 9 del mattino ave 8 di sera 


——_______—_—_—_—_—_r 


SOMMARIO. — Legge sulle competenze per 
atti civili, documenti, scritti ed atti d' uffisio ; 
continuazione. Paragrafi della Patrie. Estratti 
della Presse di Vienna e del Moroing Post. — 
Impero d' Austria ; notizie di Consiglio 
de' ministri. — Stito Pontificio ; testo del di- 
scorso del Santo Padre in cccasione det capo 
d'anno. Sacra fun: Nostro carteggio: l' 
Epifania a Roma ; utile provvedimento ; pub- 

nuora legge ; chiesa ri- 


hogoo di Sardegna : la. Conemissione 

intaggio, Contribuzioni pei danneggia» 

so. Fatti diversi, — Due Sicilie: ine 

a Francesco Il. — Inghilterra: testo 

del Memorandum di sir E. Elliot al Gorerno 

proccisorio della Grecia, Commenti del Nor= 

n'og Pos. Deliberazioni del Governo inglese 

in ordine alle cose d' America, Dimostrazione 

a Corfat ; indirizzo al lord Allo Commissario. 

— Niegn) di Grecia: soserizioni al prestito ; 

scontri co' briganti ; proccedimenti governati» 

ti. — Francia: pronostici sul discorso d' aper- 

fura della sessione. Welazioni colla Spagna. 

Pratiche finanziarie. Una definizione, — Svit- 

2era: calanghe. — Germania ; ordine del Re 

cose del Giappone. — No- 

i Bullettino politico della 

ornata. — Gazzeltino Mercantile. — Appen- 
ice; notizie (eatrali, ee. 
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n, 6560. CIRCOLARE | 
I sottoseritto censig cere inquircaio, 
Procura di Stato, col Deercto 11 novembre 1 


1] 


ha avvista in confronto dell asonmto d' ignota 


vba 
pro 
l 


“ 


SL 
Le 


quisizione con arresto, siccome 
ne di forio previsto dai $$ 17 


il 
io.) 
na 


mninistrai.ve, a presdere 
è trusegu nie consegua d 
questo Trials, A quale fto si 


L 


È 
Di 
DE 
co 
si 


BRE 
SIE 


Padova, 5 67 
‘i Connig 


N 122. AVVISO. 
fa Lovigo ed Este furono aperti due Il. RE 
griSiì, tinto per la corrisponienza dello Stuto quaato pei pri» 
, col servizio giornaliero dalle 9 sino alle 12 sat e 
2 sino alle 7 pom. 
Verons, 7 gernaio 1863. 
Tai 






—_—__m 
AVVISO DI CONCORSO. 


presso FI 
nelia, cola 
i aa Per ordine dell I. R. Direzione dei 
Hi enatorso al posto nu'deto rimase aperto jer si set it 
Vinane dcorizi Gal gorso 28 deembre 1658 o Sar al dovro ut 2 ie 
"ji avpirsti dovtazno entro questo term ne, far perve= sod 
nie, ne Ve rqoian, 0 dcumiae lo sstczo dis L'LR Consigio lperore vi Wepreh, Ts 
mente al LR. Prefettura dele finanze in Vencaia, compro- = 
vando i requisiti necessari. all'ottenimento del posto sodietto, N13. AVVISO D'ASTA. 
6 fra cai segnatamente la piena conoscenza della logua-ita- | sE M 
luna, ed indieanio gi eveotuali rapgorti di parentela o di al- | È r) 3 a 3 perito di propri 
nà com ‘piegoti self LL R. Amzcin'strazione forestale locib- ; —_ria=iarae | 7758 RI] PAT brina 
IV, un incanto che dell’ Imi 


era. i 1 
Dar LR Preettara lola rocneta di finaza, aulitare in Trenso sulla Piz di S id ire a de + 450 ce di Lichton, il 














Veoezia, 13 dicembre 1362. servano vendati 94 cani 5 da Le % gii asi ASI } ta, dott. 
ate quasiià di ferro vecchio, di ON] aiicuisi ‘È applica 

Ni AVVISO n ; ASSI DE SMILR 

e fn, ci siracci di tea e corde, case da cano, DITO SII NARRA 1-51 crilto 


sulla leguta del corso 
Col permisto delete È. RL Mitre ci commercio, | meli ei echi FA rp 
ue sarà lento vo corso d'istruzione concernente la tlgra= | Focumtio in"v. a efeltvà Sri 


MO dl cono d'inra.ione tegrafica. Trense, © g.ossio 1963. A Tavola banale, 1 
da LT dio” leges È l'edvezzione d ile | "MER 4 to dei sio: pro 
ndidati, pei completamento degli implgati al LR. Istiuro AVVISI DIVERSI. n . » sempre leal 
È : 8, M. LR 
N. 2700. » 16 


24 dicembre 1! 
‘Procincia di Mantova — Distretto di Recere. 
‘La Deputazione comunale di Quistello 


conferire 













Rimanenza di Cassa a lutto dicembre 1862, fior. 40,69: 
Dalla Direzione della Cassa risparmio, Venezia, 2 gennaio 1863. 
H Direttore di mese, 


FISSI TI 










avvisa: 
a seguito a deliberazione 10 set'embre p. . SEREGO ALUIGBIERI. 
o inciale, viene col preseate sper . 
4 pen dei Cul rr __ 

Pere feto 4 dePala del COP. e sarà Di ou x Ta 

e o pipi “cl giro muro 1689 è : Carb do d'idro | Canfì 
EE tei ire mera RE O cit mio di : arburo liqui idrogeno, volgarmento Canfino, ssaa 4 

5. Aopirazione cd aceetaz ove al core tulegrefe». _* mezzo di \rusporio. L estensione deila Condotta m . conte 
ii Gi iopenai 8 nazione vi co der pra messo di Lnieta comuni, 25 In lunghe, e miglia A GRANDE DISTILLERIA A VAPORE CON DOPPIA RETTIFICAZIONE REGOLARMENTE APPROVIT Sio 


DELLA DITTA dello Stato, Fi 
mento del suo 
dr Cteg è), con 

8A LR 


deo Vitto, al più rasi et 10 folto 1909, nelle quali Comun > 5 i largl 223, con pci alito SES 


sono da dimoira sale quatà sndiate ei seguenti purage i, "°" Vicne esseguzto ll termive a iu il 31 gennaio soa si è 
mob org oe dere di mera nmprame le pv: oo 150. per Flapmuasone a quest Lire È GIOVANNI ANTONIO DE MUNARI 
del 10 Sebivaso è €, case quelle degi rpirenti che trovassi regulanmente dorume- tute, oltre cul cert ficato di na= CONDIZIONI DI CITTADELLA , PROVINCIA DI PADOVA. 
nel servizio civile © militam, e ron venissero pres ntate nella seta, e di sulditanza austriaca , ove fosse nato fuori gni concorrente all'asta dovrà previamente 






























































































tin d' Uli, cicà non meliante l'auturià alla quale è sot'- dell'Impero, anche coi diplomi ci medicina, chirurgia depositare nelle mani del'attcario di Borsa, od altro Med ante l'aequisto fitto di uva macchia distillatrice A SISTEMA DEROSNE, alla fa appli 
posto il suppicante, nen troverarco verus riguardo. ed aseizica, alia l'cenza di vaccinazione Grescrita pposito iccaricato, il 10 ber cento del valore di cia | vapere ed sggiunte tutte le modificazioni che Lederer delle scienze bin CULUTI 
360 ione degli api anti. degli arti :ohi 5 e 6 delia governativa Notificazione 28 scun lotto, coa buoni ‘stabiimento mercactile, | ubli. la Ditta suddetta può offrire al pubblico il più perfetto Mo. " 
Gili sapiranti all'accettazione nl corso telegrafico devoso gennaio 1822, e col certicato di lodevole pralica e 0 valute d'oro, al prezzo di listino di Borsa, È siccome al Canfino rompete per diritto il primato sopra t'tti gli aliri liquidi illuminanti, cos sirim 
fimo è Sersisio, a genio del: $.8 2) dello Statuto 31 di- 2. Ad eccezione di quelli ch: rimanessero delibe- metio il solloerio che verrà acqplo iavorevolzente questo suo annunno | a Pprra di veserai oro gi 
cembre il suindicat. sarà restituito L can non essere secc ino ualità e 10. È 
n La nomina verrà lalla a mezzo della legale Rap- estar Sai ber le dcimende. rivolgersi diretti mer o ERI lezione pi 
ni, © per ls 
la Casa ind 


















TI GIUDI JAR , gennaio 1863, dalle ore 10 L. 502:58 È | a settentrione strada comunale, ; difetto, sarà questa irremissibil- mato fiorini 79: % più difficili cor 
ATTI TDIZIS n | autim. alle 3 pomer. al terzo e- | Ni presente Editto sia pub alla quale realità stabsie fu nella | mente nulla, il deliberatario per- | —Totale valore di stmi SMLAI 
t i Î ile | blicato mediante afisiooe pei luo stima giudiziale 1 maggio 186%, | derà il deposito Gitto io ordine | rimi 1429: 0, di cu la mi 29 dicembre 4 
cp Î ghi soliti, e meliante triplice in- N ibito il valore di | alla condizione sub N. $, e questo | vendersi ammonta a fior. ili ta di nomi 
N. 359. 4. pubb. | ciò le opportune istruzioni per la | p Serzione ‘nella Gazsetta Ufiziale fior. 189 depasito avià la sorte del a som | Condizioni d'asta SU! 

EDITTO, Likeso, altrinenià dovià a sé me- | dogli stato deputato in curatore sacione pela Corso fio | rimandi Mura, Gemmi 23 | ‘li Pisaio con cespugli di | md ricavi dla muva sosta | _1 Ogni odono 1er w_ silvawo in dt 

Sì reca a pubblica notizia, | desimo merivere le conseguenze | questo avvocato Luigi dott. Pe- gione di esso Tribunale. S. Leonardo si NN. 3491, (, e | salici selvatici, in pertioeaze di | od alienazione. ammesso alla gara do'rì è Sigliere del 
che coll'istanta 7 gennaio 1869, | della Lropria inaziore. | fazaolo, al quae rimetterà perciò balli R Tribunale Prov, | 4422, g, della superficie di cen. | Serutto, denominato Novarti, de- V.A chi risulterà minor of | tare 4/10 del valore di sim i Adamo Rochen 





N. 359, Carlo Ancooett, negoziante Ni preseote si pubblichi me- | 
cagpelizio di qui a S. Luca, colle | diante affissione e triplice inver= | 
del'Fabbr, N 4658, ha dicira- | zione nella: Gazzetta Ufiziale di | desino aserivere le conseguenze 
fato di sospendere i pagamenti, e | Venezia. delia propria inazione. Î 

si pubblichi me- | gioi 


Padoa, 23 demo 1968" | pet 308 cole ved, cn di | sio i mopr  __6, | fw, era stia liane | cazione dg cin appello in Crad 
7 Presidente, Hecrura. 6:13, © cn i confini 2 le- | delli saperfice di ceo. per. 1.04, | il suo deposito; il deliberatario | sarammo Venuti a faroe ak» SMI 
Carmio Die. | vinte e merzodi Biedigh Stelano, | cola rendita di L. 0-05, con i | poi potrà levare il proprio aliera | posito. stati 
é 1 ponente parte Dorgnach Gio- | confini a levante Qualzta Andrea | soltanto © dopo che avrà deposi TI. La delibera squri 25 dicembre 
N 7131. 2 pubb. | vanni qu Gin, e parte Gollia An- | qm Biaggio, a mezzoci strada | lato intero il prezzo, giusta la | qualunque prezzo seblece ste nota di conf 




























che fu avviata la procedora di | Mnil'L R. Tribuna'e Prov I present 
componimento, di evi la legge 17 214 dicembre 1862. | diante aifsione e triplice inser= | al creditore nob. Giovamui Berba- EDITTO. tenio qm Michiele, ed 2 setten- | comunale, a poornte Podrecca Mat- | condizione sub N. 4 re alfa stima e nou suficie» riale, esente 
dicembre 1862, su tutta la sua se, Zapna. zione della Gazr.tta Ufiziale di | ro al detto prezio già da lui of Si rende noto, che nella sala | irione Sellia stesso, alla quale rea- | tia qun Giovanni, ed a settentrio- VI Ogni realità stabile s'in- | cautare l'interesse di tuti 15 della R, Unive 
guiia sostanta Chiesa. Venezia. | Migros le mancanza. | delle udieze di quest' i. R. Pre- | lità stabile fu nel'a stima giudi- | ne torrente Erbezzo, alla quale | tend.1à venduta nello stato in cui | ditori inscritti. H 
nta pei NCR Dali 1. R. Tribunale Prov., Î Og obatore devi cu: | ta sarà trata ‘dale ore 9 alle | ziale 1 moggio 1803, N. 6O8S | reati sibi fo pel tima gio- | trà pe trovarti al momento ia | Ml li dlbertno de SMI 
presi pei quali entra in vigore la | N. 28. 2 pub Tio. 20 ‘iieealee 1862, | tare a'pespria ollerta cu decimo | 48 merid. di giorni 30 gencaio | attribuito i valore di fior. 41-55. | diziale 1° maggio 1862, N. G08S | cui il dellberatario otterrà la re: | depositare il prezzo in me 20 dicembre 4 
ferre ueritata, con avverteera Avviso. Il Presidente, Zaona. del prezzo dei Bor. 5900, come | p. v., 4 e 11 febbraio successivo ) Prato in morte coa ca- | attribuito il valore di Bor. 7:28, | lativa immissione giodizile in pos- | argento a tarifa eniro vuo e gnata di nomi 
che il termine per la iosinuazio= S'invitano i creditori vers Chiesa. | sopra in moneta metallica efftti- | asta per la vendita de' sotto de- | stagni e poca Ingna da fuoco in h) Pascolo sito in pertinenze ni dalla delibera, sotto con 90re straordio 








ne dei erediti e l'invito per la | Giacomo Trentia, merciaio in Ro- 


iraltazione dl componimento, sa- | vigo, sull cui sostonze fu avviata | N. 754%. 2 put |a presso la R. 


sesso. 
‘© mooete d'oro di giusto peso | seritti stabili ad istanza di Raddi di Altana, denominato | di Picigh, ora ridotib arat. a VII Qualunque fossero le e- | toria di. perdere il ) 
del listino di Borsa. | Lorenzo lu Andrea di Marano, Eipotoch, deieato in mappa al | vit, denominato l'ollamuje, deli- | veninze, gi eseeutanti nen sarno» | decimo, fpeiorh 











ranno pubilcati separatamente, e | con Deereto 2 dicembre 186% EDITTO. Nel termo: di dieci | contro Bianca Antonio fu France= | N. 3564, di ceca. pert. 47.18, | neaio în mappa al N. 395, I della | nO tenuti ad alcuna respoosabiità | tanti, i 

che ad'ogni ereditre è libero di | N. 3207 di questo |. R. T Si noia al'ascente d'igno- | ctr, di dir | ctr an ire riu | ata red tea di 8:50, es | saperci di come. price 3.67, | © garanzia” verso chi rintrà de ria > ti 
insinua: n nale Provinciale la procetur ta dimora Giovanni Fontehasso, | quirente nella Cassa forte éel- | Condizioni. — — i cosfini a levante Biedigh Giu- | colta rend. di LL O: 72, con i con: | liberatario. enza dll somma di cui SÒ dicasnbre 
cogli effetti legali Componimento, ad insinuare press | che nel 20 dicembre corr. sotto | ì'1. R. Tribunale provincie, Se | 1. Nei due primi esperimenti, | seppe am Loreoso, a mezioli | fia Jevante Paravan Simone q.m ata dalla loro prima ipia @Bata di conci 





13. Gli esecutanti amp tistica pel T 


"7518, venne al mo coclroato | zione civile in Vecetia l’intero | i beni non sorano veoduti a | parie Codronnar Pietro qm Am- | Fiipo, a mezzodi Rio, el ottre 
stano alcuna garanzia per ew gli Statuti. 


legge succitata. presso il Notsio | so il sottoseitto Notaio, nominato 
“dotta 3 questo Tribunale dal | prezzo în fiorini efletivi di var | prezso inferiore alla stima; ne | toni, e parte Ridigh Stefano q.m | Bledigh Giovanna, veiova 


sig. Sartor, che fu rominato Com | a Commissario giudizi, a tutto 






























































i ei nn tft è | di giorno Sì grutaio corte, me- | Sg. Mandruialo Antonio © cuo- | lta austria, o moceto d'oro di | irzo, a qua unque prezzo, par- | Giovaum, a parere Riedigh Gio | Giovani Biedigh, a ponente Neniendo tari è 
MMM del ghe più vole | ditte regole istanza ia ‘bello | vr, peiione ei punti: 1° di | giusto peso a coro el listino di | ché copra i creditori scri. | vai e ‘cdl qua Vabetivo, oi | den Sietoo. qua Giovo lo dl once ia NUM 
citata competente, ie loro pretese pro» | pagamento di for. 700, » saldo Fiora, [meno l'importo esborsto | "i, L'obltore depositerà il | a settentriooe Birdigh Antoni e | settentrione torrente Ecbe Dall'L R. Pretora, la metà dei beni sotolesii di 0 4 
Senienti dî quilsici "lalo dl die | prestito: 2° di pagamento di fo- | a garanzia del'a propria offerta. | decimo del va'ore di stima del- | Michiee fratel qua Valentin, alla n Cividale, 16 dicembre 1862. | vendersi in un solo Leto i ira” 
Fiato, em avvertenza che se si | rini 2800, in. saldo azione pella ÎV. Restandi daiberatario il | l'immobile pel quale si farà of- | quale resbià stabile fu nella sti- | ma giudiziale 4° maggio 1862, {ll R Pretore, Anwecu Teen e Lee een yPielro 
Tfetiuscte il con pantcento le pres | cosuta Soeietà ‘A Font basso, e | Barbaro, in caso di mancanza di | freni, ed eotro 14 gior, rima» | ma giudiziale 4° maggio 1863, | N. 6088, attribuito il valore di ‘asti | ho Prato e: alii! Mia morittim 
tese non insivuale rel sermine pre- | che pel contraiitorio sulla peti= | oferesti maggiori jer la somma | nendo deliberatario, i prezzo ol- | N. attribuito il valore di | fior. 120:67. Cal ea ec 
dal debitore, Stubilito neo sarsono sodistaite | riore medesima, venne indetta com- | come sopra offerta di fior. 5900 | ferto, scontando il previo deposi- i) Pascolo cespagliato in per- dla Soa Cia, e dimen ie? Cirelare dell 
ici ntapresa n danno dela mae | sula sostanza soggetta all'attuale | parsa pel giorno 29 grecaio pv. | efetivi, dovrà quenti versa ela | to i tito ia moncta sonate 2 tinenze di Clastra, denominato Ra- ‘to palla Gazzetta UMANI: EPC suini gli 
sa, come'pare quasiasi pagnmento | procedura se ren in quanto sieco | sl ore 9 ant, essendogli stato de | detta Cassa forte, entro tre mesi | trifa dinza, delineato in mappa al N. | N. 7131. trad | ar di dell 
tto seria aldo» | Goito, a dit di poro a | rotti oiue questo vrcato | dl di dela atimazione del de | __ UL GI, quniani pe pr 1965, m, di cene. pert. 9.39, EDITTO. ciee n bee DIE, 
Aaremno sospese tue le cause | fermi dei $$ 47 e 87 dela Mi | Luigi dot. Perazzoo, al quale r- | co di delibera. | rantisono nè la proprietà, nè la colla rendita di L 1:33, coni| Si rende noto ad And na de nale: Risultand 
tro di lui istituite gresco qual | nistriale Ordin. 18 maggio 1859. | metterà perciò le epportune istru- V. Dall'ebbiigo del deposito | libertà dei beni, rmettendo gii eten it LI dune Piace ason gi oaita | BRL Preore, Anstun ‘immonza di Ze 
Siusi Giudizio. ecrettuate. quelle ficio Notarile, zioni per la difesa, Alimenti do. | a cauzione dela offerta, come pure | oblatori al'esposto nell istanza il Giovanni” qu Giacomo | dimora. quale creditore cit cha E ’vina in alcuni 
alle quali si Îa valere un diritto gtonio 1863. |vrà è sb medesimo ascrivere l | del versacento di esi ai NA. 2 | ed ai toli in quella necbiusi. detto Flonch, a meszodi Gulana | Raddi Lorenzo fu Asdrea di Ma Cattaro, 
di proprietà 0 di pegno, e non lì Commissario giudiziale, conseguenze dela propria inazione. | e 3, saranno esenti i ereditori in- IV. Dal previo deposito e s FAMA li atifiadio di'Blana de! h ni 
potrò essere conseguito per verun | Marco-AxtoxIo Dr Baccio. Îl presente si pubblichi me- | scritti della massa, stando in luo- altro finale, fino al passaggio desio fa Frane di in rii che le pel 
redito ua pegno giudizile 0 stra- -_— Cante affissione e iripliee inser- | go dell'uno e dell'altro î loro | in giudicato della graduatoria, so- pesoeci l'asta i bei agi oe 18601 £ id vini, che per] 
Giudiziole, 6d. vo provwedimerto | N. 7519. 2. jubb. | zione nella Garsita di Venezia. | credito, itendendosi bee che tale | no dispensati gli esecutant, fr- petrino deraliapli EDITTO. Cattaro, qual 
cauzionale sulla massa oberata #rg- "EDITTO. Dall'L R. Tribacale Prot, i ipoteche iscritte. Pretura, A pori Si rende pubbic:me: * della comp 
gota aa pera di compone | __ Mime lune Li Treno, 24 dicrmbre 1068 CL bere 1862, solo le oo) | Daci ilpgoe potesse avere emi medesimi 
o. limora_ Giovarmi Fontebasso, residente; Zama. 5 d ietro. istanza odierna Net 
Locchè si affigga all'Albo, | che nel 20 dicembre corr. sotto ” Chiesa dizioni indicato dll aposto E- | ro 12531, di Ann Calpe gasere soltop 
con annotazione del giorno della | il N. 7519, venne al suo confron- _ ba] mumero, e che | fu Domenico, negora:ie Car lare 47 novel 
affsione, @ si ineris‘a er tre | to prodotta a questo Tribunal | N, 7546. 2 pabb. esso Piacentini gli venne de- | gliere di Vicenza, venne ee oe neri dai port! 
volte nella Gazzeti da Andrea Simeoni, negoziante di EDITTO. pe dj o È Puri ta deliberazione fatto log È La prefal 





Si notifea all' assente di i- 





Treviso, petizione nei junti 
901 
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Veoezia, 9 genr per pagamento di 8 ‘a dimora Giovanni Fontebasso DA vendo in difetto DA 
"Preside, htanene. | Cd sector, ia sllo cambia: | Che re 20 dicembre corr. sotto | rente dal momento della seguita FA centi | quale la attribuire a sè 
Beggi Di. _ | 3° di Jaume dif. 00 né | 7518, vene sso corno | agiodicaoe dell ne delibere | «te di cons. a ceo 
— prestito 35 | prodotta ® questo Tribunaie dal | togli. : dl SE dciega 
N. 8460. 4 pubb. |di pagamento di fior. 1400 ed | sig. Ettore conte Rinaldi, possi- VIL Tutte Je imposte pub ai 40, stimato fior. 164:78. HA n de Ri 4 Savi e Luigi Maziari di 2 
“EDITTO. accessori, in soléo zziore nella | destedi Treviso petizione nei punti | bihe, e qualsiasi altro peso im- | _ _ ©) Fondo in Censo NN. 716, 'Sletano qu Ao- | vanni, o Co | latine, gi dicembre 186. | cd in soetitut iereliuri 
ec gra a cone mia cotta Sace A Frei, | 1 penmeto di er: 8750 nc | nto nd ino sl able | 717 ‘di cens. pert. 12.70, colla | tonio suddetto, a ponente strada | territoriale di S. Pietro, mediante Ra Zona | Basenni è Gimenpe Bg 
gie con ara dieraz'one pr censori in saldo cambiale ; 2° pa | senato, staranno a carico dl com- | rendita di a. L 10:48, setentrione for- | Dus Michele qm Gio. Batt. alla RR di Vicnza, od o Common 
Eric cante] ; gameoto di for. 1400, ed acces- | pratore dal giorno dell'aggiudica- | fior. 258. , alla realità | quale realtà stabile fu nella stima diziale questo nettio si6 4” guiti derivani 
ti co Rd 24 gio (61; | pata pi gino 3 ozio p. 7. | sr i sido rito pag: | ine i pt come pure siamone | Fondo la stima giudiziale | giudiziale 1° maggio 1862, N tammoo dott. Verona per È "E ne provenien 
928, ate soste tue dl | sb ore © ante. essendo | mento di for, 240, 1a "di | di icaro tue e ps dol | di om. po 1862, N. 6088, st- | mero 608S attribuito i valore di | N. 14276. str, inventario, sim 7 Sab do una 
pri re nale Servo Ja tartaro queto n dia bi: valore di fior. 124 : 16. | fior. 70 EDITTO. 2 pubb. | nistrazione della sostnza di @ MATO Ci oli 
i Giusi di Org ocio Luigi do Perseo l ir è) Fondo arb. vit zioni d'asta ri si Cividate | A2tosio Cantagiro, tan? taria che © 
i Pra, ‘gggo- | Se riretterà gr e por | oi sla cine mefsima, | pena inerente” irene | di com jet nente di Serutto, denominato 1. gui Lento a” vendo | rendelido E Protara di Cividale | mobile ovunque enstnt emo” la prosoritla 
ue isiuini pr la difesa | vene ide opa e rn | Hate eteri. di aL 4:99, . fun, desto ia mappe i NL | ssparsiimante, @ por Tatto 110° | trapraa as beta pazione ite | all immobile, einer 16 ono 300 
— a e n INIL iran peo sarà pabblicato ta mp di tende la com rise Noale e en: | stracci (4% ona; 
ria il È, È È F: lì Li na È ny i, e per tulti nel 
NET O ITTO PI | on | got rca Li dt Mtglratai dirtt e | Caeus bili di ioni levate | unica ite progressiva." | d'Ufiio di età oct el bet at geni 1 a palmezia 
Rae PE Li e Lesioni Pep” e JET ST to pren e vietò | "iper Sc teri a liber 
dtd | eta (i ar DE CO OI "it ape ga iper Scpa noe | Desio cori e tetra fino nre di 
, nel 20 dicembre corrente desimo ascrivere le conseguenze | voluto alla massa, la quale poi | Latisana, 24 dicembre 184 Gollia Antonio q.m Michiele, a po- | Commissione il auta per la vendi | e pei luoghi soliti di 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A,, con Sovrano Diploma, sotto» 
itto di propria mano, del 22 novembre 4862, 
‘è graziosissimamente degnata d' innalzare alla 
bbiltà dell’ Impero austriaco, col predicato nobile 

professore di fisica e_ matematica 
pplicata, dott. in filosofia Augusto Kunzek. 

I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
sembre 1862, si è graziosissimamente degna» 
conferire l'Ordine della Corona ferrea di 

sa classe, esente da tasse, al consigliere della 
avula banale, Tomislav Cuculic, in riconoscimen- 
dei suo! proficui servigi, e del suo contegno 
mpre leale. 

8, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
dicembre 1862 si è groziosissimamente  de- 

pata di conferire la croce u'uro del Merito, col- 
‘corona, al direttore della Scuola normale su- 
ore di Zeben, sacerdote regolare dell’ Ordine 

i Piaristi, Marco Kronowszky, in riconoscimen- 
della sua proficua attività 1n cose. scolastiche 

oltre mezzo secolo. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione, del 
dicembre 1862, si è graziosissimamente de- 
ata di cuaferire la croce d'argeoto del Merito, 
l'impiegato della Società priv. delle ferrovi 
lo Stato, Francesco Schmatlak, ìn riconosci» 
nto del ‘suo contegno fiiantropico nell' incendio 
Cieg è, cou pericolo della propria vit 

8. MI. LR. A, coa Sovrana Risoluzione del 
dicembre 1859, si è graziosissimamente de- 
ta di porre nel ben meritato stato di riposo 
consigliere aulico e Conte della nazione sassone 
'raasilvania, Francesco barone di Solmen, in 
uilo a sua propria richiesta , e di ordinare 
e gli sia fatta conosoere la speciale Sovrana su- 

lafazione poi suvi i servigi d'oltre 40 
ni, © per le fedeltà e attaccamento verso la M. 
‘e la Casa imperiale, mantenuta sempre © nelle 
ò diificili congiuoture. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 

ssimamento di 
consigliere 
‘avo in disponibilità, Francesco Albrecht, il con- 
lire del ‘Tribunale provinciale di Cracovia, dott. 

amo Bochenski, u consiglieri del Tribunale di 

lio in Cracovia, 

5. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
dicembre 1862, si è graziosissimamente de- 
ta di conferire il Utulo di consigliere impe- 
le, esente da tasse, al professore e protettore 

* Università ungherese, dott. Teodoro Pauler. 

LI R. A, con Sovrana Risoluzione del 

dicembre 48627 si è graziosissimamente de- 

la di nominare Alessandro Romàn a profes 
‘straordinario di liagua e letteratura rumuna 
so la R. Università di Pest. 


S. M. LR A., con Sovrana Risoluzione del 
dicembre 4862, si è graziosissimamente de- 
ita di concedere |’ istituzione d'una Società ar- 
ica pel Tirolo e Vorarlberg, e di approvarne 


Statuti. 


—_—_________ 
Il Ministro della marina nominò il capitano 
porto € sanità marittima di seconda classe in 
Pietro Tomsich, a capitano di porto e _s8- 

tà marittima di prima classe nella stessa 


ire lare dell f. R. Governo centrale marittimo 
a tuiti gli organi portuali sanitari nei lito- 
rali dell [mpero. 
Risultando da notizie, ottenute dalla Luoge- 
Zara, essersi manifestata la peste 
i di Budua e 


ini, che pervenissero di I 
Baltaro, qualora mon accompagnati da cert ficato 
lla competente Autorità locale,jcomprovante che 
‘medesimi derivino da bestiame sano, dovranno 
e sottoposti all' espurgo prescritto dalla Circo- 
re 47 novembre a. p. N. 10586 per siflatti ge- 
ll Albania ottomana. 


trodotta in Dalmazia 
osa sorveglianza della liaea confnaria, disponen- 
o in pari tempo che nessuna partita di carne 
lata sia imbarcata sopra qualsiasi legno, ove non 
a scortata so indigena, da un cerlilicato comu- 
ale vidimato dalla rispettiva Pretura, da cui ri- 
iti derivante da animali perfettamente sani, e 
wenienti dall’ Albania, qualora noa sia pro- 
nù da una fede della Commissione politico-sani- 
ria che gli animali, a cui appartiene, scontarono 
presortla coutumacia di giorni 24° e ne sorti 
dani ed immuni da ogni sospetto d'epi- 


007 
'Provenendo carne bovina salata dai porti del- 
Dalmazia e dell’ Albania, non sarà da ammet- 
rsi a libera pralica, senza previo consenso da 
rle dell’ Autorità politica del luogo. 
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Il Morning Post discorre del cambiamento 
recente ile’ ministri in Costantinopoli , e dice es- 
ser ef.t.0 del desiderio del Sultauo di migliorare 
la Turchia e renderla grande Stato indipendente, 
e non più giuoco delle altre nazioni. ( V. la Gazz 
ta d'ieri.) 

« Al'Sultano, egli dice, tardano le riformi 
non vuole miglioramenti a parole; quando egli venne 
I regno, il Ministero fu formato con su:ficiente 
speranza di riordinare lo Stito; molto si fece da 
quel tempo in qua, ma al Sultano non bastò. 
errò nel nominare Mehmed Alì, che avea im 
mata la sorella dell’ Imperatore, gran ciambe 
no, ministro della marina, direttore dell'artiglie- 
rie e delie zecche, Il Sultano , trovato costui in- 
sufficiente, lo ha deposto , tenendolo so!o come 
ciambellono , carica d'onore 0 poco più. Ne' tre 
Ufficii vacanti ha messo gli uomini più destri, che 
potevansi trovare; Mehinet bel alla marina, di 
grande spertezza e ingeguo; e delle artiglierie e 
delle zecche ha senz'altro fatto capi quei che già 
dirigevano tali istituti. Perchè Rusedì pascià sia 
caduto, noi non lo sappiamo bene; ma le ragioni 
vogliono essere gravi e giuste. Il nuovo ministro 
della guerra è Rescid pascià, integro, solerte e 
fedele. Avendo Abdul Aziz deposto Mehmet AN e 
Rusedì, ancor gli altri ministri, tenendosi privi 

fiducia, riouaziarono a' loro uffici. 11 Sultano 
accrttò la sola rinunzia del primo ministro, Fuad 
pascià ; il che dinota non esser egli sato conten- 
to dell'andamento generale delle cose; e, per 
quanto sappiamo, sopra tutto rispetto alla Servia 
e al Montenegro, 

« I Montenegrini, vinti in più battaglie, ebbero 
da' loro vincitori patti larghissimi ed alcuni se- 
gnalati vantaggi ; nondimeno non tennero le con- 
dizioni e migacciano di nuovo guerra. Nella Ser- 

i Turchi pattuirono di diminuire la guarni- 
gione di Belgrado e rendere un borgo della città. 
Questo fu tosto fatto fedelmente da' Turchi, i qua- 
lì, lasciate le loro antiche dimore, con le loro fa- 
miglie passarono a Vidino ed altri luoghi. 

‘1 Serviani, dal canto loro, di quanto fu conve- 
nuto nulla fecero. Averano a restringere l' eser- 
cito, e tenerlo entro una certa misura ; tuttora 
rimane il medesimo, e niuna altra cosa fu cam- 
biata od eseguita. Un convoglio di niente altro 
che 700 carrelti, pieni d'armi , fu scoperto pas- 
sare nella Servia pe' Priocipati danubiav 
armi russe, e porlavano il segnale delia fabbrica 
russa di Tula. » 

Tutte queste cose e simiglianti altre sono, 
secondo il Post, pruova delia fiacchezza del Gover- 
no antecedente del Sultano ; ed essendo questi 
soluto a non patire più i danni che ne ver 
lo ha deposto; intanto attende egli con grande ala- 
crità alle riforme: 

« Egli porta nell'esercito, conchiude il Post, 
tutti gli assetti eu:opei, ordina armi e racconcia 
fortezze, e fa fabbricare quattro grosse navi fer- 
rate; delle quali, due saranno pagate dalla Tur- 
chia, due dalle sue private entrate. Il pascià d' È- 
gitto ne fa fabbricar un'altra in Inghilterra a sua 
spesa. Tutto questo mostra il vigore e la risolu- 
tezza del Principe. Una nuova èra è cominciata 
per la Turchia ; © tutto è da sperare, quando si ve- 
de il Principe, non pur volere e comandare le 
riforme, ma mettervi mano egli stesso. E Costan- 
tinopoli è ora forse tanto sicura, quanto ogni al- 
tra miglior città d' Europa. Meglio è adunque che 
non venga nelle mani dello Czar; nè l'Europa 
mai lo consentirebbe. Sicuro e forte, perchè il 
Sultano avrebb' egli a lasciar che la Russia inci- 
tasse alla ribellione nelle sue vicine Provincie @ 
impunemente lo chiamasse l’ ammalato ? Abdul 
Aziz non è uomo da tollerarlo. A lui basta sco- 
prir le altrui malizie per disperderle. Così l'ope- 
ra della Russia riuscirà vana, come le sue speran- 
ze; e la Turchia seguiterà a camminar via 
del progresso e della riforma. 

"© A tale fine, di Ministero vigile ed operoso era 
d'uopo; e uoi lodiamo il Sultano d'aver licen- 
ziato que’ ministri, che i suoi infendimenti non se- 
condavano, e d’ essersi rivolto a quelli che porgono 
migliori speranze. » 


————————@—©——@@@ 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
dell'14 gennaio, quanto appresso : 

Si sostiene con una certa precisione che al- 
euno fra' Governi, che presentarono alla Confede- 
razione il progelto dei delegati, sia divenuto titu- 
bante. Se con ciò si vuole intendere soltanto che 
questi Governi desiderano l'accordo colla. Prus- 
sia, non v'è aleun motivo di dubitare che sia 
vera questa asserzione ; anzi jMo piuttosto 
completaria, dicendo, che futti gli otto Governi, 





dei quali sì tratta, sono animati dal più sincero 
fetiderio di ua accordo,cola Prussia. Non vogla- 
mo ripetere qui nuovamente ciò, che non sarebbe 
stato mestieri nemmeno di dir prime, se non si 
avesse voluto, pur troppo, dar. opera sistematice- 
mente a forviare la pubbli Cp sulla que- 
stione germanica. La proposta degli otto Governi 


non fu già fatta nell'iltenzione di procacciare 
imbarazzi alla Prussia ; ma perchè era. divenuto 
sempre più urgente di adisfare, almeno con va 
primo passo pratico, ad wa giusto desiderio della 
nazione, sono essi venuti in campo col loro pro- 
getto, maturamente to; anzi soltanto per 
riguardo al notorio contigno della Prussia hanno 
dovuto piuttosto contertarsi di un meno. Sta 

dunque in mano della Prussia il far sì che q 
sto meno divenga un più. Tutti gli otto Governi, 
verità, si decideratno a ciò più facilmente di 
dovuto de 


te nelle dichi 
fatto pervenire alla Prussia del pari che alla 
Confederazione. » 

Vienna 40 gennaio. 

Il signor Ministro dî Stato, cav. di Schmer- 
ling, partirà la prossime” sellimana per la Dieta 
provinciale di Praga, e si tratterà colò 3 0 4 
giorni. 

NI Cancelliere aulico transilvano, conte Nada- 
sdy, è ammalato. 

A quanto reca il P. L., la domanda fatta per 
tenere un Congresso rumuno fu già posto in di- 
scussione dal Governo transilvano, e 
ciso di approvare il Congresso, e di present 
istanza con questo parere alla R. Cancelleri 
ica transilvaua, la quale dovrà decidere defiuiti- 
vamente. 

Scrivono da Clausemburgo ad ua foglio di 
Pest che il Comune di Zag ha abolito la Commis- 

ne di coserizione, la quale trovasi colà, e pro- 
testato contro la leva militare decretata. Il cor- 
rispondente afferma che simili casi avvengono 
spesso, per cui d'ora innanzi le Commissioni di 
reclutamento saranno accompagnate da scorta 
militare. (FF. di V.) 
Altra del 4% gennaio. 

leri ritornò qui da Praga, ove s'era recato 
per li Dieta provineisto, 6. È sì Ministro di fi 
naoza, di Plener. 

fi qui oggi atteso il sig. Ministro di Lasser 
da Salisburgo. 

Il redattore del Kikerikì, sig. Berg, entrò ieri 
in carcere per iscontare la pena contro lui pro- 
munziata. 

La polizia fece ieri una perquisizione domi- 
ciliare nei locali del le la Presse, onde rit- 
venire il manoscritto dell' articolo inserito nel Nu- 
mero di domenica di quel giornale intorno alla 
proibizione della radunanza di elettori, che voleva 
tenere ji dollor Schosika. La Procura di Stato 

Presse in l'accusa el 
Frticolo, in base al $ 300, 1l macoscilo non fu 
trovato. 

Fu fatta pure una perquisizione nei locali 
del Valerland, che si vuol porre in istato d'ac- 
cusa per l'articolo Sguardo retrospettiv 

(FF. di V.) 

A quanto annunzia da buona fonte la €. 
G. d. la Commissione, che siede al Ministero di 
ficansa per glaborare di bilancio del 1884, decise 
all’ unanimità che si trasporti |’ 
ti miociamento dell'anno amministrativo dal me- 
se di novembre gennaio, di modo che 
in appresso l'anno amministrativo incomincie- 
rebbe coll'anno solare. In base a tale decisione 
sarebbe stato pure stabilito di presentare al Con- 
siglio dell'Impero, nella sua prossima sessione, 

ieme al bilancio per l'anno amministrativo 
4864, secondo il calcolo attuale, anche un secon- 
do bilancio pei due mesi di novembre e dicem- 
bre 1864, onde col 4865, far entrare di 
fatto in attività la coincidenza dell'anno ammi- 
nistrativo coll anno solare. 


Leggesi nel carteggio dell' Osservatore. Trie- 
stino, da Vienna 9 gennaio 

". 1 nostri fogli locali, al pari dei fogli prus- 
siani e dei fili elettrici, continuano ad occuparsi 
della questione federale germanica, e dell’ atteg- 
giamento degli otto Governi di fronte all'Austria 
ed alla Prussia ell'affare dell'Assemblea dei de- 
legati. Non occorre ripeterlo perchè è cosa nota. 
La coalizione di Wirzburgo non ba l'intento di 

rare imbarazzi al Governo prussiano, ma 
di sopperire ad un bisogno urgente e ad un de- 
siderio legittimo della nazione germanica. Se nelle 
loro proposte preferirono il meno al più, ciò fu 
solamente per usare quei delicati riguardi, di cui 
si credono in debito verso la Prussia, la quale, se 
volesse persistere sulla negativa, lì svincolerebbe 
dall'obbligo d'ogni ulteriore delicatezza. La mo- 
derazione degli otto Governi ci sta garante dell’ 
insussistenza di qualsiasi timore d'una rottura 
diplomatica. Anche le condizioni interne della 
situazione sono di tale natura da renderla affatto 
imj y 
+ Vecio encore ti chela voce d'un impor 
tante colloquio in proposito, seguito di recente 
fra il conte Rechberg ed il barone di Werther, 
sia affatto privo di fondamento. Non essendo in- 
terrotte le relazioni diplomatiche fra” due Gabi- 
nelti di Vienna e di Berlino, i due ministri so- 





no più positive, e di qualche interesse 

stra città. La prima si è la nomina del contram- 
miraglio signor Alfonso Wissiak a luogotenente 
del comandante della marina di guerra, che leg- 
gerete nella prossima Gaszeita Uffiziale di Vienna. 
La seconda, riferibile al Lloyd austriaco, si è che 
PL R. console generale austriaco, ultimamente 
impiegato a Jassy, signor di Goddi-Lannoy, aspi- 
ra al posto di direttore di quell’ Istituto, reso va- 


cante per la morte del consigliere di Governo, 
NIE. Logi car. Wistur® pa 
Trieste 42 gennaio. 
Consiglio di elttà di Trieste, 
Seduta del 42 gennaio. 

Riunitasi la neo-eletta Rappresentanza in se- 
gui'o ad invito dell'L R. Luogotenenza, la seduta 
Viene aperta, alle ore 14 ant merid., dal c mmis- 
sario imperiale, cav. dottor Jenny , il quale in 
vita l'anziano d'età ad assumerne la presidenza. 

seggio presidenziale viene quindi occupato 
dal sig. D. Caroli, quale anziano, e l' ufficio di se- 
gretario estensore dei verbali viene assunto dal 
dott, Pitteri, quale più giovane fra' consiglieri. 

Il sig. Stefano di Conti, chiesta ed oltenuta 

consigliere dott. Cu- 

e dichiara 

jone del de- 

creto di ne. e prega quindi che il Con- 
siglio ne prenda notizia. 

Dall'appello nominale risultando presenti 49 
consiglieri e giustificata l' assenza dei mede- 
simi, il presidente , stante il numero legale degl’ 
intervenuti, dichiara, a tenore del $ DI dello Sta- 
tuto, costituita la civica Rappresentanza. 

Il commissario imperiale rimet! 
presidente gli atti delle seguite elezioni, 

nati da dispaccio luogolenenziale, che viene pre- 
letto, Il presidente espone es ere  pr'mo 

Consiglio la verifica delle elezioni, per € 
invita a pronunciarsi sulle rispettive Commissioni 
da eleggere; accenna ai diversi modi, e nominata 
mente al più semplice, di due Commissioni di ci 
que membri per ciascheduna, di cui una p-r la città, 
altra pel territorio. 

‘Aperta la discussione, il sig. bar. Pascolini e- 
spone, doversi senz'altro ritenere che le elezioni 
sieno avvenute regolarmente, tanto più essendosi 
compiute alla presenza di pubblici fuazionarii ; 
tuttavia, per corrispondere ella importanza della 
loro verifica imposta dallo Statuto, doversi sce- 
gliere il modo più solenne, e precisamente quello 
Etdoltato dall'or cessata Rappresentanza ; modo, che 
offre maggior garantia, mentre quello testè, 
nato dalla Presidenza, € contenuto nel recente 
solamento interno non approvato, non presenta 
quella opportunità ed efficacia, che viene offerta 
dalla moltiplicità di Commissioni. Per lo che pro- 
pone che ne siano nominate cinque, 4 per la cit- 
tà ed 4 mista pel territorio, ciascuna di 5 membri. 

Il e»nsig’. Pazze appoggia, ricordando il meto- 
do adottato nel 1861, in seguito. nl quale furono 
rinvenute delle irregolarità negli atti cicttorali. 

11 consigl. Gregorutti, in quanto al carattere 

rsi alla revisione delle elezioni, si 
tg che quest 
non risuiti dal numero maggiore di Commissioni : 
vece il modo più sicuro e sollecito, 
iù equamente ripartito, quello af- 
filato a due Commissioni soltanto, in confronto 
alle 4, proposte per la città, ed 4 per la campa- 
gna, cui incomberebbe l'esame di sei operati 

mentre a ciascuna delle altre quello d'un: so 
iude proponendo la due Comminioni 

memi 


cui ciascheduna è composta. 

Appoggiata tal: mozione, e posta a voli quella 
del bar. Pascoliui , la quale resta in minoranza , 
viene adottata quella del cons. Gregorutti con 
grande maggioranza. 

Prima di passare alla nomina dei membri com- 
ponenti , il commissario imperiale rende at ento 
il Consiglio ad una circostanza , la quale, a suo 
avviso, porrebbe in conflitto la qualita di mem 
bro d'una Commissione, qualora risultasse elt'o 
taluno che fece parte delle Commissioni elettorali, 
e che sarebbe quindi giulice iu propria causa. 
Coutrosservato dal consigliere Costantini , essere 
ben diverso l'incarico d'un presidente alle Com- 
missioni elettorali, da quello di membro delle 0- 
dierne Commissioni, nonchè dal consigliere Gre- 
gorutti, che il pronunciare gia fino da ora sulle 
esclusioni da siffatte Commissioni , sarebbe man- 
care di fiducia, e non essendosi fatta in proposi- 
to veruna proposizione concreta, il presidente iu- 
vita il Consiglio a votare per ischedi 

Effettuatone lo spoglio, risultarono, sopra 48 
votanti, eletti per la Commissione di città, il con- 
sigliere Ferd. dott. Pitteri con 39, dott. d 
Angeli con 38, E. Bauer con 37, G. G. Lazzari 
con 37, Woliheim con 37 voti. 

Dalla votazione per la Commissione per la 
verifica delle elezioni territoriali, risultarono i si 
guori : dolt. Picciola con 37, Machlig con 
Costantini con 36, dott. Viezzoli con 34, A. eis- 
den con 31 voto. 

La Presidenza invita ambedue le Commissioni 
suddette a riunirsi nella sala minore domani alle 
9 mars annuncia che disporrà immediatamen- 

l'opportuuo per la pubblicazione prescritta dal 
$ 32 dello Statuto. 

Giusta proposta del sig. de Conti, viene adot- 





tato ad unanimita di acceltare d'ora innanzi il 
servigio stenografico per le sedute del Consiglio. 
Furono invitati dalla Presidenza a firmare il 
presente vecbale, i signori Hogenauer e di Paglie- 
ruzzi ; © fu posto all’ ordine del giorno per la pros- 
sima tornata il rapporto delle Commissioni testè 
elette. 
La seduta è levata alle ore 12 eun quarlo. 
(0. T) 
Parenzo AL gennaio. 


La Dieta provinciale istriana, nella sua torna- 
ta del 9 del corrente mese di gennaio, passava 
pprima alla disamina dell’ operato riferibile ali” 

te leg 


conseguenza di ciò le seguite elezioni sono state 
confermate. Nella stessa tornata, si passò 
alla nomina di due assessori supplenti della 





ta provinciale, la qua'e cadde sulle., nersona 


di fa riferito sullo stato dei fondi - 

e di esonero, e finalmente fu nominato un 
Comitato [er l'esame del progett» di Rei 
to per la Dieta, stato anteriormente © 
dalla Giunta provinciale. 

ella tornata. poi de! 40 del core. mese di 
gennaio, fa costituito, per la preliminare discus 
sione del progetto di legge comunale e del 
tivo Regolamento elettorale, un comitato, composto 
di setto deputati per l'esame dei fondi provincia 
li e di esonero. (0. 7, 

Gorizia 40 gennaio. 

La seconda seduta ebbe luogo ieri , essendo 
all'ordine del giorno i seguenti oggetti : 

I. Rapporto generale sulla gestione della Giun- 
ta dal 22 aprile 1861 al geamiio 1863; 

Il. Nomina di Comitati 

A. Per la discussione 
vernative ; 

'B. Per la disomina dei conti consuntivi per 
gli anni amministrativi 1861 e 4862; 

IL. Partecipazione delle proposte preparate 
per la presente sessione della Die! 

IV. Proposta del deputato sig. di 
le sedute della Dieta di regola si 

Vennero elelte le Commissioni per la preven- 
tiva uiscussione deile proposte governative. 

Quanto slla mezione dei deputoto dottor 
Doliac, il quale proponeva di decretare che le se 
dute debbano aver luogo nelle ore deila sera. la 
Dieta passò all' ordine del giorno, attesschi 
deliberazione, giusta il Regolamento interno, è n 
le esclusive attribuzioni del Capitano provinciale. 

(0. T) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 8 gennaio. 

1 giovani studenti, che formano porto della 
Società cattolica di Berlino, e che nel dì sacro 
alla Epifania trovavansi riuniti per solennizzare 

cietà stessa, vollero, con 
legrafico, sigaificato al Santo Padre il 
foro profondissimo ossequio ed i più affettuosi 

i di felice © prospero stati 

Sua Santità accolse benignamente que' voti , 
ed egualmente per telegrafo, degnossi mandare ui 
giorani studenti l’apostolica benedizione , assicu- 

doti che pregava l'Altissimo per loro e per la 
(G. di R) 


A Roma , Napo continua a fare degli 
scavi sul monte Palatino, ove esisteva il palazzo 
dei Cesari, e vennero già messi allo scoperto varii 
appartamenti. Per rinnovare la fontana, che sor- 
geva nell' {mpluvium , si è fatta venire l' acqui 
‘dal Gianicolo, detta ‘cequa paolina , di mani 
che il polazz già ripreso in parte la fi 
nomia che aveva sotto gl' Imperatori romani 

(Corr. fr. it.) 
Botogna 42 gennaio 
‘ordinaria piena del piccolo Reno ha 
eri un grave guasto sulla via ferrata 
della Porretta, portando via un gran muraglion: 
sicchè le corse restano interrotte. Furono »mi 
rati in tal circostanza la straordinaria alli 
sangue freddo dell'ingegnere capo cav. Pi 
che sì recò sul luogo per apprestore dei ripari | 
coio, (Corr. dell'Ém) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino A0 gennaio. 
leri sera correvano voci allarmani 
gnalavano pericoli e disastri per la 

Siam» in grado di assicu 
ci non avevano fon lamento 
alle 2 pomeridiane di quest’ oz 

no ben lungi dal raggiun 


varie proposte go- 


he se 

ua del Po. 
che quelle 

uno, e che, sino 
le arque del 
‘2 ua livello al- 


Esce avevano superato di pochi centimetri i 

quattro metri, mentre le grandi inondazioni n 

si verificarono che dai 7 metri di allezza in 
(Pungoto.) 

Gi pervengono di Genova i segueuti raggua- 
gli in data dei 7 gern io: 

«Il vento Sud: 
era già abbastanza v 
con una furia tale, che assunse il carattere di ua 
vero. uragon). Vi basti che, avendo io aperto 
un'imposta per vedere i bastimenti nel porto, 
non era più in grado di chiuderla, perchè l'it- 
peto della bufera me lo contendeva accanita 
mente. 

« Dalle 8 alle 9, la la era nella sua 
maggior forza con pioggia dirutta ; il mare, rom- 
pendo con violenza contro i moli, mandava gli 
sprazzi al disopra del Jaoternino; i bastimenti 
ormeggiati al Passo Nuovo, risospinti e sbattuti 
dai furiosi cavalloni ( chi catravano proprio nel 
porto come squadroni di cavalleria alla carica ) 
soffersero assai; parecchi versarono in pericolo di 
naufragare; specislmente una grossa nave ame- 
ricana, la quale dee la sua salvezza a due pode 
rose ancore. Non così accadde al vapore cava- 
fango, che, strappate gomene e catene, andò a 
rompere contro le calate ia costruzione alla 
Chiappella, precisamente dirimpetto ali’ Ospitale 
divisionario. 

+ Questo sinistro accadile alle 9 e '/, 
che col cannocchiale vidi proprio il v 
contro i massi, tremai nel timore di sactificii di 
umane vite, ma fortunatamente nou sì ha a la- 
mentare che quelle di quattro grossi cuni, i cui 
carcami son fatti bersaglio dei marusi contro le 
mura. Del vapore non si vede più che il ponte 
e la fromba, il resto è affondato. 

« Questo vapore 0 draga era leslè slalo lub 
bricato dal Westerman a Sestri Ponente, e costò, 
mi dicono, 300 mila lire. 

« Moîte chiatte (lancioni ) e molti palis: her- 
mi furono portati via e fatti a brani; era 

di carbon fossile e di rail nel seno 

Lazzaro. Galleggiano Lin 











Germania a rimpetto dell'estero, non pò 








a al 





altro colore ; vi sarebbe bensì uoo stemma, ma 
F. i NN. precedenti. 


menti brani di bastingaggi e di cucine, altro € 
nigi neagri fominotti Je | di un'altra forma» 
AE don fooi, in messo agli sprazzi dei violenti | 
marca, li raccolgono mentre sii dire al de | 
‘colle corde. (Questi frantus 
Sonra o cseffersero i bastimenti ormeggiati 









pure nel 
0 eletto dal Re d'Italia. » 
IMPERO OTTOMANO. 





fuoro, € quindi quanto sia urgente di proseguire | ia Monterano 
 acerescimento dei molo nuovo. li di 
l'accrescimento cazioni della R. marina_porgooo | zionarii e de esi 





bbisogna. Mentre scrivo ( vo 
do m20dì ) il vento ba perduto delia sua 
STELE cavi il mare; ma la procella coutinua , 


Nome pure la pioggia, che cade copiosissima. 
RUT® tosto vapore e parecchi bastimeoli eo- 
trano in porto @ secco (cioè senza il susidio del- 








sua banda. per essersi resi col 
29% azioni Liri, di cui nella 
napsi i particolari. 

‘n° ziornalismo bene pensante, riferendo un 
tal fatto, coglie il destro di novellemente accusar di 
mendsci e di calumniatori i fogli rivoluziona 
Fi i quali, serveodo alla parola d'ordine ri- 
cevuta dai loro padroni, sogliono dipingere i, res- 


REGNO DI GRECIA. 
La Persereranza ba da Atene, in data del 3 
"L'Assemblea parionsie, trovandosi da al- 
incominciò i suoî 
lavori delle verificazioni de poteri. L'altr’ieri e 


Ii vento si riuforza ed aumenta il 
mare; piove a dirotto. La P.icerera ed il Busagno 


sono in piena completa. upo scom- 
bussolamento negli elementi.» —(Lombardia.) 


i renna 
iamo quanto appresso nel Corriere Mer- 
cantile del 9 corrente gennaio : L 
suoi più sister dat aucuniaria er satire i 
come nella Riviera orientale, ed anche nel conta- 
do, non siavi, si può dire, casa colonica, che noo 
abbia il proprio telaio per la tessitura di stofle 
colorile di cotone, per conto dei nostri fabbricao- 
ti; questo lavoro è esercitato dalle donne, nelle 
stagioni in cui i lavori di campagna sono sospesi, 
è nelle ore della sera; ed il profitto che ne rica- 
vano supplisce alla sterilità del terreno sassoso. 
che noo fornisce ( generalmente parlando ) il bi- | e strapazzi, a cui 
sognevole ai coloni liguri, specialmente dopo la | taje crudele 
comparsa della fatale criitogama , che distrusse 
pressochè tutti i vigneti. Sappiamo che molte di | si eccesso ver.o di loro e sottopone alle più atro- 
quelle povere donne furono avvertite dai fabbri- | ci pene molte e molte persone, di non altro col 
Gaoti, che se in America non si accomodano le | pesoli che di essere legate con nodi di pareatela 
cose, sarà loro giocoforza di sospendere comple- | con un qualche reazionario. 
tamente i lavori. < Aj ciò, dai giornali na; 

« Non meno critica è la posizione dei nostri | si parola delle bande, che nei primi inno bao- 
calzettai, molti dei quali, privi affatto di lavoro, | no dato sentore di sè, e se ne segnalano a Cam- 
versano in durissime angustie, sì che taluni sono | pubasso, a Bari, a Ti ed a Montuorio dal Gio - 
costretti a raccomandarsi alla carità cittadina. | nale U/fziale 
Ciò che maggiormente ci duole, si è il pensare, es- | dal 
sere pur troppo ancur lontano il momento, in cui 
tante sofferenze avranno termine. » 

Altra dell'11 gennaio. 

Leggesi nella Discussione: * Si dice che |’ 
onorevole guariasigilli stia - seriamente occupan- 
dosi della gravissima questione dell’ abolizione 
della pena di morte, e sembra che propenda a 
proporia in Parlamento. » 


La Gazzetta Popolare di Cagliari reca i data 
del 3:« Da un telegramma, giunto ieri a questa 
Direzione, venimmo informati che il vento distur- 
bò la posa del cordone soltomarino, che dee uni- 
re telegraficamente la Sardegna colla Sicilia, aven- 
do fatto deviare del suo corso il vapore, che lo 
portava. Il danno non è grande, ma ne ritarda 
alluazione almeno di un mese ancora.» 


Milano 44 gennaio 





moweatanea posizione. Le loro elezioni vennero 
ieri anuuilate, ed essi furono obbligati di uscire 
dalia Cimera. La seduta durò dalle 9 del maltino 
fino alle mezzanotte. L'issembiea nazionale è de- 
terminata di rispettare « far rispettare , da tutti, 
le leggi del paese. Dopo la verificazione dei poteri, 
«ssa si occuperà delle ribvwme da farsi alla Costi- 
tuzione del 1843. Quauio al Sovrano, rispettando 
la volontà manifestata dalla nazione, atlenderà di 
vedere chi sarà indicato te dalle Po 
lenze prolettrici. 

« leri s' inaugurò un nuoro Circolo politico. 
È il sesto che veone finora fondato , ed è, senza 
dubbio il più importante di tutti, essendo forma- 
to dalle persone di maggore influenza e capacità, 
sì civili che militari, Prepugaerà idee e principi 
azionali , e farà fronte ad ogni influenza illegit- 
tima e straniera. É provvisoriamente preseduto 
dal siz. Ralli, ex-miaistro, ma suo presidete sa- 
rà il coloneello Artemmi, capo della rivoluzione di 
Nauplia. I professore Pillarino lesse in tale occa- 
sone un bel discorso. Il nome di questo Circolo 
politico è Sucro Agone. 

« Per domani si va prepiranio una grande 
dimostrazione per la riguione delle Isole lonie. » 
INGHILTERRA. 

Srivono da Londra, 9 gennaio, alla Gazzelta 
di Milano 

* Veggo sul giornalismo esterno 
voce che il Ministero pensi a rafforzarsi , nelle 
prossime giostre parlamentarie , con iofornate di 
nuovi pari e di nuovi baronetti. Dvi pari, non s0 
dirvi nulla ; ma dei baronetti è vero esservi una 
nota in circolazione, ed i nomi, dinanzi a' quali 
credesi più generalmente si darà il privilegio di 
porre il sir, sov0 il sig. Guglielmo Browa di 
Liverpool e il sig. Frank Crossely di Halifax, rap- 
presentante del Kidiag occidentale, umini, ambi 
due, popolarissimi e benemeriti pei molti bene 
‘compartiti alle pup vlazioni proletarie, e per le | 
opere filantropiche, cui dierovo incremento nelle 


















numerando. 

« Un telegramma, oggi pervenuto, compendia 
una notizia, già recataci questa mane dal Nomade, 
nei seguenti termini : 

« « Da Bari si ha che il 15 corrente il ca- 
pitano Balasco, alla testa d'un distaccamento mi- 
sto di carabinieri e di guardie nazionali, 
sul confine del Leccese col* Barese la banda del 
Romano. Due combattimenti ebbero luogo a po- 
che ore d'intervallo;; nel primo a causa della i- 
nespertezza della milizia cittadina, i reazionari 
riuscirono a sfuggire; nel secondo, ia comitiva fu 
battuta la: ndo sul terreno venti individi 
furono pure molti feriti 







































Il conte Fausto Sanseverino fece dono all’ Ù 
incipiente Biblioteca comunale di Crema, di circa native città; il LA) Baxter di Dundee ; 
duemila volumi. Daniele Couper, velebrita perlamentare . essendo | 


(Perseo) i n 
egli stato il primo presidente dell’ Assemblea _le- 


gislativa della Nuova Galles del Sud; il sig. Ea- 
rico Rich, già membro liberale della Camera bassa; 
e il sig. Tommaso Davies Liord di Brouwydd , 
pure nome popolarissimo, e di antico lignag- Î 

Galles. 
zione alla già lunga lista | 
ja niente af- 


glie e nella Basilicata. 

blicherà al suo arrivo un manifesto, per aumun- 

ziare una specie d'amnistia a tutti quelli, che, 

comi nei fatti del brigautoggio . faranno | esso 

atto di sommissione. Sembra che una misura si- ! gio, nel Principato d 

mile sarà presa nelle altre Prosincie. » « Ma tale aggi 
Napoli 9 gennaio. trp e non eredo cos 

i bor Ito per d' aguiugner 
gi Baraze a dept di dl bo | ironia quo pormi averi ga del 


‘ non essre stato mai. da tre soni in qua, tanto 
la liberazione del P. Borghi, arrestato tra" AUIOÌ | foto" popolare quanto lo è adesso. _ 


——_—_—— 
Scrivono da Rocca d'Anfo alla Politica del 





lo è 

« Le pioage di questi giorni fecero di bel 
nuovo crescere il trrente Rio, in modo che nel- 
la notte del 7 all'8 ne avvenne un’ innondazione 








immensa quantità di ghiaia, che per l' 
restata am- 
monticchiata a qualche distanza dal Ponte vec- 
chio, che dalla contrada Castello mette alla pa 

riata dalla 



















te superiore del paese, venne trat À marmorea | 
tun dele acque; e fermando al imborcature degli ultimi tentativi reazionari. Il Lamarmora; |“ e Voi tpee come wa copiano igloe. con | 
inte, ne ottur seggio all'acqua, che lare P li, li | senziente il Governo, ha preso ino di :or- | 

poi ggio all'acqi consigliava a rivolgersi al questore; ma crediamo | fire alla Cina un esercito di marinai. L' Army 


si rovesciò a destra ed rs, innondando va- 
rii fabbricati, ed interrompendo le comun 
delle due parti del paese. » 

DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma del 7: » Un tele- 
gramma da Torino, colla data di Napoli 5, ed i 
giornali di quest’ ultima città alla medesima da- 
ta. fanno menzione di un tumulto popolare, con 
grida reazionarie, accaduto colà la sera del 4. 

« Questo emergente, che diede luogo a molti | '2 





che il cousiglio non sia stato fiuora seguito. 


( Nomade. ) and Navy Gazette pubblica le condizioni dell | 


arrolamento , le quali sono vaotaggiosissime per 
gl'iadividui, come esso, io un avvenire non re 
molo, sarà anco più vantaggioso per gl' interessi 
nazionali inzlesi in quelle ubertuse contrade. Il 
capitauo Osborne ha saviamente disposto che le 
vedove, i figli e le madri dei marinai, i quali 
fossero uccisi combattendo, riceveranno la som- | 
ma di 500 lire di sterlini (12:00 franchi.)  ma- 


car aero dle ode: Provincie, e curl | rina logo, al pori del vidi, lasciano, morra: | 


zioni 











Ci assicurano che i principali autori della 
dimostrazione reazionaria, avvenuta alla Riviera di 
S. Lucia, saranno quanto prima passati al potere 
giudi perchè si proceda contro di essi ; e cu- 
loro, che vi hanoo avuto una parte secondaria, 
© quegli altri, che si sono serviti del pergamo per 

ire accuse coutro il presente Governo, ver- 


















arresti, tra'quali quello di un già colonnello Nicolet- È ia co 
Mietta came dra bene da supporsi accagionato | 2 Scegiessi una dimora nelle. Provincie ceutrali | pc ai pi Let sanno Osborne 
non pure ai legittimisti, ma eziandio ad ecclesiastici, | © settentrionali de' regii Stati (ia E'‘degno d'essére imitato dai nostri legislatori. E 











dei quali furono arrestati parecchi, e specialmen- 
te alcuni distinti anche per cariche e per fama 
di pietà e di sopere. Il dispaccio fa pure menzio- 
ne di un pelardo, scoppiato presso la casa del ge- 
nerale Topputi, ma senza danno, dice il telegrafo, 


la umanità debbe rallegrarsi altresì che fra i pot- 
ti stipulati dsl nuovo pioniere inglese sii la sop- 
pressione delle punizioni corporali, surrogate dal- 
l'espulsione dalla marina. Vi è noto qual crude- | 
membra umane si faccia tuttogior- 
no dai nostri uffiziali di marina sui loro solto- 
posti, e come non passi anno, che talun capitano 
6 secondo venga tradotto dinanzi ai tribunali dei 
porti di mare, sotto l' accusa di omicidio par bat- 


Si sono vedute in quest per Napoli 
alcune monete di rame, spedite per seggio da 
Francesco Il, nelle quali da un lato è impresso 
la sua effigie, dall’ altro è seritto: Confederazione 
italiana, con la data del 1863; e parecchi de’ 
soliti proclami borbonici (Pungolo.) 


moglie , che 
erano arrestati nelle carceri di Napoli, sono sta- 














delle Due Sicilie contro il Governo piemontese ; | 

















dalla presenza di Almonte e dal 


sona del Bianchi Richiesto in seguito di soc | PERBIIST dell'Arcidaca Massimiliano, pon © 
Ma dl esiante motivo di rollure, Sapeolo il mi- 
Tinto degli fari esterni. signor Collanies, come 






iuolo conosceva 
milieno, ma ha seri 
teressi della Spagna. 
Sii si o Dai iene che la candidatura del- 
l'Arciduca Massimiliano, ed il progetto di usa 
marcia diretta sul Messico, erano conosciuti a Ma- 
drid per una lettera del sig. Thouvenel. 

PT emendamento del signor Mon è respiato 
da 150 voti contro 72. » 








L'Opinion du Midi. che esce a Nimes, ba ri- 
cevuto una seconda ammonizione “per una lettera 
dell'abate d’Alzon, che « è un appello al disordi- 
De, e la cui pubblicazione costituisce un pericolo 


per la pace pubblica. 


Scrivono da 
alla Perseveranza : & 

+ Gli Ateuiesi non sono evidentemente più 
quel chi erano al tempo di Pericle, ua popolo tor- 
Dido ed incostante, amico de’ mutamenti, € di tan 
ta mobilità di spirito. Si direbb» ch' ei si riseoto- 
n0 ancora del lungo letargo, in cui giacquero du- 
fante la dominazione ottomana, sotto il giogo de 
foro padroni. Quasi quasi non par oeppure che 
siasi compiuta una rivoluzione a pochi passi da 
noi leni, come fanciulli, giocano alla ri- 
volazione. Si disse loro: volerete pel rincipe 4 
frelo, ed essi volarono pel Principe Alfredo, da 
buoni ragazzi; ora si dichiara seoza circonlocu 
zioni che tutto ciò non fu che uno scherzo di- 
plomatico, ed essi non se ne preoccupano più, ed 
aspettano tranquillamente che si desigui ua altro 
candidato, Codesta passiva obbedienza del popolo 
greco a' consigli inglesi non può, del resto, non 
ispiacere ad un Re, che bromi aver fedeli i suoi 
sudditi; e questo è furse il motivo, per cui non 
trovasi chi voglia accettare l'offerta corona. Dv 
po il rifiuto del Principe Alfredo, la più volgare 
esprrienza suggeriva di non volere che up Prin- 
cip», il qua'e acceltasse. Nieute aflatto ; ed ecco 
che 9° insiste pel suppiicare Don Ferdinando, il 
quale ha positivamente rato di preferire la 
vita tranquilla, che ora . Non si è contenti 
del suo rifiuto: si vuol riconsenirlo, strappargli, 
<il suo consentimento. ll Re 
mediatore di tutt i 
‘a risposto 
con una lettera. che. iu sostanza, finiva col dice 
che il mestiere di Re è un brutto mestiere, e che 
Doo Ferdinando fo sa al pari di lui. Ora gli si 
fa tenere un linzuaggio tulto oppostu; gli sì fa con- 
sigliare a Don Ferdinando d'accettare. Ma quest 
ultimo, il quale non è più un gioviuuito senza 

ienza, dee aver maturato la sua risuluzio» 





si, ia data del 9 geonaio, 
























questo 











| ne, ed in questa perdurerà. 


« Continuano gli sforzi per riscaldare il cuo- 
re del pubblico a ito delle miserie della Sen- 
na ioferiore. Tutl i giorni si pubblicano nuovi 
piani. Certi finanzieri, il sig. Pereire tra gli altri, 
hanno proposto un prestito di 45 milioni, a cou- 
dizioni tenuissime. Ma questa proposta venne re- 
spiut:, chè non raggiungerebbe lo scopo, che 
vuole olteuere. Eppure sarebbe tempo di venire 
ciò, se la carità è impoiente. 

« Il Siée'e ba una soluzione più pratica, e 
di cui dà egli stesso l'esempio. Egli propone che 
tuit'i funzionarii, e tutti quelli che percepiscono 
assegni, riounciino ad una giornata de' loro emo- 
lumenti. Il risultato, pel Siècle, fu di 1,500 (rau- 
chi, somma a cui contribuirono persiv le piega- 
trici ed i futtorini del giornale. 

«Si è consigliato all’ Imperatore di recarsi ia 
persona a Rouen, per rilevare l' animo de' mise- 
ri operai, ed apportare ad essi danaro e buone pa- 
role. Dicesi che vi andrà. Mi pare impossibile di 
da ora ad allora; essendusene tanto preoccupata 
l'opinione pubblica, non si trovi il mezzo di soc- 
correre agli sventurati operai in modo efficace. 
Vuolsi che la Banca abbia, di questi ulti- 
mi giorni, prestato molto danaro al Governo. 

« Il Moniteur di questa mattina conteneva il 
decreto di convocazione delle Camere pel giorno 
12. lotesi che, anche prima della discussione del- 
Find, il sig. Fould presenterà il suo proget- 


























perchè ai suddriti, ed a quelli che ebbero luogo, | {trasferiti = h nia i ai n 
" egli O, | {trasferiti a Torino, per ivi aspettore il risulta- | liture e maltrattamenti inflitti ai maripas subal- | to di per la conversione del 4 e mezzo per 
sone a fto 1. dell'anno a Napoli, | meni la q Pa altadizione. che li ris | terni. » l'esito. 





gere le dimostrazioni | Mrorda 
| TOSCANA. 
Troviamo nella Nazione, in data di Firen- 

























vicoli 
quanto all’ Imperatore, egli avrà cura di non mo- 
strare minor delerenza pe'consigli dell’ Imperatri- 


aggiungere che il signor Pi- 
presidente di questo Tribunale , sodisfacendo 


s - in data del 
in modo diverso da quella del Napoletano. | 31 dicembre p. p., trasmi 

quanto ne scrivono da colà ai giornali di | pia autentica della requi 
Napoli : « « La condizione nostra è bile, l' | Consiglio di Stato, 
Mio polpgoto: la libertà manomessa. Pre- | re ricevimento e 
Sotto megiart, delegati, csi pocoodini, | quello uniti. Fd incaricò il suo cancelliere, sig. mali. 
È) costoro, che ci piovono laguelli , di recarsi in persona al palazzo dell’ « Molti giornali ed uomini di Stato ,  noto- 
Piemonte, fanno a gara a farci stancare la trop- | Arcivescoro, e rimettere a lui, 0 al 500 segreta» ila politica ed alla dinastia na- 








riamente ostili 














pa pazienza, che ci pesa sui dorso, coi soprusi, rio, il piego sopra accennato. poleonica, si studiano d' indurre l'Inghilterra a‘ 
Îi arbitrli, coll'imuoralità. Arroge a ciò, che |’ + Il cancelliere, nel 31 dicembre, parlò col | restituire Gibilterra, alla, Spagna, prticitendola 
parecchi emissari circolano nella Provincia, pro- Giuslino Campolmi , segretario particolare | in ricambio i beuefizii d' un'alleanza intima e di 

: ità ai misfatti ed immediata scor- | di monsignore, al quale rese note le sue qualità | un buon trattato di i non s0 se 
cerazione dei rei, prima ua ' personali e la commissione ch' eragli stata afli- | questa tattica riuscirà, e se l'Inghilterra si lascie- 


depositassero 

lì lire. La Jeva stessa procede | data dal presi i. Il Campolmi ritenne il proteste 

a rilento, e pochissimi dei coscritti si presentano dada Eito di cero pa'anme dll'Arc-| io sono evito di Spagna: fatto è che l'argo- 
Quando sonus- ia l'argomento del giorno, sì a Madrid che 

ziammo ch’ egli aveva approvata la elezione del TS ul moi e per la Franca e per 1 

se, È " n i ò 














L' Havax-Bullier reca le segnenti notizie, ri 

cevule per tia telegraica: sti 
© Madrid:8 gennaio. 

Mon continua il suo discorso al 

deputati. I dissensi cagionati fra" 







Coogo de 













Marsiglia, vi 
bo. Corre voce che si sia approfittato della sua 


per iscopo 
Il ministro Rouland ricevette ieri a pranzo 
i Vescori, che assistettero alle esequie di monsi- 


nor 
« Il prefetto della Senna annunciò ai podestà 
cha le elezioni si farebbero alle fine del mecse di 


marzo. » 





Scrivono da Pi 





hanno potuto sottrarsi alla coscrizione. U 
numero fu già catturato e inviato in Italia per 
compiere il servigio militare.» 


La Scharf porta, che nei saloni diplomatici 
di Parigi si parla molto d'una protesta di lord 
Cowlky contro l'intenzione del Governo francese 
di voler fare di Civitavecchia una fortezza di pri- 
mo ordine. 





Timo. — Lugano 10 gennai 
Ai tia ri adagia 
pati K 
straordinario in e 
fn O, et pi Di 
uo [conto Vicissitudini atmosferiche dei 
giorni 6 e 7, e colla neve, che cade oggi a lar- 
ghi fiocchi. (6.T.) 
GERMANIA. 
MI Pectngei Ansciger pubblica il seguen- 
« Si stanno 


‘, avvenimenti decisivi. 
Alla disunione, paralizza tutta l'attività della 








tà indispensal 


potere 


terrilori della Germania, e DO assicara aj, 


nel 


questa cit 


giornale l'Europa dice sapere da fonte ui 
che, fino al 31 dicembre, 77 te 
armi e destinate per la Servia , attroversira 
Principati danubiani senza che il: principe (a 
vi si opponesse. » 








terà, il primo di gennaio, ad efltto la 
d'emancipazione; ma esentandone gli 


Delaware, Missurì, Maryland, Rentuck:. pare * — qrisa il vip di 
la Virginia, Carolina settentrionale , Luigi! _L Erera: © dd 


Tennessee. 

__* Il Nero York Tribune dice, che i regcié 
ti di negri, ordinati ed ammaestrati, guard” 
le rive del Mississipì e le fortezze sotto \0° 


legge d'emancipazione tra' negri. 


Spesa 
sota degli 
dichiarò che i negri liberi erano 
quali cittadini , non essendoci nulla di coot 
nella Costituzione. Difatti, se il partito rep, è 
cano vuole ad ogui costo la emancipativ., 


anche permettere ai negri liberi, ch'esi © am 
no i diritti di cittadini. Se anch' e foser es 
liberi, che cosa sarebbero quattro milivoi È FI 
gri sopra trentadue di cittadini ? 






termine, se non qualora il FORIO VIE 


bile il riformare la Costituzion 
la Confederazione germanica, costituendo ua 
esecutivo a lato di usa Rappresentm i 





pomerigio; elle quale drrà du fat 
liberarsi sulla formazione di una pi 
matrice della grande Germania per Wirzbu, 
suo circondario, sulla base dei. principi agi, © 
HI Gocielà{Vereine) di Monaco e di Bk 
ga. Confidando pel sentimento patriottico, ey 
vedute politiche dei nostri concittadini dell p, 
conîa, ci aspelliamo UN NUMECOSO cont. 
e dai dintorui. : 


ireburgo 3 gennaio 4863. quasto è possibi 
D' Canto EDEL, profe, ferre 


s90E ‘affatto indiped 
Scena bar. pi Si » pe 
sonigi er dell NDR tento essa peri] 

re ditario. » o que’ è 

PES ito per a Noli Val 

; assentimento del 
L' Hacas ba da Francoforte, 8 genna S9@timento del 


Il Times ha le seguenti notizie d' Amm: 
delle quali già per telegrafo s' ebbe un sunt 


« Il Presidente Liocola non ha ano, 
scritto il bill per fare della Virgiuia occiden. 
uno Stato separato. La parte conservalrice s 1, 
pera presso di lui, perchè vi 

« I repubblicani spiazono il Presi 
tere in atto, la legge d' emancipazione, € pri 
egli, il primo di gennaio, divulghi un altro 


che raffermi il primo. 1 democratici, per locus te a Bucarest, 
rio sperano ch'egli iodugerà, e ad ‘allro ba, a Berna, sfocgii 
rimetterà l'adempimento di questa legge. rispondente del 

+ Si teme dell'esercito federale nell'Oxci, | strare che il P' 


te. 1 confederati ripresero la città di H liv Spm 
vi distrussero 200 carri, cotone, veltovaglie en 
pizioni, pel valore di 500 mila' dollari. e as: 














Union City, alle spalle del generale Rosencraz nuto da due | 
«I federali dicono aver perduto nella hu Franci 

glia di Holly Spring, 200 morti © feriti, eli 1° Inghi 

prigio: minister 
« I confederati corsero sin sotto le muni bia fatto 

Menfi, e ne menarono 180 muli e 100 caji - pascià più atto 

bestiame ; i cittadini s'erano adunati per pom l0 di ci 

dere alla difesa. ne III 


« Settemila confederati muovono contro 
lumbus, già loro principale piazza fo:ts bel 
sissi 


confederati 
grandi forze l'esercito di Ro: 
nel Teunessee, pigliare quella c: 





contro a Grant presso a Vick 
rant è serrato da tulle parti, 





menti di rappresaglie contro Buller e i sui: 
fiziali. Saranno mandati ai loro proprii Stati 1 

si, perchè vi si 
lì ciascuno Stato. 
appiccati ; i soldati, fatti prigionieri e rim 
ai loro Stati. » 


pena 
leggi 


« I testimoni, chiamati i 
sione del Congresso, convengono nello atri 
la sconfitta di Fredericksbi 
da ponti. Haleck sostiene a 
fossero esse mai 
serne egli mallevadore. 

« Il Presidente Davis è tuttora nel Te 
see, e credesi che Luccia disegno d' assulire e 
dere Nashville, disfare Koseneranz, e voltarsi {e 


di contro a Grant nel Mississipì. 1 
3 Nes Fork Meral taito ll governati. mado LIL PI 

lo Stato, Seymour, a convocare i rapprest' del ‘carità vel 

degli Stali fedeli, chiamare ancora gli Stil che il fan 


belli od entrare nella Convenzione, e projort 
pace, sceondo il principio della Costituzione # 
Stati Uniti innanzi alla guerra. » 


« 1 confederati lasciarono Winchester 1 
Virginia, e, distrutta la via ferrata, mossero 14 
Staunton. 

«I federali entrarono in Winchester, e 44 
cero le opere de' confederati a Yellvilie nel! ! 
kansas. 

* Con bill, presentato dal segretario éé AVI 
Tesoreria, Chase, si 
glietti per trecento milioni di do! 
corrente anno, ed altri per seicento milivvi* 
uso del 1863 





Non pare che le truppe federali abbia! 
mellersi nei quartieri d' snverno. Però il e 
Forster, dopo la sua campogna a Goldshorwé 
tornò a Newern. Banks è già comparso rl? 
fo del Messico. Dicesi che i federali voglia " 
perare i negri lungo le rive del Missisf 
paesi, che sono per l' Unione, ma che trovasi 
TÒ occupati militarmente dai separatisti. Coi 
ora la misura dell emaneipazio» 
schiavi. L' attorney general 


: ma tutto questo entra 
ri commerciali. 























































































































NOTIZIE 


ri 


alle condizioni della sus pi 


di diritto e de) È 
Dieta — © "ha drebbe 





avvertire il Priq 
cio, @ di seques 
transitavano pel 
to alla sua volt 
contro il pungol 
colla nomina d' 
le si recheri 
nni a dom 

gallo si permetl 
Sovrano. Da pa 
che,se il commi 
egli lo rimande 
2 L'Inchili 
minaccia, e la Il 
protezione sul P 
prima s'era uni 
un tratto mutò 





casse, Cone 


AMERICA. 


« Noova Yoreh 26 dicenta 











ha tutta la rag 
territorio le ari 
Turchi! È mol 








di o) estremi 
Miri oscierant's Ned | dividui n 
per l'assoluta 
ly nel Mine che di cotone 
è Doo può a città di 1,400 
franchi , civ 


lord Derby 
tio non p 
cuore, © de 


Iphia Press pubblica il bié 
col quale sì ordinano prov 





no giudicati secon 
negri saranno seor it 


« Nuova Yorek 26 dicanìme 
anzi alla Como: 





Pietro il briga 
stessa causa ll 
sfaccendati 
disprezza. Il /) 
tuttavia indisp 
provvedere di 
spogliata dagli 
re gli ultimi 





al difetto di luni 
1 dati 
ate da Washington, e nici? 








# Nuova Yorck 27 divrb! 


be dunque me 


produca magg] 


rivoluzionarii, 


facoltà di metter fuvi> Più 
lari ad un? 








+ secondo î modi da stabilirsi 
GAZZETI 






con merci per di 


qui sin 1 


ranno ancora l'incarico di eseu* 





granaglie che 
1 caffè sono seni 
Le valute do 
che al disotto di 
vansi da 88%, 
îl venato 24 V° 
lusingava i tb» 
gioramento auch 
ta, mentre 

SO gguora più fr 
i. a rivarsi 

da UN del di antecedeui 
‘da riguari* per consegna e 
ruttuosumente, 








ei - Me. 
on 

Il popo, ku 
de’ aggone® 
petti 
vendo e 
Iporesenta 


, 8 gennaio: y 
Ja fonte ul 
asse | coni 
allraversoropo| 
il: principe Con 


biizie d' Ai 
bbe un sunto: 
A 26 dicembre 


ici, per lo contr 
ad ‘altro tempi 
ta legge. 

ale nell'Occide; 


di Hull 
Vettoregia Pat 


luto: nella batt 
© feriti, e 1%! 


sotto le mura di 
li e 100 capi di 
junati per prom. 


ono contro C» 
za forte nel Mis 


lor assalire. co 
nera, Nasbvila| 
tà, è indi muore 
rg nel Missisi 
e 10m. può aver 


blica il bando 
nano. proveed 
putler è Va CI 
proprii Stati, ap 
dicati secondo È 
Saranno senz' ali 
nieri e rimandi 


brek 26 dicembre 

anzi alla Commii 
o nello attribuir 
) difetto di bareh 
fato ordine perch 
logton, è nega & 


fitora nel Tene 
dl assalire e pre: 
nz, e voltarsi quit! 
ì. 

il governatore dé 
n ira 

ora gli Stati 
lone, e proporre 
Costituzione degl 
brek 27 dicembe 
Winchester nell 
fata, mossero vert 


inchester, o. dis 


Yellville nell’ Ar f 


l segretario deli 
lì metter fuori 
[doltari ad uso 
nto. milioni, 
da. stabilirsi di 


Jente Lincoln me (1 


be, che i regime» (i 


rati, guarderan® 
age sotto Nuot 
rico di eseguire 


general 
no da r 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia A4 gen io. 


Ballettino politico della giornata. 


uwamo. 1. Le grandi Potenze e lì Princi; Cuza 
P0T5' Evoluzione della Francia, e attivita dell'It 
ghilterra, — 3. I soccorsi della carità in Francia 3- 
gli oporai sfucczadati. — 4. Ragioni della loro sar 
sezza. — 5. Apertura della sessione legislativa 
Francia. — 6. Maservazioni brano di qui 
7. L'Austria e la PI nella riforma 
franchi per gli 
Potenze: protet- 


discorso. 
ale. — Credito di 12 mi 
ve ni. — 9. Il Duca d'Aosta e le 
tric 
1. La Russia non può veder migliorate le 
pudizioni del suo Regno di Polonia. Il Governo 
eva promesso di non procedere contro gli im- 
tati politici che dopo un giudizio pubblicamen- 
pronunziato ; invece vuolsi, che. selte persone 
gguardesoli sieno state, dopo un semplice in- 
rogalorio, condanvate all’ esiglio in Siber 
îÎ gastigo sia stato posto in atto entro le ven- 
vattro ore. Questo fatto prova che lo stato de. 
animi in Polonia è tutt'altro che calmo, e si 
na a temere qualche disordine per la prossima 
[muvera, Malgrado per altro questi interni pericoli, 
‘Russia non cessa di agire all'estero per bilanciare 
into è possibile, mediante gli Stati slavi, |" 
enza acquistata dall’ Inghilterra, prima a 
ntinopoli, poscia ad Atene. A tal fine essa ve- 
‘bbe di buon occhio che la Servia si dichiaras- 
affatto indipendente dalla Porta , e a tole 
pio essa permise che sul suo territorio si pre- 
rassero que' convogli d'armi, che si avvia 
r la Moldo-Valacchia verso la Servia, col tacito 
ntimento del Principe Cuza. Il Governo turco, 
tenuto dall’ Inghilterra e dall’ Austria, ha fatto 
vertire il Principe di cessare da quel commer- 
o, e di sequestrare quelle così dette merci, che 
nsitavano pel suo territorio. Il Principe, eccita- 
alla sua volta dalla Russia , ha voluto reagire 
intro il pungolo; ma il Divano gli ha risposto 
pila nomina d'un commissario straordinario, il 
bale si recherà presso il Principe Alessandro 
iovanni a domandargli, cou qual dirito un var 
Uo si permetta di mancare agli ordini del suo 
prrano. Da parte sua il, Principe ha dichiarato 
e, se il commissario turco osasse di presentarsi, 
lì lo rimanderebbe alla Porta. 
2. L'Inghilterra ha subito falminato quella 
uaccia, e la Russia ha steso lo scudo della sua 
icipe Cuza; La Francia, che dap- 
ima s'era unitaall Austria ed all'Inghilterra, ad 
ito mutò linguaggio, e il suo rappresentan- 
. Tillos, ex primo segretario 


furchi! È molto probabile che il Principe, 
uto da due Potenze, quali sono la Russi 
sancia, resisterà più che mai 
Inghilierra sia stata la motrice del cangiamento 
teriale avvenuto a Costantinopoli, e ch'essa ab- 
tto sostituire al miuistro della guerra un 
più atto a secondarne i disegni. Questo sta- 
di cose spiega il mal umore di È 
Ill verso Mehemet-Djemil pasci 
matico del primo giorno dell anno. 
3, L'Europa guarda altonita l'apparente in- 
senza, con cui la Francia vede gli sieuti e I’ 
rema inopia di quasi un mezzo milione di in- 
idui nel ripartimento della Senna inferiori 
l'assoluta mancanza di lavoro nelle fabi 
di cotone, La sottoscrizione uperta a Parigi, 
a di 1,800,000 abitanti, ha prodotto 234,000 
inchi, cioè meno di quinto ha dato il solo 
rà Derby agli ope Lancashire. Quest'apa 
non può certo derivare da mancanza di buon 
ore, e delibe avere altri motivi. È universale 
pvincimento che spetta al Governo di agire, e 
il Governo agirà, che per cousequenza il per- 
lore farà sufficiente e più che sulficien 
ta di denaro, e che facendosi quanto è d'uopo 
I mezzo di tasse e d' impo , è più che 
tile di aggiuogere tributi volontari e su- 
lui. 
4, Il Sidele che attribuì al Denaro di San 
napoletano, attribuisce alla 
sa causa la mancanza de' soccorsi agli operai 
ccendati. Sono odiose calunnie che |’ Europa 
prezza. Il Denaro di San Pietro è stato ed è 
ttavia indispensabile, se i Cattolici. vogliono 
ovvedere aì bisogni più urgenti della Chiesa 
gliata dagli invasori de' suoi Stati, ed inupedi- 
‘gli ullimi successi della rivoluzione; esso, sal- 
ndo i più preziosi interessi. d ta 
biana, non impedisce menomameate |’ esercizi » 
la carità verso i poveri che soffrono. Si 
+ che il famoso giornale il Sizele, abbia 
Dato un migliaio di franchi per. soccorrere gli 
orai , ma un giornale , che ha, come protea 
di avere il Siele, un milione di lettori, do- 
bbe dare, non un migliaio, ma un milione di 
inchi. D'altra parte; il Sizete ha plaudito alla 
bmolizione della carità cattolica, e non duvreb- 
dunque meravigliarsi , che questa carità non 
duca maggiormeni li, come tutti i giornali 
voluzionarii, ha attribuito al solo Stato la cura 
provvedere a lutti i bisogni, e non deve me 
vigliarsi se la carità individuale non produca 
jù le meraviglie passate ; finalmente, esso ha ri- 
uto le mille volte che l' el 
i la riceve, non deve dunque affliggersi che |’ 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


0 merci per diversi, 

uro legno 4 
contisua poco attivo 
vo nei salumi; celle 
og sul prezzo di lire 35; le ivferic= 
"di vendono a tuiti ì prezzi; i cospettoni meglio» 
i a lire 130 la botte; il baccalà ni spelisco da- 
ato da lire 38 a L 40. Nula di muovo per le 
ranogle che l'incanto, a cui si chiama pel 15 core 
caffî sono sempre più sostenuli. 

Le valute d'oro qui vennero più domandato ao- 
he al disotto di 4 /s per ‘o; le Banconote tro 
ansi da 88 #/y a */g; il Prestito nazionale a 7: 

ad 8842. il leggero nbisso 4 
tgava i ribissisti della nostra Borsa d'un peg- 
oramento anche nele Carte austriache, che net re 
ltava, mentre i possessori dei titoli 

nora più fermi, e non mostrano alcuna disposi 
one a privars:ne con distap to. Più fiacca ancora 
) di antecadente si spiegava la rendita ital. che 

consegna entro l'anno, si uffriva a 70 ‘/ i 
ruttuosamente, doyo il nuovo ribasso. (AS) 


, e lo è pure che' 


| elemosina non risponda 
mali umori del Siéele uoa impe 
Francia la carità de' cattolici non faccia il debi- 
to suo, e i poveri operai non saranno certamen- 
te la vittima de’ dispelti giornalistici. Multi soc- 
corsi, afferma il Monde, sono trasmessi agli ope- 
rai senza passar per le liste di soltoserizione ; le 
Conferenze di San Vincenzo di Paoli prelevano 
quanto possono sui soccorsi destinati ai loro po- 
veri, ed è noto che quesli soccorsi provengono 
dai’ membri che compongono le Couferenze. È ben 
certo che se queste avessero potuto conservare il 
loro centro d'azione, e il loro primitivo ordina: 
mento, avrebbero poluto disporre di mezzi assui 
più efficaci, € soccorrere assai più largamente al 
bisogno degli operai. Lo Slato ha voluto sostit 
si alle associazioni private per far_l' elemosina , 
è giusto che provveda al bisogno. E lo farà, ma 
se vuol farlo lo ‘accia presto, perchè il bene che 
non si fa (roppo aspettare ha doppio valore. 

5. € staia aperta il giorno dodici di questo me- 
se la sessione legislativa a Parigi. L' Imperatore 
Napoleone ha prolferito il discorso d' apertura, co- 
me fu annunziato ieri dal telegramma pubblicato 
nella Gazzetta. Lettere da Torino, sino dal 4 gen- 
naio, assicuravano, che i sentimenti ne sarebbero 
stati pacifici, e così fu. L'Imperatore ha cura an- 
zi tutto di far conoscere agli amici dell’ ordine 

| iu Francia, aver egli sostenuto il Piemonte con- 
{ {ro l'Austria, senza venire a patti colla rivoluzio- 
| ‘ne, senza alterare al di là del campo di battaglia 
Ì le ‘sue buone relazioni co' suoi avversari d'un 
giorno, senza abbandonare il Sauto Padre, che I” 
onore e gli antecedenti impegui |’ obbligavano a 
sostenere. Di queste affermazioni , alle quali noi 
prestiam fede, si può dunque desumere, che il fa- 
muso proclama ai popoli italiani datato da Mil 
no, noa aveva la menoma iuteazione di eccitare 
la rivoluzione in Toscana, nei Ducati e nelle Le- 
i, e che per conseguenza tutte le usurpazio- 
azioni del diritto altrui , le politicha 
restano a carico esclusivo dell' alleato Pie- 
monte, e che siccome Napoleone Ill si vergogne- 
rebbe , com® è giusto , d'uvervi la più pi 
cola porte, così è lecito sperare ch'egli farà 
tutto per rimettere le cose a posto, e per far v 
lere il trattato di Zurigo, che aspetta ancora la 
sua esecuzione. 

6. Questa è, secondo noi, la parte più 
tant» del discorso imperiale. Si vede ad 
che a Napoleone IIl preme assai che il giudizio 
del mondo no confonda le sue intenzioni e le 
sue opere colle inteuzioni e colle vpere del suo 
alleato, La Francia considera l' Austria, come la 
sua avversaria d'un giorno; il Piemonte invece 
la vuole sua avversaria perpetua. La Francia fuori 
del campo di battaglia non ha alterato le sue buo- 

! ne relazioni coll’ Austria ; il Piemonte , dopo la 
guerra, e fatta la pace, le ha fatto in Italia, se- 
natamente, lulto il male possibile, e continua a 
Minacciarla della conquista del Veneto. La Fra 

cia non ha abbandonato il Santo Padre, e l'onor 
suo e gli antecedenti impegni |’ obbligavano a so- 
atenerlo; il Piemonte ha spogliato colla 

il Santo Padre di quattro quioti del suo dominio 
temporale, iusultandolo e caluntiandolo per sopra 
più, è il suo Re ha giurato di farsi coronare Re 
d'lialia iu Campidoglio, usurpando alla Chiesa au- 
che l'eterno 
discrepanza, mai 
di fatti tra questi 
dell'Imperatore Napoleone Il 

danna delle massime, e della condotta politica del 
Re Vittorio Emanuele ? Noi ci appelliamo al giu- 


ione di pri 
Non è il discorso 


lenza | 


Vi può egli essere maggiore | 
più € | 


ia 
tue loro manifestazioni ;- ma il Principe Alfredo 
non può accettare la corona di Grecia, ed è di 
ficile trovare un altro capo a cui si adatti sì 
Il bene. A Parigi correva voce, dice l'Indépendance, 
| che le tre Pulenze rici si sieno poste d’ ac- 
cordo per escludere dal trono di Grecia il secon- 
| do figlio del Re Vittorio Emanuele. L' Indepen- 
dance ricalcitra al pungolo, questa notizia non le 
va a sangue, e perciò non la crede. Oggi si ai 
nunzia un nuovo candidato, il Duca Ernesto Il di 
Sassonia Coburgo Gotha. (3) 
Trieste 13 gennaio. 
Allo scopo igare | indigenza delle 
classi più povere della popolazione dell'Istria, S. 
, con venerata Risoluzione del 7 corrente, si è 
graziosissimameote degnata di accordare una sov- 
venzione di tentimila fiorini in valuta austriaca. 

Tale somma è assegnata per l'anno ammi 
nistrativo 1862 sul Tesoro dello Stato. È destina- 
ta all'acquisto di grano, e viene estrai 
obbl di restituzione da parte delle Comuni e 
dei Distretti fra i quali verrà ripartita. 

la questo recente atto della grazia Sovrana, 
noi vediamo un nuovo della inesauribile 
bontà e della paterna solleitudine dell’ augusto no- 
stro Imperatore per una Provincia, che venne 
ratamente colpita da deplorabili traversie. 

La mala riuscita del raccolto apriva anche 
in quest anno la dolorosa prospettiva della più 
amara indigenza, minacciando in I modo 
il Distretto di diversi Comuni d' altri 
Distretti, principalmente di quello di Buje. Ai do- 
lorosi sintomi , manifestatisi di già nel corrente 
inverno, sarebbe succeduta una ancora più dolo- 
rosa realtà, se la grazia Sovrana non fosse anche 
questa volta intervenuta con efficaci soccorsi, per 
sopperire almeno ai più urgenti bisogni. 

Tanto maggiore sarà quindi la riconoscenza 

bilo, col quale il generoso dono verra sa- 
classe della popolazione, che pur 
meno numerosa. 


dolori dell’ indigenza. 
Regno di Sardegna. 
Secondo la corrispondenza torinese della Per- 
severanz ha risoluto che la Duchessa di 
Genova vada a star. per ale: 
V. i nostri dispacei d' ieri. 
La stessa corrispondenza aggiunge 

stata ancora presa nessuna decisione pel giorno 
dell apertura del Parlamento. li tenore del di 
scorso dell'Imperatore credo che fosse uno dei 
non minori e'ementi per risolversi se fare la chiu- 
sura, o continuare la sessione presente, almeno 
per qualche tempo. Oggi i mivistri hanno il di- 
scorso, e sarà possibile domani il pigliare una so- 
| luzione. » 
| Leggesi nella Gazzetta di Torino: «Ci si 
dice che il ministro della marina , in considera- 
Zione dell'usito della votazione el collegio di 
Genova, in cui 
dare le proprie dimissio! 

Francia. 
elettrico 
‘apoleone 

2 gen 


L'Opinione pubbl 
discorso di S. M. l'Imperatore 
ia della sessione legislativa del 
lo riproduciamo. 


dizio degli uomini di buou senso. Per ora, @ si- | 


no a tun 
testo del discorso imperiale, nou parleremo del re- 
sto di questo importante documento che accenna 
più che ron dica. 

7. La Fran 
nuovi particolari 
tra l'Austria e la Po 
geltuta riforma federale. La proposta austriaca, che 
Aveva per oggelto la nomina dei delegati alla Die- 
ta, è, com'è nuto, stata approvata dalla maggioran- 
2a; pure l'Austria, lungi dal volere spingere le co- 
se all’ estremo in un sentimento d' opposizione 0- 
stile alla Prussia, si appagherebbe di mostrare alla 
Germania ed all'Europa che gli ostacoli al pro- 
eressivo svolgimento delle federali istituzioni non 


dell'i1 gennaio reca alcuni 
al così detto conflitto 


proposito alla pro- 


e 
dei voti del popolo germanico , non potra riusei- 
re, la Prussia sola ne sarà risponsabile. Ciò basta 
all' Austria, la quale, a prevemre ogni scissura di 
Alemagna, soprassederà alle riforme pro- 

a taulo che la Prussia, conviuta del 

loro, manifesti il desiderio d'in- 

n tal modo l'Au- 


reire, di cui hanno parlato alcuni gio: 
è stata accolta, è dovuto al pensiero di dare 
Governo l' onore della iniziativa dei soccorsi agli 
operai. 

9. 1 Greci vogliono per forza Alfredo Re, e 


che non conosceremo dal Moniteur il | 


ni, po 
qualche estensione si può apprezza 
condotta, che ha preseduto al 
affari. 

Per solito, altri si compiace a_ ricercare 
negli atti dei Sovrani moventi reconditi e mi- 
steriose combinazioni ; pure la mia pol 
ta molto semplice: accrescere la prosperità della 
Francia ed il suo ascendente morale senza «abi 
so, non meno che senza affievolimento de’ 
riposti nelle mie mani: favorire all'estero, nella 
misura del diritto e detrattati, le aspi 
giltime de' popoli verso un miglior avvenire; svi- 
fuppore le nostre relazioni commerciali coi paesi, 
a’ quali ci avvicinava una più grande comunanza 

far isco i atti diplomatici 
Je quistioni i ri 


zionali. 
« Ecco come, sveondo le circostanze , 
stato consentito d' applicare questi principii. 
Î « In Oriente, il voto nazionale delle Provin- 
cie danubiane di non formare che un sol popolo, 
non poteva trovarci insensibili. Il nostro concor- 


jase in ballottazione , intende | 


Ì 





| basi, sulle quali riposa il ci 


caricato britannico è formentato dalle perpe- | so ha contribuito a cementare la loro unione. Noi 


abbiamo appoggiato ciò, ch'eravi di fondato nei 
richiami della Servia, del Montenegro e i 
stiani di Siria, senza misconoscere i diritt 

Porta oltomana. 

« Le nostre armi hanno difeso l' indi 
za d'italia senza palteggiare colla rivolazione, 
senza alterare al di là del campo di battaglia le 
buone relazioni coi nostri avversarii d' un giorno, 
senza abbandonare il Santo Padre, che il nostro 
onore ed i nostri anteriori impegni ci obbligano 
di sostenere. 

« Noi abbiamo soppresso le cause di conte 
stazione colla Spagna, alle quali potevano dar luo- 
go, sia la non delimitazione dei confini, sia l’an- 
{ico debito del 1823, e colla Svizzera la differen- 
za sulla valle di Dappes. 

* Trattati di commercio furono 0 sono sul 
punto di essere conchiusi coll’ Inghilterra, col 
Belgio, colla Prussia, coll’ Italia e colla Svizzera. 
Finalmente, le spedizioni in Cina, in Cocincina 
ed al Messico provano che non havvi paese sì 
lontano, dove un’ offesa fatta all' onore della Fran- 
cia, rimanga impunita. 

« Simili fatti non hanno potuto prodursi 
senza provocare delle complicazioni. Il dovere 
cammina sempre in mezzo agli scogli. Nondi 
no, la Fravcia si è aggrandita di due Provincie; 
le barriere, che ci seporavano dai nostri vicini, si 
sono abbassate; un vasto territorio si aperse alla 
nostra attività nell’ estremo Oriente; e ciò, che val 
meglio delle conquiste, noi ci siamo creati titol 

patia dei popoli, senza perdere la fiducia 
e la sima dei Governi. 

« Durante gli anni, che sono passati, mi fu 

dato di abboccarmi colla maggior parte dei So 
ed in questi colloquii sorsero relazioni ami 
che sono altrettanti pegni per la pace del- 


« Questa pace non potrebbe essere intorbidi 
ta dagli avsenimenti, che ebbero testè luogo i 
Greci 

« Questa rapida sposizione del passato vi 
risponde dell avvenire; e, malgrado la pressione 
degli avvenimenti contrarii e delle opinioni opposte, 
voi riconoscerete, io spero, che ho sempre seguito 
con fermezza la stessa linea di condoita. 

« Per quello che concerne più particolarmen- 
te la situazione interna, io ho voluto, da una par- 
te, con una completa amnistia, cancellare, per 
quanto io poteva, la memoria delle nostre civili 
discordie, e dall'altra accrescere la importanza 
dei grandi Corpi dello Stato. 

« lo vi ho chiamati a prendere una parte più 
diretta nella trattazione degli affari ; io ho circon- 
dato le vostre deliberazioni di tutte le guarenti 
gie, che la liberta di discussione poteva reclamare. 

« lo ho rinunciato ad una prerogativa sino 
allora ritenuta indispensabile, per permettere al 
Corpo legislativo di rontrollare le spese in un mo- 
do più assoluto, e per dare maggiore solidità alle 

ito pubblico. 
« Allo scopo di sgravare le nostre finanze, 
l'esercito di terra e l’armata di mare furono 
dotti a proporzioni più limitate. Il debito fl 
tuante ba potuto venire ridotto, e con la felice 
riuscita della conversione della rendita un grande 
passo fu fatto verso l' unificazione del debito. 

« Le entrate indirette aumentano continui 
mente pel semplice fatto dell’ accrescimento del 
prosperità generale, e la situazione dell’ Impero 
sarebbe fioreute, se la guerra d'America non fosse 
sopraggiunta ad inaridire una delle più feconde 
sorgenti della nostra industria. 

« Il ristagno forzato del lavoro ha pro- 
dotto in diversi punti una miseria degna di tutta 
la nostra sollecitudine, ed un credito vi sarà ri- 
chiesto per che sopportano con 
rassegnazione gli effetti di una disgrazia, che non 
dipende da noi di far cessare; però ho tentato di 
far giungere al di là dell’ Atlantico consigli iuspi- 
rali da una simpalia sincera: ma, non avendo le 
grandi Potenze marittime creduto di poter fin 
d'ora unirsi a me, ho dovuto rimettere ad un'e- 

ja propizia l'offerta di una mediazione. 
va entrerò con voi sui particolari de' diversi 
miglioramenti amministrativi, come sono la crea- 
zione della riserva dell'esercito, la trasTormazio- 
ne della flotta, le istituzioni favorevoli alle classi 
grandi lavori pubblici, gl’ incoraggi 
menti all’ agricoltura, alle scienze ed alle arti, il 
mantenimento della prosperità delle nostre colo- 
nie, malgrado la soppressione dell' emigrazione dei 
gri, la consolidazione dei nostri possedimenti 
ra sollecitudine a guadagoare 


vediment 
il termine del vostro mandato, e quando voi sa 
rete ritornati nei vostri Dipartimenti, non lasciate 
ignorare che, se noi abbiamo superato molti 0s 

i, e compiuto molte cose importanti, ci 


dello Stato e all'accordo, che ha reguato fra noi; 
che ciò nondimeno resta molto a fare per perfe- 
zionare le nostre istituzioni, spargere le idee v 
ed abituare il paese a contare sopra sè stesso. 

« Dite a'vostri concittadini, che io serò pronto 
continuamente ad accettare tutto quello, che si 
nell'iuteresse del maggior numero ; ma, se 


a cuore di facilitare l'opera incominciata, di evi- | 


tare le contestazioni, che ingenerano soltanto il 
mai essere, di fortificare la Costituzione, che è la 


av-| 
venne grazie al concorso devoto dei grandi Corpi | 


loro opera, che essi mandino alla nu:va Camera 
degli uomini, che, come voi, accettino senza secon- 
di fini il regine attuale, che preferiscano alle 
lotte sterili le deliberazioni serie degli uomini, che, 
animati dallo spirito dell'epoca e da un vero pe: 
triottismo, illuminino nella loro indipendenza l'an- 
damento del Governo, e non esitino mai a collo- 
care al disopra di un interesse di partito la sta- 
bilità dello Stato e la grandezza della patria 
Svizzera. 
La Gazzetta del Popolo Ticinese, ha in data 
di Bellinzona, 10: 
« Sono in ritardo quattro corrieri dal San 
Gottardo e tre dal San Bernardino. 
« Le comunicazioni telegrafiche poterono fi- 
nora essere aperte solamente fino al villaggio 
Telegrafano da lassù che la_ne- 
di braccia qualtro e mez- 
fficile un passaggio qualsi 
si della montagna prima di tre o quattro giori 
n Gottardo, i corrieri poterono fi- 
nora spingersi a grande stento fino ad Ambri, tra- 
sportando le palla d’uomini. A_ Dazio, 
la neve era l'altezza d'un domo. 
Non sì ha I di sopra di Ambri. 
+ Dalla Vallemaggia sappiamo che anche co- 
là, al di dentro di Maggio, le comunicazioni so- 
n0 interrotte a cause delle molte valanghe ca- 
te. » 


Dispacci telegrafici. 


Genova 42 gennaio. 


la som- 
del bri- 


Napoti 12 gennaio. 
Il Giornale di Napoli dice credersi che, nella 
burrasca d'ieri l’altro siasi perduto un vapoi 
della Compagnia Fraissinet Isère, nelle acque di 
Gaeta. Altro vapore francese ruppe sulle scoglie- 
re presso il porto di Ercole. (EF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 14 gennaio. 
(Spedito i 18 ore 8 min 25 antumerià ) 
Jo il 44 ore 8 min 43 ant.) 
Ernesto di Coburgo è pro 
sto candidato al trono di Grecia. Il gen. 
rorey, comandante della spedizione del Mi 
sico, chiede rinforzi. Nell' Impero ottomai 
Mustafa pascià fu nominato ministro delle 
nze, e Fuad pascià presidente del Con- 
siglio. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 14 gennaio. 
(Spedito îl14, 0r0 11. sin, 30 sutimerid. 
( Ricevuto îl 14, ere 1 min, 30 pom. 
Torino A4. — La convocazione del Par- 
lamento è risoluta pel 28 gennai 
rasi che il sig. Rieci, ministro della marina, 
abbia data la sua dimissione. ( V. sopra. ) 
Nuova Forck 3. — Fu 
proclama di Lincoln, il quale, « 
Stati del Sud ordina ch 
tutti gli schiavi ti in quegl 
guì una battaglia importante a Murfreesburg, 
nel Tennessee ; i federali ruppero il centro 
de' confederati , prendendo le loro tri 
La battaglia ricominciò il 34, e continuava 
due giorni dopo. Perdite . I giornali 
di Richmond dicono che i federali, avendo a 
taccato Wicksburg, furono rispinti. La batt 
glia continua. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


DEI CAMBI. 
len Borsa !n Vienna 
del 13 gennaio. del 44 gennaio. 
7645 
82 20 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p. 


N. 71% CIRCOLARE D' ARI (3. pubb) 
S'invitano le Il. RR. Autorità per l'arresto e per la 
‘queste carceri criminali del latitante Sciessare 

briele, possidente, e piccolo commerciante di le- 

iacomo di Lustana, Distretto di Asingo, imp 

confesso di grave lesione corporale a danno di Bortolo 

na, detto Guerrin, avvenuta nel giorno 20 novembre 1861 


Connotati dello Sciessare. 

Statura media, corporatura complessa, frocte alta 0 spa= 
naso regolare , colorito 
Bocca rego'are, denti 


itunale prov, 
Vicenza, 30 dicembre 1862. 





Il Consigl. aulico, Presidente, onewtnUnK. 





Torino...» 
Trieste.» 
Vienma ;._® 
Tanto. | | Big.t. 


BORSA DI VENEZIA 
I giorno 14 gennaio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


urvatorio del Seminario patriarenlo di 


Vosenia, al'albezza di metri BO.11 sopra il livello dal mara. 


— 1 43 gennaio 1863 


39 15 | Obblig. metalliche 5 p. 

8675 | frasi scien 

86 75 ! Conv. Vigi del T. god: 

208 — | Prestito ismb-veneto 
Prestito 1860 con lotteria.» 


» 100%re ital. 5 
» 100£r2 6 
» i00Lva 6 
» 100talleri — 


[Corso presso ie R Casse. 
.18.50 


piedini 
tav esatto cn 

"1. R. Uffici ti ” 
cre LR UA | 


[ba 30 tranehi . 730 
» 10 » . 390 
[Doppia di Guaova 30 75 


alla Vittoria. 
Partita per Verona 


signori 
negos. di Roveredo. — Per Trieste: De Gosslett 
cav. Francesco, poss. — Huyssen Roberto, negos. 
pruss. — Per Vienne: Krobn Maurizio, poss 


18 PARTENZE 
13 gennaio. 
Arrivati da Milano i signori : Vincent Edmon- 
do, poss. franc, all'Europa. — D' Estampes Teo 
— De Cherbonoeau 


"12,1 
1145, 16, 
e nel Î7 in 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


#ssIilll 


giorno 8 gennaio. 


î 


di Fraocesc 
gielmina, nu. 


, mesi 4 


mesi 7. — Riva Paolo, fu Giusepp=, 


6 


4, mesi 10. — Totale N. 


+ Facchini Antonio, 





{raxorimo niLDo. 
armo a) Norè 


ore 8. 





— Bildovit Domenico, 
* di anni 13, vilico. — Donà Aristide, di 
i &, mesi 8. — Fagarazzi Maria, 
— Miller Gue 

Moro, detto Carcano Achille, di Luigi, di 


grame. — Raffin Giovanni, di Anger, di anni 1. 
mesi 6. — Viani Girolamo, fu Marco, di 76. — 


wai» — Tessarin Giovanna, di Francesco, di anni 


SPETTACOLI. — Mercordì 14 gennaio. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
ar4mo arotto, — Drammatica Compagnia Da- 
te e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi. — 
Le baruffe di madama Agata. Con larsa. — Alle 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
@ 14 al Sk Nome di Gesù. 
8 in S. M. Gloriosa dei Frari, 
Stefano, e nella domenica 
Maria della Misericordia. 


* SULLA RIVA DEGLI SCIIAVONI. — Grande Anfiteatro 

| "di Luigi Broekmann di Amsterdim. Vi si fanno 

| veter scimmie e eavali americani ammoestrati. 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 


suita RIVA DEGLI SCMAVONI. — Grande Pano- 
fama di 100 e più lenti, con maguifiche vedute 
del tutto nuove; illuminato a grz dell unghe- 
rese Liebich, — Dalle ore 9 aut. alle 8 pom. 


mR 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 
Circolare dell' I. R. Governo centrale maritti- 
Mo. Operazioni dello Stabilimento mercantile 
hell mese di dicembre 1862. Più diffuso estrat- 
to dell'articolo del Morning Post sull Impe- 
ro ‘ottomano. — Impero dl Austria; questione 
germanica. Fatti diversi. Deliberazione della 
Commissione sul bilancio del \864, Estratto 
del carteggio da Vienna dell'Osgerv tore Trie- 
Siino. Consiglio della città di Trieste. Diete 
provinciali. — Stato Pontificio: auguri al 
Santo Padre. Scavi al monte Palitino. Fiuma- 
na. — Negno di Sardegna; voci infondate. Bur- 
rasca. Effetti della crisi cotonifera, ce. — Di 

ie + estratto de' fogli di Napoli, tratti dal 
Gioruale di Roma; cronaca della’ reazione } 
fatti dicersi secondo fonti dicerse. Presunta 
missione del generale Pinelli. Processi. Sag- 
gio di monete. L'america 
Scana ; requisitorie fiscali ; one. 
GUomano : amniatia, — Regno di 
imblea nazionale ; nuoro Circolo po- 
nuoti baronetti ; mari- 
dio, — Spegui 

Discussioni delle Cortes, — d 

Liamonito. Fatti dicersi, — Svinzera, 
varie notizie. — Nulizie Ie 
tico della giornata. 
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" "Dir 1 R Tebonse 
Trvico, 31 ces 
di Pressdence, Tavna. 


di Stato, coi luemto ! i 4 
a ‘ conlronto dl assente d' gta dimora Naddr- 
Mezzimn, Distreto di Prize, la speciale in- 
gresso, fata è crini= 
Aradurre, liscasdo sparonza di perieziocarsi x Lea È 
. Zak pro la pps seleziona 1 stria o “ so 
cons gra dll roquista 2 coneeri criminali di upeadoli 
‘quale etto si sggiongeno i di la cone 


ne cia ego cnbéato 
dicatà Li capiotà dell 
Ezzineate pico, Gpuo, > non capsce 
8 9 Impiego. 
Dieiro l'esito è 'esaze sost nato e dalla clnsificazione 
emuiocote ca.ate © Cipuce, gl aspiranti saranoo posti 1 ua 
è secondo che le Stato avrà bisogno di inlegrafiti, 


to e 


eta più cel 

la più 

be l'inventore aveva a preferenza fi 
tano ra, 

anche di frant questo peo e, dop iN 


& 4163. AVVISO Li € 
È da conlrire 1 
presso PL R la Genie de 
Ha coli cha Vill cale Gee e coll'ansuo se.do di fi 
ton 
concorso ai posto noldeito rimane aperto per pei se 
timane decorrilui dai gioroo 23 dicembre 1300 i 
ti soprasti dovfanno estro questo term ma fur 
nie ne Ve rguir 0 du tte lare its ST SR 
vene iL E > fmoela, come» iu 1i AVVISO D'ASTA. (3 pod.) 
pa = x L'L R Comando dei treni mibtari in Treviso dk 
roma ed L) , che sì terrà nei giorni di mercondì è giovedì BI 
ci erre babo (®© 82 6 , per ondine dell'eccelso I. R. Comando ge 
Li Sd | serale 1n Use 29 dicembre 1852, N. 15939, dipartimezio 
IV, un iocasto che avrà luego” nell' L R. deposito dei treno 
mulare in Treviso sula Piazzi di S. Tomanaso alle ore 9 
ant, ia cui saranno v.nduti 34 carri militari di varie specie, 
Gi una rilevate quanti à di f.rro verchio, di ritagli di cora- 
aci, di stracci di tela è corde, catere da carvo, è dei forni 
gula senata dei corso teì grafico recoti ed asch: usa quantti di questi da cavalo inservibili 
Col persino dol accuso LR Sinoiuro di commerce, | pe bisogni del mitare, ni maggior oSercnto e vero prooto 
ce, sarà Tale co corso d'istruzione concerseute la lla pagamento ta v, a. efetiva 
do sotto e seguenti nera To 1863. 
$ 1 songo dei cars d'iare ima 1 bgrofca e —_r 


Lo sepo cel > mafie» è l'elucarione idonei 


petit AVVISI DIVERSI, 


$ 3 Estensione dell issrgnaneno. 
L'istruzione vice fata gru da impiegati es N. EL n 
1 R Diruzione dei iebgrit dello Stato; comp Tribunale ecclesiastico matrimoniale di Vicenza. CONDIZIONI 
iiatraliva che scenica dii servizio ekgre d pei 1. Ogni concerrenie all'asta dovrà previamente 

0 10 teoria che in pratica mialì jpesitare nelle mani dell attuario di Borsa, od altre o sube] 

vosito incaricato, sì 10 per cento del valor di Gia alia 
scun lotto, coa buoni dello Stabilimento mercantile . PASQUALE CAPPELLETTO, pila a 

© valute d'oro, ai prezzo di listino di Borsa. — o quenso div 
‘2. Ad eccezione di quelli che rimanessero delibe- Capo farmacista del civico Spedale di Van cglari 
ge 

aeritto al 
messo all'offerta gl insimmatisi. creditori, ancorchè Pope 


| mg. 4044, | l'asta, 
o tti | " full hi- desteratario verrà ! foro compesesse un dritto di pro- EDITTO. Lrepl 


lla opere di pert cent. 0%, 
Sand ela L18656, imncode | snc itato) godimento | pà di pegno sapa n bee ||, _S. medemo ci tg 
| 4 logo 1818, venne doi I prgrelo 
‘uti ne 


presso la Farmacia ZAMIPIRONE, 

lermaciuia in Campo S. Fantino; poi a BASSANO, 5 

caghere 2 MANTOVA, G. Banasansiii, formaciata Ipacova, 

versità ; a RIVA, G. StARIN, chincaghere ; a ROVERETO, F. MangsraIRA, 

gherei TRENTO, G. Zantaa, negoziante; a TRIESTE, |. Sranavarco, fermociaie; C 
farmacista ; a UDINE, Y. DI GiROLLAI, formeciate; a VERONA, C. Plast, nogozionie 
Imacista ; a ZARA, A. Tamuno, chincagiere; a ZENGG, G. E. Domazzrovica. 


____—————-=21212#zZzZphxz:<—2p<-. 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 


Proveniente da Berghen in Norvegia 
alla FARMACIA OLIVO, Ponte di Barba Fruttorol, in Venezia. 


Questo prodigioso farmaco è munito di certificati di medici distinti. che ve comprovano le brilazt 
ottevule, nonchè di uno chimico (1) che, assoggettatolo ad una scrupolosa analisi, allesia Ja sua pure 
‘Sì vende n bollighe della tenuta di crca Î4 oncie, al prezzo di soldi 60 l'una 


EFI RISI DEI 
CIPE PIE: CIIIIOI OI “VICI 


BErSesLEReeE 
(PIPÌ 





delo stabile deliberstogli contro | compreso nella massa 


}- deb cafe | 7 | re 4 
-simata colla camera rossa a Lovin | listereme del 5 per 100 dal | Sì ecetazo ivolie i crli- | ai N° 251, di Maestro mia 


2) Autorizzazione di volto» Brigiacco, e stimata for. 3381:20. | lunque 
. PRE peter regie I «e pito SL i Pò | Giorno isso dall cera in por, | tri, che nel preccenato terme | bale di viale L- 70» 
TO end | rr cio cme | © "IL 1 beni non saranno veo- | Casa in Sscere di Canco- | Sl prezto dovuso, dorrà soste | si sarazno insimati a comparire | causa fra la Ditta Salone 
note "intona d pebblica sodio, | cut, tà al primo, tè al secondo | regio a San Marzale in Campo | Sere" le spese tutte meresti all | il giorno 20 lebbraso stesso, alle | jegoo contro Marco Bryia 
che cucì giorni 7, 14, 21 p a | esperimento a jrezzo inlriore alla | Ghetto nuoto. Appartamento di vendita, © pagare lì pezzo res= | ore 9 ani dicamsi qusta Pre |-_ | Trreperibia giù tera 
re alt fi | stima N° 2879, ope dto estro 9U porsi, da che sarà | tura ger passare alla cizione di | difidano gli stessi 2 puo 
UOSÌ consorziati ii La vendita si frà in Patata io grdicato in sentenza | un acsinistratore stabile, è com- | questo L I Tribunale pe: 
apposita Comic €) beereto d Î Loti separati, come dalla fralumora € ne fratvmjo sarà | ferma dell'intericalente poccina» | sirudazione nel terme 6 > 
perienti d'asta per la 0 cal driato all io | descrizione in calce. 70: { fenuto a sopplre tutte le imposte | to, nea persona del signor Eu- | ritenuto che in difettosi e fo, 
stage Ù I : cadenti suo stable deliberato. | genio Barbisan di Spresiano, e | la cambiale suddetta ax Matto dell 
Civ dei fondi riesci dal giorno | x S Marco, part. n alla sceita della delegazione dei | stratara, sollevandos di un | Hond 
dela delibera. 5 iL creditori, coll'avvertenza che i | responsabilità dela costi dl tar 
Vili. 1 |ossesso materiale e Campi 8.9. v non comparsi si avranno per coo- | R. Erano dello Suso de pelo 
di fatto verrà trasfoso pel delbe rgeoto | . N. 5827, , | piart. vignati e con gelsi, casa e | “% | senzienti alla ploralità dei com Locchè si afigga al è pdl ir 
fatato dal gorto successivo a | _— V. Entro giorsi 15 dalla de- | peri E Î or R Roo volessero cosseguire anzi tem- | parsi, e noo comparendo alcuno, | si pubblichi nell uzsutà ‘sil 
quello della deliera, con facoltà | bora, dovrà è compratore depo- | :60, po, e si iocarcherà dei rebtivi.| l'amminisiratore € la delegazione si 
di eierctare ogni alto da pro- | sitare pela Casta dei i È : inieressi. saranno nominati da questa Pre- 
rendita, | depositi dell'Imp. R. Trimnale | -—Locchè si pubblichi nella Gas N V. Tutti i pogamenti sia per | tera a tutto pericolo dei crediseri. 
ne E pasta la? | Cotumerciale Marttiio io Venezia | retta Ufiziale per tre volte, e pei $ Ed il presente verrà aflisso 
Le qualsiasi; sltra prevcs | l'imporio dei prezzo offerto, ta | soliti luoghi. luoghi saliti ed inserito pei Mi Presidente, Buott 
trcrin eppartuna, e dl son | eBettiva moneta socie d'argroto, { -— DallL R. Tribuzale Prov, | da vecchia Data Vigna e Mame | Rega 
sesso, è da quest’ epoca decor- | cioè in iorini 2. effettivi, computato | Sex. civile, | L la 
5 "a sua ‘carico tutti gli oge | in esso il depesito del deco del | Venezia, 20 dicembre 1862. r stà i N. 13339. 16° fuolo in quanto 
è privati, corri | valore di stima. di Presidente, Vexruni 7 Ù î EDITTO. riopttivament 
decima, cd ogni stro | Vi. Mavcanlo il deliberata» Sostero. pi 8.3 {CE franchi, ragguagiiati codauno | Fi notifica a Terni ‘Tela ali 
8:10, è doppie di Geno- | —_—- nico Luigi fu V cono, de! | quasta ineri 
È ce assente d'igno diam $6 neo si ri 
Pietro Fabris di Francia 
avvocato. dott Alessio, po 
dn di lui confronto. suse 
dicembre corr. N 23430, 1 
fosse fatto luogo al pro 
novembre p. p. N. iS811i 
amento entro tre gioni è' 
siduo importo di ausr. Lî 
in oro al corso abusivo 3! 
enza alla cambale, (6 
geomzio 1862 ni accese 
cò solidariamente cola gi 
amata di ini moglie Coni! 
stuff, e che i Tribuna 4 
n0 Decreto facendovi mus 
luogo sotto. comminztera È 
esecuzione cambiria, n n 
dntimazioneeall'avvcc-to 
sto foro dott. Barert, 
destinato in so coni 


ronori 
i va solo Lotto, prendendo | peso affiggente la proprietà com- | rio agli obbighi superiormente io 
"base della loro ubicazione, en- | prata, senza titolo a riftisione di | dicati, seguirà nuova asta degli 
rotte aleuoa. | stati gu suieriormente da ii 
È Ti senta IX Nei caso che il delfle- | acquistati, a tutte sue spese ri- 
10 Signo ibiza dea parve | ratrio non adeopisse | patti, di | sco e pericolo, che verrano de- 
Reecotante, che dichiara di non | cui il preserte capitolato, ciascun | liberati a qualsiasi prezzo, ma 
Sicomere sora sè stessa più di | creditore ipotecario ed ogni inie- | devrà egli supplire alla differenza 
n da esposto dai docu» | ressato potrà iatare per il reio- | io mzo che sarà per risultare 
iuenti allegati pel processo esecu- | canto, a tulto rischio e pericelo | Ira Îl nuovo prezzo ottenuto in 
to 'lan Carano» resi osienaibi | del deiteratario stenso, da ese- | confronto di quello: dell'anteriore 
a qualunque i offrire all'a- | guirsi in un solo esperimento ed | delibera, al quale effetto sarà trat- 
sta’ stesso. A qualunque prezzo. | tenuto a canziooe il fato deposito. 
| Cigni offerente dovrà de- [reserizione VIL li deposto del decimo 
positare il decimo del: valore ste fi icomebili da sua sarà, al termine dell'asta, retro- 
tribuilo agli stabilì da subastarsi | n cessò a tuiti quegli ebiatori, che 
cioè for. 146: 56 a garanzia delle pon sarzuno deberatario 
spese eventuali per la rionova» VITI I Leni si veodoco nello 
ioue della sulasia rel , stuto in cai si attrovano È giorao 
si rende 9 pezzo, forno ed altro, | dell'asta, coo ogni pertinenza e 
verranno poi restituiti | posto terreno cortivo servitù si attiva che passiva, senza 
Lizinata la gar. La perte ese | ira confini levante e tramontana | aicuna garauzia per parte della 
cutante sarà esente dal previo de- | tì corpo di terreno sollodescritto | massa vendirice. 
posio I tettera R, mezzogiorno e pooeme | | IX. Tutte Je Spese, sia del 
IV. Tanto il previo deposito, | strada pubblica, allibrato im map- | l'asta, che del successivo con 
quanto il prezzo di delibera do- | pa ai NN. 620, 621, con pert. | tratto di verdita, tasse ed altro, 
vranne esser pagati in mano della | cens. 4 .12 e rend. L. 48:16, 
Comiise one le in Gorini | in ditta Miaiello Sacerdote Emi- 
effettivi d'argeato, cscluso rame, | fio q.m Gio. Batt. Questo stabile 
carta isonetata e surrogato gua” | fu stimato for. 704:24. 
tag, 
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pria inazione. 

Ed il presente si piÙ 
ed affigga nei luoghi sol 
perisea per tre vole Bi 
Gazsetta Utile 1 am * 


0 di deliera sa- 
rà versato dil deliteratario estro 
giorni 14. dalla 
ed eotro giorni etto dovrà pagare 
all'avvocato: procuratore dell'È 
stano tutta Je spese 
ne spettantigli detro 
giudiziale. 
Tutte Je spese della proce di for. 761 -40. 
dura esa N presente Editto verrà ji 
verranno, dicîro ricevuta dell'av- | serito jer tre volte nella Gazzetta 
votato procuratore, calcolate e de- | Ufiziale di Venezia, ed affisso 2l- 
traite sui prezno deli deibera per | l'Albo Pretoreo ed alla Deputa- 
l'intero Joro ammontare. zione comunale di Silvelle. 
VI. Atimesso che la parte Dall LR. Pretora, 
si rendesse deliberata | Lendicara, 20 dicembre@1862. 
ia non sarà tenuta a ver- | ll R Pretore, Varticetti 
‘ndiziali depositi il pre 
20 di delibera, ma sarà solamente | N. 24474. 2 pubb. 
abblizata a pagare all'artoesto EDITTO. 
procuratore tute le sue compe L'E R: Tribucale Provio 
Renze, come all'art. V, cd accos- | vinciale îm Venezia rende pubbli 
serizione sullo stabile de- | camente noto, the sopra 
fee la comma domta, a | tria dell'L RL Tribunale Co 
favore degli aventi diritto, doves- 
do corrisonsiere sopra que la <om- 
gi l'interesse. del 5 per 100 € 
di affrarcore quel prerzo dozo che 
sarà stata proounciata la gradra- 
toria. 


VIL Ademziuto alle condi 
zioni di cui gli art Ve Vi, po 
trà il deiberatario, prodursi fosto 
an Giudizio, © quivi .ipstare ed 
oitenere in” confronto degli inte 
ressati: 
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ì, con for 
die 


‘ammollendol 
re la pel ae 


n mira, prepa: 
ra, LOGO i pi 


resta; Mo 
Berranini, fr 


zia. 
le brillanti cure 
sua purezza, 


|ERLUZZO bien. 
questo. civica 
Borat corp 
borato con 
he tmameano di 


noto che nel giorno 
venne. depositata 
Nestro una came 
‘7,000, ella 
10m € Conte 

Marco: Brighenti, 


lo 
i sfigga all'Alboo 
lla Gazzetta Ufie 


a a Turcato Dome 

V.ucenzo, che side 

ignota: dimora, che 

, produsse 

‘stinta 29 

3839, perchè 

jogo al_ precetto È 

po N. 49873, di pe 

b re giorni del re 
b di austr. L. 5 


cambiale, Chioggia 
62 ad accessori, è 
ento colla già int 
moglie Carolina Car 
Tribunale con odier 
nuovamente 
comminatori 
biaria, ne 


EDITTO Ò 
i. Tribunale Provi: 

va, quale Senato di 
reca a pubblica 10° 

oder? 


i. Tribunale Prova 
33 dicembre 1868 


GIOVEDI 15 GENNAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


Legge 13 dicembre 1862. 


Valevole per tutto l' Impero , contenente alcune 
modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen- 
di, seritti ed atti d' uffizio (*). 

(Contiuuazione, — V. i NN. 2,769.) 
MODIFICAZIONI 


alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 2 agosto 1858 
isto di altri diritti reali; se l'oggetto: 
ed il valore di esso supera i der. 100. 
Secondo il valore, ‘/, per cento. 
5) non è stimabile, od il valore di esso non supera i 
for. 100. 


B. per l' 
aesi 


Ca 
reali vale, re! 
misura di questult 
toni defini 
D. Eventi 


im 
tuanto è stabi per he seri 


40x0, oltre le mserizioni acce:nate sub 
per la totale © parziale cancellzio» 


fu accordato da di 
posta, in causa dell'ab,brione del nesco di suddi- 
Hunza' o dell'esonero del suolo, © dell'attivazione dei 


vegitri fon un miglior rotoo- 
drvento delle pos ind 3 tes; 
ce) 'a ripetuta inserizione dello stesso diritto, sebbene 
fa parto estito, in corso della preendura, giudiziaria 
contenziosa, od in via di eseeozione a_ favore della 
medesima persona, 0 se, per le vgenti direttive, la 
inerizione. debba” essre rinnov.ta. dopo l'espi 
un certo termine e non abbia nello stesso ter 
inseriveri un cambiamento nella. persona. dell'inte- 
ressto; 
ddl) ta inserzione presso lo stsso Ufficio, od anche 
presso diversi Uffici, del medesimo diritto sovra più 
cose immob li, sebb:ne in parte estinto ; il trasporto 
di esso diritto da una ad altra cosa immobile del m+ 
roprietario ; la limitazione del diritto de 
urte della me'esima cosa; la ripar- 
‘a pel pra più 
fra le singole cose (estinzione della 


rittò inscritto riserva © pattuisce per la sua persona 
sulla stessa cosa, all'atto del totale o parziale tras- 
ferimento in altri del suo diritto; come crediti. di 
peod nti da compre, vendite, rendite, riservo, ec.; 
3) le iaserizioni dei diritti di quel e persone, le quali, 
tto del trasferimento gratulio, tra vivi 0 pel caso 
di morte, di cose. per legge indivisibii, o all'atto 
della parzialo cessione a titolo gratuito di tali cose 
parte del possessore ad uno ds' suoi ereli, neces 
sari, devono conseguire il sodisfacimento delle pre- 
tese loro derivanti dal diritto di eredità © dalla do- 
nazione sul valore delle cose stesse; 
Ab) iscrizioni che sono necessaria per poter iscrivere 
come successore legittimo l'ultimo acquirente di un 
diritto iseritto. 


Annotarione ad ce usque A. 


La esenzione accordata nei casi ce usquo ee ha luogo 
solo in quanto per la originaria © primitiva iscrizione, 
rispettivamente per la iscrizione sopra la prima cosa, sia 
ata sodisiita quella imposta, chs ora dovuta al tempo 
di questa iserizion. 

nea si rileva tale pagamento dai pubblici ri del- 
ficio, la parte dovrà darne la prova. 


Annotazione alla Rubrica 54-45. 


via di ricors», viese lsvata o modificata una i 
inavolazione) 0 una prenotazione, si potrà 
produzi prove, ch edere, medisnte istanza 
senza bollo, la res'itozione di tutta l'imposta percentuale 
già pagata dell'importo proporzionale della stessa. 

2. L'imposta d'iscrizione da p 
lore, deve commisurarsi sul va'ore com 
l'epoca delliserizioro avevi i, 
'haso alla medesima istanza si iserivono in testa del me 
decimo aequirente nei bbri pubblici del medesimo Ufficio, 
e ciò con riguardo ai $8 48 usqus 59 delle Leggi 9 feb 
braio @ 2 agosto 1850 ed alle disp sizioni contenute per 
atto citila da iseriversi nelle Rubriche rispettive. 

3. Al sodisfacimento dell'imposta per iscrizione è obbli- 
pata la parto, a favore della quale segue lierizione stes: 
a Se però quegli, che accorda il diritto, domanda egli 


(’) Contenuta nella Puntata XL, N. 89, B. L. I. 
<= 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in ire parti, della sig. Henry Wood (*). 


PRIMA PARTE. 





Carlyle rimaneva muto e pensieroso, industriam- 
dosi d'epilogare dentro di sè i punti prineipali del- 
la relazione, che gli aveva fatta Riccardo. 

— A detta vostra, ci ripigliò finalmente, quat- 
tro persone erano quella sera ne' dintorni della ca- 
panve. Mi fate sicurià ch' eravate a non poca di- 
stanza dal luogo del delitto, nel momento quando fu 
sparato il facile. Quanto a Bethel ... 

— Bethel è innocente, interruppe Riccardo ; 
l'ho visto. proprio mel punto, in cui Jo sparo mi 
percosse gli orecchi. 

— Ma allora, dov'era Locksley ? 

— Bra nel bosco, a pochi passi dalla strada, 
è nal potrebbe incogliere neppur l' ombra d'un so 
spetto. Il reo, il solo e vero reo, è Thorn. Al 

7) V. i NN, dell'ano 1862: 204 è 2 5; del 863 
1,4,566, 

La Gazzerra Umriziata pi venezia si riserva la 
proprietà della presente traduzione, 

 auovi soci, che s’inserivessero mtro il granaio del 1863, 
ricaveranno i Numeri della Gassetta, contenenti il presente ro 
manso, usciti nell'anno scorso. 


: soldi 
vigente 
si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si 
; si at bruciano. 
aperie, po si sffraneano. 


quetr. 10 ‘, alla linea; per gli niti giudiziari: soldi mustr. 3 ‘/, alla tines 
pri pid ‘pubblieasioni costano come due; le 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


stesso l'isrizione, esso pure risponde solidariamente per 


stanza per iscrizione tavolare ‘n base ad un 
0 ad un documento soggetti ad impesta d'im- 
predetta 


prechè neo si 
desima fu già s disfatta. 
vien dita questa prova, il Giudizio ne fard espressa 

[menzione nel Deereto tavolare, destinato per l' Uficio di 
lcommisurazione , ommettesdo "di trasmettere all' Ufiio 
stesso copia dell'atto civile. 

Se poi tale prova non viene prodotta, si dovrà trasmet- 
tere all'Ufficio di commisurazione, anche ove non siasi 
fatto luogo alla domanda, copia dell'atto stesso, e se 
la parta non ha predotio nè una copia del medesimo da 
lei ntessa allesista, nò Je marche da bollo, occorreati 

Ufficio, se ne farà espressa menzione affio- 
fico di com risurazione sia esulto il: doppio 
importo della competenze. 

Resta to l'attuale metodo di provedimento pei 
leasi in eni in bise a speciale permissione di legge la no- 
tifica per la commisuraziene dell'imposta viene fatta al 
[Giudizio nellistanzs per l'iscrizione tavolare. 


Speciali dsprisoni pl Rega» Lombardo-Vento 
pe 


Dalmazia. 


Ierizioni nei pubblici libri 

A. Per acquistare un diritto rese mediante l'iscrizione 

oei registi delle ipoteche e delle notifiche, quando si tratti 
una somma determirata © d'un oggetto stimabile. 
‘Secondo la somma, ‘/, per cento 

mente alle prenotazioni pel conseguimento di 

‘gono in quanto alla misura. dell'imposta, 

ne dalla medesima, le disposizioni dite per 

l’iserizione definitivo. 

stano ferme pel Reg:o Lombardo» 

Veneto le disposizioni contenute alla lett. D nella Tarifa 

nonessa alla Legge 9 febbraio 1850. 

‘Annotazione 2. Le lett. as usque ff inclusivamente, e 
INA ad D vella presente Rubrica delle Modificazioni alle 
[Tarif, relativo alle iserizoni esenti, come pure le anno» 
tazioni 4, 2 e 3 hanno da valere anche pel Regno Lom 
bardo-Veneto e per la Dalmazia. 

Tstanze che sì producono da privati al Sovrano, al Com 
siglio dell Impero, alle Rappresentanze dei Domini, dei 
[Care»l ( Provincie), dei Distretti o dei Comuni, od alle 





‘Autorità, agli Uffieti ed ai pubblici Istituti, destinati per 
‘gli affi dell'Imparo, dei Dunmini, Circoli ( Provincie), 
retti o dei Comuni, ovvaro ai pubblici funzionari, che 
no fanno le veci 
a) 1. nella procedura giadiziaia, in affari. co.tenziosi 


‘® noa contenziosi. 
Per foglio, soldi 36. 
Per foglio, soldi 10. 


2. tutto le altre. 


ia quanto te un (1) 9 le altre (8 non sen o sf 
elte a maggiore o minore imposto, pel disposto 
i latere, ol esenti a senso della Rub, 56-4 
sinuaz gui relative alle sottoindicate con- 
cessioni industriali 
4. quelle con eni si notifica all’ Autorità l'esercizio 
di una industria libera, 0 si domanda la 
ne occorrente per tale esercizio © l'autorit- 
ax one di agenzie private 
a) nella capitale ed imperiale Residenza di Vianna ; 
Pel primo foglio, fr. 6. 
altre città, con una popolazione di eltre: 
4) 50,000 abitanti, 
Pel primo foglio, for. 4. 
@) 40,000 fino a 50,000 abitanti, 
primo foglio, for. 3. 


4) 5000 fino a 10,000 abitanti, 
Pel primo foglio, fior. ®. 
0) in tutti g'i altri luoghi. 
Vel primo foglio, fior. 4 : 50. 
Sa il 10 per cento dell'importo annuo, dovato da 
esercizio per imposte dirette, senza addizionali, supera 
imposta fissi di bollo da pagarsi come sopra pel pri- 
wo foglio dell'istanza, questa dfferenta in più dovrà ad- 
Iebitarsi per |’ immedisto sodisfacimento assieme colle im- 
Ip ato dirette, risultanti per l'esercizio, ed esigersi colla 
prima rata delle medesime. 
2. La domande per la concessione od il riconoscimento 
di vo o dell'autorizzazione all'esercizio di un 
commercio, di una impresa, professione od industria, in 
easi diversi da quelli prescritti ad 5 1, e ad intrapren= 
dere sing; lì affari di speculazione, che richiedono un par= 
ticolare perm»sso dell'Autorità, come : per dar pubbliche 
festa da ballo: per tener apsrte le trattorie, osterie e 
botteghe da c.ffè dopo l'ora stabilita dall’ Autorità pol 
tica; per l'esposizione di oggetti; per rappresentazioni 
iacastiche o teatrali; per concerti e simil, se l'ingresso 


[nom è gratuite. 
Pel primo foglio, for. 1. 

Annotazione ad b 4 e 2 Se la domanda è verbale © 
[non viene assunta a protocollo, Ja marca da bollo pre- 
serita jel primo fogio dell'istanza si dovrà attaccare 
alla spedizione d' Ufficio, riguardo alla quale restano ri- 
servate le ulteriori disposizioni all’ Amministrazione finan 
aiaria. Qu'sta competenza dovrà pagarsi, trattandosi di 
persone che passano da un lungo all'altro per esercitare 





_ Pel primo foglio, fior. 3. 
3, per concessione e\conferma della citdimanza au 
siriaca, pel conferimento dl diritto di ess-re ammesso 
nella cittadinanza 0 nel nesso di un Comune. 

Pel primo fo 

4) La istanze. per la notificazione di pubb' 
le istanze al giudico civile nelle qu lì si doman 
emissione di editti; o la cui evasione ri- 
chiede necessariamente il rilascio di un Editto. 

E Pel primo foglio, for. 4. 

@) Le istanze per rilascio di licenze per importazione, 

ine è rana di sd de cin, alors è 
Ivere ardente, o per dl permesso di importare od 
esportare determinate (merci, in quanto vi occorra 
sp ciale concessione. 
Pel primo foglio, 

f) La suppliche per ottamere il permesso di istituire, 
ampliare, pernuutare, trasformare ed aggravare un f 
decommesse. 


3 Pel primo foglio, fior. 1. 
g) La insimuszioni d'appello © di Revisione contro le 
decisioni indicate nella Rub, 101-103 dello Modifice- 
gioni alle Tariffe, senza distinzion*, se le prime con- 
avammi, 0 se la decisiose.fcontro cui 


di rie i © dicporizioni emesse 
"da uni Autorità distanze inferiore so diretti ai una 
Attorità d'istanza superiore e non sono compresi 
golto la Vit. g) della presenta Rubra, o sotto la 
let, g) della Rub. 56-44 dele Molificazioni alle Ta- 
rifle;" come puro le domando straordinarie di grazia 
nella procedura per contravventioni di finanza. 

Pel primo foglio, fior. 1. 
(Sarà continuato. } 


L'eccelso I. R. Ministero della giustizia ac- 
cordò la chiesta traslocazione ai nolai, dott. Fran- 
cesco Scarpa, da Montebelluna, e doit. Federico 
nobile Dal Coruo, da Roncade, a Trriso, al dott. 
Giuseppe Menegheiti, da Conegliano a Roncade, ed 
al dott. Francesco Vianello, da Cordignano a Co- 
negliano. 


————€@€—€—€<€——1————21—42_ AAEAA- 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 15 gennaio 
Consiglio comunale di Vei 
Continuazione del resoconto 
delle sedute consigliari 22 e 23 dicembre 4862. 
( Vedi Gassetto NN. 6 e 8.) 
Dopo l' eseguito interrimento del Rivo di S. Agne- 





| se, rendevasi iadispensabile l'attivazione di una nuo- 


va sirada, che mettesse in diretta comunicazione col 
medesimo i popolosi quartieri di S. Vito, di S. Gre- 
gorio e della Salute. ln seguito quindi anche alle ri- 
petute istanze di quegli abitant, fu coneretato allo 
Scopo un progetto, che mediante l'acquisto e la de- 
Moizione dello stabile di ragione della ditta An'onio 
pla l'apertura, della nuo strada in 

icinanza al campo della Carità, fino al 

io verso il cemplessivo dispendio di fio- 

jivisibile in varii esercizil. Fd in riguar 

tà dell'opera, di- 

‘he dai consiglieri 

ne fu per 


magi 
‘a miglioramento stra: 
È ur 
stomo, da lunghi anni desiderato, or più che 
devasî urgente per l'aumentata affluenza verso la Sta- 
zione della ferrovia. 
Varii furono elaborati in ad Hietro ; quale 





per l'ampliazione della via, quale per abbreviare l'oc- 





egli aggiunse, veggo che non date nessuna creden- 
za alle mie parole. 

— La vostra deposizione mi sorprende , il con- 
fesso, disse Carlyle, con quell'accento retto ed one- 
sto, che gli era proprio ; ma vi prometto di pigliar- 
la in esame. Una cosa specialmente mi sembra ri- 
pugnare al buon senso ; affermate d'aver visto Thorn 
foggire, commosso ed agitato, dalla capanna. Perchè 
mo non aver fatta questa rivelazione alla Procura? 

— Perchè ? rispose Riccardo; mi domandate 
perchè ? Perchè son pusillanime e vigliacco, e fui 
sempre tale ; ed anche perchè mi sentiva come op- 
presso dalla fatalità d' una situazione terribile ! per- 
chè tutto attestava in mio danno, fino a quell' arme 
inerte e scarico, che fu raccolta sul sito! 

— Lasciatemi farvi un' altra domanda, esclamò 
Carlyle : come avviene che nessuno si ricordi d'a- 
ver veduto quel Thorn, del quale parlate? S' egli 
era abituato ad aver colloquio ogni sera con Afv, 
mi pare che qualcheduno avrebbe pur dovato notare 
visite tanto frequenti ? 

— Ei giugneva soltanto a notte e pe' sentieri 

Ve l'ho già detto: era quella la pri- 
ma volta ch' io l'avessi visto capitare prima del tra- 
mento tei sole. Non istetti molo ad appormi ch'ei 
voleva stare colato, e non esitai a_comsanicare ad 
Afv le mie impressioni su questo particolare, invi 
tandola a tenersi Pare che non. diate 
nessuna imporianza a queste rivelazioni 
pegno la mia parola d'osore che tuto ci 
tanto vero, quani' è vero che dobbiamo 
Afy, Hallijhon ed io, trovarci an giorno al cospetto 

Dio, che vede ogni cosa! 

Queste paro'e eran solenni, e Riccardo le ave- 

va proflerite con voce lenta e spiccata: ad este 


tenner dietro alcuni momenti di silenzio , durante i 
quali Carlyle pareva immerso in una meditazione 
profonda. 

— Che utile mi verrebbe dall'ingannarvi? con- 
tinuò Riccardo. Tutto ciò, che potessi rivelar ora, 
non mi sarebbe d'alcun vantaggio. 

— Avete ragione, rispose l'avvocato. Per con- 
seguire la vostra discolpa, occorrerebbero pruove 
certe e convincenti. Non monta, aggiunse; vedrò che 
s'abb'a a tentare. Potete farmi il ritratto di quel 
Thor 

— Ha l'aria aristocratica, è grande e magro, 
e può avere ventiquattr” anni. 

— 8.pe e d'onde venisse e che parenti abbia ? 

_— No, ma Afy si vantò più volte, me presea- 
te, ch'egli era di Swainson; ciuè, che faceva più di 
ire leghe per venira a vedere 

— Veniva da Swainson! ripetè con calore Car- 
Iyle. Donque suppon-te ch' ci sia uno de'Thorn, la 
cui famiglia dimora in quel sito? 

— No, replicò Riccardo ; so di chi volete par- 
lare, ma non è uno di quelli. Era un uomo d'a- 
spet o tutto diverso, allindatissimo nell'armese, che 
si ‘a le mani e portava anelli alle dita 
Credo che fosse nobile; ma ho gran dubbio sul 
suo buon gusto, poichè sì metteva indosso una mo- 
stra intera da gioielliere. 

Carlyle non potè tenersi di ridere, ulendo que- 
su osservarione 

— Erano probabilmente 

— 0ibò ! cibò! Botton 
spilli, ratto era adorno di dia 
più bell’ acqua. Gli adoperava per abbarbagliare Aff ; 
tale almeno fu sempre la mia opinione. Afs mi diec 
va frequentemente che, se volesse, potrebbe 


ie false? ei disse. 





cesso alla calle Dolfin, quale infine per la elevazione 
del sottopartico. A dividere la responsabilità, del'a 
scelta, il Municipio invitava al: uni cons'gli-ri comunali, 
i quali riuniti in Commissione, d'accordo col Muni- 
cipio, preferirono quello gia adottato dal Cor lio fino 
dal 1844, che comprende l'ampliazione del piazzale 
del ponte, la costruzione di una arena in aggiunta il 
lesimo, e l'apertura di una nuova calle in comu- 
nicazione con quella Dolfin a traverso le case che ne | 
formano il lato manco. Questo progetto, rellificato net | 
zi in base alle nuove analisi, e coll’ appendice del- 
l’ elevazione dell’ angusto passaggio che cavalca quel | 
ponte, veniva dal Municipio sottoposto alla c«nsigliare 
yrovazione col complessivo preventivato dispendio 
cirea 21 mila fiorini. Ma espresso dall’ adunanza. 
per mozione del consigliere Paulovich, il desiderio di 
provvedere al bisogno in modo più grandioso e più | 
comodo, cjò che si conseguirebbe demrlendo total- 
mente il sotto] € togliendo successivamente le 
anguste e incomode svolte che presenta la strada al- 
tuale, colla demolizione di tutti i fabbricati esistenti | 
alla sinistra del ponte ; îl Municipio s°incaricò di ap- 
falaa] all’ effetto il dettagliato sventivo di spesa, 
ito per l'acquisto di tut:i quegli stabili, come pegli 
occorrenti lavori relativi. e di assoggettario al Consi- 
glio nella nuova adunanza che dosrà seguire nri pri» 
mi giorni del p.v. mese di gennaio, a completamento 
della presente tornata. 

Era stato proposto ache un radicale riordino del 
ponte della Croce alla Giudecca, col preventivato 
Spendio di circa 2,500 fiorini; ma in riguardo alle 
urgenti riparazioni recentemente ivi esegui 
nuto; dietro proposta del consiglier Frollo, di riman- 
dare ll lavoro ad altro momento. 

Coll’ interrimento del rio di $. Agnese, un privato 
spazio annesso al fabbricato della benemerita Congre- 
gazione delle Scuole di Carità, era stato messo in co- 
municazione col nuovo stradale ; e que’reverendi Pa- 
dr, intendendo segregaraelo eo'la erezione di un muro 
divisorio, instarono pel concorso comuna'e di almeno 
400 fiorini alla spesa relativa, preventivata in flor. 635. 
Ed in via di convenienza per un figuardo sp: ciale alle 
benemerenze di que' reverendi Padri, proponevasi ed 
era caldamente sostenuto dall’ assessore conte Giusli- 
niani, l'esaudimento della loro inchi sta; ma per d'- 
fetto di ogni fondamento giuridico, la domanda non 
venne secondata. 

Bensì fu trovato, per acclamazione, di concedere 
gratuitamente al nuovo Istituto di patronato delle gio- 
Vani dimesse dal carcere, che si sa erigendo nel già 
monastero ai Servi da mot canonico Daniele cava- 
liere Canal, l° abbandonato zio comunale che cir- 
conda il campo del Servi; e ciò nell'intento di mo- 
strare la riconoscenza del’ Comune a quel benemerito 

la nuova opera pia, cui si sta con 
altronde, la cessione di qu-llo 

Comune ll'pesa che si richiede 


vio colà esistenti. 

Così venne stanziata in favore d-1 Veneziano, ce- 
lebre viaggiatore Miani, la somma di 1000 fiorini, a 
titolo d'indennizzo delle spese di trasporto dall'alto 
Egitto della preziosa raccolta di prodotti naturali 
industriali di quelle tribù. da lui graziosamente ceduta 
alla sua patria per arricchirne fl civico Museo Correr. 

Imente fu assentita la corrisponsioue dell'in- 

sidio di maestro Luizi Plet, per 

la conservazione della gratuita scuola di canto da lul 
eretta fino dal 184; non avendo poluto_ percepire 
quello in eguai misura accordatogli dal Consiglio nel- 
l'anno decorso, per difetto della tutoria approvazione. 
fn fine, venne ammessa per alzata e Feduta la rli- 
minazione della partita di flor. 546 a debito della Com- 
Missione municipale, trasfertinsi a Vienna nell’ anno 
1854 per festeggiare le norze di Sua Maestà, come 
più percetto la confronto alle competenze normali ; © 
ciò nella convinzione che le spese incontrate per #0- 
stenere decorosamente la rappresentanza, abbiano do- 
vuto assorbire l'indicato importo maggiore. Fu egual- 
mente sancita la spesa di fior. 767 :07 incontrata dal 
Municipio pel solenne ingresso di Sua Ecc. reveren- 
dissima mons. Giuseppe Luigi Trevisanato, Patriarca 


vezia. 

La seduta del giorno 23 ebbe termine alle ore 5 
pom. nella riserva di riconvocare Il Consiglio nei pri- 
mi giorni del gennaio pel compimento della tornata. 

Lc 
Elenco delle contravvenzioni scoperte e punite 
dalla Congregazione municipale della R. città 
di Venezia mei mesi novembre e dicembre 1862. 
Annona. — Per defraudi nella qualità 
@ nelle misure»... +. + 
Polizia stradale. — Per ingombri stra- 
ali e stazii abusivi ne'rivi. . » - 
Fabbriche ed ornato. — Lavori man- 
canti delle licenze d Ullicio e Urasgres- 
sioni alle discipline relative. 
Sanità. — Per erbaggi guasti » + 
Traghetti. — Coi pri punite 
dalle rispettive Banche. . . . . » » 3 
Totale N. 61 


ATENEO VENETO. 

ol adunanza dell'8 corrente, la prima di 
quest'anno, il socio ordinario avvocato dall. Bar- 
tolommeo Benedetti lesse il rapporto commessogli 
dalla Presidenza, intorno alle opere del nobil sig. 
conte Pietro Serego degli Allighieri © dott. Matti- 
nati sulla necessità e modo di abolire le decime 

Accennata l'im; ortanza dell'argomento, che ha 
così stretto rapporto col ben essere nazionale, disse 
parole di lode agli autori, per la molta chiarezza d 
idee e per l'elelta forma dei loro livori, facen 
conoscere con quale vasta cogninzione Lraltasso 
) Martiuati la difficile questione, e quale siagola 
re ingegno addimostrasse il Serego nello svolgere 
i sirgoli punti, nei quali divise il suo lavoro, che, 
oltre alle decime tratta anche intorno 
tcusi © censi analoghi. Pienamente concordi am- 
bedue gli scrittori sulla necessità di abolire le 
cime, vanno altresì del pari nel proporne i modi 
di commutazione , cosicchè la decina diverrebbe 
per essi un capito ue per cento, affranea- 
bile in un dato termine, con preluzione legale del- 
inerente ipoteca. Posto dal Benedetti il prinei- 
pio, essere l'istituzione del credito fondiario la 

a condizione per fondere la prosperità econo: 
mica del paese, ne veniva di conseguenza lo svin- 
colo del suolo da qualsiasi peso, il quale, se anche 
coperto da diversi nomi, lasciava però sempre tra 
vedere una somiglianza ul legame feudale. Non 
entrò egli a trattare sui diversi modi proposti per 
abolire tali vincoli; ma è certo, egli osservata, che, 
se verrà deciso che muoiano, non si dirà che ub- 
biano compiuta la loro giornata invanzi se 

L'avvocato Malvezzi, trovando giuste le con. 
siderazioni del Benedetti, oggiuogeva avere anch” 
egli versato sull’argomento, è frovar erronea l'o- 
pinioue di chi voleva effettuare l' abolizione delle 
decime colla riduzione di esse in_livelii, perchè 
ciò mon farebbe che peggiorare la condizione del- 
e cose. 

Itadunatosi quindi l' Ateneo in seduta secre- 
ta acceltò, la rinunzia del cav. e doll. Vincenzo 
Lazari dal posto di segretario per le lettore, ed 
elesse in sua vece il nobil uomo Nicolò Burezzi. 
Nominò dappoi a socio onorario il prof. Gustave 


Bucchia, ed a socio corrispondente il conte Nicuiò 
Papodopol 


LOR, ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI 
DI PADOVA. 

Il socio ordinario, dott, Giambattista Mugno, 
lesse la seconda parte della sua Memoria intorno 
ai principali progressi, che lu istologia fece fare 
in questi ultimi tempi alla patologia. 

L'adunanza prossima avra luogo il giorno 8 
febbraio. 


——_— 


Riceviamo da Costantinopoli le inform 
zioni seguenti, che non mancano d' uu certo interes- 
se, e sporgono qualche luce sopra un punto rima- 
stò dubbivso. Secondo tali informazioni, l'ultimo 

giamento del Ministero in ‘Turchia non sarel- 
de avvenuto, nè in opposizione a quelli, che il 
Morning Post appellava di recente gl' intrighi 
a Russia, nè in conseguenza degli affari della Sci- 
via e del Montenegro; e converebbe attribuire a 
fatti più decisivi la risoluzione assai inaspettata ilel 
Sultano. S. M. si sarebbe anzitutto preoccupata 
delle questioni, ben altrameute minaccevoli per l° 
Impero ottomano , solleverà necessariati 
l'annessione delle Isole onie, e del progetto, or- 
mai divulgato, d'una rettificazione di Ironliere , 
che intaccherebbe la Tessoglio. Così si spieghereb- 
be naturalmente la ritirata del granvisir e del ca- 
pro pascià, noli entrambi per 'e loro autiche re- 
zioni coll'’Iughilterra. Si jeusava generalmente 
che, in conseguenza di codeste emergenze , il sig. 
Elliot non si recherebbe a Costuntinupoli. » 
Il. — «Ci scrivono da Brun che la Confe- 
renza, provocata dal Consiglio federato, dei dele- 
gati de Cantoni, incaîicati d'intavolare le basi del 
trattato di commercio colla Francia, ha già te 
vuto parecchie tornate, | delegati sowo in pu- 
mero di quarant' otto, sotto ia presidenza del 
del Dipartimento federale del commercio. 





tare una gran dama; ed io le rispondeva che con 
Thorn potrebbe forse diventare una dama di scar- 
riera, ma niente più. Thora non bazzicara da lci con 
rette intenzioni, ne son sicuro. 

— Da quanto mi dite, comprendo ch'ei non è 
uno de' Thorn di Swainson. Ma sapete adesso ov 
è AR? 

Riccardo Mare volse 
cechi. 

— Come vo'ete che il sappia? esclamò.' Stava 
appunto per fare a voi la stessa doman la. 

Carlyle erasi rifatto pensoso, reputando che 
Riccardo volesse trarlo in inganuo. 

— Riccardo, ei ripetè, è opiuion generale che 
quella giovane v'abbia seguito nell’ 

— Bene, replicò Riccardo, l' opini 
dà in fallo. lo non rividi Afs, ed anzi non «ud 
parlare di lei, dopo quella notte malagurata. S' ella 
sparve, s'ella seguì qualcheduno non séguì me, se- 
guì Thorn. 

— Era egli bello, quel Thorn? domandò Cariyle. 

— Secondo i gusti, r spose Riccardo ; erà'un 
uomo della buona compagnia. Aveva i capelli ed i 
pizzi neri com'ebano, occhi vivaci e languidi , in 
somma una faccia avvenente ; ma cò, che m' urtava 
ia lui, era la sua affettazione, la pompa ch' ei pare- 
va fare di sè e della sua abbigliatura. 

Carlyle, avendo tentato invano di racco 
altre informpzioni , si risolvette a partirsi. D'altra 
parte, faceva tardi, ed era ormai tempo che Biecar- 
do si presentasse a sua madre; onde ambidue ri- 
corsero, senza dir parola, il sentiero, che conduce- 


Carlyle attoniti gli 


s'avventò nelle br.ccia del'a sua povera madre, la 
quale, commossa e tremante, l'urco'se lasciando li- 
bero il corso alle lucrime. 
Carlyle stimò non dover isturbare quell'abboe» 
camento, e riprese il cammino verso. W 
riandando nella memoria quanto gli era venuto u 
dito. Fino a quel dì, Carlste non av lon- 
tanamente dubitato della re di Ricci 
benchè non avesse vo'uto ammettere, come vo'e 
îl giurì, che vi fosse premeditazione da parte 
Siccome Riccardo era un giov'ne di mite e be 
natura. il quale, a suo giudizio, non avrebbe pott- 
ci o atamente un atto consimile , 
egli opinava che quello fosse stato piuttosto un caso 
che un delitto, e che, probal 
piccatasi fra Mial'ijohn e Riccardo, questi avesse. sen- 
lo, dato al suo fucile lo scatto; e per 
a, le rivelazioni fattegli scouve 
gevano ora tutte le sue idee. Egli andava principal 
mente fra sè riuvaugando chi esser potesse quel 
Thorn; e, mentre pur non poteva ridursi a erede 
re ch'elli fosse un'invenzione di Riccardo a suo 
benefizio, gli sembrava, d' altro lato, assai strano che 
nessuno avesse conosciuto quel Th che nessuno 
delle vicinanze l'avesse mai visto. 
ora, occuparono l' ani 
ch'egli faceva a 
ra. La cra vna questione d' 
glimento, ed intricatissima: ma, per districarla, 
proponeva di metter a pruova tulto il suo 


gendo a casa, ci trovò gl'i quali gli 





va alla Casa. Riccardo si sentiva a momenti piegar 
sotto le gambe, tanta paura aveva d'essere ralfign- 
rato da' servi; ma finalmente giunse sano e salvo, e 


Neri, per 


aveva lasciati, ma un po' più allegri e © 
effetto della birra © del vino. d 
nom appena vide entrare il fratello, la Carlyte si ri- 
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La prima trata fu fenuta il 6, la seconda il 7, 
Lei2ferza l°8, Le questioni, toccate in codeste 
fdunanze, non concernesano ‘solamente |’ assegna” 
mento delle tariffe; ma i delegati hanno appare | 
chiato una serie di risposte alle domande che per | 


sanno esser fatte, a Parigi, 2' r2/ 
Coniederatione, © una "ff codeste. domande, dee 
riferirsi, dicesi, al libero accasa 
liti in futto il territorio 
acessamento è accordato dal 
Cantoni; ma esso trova ostacoli nelle preoccupa. 
pazione ‘i alcuni fra essi. La Conferenza fa sforzi 
er vincere la resistenza di codesti Cantoni, e per 
ire. dal canto loro, un consentimento, che 
rancia la risposta più fa- 
Porevole. La stampa svizzera si mostra da per 
tutto ben disposta pel progetto del trattato di 
commercio. » i 
III,.— « Assicurasi che il Gabinetto di Saint- 
James hi designato il maggiore Gordon a rap- 
ntarlo alla Commissione europea, incaricata 
di determinare, conforme alle convenzioni del 
ollo del 4 settembre, il raggio della fortez- 
za di Belgrado. La Commissione si adunerà quat 


imo secretario dell’ 








a Pari 

gio di quel diplomatico alle negoziazioni, che 

sembrano doversi aprire a Costantinopoli. » 
polipi ito 

Ecco a che cosa si ridurrebbe la missione 
di sir Elliot in Grecia, secondo la Corrisponden- 
sa Schar[: 

« La voce, che attribuisce al sig. Elliot la 
missione di negoziare a Costantinopoli la cessio- 
ne di un Distretto ai confini della Turchia, pare 
si verifichi più che non si pensasse da principio. 
Comunque sia, non merita di essere tenuta in 
conto di fiabo. Non trattasi dell'Epiro e della 
Tessaglia 0 di una di quelle magnifiche Provin- 
cie, bensì di un angolo di terra tra Corfu e la 
baia di Arta, tanto famigerata per essere la pa- 
tria dei Clefti sulioti. Quel piccolo angolo di terra 
al Sud-Ovest, coll'estensione di alcune leghe qua 
drate, nel XVIII secolo era indipendente di fatto, 
se non di diritto, | quattro paesi abitati dai Clef- 
ti avevano saputo conservarsi indipendeuti, come 
i Montenegrini. La libertà essi la dovevano essen- 
zialmente ai Veneti, che da Corfù accorrevano in 
soccorso dei loro vicini cristiani sul continente. 
ta quel tempo, i Clefti, dopo lunghì e sanguinosi 
combattimenti, farono vinti dal pascià dI Gianni- 
na sulle alture di Sulì e di Parga. 

« La Francia, duraute la passeggiera sua oc- 
cupazione di Corfà, aveva proposto trattati, che 
mettevano i Sulioti alla mereè della Turchia. Più 
tardi, l' Inghilterra li sanzionò. Il Congresso di 
Vienna confermò infine l'accrescimento del terri- 
torio turco, lungo la costa dell' Adriatico. 

« Ora si afferma che, oltre quei trattati, sia: 
si conchiuso nel 4815 un patto segreto tra la 
Porta e |’ Inghilterra, in virtu del quale la Por 
ta dovrebbe restituire in certe congiuuture quel- 
la porzione di territorio. Tale promessa |’ Inghil- 
terra vorrebbe far valere attualmente , per esse- 
re in termine di cedere ai Greci la patria degli 
eroi di Suli e di Parga, oltre le Isole lonie. Si 
crede che a Costantinopoli sarà respiuta la do- 
manda dell' Inghilterra. » 


e  — 

























































* — 43- 
GI Tspetoreti marillimi esposti nei territo. | sarà convocato se non dopo il 2 gen 
rii del Litorale, colla sede a Venezia, Fiume, Baio. 7 V. i nostri disparci d'ieri.) Il Gabinet- 
| Segna e Ragusi, furono tolti, trasportando la le | to vuol conoscere, prima il discorso d'apertura 
ro allività ul! li Ufficii centrali di porto | delle Camere inglesi ; esso conosce già Licei 
e sanità dei medesis dell' Imperatore dei Fraucesi, chè è assai pi 










non istarà aperto se non 


Nel Distrelto di Buie iu Istria, non avvenne n 
al 
il 


gior 





> quelli relal 
Associazioni politiche 
tardi. » 


pretito 





se) questa epidemia può considerarsi estinta anche 
colà. s° 

Siccome, eziandio a Triste e nel suo terri- 
torio, non si verificò aleun caso di peste bovina 
dal 35 novembre 4862 in poi, tutto il Litorale è 

temente libero da questa malaltia. 

Ultimamenta, a Lussinpiecolo ammalarono e 
soccombettero alcuni bovi da macello, apparteren- 
ti al macellaio Antunovic. Però, le indagini, ope- 
rate dal veterinario provinciale ivi inviato, fecero 
dileguare il sospetto che si trattasse di peste bo- 
fina, giacchè si riconobbe che gli accennati casi 
di morte non derivarono da questo morbo, ma da 


dissenteria. (0. T) 
—-_ 

Serivono all’ Osservatore Triestino, da Lu- 
biana 8 gennaio: 
l'apertura della seconda sessione di que- 
sia Diela provinciale precedelte una rappresentazio- 
ne a festa nel nostro teatro, alla quale assistette 
ro diversi deputati, fra cui il dott. Thomaa, il dott. 


Bleiweis ed alli. 

‘ Quest’ oggi, alle 9 anlimeridiane , fu cele- 
brato un ufficio divino nella cattedrale, a cui se- 
guì la prima seduta, aperto dal Capitano provia- 
ciale, il sig. barone Codelli, quale presidente. — 

‘5. E. il sig. barone di Schloissnig ci assi 
stette, quale rapprescatante l'I. R. Governo. Eranvi 
presenti 34 deputati. 

I Capitano provinciale 
scorso, esservi molleplici_ proposi 
tersi , ed esser egli convinto che i 
tati vorranno col massimo zelo scioglier le qui» 
stioni pendenti. Finì con uo viva all’ Iuiperatore, 
che venne ripetuto dagli astanti. 

" Furono di poi esaminati due atti elettora- 
li, e dietro proposizione della Giunta, trovati in 
perfetto ordine. i 

« Il dott. Thoman tenne un discorso în lin- 
gua slovena, in cui manifestò ;l suo pieno rico- 
Noscimento per l'uguaglianza, da S. M. promuncia- 
ta, terminando con uno slava (g'oria all'Iumpera- 
tore costituzionale, che venne ripetuto dall’ Assem- 
lea. E 


« Il presidente propose l'esame del progetto 
del Regolamento comunale, e l' elezione d'un Co 
















rina, quanto Ubaldi 
terno, si vedrebbero 


a dar la propria div 

feonle, serulinio dei voli, un competitore. 
Ma i voti raccolti da' questi sono in somma così 
roinima, da ritenersi generalmente che | eoceast. 
vo serupolo dei ministri sarà agevolmente vii 
da più gravi considerazioni, tanto più che alla 
pruova estrema del ballottaggio il nome loro usci- 
ra probabilmente solo dalle urne. (V. i mostri 
dispacci d' ieri.) 

« A porre un termine alle presenti irregoli 
tà e deficienze nel sersigio della pubblica sicu- 
rezza, vien fatto venire a Torino il conte Oreste 
ile dicesi uomo di 
molti lumi ed esperienza iu tal ramo difficilissi- 
mo d'amministrazione. Strana origine di certe | 
notabilita!... Il conte Oveste Biancoli, che oggi 
dicesi sì perito ed aver fatto sue pruore nell'or- 
dinamento della pubblica sicurezza , più di 
venti anvi fa, dava egli stesso molto da fare agli 
agenti della pubblica sicurezza e mandava alla 
luce, ia Bologna, in unione d'un uomo che di 
là a poco ebbe a guadagnarsi una trista celebri- 
tà, Achille Castagnoli, implicato nella Società se- 
greta così detta Ferdinandea, un giornaletto che 
chiamavasi per eufemismo il Solerte. » 

DUE SICILIE. 

Leggesi n.1 Giornale di Roma: « Gli odier- 
ni giornali napoletani, in data del 7, continuano 
a porgere ragguagli su nuove vessazioni ed arre- 
sacrilegamente fatti da quelle Autorità sarde 
a danno di venerande ed in alta fama, 
tanto per le cariche onde sono rivestite, quanto 















































« Madrid 10 gennaio. 
possibili modificazioni nel 
disse che, 


a suo credere, i 
bastante risarcimento, per le 
ne di Cociscina. tl sir a 

rispose a Mon relativameni 
dell'arciduca Massimiliano , e dice che Col 
Senoscera questa candidatura il 13 ottobre, e che 
fl'iratialo fu sottoscritto il 30 senza protesta. La 
Spagua doveva appoggiare soltanto un Principe 
den Egli spera che i Messicani trionferanno su- 
gli stranieri. Collantes, che conoseera il progetto 
d' Almonte, avrebbe dovuto dettare istruzioni con 
tro la Monarchia. La Spagna perdette nel Messico 
£ milioni e soldati, senza tamento. I Ga 
biaelto avrebbe dovuto disapprovare l'imbarco 
delle troppe, e rimandarle al Messico. Se superio- 
ri influenze lo impeli Mioistero avrebbe 
dovuto dimettersi. Dopo il ritorno 
avrebbe dovuto mandare a Parigi 
sciatore. L' offerta dell’ Imperatore di accettare ri- 
petutamente l'aiuto degli Spagnuoli era mera- 
ipente 


formale. 
% Egli crede che la f sta del 2 maggio 1808 
sarà un avvenimento patrioltico. Finalmente Olo- | 
jura il Ministero a lasciare ad altri la 
cura di sciogliere le questioni pendenti. » 
FRANCIA: ivelto do Perigi. 
« Da uu carteggio privato, diretto da Parigi 
ad un nostro amico, dice il Cittadino d'Asti, ca- | 
Viamo i passi seguenti, che ci paiono degni di 
nota: 
‘“ La sessione parlamentare, che sta per 2: 
prirsi, sarà assai breve; ma sarà un vero pro- 
grarama del Governo per 
generali, il che vuol dire sarà in un senso intie 





le immiaeati elezioni i gi 



















—_ ———_—— 
Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 40 gennaio. 

Da tre 0 qualiro dì è risoluto che avremo 





tenuto US | discorso dell’ Imperatore per l'apertura della gs. 


+ e si erede inoltre di poter. assicurare 
a otirà coremamente riserbato 5 tn 
politiche importanti. (V. il N. d'ier,, È 
"Tale riserbo s' atterrebbe a d 
alla difficoltà di pa 
situazione non è chiara ; 
re tutto ciò, che potesse appas 
Tione dell'indirizzo. Sarà difficile conseguir que 
sl'effto. Gl'italianissimi sono risoluti a fre 
‘maggior elamore possibile, € benchè non siano n 
MaEgior elle Camere , bisognerà lasciarli paro 
è quanl'avranoo parlato, bisognerà confutari pr 
Solbattere l'effetto de' loro discorsi sull’ opinio, 
pubblica, [cattolici sono, per ora , disposti a 
cuni in riserbo; mail loro contegno diffi, 
dipenderà dal lioguaggio degli oratori uffzil &, 
questi fanno concessioni alla sinistra, se la lm 
forola è equivoca, gli oratori cattolici entreray 
TH lizza, e provocheranno spiegazioni categ 
To somma, si ha cagion di credere che, ad om 
degli sforzi del Governo, le discussioni del Corp 
legislativo saranno vivacissime. Si avrà maggir 
calma in Senato, massime se, come si assicun, (© artiglieria, fort 
il Principe Napoleone dee asteversi di parlare, UL vre, tiro al be 
Dubito che il discorso imperiale faccia scor. | no gli oggetti 
gere alle Camere la probabilità d'un prossimo 
componimento della questione romana. Tuttavia 
si assicura, in buoa luogo, che il Sommo Pont. 
fice acconsentì ad indicare al Governo francese | 


r le sue oper 
Foti del cloro 


Si da per 

saranno cl 

Governo non 
mera elettiva) 


nanze, a 
‘transazione. 


Il Tidsskri 
ci rogguoglia 
‘organizzazione 



















che si compo: 
 lottoni con 3 4 
rografia | orga 


| bisi d'una soluzione. Il Papa aderirebbe a dan 


alle Romagae uu Governo separato , che soreblx 
legato alla Santa Sede da una specie di vassala;. 
io : le altre Provincie, annesse al Piemonte, ver. 
febbero restituite puramente e semplicemente il 
Sommo Pontefice, Tali sono le proposizioni giu 















"condo notizi 
41 ro date istruzi 
iderare se fus 








ramente conservatore. 
‘ L'Imperatore ama parere ed anche essere | 
fautore di libertà, ama parere ed essere figlio 
della rivoluzione; ma, dall’ altro canto, desidera } 
che il paese legale stia al di sotto del livello del 
suo liberalismo. Per tal modo, egli ba, non solo il 
merito dell'attuazione delle riforme, ma sì pure 
quello dell'iniziativa di esse. CINE] 
« Per altra parte, nou ci facciano illusione 
sui sentimenti del popolo francese. Quello delle 
campague è quasi letteralmente solto gl' influssi e 
la direzione del clero, il quale è assai più colto 
e destro che non appo noi ; i pacifici proprietarii 
ed i grassi commerciauti non hanno ancora smes- 
sa la paura dello spettro rosso; e quindi, a parte 
qualche grande centro intellettuale, dove si capi- 
sce la politica e la libertà un po' largamente, 
tenete che le elezioni nuore daranno un Corpo 





























Mitato, 

+ Il deputato di Apfalter fece la proposta di 
lasciar tempo ai deputati, onde dapprima consul- 
tarsi, e la dell'elezione del Comitato sino 
alla ventura seduta. Tale proposta fu accettata. 

« Seguì la lettura della relazione dell’ ope- 
rato della Giunta provinciale, presentata alla Dieta, 
per l'esame della quale furono eletti i sigg. depu- 
tati di Apfaltero, dott. Thoman e Bralich. » 

DI SARDEGNA. 
Torino 42 gennaio. 

La Gazzetta Uffiziale del 10 gennaio con- 
tiene fra gli altri, due deereti reali, ia data 
del 14 e del 31 dicembre 1862, che danno fa- | {i 

ro dell'interno di occupare tem- | 


per ogni civile e morale virtù. Fra queste. vilti- 
me della tirannide piemontese deesi in oggi spe- 
cialmente far menzione dell’ arresto, effettuato in 
poli nel $ corrente di monsignor Acciardi , e 
successivo giorno 6 di monsig. Sola, 

le, dopo una vessatoria perquisizione domi 
veniva tradotto alie prigioni della Concordia. 
















re, 











« Le condizioni della Capitanata contiouano 
ad essere gravissime, e l'impotenza del Governo 
a combattere la reazione vi è menifesta. Per io- 
one de' reazionari e segnatamente d'un tal 
drucci, ex teneute dell’ esercito napoletano ed 











o‘ "TORNI 
s IMPERO N° al di 
Vienna 42 gennaio. 

Laggosi nella Presse: « Ci scrivono da Vero- 
na che il generale d'artiglieria, cav. di Benedek, 
diede un pranzo nel giorno del capo d'unao, a 
cui fu invitato anche quel rabbino, e nel quale il 

rale fece un brindisi « alla parificazione di 
« tutte le Confessioni , e alla fratellevole convi- 
« venza di tutte le nazionalità 








TRIA 








La deputazione ungherese, che qui trovasi 
per oggelto della ferrovia di Granvaradino-Klau- 
senburg, dopo aver espressa la sua riconoscenza al 
Cancelliere aulico ungherese, conte Forgach, per la 
sua patriollica mediazione e cooperazione, in no- 
me delle Provincie sorelle, si recò pure alla Can- 
transilvana. Essa pregò S. E. il 
sdy di voler accordare la sua parteci- 
pazione all’ impresa. Il Cancelliere aulico transil- 
vano notò le difficoltà , che potrebbe incontrare 
la preghiera della depulazione; e sarebbe, bene 
osservò S. E., che fosse adunato il Consiglio dell' 
Impero completo, od almeno che la Transilvania 
fosse già in esso rappresentata. Fu a ciò sommes- 
samente risposto, per parte della deputazione, che 
si ha appunto la speranza che la grazia di $. M. 
troverà 1 modi e le vie di togliere tali 

3 (Wand.) 


Il sig. Ministro di Stato, cav. di Sebmerling, 
rtirà probabilmente martedì o mercoledì per 
eta provinciale di Proga. 

Il sig. Ministro di Lasser è qui ritornato dal 

a Salisburgo. 





























inquisizione coatro il signor Thalac , re- | #00 ammessi alla Borsa di 


dattore dell' Ost und West, e contro i sui col 
boratori, siguori Nascheli 
già terminata, per cui gli alti d' accusa furono 
Procura di Stato perchè formuli il 
accusa. 

leputazione della ferrovia transilvana fu 
ricevuta ieri anche dal Ministro di Stato, cav. di 














trasse ella sua camera, lagnandosi di dolori al ca- 


po, agli occhi ed al cuore, e dandone naturalmente | condannarlo, replicò Carlyle, e pure ho i miei dubbi. 


cagione al fumo, onde que' sigaori avevano, a gran 
boccate, inondata la stauza. 

Verso le undici, la comitiva 
seguo del suo 
in salotto. 

— Sedete un momento, gli disse Carlyle ; ho 
a parlarvi. Voi siete amico intrinseco de' Thorn di 
Swainson ; or vorrei sapere se, fra' lor parenti, ab- 














Diano qualche nipote o qualche cugino, aucor gio- f mini così rispettabili, che hanno moglie e figliuoli, ab- 


vine, un cotal po' prosuntuoso € di far galante. 

Parlate forse del giovine Giacobbe ?_ chiese 
il primo scrivano; ho passato la giornata di dome- 
ica con lui 








— Quel giovine Giacobbe, interruppe l'avvoca- | potess'‘essere un parente d' E inardo e Giacobbe. 


to sort 
quantina. 





ndo , debb' essere mollo vicino alla cin- 


— Avete ragione, rispose il vecchio Dil; ma fl car questa storia? È fatto avverato che nessuno, 


icar delle età a modo suo. 





cui 





Dill, esclimò, ho saputo oggi cosa, la quale 
‘a porre in dubbio la re 
Dili fissò come balordo suli’ avvocato i suoi oc 
chietti tondi : 
"Ma, come!... © la sua fuga? ei borbottò; 
e îl suo esilio voloutario? Signor Arcibaldo, vi pare? 








ia 
« Le difficoltà, che si © 
itficoltà. | 4; cor 


e Giulio di Delpini, è | Concessione, ed aveva perfino vietata la pubblica- 


L sciolse, e, ad un f tempo del de 
incipale, il vecchio Dill restò solo | visite alla macchia. Vi sembra egli che i coatrassegni 






di Riceardo Hare. ] omicida. 


ora capo d'una banda, fin dal 27 dicembre 
sono suspesi i lavori della ferrovia delle Pug 
gli operai, che vi lavoravano, minacciati ed 1m- 
pauriti, non oso ri i. Anche da Albera 
tia giungono notizie allarmanti. Una colonna di 
guardie nazionali, col capitano De Finis, era _par- 





porariamente il convento, degli Agostiniani scalzi, 
iu Messina, e quello dell’ Ordine dei Francescani | 
di S. Vito, îa Girgenti, per uso rivile. 








La Gazzetta di Torino reca: + Ali’ udienza 
d'ieri, con altrettanti regii decreti, fu prore gata la 
sospensione da maggiore della guardia nazionale di 
Resina, Giordano Aatonio, già pronunciata dal 

refetto di Napoli per contegno sedizioso e inde- 
ita ingereoza nell’ elezioni amministrative ;_fu- 
rono sciolte le guardie nazionali di Cupua, Tre- 
vico, Locorotondo, Frignano piccolo e Arce, nelle 
Provincie meridionali , per mala composizione , 






ella Provin- 
" uri , Santa 
"ite coli menio, Kleieciieazione od ‘oniiga: | OF9V8 di Magliano, Lariso e Rotutro. 

za e indolenza nel servizio; fu sciolto il Consi- TOSCANA. 

glio comunale di S. Giovanni Incarico, per inel- | —Leggesi pella Gazzetta di Firenze, in data 10 


Italia avvisano che la reazione in 
cia ferve sempre nei tenimenti di 








titudine; furono rimossi dalle loro cariche, il sin- 
daco di Albanella, come manutengolo al contrab- 
bando, indaco di Fulminata, come avverso 
alle istituzioni del Regoo; furono nominati ca- 
valieri dell'Ordine Mauriziano, Francesco Fio 

capitano della guardia nazionale di Dova 
dola, per zelante servizio nell’arresto di disertori 
e malluttori, Nicola Marcone e Giaciato Auriti, 
nella Provincia di Reggio, per lo zelo col quale 
si sono prestati alla repressione del brigantaggio.» 


gennaio: 

« Oggi si è adunata, sotto la idenza del 
gonfaloniere di Firenze, nella sala del Municipio, 
la Commissione a fine di provvedere alla soîto- 
scrizione per soccorrere le famiglie danneggi 
dal brigantaggio, e per rimeritare le azioni di v. 
lore reprimerto. 

« La Commissione ha deliberato : 1.° di chia- 
mare nel suo seno i iti delle due Società 
operaie firentine con tre delegati di ciascuna So- 
cietà, perchè tutte le arti partecipino alla sotto- 
scrizione; 2° di lasciare al gonfalonie: i 
na di una Commissione di signore; 
narsi lunedì ; e prima di sciogliersi, ha eletto suo 
vicepresidente il commendatore Giampietro Vieus- 
seux, e se,retario il sig. Odoardo di Montel. » 























nza: franci-ita- 





rano al trattato 
mercio della Francia coll’ Italia, erano due ; 
la prima riguardava le miniere dell’ isola d' Elba, 





che appartengono alla marchesa Buissy, nata Guic- 
Gili ;'È l'altra l'ammiegione alla Borsa del valo: SPAGNA. 
ri italiani. L' Havas-Bullier, ha da Madrid, in data del 





9 gennaio: 

« Oggi alla Camera, il deputato Rivero com- 
baltè la politica della Francia e della Spagna al 
Messico, ed ha sostenuto l'idea di non interven- 
to. L'oratore ha sviluppato il programma del par- 
tito demoera! 

« Il Ministero non ha ancora preso alcuna 
decisione a ito della dimissione del signor 
Coello, ministro di Spagna al Belgio. » 

1 giornali di Vieona hanno di Spagna le se- 
guenti nolizie telegrafiche : 


«A questo proposito, il Governo di Torivo 
voleva essere Iraltato come il Belgio, i cui valori 
rigi senza eccezione. 
favorevole a questa 





Ora 





ig. Fould era poco 





zione del prospetto delle Obbligazioni dei capali 
Cavour nei giornali francesi ; il Governo di To- 
rino ha protestato conio questa misura, ed ora 
il signor Fould pare disposto a togliere questo 
ostacolo, di modo che i irattato vic bea sto 
conchiuso. 

*« Con tutta probabilità il Parlamento italia- 











— Sono questi, il confesso, indizii che paiono | e tocca a voi valervene, e trovar 
sua tana. 

— Non mancherò di farlo, conchiuse il primo 
scrivano, accomiatandosi dal suo principale. 

Un servo entrò allora, ed aperse le finestre, 
per dar aria alla stanza e purificarla dal fetido odor 
del tabacco; così adempiendo l'ordine dato dalla 
Cornelia. 

— La Joyce è ella andata a letto ? chiese Carlyle. 
signore, rispose il servo. 

— Ditele dunque che venga qui. 

La Joyce, ch'era la cameriera di Cornelia, non 

tardò a Giugne! Di mezzana statura, in lei si no- 








Un certo zerbino, alto e mingherlino, di nome Thorn, 
ed abiiante a Swainson, corteggiava assiduamente, al 
to, la figlia di Hallijoho , e le faceva 





i quel tale quadrino a qualcheduno della famiglia 











— Signor Arcibaldo! brontolò lo scrivano i 
tuono compunto, come potete supporre che due vo- 





biano avuto l'idea di trescare con quella ragazza ? 

— Interpretate male le mie parole, rispose Car- 
Iile; io non sospetto di loro. Il zi feci 
allusione, aveva ventiquattr' ani, e immaginai ch' ei 





pallida e gli occhi molto affossiti; aveva oltre a 
trentacinque anni, ed era sorella di latte d'Afy Hall; 





— Impossibile! So ch'ei sono i soli del loro 
nome a Swanson. E d'altra parte, chi potè fabbri- | fu entrata. 

La Joyce fece come il padron le ordinava, 
avanzò verso lui e stette in piedi presso la tavola. 

— Avete ricevuto notizie di vostra sorella? do-.: 
mandò Corivle. 

— No, siguore, e mon ne sono sorpresa. 

— Perchè ? 

— Perch'ella faggì con Riccardo Hare, l'uc- 
cisor di suo patre, e non può tornarle a conto ri- 
velar adesto dov'è e quel che f 

— E chi era quell'altro bel giovine, che la vi- 
gheggiava ? 

La Joyce, a questa interrogazione, sî fe” in volto 
Swainson, vi prego d' informarvi se un giovine. chia- | di bragia, e, abbassando la voce, esclamò vivamente : 
mato Thorn , vivesse in quel sito al tempo” in cui — Come, signore! avreste forse udito parlare 
fu commesso l omicidio. Vi diedi i suoi contrassegni, | di lui? 





fuorchè Riccardo Hare, amoreggiava con Afy. 
le oggi di più, rispose Carly- 





— Di tutto cuore, rispose il vecchio Mil 
pieno convincimento che Riccardo sia iì vero 








ho 





— Non monta; la prima volta che andreti 














tava la faccia accorta, la fronte larga, la carnagione | 


— Chiudete l'uscio, le disse Carlyle, com' ella | 


legislativo migliore dell’attuale. 
Con queste tendenze dello spirito pubblico, 
con certe influenze di Corte, le quali da qualche 





qua- | tempo banno davvero preso una prev: lenza, ca- 


| pirete che sarebbe puerile illusione |’ attendere 


| dalle discussioni prossime delle due Assemblee di 
! Francia qualche vantaggio alla causa italiana. 





Rispetto alla razione leggesi quanto appres- | «L'Imperatore diventò sul conto di questa 
so nel Nomale del 7: e ‘una vera sfiuge. Senza nulla dire, che le sia di- 


rettamente avverso, non ha però più aleuna di 
quelle parole, che nel passato erano, per chi sa- 
peva comprenderle, vere rivelazioni, e accennava- 
no a vasti disegni, la cui base era sempre il com 
piuto risorgimento della nostra penisola. » 





Serivono da Parigi, 10 geunaio, alia Gazzet- 
ta di Milano: 

« Il Messico con'inua a divorare uomi 
danaro, sangue e oro. Ii marchese di Galli 
fiziale di ordinanza dell' Imperatore, è parli 
la Veracruz con una missione confidenziale 
generale Forey. Qualche così se ne può presu 
re dall'itinerario seguito dal marchese Galliffet, 
che è passato per Trieste e per Vienna 

« L'agitazione elettorale continua, e siate 

i che la partita sarà vivamente contrasta 
ta. Thiers e Guizol non vogliono concorrere, ma 
Dufaure accetta la candidatura. | clericali non si 
lengono come l' ultima volta, ig. Fallovx 
si presenta agli elettori, come ancora il conte di 
Montalembert 
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Leggesi nel carteggio parigino della Monar- 
lazionale : 

*« Si aanunzia che il conte di Niuw r- 
kerke lascerà la direzione generale dei Muse 
imperiali per occupare un seggio al Senate 
i del suo successore, ma si crede 
ta una solto direzione per le belle a 

ti, ed aftiduto al celebre appendicista del Moni- 
teur, Teofilo Gauthier. Vivamente contrastata sarà 
la successione di questo, e si parla già del si 
Paolo di Saint-Vietor della Presse e del si 
del Pays. 

« Parlasi con assai fondamento della nomi 
na del Aubert al Senato. Egli cederebbe | 
uffizio della direzione del Conservatorio al sig. Gou- 
nod, il quale arriverebbe così, prima pel suo 
merito e poi per la protezione del sig. Valewski, 
ad una carica vivamente bramata. » 

| Parigi 10 gennio. 

Il sig. conte di Goitz è giunto stamane a Pa- 

rigi. ( Patrie. ) 

Crediamo di sapere che il capitano di vascel- 
lo Tricault, primo aiutante di campo del miuistro 





chia 
































della narina e delle colonie, è stato incaricato d' 
una missione in Cocincina. Giusta le nostre in- 
formazioni, il sig. comandante Tricaull piglierà 


| passaggio, il 49 di questo mese, a bordo del 
piroseafo, che si reca mensilmente da Marsigi 
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da Roms. Sembra che i nostri governanti, pr (| 
trovandole legittime, non ammettano ch'elle sis. 

ttuabili. Essi tengono tutti, più 0 meno, pi 
diritto nuovo: ed è noto che tal diritto, il qui, 
fa sì piccol caso de' principii, è pieno di deferen 
za pe fatti compiuti. Nulladimeno e' bea sano 
che non otterranno da Romi 

La questione elettorale comincia a desta 
assai vive preoccupazioni. Pur non se ne dubie. 
rebbe, leggendo i giornali. Questi, in fatti, sonpi. 
catissimi; ma la è pacatezza forzata. Il Goverm 
promette ‘di lasciare una gran libertà di dis. 
ione .. quando il momento sarà venuto; ed i. 
tanto, vuole che siamo buoni. Il Courrier du Di. 
manche, avendo avuto l'audacia di credere cio 
spettasse a' giornali giudicare dell'opportunità d 
1a lor parola, ed essendosi fatto lecito d'esminr 
da presso le nuore circoscrizioni elettorali, riceve. 
te una severa ammonizione. Bisogna convenire, i 
resto, che il nostro liberale ministro dell'interto 
ha grandissima ragione di voler inceppare la di 
seussione su questo punto. Le circoscrizioni eli. 
torali furono, in fatti, formate nel modo più sr- 
bitra Per es. la città di Nimes, che potrebbe 
nominare ella sola ua deputato, è sminuzzata fn al 
tre collegii elettorali, in ciascuno de' quali la mg 
gioranza sorà formata da elettori della campaign 
appartenenti a dive ’condarii amministrativi È 

perchè tale sminuzzamento ? Perchè la città di N: 
mes avrebbe certamente nominato un fra' priv 
pali del partito cattolico, Potrei citare molti esa: 
più di tal fatta. Mi limito a notare che, ia grata 
d'un'accoria revisione delle liste elettorali, Par: 
fi, la cui popolazione si accrebbe di più che 10000 |. oro lasciavam 
anime da sette anni, nominerà ua deputato di ne | tazione. » 

10 che nel 1855. Non è egli bizzarra cosa che + 
sotto il regime del suffragio universale, un w Li conti 
mento enorme di popolazione si converta ia un | americana roi 
grau diminuzione d'elettori ? Journal'de'G 

L' ammonizione, data al Courrier du Dinar Fia da 
che, è notata, ma si parla ancor più di quli | to foglio) il { 
che toccò ad ua foglio di Provincia , l' Opinin renze che la 
du Midi, che ubblica a Nimes. Non si tr ra sarebbe lu 
fava qui della questione elettorale ; si trattara È vento europei 
una protesti contro la commedia napoleonica i dello Stato 
anticlericale, intitolata : Le fils de Giboyer. Avi Esso. fissò 
do il direttore del tcatro di Nimes fatto annui 

ziare che rappresenterebbe in breve quella com to aue 
media, l' Opinion du Midi pubblicò una lettea, che si sono | 
segnata E. d' Alzon, nella quale era detio quista del su 

recchi caltoli liono recarsi a teatro per È di forze, che 

« schiare. C'è 20 migliore del fischio pr mense leve di 
* protestare contro l'insuito; ed è quello di @:—ebbe più a 

i viveri agl insultatori od almeno è —formidubili , 
strumenti. Bisogod fare una petizione pi formaudon 

* chiedere la soppressione, nel prossimo bilaxe fu quale si d 

della sovvenzione conceduta al le mente ba 804 
\ stano somme 

o poluogo , diede all' Opinion du Mii giato, disoi 
un'ammonizione , in cui diebiora che tal pro: e dalle dise 
sta è un invito al disordine, e che la sua pi di condurre 
blicazione costituisce un pericolo per la pace j omdizione a 
blica. Ecco, certamente, un' interpretazione inull immensi sus 
ed odiosa. Ma non asta: il d'' Alzo, 20 non hannd 
autor della lettera, è ecclesiastico e vicario ge guasto nelle 
rale del Vescovo di Nimes. Ei non saria la ditti 
menti presa tal qualità, segnando la sua letter rare le sorti 
pure, il prefetto gliela dà nell'ammonizione, eé «Di foo 
chiara che l' Opinion du Midi è ommonita eu il contrasto 
persona del sig. abate d' Alzon, vicario generi! — hanno giova 
di monsignor il Vescovo di Nimes. mancano al 
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Lo scopo di tal qualificazione è fucile a cè Sercito è per 
lersi : il prefetto, do agli ordini del m ducia nei sul 
stro dell'interno, volle involgere il Vescovo n in parecchie 


‘ingiusta ed assurda accusa direlta contro il s 
d'Alzon. Ma la sara fatica gittata, Il Vescovo È 
Nimes conquistò uella sua diocesi tal ascender' 

, che simig.ianti assalti rafforzeranno , anzichè ! 


Centinaia 


GAZZET 





— Sì, di recente. Non era egli di Swainson? 
— Credo, ma non ne ho la certezza. Afy me 
| ne toccava di rado, perchè io uon approvava le sue 
| visite, © più volte comunicai ad Afy le mie impres- 
sioni ‘su questo particolare. Non poteva credere che 
| un uomo di grado sì alto avesse buone int-nzio; 
nel frequentare da noi; ma Afy dava nelle smanie a 
l'agsbrio Bilo: essertazioni ... 
rele Avete fatto allusione al suo grado, ru; a 
dire Carlyle, Di qual grado supponete ch' ci fosse ? 
._— Doveva essere un gran signore, un lord. Non 
mi ricorda d'averlo veduto se non una volta, una sola; 
e fu una sera, che tornai a casa più presto del so- 
| lito, e non mi attendevano. Egli era seduto al suo 
| fanco, tenendo le mani di Iri nelle sue, mani deli= 
cate € bianche, ornate di anelli; e allo sparato della 
camicia gli brillavano pietre preziose. 
— L'avete più riveduto dipoi 
— Mai più; tanto che, se l'incontrassi adesso 
nol ravviserei. Scortami appena, ri $' alzò e andò su- 
bito via. Era un assai bell'uomo, della vostra taglia, 
signore, ma più magro; ed aveva il portamento mae= 
stoso d'un soldato. di vi 
— D'un soldato? ripetè subitamente 
— & A'y era solita chiamarlo îl capitano, ma 
un giorno mi confessò che non lo era, ed era "sol= 





























— Luogotenente forse? suggerì seden- 
do che a Joyce non sorecniva pil ine x 

si, Appunto, il luogotenente Thorn. Nella sera 
di cui parlo, ei passò per la cucina, e lasciò cader 
in terra la sua pezzuola; una pezzuola ricamata 
finissima tela, e che sapeva d'ambra. lo la raccolsi; 
























Venezia 45 
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Ripetevansi | 
di d' 240, e gl 


ma Afy me la strappò di mano, e, correndo > 
porta, chiamò il capitano Thorn © gliela restitù 
medesima. Partito € i fu, ella fece uno scli 
mazzo del diavolo , rinfacciandomi d' 
storbare il loro abboccamento. Quella sera mede” 
| ma, vidi Riccardo gironzare ini 
 gome se stesse in agguato del suo rivale, e ne 
tendesse la partenza. Pensai fin d'allora che la 0 
volgerebbe a vergogna di mia sorella; ed una 
mana dopo, l'omicidio era consumato. 
._ 7 Joyce, chiese Carlyle, non siete mai cute 
in sospetto che Afy abbia seguito quel luogoiere 
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Thora, e non Riccardo Hare? bnppefioni 
— Afy è con Riccardo Mare, rispose Jt® Jo sento. sc 

tal è almeno la mia convinzione, © l'hanvo dell depositate a 6 
tutti gli abitanti di West-Lyune. gii e ale 
del corsi, cori 


Carlyle non cercò di rimuoverla da tale e" 
denza, e, congedatala, restò solo a riflettere ino 
al partito, che gli convenisse prendere in tal em 
genza 

ll colloquio di Riccardo con sua madre iv! 


ve rom, 6 qu 
piego vistoso di 


no qui, pel mi 
vero delle met 






ve; imperocchè, temendo ambedue d'esser sp” — 1 
vi, e' sì separarono in capo ad mm qu \ 
co' 2500 franchi in tasca e la desolui A PA 


nel cuore, quello sciagurato figliuolo lasciò di 1” i 
il tetto paterno. La signora Hare e Barbara, !“ 

presso la finestra e gonfie gli occhi di lacrim: 

vero spacciare la strada, che i raggi della 1 Ì 
itluminavano. 

— Nol rivedremo più! ele pensavano, ed i 
che abbiamo stampati sulle sue labbra, sono $°% 
dubbio gli ultimi, ch'egli avrà avuto da noi 

( Domani la continuazione.) 
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debolire. Quel prelato ha, d'altra porte, diritti 
particolari alla collora del sig. di Persigny ; egli 
È di quelli, che difesero con maggior ardore la 
ciusa del Papa. Quanto al sig. abate d' Alzon, per 
fa sur nascita, per la sua ricchezza, e più ancora 
per le sue opere, egli è un de preti o 
rati del clero francese. 
GERMANIA. 

si da per probabile che le Camere prussiane 
saranno chiuse per le feste di Pasqua, seppure il 
Governo non si troverà costretto a sciogliere la 
Camera elettiva ancora prima, Tuttavia, la 
slanza che si sta nuovamente trattando col six. di 
ilevdt per fargli riprendere il Ministero delle fi- 
naoze, accenna che si vorrebbs venire ad una 
transazione. (0. T) 

DANIMARCA. 

Il Tidsskrift for Krigsvoese, giornale danese 
ci ragguaglia d'una particolarità del sistema d' 
organizzazione militare della Danimarca, che for- 
ge esiste colà soltanto ; ed è il quadro degli uf- 
ficiali di riserva della fanteria. Questo quadro è 
una specie di seuola, la cui sede è in Elseneur e 
che si compone d'una compagnia di quattro pe- 
fottoni con 3 ufficiali. Servigio di compagna, to- 
pogralia » zazione militare, regolamenti, 

i zione, tattica delle armi, mano: 
vre, tiro al bersaglio, ginnastica, scherma: tali so- 
no gli oggetti dell’insegaamento. Il numero degli 
aspiranti era stato da prima di 87 ; su questa som- 
ma, #4 non si presentarono, 62 furono ammessi 
dl rimandati. Erano in gran parte studenti, colti- 
vatori, impiegati della posta e della dogana. 
AMERICA. 


Leggesi nel Morning Post del 6 gennaio : « Se- 
condo notizie giunte da Nuova Yorek si sarebbe- 
ro date istri al Comitato marittimo di con- 
Siderare se fosse un mezzo opportuno per distrug- 
gere gli armatori confederati, quello di emettere 
fn gran numero di lettere di corso; ma sì pen- 
5) che questa misura sarebbe anzi dannosa, po- 
tendo benissimo complicare gl’ interessi del Nord 
con quelli delle altre Potenze. 

La crisi ministeriale era superata pel: mo- 
mento, ma si ritenne che le opinioni del signor 
Seward e Chase fossero. troppo estese e radicate 
du potersi appagare com tesporarii armistizii 0 
mezze concessioni da ambe le part 

« Nei circoli finanziarii e commerciali, il 
nuovo bilancio del sig. Chase pose tutte le perso- 
ne, anche per poco interessate al commercio, ia 
grandissima agitazione. Ezli proponeva la neguzia= 
zione di 90,000,000 di dollari al 7.30 per cento ju 
buoni del Tesoro, redimi in contanti in tre 
anni; o convertibili in venti al 6 per cento. I prio- 
cipoli finanziari credevano che si ad 
tn tratto negoziare un prestito di 400,000 000 
di dollari al 7.30 per cento; ul corso tra 96 #98, 
pureliè i termini del p:gamento fossero agevola 
Coloro, che por una inveivano contro la carta 
moneta irredimibile del sig. Chase, si scagliarono 
apertamento contro questo prestito. L' ultimo 
porto della Banca dimosirava una continuata 
espansione, essendo il prestito aumentato in u 
seltimana a quasi 1,000 000 di doltuvi, mentre i 
depositi additavano un ben leggiero incremento. 
Il listino della settimana, che lerminava col 20 
dicembre, dimostra un'esportazione totale di pro- 
dotti, mereanzie e valori di 300,000 di dollari 
contro un importo di 2,590,000 dollari. 

« Le rimesse di contante sembravano dimi- 
uuire, poichè il cambio su Londra e l'aggio sull’ 

fano poco o nessun profitto all’ espor- 
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1 contiaui rovesci dei federali nella guerra 
americana sono così spiegati da un carteggio del 
Journal de 

a dal priacipio della lotta (scrive il cita- 
to foglio) il Governo federale corcò più le appa- 
renze che la realta. Noa prevedendo che la guer- 
ra sarebbe luoga © ostinata, e temendo un inter- 
vento europeo, non pensò ad organizzare le forze 
dello Stato, ma a sprecarle in audaci cimei 
Esso fissò uu termine per domare la ribellio 
ne, non riflettendo ch'era d' uopo mettere in con- 
{o anehe i mezzi del nemico. Tutte le spedizioni, 
che si sono fatte, non miravano tanto alla con- 
quista del Sud, quanto ad ostentare ua apparato 
di forze, che isse amici e nemici, Le im- 
mense leve di soldati avevano lo stesso scopo; si 
ebbe più a cuore di mettere in mostra. forzi 
formidabili , che di dare od esse un significato, 
formaudone una forza attiva e reale. Il risultato 
fu quale si doveva aspettare. Il Nord. presente- 
mente ha 800,000 soldati sui registri, che gli co- 
stano somme favolose; ma l'esercito, è scorag- 
giato, disorganizzato , assoltigliato dalle malu 
È dalle diserzioni, mancante di copi e incapace 
di condurre a buon termine la guerra. La sua 
condizione adesso è peggiore di prima, perchè 
immensi sussidii furono scialacquati; le esperien- 
2e non hanno portato alcun frutto, è penetrato il 
guasto nelle file dei soldati, e ora sarebbe neces- 
saria la dittatura d'un uomo di genio per ristau- 
rare le sorti pericolanti. 

« Di fronte a tali cose, spicca maggiormente 
il contrasto del Sud. Quivi tulte le esperienze 
hanno giovato, e tutti gli elementi di forza, che 
mancano al Nori, esistono in abbondanza. 
sercito è perfettamente disciplinato e pieno di fi- 
ducia nei suoi capi, la cui abilità fu già provata 
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il Vescovo nel- 
contro il 


| soldati dell'armata unionista facevano la guardia 
| senza pantaloni e inca 
| Due giorni prima di quella sanguinosa ‘battaglia, il 
| freddo segnava da 13.a- 14 gradi. Dodici pei 
che guardavano il campo, furono irovate gelate, 
allorchè si andò per rilevarle dalla fazione. 

ASIA. 

L' Havas Bullier ha da Nangasaki , 45. no- 
vembre : 

« Sei bastimeuti da guerra russi sono anco- | 
rati in questo porto. Dicesi ch'essi partiranno pros- 
simamente per Sciangai, per concorrere alle ope- | 
razioni contro i ribelli cinesi. 

« Il comandante russo domandò al governa- 
tore di questa città la cessione d'un terreno, de- 
stinato alla costruzione di magazzini e d' ospita- 
li. Questa cessione essendo.stata rifiutata , il co- 
mandante russo occupò egualmente il chiesto ter- 
reno. » 


-_ romeo 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 15 genizio. 


Ballettino politico della giornata. 

sommario. I. Condizioni delle cose negli Stati Uniti. 
— 2. Le signore inglesi e la signora Stowe. — 3. 
Funerali dell’ Arcivescovo Parigi. — 4. Difficoltà 
—'5. L'iogerenza frasicese negli Susi 
6. Dissapori tra Francia e Spagua. — 7. 
inghilterra soppianta la Francia nel credito delle 

riazioni, — 8. ll discorso di Napoleone 

nati di Vienna. — 9. Accoglienza al dis 


(A la rotta dei falerali a Frederiksburg 
il credito del Presidente Lincoln e del suo parti- | 
to va sempre più declinando , e il partito demo- | 
eratico ati Uniti va crescendo di forze e di | 
rità. L' Associazione democratica ha 
un convegno di rappresentanti degli Stati fedeli 
all’ Unione da tenersi a Louisville nel mese di feb- 
sc provvi 


nente una mediazione straniera, e dover essere of- 
ferta col consentimento del Governo federale. 
2 Un gran numero di signore inglesi ave 
no, preentlo olo anni so00 alle signore degl 
Stati Uniti ua indirizzo da esse firmato, pre- 
gandole di far uso di loro influenza per far abo- 
lire la schiavitù nella loro patria. Ora la celebre 
signora Beecker Stowe ha pubblicato una risposta 
a quest'indirizzo, dalla quale togliamo il brano 
seguente : Sorelle d' Inghilterra, voi avete det 
to bene; noi abbiamo ascoltato il vostro appello, 
abbiam combattuto per la causa, da voi racco- 
mandata, sino alla morte. Abbiamo suggellato | 
amor nostro e il nostro zelo per questa nobile 
causa colla desolazione delle nostre case, col san- 
gue de’ nostri figliuoli, de' nostri mariti, de' nostri 
fratelli. Per moiti di noi, la luce delle nostre fu 
miglie è sparita, ma accettiamo queste lerebre, 
come nostra parte, in questa grande e terribile 
espiazione, in forza della quale i ceppi saranno 
infranti, e la pace sarà stabilita sulle basi della 
giustizia. — Sorelle, # voi che avele voi falto, e 
che intendete di fare? li nobile ardore contro la 
schiavitù si è intiepidito nella Gran Bretagna, le 
allegazioni dei vcs ri giornali ci sconfortano, e moi, 
con una afflizione soleune, vi ripetiamo le vostre 
stesse parole: Una comune origine, una fede, una 
cuusa comuae ci muovono a volgerci a voi a pro- 
posito dell' indegno incoraggiamento, e del soste- | 
Foo dato dall'Inghilterra ud una Coofederazione, | 
che sostiene la schiavità. Nui non vi parleremo | 
di progresso della civiltà, dei diritti e delle esigen= | 
ze del decimonono secolo, ma vi diremo : chie- | 
dete consiglio a Dio, e vedete se questo stato di | 
cose è conf,rme alla sua santa parola, agli ina- 
lienabili diritti di anime immortali, allo spirito | 
puro e misericordioso della religione cristiana. Noi 
ci oppelliamo a voi come sorelle, spose e madri; 
fate ire le rostro voci ai vostri concittadini, 
elevate i vostri pensieri a Dio, affinchè questa ver- 
gogna scompaia dal mondo cristiano.» — In nome 
di parecchie migliaia di siguore americane: Har- 
riet Beecker Stowe, Washington 27 novembre 
— (Questo nobile linguaggio avrà qualche ef- 
Lo avrà certo nelle anime de' popoli ci 
politica de' Governi nou si regola 


la fomiglia imperiale vi si sono fatti rappresenta- 

re dalle loro carrozze di gala, e dai loro aiutan- 

avalieri di onore; i grandi Cor- 

pi dello Stato vi a to deputazioni ; 

le truppe accompagnavano il defunto al sepolero. 

Maguifico ed imponente è stato l' accompagnamen- 

to, cheoccupaa tutto il lungo tratto dall’ arcive- 

{ scovado, contrada Grenelle-S.1-Germain , sino a 
| Nostra Donna, dove si doveano compiere gli ul- 
| timi riti. La moltitudine, che assisteva al funereo 
| convoglio, era innumerevole. Monsig. Allou, Ve- 
| scovo di Meaux, il decano dei Vescovi suffraganei 

di Parigi, disse l'elogio del defunto. Erano 

senti al funerale gran numero di prelati , tutti i 
| Cardiuali di Francia, meno mons. Billet, Arcive- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


ivato la Sunder- 


Venezia 45 gennaio. — È a 
and il Dork ingl. Alezander, c p. 
ed alcune barche sti 

endite d'dlii di 


lela restituì ella 
fece uno schis* rà al prezzo | Amburgo 
l'esser venuta 4 
0), ll corsumo si manilesta un peco più str 
‘che per È interno; e così ne salumi. Un mig= | Augusta 
giore risveglio in tuto si aitende con impazienza. | Cologna 
Le valuto d'oro seguiiano ad essere dumanda 
le Banconote rimasero da 8è #2 /y; fermi i Pre 
ti; dl nas, da 73 a 72%; ll veseto ad 82/, | Firecsa 
dun poche, transazioni , # con maggiore «feta | Fr 
nella rendita Tal. che si obbigava poco sopra il | Gecora 
7 per la consegna entro l’anno corr. Mavifstasi | Lione - 


qualche bisogno di cxssa, sebbene scarseggino sem- | Lisbona. 
i tlusorio è | Livoreo. 


re le operazioni in mercanzie, 1er 

o sconto. acclamato di 4 '/x per ‘a, se vengono | Locdra 

depositate a garanzia ingentssime somme dei Pre- | Malta 

stiti è della rendita ital. a prezzi melto al disotto | Marsiglia 

dei’ corsi, corrispondendo il 6 per %’/) sulle sov- | Moss 

ve 2'0ni, è ques 

piego vistoso ed incagli netorii seffrti, danr 

lo qui bel momento, e distraggono dal commercio | Pali 

vero delle mercanzie, e impediscono la speculazione. | Parigi. 
(A. S.) | Roma 


il 
i 
ia- | Napoli 


OSSERY 


rio natriassate di 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
Corso 


o talora il 42 | Amsterd. - 


Non maneano msi. Qualche in- | Mîera > . 


BORSA DI YRNEZIA 
del giorno 15 gennaio. 


cambi. 
Sed. Tum 
400 marche 
4006 4°0L 
400 Lire ital 
4004 v. un 
400 lie ital. 
400 talleri 
490 p turche 
400 tire ita. 
400 v. un. 
100 lira ital 


2 Bad per 
ind 
3md 
fund 
13tgv. 


l3md 


Lol liellogieleez!1 
Ipl1sgll1zg13| 288] 


rocce ruaieneui guree 





AZIONI 


METEOROLOGICHE 


Itorna di scsiri 29.21 sopra hi livato de mare 


e mutande. | 


questo esercizio pel Tesoro. 

5. Di mano in mano che la Francia si a- 
vanza nel Messico, essa è tratta fatalmente ad in- 
gerirsì negli Stati Uniti. L'ardente desiderio dell’ 
Imperatore di vedere sciolta la grande federazio- 
ne, e compiuta l'emancipazione politica degli Sta- 
ti del Sud, sarà ben tosto probabilmente assecon- 
dato dal partito pacifico, commerciante, moderato, 
che ora prevale nello Stato di Nuova Yorck. Se 
non che nessuno può prevedere, nè misurare le 
conseguenze, che l' ingerenza francese nella quere- 
la degli Stati Uniti le può produrre col tempo. 

6. Ma la Francia, in grazia dell’ impresa del 
Messico, è spinta non solo ad avere imbarazzi 
cogli Stati Uniti, ma a suscitare contro di sè una 
ostilità almeno latente da parte della Spagna. Da 
gran tempo, l'avversione, che sembrano provare l' 
un per l'altra l'Imperatore di Francia e la Re- 
gina di Spagna, ne rende difficili le relazi 
invece è la stessa nazione spagnuola che si met- 
te in giuoco. Alcuni eredono che l'Imperatore co- 
glierebbe di buon grado lunità di rovescia- 
re l'ultimo trono dei 
chi potrebbe essere surrogato alla Regina Isabella. 
Il Re di Portogallo non ssrà mai popolare in 
Ispagna, perchè shese, e d'altra parte, crean- 
dolo Re dell’ Iberia, | Imperatore temerebbe di far 
troppo potente un vassallo volontario dell’ Inghil- 
terra. Questo problema spagnuolo resta da scio- 
gliere, ma intanto la Spagua diventa un iml 
razzo per la Francia, tale ‘almeno è l'opinione 
qualche giornale. 

7. Ma un fatto ancora più grave si è che | 
Inghilterra si va da per tutto sostituendo alla Fran- 


di 





cia nelle speranze , nell’ aspellativa e nell' affezio- | 


ne delle genti. Essa avanza la Francia nel suo cre- 
dito in Grecia, e iu Italia non è più latente la 
tendenza a prelerire alla francese l'alleanza bri- 
tannica. Le sollecitudini dell’ Ingbilterra per la 
Grecia, il desiderio nuovo di aumentarne il ter- 
ritorio, e di darle un Governo capace, si spiegano 
conoscendo, ch' essa vuole avere in mano Lie 
egiua del Mediterr: 

neo. Le imprese, mette l' Inghilterra, rie 
scono per lo più, per la gran ragione che la na- 
zione inglese sa lener da conto più d'ogni altra 
icomosee i segni dell'avvenire, e com- 

ndendo alquanto la 


influenza [rancese dall’ altra. 

8. Il discorso dell’imperatore di Fe 
to alle osservazioni dei giornali di 

Napoleone 


neia è 
a Lenna. 
Il Fremdenblati trova strano 
provi a 
una 
chi 
glierà atto della dichiarazione, che l' Imperatore si 
tiene, quanto alla politica estera , nei limiti del 
diritto e dei trattati ; essa non volgerà l'occhio 
al passato pieno di dubbi, ma accoglierà la pa- 
rola imperiale, come una promessa per |’ avveni- 
ire. ll Fremdenblatt crede, che il brano più im- 
portante del discorso sia l'ultimo, perchè tende a 
guadagnar l'animo degli elettori, per le nuove e 
lezioni, e deduce dal complesso del discorso im- 
periale la conseguenza, che la nazione francese ri- 
gua pace del mondo come il bene supremo, 
ch'essa detesta gl intrighi diplomatici e |’ agitazio- 
ne continua , e vuole che il Governo si proponga 
a scopo l'economico trattamento degli affari pub- 
Austr. vede dal discorso di Napo- 
ma di prima; che la sua pol 
determinata ; che l'alleanza coli’ Inghilterra si è 
iatiepidita, e che la Francia ha d' vopo di stabilità. 
La Grecia non turberà la pace, ha detto l' Impe- 
ratore, egli ha fatto una bella menzione della pron- 
ta conclusione deila pace coli’ Austria, e il passo 
del discorso, che sì riferisce a Roma, è di un'alta 
1ì fine del discorso prova che la Fran 
cia non ha aucora la forma di un Governo costi- 
tuzionale, e le parole concernenti le elezioni pro- 
diurranno un notabile effetto negli elettori. — !l 
rgenpost. osserva, che nel discorso imperiale 
l'Italia è menzionata di pissoggio, che il Papa 
vi è assicurato della protezione francese, che l' Au 
stria vi è chiamata ' avversaria d' un giorno, che 
il Messico vi si tocca appena, perchè nessuno si 
ferma volentieri su ciò che spiace, che la Spagna 


importanza. 


I 


| 
| 


| 


Ul si 
difendersi contro l' opiaione, ch'ei segua 
ica misteriosa, e sembra quasi ch' ei cer- 

i rifarsi. pel credito pubblico. L'Europa pi- 


rale, tutti questi giornali hanno 
accoglienza al discorso, im 


che non chiama più imperatore, 

Francia, ma Luigi Bonaparte semplicemente 
imperatrice, |’ Imperatrice Eugenia, ma, così al 
buona, la moglie di Luigi Bonaparte, cita il bra- 
no del discorso, profferito da Luigi Bonaparte di- 
l'apertura del sco Corpo legislativo, e che si 
ferisce al Papa, e dice queste precise parole: Se 
l'onore dei Bonaparle consiste nell’ opprimere i 
popoli, quello dei popoli oppressi dovrebbe con- 
sistere nell’ insorgere contro i Bonaparte e com- 
pari. Ma questa maniera d' intendere l' onore, è 
proibita dai moderati, a cui obbedisce oggi 
talia .... pur troppo! — violento li- 
io dell'Unità Îtaliana, è stato preceduto da un 
atto di molte siguore milanesi, che ino con- 
tro il dono, che aleune dame di quella città vo- 
gliono offrire all’ Imperatrice Eugenia, e che con- 
siste in un gruppo in marmo dello scultore 

zero Vincenzo Vela, rappresentante l'Italia e la 
Francia che si abbracciano. (*) 


Vienna 43 gennaio. 

S. M. l'Imperatrice fece ieri mattina una 
sseggiata sui bastioni presso il Volksgarten. L' 
sugusta Donna era accompagnata da una dama di 
palazzo, e sorprendeva ognuno col suo florido a- 

(FP. di V.) 


leri è qui giuato da Verona il sig. generale 
di artiglieria cas. di Benedek. (ldem.) 


Torino 43 gennaio. 


Si legge nella Stampa : « Oggi S. M. ba fir- 
mato il decreto dell'apertura del Parlamento pel 
giorno 28. La sessione presente continua. 

« Il marchese d' Azeglio, nostro ministro a 
Londra, che per ragioni private è stato in Tori- 
pcs giorni, è ripartito per la sua resi- 


« La signora napoletana, arrestata al confine 
romano, con corrispondenze borboniche, è la ve- 
dova Barberini Sciarra Colonna, nata ’Pescopa- 
gan0, » 


Belgio. 
Leggiamo nella France, dell'44 gennaio cor- 
rente: 

« Gi scrivono da Berlino che la salute di S. 
il Re dei Belgi dà ancora delle inquietudini. 
Il Re ba fatto chiamare un celebre chirurgo da 
Berlino, il dott. Langenbeck, che lo ha sottoposto 
ad una nuova cura. 

« Si è inviato un dispaccio a_S. A. R. il 
Duca di Brabante, per rendernelo avvisato. Quo- 
sto Principe lascicrà verso il 45 febbraio l'Egitto, 
dove si trova, per ritornare nella capitale del Bel- 
gio, e S. M. il Re Leopoldo partirà, dicesi, a quel 
tempo pel mezzogiorno dell’ Europa. » 


Germania. 


La Scharf reca: « Ci crediamo autorizzati 
ad annunciare che le contestazioni fra il Gabinet- 
to di Vienna e quello di Berlino saranno proba- 
mente presto sopite. A quanto pare, quest 
comodamenio sarà dovulo alle comunicazioni cop- 
fidenziali del Governo 218 riaco e delle piccole Cor- 
ti germaniche. Esse danno gli sehiarimenti neces. 
sarii circa il progetto dell Assemblee di delegati, 
schiarimenti che fan prova della condiscendenza e 
dello spirito conciliativo, di cui sono animati co- 
desti Governi. » 


+ _y y—m€4 


* Havas-Bullier reca da Berlino, 10 corr.: 
« La Gazzetta del Nord di Berlino annuncia che 
il Governo prussiano trasmise a Vienna comuni- 
cazioni confidenziali nello stesso senso di concilia- 
zione, di quelle già fatte al co. Karolyi. Il Gabi- 
nett» di Berlino è disposto ad evitare gli equivoci 
esistenti. Secondo lo stesso giornale, l' apertura 
della sessione sarebbe falla mercoledì a un'ora 
dal ministro Bismark. » 


Monaeo il di 10 corr. 


compagni 
rano recati la sera, 


accompagnare la Regina di Napoli a Monaco. S. | 


M. ha i suoi appartamenti nel castello di Bieder- 
stein. (G. Uff. di Vienna.) 
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Prestito lomb-maasto 


Aziori dello Stab. 
Azioni della strad 


Sconto È 


[Da 80 sr. i ve 
chio conio imp — 36 — 
annivi tra 


corso presso gr. R.Ufici 
di Lee 
posa bei | E ate 


Danieli. 


negoi. 

Per Padova: De Rzem 
tario poiacco. — Per 
nio, av” 


Gi 
I 14 gennaio 1863 





zie 8 sat. dei 14 geonaio 
{del 15: feu;. n 


et della luca: giorni 26 
Fasi — 


ale 6a 
4, 
(Uri 


Per 
ast aio ingl 


+0 min 





TI A4 gennaio 


Prestito 1860 con lotteria. . . - 
per una 
per na 


Corso medio delle Bancopote. . . » 
corrispondente a (. 113:25 p. 100 fior. d' 


Nel 14 gennaio. 

Arrisati da Verona i signori: Capatti Coriola- 
no, poss, alia Lusa. — Geizio Eusebuo, ingegnere 
torin, alla Luna. — Forti Prospero, possià., alla 
Vittoria. — Da Cologna: Gaspari dott. Antonio, 
ave, al Vapore. — Da Trieste: lirkmayer Pro 
lo, post. vien. ala Luna. — Fachioger, 

Jia Lana — Caroli 

Da Vienna: Willy de Lochow, 
nati baronessa de Teichmann Logisch, poss. pruss, 
alla Luna. — Compas Ermanno, prot. amer., da 


— Per Trieste: Slorzi Giuseppe, inge- 
guere. — Dessaltes d'Esincix Carlo, pose. frane 
— Jicot Gerold , negor. svizzero. — Nordmana 
juglielmo, negot. vienn — Per Vienna: 
bonnena cav. Alessandro, capit. 

ahi Giulio, poss. di Leopoli. — Newmanp, capita 
no ingl — Goliberger Eranvele, poss. vien — 
(ra: Mereweather Davies 1. 


È COL VAPORE DEL LLOYD. 


ESPOSIZIONE DEL 


1145, 16, AT e 48 in SM 
e nel Î7in 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 gennaio. 

fa Nicolò, di anni 47. 

fu Francesco di 65, civile 

Pio Luogo, di avi 


Girardini Andrea, fu Gi 
luello Tesdora, nub, fu Francesco, 


Figo, 8, 


sele, poso 


nello Pietro, di Angelo, di anni f, mesi 
tale N11 


Partiti per Verona i signori: Rogger Gaetano, 
 — Sautereau Gustavo , ingegnere frane. — 


Stanisiao, proprie 
= Travani Anto- 


tirato GALLO a s. senEDETTO. — L' 
ria di Rohan, del Dovinetti; il Bu 
‘Char- | — Aleore8 


sardo. — Koritow= 


ecclesia 
l'attore giovine Ecrico Duse. — Alle 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati. 
7° Porini 


Parigi 12 gennaio. 
È inesatta la voce di un viaggio del Pri 


Francoforte 42 gennaio. 

1° Europe reca: « Diceti che il Sultano, per 
calmare spprezzioni cagionate dal conflitto tra 
Corte ed il Ministero , dichiarerà 


tato commerciale franco-svizzero tra i rispettivi 
plenipotenziarii , dott. Kern e marchese Turgot. » 
(FP. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 45 gennaio. 
(Spedito î 15 ece 8 min 15 antimerià ) 
| Ricawuto il 15. ore 9 min 50 ant.) 

ll sig. Drouyn di Lhuys rifiutò d'ae- 
cettar copia di comunicazioni di lord Covler 
e del sig. Nigra, concernenti la cessa Gotti 
l'occupazione di Roma. Il Pays smentisce 
la notizia del viaggio del Principe Napoleo- 
ne in Egitto. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
111—tt———_—_—_1#"— ""@"—"@" 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 

R. publ orsa In Vienna 

EFFETTI del 14 gennaio. — del 15 gennaio. 


Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 


DN 


campi 





S. Stefano, e nella domenica 
in S. Maria della Misericordia. 


- Bellemo Giovanni , 
io Domenica, nib. 
Cambi Pietro , del 

, caffetiere. — Canonico An- 

tonio, fu Luigi, di 29, cabattino e materassaio. — 

Fusaro Antonio, di Gio. Ratt., anni 3, mesi ? — 

, di 57, prestinaio. 


Pellegrini Elena, di Giuseppe, di anni 14. — Ri- 
gii atei, Si Giemppo, di nun 3, med 3 
fommasini Gio., fu Pietro, di 44, fabbro. 


SPETTACOLI. — Giovedì 15 gennaio. 


Florana alla Corte di Portogallo, dei Pratesi. 


arumo arotto. — Drammatica Compagnia. Da- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi, — 
Le baruffe di madame Agata la macellaia. 
Con farsa. (epici ) — Recita a b-ueficio c0- 


Argento . 
Londra 3 
Zecchini imperiali . 


(Corsì di sera per Lig 


Borsa di Farigi del 14 gennaio 1863 
Reodita 3 p. ©). 

Strade ferrate auatrit 

Credito mobiliare 


Borsa di Londra del 14 gennaro. 
Consolidato inglese. 


Comrienia UNIVERSALE DEL 
sù 
Pagamento del semestre d' interessi. 

1 signori Azionisti sono prevenuti che l'ot- 
tavo Coupon d'interessi, scaduto il 4.* gennaio 
1863, sarà loro pagato sopra tutte le Azioni libe 
rate da franchi , in tutti i giorni non festivi, 
dalle 10 ore autim. alle 3 pom., al domicilio del 
soltoseritto. 

I signori Azionisti dovranno. portar seco le 
proprie Azioni, e troveranno presso il sottoscritto 
le stampiglie necessarie. 

Giuserre cav. pe Resi. 


———__—__—_ 
ARTICOLI COMUNICATI. 
È) 


Se favorevoli combinazioni costituiscono una spe- 
cie di buon augurio in una instituzione qualunque, 
Îl personal: insegnante che avvenne di unire nellà 
Schola reale di due corsi in Este, di recente attua- 
zione, da certo a sperare con fondamento assai con- 
torta risuliamenti. 

e supplisce 
i consumata sperienza, 
rudito e versante de 


direzione e alle let- 
di ben co- 

Ja molti anni 
Urbani ; Il Riccoboni, 
sto per distirta ca- 
sigg. Prosdocimi 


nell'ist techista rev. 
destinato al disegno, è 
pacità ; bene raccomandati 
È Lancerotto, i rami della lingua tedesca € della Cal- 
ligrafia; la matematica poi e le scienze naturali, han- 
| no tale un soggetto nel rev. |). Tommaso Zanini, da 
doversi questa Scuola reputer bin fortunata di ponse- 
| derlo ; dottore il Zanini in matematica , prof. dappri- 
| a di grammatica nel rev. Seminario di' Padova, quin- 
| di nello stesso prof. di fisica per oltre ad anni 16, se 
perdita tuttor lamentata per quel pio ricetto, è ora 
argomento di alla compiacenza, di larghis= 
| Rime speranze lo averlo a docente in questo novello 
| civico Istituto. 
Un personale di tal fatta 
tempo di farlo in antecedei 
di legalmente abilitarsi 0 ale 
conciliari la |ubblica fi piena persua- 
sione, e l'esser poi tutti estensi questi docenti o per 
‘o per lungo domicilio, ingenera nei comunisti 
cie di nobila ambizio: 
ppunto per uno spontaneo movimento di ani- 
mo sodistatto e confidente, che ha voluto recare a pub- 
blica saputa una tale fortunata associazione, in argo- 
mento di tanto rilievo. 





Il quale, se gli mancò 
non troverà ostacolo 
to 


Î 
Ì 


Sala TEATRALE IN 
Connico-mercani 
diretto dall'artista venezion» 
La moglie buona e il marito 
Alle ere 6 e mesa 
sutta RIVA DEGLI cmiavoNi. — Grande Pano- 
tama di 100 è più lenti, con magnifiche vedut 
del tutta nuove; illuminato a gar; dell’ voghe- 
rese Liebich, — Dalle ore 9 ant. alle 8 pom 
SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, presso il l'onte 
della Pietà, sta esposto al puiblico | Lomo del- 
'Ocsania, dalle ore 9 dal muttino ale 8 di sera 
_ 


SOMMARIO. — Legge sulle competenze per 
atti cieili, documenti, scritti ed atti d'uffizio 7 
continuazione. Traslocazioni di notai, Consi” 
Slo comunale di Venezia ; continuazione del 
Sendiconto delle sedute del 22 e 23 dicembre 
1802. Contraccenzioni punite, Ateneo. veneto 
DI docademia di scienze, lettere ed arti di 
Padoca. Paragrafi. della Patrie. Articolo del 
Times sulla missione del sig. Enrico Liliot in 
Grecia. — Impero d' Austria: pranzo e brin 
disi, Deputazione unyherese. Fatti dicersi — 
Regno di Sardegna: decreti. /l trattato di 
commercio colla Francia ed il Parlamento. 
Carteggio da Torino della Gazzetia di Milano. 
"ue Sicilie ; arresti, Cronaca della reazio» 
“ ‘deliberazioni del Municipio 

renze. — S liscussioni delle Cor- 
ten: = Pegiia a sesione legislativa  l Im- 

‘ed il popolo ; la questione italiana. 

Cose del Messico; candidati alle elezioni. Fatti 
diversi. Nosito carteggio : 4 discorso dl oper: 
tura della sessione ; comunicazioni della Cort 
di Roma 5 la questione elettorale ; ammonizi 
ni al Courier du Dimanche e all Opinion d 
Midi : particolari a quest'ultima relatici. 
Germania, Danimarca, America, Asia: varie 
notizie. — Notizie Recentissime : Bullettino po- 
lifico della giornata. — Gazzettino Mercantile. 
— Appendice ; Ledi Isabella. 
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vvot.to, 
dar pervenire ento 1 preciso 
Taleclibie dal giorno della terza insernone del pre 
Sento avviso nella Gazzetta Ufiile 
dipeso Trame, è eretamene 
eletto servizio che concorresse 
dello Asiorità cui sono addette loro 
documenti în originale od în autentia copia nel 
Jr ed: fo di met, ipo di nr, 
ii, © uti quogli ati rep, 
SIA. gie grodovi la cibiarazione se el in qual grado l' 
Liar Sa etoganto i parecela od afiità con 
dl fopiegati dela R. iretura in Valdagno. 
OLI. R Tribano prot., 
Vienna, 37 
Ji Contigi. ambo, Presdente, WontstwtaA 
Paltieri. 


N 2009. CIRCULARE U' ARRESTO. (2 pubb) 
Con conchiuso 12 pp. sovembre, N. 2009 di. quest 
Tribusale, veniva pesto in istato d''aceusa per crumine di 2 














capelli grigi, camagione bruna, viso rotondo frvote spanos, 
occhi castagni, naso e bicca regolari, sepracciglia pere, denti 
Sasì, mento ovale, barba grigia lunga, vestito all'artigana, 
con berrdla di paaco sero cen irociae di stofl, veludine di 
panno sero, renza gilt, fozzoletto di seta al cole. 

'hesosi Ititarte si invitano le Autorità di patblica sica” 
sesza e TI. R geodarmeria pei posse arresto dd foggit 
no, e di lui Uradusiune ia queste carceri criminali 

Dall LR. Tribunale prov., 

Treviso, 31 dicembre 1868 















U Presidense, Ta ® 
Fl 
2 
su 
Da 

596 i 
AVVISI. DIVERSI. 1 
s 
N Bi A |39 
Tribunale ecelesiastico matrimoniale di Vicenza. | 30 
A senso del par. 235 dell App. Il, Istruzione pei | î1 
giudizi! ccciesiastici matrimoniali , si diffida il signor | 32 
Uluseppe Be.iotti assente u'ignotà dimora . a compa- | 33 
“itaca a questo Tribuuale ecclesiasitco maîri- u 
36 
3 
38 
giudica 39 
Dal wo 
cenza, 9 gennaio 1863. Ù 
ll Presidente, Ù 
6. GMOTTO, canonico. Di 


DowENICO BREGOZZO, Segre- 
tario e protocollista del 
Consiglio. 













geco 


CONDIZIONI 
1. Ogni concorrente all'asta dovrà previamente i 





ATil GIUDIZIARIA. 


4. pil 
AVVISO, 

Com Egitto di questo Bi. Tri 

Munale Mercantile 20 dicembre p. 

di N. 28370, fu avviata la pro 


* nato curatore i vecessariî mezzi 
di difesa, od istituire altro 
sata el rendere noto i Tr 
Runaie, © prendere quee altre de- 
terminazioni, che crederà. più con- 
cedura di componimento sulle s0- | ‘ormi al proprio interesse, altri» 
stanze della Ditta i qui Ignazio | menti dovrà ascrivere a sè me 
Koho, e romivato il tottosritto | desimo le conseguenze della sua 
in Commirsario: giudiziale per la | irazione. 
relativa attitazione. Lecchè ti pubblichi a mezzo 








All'effetto pertanto di espo- | dell'affissione a quest Albo, pei | 


rire il detto comporimento, vene | luoghi solu, e s'iuserisca per tre 
uno invitati i eruditori ad inai» | volte tn successiva settimana vela 
tuare pello Studio dello serivente | Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall I. Hi. Tribunale Prov, 
, 16 dicembre 186%. 
residente, Mecruen. 











sopracitata, dl giorno Cornio Dir. 
20 trenta gennaio corr., con av- cs 
vertenza che se sì effettuerà il | N. 8639. 2 pubb. 
componimento, le prete | EDITTO. 





rinuate nel termine. prestabi 
non saranoo. sodivte sui deri 
soggeiti all'attuale processura, se | 
nom im quanto sino già garante 
da vn dirito di pegno, a senso 
dei $$ 17 e 27 delta Patente Im- | 
seriale AR maggio 4850 
Dallo Studio, 
Venezia, 43 grovaio 1863. 
Il Commissario giudiziale, 
De Toni, Not 


Sì rende noto che l'1. R. 
Tribunale Prov. di Padova con sua 





3 

detta per imbecilità Bellina Nic 
chio fu Antonio di Castelbaldo, e 
| che ie fu destinato iu curatore 
| Antonio Nicchio. 

Dall" LR. Pretora, 
Montagnana, 30 dicembre 1862. 
Ni Kt Pretore, Maxrniw ProveDi 
Dolfin AL 


EDITTO. * 2 pubb. 
Si revde noto col presente EDITTO. 
Edito ad Angelo Rasevi del fu to questi giudizi depont 
Elia di qui, appaltatore del Dazio | sotto il N. 2 dei ricevimenti, tro- 
Consumo, amente d'iguota dimo- | vasi fin dal 23 giugno 1824 la 
e litro Bianchini domi- | somma di a. L. OO in 100 
, prodotta | lri, depositata da Legati Artonio 
o confronto a questa Pretu- | fu Giovanni, quale oferente all'a- 
zione odierra pari Nu | sta dell fondo Pietra, tenutasi il 
iero in punto | 5 inglio 1892 per decreto 31 
1. di restituzione di fiorini | maggio d. a, N. 2943. 
7:96, incompetentemente paga= Non essendosi finona insi- 
tigli a titolo di dazisto del cara» | nuato | proprietario, si didida 
telo vino comune e salssmentoria | chiunque vantasse diritto sul me- 
invenzionati come dalla deserizio» | desio, ad insinuare le sue pretese 
ne 28 ottobre 1869; entro un ano, sei settimane € 
para tre giorni a Wrmini dell'aulico 
vali dalla priva- | Decreto 18 settembre 1828, pb 
re, e spese soste | Dlcato cola Notificazione 31 ot 
snute, nonché dalia difamazione in | tobre d. 
ordipe al fatto stesso ad 0jera di Dall Î. R Pretura, 
Antonio Zago, rappresentante Ba- | | Gonzaga, SI dicembre 1862 
evi; rifose le spese di lite. IR. Pretore, Fantom. 
Fissato per le deduzioni a 
processo sommario l'Aula Ver- 
Nale del 29 genvaio p. v. ore 9 
aliger. nominato a ‘suo perieoio 
0 spese a curatore di esso assente 
l'avvocato di questo foro Fede- 
rico Luzzato, che potrà. munirlo 
ei necessari documenti titoli € 
prove, oppure potrà volerdo de- 
atinare ed indicare al Giudice al 
tro procuratore 





N. 5468, — 

























N. 5002. 2 pubò. 
EDITTO. 

Sopra istanza” odierna del 
signor Gioacchivo Massarani-Pro- 
gii di qui, d a carico del sig 
Giuseppe Jiassarani-Prosperini fu 
Ratfale di Bologna, fu accordata 
prenotazione sepra realità qui esi 
stenti ger italiane L. 85,000, in 
n vrza di cambiara esposizione dell 
Non prendendo quelle deter- | istante riferita nella etera 12 a- 
minazieni «he fossero corformi al | gosto 1862, deputato al impetito 
sto interesse, attribuirà a è ste» | in curatore” questo sig. avvocato 

le conseguenze della propria | Borghi 
inazione Tanto a norma e per gli e 
Dall" I. R. Pretura Urb. Civ., | ftti di legge. E 




















Venezia, 12 dicembre 1862. Dall'È R. Pretura, 
Vel Consig: Dirig. in permesso, Massa, 27 dicembre 1862. 
Scorm. Scarrna. 
Foscolo. paganti, 
dele N. 353. 2 palò. 
Ni 19578. 2 pubb. siamo, È 


Si reca a pubblica notizia, 
che coll'isianza 7 gennaio 1863, 
N. 353, Carlo Anconett, negoziante 
cappello di qui a $. Luca, calle 
dei Fabbri, N. 4658, ha dichia= 
udere i pagamenti, e 
fa avvata la prec 
componimento, di cui la legge 47 
dicembre 1868, su tutta la sua 


Si porta a notizia dell'ase 
sente, d'ignota dimera, 
Maistrello, quale erede della di lui 
moglie Giuseppina Taglio pitra fu 
Giovanni, essersi prodotta da Eu- | rato di 
ginolfo Penada q 1 Eoginlto, tanto | e 
per sè che come amministratore 
giudizile della sostanza dei con 
sorti Penada fu Euginoo, la pe- 
dizione 45 dicembre corr., Nume- 
ro 13573 contro esso Maistrello 
Ri. ©, e che sulla medesima, me- 
diante odiero evasivo Decreto, 
venne ingiunto la produzione dela 
risposta entro giorni 30, sotto le 
avvertenze di legge. 

Gi si notifica alirei, che per 
non essere noto il luogo di sua 
dimora, fa a suo pericolo e spese 
deputato in curatore l'avvocato di 
questo foro sig. Grego, al quale 
sarà intimata la suddetta petizio 
ne, ondo lo. rapiresenti nell'ac- 
cemvata vertenza, crcitandolo a 
comparire in tempo personalmen- 
te, ovvero a far avere al nomi- | questo Editto all'Albo del Tribu 











presi pei quali entra in vigore la 
legge succitata, con avvertenza 











Y nale, sarà invalida qualsiasi ale 
nazione della massa oberata fatta 
dal debitore, e ciascun’ azione da 
Hui intrapresa in d.nno della mas 
18, come pure qualsiasi pagamento 
Sictinto vico dl debito» 
e, sararno sospese tulle le cause 
contro di lui istituite presso qual- 
si Giudizio, ecrettuate quelle 
colle quali si fa valere un dirito 
| di proprietà o di pegno, e non 
potrà essere conseguito per verun 
credito un pegno giudiziale 0 stra» 
giudiziale, od un provvedimento 
Cauzionale sulla massa oberata #"g- 
getta alle procedura di compone 
net 
Lucchà si afigga all'Albo, 
con annotazione del della 
affissione, e_sî inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufziale. 
Dall'i R Trib. Com. Mar, 
Venetia, 9 genzaio 1863. 
Il Presidente, Piapexe. 
Reggio Dir. 











EDITTO. 

Sopra istanza odierna del 
sig. Gioseppe Prosperini-Massa= 
avi di Bologna, ed a canco del 
sig. Leonardo Sacerdoti fu Lar- 
naro Vita di Modena, ora di as- 
serita ignota. dimora, la accordata 
sopra realità in questo. Distretto, 
la prepotazione per flor. v. a. Nur 
mero 20,000 a garanzia della ces- 
sione di 10 azioni dele Strada 
ferrata del Tronto, in lase alla 
famigliare f.* ottobre 1864, depu- 
tato a curatore di esso Sacerdoti 
questo avvocato dott. Borghi. 

Tanto a norma e per gli ef 


fetti di legge. 
AF Pretura, 








Dali 
Massa, 27 dicembre 1862. 
APPINI. 
N. 14385. . 
EDITTO. 

LL R- Pretura di ‘ividale 
rende noto all'assente e’ ignota 
dimora. Ferdinando Podrecca fu 
Francesco , di San Pietro, come 
sotto questa data e Num, da Do- 
menico Pudrecca fu Gio. Battista, 
possidente domiciliato in S. Pie 
to, venne prodotta in confronto 
di esso assente, petizione con cui 
chiedesi il pogamento di a. L. 78, 
gari a fior. 26:20, importo d' 
un orologio-ilndro, ricevuto pel 
4854, grusta la lettera d' obblizo 
25 settembre 1840, e lo si no- 
tizia che jel contradditorio. ven 
ne fissata l'Aula verbae del di 
24 febbraio p. v. ore ® antimer., 
deputandog'i in curatore questo 
avvocato dott. Pontoni 

Si difida pertanto esso as 
seute a fornire in tempo îl detto 

occorrenti meszi di 

i nominare altro 
rappresentante indicandelo a que- 
sto Giudizio, ritenuto che ciò non 
facendo, dovrà ascrivere a sà me- 
desimo le conseguenze della pro- 

‘nazione. 

JI presente si al 
bo Pretoree, nel Capo 
S. Pietro , € s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ulfziole di 
Venezia. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Cividale, 19 dicembre 1862. 

MR. Pretore, Anverco. 




















Ja all'Ab 





















Ferdinando Baver. Venezia. 
©. H Mumm et Comp. 


E lsoenghi accetto. 
Ferd. Baver accetto. 


E per me pagate all ordine 
SP. 46 sigg (rtl. Schio, | qualuonue 





E per noi all’ ordine S. P. dell 
sig. LE Kessler valuta in conto. 
Venenia, giugno 1859. 

ratelli Schielm. 
Lo che si inserisca per ire 
qolto nella Gaszetta Uffizile di 


fenezia. 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


vi 
Maritt. 


Venezia, 3 gennaio 1863. v. Ogai 
Il Presidente, Biapexe. 





N 8460. 


EDITTO. 

Si porta a comune notizia, 
che con odierza deliberazione pari 
S., venne chiuso il concorso ajer= 
tori con Editto 24 giugno 1851, 
N. 4925 sulle sostanze tutte di 
ragione della eredità oberata di 
Astonio Giusti di Orgiano. 

Dall I. R. Pretura, 

0, 28 dicembre 1862. 


|cee delia chi 
18. frammento felauive a tali du: rami de 
3:50 | espe 
| srado, parte in © pare 


pro! ci ato di 
sitelluale , col corredo dei documenti qui appresso 
ind:cati, muniti del prescritto bollo di legge: 














fiorini 700, comj 
mezzo di 


comuni 3, 50 in 





li rito lore 
anti ptetsero aggiuogsre per c.mprovare la prai ari 
ca sostenuta . e la riputazione arqui 
% deli "ostica vvertendosi 


che istituita quesia Gondola per le 0j 


potrauno, a tenore delie superiori 
| Ammessi ‘al concorso che prol 
ri nei medesimi 

fi territorio dela Condotta è in piano, 


uo diametro è 


disposizioni, essere 
fessionisti notoriamente | Fagliere; 


ioni esciu- 


maia; a TARA, 








Circondario di Quistello e Nu 
o di 4914 one, | 
Tin Quintetto avente la posto atiperio #0 nonul { "ati 


TS mina | 
FIR i eee e ih | concorrenti che proveranno di aver asolo lo siuin 


| !1* Viene assegnato li termine a iutlo il 31 gennaio 


stallizzati del Dott Bioel si vendono in scatole originali 
a BI soldi e a FO soldi, M N 
gresso la Farmacia ZAMPIRONI, al 
Scienta. tere | farmacia in Compo S. Fantino; poi a BASSANO, 
a MANTOVA, G. BazssaWELLI, fermacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, 
ia RIVA, G, STABIN, chincaglicre ; a ROVERETO, F. MexEsTRINa, farmacista; 2 

i'a TRENTO, C. Zaubna, negozio» 
rmacisia ; a UDINE, Y. DI GIROLAMI, farmacista ; 





collante mantenimeuto di un j Le istanze dovranno 


preso 5 Ù| uesta Commissione, alla quale spetta 
io. L estensione deila Condotta me- | collo di ques RI I peri ma 


rendosi 


| politico-legale, 0 di aver 
cello presso una 





sa nuazione a quest Lfiicio | 








popolazione di 
veri. 
SE E, 
voti. è messo pri 
vo Peggio istruzioni nor- 
Lego GH obblighi a cul 
stanno vincola ‘gescritti nello Sta 
rg Mitztele ore d 
ron gueto 
0 domiciio fissato in Polesella 
METRI i Racovera la 
giorno. Fra sil poveri abitanti 
Distretto, notificati re! dalle rispettive 
Se cato ed affisso a comune | N. 2-P. P- pisa ts 
mou presento pera pubb ‘volte nella Gazzetta lire o 
Uffiziale di Venezia. se 
Folecia, 2 di enimario dvvettale, 
PRENDI. x 
‘oli aspiranti dovranno corredare le loro istanze. 
N. 2700. i # a) Della fede di nascita, da cui risulti che ra. 
di Mantova — Distretto di Recere. spirante non abbia olirepasseta l'età normale, di qu. 
se "uva: do ; ua ino" certiteato di suldtanta quiraca; 
strati comprovante co 
mia Tolegio provinelale, viene edi pi o 59, | 1 aglarmeie lo saio osato, 0 di face È 
PA ch PO caio. colla redenta ceale 1) Del dovumenti de'servigi eventualmente pr, 


presso pubblici Utfieti. 


essere. presentale al prot. 


fmi 





servito in un impiego di con. 


pubblica Amministrazione. 


Dalla Commissione generale di pubbli a bene. 
cen a, Venezia, 5 genvaio 1563. 


vati d'iopredicnti vegetali. 
Nerli itavia RIMEDIO LENITIVO PROVATISSIMO contro la Tonse, ll Rameedime, 
seldimento, l' Auma, 





la preferemza topri tutti altri simii prodotti — | Dolel di Frbe cri 





A. effettiva, umienmenmte ne 


; a TRIESTE, Ì, SennavaLto, formacisia ; C 








A- Tanino, ehincegliere; a ZENGG, 6. H. DonazztoviICE. 






obinnghe, uuile de' hol'o a lato \ 
depositi seguenti, cioè: 
insegna della Fortuna, Sen Moisi è GIACOMO 
Y. Gninanpi, fermacise ; a BELLU! 
sione ; è 


CCORDI, 
A- Baktan, chie 
rmacia ZANETTI, ell imm 
BPALATO, N. Giusrini, chia. 
Lunermi, formaciata ; ML Rocca, 








INA, C. Funsr, negosianie; a VICENZA, L. BETTINI, fin 









i a pres 
tore dalla stima, cd 
prezzo, sempreché re 
Stino coperti i ereditori inscritti 
fino alla sima. 

IL 1 beni si. vendono a cor- 
po e non a misura e nello stato 
in cui si troveranno al 








do l'esecutanie fer qualsiasi mao 
cana. 
ÎV. Le imposte insoluto stan 


rico del deliberatario. 
‘ferente deponta i 
40 per 400 del vino del Loto, 
Beggo Di | al que supe, a cazione 

î 


2 pubb. VI. Entro 30 giorni dalla 

approvazione della delibera, l'ag- 

grodicatario depusiterà il prezzo, 

computandoti i fatto. deposito, 

sotto minatori del reincanto 
a tutto di lui daîno e spese. 

VIL. 1 jagaisenti si fanno in 

valuta sonante fetta d'argento 

od in persi da 20. franchi nella 

di fior. 8 l'uno. 
VALI. Rendendosi dliberatarii 





#1 È Pretore, Cuemenm. | gli esecutanti © creditori iscritti 
fore saranno essi esonerati; dalla se 

N. 9486. 2 pubb. | sta cordizione, che ordina È de- 
EDITTO. posito del residuo preso di de- 











RTribuoale Progio- 
ciale in Vicenza rende noto, che 
nel locale di sua residenza, 

nanzi, apposita Commissione, nei 
giorni 5 e 12 marzo 1863, dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom. avrà 
luogo un quinto ed un sesto esje- 
rimento di subasta per la vendita 
dei eci stabili, descriti nel pre- 
qedente Editto 23 agosto 1861, 
S. 6528, inserito nel Supglimento 
la Gorzetta Ufizile di Venezia 


libera, mentre invece tale residuo 
darà iratiemuto fino al’ esito della 
graduatoria, corrispondendo frat- 
tanto l'interesse del 5 per 100. 
NI presente ti afigga all'Ab 
ho Pretoro, nel-Capocomune di 
Remurzacco e s'inserica per tre 
volte nella Gazzetta Uff ale di 
Vesna. 
Dall'1L R. Pretura, 
Cividale, 14 dicembre 1868. 
HR Pretore, AnmeLLi 


dio 


nei giorni 20, 24, 27 settembre Bassi 
i NN. 59, 60, 61, —_-- 
pregiudizio di Bortolo | N. 13652. 3 pabò. 
Frigo fu Angelo, e dell'eredità EDITTO. 


giacente del fu Giacomo Frigo fu 

gelo, rappresentata dal curatore 
ocato Giovanni Battista dottor 
Marchesini dietro istanza di Gio 
vanni Teraglia di Vicenza coll av- 
vocato Topi, col' avvertenza che 
il B° esperimento avrà luogo col 








ribasso di un 40 


valore di stima ed il sesto a qua- 





Ni preseste sarà pubblicato ed 
affiso all'Albo del Tribunale e ne' 
Juoghi soliti di questa città, nonchè 
volte nella Gaz- 

aetta Ulfziale in Venezia 
Dall'L R. Tribunale Prot, 

Vicenza, 27 dicembre 1562 

ILC. A. Presidente, 








N 16146. 


l'inelito I. R. Tribunale Provi 


L'L. R. Tribunale Provinciale 
in Padova, rende pubblicamente 
noto, che dietro requisitoria del- 
TL R Tribunale Proviaciale, Se- 
zione civile ja Venezia, sì proce 
derà nelia Camera N. 3 di esso 
Tribunale di Padova pel giorno 





per 100, sul 


soltodescrito, speitan 
dei crelitori dell'oberato Viaceo 


HowesrvRR 
Piltrinieri. | al creditore nob. Giovanni Barka- 
r0 al dello 
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cato come inscritto, e non sol- 
tanto di una parte di esso. 

Vi. II possesso di fotto e di 

| diritto si. irastonderà nel’ acqui- 

rente dal momento della seguita 

aggiudicazione dell'cote delibera= 





le imposte pub 
Bliche, e qualsiasi altro peso im 
posto od imponibile sullo stabile 
besato, staranno a carico del com- 
| pratore dal yiorno del aggiudica» 
zione in oi, come pure siaranoo 
a di lui carico tutt le spese della 
delibera, immissione in possesso, 
ed ogni altra prevoduta ed im- 
proveduta inerente © riferentesi 
all'ente deliberati 
VU i e di mesa 
aoche parziale, a qualunque deg! 
Sibig! presen da parte del de 
liberatario ircorrerà. questi nella 
gerdita del deposito fatto per il 
| concorso all'asta che resterà d> 
| voluto alla massa, ta quale poi 
| procederà al reiucanto a tuite di 
| dui spese, rischio e pericolo, sal- 
vo alla stessa gui altro diritto 
ed azione d'indenmazo che com- 
i Segie 
S intero 
sento i debertario dovr cl 
dere ed ottenere l'aggiudicarione 
dell'immobile deliberato. 
Descrizione 
dell'ente da subastav. 
Nella R. città di Padov 
Casa civile con portico sd 
uso pubblico ed orto in borgo Se-. 
vonarola al civico N. 4939, de- 
acritta in mappa ai NN.671, 705, 
706, dela spericia compio 
i pert 
L 508 














si 
II presente Editto sia pub 
Dlicato median'e affissione ui luo- 
ghi soliti, e mediante iriplice in- 
serzione nella Gazzetta Ufliziale 
di Venezia, a cura della S,édi- 
zione di esso Tribunale. 
Dall'L ft Tribunale Prov 
Padova, 23 dicembre 1865 
il Presideate, Heurira 
Carnio Dir. 








N 14888 3 
EDITTO. 

L'I R. Pretara in Cividale 
ella esceuzione “intrapresa colla 
istanza 23 agosto decorso, Nu- 
mero 10132 di Antonio Cudicio 
è coosorti di Cividale, contro Giu- 

Podrecca, ose domicilato 
in Serutto, avrà luogo nei locali 
4 Uffico di ersa Pretura, nei gior 


pubb 


d'asta per la vendta delle rea- 
Istà sotto descritte, al e condizioni 
in seguito espresse. 

Descrizione 


i 
: 










E 
siasi 
pur 





j 


A 
sì î 
ti 





ipatoch, in mappa al 
N° 3566, iosa, 
colla rend. cens. di LL 8:59, con 
i ctafini Biedigh Gio 





pu 





i 

T 
È 
i 





.31, e colla rendita di | 


|'alla quale realità: stabile fa pella 





send. di LL 0:47, con i confni 
a Jevante res. D. Antonio Podree- 
ca qu Gio. Batt, mexzodl Go- 
riup Valentino q.12 Giuseppe, a po- | 
pente Terlicher Giuseppe q.m Gio- 

vanaî, ed a settentrione conîne | 
territoriale di S. Pietro, mediante | 
Dus Michieie gun Gio, Batt alla | 
| quale reattà stabile fu nella stima 

giudiziale 1* maggio 1868, Nu- 

mero 6088 attribuito il valore di 

fior. 70: 14. 

Condizioni d'asta. 

1, Ogni Lotto sarà venduto | 
separatamente, @ per Lotto s'ine 
tende la cosa 0 cose che vengono 
descritte come in appresso sotto 
un'unica lettera progressiva. 








Giuseppe, alla quae realtà 
bile fu ella stima giudiziale 1.° 
maggio 1862, N. 6088, attribuito 
il valore di fior. 158 :90. 

di Aratorio semplice in per- 
tinense di S. Leonardo, denomi- 
nato Narumi, delineato in mappa 
ai NN. 560, b, 5RS, b, della su- 
perficio di cens. peri. 1. 55, cola 
rendita di L. 0:31, con i cou- 
fini a Jevante questa ragioor, e II Gli oblatori per essere 
parte Gollia Antonio qm Nickiele, | ammessi ad offrire, derono depo- 
è Zora Sielano q.m Antonio, a | sitare previamente a_meni dele 
mezzodi Zora Stefano qm An- | Commissione che terrà l'asta, il 
tonio suddetto, a ponente strada | decimo del valore che al Lotto 
comunale, ed a setteotriore tor- | ver cui offriranno vieue attribuito 
rente Cosizra, alla: quale realtà | nella stima giudiziale 1.° maggio 
atabie fa nella st ma giudiziale | 1863, N. 0058. 
4° maggio 1812, N. GUSA, at- | ÎIL Ai due primi esperi- 
tribuito il valore di fior. 121 : 16. | menti d'asta non avrà !nogo de 

e) Arat. arb vit. in jerti- | libera a prezzo inferiore di detta 
nenze di Scrutto, denominato Na- | stima, ed al terso avrà luogo lt 
runî, delineato in mappa ai NN. | delibera a qualunque pretzo, sem- 
681, 923, della su;erficie di cens. | prechè valga al pagamento di tutti 
peri. 7.95, colla rendita di Li- | | ereitori prenotati sul Lotto da 


























re 17:34, coni coufui a levante | sulestari. 
questa ragione col map.a'e Nu- | IV. Il pretzo intero di de- 
mero 468, m, mezzodì parie Pa- | libera dovrà depositarsi nella cassa 


ravan Antonio qw Andres e parte | dei depositi di questa I. R. Pre- 
Gollia Antonio q.m Michiele, a po | tura, entro giorni 20 decorribili 
nente parte questa ragione e parte | dalla intimasione del decreto ap- 
torrente Erberzo, ed a settentrio- | provante la delibera ; nel caso di 
ne parte Qualizza Giovanni q.m | detto, sarà questa ‘irremissibi- 
Simone e parte questa ragione, | mente rulla, î delibratario per- 
alla quale relià sable fa pelli | derà il deposto fito_in ordine 
stima giudiziale f.° maggio 1862, | alla condizione sub N. , € questo 
N. 608%, attribuito il valore di | deposito avrà la sorte della som- 
fior. 547:19. ma ricavabile dalla nuova subasta 
È) Arat_vit con gelsi in per- | od alienazione." 
tinenze di Scrutto, denominato VA d 
Navarbi, delicesto in map;a al 











risulterà minor of- 
ferente, verrà restituito all'istante 
N. 468. 1, di cena. peri. 3.32, | il suo deporito; il deliberatario 
colla rendita di a. L. 0:47, con | poi potrà levare il proprio allera 
i cosfini a levante Qualiera Anr | soltanto € dopo che avrà deposi: 
drea qua Biaggio, a mezsodi parte | tato intero fi retto, giusta la 
questi ragione è parte Qualità | condizione sub Rd 
Giovanni q.m Simone, a porente VI. Ogni realità stabile s'in- 
Podrecca Mattia q.m Giovanni, sé | tenderà venduta nello stato in cui 
A settentrione strada comunale, | sarà per trovarsi al momento in 
cui il deliberatario otterrà la re- 
lativa immissione giudiziale in pos- 
see 

"FIL Qualunque fossero le e- 
veniente, gli esecutanti non soran- 
no tenuti ad alcuna responsabilità 
® garanzia. verso chi risulterà de- 
fatta. 

1) presente si afigga all'Ab 
ho Pretorso, nel Capo di 
S. Leonardo e si inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Vepezi: 

Dall'L R. Pretura, 

Cividale, 16 dicembre 1868. 
Ul R. Pretore, Anueutu. 











tima giudiziale d:° 4 
RL GORE. sino lore di 
fior. 189: 70. 

0) Pascolo con cespugli 
sulicì selvatici, in pertinenze di 
Serutto, denominato Novarbi, de- 
scritto in mappa al N. 466, 6, 
della superficie di cens. pert. 1 . 04, 
colla rendita di L. 0-06, con i 
confii a levante Qualizza Andrea 














SrAne ite lor. 7: 28. _ n 

) sito in pertioente | N. 74131. 

di Picigh, ora ridotto arat. arb. " orto, È 
>, deli- Si rende noto, ch 

meato in mappa al N. 395, |, della date ie SUSE 


tura sarà tenuta dalle ore 9 alle 
42 merid. dei giorni 30 gensaio 
pv, d è 11 febbraio successivo 
asta per la vendita de' sotto de- 
scritti stabili ad istanza di addi 
























Bor- | Lorenzo fa Andrea di Marano, 
| ceto Bac Ante fa 
mella sti ‘pap "dizioni 
1868, 1. Nei due primi esperimenti, 

A valore di | i beni non saranno venduti 2 

tds. sa pu | Pesto ieri stia pl 
tinenze di Ciastra, 10 Ra: | chè copra i crelitori iii. 
dira, delitto in mappa al NL 7 L'obisiore depositerà 
1385, sm di cme peri 9-29. | decimo del valore di sima deb 
notte Re died l'immobile pel quale si farà of- 
onfini a levante strada, ed oltre | ferente, ed eto #4 giorn, rima- 
det Puch, a mettdì Gala | Pato dee, i peo si 
Michele «m Luca, ponente Vi N Pmenza senta 
rà Valentino ga Stino Pale N 

a ; 

Giacomo allo le ret tai Riina 
fa pria sima pudiile {> mag- | libertà dei beni, r mettendo 
dol all'esposto nell’ istanza 

: obi i quella achii. 
cel) MC Dal poi pnt e | 
A 0a: 
mappa al N. 3968, i 
ficie di cons. 











dall'alto Gnale, Avo al passaggio 
in giudicato della graduatoria, wo 
no dispensati gli esecuta.ti, fer 


| io infrattanto le ipotsehe init. 


V. Le spese e tasse dll de 
libera in pot stanno a carica dd 
deliberatario. 
Bei da atri 
in pertinenze di Muzzi 
imc iaori 
cens. pert. 0.08, colla reni d 
L 3:60, stimato fior. 14:51 
d) Fabbricato ad. uso sul 
e fienile, in Censo N. 201, di an 
0.09, colla reodià di Le 
ro 3:40, stimato for. 16:70 
€) Fondo in Censo NI. îl6, 
107, di cons. gert. 12.70, 0h 
ruodita di a. L' 10:43, sim 
fior, 258. 
dì Foodo in Censo Ns, 
di cons. pert 2.27, colla mi 
di a Lo (541, stimato (BEE 
e) Fondo in Censo N. 80, 
di cens. jert. 3.28, colla mì 
di a. L' 4:99, stimato f. 1214) 
presente sarà. pubblico 
mediante triplice inserzione sl 
Gazzetta Ufiziale di Venezia e 
l'Albo Pretorco, ia Pasta 1 
Mursa: 
Dall'1. R. Pret 
Latisana, 26 dicen 
II K Pretore, De Z 
Vatta AL 














N, 14276. 
EDI 


L'L R Pretura di Cindk 
rende noto che nell'esecuzione i 
rapresa da Osvaldo Natale ere 
sorti, contro Antonio Vaccsn de 
Manias, avrà luogo pei lol 
Ufficio di essa Pretura ne pur 
no 31 geonnio p. v. dale ore 10 
aotimer. alle 2° pomer, i quat 
esperimento d'asta per la test 
ta delle realità sotto descite ale 
condizioni in teguto espresse. 
Moserizione 

delle realtà da subastari. 

A. Metà della casa con ar 

tina sita in Borgo S. Pietro, ® 

ividale, all'amagrafco N, {si 

ppa dei Censo stabile al 

0.62, cola me 

L. 405: 66, stima 
fiorini 1350. 

B. Metà deli orto dee 
casa, sito pure in Cividale, in 
p 772, di pe. pri 
colla rendita di a. 1. 2:03, 
mato fiorini 79: ) 

Totale valore di stima fe 
gini 1429 : 90, di cui la met 
vendersi ammosta a for. 714:% 

Condizioni d'asta. 

1. Ogui offerente jer ese 
ammesso alla gara dovrà deco 
tare 4/10 del valore di stima, # 
accezione degli esecutazti che 
saranno tenuti a farne alcun é 


posito. 
TI, La delibera seguirà + 
qualunque prezzo sebbene ille 
e alla stima e non suficieti * 
cautare l'interesse di tutti i e 
ditori inseriti. j 
AL ML delberatario deri 
depocitare il prezzo in monete 
argento a tarifa entro etto pet 
dalla delibera, sotto commit 
toria di perdere ii deposito 
decimo, ad eccezione deli sete 
tanti, che non saranno ieuti # 
alcun deposito fino alla conti 
renza della somma di credi pe 
tata dilla loro prima ipetra 
IV. Gli eseeutanti non 11° 
stano aleuma garanzia per et 
ni seadendo ssi a richie e 1 
ni compratori il dia 
Ta metà dei beni sode È 
vendersi in un solo Loto... 
11 presente si affigga al 
reo, nei inoghi sel * 
questa. Città, e 5° inserisco et! 
volte nella Gagietta: final È 
Venetia. 
Dall'liap. Ri. Pretura, 
Cividale, 16 dicrnbre 18° 
NUR. Pretore, AnweLLiS 
Nus 


3 pubb, 









































1850 delle ca 
ti, scritti ed 
(Contin 


alte Tariffe 
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Ar 
Itorità, senza 
Rubrica. 
i) Le ista 
ra fior. 
I, g) cdl 


4) Tutte le 


Annotazione] 
zioni nei libri] 
rino foglio 

fici. 
“Annota 
notamenti di 


commerci 
tento: | 
4. per 

di una DI 
nelle jer 


So però 


per ipoî 
fazione all 
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dopo 
per una 
{per pro 





soggiace) 





La 
In una 
do erano appe 
campanone 
po incominciò 
altro dell'Ingli 
fica il beuveni 
&' primi 
ha Carlyle si 
e, in uno de 
però chi ella 
quel di indos 
del tuorlo d' 
viglia; © sopr] 
meno strano, 
stretta alla 
data da più d' 


La Gaza 
proprietà della 

1 nuovi soci 
sgiceveraono i N 
Manto, uscii 
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Banzan, chie 
(TTI, all'Uno 
UATINI, chineg= 
Mi 
IETTANINI, fare 












10 al passaggio 
Graduatoria, se 










ipoteche iscritte, 
@ tasse dalla dei 












o fior. 13450. 
lo ad, uso stalla 
N. 201, di cons. 

rendità di Lie 















stimato. (64:78, 
o Censo N. 508, 
28, colla rendi 
mato f. 11:60. 
sarà: pubblicato 
fetale sso 
di Venezia, ale 
du Piazza eda 

























Pretura, 




















Pretura nel giore 
v. dalle ore 40 
pomer. il quarto 
ta per la vendi 
tto. descritte alle 
uito espresse. 
zione 
da subastarsi. 
lla: casa con cate 
go S. Pietro, in 
grafico N. 1, ed 
nso stabile al N 
62, colla rese 
[05 : 66, stimato 






















el orto detto di 
Cividale, io m 
di pet. 0. 
aL 2:03, ste 
wu 
di stima fio 
i cui ia metà da 
[ta a fior. 746 195. 
d'asta. 
rente per esser 
ra dovrà depose 
lore di stima, 
lesceutanti che nen 
a farne alcun dee 




















libera seguirà 2 
10. sebbene inferi” 
non sufficiente ® 
se di tutti i ere 










diberatario dovrà 
220 in monete di 
fa eotro tto gior 
, solto. commint: 
e ii” deponito de 
zione degli aste 
saranno tenuti 
[ino alla concor: 
uma di eredito pel 
rima ipoteca: 
Sean non 10° 
ranzia per evi: 


si a rischio © PE 



















3° inserisca pel 
ta Uffiziale 







R. Pretura, 





















Rudi di Tarifla 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gennaio 3. c, si è graziosissimamente degnata 
ferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 


poni 
Legge 13 dicembre 1862. 





l'alevole per tutto l' Impero , contenente. alcune 


modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
{850 delle competenze per atti civili, documen- 
ti, scritti ed atti d'uffizio (*). 
( Continuazione. — V. i NN, 8,7, De 11.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 3 agosto 1850. 










rità giudiziaria od un irigent 

l'ebomati a decidere di un dato affare; per cui i gra- 

‘umi contro atti o disposizioni di Uffici esecutivi, o di 

fartone l'Ufficio, cuì mom è accordata la facoltà 

Lcidere in prima istanza; e le ‘mmostranze alla stessa Au- 

forità, senza reclamo al un'Autorità di istanza supe 

| ore, vanno trattati seconio la lett a) della preseate 

Rubrica. 

‘) Le istanza nella procedura giudiziaria in affari coo- 
lenziosi, se il valore dell' oggetto controverso non su 
eccezione di quelle indicate sotto le 

la presente Rubrica. 

Per ogni fug.io, soldi 15. 

4) Tutte le istanze, per iscrizione nol libri pubblici so- 
pra coso imaobii 0 diritti a questo. equiparati 

{registri ipotecari, di notidea, ec. } senta differenza, 

40 l'iserizione deve esser fatta per l'acquisto, deli= 

nitivo 0 condizionato, di diritti reali ( iatavolazione, 

prenotazione ) 0 per la cancellazione di diritti ta 

Keri, © por uu altro scopo. 

Pel primo foglio, fior. 1:50. 

Annotazione 4. So in una istanza si domanlano iseri- 

sioni ne libri pubbl: di diversi Uffici, l'imposta pel 
mo foglio sì sodisfarà tate volte, quanti sono tali 

LIS 

Annota sione 2. Però le istanze per cancellazione di an- 

notamenti di Decreti reetivi, non soggiaccino che al 

bello giusta la lett. a 4 cella presente, Rubrica,, tanto 

se l'iserizione della canellazione deve, farsi mei Tiri di 

un solo Ufficio © ia quelli di diversi Uffici. 

La istanze jer lo seguenti iserizioni nei reguri. di 
commercio tenuti dai Tribunali mercantili e precisa 
nente: 

4. per l'inserizione di una D.tta o del cambiamento 

di una Ditta già protocollata, o di quello avvenuto 

nelle persone dei propretari ‘ella medesima. 

Pel primo foglio, fior. 10. 
Sa però l'impresa ( Dita) protocolata deve pagare 
por oposto dirette erariali, senza addizionali, in re- 
lazione all'epoca ia cui avviene l'affare deli’ iserì= 
ai ne, come tangeute di un anno, più di fior. 100, in 
tal cio si pagherà imuadiatamente un altro 40 per 
cento per l'eccodenza di delta imposto; per cento 
che sarà addebitato dallo rispettive Auiorità. 
2. per la protocollazione di un contratto di Società. 

Pel primo foglio, for. 10. 
la protocollazione di una Ditta" già ieritta 
istri di commercio del Tribunale mercantile, 
nella cui giurisdizione trovasi lo Stabilimento prioci= 

della medesima, presso il Tribunale mercantile di 

listroito ove essa tiene uno Stabilimento Aliale. 

Pel primo fegiio, for. 10. 
per la iscrizione di coloro che hanno la firma 
ina Litta, cioè che sono autoriszati a segnare 

{ per procura ) in nome della medesima. 

Pel primo foglio, e per ogni 
individuo, del quale deve seguire 
iserizone, for. 5. 

5, per l'iscrizione Lone firme per istralcio di una 
impresa commerciale che va a scig'iersi. 

Pel primo foglio, fior. 5. 
6. per l'iscrizione dei dint che alla moglie di un 
mercante competono sulla di lui sostanza in forta dei 
patti puziali. 
































Pel primo foglio, for. 5. 
m) La istanze che sono ad va tempo documenti s0- 
pra affari civ, ai quali appartengono anche le di- 
lichiarazioni accennate alle. Rub. 37-53 0 16-74, 
soggbeciono, citre che all'imposta prescritta: per le 











(°) Contenuta nella Puntata XL, N. 89, B. L. L 
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APPENDICE 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (*). 


PRIMA PARTE. 


vii 
La Carlyle in casa sua. 








In una bella mattina del mese di laglio, e quan 
do erano appena sc-ccate le ou ore, s' udì risonare il 
fnme, è subito do- 


none della chiesa di West- 


po incominciò il doppio, con cui, da na capo all 


altro dell’ Inghilterra, sì dà festosamente alla dome- 


nica il Deuvenuto, 


A' primi tocchi di quell’ armonioso scampanio, 
li faori della sua camera da dormi» 
la mattina, ma non in quello 
però chi ella soleva mettere il di delle feste. Aveva 
quel di indossato una sottana bambagina, di colore 
del tuorlo d' uovo, che le scendeva appena alla ca- 
1 € Sopra 2 quel vestito ne stava un altro n n 
meno strano, una specie di casacca color della malva, 
Jolo a nodi, e or: 


ta Carly 
re, in nuo de'suvi vesti 


vigli 


stretta alla vi 
ata da 


da ua lungo ci 
piè d' una lista di seta a gonfiotti. 


andati; e la Carlyle, 








CTV. i NR, dell'anno 1862: 294 e 2/5; del 863 
1456610 

La Gazzerta U 
proprietà della presento traduzio”e. 








' nuovi soci, che s’inserivessero sutro il geanaio del 1863, 
riceveranno i Naieri della Gassetta, contenenti il presente ro- 


qiauto, usciti nell'anno scorso. 











GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


istanze, anch: a quella per l'atto 
pirte non comprovi di aver pagata 
t 


15; 
ILE 
Hilto 


(93 
tà 


q) Quelle che vengono prodotte 

Peggio neila comnisurazione 0 nell addebitazione del 

le pubbliche imposta attivate 

ro, dei Domini, dei Circoli (Provincie), dei 

stretti, o dei Comuni; ovvero 

senso di Legge, una riduzione © 

tali imposte o proroghe al sodisficimento 

dusima; come pure. quelle istanze che sono 

in linea di merito 0 di calcolo, contro la 

razione di compe enze di bollo 0 d' immediata esatione. 
Esenzione dell assoluta. 


cis 


8) se supera tale importo 
Per ogni foglio, soldi 36. 
lussazioni, cioò i cerifesti sal'a verità delle firma 
‘document, se aseguit 
0) da una pubblica Autorità o da Uffici: 
08) ger attestare una sottoscrizione di parto 
fiorini 1. 
hb) per la contemporanea attestazione di ogni uiteriore 


sottoserizione di parte 
Per ognuna, soldi 59. 


8) du un notaio, 
nel casc ad da 


nel caso ad bb 

a soldi 25. 
La legalizzazioni delle firmo di commercio o delle sot- 
boserisioni apposte a contratti di Società soggiacziono al- 

l'imposta fissata ad a 

L' legalizzazione di sottoserizioni di testimoni, eseguita 
contemporaneamente a quela d una sottoscrizione di 
parte, non porta i’ obbligo ad ‘o competenza. 

La clausola di legalizzazione acriversi. sopra le 
marche da bollo, c-rrispondenti ali’imposta. 

Le ispanza ed i protoeoli per legalizzazioni sono esenti 
da bollo. Lo legabazazioni estere si considerano come 
parti integranti dei documenti, eseutate dall'imposta. 

La parole Coram me 0 Visto, che si appoogono ad un 
documento, noa sì considerano come legalizzazione. 
Lettere di porto N. Polizze di carico; der negozianti 
le degli esercenti. V. Corrispondenza «i commreso. 
Latera, (giri di) V- Ru 109-57 8 Modificazioni 
‘alle Teri. 

Lubri di commercio e di esercizio. V. Commercio. Li 
bri di copia lettere, V. Copie le tere. 

Magozziro ( ricovate di). V.. Ricevute. 
| Miniere (carati di) V. Carati. 

Mutuo (contratti di). 1 documenti, chiregraî, ed ob- 
blgazioni in proposito. 

4° Per anticipazoni sopra carte di valore 0 merci, # 
atipulati : 

E an e e fo 
"dare anticipazioni, per un periudo di tempo non 
maggiore di ire mesi; come puro i documenti di de 
ito eretti per prolungazioni, ognuna delle quali non 
superi i tre mes. 

Secondo l'importo dell’ anticipazione, grado I. 

| predetti Stublimenti dovranno esigere dalle parti © 
versare di nese in mese immedatamente lo relativo com- 
potenza. Vengono abrogato le eccezionali che 
[Eventualmente sussistessero per taluno di questi: Stabili 
nenti. 

8) da altre persone © per uo tempo più iuogo | 

Sacaaio l'importo dell anticipazione, grado 

2 Altre obbligazioni di debito 

0) se intestato al portatore. 

Secondo il valore della cosa prestata, grado IL 

i) se non sono intestate al portatore. 

Secondo il valore della cosa prestata, grado Il. 

Trattandosi di prestiti, conchiusi, mediante emissona di 
obbligazioni parziali, | inposta si dovrà sodistaro imme 
ldatamente prima di tale emissione. La commisurazione 
farà, calcolando complessivamente l' ammontare. del- 
posta merente alle singole obbligazioni partial 
Ogni emissione di Coupons (tag'iandi ) per iuteressi di 

reviamente notificata ail Auto:ità 
(Intendenza ), e porta l'obbligo di 
sodistare immediatamente l'imposta dovuta. pei suogoli 















gia 




















[oupne compenivameto alpes d'ogui rispettiva sca 
ta. 
L' obbligo al sodisfacimento immediato dall imposta per 








era stata la vestitura di sua madre a' tempi 
tamente ripuguara alle 
nuvaziui della moda, aveva giudicato oppor.uno $cc- 






* | Carlyle noa si cont-ntava di così poco; 


ugSALE DI VENEZIA gi riserva la 
































218 
if 
G 
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Co) 
to) 


1risst 
Fi 


Eu 






portone 
Possibilità del suo pessaggio nello stato di temporario © 
Costa 


pelle 





Idi servizio, vanno equipar: 
‘ansotazione 2, Limp 





da quelo, che gi lo ha confario, o dal di lu logale succes» 
sore, un altro con «quale © con maggior: st/pradio, dovrà 
pogare nei primo caso. svitanto l'imposta fissa di bollo 
ti soldi 50 per cgui fogli»; nel secondo caso l'imposta 
roltanto relativamente all'auento di sold» che vi a per- 

ver sodisfattà la 


menti 


perdi 
stato 
però 





per 
‘guati speciali emolumenti, in luogo del' imposta fissata 


nea presente Rubrica, si dovrà commisurare un importo 
‘Anversuale annus, ia ragione di ‘/) per cento sull annuo 
iatroito netto di esse Comunità : importo che sarà pagato 
in pari tempo coll equivalente d' imp sta. 
È Se l'operaio sì è obbligato a fornire i materiali, 
come contratti di compra e vendita. V. Rub. 21-65 





Mofifazioni alle Tarife. 
e) I contratti. per l'assuazione degli apprendisti ol 
allievi, se l'obbligo contratto si lunita a dar loro 
istruzione, od anche il vitto, in ricambi» dei loro 
servigi so lunto. 
Per ogni fogli, soldi 50. 
d) Tutti gli a'tri contratti onvrosi. pe om di 
Opere, che non sogg'acciono ala scali III, giusta le 
lett, a e è della presente Rubrira. 
Secondo il valore, grado Il 
Annotazione. Come valora si prenderà la pattuita mer- 
cede, la quale dovrà cale»larsi, quando cossista in deter- 
minate prestazioni periodiche, giusta il $ 16 delle Leggi; 
quando invera sia stabilita secoodo determ'nati dati uni 
tarli di controprestazioni, pe in ragione di cari o di 
[ilafer quadrati , con riguardo al complessivo lavoro 
pattuito 








stra, 





( Sarà continuato. ) 





glierla a proprio uso. Forse quella vestitura era 
di poro buon garbo, ma nou si poteva trovar a ri- 





— Ma, signora, obbietò la povera donna, la 
quale, con un pennacchio ia man», si disponeva sd 
andar levare gl'impercettibili grani di polvere, che 





dire sulla qu.lità e freschezza delle stoffe, poichè 
in questo la Carlyle si mostrava severissima. La do- 
menica matt na, ell'usava abbigliarsi per tuita iatera 
fa giornata, € non si scostava di tal u unza se non 
quando credeva aver da accudire alle faccende dome- 
stiche, Descrivere la sua acconciatura del capo sa- 
rebbe ardua cosa, nè mai rornale di mode avrebbe 
osato riprodurre simile loggia: la quale, formata d'un 
tessuto bianco e leggiero, s' avvolgeva iotorno alla 
testa e molto somigliava ad Un grosso turbante, 0 
meglio ad una cullia di cotone, forte insaldata, cui 
si fossero aggiuuti quegli orecchioni d'asino , con 
cui, nelle scuole, si castigano i putti. 

La Cornelia, così accouciata, traversò il corri- 
doio di corsa, e andò a picchiare all uscio, che stava 
rimpetto al suo. 

— Su, su, bisogna alzarsi, Arcibaido ! gridò ella 
con voce stentorea, che avrebbe destato un tasso. 

'— Alzarsi! rispose Carlyle, mezzo assomnato. 
Ma sono ott’ ore soltanto. 

"— Taato fa, alzateni, il voglio; intimò in tuono 
autorevole Cornelia. La colezione è pronta, e non 
possiamo indugiare. Tutto è sottosopra in casa sta- 
mane. 












La Carlyle scese nella camera da mangiare, 3 
veder se tutto era in ordine. Quella sala dava sulla 
strada, e da ciascun lato della finestra pendevano 
bel'e tende, candide come neve : la tovaglia, una to- 
vaglia damascata, copriva la tavola; e l' argenteria, 
nettissima e lucemtissima, faceva piacer a vedere: ma la 

ell'aveva 
occhi d'Argo, e niente sfaggiva alla sua attenzione. 
In un batter d’ occhio, ella scorse che ta camera 
non era stata convenientememe spolverata, e d'ua 
balzo fu ia cucina a lagnarsene colla Joyce e darle 
na rabbulio de' buoni per tal negligenza. 





le valevano quella rammanzina; dalle cinque ore di 
questa mne non ho rifini‘o di lavorare: la camera 
era pulita quando ne uscii; e se avete aperte le fi- 
nestre 
Vi a le troncò le parole in borca. 
— Che è? che volete? chiese la Cornelia, in- 
dirizzandosi a Piero, il cameriere, ch' era di botto 











PARTE NON UFFIZIALE. 


S. A. LR. la serenissima signora Arcidu- 
chessa Maria Anni 


la Commissione fabbricaria d'un delubro deside- 
ralissimo, ed ia tanta venerazione. 
Bertiolo 4° gennaio 1863. 


CRONACA DEL GIORNO. 


A quanto reca la Gerichishalle, il nuovo mi- 
nistro della giustizia rigettò il progetto pel rego- 
lamento di concorso, e vercà comvocata una nuo- 
va Commissione 

Sentiamo che la Banca nazio: 
cinto, 
di oceuparsi della vendi 
to ad essa lasciati, fra cui si troverebbero Pardu- 
bit e Smirik. ua 


preso i passi necessari perchè agl' inlustri 
striaci, che prenderanno parte all’ Espusizione di 
oggetti di ritorno. 

Fu molto parlato e furono fatti molti com- 


alla Gorte imperiale russa, conte Thun. Si parlò 





do pure il conte Thun avesse approfittato del suo 
breve soggiorno a Berlino, nel suo viaggio di ri- 
torno a Pietroburgo, a causa delle sue amichevoli 
relazioni col regio ministro-presidente di Prussia, 
nel senso di accordarsi sopra questioni , la solu- 
zione delle quali tutta la Germania altende con 
grande ansietà, tali suoi sforzi non erano stati fatti 
in aleun modo per uno speciale i 
del Governo imperiale. 


Dai dispacci telegrafici dei giornali ili Vien- 
na, togliamo alcuni dati sull'operosità di 
Diete provinciali : 


pvinciale e il governatore conte Mennstorfi, in 
lingua tedesca. Fra le proposte, presentate dal Go- 
verno, v'ha pure quella della fondazione d'un I- 
slituto di credito, V'erano presenti 128 deputati 
Sedevano all’ estrema 
Borkowski, il principe Adamo Sapieha ; alla de- 


corina dal capo della Provincia, conte Ama lei. Vi | è pi 
si fecero rilevare i vantaggi della sua incorpora» 

zione all' Austria, come pure quelli della Costitu- 
zione di febbrai 
in lingua rumui 


le, principe Schwarzenberg, depose il suo manda- 
to, è fu aceordato al Ministro di finanza, sig. di 
Piener, un permesso di 4 mesi. 


cò la Cornelia, e se don mi spiccio, non sarò a tem- 
po per l'ora di chiesa; la cuoca se n° è ita. 


ed una torta di animetle. La cuoca sapera 
voleva che quelle vivande fossero allestite anticipa- 
tamente, perchi ella non avesse 2 lavorar oggi. Ora, 
iersera la mi die' ad intendere che tutto cra fatto e 
accone-ato secondo il mio desiderio. M'appettava 


ANNO 1865 — 





12. 





cir ee E ri i co et soldi ausir. 3 ‘/, al 
" , \re pubblicazioni costano come di 


Venezia dall'Uffizio soltanto; e si Gi n) 
n, e si pagano anticipatamente. Gli articoli nov pubbli- 


VENEZIA. 


| Comuni, di contrarre prestiti, nonchè a molti a'- 

tri il permesso di vendere b-ni comunali. Su que- 
sl'ultimo punto vi furono vive discussioni, a cui 
pres-ro parte gran numero di deputati. Parlaro- 
no in ispecie il dott. Rechbauer e il prof. Hiu- 
» K, in favore dell'autonomia dei Comuni. Fu quiu- 











Venezia 16 g-nnaio 





da Gorizia si è com- 









conferma e iaci i i 6 
piaciuta di largire graziosamente fiorini cento, | di approvata la proposta della Giunta proviu 
rioni ale Ta onde ire l'ampliazione intrapresa del ve- | per la Nealitzazione. della fondazione dell'Ospitale 
fedi nerabile Santuario della B. V. di Sovencio. Un | di Bauer a Murap. « (0. T.) 
itemine (daeroti tanto caritatevole soccorso sarà indimenticabile 16 pene 
nei cuori riconoscenti dei Bertiolesi, nonchè nel- ui 





sviluppò soltanto ne' territori dei reggimenti di 
Ozalin e di Sluin, nei villaggi di Begovorazde 

Veljun, Cettin e Kamensko. Fino al 3 del 
corr., caddero colpiti di questa malattia, in 
27 animali bovini, e ad undici animali fu 
cata la mazza. Inoltre successe un caso di 
epizoozia nei dintorni della città di Segna. 
(0. T.) 





La Commissione. 
Res. Leonanno Pascori, parroco. 








Gucoso Towapi 
Sepastiano Towipim 





STATO PONTIFICIO 
Bologna 42 gennaio. 
leri sera, alle 7.h_35.m., mentre il nostro 
cielo era dominato, specialmente nella regione 
Est, da un fenomeno straordinario in questa sta- 
gione, e cioè da frequenti e molto vivaci lampi, 
ho osservato presso l'orizzonte, fra il meridiano 
magnetico e l' astronomico, negli intervalli lasciati 
da alcune nubi stratificate, uno splendore di co- 
lore roseo ben deciso sopra un' estensione di 8" 
‘a nel senso orizzontale, e di 6° circa nel sen- 
so verticale. 
Questo splendore, con intensità molto va- 
riabile, si è mantenuto ben deciso fino alle 7.4 
40.m, dopo di che, successivamente indebulendosi, 
in pochi minuti è del tutto scomparso, La sua 
posizione e le sue apparenze lo qualificano come 
tin fenomeno di aurora boreale; ma di ciò si 
chbe manifesta pruova nello stato di perturbazior 
in cui fu trovato l' ago di declinazione, il qua 
in tale circostanza si anda inandò al mes 
diano astronomico, in modo che alla 8.h 
trovavasi ad esso più vicino di oltre 8', in rig 
do alla sua normale posizione in quest’ ora. Du- 
rante la massima perturbazione dell' ago, si osser- 
vò uno splendore crepuscolare in vicinanza ul 
meridiano magnetico, che venne poscia velato dalle 
nubi, e da una folta nebbia, che coprì tutto il cie- 
lu. Alle 8.h 50.*, l'ago magi aveva già ri- 
preso la sua normale posizione, senza dare 1n se 
guito alcun segno di perturbazione. 
ll direttore dell' Osservatorio, 
L. Reseicn 
an 
La via ferrata della Toscana è interrotta a 
Marzabotto, pel danno prodotto dal nostro fiume 
Reno. (Corr. dell'Em. 
REGNO DI SARDEGNA 
Sorivono da Torino, in data del 13 geunaio, 
alla Gazzetta di Milano : 
« Un certo partito napoletano si adopera pre- 
sentemente ad affrettar gli avvenimenti nel modo 
che, secondo il veder loro, è il più ovvio e natu» 
rale. Un petizionamento monstre, alla foggia itigli- 
se, stassi organizzando a Napoli, nello scopo di de- 
lo | terminare il Re e l' Assemblea a decidersi a tras 
portare la capitale provvisoria d' Ialia nell'ex 
metropoli napoletana. Questa decisione fu presa 
in una congeega parlamentare , avvenuta il di 8 
corrente a Napoli. (Y. sotto, 
« Il Nomade di questa sera asserisce che il 
deputato Ricciardi si preudera l'incarico di pero- 
rare l' opportunità di tale espediente dinanzi al Par- 
lamento. lo credo invece sapere che la. pro, osta 
seria di quello che si pensi , e che non il 
Ricciardi soltanto, ma porecchi deputati, € nou 
esclusivamente napoletani, alfichè la proposta non 
arieggi di municipalismo | caldeggeranno questa 
misura. 
« Anco | Inghilterra si prende la pena di vac- 
comandarci una nuova capitale provvisoria. Il Ti- 
mes d' oggi, în un leading article, che volge sull’ 
attitudine autonomista deila popolaz 00€ fiorentina, 
dividendo le idee espresse gi 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 19 gennaio. 








per discutere un nuovo progetto. 








sia 
sopra eccitamento del Ministero di fin 
di molti beni dello Sta- 








(C. G. 4.) 












utinopoii, venga accordata una diminuzione 
spese di nolo, e l'esenzione del dazio pegli 
FF. di V.) 


—____6 





sulla presenza in Berlino dell'I. R. inviato 





d'una missione a Berlino, di cui sarebbe 
incaricato quel diplomatico. Noi crediamo 
essere più presso al vero, dicendo, che quan- 








parte 





G. A.) 


—___ _—_ 





cune 











L'A Leopoli, tennero discorsi il maresci 











istra Smolka 





coriupha, 








i Vescovi. 
A Czernowitz, fu aperta la Dieta della Buc 











Fu tenuto quindi un discorso 








« A Praga, il deputato della Dieta provinc 








«A Gratz, fu accordato il permesso a mu 
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mai a Carlyle, ci 
tutta la masserizia La gute ignorava che quel 
podere avesse cambiato padrone, poichè il negui 
era stato conchiuso mercè un ‘contratto secreto 
Carlyle e Mouni-Severn ; e, s°a ch 
voluto stornare i sospetti, sia cl 
dar l'ultimo addio a quella terra, gia tan 
fatto sta che aveva pregato Car 
di passarvi dieci o quindici giorni. Carly 
tende, aveva aderito a tale proposta, e lord Mount 
innanzi nel palacz 





— Perchè ho da fare fin sopr' a' capelli, repti 





— L'avete licenziata ? interrogò Carly!e. 
— $ì, Dovevamo aver oggi a pranzo uccel 



















a | Severn era giuato il « 











entrato in cucina. una bugia; gliel dssi, e mi rispose wn' insole: 
"2. fl padrone che suona per l' nequa calda. | Allora ie diedi suo congedo, ma ella preferì d' | antenati, in compagnia di sua figlia, © preccdulo da 
, ordinò la | andarsene tosto. servità in gran numero. 








Carlyle; 
der più a lungo. E'si farà la barba più tardi. 
Piero si sdebitò di tal incmabenza , adoperan= 
dosi però ad ammorbidirne la forma, e la Cariyle 
ritornò nella camera da mangiare per aspettarvi 
l’arrivo di suo fratello. 
La sera precedente, ell'era venuta a parole 
colla cuoca, e, dopo una violenta batosta, le avera 
dato il buon servito. Imperocchè , la Carlsle non 
permetteva a'suoi famigli di lavorar la domenica ot 
tre a quanto era strettamente necessario , volendo 
chi eglino pure osservassero il di del riposo; e ad 
agevolare loro i mezzi, accostumava far pprestare | ed 
il sabato tutto il cibo del giorno appresso. Siccome 
la cuoca aveva trasgredito i Suoi ordini a questo 
riguardo, abbiamo visto che cosa ne fosse seguito ; 
ed ora la Carlyle s' trovava costretta a porre da ban- 
da i suoi scrupoli religiosi, ed infrangere ella stessa 
il terzo comandamento 
Carlyle, sempre sollecito della pulizia della per- 
sona e dell'arnese, non volle uscire di camera senza 
essersi fatta la barba, ©, vedendosi rifivtar l'acqua 
calda, da lui domandala, si servi della fredda. 
Perchè facciamo oggi colezione a ot’ ore? 
ties’ egli, assettondosi 2 tavola. 





dre 
danaro scinpata in galani ed in_ fronzo 








pose Carlyle. 


imparerà a non aver tu 
cherella mi chiese di lasciarle passar qui 


scoltate un po'; che significano queste campane ? 





come! ripetè, 
suonano in onore di Mouat-Severn 


West-Lyone ? 


vern 
famiglia 


Fu quello per West-Lynne un giorno di festa, 
poichè il paese aveva pretensioni aristocratiche , 
tutti speravano che il conte fosse per. astallars di 
nuoro e! a lungo a Ea: 
chiamenti erano quin ‘i stati fatti per accoglerlo co- 
me stava il dovere; donne e fanciulle avevano rin- 
vato le loro abbigliature , nè la vezzosa Barbar 
Hare era stata sola ad incorrere, per questa 
ne, il corruccio paterno. 

Dopo aver terminato d'ammannire il pran 
la Cariyle, accompagnata dal fratello, mosse pe 
chiesa, e nell'uscire di casa, le si allacci 
do una leggiadrissima testolina, coperta d'un rap- 
pello di color rosa languido, € sormontato da tn 
ombrellino dello stesso colore. 

— Che smorfiosa! esclamò la Carlyle, rafligu= 
rando Barbara. 

La quale, senza inmaginar | efî ito, dalla sua 
presenza prodotto, giunse correndo a stringer la 
mano a Cornelia e ad Arcibaldo pur esso. 

— Vi fo i miei complimenti, Barbara, disse 

It e più bella d' un raggio di sole, è 
mi maraviglio che vostro padre v° abbia ga 

— Nom sarò la più Della in chie 
bara, arrossendo e volgendo gli occhi verso 


— La Joyce non vi potrebb' ella aiutare ? pro- 








Joyce! Sa ella cucinare? rispose cor- 
lia; e poi, Barbara Hare dee. pran- 
















— 8ì. Venne a trovarmi iersera, ed era in 
trambusto, perchè avera avuto coa suo pa- 
un forte diverbio, a cagione d'una somma di 






















grilli pel capo. 








acconsentii. Ma, aggiunse vivamente Cornelia, a- 





— Non so, alle mia! esclamò Carlyle, levan- 


continuò Cornelia con. sicurezza ; 
Jon avete indovinato che le campane 
e che ogauio 
lor rintocchi v aununzia l'arriro del conte 1 
























— Ben dite, replicò Carlyle; lord Mount-Se- 
in fotti un banco riservato per sè e la sta 
nella chiesa di S. Giuda. 
Eau lune, è tempo di dirlo, apparteneva or- 


























































parole 
I Re d' Italia scegliesse 

dacchè Torino n 

ritto esser considera! 
za di Roma, e’ non potria 
Matta dener la sua Corte sulle 


« più alcun 
4 poli d' Itali 
tar miglior cosa olti 
sponde del Ate mbra che il Re ed il Governo 
sieno determinati a fa: qualche cosa nel senso ll 


un trasi 
annunzi: 


Il barone Rothschild ha inviato i poteri ne- 
cessarii ad un avvocato di Genova per far citare 
ia giudizio la Compagnia di Navigazione, delle 
Due Sicilie, sopra un bastimento della quale (il 
Pompei ) vennero involati 25 mila franchi di reo- 
dita. Ma questo fatto darà luogo ad una conte- 
stazione; poichè, per poter guadagnare sulle spese 
di trasporto, la Casa bancaria miltente nop ave- 
lo se i 25 mila franchi erano sempli- 
capitale, ovvero di rendita. Anche gua- 

il suo processo, Rothschild 
poichè non 


cemente 
daguando ampiament 
perderebbe almeno 475 mila francl n 
gli verrebbero rimborsati che i 25 mila franchi 
dichiarati. (Corr. [r-it.) 
—____———_m 

Serinino da Torino al Movimento, in data 
11 gennaio: «Il nuovo giornale del professore €. 
Passaglia, La Pace fu sequestrato, per non ave- 
re adempiuto a tutte le formalità richieste dalla 
legge per le pubblicazioni periodiche. » 

DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, del 10 cor- 

rente gennaio : 
‘La nomina del marchese d'Afflitto a 


ue! , 
Di dei quali, oltre ad affermare che ha incontra» 
to la generale disapprovazione, aggiungono essere 
la medesima una vera disgrazia pel paese. Anche 
quei giornali, che vengono appellati inoderati , e 
che sono sempre soliti ad approvare ed incensare 
gli atti del Ministero, qualunque esso sia , hanno 
per cotale nomina le loro parole di biasimo , e 
chieggono, meravigliati, per quale intendimento il 
Ministero del medico di Russi si sarà indotto d' 
imporre a Napoli ua uomo inviso; che non ebbe 
moi nè meriti politici nè capacità. 

_+ Il giornalismo suddetto, tenendo così fatti 
discorsi , lascia intravedere «ome la nomiba - del 
Ricasoli fosse la sola, che a Napoli in questi mo- 

li avesse trovato un po” di favore, e lamenta che 
il Ministero di Torino non si sia in questo potu- 
to mite d'accordo. ani abbiano vinta colo- 
ro, che vi si opponevano. AI qual ito è nar- 
Falo del Napole che la proposta di mandare Ri- 
casoli a quella Prefettura fu fatta dal Peruzzi, € 

li ostacoli alla effettuazione dal dal Del- 

Rovere ; il primo perchè non la trovò di suo 
gradimento, il secondo perchè non voleva toglie- 
re al potere militare tutta l'autorità, che da due 
anni vi esercita. Quanto al Ricasoli, esso era 
to ad accettare sutto certe condizioni , ed La- 
marmora pure non aveva difficoltà alcuna di ri- 
manere a Napoli come comandante militare. 

« A queste notizie, che vengono date per e- 
salte, si aggiunge dai giornali l'altra, riferentesi 
alla molta probabilità che il generale Lamarmora 
possa lasciare, oltre il comando civile, anche il 
comando del VI Dipartimento militare; al quale 

tornasi a porre in circolazione la voce fon- 
data che sia pensiero del Governo di Torino di 
affidare al generale x prefetto di Napoli la mis- 
sione diplomatica, a cui oggi adempie il cavaliere 
Nigra, ia cui nul Corriere d' Italia, 
avrebbe finalmente inelto sardo a ri- 
chiamatlo. 


Leggiamo nella corrispondenza della. Perse- 
veranza, in data di Napoli 41 gennaio 

« Il giorno 5 corrente, un invito 
deputati Giunti, Del Giudice e Ricciardi, pregava 
i senatori e deputati residenti in Napoli (ed an- 
che qualcuno, di cui la elezione non è stata an- 
cora approvata dalla Camera), a volersi raccoglie- 
re il giorno 8 in casa del Giunti , per discutere 
la questione della capitale provvisoria dell'Ital 
Questa convocazione, per le note opinioni politi- 
che de' i, non nascondeva punto il suo 
scopo, che, per quanta fosse la lealtà ed il patriot- 
tismo dei promotori, riesce ora nel falto alla con- 
clusione non bella di agitare fuori del Parlamen- 
to una discussione, che non s'è voluto, 0 che s'è 
avuto vergogna di promuovere festè dentro il Par- 
lamento. Però il giorno stabilito non convennero 
in casa Giuuti che pochissimi deputati, quasi solo 
della sinistra estrema, e qualche senatore, i qu 
lì, del rimanente, riuscirono così lontani dall’ 
cordarsi sovra una risoluzione, che |' adunanza si 
sciolse senza aver nulla concluso. Essa fu convo- 
cata di nuovo ieri (10), e mi si assicura che in 
questa sia intervenuto un numero alquanto mog- 

di deputati, circa una trentina, ed anco 
qualch' altra parte della Camera. Ma il risul 
mento di questa è stato nullo, come nell’ adunan- 
20 precedente. Niuno della Commissione d' inchie- 

€ tre s' incamminarono al tempio, cam- 
minando Carlyle fra esse due, ma senz’ offrir loro il 
ei non poteva capacitarsi che un uo- 
MLOSO, potesse risolversi mai ad an 
dare per le vie coi 
due donne sospese 

— Sapete voi che .l conte e sua figlia deb- 
bono intervenire all’ ullizio divino? chiese Barbara 
Mare. 

— &ì, rispose Carlyle; ma, se per caso non 
€ intervenissero, che ma' direbbero turti questi bei 
cappellini e tutte queste penne agitate da pensieri 
mondani? Ah! che delusione -per tutte queste sfog- 
giate abbigliature! aggi rudo. 

— Dopo tutto, saltò su la Carly'e, è una gran 
rilicolezza la nostra di metterci in tante spese, 
quando non possiamo aver la pretensione di 
giare con essi, e non 
visita a East-Lynue. 
accomunano con gente del nostro taglio. 

Non appena e' furono entrati e seduti in chie- 
sa, si vide giuguere , in mezzo alla folla aduna- 
ta nell' edifizio, un uomo co' capelli. grigi e colla 
fronte curva e pensosa, il quale camminava a fati- 
ca, appoggiato sul braccio d'una fanciulla. Cia= 

i volò € prese ad esaminsre que' due per- 
sonaggi, ed il medesimo aveva pur fato Barbora 
Hare; ma poi, scorgendo il vestimento assai 
ne di quella giovane, ei 
chi da loro, imper: 


E nondimeno, il santese precedeva que'due signori 
€ loro faceva fur largo, balleodo colla ssa lnbardi 
le lastre. 

— Chi sono costoro? chiese Barbara alla Car- 
Iyle sottovoce. 

— To! sono il conte e ledi Isabella. 





sta è intervenuto in queste riunioni. (V. sopra) | 
« La sera di ier l'altro, alle ore #1 pom. il 
Governolo diede fondo nella nostra rada, recando 
la Commissione d'inchiesta della Camera, la qua” 
le ha preso stanza, come « era annuoziato , 
Albergo di Russia. Immediatamente, il generale 
Lamarmora ha spedito ad ossequiare la. Commis- 
sione medesima , e, per desiderio manifestato da. 
è le ha inviato e messo a sua zione 
il capiîano del suo stato maggiore, sig. Mocenni, 
quello stesso, che, essendo a Torino negli ultimi 
giorni del caduto Ministero, fu invitato dal Rat- 
fizzi a compilore una relazione sul brigantaggio 
in sua 


, la Com- 
suoi lavo- 


Non so se vi sia capitata sott’ vechio, al- 
cuni giorni fo, una nota gentile e melata del gi 
nale Napoli, nella quale si narrava come una de- 
putazione di giovani, con modi urbani e deceni 
si fosse recata alla Dir. zione del giornale, facen- 
do istanza perchè nom si parlasse più in quel 
giornale contro l'unità d'Italia. Il dettato, con 
cui il Napoli narrava questo futto , avrebbe po- 
tuto fornire una prova chiara della vita spaven- 
fata, che son costretti a trarre in quedip. suolo 
italiano i nti compilatori di quel foglio. 
Ma gli studenti non sono stati tanto rabboniti 
dalle carezze, che fece loro il Napoli, che lor non 


vigilavano sul buon 


N roliocato nel bor- 
ordine attorno , gio n | 


go del pacse, avvenne che uno di essi ball ul 


di questo, che 
‘contro il carabi- 


dino Leccese. 


Togliamo dai 
assicurali essere slata operata una im) 
quisizione nella casa di monsig. Cai 
fessore del Re di Napoli. » 
IMPERO RUSSO. 
Riceriamo notizie do Vari 
corr., il Granduca , in compag 
Wielopolski, partì per Pietroburgo per la festa del 
Mito Paso. Del resi, sì stanno facendo nel 
220 del Granduea, a Varsavia, lutti i prepara” 
un ammobigliamento grandioso e per- 
(0. 1.) 
INGUILTESRA. f 
Il Globe contiene ciò che si può chiamare il 
programma del Gabinetto, solto forma di parago- 
ne tra la situazione politica all’ apertura dell’ ul- 
tima all’ apertura della prossima. Keco 
un' analisi di questo articolo: 
« Esso comipeia col di 
mento si riunirà il giovedì 5 febbraio. Past 
rallegrarsi della situazione, ia cui i membri del 
Parlumento troveranno gli affiri. 
+ L'anno scorso, il primo dovere del Parla: 
la 





montasse finalmente agli occhi il sangue per la 
continuazione delle invettive di questo giornale. 
leri mattina, un centinaio di studenti si recarono 
alla tipografia Panzini, dove si stampa quel gior- 
nale, vi ruppero i torchi e vi gittarono via i ca- 
raiteri. Il gioraale, in seguito di questo fatto, non 
è uscito ieri. La Questura giunse quando tutta |’ 
opera era già stata compiuta, il che accadde in 
ua momento solo. % 

« Il mattino stesso, mentre si procedeva al- 
l'uscita di alcuni Minori osservanti dal convento 
di S. Severo, essendosi decretata l' ampliazione 
nel loro convento del grande Archivio di Napoli, 
ed il trasferimento de' monaci in altro conven- 
to dello stesso Ordine, una cinquantina di donne 
si raccolse a gridare a favore de' monaci e di 
Francesco II. Una guardia di pubblica sicurezza , 
che si trovava a caso a passar di lè, un tal Pa- 
litti, bastò solo a disper . Poco , sOVrag- 
giunsero la guardia nazionale, i carabinieri ed al- 
tire guardie di pubblica sicurezza, che ot 
tero all'arresto di sette persone. 

« Il Principe Alfredo, ch' è ancora sul Saint- 
Gorges nel nostro porto militare, è stato inv 
tato dal soprintendente delle. regie , pri 
cipe di FOLD ad ‘una csccia di fgiani me bo: 
sco di Capodimonte pel prossimo martedì. » 


Leggiamo nel carteggio particolare della Ga: 
setta di Milano, in data di Palermo, 8 gennai 

« leri, è cominciata la discussione pubblica 
pel processo degli accolteliatori. Non si ba spe- 
ranza di scoprire la testa di tale trama, ma forse 
la discussione pubblica, fotta sotto un te 
tanto abile, quanto il marchese Maurizi, darà qual- 
che spiraglio in questo buio spaventevole. 

* lerì l'altro, si è pubblicato sul Precursore 
una dichiarazione, la quale ha costernato tutti. 
Essa riguarda i carcerati. Nelle carceri di Paler- 
mo sono ammucchiati più che 400 detenuti. Ba- 
date che, per alcuni di essi, la Questura, ignorando 
come e perchè siano ivi dentro, ne ha dovuto chie- 
dere schiarimenti al procuratore generale della 
Corte d'appello. Ora la dichiarazione, di cui vi 
accenno, è fatta dal sig. Michelangelo Caminoeci, 

ica, di gran coraggio, di principi one- 
slissimi e di opinioni moderatissime. Glì veniva 
giorni fa, credo, affidata la direzione delle prigio- 
ni. Ito lì, ba dovuto inorridire. Invitati da lui, 
il questore e Solera, ispettore della Questura, han 
dovuto inorridue del pari. Si tratta di 400 dete- 
nuti, i più, probabilmente, non rei, che dormono 
oggi, d'inverno, sulla nuda selce, a cui i pa- 
non possono nulla far pervenire, e che tra- 
liano di tutte le soffer-nze orribilmente. 1l Ca- 
miuneci ha avuto ricorso alla pubblicità acciò 
tanta inumanità finisca. 
Certo è che il raffronto è duro. Nel , 
carcerati della Provincia di Palermo, si fab- 
icò un edificio magnifico. Si voleva introdurre 
il sistema cellulare. Di più; per autiea istituzione 
del paese, vi era una Cougregazione delta di vi 
ta dei poveri, o visita delle carceri, la quale da an- 
tico vegliava perchè i poveri carcerati non mao- 
casero di nua 

«Ri forse alla umanità dell’ Italia una, 
che dove la carità patria d'altri tempi, aveva sì 
bene provvisto, ora debba esistere una condizione 
di cose, che fa inorridire cittadini e funzionari ? « 


Nelle ore pom. del giorao 28 p. p., i regi 
carabinieri, che souo di Stazione in Galatina, mea- 


— Come! da vero? ripigliò Barbara ‘stopefat- 
ta; ma ella non porta seta, nè penne, niente! 
è vestita pù semplicemente di tutti noi. 

— Non è da maravigiarsene , disse la Car- 
Isle. lì conte è assai mutato, ell'aggiunse ; ma lo 
ralligurai subito. Quanto a sus figlia, ell'è il ri- 
tralto vivo della sua povera madre: gli stessi occhi, 
la stessa guardatura vivace e dolcissima 

Ab! sì, eran essi veramente belli quegli oc- 
chi: lunghetti ed ovati, spiranti affetto e tenerez- 
22, più eloquenti della parola medesima ; e in essi il 
guardo ultrui si fermava inebbriato. Barbara ne speri- 
mentava ella pure la potenza ed il fascino, poichè, 
per quanto durò l uflizio, ella si mostrò più inten- 
ta a contemplare quel viso raggiante, che ad accom- 
pagnar le preghiere del sacerdote. 

Termivata la sacra fuuzione, la gente, parte 
si ristriose in capanuelii «Ila porta, pare si schie- 
rò intorno al cocchio del conte, che stava da pres- 
so alla chiesa. Lord Mount-Severn, aiutato ch' ebbe 
ledi Isabeita a montarvi, si sfor.ava pur esso a por- 
re la sua gamba gottosa sul predellmno, quando scor- 
se Carlyle e gli accennò d' accostarsi. 

— Ho a discorrere con voi, e‘gli disse, strin- 
geadogli la mano; se non avete che far di meglio, v 
iacrescerebbe venir con noi, ed essere per la gior- 
nata nost:o ospite? 

Egli profferì spiccate, tristamente sorridendo , 
queste parole ; nè Carlz'e potè astenersi di notare 
comi ei fosse commosso. L' ospite di East-Lynne! 
ma tale appunto era adesso il coute di Mouni-Severa, 
ruinato dalla sua prodigaltà Carlyle non poteva ri- 
fiutar tale invito ; e quindi prese commiato da sua 
sorella © da Barbara, e moniò nella carrozza, che 
sparve in breve lungo la formidabile riga di curio- 
si, che si distendeva dalla porta di 8. Giuda simo 
all' estremità della. strada. 

La state era allora ia tutto il suo primiero vi- 


babile ch» si affcetterà 

niversile, provato per | si 

rà il dolore, che travagliò la Corte durante 

no, e « votando la dote necessaria per la Princi- 
« pessa di Galles, la Camera dei comuni mostrerà 
« ch' essa apprezza un'alleanza, che non può non 
« produrre Îieli efftti in un senso tanto domestico 
« quanto politico. « 

« L' anno scorso, si era usciti dal pericolo 
d'una guerra coll’ America, a proposito dell’affa- 
re del Trent; quest' anno, non abbiamo a temere 
serie conseguenze dal conflitto accesosi in Ameri- 
ca; ma, se fuvvi qualche difficoltà in occasione 

pplicazione della legge d' interdizione degli 
arrolamenti a riguardo dell’ Alabama, i mivistri 
« dovranno render conto della loro tto, e 
« noi crediamo poter dire che ciò avverrà in modo 
+ sodifaceale. » 

« L'anno sebrso, si cominciava a risentire 
gli effetti della crisi manifatturiera; oggimai il 
momento più terribile è passato, ed in modo che 
fa grande onore tanto @ quelli che soffrono , 
quan'o a quelli che si dedicarono ad alleviare 
le sofferenze. Il giornale ministeriale si dilunga 
quindi a parlare sui progressi delle idee, che hanuo 

un' unione iutima fra tutte le classi del- 
le Tocieta, ed banno provato gli stretti legami, che 
le rannodano nelle circostanze più dolorose. 

« Quanto alla questivoe finanziaria , ella si 
presenta sotto gli auspicti più favorevoli, come 
nell’anno scorso. La rendita del 1862 fu eminen- 
temente favorevole, € quella del 1863 sì prevedì 
maggiore, malgrado la miseria, che ha scemi 
la consumazione di certi articoli produ! 
Tesoro. Inoltre, non è un segreto che gli al 
zionarii promossero'una severa inchiesta sulle 
spese del bilancio, nello scopo di riuscire a una 
diminuzione considerevole ed efficace. 

« Noi crediamo, dice il Globe terminando , 
« che i loro sforzi, nel senso dell'economia, sieao 
« riusciti ia grandissima parte; e, fra un aumen- 
«to del reddito e una diminuzione delle spese, 
« noi crediamo che il cancelliere dello scacchiere 
« non avrà innanzi a sè un ingrato còmpito, quan- 
« do verrà a svolgere i suoi disegni pel prossimo 
« esercizio finanziario. 

‘ali s0n0 ‘e circostanze, ia mezzo a cui il 
« Parlamento sarà convocato pel 5 febbr 
« crediamo, senza molto presumere, di 
« vedere una sessione legislativa, che, comunque 
« non iscerra di difficoltà, potrà essere consid-ra- 
« ta, sotto molli rispelli, cou sodisfazione del paese.» 

(G. di G.) 
FRAN 


Serivono do Parigi, 10 gennaio, alia Perse 
verunza 

«La notizia del giorno è il terzo avvertimen- 
to dato al Courrier du Dimanche, per un articolo 
del signor Privost-Paradol, a proposito delle ele- 
zioni. Il siguor Paradol si maravigliava, al pari 
di tutti, che vi fosse ua deputato di meno a Pa- 
rigi, mentre la popolazio.:e è aumentata, e pro- 
poneva, per evitare tulle le accuse d' intrighi, di 
manosre coallive, mai sempre lanciate contro 
il Governo, di non dare il diritto di votare se 
non a coloro, che s9j scrivere il nome del 
loro candidato sulla scheda. Tutto ciò era detto 
con quella bonumia ironica; ch' è il carattere dello 
stile del sig. Paradol, 

E in data dell’ f1: « Il 26 scorso, chbe luo- 


gore; il sole vibrava su tutti i più caldi suoi rag 
gi, e solo il cuore di Barbara rimaneva freddo e 
muto innanzi a quella natira inondata di luce. Co- 
lui, ch' ell'amaa, era partito; partito, quand’ ella 
si teneva sicura di vederlo e udirio tutto quel gior= 
no! Ell'era auelan e, e stentava ad ascondere la com- 
mozione, che la incoglieva 
— Come ha egli mai tanta intrinsichezza col 
cunte? pensò ella ad alta voce. Come conosce ledi 
Isabella? 
Arcibaldo conosce un po' tuti, rispose la Car- 
Isle. Già più d'una volta si recò a far. visita al 
conte, © naturalmente s' incontrò con sua figlia, El 
è molto bella; non vi pare 
Ba:bara non rispose. Muta ed impensierita , 
ella seguitava macchinalmente Cornelia, ed in bre- 
ve si trovò seduta a tavola, obbligata a far onoré 
all’ vccellame ed alla torta d' animelle, di cui par- 
lammo più sopra. Quanto a Cariyle, egli era anch 
esso, alla medesima ora, seduto a tavola, ma sd 
una tavola ben altramente imbandita , tutta sp'eo- 
dente d' arredi sontuosi, cristalli, porcellane cinesi 
ed argenteria, carica di squisiti vivi e prelibate vi- 
vande , circondata da famigli in isfoggiata livrea; 





dappoichè i conte di Mouni-Severn, sebben venuto 
a sireltezza, non aveva slimato decente scemare 
per modo alcuno le disp-adiose usanze della sua 
casa, e continuava 2 spacciaria come per lo passa- 
to, con istupor grande di coloro che il conosce- 
vano. 

Tale sfarzo, in condizioni tanto scabrose, era 
tristo a vedere, e pur tutto era così beve ordina- 
to, tutto spirava cosi grato odor d' elezione, che, 
tuo malgrado, W lasciavi pigliare alle. seduzioni 
di quel fasto apparente, di quel lusso esteriore e 
smodato, dietro al quale sorgeva l' orrido spettro 
della miseria. Se non che, la sontuosità di quel ban- 
chelto non era forse la cosa, che più affascinava Car= 


Smirne l'inaugurazione d'una chiesa calto- 
"Rosiruzione l' Imperatore avera 
il Papi altrettanto, ed il Sulla- 


soa à 
fica, per la cui 
dato 10,000 fr., 


il suo vioggio era stato positiva» 
mente annunciato al comandante del suo 
% 1 fabbricatori dell'Alsazia hanno mandato a 
Parigi una deputazione;, che venne ricevuta ieri 
dall’ Jmperatore. Chiedono, a titolo d' incoraggia 
mento, una diminuzione dell' imposta. » 
SVIZZERA 
federale. elvetico. 
ornerod, entrò in carica 
nero distri 


assicurare 


+ Un nostro associato d'Osco ( Leventina ), 
d'onde arcivarono i corrieri, gentilmente ci scri- 


del 9 gennaio: n 
ve i0 do neve dal 6 al 9 è qui caduta in tale e- 


porme volume, che simile non cadde a ricordo 
uomini. È 
oe la è all'altezza di metri 1,60, e nei 
lla salita di mezz’ ora, giugne all'altezza 
ri 2,50. Di necessaria conseguenza, il ro- 
jo delle valanghe è troppo ovvio; ed in que 
sto Comune, nella notte del 7 all'8, ne precipita- 
rono tre. La più funesta è quella che si staccò 
dalla vetta di Cara, in direzione di S. Maria, 
che percorse forse cinque leghe, non arrestandosi 
che al Ticino. Nella scesa, percorrendo la_ valle 
fra Osco e Vigera, abbatiendosi in un busco fit- 
tissimo di pini silvestri, re ha abbattuto più di 
un migliaio, e fra essi di quelli che contava- 
no più d'un secolo d'esistenza. N 

«» Una seconda scese in retta linea della chie- 
sa d'Osco, là dove n'era discesa un'altra il 2 
febbraio 1806, e che aveva abbattuto annose pia i- 
te di più secoli. D'allora, i pini silvestri erano 
cresciuti fillissimi e rigogliosissimi; nella notte dal 
7 all'$ corrente, in men che E) dice, s'orribile v 
langa gli ba tronchi e sepolti a migliai 

to però a nolare che mentre nel 1806, 
sebbea minore il vplume di neve e più robuste 
le piante, ma non così fitte, la valanga giuase fio 
di sotto alla chiesa, ora invece, sebben più enor- 
me l'ammasso di neve, s' arrestò a mezzo la chi 
na del bosco: segno evidente che il fitto delle 
piante e l'elastico di pianta giovine, son più alti 
a frenare l'impeto delle valanghe. Avviso e si 
molo ai nuovi selvicultori ! 

Una terza valanga è discesa ancor più su 
d'Osco, e di particolare non si conosce altro, se 
aon che ha abbattuto molte piante, atterrato due 
stalle e schiacciato 0 scassinuto alcune altre. Non 
si ba a deplorare vittime umane. 

«« Si dura fatica a credere essere caduta qui 
tanta neve, mentre l'aria spicava costante fra 
Sud-Est. »s 

* A Bidogno (Circolo di Tesserele, Distretto di 
Lugano), una vecchia casa rorinando sotto il pe- 
so della neve, uccise un uomo e ferì due perso- 
ne, una delle quali piuttosto gravemente. 


La Ga 
to segue 


setta del Popolo ticinese reca quan- 
in data di Locarno 42 corr. : 
« Col cuore esulcerato, abbiamo a registrare 


2 


una spaventosa catastrofe, che ieri, verso le ore 2 
pomeridiane, avveniva a Locaruo. 

* Mentre la gente si raccoglieva nella chiesa 
parrocchiale per le solite funzioni vesportine , e 
già era incominciato il catechismo, improvvisa 
mente rovicò una parte della volta della chiesa, 
sfondata dal peso della nere. 

« Restavano sepolte circa 60 persone. | pron- 
ti soccorsi potevano trar vive di sotto alle m: 
cerie ancor una veutina di persone, delle qual 
la maggior parte spirava poche ore dopo. Gli ul- 
tri furono estralli informi cadaveri. 

« Le vitti eccezione di una, sono lutte 
del sesso femmi 


fatto cenno d'una memoria, che. vorrebbe 
tutta l Italia meridionale in ua vastissimo cam 
a cotone, sicchè dopo !' America e l'Indie, 11} 
fia sarebbe la più ricca di questo genere tanto n; 
cessario per l'industria. Il Nord propone ancti; 
alla sua volto di propagare ed animare la se, 
coltivazione in Francia alti frà 1a ses i | 

"7 la Spagna, e così, se si darà ay), | 
Muazion: Economist colture alimentari di Si l'attuale Ca 
0 far luogo alle colture industriali. !n qua, [11999 che il voto] 
nuova tendenza di mettere a cotone le terre (UU 
di si prestano, ci vuol temperanza € presideny: 
Prima il necessario, poscia il superfluo; prima 
pane, poscia il cotone. 

"2 Una Commissione consultiva si è 

lese 


7 di questo rad 


re il commerci 

diplomatiche ; 

france» 

ha fatto 
loptenegro ; 

l'Austria, e la 

Va quale avreb 


È fatte francesi, 
stò titoli alla 
la stima 

10 colla maggior 
2 ne promelle 
bata dall 
della proprietà tgfgicnen — sceril 
zo Î ‘ 
delle Patinti d'invenzione © delle marche di gi Qpr ere, 10 cessi 
brica; — 2* Emancipazione degli Ebrei, e so 
sione degl’ impedimenti che sì Oppongono al ly 
libero stabilimento in tutta la Svizzera; — 3 
Modificazione de' dozi e pedaggi percepi 
Confederazione e dai Canto! i 





ed altre materie prime @ gregge |. 
i membri cantonali della Commissi» 
ne deploravano la necessità di un tale trattato, m (| 
dopo la riduzione delle tariffe, consentite dat 
Francia in favore dell’ Inghilterra , del Belgio» 
sopraltuito dello Zollverein , è indispensabile ch: 
la Svizzera ottenga gli stessi vantaggi, sotto pn 
sedere la sua industria emigrare e stabilini 
paesi favoriti. L'Assemblea inclina per la pro 
tezione assoluta delle marche di fabbrica; m 
quanto alla' garantia dei disegai , modelli e bre 
velli d'invenzione, non ne vuole che quel tano 
che la legislazione caotonale ammette © stabili. | 
Quanto al libero stabilimento degli Ebrei fran 
si, i delegati d' Argovia e di Basilea Compisn |. 
hanno esposto lo stato delle cose nei loro can | 
tutti gli altri hanno fatto conoscere le diver (fax. 
Iegisozioni in proposito, e i voti dei popoli. by‘ 
soli cantoni e due semicantoni rifiutano ancor i 
libero stabilimento agl'Israeliti, come agli altri ci. 
tadini francesi; gli altri non fanno eccezion || 
Quento alla libera ammissione nella Svizzera 
prodotti dello Sciablese, del Faucigny e del pie 
di Gex, è stata respinta ad unanimità, e ciò pr 
buone ragioni, che ommett amo per brevità. Qua 
to alla introduzione dei vini francesi, la confere» 
za raccomanda la conservazione del diritto ib 
tuale. Il giorno 9 la conferenza si sciolse. 

4. È noto che nel Cantone di Friburgo è ts 
ta da parecchi auni abolita la pena di morte, 
che ora si tratta di ristabilirla. Il sig 

ex-cancelliere e consigliere di Stato, on 
semplice membro del Gran Consiglio, ba testè pub 
blicato un opuscolo su questa grave. contruvr 
sia, e vi oppugna il ristabilimento immediato 
la pena di morte, fondandosi sulle seguenti rox 
siderazieni. — La pena di morte non è 
egli dice, alto che sia necessari 
ristabilire la pena di morte, il Guverno dee dunque 
munirsi di tutte le informazioni atte ad il'umitark 
in proposito, dee far compilare la stutistica di 


peratore de' Fi 
‘gruppa i fatti 
fusorevoli; e d 
ed al popol 

zione è di do 
more ai Prince 
rammenta © | 


in mezz 
di sape 
mino, 
al povene in 
7. Il Jow 
Nratore non pol 
che debb'essri 
giore il progi 
no per l'anvd 
4 Non potuva ch 
linea di quei 
pace, e l'into 
miti del divil 
deplorando il 
sì diflicili in 
formazione di 
esercitare 
avere stabilito] 
Normandia, » 
8. Il gi 
dario gregi 
dell'anuo g 
a Vossavia il 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 gen 


Ballettino politico della giornata. 


— 2. Basi d'un tratato commerciale tra la Eri 
cia e la Svizzera. Cousizioni poste dal.a Fri 
cis, discusse a B.roa ua una Commissione consul 
tiva. — 4. bella pesa di morte nel Cantone di F i- 
burgo. — 5. Ancora del d.sco-so di Napolcone Ill. 

udizio del Journal des 

Debats. — 8. Ricevimento del primo d'anno a Var- 

2. Risposta del di P.ussia al Consiglio 

comunaîe di B:rlino. — 10. Discorsi di Bi-mark e 
di Moroy. 

4. La mancanza del cotone, cagionata dalla 
guerra degli Stati Uniti d’ America, ha indotto 
più d'uno nel pensiero di propagarne la colti- 
vazione in tutte quelle plaghe d'Europa, che so- 
no suscettibili di quella coltura, e noi abbiam già 


hitti commessi nei quindici anni ar 

teriori all' abolizione della pe 
esaminare se non s+ gennaio, all'iù 
rebbe conveniente sostituire alla pena di mort 
un sistema di reclusione e di graduazione di jet 
ben inteso, e sarebbe anche opportuno l'iub 
marsi presso gli Stati vicini dei motivi, io fora 
dei quali essi hanno conservato nei loro Colo 
la pena capitale. L'autore non si perde in utopi 
€ si limita a provare : essere it 
possibile di proporzionare quella pena ai divers 
di colpabilità, ed essere irreparabile l' ere 

re giudiziario che reca la pena capitale. 
3. Il discorso di S. M. l' Imperatore deFro 
cesi ci è recato dai giornali di Parigi, quale è 
stato proff-rito. Esso si divide in due pasti, li 
pri litica esterna, la secondi lì 
politica interna, ed in sostanza non è che il »® 
mario delle operazioni "delle quattro. passate 
sioni legislative, nell'intento di .glorificare tu! 
libano 


sa una 
dubbio la mid 
teggere la Col 
rgere la di 
Re ed il p 
ch 
Lima € coscie 





Isle; e, at ogni modo, gli occhi di ledi Isabella do- 
vevano per buona parte contribuire a destar in lui l' 
ammirazione, ond' era allora compreso. 

Alle seconde mense, ledi Isabella si ritrasse 
nel suo gabinetto , lasciando insieme suo padre e 
Carlyle. Come fu sola, ella die'l’auima in balia a tutte 
le idee, che la scuotono, e prese, con melanconico 
piacere, a ricorrere le giornate della sua infanzia, e 
quelle, che di presente viveva: giornate di primavera 
e di sole, verso le quali a tutti aggrada talcra tornar: 
Ella ripensò altresi alla sua povera madre, con c 
trastullavasi un tempo sul verde pratello d' East- 
Lynne, a suo padre sempre pensieroso ed infermo, 
poi finalmente alla sua prima entr.ta nella società, al 
suo primo festino, e a quel primo raggio d' amore, 
quale, simigliante ad un raggio di sole, aveva saet- 
tato il giovinetto suo cuore. Ah! si, ella non po- 
tesa noa farne a sè stessa la confessione : quel ca- 
pitano Levison stava ormai a a Ogni suo pen- 
Siero ; ella viveva della ricoranza di lui: ri= 
cordava il suo portamento, ricordava le cure, da 
lui dimostratele, e tutto ciò, che poteva pur ua 
istante divertiria dalla contemplazione dell'imma- 
gine prediletta , le tornava importuno. La sigoora 
Vane era siata d'assai colperole, poichè aveva age. 
volato colloqui fra que’ due giovani cuori; ma la si- 
guora Vane era donna malvagia e depravata, dona. 
egoista è senza cuore, la quale di vorchè 
di io] corav: ‘i prosa 

Isabelia si alzò, e quasi che av 

luto scacciar i pensieri, che l'ataedinvano, O 
dere al pianuforie, finchè giungessero suo padre e 

le; ma lord Mouni-Sesera uon si affrettara, 
quand'era a tavola, poichè si. piacena d assaporar 
A auo rico, e, quaetungue ella fosse us abiodine 


lor agio e bevendo, quando a un tratto i suoti 

una musica soave e melanconica percossero 

orecchi. Una voce dolce e armoniesa i 

inno della benedizione, sposandosi de 

malodiosi accordi dell’ accompa 

da lord Morningtoni e Carsie, silenzioso e rv 
lo, pareva ascoltare estatico quelle parole bibi 
Benedetto sia il Dio di Israello der vista * 

riscattato il suo popolo 

La conversazione, da lui avuta col conte, s*! 

principal modo aggirata sulle cose della vita 
sente, sullì difficoltà di far danaro e sulla fell 
scialacquario; onde quel canto sacro, che 
ut asi : mn va, ridestò, a così dire, in cuor lt 
imenti religiosi sac 
tmenti mondi do per poco tacere 

— È Isabella, mormorò il conte. Non vi 1°" 
che la sua voce sii dotata d' un’ attrattiva partie 
lare? v° qotendete di musica? 

lì artist professi rispose Cari 
sorridendo , m' assicurarono ch' io non vera © 
scienza alcuna del’ arte loro; e pure quel e 
suona adesso vostra figlia mi piace infinitamente 

la non s' immagina neppure che st 
ad ascoltara, aggiunse Î come. lo. 

Ed era vero: quest' idea non le passava N°!" 
pure pel capo. Ella cantava per sè medesima, 2 ‘” 
diletto, saltindo da un inno ad un salmo, di 
salmo ad un cantico. Carlyle, col cuore dolcemet!* 
accarezzato da quella celeste melodia , che gli " 
cercava tute le fibre, dimenticava che la noli? ®° 
costavasi, e si lasciava portare, sulle ali dell'est: 
verso le regioni migliori. 
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} 15 genna. 
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cià eh'è stato falto dal Goveroo imperiale, e di 
guadagnarsi il voto della Francia nell' avvenire. 
Napoleone, che uel 1857 ha ottenuto nelle elezio- 
ni una sple vittoria, vuole ottenerne un’ al- 
fra in quelle del 1863. li suo discorso ha questo | 
scopo segnatamente. |. comincia ad 
saltare la fede ch'egli ebbe sempre ed ha nel- | 
l'attuale Camera e nel paese, e si mostra persua- 
so, che il voto universale lo mallevi contro la 
mobilità della pubblica opinione. Noi oseremo os- 
servare che ciò può dipendere più che dalla uni- 
versalità del suffragio, dalla qualità intrinseca del- 
le opere di chi governa. Le masse popolari hanno i 
loro convincimenti, e votano volentieri per chi non 
li ba combattuti e non intende combatterli. — Rian- 
dando le opere di cinque anni, Napoleone comin- 
cia a dichiarare: ch'egli ebbe sempre di mira 
di accrescere la prosperità della Francia, e il suo 
morale 3g “senza Bern: fg indeboli 
re il poterè ; che la sua politica è stata ingenua, 
x teri; che limitò all’ estero la 


la quale 
efficace. 
i trattati commerciali sti; 
porla delle spedizioni della © 
tel Messico; cita con orgoglio Nizza e Savoia 
fatte francesi, ed assicura che la Francia acqui- | 
stò titoli alla simpatia dei popoli senza perdere | 
la stima de’ Governi. Parla poi de’ suoi colloqui | 
colla maggior parte dei Sovrani d' Europa, e se 
ne promette bene per la pacé, che non sarà tur- 
bata dalla questione greca. — Quanto all'interno, 
tocca I° amnistia uccordata , le libertà accre- 
ue, la cegsione al Corpo legislativo della pre- 
rogativa di stabilire il bilancio e controllare le 
spese, la diminuzione dell'esercito e dell’armata, 
la conversione della rendita, l'aumento delle en- 
trate indirette, l'apertura di un credito in favore 
dei tessitori di cotone senza lavoro, la mancata 
offerta di meliazione in America; ed accennate 
molte migliorie umministrative, raccomanda ai 
deputati di persuadere il popolo” delle sue buone 
posizioni a favorirne gl'interessi, ed a mandare 
alla nuova Camera uomini che accettino in pie- 
no e senza secondi fini il regime attuale. 

‘6. Si vede in questo discorso che S. M. |’ Im- 
peratore de' Francesi ha mulio ingegno; che ug: 
gruppa i fatti in modo da produrre impressioni 
fusorevoli; e che 50, ragionando alle Assembice 
ed al popolo, infonder loro quello spirito d’ affe- 
zione @ di docilità, che agevola i modi di gover- 
nare ai Principi. In questo discorso Napoleone 
rammenta è promette. Lasciamo le ricordanze, e 
speriamo che le promesse non saranno vane. Se 
egli sostiene il Cattolicismo, i cattolici lo soster- 
ranno, e in essi egli troverà una forza costante 
e gagliardo. Corto eh' egli per reggersi ha d' uopo 
di molto accorgimento e di molta cautel 
egli che ha detto che il dovere cammina sempre 
in mezzo agli scogli, e ha dato più d'una prova 
di saperli evitare senza rallentare il suo cam- 
mino, saprà, tale almeno è il nostro voto, attenersi 
al vovene in tutta la forza del termine. 

7. Il Jovrnal des Débate crede che l' Impe- 
ratore non poteva, all'apertura d'una sessione, 
che debb'essere l’ultima pol Corpo legislativo, trac 
ciare il programma della politica del suo Gover- 
no per l’anno nuovo, @ che perciò il suo discorso 
non poteva che essere retrospettivo. Pure, da ogui 
linea di quel discorso traspare il desiderio della 
pace, e l'intenzione di agire da per tutto nei li- 
miti del diritto e dei trattati. (Questo giornale, 
deplorando il vigente sistema di leggi, che 
sì difficili in Francia le 
formazione di potenti Comitati 
esercitare opere benefiche, loda |’ Imperatore per 
avere stabilito di soccorrere gli operai derelitti di 
Normandia, aprendo un credito sufficiente. 

8. Il giorno 4 di gennaio, il Calen- 
dario gregoriano, e nou più il 12 ch'è il primo 
dell'anno greco, il Granduca Costantino ha fatto | 
a Vu:suvia il ricevimento dell’ anno nuovo, ed ha 
profferito in lingua polacca un'allocuzione agl' im- 
piegati ed ai dignitari del Regno. Questa doppia 
concessione ai costumi ed agli ‘usi della Polonia | 
è stata accolta favorevolmente in Varsavia. 

S. M. il Re di Pr 
geonaio, all'indi 
di Berlino gli aveva presentato in occasione del 


magistrato dei loro nugurii e dell 
fedele devozione, che mi hanno data in occasione 
del nuovo anno. Giacchè essi hanno fatto cenno 
generale del paese, io coglierò la 
presente occasione per insistere su ciò, che la si- 
tuazione, alla quale si dà il nome di conflitto, na- | 
sce da una confusione degli animi, che sventura. ! 
tamente dura ancora, anzichè produrre essa stes- i 
sa una simile confusione. Nessuno dee porre in 
dubbio la mia volontà sincera di mautenere e pro- | 
teggere la Costituzione, se non ha per iscopo di 
spargere la diffidenza e di combattere l' unione fra Ì 
il Re ed il popolo. | 
he io, secondo la uia col 
lima e cuscienziosa, considero come necessario al 





nei limiti della Costituzione, con tutt i mezzi che 
si trovano a mia dispasizione, e non debbo lasciar- 

arrestare in quest'opera dal pensiero che le 
tie intenzioni sono ia questo monsento male ap- 


.__* È dovere di tutti gli uomini assennati e ben 
intenzionati di tulle: le elossi della zione, e 
specialmente dei rappresentanti municipali eletti 
dalla fiducia dei loro concittadini, di esaminare 
tranquillamente e senza prevenzioni lo stato del 
paese, e di spargere i lumi risultanti da questo esame 
nei cireoli, nei quali esercitano la loro influenza, e 
di far sì che acquistino un giusto concetto delle cose 
e delle mie intenzioni tutti coloro, nei quali la dif- 
fidenza e l'inquietudine nascono da erronei apprez- 
zamenti 

* Se le migliori forze del dopre- 
ranno, coll’ aiuto dell' Onni,  rinaseerà in 
breve negli animi la tranquillità, che tutti i figli fe- 
deli della patria ‘invocano con tutti i loro voti, per 

bene e per la gloria della Prussia. » 

Anche queste parole del Re provano la sua te- 
nacità di proposito, e noi crediamo sempre più 
eb’ egli non cederà. 

10, Il telegrafo ci reca il discorso del trono 


paese a ciò 


La Gazzetta Ufiziale di Vienna reca, nella 
sua Parte Uffiziale, la legge sulla conclusione della 
jonale austriaca, sot- 


La riporteremo. 
Vienna 44 gennaio. 

S. M. l'Imperatore si degnò graziosissima- 
mente di destinare 1000 fiorini pel monumento 
Uhland, il quale importo fu già inviato a questo 
Comitato filiale. (G. Uff. di Vienna) 

A quanto si dice passerà di qui fra alcune 
seltimane S. M. la Regina Maria di Napoli, nel 
suo viaggio di ritorno da Monaco a Roma. 

(FF.di V.) 
Torino 14 gennaio. 

La Gazzetta Uffisiale del Regno reca il de- 
creto, con cui il Senato e la Camera dei deputa- 
ti sono riconvocati pel giorno 28 del corrente 
gennaio 1863. 


i annunzia questa sera che il ministro della 
marina, marchese Ricci, il quale aveva date le 
sue demissioni. per non esser stalo rieletto nel 
suo collegio eleltorale al primo scrutinio, le ab- 
bia ritirate. Opinione.) 


Scrivono da Torino, 44 gennaio, alla Perse 
veranza: 

« Non ci burliamo. L'unità d'Italia non è 
stata mai più combattuta dai partiti autonomisti 
all’iuterno, e dal partito relrivo in Francia, di 
quello che sia ora. Dopo Aspromonte, il partito d' 

zione, per a sua sconfitta stessa, ba cambiato tatti- 

ca, modo, spirito, Si bella bene dei giornali rattaz- 
ziaui, che gridano d' una maniera molto burlesca 
che si sciolgano le Associazioni, che non ci sono. 
Il partito d'azione non farà Associazioni , come 
quelle che sono state disciolte. Se mostra tentar- 
lo, esso lo tenta a modo che un generale accen- 
na guadare il fiume in un posto per passare in 
un vitro. Il partito d'azione lavora più alla sor- 
da. Il Mazzini vi ha guadagnato terreno quanto 
Garibaldi ne ha perso. Ora, organizzato che sia 
già, in setta o no, si affalica tutto a modo di sèt- 
to: e non serve che di puntello e di mantice ai 
partiti autonomisti, che si fanno innan: 

Questi son Ora divisi in due parti , sopra 
tutto nelle Provincie napoletane : gli autonomisti 
che si dàuno ad intendere d' essere liberali, sono 

lo più murattiani ; il Napoli è il loro gior- 
ale: © gli autonomisti retrivi, che sono princi» 
palmente borbonici. 


Scritono da Arezz» quanto appresso alla Na- 


ma esattezza, perchè non manche: 
terarlo, tanto più che vi sono interessati i soliti 
partiti politici. Saprete già che più volte sono qua 
avvenuti gravi allerchi, ed anche ferimenti , fra 
alcuni del così detto partito d'azione ed alcu- 
sedicenti moderati. Ora uvsenne che dome- 
nica sera, versu le ore 7 e ua '/,, e così molto 
più presto del consueto, si Invvavano raccolti sul 
palco scenico alcuni coristi e comparse, apparte- 
nenti al partito d'azione. Costoro, vedendo ei 
re dei loro compagni , sostenitori di diverse opi 
nioni, incominciarono a bellarli, appellandoli (az- 
zaroni. Gli ollesi furono più pronti alle mani che 
alle parole, onde ne avsenne una rissa, nella qua- 
le uno rise ferito molto gravemente, e due al- 
tri riportarouo sioni più lievi. La bassa polizia 
intervenne soltanto sul termine della rissa; nè vi 
è da fargliene rimprovero, attesa l'ora ed il luo- 
g0 iu cui essa avvenne. L'Autorità governativa, e 
in modo speciale il consiglier delegato, si adoperò 
energicamente perchè il funesto incidente non a- 
vesse conseguenze più gravi, come pur troppo po- 
teva temersi, © vi riuscì perfettamente. Furono 
fatti nell'atto stesso sei arresti, senza riguardo a 
partiti, e fu subito inizi n le. 


nazionale presiò straordinario serrigio, sì nell'in- 
terno del tealro, come. nel resto della città. Il 
maggiore della guardia nazionale ed il suo siulan- 
te furono allivissimi, come sempre, nella esecu- 
zione di tali ordini, ed i militi accorsero 
neamente in numero auche maggiore di 1 
chiesto. In forza di queste 

colo incominciava al solito alle ore $, procedeva 
fino alle fine in perfetta quiete, e la tranquillità 
gel pesto no fa saiciezemento turbata. Oca si 
sta formando il processo, e non dubitiamo che 
verrà fatta giustizia | senza riguardo veruno alle 
politiche opinioni dei delinqueuti. » 


Dispacei lelegrafici. 


Londra 43 gennaio. 

Da 24 ore, il regnante Duca Ernesto di Co- 
burgo-Gotha è il candidato , patrocinato dall’ In- 
ghilterra pel trono greco, essendo riusciti vani 
tutti i tentativi per indurre Don Ferdinando ad ac- 
celtare questa corona. Secondo la nuova combi- 
nazione, il Duca Ernesto, che non ba figli, adot- 
terebbe il figlio maggiore del Duca Augusto di 

G (che a Vienna) e della 
Principessa Clementiva d’ Orléans come eventua- 
le successore al trono di Grecia, mentre il Prin- 
cipe Alfredo d' Ioghilterra sarebbe erede del tro- 
no di Coburgo. (Presse. di V) 

Corfà 42 gennaio. 
| Un indirizzo di ringraziamento all' Inghilier- 
ra, ch'era stato messo in circolazione, fu respin- 
to in seguito a proposta de' più cospicui nero- 
| zianti della città. (FP. di V) 
Brusselles 43 gennaio. 

Il dott. Langenbeck ritornò a Berlino senz” 
ver fatto nulla, perchè il Re si senti troppo de- 
bole per sopportare l' operazione, a cui s' intende- 
va soltometterto. (PP. di V.) 

Parigi 42 gennaio. 

La France riferisce: « Assicurasi che |’ in- 
viato russo presso la Porta non ritornerà a Co- 
stantinopoli se non fra alcuni mesi. Questa riso- 
luzione viene attribuita alle disposizioni prese ul- 
timamente in Costanti 

Le pagine seconda e terza della esposizione 
del Governo imperiale contengono le trattative te- 
mutesi tro la Russia, la Prussia e l'Austria ri- 
guardo al riconoscimento del Regno d' 

li Governo rende noto che i Vescovi, i qi 
li si rifuggirono in Europa possono ritornare in 
piena sicurezza al Messico. (FF. di V.) 

Parigi 42 gennaio. 


Fu distribuito ai deputati il Libro giallo. I 
documenti sono preceduti da una sposizione sulla 
politica estera, quale ecco îl riassunto : 

Italia. L' esposizione ricorda la sollecitudine 
della Fr hè l'Italia venisse riconosciuta 
dalla Prussia e dalla Russi: lalia è ora 
in relazioni regolari con quattro delle grandi Po- 
tenze; e benchè la posizione dell’ Austria sia ri- 

Italia eccezionate , tuttavia riceviamo 
coatinuamente dal Gabinetto austriaco assicuri 
ni, che corrispondono pienamente a quanto si può 
desiderare dalla sua moderazione e saggezza. Il 
Governo dell’ Imperatore sa che è impossibile per 
la penisola un'orgauizzazione definitiva, fiachè con- 
tinui l'antagonismo tra il Papato e | Italia. L' Im- 
peratore dipinse nella sua lettera i pericoli, ac- 
cennando contemporaneomente la necessità di for 
cessare il dissidio. L' Imperatore credette oppor- 
tuno di fare appello ad uomini estranei ai prece- 
denti conflitti, e posti in condizione più favorevo- 
le per ripigliare l' opera di conciliazione, di cui la 
lettera imperiole del 23 maggio traccia le basi e 
le intenzioni. Le intenzioni dell’ Imperatore furono 
apprezzate in Italia; una calma relativa succede 
nella penisola alle agitazioni, mentre il nuovo Mi- 
nistero annunzia che dedicherà le sue cure 
iaterno, ed a tenore del suo programma si, astie- 
ne dal fare promesse, che non potrebbero essere 
accompagnate da successo. Il Governo pontificio 
ricono la necessità d’ introdurre nell’ interno 
i miglioramenti, che noi consigliammo. Noi ab- 
;amo argomento di creilere che utili riforme am: 
miuistrative e giudiziarie non tarderanno ad es- 
sere accordate alle Provincie rimaste sotto la so- 
vranità del Papa. » 

Grecia. Sì riconta che i Principi delle tre 
Potenze protettrici soro esclusi dal trono. La 
Francia nou aveva can.idati. La sposizione dichiara 
come l' Inghilterra volesse, prima di smentire da 
candidatura del Priucipe Aifredo, che la Russia 
smentisse quella del Duca di Leuchtenberg, dopo 
qualche indugio, la Russia accondiscese. In pari 
tempo venne convenuto che le Potenze si porranno 
d'accordo sul nuovo ite da proporsi ai Greci. L' In- 
ghilterra si dichiarò contemporanenmente disposta 
a cedere alla Grecia le Isole lonie, salva | approv: 
zione delle Polenze, che sottoscrissero i trattati di 
Vienna, e a condizione che la Grecia rispetti i con- 
fini territoriali (circonscriptions territoriales. ) 

Servia. È constatato sollanto che gli ultimi 
accomodamenti sono favorevoli. 

Montenegro. Gli allari montenegrini ebbero 
un andamento meno favorevole. Le pratiche non 
condussero allo scopo; la guerra divampò. La Por- 
ta dichiarò ch'essa voleva soltanto impedire al 
Montenegro di appoggiare gi’ insorti dell’ Erzego- 

verno francese, il quale trovò che l'acco- 
stabilito non corrispondeva a questa 
mantenuto il diritto delle Poten- 

ultano le con 


lo ri- 





precauzioni, lo spetta- | 


dizioni della convenzione, imposta a ; 

cossigliammo alla Porta ti rinmatian a ssi” 
lire sul territorio montenegrino la strada milita- 
re, che, lungi dall'assicurare il mantenimento del 
la tranquillità, fornirebbe nuovi pretesti all' insur- 
rezione ed alla guerra. 

La Francia , la Russia e la Turchia hanno 
firmata una convenzione per la ricostruzione del- 
la cupola del Santo Sepoiero. 

Svizzera. La questione della valle di Dappes 


i. Il conflitto continua coll’ alter- 
ittivo successo, che 


seria della nostra industria dei coloni. La sposizione 
ricorda quindi i passi conciliativi, fatti dalla Fran- 
cia, l'ammissione dei quali avrebbe potuto arre- 
stare lo spargimento di sangue, e soggiunge : « Non 
istà in noi di prendere di nuovo isolatamente l'i- 
nizialiva in un progetto, che, secondo la nostra 
migliore intenzione, avrebbe dovuto essere combi. 
nato coli’ assistenza dei nostri alleati ; ma abbi 
mo fatto sapere a Washington che siamo disposti, 
qualora ce ne venisse mostrato il desiderio, a fa- 
cilitare, da soli o in comune, l'opera della pace, 
cui volevamo associare l'Inghilterra e la Russia, 
nelle forme. che ci venissero indicate. 

Messico. La sposizione ricorda che il Governo 
dichiarò nell’ ultima sessione le cagioni della di- 
scordia al Messico. Basta quindi rammentare che 
il ritiro degli alleati rese necessarie ragguardevoli 
spedizioni di truppe. La questione messicana è en- 
trata in una fase affatto militare; perciò il Go- 
verno esprime soltanto la fiducia ; che la _spedi- 
zione sia_per terminare presto gioriosamente, e 
che gl’iateressi, che noi difendiamo, ottengano le 
guarentigie, che da lungo tempo richiedono. 

Affari commerciali. La sposizione ricorda il 
traltato commerciale colla Prussia, e dice, essersi 
conseguito accordo riguardo alla base fondamen- 
tale di quel trattato. Negli Stati del Zottverein si 
diffonde il mo favore dell’ alleanza 

sempre più mi 
nifestando ; invano viene esso combattuto median- 
te influenze, che cercano di sostituire alla questione 
economica considerazioni di natura diverso. Di 
giorno in giorno si va meglio apprezzando in 
Germania lo scopo e l'idea del trattato di Ber- 
lino; ma basta il rifiuto di un solo membro del 





Zoltverein per impedire l'attuazione del trattato. 
ll Governo prussiano era obbligato di fissare un 
termine ( mettre en demeure ) ai Governi dissi- 
denti, per dare il voto per la ratificazione del 
trattato 0 per lo scioglimento del Zollverein col 
4 di gennaio 1866. 

Il Governo francese dovette rimanere estra- 
neo a queste trattative interne; ma ebbe cura di 
far sì che il proprio linguaggio non lasciasse sussi- 
stere dubbio alcuno sula sua ferma intenzione di 
tener ferme nel loro complesso le convenzioni fis- 
sate colla Prussia. 

Le difficoltà insorte collo Zoltverein hanno 
sventuratamente ritardato |’ ordinamento dei no- 
tri rapporti commerciali colla Svizzera e colle 
Città anseatiche; ma ra che vede l'esito della 
situazione presente, il Governo farà sapere a Ber- 
na e ad Amburgo ch' è disposto ad aprire le con- 
ferenze. (6. Uf. di Vienna.) 

Parigi 13 gennaio. 

11 giornale l’ Ewrope riporta dal Libro giallo 
il seguente dispaccio di Sartiges del 25 dicem- 
bre: Primo abboccamento con Pasolini. Questi 
disse : «Il nuovo Ministero adotta, al pari del pre- 
cedente, il programma di Cavour: Roma, capita- 
le naturale dell’ Ialia ; diversificando da Rattazzi 
in ciò, ch'egli non fa alcuna proposta al Gover- 
no francese riguardo alla questione romana. Sar- 





tiges osservò: Dunque egli adotta il non possu- 
mus, del quale si fece tanto rimprovero al Papa. 
Pasoli Il Governo italiano accetta qua- 
lunque combinazione, che, dietro l'allontanamento 
delie truppe francesi , lasei ai Romani la libera 
sovranità (come fece la Francia rispettivamente 
lla Grecia.) A ciò rispose Sartiges : Il 
ddotto è applicabile ad un trono ora va 
non ad un trono legittimamente occupato 
ropa si maraviglierà che uno Stato monarchico 
come l' Italia proponga l'espropiazione d’ un So- 
vrano per ragioni d'utilità pubblica. 
(PP. di V.) 
Parigi 13 gennaio. 
AI Corpo legislativo, il sig. Morny lesse un 
discorso, in cui disse: « Da cinque anni 
| to dei diritti e delle prerogative dei deputati ren- 
| de il loro compito utile ed efficace, perchè con- 
te e moderato. Spera che il paese proluneh 
rà tale situazione inattaccabile, perchè perfetti 
| le, la quale, favorendo il graduale stabilimento della 
libertà, pone in modo imperituro le fondamenta 
alla dinastia imperiale. » 

— Il Times, il Post ed altri gior- 
| nali applaudono alla saggezza delle parole dell’ 
| Imperatore ; il Daily News, all'incontro, critica 

il suo discorso. 
Costantinopoli. — Notizie da Teheran dell’ 
| 11 dicembre smentiscono la notizia della presa di 
Herat. (FF. 
43 gennaio. 
Leggesi nella France: » Tre Vescovi messi- 
cani, che si erano rifugiati in Europa, sono 
titi per Veracruz, donde rientreranno nelle 
jocesi. IL generale Bauks, 


promise di restituire ai sudditi francesi le 
prietà, che erano state loro confiscate. (FF. 55) 

Parigi 14 gennaio. 
Nuova Forek 3. — Fu pubblicato il procla- 
ma di Lincoln che emancipa gli schiavi. | gior- 
nali repubblicani , approvano. L' Herald d' York lo 
biesima. Lincoln ba firmato il decreto, che am- 
mette la Virginia occidentale come Siato. È ine- 
salto che i isti sieno entrati nel Maryland. 
Due divisioni federali hanno battuto i separatisti. 
Quattro reggimenti federali hanno perduto la me- 
tà dei soldati. Secondo i giornali di Richmond, i 
federali altacearono Vicksburg e furono respinti 
taglia continua: Buttler 


Berlino 44 gennaio. 
APERTORA DELLA DITA. 

Bismark legge il discorso del trono. Eccone 
il riassunto: 

« Desidera che si ristabilisca l'accordo sulle 

ioni rimaste in sospeso. La soluzione ne sa- 
rebbe facile, se si adottasse per base il rispetto 
reciproco dei diritti costituzionali. 

«La situazione finanziaria è perfettamente 
sodisfacente. Le rendite sorpassano le previsioni e 
coprono anche le spese straordinarie. Il Governo 
soltoporrà il bilancio passivo del 1862, © chiederà 
l'approvazione posticipata per le spese fatte; pre- 
senterà il bilancio rettificato del 1863, e quello 
del 1864. 

« Eseguirà l'articolo supplementare alla leg- 
ge 1814 sul servizio militare. Il Gabinetto fa una- 
nime nel mantenere la progettata organizzazione 
dell’armata, e spera poterla condurre a termine 
colla fissazione legale delle spese relative. L' anni- 
versario della chiamata dei volontari nel 1813 
sarà celebrato colla presentazione del progetto di 
legge concernente |’ armata. 

«Il Governo adottò la risoluzione irremo- 
vibile di non privare il paese dei vantaggi, deri- 
vanti dal trattato di commercio colla Francia, al 
di là dei, termini fissati dal trattato vigente collo 
Zollverei 

« La Prussia è convinta che il Patto fede- 
rale non risponde più alle condizioni del tempo, 
ma prima di tutto essa vuole la scrupolosa osser= 
vanza dei trattati esistenti, ed è decisa ad osser- 
vare una completa reciprocanza, adempiendo i 
proprii doveri. » (FÉ. SS) 

Berna 12 gennaio. 

Oggi fu aperta la sessione dell'Assemblea fe- 
derale. Il idente del Consiglio degli Stati fece 
un' esposizione retrospettiva dello stato della po- 
litica europea e del popolo svizzero, e salutò con 
gioia lo scioglimento della vertenza per la valle 
di Dappes. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 46 gennaio. 
(Spedito il 46, ore 8 min 5 antimerià) 
(Ricevuto il 16, ore 8 min. 50 nn.) 

La Frince dice che si fanno conside- 
revoli preparativi di guerra a Costantinopo- 
li. Il Duca di Coburgo rifiuta la candidatu- 
ra al trono greco. Crescenti disordini 
cia; ad Atene quasi ogni notte 
rapine. 

Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 46 gennaio. 
(Siadito il 16, ore 11 mic. 20 antimeri.) 
(Ricavato il 16, ore 41 mi ) 

Madrid 45. — -La Regina accettò la 
dimissione del Ministero, ed incaricò 0’ Don- 
nell di formarne un nuovo. che 

ig. Posada Herrera surrogherà 
Calderon Collantes nel Ministero degli affa- 
ri esterni, © che vi saranno altri cangia» 


Farsavia A5. — La leva delle reclute 

fu eseguita, durante la scorsa notte, senza il 
menomo incidente, resistenza o disordine. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DI CAMBI 
AI R. pubblica Borso in Vienna 


ePPEtTI del 45 genio. “del 16 genn 


Metalliche al 8 p.% . . 76 40 
Prestito naz. al 3 p. 823 

Azioni della Banca naz. . sii 
Az. dell'Istit. di credito . 227 70 


caMpI 





ans, 





GAZZE ERUANTILE. 


{ Listino 


Venezia 46 gennuio. — Sona arrivati di Mar 


Degi i, 
le quali nutavansi quei pug ins: che si aspettano da 
uano discrete ricerche in tuti i salumi, di 

sungu dai prezzi le qualità, ed il baccatà di 
rita sorte, veramente nom si accorda. in dettglio 
fo-no di lire 48, sebbene in generale si offra ben 
al disotto, L'olio di Sebenico si è pagato a fior. 3: 
sevza sconto, e qualche maggior dettaglio. Si fice- 
vano vendite nel rso sardo da lire 37 a |. 37:50 

ta parte, eum affari stentati 

La valute d'oro sempre egualmente sostenute ; 

fermo le Banconote da 88 ‘/y a ®.,; i Prestiti fu= 
rono ancora più fermi sul 73 nel naz, ed 

cn si pariò per la rendita; in 

nsazioni ; aumentava la tassa di sconto | 

(AS) | 

I 





tutto | Malta . 
Marsigiia 


GISRRY 


se dui Serninario parrizrazio di Venosia, ul ataaza di moari 30.81 coso 


BORSA DI YRNEZIA 
del giorno 46 gennaio. 
compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
campi. 


Sed Fuse 


Li 


+ Bd. per 100 marche 
1004 d'0L 





gegio nianenii use 


AZIONI VETEOROLOGICHE 


sato dei mare. — 
1 orunt | 


{ocosonstao|lnle 


Gan 40 
Epos 9 


llanleles 


q00rra 6 


Labate Prestito lomb-vensto 


Prestito 1860 com lotteria. « - 
Azioni dello Stab. mere. par una 


vaLure 


IIszIS|{SR 


Da Trieste: Schaisel Giacomo , ingegnere vin. , 


alla Luna. 


Con. Vigi del T. god» 1> novembre 


AtviI E PARTENZE 


Nel 15 gennaio. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Paolo, di £4, industriante. — Ma 
Gio. Batt, di anni 6, mesi 9. — 
Gio, di 32, muratore. — Tonissi Regi 


— Totale N. 11 


Portti per Milano i signori : Luod Anton'o, ne res 


_ Gr 


gor. norveg. 
Verona : Ca 


Per 
dova 


ll 45 gennaio 1863 


6 vet, del. 15 gennaio. alle 
46: Tum was +5 
» nin —A,T 


cad della baco: giorni 25 


Gustavo, negos. svita. — 
etti Coriolano, pose. — Per Pe- 
sano, prof. amer. — Per Vi- 
‘eri co. Domeoico, - Barbieri co. Lo- 
dovico, ambi poss. — Per Cologna : Gaspari dott. 
Antonio, avv. — Per Trieste: Holmboe Giovanni, 


tratmo apoLLO. — Drammatica 
se © Lagunaz, diretta da Giacomo 


Alle ore 8 
ramo natipnan, — Riposo. 








LL 88, SACRAMENTO. 


Nel giorno 11 gennaio. — Bianchini Regina, di | 
Giuseppe, di anni 2. — Dal Tedesco Vittorio, di | 
Antonio, di anni 1, mesi 6 — Fabris Michele, fa | 
Angelo, di 78, fiarmonico. — Gajito Gincomo, fu 
Ambrogio, di 26, vilico. — Massarotto Lucis, 

e Giacomo, 
pori Pietro, fu 
di Lui 


gi, di anni 2. — Visentin Giovanni, di Domenico, | 
di anoi &. — Violami Carletto, di Antonio, 
4, mesi 8. — Zennaro Teresa, fu Antonio, di 56. 


SPETTACOLI. — Venerdì 16 gennaio. 
TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 


Il Domenichino, prosa e musica. Con farsa. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A 8. MONS. — 
Comico-meceanice tratiminento di rrariooette, 
diretto dall'artista veneri-n> Giacomo De Col — 
I quattro simili. Con ballo. — Alle ere 60 


La rappresentazione princigia alle ore 7 po 
| suuta niva prot: scimavoni. — Grande Pano- 
È "fama di 100 e più lenti, con maguifiche volute 
| del tuito nuove; illuminato a gax; dell unghe- 
rese Liebieh. — Dal'e ore 9 iL 
| sutta RIVA peLI scmavoni, presso il Ponte 
| "della Pità, sta esposto al pubblico l'Uomo di 
È Oceania, dalle ore 9 del mattino alle 8 di 
n _—_—_—T—.—-—r 


SOMMARIO, — Sovrana risoluzione. Leg= 
le sulle competenze per atti cicili. ‘locumein= 
fin ed alti a ufiio £ contimtazion, 
Largizione. — Impero d' Austria; regolamen- 
to di concorso. Fendita di hent' dello Stato 
| Esposizione di Costantinopoli Fatto chiarito, 
Le Diete provinciali. La peste bocina, — St:= 
to Pontificio: aurora boreale, Comunicazioni 
interrotte, — Regno di Sardegna; fa questio= 
ne della capitale rimessa in campo. Processo 
per furto. La Pace sequestrata, — Ius S 
fie : solito estratto del Giornale di Roma. ddu- 
nanze di deputati € loro scopo ; arrico della 
Co ine l'inchiesta sul brigantaggio ; (u- 
multi ; il Principe Alfredo. Processo degli ac- 
coltellatori a Palermo ; stato di quelle carce» 
ri. Fatti diversi. — impero Russo ; notizie di 
Polonia ; partenza del Granduca Costantino 
‘Pietroburgo ; apparecchiamenti nel suo pa 
isso a Varsavia. — Inghilterra; sull aper- 
tura del Parlamento ; programma del Gabi- 
netto, secondo il Globe. - X 
nizione al Courrier iu Diman 
tolica a Smirne ; il Principe Napolrone ; 
putazione de' fabbricatori dell' Alsazia. 
Eera : il nuovo Consiglio federale. Valanghe. 
Disghazia. — America ; varie notizie, — \\- 
tizio. Recentissime ; Bullettino politico della 
giornata. — Gazzetlino Mercantile. — Appeo- 
dice ; Ledi Isabella. 


ani 


do 








dicembre 1862. 
Commissario 


distrettuale, 


bintogno di sparito 
per le fomace di 
Veeta, Vena, Fadem € 
4 tutto novembre 1862, ver 
tostorso, tvdianie eferie în userito e oggelate. asi . E x ecciesiastico matrimoniale di \ 
er Lek n x 

i Il Presidente, 


di gio» ; 
È Der oletura code cooservare 


maggiori documenti che 














4 ea ù oter potesse ep) j ae DIE dello Sta 
Î A tutto il giorno aio corrente + Ca 
i o; "esclu: | perio ii concorso È medico-chirurgic:-osttrico ‘di 1 fai 
quaderneria 6-00 Y 2-90. $ Eifrondario sanitario sottoindicato . in Dase al tuo 
o.9 (6 X2+ 287 ; n Ststuto arciducale 31 dicembre 1858. 
fiorini 41 ri, quadra dì 63. 44, ia parto unitario fer. 3 Chiampo 1° Circondario in p ato i ia mos, 
216:95. ticabil allo in 
La cantoni pecosno esse perio ie TIE raven esperti nei medesimi. con buone | li tingicna m fia 2, © aglicra mia, po 
la O'otbogatini dello Stio noo verranno scettato che se- E Hone 1710, di IU poeri, onorario " 






È ; A enim. nto del cavallo ; lu 
condo il corso gioruaiero di Borsa, ciocchè vale anche per ie < LR per at | for. 50 pel man 1080 di fe 

























































gi cn considera 7 î È "a ruigna 1563. (UMia piena s0 
daguniniri pr scalza ji 7 è 5 i nega. sno. Ei oliilario distrettuale, 1 Loop 
#04, esta libero, alla ammigistrazione miliare di. anvullare G. C. TASSINI. carni con lo 
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SABATO 17 GENNAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. emanò il seguente Sovano Au- 

tografo al presidente della Commissione dei. de- 

bili dello Stato, principe di Colloredo-Mannsteld : 
« Caro principe di Colloredo-Mannsfeld. 

« Dacchè, coll'entrare in attività della Com- 

missione, che dee subentrare , in seguito alla leg- 

"el 13 corrente, alla Commissione dei debiti 
lello Stato da lei preseduta , l'attività ufficiosa 
di quest'ultima va a cessare, Mi troro indotto 
di far connscere a lei , e col suo mezzo a tutti 
i membri della Commissione, |’ sione della 
Mia piena sodisfazione pel fervido e patriottico 
zelo, dimostrato da questa Commissione nel dedi- 
carsi con lodevole accuratezza , sotto la sua di- 
rezione, al compito ad essa affidato, 

ienna 24 dicembre 1862. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. 
1_r___—_——_ 
Venezia 17 gennaio. 

Collo, Stadium, giunto: il 15 a Trieste, l' Os- 
uroaiore Trittina icerele le ultime notizie dl 
Lavante : 

« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 

© d' Atene del 10. ll Levant-Herald 
reca molti ragguagli sulle recenti modificazioni 
ministeriali, da cui apparisce che la rinuncia di 
Fuad e d'A'olì pascià ebbe per motivo la riso- 
luzione, presa dal Sultano, di destituire i mini- 
stri della guerra e della marina senza consultare 
il granvisir. Vuolsi che la mentovata destituzione 
abbia avuto per orizine alcuni gravi abusi com- 
messi nell' ultima campagna del Montenegro, e de- 
nunciati al Suvrano. Altri dicono che il ministro 
della marina fu rimosso, perchè tenue all'Arsenale 
Salih e Roscid pascià, ad onta che un ordine so- 
vrano preserivesse la loro dimissione. Ad ogai 
modo, tanto il ministro della marina quanto quel- 
lo dela guerra, furono ridotti a mezza pago. Fio- 
chè giungo da’ Londra il nuovo ministro della 
marina, Mlehemet pascià, fu chiamato a far le sue 
veci Mustafà piscià, presidente del Consiglio na- 
vale. 

« Com'è noto, _il Sultano accettò la dimis- 
sione del granvisir, Fuad pascià, e nominò ia sua 
vece Kiamil pascià, Egiziano, presidente del Consi- 
glio del Tanzimat; però A'all pascià, pregato di 
rimanere ul suo posto, acconsentì. Il Levant- 
ruld osserva che la dimissione di Fuad pascià è 


posto. 

+ Omer pascià si è dimesso dalla ca 

Serdar Ekrem © di generalissimo dell'esercito di 
esprimendo il desiderio di ritirarsi nella 
ta. Il Sultano però non gli ha ancora 

oso. 

« li conte Brassier di Saint-Simon , nuovo 
ministro prussiano a Costantinopoli, è aspeltato 
per la fine del mese. Il barone Werthern doveva 
partire il 1%, 

« Parlasi di molti cangiamenti personali. nel- 
le varie Legazioni turche. Halit be) ha chiesto di 
cere Irasferito da Pietroburgo al di mini- 
siro turco a Tori10, iavece di Rustem bel, che 
diverrebbe suo successore presso il Governo russo. 

E. Balwer partì il 3 da Alessandria per 
Costantinopoli. 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo ja tre parti, della sig. Henry Wood ("). 
PRIMA PARTE, 


Prima che scorressero i quindici 
lord Mount-Severn doveva passare a East-Lyane , 
il conte fa preso da un nuovo e grave assalto di 
gotta, per cui gli fu reso impossibile muover passo, 
e di conseguenza sgombrar il sito, com' erasi impe- 
gnato di fire. Ma' Cary'e inco-ò il conte a non se 
ne dare pensiero, nuovamente assicurandolo del pia- 
cer ch'egli avrebbe in vederlo rimamer nel palazzo 
per tutto quel tempo, che gli potesse tornar aggra- 
devole; ed il conte, commosso di tal cortesia, ne 
ringraziò Carlyle, pur manifestando la speranza d'es- 
sera tia breve in istato di luscia e Fast-Lyane. 
Vama fu però la speranza. Gli accessi del male 
spesseggiavano con disperata frequenza, e con vio- 
leuza più sempre maggiore; tanto che lord Mount- 
Severa, quantunque non obbligato al letto, non po- 
teva tuttavia lasciare il lettuccio, © solo in ottobre 
tnigliorò notevolmente in salute. Per quanto era 
durata quella malattia, il nobile lord aveva ricevuto 
ussai pruove di sollecitudine e d'affezione: tutte le 
grandi famiglie de’dintorni eransi recate a premura 
di mandar a sapere sue nuove e di andar a fargli 
visita di loro persona ; ma il solo, che al conte fos- 
se da: rato vedere, era Carlyle. Egli orm: 
Sentiva per {xi una viva amicizia, ed era, non ch 
tro, preso da trisiet73, quando Carlyle non andava 
la Sera a tenergli compagnia, secondo |" usato. 





( V.i SX dell'anno 1862:,204 e 2 5; del 1869 
1,405, 6, 10 et 
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UFFIZIALE 


gia tioca; per gi siti giudizieri; soldi cuni: 34, alla tinea 
per quis. » fe pubblicazioni cosuno come due; le 


soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli nou pubbli- 


(Sono ufizialifsoltanto gli alti © le notizie comprese nella parte ufliziale.) 


« Il Sultano ordinò che il teatro imperiale 
eretto da Abdul-Megid, colla spesa di oltre 60 
milioni di piastre, venga convertito in caserma. 
I lavori di demolizione sono già cominciati. Di- 
cesì che Abdul - Azis intenda ridurre allo stesso 
uso anche l'edificio deli’ Università. 

+ Da Atene abbiamo, che l'Assemblea annul- 
lè, dopo tempestose discussioni, le elezioni di 5 
Provincie, per irregolarità, e volò il suo regola» 
mento interno. Molto tristi sono le nolizie dalle 
Provineie , dov'è sempre più in pericolo la sicu- 
rezza della vita e delle sostanze. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


INPERO D' AUSTRIA. 

Scrivono da Cattaro alla C.G.A. in data 7 
corrente : 

« È noto come Sua Maestà l' Imperatore ab- 
bia concesso, pei bisogni della popolazione mon- 
fenegrina, una somma importante, e come il voi- 
voda Mirko Pelrovich abbia espresso , durante il 
suo recente soggiorno a Vienna, la ri 
conoscenza per tale alto dell’ imperi tà. 
Con quei denari si fecero compere di cereali, che 
furono distribuiti ai più bisognosi. 

« Tali soccorsi venuti a tempo, per cui il Prin- 
cipe Nicolò ringraziò, con lettera di propria mano, 
il Capitano circolare di Cattar », Doymì, vengoso 
tanto piu vivamente aggraditi dai Montenegrini, 
che molti capi rifiutarono nello slesso tempo e- 
guali soccorsi, offerti per parte dei Turchi. » 

Vienna 44 ge 

Si parla, così il Morgen Post di Praga, che 
il sig. conte Clam-Martinitz voglia deporre il suo 
mandato di deputato delia Dieta provinciale. Noi 
non ci facciamo mallevadori di tale notizia, seb- 
bene sia verisimile, dopo l'uscita del obile con- 
te dal Consiglio dell' Impero. (0. D. P) 

Trento 15 gennaio. 

S. M., giusta quanto ci viene comunicato ; 
trovò di condonare in via di grazia a_ Prospero 
Tolotti di Nanuo la peaa di morte, cui era con- 
daunato coa uniformi sentenze dal Tribuna!e cir- 
colare in Trento e della Corte superiore di giu- 
stizia in Inasbruck, per crimine di omicidio pro- 
ditorio sulla persona di Angelo Paoli, rimettendo 
alla suprema Corte di giustizia l’applicare contro 
il dello accusato una proporzionata pena tempo- 
ravia; pena, che la prefata suprema Corte inflisse 
nel corcere duro di 20 anni. 

La correa remota nello stesso crimine, Do- 
menica vedova dell'intorfetto Paoli, sta già espian- 
do la pena di quindici aqui di duro carcere. 

(G. di Te.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Serirono da Torino, 14 gennaio, alla Gazzet- 
forse troppe; sono state lo 

osservazioni, ch' io mi sono permesso circa 
munciata nomina del marchese A"Dffitto a prefet- 
to di Napoli. E' sembra però, che riflessioni forse 
analoghe a quelle «h' io venni facendovi, se le sia 
fatte a sè medesimo l' attuale prefetto di Genova, 
giacchè, dopo aver domanilato tempo a_ deci 
per l'accettazione al Ministero, che lo chiamò a 
tal fine a Torino, rispose finalmente colla preghie- 
ra d'esser di-pensato da codesta carico, ch' 
putava troppo dillicile e superiore alle proprie for- 
ze. Il decreto adunque, se mai fu compilato, sul- 
la qual cosa ebbi sempre ad esprimervi i miei ri- 
veriti dubbi , è rimasto lettera morta, come, per 
conseguenza ‘ è rimasto quello, che traslocava il 
Guallerio nele veci 
n‘ 0_——î; 


rono varii altri deereti di nomine prefettoriali as- 
sai importanti. » 
Torino 14 gennaio. 

È intenzione, ci si dice, del Ministero che nel- 
la riapertura del Parlamento , meotre la Camera 
dei deputati discute il bilancio, il Senato attenda 
a quella di parecchi progetti di legge, che gli se- 
rauno presentati, concernenti l'organizzazione giu- 
diziaria ed amministrativa. (Stampa) 


“Saremo ancora per qualche mese senza di- 
scorso della Corona, essendo deciso che la sessio- 
ne prosegua. (Corr. Merc.) 
DUE SICILIE. 
Napoli 9 genna 

Gi giunge notizia che ieri, fuori Grolta, 
stato ucciso da tre coscritti un carabiniere che li 
conduceva. Sembfà che gli assassini sieno stati 
raggiunti dalla forza, accorsa subito all' annunzio 
dell' atroce fatto. {Pungol 

e - 

Leggesi nel Pungolo 1 «I nostri 
lettori ricorderanno il tafferuglio avvenuto nel 
marzo del tono passato, tra Saloni e Di, 
a proposito di certe prediche di un 
za, nella chiesa di S. Severino. ue 

« Ora il prete Cocorza + cattolico, apostoli» 
co, romano » , com'egli dice, ci fa intimare per 
usciere la sentenza Tribunale d'appello su 
questo affare. 

«Come è nostro dovere, dobbiamo quindi 
pubblicare, che la Corte dichiarò non farsi luogo 
@ procedimento, e dopo qualche mese di prigio- 
nia, il Cocozza fu rilasciato in libertà, an- 
cora nel luglio passato. » 

INGHILTERRA. 
STATI UNITI DELLE ISOLE JONIE. 

Leggesi nella France, in data del 13 gen- 
paio: 

« Riceviamo da Corfù, 4 gennaio, i seguenti 
ragguagli : o. 

« Il commercio s alla cessione delle 
Isole lonie, perchè trova che l'abbandono dell'In- 
ghilterra sarà la sua rovina. Il 2, si tenne una 
fiunione per soltoserivere wa indirizzo di 1ingra- 
ziamento al Governo britannico. Uno de’ princi- 
pali negozianti di Corfù vi prese la parola. 

* Egli dimostrò che l'esercito inglese spen- 
deva nel 42.000 |. di sterlini al mese, cioè 
444,000 lire, 0 3:500,000 fr. all’anno; l'Ammi- 
nis'razione 40,000 lire, la Direzione delle fortifi- 
cazioni 60,000 lire; che, inoltre, gli equipaggi 
delle navi da guerra vi spendevano il loro soldo; 
che anche il governatore, la sua famiglia ed i 
suoi impiegati, i viaggiatori milionari, le fami- 
glie inglesi che vengono a dimorarsi coi loro ce- 
pi, vi Fano somme considerevoli ; che tutte 
queste spese formavano un totale di 13,000,000 
circa di franchi, i quali sarebbero perduti pel pue- 
se, se il protettorato inglese venisse a cessare. 

« Dopo questa enumerazione , l' oratore ha 
dichiarato che il primo bisogno degli lonii è di 
vivere, e non d'acquistare una indipendenza fatti- 

| progetto d' indi 

SPAGNA. 

Aonunziammo, giusta un dispaccio telegrafic 
che l'emendamento al progetto d' indirizzo, pr 
sentato alle Cories dal sig. Mon, era stato rig 
tato da una maggioranza di 14) voli, contro 73. 
L'emendamento era così concepito : 

Il Congresso si rallegra con V. M., che le 
relazioni colle Polenze estere continuino ad es- 
sere amichevoli , e nel medesimo tempo esso nu- 
tre la speranza di vedere le difficoltà, alle qua- 
li diede luogo il disaccordo dei plenipotenziarii 
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— il mafe non mi permetto di ricever ti 
diss' egli una volta a sua figli 

re senza Carlyle. Egli ha ua ou 
tenutissimo per la cora, ch' ei 
la mia solitudine. 

— Egli è, infatti, bonissimo , rispose ledi Isa= 
bella, ed io pure sento grande propensione per lui. 

‘Quella sera Carlyle capitò conse al solito, ed 
Îl conte invitò sua figlia a cantare. 

— Il farvi volentieri, padre mio, ella rispose ; ma 
il pianoforte ha bisogno d'essere accordato. Conoscete 
voi un accordatore ? aggiunse, volgendosi all'av- 
vocato. 

— Sì, certo. Conosco un tale, di nome Kane; 
volete che vel mandi qui domani 

— Mi farete piacere, replicò Isabella, bench'ei 
non vi possa fare gran cosa, poichè lo strumento 
muor di vecchiezza. Se avessimo l'intenzione di fer- 
mar dimora per qualche t mpo a Fast-Lyone, pre- 
gherei mio padre di cambiarlo con un nuovo. 

Povera fanciulla ! Ella non immaginava, nel prof- 

e parole, che quel pianoforte non era 
apparieneva all'avvocato. Îl conte 

a tossire, quasi che volesse nascondere la sua 
commozione, e Carlyle ed egli scambiarono, mesta 
mente sorridendo, un’ occhiata. 

Kang era l'organista della chiesa di S. Giuda: 
omest’ uomo, il quale aveva per lunga stagione lot- 
tato colle avversità della vita, ed or venuto a mise- 
ria, non poteva più neppur supplire 2' suoi impegni. 
Quand' ei si condusse, il seguente di, al palazzo d' 
East-Lyune, trovò seduta al pianoforte Isabella ; la 
quale, all’ entrare di lui, s'alzò per cedergli il luogo, 
e rimase in piedi al sun fianco per tener dietro al- 
l'opera sua. 

La giovanetta era da natura portata a mostrarsi 
aflbile e generosa con tutti. Il povero maestro di 
musica, che non fu ad avvedersene tardo , ve tras- 
se coraggio a informarla in poche parole delle stret- 
lezze, a cui si ritrovava ridoto; e, a poco a poco 
foc: ndosi ardito, giunse a invocare da lei. Isabella 
l'onore della sua presenza al concerto, ch'egli ave- 
va dispasto a suo benefizio. 

— Quest’ è l'ultimo mio spediente, balbettò egli 
arrossendo, e, se mi vien alto, e’ sarà pgr me pane 
in tavola. Se no, il mio padrone di stabile mi get 


i piglia, di allegrar 


terà sul lastrico, © pignorerà tutt i miei arredi per 
rimborsarsi della pigione, che non gli pago da due 
anni. Ho sette figlioli ! 
Isabella, fieramente conturbata nell'animo, corse 
a suo padre. 

isogna concedermi oggi un favore! ella e- 


tosti 


sclamò. 
— Ed è? 

— Voglio che mi conduciate a un concerto, 
che sarà dato a West-Lynne. 

Il conte la guardò attoni 

— Come! un concerto a West-Lynne? scop- 
più a dire ridendo. Per ndr forse 1 tamburone e 
i canterini della fiera ? 

Ledi Isabella tenne duro; fa eloquente e per- 
suasiva, e rifece, a calorandola con tutto T° ardore 
dell'anima sua generosa, la trista. narrazione dello 
stato del suo protetto, parlando de' sette figliwoi , 
della pigione dovuta, della miniccia del padrone di 
stabile, e del solo mezzo di salvezza, che rimaneva 
all accordatore. 

— Non sono ricco, disse il conte; pure, pi- 
glierò quattro bigliett:, e potrete dispent 
vitori 

Padre mio, riprese vivamente la bm 
desidero altra cosa. Non capite che, se voi e 
andiamo a quel concerto, tutte le famiglie nobili 
qua intorno ci andranno ancor esse, e la sali sarà 
pie a seppa? Che importa qual musica udremo ? 
ell aggiunse. Una buona azione è da mille volte più 
melodiosa di tutti gli strumenti di questo mondo! 
(Quel pover' uomo è alle strette: se l'impresa gli 
‘a a male, gli venderanno tutto in casa sua, tutto, 
fino ‘alle masserizie! Pensate un po' i . Che 
faremmo noi, se toccasse a noi tal disgrazia? 

— Auimo animo, stregherella , disse il conte, 
siete uno stupendo avvocato. M'arrendo alle vostre 





ragioni, e potete annonziare al vostro cliente che 
interverremo al concerto. 

Festos: ed allegra, cila corse a portar a Kane 
la buona novelia. ll povero Kane ruppe in pianto, € 
ledi Isabella, vedendo scorrere le lagrime dell’orga- 
nista, credette sentirle scendere lungo le proprie 
sue guance, e fe'involontariamente l'atto di tergersi 


i occhi. 
La sera di quei medesimo di, come. giunse 





al Messico, terminare in un modo sodisfacente. 
Si duole che lo scopo, che V. M. s'era prop»s'o 

la segnatura della convenzione di Londra, non 
siasi effel'uato. » 


FRANCIA. 
Sessione legislativa del 1863. 


Ecco, quale è pubblicata dalla Nation, la par- 
te,-concernente la politica esterna, della Relazio- 
ne generale, direlta all’ Imperatore Napoleone !Il 
dal ministro degli affari esterni, signor Drouyn 
di Lbuys, contenuta nel Libro giallo: 

Italia. — « L'Italia rimase uno dei principali 
ougeti delle noire core, nè è venuto, meso n 
interesse, che ci anima a questo riguardo (1) 

« Era utile del Governo italiano d' ansolere 
velazioni regolari con le grandi Corti, che for- 
mano il concerto europeo. pale fu 
per mala sorte unita alla settentrionale fuori delle 
regole ordinarie del diritto internazionale, e al 
cuni Stati, tra cui la Russia e Prussia pensavi 
no non poter riconoscere il nuovo Itegno, senza 
dipartirsi da quelle massime, sulle quali sono 
fondati i loro Governi. Ci adoperammo in modo 
ché le considerazioni, onde noi eravamo stati 
guidati, movessero ancora quelle Corti. ll ricono- 
scimento del Regno d'Italia, dando al Goverao di 
Torino una nuova forsa morale di dentro come 
di fuori, doveva, a parer nostro, dargli maggior 
potere per contrnstare agli impeti sconsiderati, e 
liberarsi più sempre dall’ azione de' partiti estremi 

« Ogni occasione fu da noi colta (2) per espri- 
merci in questo senso colle Corti di Brlino e Pietru 
burgo. La Russia manifestò esser suo intendimento 
d'accostarsi alla nostra politica, rispetto alla pe- 
nisola, e ci richiese d'essere mediatore, par tras- 
mettere le sue idee al Guverno di Torino, prima 
di deliberare. Il Governo italiano, per buona sor- 
te, diede schiarimenti, de' quali si tenne contento 
il Gabinetto di Pietroburgo, che riconobbe, come 
la Francia, il Re Vittorio Emanuele cul suo nuo- 
vo titolo. La Prussia seguitò |’ esempio. 

« Regolari sono ora le relazioni dell’Italia 
con qualtro delle grandi Potenze; e se la posi- 
zione dell’ Austria rimane a questo riguardo ec- 
cezionale, abbiamo continuato a ricerere, in ogui 
ocensione dal Gnhinatto di Vienna sirmrià ie più 
conformi alla sua saviezza e moderafione (3). 

i Governo dell' Imperatore sa che non 
bene riordinarsi e aver pace stabile, 


può l'Italia 
mentre dura la contesa tra lei e il Papato, e s1 au 
cora quanti turbamenti arrechi questa contesa 
alle coscienze. La stessa Sua Maesta, in un docu- 
mento pubblicato, mostrò i pericoli di tale con- 


dizione anormale, indicando le cagioni, che spia- 
ger dovrebbero le due parti (4) a metter tive alla 
disputa, e i mudi onde poterasi venir all’ accordo. 
L'opposizione dall’ una parte, e le domande dall' 
altra, prorarono di nuovo che gli animi tuttora 
mancano di quella temperanza e calma necessaria 
a condurre ad accomodamento. Ma |’ Imperatore, 
volendo tenersi fermo alla sua condotta, pensò 





(1) Eppuro gi' Italiani sono poco grati a tanta tutela! 
(2) Si vede dal Libro giallo quanti stenti ha dovuto 
e, coms il dovere, 
agli scogli, per trarre dagî' im 
picci |’ lialia minoreane. Essa dip'omazia hu indurre 
Un Imperatore di Russia e nn Rie di Prussia a riconosce.e 
ia Vittorio Emanuele îl suo nuoso fol» di Re d'Italia. È 
ciò non hasta ancora a quegli ingrati, che hanno sempre in 
bocca Nizza e Savoia! 
(3) Qui îl Libro giallo ci dà una specie di responso si- 
bil'iso, ma ei fa per altro capire che l'Austria lia. ricor- 


cammina sempre in m 





dato quaîche volta alla Francia , la quale si vanta di tunersi 
sempro nei limiti del diritto e dei trattati, gli accordi di VI- 
lafranca 6 il trattato di Zurigo. 

(4) Cioè lo spogliatore @ io spogliato! 


ENEZIA. 


esser cosa utile rivolgersi a persone, state prima 
fuori delle disputazioni, e però più atte n ripi- 
gliare, secondo i principi mostrati nella lettera 
del 23 maggio, il lavoro di concordia quivi e 
minciato, Il pensiero di Sua Muestò fa ia Italia 
accolto com'era da aspitare; @ noi ci rallegri 
mo della quiete relativa, che è colà succedui 
turbamento di prima per Îa controversia romonn 1) 
« Mentre il nuovo Ministero italiano fi in- 
tendere di volersi volgere all'ordinamento dell» 
Stato, e, secondo il suo programma, d' astenersi 


piute. il Governo pont 
tere l' opportunità di migliorare, secondo che noi 
gli abbiamo sempre consigliato, il Governo inter- 
immo stuti assicurati d intendimenti 
del Santo Padre, e crediamo che buone rifsrme 
amministrative e giudiziarie saranno fotte per le 
Proviacie, che tuttora rimangono in potesta del 
Pontefice (2). 

Grecia. — « Il Regoo di Grecia essendo, pei 
trattati, nei quali è fondata la sua iadipendenza, 
guarentito da Francia, lughilterra e Russia, noi 
dovevamo accordarei co' Governi di Pietroburgo 
e Londra intorno alla scelta di un nuovo Prinei 
pe. Quegli Stati, compiento l' opera cominciata per 
impulso generoso, aver fuggire ogni 
vantaggio proprio, e stipulato che il Principe, che 
per delegazione dovevano essi eleggere, non po- 
tesse essere assunto dalle tre famiglie regnanti. 

«Il Gwerno dell'Imperatore si è attenuto 
interamente a questa regola, e noi, fin da prin- 
cipio, ributtammo l’idea d'un competitore fran- 
cese. E que' di Londra e Pietroburgo manifesta- 
rono fl medesimo tendimento. Concordarono 
adunque nel significare al Governo di Atene che 
il protocollo di Londra era da loro tenuto valido 
nell’ elezione del nuovo Principe. 

« Ma il Gabinetto di Londra, prima di ri- 
nunziar all'elezione del Principe Allredo, voleva 
che la Russia facesse il medesimo rispetto al Duca 
di Leuchtenberg; e la Russio, avendo indugiato 
a chiarirsi, il Gabinetto di Londra faceva inten 
dere di tenersi libero da' suoi obblighi. 

« L'elezione adunque del Prin ipe. Alfredo 
prendeva nuova forza ; ed il Governo dell’ Impe 
ratore, per l'amicizia che lo stringe al Governo 
fagicer, «bbe e binianodalizi ria 
stato veduto da not il Principato inglese in Gre- 
cia. | pericoli, voluti schivare col protocollo di 
Londra, sarebbero avvenuti ; avremmo veduto c 
biati gl' influssi nel Levante, \' ordine europeo pe 
dere una delle suo sicurtà; @ noi saremmo stati 
costretti a fare riserve, e cercare, al bisoguo, i m 
di di difendere l' equilibrio generate. Noi l'abbi 
mo apertamente deito al Governo della Regina 

« Questo Guverno, avendo risposto che ricu- 
serebbe l'elezione del Principe Alfredo, quindo 
la Russia consentisse a tener il Duca di Leucli- 
tenberg eccettuato ancor esso, noi c' ingegnamaro 
di metterli insieme d'accordo. Il Gubinetto di 
Pietroburgo vi ha acconsentito. Due Note furono 
quindi scritte tra la Russia e l'Inghilterra per 
convenir alla rinuazia del Principe Alfredo e del 
Duca di Leuchtenberg, quando essi fossero eletti. !l 
Governo dell’ Imperatore ha aderito a questa cor- 
venzione, fatta conoscere overno d' Atene con 
dichiarazione delle tre Corti. Queste hauno ancor 
convenuto di designare un Principe alto ad esser 
raccomandato nî Gre 

« Il Governo della Regina faceva nel 1 
simo tempo una determinazione di gran momento, 

1 relativa? || Libro giallo non dice quello che 
la Franci per renderla o ssoluta. 

(8) resto? Si lascia, coma.il Negio di Napoli, al 
Piemonne perché pisa Liberarsi sempre piu da l' azione dei 
partiti estremi 
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Carlyle, 
tenere con lui discorso del concerto, 
per esser dato sotto l'alto suo patrocinio. 

— Vi adopererete 2 farimi spacciare biglietti, 
non è vero? 

— Vel prometto. 

E attenne la promessa, accignendosi fin dal di 
seguente all'impresa, e da per tutto spandendo la 
gran notizia che lord Momi-Severn e sua figlia sa- 
febbero ambedue presenti al concerio ; onde Kane 
vide l'umile sua dimora assiepatà da gente uvida d' 
aver posti; ed avera appena il tempo di apporre il 
suo nome 2 pie’ de biglietti, tanta era fa frequenza 
de' compratori. 

Tornando a casa, Carlyle ne presentò due a 
sua sorella. 

‘he cosa è questo? che significano questi bi- 
glietti? chies' ella. In verità, Arcibaldo, non posso 
cre ere che abbiate fatto la sciocchezza di spender@ 
tanto danaro ? 

— Sì piccola somma non può incomodarei 
spose Carisle, e Kane è tanto infelice con tutt’ È 
suoi figliuoli! 

— E perchè gli ebbe, que' figliuoli, se non po- 
teva nadrîrli ? riprese incolterita Cornelia. La è sen 
pre I medesima zolfa, ed io non ho pietà alcuna 
per tal maniera di gente: 

— ti somma, i Biglietti sono pagati, e spero 
che verrete con me. 

— 8, a veder qualcosa di bello, n'è vero? 
Andremo Ta tutti'e due a sedere ‘în una sala vuota, 
e a divertirci, come imbeciliî, 3 contar il numero delle 
candele. Che ghiotto spettacolo ! 

— Tranquiltatevi, Cornelia, replicò Carlyle; la 
sala non sarà vuota, ed anzi si stenterà 2 trovare 
buon sito, perchè i Mon-Severn promisero di re 
carrisi. Spero, egi aggiuase, figgendo gli occhi 
nella singolare acconciatura , «he allor. sua sorella 
portava; spero che non verrete con quell'oruamento ? 

— Come! ripetè con agrezza Cornelia ; com ® 
paio forse abbastanza acconciata? Per parte 
mia, vi consiglio di farvi arricciolare i capeli per 
quello sciagurato concerto, di mettere le fodere di 
raso bianco alle falde d-lìla vostra giubiia è di prov 
vedervi d na occhialino' da teatro! 

Cariyie, comprendendo che nulla otterrebbe 


dalla sorella ; fiuch' ella mom'!fowe ‘um po' più trar= 
quilta, datole il buon di, ravviossi al suo studio; ', 
strada facendo, s'imbatte in Otway Bethel,;. vipote 
del co‘onne che questi averi: raccolto ‘in 
2 lo del quale non- 
grando sti 

dava tto vestito di velluto bambagin*, con in mano 
un fucile. Tenerissimo della caccia, accadeva di rado 
vederlo senza la sua carabina; ©, stindo ale vo i 
che g ravano sul fatto suo, quell Otway Beth 
ostan'e il suo titolo di 

re di selvaggiume, e si proc: 

entrata, spedendo a' bottegai di Londra il 

sue frodi. Da cirea sei mesi, non | avevano veduto a 
Wes-Lynne. 

— onde venite ? esc'amò Carlyle, abbordan- 
dolo. 

— Aliè, rispose Bethel, ho ra 
do; traversai ta Francia e torno 

— Bethel, continoò Carlyle 
contrato, poichè ho una domanda da farvi. 

vi ritormar col pensiero a quella notte fatale, in cui 
fu ucciso Mallijobn. 

— Mi domandate cosa molto increscevole 
è un avvenimiento assai tristo, e ch'î0 m' adope 
a dimenticare. 

— Tano fa, insistè Carlyle; è necessario. Îlo 
saputo, benchè questa particolarità non sia stia 
‘Mmerizionata nell’ inquisizione, che Riccardo Mare vi 
ifora trovato nel bosco, pochi istaniti ifopo consu- 
mato il misfatto, e ch'egli vi aveva parlato. 

— E chi vi die tale informazioni ? 

Bethel 

— Questo è un secreto 
in chi me l'ha data. 

— Bene, è vero, 
questo fitto, fu perché 
condanna 
era in preda alla È 

— Non v'ha egli chiesto se avevate ve. 
to vagheggino d'Afs faggir a precipizio dalla ca- 
pan: 

— Sh gi parlò... d'un certo 
to... Thora. Me ae ricorda benis 
nome: Thora. lo ho creduto « 

è Che velesse iogamarmi 


ato pel mon- 
i Germania 


ma ho piena fiducia 
confesso; © se non rivilai 
n voleva contri! 


d'un cer 
no: quest e il 
‘ssi nel pazzo, 








olere spogliarsi della protezione 
ra da Greci, quanto 


ebbero parte ai trattati di Vieana, vi 
certo Esverno ellerico assicurasse, 


verno momar- 


fl 

Sonsentimero, e Il Gore 

come dichiarò, di mantenere il © 
i Stati altrui. 

chicose ei SU 1A accende di Serria toccavano 

soserisero il iratlto del 1856. 1 

a Costantinopoli di Francia, Austria, 

Inghilterra, Italio, Prussia e Russia, si restrinsero 

col ministro del Sultano per cercare i modi di 

le cagioni delle querele, le quali da iun- 

per essersene sempre differito 

il Sovrano e il Prin- 


agli Stati, che 


tali che i Masulmani non potessero risedere 
Serria, eccetto che dentro i recinti delle sei for- 
tezze lenute dalla Porta; da queste in fuori re- 


 autorit 1] ade 
goes De doi asnoti ubi irosd mf d- 


feltuate. A Belgrado, i Musulmani formavano una 
di tara tenendo tutto un quartiere del- 
città. Ne derivavano continue contese tra il ca- 
della città e il comandante la fortezza ; e il 
bardameato di Belgrado ne chiarì i pericoli. 
uova convenzione, fatia ® 
iirettato del 1830 sarà messo ad effetto. La Por- 
ta ha di più concesso lo smantellamento di due 
delle sei fortezze nel cuor del paese, quelle soie 
conservando che guardano la frontiera. Fuori di 
queste, non vi saranno più in Servia Musulmani, 
nè Autorità che non sia del Principe. 

‘Montenegro. — «Gli alfari del Montenegro eb 
bero uno mento meno favorevole. Nel corso 
del 4861, i rappresentanti delle cinque grandi Corti, 
in Turchia, eransi intesi colla Porta per inviare 
nell’ Erzegovina una Commissione, incaricata di 
concorrere, coi suoi buoni ulficii, alla pacificazio- 
ne di quella Provincia, ed alla regolazione dei dis- 
sentimenti, ch' erano scoppiati fra' Turchi ed i Mon- 
tenegrini. Ma le disposizioni bellicose, manifestate 
dalle due porti , avevano fatto fallire i negoziati. 
Tuttavia, apreodo le ostilità, il Governo ottomano 
dichiarò che non aveva altro scopo, trance quello 
d'impedire al Moni di prestare assistenza 
alle popolazioni sullevate deil' Erzegovina, e diede 
ai Gabinetti l'assicurazione che la Turchia, qua- 
le che fosse l’ esito della lotta , non cangerebbe 
nulla allo stato territoriale ed amministrativo del 
Principato. 

an Governo di S. M., non avendo trovato che 
il seguito accomodamento corrispondesse sulficien- 
temente 0 tale dichiarazione, mantenne io forma 
generale il diritto delle Potenze di esaminare, di 
concerto coi ministri del Sultano, le ciausole del- 
la convenzione imposta ai Montenegrini. 

liamamo alla Por a di rinvaciare alla costruzione 

loro territorio d' una strada militare, che, luo- 

i dall' assicurare il mantenimento della tranquil- 

ila iu quelle contrade, sempre sì agilate e sì prou- 

te ad armarsi, non farebbe che fornire nuovi pre- 
testi all'insurrezione ed alla guerra. » 

Cupola del santo Sepolcro a Gerusalemme. 
— + La Francia, la Russia e la Porta, si son in- 
tese per un accomodamento , ol quale la Cristia 
nità intera farà plauso. Da qualche tempo, la cu- 
pola del santo Sepolero a Gerusalemme, è in uno 
stato di degradazione divenuto minaccioso per la 
sicurezza dei religiosi, che ne banno la custodia, 
come pure de'fedeli, che recanvisi a pregare. Que- 
sto stato di cose, sì poco degno della maestà del 
più venerato santuario della Terra Santa, doveva 
svegliare la sollecitudine del Governo dell’ Impe- 
ratore. Da parte sua, la Russia se n'era preoc- 
cupata , desiderando eviiare le spiacevoli conte- 

zioni. che la rivalità del 

fano prevedere, se rettamente 
mate a quest'opera. | due Gabioetti si sono posti 
d'accordo per chiedere l'assentimento deila Porta 

la ricostruzione della cupola, a spese comuni 
della Francia e della Kussia. Il Sultano, associan- 
dosi a questo pensiero, reclamò, in qualità di 
Sovrano territoriale, il diritto di partecipare alle 
spese che saranno necessarie. Un lo ven- 
ne sottoscritto a Costantinopoli tra i plenipoten- 
ziarii delle tre Corti, per fissare le condizioni di 
tale accordo. 

Soissera. — «L'anno passato, alla stessa epo- 
ca, lo stato litigioso d'una parte delle nostre 
frontiere avea cagionato, tra noi e la Svizzera, 
contestazioni della natura di quelle, che si spet- 
so si warono dopo il 1815, in seguito alla 
situazione indeterminata della valle di Dappes. 

« Senza nulla sacrificare dei nostri interessi, 
noi abbiamo acconsentito ad abbandonare alla 
Svizzera una porzione del territorio contestato, 
ia cambio di una equivalente cessione. 

Stati Uniti. — « L'anno testè finito non ha 
disgraziatameute posto fine alla crisi, che traver- 
sano gli Stati Uniti d'America. La loila conti- 
nua con alternative di vittorie e di sconfitte, che 
minacciano di eternari el tempo stesso, le 
sofferenze, cagionate agli altri paesi dalla chiuso- 
ra d'una delle più produttive contrade del globo, 
si moltiplicano e sì aggravano. Si sa quali sieno, 


— Ascoltatemi, Bethel, continuò con premura 
Carlyle. Bisogoa che v'apriate francamente con me; 
noo avete a temere di nulla. Dite la verità: avete 
veduto iu fuiti quel Thor 

(on ho veduto altri che Riccardo Hare, 
confermò Beihel; e la persoua, di cui parlate, mi 
giunge allatio nuova. Può essere che quel Thoro, ed 
altri ancora, siano scappati dalla capanna ; ma, per 
parte ma, nulla vidi, 

— Avete udito lo sparo del fucile ? 

— Certamente, ma nou mi passava neppure 
pel capo che si fosse commesso uu omicidio. Sa- 

nel bosco, e mi figurai che 
il fucile fosse stato sparato da lui. 

— Ma, in somm», ripigliò Carlyle, qual è la vo- 
stra opinione su quel caso? 

— È superfluo interrogarmi di vantaggio, ri- 
spose con fermezza Beihel; io non voglio nuocere 
a chi che sia, e meno ancora a Riccardo Hare. 

— Nom si tratta di questo, oppose Carlyle, e 
mal v'apponete alle mie intenzioni. Mio scopo è, 
per lo conirario, di riufamare Riccardo , poichè io 
non sono niente all'atto convinto. ch' ei sia l' autor 
del delitto, ed ho anzi in sospetto un'altra persona 
Aveva sperato che mi aiuteresie a venir in chiaro 
del vero. 

— M'è impossibile. Vi dissi quel che aveva 
veduto; ed altro nou so. Ma, egli aggiunse, non 
posso spiegarmi come abbiate saputo del mio in- 
contro con Riccardo: nom ne toccai motto a nese 
suno. 

— Che importa? Ne ho la certezza, e mi ba- 
sta; mi duole che non abbiate veduto quel Thora 
uscir dalla casa. 

— Se fossi in voi, conchiuse Bethel, non farei 
nessun caso di tal racconto. lo noa cre 
Thorn esista, e sono d' avviso ch' e" 


dursi ua giovedì, e lord 
Mount-Severa avera asseguato il sabato sussegue0tè 
alla sua definitiva partenza dal palazzo d' East 


per ciò che ci soncerne, le miserie, che pongono 
sì crudelmente alla pruova la nostra industria 


Pei “Non sei. stoggire veruna occasione 

Non lasciò sfuggire vi casione, che 
l'autorizzasse a spiegarsi col Governo federale sui 
pericoli e gl' imbarazzi della situazione; ma, ussn- 
do d'una intiera franchezza. egli diede alle sue 
osservazioni la forma più amichevole, ed Dir 
di poter dire che a Washingion sì rese piena 
stizia ai sentimenti, che lo animano. Dopo d'ave- 
16, fino a questi ultimi consersato alle c& 
mbnicazioni col Governo le-it carattere d' 
uno scambio d'idee in qualche modo confidenz:ale, 
le congiunture lo condussero a credere che fo.se 
venuto il momento di tentare un passo più riso- 
tuto. Gli parve che, dopo due anni d'una folta 
sì disastrosa, non si potesse lasciar passare I’ epo- 
ca, in cui i rigori della stagione avrebbero forse 
iaterrolto le operazioni militari, senza sforzarsi 
di far piegare questo tempo di sosta a_ profitto 
delle idee di pace e di transazione. , 

« Il Governo dell' Imperatore noa volle agire 
isolatamente. Propose adunque ai Governi russo e 
britannico di unirsi a lui, onde operare di concer- 
to per ottenere un armistizio di sei mesi ira il 
Governo federale e i confederati del Sul. La ri- 
sposta delle due Corti è nota. Dichiarando ch' es- 
we dividevano i sentimenti, che ci aveano suggeri- 
ta la nostra proposizione, esse deelinarono |’ ac- 
cordo, a cui le iovitavamo. 

Noi abbiamo aieuriimenio deplo sn questa 
determinazione : ma non al ‘Mew 
Comservala la cosciensa d'aver obbedito a ua do- 
were di umanità e di buona politica. Siamo coo- 
vinti che la nostra proposta, presentata collettiva- 
mente, avrebbe potuto contribuire ad arrestare uo 
inutile spargimento di sangue, e ad afirettare l'i 
stante d' una riconciliazione, di. eui 
bandonati i termini alla libera estimazione dei 


noi, di riprendere isolatamente |’ 
progetto, che, nel nostro primo pensiero, dovera es- 
tuato col concorso dei nustri alleati; ma 
voluto lasciar ignorare a_ Washiog- 
ton che eravamo pronti, se ce ne fosse mostrato il 
desiderio, a facilitare, soli o collettivamente , sotto 
la forma che ci venisse indicata, l'opera della 
pace, a cui avevamo voluto associare la Russia e 
la Gran Brettagna. 
fessico. — « Il Governo dell’ lmperatore ebbe 
occasione di rai nell’ ultima sessione sulle 
cause di dissidio, che al Messico arerano condut- 
to la Spagna e l'loghilterra a separarsi dalla 
Francia. Su tutt'i puuti, il Governo dell’ Impera- 
tore conserva la maniera di vedere, che espose 
col mezzo dei istri di S. M. innanzi al Se- 
nato e al Corpo legislativo , app ggiaudosi ai do- 
cumenti diplomatici. Busterà aduuque. pel momen- 
to, ricordare che la ritirata dei nostri alleati a- 
vera reso necessario l'invio di notevoli ri: 
poichè ci toccava quire soli una spedizione 
cominciata in tre. L'atteadere talì rinforzi doveva 
nec:ssariamente produrre ritardi nelle nostre ope- 
razioni; ma lulte le truppe , partite di Francia , 
hanno ormai raggiunto il corpo spedizionario. 

« La questione messicana è così entrata in una 
fuse tutto militeno, di cui nom ci ha ehe ad attendere 
lo scioglimento. ll Governo si limiterà dunque ad 
esprimere la fiducia che la spedizione sarà tosto 
terminata g'oriosamente per la nostra bandiera, e 
che non è lontano il momento, in cui il successo 
delle nostre armi assicurerà agl' interessi, che ci 
condussero al Messico, le garaulie durevoli, che da 
cusì lungo tempo essi reclamano. 

Saigon. — « Fuconchiuso a Saigoo, tra la 
Francia, la Spagna e l'Impero d' Annum, un trat- 
lato, il quale, mettendo fine alla guerra di Cocio- 
cina, ci assicurò definitivamente il possesso delle 
Proviacie di Bien-Hoa Gia-Diula, di Diub- 
Tuong e dell’ isola di Pulo-Condor. Il Governo 
dell’ Imperatore ha la fiducia che la nostra arma- 
ta ed il nostro commercio raccoglieranno seri 

acquisto di codesta nuova colonia, 


dora a rispondere nel più benevolo modo al 
desiderio, ch' egli ci manifestò, di entrare in rela- | 
zione cul Governo dell' Imperatore. Un agente con- 
solare trovasi oggi installato ad Erpyrne, Un trat- 
tato di amicizia e di commercio fu testè sutto- 
seritto col Re Radama. (Questo trattato, prima di 
essere ratificato, richiede un esame speciale; ma, 


Lyane. E già tutti gli apparecchiamenti del viaggio 
eran f.tti; ma, sin dal giovedì mattina, ei tornava- 
no un'altra volta ad essere iauili, dappoiché il 
coate era siato di nuoto preso da na assalio del 
suo terribil malore. Erasi in fretta mandato pel 
dottore Wainwright, il medico di West-Lynue, e 
lord Mount-Severn, disteso nel letto, malcontento , 
irritato, affitto da' più atroci dolori, si vedeva nuo- 
vameste obbligato a chiedere l'ospitalità a Car-| 
le. i 

— Mi toccherà rimaner qui ascora una s tii- | 
mana... un mese forse! ei gridò wizzito, indiriz- | 
zandosi a ledi Isabella, ritta al suo capezzale. 

— Calmatevi, padre mio, dicevagli la figliuol. | 
East-Lyune vi sembra duoque wa soggiorno assai 
tristo 

— Non dico questo, ripigliava il conte; ho al- 
tri motivi, che mi costriagoso a lasciar il pode- 
re... Ed'ora non potrete andare al cuacerto, egli 
aggiunse cl 

— Perchè no, padre mi 

— lo non poss» accompagnati, e voi non in- 
terdete senza dubbio andar sola? 

— Promisi d'andarci, e se non ci andassi po- 
trebbero supporre ch' io non avessi avuto mai 
intenzion di recarmivi. Poichè i Ducie dovevamo te- 
nerci compagnia, andrò con loro, se permettete. 

— Sicuramente; non ho alcuna obiezione da 
fare, aggiunse il malato, e se vi proposi di rimane- 

vel proposi coll’ idea di farvi cosa gradita. 

— No, disse Isabella sorridendo ; mi farà graa 
piacere assistere a quel con-erto, perchè mi preme 
che gli abitan i di West-Lynne sappiano ch'io ri- 
spetto e proteggo l' organista della lor chiesa. 

Più tardi, nel corso della giornata, il conte eb- 
be ua riacrudimento di febbre © si fe' peggiore il 
suo stato; ma Isabella, chi erasi ritirata nella sua 
camera, ignorata il pericolo, che il mimacciara, nè 

poteva le grida ed i gemiti, a cui lo sforza- 

uo i suoi cocenti dolori: ond' ella s'abbigliò tutto 
lieta, e ridendo in cuore di quella scappata , com' 
essa la giudicava , mentre Marvel, la sua cam-rie- 
ra, le stava in sussiezo e malcontenta da presso, 


a stabilirne sin d'ora il 


statarono il è agusto ullimo scorso, con allo s0- 
leane, il felice accordo e le scambievoli obbliga- 
sioni dei loro rispettivi Governi. Parimenti per- 
verimmo a melterci d'accordo coll’ Italia sulle 
basi di un nuovo regime convenzionale, reso De- 
cessario dalla politica trasformazione della peni 
sola; e la soltoserizione del trattato, che lo con- 
sacra, non si farà luogamente aspettare. 

È permesso aduoque sperare che il 1863 
nom trascorrerà, senza che i voli delle uz.00i 
ricevano sulle coste del Mediterraneo, al pari che 
sull'altra spooda del Reuo intiera e legillima s- 


« Negli Stati dello Zollcerein si propaga e si 
manifesta ogni di più il movimento in favore del- 
l'alleanza commerciale colla Francia. lavano esso 
vien combattuto da iolluenze, che alla questione 
ecosomica cercano sostituire considerazioni d'al- 
tra natora. n 

« Il peusiero e lo scopo del trattato di Ber- 
lino vengono sempre meglio valutati, e nella Ger- 
mania meridionale l'industria stessa, ammaestrata 
sui suoi interessi, più ideate nelle proprie forze, 
affrelta oggidì siccome un beneficio l'esecuzione 
di quel trattato, ch' essa testè rispiagera come un 
pericolo. Tuttavia , siccume il rifiuto di uno solo 
dei membri dell'Unione basteeebbe ad impedire 
l'esecuzione dell'atto, negoziato e conchiuso in 
nome di tutti, il Gabinetto prussiano videsi posto 
nella necessità di mettere i Governi dissideati nel 
bivio di optare, o per la ratifica del trattato 2 a- 
gosto, 0 per la dissoluzione dello Zolloerein al 1* 
geauaio 1566, termine assegnato alla sua esistea- 
za, non rionovandosi la sua Carla costitutiva. Il 
Governo francese dovelle restarsene estraneo a 
tali quistioni interne; ma, pur astenendusi d' in- 
tervenire, ebbe cura che il suo linguaggio non la- 
sciasse sussistere alcuo dubbio sulla ferma sua 
intenzione di maotenere intatto il complesso del- 
le stipulazioni stabilite colla Prussia. 

* Sgraziatamente, le difficoltà, che da parte 
dello Zollverein incontra la ratificazione dei patti 
di Berlino, ebbero per conseguenza un ritardo 
nella regolazione delle nostre relazioni commer- 
ciali con alcuni confinanti dello Zollverein, quali 
le Città anseatiche e la Svizzera. 

« lafatti , il Governo dell’ Iup ratore aveva 
creduto di dover subordinare all' effettuazione del 
trattato franco-prussiano l' apertura di nuove tral- 
tative; ma ora che scorge il termine della situa- 
zione precaria in cui una mala inspirata opposizio- 
ne melle il commercio di Francia e di Germania, 
non ba più cagione per rifiutare l' esame delle 
proposte del Consiglio federale e dei Governi 
sealici. Fece pertanto sapere a Berna e ad Am- 
burgo ch'era pronto ad aprire le conferenze. 

« Anche il Governo dei Paesi Bassi espresse 
il desiderio di vedere stabilite su più larghe basi 
le relazioni dei due paesi, e di ottenere, mediante 

penso, il godimento dei vantaggi ac- 
li’ laghilterra e al Belgio. 
jon risponde ai sentimenti tradizionali di 
che uniscono la Francia agli Stati scandi- 

il regime a cui son sottoposte le nostre re- 

di commercio e di navigazione colla Sve- 
zia e colla Norvegia. I due Governi sono egual- 
mente convinti della necessità di farvi le mudifi- 
cazioni, richieste dalla intimità delle loro relazio- 
ni politiche, e che verranno loro suggerite da una 
sana valutazione degl' iateressi , ch' essi hanno 
spellivamente a proi 

« Il nostro sistema d'alleanza commerciale è 
dunque in via di completarsi al settentione e nel 
centro d' Europa. Verso il Nord, esso è alla vigi- 
lia di ricevere una fortunata estensione. 

« Seguendo con viva e naturale sollecitudine 
le successive fasi della crisi americana, il Gover- 
no dell’ Imperat ire non si lasciò scoraggiare dal 
mal esito de suoi primi tentativi per restituire al 
nostro commercio negli Stati Uni sicurezza 
neressaria alle sue operazioni. Se, fino sd ora, non 


cretare a detrimento dell’ 
le attive pratiche della nostra diplomazia sembra: 


-_ ————tm---@/ 

Come fu in eoncio di partirsene, Isabella entrò 
sel'a camera di suo padre, e gli chiese col sorri 
in bocca: 

— Sto bene così? 

. Lord Mount-Severa, calate le 'enzuola, che gli 
coprivano il viso, volse in sua figlia gli occhi 
indolenziti e gonfi pel patimento: e vera nente soa- 
ve fu la visione, che si presentò così di repen- 
te a' sudi sguardi. Vestita d' un abito di merletto 

fanco, a graziose e ondeggianti pieghe, cinta il 
collo d'un monle di diamanti € le delicate braccia 
di smanigli gemmati, colla fina chioma scendente in 
morbidi ricci luogo le rubiconde sue gote, tutto nel 
suo abbigliamento, nell’ incesso maestoso , rendeva 
immagine d'una fata sfolgorante di bellezza: tanto 
che il conte stette contemplaadola alcuni istanti, muto 
d’ ammirazione. 

— Siete pazza, Isabella, le diss' egli alla fine: 
perchè vestiri per andare a tale concerto? 

— Marvel n° è in furia ancor essa, rispose con 
giocondo fare la giovanetta; ma io mi sono vestita 
così di proposito. Voglio mostrare alla geute di 
West-Lsone che îl concerto d' un povero sonatore 
val la spesa che vi si vada e che si sfoggino vesti 
pompose. 

— Tutti vi guarderaano con istupori 

— Lor danno! Mi vo'scapr.cciare, di 
dendo come una pazzerela 

— Abi! gridò il cone, dando un guizzo nel 
letto. 

— Che avete? domandò Isabella, presa da 
spavento, e tremando tutta pel g:ido mandato dal 
padre 

— Ebbi una di quelle orride fitte, borbottà il 
conte. Bisogna lasciarmi solo, figliola, poichè pati- 
sco oltremodo. 

— Se volete, babbo, rispose led 
scierò 


Vella, ri. 


Isabella, la- 
concerto, e resterò coa voi a curarsi. 

No, mormorò l'infermo, dimenaadosi su'ma- 
terassi, preferisco star solo: e d'altra parte, non 
mi potreste recare nessua sollevo. Addio, figliuo- 
la. e se incontrate Carl, ditezli che spero vederlo 
fomni. 





perch' ella mou approvava la vestitura, che la sui 
padrona aveva creduto dover. isceglicre per tal oc- 
casione. 


Wl concerto fa dato in un edifizi) posto in piaz- 
za del mercato, e che gli abitanti del luogo avera- 
00 pomposameate onorato del titolo di palazzo ma- 


no aver per lo meno contribuito ad arrestare il 


Gabioelto di Washington in una via sì funesta | 
le transazioni internazione! H 
* +1 nostri scambi con un paese, le cui forse 
vive sono assorbite da una ale guerre acci 


‘dunque prima di tatto 
gog pina di to, prom di 
le mercanzie possedute da sudditi frarcesi sul suo- 
lo americano. » 


e 


ne 
i, ‘e, gR@ permette @ ness ludeto 
i fa poca impressione. La cosa, che più 
è un desiderio vivissimo di lasciar gli a- 
" ‘non togliere assoluta- 
speranza a prelensione nessuna. 
sar) forograf» relativo all'Italia, ch' era sì im- 
pazientemente alleso, sembra a tutti molto sbia- 
dato. Esso contrarie i rivolurionarii , sem’ sppa- 
gare i cattolici ed i conservatori. L' Imperatore 
si glorifica di non aver patteggiato colla rivolu- 
zione. Senza indagare se tal parola risponda gran 
che esattamente a'fatti, convien riconoscere ch'el- 
la è buona in sè stessa. Un po'più innanzi, ag- 
iugne che non abbiamo al to il Santo 
Padre, che il mostro onore ed i sosri inpogat per 
i ci obbligavano a sostenere. In 
dfdinaria, tal dichiarazione parrebbe, sufficiente; 
ma i fatti compiuti e le del Piemonte 
le tolgono una parte del suo valore. Si osserva, 
nel campo rivolezionario come nel campo catto- 
lico, che Napoleone Il evitò di profferire le po- 
role decisive; ei non parla nè dei diritti del Pa- 
tenimento del poter temporale. Ec- 
oni, che sarebbe sfato necessario u- 
sare per defiair chiaramente la situazione. Ri- 
guardo alla parte della Fraocia nella questione 
romana, egl' invoca il nostro onore ed i nostri 
impegni. Nou basta. 1 cattolici pretendono che la 
Francia debba difendere il poler tem ale , vale 
a dire l'indipendenza pontificia, per dovere e per 


i 

A malgrado di queste obiezioni, e d'alcune 

tre ancora, si conviene nell' ammettere che 
tendenza del discorso imperiale è conlraria alle 
speranze ed alle esigenze della rivoluzione ; ma si 
trova che tal tendenza è troppo poco spiccata. 

Se i nostri piemontisti non ebbero tutto ciò, 
che temevano in riguardo a Roma, provarono , 
in compenso, il rammarico d' udir alcune parole 
in onore de!l' Austria : « Le nostre armi, disse 
Imperatore , difesero l' indipendenza deli’ Italia, 
senz' alterare al di là del campo di battaglia le 
buone relazioni eo' nostri avversarii D' UN GIORNO. 
Queste ultime parole: a: 

| riguardate come una delle dichiarazioni capita 
del discorso. Esse provano , in fatti, il desiderio 
di serbar le migliori reiazioni col Gabinetto di 

Vienna , e la risoluzione di non infervenir più 
negli affari italiani in maniera ostile ag!’ ioteressi 
austriaci. 

Non voglio passare in rivista tutta l’arringa 
imperiale. Non si tratta per me di disculeria, 
ma solamente di comunicarvi come se ne giudichi 
Ora, si giudica generalmente che Napoleone III 
abbia parlato in termini sbiadatissimi delle altre 
questioni, che preoccupano l' Europa. Ei sfiorò ap- 
pena le cose d Oricat, e si riirinse a, die, re: 
lativamente alla rivoluzione greca, ch'essa non 
potrebbe turbare la pice d' Europa. Tal promessa 
sembra un poco arrischi 

Il paragrafo, in cui è menzionata la nostra 
spedizione del Messico, fa una cattiva impressio» 
ne. Si ba per istrano @ per depiorubile che l' lm- 
peratore abbia delto una sola parola di volo su 
quella grande impresa, che c' impose già sacrifizii 
lt; opende Judere dal l 

i a cone linguaggio, te- 
mulo da Napoleene Il alla. guerra: di America, 
che il Governo francese abbia aggiornato indefi: 

mente il suo disegno di mediazione. Tel in- 
terpretazione non è al tutto esatta; ma è certo 
che le difficoltà, che incontriamo al Messico, ri- 
tardano la_nosira interrenzione diplomatica ne 
conflitto americano. Dovendo tal interrenzione es- 
sere, in realtà, un sostegno pel Sud, e potendo, per 
conseguenza, trarsi dietro viluppi gravi. non sa- 
remo liberi d'operare in sul serio se non dopo 
vaataggi decisivi su Messicani. Ecco perchè si 
ostenta d'aver quasi deposta l'idea della media- 
zione; ma siate certo che così non è. 

Ii rimanente del discorso è una glorificazio- 
ne del regime imperiale e de suoi atti. L' Impe- 
ratore è visibilmente sodisfattissimo della p.ti 
ca, ch'egli seguì all'esterno ed all’interno, e de' 
risultamenti , ch' egli ha ottenuti. Secondo la 
sua tattica abituale, egli ebbe cura di dire che 
rimane ancor molto da fare per perfezionare le 
A I 
n'cipale; e in verità più d'un capoluogo di provin- 
cia andrebbe superbo di posseJere una sala sì spa- 
ziosa e bene arieggiata e sonora, come quella, di 
cui era concesso l'uso al sig. Kane. 

Quanto agli esecutori, | organista di S. Giuda 
aveva fatto l'estremo del poter suo per aduna-e 
quella sera i migliori artisti del luogo, cd inoltre 
aveva fatto venire di Londra una cantante sco- 
nosciuta affatto, ma della quale si vantarano mara= 
viglie 

Barbara Mare, ognun sel figura, non avrebbe 
volulo a niun costo p'ivarsi di quello spettacolo ; ma 

‘ome sua mare era indisposta ed abbattuta per 
forma da no" potere scortarsela ella medesiana, fu 
risoluto ch' ell’ andasse col giudice, padre suo, e 
che per via e'si recassero a levar Carlyle e Corne= 

a. Anche si propose di noleggiare all'uopo una 
carrozza; ma proposizione venne oppugnata dal- 

| la Carlyle, la quale sî fece a chiedere se Barbara 
avesse per avtentura perdute le gambe. La notte 
era bella, cortissimo il tratto di strada da correre, 
© fatto nulla di meglio desiderava che an: 

i, a fianco di Carlyle. 

E così appunto avvenne. La Cornelia ed il giu- 
dice procedettero primi a braccio un dell'altro, e 
Carlyle, che gli aveva lasciati andare innanzi, andò 
lor dietro insieme con Barbara. 

| — Perchè venir ci di rado a vederci? inco- 
îò questa. 

Fui molto afficcendato in questi ultimi 

nî, ed il coute m° accaparra tutte le ser. 

conico, scorrubbiato, e desidera ch'io vada 

garlo. Ma egli ha în animo di pirtire îl venturo sac 

bato, ed allora mi rimarrà tempo d' avanzo. 

— V attendevano ier sera al presbiterio, ed 
V'attendeva co1 impazienza i 

Pure, avera avvertito il signore e la signo- 
ra Little; aveva lor detto ch' era iavi 
20 a East-Lynoe. SR EAT RE, 

— Ah! mi pare che East 
un sito molto attrattivo ! lersera, aggiunse | 
iugegnandosi di signoreggiara la i; raleteriy 
spstenerano che, se ledi Tsabella non fosse quel ch: 

è, vale a dre di sì nobil casato; si potrebbe si 
porre che la corteggiaste. pi 

— Afè mia, son troppo buoni ad occuparsi 





a diva- 


Lynne sia per voi 


idee vi 
a 
i quale 


che il Governo risolvelte di 
[dee gallicane. Monsig. Darboy è dotto, seriv.y 
ne, e parlerebbe anche con ingegno, s la lp 


Questa sc 
Saovorine , DÈ 


pace, e star sil 


segni: non 
giornale] 
ncia. pensa. 


uo discorso, cd 


della sua voce non foss? ai pra, € cupa e stia [| 
la riputazione di prete a 
ebbe sempre la ripui re ami | 


ma non si reputa 
5 tro i potenti, nÒ una grande 
di Rrioeipi Incomipciò come ade 


no, mantenne finchè $' appoggiò a mr 
sig. Paritis, allora Vescovo di Epi 
scoro d'Arras; divenne gallicano € liberale, j, 
che fu notato da monsig. : 
di monsig. Morlot. Dopo | Im 


ii 
, egli è unogs 
‘escovi, che seppero pin 

ed all'Imperatore. Fu freddissimo in tutti 

emergenti della questione romana. 

La sua nominazione non fu accolta con 
dal.clero di Parigi;.e si può assicurare ci'g 
non lascierà a Nancy se non cordogli uffi 


puibi he 
L' Allg. Zeitun: lica la seguente 
con coi SUI, la Region Maria di \apoti Fosa 
de ad un iodirizzo di felicitazione, a lei diret 
dalie dame di Corte, che si trovano a Parigi 

« Signore mie! 

Le prove della loro fedeltà e della kn 

hiaono allezgerito nuovamente le pay 

del mio estlio. Accetto con riconoscenza gli 
gurii, che mi esprimoto pel ristabilimento del 
Mia salute. Fiduciosa nella bontà divina, ati 
il momeato, che mi condurrà nuovamente al fur 
e) del mio reale consorte 
prender parte alla sua feli pini 
Ricerano, signore mie, i miei amichevoli salti 

‘gusta, 4 gennaio 1863, dal convento & 
Santa Orsola. « Sott. — Manti, a 


È morto in Francia senza prole il secon 
duca di Otranto, Fouché, in età di 70 anni. 


ee ni 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 47 gennaio. 


Ballettino politico della giornata. 
1, N discorso di Napoleone ed i giorn 
2. Opinioni della Gazette de Fran 
— 3. Giudizio di alcuni giornali torinesi. — 4 | 
discorso d'apertura a-Berlino e commenti, — i 
Opinioni dei giornali di Vienna. — & Proposta di 
ford John Russell al Papa. — 7. Voce della dimi. 
sione del Presidente Liacoln. 

f. Il discorso di Napoleone HI è dato, com 
il mondo, alle dispatazioni degli uomini. Abbia. 
mo accennato ai giudizi che ne fanoo parechi 
giornali di Vienna , vediamo che ne dica 
stampa francese. Il Moniteur, foglio ufficiale, è 
sprime l'idea che il discorso di S. M. sia destin 
tò ad incontrare in Francia i sentimenti di 4p 
provazione e di simpatia unanimi, co' quali fua 
colto tanto dai grandi Corpi del'o Stato, quasto 
dal numeroso uditorio, che fu presente a qu: 
solennità. Il Pays desume dal discorso imperi 
una prova che la sessione delle Camere sarà ci. 
ma, perchè la calma è rientrata negli animi, + 
erehè non torna di sollevare agitazioni quand k 
Francia ha bisoguo di raccogliersi per esprimn 
di nuovo la sua volontà e manifestare le sue ter. 
denze nelle nuore elezioni. Il Constitutionne! n 
tutto in solluchero all’ ammirabile discorso, e il 
l'entusiasmo, col quale fu accolto. La politica ek 
vi domina è generosa e sapiente, lo stile net 
proprio imperiale ! è l'effetto, che il discorso hi 
prodotto nei Corpi dello Stato e nell’ uditorio, nn 
sarà dimenticato per lungo tempo! In quella w 
bile arrinya nessuna questione si elude, ma tu 

te vi sono trattate con quella calma che è il 
gno della vera forza, e di quella splendida le 
altà che si accoppia sì bene col diritto. Se v'h 
qualche cosa di oscuro in qualche passo di qu 
sto discorso, leggendolo tutto ogni cosa si chi 
risce. Questa esposizione della politica, che di 
scende dal trono, è sempre aspettata con im 
pozienza dalla Francia, ed ecco perchè dopo di 
essere stata tanto appiaudita da quanti la udì 
rono, è letta sì avidamente da tutte le classi di 
popolo. La France noa ha il tono lirico del Co 
itutionnel; ma rota che l' Imperatore ha dichix 
rato di non essere venuto a patti colla rivoli 
di non aver abbandonato il Santo Pe 
dre, che l’ onore della Francia e i suoi anteriori 
impegni l'obbligavano di sostenere. Quando l'imp 
ratore dichiara dal suo trono, dice Ja France, ch 
una cause, come questa, è posta sotto la guarent 
gia dell’onor suo, e de suoi impegni anteriori 
tutti quelli che la difendono possono riposare in 


_—r——————— 
e stupisc», Barbara, che vi facciate l' 
eco di simili ciance. 

— Ripeto quel che ho. udito, soggiunse Bur 
bara col cuor palpitante. M' assicurarono che quel 
la ledi Isabella ‘ha una voce stupenda; non * 
così 

— Nom vi consiglio ‘di rivolgere questa di 
manda a Cornelia; a attota r sonici che d' 
ebbi io, quand’ ossi dirle che Isbella avera uni 
so da angelo. 

Barbara alzò rapidamente gli occhi e li fermò 
in Carlyle, smorta e atterrita ‘nel volto, che li re 
Verberazione del gas pienamente schiarava; © #î 
chiese con ansiet 

— È egli vero che la tenete per bella? 

" Mi pare, infatti, d'averio detto a Cornelia 

rispose con allegro far l'avvocato; ma ela f0 
prouta a rompermi le parole in bocca che non te 
sono al tutto sicuro. Barbara, aggiunse poi vi 
mente, come se fosse premuto a lui medesimo tot 
gare Îl discorso, ao riceveste motirie di vostro (1 
sun Non ancora, e. temo che ci convenga orsi 
Finunziare ad aver sue lettere. Egli aveva pr 
messo di scriverci, ma io won ho mai creduto c'* 
fosse per farlo, poichè teme che pose 
cergli, 
.__> Avrebbe potuto, senz' alcun pericolo, ind 
Fizzare a me le sue lettere per sua madre * 
per voi. 

— Sapete quant' ei sia timido e pauroso * 
proposito, mi dissero che Otway Bethel era di f° 
torno ; l'avete visto? l'avete interrogato ? 

. — Sì, ma non sa nulla. Sembra ch'ei sis 
fezionato a Riccardo, ma mon vuol credere all'&È 
sienza di Thorn. 

— Egli è, infatti, Î7 i miste 
ciao EE fatti, un personaggio assai mi 

— Misteriosissimo! ripetè l'avvocato, e si? 
ad ora tutte le pratiche, da me f'ite per ottene 
informazioni sul conto suo, tornarono A 
che feci sottostare ad un interrogatorio su qu” 
punto, nega d' averlo mai veduto né conosciuto. 8: 
sogna attendere, pigliàr pazienza, e commettere * 
tempo la cura di chiarire il mistero. 

(Quanto prima la continuazione) 
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pace, e star sicuri anticipatamente, che i cattivi 
disegni non prevarranno. « ln brese, conchiude 
questo giornale, l'Imperatore ha parlato come la | 
Francia penso. L' opinione generale si troverà nel 
suo discorso, con tutti gli istinti dell’ ordine, con 
tutte le sue aspirazioni ‘ogress» , colla sua 
giusta aspeltazione de’ miglioramenti delle nostre 
istituzioai pubbliche, col suo legittimo orgoglio del 
la nostra gloria nazionale, colla sua fede in un 
avsenire vincolato oggimai ad una dinastia, che 
non ha viato la rivoluzione che per organizzare 
la libertà. » , s 

2 Abbiamo già riferito in succinto il giud 
zio del Journal des Débats. In generale tutt’ i gior- 
nali francesi 0 se ne dicono contenlissimi, 0 tac- 
ciono. Ia Francia non sorebbe possibile fare altri- 
menti. La Gazette de France si rall 
mente, che il capo del Governo abbia detto, che 
molto rimane da fare în Francia per perfeziona- 
re le istituzioni | @ per abituare il paese a fare 
d'eonti con sè medesimo. Inoltre questo giornale 
aggiunge, che la-parola. rivoluzione, sfolgorata 
dalla bocca dell’ Imperatore d'una condanna sì 
energica, dichiarata dal capo dello Stato nemica 
ai migliori interessi della politica fraacese, all’o- 
sore ed ogl'impegni del Governo, fa conoserre al 
mondo quale sarà d' ora innanzi il contegno del Go- 
verno riguardo alla Santa Sede. 

3, La stampa torinese fa anch'essa buon vi- 
so al discorso imperiale, prova evidente che quel 
discorso è un guanto che va benissimo a tutte le 
mani. L’ Opinione non vi trova cosa alcu 
che possa dispiacere ‘all’ Italia. La sua politica 
verso di lei è sempre la stessa, solo dee dille 
tire alcun tempo l'esecuzione de’ suoi disegni. 
In politica la pazienza è una grande virtù. Il gior- 
nale. ufficioso la Stampa trova una miniera 
consolazioni nel discorso imperiale. Se |’ Imperi; 
tore ha detto l' Austria sua avversaria d’ un gior- 
no, lo ba fatto per ricordarle i giorni di Magea- 
ta e di Solferino. L' Imperatore, dice la Stamp: 
parla dell' indipendenza italiana come d' uno 
primi intenti della sua politica , e se, relativa- 
ente alla questione romana, l' Imperatore allu:te 
ad impegni vigenti, esso allule agl'impegni con- 
stutati più volte da Cavour. La Stampa crede che 
la fase attuale della politica francese risponde 
la chiusa del presente Corpo legislativi 
che l'Imperatore terrà un ll 
to ai nuovi deputati, che 
elezioni generali. D1 queste parole si potrebbe ar- 
gomentare che la Stampa accusi l' Imperatore d 
avere dissimulato i suoi principi e i suoi senti- 
meuti, è che questi non sarango manifestati che 
al nuovo Corpo legislativo, e che secondo che que- | 
sto sarà costituito d'elementi d'ordine o d' ele 
menti rivoluzionari, l' Imperatore orà per la 

rivoluzione. Anche questa 





meglio ! i 
4, Oggi rifeviamo nella Gazzetta il discorso 
letto da Bismark alla Camera dei deputali a Ber- | 
liuo, in luogo del Re Guglielmo impedito per 
motivi di solute. lotoruo a questo discorso abbia» 
mo già le osservazioni della stampa viennese, e 
ci studieremo di farne ua breve estratto, dopo di 
avere riassunto il discorso reale in poche pa- 
role. II discorso, promuziato iu nome del Re dal 
presidente dei miuistri , e id esternare il 
desiderio del Governo di vedere ua accordo per- 
fetto tra esso e la Camera, e ciò si otterrà at- 
tenendosi scrupolosamente alla “Costituzione. Pas- 
sa iu seguito alle finanze e le dichiara in istato 
di prosperità. Mancando il biluneio legalmeate 
‘stanziato, il Governo ammministrò con somma 
‘economia’, ma non mancò ul necessario. Propor- 
rà il bilancio del passato anno, per l' approva- 
zione, quello del 1863, il cui deficit si spera sa- 
rà pareggiato mediante opportuna» economie, © 
‘quello del 1864. Il Governo proporrà la riforma 
dell'esercito, e chiederà le somme occorrenti per 
l'attuazione della medesima. Il discorso tocca 
delle prossime feste di commemorazione, e del 
trattato di commercio colla Francia, e dice su 
lucenti le relazioni della Prussia coll'estero , 
dichiarando, che sebbene i trattati del 1815 nou 
corrispondano più alle mutate condizioni delle 
‘cose e dei tempi, nondimeno la Prussia vuole at- 
tenersi lealmente ui trattati vigenti, manteneado 
reciprocità cogli altri Stati. 
le ussersazioni fitte a questo di- 
lcuni giornali di Vienna. Secondo la 
Presse, il Governo del Re persiste tenacemente nel 
suo proposito, La Camera dei deputati deve ce- 
dere, il lua ogni concessione 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 17 gennaio. — lì movimento all'au- 
mento della Banca di Francia, venne arrestato t: 
to dal prezzo dei riporti, quanto dal 
bilancio. Questo è ciò che suole qusi 
avvenire in questo temp», per cui 
farne ie maravigti 


osservare se al 

mentassaro moito i riporti. Non è anc 

mostra a la scienza del flusso è riflusso degli 
cassi; al momento ped tutto si trova nello 
ordinorio, nè sono secresciuti gl inburazzi con- 
sueti, se "pure il denro si mostrò un 


© 
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uuiglioramento. Le Aziosi della 
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toli pissano dalle mani degli specui si 
upitlist, perchè si ha grande api ione di questa 
fatto, il serv gio che improvvisavasi da 
piccolo © 


consumo per l'interno, ma tuito chiudesi ofleri 
anche pel surregato di ravizzone o di cotose. 
Dei eologiali ron han 0 marcato nuovi arrivi de- 
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porte 
ra non i 
demmity , per le spese dell’ to, ma 
ricuserà ancora una volta, e probebilmrnte nd una 
maggioranza ancor più imponente, le somme ri- 
chieste per l'attuazione della. riforma militare. 
Allora il sig. Bismark si troverà precisamente allo 
>, nel quale si trova ora, e vedremo 
se avrà il coraggio di passare il Rubicone del- 
Il passo che riguarda il trattato 
commerciale colla Francia , sembra calcolato a 
provocare una nuova dimostrazione della Came- 
ra in favor suo. Quanto alla cosa in sè, la con- 
ferenza dellu Zollverein sarà deci l discorso, 
tacendo assolutamente delle modificazioni al trat- 
tato, che la Prussia avrebbe ste a Parigi nel 
senso del Baden e del Wirtemberg, fa supporre 
queste modificazioni assai problematiche. La Pres- 
ss jgemura il contegno del Guverno prussiano 
coll Elettore dell’ Assia, e quanto alla riforma fe- 
derale lo taccia di egoismo. Riguardo alla politi 
ca estera, ciò che il discorso ne dice, nou è, se- 
condo la Presse, che un'insegna. La Prussia è, 
ice questo giornale, in buone relazioni coll’ lughil- 
terra, colla colla Russia, coll” Ital 
non così co’ Governi dell' Alemagna. Questo sem- 
plice fatto fa conoscere qual carattere avrebbe la 
politica d'azione del sig. Bismark, se la coudi- 
le d'Europa gli permettesse di svolgersi in 
tutta la sua maestà. — L'Ost Deutsche Post fa le 
medesime osservazioni della Presse, e conchiude, 
che il discorso fa l'impressione d'una forzata 
formalità, dalla quale lo stesso sig. Bismark non 
si promelle nessun esito pratico. Nuu si tratta, 
egli dice, di ciò che contiene il discorso della Co- 
rona, ma di ciò che verrà dopo. Il Morgenpost 


Presse è d' avviso, che la Came- 


disdirà; essa volerà forse un ucte of| 





la Guzselta di Torino reca quanto ap- 


co: 
+ Ordini farono Governo a Geno- 

va perchè sia allestita nel più breve spazio di tem- 
a Napoli di 


po una squadra navale 
lia, e che specialmente si 


Scrivono da Torino, 13 gennaio , alla Perse- 


« Devo scolpare il Rattazzi da un'accusa, che 
gli vien fatta in un giornale di Milano. si attribui- 
sce a li non essersi aperta Ora una nuova ses- 
sione: e ciò avrebbe lì ottenuto coll’ influire 
sulla volontà del Re e persuaderio a non fare di- 
scorso della Coruna. 

« Di ciò non vi è nulla; el è bene dichiara- 
re aperto che non ce n'è, nè ce ne piò essere 
nulla. Che ora potesse ripugnare di fare un 
scorso della Corona può esser vero; anzi, sin do- 
ve queste cose si possono sapere, io credo poteri 
guarentire che sia vero, Mo © è due ose da di 

prima, che questa ripugnanza è delle più ra- 
gionevoli iltra, che ì ministri sarebbero sta! 
interamente d'accordo nel credere che, nell’ia 
rizzo preseote della politica italiana, nell’atteggi 
mento della francese, nell’ aspettazione delle cose 
di Roma, uo discorso della Corona sarebbe iute- 
ramente inopportuno. 

« Le ragioni, per le quali si è preferito che 
la sessione continuasse, sono, del resto, delle più 
semplici. Ci sono molte leggi in un ramo del Parla 





considera la presentazione d' ua progetto di legge 
alle Camere, per la riforma militare, come un 
passo costituzionale, # ne loda il sig. Bismark, 
benchè ne biasimi la politica. 

6. L'Europa racconta ua fstto che merita 
d'essere ricordato. Tre sellimane sono, il sig. 
Odo Russell, avendo chiesta udienza al Papa, les- 
se a Sua Santità un dispaccio confidenziale di 
ford Joba Tusell, nel quale il ministro inglese 

meva al Papa, nell’ interesse la esa 
Estiolica e della pacificazione dell Ital 
rarsi colla sua Corte romana 
tarvi il momento favorsvole di far 
ma con futta sicurezza, e dopo di avere oltenu- 
to tutte le guarentigie desidera 
Governo italiano. A tal fine il 

jone del Papa il palazzo del gu- 
vernatore tl Papa, dice l' Europa, si li- 
mitò a rispondere, ch'egli apprezzava diversamen- 
te l'interesse della Chiesa cattolica, e stimava 
dover suo d' aspettare presso la tomba degli Apo, 
stoli gli ulteriori decreti della Provvidenza. L' 
Europa assicura avere avuto da buona fonte que- 
ste notizie. Vi sono giaruali che raccontano il fat- 
to diversumente, ed altri che lo negano ricisa» 
mente. 

7. Il Times del 14 recava, tra diverse noti- 
‘uova Yorek, quella che il Pre- 
sidente Liucoln abbia data la sua Semimione 

16 


—_—__ 

Dalle ullime notizie dell'Egitto e delle Indie, 
ricevute dull' Ossercatore Triestino col Piuto, giun- 
to ieri a Trieste da Alessandria, togliamo le se- 
guenti 

« Lo Spettatore Egiziano d’ Alessaudria del 
40 corrente riferisce che Abd-el-Kader arrivò il 
9 al Cairo, e partì poco pe pel Birrage, dovi 
assistelto ad un banchetto, dato dal figlio del Vi 
cerè in occasione del suo giorno natalizio. Abd-el- 
Kader, prima di recarsi al Cairo, percorse tutta la 
linea dei lavori dell'istmo di Suez. 

« Gi pervennero giornali di Calcutta 48, e di 
Bombay 27 dicembre. Ia seguito al disordine, in 
cui trovasi il territorio di Raiputana, fu messa 
a disposizione di quell'agente politico una forza 
militare. 

Secondo relazioni da Herat del 17 novem- 
imbra che Dost Mahomed abbia risoluto d' 
investire quella città durante l'inverno , e che il 
Sultano Jan sia stato abbandonato da una parte 
delle suo irupe. L'emiro respinse le proposte di 
pace, futtegli dal Sovrano di Herat. » 
Torino 18 genn 

La Gazzetta Uffiziale del Regno reca un de- 
ereto, secondo il quale, col giorno 20 del corren- 
te mese, cesseranno le attribuzioni straordi 
conferite ai prefetti di Napoli e Palermo. 


L' Opinione 
stro Kticci, dalla quale apparisce ch' 
ritirato la sui dimissione , nè consen 
ne indugiasse la presentazione al Re, 
va fatto credere quel gi 
è stata il 15 corrente acceltata dal Re, 


orianza. Le Banco- | bott 


nale. La sua dimissione | 


spttoni, che offroasi, nei migliori, a lire 190 la 


mento, che non sono ancora votate nell'altro , 
nelle quali (utto il lavoro, che vi s'è fatto già, sa- 
rebbe andato perduto. Di più, al Ministero preme 
molto che la Camera si metta colla maggior pre- 
mura alla discussione del bilancio, e vi proceda 
sollecitamente. 

« Ora, coll'apertura di una nuova sessione, 
si sarebbe dovuto perdere, nella costituzione del 
seggio, molto tempo, che può venire risparmiato 
ed occupato meglio. » 

Impero ottomano. 

Nei Principati danubiani l'orizzonte va sem- 
oscurandosi. Attesi i grandi apparecchi 
della Servia, il Romanul, giornale di Bu- 

carest, invita il Governo del Principe Cuza a pro- 
cedere ad armamenti, affinchè i Principali m 
siano sorpresi în una guerra possibile, e non © 
dano in balla della Russia. Questo giornale 
ce senza relicenza che la lotta si farà per al 
battere la Turchia. Le cose, soggiungono le N. N. 
debbono essere molto avanzate, se il Principe Cu- 
za mauifesta fin d'ora l'intenzione di assumere la 
dittatura della Rumuni ( Perseo.) 


Grecia. 


noi, aspettando gli 

non conosce addentro le nostre condi 

narioti, che lo circondano, souo alti a riferirgli 

inviati delle altre Potenz tinuano 

nto d' aspeltazione, ecceltuato 

forse il signor Bourrée, inviato francese, le cui iu- 

| sinuazioni, se è vero quaalo ci viene riferito, non 

| tenderebbero gran fatto a mantenere l' ordine e 
la quiete del paese. » 


vvenimenti. Evidentemente egli 
i, nè i 


Francia 
Ecso il discorso proflerito dal sigaor Mor- 
29,31 Corpo lgiaivo, nella soda inaugurale 
del 13 
igno: 
scia poche cose a dirvi. Anzi, commentando quel- 
| le nobili parole, erederei di scemarne l’impressio- 
ne. Voi tutti, sono certo, ne foste profondamente 
| commossi e riconoscenti , pei sentimenti che il 
Sovrano ha espresso al Corpo legislativo. ( Viva 
| adesione ). La speranza che l' Imperatore mette in 
| voi non sarà delusa. In questa sessione non per- 
| derete di vista che la vostra attitudine e il vo- 
stro linguaggio esr-iteranno una considerevole in- 
fluenza sulle disposizioni e sullo spirito degli elet- 
tori. (Approvazione.) 
|“ «in questi ultimi cinque anni voi sostene- 
| ste il Governo, come dee farlo ua Corpo politico 
sensato ; voi gli prestaste un appoggio devoto sen- 
za debolezza. Ogni animo imparziale, che confron- 
ferà il bilancio dei vostri diritti e delle vostre 
prerogative al principio di questa legislazione con 
| quello di adeto; chiunque enumererà le leggi che 
furono modificate © ritirate mercè la vostra leale 
è senza scosse, non ricuserà 
di riconoscere che il vostro còmpito fu tanto più 
elficace e utile quinto fu conciliante e moderato 
numerose: benissimo !), e questo ricambio 
il Governo e voi, 
ridonda ad onore e gloria dei due poteri e a pro- 


Il discorso’ dell Imperatore mi la- 


influenza, senza cri 


Firnse 
| Froneot.. 


to; sostegno, ma poco 
rimasti, che sì vo 
per questi sentiamo, dagl 


con jr chissimi sp.lic.n il 
ro al 4%, per %, di 
lore abusivo ; il de 20 franc 


sggio im primi ‘doppiî. L'uv. 

sid o le nuove da lire 10 
ognora più ricercate 

boni ben anco. 

sul mercato per l'au 


a Londra el a Quintava 


È arrivato da Triest 
con merci all'ord; da Zante e Trie- 


deposito, Gli spiriti, 


fa Samos richi sta a lire 23. | 


Calma nelle a tre frutta ; le 


Lotte de mora | 
PA re 
(AS) 
gr mt Avere, cp 


ate ir. austr. Enrichetta, cipit. Brascolini 
merci a Musstii; da Ban lo seh. nap. 


rilmente ed in attesa degli esiti del pros 


j Cip Boltalic, con cl 


sch. S' Andre, 
lire 36 ca 


circa lia 34:50, ed im tutto ie, 


ed altro per Di Piccoli, 


lio ed altro per Dell 
D Ambrogio, con olio 


cap. Lellernia, con ol 


‘anelli , Saviai ed altri 


‘aloroso 
ro per Bia 
Mareglia, 


bene sostenuto ; il 


‘235, sebbene a d' 240. Tito, ca 


senza scooto ; vi ebbe qualche. maggior ivasa 


(Listino compilato 


fa sempre più forte. 


e e domande del consumo. Acrivava un | 
ind 


positito a magazzino; i prezzi di questo pesce cer- 
cansi di sostenere, ma le qualità difetto si ac- 


10, né durar lungamente | cordano sempre assai facilmente. Così pure le 


ringhe 


Tn questa settimana qui nom farono molte le tran- 
seret 


sazioni nelle pubbliche Cure, in particolare tei t= 


sse:; le migliori hanmo avuto sfoghi di- | Cosant. 
n aa, () Oggi, 17, non 


135 la botte; ribassivano anchs i co- 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fatto dallOseorvateria del Semrinaria patrizoeata di V 


DR) | rmomvnO Rida vee | 


RAI asterno at Nord 


sancmevao È "9 


famezia, all albesza di matri 20.21 sopra Î vallo del mare 


| pmazione | acaeirà 
e fora 


olire €0 trabaccoli coa vino, legna, olio ed altro. 
Uno sch. eravi in vista, 


del giorno 17 (°) gennaio. 


Antonio, cap. 
chi ; da Neweasle brig. austr. 
con carbone per Traunr, cd | Cie Vigo at. gole 
titine con arrioghe. | Prestito lomb-vensto, 


DI VRNEZIA 


Corso medio delle 


dai pubblici agenti di cambio.) 
è Corso 
PA 


Br d. por 100marche 4 


» 100L40L 4 
400 lire ital 5 
1001 1. 


tt; 


vi fu listino. 


(ELI 


ll 46 gennaio 1863 


del 16 gennaio alle 6 
mp. mas +5, 
» min —1 


Entcasa 
sageanaa 


9 [Sti della luca: giorni 26. 


Fase 


è fragorosi applausi.) 
‘° * Speriamo pure che il paese, nella sua 
situazione, che fa del 

‘a incensurabile, perchè per- 
felibil, e che, favorendo il graduato sabilimento 
della libertà, consolida in modo imperituro i fon- 
damenti delia dinastia imperiale. (Applausi pro- 
lungati.) 


| Trai documenti diplomatici del Libro Giat- 
| lo, trovansi i dispacci, 
Lbuys e l'ambasciatore francese a Roma, sul col- 
loquio col Cardinale Antonelli e col Papa, riguar- 
: do alla necessità di riforme. 
| Un dispaccio di Deouya di Lbuys, del 20 di- 
! cembre, conferma che l'lughilterra avera offerto 
lal Papa di ritirarsi a Malta. Drouya 
aggiuage, parlando con mons. Chigi, sperai 
qualora (Dio guardi) il Papa fosse costretto ad 
abbemfonee Rome, emo si viirerebbe ia Franci, 
inzichè preferire l'Ioghilterra. Dispacci di Drouyn 
di Lhuys del 20 dicembre e del f.° gennaio, an- 
nunziano i reclami dell'Inghilterra, riguardo agli 
armamenti, che si 


Latour. d' Auvergne, 
informazioni, crede potere smentire l' 
iavio di 600 Buraresi ed Austriaci 

Altri dispacci rispondono alle querele dell’ 
loghillerra, sella prescora di Franoseo II, che 
favorirebbe il brigantaggio. Anche Drouyn di 
Lbuys esprime il suo rammarico, perchè France- 
sco Il persiste a rimanere in Roma. La Franci 
lo fece sapere al Re stesso ; ma l' Inghilterra com: 
prenderà che la Francia non può abusare dell'au- 
torità, di cui dispone a Roma, per far allontana- 
re Francesco ll. n Francia desidera di ottenere 
ciò colla semplice persuasione. 

Tanto l'inviato inglese, lord Cowley, quanto 
l'italiano, cav. Nigra , fecero comunicazioni al 
Gubinetto' francese, riguardo alla cessazione dell’ 
occupazione di Roma. Drouya di Lhuys ricusò 
d'aceettare una copia di quelle comunicazion 

(0. T) 
Germania. 
Vienna dà una più 
ne del discorso d'apertura delle Ca- 
tuere prussane, riassunto nel foglio d'ieri. Ec- 
colo: 
« Berlino 414 geonsio 

« Le Camere furono aperte oggi dal presiden- 
te del Alinistero. Il Governo saluta le Camere col 
viso desiderio che si riesca ad effettuare un dureso- 
le accordo intorno alle questioni rimaste insolute 

, se nel 
vedere e nella posizione della Rappresen- 
tanza del paese si terrà fermamente per base la 
nostra Costituzione, e se i poteri legislativi, rispet- 
tando vicenderolmente i loro costituzionali 
troveranno il loro assunto comune nel promori 
mento della potenza e del benessere della 

* La situazione fnsaziaria può. essere dichio- 
rata affatto sodisiacente. Le rendite dello Stato 
dell'anno precedente superarono considerevolmen- 
te il preventivo ne!la massima parte de' rami d' 
amministrazione, e porgeranno i mezzi di suppl 
re pienamente al 
precelvnte, compresi tutti i bisogni straordi 
per cui non subeatrerà il disavanzo preventivato 
nel progeito del bilancio del 1862. 

In maneanza d'un bilancio legalmente 
stanziato pel 4862, il Governo rivolse maggior- 
mente la sua parlicolare attenzione a condurre l' 
amministrazione con economia ; però non potè a 
meno di sopperire alle spese necessarie a cont 
nuar regolarmente l''amminist 
nere e promuovere le vigenti istituzioni dello 
Stato e la prosperità del paese. 

« Dopo il resoconto, il Governo presenterà la 
proposta del bilancio dell’anno decorso, e chi 





Banconote . 
corrispondente a . 113:63 p. 


dera l'approvazione di ambe le Camere alle spe- 
se fatte. Il bilancio pel 1863 verrà nuovamente 
presentato. | capitoli del medesimo furono ulte- 
riormeute esaminati secondo esperienze fatte nell 
intervallo, e proporzionatamente in singole rubri- 
che. In seguito a ciò, il disavanzo dell’ anterior 
progetto di bilancio potrebbe esser diminuito. Si 
a ben fondata speranza che questo deficit verrà 
compiutamente pareggiato. » 

ì bilancio jel 1864 verrà tosto presen- 
tato dal Gorerno, per la discusione. Il Gorerno 
presenterà un progetto di legge per modificare e 
completare la legge del 3 settembre 4814 sull'ob- 
bligo al servizio militare; egli spera che la rior- 
gauizzazione dell'esercito, alla conservazione del- 
fa quale il Governo si considera unanimemente 
obbligato, nell’ interesse della posizione della Prus- 
sia come Potenza, olterrà ormai la sua compiuta 
definizione anche mediante il legale stan 


fitto di tuiti i grandi interessi del paese. (Nuovi | delle 


scambiati fra Drouyn di | 


e nno a Roma, essendo stati | 
mandati nelle Pruvincie napoletane 600 Austria- | 


spese dello Stato dell’ anno | 





‘occorrenti per la sua allivazione. 


relative all'immivente solent 


atopliamento della marina, poi 

ed il commercio debbono bensì rima 

avcora privi dei vantaggi de' trattati commerci: 

li colla Francia il Governo è fermament 
otaggi non vengano ritardati 
cui si possono disdire gli ob- 
oppongono presentemente all” 
trattati. Hl Governo spera di 


prevedere se il progetto di legge sul regolamento 
dei Circoli potrà essere presentato fra breve. 

« Le nostre relazioni colle Potenze estere s0- 
no in generale sodisfacenti. È riuscito alle 
mure del Governo di far prevalere la sua 
ca nell’ Assia, e di accordare a quello Stato elet- 
torale delle ive di un ordinamento della 
sua vita costituzionale, le quali non possono es- 
sere lurbate se non transitoriamente eziandio da- 
gli avvenimenti seguiti or ora a Cassel. Le pro- 

>, fatte dai Governi della Confederazione ger- 
manica alla Dieta federale, acquistarono un' impor- 
tanza di massima per izione della Prussia 
verso la Dieta medesima, non tanto pel loro 


i nel 1815, 
non corrispondono più alle mutate condizioni dei 
tempi. Ma anzitutto egli è consapevole del dovere 
di osservar coscienziosamente i trattati vigenti, ed 
è risoluto a riguardare la piena reciprocità ne! 
dempimento di questo dovere siccome condizione 
preliminare dell'ulterior esistenza di tali trattati. 
Îl Governo è guidato dal serio intendimento di 
agire unanimemente d'accordo colle Camere. » 


Oggi mancarono i giornali di Francia. 


Dispacei telografici. 


Parigi 16 gennaio. 

La France ha le seguenti notizie da Costan- 
tinopoli : « Il Governo della Porta assunse un at- 
teggiamento fermo , come se si preparasse alla 
guerra. L' Inghilterra sembra spingerlo a ciò; | 
Russia è malcontenta , ed accusa la Porta di fo- 
mentare l'agitazione nel Caucaso. » (0. 


DISPACCI TEL EGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna A7 gennaio. 
(Spedito îi 17 are 8 min 5 antimerid ) 
(Ricevuto il 17, ora 8 min. 35 an.) 
Il Piemonte respinge la candidatura del 
Duca d'Aosta al trono di Grecia, Il 
stero di Torino è in d 
contegno da tenere dirimnetto alla Fi 
il sig. Nigra avrà un'altra destina: 
Sultano ha deliberato di mettersi alla testa del- 
I’ esercito. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
pu Borsa in Vienna 
EPPETTI del 16 geanaio. | del 17 gennaio. 
76 40 16 40 
8245 
BAT 
228 40 


113 85 
114 85 
551 


x 2. 414 60 
imperiali. . 350 


(Corel di sera pei 





Borsa di Parigi del AG gennaio 1863. 
Rendita 3 p. "9. . . . . 69 
Strade ferrate austriache. 
Credito mobilare 

Borsa di Londra del 43 gennaro. 
Consolidato iuglese 





ARRIVI E PARTENZE 


5a 


Nel 16 gennoi 
Arrivati da Milano i signori 


Sterpone Alfredo, cap. sardo, 


Aatonio, negez. franc. al Vapire — Da 


sefss3s|seae 


galiza! 


alla Belle Vue 
burgo, da Dasieli. — Doert Gus 
burgo, alla Luca. — Da Pado 
Angelica, poss. di Bergamo, 
"Da free: iau 

Grats, a S. Mare», N. 3970. — Audi 
poss ‘Iranc.. al Europa. — Basse Gusta 
frare, all'Europa. 


bem mann Ou 


1acuovigueai ani awe 


poss. di Rim: 
qua fochinger Fiinzo, posi di Leopoli 
Prospero, poss. — Per Cologna : To 
le, poss. — Per Trieste: Caroli Dani 
D.ubriae Nazaîr, negoz. frane' 

100 {i 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


(5 


in S. Maria della Miserieordi 





aramno cao A s. seneoetto. — L' 


Perrone di San | 
Martino cav. Robirto, cap. sardo, all'Europa. — 


ratt Suliow Roberto, poss. ing!., alla Vittoria. 
— Da Verona: Louet Vitoro, architetto frane. , 
alla Belle Vue, — Garnier Carlo, architetto frano., 
poss. d' Ame 
poss. d' Amr 
Arrigoni nob. 
Marco, N. 394. 
Klauser Carlo, dott. in_ legge 


Partiti per Milano i siymori: Gaivbert Earico, 
— Morel Giulio, poss. di Mulbeu- 
se — Per Verona : Pakmuyer lol, posa. vieno 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Lo Bet 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO, 


16, 47 e 18 in S. M. Gloriosa dei Frari, 
e nel #7 ia S. Slefano, e nella don enica 


SPETTACOLI. — Sabato 17 gennaio. 


aramo arotto. — Drai 


ore 8 


tratto maLiBnan — Compagnia equestre, di Fran: 
cesco Anoito, Desarese -—- Rappresentazioni e- 
questri, piastiche , acrobatiche, e grandiose pan 
tomime. — Alle ore 6 e mezza. 


CASE: | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. WOISÈ 
Corico-meecanico iratterimento di marionetta, 
ditetto dall'artista veneziano Giacomo De Col 
Arlecchino barbnere dei morti. Com ballo. — 
Alle ere 6 + metti 


Avoni, — Grande Aufiteatto 
di Avosterdom. Vi si fanno 
vedere. scimmie attoricani ammaestrati. 
"ide La rappreseutazione principia alle ore 7 pom. 
, megoz. | Domini si daranno due ray presentazioni, l'u 

ore 4 l'altra alle ore 7 pom. 


SULLA RIVA DEGLI 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pano- 
rama di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 
del tut» nuove; illuminato a gar; dell’ unghe- 
rese Liebich. — Dalle ore 9 aut. alle è pom. 


—____________—_—__ 


SOMMARIO. — Socrano autografo. Notizie 
del Lecante : cause delle recenti modificazioni 
ministeriali ; rinunzia d' Omer pascià ; il nuo- 
to ministro’ prussiano ; coci di cangiamenti 
nelle Legazioni turche :. sir E. Duliver ; ca- 
serme ; discussioni dell Assemblia greca. — 
Impero d'Austria; largizione. Voce. Pena di 
morte commutata. — Neguo di Sardegna ; ri- 
hun:ia del marcliese D' Afflitto alla Prefettu= 
ra di Napoli ; altri decreti sospesi. Intenzioni 
attribuite al Ministero riguardo al Parlamene 
to. Il discorso della Corona. — Due Sicilie ; 
uccisione d' un carabiniere, Assoluzione d'un 

redicatore. — Inghilterra: opposizione de 
Ieto mercantile di “Corfu alla’ cessione. delle 
Îiole lonie. — Spagna ; testo dell emenda scar- 

on al progetto d'indirizzo del- 

Sessione legislativa 

bro giallo : parte det- 

izione sulla situazion deli Impero, con- 

cernente la politica esterna. Nostro carteggio : 

commenti sul discorso imperiale d'apertura 

della sessione ; il nuoco Arcicescoro di Parigi. 

Lettera della hegina di Napoli, Il secondo du- 

ca d'Otranto i.— Notizie hecentissime ; Bul- 

fettino politico" della giornata. — Gazzettino 
Mercantile. — Appendice ; Ledi Isabella. 


Foni 
qua 


7 pre 
Mac Donald M. Juan A‘astair, colonnello ingl. — 


ria di Rohan, del Donizetti; il Ballo Ei 


i ile 
imma 
Florans alle Core di Portogallo, del Pratesi. 


— Alle ore 8 









josi, il cuor lo stringeva, 
to di colui, che nè il timore 
nè l'enormezza della colpa 


Visio evcenco; 
efin ia e 10 ; 
Donda, udiva quasi il agello dell’ir: 

Rui cspo escerato; € tutto umile & più dell alare pre- 


egaia. 
Sata, diriche; a riparare al danno, ed a consolare il 
0" È Duotd correva solista la pià ge 
I’ infando suc- 


Heron del cavalier Bari Jom 
pale non seppe dal parrono 
hi biro Pun ale stupeodo 
divi.i misteri. N 
del 


cesso, lostamente giù. porge” 
Cade potesse subito celebrare i d 
(o di ciò, crdinava a Vicenza p'ù che altrettante 
preziosità derubate, e anti per ricchezza e De ler- 
za, di quelle maggiori. 
Che se non destò maraviglia ei nostri 


sapento tutti quale 
igoa, non coÌ giorni, 
ma cogli 0 di 1 
Uzia. dopo tanto infort.n 0° 
Atarono con pietoso alto, c 
dell'ara santi, a pregare l 
lo commesso, e perchè nell: sua grazia 8! 
benefuitore, Ja di 


_—_ 


(i VERI 
Alipubati ‘i hel'Mediazore N. 80, venne ‘fatto un 
carico al mons, Antonia Ceoldo. di avere forzato 
l'amico suo, mons. dott. Marizono Foga:zaro, ad ap- 
la sua firma alla protesta del clero padovano. 
SÌ dichiara cò noq essre minimamente vero, 
poiche se sacro è Il nome dell'amti sud Jetto 
monsignore Fogazzaro, non è però iodurlo a 
sacrificare allo stesso le proprie convinzion 


0. BATTISTA FENETTO. 


——_—____———T+_————————"" 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONGO) 

per l'alunoio di Rom» 
a base all pr serizioni tuto accadenico ed alle 
successive ordinanze ministeriuli, è aperto il concorso per l'- 
Huonato di Roma nella classe di scultura, restando: ferme 
norme stabilito degli ossequiti Dierti dell’eccebso I. R. Mi- 
nistaro dei Culto e della Pubblca Istruzione 29 genn:io 1854, 
N. 8960, e 16 gennaio {81 
am. 
Sono ammessi al concorso per la predetta pensione soì- 


na 


fi scutori, i quali 
ui loe- Lavori artistici giò. asegui 

provato di avere tale una conoscenza dell'aria, 

poter essre riguvedati quali artisti già formati, Una Comi 
tions appositamente eletta dal Consiglio accademico pit t' 


ramo d'art, dovrà esternare parere se i Lavori presentati cor- 


pondamo a quasta esigenza; 
2 Come esperimenti pel crocerso 
a) Uno schizzo ( modello») di 
pria composizione 
rà essere pure 
) 


»b 
(tempo del lavoro trecta giorni); 


€) N bu to del protagonista (figua principale) della com } 
posiziune suddetta ('ett- a) eseguito iu creta (tempo del la- 


voro trenta givrni 
3 

nei Joali. dell’ Arendem 

ni ora vigenti. Sono 

coli 170, 47% e 172 del Regolime 
la facoltà conceduta all'alunoo 

diato di Roe, dimplrae la 

4 


tel 


L 407 che qui sot:o si ele 


sito în ereta, sopra uo soggetto stori- | 
Lo a sorte (tempo del lavero 


esecuzione di una tano 0 d'un piede in marmo | 


pei concorso devono essere eseguiti dagli a- 
è saranno giudicati sets 
goi svastenute ja vigore 


di 
prolungazione dello stiye 
accordata fneolk allo: scultore, il quale. risuiasse 


dursi a questa. Direzioce ; 
qolare istanzà, nella quale sima». specificati e dimostrati 
tdi che militano a loro favore N 

s norma che l'L R. Amministrazione 


Dai 
Verezia, 10 gounaio 1863 
Bracer 


Fina, nel gi gi sed 
tordi 11 detto, cè U terzo nel giorno 
La gara avrà per base i presso Sscale di fior, 83863 :25 


cantare la offerta con ua 


aspirante propria 
bere fior. 4200 a parte per ie spese del 


dovrà 
deposito di fior. 9000, più 


i terrà sotto Je discipline 
Fio 4807, în quanto 





I 
dizione dell’ oferente, come pure in cifre ed in lettere la som- 
ma oferta od il ribasso per cento, el inoltre dev'essere pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul segulto 
versamento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'ol- 
ferete si asseggetta senza alcuna riserva alle condizioni gene- 
ali è speciali stabilite per l'asta. 
È Du LR. Delegazione prov, 

Rovigo, 10 gennaio 1863 


pegli esperimenti di concorso, degno di essere propost» pl go 


dimento di 


una Commissione Sovrana. 


0 tieni, cedere ine di tale sipedio 


5. La pensioce trieouale agli indicati fini concessa. pel 


preseeto è di fior. 


vi ggio, fissata in fior. 630. 
6. Cor 


giùsta !e nerme preseritte dallo. Statuto, relativa 
vio dei saggi d'obbligo, ed in conformità a quelle 


140 di nuova valuta, oltre al indenmi d di 


essa Accademia reputerà 0p- 


rg 
tanto fra. gli lievi di questa |. R, Ae- 


re al godimento della enunciata pe 





ATTI GIURIZIARIL. 


N, 21279. 
CO 
LR 


3. pubb 
"E 
tura. Urbana 
Vicenza, rerde publlicame: | 
«be nei giorni 23 febbraio, 9, 16 | 
marzo p. v. dalle ore 9 ant. alle | 
4 pom. nel locale di sua resi- | 
denza dinanti. aprosita Commis- 
sione, seguirà -il iriplice.esperi 
mentò d'asta per la vendita dei 
sottodeseriti fondi ad istanza di 
Antonio. Rossi fu Picfro, contro 
l'eredità: giacente di Francesco 
Adami fu Antonio, rappreseotita 
dall'avv. Tomj cur. e di D. Carlo 
Adami, alle seguenti 

Condizioni. 

4, La delibera dei beni si 
todesertt, si farà in un solo Lo 
a prezzo non minore della stima, | 
tel Lo nel I esperimento, a que: 

nel INI previa di- 
i qndo inerti fino 
all prezzo di stia. 

IL Nessuno eccetto l'e- 
secutante potrà farsi oblatore sen- 
sa deposito di 4/8 del grezzo di 
stima : deposito del più offerente 
sarà trattenuto a garanzia de'suoi 
impegni ed in conto di prezzo se 
non occorra agli effetti della ga- 
ranzia. 

tit. 1 detieratario avrà il 
godimento del fondo immediata» 
ienle in via esecutiva della de- 
libera sopra sua istanza, e dal 
giorno della delibera fino ala de- 
finitiva aggiudicazione, dovrà egli 
per obbligo di dliberatario -2) ja | 
gare puntualmente le imposte pub» 
Mich e consorziali; b) assicurare 
i incendi; e) con- 


* conto di prezzo anche le 


mento dell'asta fossero 
V. L'affraneazione 


giorni dietro il ritardo 
conda del riparto stesso 


intanto di 
alla propria Ditta colla 


diziale 


rivi od in talleri. effetti 


no temuti. selidariamente 
farà delibera a favore di 
il dichiarante neo 

tare mandato o 


fuapegni potrà 
canto a suo-risl 


Campi 8.$.145 


4442, 1443, 


da vecchia Dalla Vi 
tolto, soggetti a decima 


di a. L 110:99. 





famiglia 

siduo prezzo rimasto _in sue mani 

l'interesse annuo di 5 per 100. 
IV. Dovrà egli puro. pagare 

senza ritardo per conto proprio 

l'imposta sulla delibera, ed in 


filari di piante a vite e 


preda 0 conserzali che al mo- 
dno prezto dovrà farla dentro 20 


VI, La proprietà im | 
ski della gi sari aggio | 
dicata dopo che abbia sodisltti | 
tutti gli impegni della detibera ed | 

di farà portare pel Censo | 


ione di semplice dlieratario giv- 


. VII Tanto il deposito sotto 
l'asta, quanto gli ulteriori versa. 
nenti dovranso essere fatti in fio 


gento valuta austr. escinso qui 
lunque surrogato Dench legaie. 
VITI. Più deliberatarià saran 


IX La mancanza del delibe 
ratario a qualumque dei suindicati 


Descrizione dei fondi da subastars, 
sitoati in Dueville, contrade Vigne. 


pls 
corte in mappa ai NN FASO, 
AAA, 1446, 1448, 
conficanti 2’ mattina: stradlla è 
Stetchinì, a sera Navarotto e stra- 
da comune, a tramontana Stet- 
chini e Navarotto, a mezzodi stra= 


tese e censiti dell'anoua rendita 
Campi 2. 3.64 aratori, con 
golto giovane rll sddeia Coe 


saune in mappa al N. 4437, con- 
finanti a mattica Stecchini, a se 


ra strada nuova comunale, a tra | 
montana strada di passo di Riva, 
a mezzodi Filippi, soggetti a de- 
cima e quartese, e censiti dell'a 
nua rendita di 1. 17: 66. 
Stima complessiva f 1224. 
Locchè si pebblichi all'Albo 
Pretoreo, nei luoghi siti di que 
ata città, sulla piazra di Dueville 
© si inserisca yer ire volte nella 
Garaetta Ulfiziale di Venezia. 
Dall" I. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 19 dicembre 1862 
MR. Cons. lirig,, Baccxoro. 
G. Frodelli Agg, 


imposte 


ins 
del resi 


elase! 


annota 


Con Editto di questo R. Tri 
Munale Mercantile 20 dicembre p. | 
d N. 23370, fu avviata la pro- 
cedura di com sulle so- 
atatze della Ditta di qui Ignazio 
Kokn, e rominato il sottoscritto 
in Commissario giudiziale per la 
relatia, attore. 

AU efetto pertanto di es 
rire ll detto componimento, “vea= 
goto invitati i creditori ad insi- 
nuare pello Studio dello scrivente 
con istanza in bollo regolare, ie 
di loro pretece da qualsiasi titolo 
procedenti in confrouto della Ditta 
sopracitata, e ciò entro il giore 
30 trenta gennaio corr., com at- 
vertenza che se si effettuerà il 
componimento, le preiese nen in- 
sinzate nel termine. prestabilito 
non saranno sodistue sui beni 


ivi dar 


O 
non si 


terzi, se 
uti rego» 





bt 
aralori, 


" pene, n Pietro 
i 98 17 e 27 get Patente le | elato in 
perizie 18 maggio 1859. 


e Nave Dallo Studio, 


e quare mero in punto: 





che dietro istanta odierna Nume 
10 12531, di Anienio Castagnaro 
fu Domenico, negoriante Chinta- | 
gliere di Vicenza, venne con odier- 
ta deliberazione fat 
provocata procedura di compo 
mento a ieri del igiene 
finanza 18 maggio e 15 giugno 
1850, esendosi minati in prov 
visorii delegati i signori Giu 
ati è Luigi Mazzi di Vicente 
ed in sogituti i creditori Mandolin 
Bassani e Giuseppe Bregorzo pure 
di Vicenza, ed io Commissario giu 
diziale questo netaio sig. Barto 
lameo dott. Verona per iì seque- 
stro, inventario, stima ed aomi- 
nistrazione della sostanza di esso 
Antorio Castagnaro, quanto alla 
mobile ovunque esistente, e quasto 
alla immobile, esistente nell'Impero 
anstriaeo, ceretuati i Confini Mi- 
tari, e per tutti gli altri incomi- 
Denti a lui spetanti a terini della 
succitata Ordinanza Ministeriale. 
presente sarà: pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questà R 
Città, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uf. di Veneria. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 29' dicembre 1862. 
N CA Presidente, HomexTatAR. 


4. di restituzione di Gerini 


de) 
Saldatura dei pollici di due oscorì, 
PI voti 


Stanza ad (È) 
N. 2 squadretie ed un inconiro in opera come sopra, 
rio totale soldi 27. 


parziale L 
lap pre ebgd AE 
site nai DI 

Un lasirone di 0.50 X 0.40 i 
ipa E E, 

Sansa ad (0) ù a suda 

“ne rette con inrepire come sopra, imperio + 
lat n i Di 

Un lastrone come , is parziale 

Rip prlxh "o taltatara di ua police, in 


ineratre, importo par 
pera, importo par 


fmporto totale for. 2:95. 

Importo dei lavori suddetti, importo totale fior. 222.29. 

Partita ordinara per spese accessorie impreodibii, salvi 
liquidazione, importo totale for. 4:71. 

io importo della spesa presuntiva da incontrar= 
di, importa totale fior. 22: 

2 L'impresa è a fornitura tanto dei materiali che della 
mano d'opera cerorrenti pel detto lavoro. 

‘3 Gli aspiranti all'asta dovrazoo prestare la relativa 
canzione, mediante dep sito in denaro nell'importo di for. 23, 
il quale rimarrà a guare tigia degli obblighi dell'assusto la- 
voro fino all'esceuzione e rol'audo del'o stessa 

4. Saranno ammesse anehe offerte in iscritto a schede 
segrete so't0 l'adempimento dille prescritte già note discipì 
ne detlagitamento inlicaté nel Dispaccio 6 febbraio 1551 
Ni 4781-232 dell' I R. Prefettura delle finanze, riportato pel 
Supplemento veneto al foglio ord. N. 3, pag. 15, senprechè 
le colerte seno prodotto a questo proiccallo prima delle ore 

tre giorni suindicati. 
l'asta, comprese 


sruzioni in Venezia, sarà reso osieosibile presso questa I. 
Intendenza, dovrà formar parte integranto del relativo 
tratto da stipalarsi co? dlibe atrio 
7. È misouto che il deliberatario stesso rinuncia al 
ritto che gli deriverebbe dal $ 862 del Cod. civ. ni caso 
ritardo nell'approvazione della delibera. 
delle finanze, 
, 18 dicembre 4862. 
di ed Intendente, L. Gaspar. 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO. 


La Tipografia Fontana har} 
RACCOLTA DEI PIU 


C'assi, quelle cioè dei 
€ Moruli — dei 


licato il Fascieolo X, | 
CELEBRI ED BC- 
NETTI ITALIANI, di cui sono comp.ute | 

E 


iarazione giurata di non essere vincola- 
lotta, o di poterscue sciogliere 0p- 


senso dell articolo 

josio 1823, N. 2660-2223. Gli obblighi a cui 
stano vincolati gl: iranti sono descritti nello Sta- 
tuto ed istruzioni 31 dicembre 1858, ostenaibili pres 
#0 questo regio Commissariato nelle consuete ore d' 
Ufficio. 
fl domicilio dell'eserccnte è fissato io Polesella , 
nel centro del cui abitato dovrà fermare stai: 50: 
giorno. Fra gli obblighi dell'eserce.te si encovira la 

ione gratuita dell'opera sua, ai poveri abitanti 

tel Distretto, notificati regolarmente dalle. rispettive 


Deputazioni. 

HI presente sarà pubblicato cd aftisso a comune 
notizia. nonchè inserito per ire volte nella Gasselta 
(7 di Venezia. 

Poresella, 20 d cembre 1862, 

LÌ. R. Commissario distrettuale, 
P. PREINDL. 


N. 0037. » 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Arzignano 
avvisa 

Che a tutto il giorno 31 gennaio corrente, è a- 

fi concorso a medico-chirurgic:-ostetri(o del 
| Circondario sanitario sottoindicato . in base al nuovo 
Staluto arciducale 31 dirembre 1858. 

Chiampo 1.° Circondario in piano ed in monte, 
sirade buoue ib piano, e praticabili a csvallo in mon" 
te, luoghezza m glia 2, € x 
zione 1,710, di cui 410 poveri, onorario fior. 
fior. 50 pel' mantenim nio del' cavallo ; logo 
denza, la Chiampo. 

Arzignono, 3 gennaio 1863. 

11. A, Commissario distrettuale, 
G. G. Tassi 


iù 
di resi- 


E) 
Nel gi.rno 30 gonnaio corrente , alle ore 9 anti- 
meridian-, in un locale sito a Kalto; C.ile cel'a bon- 
l'asta vcioataria di al- 
‘eredità ;i:cente del fu 
Jerranno deliberati al di 
fior offerente. Il 





L''Amm.. JicoPo doll. PICCININI. 


OLIO: DI FEGATO DI MERLUZZO 


Proveniente da Berghen in Norvegia 
alla FARBIACIA OLIVO, Ponte di Barba Fruttarol, in Venezia. 


tende nolo ,, d'avere latitut 
ito, delle aue rinomate Pet 

i eriane, presso 
E Oro. in Venezia. Peo ta 
Gi. BISCHOFP, Successore: di Resunay 


Tx _Ma E” 
< i) CONTAGIO: VIZIA] È 
FAT DE SELTORE Di 
Ò SERPIGGINI 


jone rapida, senza ri 
cile malattie recati Invelani 
dei due sezsi, mediante i xe: 
DEL OTTORE OLUMEA, il pupi 
tante depurativo del sangues È 
gli umori. Non è questo un miscuglio d'una 
Sl usciulà con uns pasta alimen:are qualsiati. cre 
Cole comuni imitazioni che se ne fecero; may 
nelle ca combinazione intima a base organica. che 
linece un medicameplo nuovo noD Conosciuto 
ma di questa scoperta. (Questi biscotti, con una PONI 
Binetto dell'11 
| (degoata di col 
(NI. R. Minist 
n 


ng 


j TA geunaio a. 
/ di permettere 
Udi polizia in 
accelta 
Boro del regio 
uel consiglie 
i cavaliere di 


ed inoltre il 
Nizia di Vie 


5 gennaio 

di iresferire di 
Fiore di tinani 
di finanz in 
Ja stessa quali 
di Prefetti a, 
bardo-veneta, 
panza presso 


vità, 
elle glandule , gli accier È e 
Yeueta, Vincet 


consecutivi della degli occhi, del | 
orecchie | dolvri reumatici , | pizzicori, le marea {| | superiore di 
rose della faccia; defini ciale di finan 
Per decisione del lio generale degli cui | 
di Parigi, del 14 aprile 1837, i biscotti Olivier w(/* S. M.I 
amministrati negli ospitali di Parigi del Midi, di Le | 5 gepnaio 0. 
cine e di Sain-Losls, dietro la prescrizione dei me} | Gi conferire 
dici di li Stabilimenti. Queste testimonianze mu GONE 
ten:iche di fiducia e di eccellenza , seuz' nitro, duto | | COuSigliere di 
guono quest’ utile preparato da tuili gli altri offeria È riconosci 
pubblico. da S. tone tif Leal fol 
ola S. Honor, NT: | ti , 
‘mertodi alle 6, € ef Metiere di Di 
st È 


gonnaio a. 
di permettere 
dabilità centri 
Guetono Suzz 
o di cova 
sobella la € 


II Miois 
serittore pressi 
esco Marcoli 
file di Veroni 


dispensano i 
di metallo ruggellate È 
marchio e firma di sontro. Per 
Pertero questa Arma 2 in coral: 
tere resso, € coperta del marchio imperiale france 
È el. Litora 
uve 
LAMPIRO 
go, Vatsai. LU 
fa, Y. Mont 
Nojoo, Trevi 
colo, Vivus. Pori È 
Conéda, Manciurti. Gorizia, Pox 
TILL. È 
Mlsrcna. 


PUNZI. 
*FIAPCZZI. 


Il Ministd 
Gonti del ces) 
pando dil 
ne del debi 


minato a luo 
anarina di gu 


do-Veneto 
nobile di 


Questo prodigioso farmaco è unito di certificati di medici dist'nti, che ne comprovano le brillanti et 


ottenute, nonchè di uno chimico (i) che, assoggettatoio ad una scrupolosa anali 


allesta la sua purezza 


Si Vende in bolliglie della tenuta di circa 14 oncie, al prezzo di sohli 00 l' una. ‘ 


(1) Certifico io sottoscritto di aver scrupolosamente esaminato l'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO bis 
do, c'e il Farmacista sig. Giovanni Olivo, per ben tre volte ha somministrato per l'uso gi questo 
Spedale rovincile. proveniente da Berglico in Norvega, e di averlo sempre tcov.to di ott ma quel. # 
iguere un 
cisione; qualità che lo distingue al confronto di alcuni al 


nuo di tuiti quei caratteri che devono di 


requisiti. — altesto. l 
CEE TI novembre MA Pere vert 


Erotici, colle relative Annotazioni. 


vertenze, l 
Con 
ordinata la 


Janni derivabili della priva 
del genere, è srese sorte 
nonchè dala diffamazione in 
| ordive al fatto stesso ad ojera di 
luogo alla ‘ Aniouio Zago, rappresentare Ba- 
devi; rifose le spese di lite 
Fissato per le 
roce«so seminario l' Aula Ver 
ile del 39 gentaio pv. ore 9 
antimer. pomisalo a suo 
è spese a coratore di esso assente 
l'avvocato di questo foro Fede- 
tico Luzzato, che potrà. munirlo 
dei pecstri documenti, il e 
0 rà volerdo 
SIE dite al Gli 


med 
tore 
rule, 


della Sov. 
per le eve 


Solla 
N. 48283, 
delle parti 





Paltrinieri. 


EDITTO. 

Si rende polo col presesite 
Editto ad Angelo Basevì: del fu 
Elia di qui, sppallatore del Dazio 


Consumo, assente d'ignota dime- 


ini dom 


lito in Cit, 
fa pe talee a quod Pra 
ra la petizione odierna ari Nu- 


spuasagss 
piitichi 
Li È il 

HE: 


della suddetta die 


dro sei giorni, altrimenti si avrà 
ome eg iente valido quell atto. | 


febbraio 4863, ore 10 ant, sotto 


i 
r 
È 


ave. Armeni. 
decreto N. 48295 fu 
intimazione allo stesso 
2 termini 
Pat. 47 giogno 1837, 


sue eccezioni ene 


Li febbraio p. v. ore 9 antimer., 
deputandogii in curatore questo 
avvocato dott. Pontun 


dira, 
raypresentanie iodicaudolo a que 
ebiziome con decreto, | sto Giudizio, ritenuto che ciò non 
venne fata comparsa | face, dovrà ascrivere a sì me 
all A. V. del giorro 26 | desio le conseguenze della pro- 


Dall'Imp. R. Pretura, 
Cividale, 19° dicembre 1862. 
MR. Pretore, Anweiun + N. 


componimento, di cui la legge 17 
dicembre 1862, su tutta la sua 
sostanza mobile @ sulla sostanza 


st pEpoLE 
ni Le 
Fase 


Rap 


ti 


* 
® 


sig. 1.1È Kessler valuta in conta 


meerisca per 
volte nella Gazzetta Uthziale di 
Venezia. 


Venezia, 3 gennaio 1863. 


HL 


gLEt] 
H 


N maggid 
Arastocato dal 
42, at reggio 

Ai capit 
nando di Lo 
# carattere d 

Furono 
rizio cav. di 
figlieria di c: 
nel ben meri 
Carlo Pavek, 
Blialmo n. f 
Feggimento c| 
4; Ignazio H 

ratore Fat] 
Takicyy di H 
delrky bo. 
reggimento 
_n. 6; Giovan 
desco priuciy 
Zietkiewiez, 
Lich(enstei 

Il maggi 
rone Jowich 


rodotto, quando all'origine sia elaborato con pr 
dl chio Uircolauo la cmmercio © mac 


PASQUALE CAPPELLETTO, 
Capo farmacista del civico Spedale di Veneri. 





accettato 0 verificato dl eh 
re, saranno sospese tutte le as 
contro di lui istituite preso #1 
siasi: Giudizio, eeretuaie ge 
colle quali si Îa valere ua dn 
di proprietà 0 di pegno, 1 6 
potrà essere conseguito jer Vr 
credito ua eguo giudizi è 
giudiziale, od uo proviene 
Cauzionale sulla massa uber» 
getta alla procedura di compe” 
mento. 

Locchè si afigia all 
con annotazione del porno #4 
affissione, e si inserisca Kr” 
vote nella Ganzetta L'huul 


E per noiall' ordine S. P. del 


Venezia, giugno 4 
Fratlli Schielm. 
Lo cho si dre 


Dall'L R. Tribunale Comm. | 


11 Presidente, Biapene 


Leg 
Valecole pe 
modificasid 
1850 delle 


son 
leri, 
fu Giovauni, quale oder 
sta del fondo Pietra, tenii*. 
5: huglio Dai ali 
maggio d. a. N. 231 

Non. essendosi. finora 
muaio ‘1 proprietario, Si 

vantasse diritto sé 

desio, ad insinuare e su 114" 
catro Mm anno, sei sei” 
Are giorni a termini del 
Uecreto 48 settembre 188%} 
blicato colla Noblicazione 


t 
Ù 


ha 
1 1 


Li 


Ri Pret 
1 dicembre (8% 


sFiie 





Co' tipi della Gegsotta Ufizialo, 
Dot Touazso LocavezLI *, Propristirio è Compiutort 

























‘conoseluto 
con una 
© senza 











ove cora; 
Pre coronate da 















Pensa 

[cue non si taeg 

rio ufliziole dh 
loro 


puo ammini 





|, comodiaa 

Feto, Sì rome 
a offcaria in e: 
1 con buon sue: 
pvengono da 












ale degli 01 
Dia ONU dont 
cl Midi, di Lon 
rizione dei me 
imonianze au 
aitro, dist. 


















ale france. 
MORICI) 
VALLO. Venozla, 


1, LO gna 

RIGOTTI. Raveo 
« Lios, Vicenza, 
apo. Lusstaple: 
‘Pirano, SaLvaTTi. 
Bellino, Lose 
IGELINI. Sebeoloo, 
1. Rovigo, Carre 
Alessaadria, Lev 
ili, XANTOPCLO, 
































ia. 
b ie brillanti cure 
sua purezza, 









[MERLUZZO bio 
(gi questo civico 
ima qualtà, fore 
laborato con pre: 















ETTO, 
di' Venezia. 












rificato dal debito» 
pese tutte Je cause 
istituite presso qu 









uo giudiziale 0 dre 
un provvedi 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR, A., con Sovrano Viglietto di Ga- 
binelto dell'11 gennaio a. c., si è graziosamente 
degoata di conferire R. Ministro e capo del- 
"| R. Ministero della giustizia, dott. Francesco 
Hein, a dignità di consigliere intimo, con esenzio- 
ne dalle tasse. 
M. |. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
6 gennaio a. c., si è gre imamente degnata 
di permettere che il cousigliere aulico e direttore 
di polizia in Venezia, Adolio cavaliere di Straub, 
possa ucceltare e portare la croce di commendi- 
tore del regio Ordine siciliano di Francesco I, e 
quel consigliere di polizia, Carlo Frank, la croce 
di cavaliere di prima classe dello stesso Ordine 
ed inoltro il commissario della Direzione di po- 
lizia di Vienna, Augusto Ruuscher, il regio Ocd 
ne prussiano della Corona di quarta classe, 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
3 gennaio a. ©, si è degnata graziosissimamente 
di irssferire d'ulfizio il secondo consigliere supe- 
fiore di inanza presso la Direzione provinciale 
di fininzr in Gratz. Edoardo di Merziyak nel- 
fa stessa qualità , cioè come secondo consigliere 
di Prefettuca, presto la Prefettura di finanza lom- 
bardo-reneta, e di nominare il consigliere di fi- 
nanza presso la Prefettura di finanza lombardo- 
feueta, Vincenzo  Vallenik, a secondo consigliere 
superiore di finanza preso la Direzione provin- 
ciale di finanza io Gralz, cogli assegni sistematici. 


8. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 gennaio a. c,, si è graziosissimamente deguata 
di conferire ull'inteudente di finanza in Tret 
consigliere di finanza, dott. Francesco Pagani, in 
riconoscimento dei suoi distinti servigi e della 
sua leale fedeltà, il titolo ed il carattere di con- 
gliere di Prefettura, con esenzione dalle tasse. 
R. A., coo Sovrana Risoluzione del 
e. si è graziosissimamente degnata 
r le contabile della Con- 
tituti di comunicazione, 
































si 
n 












ce di cavaliere 
sabella la Cattolica. 


Il Mioistero della giustizia ha nominato lo 
scrittore presso l'Archisio notarile di Padova, Fran- 
cesco Marcolini, a coadiutore dell’ Archivio nota- 
rile di Verona. 

——_ 

Il Ministero di tinanza nominò il revisore dei 
conti del cessito Ministero del commercio, Ferdi« 
nando cav. di Hickr, ad aggiunto della Direzio- 
no del debito del 


Cambiamenti nell’. R. esercito. 

Il contrammiraglio Alfonso Wissiak fu no- 
minato a luogotenente del comandante dell'I. R. 
i il colonnello Giuseppe Hut- 

schonreiter di Gliuze irettore dell'artiglie- 
ria di campo presso l'armata del Regno Lombar- 
do-Veneto; il teneate colonnello Federico Berres 
nobile di Perez, del reggimento ulani Re France- 
sco II delle Due Sicilie n. 12, a comandante di 
questo reggimento , rimanendo provvisoriamente 


nella sua carica attuale. 

Il maggiore Giovanni nobile di Gerber fu 
traslocato dal reggimento fanti Re d'Annover n 
42, at reggimento fanti Arciduca Guglielmo n. 12 

Ai capitani peusionati di prima classe, Ferdi- 
nando di Loranz e Camillo Trolter, fu conferito 
il carattere di maggiore ad honores. 

Furono pensionati : Il general-maggiore Mau- 
cav. di Werner, sostituto del direttore d'ar- 
ia di campo del Regno Lombardo-Veneto , 
nel ben meritato stato di riposo; e i maggiori : 
Carlo Pavek, del reggimento fauti Arciduca Gu- 
glialmo n. #2; Guifo barone di Lazzarini, del 
feggimento corazzieri Imperatore Ferdinando n. 
4; Ignazio Eirich, del reggimento corazzieri Im- 
peratore Francesco Giuseppe n. 14; Costantino 
‘Takresy di Berza, del reggimento usseri conte Ra- 
detrky n. 8; Alessandro conte Wartensleben del 
reggimento usseri Re Guglielmo di Wirtemberg 
n. 6; Giovanni Till, del reggimento usseri Fran- 
cesco priucipe di Liechtensteio n. 9; e Tomaso 
Zietkiewicz , del reggimento ulani Carlo principe 
Lichfenstein n. 9. 

Il maggiore titolare nell'armata, Teodoro ba- 
rone Jowich di Siegenberg, lasciò il servigio. 



























































—————— —<<@€—6—» 
Legge 13 dicembre 1862, 
Valevole per tutto l' Impero, contenente alcune 
modificazioni alle legyi 9 febbraio e 2 agosto 
4850 delle competenze per atti civili, documen 
di, scritti ed atti d' uffizio 
(Continuazione — V. iNN.2,7, 9, 14 e 12.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 3 agosto 1850. 

j | Ordini austriaci ed esteri. Istenze relative. V. Rub, 55 43 

È |e 4 Modidcazioni alle Tarif. d 

S| Pasti nuziali della mogio d'un egorinto. stanze per 
a fre prtcoizono, presso Tribunale mercantile. 

“4 | Rub. 55-43 / 6 ‘Modilenioi lle Turi. 

# | Petti muziali che contengono disposizioni per diritti 
spettanti ad un coniuge pel caso di morte dell'altro. V. 
Rub, 41-101 1 4 £ Modificazioni alle Tarife. 

16 | Patti successori. 











- Pel primo fogli, fior. 1 
52 | 1l dintto fonlato nel patto suceessorio soggiace alle im- 
poeta fissate pei \rasfementi di css © di diritti in caso 





50 | di morte, solanto al momento in cui si devolve | eredità. ba 
ne emigrarono 878 nel 1861, e 


Permul, cioè tuti que contratti, mediante i quali si 
97 |cede ima cosa per un'altra. 
‘A il dccumonto relative 
0) se le cose permulate reciprocamente sono tutte due 
mobili 
Ì Sul valore, grado Ill 
se le pedesime, 0 una di esse, sono immobili 
# Per ogni foglio, soldi TO. 














() Contenuta nella Punteta XL, N. 89, B L, I 
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NATO. 





GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffizile.) 


142-102 m, e 92-47 d Moditcarioni alle Tariffe. 
Polizze dei sensali. V. Sensali 
Posta (1. R.) Esenzione dall'imposta pei fogli di tras 
[porto ch' essa rilascia. V. Rub. 98-47 d, 93-43 5 Mo- 
[difeazioni alle Tarif-. 
Porto (\ettere di). V. Polizze di carico. 
Prestazioni di servizi. N. Opere. 
Prestito (contratti di). V. 
Privilegi (istanze per). V. Rub. 55-43 e 8 Molifica= 
zioni alle T.rife. 
Procura. Istanza per la iscrizione nei registri (proto- 
colli) di commercio. di chi è autorizrato a firmare per 
preci ja nom di mn Dita commerciale. V. Rah 56-43 
4 Mogiticszioni alle Tarife. 
Prospetti di commercio. V.. Fonti 
Protesti di combio. V. Rub. 41-146 g Modificazioni 
ale Tarite. 
Pretosol 
0) 1. Tutti quelli, che tengono luogo d'istanze. Essi 
soggincciono all'imposta stabilita, per l'istanza di cui 
tengono luogo, nella Rub. 55-43 Modifieuzioni alle 


Tarife. 
2. Tuiti quelli che contengono un atto civile. Que 
imposta fissata pel pri- 


si meg oltrechè al 














mo figlio del documento, anche a quella dovuta pel 
protocollo, giusta la lett" a 1 0 le altre disposizioni 
della presente Rubrica. 

dI ili che vengono assunti da un Giulizio in 
‘affari contenziosi, e non sono già contemplati. sopra 


ada 

Per ogni foglio, soldi 36. 

Se il valore dell'oggetto controverso, senza gli 20- 

cessorii, non sorpassa fior. 50, esclusi i protocolli 
salle insinuazioni d'appello ‘© di revisione, e sopra 
ricorsi indistintamente 

Per ogni foglio, soldi 15. 
e) I prototolli assunti da altre Autortà e noa com 














26) sopra contese fra dus privati; 
4. sa il valore dell oggetto controverso non sor= 
passa i fior. 50. 





Per ogni foglio, soldi 15. 
altri cadi, 

Per ogni foglio, soldi 36. 
56) sopra perizie, esami di testimonii ed altre deposi- 
zioni per verificare { iti 0 circostante di fatto, in 
Base a cui un privato abbia chiesta l'emissione di 
un certificato d' Ufficio od una concessione da parte 


di un Uficio. 
Per ogni foglio, 

Annotazione. Se la trattazione vene riportata soltanto. 
secondo le sus risultants principali in un registro 
(fo, e non in un protocallo separato, in tai caso l'im 
posta qui preseritta p | primo foglio del relativo proto- 
collo, dovrà sodisfarsi coll attuecare al registro d'ufficio 
le ecrrispondenti marche da bolo, sulle quali si farà pas- 
sare la serittura. 
Provvedimento | 

V. Istan 
V. Cancellazioni, 





2 in tutt gi 

























cato dei nolo: 
le polizze di carico dei capitani o comandanti di 
naviglio, le lettere di porto 

certificati di mag 














bb) tuite le altre. 
Per ogni esemplare, soldi 5. 
€) Quelle cedole ( viglietti pei passeggi. 





ian) alle 
loro il pagamento del rispettivo prezzo di corsa 
2) se questo prezzo per un viglietio. non ammonta 





pi 
Ver 


alla emigrazione poli 
politica immigrazione nel Veneto dal 1859 a tutto 
il 1869, ci pongono in grado di 
con sicurezza quale sia stata l'una e l'altra, e 
uale in sostanza sia la risultaute definitiva delle 
lue correnti pol 
Negli anni 1859 e 1860 emigrarono dal Lom- 
rdo-Veneto negli Stati italiani 4223 individui , 
579 nel 1862. 
passati 6650 





più di solli 50 
Per ogni viglietto, soldi 1. 
( Sarà continuato. } 


_—_ e 


PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 49 gennaio 
Non è da far mariviglia se i giornali subal 


















ricovrarsi so! 





Le informazioni, che abbiamo assu 
tica dal Veneto, 





torno all 





poter afferma 








tutto aduoque nei quattro an 


individui. 


Di questi, rientrarono 





[-lnigbarisgit ie scorso tenuto dal Governatore, lenentemarescialio 
"i La solito di carico e i fogli di trasporto o di | barone di Mamaula, Il presidente presentò gli op- 
tonsegna che un condottiero 0. uno Stabilimento di | getti da trattarsi, e chiusa il suo discorso con uu 
Lirio Gu (riepine Led triplice viva a Sua Maestà, ripetuto altamente da 
attestare la con 7 e a 
aitetare 1a conegna ro Gita di meri da tp | tutti gli astanti. Fu presentato il progetto gover 


a condottieri, le rice- 
0, i fogli di consegna 
autorizzati dallo Stato 
re cose mobili se que 


che le im- 
rese di strade ferrato 0 di navigazione a vapore rr- 
che trasportano, per attestar 


ibbiano voluto far supporre all’ Europa, che 
nezia e il Veneto siano quasi deserti, che tutti 
ne fuggano come da luoghi desolati , e corrano , 
abbandonando ogni co-a più car 

to l'egida della Sardegna. Queste 
non potevano essere credute neppur da coloro che 
hanno scarsa comoscenza di quanto accade in Ita- 
lia, in coloro che son testimonii dei fatti non po- 
tevand che destare un senso di compassione. 
intorno 


sservazioni, se 


spontaneamente in po 
tria 180 nel 1859 e nel 60, 757 nel 1861 , e 4229 | mo, il che prova quanto 
nel 1862, in tutto 2157. Adunque l'emigrazione | do della M. S., essendo 
politica eMettiva si riduce in quattro anni a 4523 


individui. 


Ma ciò non basta. Negli 4861-62, vi eb- 


Italia la notabile, 





ren wa dalla cifra 
resiiua degli emigrati, si sottragga quella di que- 
immigrati, la emigrazione dal 1859 a 

1862 si riduce a sole 1979 
Queste cifre, desunte da informazioni ufficiali, 
ci danno il vero valore della emigrazione politica, 














tti erano 0 persone senza 
ro che hanno bisogno di pescare nel torbido. pa 
rà cosa strana, che il numero ne sia riuscito 
fin de' conti sì scarto, e si avrà una prova mani- 
festa, che in mezzo a tante insidie e seduzioni, i: 
buon senso delle nostre popolazioni noa si è lascia 
to smuovere ; sicchè può affecmarsi, ch» que! poxo 
«he abbiamo perduto, è da riputarsî, avuto riguar 
do ulla qualità, piuttosto guadaguo che perdita. 


(a) 
Oltre alle notizie dell'Egitto e delle Indie, 
riferite nelle Recentissime di sabato, l' Osservato- 
re Triestino ba le seguenti 
« ll Commercio ha la noi che signor 
Pethrick, console inglese a Charfum, morì anne- 
gato nel fiume Bianco , unitamente a sua moglie 
e a'suoi compagni di viaggio. Pare 
disastro non sia stato fortuito, ma cagionato 
negri, che praticarono dei buchi sotto il na- 

































viglio. 

« 117 gennaio, fu inaugurata solennemente la 
linea di strada ferrata da Alessandria a Ramle. 
Assistettero alla cerimonia i consoli d' Laghilterra 





i Danimarca. 

« Ragguagli dall'Asia central 
novembre, fanno sapere che il sig. Eastwick arri- 
vò a Karez, sulla frontiera persiana. Il Sulano 
di Herat accese fuochi di gioia, credendo che 
marciassero truppe in suo soccorso da Muscid , 
per ordine dello Scià di Persif;* a questa è 
considerata un'astuzia di guerra dell’ emico Dost 
Mahomed. Herat è approrvigi 
« Fu conchiuso un trattato commercia 
il Re di Ava ed il Governo delle Indie, con cui 
è accordato alle merci del territorio iaglese di 
ma e della Cina l'entrata e l'uscita pel pacso 
appartenente al Re, senza dazio alcuno. 


CRONACA DEL 610) 


IMPERO D' AUSTRIA. 

li di Vienna alcuni dati 
Diete provinciali, comuoicati 
fica. 





in data del 24 







































rone d° Herfert. Palacky fece la proposta d'isti- 
tuire una Commissione per la revisione del Ite- 


golamento elettorale della Dieta. 
L'apertura provi 
zia ebbe luogo a Zara il 42 corren 











nativo d'una legge comunale. 
A Troppau, il Ministro della giustizia, dott. 
Hein, depose il suo mandato di membro della 
Giunta provinciale. Il sig. Dietrich vi fece le pro- 
poste ili accordare 300 fiorini annui l' uno ai can- 
didati maestri dei convitti di Troppau e di Teschen, 
e di mandare uno stipendiato alla Scuola di ve- 
terinaria di Vienna; proposte, che furono appro- 
ate. Il dott. Protek aggiunse alla prima proposta 
l'altra proposizione che in quei coovitti possano 
essere accolti anche allievi di confessione mosai- 
ca @ protestante. 

A Kiageofurh, il barone Herbert propose di 
tare una petizione al Ministero per riduzio» 
De del reggimento carintiano Marvicich. La pro- 
fu accolta a grande maggioranza. Fu inve 
ce rigeltata la zione del borgomastro di 
Villaco, Kassin. tendente a chiedere la riduzione 
dello stato attivo generale nell' esercito. 

Nella seduta della Dieta provinciale di Pra- 
ga del 14 corrente, fu accordato al Ministro di 
Stato, cav. di Schmerliag, un permesso fino ai pri- 
l- | mi di febbraio. Il dott. Rieger fece ua viva eo- 
tusiastico a S. M. l'Imperatore per avere esau- 
dito l'istanza della Dieta dell'anvo 1861 circa 
la riabilitazione di compromessi politici. 
sai A Leopoli, furono eletti a presidenti di se- 
zione: Putocki, il Vescovo Polanski, il principe 
Adamo Sapieba, l' Arcivescoro Saymonowicz e 
Smolka. 

A Graz, il deputato Syz propse di richie- 
dere al Goveruv che presenti una \rgge al Con- 
iglio dell'Impero per l'introduzione di pesi e 














data del 16 corrente, che S. M. importì molte 
udienze , e ricevette poi anche il Ministro della 
giustizia, dott. Heio, il quale prestò giursmento 
nelle mani di S. M. in qualità di consigliere inti- 

indi il borgomastro . e sostituto mare- 
(0. T) 


mo, 
sciallo provinciale, dott. Zelinka. 








S. E. il sigoor generale d'artiglieria, 
Benedek, che trovasi qui, ebbe ieri una 
conferenza con S. E. il Ministro di Stato, 
liere di Schmerling , il cui oggetto sarebbe stato 
in parte lo Statuto inciale da concedersi al 














Regno Lombardo-Veneto, A quanto sentiamo da 
fonte degna di fede, quello Statuto è ora sotto- 
posto a definitiva discussione, ed è da uttendersi 
quanto prima l'ulteriore decisione in prop»sito. 
G. A) 








A quanto reca l°/ 
definitiva e non insiguificante riforina nell 
nistrazione delle Casse militari ; le quali tutte ad 
eccezione di quella dell’ Amministrazione dei de- 
positi militari, della Cassa di guerra nei Confini 
mil gabria ) e di quella ili Magonza, ver- 
lite e unite alle Casse civili. Sareb- 
bero pure sciolti i Dipartimenti di contabilità mi 
litare, e surrogati da uu' autorità centrale di 
controllo. (0. T.) 

















Trento 16 gennai 
Venne ormai presentato alla Dieta provincia- 
le da parto del Governo il progetto di legge re- 
lativo alla difesa del paese per la Contea principe- 
sca del Tirolo e Vorarlberg. A quanto rileviamo , 













il progetto governativo non mantiene i principi, 
sui quali si basa il progetto, compilat» dai capi 
tani Prévòt, di Murmanu e barone a Prato; il 
quale ultimo nella decorsa primavera, era siato 





approvato, con lievi modificazioni, da ua Comita- 
to composto d'uomini di fiducia. ( G. di Trento. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Ecco la lettera, che il marchese anni 
Ricci, ministro della’ marina, diresse all’ Opinione 














« AI sig. direttore del giornale l' Opinione. 

« Per tratto di cortesia, la prego di pubbli- 
care nel rispettabile giornale da V. S. diretto |’ 
sa lettera, da me scritta a! presidente del 
glio de' ministri la sera di doneaica sco: 
41 volgente, alle ore 9, iuteressandomi si conosca 
il motivo, che m' indusse a fale determinazione , 
giacchè trattasi, a mio credere, di questione di 
principio. 

« Soggiungerò poi a V. S, ch'io non ho mai 
to la mia dimissione, nè consentito che se 
dugiasse la presenta: + avendo 
‘ato nel modo più formale ai signori mi- 
mistri, in occasione che trovavansi riuniti il gior- 
no di martedì 13 volgente, che non intendeva, nè 
allora nè mai, di ritirare le dale dimissioni, per 
le considerazioni che accompagnano la lettera. 

« Se V. S. vorrà compiacersi di far precede- 
re questo cenno alla lettera acchiusa, gliene surò 
molto grato. 

« Torino 16 gennaio. 

- * Devotissimo servitore 
« Giovanni Ricci. » 
ata al presidente del 










































Ecco la lettera ind 
Consiglio : 
« Quorevolissimo sig. presidente, 
« Un ministro costituzionale non può com- 
piere ai proprii doveri senza goler del pari la pie- 
na confidenza del Re e della Camera. Egli è se- 





guendo con rigore e lealtà questi prinripii, che il 
in laghilterra al su) 


sistema parlamentare giunse i 
trionfo. 

« Posso dubitare si 
fidenza de' miei elettori dalla no 
torno alla mia elezione pel t 
nova, la quale, non essendo riu 
stare al ballottaggio. 

«È pertanto, fulele ai suesposti principii, le 
rasseguo la mia dimissi» », che la prego di sot- 
toporre definilisamente e senza rilardo a S. M., 
siccome una delerminazi necessaria , i revo- 
cabile. 

« Nel separarmi da colleghi, dei quali ho do- 
vuto ammirare e lo ingegno e le rettissime inten- 

i, prego caldamente V. S. illustrissima a far 
loro conoscere questi indelebili miei sentimenti , 
ed a gradire gli atti del distintissimo miu usse- 
quio, coi qual: mi onoro dichiararmi, 

‘« Torino, 14 gennaio, ore 9 di sera. 

* Devotissimo servitore 
« Giovanni Ricci. » 

Il Corriere Mercantile del 15 reca poi la se- 
seguente dichiarazione-indirizzo, che si stava fir- 
mando a Genova dagli elettori del 3° collegio 
notizia della dimissione data dal marchese 
i: « | sottoscritti elettori dl 3 collegio di 
Genova, oltremodo dolenti all’ udire che l'esito 
dello squittino di domenica scorsa indusse il mar- 
chese Giovauni Ricci ad offrire le sue demissio- 
marina, si sentono in debito 










giuotami in 
‘20 collegio di Ge- 
cita, dovrà sotto» 





























dovuto alla comune sicurezza circa una elezione 
generale consentiti e da nessuno contrastata ; © 








la 





misure comuni. 

Nella Dieta dell'Austria inferiore, il barone 
e | di Kalchberg, a quanto amnunzia la_C. L. 4. 
diede la sua dimissione dal posto «i maresciallo 

pvinciale sostituto. In sua vece ft nominat» il 
doll. Zelinko. (0. T) 
Vienna 16 gennaio. 

La C. G. 4. del 15 reca: « ln teguito ad un 
leggiero malessere di S. M. l'Imperatore, fu 2g- 
giornato il ballo di camera, che dovera aver luo- 
$0 iersera; però fa fissato gia per sabato prossi- 

leggiero fisse l’incomo 
anche stabilita per oggi 
una conferenza’ ministeriale sotto la presidenza 
di S. M. « Leggesi in fotti nell'Ost-déustche Post, in 

















che la stima e la fiducia nel nostro deputato, ben 
lungi dal menomare ia alcun modo, crebbe allor- 


et g1 nil giudiziari! : soldi sustr. 3% alla tinea 
‘ doltanto, ire pubblieazioni cosiano come due ; la 


Torino 43 gennaio. 

Il Diritto pubblica il testo della petizione 
messa iu giro dal deputato Ricciardi per doman 
dore al Re ed al Parlamento di trasferi 
pilo d'Hlalla a Napoli, bisandosi su questa pr 
mnessa, le cui conclusioni sono sviluppate nella 
petizione medesima e nella lettera che 
pagua, da Torino cioè , disfarsi anzichè farsi l' 
Italia. Il Ricciardi assicura di aver gia venti co 
piu di tale petizione cariche di firme. 


(( 


da Torino, 45 gennaio, aila 
setta di Milano: 

« La Gazzetta di Torino conferma la noti- 
zia, che ieri vi diedi, circa le intenzioni del mini. 
stro guardasigilli di unificare il Colice criminale. 
togliendo nel resto d' Italia, ad imitazione della 
Toscana, la pena di morte, ed introducendo in 
Toscana la istituzione dei giurati in tutti i pro- 
cessi criminali. 

« Diconsi di ritorno a Torino il co. Bastogi 
e il sig. Ballanti, banchieri e deputati. lu genera- 
te, l'accoglimento, da essi ricevuto a Parigi, non 
fu fivorevole: ciò posso dirvi. pertinentemente 
Per ultro, il co. Bastogi riuscì a collocore una 
non lieve quantità di titoli delle ferrovie meridio- 
nali alla Casa Parent e C. » 


































Uuo dei medici di Garibaldi scrive da Capre- 
ra 9: « Il generale va migliorando lentamente : il 
30 dicembre p. p., ed il 3 corr., estrassi due sclieg- 
ge d'osso spuguoso del malleolo interno del pic- 
de ferito, ove leggiero reuma si è fissato, a cui 
da ragione il ritardo della guarigione ( sic); del 
resto, l'illustre ferito mangia co appetito e dor- 
me tranquillamente; spero un progresso accelera» 
to, mereè i bagoi ‘a vapore; nella generalita il 
reuma si è allontanato. » (Pungolo) 
sn A 
Sappiamo che sperasi fra pochi giorni di ri 
prendere le corse ferroviarie da Bologna a Ver- 
sospese provvisoriamente per guasti cagio 
una grande piena del Reno, avvenuta l'11 
Le diligenze partono intanto du Marz 





























corren 
botto, anzichè da Vergato. (Monit. di Bologna.) 
DUE SICILIE. 





Togliamo al Diritto, giornale di Torino, il se- 
suente articolo, che descrive l' atluule stato del 
‘apoletano 








Provincie, lo stato della sicurezza 
pubblica peggiora siffattamente, e a passi tauto 
fapidi, che si teme uno scoppio sociale, che potra 
aver tutte le forme d'un fatto politico. Fiuo a 
pochi giorni or sono, i reazionari non osavano 
aggredire le grosse terre. Dopo il fatto di Grot- 
taglie, ora il reazionario nou solo s' avvicina au- 
dacissimo, ma i suoi manutengoli © i suoi fau- 
tori dell città tendono agguati ai cittadini libe- 
rali nelie pubbliche vie, sicchò ora, non solo non 
si può uscire nelle campagne, ma, se si esce dalle 
proprie case, si corre olo. Da ciò avviene 
che molti dei patrioti, che, due anni or sono, 
come rappresentanti il priacipio liberale, eserci- 
tuvano una influenza velle citt, ora sono, stati 
costrelli, per esser sicuri, a rifugiarsi iu Nupoli, 
dove io lì veggo, © coi quali spesso. parlo della 
misera condizione dei loro puesi.. E pensate che 
ciò accade nel Barese e nella Proviveia di 
d'Otranto, dove, pel liberalismo degli abitanti 
per la topografia, la reazione, nou solo non ave- 
va allecchilo, ma non era mai comparsa. A Gioia, 
a Castellana, a Cisternino, a Grottaglie, a Marti- 
na, in tanti paesi più 0 meuo grossi, non si può 
uscir di casa oltre l'avemmaria. 

«1 cijtadini sono caduti iu uno stato di pro- 
strazione da scoraggiare; al che ‘contribuisce in 
buona parle la sconsigliata azione del potere giu- 
diziario, che, senza tener conto delle circostanze, 
si amandati d'arresto contro chiechessia, 

« Giò che mi si dice delle Puglie, mi si con- 
ferma della Basilicata, dove ì migliori cittadini 
sono slati condotti fra' carabinieri ed insultati 
sulle piazze ; uno di loro, dal comaudante di piar- 
za di M.., fu esposto seminudo, legsto vicino 
una colma, sile belle dei passanti, nè più hè 
meno come pralicavasi nel medio evo, quando 
eravi la pena della gogna. 

« Questi fatti bestiali hanno totalmente rivol- 
tato la coscienza morale del paese, ed lanno 
sconvolto siffattamente le idce di equita e di giù- 
stizia, ctie possiamo dire di vivere in uno Stato 
di pervertimento genetale. 

« Ai mali, che vi ho narrati, aggiungete quelli 
che avvengono per nuovi disordini degli Uffizi 
amministrativi, che qui esistevano. Gl'impiegati 
stessi, massime quelli finanziari, non santo più 
dî che sì fanno. Mi diceva stamane il direttore 
di una Societa di assicurazione marittima, che 
gli affari sono tutti paralizzati dalla ignoranza e 
dalla confusione, in cui souo gl’ impiegati. 

« Eppure, in mezzo a tanti dolori, a tante 
molestie, e, diciamolo pure, a tafiti mali del pie- 
se, noi qui vediamo i Sardunapali goveruativi sem- 
pre scialacquare, con vero scandalo generale, Ba- 
sti dirvi che le spese, fatte alla casa deli’ ammwi- 
raglio Tholosano, sono state tali, che la Direzione 
del genio militare ha dovuto farne un rapporto 
al Mioistero: domandatene qualchecosa ai gior- 
nali ufficiosi 

























































































chè egli ricevette dalla Corona un incarico tanto 
importante, quanto è quello della marina militare, 
in cui l’opiuione pobblica , massime in Genota , 
aspetta da lui opera solerte ed utilissima ala na- 
zione. » 







La Discussione, 
zione del Parlamento pel 28, soggiunge 

« Il Ministero intenderebbe far votare i bi- 
lanci, evitare ogni diseussione politica, e chiude- 








re quindi la sessione , per riaprire subito quella 


successiva. 





« Il miuistro delle finanze intende present:- 


10 alcuna legge d''imposte. » 


AEAOTZIZA SA 
Il Paese ha da Buonaibergo ( Provincia di 
Benevento ) 7 gennaio : 
* L'anno di gia prine 
di novelle burrascoe. E per uscire di metafora. il 
brigantaggio è risorto più furib ndo di priva, Una 
calma-di qualche giorno alla solita sua reerui 





ato, è venuto foriero 








che le nostre fosser bande nume 
a piedi ed a cavallo, ma tanto pi 
moleste € micidialissime. Il nostro già mes 
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ebbe luogo, in seguito ad una lette 








commercio anch'esso annullato e distrutto, e nep- 

l'ombra di quella felicità, di quella pace 

dizionale fra noi. 

* Costretti a non. poter 
fuori dell'abitato del proprio paese 
to esempio di furti di uomini e di ani è 
questa vita da non poterla durare. Olto o dieci 
Briganti , parecchi del vicino Comune di Monte- 
alto, e fra essi il noto Barra, loro capo, infesta- 
no il' nostro tenimento. Ma Dio buono ! che dico 
il nostro lenimento, se alcuni fra essi si veggon 
giornalmente in Buonalbergo, ed esser festeggiati 
Ed accolti nelle cose dei loro amici ed aderenti, 
il eui numero è difficile calcolare ? Ed arrogi che 
qualche Autorità è ben istrutta della loro presen- 
Za in paese, e si pasce del sonno più profondo 
e Jetargico. » 





circa 7,000. 
Napoli 41 gennaio. 
fu tradotto alle car- 






—_—__ 
nel giornale Roma, in data di 
sn fera seguito resto della 
ipessa Sciarra Barberini e di Gabriele Quat- 
venne egualmente assicurato alla giusti- 
zia il duca di Casacalende, e sì operò una perqui- 
Michele Koberti, ex-consultore di 
tore di Francesco Îl, al quale ven- 














signora dava luogo a conciliaboli reazionarii ; sa- 
peva del pari, ch' essa serviva come mezzo di cor- 
2a con Roma, per promuovere e sosle- 

nere l'infame flagello del brigantaggio nelle no- 
stre Provincie. Non isfuggì neanche alla vigile 
nostra Questura, che la signora disponevasi a 
partire per isoletta; ond' ella ordinò che due 
delegati di pubblica sicurezza l' avessero precedu- 
ta, onde scortare i suoi passi, ed assicurarsi del- 
le sue pratiche. Il più completo successo ha co- 
ronato ì provvedimenti dell’ Autorità. Giunta la 
signora ad Isoletta , fu trattenuta e visitata , fu 
trovata portatrice di tre lettere in cifre, diret- 
te a Francesco II, e d'un'altra dell' ex consulto- 
re Michele Roberlì, colla quale costui consigliava 
il Borbone ad essere fermo nella via intrapresa, 
€ che non dubitasse del felice risultato della sua 
cause. 

«Ora la signora trovasi in Questura, con 
tutti i riguardi, dove trovasi a tenerle com 
il cavaliere Quattromani, denunziato dalla signora 
come colui che le ha consegnato le lettere. » 














L' Avvenire id 
sendo stato spedito il mandato d'arresto contro il 
gerente del Ciabattino, uno dei giornali rea: 
rii, che le speranze concepite dai nostri nemici ha 
no fatto sorgere in questi ultimi giorni, si è trov 
to che il preteso gerente era una persona fittizia, 
€ chei documenti presentati erano tutti fasi. Ci è 
altro. Essendosi andato a sorprendere la stampe- 
ria, annunziata a piede del giornaletto, Stamperia 
Agrelli, si è trovato che anche la stamperia era 
una finzione. » 









Si scrive da Chieti all’ Avvenire : « La epi- 





meltano provvedimenti energici per 
per la verifica nella macellazione del- 











+ Danchiere, moriva 

tto, e lasciava 

eredità di qualche milione ad un nipote, sarto , 

Federico Carri di T: (Provincia di Chieti). 

E l'eredità ora si sta liquidando e realizzando , 

a cura d'un avvocato ivi spedito. (Avvenire) 
Altra del 42 gennaio. 


La notte del 9 al 40, il vapore francese il 
Crenneville, si è perduto al Capo Argentaro ; man- 
cano finora i deltagli sopra questo disastro ma 

timo. (Opinione) 


Si legge nell'Avvenire del 12 gennaio: « In 
Basilicata, si è formata una Commissione di pro- 
prietarii, i quali, d'accordo col prefetto e colla 
autorità militare, intende concorrere con uomini 
€ danaro alla repressione del brigantaggio. Questa 
iniziativa è stata approvata così dal generale La- 
marmora, come dal Ministero dell'interno. E que- 
sl’ ultimo intende allargare questo movimento, a 
fine di trovarvi un mezzo di consociare le forze 
proprie del paese stesso a quelle del Governo. » 

ci 


Si legge nel Corriere d' Italia, del 13 gen- 
maio : « ll Principe Alfredo d'Inghilterra, conservan- 
do il più stretto incognito, è partito questa matti- 
ma di buon'ora per la via ferrata di Caserta, per 
cacciare in quella magnifica riserva reale. 

« La riunione de' senatori e deputati ch' ebbe 
luogo giorno d' ieri in casa Giunti, elesse una 
Commissione di cinque membri, per redigere con 
la maggiore sollecitudine un Memorandum, da in- 
dirizzarsi al Governo, perchè vi provvegga, sulle 
condizioni politiche ed economiche delle Provincie 
meridionali. La Commissione venne composta dai 
signori senatori Capocci e deputati Castellano, Ca- 
pone, De Luca e Marsico. Lo, schema del Memo- 
fandum dovrà essere discusso in altra riunione. 


n 
Si leggo nell' Indipendente del 13 gennaio : 
dr ae i sg. Ventimiglia, direttore del No- 
i, si è recato dal questore per muovere querela 
contro gli studenti che sabate scorso aggredirono 
la tipografia Panzini, ove si stampa il Napoli. » 


—_—_ 

Un telegramma particolare dell’ Unità Ztalia- 
ma ci annuncia, che il 13, nel collegio di Mo- 
dica (Provincia di Noto in Sicilia ), fu procla- 
mato a deputato Alberto Mario. (G. di Mit) 


















































TOSCANA. 
il program” : 
danno sera' ni di leggere, scrivere, a- 
ritmetier sociale, storia e di- 
segno. “denti dell’ Universi 
lu 


©. di Mit) 













de omaggio ai principii di conservazione, e vedre. 
be la sua unica salvezza nella b della di 
nastia. In tali circostanze, P'esito della folta 
partiti, che verrà impegnala necessariamente, non 
può essere dubbio, ore le Potenze ici 
tengo: 


Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze si sa 
che il Vescovo di quella città sbbia l' intenzione 
di abbandonare la sua Sede vescovile. 

IMPERO RUSSO. 












i non si mostrò al la sua 
Missione, e collo sparire dei mezzi pecuniari! 
dilegua pure l’ultima ombra 
{a sua infloenza 
+ Come vi accenni n 

di 6 oilioni di dromme è totalmente. fl lito; € 
per sostenere le necessarie spese, il Governo si 
Eredelle abilitato ad appropriarsi, ed a_ spendere 
anche il fondo delie pensioni degli uffiziali e 

impiegati, il potrimonio degli orfani e delle ve- 
cio quando sarà essucito anche questo ? 











































il nostro Dispaccio di vem reì. } 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 40 gennaio. 

Il Lev. Herald reca: « Abbiamo ragione di 
credere che Fuad pascià accompagnò la domanda 
della sua dimissione con una relazione sullo sta- 
to dell Impero, e particolarmente delle finanze. 

Lo stesso foglio reca : « Non solo viene con- 
tinuata la costruzione delle fregate corazzate in 
Inghilterra, ma dicesi essere state trasmesse istru- 
zioni telegrafiche al nuovo grand’ ammiraglio Meh- 

affinchè si procuri, prima del suo ri- 














* Havas-Bullier ha da Atene, 1 
dei banca constata le condizioni fiorenti 
uesto Stabilimento, malgrado i tre mesi di 
fivoluzione, che la Gr.cia ha attraversato. Il di- 
ridendo è fissato a 59 dramme, cioè il 12 per 











torno, appaltatori per la costruzione di parecchie 
fance cannoniere pr Denso» sonda le tr gute: netta: ILTER 
Il ferik Aumì , che comanda ‘ruppe z 
cat Î ae PlETiSia di Rbarput, intraprese ultimamen- | | _ Questa mettino, 14, la cerimonia del prorogare 






il Parlamento fu celebreta dal lord cancelliere , 
secondo i modi usati, nella grande sala de' pari. 
Letta la commissione reale, il lord cancelliere no- 
tificò esser piacere di S. M. che il Parlamento sia 
differito sino al 5 di febbraio vegnente, e si adu- 
lora, per ispedire gli affari. La cerimonia non 
prese molti minuti, e oltre alle persone d'ufficio, 
pochi erano intervenuti. { Perse.) 


bitanti del Distretto 





cini, per esigere le_ tasse 
ordinò pure di riparare l'antica strada da Palù a 
Kbarput, ch'è importante pel commercio dell’iu- 
erao. (0. T. 


II sig. Gladstone al conte Mercatis 
greco, la seguente lettera : 
Lessi con molto piacere la lettera che mi 
onoraste di scrivermi, e, come desideravate, la mo- 
e lord Russell." , 
iono immutabili , impedi- 

















Serivono all’ Osservatore Triestino, in data 
di Costantinopoli 40 gennai 

« Il telegrafo vi avrà già 
delle modificazioni 





ferito la 





ministeriali, 
ho già parlato la settimana scorsa , bench 
mi fossero ancora pienamente noti i nomi de’ suc- 
cessori di que' ministri, che furono sollevati dalle 
loro cariche. ll nuovo granvisi Vustufkiamil 
ja, ex presidente del gran Consiglio di giu- 
lizia, è persona, che gode molto fasore presso il 
Îl hat imperiale che lo nomina granvi- 
‘egli fu chiamato ad occupare questa 





festati in questa congiuntura in Greeia, varranno 
a vie più stringere i vincoli fra le due nazioni e 
saranno cagione di buoni efflti. » 


SPA! 


Togliamo dall'Haras-Bullier questo telegram- 
ma in data di Madrid 42 corrente : 

« Alla Camera dei deputati , il 
Lopez, membro della Commissione dell 
esamina le cause delle dissidenze so) 
Messico tra i plenipotenziari. 
prima fu il rifiuto de' Francesi 
condotta, il che fece supporre intenzioni nascoste 
ni wi Liprtore difende Hi generale Prim contro 
gli attacchi ed i sospetti, di cui fu to. Ei 
ee gra) 
da interessi domestici, o da una ingiustificabile 














sir, di 
carica « come persona distinta pel suo merito fra 





* gli altri mioistri 
« leri correva voce che il nuovo granvisir 
avesse data la sua dimissione, non potendo soste- 
nere il gran peso di questa carica, ma che il Sul- 
tano non avesse voluto accettare tale rinunzia. A 
il presente Ministero non avrà lun- 

jce altresì che A'alì pascià, mini 
presso il Sultano 











stro degli 











per fargli accettare la sua dimissione, e racco- a 
Mandi per suo suecessore Cabuli effendi , inviato | *!mbizione. « 
straordinario in Siria. Il fatto è che, qualora tut- A Madrid, l'indirizzo di risposta al discorso 





ti i ministri presenti si dimettano , sarà difficile 
trovare persone, che vogliano assumere il Mini- 
sero. » 


La Patrie ha da Bucarest 44 : « I trasporti 
d'armi della Servia sono partiti da' Principati ; il 
bre numero è quello indicato dai giornali lede 
schi. » 


del trono fu approvato dalla Camera con 166 voti 
contro 77. lu seguito a ciò, è sicuro che O'Don- 
nell rimarrà al suo posto. | V. i nostri dispacci 


di venerdi.) 

FRANCIA. 
istro degli affari esterni francese ha 
gli agenti diplomatici dell' Imperatore, in 
Parigi 21 dicembre, una circolare, dalla 
quale ci limitiomo a togliere i pasti più interes 
senti. 















REGNO DI GRECIA. 


Atene 40 gennai 
Sotto questa data, l' Osservatore Triestino ha 

il seguente carteggio : . 
« L'Assemblea nazionale si occupò tre intieri 








via 
Atene, hanno notificato al Governo provvisorio 
di Grecia una dichiarazione collettiva. portante 
che, nè il Principe Alfredo d'loghilterra , nè il 
Duca di Leuchtenberg, potranno accettare la co- 
rona di Grecia, se questa venisse loro offerta dal- 
la nazione elleni 

« Cooveniva pertanto andare d'intelligenza 
sario altro candidato. » 

inistro im juesto proposi 
di si dichierò per l'inammis» | dice: oi ho 
sibilità di tutti i deputati muniti di documenti "cl Gantino GS I Brblamzlea: dova de 
i, finchè | rivedute le elezioni stesse; | ultimo, suggerito il nome del Re Don Ferdinando 

‘comincierà a fare nella prossima setti- | di Portogallo, padre del Sovrano regnante. 
mana. Io conseguenza di ciò, le Provineie d' Eto- i pessì, fatti presto quel Frineipe, non 
lia, d' Argo, di Gition, di Zea e di Coriuto, non | sono iti a deciderlo a dare il proprio” con- 
hanno per ora rappresentanti. Nou v' hanno forse | sentimento alle offerte, che gli vennero dirette, e 
alle elezioni, irregolari. oltre quelle delle anzidel- | le nostre ullime informazioni da ; 

rovinei 

« Il ministro della guerra Mauromicalis, elet- 
to deputato a Karistia, dichiarò all' Assemblea dal- 
la tribuna ch'egli non può accettare quest’ ele- 
zione perchè assolutamente falsata da ingerenze 
illegali e da raggiri. Naturalmente gli altri rappre- 


lezioni di quelle Pros 
tanto l'esito di 
titori, fondandosi 
vano pure segzio e voto nell’ Assemblea. Dopo vi- 
vi dibattimenti e scene oltremodo procellose, la 
maggioranza dei 























































« ll Governo di S. M. britannica ha risolto 
di rinunciare al protettorato delle Jsole lonie a 
pro' della Grecia. » 

avere accennato a quali condizioni, il 





questa franca dichiarazione, ma tuttavia essa de- 
stò profonda impressione nel pubblico. Nei giorni 
susseguenti, l' Assemblea votò il Regolamento della 
Camera, composto di 40 paragrafi. Secondo que- 
sto Regolamento , si richiede la presenza di 165 
deputati per poter deliberare; però basta che que- 
sto numero si trovi al privcipio della seduta, e 
la votazione può farsi anche con 83 volanti. 
« L'elezione del presidente dell’ Assemblea | = 
seguirà tos'o dopo che valla verifica delle elezioni | Il discorso pronunziato d: 
saranno risultati ineccepibili 165 rappresentanti. |trasmesso da Parigi a Londra in sedici N 
« La formazione d'un partito della montagna | L'Amministrazione ha impiegato cinque fili a ta- 
delle varie frazioni del | le trasmissione, a cui aveva fatto concorrere i più 
esercitati suoi agenti. (G.di Mil.) 


> ii 
Spedizione del Messico. 
L' Havar-Bullier, ba da Veracruz, in data 
10 dicembre: 
« Il geveral Forey ha preso due luoghi im- 
Ped g meltono a Puebla. L'esercito feooe! 


il sig. Drouya di Lbuys conchiude : 

. * Noi non csiteremo , per quello che ci ri- 
guarda , ad ederire ad una risoluzione, la quale, 
qualunque sieno le considerazioni, che l' hanno 
dettata, ba l'incontrastabile vantaggio di sodisfare 
gl'interessi della Grecia, e di corrispondere ai 

, tante volle manifestati dalla popolazione 
ionia. » inione.) 















minente esame delle elezioni, la sorte dei rappre 
sentanti era unicamente in potere della maggio- 
ranza, e poteva essere allontanata senz’ altro qua- 
lunque persona malerisa. Però l'inquietudine du- 
rò poco , e l' elezione de' quarantanove membri 
che, suddivisi in sette sezioni, doverano esaminar 
le elezioni, e riferirne all' Assemblea, dimostrò 
a sullicienza che il fanatismo demagogico sot- 
to il pretesto del Principe Alfredo è in assoluta 
decadenza, e che il partito conservatore va acqui- 
siando forza. . 

« Certamente a questo sorprendente risultato 
contribuirono molto Îe notizie dalle Provincie. La 
vita e le sostanze non vi sono più sìcure in alcun 
Hoop, 1 vilggi dela Mesenia sono divenuti pre 

‘ rapaci Mainotti (i repubblicani li dicono ! determinate le basi delle istruzioni 
realisti ); Calamata stessa trema di avere la me- } air aday delle eenioni dada e 
desima sorte, ed assolda ora un corpo di Mainolti | tte è Parigi, signor Kern, ritornerà fra 
per cercare possibilmente di salvarsi dalla rovina. | 31 suo posb 1 e 
Gli agiati abitanti d'Argo si ricorerano nel ce- 
stello juplia ; Corinto, la Livadia e l' Acarna- 
nia sono in balia di bande armate, e ogni giorno 
vi cresce Ja licenza e la disperazione. Vedremo 
| guanto potrà durare la quiete nell copill,quao- 

(5 sussisterà un'ombra di Governo, e se l’Assem- 
bia i porrà 'aordo per provvedere deiitv 


te fa gli apparecchi per andar oltre. 
_ « Quei di Matamoras accolsero bene i Fran- 
cesì. 
« Miramon, ex Presidente, s'è chiarito a fa- 
vor de Frarcoi. 











La Gaizetta Ticinese, ha in data di Berna, 
9 gennaio: « La Conferenza dei delegati, qui ve. 
nuti per occuparsi del trattato di commercio con 
| la Francia, ba compiuto i suoi lavori, dopo aver 











" E ques fa la 
. oggi fu a sessione delle Ca- 
federali. a 





men 
| le della sollevazione e della guerra civile. Posso | pi. Questo hito produsse una vira sensazione, per- 


e vedreb- | 











Lisbona ci ob-| 






sentanti della stessa Provincia protestarono contro | che ommettiemo, come cosa notissima ai lettori, ' 





, Corte, e misero grida 
licia iii | 
L' Hatas-Bullier ha per telegrafo da Berna, 


legge, 
Ss 





capitato a terr idea dello spavento e dei donni 
cagionati dalla straordinaria cadua di neve, astri 
cogicnruna corrispondenza d' Airolo, del giorno 8: 
© UDa marfedì mattina in poi, siamo isolati 

1 resto del mondo, ogoi comunicazion 
dal Festa impossibile, per la straordinaria neve ca- 
Se sil 











«« lerì fu un gior 


'enieate ora da una loealità, ora da un'altra ; 
[tn cadeva fittissima, ed un' oscura nebbia ci 
itvolgeva in una notte continua ; la gente, che al 
grido di soccorso portavasi nella direzione d' onde 
Seniva la voce, per prestare aiuto, corse più volte 
pericolo di restar sepolta sotto alle valanghe che 


discesa comincia ad esser meno riida , si allargò ; 
è perdendo così della sua violenza, il paese fu, per 


" more, salvo. à 
grazia dr Sicnorertansi già venti € più stalle 
molti capi di bestiame 

morto. N 





roccate dalle valanghe, 
riti, e sgraziotamente anche un uomo fon 
Si hanno ancora notizie dei paesi di Fontana, Bru- 
giasco_ e Nante, ore pur temesi possano essere suc- 
cesse disgrazii 3 
lai. ascot up 
giermente; la nebbia è ancora folta , per cui nov 
Sî può ancora arrischiare di spedire le vetture. Le 
linée lelegrafiche sono rotte in ogni direzione. 
La 

















data di Bellinzona, 13: « Per notizia 

fica da San Beruardino, sappiamo che vi 
giunse, e tosto partì, il condutiore da Coira colle 
corrispondenze postali , che potranno arrivare a 
Bellinzona verso le 9 di stasera. 

“« Dalla via del Goltardo nessuna no 
giunse a quest'ora , essendo su questa linea per 
&nco interrolta qualsiasi comunicazione telegrafi- 
ca. Abbiamo però motiso per ritenere che entro 
oggi saranno giunte ad Airolo le corrispondenze 
del di la del Gottardo, e domani arriveranno a 
Bellinzona. 

* Sulle linee Bellinzona Camerlata, Bellinzo- 
na-Magadino e Bellinzona-Locarno, sono ristabiliti 
sul piede ordinario, tanto i servigi postali, che quel- 
li del telegra 

La stessa Gazzetta del Popolo Ticinese ba 
da Bel-linzona, 14 corrente: A 

« Sono oggi arrivati cinque corrieri dal Got- 
tardo, e tre dal S. Bernardino. Stasera se ne 
aspettano altri. Le comunicazioni telegrafiche col- 
l'iaterno della Confederazione sono aperte per la 
via di Coira. ; 

« Le corrispondenze d' Airolo ci annunciano 
altra tremenda disgrazia. Il paese di Bedretto di 
mezzo è quasi disirutto da una valanga, caduta 
il giorno 7 ad ua quarto d'ora dopo mezzogior- 
vo. Trent una persona rimasero morte solto la 
stessa ! Due sole case rimasero in piedi: le persone 
estratte vive sono mancanti di tutto 

È da S. Antonio, 14: + Anche in questa 
valle è da più giorni chiuso il passaggio , a mo- 
tivo della grande quantità di neve cadula il sa- 
bato 40 andante e domenica giorno 44. A quello 
che affermano le persone più vecchie, non fu mai 
vista tanta neve in questa valle. Dicesi che nell' 
ultimo paese, Carena , è all'altezza di tre metri 
Disordini immensi fecero le valanghe; più di 1 
stalle, quasi tutte ripiene di fieno , furono atter 















































di bestiame minuto, nonchè una casa 
d'abitazione di una povera donna con tre teneri 
figli, che appena ebbero tempo di fuggire per non 
restare colà sepolti, e i quali implorano l' altrui 


soccorso. » 
GERMANIA. 

Recno pi Patssia. — Berlino 14 gennaio. 

La prima seduta della Camera dei deputati 
fu aperta quest'oggi dal presidente Grabow. Esso 
fece un discorso, in cui deplorò che il conflitto, 
scoppiato senza colpa della Camera, abbia assunto 
| in questi tre mesi maggiori dimensioni. Disse che 
! la Camera dei deputati fu vilipesa e caluoniata 














menti degl’ impiegati, che volarono contro il Mi 
nistero, e osservò che l'art. 99 della Costituzi 
fu violato, e che il paese trovasi con un Gover- 
no senza bilancio. Ricordò che il popolo sostenne 
suoi rappresentanti, e in appoggio di ciò il sig. 
Grabow depose sul tavolo della Camera 194 in- 
dirizzi, muniti di 221,454 firme. Indi, secondo il 
costume, fece un triplice vira al Re, che fu 
ripetuto dall' Assemblea. (PF. di V.) 
Altra del 13 gennaio. 

Lo Staatsanzeiger d' oggi lamenta che Gra- 
bow, nell'apertura della Camera, seguita ieri, ab- 
bia espresso un giudizio offensiso sul Guverno, e 
quindi provocato nuovi contrasti. « Il presidente 
non ha il diritto di usare tal linguaggio. Se il 
Governo avesse poluto supporre che si sarebbe 
approfittato della prima seduta della Camera per 
insultare il Governo, i ministri vi sarebbero com- 
parsi di certo per protestare immediatamente con- 
tro tale procedere. » Nell' odierna seduta, Grabow 


























fu rieletto presidente, con grandissima’ maggio- | 


ranza. (Disp. dei FF. di V.) 


1 giornali prussiani recano la seguente notifi- 
-« Siccome in questo Distretto di battaglione, 
si tenta di fare delle collette democratiche. pei 


così detto Fondo nazionale, il battaglione si tro- 
va indotto d’ammonire seriamente i soldali e le 





riserve poste a disposizione delle truppe, di noa ! 


prendervi alcuna partecipazione ; dacchè tali col- 
lette non possono essere considerate che come una 
temeraria dimostrazione contro le misure del R. 
Siascaro "Al gioramento prato a fl. ll noto 

giuramen a S. M. il Re, 
quindi il battaglione porrà in istato d'accusa’ e 
punirà in questo senso chiunque trasgredirà tale 





proibizione. 
ì * Stolp, 30 dicembre 1862. 


«De Ore, 
« Tenccolon. in dispon. e [. [. di comand. di} batt. » 


— La France reca: « La nostre leltere di Ber- 
lino continuano a mosirarti gravisima la mica 


zione. Giorni sono, alcuni agitatori, eccitati dal | 
partito rivoluzionario, insullrono fe carraste di | 


È pn contro i ministri, 

x sppa immedi: 

tentativo, che avrebbe poluto Lrar seco grati = 
seguenze, qualora non si fosse soffocato sul na: 
l'affontare la situazione. se ©. o ©oergico. nel- 





Tr 
Leggesi nel 

di Lo rig dl o 

1 di date, Ioforsmazioni l'Austria e lî Prussia 

‘in grado di assicurarvi che tale ravvicinamento 


rate sotto quelle terribili ruine, ed una pure con | 


fino ai gradini del trono. Accennò ai trasloca» | 





ioni autorevoli mi mettono | 


log 
allit 





del Re Guglielmo in termini concilian 
| peratore d' Austria. 





Scrivesi al Daily Netos che anche a Be, 
vw è gran carestia di cotone; più di sal 
sarebbero senza lavoro. 


assu eLertonae — Cassel 12 gennaio, 


riguardo 
una decisione. Wippermann propose che il 
tato costituzionale esamini la quitione; e fx 
semblea approvò. Wippermano motivò ui 
Sa sull' assemblea dei delega Li 
(Disp. de FF. di y 
DANIMARCA. 
Copenaghen 43 gennaio 
1 progetto d'indirizzo approvato dl Cg 
tato del Landsthing mantiene la premessa, in | 
se alla quale furono iatrodotte restrizioni pi; 
legge fondamentale, selte anni sono, e raccomaag 
una politica ferma , la quale possa essere app 
vata anche dal Nord. ( Disp. de FF, di'fr 
AMERICA. 
L' Havas Bullier ha i seguenti tel 
già in parte accanpati nel Bullettino : 
« Nuova Yorck 20 dicenir 









cavalli e una batleria, passò ieri il Potomae, 


dare contra Frederick. Uno stuolo di fede 
muove contro di lui. 


di Francia, entrò ia Charleston. 

“ L Associazione democratica propone che 
Stati fedeli. convengano il febbraio in Lovimik 
per trattare i modi 
dando al Presidente Lincola licenza .li mandan 
commissarii negli Stati ribellat. » 

« Nuova Yorek 30 dicembre 
« Banks, con Ja sua spedizione, arrisà x 





di Butler, che rassegnò la caric 


de d''operazione ai federali, nella guerra del Me 
zogiorno. 


conda del Mississipì 
Il National 


forse consentita dal Governo federale. 
« L'Alabama. prese il vapore l' Arie, vile 
per Aspiowall; dato un pegoo della valu & 
220,000 dollari, potè seguitare il suo viaggio. 
* Banks, preso Bton Rouge, dicesi che m 
verà contro a Vicksburg. Dicono che il va] 
Creso ruppe il blocco a Mobile. 


federati vengono innanzi a gran passi ; distrusei 
le comunicazioni tra Louisville e, 


leria de' confederati, condotti 
Stuart , n Dumphri 
spalle dell'esercito di Burn 
fo; era, con gli ultimi avvi 
so'Alessandria. 1 feder: 
gliarle la ritirata. 

« Il generale Banks ha interrotto la venti 
d'ogni sostanza privata per conto del Gore 
Butler ebbe ordine di andare io Wasbingux 
credesi che riceserà il comaudo di parte delle 
servito. » 


le. Ruppe il telegr 


fan’ movimento per 












| Ecco gli ultimi avvisi , riferiti da' giorni 
inglesi, e già accennati per telegrafo: 
‘« Nuova Yorek 2 genza. 

« Una grande , lunga e senguinosa bili 
‘seguì nel Tennessee. Secondo le ultime nuore! 
derali spuntaron il centro. de confederali rice 
ciandolo un miglio più là. L'ala sinistra de 
derali assali e prese il campo nemico. 

* Grande fu la strage dall'una parte e dl 
| altra ; tre generali federali feriti; due general è 
confederati Cheatbam e Rains mo 

« Non è avverato che il generale de' cb 
| derati brgrhi con la sua cavalleria, corresse 1 
| Maiyland. Stuart ripassò il 1 
| Miani, Start riparò il Rap;aannoi 
| + Il vapore la Caledonia, inglose, naufragi 

Poaked Hill Bor; tutti perdi i . 

Nuova Yorek 3 genna. 
federali passarono per Me 
ndo innanzi a loro i co 




















* Due divisioni 







cono che i federali assalirono Vicksburg. è 
combatterono tre giorni, il 27, 28 e 29. Fun 
sempre ribultati con gran sangue. 
« ll gen. Morgan, capo di bande de' confe 
rati fu pccalito a Rolling Fork nel Kentoci 
. ident le" i Din, 
l'entrò Hm MOB e ti lenti 








—_ 
Leggesi nel Journal des Debats: » Lal 
{ pubblica Argentina assume vie più, sotto la di 
| Bione illuminata del generale Mitre, il carattere È 
un Governo regolare. Sullo scorcio di novent* 
la più perfetta tranquillità regnava nella Con 












Sua popolarità riuscì a fare un fascio & 
| quattordici Provincie argentine, e l'ordine i 
È agzeni temente stabilito; il suo spirito veran* 
da rale pareva disposto a liberarsi dai pv” 
| zii di un americanismo ombroso, e un re 
regola nel senso del diritto dell’ Euro" 

degli eterni reclami de’suoi agenti la quisi'* 
delle successioni di stranieri aperte nella Pi! 
che quind' innanzi , contrariamente a tutte le ! 
dizioni, saranuo amministrate ciascheduna dil* 
gente omtolase della nazione, a cui appartenei* 
« In un'altra occasione ancora , il Presi! 

te della Repubblica Argentina ha manifesta * 
| reltitudine del suo giudizio e della sua sip" 
| confidenza verso l'Europa, In seguito alla $°% 
zione francese contro il Messico, il Govero È 

{ Perù fu invaso da un insensato timore, © 84% 
Rroposto ad altri Stati dell'America un trat 

alleanza va e difensiva, Il generale Mi* 











legrami ni 
mi 


« 11 generale de'confederati, Stuart, con 1y bi 
Point Rocks, ed entrò nel Maryland, credesi pergy È 
su 


« La corvetta francese il Milan, col copy (00 
"bile 


h I 
finire la guerra, dom d 


\uora Orléans, e vi prese il comando in lup | 







« Parte delle genti di Banks entrarono i || 
Bàlon Rouge senza contesa ; questa ciltà sari. | 


« Dicono che i federali lasciarono l' Isola & 


ppublican di Washiogion die | 
che sta per esser fatta un'offerta di mediazio ( 


« Grant, nel Tennessee, è in ritirata. Ice (| 
shville. + 
20 dicembre (sera) 


e Occoquani , | 


"chiamato a dj 
‘te USE 
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chiamato a dichiararsi sulle istanze del Ministe- 
ro peruviano, finì col rispondere non ereder egli 
in alcun modo ai progetti di conquista, che si at- 
tribuivano al'a Francia e riservarsi ia ogui caso 
la sua libertà d'azione. 

« A Montevideo erasi sparso un vivo sgomento 
alla notizia della scoperti di una congiura, che 
avrebbe ordito il generale Flores. È sempre la 
lotta dei partiti bianco e rosso., i gioraali rossi 
sostengono non esservi nulla di vero in questa 
congiura inventata a capriccio. | bianchi dico» 
che il Governo tien tutte le fila dell'affare, e che 
ha in sua mano le lett Flores, seritte di su» 
Parecchie porsgre 5000 state arcestal 
« AI Brasile, la politica è calima, ma gi 
fari comanvrciali sono attivissimi, grazie all 
bondanza eccezionale del raccolto. Il cambio è 
stremamente favorevole alla carta brasiliana , il 
che fa fede di moite domande dell’ Europa nei 
mercato del Rio. Come testimonianza di qu sto 
florido Stato, si pubblicò un trattato, conchiuso 
tra il ministro dell'interno e gi’ impresarii del 
teatro lirico italiano, su cui brillarono alla lor 
volta Tamberlick e le sigg. Stolz, Charton-Demeur 
@ Lagrange. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 49 genscio. 


Ballettino politico della giornata. 
sommano. 1. Il Governo di Torino e la 
— 2. Contegno del serno di Torino 
tali romano e veneto. — 3. Del poters dei Comita- 
ti. — 4. Il Zimes e l'opinione di Napoleone IIl sul- 











































l'America. — 5. Risposta della a Isabella ai 
presidenti delle Camer: — 6. Una ret ificazione 
dell'Opinione di Trino. — 7. ie urmi russe spe- | 





dite alla Servia, e il Morning Pust. — 8. Le el 
fed rali a Berna. — 9. Soccorsi ai poteri dell'Istria. 
. Il Governo di T» 
rivoluzione stia latente e zitt 
bile, almeno per ora, ma essa invece 
un profondo disprezzo pel Governo di Torino e 
pel capo dello Stato, e intende di fur da sè, an- | 
Che malgrado il Gaverno, ed anche contro il Go- 
verno. Dopo la dichiarazione di Mazzini, l''anta- | 
goaismo è sempre andato crescendo, e i giornali 
‘iemocratici, come abbiam veduto in un numero | 
te, arrivano a seguo da minacciare una 
insurrezione alla Francia ed a suoi compari 
Unità italiana. Le maui- | 
zioni igonismo si scorgono in ogni oe- 
casione e in ogni più piccolo atto. La protesta | 
delle signore milanesi contro il dono, che alcune 
esse volevano fare del gruppo di Vincenzo Ve- 
la, ra tante la Francia e l' Italia in un am- | 
plesso, alla Imperatrice di Francia; le sottoseri- | 
Zioni pei feriti d’Aspromoute ; l’ inondazione ia 
tutta Italia delle fotografie garibaldine, una delle 
quali rappresenta lo stivale dell'eroe , l'altra la | 
palla estratta dal piede € che a stento si ricono- | 
sce per una palla di carabina, ma che, osservata 
attentamente, rappresenta il ritratto di Napoleone | 
IT; la leggenda al a queste fotogratie, che 
paria di Garibaldi © della politica franco.sarda, e 
dice: 








































Ferendo lui, ch'è dell' Italia amore 

Volle ferie di libertade il capo, 

È tirannia lasciò colpita al cuore; I 
tutti questi sono indizi manifesti che la rivolu- | 
zione ricalcitra contro il Governo, e gli prepara | 
lana da pettinare. Si aggiungano gli arruolumenti | 
clandestini, che si ravviano in nome di Garibaldi, 
e le Associazioni emancipatrici, che vorrebbero ri- 
vivere sotto altri nomi. 

2. Da pirte sua il Governo sorveglia questi 
mali umori del partito d'azione , li dissimula, li 
tollera, e si studia di non premere troppo, per- 
chè contiaua a far assegnamento per un bisogno 
su quel partito, — Sembra però che la parte ri- 
voluzionaria non voglia sallro saperne, e se ue ha 
un indizio nel contegno dei Comitati romano e ve- 
neto, Il Comitato romano era audacissimo al tem- 

di Ricasoli, raccomandava la prudenza sotto 

ttazzi, ora sotto Furini non dovrebbe dar sen- 
tore di sè, e invece, si pone in aperto conilitto 
col Ministero di Torino, € si dà a presidente Ga- 
ribaldi. E Garibuli il disegoo della 
voluzione italian ua lettera a'suoi fedeli, 
scritta da Pisa il 17 dicembre, nella quale si tace 
di Vittorio Emanuele, ma si versa in capo alla 
Francia il ranno più mordente che mai. « Biso- 
gua, dice l' Erue, fare ua grande sforzo di lavoro 
in favore della liberta, dell' indipendenza, della 
civiltà e del progresso, la dove il sole della liber- 
tà non risplende, la duve îl prete mantiene le te- 
nebre colla ignoranza e colli superstizione, là do- 
ve la supremazia dello straniero vuol dar la vita 
a un idolo fatale, presentandogli la sua spada 
bagnata del sangue d' un popolo per colpirne a mor- 
te un altro... ('!). Oggidi pertanto le pietre, gli ste- 
il metallo ; oggi il lavorio 
guerra aperta e la 







































| la rettitudine del giudizio dei 


| vittoria ... Abbiate fiducia: ventidue milioni di 


fratelli hanno l'obbligo di aiutarvi (!), © vi 
teranuo. lo sarò con voi come nei gloriusi gior- 
ni del 1849; — sì gloriosi! » — Ecco il disegno del 
partito rivoluzionario in Ialia. A_ queste parole 
di Garibaldi s'inspira il Comital» romano; ei sa 
di non rappresentare che sè medesimo , e lavora 
quindi a suo risehio e pericolo. Il Comitato ve- 
neto invece, che non ha a presidente Garibaldi . 
non si da l'aria brava, e non ha ancora rotto il 
guinzaglio, Esso si limita a sgridace e minaccia- 
re con lettere anonime quelli che avevano avuto 
la temerità di mostrarsi al tentro, e di andare al 











vedere le scim- 
famoso uomo del- 
imita a for paura | 
i tutto i 





tirsi permette loro di andare 





preti che nella diocesi 
Veneto, spitoserivono proteste contro 
dell'egregio ‘!!) emigrato bellunese l'ab. Volpe, 
pri conoscono. Queste intimazioni 
è parlano di vendette dovute e | 
serbate ai traditori della patria (") E. noi nou | 
crediamo che si attaglino alle attuali intenzion 
del Governo di Torino. 

3. Il frutto di queste intimazioni è meschi- | 
nissimo. La gente oramai sorride alle lettere ano- | 
Nime, e non se ne dà per intesa. Alcuni per al- | 
tro obbediscono tremando all’arcama potestà d'un | 
Comitato, che nessuno conosce, ma che serive | 
lettere minacciose, che cadono dalle nuvole nelle 
cassette postali e che sono puntualmente distribuite. 
Sembra per altro che i preti della diocesi di Trevi- 
so, come quell tte le altre, badino più alla 
loro coscienza ed ai loro Vescovi che ai Comi 
ti segreti, e sappiamo, per citar solo aleuni fatti, 
che la protesta contro gli spropositi nolpini è 





















i sil 
ggio nelle belle giornate, e se vogliono diver- |. SRstini della quale è indissolubilmenie lguo così il | 





| vi concernenti la_ cessazione dell’ occupazione 


le dal ‘ig 





ta firmata nella diocesi di Vicenza da 874 sacer- 
doti sopra 884, e nella diocesi di Treviso, dove 
le minacce furono distribuite a piene mani in 
foglietti stampati, lo furono da 210 tra par- 
n e curati e da 300 altri sacerdoti, in tutto 
510, il che costituisce la morale unanimità del 
lero trevigiano. Queste sole cifre bastano a darci 
| idea dell impotenza del Comitato e delle sue 
sezioni, che comandarono, e comandano ai pusil- 
i, ma che vanno sempre più declinando nel 
loro occulto potere. JI Comitato veneto opera, ma 
sempre teutennando nella dipendenza da Torino, 
mentre il Comitato romano, dipende unicamente 
da Mazzini e da Garibaldi. 

4. Il discorso dell’ Imperatore de’ Francesi ha 
incontrato quasi l'unanime approvazione della stan 
pa inglese. L' Inghilterra, osserva il Journal des 
Dibats, ama la pace, e ne ba bisogno. Guarda 
ogni anno con ansietà ciò che sta per accadere 
in Francia. La promessa d' un avvenire pacifico, 
che le reca il discorso imperiale, la colma di 
giubilo, ma non sappiamo se si fiderà alla sere- 
nità del cielo, per disarmare le sue fregate da guer- 
ra, e rimandure ai lavori campestri , alle botte 

ie, le sue legioni di vo- 












































Il Times loda 
Imperatore sotto 
l'aspetto politico e militare. Egli divide la per- 
suasione, che il Sud noa si sottoporrà , che non 
può esser vinto, e che ciò si prova dalla stessa 
indole della guerra. Napoleone III ha dunque ra- 
gione di chiedere, se l' Europa debba tenersi pas- 
siva, e nom far nulla per salvare la società cri- 
stiana dalle sventure e dalle desolazioni, in cui è 
caduta. 


go dall'altra parte dell’ Atlani 








ifania, il 7 gennaio, le due Camere di Spagna 
nao indirizzato 

sorte i più felici auguri, secondo il consueto. La 

Regina 

essere conosciute dai nostri leltori. La Regina ri- 

spose al presidento del Senato : 


» Signori senatori. 





uno dei più grandi atti di nostra religione, 
dano i viucoii che uniscono i popoli al trono 
f‘rima nelle nostrs anime la feie, che i nostri ante- 
nati portarono nelle contrade più remote del mondo. 
Noi rivolgiamo insieme al Cielo le uostre preghiere, 
cet) sul isritorio apagnuolo continui a forire la re 
ligione, alle «ublimi Inspirazioni della quale sono do- 
vuti i falli immort.li della nostra storia. La sua bene- 


i fanno- 


















© ci rendera mo- 
la prosperità, © ‘degna di favorirei 
preseul:mente. D'accordo col mio amatissimo consor- 

mi i figli nell'amore della rel gione e 
mi sforzerò di formare il cuore del 
ionso in modo the ua giorno egli porti 















la occasione della festa dei Re o dell'E- Veva giunger ieri 


« In questo giorao solenne, destinato a ricordare Le sette valli dell’ Ossola pur esse sono sepolte 
È n0- dalla neve, 


ve rsita che potrebbe | mazza, confine dell’ Ossola 


| 





della Camera dei de- | 





della pace perilà, e la mia sollecitudine si 
trova ben dolcemente ripagal: 

polazioni accordano ir ricumb'o a qu l'o che io ho | 
per esse. Unili pei sentimenti che ci ave!e espressi, 
Roi far-mo la gulsa che ciascun giorna sia pù pro: 
sro e più elorioso per l'avvenire della Spgna, al 


H 





| 


mio avsenire come quelo di m'a famigli». » 

6. L'Opinione di Torino smentisce la noti- 
zia, che noi abbiamo ricevuta per telegrafo il 15 | 
del' mese corrente da Vienna, e sostiene non es- | 
vero, che il ministro sig. Drouyn di Lhuys ab- | 
rifiutato di ricevere copia delle comuni Î 


















i 
Roma, che gli venivano presentate da lord Cowley 
gra, par la ragione che quelle comu- 
nicazioni non sussistevano. Aspetteremo, per di- | 

jrarci in proposito, che il tempo chiarisca me- | 
glio le cose. | 

7. La questione delle armi russe, spedite in | 
Servia, dà occasione al Morning-Post di scagliarsi 
contro il Goverao russo, ch'egli accusa d'avere | 
audacemente violato la legge internazionale rispet- 
toalla Turchia, inviando nei Principati danubiani 
seltecento carri carichi d'armi, tutte segnate colla 
marca dell'arsenal imperiale di Tula, e introdot- 
te come ferro greggio da rotaie, e di più d’ave- 
re energicamente contestato al Sultano il diritto 
d'impadronirsi di quelle armi. La Porta, aggiun- 
ge il giornale di lord Palmerston , manderà va 
commissario , per intimare al Principe Cuza di 
consegnargli quelle armi, e di prestar giuramento 
di fedeltà al Sultano, come suo vassallo. Questo 
commissario sarà accompagnato da delegati delle 
Ambasciate inglese ed austriaca. Ignoriamo, coa- | 
chiude il Morming-Post, quali passi farà la Russia 
per opporsi a questa esigenza della Porta, ed in 
qual grado la Porta sarà sostenuta dalla Francia. | 
Se le armi fossero già passate in potere del Prin- 
cipe della Servia, la domanda sarà diretta a 
Atiche queste complicazioni sono gravissimi im- | 
picci alla diplomazia, ma speriamo che non con- 
durranno a collisioni di fatto tra le Potenze. 

8. A Berna le Camere federali hanno ripi- 
gliata la loro sessione ordinaria, stata prorogata 
al mese corrente sino dal luglio 1862. Il presi- | 
dente del Consiglio nazionale Escher non fece di- 
scorso d'apertura ; invece il presidente del Con- 
siglio degli Stati, Vigier, ha esposto in un lungo | 
discorso lo stato della Confederazione svizzera ri- 
spetto alle condizioni politiche attuali dell’ Europa 
e dell' Americ i 

9. Finiremo la rivista politica d' oggi, annun- | 
iando che S. M. l' Imperatore ha accordato una | 
sovvenzione di 50,000 franchi dal Tesoro pubbli- 
co ai poveri dell'Istria. Questa somma sarà i 
piegata in compera di biade pella Turchia , le 

puali saranno distribuite gratis ai Distretti ed ai | 
’omuni che ne banno maggiore bisogno. (*) 
Vienna 47 gennaio. 






























































Torino 47 gennaio. 
Le linee telegrafiche, che fanno capo a Tori- 
no, per la molta neve caduta nei giorni scorsi , 
soffersero gravi guasti, ai quali si sta riparando 
colla massima sollecitudine. 
IL Direttore dei telegrafi 
Payton. 
Aoche oggi (17) il corriere di Francia è in 
ritardo, non essendo arrivato che quello che do- 
( Opinione.) 


Leggesi nella Vedetta, in data di Novara 15 











la Regina ed al Re SUO CON- corrente» 


« Siamo informati che, per la grande quanti- 


Ja risposto, € quelle risposte meritano di 1) gi neve caduta ( incominciando dal giorno 2 


gennaio sino al 7 corr.), furono interrotti i pas- 
i del Sempione, e solo nel piccolo tratto di stra- 
da da Varzo a Pajao si numerano sette valanghe. 





nè alcuna nolizia se ne ebbe per al- 
cuni giorni. Domodossola conta da 22 a 24 on 
cie di neve fino a Pallanzeno; da Pallanzeno a 
Vogogna 100ncie circa; da Vogogna ad Ornavas- 
so 5 circa. 

« Gi riferiscono ancora che nella valle For- | 
rovinarono oltre 20 
case, e perirono più di 100 capi di bestiame; for- 
tunatamente non si dice che vi sieno vittime u- 
mane. » 


Un 
che 











spaccio privato all' Impresa Merzario, 
lene ‘nlilmenie comuni data di 



































































! contrarre un imprestito. 








Chiavenna , alle 4. 35 del 16 reca: « Sono ar- 
rivati da Cuira tre conduttori. Il passaggio del 
NRE 
L' Adda, gonfiata delle portava qual 
che tanno alle fortificazioni di Piesighetlone , 
portando via diversi gabbioni ed una  palizzata. 
(G. di Mit.) 
Francia 
Leggesi nel Bollettino politico del Moniteur: 
« 1 giornali italiani annunziano che considerazio- 
ni imperiose costrinsero il Governo a rinunziare 
alla sua risoluzione di differire fino 
appello al credito. Si tratta dunque 
immediatamente l'autorizzazione necessaria per 


















Il Pays, dichiarando falsa la notizia della par- 
tenza del Principe Napoleone, dice che ciò che 
può aver dato luogo a tal voce è che in fatti S. 
A. IL proponevasi di fare una escursione marittima 








| verso la metà dell autuono del 1863. 





Dispaceci telegrafici. 


Torino 16 gennaio. 
Napoli 46. — Il gen. Montebello telegrafava 





| al gen. Lamarmora perchè cooperasse alla pronta 





liberazione della principessa Barberini Sciarra 
Lamarmora rispose che non impedirebbe che 
giustizia abbia il suo corso. (Y. sotto.) In occasione 
dell'anniversario della nascita di Francesco Il ierse- 
ra furono attaccati cartelli reazionarii nei vicoli 
più oscuri dei quartieri di Porto Mercato e Pen- 
dino. Stamane fu innalzata una bandiera borbo- 
nica nel Largo di Brancaccio. La Questura sapeva 
che per questa mane era progettata una messa 
nella chiesa di Sauta Chiara e una riunione festi- 
va presso la nobile famiglia Pizzo Falcone. La 
za consigliò a'Borbonici di sospendere |’ 


una e l'altra. » 
Pietroburgo 14 gennai 
La Gassetta del Senato riferisce: « Il con- 
siglier intimo Ivan Tolstoy, già aggiunto al mi- 
nistro degli affari esterni , fu nominato direttore 
generale delle poste. (FF. di V.) 
Alene 14 gennaio. 
Domenica sera, alcuni masnadieri fecero pri- 
gioniero, in immediata vicinanza d'Atene, un gio- 
ine greco di ricca famiglia, e domandano 70,000 
dramme di riscatto. (PP. di V) 
Parigi 46 gennaio. 
Il Moniteur reca che la Revue Nationale ebbe 
la prima ammonizione. (FF. di V.) 
Parigi 16 gennaii 
Notizie della France riferiscono che il Pri 
cipe Napoleone ha intenzione di parlare nel 
battimento sull'indirizzo. L'iaviato inglese a Te- 
heran è arrivato a Parigi Î 
Londra per conferire sugli affari della Persia, che 
sono molto difficili. Il matrimonio del Principe 
di Galles verrà celebrato l'8 marzo. La Principes- 
sa Alessandra partirà il 22 febbraio per l'Inghil- 
terra. La France, citando il dispaccio di Drouya 
di Lhuys intorno al progetto di Odo Russell, 
cusa l'Inghilterra di voler approfittare dell' unità 
italiana per assorbire il Papato sotto la ione 
della sua bandiera. La Patrie riferisce che le for- 












































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 49 gennaio. 
(Spedito il 19. cre 8 min 20 antimerià ) 
(Ricavato it 19. ore 8 min 30 ant.) 
Essendosi inî to il duca di Monte 
bello, fu scarcerata la principessa Barberini 
Sciarra. | liberali della Camera di Berlino 
s'accordarono circa il voto dell’ indirizzo. Ad 
Atene domina l'agitazione ; temesi lo scop- 
io della guerra civile. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 49 gennaio. 
(Spedito il 19, ore t1 min. 30 antimerid. 
(Ricevuto î! 19, ore 11 mia 30 ant. 
Varsavia 48. — Un assembramento, 
fattosi presso Varsavia per impedire la leva 
delle reclute, fu disperso dalla forza arma- 
ta; si fecero 50 arresi 
Cairo 48. — Il Vicerè d' Egitto, Said 
pascià, è morto. Ismail pascià fu proclama- 
to sno successore. 


( Correspondenz-Bureas. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI DEI CAMBI. 
AINPE R. pubbilea Borsa In Vienoa 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%o . . 
Prestito naz. al 5 p.%/p. 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell’Istit. di credito . 




















campi 
Argento . 113 75 
Londra . » 11525 
Zecchini imperiali. | 53 556 





{Corsi ui sera per telegrato. } 
Borsa di l'arigi del 17 gennaio 4863. 
Rendita 3 p. 


Strade ferrate 
Credito mobiliare 


Borsa di Londra del 17 gennaro 
Consolidato iaglese 2%, 












tipi del Giornale L' Eco dei Tribunali, 
è uscita in edizione economica 
LA NUOVA LEGGE 
stila 
PROCEDURA DI COMPONIMENTO 
(Traduzione non uffiziale.) 


Trovasi vendibile presso i principali librai 
qui e fuori, al prezzo di soldi 1%. 











gel 
derubate qui in Venezia nella casa della contessa 
Andriana de Widmann Rezzonico, le Obbligazioni 
del Prestito 1859, ci coupons af gen- 
paio suddetto, qui in seguito descritte. 
Se ne previene il pubblico per ogni conse- 
guenie effetto di ragione e di legge. 








tificazioni, i magazzini e gli arsenali al mare ver- 
ranno muniti di piastre corazzate, al pari dei ba- 
stimenti. Le coni ranco-svi; 











proporre 
figlio di Vittorio Emanuele qual candidato pel 
trono di Grecia. La Nation assicura che il trat- 
tato commerciale franco-italiano fu già conchiu- 
so e sta per essere sottoscritto. A quanto si sen- 








te, l'Imperatore d' Austria si congratulò coll’ Im- | 


peratore Napoleone pel modo, con cui quest' ulti- 
mo fece menzione dell Austria nel suo recentissi- 
mo discorso del trono. (FF. di V.) 


Berlino 16 gennaio. 


Oggi fu presentato alla Camera il budget 

1868. fecondo il. medesimo ,. gl introiti Pas 
aumentati di 946,096 talleri, e le spese sono 
minuite di 263,904 talleri, in confronto dell’ an- 
no passato, Nella Commissione del bilancio fu- 
rono elelti quasi esclusivamente membri del par- 
tito progressista. (FF. di V.) 

Stoccolma 44 gennaio. 

Una proposta reale, in data d'oggi, ordina 
completa riforma parlamentare. Vi saranno 
Camere: la prima, eletta dalla Rappresentan- 
za provinciale | con un censo elettorale piuttosto 
alto; la seconda mediante elezione popolare, con 
un censo basso. La libertà popolare e gl'interessi 
conservativi sono ben equilibrati. Regna lieta sen- 
sazione. (FF. di V) 














Serie Numero Valor nominale 


for 20 
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|Ccrso presso gl R.Ufficii 
postali e telegrofic. 
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Doppie di Genova 3) 75 


AZIONI METEOROLOGICHE 








fate pell'Ossareatorio del Seminario pariaenle di Venenia all'altsza di metri 2021 sopra il livallo dol mare. — Il 17 e 18 granaio 1863. 


ARRIVI E PARTENZE 














MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


li 49 e 20 in S. Moria in Nezoreth, 
vulgo gli Scelsi. 





SPETTACOLI. — Lunedì 19 gennaio. 


20le d'ierat + trattato mercantile, — impero 
dAun-Ia (Diete provinciali, Notizie di 9. Mi 
È imperatore. Conferenza. Riforma. nell’ am 
ministrazione delle Cusse militari, — Regno di 
Sardegna ; documenti sulla dimissione del'mi- 
Siano Ricci. Presunte intenzioni del Ministro, 
Fatti diversi, = Due Sicilie condizione del 
Napoletano secondo 1 DITitb. Cronaca della 
reazione. drvesti, Fatti diversi, — Toscana; 
Società democratica di Pia. Voce, — Impero 
Russo ; notizie di Polonia. — Impero Oltoma- 
DO relazione di Fuad pascià ; fregate coraz= 
ale" spedizione militare. Sul cambiamento 
miniiteriale ee. — Regno di Grecia; Assem- 
Elea naonale Ie elezioni; patio della mon: 
tagna 5 condizioni pnanzianie, ce. — lnghil- 
tere sione del Parlamento. Lettera 
tel ni)! Cladatone. — Spagna discussioni del. 
te colin francia; circolare. Celerità tele= 
isine del. Messico, — SVIzLTa, 
‘Danimarca, America; carie noli» 
Si na Nolizie Recentsime ; Bulettino poli= 
ilo ella giornata. — Gazacitino Mercantile, 






























TEATRO CALO A 8. RENRDETTO. — Riposo. 








Il 





Bi E 
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ri 
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armi di qualuoqoe 
morit. NR Commuosara Superiori di Sestri, di Coman- 
do dele N, RK Guardie miitan di Pobzia, cd 1 Cayi di Com 
rada vegheranno per l'adempimento delle norme sucspresse 
Avviso sarà e temuto, allo nei 
Venezia è degli altri Comuni della 


eta. 
Pall 1 R. Direzione della Polizia, 
Venenia, 16 genniio 1863. 
LR. Conrigl. aulico, Direttore di Polizia, SrRave. 
———_——— 

agurando I) 

ti fra gli assenti ilegali dalla Monare iu 
Laigi Poiooma (i Bros: vee cada a lar contare dl 
proprio ritorno negli II. NR. Stati entro il termino di ma me 
Lo, decormbie dal giorno della. priuza iaserzione dell Edito 
pela Cassetta Lilzme di Veneta, restano avverto che a 
senso della Patente Sovrana 24 marzo 1832, l'inobbidienza 
A quest ordine sarebbe considerata come espressione dela 
loatà di emigrare, € quindi lasciato scorrere infruttuosamente 
il lerinioe anzifetio, verrebbe dichiarato emigrato senza aut 
azazione, è ti espuerebbe alle consguenze commicate d21 $ 
9, 10, 19, 12, 45 è 16 della sulodata Pauoote 
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pose 
fi 


lavoro 
0) Hi bus 


cit 


vieggio, fissata ia for. 
6. Conlormemente ad ossegiato 


ili 


aL 





Fi 





Ù 
“La 
= 
cicsepieii 


sigoli, e, consuao attrezzi e succatura del 


fior. 0:43. 


è 0:79,» 


79, 1 
oleatura code conservare il legname, importo vai 


N 11347. 


EDITTO. 
Per la morte del rev. don Augusto Vasilicà, avvii È 






SMIL 


gennaio a. 
Ai permettere 


iorgio cavalid 
portare la 







otenenza ,] 
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i affari est 


Rothen'iwen, 





dos 
dl Si 


smaniè di 
sultano. 


Colla ste 





ti 





Ciò si pubblca per tre volte consecutive nei Giornale di 
Verona, e nelle Gazzette Uffiziali di Venezia e di Vienna, nom 
‘come d: metodo all’ albo delegrtrrio. 


4857, N. 407 è in facoltà del prescelto il poter 


m Roma m altro pues, A si è gri 


chel'L R. co 
te Ludol[, po 

tomano dol Mi 
gole Augusto 

no del Sole e) 

pete Massimi 
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Santa Locia il $2 dicembre, è rimasto vacunte 1 beer 
semplice col titolo di chiericato © prepositura di S. Muri Nar 
va di folio di ju puiramio Mil 

invitano tutti crodessero di 1 
diro atiro è pusito di cisine Al belli smo alc 
Ginvare non più tardi del 45 pv. febbraio a questa R |. 
legazione prov. le proprie docameniate ragioni 

irato il termine suldetto senta cha fossero accmpri 
titoli da chicchessia, avranno etto. seor'attro he pre 


Ùi 
tir 


Gastavo KU 


tr 
Lili 























ATTI GIUDIZIARI. 














go Iter, e dovrà alii 
(o 








N. 4716. 4 
EDITTO. 





negotiante, dom. a. Treviso, coi- 
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© niemplate 
Dall 



























VILL Dall obbligo del previo 


tranne frattanto chiedere ed otte 











stima di for. 420. 
Hi. Ogni aspirante all'asta 


dato 


suire che a yrezzo superiore od 
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to a tutti quelli che avervi pos- 








venne da questo Tribunale decre- 





















dalle vigenti leggi. 
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1. 1 beni in tre Lotti, come 
in seguito deseritti, saranno ven 
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Bo Pretoreo, nei soliti too (. 


pale, consiglia 
Dumreicher n 





L'L R Pretura di lieve del to, saranno esonerati ese: | dovrà cautare la propria offerta | Pretura di Spilimbergo, sall’istao- | sono interesse , che non essendo | duti nel primo e secondo srt: nominato Piana:s, ge dell' ordine) 
Cadore tende noto all'assente e | cutante e i ereditori icritu, € qua- | col previo deposito del decimo del | za 12 novembre r- p. N. 8712, la procedura di compomi- | mento a prezzo non minore N. 68, a, di @ norma degli] 
N. 4660. 4. pubb ; avvocato i vecestaii documenti, | d'ignota dimora Antonio fu Na- | lora si fcessero deliberati, po- | vaiore di stima, in moneta sonante | di Gervasio ed Aatouio Thomas, cui la M. O. 18 mag- | stima risultante dal relativo pro- | L 5:56, stimato fi 
EDITTO. | utoli © prove, i quanto non pre: | ale Abaronelo, possidente dom. | traano trattenersi ii prezzo fino | d'oro 0 d'argento a corso di ta- | di Venezia, in confronto di Giu- viata col decreto 5 | tocollo 14 e seguenti dicembre | —N. 39 terreno paludi SMI 
TO di Pie del | pa dl'geginrt cd indicati | è Valesi, che Wim di li con | all'esto dela graduato pastta | ra, cciusì qualoque carta od | lina Basooi mantata Zaaier, di | dicembre 186%, N S2371 sule | 1860, N 10213, e pel terso an: | Piana, in mappa al N 11 @uata di permo 
Cadore rende noto al pubblico, che | giudice altro procuratore. frooto ito war petizione | in giudicato, pagando nel fraitem- | altro sur: a denaro. Arba, e creditori inscritti, appo- | sostanze della Ditta Natale Ferro, | che a prezzo inferiore, semprechè | 72, c, di pert. 45.60, rei jima classe, 
rei giorn è, 29 febbraio è 10 on provvedendo a norma del | sotto il N. 4716 dal sig. Antonio | po L'interesse del 5 per 100 al- II Nel primo e setondo espe- | sita Commissione terrà nel gor- | negot. di vivo città a | sia cufficiente a cuoprire tutti i | L. 32:45, sumato for. 18620 
Margo pv. dalle ore 9 ant. alle fa Gio. Bott Galeazzi, possidente ! l'anno in vis postecipata, e po- | rimento, la chlera non potrà se- | no 14 febbraio 1863 dalle ore 9 | S. Felice ei a Se Gio. e Pao'o, | ereditori iscritti e prenotati so- | I presente sia arfissoati: | 


due pom., si terrà vel proprio lo- | buire a sè siesso le conseguenze. pra gli stessi beni ai rispettivi 
dun po ti tonha Column, | Dall i Pretura Ufb cn, | av. dtt Tomasi, in puto di | nere limito in piseso | «quale ala tino; pel emo a qu | d'una. dll lio Pretoria | tato l'aprimento dci concorso se | Lot questa fortezza, in Porpeto se} 
l'asta per la vendita del sotto- Venetia, £ dicembre 1802. pagamento a. L. 440 v.a. ed sc- | materiale godimento degli immo- | lunque pretro, purchè basti a co- | il quario incanto per la vendita | pra tutte le sostanze molti ovun- IL Ogni aspirante all'asta | tre volte successivo inserito mì (( 39 dicembre 
Laltrit immobile, esecutato dai ;' Il Ri Cons. Virig. in permesso, | cessori, la di cui comparsa fu fis | bl deliberati. prire i l’tnseriti fino si | di 578 parli delle sottodescritte | que poste ed eziandio sulle im- | dovrà cautare la sua offerta col | Gazzetta !fizile di Ven | gnata di nomi 
sigg. Bortolo e Dionisio Coletti Scorm Agg sato al giorno 10 febbraio IN. Mancando il deliberata | valore di stu. | reaità stabi alle seguenti mobi eventualmente essteati nel | deposito in denaro sointe a corso Dall'i R. Pretura, Siorile, Giui 
possi. dom. in Venezia, coll ‘Foscolo. | ore 9 ast, con avvertenza allo | all'adempimento delle condizioni | IV. L'immpbie viene ven- | Condizioni. Regno Lombardo-Veneto di ra- | legale del decimo del prezzo del | Palma, 46 dicembre 18% (PA 
Tot. Vecallo ed a pregiudizio di n: Sio Che gif destato tn co | vate oe presente cptolto di | dto el sato 0 cis attrova | -— 1. bei arano vendi ad | gio del socia Dita Noale | ispettivo Lotto a co visse op: |-- 1 R Pretore, Dai Suso | > Fee AL 
Rinaldo De Saeco di Perarolo, ed | N, 8470. 4. pubò. | ratore ad actum l'avv. Coletti, al | incanto, sarà in facoltà dell'ese- | con tutti i censi, canoni ed altri | un solo Lotto ‘erro, ritenuto come giorno del- | tare, e fare trattenuto soltanto il Pavani Al Rovigo. 
alle seguenti Î EDITTO. quale, volendo, farà giungere le | cotante a di lui scelta, tanto di | aggravii eventualmente infissi su Il La delibera seguirà a | l'apertura dei concorso quello in | deposito del deliberatario. AA pere 
Condizioni. Si rende polo che ditro re | vantato sue eccezioni, è nominare | procedere giudizalmente in suo | di essa senza alcuna res | qualunque prezzo, anche inferio» | cu fu afiaso |’ Edtto d' avi Il Entro dieci giorni dopo | N. 330. tomi Uf LI RM 
1, Gli esccutanti non presta guiieria ‘dell'I R. Pretura di | altro procuratore, altrimenti do- | confronto per obbigarlo al paga- | lità per parte dell esecutante. fe dalla stro. ‘a, | la delibera, diffalcato l'importo AVVISO, | tri tre anni 
no nessuna maleveria, che no | Bate, presso questa residenza pre- | vendo attribuire a sè stesso le | mento del presso della delibera, | —V. Entro etto giorni compu II Ogni aspiraote, meno | avvenuto pei giorno 5 dicembre | del deposito verificato nel giorno Decesse in Udine nel 306 È glieri di Borsi 
divcenda dal fatto proprio. tor avrà hg e giorn 9 {6 | consegne dela mu inte _ | quanto ache di cibdee un po= | tubi da quelo dia debe, de | li nin derrà destre a | £ a. a emi del $ 28 delle | dell'asta, dovrà depositare il re- | cembre p. p_il revereuio mes | Borsa in Vieni 
Il Al primo e secondo in- | e 23 febbraio p. v., dalle ore 40 Î| presente sarà aflisso nei | vo esperimento d'asta per la ven- | vrà il delberatario pagare in ma- | mani della Commissione a cau- | citate Ordinanze. siduo preszo in moneta come so- | gnor Francesco Tomadini cme È Wenthal, J. J 
canto l'immobile sarà venduto 2 | sile 12 meridiane, gh esperimenti | soliti luoghi, ed inserito per tre | dita degli immobiì a qualunque | no de procuraiore della parte ese | zione dell offerta il decimo del Perciò viene col presente av- | pra, uella Cassa forte dell L N. | stamvento seritto 18 muro 18% Tali 
elio upale o superiora lla ll | d'incanto sab io calco descrti | lie conseutive pela uazsetà | prezzo,a tute spese e pencoo di | euigue, a dfao de. prezzo le | valore dea stima n mooea d | vrito chiunque crosse poter | Tribunale Prov. di Udine Toe coneeciede i den Metri e Si 


ina, al terzo invece ed inferiore, 
purché sieno coperti i crditor 


















A. Pretura di Pieve il prezzo di 
delibera in. monete d'oro al corso 
di piazza ed anche in argento, 
sotto comminatora. del remcanto 
a tutto rischio € pericolo di esso 
deliberatario. 

V. Da tale versamento sono 
dispensati g'i esecutanti € credi 




















questi di Giacinto Naniazo 
Co i pegno di Petro 








HI. Ogni aspirante dovrà de 






stima, ed entro otto 
giorni dalla delibera dovrà depo- 
Sitare | acquireote il residuo pret- 
20 in fiorini d'argento escluso 
qualunque surrogato. 1Ì solo ese- 



































Utfiziole di Venezia. 
Mall’, RK. Pretwra, 





quarto esperimento 
requisitoria 6 novembre 1862 
N. 4978, dell 1. R Pretora «iu 
Ceneda, per la vendita al miglior 
oflereale dei Leni. sottodescrati 


eseeutati sulle istanze di monsi- 


























esso deiberatano. 
X. Staranvo a carico del de- 











verra che fosse eventualmente ir 

sita sogli immobili stessi. 

Descrizione degli immobili da su 
Vastarsi, posti in Comue di S. 
Michirke di Ramera, livelli alla 
Prebenda teologale di Ceneda ed 
a Vasilicò Amalia di Angelo. 

Lotto L 











spese tutte giodiziaimente od ese 
cuive, dietro. f ostenzione della 





eseculive di cui sopra. 

Vil. ll deliberatario non po- 
trà ottenere il possesso e aggio 
ione del fondo subastato, se 
prima non avrà provato di aver 
adempiuti agli obblighi superior- 
ente indicati 

VIIL Dall'obbiigo del depo- 



















| oro e d'argento a corso dell'ul- 
timo Listino della Borsa di Ve- 


Borsa di Venezia, il prezco di 
delibera, meno l'antecijato depo- 
sito a cauzione, sotto pena del 
reincanto a tutte di hi spese € 
danni, ma l'esecutante che rima: 
pesse deliberatario sarà tenuto a 
depositare l'importo che superas- 
se il suo credito capitale, interes- 








dimostrare qualche ragioce od 
azione contro la detta Ditta Ne 


sistenza della sua ma 
eziandio il diruto in forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell’ una © nell'altra classe, e ciù 
tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine nessu.o Verrà più ascol- 
tato, e i non insinuati verranno 



























IV. Dal giorno della delibe- 
ra in poi, staranno a carico dl 


me sopra. 

VI. la difetto di pagamento 
del prezzo, nel fissato termine, si 
procederà al reincanto a tuti danni 
© sjese del deliberatario, facendo 
fronte con tanto del deposito ef- 
fettuato nel giorno dell'asta, e 
salto quanto mancasse a pareggio. 




























degli eredi legittimi tutt, wie | 
testato, così viene pretisso i ut 





EDITTO. 
Rendesi noto che nel #04 | 
sto 1830 al N. 386 del Mimi: | 




















la loro durata 


proposti. 


Valevole per 















Inacriti, utarella di Mossano, alle seguenti | - Pieve, 4 gencaio 1863. Uiberatario le spese tutte succes- | specifica giudizialmente netta, e sarà irattenuto il depo- | tale Ferro, ad insiouarla sivo al | deliberatario tutte e ul il 
Contini. ese d geasle 4088 | Serao i sposo mono | svi Gui IRA | alto, Sd ZA | giorno 10 bri ps adito | co, imposte i lr coi rei | festoni sto e vv oi e MB 1! Mit 
1. Nei due primi esperimenti ‘aleagai Cone. | ne, tase di trasferimento ed ogni | \L. Entro trenta giorni dalla | atri ollatori restio. fn ferma di una molare petizio: | carichi, ed îl tutto senta garan- | sterili 9 agosto RS& = (| MOÎA, trasloco 
Ja delibera non potrà seguire fuor- a dita eta e omcezuent, col | delibera, dovr Glbctataio ver: | * IV. li delberatrio ento o- | ne, presentata questo ‘Trinale | ria e responsalità dllesecutaoe. |‘ — Locchl n afiggi ori mi deschke, io 
ciò sono dispensati | chè a prezzo a meno eguale alla | N. 11153. 4. putò. | pure staranno a suo canico il pa- | sare nei depositi giusciali in mo- | to giorn daila delilera dovrà de- | in° confronto del evwocato doit V. Del reso, l'aggidicatio: | Moghi, s'inseisca sla Gaston |’ stessa qualit 
ì © creditori inseriti | stima di for. 223: 20, e nel ter- EDITTO. mento delle rate dele pubbliche | peie come sopra,‘ presso dellà | postare presso (°I. R. Tribunale | Mario Hadecl, deputato curatore | ne in provretà cola voltura cem | Ufizale di Venezia, e s'inimia : 
44 giorni dal de- | zo a qualunque L'L R. Pretura in Coneglia- | imposte successive al giorno della | delubera, dedotte però l'importo | di Udine n moneta esclusivamente | delia massa concorsuale colla so- | suaria pel godimento dei beni, mon | indicati nella vocazione ros Ì ben 
etoto di delibera, ti deliberatario | sti a coprire i delibera “cadente. sugli immobili | del deposito cauzionale, e di quello | metallica oro e d'argento a | stituzione dell'avv. dott. Jacopo | sarà accordata al deliberatario se | cento si Pari 
A versate nei depositi dll'I. | no al valore della stima deliberati, come ogni sia gra- | che avesse pagato per le spese | corso dell'ulimo Listivo. della | Hesi, dimostrando mon solo la sus- | noa dopo eseguiti gii abblighi co. | © — Dall R. Tribunale pv. {POT € Giovani 
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tori ieri, ce deliberata, a | cutaie potrà Std offerente sensa | gnor canonico Giuseppe Cia, di | —Corpo di terra rativa, vita | sito, di cui l'art, e dal ver- | si maturati esclusi Pesci 
illo "va" prezio o dla | eran presto deposilo, e quaera | Ceneda, è Fitto Tagimento, di | to con gelsi ‘© parte a. prato © | samento de prezzo sub dab- | quidursi dol Pila Sira pito retri came pani ide 
a agli si rente delberataio non | SL Michel di Hamera, ora perché | parte per fondo di casa, cone, | l'art VI, restano esonerati l'- ‘. Tutti i patti ioervoti agli | quanto la medesima venisse esat- Beni di propetà dllemsse | Ceto Paesi e Lap Lust @ UR» alte Tari 
MAO: saberataio otnBIO | 0 ctr coigo di dgocitre | detto fa coso degli sl rep: | orto, atta di propitai fa | ecoante ed i erulitori ‘rit, | stabili come pure ke imposte put | ria doglinsinantii eroitori, © | tuto rev. deo. Leigi-Vita Put | di Lo 36698. ea int 
4 deri di debe, otra esere | pt sin che i raduso | presentata la di ni eredità gi | mapa ai NS. 458, 7A 475. | se rimoesro detratarà quali | Mie e comunali e spe. ie | ancorché loro compie un | prinenze di Por 7 RE, 
smesso nel possesso di fatto dell | ria ou sia passata ia udicao, | rale dll avvocato dott. Pompeo | 878, 477,479, 480,006, 1007, | potranno trattenersi tino all'esto | posteriori ala delibera e lu tata | dito di proprietà o di pegno | N.7 casa colonica contrutta Lo einiga MS 
sostanza, | aggiudicazione nou se | ma dovrà però corrispordeve l'in: | Fiorentini, di Ceneda , cò. alle | 1008, cola rend. di LL 81:84, | della graduatoria il prezto offerto, | di trasferimento, di pro;rit, r- | sopra un bene della massa, od | di muro, di ord rei Mi 
i Stare SA cl e 06 | Lal a po | È ea, di i |, to, | di Gt pa ite Log matie | © | pe 
fitto dista stesso del di della delibera e sera Jarca, moote benelicio par | per 100 dalla delbera e fino al | deliberatario. SÌ occitano volte utt i ere | orto, in mappa ai NN. 574 € 572, | vitimo ‘o tovezare “0 dei ST imp 
Tutte le spese posteriori | ©” "IIl. Tutte le spese success rocbiale di S. Michiee di Rame- | pagamento, e dalla delibera in poi TL GL cca non aa | die, che nl prtccanzio er | di port. 1 ‘68 tu Lo 30 CRE | e erre ani if gii mr 
alla delibera, nessuna eccettuta | ve alla delibera compresa la ssa | duti in tre separati Loti come | ra, salvi, ec. stinato £ 123680. | potranno etteoere il jossesso dela | mono alcun obbligo di manuten- | mine si saranno insinuati, noochè Te fe da agi 20:38 | chi spetta la csredazione è 81 ua 
ravierno i diberataie. | di timo, sario a carico | sto disin,  saano dba Lotto 1. Casa jer godere i' fruit, salvo | zone pei beni so,ra i quali se> | il curatore alle iti, e lamunni- | © N. & terreno araî vi, detto | o eri orumenti, ctr me. 
ul scaanti potro | dc debratane, si quale dovr | a quae pets di ottenere l'aggiodicazione dopo | guirà la delibera stratore interinale, a comparire il "dd Pose Se con avvertenta che scor il 
prelevate dal prezzo depositato le | sostenere dai di della delibera in | I. Ugnì aspirante all'asta pagaio il presso stesso m esito Vil. Li delberatario conse- | giorno 28 febbraio suddetto alle ITA SI NEZO |nenmane Hardee E 
Sn Gi net dae | seni te A da ie | UE re [tg MAT pina I, di pet. 4-94, rodi | dietro sinto onu dg © 
dazione giud. senza attendere la | vuto uì direttari nob. fratelli Velo | col previo deposito del decimo dei ÎX. Mancaodo il dliterata- | allorché avrà comprovato il de- se, gi Paccò, si passeranno seat. 
i ire III a 
, te | fia a 0 Sivesto, met ion ibunale di Udine, ed siberiore. responsibi 
delimnobie da sat | menti de tl pa be rendite del | io peo a coro bg, tua | vodi equa è Jaca, sea è on | sot capiobto. sarà ia fto | mento ola cina di vantato | dll'inerisiesto svelano 6 at | Manrno quesiti potete | corel TI I Bri ; beta 
3. Colpo privo in C-| find. qualunque carta movetata, ed al- | Jarca, salvis, ce. stimato ( 423:76. | dell ui sceita errtent mA PW Locché si afiggi al ib Facile 
valera, in mappa censuaria i Taì | "]V. 1 beni veogono venduti | ro surrogato al denaro senante. Letto MI. Ghali e. per vaetsà faerno Mid L- 36:45, sim (73080 | e si pubblighi per tro vale 
ACT TO TIT RETTRE —= Soa stione a ri Su, mappe TESTA | © Dee trani 0 
n 3 " rità attive e pas- | duti nello stato e grado im cui si a prato detto n A di | © Dal RK Trionle 
ne deo Libre LO cca, sat | ie che i fr, cate | ivan ii poro del ic, Spie la nappa i DÉ FE ie] Le tb | merde Manti È 
N presta garansia è per evi- | eno tuti i così, canoni, decime, "29 è Nona, st 
ug pane spago, pe | ne, è per age ao tolo | 6 li agri vattene "ronda di Le i di i; lima boe (| 
È e ca ; nisi su di ess, senza. alcoma “eulina a levante cena Rega | 93| Rene, 
esa Teme te iL i e | RIO St | Po cpr ine Frate | pe, (A Sile 
ui eee sarà aio ci a ut cd pre a pgumonte | etnie. mer- | scritti e della pnt dn eee ieri tir N. 23990. tpdi 38] titmeod 
i Mogli, cd inserito per tre | del prezzo nel terne sundicato, | VI. Eatro 14 giorni compo strada | qualunque migliori pedi EDITTO. tr. spor 
oa cacne pla Gata | si prole al recato a ut | tb da qual ela altr o: i S. Mi- | canto si andasse RE E o) Si rende noto che nil del pre 
lie ire ci orà il deliberatario pagare in ma- XA diff nei luoghi soliti, ed di froriarta aprile 1828 al N. 234 de Me alla Rui 
plat A Pte se LA ape di cine | n det tore da pae mi me daoghi pl ed ine n | stimato Siro, venne depositata si NES" navigu 
MR. Pretore, beam. | tanie ed ai suo detro eri Bair 1 Ni Trio Coma, Marit| mina Ge tanta fra SE 
Galeazzi Cane. feezia, 9 geonaie 1863. | 1226, bg dei 
139. 4 pobdi Tche rgplieta pri Il Presidente, Buen == |L 40 Bigaione di Car Sine i FO 
N. 45739. Li pria della graduatoria. DI en é 
sin i ri "rrepaibie Giovani bat | dale el 
a Lo lm " Triaega, si diffida lo stesso 397 menti i 
circa con casa, descritto nella ma; ® vocare in favore di chi sei # | per co 
i Pepi stradazione dell sodio #5 Giu fd 
HRR as, ono, 689, 06 sento coro mesi so, te Po | ice, 
doll sopericie di pertiche 4.07 | le pese esecutive di cui sopra, e 3 perio "e 
e colla rendita cent di L. 23:97, menti verranno "atti in rà iuogo presso questa Pretura tà ps ala apt || PA 
sggravato dll'anmuo capone di F istanza del sig. Gio. Batti ebbe già ad suine Antooe pie 
Sent I o conf si Balice di Udine, ta confeato siagla, sollerandoni da uit fematra 
Pd pl mi = Mie ft nt pentiti dea coma Ei 
n 7 1, i 
Re eaplialt rtl = tro, Giovanna, Romolo e Caterina, Locchè si atliggi ll 4 ti 
em d minori Sgii ed eredi del fu Carlo e per re vole ni pub (Î] — qualore, pe 
“seta tom di Agugire | ide. strana è livore dl de | d'asta pr 1 ved a ape Ie MAR era 
pih Ò bile sotto descrallo, sialo esecutalo D 2 L riu 7 
Lotigo, 10 dicembre 1862. VIL ll delberatario non po- | sullistanza di Aroone Luzzato di Triora Pea, possidenti di Porpat- ra rn in Mie Tee 
MR Pretore, Gi. Chnmsri. | trà ottenere il possesso, materiale | Cennda, ai Gi ed Antonio , il triplice esperimento d'asta Veoezia, 3 gennaio 1 
Ciresro Canc. | eodimento, e la deflitiva aggiu- | coniugi Pavero di Pieve di Soligo, | N. 8267. pae EE ubinanioi "> 
dicazione dei fondi subast, se | e ciò sollo fe seguenti EDITTO. Rita ie Se Sto dla 
= prima moo avrà avere Condizioni. doleecrti, deibmimi | ——___——_—P—__—_P____________Îl 
Saempinno agi LARGA seprir: | 1 L'asta verrà aperta sl | go rondo pubblicamente sete che de tema II de Cana Di, 
Tanano LeCcatEnLI ‘, Proprisaio è Camploton 
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R. Tribunale Com 


GAZZETTA UPFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 gennaio a, c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il Luogotenente in Venezia, 
Giorgio cavaliere di oggenburg, possa accettare 
è portare la graneroce , ed il Vicepresideate di 
Luogoteneuza , Giovanni Battista conte Marzani, 
la croce di commendatore colla corona, del regio 
Ordine siciliano di Francesco I. 

SMI, IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 6 
gennaio a. ©. si è grazionissimamente degnata di 
permettere che il Ministro della Casa imperiale e 
tegli affari esterni, Bernardo conte di Rechberg- 
Rotben'iwen , possa accettare e portare l' Ordine 
d'Osmaniè di prima classe, conferitogli da S. M. 
il Sultano. 

Colla stessa Sovrana Risoluzione, S. M. I R. 
A. si è graziosissimamente degnata di permettere 
chel 1. R. consigliere di Legazione, Emanuele con- 
te Ludolf, possa accettare e portare l'Ordine ot- 
tomnno del Megidiè di seconda classe ; l'IL R. con- 
sole Augusto Lenk de Wolfsberg, l' Ordine persi 
no del Sole e del Leone di quarta classe, l'inter- 
prvte Massimiliano Hoffer , © l'intreprete aggiun- 
{o Gastavo Kosjek, l'Ordine ottomano del Megi 
did di quarta classe. 

$. dI IL R. A., con Sovrano Diploma softo- 
scritto di propria mano si è graziosissimamenta 
deguata inalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 
pero austriaco il direttore dellu Cancelleria. fede- 
tale, consigliere di Legazione, Luigi Carlo Giorgio 
Dutmreicher nobile di Oesterreicher, quale cavalie- 
re dell' ordine della Corona ferrea di terza classe, 
a norma degli Statuti dell' Ordine stesso. 

S. M. LL R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di permettere che il geometra catastale di 
prima classe, Antonio Kriz, possa accettare e por- 
tare la croce di cavaliere di seconda classe del 
regio Ordine bavarese di San Michele. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
31 dicembre a. p, si è graziosissimamente de- 
guata di nominare il professore di Seminario ve- 
scovile, Giuseppe Beltrame, a canonico pel cano- 
nicato Primo antico del Capitolo collegiale di 


Da —_ —-——__-, 

L'ILR. Ministero di lnanza confermò per al- 
tri tre aoni nelle loro funzioni d'Il. RR. consi- 
glieri di Borsa, i consiglieri dell'I. R. Camera di 
Borsa ia Vienna, cav, di Biedermann, J. M. Lò- 
wenthal , J. J. Puuer, Giovanni Ribarz, Antomo 
MHarpk», e Simone Wintersteio, i quali, terminata 
lu loro durata legale d'ufficio, furono di nuovo 
proposti. 


Il Miuistro del commercio e pubblica econo- 
mia, traslocò il capitano montanistico , Ignazio 
Jeshka, io Cracovia, sopra sua richiesta, nella 
stessa qualità, a capitano montanistico in Komo- 
tan, e scambiò vicendevolmente di ufficio i due 

montanistici, Giovanni Halluschka, in Leo- 

Giovanni Jurasky, in Neusobl. 
—_ 

Legge 13 dicembre 1862. 


Valevole per tuito l' Impero, contenente alcune 
modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
4850 delle competenze per alti civili, documen» 
ti, scritti ed atti d' uffizio (*). 

(Continuazione — V.iNN.2,7, 9, 11,12 644.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 2 agosto 1850. 

1) Se esso eccede tale somma, tanti soldi quante volte 
vi è contenuto l'importo di 50 soldi. Si calcolerà 
per soldi 50 ogni residuo iulerore a questa somma, 
€ l'imposta non sarà mai commisurata in una. cifra 
maggiore di soldi 46 per viglietto, 

‘$! un vigietto venisse rilasciato per più persone 0 
pel viaggio di andata e di ritorno, |' ta di con 
tro seguata sarà stabilita, nel primo caso, in ragio- 
ne del numero delle persone, e nel secondo nella mi- 
sura del doppio. 

Annotazione ad d ed e. 


La imprese di sirade f-rrato © di navigazione a vapore 
dovraanuo esigere valle rispettive parti Je imposte fissate 
[nella preseute Rubrica, uoitamente ai noli o prezzi di 
corsa, © pagarle immediatamente di mese in mese, in via 


Rub. di Tarifi. 


ta 
1) Le altro ricevute che devono considerarsi come atti 
civili 1 isertto, in quanto non ispetti loro una delle 
eseazioni indicate nelle Tariffe. 

Per ogni foglio, soldi 50. 


colole, che i condottieri, 0 gli Sta- 
limenti di trasporto rilsciano per le persone che 
tresportano, anche se vi sia acensato il pagamento 
del prezzo del nolo, eccettuate quelle accennate pra 
alla Rub. 98-47 e) delle imprese di strade ferrate e 
Aavigazione a Vupore; inoitte qulle indistintamente 
che DI. R. Posta stacca per gli oggetti da traspor- 
tarsi cola diligenza, © per le persone che. vaggano 
col di lei mesgo; e fioalmente quelle che veogono 
tilasciate ad un coodottiere per attestare il ricapito 
delle cose da iui trasportate : fiochè di questi docu- 
menti non si faccia uso presso una Cassa pabblica 

al pagamento del nolo, © presso un 


Ricevute, esenti: 
Ai vini 


Riceiute Rub. 18-32 2 e e 92-47 
ld Modi: 

Ricorsi. V. ls 

Riff N. Lotterie. 

Rumostranze, N. Istanze. 


Sensali ( polizze dei). sugli affari. conehiusi colla loro 


inediazione. : san 
Per ogni esemplare, so 

qualora, per altro; ve ne fact. uso in giudizio, si pe- 

cherà l'imposta erente all'affre civile. 

Sensali, sensali di commercio; i libri da essi tenuti 
sulle mediazi ni di affari. V. Ruh. 19-59 % Modificazioni 
alle Tarife. a 

Sent nze 0 i dei giud zi, tra Je quali sono com- 
[presi anche 1 precetti giudiziarii di pagamento e lo de- 
[cisioni dei Giudiziî sul punto, so sieno eseguibili le deci- 
sioni emesse da Giudiz: esteri; e precisamente soltanto 
quelle qui sottoindicate : 

‘A. Dì prima istanza sopra i seguenti oggetti, qualora 








() Contenuta nella Puntata XL, N. 89, BL. 1. 


di . 10 4, alla Unea 
secondo ll vigeaie contratto; e per questi, 
‘eontanio per decine. 

on! si ricevono a Venezia 
reelamo aperte, nom si 


(Sono uffiziali sbltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale.) 


pel dispesto dalla lett. € mon debba applicarsi una com- 
za minore: 
a) sull'imsosizione del perpetuo silenzio; 
) sulle azioni per turbato possesso; s 
€) sulle azioni di priorità nei concorsi e sul rango dei 
crediti ipotecari per la distribuzione del prezzo di 
un immobile venduto in via esceutiva ; 
4) sulla validià dela disdetta di ua contratto d’aflitto 
0 di pigioe 
Per la prolazione della decisione; fior. ® : 50. 
) sulle liquidazioni nei concorsi.» 
Per la prolazione della decisioni, ir. 4:25. 
B. Di prima istanza sopra controversie incdentali, su 
la chiesta restituzione in intiero, sulla purga della con- 
[tumacia : e inoltre le sentenze interlocutorie 
‘a) se î valore dell oggetto della lite principale: senza 
‘accessori non sorpassa for, G0. 
Per la prolazione della decisione, flor. 4:50. 
8) in tutti lì altri casi 
fior, 2:50. 


(i Di prima”istanza nella causa principale, se l'oggetto 

controverso è stimabile. 
Secoado il valore del medesimo 
senza accessori, © precisamente 
lore fino a 50 fiorini, 


Oltre 50 fino a 209 fiorini, 
fior, 2:50. 
otro 200 Seo 2 900 tei 
or. 
D. Sentenze definitive passate in giudicato: 
0) se îl valore deli’ oggetto aggiudicato supera l'im- 
di fior. 800, 
Sul valore dell'oggetto aggiudicato, ‘/, per cento. 
8) se Viene aggiudicato il diruto di proprietà, di usw 
frutto o di uso sopra usa cosa immobile del valore 
di oltre 50 for. ia buse ad un titelo. che si fondi 
non in un contratto, nè in una disposizione di ulti 
ma volontà, ma in una prescrizione di legge, diversa 
da quella concernente la successione ereditaria. 
,, Sal valore, 3 ‘, per cento. 
Annotazione. la caso di totale reiezione, l'imposta del 


sol» in porte ammessa la petizione, l'imposta 

sentenza non si dovrà mai commisurare in un 

o minore di quello che si dovrebbe esigere nel 

caso di tutale reiezione. 

e) sopra decivioni passate in giudicato sull'ordine in 

cui devono tacitarsi i creditori di una massa com 
corsuale ( sentenze di classificazione 0 graduatorie ). 
Sulla sostanza attiva dela massa, ‘ per cento. 

di se l'cggetto noo è stimalile, dovranno pagarti ir 
mediatameate per la sentenza TEA 

A 


Annotazione alla Tiub. 101-103. 


4. 1 pagamento dell'imposta fissa di hello per la sen 
[bea incomble per una metà all'attore, per l'altro al 
reo convenuto. Doveà, d I resto, procedersi a norma del 
'$ 66 dello leggi 9 febbraio e È agosto 1550. 

ÒF'attandosi di decisioni sulle. liqudazioni nei concorsi, 
l'imposta fissa di bollo va pet intero a carico. del ere- 
ditore 

L'imposta percentuale per le sentenze di classificazione 
dovrà pagarsi dal curatore della masso 
"Trattandosi di precetti giudizirii di pagamento, l'atto 
lr dovrà sodslre l'imposta fissa per sè © per la con 
lroparto nel produrre la. pritiose, unendo a questa le 
corrispondenti marche da bollo. 


(Sarà continuato.) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 gennaio. 
ATENLO DI Bassano. 
Nell'ordinaria seduta del di 18 gennaio, il s0- 
cio corrispondente Antonio Angeloni: i leg- 
geva: Il Getsemani, canto. 


Sull’apertura del Parlamento 
denza della Camera prussiana di 
« Il pubblico vi prese parte questa volta più che 
nell’anno passato; una numerosa moltitudine di 
in vicinanza del castello, 


la Corrispon- 


erano scarsamente rappresentate ; nella stessa sola 
irovavasi nuovamente come uditore il feldmare- 
sciallo Wrangel. L'adunanza dei membri delle 
due Camere era molto meno numerosa delle 

ire volte. Le Camere dei signori e dei deputt 
erano press» a poco egualmete rappresentate. | 
imembri della prima erano la massima parte in 
uniforme ; queili della seconda , senza eccezione , 
in abito nero civile. Si calcolò dai 120 ai 150 
il numero degli astanti. È chiaro, ed in parte 
anche si è detto, che il contegno del Ministero 
nell’ esistente conflitto politico esercitò una influ- 
enza decisiva, sullo scarso concorso dei deputati. 
Ad uo'ora giunsero dalla Galleria dei quadri i 
ministri, preceduti dal sig. di Bismark. 

« Dopo che i ministri ebbero preso posto al- 
la sinistra del trono, coperto di velluto purpureo, 
il sig. di Bismark lesse il discorso de!la Corona. 
Con ciò ebbe termine la solennità, la quale ebbe 
il carattere d'una semplice formalità, come a 
modo di semplice formalità fu anche Îetto il 
scorso della Corona. È facile giudicare l'im- 
pressione, prodotta dal discorso d'apertura, esso 
corrisponde al programma dato dall'organo del 
partito dominante, che con forme quanto fu pus- 
sibile più polite incontra nel modo il più possi- 
bilmente austero i desideri del paese e della 
Rappresentanza del popolo. A canto del vivo de- 
siderio di un accordo durevole, sta il rimprovero 
alquanto diretto contro la Rappresentanza del pae- 
se, non avere essa, nel giudicare la propria posi- 
zione, tenuto ferma sinora la nostra Costituzione 
come la base dala; e l'annunzio che sarà pre 


| tamento di quella del 1814, viene accompaguata 


nimemente obbligato a sostenere la riorganizza 
zione. La parte del discorso della Corona” sulla 
politica esterna, è questa volta singolarmente bre- 
ve. La sodisfazione, che il Gorerno prova pel ri- 
sultat, conseguito dalla Prussia nell' Assia, non 
| sarà sentita da per tutto, Ciò che vi è detlo sul- 
| l'Austria, non è di quella forza che dal solo si- 





sentata la legge lungamente richiesta a_comple- | 


dall'assicurazione, che il Governo si reputi una- | 


foor Biemerk avrebbesi potuto aspettare, e carat- 
inoltre, coll' essere puramente negativo, l' 
attuale politica della Prussia come assolutamente 
infruttuosa. « (G. Uff. di Vienna.) 


La Spenersche Zeitung del 4% ha un carteg- 
gio, che sparge luce sul modo, con cuia situa- 
ione viene considerata ne circoli berlinesi. Essa 
ice: « Nel 1854, Bismark cercò di mettersi d' 
accordo coll’ Austria , sula base di eguali diritti 
€ di eguale considerazione pegl' interessi. d' ambi 
i paesi. Il principe Schwarzenberg esigeva |’ 
sogxettamento della Prussia. Allora Bismark ab- 
bracciò una politica, che non si per as- 
sunto l'alleanza coll” Austria. La politica di Schws 
tenberg fu giudicata nella guerra d'Italia. D'al- 
fora in poi, l'Impero seguì all'interno altre vie; 
fon dovrebbe il medesimo essere ammonito an- 
ehe contro un'ingerenza perturbatrice nel campo 
d' ua'autorità, che il grande Stato della Germania 
tettentrionale dee mantenersi con tutti. mezzi? 
Se la Prussia e l' Austria stessero unite con pie- 
na eguaglianza di diritti, diverrebbero regolatrici 
della politica europea. Perciò è prezzo dell'opera 
per lo Stato prussiano, il tentar sinceramente di 
ravvivare, d'accordo co’ proprii interessi, le rela- 
zioni politiche, che si fondano sui trattati federali 
e sulla nazionalità tedesca. Nel caso di mala rit- 
scita, l'uomo di Stato dovrebbe mettersi per vie 
che conducono più lontano delle austriache. » 
(0. T.j 


Leggesi nella C. G. 4.: « Lo scariamento del 
progetto dei delegati . è annunziato laconicamen- 
te dal giornale di Francoforie L' Europe, e ciò 
Pe otro che il progetto non converrebbe 

maggioranza. Però, sino al 22 corr., iu cui 
vrà luogo la votazione, c'è troppo intervallo per- 
chè si già fin d'ora prevedere il risultato 
di quella votazione, e perchè si possa asserire 
nulla di proposito sull’ andamento della cosa. 


CRONACA DEL GIORNO 
IMPERO D'AUSTRIA. 
_— —— 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca, in data 
del 16 gennaio: 
« S.M. l'Imperatore sì degnò ricevere oggi il 
sidente del comitato Ressel, cav. de Hierschel- 
Minerbi, e il Consigliere comunale Frankl, quale de- 
putazione del Comitato della festa, i quali pre; 
rono la M. S. di voler onorare dell' augusta sua 
za la festa dello scoprimento del monu- 
mento Ressel. S. M. degnossi in tale occasivne di 
rivolgere benigne parole al presideute del Comita- 
to, per l'esito felice della patriottica 
« Il solenne. scoprimente 
nanzi all'LL N. Istituto politecaico avrà luogo du- 
menica. Con ciò avrà la sua finale soluzione tale 
questione, dopo cinque anni di cure, e le molte 
lotte, cui dovette sottostare il Comitato. A_quan- 





——rx\tci viene comunicato, il presidente del (vmita- 


to, sig. dott. cavaliere de Hierschel-Minerbi, pagò 
del proprio, dopo la concessione della piazza pel 
monumento, tutte le spese non ancora coperte per 
le fondamenta e l'esposizione del monumento, 
non che altre spese ancora. 


{ Nostro carteggio privato ) 
Vienna 16 gennaio. 

— s — Egli è certo fuor di dubbio che il 
cuore paterno dell' adorato nostro Sovrano, egual 
mente amoroso per tutt'i popoli soggetti al suo 
scettro, desidera di mettere eziandio la popol 
delle venete Provincie a parte di quei  beneficii 
che il regime costituzionale recò ad altri Domi- 
nii della Corona. 

Sono già tre mesi che que 
l'uno 0 l’altro di questi pri 


con tutta certezza 


trovarsi esso di già sotto i torchi della Stamperia | 


imperiale, di modo che tale notizia vi vesne iras- 
messa lo stesso giorno per telegrafo, e non essen- 
dosi avverata dopo qualche tampo, da voi smenti- 
ta. Ora però che la stessa Corrispondenza genera- 
le austriaca, la quale è sempre sì bene ispirata da 
escludere ogni dubbio sull'attendibilità di quaoto 
essa reca , ci assicura che il suddetto Statuto si 
trova nello stadio di finale discussione, Je cui ri- 
spellive deliberazioni non tarderanno a venir re- 
se di pubblica ragione, possiamo con buon fon- 
damento riteuere prossima la fine dello stato prov- 
visorio, che pesa tuttora su codesta Provincia. Da 
ciò potrete arguire di leggicri quanto erronea 
fosse l'opinione di coloro, che in tale ritardo cre- 
devano di scorgere il frutto dei maneggi d'un par- 
tito nemico del progresso, come se la Carta del 
28 febbraio, la quale abbraccia tutti gli Si 
cui si compone l' Austria, non fosse un'e 
zione spontanea dellà volontà sovrana e quindi 
tangibile nelle sue basi. Se vi fu un ritardo, lo 
dee ascrivere meramente alla circostanza che, di- 
vergendo in molti punti lo Statuto veneto da quelli 
delle altre Provincie, si credette opportuno di u- 
dire in proposito il parere di vari Dicasteri e di 
attendere per la pubblicazione l° epoca in cui, pel 
mi to delle condizioni politiche, nulla ci 
sia più da temere dall' esterna agitazione nemica. 
| ‘“Chele assicurazioni, porte non ha guari da S. 
E. il gen. d'artiglieria, cav. di Benedek, a S. E. il 
Ministro di Stato, abbiano contribuito non 
ad accelerare il momento della suddetta pubbli- 
cazione, è pure l'opinione di molti. 

Lo svolgimento delle pertrattazioni, devolute 
| dal Governo alle Diete provinciali, ha luogo iu piena 
regola, ed anche pelle Provincie di nazionalità 
mista, mercè , in buona parle , la saggia direzione 
dei presidenti, non è finora da deplorarsi la benchè 
menoma escandescenza di partito, 





! Dopo domani, alle 11 antim., avrà luogo la so- * 


leane inaugurazione del monumento Ressell, da 
quanto si spera, in presenza di S. M. l'Imperato- 
re e dell'eccelsa Corte. Il presidente del Comita- 
to, il Triestino cav. Hierschel di Minerbi, terrà un 
ana'ogo discorso, e la Società filarmonica eseguirà 
una cantata, scritta espressamente per tale festiva 
occasione. 

Per lunedì sera, la riunione dei giornalisti, de- 
nominata Concordia, allestisce nella sala Sofia una 
magnifica festa da ballo, la quale promisero di 
onorare eziandio di loro presenza i signori Mini- 
stri, nonchè le più cospicue notabilità della capi- 
tale. 1 walzer, composti appositamente dal celebre 
Strauss, hanno per titolo: Articoli di fondo. 

Zara 40 gennaio. 

Si ha dalla Bosnia, che l'epizoozia bovina 
anzichè rimettere della sua inensità assume setm 

maggiori proporzioni ed invade nuove loca- 
fila del Sooteimine Distretto di Livno. II tifo si 
è sviluppato in diversi villaggi di quel circonda- 
rio, e particolarmente nelle Nabia di Prozor, do- 
ve giornalmente miete molte vittime. 

La condizione sanitaria del bestiame nel Di- 
stretto di Sigo, non ha peggiorato. Venne però 
riferto che a Slatine, sull’isola Bua, siasi mani- 
festata una malattia, nen ancora constatata, fra 
bovini, da cui ne sono periti cinque, e multi al- 
tri ne sono pericolosamente affetti. 

Mancano precisi riscontri sullo stadio. in cui 
trovasi il contagio bovino a Bugliavizza e Lastua, 
nel Circolo di Cattaro. (Oss. Dalm. ) 

STATO PONTIFICIO 

La Corrispondenza Bullier ha da Roma, 10 
gennaio: « La Regina Sofia di Napoli è uspettata 
la fine del mese. È falso che Francesco Il abbia 
invocata la mediazione della Francia per farsi 
restituire i suoi beni di famiglia. sequestrati dal 
Governo italiano. » 

A questo proposito leggiamo nel diario di 
Torino, il Piemon 

« Varii giornali d' Italia hanno pubblicato che 
il conte di Ssrliges, ministro di Francia a Tori- 
no, aveva, in nome dell' Imperatore, chiesto al Go- 
verno italiano la restituzione dei beni privati del 
Re Francesco IL 

« Siamo in grado di smentire questa diceria, 
e sappiamo positivamente che Francesco Il non 
ha reclamato, nè reclomerà giammai dal Gover- 
no d'Italia il suo patrimonio. 

« Un fatto però, riguardante le proprietà del- 
la famiglia de' Borboni espulsi, esiste, e ci risulta 
esser il seguente? « Alcune Potenze amiche han- 
« no fatto pratiche ed impegnato il Governo ita- 
« liano a non distrarre menomamente quelle pro- 
« prietà, e fra queste Potenze si novera anche 
« la Francia. Va senza dirlo che il Governo ita- 
* liano promise quanto gli si domandaca. » 

Posta in questo aspetto la notizia riguardante 
i beni della famiglia borbonica, sfidiamo i giornali 
del Ministero a contraddirla, se il possono. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 47 gennaio. 

Crediamo sapere si tratti di offrire il porta- 
foglio della marina al sig, Longo, già segretario 
generale a codesto Ministero. —(l. di Mil.) 

Scrivono da Torino, 16 e 17 gennaio , alla 
Perseveranza : 

«16 gennaio. 

« Non sarà la più facile cosa del mondo il 
trovar un successore al Ricci, non perchè mi 
stri della marina non se ne trovino, e parecchi 
ma perchè è difficile trovarne uno, di cui. non si 
possa molto ragionevolmente ed_infallibilmente 
presumere, che lascierà la marina in peggior cor 
dizione di quella in cui la trova. E perchè ve 
persuadiate, avete a sapere, se non lo sapele — 
€ non par probabile che non lo sappiate — che 
non v'è amministrazione più sconquassata , nè 
corpo più diviso di quello della marina nostra. 
Il povero Cavour ci potelte attender poco: il Me- 
nabrea è uomo di altissima intelligeuza, ma che 
non vuol tagliare sul vivo con quella risolutezza 
| che ci vorrebbe: il Persano ha alla buona in 
| bugliato ogni cosa: ed il Ricci cominciava 
scontentare una parte. E di parti ce ne sono du.; 
la napoletana e la genovese: qualunque cosa va 

garbo a quella, noa va punto a garbo a quest 

Gi bisognerebbe un uomo superiore, estraneo al 
corpo stesso, amministratore capace, risoluto, che 
noa si ferma, che non si arresta , che taglia, che 
spezza e che crea. Appunto, ho detto la parola , 
alla marina ci vorrebbe un ministro creatore ; € 
che nell’ abilità della sua amministrazione , nella 
riputazione della sua imparzialità, nel credito del 
suo ingegno, trovasse forza sufficiente a vincere 
gli ostacoli, che gli si accalcherebbero da ogni 
parte. So» cose, ne converrete , più facili a dire 
che a trovare. 

« Non è, però, che il Ministero non si sia 
dato già attorno per cercare, nè è forse a quest’ 
ora lontano dall'aver trovato. Ma quello che ha 
trovato, io dubito molto che sia coniorme a quel- 
l'ideale, che vi tracciava. » 





447 gannaio. 
l'altro troverete nella Gazzetta un 
ho annunciato da più giorni, ed 
è quello. col quale è posto riparo a un' illegalità 
flagrante nelle condizioni delle Pruvincie napo- 
Vetane. 

\ «1 detenuti, in quelle carceri, sono moltissi- 
mi; ma non di tutti si sa, 0 si può provare, per 
qual motivo vi siano. 

« Consegnarli al potere giudiziario , sarebbe 
averlì in grandissima .parte liberi il giorno di poi. 
Ora, quantunque non sieno colpevoli , v piuttosto 
quantunque non abbiano colpe, che lor sì . posson 
provare, pure, a lasciarli fuori, non sarebbe sen- 
za pericolo. Tenerli più oltre in carcere indistin- 
tamente, nou si può, pei richiami delle famiglie e 
dei procuratori regii. È il caso, adunque, di fare 
una liquidazione di questo passato. A questo fine 


r_ gi abi giudizirii; soldi 


ausir. 3 4, alla tinea 
tanto, tre pubblicazioni eostano come due ; le 


soltzato; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


VENEZIA. 


il disegno del Ministero è ardito, ma, se voi nom 
giudicate altrimenti, è il solo possibile: nominare 
delle Commissioni, che indichino quali debbano 
essere assclu'amente scarcerati , per non v' essere 
a dirittura nessun motivo di tenergli dentro, bè 
nessun appieco contro essi ; quali debbano essere 
scarelrati per non v'essere modo di formar pr- 
cesso contro di loro, ma che pure, in vista di 
non so quale articolo della legge di sicurezza pub- 
blica, debbano € possano essere assoggeltati alla 
sorveglianza dell’ Autorità di polizia, ed avere as- 
segnato un domicilio ; quali, infine, possano esse- 
re consegnati all'Autorità giudiziaria. 

« Queste tre classi soranno fatte dalle Com- 
missioni che, in virtà di quel decreto prossimo, 
dovranno essere nominate dal ministro. » 


Leggiamo nel Cittadino d' Asti che fra bre- 
ve, per cura dell'abate Jacopo Bernardi , vicario 
generale di Pinerolo, e pei tipi di Felice Le Mon 
uier, verranno in luce alcune lettere inedite di 
Vittorio Alfieri. II raccoglitore dedicò la sua pub- 
blicazione alla città d' Asti , patria del gran tra- 
gico italiano. lon. Nas.) 


——_ 
secondo un carteggio del Pungoto di Miluno, 

in data di Firenze 14 gennaio, l' Arcivescoro sem- 
bra deciso a lasciarsi fare la spoliazione dei. beni 
tosto che cedere a ritirare il decre- 


partirà per Romi 
Milano 47 gennai 
(17) verso l'una pomeridiana crollava 
in gran porte un caseggiato in costru- 
di S. Mattia alla Moneta, di proprie- 
mercanle di te 
glie in via degli Armorari. Fu ventura se no 
ebbero a lamentare vittime, chè la casa 
vasi e crollava appunto nel' tempo che gli ope 
muratori erano iti a merenda. Volle poi il caso 
che în quell'istante nessuno passasse di colà. Ac- 
corsero tosto in luogo il questore ed il sindaco co 
gli ingegneri municipali, che presero le. disposi- 
Zioni richieste dal caso. {Lombardia.) 
Il torrente Rio, che passa a Rocca d'Aufo, 
proseguì ad iugrossare, e nei giorni 7 e 8 avven- 
ne una inondazione nel paese, e una nuova quan- 
tità di ghiaia si ammonticchiò. 1 doe ponti ri- 
masero oltusi, e così l'acqua si rovesciò da 
be le parti, innendando fabbricati e interrompen- 
do per alcune ore le comunicazioni, Il maggior 
danno lo risentono i comunisti proprietari di 
quei magli, mulini e seghe, dei quali è sospeso il 
lavoro, essendo le ruote seppellite nella ghiaia, che 
in qualebe luogo ‘a a 8 metri, nel paese 
Sulla piazza giunge all'altezza di due metri, e 
nelle case laterali al torrente al primo piano. Un 
ingegnere del genio civile sorveglia e fu condiu- 
vato calorosamente dal signor Garrone, maggiore 
comandan e la fortezza, non che dagli uffiziali @ 
dalle truppe del presidio onde evitare. disastri 
maggiori. Speriamo che il Governo e la carità 
cittadina verranno in soccorso di quegli abitanti 





ridotti alla miseria. (Sent. Bres.) 
Genova 47 gennaio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova che la 
deputazione provinciale essendosi avantieri riunita 
ad ordinaria seduta, il prefetto annunciò ai depu- 
tati che quella sarebbe stata l' ultima volta che te- 
neva la presidenza della deputazione, essendo chia- 
mato a Napoli. (Corr. Merc.) 

DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
43 e 44 corrente gennaio : 
«43 gennaio, 
« Il generale Alfonso Lamarmora, ricevendo 
nel primo dì del testè princ 
l'Amministrazione, i comandanti 


lusinga, come già è noto, che la Commissione, no- 
minata dalla Camera di Torino per l' inchiesta 
circa la reazione, avrebbe trovato migliorate le 
condizioni del Napoletano, allorchè fosse giuota in 
loco. Colle arrivo essendusi negli ullimi trascorsi 
giorni verificato, converrà in uggi rilevare se la 
lusinga del Lamarmora siasi tradotta in realta, 
oppur@ se la reazione, anzichè andare soggetta ad 
una diminuzione, continui nell' incremento, che 
da qualche tempo si è in essa notato. Nella quale 
ullma opinione è mestieri che ognuno si avvalo- 
ri. leggeudo i giornali napoletani del 9 e 10 cor- 
rente; essendochè pei medesimi viensi facendo 
manifesto, quasi ad uso della suaccennata Com- 
missione, in quali luoghi, secondo le ultime noti- 
zie, la reazione abbia dato sentore di sè. 
indicansi bande a Manfredonia, Val- 
lato, Cervinara , S. Martino e Anzano; a Gioia, 
Teano, Campomarino, Madouna dell Oliveto, Fog- 
gia e S. Serero; a Castelnovo, Chienti , Poggio 
imperiale , Pietra e Montecorvino ; a S. Mareo in 
Lamis, Vulgano, Alberone, Orta e Lucera; ad Or- 
sara, Roveto, Biccari, al Gargano , Carpino, S. 
sandro, Monteleone e Monluccio; e finalmente 
a S. Paolina, Torrione e Alberana. in una perola, 
non havsi giornale, il quale non segnali bande 
nelle Provincie tutte del Napoletano, e specialmen- 
te in quelle di Basilicata, Capitanata, Puglie, A- 
bruzzi ed Avellino. 

« Dai pochi fogli napolelani in data del 10, 
pervenutici nel mattino, si apprende che l' 
cenpata Commissione per la reuzione, continua 
dimorure in Napoli, ov è fatta segno alle più di- 
stinte onoranze. 

« Infine, il Popolo d'Italia ha da Avellino 
una corrispondenza, la quale rivela quanto arduo, 
se non impossibile, sia il compito della Commis 
sione suddetta. Eccolo: 

« Da queste Autorità già si fanno pro 
e concerli per ingannare i signori compon 
Commissione d'inchiesta pel brigantaggio. Le Au 
torità designano quelli che dovranno tsy 
pellati, e si preporano gli 


stesse: ed han dato iucarico a più d'uno, per 
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S. M. il Re Goglielmo 











i condotta de pubblici funzionari 
prrzpintincri ultima esusa di sì tristo flagello, e 





muse: ini 

+ « Bisogna lagliare sul personale d'ogni ra- 
mo della pubblica amministrazione, e questo ra 
dicale rimedio dovrà essere portato nei Municipii 
e nelle guardie nazionali, ma pria di tutto, negli 
alti funzionarii de'capilooghi e delle Soltopre- 
fetture, dove si osserva ignoranza, disonestà, tor- 








mente e materialmente. E sono preludii, che dan- 
no molto da pensare. » » ì 
044 granaio. 

« Coi periodici napoletani, in data dell’ 14 cor- 
rente, si sono ricevuti non pochi ragguagli circa 
la, reazione. Il Nomade tocca di un combattimen- 
to) avvenuto il 3 detto Serracapriola tra 
una banda e la truppa, la quale non ottenne al- 


cun sodisfacente risultato ; riferisce pure molti 
fatti di minor conto, che però fanno ognora più 
lese come la reazione abbia sparse le sue radi- 





staceamento di truppa di linea, guardia nazionale e 
carabinieri; dopo vivo fuoco, vuolsi che i reazio- 
narii venissero obbligati alla ritirata, con qualche 

ita. L' Indipendente, il Popolo d' Italia, il 
Giornale Uffiziale ed i fogli conservatori narrano 
altresì molli altri fatti circa la reazione.» 











Abbiamo altri particolari sull’arresto della 
incipessa Barberini Sciarra, e li riassumiamo 
brevemente. Essa intanto è tuttavia alla Prefettu- 
ra di polizia, colla (V. i nostri 
spacci d' ieri. ) 

Si conferma che addosso le furono trovate 
carte comprognellenti. Fra queste, sonovi tre let- 
tere in cifra, che non furono 
un'altra lettera in italiano del sig 
berti a Francesco Il, e due- suppliche dirette allo 
stesso da un uffiziale borbonico. 

Nella tera il sig. Reberti, antico con- 
sultore, mandava a Francesco Il le sue felicitazioni 
pel nuovo anno, e pel suo giorno natalizio, e im- 
petrava da Dio, pel Re, fermezza a non desistere 
dalla sua opera! 

L'ex ulliziale borbonico chiedeva all’esule 
augusto due posti pei figliuoli nell'esercito papa- 
lino, che deve presto formare il nucleo della nuo 
va armata napoletana. 

Dietro le carte, trovate alla signora princi- 
pessa Barberidi, fu arrestato il sig. Quattromani, 

nolo pe' suoi sentimenti borbonici, e pei suoi 
irivieni da qui a Roma. 

Fu falla pure una perquisizione in casa del 
sig. Roberti, ma noa fu arrestato. ( Pungolo.) 

Palermo 43 gennaio. 


Leggesi nello Statuto, in data delli cog- 


* La causa dei pugualatori desta nella città 
un vivo interesse in ogni classe di persone, ma 
taluni bravacci ieri fermati nell'atrio. del Pa- 
Jazzo dei Tribunali, quando gl’ imputati erano dal- 
la Corte di Assisie restituiti al carcere, sollevi 
rono urli, fischi, € voci di disapprovazione con- 
tro Angelo d'Angelo, reo confesso, sulla cui di- 
chiarazione furono assicurate le pruove di quegii 
orribili misfatti; ed iatanto i reali carabinieri e 
le guardie di Questura non arrestavano nessuno 
dei tanti schiamazzatori, che in sì: fatto modo 
intendono fortificarsi nelle file degli womini di 
omore, com'essi intendono coloro che non confes- 
sano i reati, e non depongono da testimoni. 

+ La scuola dei bravi, picciotti, osa, in bar- 
ba all'Autorità, riprovare pubblicamente la co- 







sua cameriera. 





di 






























scienza di un reo conviato, che crede non dissi- 
mulare avanti al giudice la propria colpa. Costui, 
dell'ordine, è 


nel senso di quella genia dei nemi 
un infame, indegno di store tra gi 
nore; a' quali appartengono tulli quei correi pu- 
gualatori, che banno giurato € spergiurato di es- 
sere Jonccesti. Ù 

« Questi fatti influiscono potentemente ad al 
lontanare la gente anche pacifica dall'idea di de- 
porre come testimoni nei reati, in cui sono im 

licate queste razze di tristi, poichè si esporreb- 
al pericolo, se non altro, di essere insultati 
come infami, derisi e fischiati pubblicamente. 

+ Se queste pubbliche riprovazioni costitui 
scono un reato, non vediamo come gli esecutori 
jolie] forza non procedano all'arresto 
immediato di quei monelli, i quali avranuo forse 
le loro ragioni di condursi in tal modo, per far 
rimanere velle ombre del mistero l'origine di 
#ì nera trama, che fa tanto disonore a questa col- 


ta città. » 
IMPERO OTTOMANO. 

La Corrispondenza generale austriaca, del 13, 
terive: 

* Secondo ‘una corrispondenza del Wanderer, 
Qmer puscià, presidente della Commissione dante 
iana di Suliua, ha, per ordine del suo Governo, 
imesso al Principe Cuza una protesta, goncer- 
nente i carri d'armi destinati per la Servl8. Lun- 
gi dall'essere sodisfacente, la risposta del Princi- 
pe protestò, da parte sua, contro ogni immistio- 
ne della Turchia nelle faccende de’ Principati 
nubiani. 
* «Secondo lo stesso giornale, il danno che |" 
esercito turco arecò, durante la guerra d'Orien- 
te, al rie ica e privata ne' Principati, 
fu calcolato di 60/000,900 “dl piastre. Siccome la 
Porta non ha finora pagato nulla di tal somma, 
nòn rimane al Governo rumuno che d'indeoniz- 
zarsi col ritenere il tributo. La Porta approva 
tacitamente questa misura, poichè già da tre an- 
ni esa poa,sige più il tributo scaduto. In que 
sto modo, dice il corrispondente, aggiungeni 
l'interesse degl' interessi, noi saremmo sciolti an- 
cor c mezzo secolo dal obbligazione di pagare 























INGHILTERRA. 

Nel 1862 nell Inghilterra da tutte 
le parti del mondo 4,443,051 balle di cotone. in 
confronto di 3,035,728 nel 1864 e 3,363,904 nel 
1860. Su questa somma, l'India diede nel 1860 
soltanto 562,674 balle, nel 1861 invece 986,200 
e 4,072,703 nel 1862. L'India diede tutto quello 
che poteva, e per ottenere una tale esportazione 
bisogna che ill richiamo prezzi fosse ben 
forte. È da sperari però i 











del 
produzione possa accrescersi, c'è bisogno di pro- 
teguire al più presto possibile nella costruzione 








rate, le quali difa 
deo '2ao cedendo elle Indi sso bene, Le 
Indie, soltanto pei cotoni forniti nel 1862, ebbero 
forse la somma di oltre 300 milioni di franchi; 
il che porgerà i mezzi di accrescere la produzio- 
ne di quelle contrade. Il Governo indiano comiu- 
ciò già a pagare parte del suo debito. 1 capitali 
guadagnati serviranno poi ad accelerare 
costruzione delle strade ferrate. (Perseo) 

SPAGNA. 

L° Havas-Bullier ha il seguente telegramma : 

« Madrid 43. — Alla Camera, Rios Rosas 
ce che la Spagna doveva appoggiare un Princi- 
e al Messico. L' inlervento ai Messico 
era e pienamente giustificato. Un dispac- 
cio di Parigi anunciava la candidatura dell'Ar- 
ciduca Massimiliano ; la Spagna non aveva prote 
stato, Il geo. Prim doveva allora imitare il suo 
Governo. Nessun plenipotenziario adempì al suo 
dovere nella prima conferenza. Il trattato di So- 
ledad riconosceva Juarez : era un' assurdità. 

« Il sig. Rios Rosos sostiene che il partito 
monarchico esiste al Messico. Dice che il gen. Prim 
era ostile ad Almonte, e che i Francesi, che pro- 
teggevano quest'ultimo, dimenlicavano la neutra- 
lità. » 












FRANCIA. 

Il Temps pubblicò il testo di una prima am- 
mopizione, che gli fu inflitta nella. persona del 
signor Neffizer, suo gerente, e del signor Scherer, 
firmatario di un articolo + tendente a svisare, se- 
condo l' ammonizione, il senso del discorso prof- 
ferito dall’ Imperatore. 


La France ha quanto appresso in data del 
45 corr. i 

« Si lavora alacremente nella Stamperia im- 
periale alla raccolta dei documenti diplomatici 
che devono presentarsi alle Camere. ; 

« Si assicura che questa collezione viene rior- 
dinata, e che conterrà documenti recentissimi. » 

















La stessa France rispoade all'Opinion Nationale 
circa l'accusa di avere scritto nous obligent in 
cambio di nous obligeaient, 16 passo del discorso 
dell’ Imperatore riguardante la protezione della 
Francia al Santo Padre. La France confessa l' 
errore, ma dice che quest’ errore « non meritava 
d'esser notato perchè, secondo noi (la France), 
il senso è lo stesso. Quando si tratta d'una cau- 
sa, a cui noi siamo legati dai nostri impegni € 
dol nostro onore, la scella del tempo non fa 
nulla per istabilire I° obbligazione di sostenerla, e 
non vi ha alcuna differenza tra il passato, il pre- 
sente e futuro. » 











Leggesi nella corrispondenza della _Monar- 
chia Nazionale, in data di Parigi, 13 gennaio : 

« Ho udito testè che si è licenziata stamane 
la Seuola di Saint-Cyr. Correva una specie di 
demia fra gli alunni. Trenta di essi si sono am- 
malati lo stesso giorno e dello stesso malore. Due 
sono morti nella giornata d'ieri; stamane il mi- 
nistro della guerra ha ordinato la partenza im- 
mediata di tutti gli alunni. 

« Oggi, all’ Hotel Drouot, ha avuto luogo la 
vendita dei quadri del principe Demidoft. È una 
collezione di capolavori, il meno importante dei 
quali è un magnifico quadro di Creuze. Vedevasi 
il famoso dipinto dell’Ingres, conosciuto col no- 
me di Stratoniea. Appartenne questo primiera- 
mente al Duca d'Orléans, che ne fece acquisto 
nello studio stesso dell'artista. Fu poi comperato 
i i San Donato di 

iapoli. Poi il principe Demidoff fece acquisto del- 
l'intera galleria del duca di San Donato, a cui 
appartenevano tutti i capolavori venduti oggi. 

« La Stratonica fu aggiudicata pel prezzo di 
92,000 lire. Fatto questo, vi è stato un memento 
di silenzio, e cercavasi cogli occhi l' acquisitore, 
quando incontanente la sala ha rimbombato delle 
grida di Viva l'Imperatore ! Questo iufatti aveva 
fatto compera del quadro per offrirlo all' Impera- 
trice. » 

















Scrivono da Parigi, 14 gennaio, alla Perse- 
veranza : 
« Ia attesa delle discussioni al Senato ed al 





si parla ora che delle sottoscrizioni 
gli operai cotonieri. L'impulso alfine è dato, e 
pare che ormai on resti che di lasciar fare alla 
carità pubblica. Questa 
marsi, ma ora fa maraviglie. Sarebbe bene che 
















la se attinto lo scopo, che si propone il 
iedendo alle Camere un ci to di 10 
taria sorebbe ben 





più onorevole; ma non oso sperarlo. 

!l Libro giallo, che d'ordinario veniva di- 
stribuito alle Camere insieme al itbro azzurro od 
esposizione della politica generale, non so per quale 
motivo non fu ancor rimesso ai grandi Corpi del- 
Jo Stato. Tuttavia, alcuni documenti, che vi si tro- 
veranno, sono già conosciuti, e tra essi vi riassu- 
mo quelli, che concernono i’ America. 

« Il primo è una lettera del signor Mercier, 
rappresentante della Francia a Washiagton, in cui 
riferisce al ministro com'egli si studiasse nelle 











sue risposte di assuefare il Governo americano ul 

riconoscimento del Sud da parte della Francia, 

nel caso che le ostilità continuassero senza pole» 

vole vantaggio 
« Quasi 


I Nord. 

llo stesso tempo, il signor Mercier 
mor Seward per avvertirlo delle os- 
ttegli dal signor Thouvenel, a riguar- 
do delle perdite considerevoli di molte case di 
commercio francesi; perdite subìte in seguito alla 
‘mancanza assoluta di comunicazione, 0 di mezzi 
corrispondere cogli Stuti del Sud. Per la_ Nuova 
Orléans, soltanto, questo danno è calcolato da 6 
in 8 milioni di lari. Il signor Mercier doman- 
da che i consoli francesi, sotto la loro responsa- 
bilità, abbiano il diritto di far pervenire agl' io- 
teressati le lettere loro dirette, ‘essersi assicu- 
rati che il loro contenu sia puramente commer- 
ciale. 

3 1 signor Seward rigore che la domanda è 
molto importante, e ch'e dere parlarne col Presi- 
deate Lincoln, ed in pari tempo si scusa di non 
poter concedere tosto ciò che la Francîa gli chie- 
de, giacchè bisognerebbe fare una eguale conces- 
sione agli allri paesi. 

« Il 27 febbraio, il signor Thourenel rispon- 
de all’ambasciatore, ingiungendogli di smeolire, 
come ha fatto, la notizia del riconescimento del 
Sud da parte della Francia. La Francia vuole ser- 
bare la neutralità. 

« Ma il 6 marzo, il sigoor Thouvenel, in una 
lettera al ministro di Francia , dice che la vitto- 
ria riportata dal Nord nel Tennessee poteva ren- 
dergli facile la fine della guerra, senza che il suo 
onore avesse a palirne, e che la Francia vedrebbe 
con grande sodisfacimento che il Governo di Wa- 
Mineo cercasse se non vi fosse altro di 
por fine a codeste difficoltà, eccetto la guerra. Ed 
aggiunge che il Gabinetto di Washingion solo era 
grado di prendere una simile iniziativa, e di « get- 
tare le basi d'una transazione, la cui necessità 
« si faceva più sempre sentire di giorno in giorno.» 

x (Qui è il priacipio deleniatii, che dorera- 
no far capo alla Nota del signor Drouya di Lbuys. 
Ma il signor Mercier rispose che la condizione po- 






















































porre si 
mante ito le rovine, Ansanle ognuno sospende il 
ffroro, si tende l'orecchio, aleuui si gettano con- 
tro terrà per meglio seotire i suoni, e difatti si 
distingue ua gemito di tomba uscire di sotto a quell 
feabizini. Allora ivi si attivarono subito con mag- 
giore zelo e avvedutezza gli sforzi comuni ; e sot- 
fo ad una donna già fatta cadavere, protetta in 

rle e dal cadavere stesso e da alcune schegge 
li trave a mezzo inclinate, fu trovata un’ altra 
povera donna, che ancora vivera. La testa e il 
torso furono presto sbarazzati, ma le cosce ed 
un braccio si trovavano assoggettate al cadavere 
€ fra' sassi, e non fu che alle ore 5 e mezzo, che 
la essere levala di là, e trasportata 
ad una specie di ambulanza improvvisata nella 
sacristia. La poveretta ha rolto it femore, tutto il 
corpo e le reni fortemente conluse, ma si spera 
salvarlo. 

Fu la sola ritirata di solto le rovine, che 
non sia morta. Gli altri erano già cadaveri. e tut- 
to porta a credere che la morte sata istanta- 
nea. Quasi tutti i cadaveri giacevano boccone; un 
solo, quello della figlia Maggetti, morta presso sua 
madre, aveva la faccia rivolta verso il cielo. 

«1 morlì sono quarantacinque. 

« Tutte le vittime, meno un sol uoino in età 
avanzata, sono donne; molte serventi, molte gio- 
vani, poche madri di famiglia. Il maggior nume- 
ro appartiene al basso ceto; tuttavia si deplora la 
morte anche di alcune persone appartenenti alle 
primarie famiglie. 

«1 feriti sono pochi. 

* Nel momento in cui vi scrivo, la città è 
immersa nel dolore, e tutta silenziosa sotto al pe- 
s0 di questa immensa sciagura. I 

« ll Cantone , la nazione si associeranno di 
certo a questo luito, che ha colpito una delle più 
belle parti del nostro paese, e apporteranno , ne 
son certo, il concorso di non isterili compianti, e 
di veraci e allive simpati 

Serivono da 








mine, e se, dupo ciò, la 
+ fiche Gabi serà risol ila a sepa: 


« Un dispaccio del 13 aprile dà alcuni schia 
rimenti su! viaggio del signor Mercier, di cui s'è 
tanto parlato; viaggio, ch'egli imprese dietro gli 
stessi consigli del siznor Seward, che allora cre- 
deva alla prossima ricostituzione dell Unione , € 
senza avverlirne il Governo francese. 

«ll sig. Mercier, prima di questo viaggio , 
s'intese col suo collega inglese, e prima di par- 
tire recossi a visitare il sig. Seward jer ripeter- 
gli che mon si trattava del. riconoscimento del 
Sud, ma d’ un tentativo d' accomodamento. Il sig. 
Seward_lo incaricò di far sapere a Richmond 
che il Nord noa era auimato da alcua sentimen- 
to di vendelta, e vedrebbe volontieri nel Senato 
coloro, che i confederati volessero inviarvi. 

« Tra le altre conversazioni, riferite dal sig. 










































































aveva inippo contato suli’ Europa 

degl lutercii commerciali. pregiadicati. Me ciò 
non di meno lulta la popolazione è unanime nel 
volere la separazione! Il Sud ha molto sofferto, 
ma è deciso a soffrire ancor più per raggiungere 
un tale scopo. Noi non ci dissimuliamo, aggiuo- 
geva il sig. Benjamin, che i federali hanno mezzi 
più considerevoli de' nostri, e che finiranno cer- 
tamente coll impadronirsi dei nostri porti; ma 
se prendono le città, non vi troveranno che don- 
ne, vecchi e fanciulli. Nella guerra dell indipen- 
denza, gl'loglesi furono, in un certo momento, in 
possesso di lulle le citla e delle coste, ma ni 
trivnfarono per ciò. fatto 
stessa. Il Nord combatte , come giò l' loghilterra, 
per conservare la sua polenza, e noi per conqui- 
stare la nostra indipendenza, ecc. 

«ll sig. Mercier, dopo aver riferito questa 
conversazione per disteso, aggiunge che tuili gli 
tennero lo stesso linguaggio. Niuno esitò a di- 
chiarore che il ristabilimento dell Valoos era im 
possibile. E pure, di quelle persone molte erano 
hole per la loro moderazione: — 

« A questi interessanti documenti è bello il 
contrapporre ciò che il telegrafo oggi annuncia 
del Presidente Lincoln, il quale dichiara liberi 
tutti gli schiavi degli Stati ribelli, per rispondere 
alle minacce di Jefferson che condannava 
patibolo ogni ufficiale comandante una com- 
paguia di negri. 












rno, 42, alla Gazzetta del 
Popolo Ticinese, intornq alla catastrofe sopra nar- 
rata: « Oggi avranno luogo, in forma collettiva, i 
funerali delle vittime. L'elenco dà questo rias- 
sunto: quanto al sesso, 45 donne, 4 uomo. Quan- 
to alla condizione di famiglia, 32 nubili, 6 vedo- 
ve, 8 coniugate. Delle vittime, 19 sono attinei 
tli Locarno, 20 d'altri Comuni del Cantone, 6 
esteri. » 




















GERMANIA. 

Recno pi Prussia. — Berlino 43 gennaio. 
La risposta data da S. M. il Re di Prussia 
ad una deputazione dei circoli di Grottkan, ee., il 
di 44 corrente, propugna nuovamente essere fer- 
bile volonta del Re, di proteggere 
paese, e prosegue: « Gli è 
però anche mio dovere di serbare illesi i diritti 
del trono, e questo dovere io l' adempierò col di- 
vino aiuto, lo non dubito della fedeltà del mio 
popolo; nè ora, nè mai dubiterò del mio popolo, 
il cui patriottismo fu e sarà sempre il più forte 

antemurale del trono.» 












SVIZZERA 

Si parla nuovamente del progetto di utiliz» 
zare le neque del logo di Lusano per mezzo d' 
uu canale, onde proyveder d'acqua una parte 
dell'alta Lombardia. Il Governo del Ticino ha di 
già dato comunicazione al Consiglio federale, in 
punto a tale progetto. Il Consiglio federale do- 
manda la trasmissione dei concernenti piani t0- 
pogralici, onde poter avere più precisa cognizione 
sull’ estensione dell' iniziato lavoro. 

(Gazz. del Pop. Tic) 


La Gazzetta del Popolo Ticinese, del 46, 








Togliamo al foglio serale della Gazzetta Uf- 

fisiale di Vienna, del 16 gennaio, quanto segue: 
« Berlino 14 geonaîo 

« La prima seduta della Camera dei deputai 
venne aperta oggi dal presidente Grabow col 
guente discorso 
Signori ‘ Autorizzato dal nostro Regol 
mento interno, valevole, come ritengo. colla vi 
stra approvazione, anche per la seconda tornata 
testè aperta del settimo periodo legislativo, ne 
apro oggi la prima seduta. 

« « Tre mesi or sono abbandonammo questi 
Juoghi col desiderio, diviso da tutto il paese, che 
si potesse riuscire a comporre il conflitto costitu- 
zionale insorio senza nostra colpa. 

Avuto però riguardo alla parola reale 
















« Dal Gottardo ricevemmo tutl'i corrieri in 
ritardo, meno quello che avrebbe dovuto passar 
ieri la montagna. 

« Dal S. Bernardino ci giunsero pure i cor- 
rieri in ritardo, fino e compreso quello partito 
da Goira I' 11 corrente. 

« Non è a dire la pena e gli sforzi fatti per 
valiare le Alp. Dal Goltardo, le, valigie furono 
portate a spalla d' uomini da Andermatt fino a 















Faido, e per la via del S. Bernardino da Spluga 
fino a Mesocco. 

« Nello stesso modo furono portate al di là 
delle Alpi le nostre corrispondenze de' passoti 


* fra noi verità! » deesi dichiarare senza amibigi 

I più profondo rammarico, che quel conflitto 
ha preso nei tre mesi decorsi sempre maggiori 
dimensioni, ed ha pregiudicato il compimento del 















































giorni. nostro Stato legale costituzionale. 
* Abbiamo avviso che, fra due 0 tre giorni, « « Fino ai gradini del trono fu resa sospetta, 
se il tempo non peggiora, si potrà riprendere an- | calunniata, disprezzata ln Camera dei deputati 
tori. « 





che il trasporto de 

Scrivono poi da Ch 
tre conduttori da Coira, ch' erano in ri- 
tardo fino dal giorno 5. Il passaggio del monte 
Spluga è-apero. (V. il N. d'ieri.) 


Intorno al terribile disastro accaduto in Lo- 
carno ( V. la Gazzetta N. 12), troviamo in un 
bollettino della Gazzetta Ticinese, in data del 
12, i seguenti particolari : 

« leri, domenica, alle tre pomeridiane, pochi 
minuti prima che iocomiaciassero i divini ufîicii, 
mentre sì faceva la Dottrina, la parte anteriore della 
vélta della cattedrale cadeva-fLa volta si è staccata 
tutta d'ua pezzo, sopra una lunghezza di venti o ven- 
licinque metri, comi 


sola vera Rappresentanza del popolo prussiano u- 
scita dal suffragio universale. (Udite' udite!) 

« * Per l'interesse del servigio, sono stati p>- 
sti in disponibilità e traslocati deputati, apparte- 
nenti alla classe degl' impiegati , i quali, fedeli al 
loro giuramento costituzionale, hanuo esercitato 

incontrastabilmente spettauti 
per la Costituzione alla Camera dei deputati. 
iste di condotta legalmente abolite so- 
trodotte di nuovo in via amministra 
tiva sul contegno degl’ impiegati, in particolare 
dei giudici indipendenti. (Udite, udite !) 

* L'art. 99 délla costituzione è vivlato, e non 
protetti dalia legge della responsabilità ministe. 
riale dalla stessa voluta, stiamo dirimpetto ad un 
Governo senza bilancio, (Udite ! udite!) 

* Ta questo sempre più asproconfitto il pa 
se si è posto a lato dei rappresentanti, da esso 
elelti, con loro piena sodisfazione. Lo comprova- 
no incontrastabilmente il solenne ricevimento, ad 
essi preparato al loro ritorno in patria, e gl'in- 
dirizzi di approvazione e di ringraziamento, già 
pervenuti, @ tuttora giornaimente spediti alla Ca- 
mera dei deputati dall'estero, dalle contrade della 
Germania, dai circoli elettorali della Prussia , in 
numero finora di 194, e coperti da 221,951 sot- 
toserizione, parte di soli elettori, parte in unione 
a elettori originarii indipendenti. 





































« Nessuno di quelli, che si. tro 
alla parte rovinata, ha potuto salvarsi : quei pochi, 
che si trovavano alle estremità palivano contusio» 
ni e ferite gravi. 

+ Potreste difficilmente farvi un'idea della 
desolazione, che si sparse nella città appena corsa 
la sinistra notizia !... 

« Sul luogo della catastrofe non si vedera 
che un mucchio di rovine. Travi enormi schian- 




















e un mue ra * « Coordinati edistinti per paesi e Provinci 

tati e ridolti a schegge come piccoli bastoni , pez- | li igoori, nell'Uffizio <A 
0 tti a deg ce pci Bon, e | pig, © Sn, l'io dla Cer 
rate della volta, il tutto frammisto di neve e di 


la i * « Fanno tutti testii i 

frantumi di muri, formava uo cumulo di macerie | ha religiosamente mantenuto diritti 

da cui uscivano membra infrante e cranii stiac- | nali della Corona, e con senno e moderazione 

giati, e che dava l'idea d'una tomba gigantesca, | diritti costituzionali del popolo © degli eletti su 

formata dalla disperazione 0 dal furore. rappresentanti; ed esprimono riconoscenza alla Ca- 
degno 











* Le donne stavano dintorno alla chiesa, si dei i 
affllvano allo ire entrate. er cercar onto ‘ei spingendo treviatantenta ai CETO contegno, 
Joro cari, e, secondo il più 0 meno di speranza | contro la stessa e la_ giurata Costituzione 
che nudrivano, pregavano di lasciarle entrare , 0 | palladio dei suoi diritti. î 
si strappavano i capelli, e imploravano dal cielo 
la benedizione sulle loro famiglie. 
* Gli vomini si ponevano immediatamente al- 
Y opera, per portare soccorso ai miseri che si tro- 
vano i, se pure liuto 
n= a pure questo aiuto. potesse 
Nena dirvi che tutti fecero il 
loro dovere. Poveri © ricchi, operai e benestanti, 
ionali ed 











« « Poichè la Cai i deputati n 
cata in faccia al pregi " Ri cere 


signori, nuov; 
raggio, coll 








nazionali ed estranei, 

età e d'ogni condi» 
attivita, di forza e 

lastrico della chi 









« L'intera Camera si alza, ed inivon , 
mente per tre volle l'evviva. LI 

« La saduta della Camera dei signor, 
aperta alle ore 2 e #/, dal presidente pe ® 
Frankenberg Ludwigsdorl, il quale prima dr 
ne saluta i membri : i 

" « Collo stesso diritto, ei dicescon 1 
sono tre mesi, ho chiuso 12 sedute di quat, 
Camera, apro oggi la nucva sessione. in g,' 
frattempo , ebbero luogo sventuratamente 
la massima parte del poese deplorabil; © 
in riguardo alle domande che dobbiamo {y° 
legislatore. Ci affidiamo però cOn sicurezza 15} 
mano, che da quell'epoca a guidato ke ori 
la nostra patria. nella via della snlvezza, g,° 
conscii a moi stessi. di nom agognare che al'© 
bene, a ciò ‘solo che a questa salvezza pu; v 
tribuire. Anche noi voglitmo il progress, ‘* 
non il precipiteso , bensì il pron 
che conduce allo sviluppo del puese seconj,* 
tura. Per quanto sieno difficili 1 problemi, g,° 
verranno proposti in questa Sessione, vogliam, ;' 
mamente adoperarci per. la loro Soluzione ; 
niamoci dunque all' opera. 

che i quattro più giovani my, 

della Camera ebbero assucto provvisoriame, 
uffizio di attuarii, vengono lette circ: 















alta Camera, che nel 
douato la sua fiduci P 
dovere esprimere al rispettabile nostro presi 
per cla i ringraziamenti della Camera, e vin 
to a manifestarli coll'alzarvi dai vostri sy 
( Si alzano) Ora vogliamo, signori, incomit, 
re con tutta costanza e letltà l'opera nostn | 
conceda Iddiodi ricercare € ritrovare da per tn 








per tutto e deliberare ciò ch'è giusto! Ma sy 
tutto conceda Iddio la sua benedizione al og 
Re e Siguore, cui facciamo evviva. (La Camera: 
sandosi s' associa per tre volle a questo gni 
Ed ora, secondo il nostro Regolamento int 
procediamo alla scelta del primo vicepresidere 

Ottennero in questa votazione, sopra {x 
to, 64 voti il sig. Frankenberg ( Ludwigsdat 
25 i! duca di Ratibor, ed 4 per ciascheduno 
conte di Vesfalia e il conte Brabl. Il sig. di Fx 
Kenberg accelta l'elezione. 

«A secondo vicepresidente viene quindi e 
to, con 65 voti sopra 9, il conte Bribl, (lì x 
Bruggeman oltiene 23 voti , il conte di Vesti: 




















stenti sono eliminate. lersera, fu tenuto a! polu 
o inistri, che durò parecchie @ 
Secondo l'odierna Kasseler Zeitung , il Priner 
elettore approvò la conchiusione del irattato co 
Prussia riguardo ‘rovia. di Halle-Nordhà 
sen, che passerà pel territorio assiano. 

(FF. di V, 

Carta 1unene. — Francoforte 48 gennai. 
La dichiarazione, fatta dal Baden nelle sel 
ta d'oggi della Dieta federele, riguardo alla que 
stione dei delegati, respinge le proposte della mu 
gioranza del Comitato, e ricusa la cooperazion 
ma dice che, nel caso di unt nimità dell’ Assenbl 
federale, e di consenso per parte. delle Rappree: 
tanze del paese, il Baden è pronto ad accori 
ad un' Assemblea di delegati il diritto delibera 

nelle questioni fiuanziarie federali. ( FF. di V 

Altra della stessa data. 


Nella seduta della_Dieta federale, il propt 
conciliativo del Baden, fon «ssendo stato ino 

















i chiede con insiste 
peaso per la guarnigione federale. ( F 
AMERICA. 

Ecco gli ultimi avvisi, riferiti da' giorì 
iuglesi, e già innanzi accennati per telegrat» 

eNtova Yorck 2 genna» 
.__* Il Presidente Lincoln divulgò il suo bi 
d'emancipazione. Dice che, secondo il suv pre 
deute decreto del 24 settembre, l'Arkansas, ill 
xas, il Mississipì, l'Alabama. la Florida, la Gio 

rolina settentrionale e meridionale, parte e 
irginia e Luisiana, essendo in istato di ribellu 
tutti gli schiavi vi saranno e sono di quinti 

i liberi ; e il Governo federale e gli ulioi 
militari e navali riconosceranno e sosterrauno ! 
loro libertà, 

e Il Presidente raccomanda agli schiavi È 
non far violenze @ non usar forza che per f° 
pria difesa, e luvorare a giuste e ragionetoli 9° 
cedi. Gli schiavi, atti a prender |' arme, srt 
ricevuti nell’ esercito degli Stati Uniti, per pu 
dar fortezze o maneggiar navi. Finalmente i 
invoca il benigno giudizio del inondo, le but 
zioni di Dio sopra questo decreto, che è att è 
giustizia, di prudenza, necessità di guerra e! 
mento della Costituzione. 

* Ha ancora il Presidente soscritta la le? 
per formare un nuovo Stat» della Virginia © 
dentale. 

« Il sig. Seymour pres» possesso del Gov 
di Nuova Yorek. Nell'Arrin “ap disse voler 98% 
re la Costituzione federale © dello Stato; mi” 
istare in lui le faccende generali ; nondimeno $° 
rare che, prima che sia finito il suo ufici». * 
nazione sarà un'altra volta unita. 

«Il prestito federale del 1842 di 3,000" 
dollari sarà ripagato in moneta sonante. 

« La Camera di commercio di Nuova Yor 
prese una deliberazione in cui si duole che id 
patiti dal traffico americano per le piraterie &! 
Alabama non siafo lamentati dalla stampa i* 
se nè dal Governo inglese impediti ; onde 1* 
Merica, per questo rispetto, si trova come se !°* 
in guerra con l' Inghilterra. Una Commissioni * 
nominata per provveder 

















































; x Naora Yo 9 ge 
. «Il nuovo governatore di Nuova Yorek ! 
ordinato che Sosa incarcaito capo della PÈ 
zia Kennedy e i suoi comraissarii per aver © 
sentito che nelle loro stazioni fossero sost0* 
cittadini americani per cagioni di Stato. 
* I diarii repubblicani si rallegrano del 00° 
vo bando d' emancipazione di n, Ma Ve 
tal lo stima imprudente e pernicioso, e !W! 
dice non potersi chiamare provvedimento di 6” 
ra ma di parte.» 











giustizia. Ci conceda Iddio di proclama. 


rende 

che nei giorni 
Baio pv, ore 
denza di questa] 
rà la vendita 
da ast di ind 
Borato vitato in 


superficie di per 

colta rendita co 
alle seguenti 

Coni 

1 AI rim 

rimento il fondo 


nel terzo esjeri 
qualunque | rezz] 
al suo valore 
II. Ogni © 
dovrà previameri 
to corrispond 
[erdigina 
deliberatari 
pagare il preza] 
sconto del qual 


delibera, verrà 

genti restituito 
ito rispettivi 

posito rio 


leg le vo 
Ditta dell imid 
resta ad esc 
îl pagamento pd 
Bativa fassa di 


rio all'immedi 
prezzo perderì 
sarà poi in ai 


220 di deli 
i eseguire una 
fondo 3 tutto 
ricolo, in un 
qualunque prez 
e nmobid 


seguito al voto] 


detto Boggio Ml 
deserto: el 
mecha, pure 
dll ore dio 
Soperimene, 
pel, semo 
# om 1 Hi 
l'avven 


prenotati fino 
ma, colle seguei 


1, Stara 
liberatario | pe 
di qualunque 
stabile 

til 


speoiica potrà 4 

da liquidazione 

dalla delibera + 
IV. L 


fissato dalla sti 


Vi La pal 
terrà esente del 
rificazione del de 

VIL Ii pro 


dovrà essere vi 

di @ 
entro giorn 1 
sotto comminati 
del sesto dep 
va subasta a € 
tario, 





VILLA 
dol prezzo dell 
tato a favore 
Îl sesto deposit 
l'otferta 


lo stable, co re 
dell reale posse 
e 
dell'immobile 
Casa com 
Abitazione siti 
tadella, Borgo 
giata col suo 
nur: del Cas 


ita pure censi 
confina a levan 





fiene terso, ele 
Briibl. pu dott 
'estialia 


li Pfeiffer, Stiero- 
le difficoltà es. 


-Halle- Nordbar 
iano, 

(FP. di We) 
4ò gennaio, 


. (PF. di V.) 


Ita. 


b stato invalzato 
assunto a pro 
istenza UN cOm 
(FF. di V) 


ATTI 


GIUDIZIARI. 


© 20 gen- | ed a settentrione Osti-Bianchi Ma- 


suario, che in ragione del cento 
per 4 della rencità censuaria di 
2. L. 14:05, importa fiorini 123 
di nuova valuta austriaca; invece 
pel terzo esperimento: lo ‘sarà a 
qualunque {rezo anche inferiore 
al suo valore censuario. 

RI. Ogni conorrente all'art 
dovrà previamente depositare lim- 
gori coripandente alla metà de 
suddetto valore censuario, ed il 


delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posto rispllivo. 

res" 1a porte esentate non 
assumo alcuna garanzia per la pro- 
prietà è libertà. del! fondo suba- 


stato. 
VI. Dovrà il delieratario a 
tutta di lui cura è spesa far ese- 
guire i Conso eno. dl termine 
di legge Je volture alla propria 
Du del mmie deliberatogli, 
resta ad esclusivo di lui cameo 
dl ggament ger litro dall re 
Uativa tassa di trasferimento. 
VIL Mi i deliberata- 
immediato. pagamento del 
prezzo perderà il fatto deposito e 
sarà po in arbitrio della pare 
estevtaote tanto di 2 dd 
tre ai al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 


ualunque prezzo. 
Seliimobli da sbastri. 

Fondo aratorio, arborato, vi- 

tato in Comune di Albaredo, a j0- 

nente, Distretto di Cologna al N. 

ppa 85, colla superficie di 

58, e colla rendita 


Cologna, 15 dicem 
Pel R. Pretore in permesso, 
Spapa 


N. 7234 


TTO, 
11 RR Pretura in Cittadella 
rendo pubblicamente noto, che in 
uito al |rotoc. verbale erettosi 
la istanza 17 settemb. 1862, 
N. 5984 di Prosdocimo Baggio 
fu Bortolo, possidente di qui, in 
confronto ‘di Marco Baggio, mu- 
ratore pure di qui, avrà luogo 
nella sua residenza 'l giorno 11 
febbraio p. v. 1863, dalle ore 10 
ant. alle ore 3 pom, il L* incanto 
di subasta dello stabile oppigno= 
timato a carico del sud 


esperimento, e nel successi 
0 a 


si 
mo e secondo incanto l'inmobile 
nom verrà alienato che a prez 
juale © superiore alla stima, 
le nel terzo incanto” sarà vene 


prenotati fino al valore della sti= 
ma, colle seguen 
Condizioni. 

1 La casa tutta colle rela 
tive adiacenze, descritta nella re- 
lazione peritale 1 agosto 1863, 
e qui appiodi descritta, 3° intende 
rà posta all'incanto in un sol 
Lotto nello siato ed essere iu cui 
ai rona. 
pur Strano a carico del de 
liberatario i pesi tutti ed aggravii 
di guanquo sorta inerenti all 
stabile. 


til. Dal ricavato dell'asta 
saranno. prelevate Je spese tutte 
forensi incontrate dalla pate istan= 
te fino alla delibera, dietro speci 
fica del pro. dell'istante da lqui= 
darsi da questa R. Pretura, quale 
specifica polrà essere prodotta per 
la liquidazione estro giorni otto 
dalla delibera stessa. 

Lao spese reaive alla de 
libera e susseguenti, saranno ad 
esclusivo carico del deliberatario. 

Y. Ogni aspirante dovrà cav 
tare l'offerta mediante 
del sesto del valore dello stable 
fissato dalla stima giudiziale. 

VI. La parte, escaanio. si 
terrà esente dell'obbligo della ve 
rifcazione del deposito dell'offerta. 

VII. NI prezzo della delibera 
dovrà essere” versato alla Cassa 
dapositi di questa |. N. Pretura 
niro giorni otto. dala delibera, 
goto comioairi dla perda 
del sesto depositato, e della nuo- 
va subasta a carico del delibera» 
tario, 

VIILL All'atto del deposito 
del prezzo della delibera sarà im- 
quiato a favore del! deliberatario 
il sesto depositato a garanzia del- 


l'offerta. WII 
TX. In seguito al puntual 
adempimento delle. condizioni di 
subasta dal canto dl deliberatario 
seguirà a di lui favore l'imme- 
data delinitiva aggiudicazione del - 
lo stable, col relativo conferimento: 


Casa commerciale e di civile 
abiazioe sita pll item di Ci 
tadella, Bargo di Vicenza, 2ppog- 
giata col suo lato occidentale alla 
sura del Castello, marcata in map 
pa al N. 87, della superficie di 
port. cane. 00, cent. ‘0, colla ren 
dita pure censuaria di L. —:40, 
confina e Jovanie Ouii-Bianchi Ma- 


ria. Venne stimato del valore 
fior. 1250. 

II presente si afigga in que 
st Albo Pretoreo, e nei soliti luo- 
ghi di questo Comune, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia. 

Dall 1. R. Pretura, 

Cittadella, 5 novembre 1862. 
NI R. Cons. Pretore, RenusteLLO. 
Tombo'an AL 


N. 11306, 2 
EDITTO. 

Si rotifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi poc- 
5000 interesse, che da questo LR. 
Tribunale Prov. è stato decretato 
l'aprimento del concorso sopra 
tutte le sostanze mo 

, € sulle. immobili 

uminio Veneto, di ragione di Ste- 
fano Orechuja del Comune di Ro- 
da, pegno alsamentaria i 


chujr, ad insi 
31 geanio 1868 inclusivo, o fr. 
ma di una regolare retizione da 
prodursi a questo I. R. Tribunale 
in confronto dell’ avvocato dottor 
Signori che viene deputato Cura= 
tore della massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussisten= 
22 della sua pretensione, ma ezian- 
dio il in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell'una 
© nell'altra classe; e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato ele sia îl suldetto termi: 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza tc- 
cezione esclusi da tuta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' in- 
sinuatisi. ereditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene compre- 
so nella Massa. 

Si eccitano inoltre tutti i credi 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a_comparire il 
giorno 4 febbraio |. v. alle ore 
42 mer. dinanzi questo Î. I Trib. 
nella Camera di Commissione N.35, 
per passare alla elezione di un am 
ministratore stabile, o conferma 
dell’interioalmeate nominato Fran- 
cesto dott. Nussi di Cividale e alla 
scelta della delegazione dei eredi» 
tori, oll'avverienza che i nou come 

i er consenzienti 
dei comjarsi, 
comparendo alcuno, l'ammini 
tore e la Delegazione saranno no- 
minati da questo I. R. Tribunale 


pubblici Fogli, csì ia Civile. 

er sentirsi sui beneizi legali chie- 

ati, resta fissata l Aula Verbale del 

A febbrai» 1863, ore 9, sotto le 

avvertenze di leggo. 
DalL RE fribonale Prov, 
Udine, 16 dicembre 186% 
Ul Presidente, Scnenatz. 


Ni 41935, ") 
EDITTO, 
tende noto che. nei giorni 


pubd. 


Ho, alle condi 

Editti 23 lu 
glio 1861. N. 6986 (inserito nella 
jazzetta Uffiziale di Veneria 28 


69, 70,71 

i) cola sola 
modificazione che nel | esperimen- 
to segnirà delibera arche col ri- 
asso di 40 per 100 dalla stima, 
€ nel IL anche col ribasso del 15 
per 100, e che inoltre il dlibe» 
fatario conseguirà il possesso di 
fatto e godimento col giorno della 





delibera, dovendo perltro rispet 
tare le afftanze in corso, quanto 
al l Lotto a tutto {1 novembre 
1863, è quanto ai Letti Ile III, 
Ai maggio 1862. 
Beni da “vendersi. 
Lotto 1 

Casa con bottega ad us» di 
Pistoria in Vieenza, conteà S. Lu 
cia al civ. N. 4130 azzurro, va- 
Tutato for. 3762: 71. 

Lotto IL 
Casa in Vicenza, contrà S. 
scia al civ. N. 1128 azzurro, 
valutata flor. 565: 30. 
Lotto Wi. 

Casi in Vicenza, coatrà S. 
Lucia al civ. N. 1048, valutata 
fior. 253: 68. 

E] il presente viene pubbli 
cato ed affisso all'Albo del Tri- 
banale e nei soliti luoghi di que- 
sta città, nonchè inserito per tre 
volte rella Gazzetta Ufzile di 
Venezia 

Dall" LR. Tribunale Prov, 

Vicenza, 16 dicembre 1862. 
N C.A. Presidente, HomexrmvnK. 
Paltriniri. 


8 pubb 
EDITTO. 

L'I_R Pretura in Ceneda 

tende pubblicamente noto, che vel 


N. 5078. 





giorno 9 febbraio 1863, dalle ore 
9 an. alle 2 pom, in seguito al- 
l'istanza di Tommaso Griszo, con- 
tro Elisabetta Carniell, ed 
sione. dell'O. P. V., pari 
N,, si terrà nel locale di sua re- 
silenta un quarto esperimento d'è- 
gia per fa nio dl stile 
scritto i alle seguenti 
Condizioni. 

1, L'asta per la vendita della 
metà indivisa d'immobili qui ap 
edi descritti sarà aperta sul dato 
i a. L 1807: 75, pari a fiorini 
692:71 desunto. dalla metà del 
valore comulessivo di aver. Li- 
re 5242 :50 attribuito all'intero 
stabile nella giud. stima 8 agosto 


| tile e terra annessa, posta in Ce- 











cirea 69 anni. 

AUT. Ogni aspirante all 
dovrà cuutare la. propria offerta 
col previo deposito di Bor. 6327 
eccetuati i creditori iscriti. 

MII. La delibera seguirà a far 
vore del migliore offerente anche 
a prezzo inferiore al dalo sopra 

. " 

AV. Rendendosi deliberatario 
taluno dei creditori inseritti sarà 
dispensato dal versamento del prea- 
20 della delibera fino all'esito della 
graduatoria, dopo la quale dovrà 
pagario a chi e nelle forme sopra 
stabilito dalla. graduatoria mede- 
sima, restando però fermo anche 
pei creditori inseritti l'obbligo di 
dover cioè tatro 44 giorni dal- 
l'intimazione del Deereto di deli 
Beta pagare in conto del prezzo, 
nelle mani del procuratore della 
arte esccutante, le. spese esecuti= 
ve; ferme nel resto tutte le altre 
condizioni portate dall Edito 22 
maggio 1860, N. 2033, pubbli 
cato nei Fogli d' Annunzî: della 
Garietta di Venezia 21, $2, 23 
giugno 1860, NN. 140, 161, 142. 

Deserzione 
dell'immobile da subastarsi. 

La metà spettante ad Elisa- 
Vetta. del fu Domenico. Caruielli, 
ved. Sartoreli di Ceneda; delli casa 
ad uso di abitazione civile con cor- 


asta 


neda in contrada Covertin, su ma;- 
pe del, nuovo Ceno, la casa al 
i. 718 per pertiche met. 0.38, 
colla reni. cons. di a. L. 196, © 

19 è 2610 per 


iisa di proprivtà 
nielli del fu Domemeo, maritata 
Ferrari; e si l'una che l'altra 
metà soggetta ad usulrutto vita 
lizio a favore di Angela Nichie- 
tini, ved. Carnielli di Ceneda. 
Il presente sarà affisso a que 
st Albo, in questa piasza, ed in- 
volte nella Gazzetta 


Ceneda, 3 dicembre 1862 | 
Il R. Pretore, via 
Fabris Cane. 


ALS. 10585. 3 pubb. 
EDITTI 

L'L I Pretura di Cividale 
rende noto all'assente d'ignota | 
dimora Valentino di Matteo Pet- | 
ternel di Peternel, come sotto la 
data 3 seitembre decorso, Nume- | 
ro 10585 da Mariava Trusgnach, | 
vedova Bueonaz di Sverinaz, in 
confronto di esso assente € di ab 
tri consorti, venne prodotta peti- | 
zione, colla quale. chiedesi in'or- 
mazione d'asse della sostanza li- | 
sciata dal fu Leonardo Buconaz | 
divisione della stessa, assegno e | 
rilascio, e lo si notizia cho pel 
contradlitorio venne redestinata | 
l'Aula Verbale del dî 26 gemvaio | 

, ore 9 ant, deputando in 

assente questo 
Portis. 

Lo sì diffida pertanto a for- 
tire în tempo il detto curatore 
degli occorrenti mezzi di difesa, 
ovvero di nominare altro rappre: 
sentante indicandolo a questo Giu- 
dizio, riteauto ehe ciò non facen- | 
do dovrà aserivere a sè medesi- | 
mo le conseguenze della sua ina- 
zione. 





1 presente si affiga all'Ab- 
Lo Pretoreo, nel capo Comune di 
Drenchia e s' inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uiziale di Venezia. 
Dall'1. R. Pretura, 
Cividale, 1.* dicembre 1862. 
HR. Pretore, Anwettr 
Bassi. 


può. 


N 4841 E! 
EDITTO, 

Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Scipione Veceltio | 
di Usvaldo di Pie 
di lui confronto pre 
retizione, da Polo fa Bor 
zandi, negoziante di legname in 
Verona, yganvento di auste 
L'OTE al ccstor, che gli fa 

lo im curatore ad aetum 
questo foro sig. avv. 

dott. Cristoforo Veedllio, la di cui 
comparsa vene fissata al giorno 
27 gennaio p_v., ore 9 aut. con 
avvertenza allo ‘stesso, che non 
comparendo, o non facendo jer- 
venire al destinatogli. curatore le 
vantate sue eccezioni, o_non no- 
minando altro procuratore in so- 
atituzione dell'attore, dovrà attri- 


volte. consec 
Uffiziale di Venezia. 
Dall'I R. Pretura, 
Pieve, 28 novembre 1862. 
IR Pretore, 


Jaide Cadili, di Quingentole, chie 
sero li di li citazione per Edit- 
to, onde in uno agli altri loro 
creditori, già int'mati, trattare 
sulla. composizione pregiudiziale 
proposta con istanza 41 ottobre 
P. p_N. 4665, per il che fu or- 
dinsta cessione dinanzi questa |. 
R. Pretura nel giorno 26 febbra- 
io p. v., coll'avvertenza che gli 
assenti, in quanto non avessiro 
diritto di priorità od ipoteca, ver= 
ranno considerati come se aves- 
sero. aderito alla pluralità dei pre- 
senti, ed avvertito. pure che gli 
fu eletto in curatore l'avvocato 
di questo foro dottor Girolamo 
Bassoni, al quale potrà dare strie 
zioni, od eleggere altro. procura 
tore ‘che lo rappresenti. 

Locch 5° inserisca per tre 
volte consecutive nella. Gazzetta 
Provinciale di Mantova, ed Ufi- 


Prato, detto Pra Zuan, in 
mappa di S Marizz ai NN. 608 
608, pert. 20.19, valutato [ 630. 

Lotto IL 

Arat, delto Pra di Zoan, in 
quella mappa al N. 641 e 73% 
Censo stabile, stimato fior. 595. 

Lotto I 

Arat, detto Lama, al N. 637 

di pert. 9°. 86, stimato fior. 250. 
Lotto IV. 

Art ai NN. 753 e 746 
Censo stabile, di pert. 38.4 
ilo fee 880 Mr I 

Lotto V. 
pulci, detto Comuna, i 
quella mappa al N. 768, di 
10-88, stato ir, 660, e 


mappa al N. 769, 
stimato for. 190. 


Seguono le condizioni d'asta 

I L'asta degli immobili se- 
guirà in sette Lotti. 

UL La vendita di ogni sin- 
golo Lotto si farà al miglior of- 
ferente sulla hase del valore at- 
tribuito dalla stima giud. ad ogni 

immobile. 

IL. Nei due primi esperi- 
menti la vendi 


IV. Nel terzo esserimento sa- 
ranno venduti a qualunque prezzo 
sempreché il loro importo basti a 
sodisfare tutti i crediti prenotati 
sino al valore della stima medo- 


siva. 
immobili s°intenderane 
no venduti senza veruna garanzia 
del'esecutante al miglior offrente 
tello stato e grado in cui si tro- 
vano ed appariscono descritti nella 
stima giud ziale 3 aprile 1862, 
N. 3358, e con la marca feadale 
apparente dai registri censuarii. 
VI. Nessuno ad eccezione 
della e 
tore senza il 
40 per 100 sid va 
del relativo Lotto 
VII. Eniro otto giorni dalla 
delibera dovrà l'aggiudicatario de. 
oniaro presto la Casa dell I- 
ribanale di Udine, il prezzo della 
delibera in moneta d'oro 0 d'ar- 
gento a tarifa, esclusa qualunque | 
carta monetata, la moneta erosa, 
imputando a difaco la somma già 
deposi 
VIII. Oltre al prezzo sta a 
carico del deliberatario qualunque 
peso © servità che colpisce l'ente 
deliberato, come pure i yagamento 
delle im;oste dalla delibera in poi. 
Assumerà pure’ equirente a tutto 
suo carico le siese d'asta e la 
tassa di trasferimento di proprietà, 
nonchè ogni effetto e consezuen 
derivante dalla marca li feudali 
emergente dai registri 
IX. Mancando il 


| rio ad aleuna delle condizioni su 


esposte si farà rivendere l'immo- 
ile a di lui rischio e perico!o, e 
10 al sodis'aci= 

i danno e spess 
il presente verrà affisco 
luoghi in questo Comune 
ed in quello di Varmo, all'Albo 


Dall" LR. Pretura, 
Codroipo, 9 dicembre 1862. 
HI R Pretore, CoruentaLDO. 

Fabris Cane 


VASI SR pe 
animo, © 0% 


Si rende a comune notizia, 
che nel locale di residenza di que- 
sto Tribunale, e neî giorni 12 e 
26 febbraio 1863, dalle ore 10 

avrì luogo di- 
nanzi apposita giudiziale Commis- 
sione il secondo ed il terzo es e- 

sulmsta per la vendita 

«critto immobile st 
piznorato in pregiudizio dei Giro- 
lamo, Angelo, Franceseo e Venan- 

non che 

di Teresa Panlolfo, vodova del 
suddetto Antonio Righi, tutti di 
Vicenza, sopra istanza di Clemeo- 
tina Bianchi, quale tutrice dei mi- 
nori suoi figi Dani 
col fu Francesco 
creati, 


N. 11926. 


1. L'asta sarà aperta sul da- 
to del valore di stima in a. Li- 
re 1140, pari a fiorini 399 di 
valuta austriaci, e_ verrà delibe- 
rato il fondo al'miglior offerente 
a prezzo eguale, o suseriore di 
1%], Quulaue tere 
te, ee 
cettuata la parte esecutante dovrà 
depositare all'atto dell'asta il de 
cimo del prezzo di stima, ed il 
rimanente prezzo starà presso il 
deliberatario fino alla. definitiva 
graduazione dei creditori, coll'ob- 
bio però di versare annualmente 
dal giorno della delibera 
sella Cassa depositi di quest’ L R. 
Tribonale gl'ineressi del 5 per 
100 sul residuo prezzo insolato 





ziale di Venezia, e si alfigga all 
Albo Pretorio. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Revere, 18 dicembre 1862. 

MR Pretore, Taavacuia 

Scatti, Cane. 

3 pubb. 

Tnerendo alla requis. 2 di- 
cembre corr., NN. 10674, 10675 
dell’ R. Tribunale Provinciale 
Udine, l°1.-R. Pretura in Codroi- 
po rende pubblicamente noto, che 
"a prensa di aporia Compie 
sione nei gennaio, Se 
14° Gelato 1063, dale oro 10 


N 6116. 


IL Avrà obbligo il delibe- 
ratario dal giorno della delibera 
în poi, di pagare con pontualità le 
pubbliche imposte, per cui dovrà 
portare il fondo deliberato nel 
Censo alla sua Ditta colla indica- 
ione di semplice dliberatario en- 
tro il termine prescritto. 

IV 1) deliberatario consegui- 
rà il materiale ed utile possesso 

fondo nello stato ed essere, in 
cui s'attroverà nel giorno della 
delibera, e la piena proprietà sol- 


V. Fino a che il deliberata 
io nen avrà pasata l'intera prez. 
20 di delibera, non goteà fare, al 
coma demolizione di fabbrica, né 
alcuna operazione che alter 0 mi- 
mori la sua sirultura altuale; surà 
in obbligo però di tenera in per 
etto stato di ri 

non abbia a deperire. 

VI Tanto il deposito, quanta 
ùl prezzo ed interessi dovranno es- 
gere fatti con monete d'oro, od 
argento fino a tarilfa di pieno cor- 
so, esclusa la moneta erosa, li 
carta monetata. d'ogni specie e 
denominazione, € qualunque sur- 
rogato. 

VII Starà a carico del de- 
liberatario tutte le spese di deli 
hera, di voltare e tasca di com- 
misurazione, che dovrà sodisGrle 
nel tertnine di 

VIIL A deconto di prezzo 
dovrà dl deliberatario pagare atta 
parte esecutante eatro. giorni 14 
dopo la seguita delibera. le spese 
di procelura esecutiva dietro spe- 
citica liquidata. o 

IX. Mancando il deliberatario 

asche ad alcuno degli obblighi co- 
me sopra incomleati, potrà ese 
re proceduto dietro dimanda di 
qualungue interessato immediata 
mente al reincanto a tutto rischio, 
pericolo è spesa del deliberatario, 
che sarà responsabile di qualun- 
que danno, © perdito, che potri 
essere reintegrata tanto col fatto 
deposito, quanto con ogni sorta 
de' suoi ben, restando 2 solo be- 
vecio dei creditori, o della parte 
esecutata qualunque miglioria, che 
dal reincanto si aodasse a con- 
seguire 
Seguo la deserizione dell 
bile da subastarsi. situato nel 
Comuno censrario dei Sauti Fe- 
lie e Fertuvato, Contrà Pon- 
talto. 

Una casa com orio della su- 
pertcio complessiva di peri.0. 74, 
colla rendita crasuaria 


N. 873, 674, corri- 
spondenti ai NN. 


Ed il preséhte viene pubbti 
cato mediante alisione pell'Albo 
tribunalizio, e nei soliti luoghi di 
questa regia cità, non che me 
diante inserzione per tre volte fra 
gli Anmunzii delta Gazzetta Ufli- 
Ziale di Venezia. 

Dall'1 R. Tribunale Prov, 

Vicenza, 16 dicembre 1882. 
UG A. Presideate, HoneNTRURK. 


rende voto 

ra Tro;= 

Vakeatiuo, Giuseyje Antonio 

di Azzila, che venne 

Quito all'ave dott. Ports, de 

ta in loro curatore, l'avvocato 

ussi, e redestvata pel con- 

tradi. sulli petizione profoita in 

loro confronto dl civico Os;icle, 

l'udicuza del 26 gennaio p. vs 
ore 9 ant 

diffdane pertanto detti 

senti a fornire in tempo il loro 

muovo curatore degli oecorreuti 

mezzi di difesa, ovvero di pomi- 

altro rappresentante indica. 


serivere a sò nedesimi le 
guenze della o iazione 
| presenti si alligga all'Ab 
bo Pretoreo, nd capo Comune di 
S. Pietro e sinserisea per tre 
volte nella Garzetta  Ufiziale di 
Neve 
Dall" LL R. Pretura, 
Cividale, 25 novesbre 1862. 
HR Pretee, AnveLLIN. 
Bassi. 


pulb. 


N. 3584. 
EUTTO. 

n seguita requisitoria del 
TL R. Pretur: in Lonigo 30 ot- 
tobre 1862, N 7848 emesso so 
pra istanza de sig. Antonio Za- 
nolli fu Gio. Btt,, domiciliato in 
Isola della Sela, rappreseatato 
dall'avsoc. Fatana, 


ogna e caditoi iseritt, per 
asta di houi subdi in calce de- 
seritli; si rene noto: che resta 
fissato il giorn 18 febbraio 1863 
dalle ore 10 
per_il quarto 

fondi stesi nel locale di re- 


ad apposita Ummissione giudizia» 
le, alle segueti 
Codizioni. 

IL Hi prego di delibera sa- 
rà pagato in toneta metallica so- 
tante d'oro el'argento a taria, 
escluso ogni srrogato ; ness 
potrà farsi obitore senza depo- 
Sitare il decim della stima; iì de: 
posito dell'ulmo offerente sarà 
trattenuto in cconto di prezzo, 
gli altri resi 

II La deera seguirà a qua: 
lunque prezze 

UL. ll diberatario otterrà, 
dietro sua istara, il possesso del 
lo stabile in ia esecutiva del de 
creto di delia, la proprietà non 
gli sarà aggucata se non die- 
dro pagamentidelliotero prezzo. 

IV. Sula dopo la delibera, 
dovrà il deilratario provvedere 
per il: pagannto delle imposte 
che fossero inlute a tutto il gior- 
no della stese delibera, calcolan- 
dope l'impo:. a sconto prezzo; 
le posteriori aramno a suo ca 
rico, come vitarà anco la deci 
ma ‘ed il quiese, se, e come 
dovuti. 


lo stabile come fumno i buoni ja- 
dri di fam glia, assicurando le ca- 
se contro zi incendi presso una 
Società da Governo riconosciuta. 
Mancano il deliborata= 
Alcune del’ nuesposte con 
dizioni, si otrà progedere con sem- 
plice istau'a al remmcanto degli sta 
bili, a tuti suo rischia e perico- 
lo, dovendo egli rispondere col de- 
posito e cogli altri suoi beni. 
Descrizione dei besi da vendersi, 
sil in Comune censuario di 
Grancona. 

Pert. met. 11.15, di terre 
no vrat. ar. vit ed ortivo con 
casa sopra, colla rendita censua- 
ria di Î. 19: 
ble di Grancona 
558, 561, 562, 566, e pertiche 
metriche 2. 96, di terreno arat. e 
sappativo, colla rend. cens. di li 
re 4:28 in mapra stabile ai nu 
meri 1249, 755, 756, il tutto sti- 
mato fior. 1091 : 50. 

Locché si pubblichi come di 
metodo, inserito per tre volte come 
secutive nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia 

Dall" R- Pretura, 

Barbarano. 2 dicembre 1862. 

HR. Dirig, Gras. 

6. Mattelichio Cane. 


2 
erro, Pi 

Si notifica che nel giorno 14 
febbraio pv. dalle ore 40 ant 
alle ore ? pom. avrà luogo in 
questa Pretura innonzi ad appo- 
sita Commissione, l'esperimento 
d'asta per la vendita degli sta- 
bili sottodeseritti, ad istanza di 
Giovanni Dall' Armi, in confronto 


N gra. 


Condizioni. 

zono formati due di 
atioti Lotti dell realtà subastate 
e secando le indicazioni apparenti 


Gli stabi verranno deli 
berati a qualunque’ vezzo, anche 
al disotto della stima 

IL. Ogni offerente dovrà a 
cauzione della propria offerta de- 
positare il decimo del valore di 
stima in efettivi fiorini d'argento, 
e il deposito sarà tosto restiuito 
a chi noa rimanesse delib:rataro. 

IV. 1 deliboratario dovrà de- 
positare in Giudizio in effettivi fi- 
rini d'argento, e noa più tardi 
giorni 10 dalla seguita delibera, 
l'intiero prezzo per cui sarà se: 
guita, prodedotto il già segui 
cauzionale deposito. 

Y. Saranno a carico del d 
Viberatario tute le spese succ 
sive alla delibera, compresa 
di trasferimento 


VIL Mancando il deliberata 
rio all'adempimento degli obblighi 
astunti. perderà. il deposito este 
zionale, © si procederà a tutto di 
lui rischio e pericolo al reincanto. 
Descr-iooe degli stabili 
Loto L 
A. Casì sità qui in Chiog- 


tico ad uso pubblico, che si este 
de auche sopra ii N. 2428, in 
guirte del quale s° 

mero 2419, dlla supertcie di per- 
tiche 0.41, della rendita di Li- 

1: dI. 

B. Terreso pure in Chioggia 
al mapjale N. 2422, sopri del 
quale si estende il N, 2420, di 
port. 0.01, rend. 1. 6:94 

Lot 

Casa, sita qui in Chioggia e 
descritta tel censimento stabile al 
mappale N. 2438, di pert. 0.07, 
colla resdita di L 

Locchè si pubblic 
affine. all'Alb 
nici luoghi soliti di ci 

inserzione nella Gazzetta 
Ufiziale Veneta. 

Dall'L R. Pretura, 
Chioggia, Li dicembre 1862 
Il Pretore, Metari 

G. Naccari. 


N 10614. 
EDITTO 
L'IL R. Pretura di Cividale 
rende noto che sopra istanza 7 lu- 


| glo 1862, N. 8365, dei Mattia 


Velliscigh, Do- 
elliscigh/_madre e 
Valentino, Teresa 
Velliscigi 
quattro di Podresca, la quinta di 
Nasarols e l'ultima di Tersa nel 
Distretto di Latisana, prodotta in 
confroato di Stefano e Teresa fu 
Giuseppe Lesizza, e Lesizza Va- 
lentivo ed Anna di Stefano di Ol 
lonza, avrà luogo nei locali d' Uf. 
fizio di essa Pretura nei gioraî 
2A gennaio 7 e 28 febbraio 1863 
dalle ore 10 ant. ali 2 pom, dl 
triplice esperimento d'asta per la 
vendita dele realtà sottod-seritte 
alle condizioni in seguito espresse. 
Descrizione 

dei beni da subastarsi. 

Casa colonica in Obbonza al 
villico N. 2, anagrafico 171, ed 
in mapsa al' N. 607, con fondo 
di pert. O. 32, rend. a. L. 9: 18. 

Prato boscato com piante det: 
to Zacusam in mappa al N. 909, 
di pert 2.15, rend. a L 0:56. 

Metà a mezzodi del bosco 
ceduo forte con castagni delto Ba- 
hatiega, o semplicemente Tiega, 
in magra al N. 884, di pertiche 
3.81, rend. L. 0:49. 

Aratorio vitato, coa frutti e 
porzione prato detto Sadatice in 
mappa 1268, 1265, 1288, 
di pert. 2.96, rend. a. L. 1:85 

Condizioni d'asta 

L L'asta seguirà 

Lotto sul dato di stima 





V. Entrd4 giorni dalla de- 
libera dovrà ileliberatrio a scon- 
to prezzo pare all'avv. della 
parte istante : spese d'esecuzio 
ne, dietro liglazione giudiziale. 
VI. li riduo prezzo dovrà 
essere dal deeratario pagato ai 
creditori, a ali sarà assegnato 
ia esito l ripto, subito che sarà 
passato in ulicato il riparto 
stesso, 
VII. Dall della delibera de- 
correrà Î'intesse del 5 per 100 
sula somaimasta in mano del 





tanto dopochè avrà pagato per im- 
tero il prezzo, per cui si rese 
acquirente con ogni relativo ac- 
cessorio. 


delberatario:he a sue spese do 
"rà farne ileposito di anno în 
anno presso È. R. Tribunale di 


63:47, i primi due esperi- 
menti a prezzo superiore © pari 
alla stima, pel terzo a qualunque 
prezzo, purchè basti a coprire i 
creditori iserti. 

IL Ogni obiatore dovrà cau- 
tare la propria offerta mediaate il 


dl prezzo di delibera dovranno fa 
gi in monete. d'argento a corso 


esecutanti che ogni altro 
creditore iscritto, saranno dessi di 
spensati dal previo cauzionale de- 
posito come anche dal prezzo di 
delibera che potranno trattenere 
in sè fino a f8 giorni dopo la 
graduatoria, con questo, che aî 
riguardi della. corrissondente ag- 
gi'dicarione venga offerta idonea 
Cauzione 

VI. Le sese tutte successive 
al protocollo d'incanto, compresa la 
tassa jer trasferimento di pro 
prietà, è così pure Je pubbliche 
imposte scadibili dopo l'asta, sta 
ranno a carico del deliberatario. 

VIL Gli esseutanti non assu- 
novo alcana responsabilità, per i 
casi d'eccezione, riguardo 
da subastarsi. 

Il presente si al 
bo Pretoreo, nel Pet 
Castello del Monte © s' 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
riale di Venezia. 

il LR Pretura, 
Cividale, 11 novembre 1862. 
Il R. Pretore, AnwrtL. 
Bassi. 


N. 24591 3 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Regno Lombar- 
do-Veneto, di ragione di Chiara 
Capris, industriante. di Venezia, 
ab a S. Giano, Corte: deli 
Lo. 


pubb 


Perciò viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse: poter 
dimostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta Chiara Capris, 
ad iusinuaria sino al giorno 31 
gennaio 1863 inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in confronto de 
lavo. dott. Artuso, deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
sostituto dall'avvocato Brocchi, 
dimostrando non solo la sussisten- 
za della sua pretensione, ma ezian- 
dio îl diritto i forza di cui egli in- 
tende di essere gradusto nell una 
o nell'altra clase, e ciò tauto sicu- 
ramente, quantoché in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecee- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' in 





gia, descritta nel censimento sta- | 
bile al mippale N, 2620, coa por- | 





deposito del decimo del prezzo di 
stima. 

1. 1 deliberatario dovrà de-. 
positare presso questa Pretura il 
prezzo di delibera, computando la 
cauzione falla entro otto. giorni 
sorcessivi all'asta sto vena in 
difetto di reiacaoto degli immebii 
a sue spese e pericolo. 

IV. Taalo il deposito quanto 


sinuatisi creditori, ancorchè loro 

competesse un diritto di proprietà 

o di pegno sopra un bene come 
nella massa, 


saranno insinuati, a comparire il 
giorno 10 febbraio 1863 alle ore 
fi antim, dinanzi questo Tri- 
Vunale nella Camera di Commis- 
sione, per passare alla elezione di 
ua amininistratore stabile 0 con 
ferma dell’interinalimente nomina- 
to, e alla scelta della delogazione 
dci creditori, coll' avvertenza che 
i non comparsi si avranno. per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu 
nale tuto pericolo de crditori 
Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Bat" L_R. Tribale Prov, 
fenezia, 25 dicembre 1862. 
Il Presidente, Vexron. 
Sostero. 


di pad 


Si rende pubblicamente noto 


| che sopra proposta degli interes- 


sati avrà luogo nella residenza di 
questa Pretura nei giorni 3, 10, 
47 febbraio dalle ore 10 a 
alle 4 pomer. il triplice esseri 
mento d'asta dei sottodeseritti 
immobili di provenienza dell'ere- 
dità della fu Caterina Nardi qm 
Antonio, € ciò alle seguenti 

Condizioni 
libera non se- 
prezzo. superiore 
13:40 risaltanti dalla 

stima dietro pronto pagamento a 
trifla del prezzo di delibera, con 
movete d'oro 0 d'argento, escluso 
il rame e la carta mopetata, 

Il. La piena proprietà e pos- 
sesso sì di diritto. che di fatto, 
verranno dati al deliberatario ne! 
giorno dela delibera 

HIL Le pubbliche imposte 
staranno a carico del deliberata= 
rio dal giorno della delileri ; le 
anteriori s'intendono a carico dei 
venditori. 

AV. Nessuna garanzia viene 
prestata vei pesi ehe eventual 
tnente gravitassero sugl'immobil 
da vendersi 

V. Tutte Je sposo sucessive 
alla delibera staranno a carico 
del deliberatario, compresa La as- 
sa di commi 

Des 
dogl'immobili da vendersi 

i. Una essa con corto e 
forno promiscui € piccolo. s.azio 
di terreno ad uso di orto, con 
alcune piante e sarte sterile luar 
go la Valle del Timazzo, posta în 
Chiamjo, cootrada Castieri, con- 
finata in quanto alla casa, a le- 
vanle, dalla corie promisena, a 
mezzodi da strada consortiva, a 
gonrite e settentrione da Caio 
Negro fu Mare, cl in quanto 
all’orto a levanto, dalla Valle del 
Tinazzo, a mezzodi 
a ponente dalla stra 
cd 'a settentrione da Carl 
gro, in mappa Costalta ai N 
846, 850, di pert. cens, 0.34, 
colla rendita di L. 23-36. 

Suo valore capit 
220:S0. 

terra arat. arb. 
vitata con alcuni gelsi ed altre 
pirole, posta come sopra, detta 

il Campetto, confinata ‘a levante 

e mezioli dalla strada, a poneo- 
te da Francesca Gropro Mistto- 
rigo ia parte, ed in pirte dalla 
seguente, ed'a settentrione da 
strada promiceza in mappa sul 
delta ai NN. 849, 857, di pert 
cons 1.88, cola rendita di lire 
42:05. Suo valore flor. 150:60. 

3. Pezza arat. arb. vitata 
com gelsi detta Rivan, confina è 


Vevante dalla N 2;a 
mezzodì da Franorsca Groppo, a 
ponente dagli eredi fa Natale Sal- 
paro, ed a setenrone da Ange 
Liga in na al Num. 
della superficie di perte 
cens. 5.50, suo valere fior. 58. 
Totale fiorini 443: 40. 
11 presente sarà affisso all’ 
Albo Pretoreo, 
ed in quella di 
serito per tre_volte. consecutive 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'imp. R. Pretura, 
Arzignano, 15 dicembre 1862. 
NI R. Pretore, Dona". 


N. 6077. 2 
rorro * 
Inerendo alla equis. 2 dicem 
Bre corr, N. 10680 dell'I. R. 
Tribunale Prov. in Udine, PI. R 
Pretura in Codroîpo, rende pul- 
Blicamente noto, che nei giorni 29 
granaio, 5 e 12 febbraio 1863, 
allo 2 pom, i 
preseni sosita Comunissione 
al luozo dell’ Ufizio di residenza 
Varmo, verranno te- 
2° 3° esperimento 
d'asta per la vendita giuditiale al 
mobi 


Ro- 
veredo di Varmo, ad istanza di 
Bennati Luigi e cons, coll'avv. 
dott. Pordenon, e che la delibera 
ogni osservate e soggiute con: 
Descrizione 
degl'immobili da subastars 
È pos 
Varmo, con annesso cortile ed 
orto, segnata col civico N. 200 
e nella mappa portante i NN, 746 
di i O. 72, rend. L. 1:50, 
cens. pert. 1.70, ren 
. 21:38, stimata fiorini 


‘asa colonica in dette per- 
tinenze, condotta da de Clara Sane 
te, segnata coll anagratico N. 294 
rosso con cortile ed orto annesso, 
in mappa ai NN. 720, cens. pert. 
0.92, rend. L. 25:66, e N 503 
cens. pert. 0.31, rend. L. 0:65, 
stimata fior. 500 : 60. 
Lotto tI 
Casa colonica €on due cor- 
tili e due orti, condotta da Vati 
sam Antonio, in map a ai NN. 728, 
di cen. pert, 0.69, rend. L. 22:10, 
N. 723, cens. port. 0.43, rend. 
L. 0:90, N. 724, cens. pertche 
Li F:74, in totale 
i 25.47, stimata fio- 


mappa ai NN. 663 di cens. pert. 
0.38, rend. L. 4:29, N. 666 
cens. pert. 0.85, rend. L. 0:58, 
stimata for. 412:80. 

Loto V. 

Fabbricato serve. per sola- 
ore, segnato coll'anagrafico Nu- 
mero 281 rosso con orto e eor- 
tile, in map.a ai NN. 661, cons. 
peri. 0.93, rend. L. 6:48, Nu 
mero 630, cens. pert. O. 22, rend. 
LL 0:46, valutato for. 178:60, 

Lotto VI 

Terreno arat. vit, detto Cam- 
purzo, in mappa al N. 661, di 
cens. pert. 0.94, rend. L 2:04, 
stimato compresi i vegetali flo- 
rini 53:49. 

Lotto VII 

Terreno e prato con viti, det- 
to Brolo, in mappa al N. 748, di 
cens. peri. 6.05, rend. L. 839, st 
mato fior. 428 : 76. 

Lotto VIIL 
Terreno arat. arl, vit, detto 
Unione, in mappa al N, 824, di 
cens. peri. 6.06, rend. L. 7:09, 
stimato con uniti. vogetabili fio 
rini 103:53. 

Lotto 

Terreno arat. arb. vit, detto 
pare Unione, deseritto in mappa 
ai NN. 853, cons, port. 3.14, 
reod. Live 2:35, N. 856, cen. 
pert. 3.50, rend. L. 2:62, Nu- 
tnero 856, cens. prt. 2.29, rend. 
L 1:72. ‘stimato, compresi i ve 
getabili, fr. 142:94. 

Lotto X. 
Fondo arat. arb. vit., detto 
pure Unione ed anche Codops, in 
ppa al N. 876, di cons. pet 
5.27, rend. L. 6:47, stimato 
con i vegetabii for. 108: 04 
Lotto Xi 

Pezzo di terra arat. arb, 
detto Selvis, in mappa al N. 874 
di cens. pert. 1 . 38, rend. L. 1:61 
stimato coi vegetab li flor. 32:95. 

Lotto XII 

Terreno arat. arb. vit, detto 
Comunale Pizzi, in mappa ni NN. 
489, cons. pert. 9 60, rendita 
L 11:23, N. 940, cons. pert 
40.49, rend. L 20:08, 
tale me pet, 49-74, ro 

131, stimato coi vegetabili fio: 
rini 620:50. Re 


Terreno arat. detto Comu- 
nil. in mappa ai AN, 935, ns 
pert. 14.23, pead. L 10:75, 
NL 930, cens. pert. 41.13, rend 
Lo 48:12, N. 93I, cons. peri, 
5.01, rend. L, 2:89, N. 929, 
cens. port. 33. 48, rend, L. 39:17, 
in totale cene. peri. 94. £0, rend; 
L. 193, stimato coi vegetabili fo. 
ini RIGO 

Lotto XIV. 
Terseno arat. ar. vit, detto 
Serozars, in mappa al N, 551, 
cens. pert. 7.51, rend. L, 583, 
stimato csì vecetabli (. 201 :04. 

Lotto XV. 
Terreno arat. con rasoli 
anni tre, denominato Dote, in map: 


Lotto XVI 
Terreno arat. arb. con viti 
d'anni tre, denominata S, Salva- 
tore, in mappa al N. 749, di cens 
gert. 9.31, rend. L. 6:91, sti 
mato con tte le pintagoni fo. 
tini 126: 06. 


magra ai N. 543, di cons. pert. 

2-78, rend IL. 2-08, stimato 

con le piantazioni for. 68:47 
Lotto XVIII. 

Terreno arat. ar vitato di 

cone pert. 8 . 59, rendita Lf 

stimato coi veselabili al mapp 





N. 693, fior. 167: 08 
Lotto XIX 
Fondo arat. arb vit. dello 


Braida della Galioto, in mappa al 
N. 589, di cene. peri. 14.96, 
rendita L 8:97, stimato con 
tutti vegetabli fior, 205 : 26. 
Loto XX. 
Terreno arat. arh. 


97, stimato ‘con 
tutti i vegetabili fior. 3 : 69. 
Lotto XXi 
Terreno arat. arb. vit. detto 
Braida di Sor, in mappa al 
564, di cens. pert. 8.03, ren- 
dita L. 6:08, stimato con tutti 
i vegelabili for. 124 : 42. 
Lotto XXIL 
Terreno arat. arh. vit. detto 
pure Braida 
al N. 566, di 


Terreno prativo in pertinen- 
nè di Romans, e parto. aratorio 
deo Graîlis, în mappa ai NN. 
1035, di cens. pert. 9. 21, ren 
dita L. 40:50; N. 1036, cens. 
pert. 4.37, rendita 1. 1:83; 
totale ceos. port. 43 . 58, rendi» 
ta L' 42:33, valutato con tutti 
i vegetali Bor, 93 : 08. 
Seguono le condizioni d'asta. 

1. Gli stabili saranno ven 
duti in Lotti e precisamente in 
XXIV Lotti, nei duo primi espe- 
rimenti a prezzo eguale 0 sups- 
riore alla stima, e nel ten 
rimento anche 
purchè suTcienti a coprire l'im- 
porto dei crediti inscritti, e le 
spese tutte esecutive 

Il, La vendita sarà fatta al 
maggior ollerente nello stato in 
cui si trova lo stabile apparente 
dalla perizia 16 ottobre 1861 N. 
539, con le servità attive e pas- 
sive nella stessa indicato ed es 
citate, esclusa ogui responsabilità 
per qualsiasi diversità che vi ri 
scontrasse al confronto della de- 
scrizione 0 per. peggioramenti 0 
guasti. 

MII, Ogni offerente meno l' 
esecutanio dovrà depositare il de- 
cimo del prezzo di stima, che sa- 
rà posto a diffco del prezzo di 
acquisto, © restituito se altri sa- 
rà delib:ratario. 

AV. Il deliberatario dovrà de- 
positare il prezzo di delibera co- 
tro giorni otto dall 


VI. Qualunque 
apparente dai certificati ipotecari 
resta a carico esclusivo del deli= 
Veratario, senza obbligo di. sorte 
a carico dell'esscutante, che non 
assume qualsiasi garauzia. 
VIL. 1 deliberatario non 
trà conseguire la de 
cazione se prima non avrà adem- 
piuto agli obblighi: superiormente 
sndicati. 
VIIL Mancando all’ ademy 
mento di tali obbligh 
venduti gl'immobii 
rico, rischio e 
del $ 498 dell 
nuto. inolt 
tutti i danni e spese. 

il presento verrà affisso 
ne' soliti luoghi ia questo Comu- 
ne ed in quello di Varmo e Pis- 
sariano, all'Albo dell'IL R Tri- 
Dunale Prov. in Udine ed in que- 
sto, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufizialo di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 
Codroipo, 8 dicrmbre 1862. 
IU R. Pretore, CoLUEATALDO. 


po 


N. 3600. 
EDITTO. 
Si rende note che nei giorni 
19, 21 e 23 febbraio 1863 h. v., 
dalle ore 10 ant. alle £ pom. nel 
locale di questa R. Pretura si ter- 
ranno i tre esperimenti d'asta 
degli stabili sottodesertti ed alle 
condizioni pure sotto espresse, ese- 
catati ad istanza di Emilia LL. 
CC. Bo'oguia, in pregiudizio d 
Angeio, Giovanni, Candido Fasolin 
di Puoio, e di Paolo Fasolin, quale 


3. pubb. 


alle seguenti 
Condizioni. 

IL L'asta seguirà in un sol 
Lotto è l'immobile sottodeseritto 
nei due primi esperimenti non po- 
trà essere venduto ad un prezzo 
mioore della stima, cioè per non 

di a L. 4545:85, presen 


mero 4439, e nel terzo a que 
que prezzo 

sola pi 
sarà esente dall'obbligo 
del versamento del previo depo- 
sito del decimo per l'asta o del 
prezio di delib:ra, rit 


vore a capitale, 
pagherà l'eveutual residu 
risultante d rettame: 
fratelli Fasolin 
HIL Qualsiasi ‘altro aspicante 
all'asta, dovrà previamente depo- 
sitare ii decimo dei valore 
ma, deposito che resterà a cau- 
zione dell'asta. 

Ni srezzo di delibera. dovrà 
dl ddliboratario, mediante istanza 


somma 
agli esecie 


si 
di delibera ella 
questi R Pre 


art. IV. Tanto il previo deposito, 
che il jigunonto del prezzo do- 
urà effettuarsi in effettivi sonanti 
fiorini v. a, escluso qualunque 
surro 


dovrà 
Al pi 

tanta lo poss li esecuzione po 
steriori al 20 maggio 1809, da 
essere. liquidato sopra som olice 
istanza 

V. Staranno a carico del de. 





liberatario dal giorno della deli- 











tonio Valvasori, 


dei coi Gio Hat. e Marco Com 


















SEHEl 
g5 
E 


v. Ul 


‘e sia data notizia al de 
liberatario, il quale dovrà entro 


30 giorn ecotinui pagare i pres- 
ao trnttenutosi a quello 0 quel, 
che gli fonsero designati al giu 
dice. 


[ie 


iesso termine di giorni 30 em 
tinui dall’ avvenuta partrcinazione. 
VIL Tanto il capitale, come 





nente. 


detti equi 


di ciò accordati 
di proprietà. Le 


gravi relativi all'anno della deli- 
is detim fra l'e- 


Bera saranno 
socutato è il 





TX. Durante tale godimento, 
il deliberatario. dovrà conservare 
gd anti possi 





did 













1 
ri 


335 





Va esistenza © 


i e, dedotto i 20 
tari a caurio 
sopra. resterà. nelle mani 
‘eliberatario Ono all'esito della 
Frattanto. sop 





qualsiasi rurrogato, come a 
divo note di Ranco, vitietti del 
Tesoro, assegni, vaglia od altri ef 
© che veniscero 
equiparati per lecce sistematica od 
eccemionale al denaro somante 
VIII. Fino alla piena ed ae 
voluta esecuzione di tutti i «uo 
obblighi il delieratario avrà il slo 
godimento e possecco di fatto dei 
Beni a Imi deliberati dall giorno 
della delibera, nè gli sarà prima 
l'aggiudicazione 





mente migliorare i 


dr qual quit di ina, 


degli eseco- 
Je inclu= 


PO 








Du 





terreno annesso in ma 
figurano ai segoenti 


mappa. 
N. 77. Arat. arb. 





tale 





glia: 
























od adiacenze, in un sol 

sti fr 

mette 

getto 

mune 

Levante 

Vo scolo 

ta Ditta na 
ta sunccennata regia 

tale a detta campagne in mapa 
di Mestrino figura ai seguenti Nur 
meri di mappa 

N. 45. Casa colonica, di peri. 
4,09, dic pad. 23,3. 049, di 
rend. cons, L. 37:58. 

N. 46, Orto, di pert. cene. 
—.98, di 233.049 
send. L£ 

N47. 
cons 76.33. 
rend. L. dI 

N49. 

di è pad. 
L 56:38. 

si 
di e. pa 
re 4:75 

T 

3 


NI detto coro di stabili € 
suddetti 
iumeri di 


vitato, di 
3,3.148, 


8, Simile, 4.78, 
L. 3.3. 448, rendita Li 





Arativo, di pertiche 
. pad. 3. 3,148, rend. 


Casa, di pert: 4.51, 
448, n 
rt arb. vit, di 
© pad. 3.3.148, 
198 











%X. Mancando il deliberatario 
al vertmento ntegrle del presso 
ei termine sopra fisat, si pro- 


dal. previo 
dell'asta ( 
51 versamento del 
per quante 
simo in_ seguito 
fosse ad altri posposto, oi preso 
offerto superasse il sun credito € 
putle, interessi e spese. 
Descrizione dei fondi. 
Lotto 1. 

Aprezzamento ar vit. con 
gel e frutta, denominato Casale 
fi cens, N 281, di pen 7.76. 
tend. L. 17:60, in Comune di 
"Teglio, fra i confini ai monti map- 
prli NS. 184 e 353, porr. ne 
Vento, N. 343. pors. mezrdi stro- 
da delta della 


1), nè sord tenuto 
20 se non 
Sto del mele 


















Galetta, levante stra- 
Chiesa. Valore fio 


pert. 13.53, 
10 fr 





Corpo di terra aratorio co 
pochi vegetabili in perimetro ni 
Mappal, NN, 763 e 443, di com- 
primari 9.59, reodita 2 

79 124 coerente evante map- 
pui NN 10. 442, mezzodi NÉ. 
58, 95 "N, 4076, tra 
montana mappale N. 1075, sog- 
getto a servitù di passaggio pei 
fedoni. Valore fior. #14: 

li 








si pubblichi me- 
ione a questo Albo Pre 
toreo, in questa piazza © pel Co- 
mune di Teglio, e mediante inser 
zione per ire volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 
Portogruaro, 2 dicembre 1802. 

11 À. Pretore, Monizio. 





della superficie di pert. 0.30, 
colla rendita di a. L 5:14, st 


ta di a. L 2:28, stimato fiori 


a 

'Dall'IL R_ Pretura, 
Codroi,0, 49 dicembre 1862. 
Ni R. Pretore, CorsentaLDO. 


N. 13758. 3, pabb 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Cividale 

rende noto che_ sull’ istanti 

aprile a. e. N. 5727, prodotta da 
Lemozzi, contro Gal 





48 e 24 febbraio 1863 dalle 
40 antimer, slle 2 pomer. il 





plice esperimento d'asta, per la 

Vendita delle realtà sottodeseritte 

alle condizioni in seguito espresse. 

Descrizione delle realtà. 
Lotto 1 


SEerepata alli Fra 
redo di Soffumberg», marcato col 
l'anagrafco N. 280, ed in map 
pa censuaria suddetta al N. ASTI, 


mato fior. 532 : 82. 

Atsttorio arb. vitato, marca- 
to in mapia suddetta coi NN. 
4473, e 1475, della superficie 
unita di peri. 4.06, colla rendi» 
ni 3:84. 

Aratorio con viti e gelsi 
marcato in mappa col N. 1474, 
della superficie di pert. 1-66 
rendita L. 3:54, stimato fiorini 
46:55. 





Lotto I 

Goltivo da vanga con viti e 
gelsi, era un tempo » bosco ce- 
duo dolce, marcato in mappa al 
N. 1451, della superficie di pert. 
1.56, colla rendita di I. 0:73, 
stimato fior, 40: %0. 

Arat. arb. vit. marcato in 
maipa al N. 4459, della super= 
ficie di pert. 0.64, colla rendita 
di LL 4:08, stimato fior. 18:20. 
Arat. arb. vit. con gelsi, de 
nominato Vivoi, marcato in map- 
1a suddetta coi NN. 1453, 1456, 
1457, dell' unita superficie di per. 
3.81, colla rendita di L. 4:98, 
stimato fior. 119:90. 

















N. 13561 3. pubb. 
EDITTO. 

Sì reca a polizia, che sopra 

istanza. dei Giovanni e Silvestro 

Garlatti di Forgaria, contro 















devono sottrarsi i seguenti livel 
I Annuo canone, fondato s0- 
pra .il castello d' Arlesega , de- 
scritto alia lettera C, che ora si 
paga alla nobile Elena Benzon Mar 
rochin di Venezia nell’ 11 novem- 
Bre con 2. L. 68, sono fior, 23.0, 


che capitalizzati al 100 per 5, 
offrono il capitale di fior. 476. 
IL Antuo canone, che non 
si conosce sopra qual fondo asse 
fato, che ora si vaga alla sig. Ma- 
ia Beatrice Vaiter loco Speeh An- 
crea nel 7 ottobre, con austr. Li- 
fe 3:84, seco. fior. f 136, che 
eapit lizzato al 400 per 5, offro 
no il cavitale di fior. 26:80 
Imporio. capitale. dei livelli 
fior. 502 :80. 
Quindi il valore depurato de- 
gli immobili in Mestrino è di fio- 
Fini 9236 : 16, che consensualimen= 
te lg parti in conseguenza dell'o 
nere di 50 Meste sopra specifi 
ato hanno ridotto a f. 8738 : 16. 

Locche si pubblichi come di 
Je € di metodo. 

Dall'1L R. Tribunale, Prov., 
Padova, 16 dicembre 1868 

1 Presidente, HeurueR 

Cornio 








N. 8733 3. pubb. 
EDITTO. 
LKR. Pretura in Porto 


residenza tre esperimenti d'asta 
per la vendita degli stabili sot 
deseritt, esecutati. dal sig. Luigi 
Seottà fa Osvaldo a carico dei con- 
iugi Francesco Brunetti e Giaco- 
mina Forcoli di Zeglio, e ciò sotto 
le seguenti 
Condizioni 

1. eni esecutati e sotto de 
sertti saranno profeti all'asta, in 
ire Lotti ed anche in un solo, 
la delibera seguirà rell’uno © neb 





zione îl decimo del valore di sti- 
argente.. 





sepre Romanin di Forni Avolt 
quale dliberatario dei bei già eve 
Cutati in danno dei Mosca ed altri 
fratelli fu Carlo Romanin, pure di 
Forni Avoltri, per mancato paga- 
mente del prezzo di delibera sarà 
tenuto nel locale di questo Ufi- 
cio Pretoriale da apposita Com- 
iasione nel! giorno 24 fetbraio 
foro dalle ore 40 ant. alle ® 
un unico reincanto delle sog- 
fiunie realtà, alle seguenti 
Condizioni. 
1L Ogni aspirante meno eli 
istanti dovrà verificare il previo 
deposita di fior. 40, ehe verrà 
imputato al delibratario, mul prez- 
no di delibera, ed agli altri re- 
stitu 











IL I beni saranno venduti 
secondo l'ordine progressivo co- 
Me figurano nel protocollo d'esti- 
mo nello stato e grado in cui si 
trovano, senza alcuna responsa 
lità da parte degli esecutanti 

TI Saranno venduti anche 
“220 minore della stima giv- 





TV. 11 prezzo di delibera do- 
arà depositarsi presso questa I. R. | 
Pretura pe termine di giorn 
sotcesivi alla delibera 
V. 1 soli esceutanti sono 
coltizzati trattenere il prezzo di | 
“clibera fino alla graduatoria, 
Realtà da vender 

in mappa di Forni Avoltri 

4° Stalla com fre al N76, 
di veri. 0.04, red. L 2:10, 
stimata fior. 140. 

2 Coltivo da vanga al Nu- | 
mero 180, di pert. 0.06, re 
dita a. L' —:40, stimato fio- 
rini 43:86. | 

"3 Simile al N. 220, di pert. 
0.81, rend. a. L 1:37, stimato 
fior. (60:38. 

A Idem al N. 508, di pert. 

1 — 186, se 














2 L 2:40, stimata fior. 330. 

6. Prato in mappa Avoltri, 
N. 836, di pert. 2.06, rendi 
a. L 4: 08, stimato fior. 80: 78. 

1. Praio e pascolo con no- 
vellami resinosi in mappa Avoltri 
ai NN RAT e 4124, di pertiche 





3.95, rend. a. L —:88, sti 
mato for. 98:75. 

8. Prato in map a Avoltri, 
ai NN. 349, 329 e 390, di pert 


4.64, rendi a. L. 1:80, stimato 
fior. $0: 16. 

Totale valore complessivo fo 
rini 976:33 v. a 

XI presente sarà affisso sl- 


Dall' 1. R. Pretoro, 
Tolmezzo, {4 dicembre 1862. 
ll R. Pretore, Romaxo. 

Pellegrini Cane. 












Aratorio semplice denomina 








to dei Vivai, marcato in mappa 
suddetta col N. 1455, della su 
perticie di vert, 0.20, colla res 





dita di L. O. 57, stimato fiorini 
ti:20. 
Rosco ceduo forte denomi- 
nato Sotto i Campi, marcato in 
map;a col N. 2965, della super- 
ficie di pert. 9.37, colla rendita 
di LL 6:84, stimato for. 87:21. 
Lotto 

Bosco celuo forte con pochi 
allievi maronari di oncie 4 2 6, 
denomirato Sotto Strada Maro 
mara, marcato. nella mappa sub 
detta coi NN. 493 e 4200, della 
superficie di pert. 96.59, colla 
rendita di L. 48:54, stimato fio- 
ini 942:40 

Rosco erduo forte denomi- 
nato Bosco della Plata, marcato 
in marpa suddetta col N. 305 
della superticie di pert. 29. 39, 
colta rendita di L. 16:75, sti 
mato fior. 252. 
Rosco ceduo forte. denomi- 
nato pure Bosco della Plata, mar- 
cato in mappa ai NN. 3054, e 
1208, dell'unita superficie di vert. 

di L 43:18, 

















stimato fi 
Condizioni 
A L'asta, la delibera e la 
vendita seguiranno in tre Lotti 
sul dato regolatore del valore ri- 
sultante dalla stima giudiziale 49 
febbraio 1962, N. 2492 dell’ R 
Pretura di Cividale. 
Il. Ciaschedun Lotto potrà 
essere. pasto all'asta 0 solo ed 
unito ad un altro, secondo la ri- 
cerca degli offerenti, senza osser- 
tà dei Nu 
cotto i quali sano descritti 

HILL Nel primo e secondo è 
sperimento non sarà deliberato se 
non ad un prezzo maggiore, 2 
termini del $ 424 del god. Reg. 
sempreché 2 termini dell'aulico 
Deereto 28 febbraio 1834, Nume 
ro 3686, restino coperti i eredi= 
tori ineeriti sino alla concorrenza 
del valore di stima. 

1. Meno l'esecutante che ne 
resta dispensato, nessuno potrà 
optare senza il previo deposito del 
decimo del valore di stima del 
Letto, cui sarà per optare o di 
tuiti in complesso. 

V. Entro dieci giorni il de 

















alle seguenti, 
Condizioni. 

I. 1 beni saranno venduti 
partitamente secondo l'ordine ri 
Sultanto dal protocollo di stima. 

1. Ogmi aspirante, meno l' 
esecutante, © chi per esso, dovrà 

stare vreviamente per cate 
gione dell'offerta il 1/10 del va 
lore del fondo a cui asvira, che 
sarà trattenuto al deliberatario, 
ed agli altri restituito. 

TIL La vendita vien fatta 








te dell’ esceutante 

IV. Al primo e sreondo espe 
rimento non seguirà delibera che 
2° prezzo superiore o pari alla 
giima, ed al terzo esperimento 
che a prezzo inferiore alla stimo. 


V. Dal previo 





putarione fino alla concorrenza 
Sconto del suo credito. Gli 
dovranno pagare il presi 
libera, computatovi il deposito an- 
ticipato, con deposito presso que- 
ata Pretura entro giorni olto sue- 
cessivi ala delibera, in mancanza 
di cià i fondi verranno di nuovo 
Subastati a carico e pregiudizio di 
esso deliberatario. 

VI. | pagamenti sia del de 
posito, quento del prezzo di deli= 
Lera dovranno farsi con buona 
moceta sonante d' ero 0 d' argento 
al corso dell'ultimo listino della 
Parra di Venezia 

VIL AI delberatario viene 
accordato il possesso dei fondi eu- 
bito avvenuta la delibera. 

VIIL II deliberatario assume 
dal giorno. della ddibera ogni &- 
mere inerente agli stabili, le pub- 
Miche gravezar, ogni spesa sue- 
cessiva, nonchè quella del traste- 
rimento di proprietà, di cui dovrà 
giustificare îl pasamento per ot 
tenere 1a definitiva aggiudicazione 
Beni situati nel Comune rensuario 

di Comeglians. 

4. Due loghi terreni al map 
paie N. 2098, sub 4, di pertiche 
0.06, rend. a L 5:96, cioè 
cantina , sottoportico all’ Ufizio 
commistariale rd afiguo canevino, 
stimati fior. 10. 

2. Casa, corte orto ed adia- 
cenze al N. 849, di pert. 0.05, 
fi, N. 843, B, 
red. a Li —:18, 



















Orto al N 839, di pert. 
0.79, red. , dedotta 
ia porzione occupa da cretaglie 


ed adiacente alla caso sotto il 
N. 843, A, stimao fior. 170. 

3. Stala © Fail, costrutta 
a muri, coperta apianello N.» 
0.09, red. a. L. 6, ati 
mata fior. 490. 

5. Prato det Tavella di so- 
pra ai NN. 868, di peri, 0.09, 
tend. a. L —:%, N. 840, di 
e pi 
K s10I, di pert 4.00, rendita 
s. LL 2:67, N. 2402, di rent 
G.AG, reni. ‘a. 1 4:48, Nume- 
r0 1840, di pert 4.40, reod. a 
































1° —°. aiimato fe. 290:35 

È. Toviella è sotto, in mp- 
pa NL 860, di pet 3.75, rend. 
EL 6:96, N 61, di pertche 


4.34, renda L.E:69, N AR4T, 
di pert. 4.41, tod. LL 1:68, 
N. 1848, di pert 4.40, rendita 
L —, stimato fr. 444:03. 

Îì presente iditto viene af- 
fisso all'Albo Preorio, per luoghi 
soliti di questo Gpo Distretto, e 
el Comune di Cimeglians, ed i 
Serito per tre voe nella Gazzetta 


e. 

Dall LR. retura, 

Tolmerto, f "dicembre 1862. 
Il R. Pretot, Rowaxo. 














liberatario dovrà depositare nella 
Cassa forte: dell'IL Ri. Tribunale 
in Udine la somma necessaria al 
pareggio del prezzo di delibera, 
talcoiato il deposito. del 40 per 
100, di cui la condizione IV. 

i. Sarà dispensato dall 





de 


posito, di cui la condizione IV, 
l'eseeutante sig.. Sebastiano Lo- 
vazzi fino alla concorrenza del suo 


: 
ra 
54 
E 


ii 








ed Antonio, il po maggiore, 

altrì minori in tela pela 
Caterina Masierali Trissino, avrà 
luogo nel localeli sua residenza 
è davanti 2p.ot2 Commissione, 
‘giorni 29 ronaio, 26 feb 
e 9 marz 4863, dal'e ore 





È 
H li 


8 
n° 
H 


"i 
Li 


} 


var. 
ogni 
senza 
sorte 


RITIRO 


esse l'accettazione. 

‘VIII Più deliberatarii saran 
n0 tenuti in solido. 

IX. Mancando il deliberatario 
all'esatto adempimento di qualun- 
que delle presruti condizioni, po- 
trà esser provocato tanto dagli 
esecutanti che da qualunque cre- 
ditore inserito, il reimcanto a tutte 
Spese e rischio e pericolo di li, 
ed egli penderà il diritto al ri 
scatto del deposito. 

Fondi da vendersi. 

Pert. cens. 3.57 di terreno 
arat. arb. vit. con gelsi, posto in 
Trissvo, contrà Masieri, denomi- 
nato Poggiarin, censiti in mappa 
stabile del Comune censuario di 
Lovara al N 1981, colla rendi 
di L. 16:71, confinante = levante 
€ seltentrione col rev. dom Anto 
fio ed eredi del fu Angelo Molon, 
‘ mezzodi Caterina Masiero, e Do- 
menico Masiero, a sera Domenico 
Masiero, stimto a. Lire 823: 48. 

Dall" 1. R. Pretura, 

Valdagno, 6 dicembre 1862. 
Pel R. Pretore in permesso, 
Fnaxcmi Agg 























“all'assente. d'ignota 
‘Selfanatti fu 





co di Alesso, venne prodo 
eonfronto di esso assente istanza, 
con cui chiedesi 

a) Il pegno mobili. per 
scaduti pel 22 gennaio 1862 
2. L. 30, per spese liquidate nel 





ziale‘ convegno 22 maggio 
1862, N. 4261, fior, 4:70, pri 
ad a Lo 13:10. 


1) Il precetto di disingerenza 
dei beni di sua sostanza, © lo si 
avverte, che ve ne fissata ver l'a 
scolto delle parti riguardo al ri- 
lascio, l'udienra del 29 gennaro 
1263, a ore 9 ant., ed accordata 
oi l'eseeuzione del pegno mobili, 
hominando in curatore di esso as 
sente questo ave. dott. Valentino 
Rieppi 

Lo s invita qui 

il detto 


i a fornire 
ratore degli 











siesso aliribuire le conseguenze 
della propria inazione. 

N prescute si affega e si pub 
Dlchi nei soliti loghi, e s'inse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall' LR Pretura, 
Gemona, 10 novembre 1862 
N R. Pretore, Martivssi. 

Gragnolini AL 
x 6652. 3, pubb. 
EDITTO. 

Sì motiica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. R. Pre- 
tura è sato decreto l'aprimento 
del concorso, sora tutte le sostan= 
ze mobili ovunque poste e sulle im 
mobili situate nei Dominio Vereto, 
di di Pietro Facco, farma- 
cista di Campod' Arsego. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto. Pietro Facco, ad 
insinuaria sno al giorno 15 p. 
febbraio 1863 inclusivo, in forma 
di una regolare pelizione da ro 
dursi a questa Pretura, in com 
fronto dell'avvocato di questo fo- 
ro dottor Mansueio Deiaini, de- 
fatato curatore della massa con 
Corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
sna eziandio il dritto tn forra di 
cui egli intende di essere gra 
duato nell'una o nell'altra classe; 
e Giò tanto sicuramente, quan 
tochè in diletto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno ver- 
Fà viù ascoltato, ed i non in 
sindati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl' insi- 




















Si eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 23 p. £ febbraio, alle 
ore 9 antim., dinanzi questa Pre- 
tura, per yassare all'elezione di 
un amministratore stabile, 0 con- 
ferma dell’ interialmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, col avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno » 
l'ammuistratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre 
tura, a tutto pericolo dei credi» 





petizione sino al giorno 34 mar- 
20 1863 inclusivo a quest R 
Tribunale Prov. in confronto del 
l'avv. Benedini dott Gaetano, de 
curatore della massa con 
orsuale, con sostituzione in caso 
d''impedimento nell avvocato Be 
sola dott Benedetto, dimostrandovi 
fon solo la sussistenza della sua 
pretesa ; ma anche il diritto per 
Liiegli domanda d'essere graduato 
nell'una © nell'altra classe; poi- 
chè in difetto, scorso il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed 1 non insinuati verranno 














insi unti competesse un 
priorità o di pegno. 
sano oltre i delti ere 
ditori di dover comparire avanti 
‘quest LR. Tribunale Prov., Con 
Sesso N. VI la mattina del giorno 
di lunedì 13 aprile, alle ore 10 
antim. per ammini» 
siratore della massa interinalmente 

















nominato, 0 per eleggerne un altro, 
non che per la nomina della dele 
fazione dei ered tori, e per quelle 
tlteriori "previdenze che si tro- 

[vvertendo che 





71 presente Edito verrà pub 
Micato ri luoghi soliti, ed inse 
rito per tre_ volte nella Gazzetta 
Ufisiale di Veneria e Provinciale 
di Mantova, 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Mantova, 29 dicembre 1862. 
Il Presidente, ZANELLA 


Proserpio Dir. 
N; 21058. 3 
EDITTO. on 
LI R. Pretora Urbana di 


Vicenza fa col presente moto all’ 
sente d'iznota dimora Adelaide= 
Chiara Zorzi fu Matteo, di Vicen= 
1a, che con vetizione 15 corren- 
te dicembre N. 21053, i fratelli 
Angeio ed Anna Calargo fu Sil- 
vestro di detta Città, convennero 
in Giudizio essa assente Adelaide- 
Michele-Luciano 

















scadute dal 27 giugn 
27 giugno 1862 sul capitale di 
a. L: 10,000 mutuato colla 
vata carta 27 giugno 1849 ai 
nobili Matico , Antonio e Pietro 
Zorzi fu Michelangelo , rifuse le 
spese; © che sopra istanza degli 
attori. venne ad essa Adelaide 
Chiara Zorzi, stante la sua irre 
perib tà, destinato in curatore ad 
scium l'avvocato di questo foro 
Giacomo dott. Nicoletti, e ciò at 
l'effetto che possa essa m 
delle opportune istruzioni per la 
difesa della csusa, rilasciamtogli 
analogo regolare mandato, od 3} 
trimenti nominare altro procura 
tore, facendoio noto in tempo utile 
a questo Giudizio, dovendo altri- 
menti atiribuire a sè medesima lo 
conseguenze della propria inazio- 
ne, avvertendola poi che pel 
tradditorio sulla suaccennata pei 
zione, venne fissata l'A. V. 27 
febbraio pv, ore 9 ant, sotto 
le avugrienze di legge 

Locchè si pubbischi all'Albo 
Pretoreo, e per tre volte nella Gar- 














| zetta Ufiziale di Venezia. 


Dall’. R. Pretura Urbona, 
Vicenza, 15 dicembre 1862. 
IU R. Cons. Dirig,, BavonoLo. 

G. B. Lorenzetti Uf. 








N. 8898. 2 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa LL R. Pre- 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte Je sostan- 
ze molili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle. Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione di 








Regina Bertotto, moglie a Giusep- 
Pocenia 
Perciò viene col presente av- 





prodursi a questa 

frouto dell'avvocato Antonio dott. 
Chereghin, deputato curatore nella 
massa concorsuale ,, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 


ESSI 


quantochè in difetto, spirato 


4 
it 
si 


ri 


ipo! 


proprietà 





d 





tro la detta 

Si insinuarla sino algiorno 28 febb. 
1863 inclusivo, in 

"petizione O 


ditori che nel 


to termine 
si saranno insinuati, a comparire 
4863, alle 











3. pubb. 





8749. 


EDITTO. 

Si rende noto che ella re- 
sidenza di questa Pretura nel gior: 
no 46 febbraio p. v. dalle ore 10 
alle 48 meridiane, seguirà il quarto 


esperimento per la vendita all'a- 
SIA dell utile dominio dei fondi sot- 
todescritti esecutati a. pregiudizio 
di Muzzolon Antonia fu Gio. Batt,, 
maritata Polato e LL. CC. sulla 
istanza del nob. Gabriele e LL. 
CC. Zorzi fa Antonio di Vicenza, 
mninori in tutela di Giustina, Me- 
negozi loro madre, e sotto le se- 
guenti 











Condizioni, 

1. La vendita seguirà al mi- 
glior offerente, a qualunque prezzo. 

II Ogni aspirante sarà te- 
nuto, ad eccezione degli esecutanti, 
a cautare la sua olferta col de- 
posito di fiorini 42 da trattenersi 
A deliberatario in conto di pre 

HI1, 1 deliberatario dovrà ax 
sumere il canone enfieutico a fa- 
ore degli esecutanti, di staia 12 
frumento in luglio, valutato fiorini 
6 i sacco; mandorle siaia uno, vie 
lutate fior. 2; polli 2, valutati 
soldi 80, ed a. L. 40:86 in di 
cembre, ‘nello da ogni imposta, 
coll obbligo della corrisponsione 
colle scadenze successive alla de- 
libera, e conseguirà l' abbuono del 
corrispondente capitale in razione 
di 400 per ogni cinque in conto 
di prezzo. 

IV, Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà pagare in conto di 
prezzo gli arretrati d'imposte, ed 
Al procuratore degli istanti le spe= 
se, giusta specifica muidata dal 
giudice. 

V. Conseguirà il godimento 
col carico delle imposte e canone 
sopraesposte all'atto della delibo- 
ra, ed in via esecutiva del rela 
tivo decreto, od i dominio dietro 
pagamento del prezzo ed ademi 
Todo degli alii obblighi data, 
in difetto di che sarà proceduto 
a tuito di lui rischio alla vendita 
ad un solo incanto ed a qualun= 























10, 

VI. Tutti i pagamenti do- 
‘ranno essere fatti in monete © 
aciaritmenta d'oro od agente ® 
tariffa. 





VIL Le spese successive alla 
dle, è lo tao di drsleri 
mento sono a carico del delibera» 
tario. 

Descrizione dei fondi. 
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tuiamo la disastrosa ritirata da Mosca. Ve ne do 
{a seguente lista, la quale, senza preleadere at 
esatta accuratezza, è ridotta molto al di sotto di 
ciò che credesi essere lo stato reale della cosa, da 
forgenti. d'informazione derivate. priacipalmeate 
dalle confessioni stesse del nemico. La lista non 
Comprende soltanto i morti, i feriti e i prigionie- 
fi. ma anche le perdite per malattia ( che furono 
Teramente gravi ) © per diserzione: 
Uomini. 


« L'armata di Mac-Clellan perdette 200,000 
« ( Egli eatrò nella:peaisola cea cir- 
ca 100,000 uomini; fu quindi rinforzato: 
da 158.000, e si ritirò con un rimanente 
di circa 53,000 uomini. ) 
L'armata di Pope, nelle battaglie 
di Bulls Rua e dei Piani di Magassas . 
« Le armate di Banks, Milroy, Mac- 
powel, Shields e Fremont, nelle battaglie 
della vallata di Virginia. . cai 
9'L' armata di Halleck, nell’ Occiden- 
te, in origine di 220,000 uomini, fu ri- 
dotta dalle battaglie a Shiloh , ed altrove 
per malattie e diserzione, a meno. di uomi 
P7100,000; ma lasciamo che la perdita 
sia solamente calcolata a . . . . . . 
lle coste della Carolina del Nord 
Sud, della Georgia, della Fiorida e 


100,000 


« Nella Virginia del Nord e del Sud- 
rali TEA RITI 
« Nelle battaglie di Boonesborough 
edi Sharpsburg. . . ... > 
« Nella resa di Harper s Ferry 
« Nella battaglia a Boteler' s Milla. 
« Nell'armata del. generale Morgan I 
passo di Cumberland . >. . . . . 3,000 
« Nella battaglia di Richmond, Ken- 
n on ma 
“ Nella resa a Mumfordsville . 
« Nelle campagne di Morgane Forest, 
e di altri condottieri partigiani nel | 
tucky e nel Tennessee nen 
‘ Nella campagoa al di là del Mis- 
sissipì, comprese le piccole zuffe nel Mis- 
surì è nellArkumsas . . . . . . 
« Se a queste aggiuagiamo-le perdite 
nell'ultima. battaglia di Fredericksburg, 
compresi almeno venti mila disertori 


10,000 
5,000 


15,000 
11,000 
2500 


7,000 


3,000 | 


« Avremo l'enorme totale di 
rr _—___—_—_—_i 


OTIZIE. RECENTISSIME. 


Venezia 20 genanio. 


Ballettino politico: della giornata. 


poli e Palermo i po 
orto il Vicerè d'Egitto, e Puebla pre: 
Fraticesi. 

4. Il ministro Peruzzi affila l'immortalità 
del suo nome alla iniziativa d'una sottoscrizione 
nazionale ia favore di coloro, che nel Regno delle | 
Due haano solferto per cagione dei brigan- | 
taggio. L' esercito piemontese combatte i briganti, 
7000 dei quali si dicono già periti © nei coolltti | 
colle soldatesche € colle milizie cittadine, 0 per 
fucilazione, e’ il brigantaggio invece di cessare 

piste, invece di sparire si aumenta sempre più. 
L'incremento delle bande di partigiani, cresce il 
numero delle villime, e per conseguenza i s00- 
corsi da distribuirsi ulle medesime debbovo rsse- 
re ingenti per: riusci:e in qualebe modo efticaci. 
L'opera di questi soccorsi è un'opera politica , 
uttosto che un'opera di carità, ed è certo che 
a tutto potere per 

riesce meschina , se 


dai 


ma dubitiamo che i privati in Italia vogliano 
fur gravi sacrilicii a questo scopo ; lo stesso cre- 
diamo dei Muaicipiì. Turiao, la capitale della uuo- 
va Italia, non ha sottoscritto che per 40,000 fr. 
Milano per 30,000, Genova e Napoli per 50,000. 
L'esempio di Torino, che, come dice un gior- 
nale di Genova, si becca lutto e non dà nul- 
la, sarà contagioso , @ sarà male per le pove 
vitlime! Mentre si preparan le sacca d'oro per 
consolare le vittime del brigantaggio, la Commi 
sione; inviata a Nupoli per fare studio del mede 
simo sui luoghi e per proporne i rimedii, diseu- 
te già da parecchi giorni a Napoli nell’ Atbergo 
di Russia (ra le bottiglie del Lacrima Cris i la 
importante quesito. Essa farà il 
‘ © il capitano Mocenni l'accom- 
del generale e proconsole La- 


pagnerà 
provvederà ‘n modo 


marmora in tutt'i luoghi, 
che le sue alte eluc 


che afferrino la Commissi copia 
i l issione € il capitano che la 


di Torino, nella quale 


«considerando, che i diritti dell’uomo sono sacri; che 
niuno può disporre delia vita altru , e ch> la pena di 
mort: è come una violazione del diritto che ha l uo- 
mo di vivere ; che avvenne pur troppo, che omini 
innocenti furono vittime della barbara giust zia che 
applica 'a pena di morte: che il patibolo è un ingiu- 
ria alla civita, © l omicidio che vi si compie, un rea- 
to di lesa umanità: che ripugoa. ehe per punire il 
delitto si ricorra ad un altro dell'o, comunque cre- 
dato necessario € legale; chela pena di morte più 
che un'equa punizione, è meditata è violenta vendi 
ta; che l'estremo supplizio serve di miserando apet 
ticolo, piuitusto che di lezione; che l'esempio dei 
iustiziati noa è freno, sì béne una inf:conda illusio» 
che infin» Caino Îu maledetto, p:rchè spara» il 
ll potere legisla» 
la pena di mur- 
la» 
rlamento di 
lanesi contro 


te sia per sempre e senza ec 

Vedremo quale accoglienza farà il 
Torino alla iniziativa delle donne 
la pena di morte. 

3. La Grecia non fa assolutamente gola a nes- 
suno. Re Ferdinando di Portogallo, malgrado le 
reiterate istanze deli’ lughilteria, persiste nel suo 
ifiuto, il Duca di Sassonia-Coburgo non vuol sa- 
perne, e vuolsi che lord Palmerston gli abbia man- 
dato il suo segretario intimo per indurlo ad ac 
celtare quel Regno. Intanto i Greci continuano a 
fare manifestazioni in favore del pe Alfre- 
do, Quanto alla cessione delle sole lonie da porie 

ighilterra, diventa sempre meno probabi e, 
Le classi più influenti ragguardevoli per le 
loro condizioni sociali, invece di favorir |’ annes- 

ja paventano. Intanto la plebaglia fa suo pro” 
tazione generale per abbandonarsi a deplo- 
rabili eccessi col pretesto di cefebrare d'avanzo la 
annessione. A Zante ebbero luogo gravi disordini. 
il lord Alto Commissario sir Enrico Storks espres- 


L'attuale indulgenza inglese fa meraviglia a tutti, e 
contrasta coll' estremo rigore usato innanzi cogli 
lonii per le loro velleità anuessioaiste. Ma questa 
indulgenza è forse ua calcolo politico, perchè ab- 
bandonando quelle popolazioni a sè slesse, e li- 
sciandole fare, il mondo avrà dai loro eccessi una 
prova, come nale si attagli loro l'esercizio del- 
l'autonomia, e quanto facilmente le sella isole di- 
syenterebbero il centro di mene rivoluzionarie, e 
susciterebbero pericoli per gli Stati vicini. Così 
l' Europa avrebbe il conviacimento, essere pel suo 
proprio tornaconto necessario il protettorato bri 
tanaico. ln breve tutti credono nelle Isole lonie 
che di mano in mano che scemano le probabilità 
di collocare sul troao di Grecia un Coburgo, $ 
mi pur quella che l'loghillerra riauozii al pro- 
tettorato di quel'e Isole. 

.4, lì proclama del Presidente degli Stati 
niti ‘che decreta l’ emancipazione degli schiavi ne- 
gli Stati separatisti, produrrà certo gravi conse- 
guenze nei medesimi. No pochi giornali prevedo- 
no una guerra servile, © questa sarebbe la rovina 
degli Stati del Sud. Lì Morning Star, dopo l' attua 
zione di quel decreto, non vede più in America 
che due eserciti, uno che combatte per cessare la 
schiavitù, l'altro per mantenerla, e loda il procla- 
ma, menîre invece il Telegraph lo stima inoppor- 
uno e pericoloso, e il Morning Post e il Globe lo 
condannano siccome ua alto d' infamia e d'alto 
tradimento. Così le opinioni sono divise, ma ad 
ogni modo tutte concorrono a deplorare le con- 
seguenze di questa terribile e interminabile guer- 
ra civile. 

3. La calina attuale, che regna. nella grande 
politica europea, 
Post, ai popoli dell’ Austria di dedicarsi intera» 
mente ai loro affari interni. « La pace esterna con- 
duce tra noi la pace interna. Se lo Stato fosse 
minacciato di fuori, passioni ardenti sorgerebbero 
a sconvolgere le Diete provinciali; ma la Prov 
denza, che veglia sempre sulla Casa d' Austria, 
ha voluto che, mentre una delle Costituzioni più 
complicate che l’ Europa abbia veduto mai, deb- 
be esser posta alla prova, l'orizzonte sì rischia- 
rasso, e svanissero tutti i fautasimi di legioni ita- 
liane, moldo-valÎcche, neo-serbe, ec. , le quali do- 
veanò sbarcare sulle coste dell' Adrialico. Essendo 
svauiti i pericoli di ogoi conflitto nel verno cor. 
rente, l'aituale adunanza delle Diete fiairà pci 
ficamente, e le felici conseguenze se ne faranno 
sentire nella seconda sessione del Consiglio del- 
l'Impero. Le questioni di competenza, che ne 
hanuo impedita uei primi mesi l'attività, saranno 
rimosse. | depulati, che avranno imparato a co- 
noscere il vasto campo, aperto alla operosità loro 
nelle Diete, non cercheranno più con gelosi so- 
spelti a limitar la_ sfera d'azione del Consiglio 
dell’ Impero, e la Costituzione di. febbraio 





GAZZETTINO MERC 


Venezia 20 gennaio. — Sono arrivati da New- 
castle il bark auste, Blandina, cap. Gaicurich, con 
carbone per Lebeeton ; da Liverpool il vap. inglese 
Allas, cap Dubbns, con merci per diversi, diretto 
a Sarfatti. 

All'incanto di Borsa sono stati venduti staia 


44148 4/, come segue Cambi 


ferte, come il a 
neto ai 82; la readita itu. a 70, con pochi 3 
picanti ia tutto. 


(Listino compilato dai pbblici agenti di cambio.) 
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BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 20 gennaio. 
Corooe. . 

Mezza Corone 


Corso 
medio 


campi 


Sead. | Fisso 


€ 


facoltà, dice l' Ost-Deutsche | 


guadagnato del campo appunto in grazia dei di- 
ritti ch' essa ba cooferiti alle Diete, e de' quali si 
è posa in dubbio l'attuazione. Quanto all Un- 
gheria, l'antica contraddizione tra le pretese po- 
litiche di qua e di là del Leitha esiste tultavia, e 

prova l'effetto nei lavori d' ordinamento, 


isolate. » 

6. È nola la tendenza separatista del Tirolo 

italiano dal Tirolo tedesco. Ora, a togliere questo 
| inconveniente, uno de’ più ragguardevoli membri 
| del partito conservatore della Dieta del Tirolo ha 
redatto una memoria, nella quale esamina tanto 
| gli affari che dovrebbero essere trattati in comu- 
| he da tutta la Dietà del Tirolo, quanto quelli che 
dovrebbero essere riservati all'autonomia del Ti- 
rolo italiano. Dalle sue ricerche sarebbe emerso 
il fatto, che venti soli degli oggetti, i quali sono stati 
sinora trattati in comune, sa d' esclusiva 
competenza del Tirolo italiano. 

7. Secondo un decreto imperiale, le tasse d' 
iscrizione alle Universi Vienna, di ‘Praga, di 
Cracosia, di Leopoli, di Gratz e d''lansbruck sa- 
ranno d'ora innanzi destinate alle biblioteche 
di quelle Università per aumentarne la dote. 
Quanto alla somma di 30500 franchi provenie! 
te dalle tasse accumulate dall'Università di Vien- 
na, essa è slata divisa dal Miuistero di Stato, 
assegnando 4500 franchi al Gabinetto di lettura 
universitaria, 2500 allo Stabilimento di soccorso 
er gli studenti malati, e 26,500 al Comitato per 

celebrazione della festa secolare dell’ Università 
di Vienna. 

8. Dopo ch'ebbero luogo alcuni malumori 
tra i Governi di Spagua e di Francia, per gli affari 
del Messico, importa di osservare l' andamento 
della politica del Governo della Regina Isabella. 
Il Congresso dei deputati di Spagna, e il Senato 
hanno approvata la politica del Ministero O' Don- 
nell, votando l'indirizzo in risposta al discorso 
del trono, con 466 voti contro 77, risultato che 
era già preveduto dopo ch'era siata reietta la 
mozione del sig. Mon sugli affari del Messico. 
Questi fatti sembravano promettere una luoga du- 
rata al Gabinetto della Regina, quando tutto ad un 
tratto i membri del Ministero hanno date le loro 
d'mission 
data al maresciallo O' Donnell la cura di for 
ua nuovo wabinelto. Il successore di Calderon Col- 
lantes, dicevasi essere il sig. Posada Herrera ; ma 
notizie ri ci danno in quel posto il sig. Diaz. 
attuale ministro dell'interno. La dimissione del 
bivetto è stata un espediente per sacrificare il mi- 

istro degli affari esterni Collantes, su cui cade 

il fallo, a giudizio degli Spaguuoli, di avere col 
trattato di Londra rovinato anticipatamente la 
spedizione progettata dalla Spagna, perchè quel 
trattato avrebbe impegnata la medesima, 
anche quando la spedizione non fosse stata uti- 
le che ad interessi e a candidati stranieri. 

9. Col 20 gennaio cessano, in forza d'un de- 


ti di Napoli e di Palermo. 

10. Il 48 di questo mese è morto il Vicerè 
d'Egitto, e fu proolamato suo successore Ismail 
pasciàt. Questa è la notizia telegrafica più impor- 
tante, che ci recano i giornali. Pussiamo aggiun- 
gervi la presa di Puebla, che si anqunzia da Ve- 
racruz in data del 25 dicembre. (2) 

Vienna 48 gennaio. 

La Sch. Corr. dive et, nell’ occasione dell 
imminente pubblicazione dello statuto pel Veneto, 
il Ministro di Stato, cav. di Schmerliag, si reche- 
rà a Venezia al principio del mese venturo. 


Secondo un telegramma qui giunto da Pari- 
rigi, la France fa menzione d'una lettera, diretta 


all'imperatore Napoleone, in relazione al modo | 


con cui si fece menzione dell'Austria nel discorso 
del trono di Francia. Nulla è qui noto finora di 
* ciò nei nostri circoli bene informati. (C. G. 4.) 


| La coscrizione per quest'anno incomincierà, 


a norma della recente pubblicazione, al 15 del | 


mese venturo, e sarà chiusa colla fine di marzo. 
| (FP. di Y.) 
| Spagna. 


| Scrivono da Tozino, 18 gennaio, alla Perseve- | 


ranza: » Vi do la notizia della composizione 
{ del nuovo Ministero spagauol». O' Dowueli ritie- 
{ne la presidenza; Pastor Diaz ha gli affari e- 
sterni; Serrano la guerra; Salaverria l’ interno. 
Come vedete, è di colore ua pochino più libera- 
le, che non fusse l'altro, e sarà in grado di mi 
gliorare le relazioni, un po' disgustate, della Spa- 
g0a colla Franci 
Berlino 46 gennaio. 

Le sezioni della Camera dei deputati si sono 
costituite. In tutte si manifestò una maggioranza 
compatta. Waldeck fu eletto presidente nella sua 
sezione. In seduta plenaria. Grabuw, il quale ten- 
ne un discorso tanto sgradito al Ministero, fu rie- 
letto” presidente cou 247 voti contro 44. (Y. sopra.) 

FF. di V.) 


la Regina le ha accettate, ed ha afti- | 


zÈ 


deputati si ha il progetto di presentare una pro- 


posta per porre il Ministero în istato d' accuse. 
(Idem.) 
Francoforte 46 gennaio. 


Secondo un carteggio di Torino dell'Europe 


d'oggi, un impiegato d' Ambasciata recò dispacci 
da Parigi a Torino. Il 
riguardo al contegno da seguire verso la Francia. 


igra verrebbe richiamato, e mandato a Pietro- 
il suo successore desi- 
gnato, Lamarmora, porrebbe condizioni che a 
Pasolini parrebbero accettabili, ma a Peruzzi ed | 

(V.'i nostri dispacci di | 


burgo 0 a Costantinopoli 


a Minghetti inammissi! 
sabato.) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 48 gennaio. 
Vennero eletti deputati 
n0; a Genova, Giovanni 
; a Bologua, Minghetti ; a Budrio, De Franchi 
a Leno, Corinaldi; ad Oviglio, Ercole ; a Spezia 
Debeuedetti ; a Montecchio, Passaglia. 


| Torino 48 gennaio. 


Firenze 48. — Per le continue dirotte piog- 
allagati i luoghi bassi. La continuazio» 
ni. Qual- 

renze fu alla- | nunciò alle Camere ch’ esso continuerà la 


| ge furono 

ne del caltivissimo tempo desta aj 
che villaggio nelle vicinanze di 
gato. 


| (PF. SS.) 
Torino 48 gennaio. 


Napoli 17. — ll sindaco di Napoli 


dolori sono comuni. 
che i loro briganti nulla possono contro l' unità, 
basata sull’ amore reciproco. Dio punirà le 
lenze e le uccisioni, di cui noi ri 
i. » Conchiude: « Dalle più remote parti dell' 
giuogono offerte pei nostri fratelli da 
giati: noi non saremo da meno.» Furono i 


te tre Giunte per raccogliere le offerte. (FF. SS.) 


| Parigi 46 gennaio. 


La Banca ha elerato lo sconto al 5 per ‘o 
za d Londra 43. — La Banca d' Inghilterra bh 
creto del Re, i poteri straordinarii dati ai prefet- | elevato lo sconto al 4 per %/y [rire ca 

Londra 46. — Il oumerario della Banca è 


| diminuito di 43 milior 


Î e !/3 di fr. Il fondo di 
riserva in biglietti è di 


5 milioni 
Parigi 17 gennaio. 

| A quanto si sente, 1 
al Papa di emette 
milioni. 
conchiuderà questo prestito. Il budget della 
cia pel 1864 importa fr. 4 
1,484,71 

(ab oni di franchi. FF. di V.) 

| Parigi AT gennaio, 


L' Imperatore ricevette |’ ambasciatore 


| ne, furono scambiate vicenderolinente le felicita 
{ ni per essersi accresciute le relazioni amichev 
| tra le Francia e la Prussia. O 


| minato ambasciatore a Roma. 


to Murfreesborough dopo tre gi 


i è affondato in alto mare; 40 


mata della Romelia. 
Teheran 41. - 


Ahmel Yan. (FF. SS.) 


Parigi 48 gennaio. 

Il Moniteur conferma che ieri venne firmat. 
il trattato di commercio franco italiano. 

Nuova Yorck 8. — | federali occuparono 
Murf essborough. | separatisti furono disfatti pressi 
Leviagion nel Tenessee. Banks adottò una politi: 
ca di coneiliazione. A Nuova Orléans vennero li. 


berati numerosi prigionieri. ll Congresso occupasi 
della proposta di emettere 4,100 milioni di dol- 


SE 


#85 


listero sarebbe discorde 


a Mirandola, Perri- 
i a Firenze, Perus- 


(FF.SS) 


vita 
con ua proclama i cittadini a concorrere alla 
sottoserizionale nazionale. La esso egli dice: » Mo- 
striamo a tutti che, per noi Italiani, le gioie e i | 
I nostri nemici vedranno 


0 
pariamo i dan- 


poleone diede facoltà 
a Parigi ua prestito di 25 
La Société industrielle et commerciale 


78.461,91 di spese e 
È rendite, quindi v'è un disavan- 


rus 
siano. Nei discorsi pronunziati in questa occasio- 


zio Vernet è morto: 
| Madrid 16. — Calderon Collantes sarebbe no- 


Nuova Yorck %. — | federali hanno occupa- 
Î i di combetti- 
| mento. Essi pretendono di essersi impadroniti del- 
| le posizioni dei separatisti a_ Vicksburg. Il Monitor 

persone perirono. 
Costantinopoli 40. — Omer pascià diede le 
sue dimissioni dal posto di comandante dell’ ar- 


Dost-Mohammed ritirossi a 
18 miglia da Herat, ed intavolò trattative con 


Parigi 18 gennaio. 

Borsa del — 4143, 366, 313, 375, 
215, 69. 90, 69. 80, 92 #/,, manca 69. 80. 

Londra 17. — Il Times combalte le idee di 
Bright sopra Gibilterra. è 

Nuova Forck 8 — Dupo un accanito com- 
battimento, i federali furono respinti da_ Vicksburg 
con perdite considerevoli. Notizie da Nuova Or- 
léans annunziano che i Francesi si sarebbero im- 
padroniti di Puebla ed attendetebbero rinforzi per 
marciare sopra Messico. (FF. SS.) 

+ Berlino 47 gennaio. 

Lo Staatsanzeiger di qui si dichiara abili- 
fato a dichiarare, riguardo alla notizia, recata 
dalla Presse di Vienna, che la Prussia avesse pro- 
posto a Parigi di modificare il trattato commer- 
ciale nel senso della Baviera e del Wirtemberg, 
come la Prussia non abbia proposto ciò, nè ab- 
bia intenzione di farlo. (PP. di V.) 

Coburgo 17 gennaio. 

Il Duca è partito per Brusselles. Un Suppli- 
mento straordinario della Coburger Zeitung di- 
chiara ufficiosamente che il viaggio ebbe luogo 
in seguito a desiderio di Potenze esterne, ma ch 
qual risultato possano avere le conferenze di 
Srumells, il Duca non ha punto intenzione d' in- 
| trodurre alcun cangiamento ne’ rapporti del Go- 
verno. (FF. di V.) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20) gennaio. 
(Spedito îl 20, ere 8 nin. 5 antimerid ) 
(Ricavuto il 20 ore 8 min 25 ant.) 

Dicesi che la Francia intenda prender 
possesso di Abok sul mar Rosso, ed abbia 
spedita colà la fregata l Hermione. Il Duca 
- | Coburgo non ha ancora rifiutata la corona 
| ellenica. n 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 20 gennaio. 
{Sjodito i 20, ore 14 vin. 15 antimerid. 
| Ricevuto i 20, ore 14 min 40 ant.» 
Madrid 19. — Il nuovo Ministero an- 





politica dell' Unione liberale, raccoglierà gli 
uomini costituzionali , manterrà buone rela- 
s ieri, serberà la neu- 
tralità nelle questioni, nelle quali-non è 
teressato l'onor della Spagna, e seguirà la 
| stessa politica nel Messico, occupandosi sol- 
"| tanto degli emergenti, che fossero per sor- 
gere. Assicurasi che il sig. Posada Herrera 
andrà qual ambasciatore a Parigi. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
_——rr.— 
AMBI 
lea Borss in Vienna 
del 19 gennaio. | del 20 gennaio. 
76 20 75 90 
82 35 
810 — 
227 50 


Metalliche al 5 p. % 

Prestito naz. al 8 p.%. 
Azioni della Banca naz. . 
i | Az. dell’Istit..di credito. 


ly (PF.SS) CAMBI 


tt 
PSI 
54 


ARTICOLI COMUNIGATI. 
È) 


Mancherebbe il sottoscritto alla gratitudine, se 
je che più a lungo rimanesse ignota la coo- 
perazione dei signori Pietro Biondetti, e Giuseppe 
ne, nell' estinzione dall'inceni ppiò improv- 
visò, Il giorno 8 corrente, nella casa da lui costrutta 
ad uso di fabbrica birra, ‘a S. Agnese, coadiuvati am= 
bidue negli sforzi loro ‘da uno stuolo di #0) 
li | reggimento Arciduca Alberto , condotti dal 
loro superiori. 
Che 80 1 


113 
1 


ventura da cui fu colpito, riuscì mino» 
re di quello che altrimenti sarebbe stata, Jo deve in 
buon dato riconoscere da questi generosi, che volle 
Provvidenza , che al manifestarsi del pericolo, si tro- 
vassero sopra luogo, imperciocchè nessun sagrifizio 
personale risparmiarono, essi allinchè riusciasero a 
uon esito i tentativi del sig. Biondetti, la cui intelli= 
genza, sorretta dalle cognizioni dell'arte, s'era rivolta 
a dominare possibilmente l'incendio fiao all'arrivo di 
cittadini soccorsi , ed a porre in salvo quanto più fu 
possibile dei generi in quei locali accumulati. 

Ne con questa sua manifestazione intende il s0t- 
toscritto che resti per verun modo scemato il meri- 
to di quanti altri accorsero volonterosi a combattere 
la forza dell'elemento devastatore , ai quali tutti la 
Gazzetta Uffiziale di Venezia ebbe già tributato i do- 
vuti elogii. che anzi coglie qu:sta oceasione, in cui 
rende omiggio alla verità, per rinnovare pure ad essi 
le più vive proteste d'indelebile riconoscenza. 

Ù ALESSANDRO CHIFSURA. 
—T____—— 
39 
La Casa di Ricovero in Padova, ottenne anche in 
est’ anno dal suo illustre conte commend. Silvestro 
- | Camerini, la generosa Jargizione di libbre 1,500 di 





lari di obbligazioni. La flotta abbandonò Monroe 


per destinazione ignota. (FF. SS) 





39 75 | Azioni deli 
6 8550 
6 8550 
» 400talei - 206 — 


100 lire ital 5 


VALUTE 
s (A 
[Co'ommati .... 241 


chio conio imp — 34 


corrispondente a {. 414:%5 p. 100 Bor. d'argento. 


& PARTENZE 


Nel 49 gennaio. | 


ib. mere. ver una 
Atiovi della strada ferr. per una 


Ùw—- 


vulgo gli Scalzi. 


li 419 è 20 în S. Maria in Nazareth, 


ll 21, 23, 23, 24 e 25 ia S. Zaccaria. 


rano waLimnan. — Compagnia equestre, di Fran 
cesto Annato , Pesarese. — Rappresentazioni e- 
stiche , acrobatiche, & grandiose par- 
Alle ore 6 e messa. 
RI A 8 NOE 
di varicnett, 
dall'artutà veneziano Giacomo be Go. — 
Facanapa cavaliere per forsu. Con bull. -— 
re $ 0 esta 


| 
| 
Ea 20car. di vc: | 
| 


Arrivati da Mileno i signori Ds Cato Alber | 


snde Anfiteatro 


DIS mmarassari tn venezia. 


Nei giorno 7 genio, fu ommesso, Paparelli Fran- 
cesto, {a Marisnno, di anni 50, sarto ed insirai- 
tare di chie. 

Nel giorno 40 genaaio, fu ommesso, Riztoto Bar- 
ara, rub, di Gio, di anni 25, perla. | 

Nel giorno 1% gennaio. — Battistella Marcan- | 
ton'o, di aani 4$, bareaiuolo. — Brivio A'cisa, di | 
Francesco, di snnî 8. — Cesarati Coterina, ved. | 
Saldi. fe Alessandro, di 61, — Luo Tures, | 
ved. Minio , fu Giuseppe, di 7 n Ù 

x Legge sulle competenze per atti cicili , docu= 
Sile ori ROHI. seri ed atti d'uffiio : continvazione. 
Maeve i iaia di 3. | ‘Hteneo di Bassano. Suli apertura del Parta= 
— Padoan Carolina, di Giuseppe, di anni «2, mesi 6. | mento prussiano. 
Totale N. 7. zione della Prussia, Previsione immatura. — 

Nel giorno 43 gennaio. — Bogarotto Marco, | Impero d'Austria; ricerimento a Corte. Nostro 
fa Gio, di annì 70, bareziuolo. — Bianco Dome" | carteggio : lo St tuto reneto ; le Diete provin- 
nica, marit. Cerchieri, fu Pietro, di 40, vilbea. — | ciali; il monumento a Nessel ; festa da bal- 
Civran Vineenzo, di Gio., di anni 4, mesi-9. — | lo. L'epizooziu bovina. — Staio Pontificio ; 
Corazza Luigi, ia Giacomo, di 60. — | notizie relatice a' Reali di Napoli, — Regno 

fu Gregorio, di 76, pens. civ. dal R Can i di Sardegna; voce. Estratto de' carteggi della 
Vincenza, nub, fu Stefano, | Perseveranza. Fuiti dicersi, — Due Sicilie ; 
cronaca. della reazione, Altri particolari sul? 
L'arresto della principessa Barberini Sciarra. 
La causa de' pugnalatori a Palermo. — \m- 
pero Ottomano : proteste ; il tributo de' Prin» 
Cipati danubiani. — loghilterra; il cotone in- 
‘lano, — Spagna : discussioni delle Cortes.— 
Francia ; ammonizione al Tempa. Asserzioni 
della France. Suo schiarimento. Carteggi del- 
la Monarchia Nazionale e della Perseveran- 
2a. — Svizzera ; progetto. Comunicazioni ria- 
perte. Il disastro di Locarno. — Germania, 
America : varie notizie. — Notizie Necentis= 
sime: Bullettino politico della giornata. — 
Gazzettino Mercantile. 


one 46 corrente, RIVA DEGLI SCHIAVONI. — 


lt, ha dichiarato 
M Gincomo Fr 
digaltà Giacoma 


St. 1000 grano Baaato, di funti 146, 

"1000 sotto, 

+ 1000 16, 

» 1000» 16, 
(000. nostrano 110%, 


, dott. in melic, di Costantinopoli, alla Lusa. — 
Romanelli Zaccaria, vegoz , alla Luna. — Savoie 
Aadrea , all Europa , - Durand Curio, all' Europa, 
i 2" 65 { ambi pose frane. — Schweizer Edoardo, negoz. di 
113 58 | S Gallo in Svizsera , al S. Marea. — Da Bolo- 
‘6 88 | gna: Henderson Gugielmo, poss ingl, alla Vitto- 
ti — Da Como : Hospini Leopoido, negos, al Va 
ore — De Cividale: Armi Giovanai, ). R| 
Pretore, al Cavalletto. — Da Este: Bulzan dott 
Cario, poss, al Vapore. — Da Varsavia: Pietrow 
sii , ingegnere al Vazore 
Partiti per Miano i signori: Garritt: Sudiow 
Rotrto, poss mel — Per Veron  Zareta Gi 
seppe, poss. manton. — Per + Agonti co. 
Lodsvica, post. — Per Udine: Schott " 
n got. irestino. — Per Padoce : Grotta Gio. Batt, 
legale. — Coloredo co. Pietro, pass — Per Tre: 
viso: Giustinani co. Giulio, poss. di Roncade. — 
Par Trieste: Maljan Guia, - Matbien Gustavo, 
— Basse Gustavo, tut tre megoz. franc. — Kiaue 
ser Carlo, avv. è Gratt. — Giacomo, 


Corso presso Ls 1.R. Casse. 


13.50 | 


+ 3 md. per 100 marche Vi sì fanno 
100£ dOL 


400 lire ital 
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Sovrase . - 
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115, 
412, dal 3392 3:36 
415, . . » 360 


N 
rese Liebich, — Dalle ore 9 ant. ‘alle 8 pom 
SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 


100 p turche 
400 fire ital. 
100£ v. un. 
400 lire ia 
400 franchi 
1000. reis 
400 Tre ital 
4 lira sterì. 
400 seudi 
400 franchi. 
400 oncie 
400 lire ital 
400 tire ital. 
103 ontie 
100 franchi 5 
» 100sudi 6 
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e. 1885 


5746 granone Foxani 
80 fagiuoli color. 


sella tlale»zs lim 


sun fisasa 


nelle buone meliane qualità vergono ben 
tenuti, giacchè gli arrivi dalla Puglia: sono quasi 
tutti di fini o mazzoffni, e non sono molto | buo- 
ni nelle qualità di Dalmazia, che costano più di 
quello che sì possa ricavarne. Poco ricercata è la 
qulità di Cor, tanto pel costo che per la qualità, 
che noa si trova tutta buona © seguente come in 
altre anoate. ln mezzo a ciò, il consumo di tutto 
è molto: ristretto, e nulla Ja speculazione, troppo 
male se progredisse sempre così. 
Scarsissimi affari nei cambi e-nelle valute Le 


utizio sull odierna situa» 
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Prest to nazionale. 

Conv. Vigi. del T. go» 


Pausania 


Martino 





an 


SPETTACOLI. — Martedì 20 gennaio. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo, 
608 | rato arotto. — Drammatica De 
591 | se © Lagunas, diretta da Giacomo si 
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punale 
nomina è di spettanza del Consiglio 
‘superiore approvazione. 
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lo comuna. 
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tario sottoindicato .‘in base al muti (© 


le 31 dicembre 1858. 
1* Circondario in piano ed in mome 
piano, € praticabili a cavalio iu mo: 
miglia 2, e larghezza miglia 3, 
P710, di cui 410 poveri, onurario fior. 50) pr 
im: pio del cavallo ; 1UOg0 di te 


i? 


Gumberz, ca 
SMI 
seritto di 
degnata d'ir 
atriaco, col 


Jil 


Pronsaa. 
Dali 1L R. Direzione della Polizia, 
Venezia, 16 gennaio 1863. 
LI R Condigl. auhco, Direttore di Polizia, Stnate. 


HA | 


N UI 
EDITTO. 

Si notica all assente d'> 
quota dimora Giuseppe Wran, ve 
geni, che Abratvo Amano 

i, mogosiante di Vevezia, 
piatto" questo 1. R. Trtunala 

., contro di esso istanza 43 
gennaio 1863 in punto di esecu- 
Sione della stima, giù ordinata 
toi deereto 5. dicembre 186%, 
N. 7452, al cui effetto venne pre- 
finito 19 febbraso p. v, e che 
et non essere noto il luogo di 
dimora, gl venoe deputato m cu- 
ratore dott. Frattna, per 
ui farà tenere al medesimo le 
proprie istruzioni in argomento, 
Altrimenti dovrà scrivere a sò 
medesimo le conseguenze. della 
propria. manine, 

JI presente si me 
diante issioce, nonchè triplice 
inserzione nella Garzetta Ufiniale 
di Veneri. 

Dall'i. R. Trbonale Prov, 

Treviso, 14 geunaio 1863. 

Il Presidente, Zanna. 

Chiesa. 
N, 812 1. pubd. 
EDITTO. 

Per ondine dell'L. Ri Tribu- 
rale Provinciale Sezione Cavie i 
Venezia. 

notifica col presente È- 
ditto ‘a Pacifico Donato De Mou 
do fa Nabbato, essere stata pre 
sentata a questo Tribunale da Lo 
renzo Galli di qui una istanza 
nel giorno 45 gennaio corrente, 
N. #12 contro di esso, in pento 
di prenotazione a cauzione di un 
eredito di horini 78, in dipauden- 
za alla Obbligazione 15 maggio 
1999; csndo ion al Tribale 

7 al Tri 
il Mnogo, dell'attuale dimora del 
suddetto asseate, è siato nomina= 
to ad esso l'avvocato dott. Jacopo 
Pasqualigo, in curatore ser rap- 
presentario in Giudizio nella sud 
detta vertenza. 


Se ne dd perciò avviso alla 


Sia, od anche scegliere ed in 
dicare a questo ‘Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare © 
far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie + diffidato che con 
odierno Decreto pari Numero ven 
ne aecordata all'istante Ja chie 
sta prenotazione, e che mancando 
a quanto sopra esso eo conven 
to dovrà imputare a sè medesimo 


conseguenze. 
Dall LL R. Tribunale Provine 
cile Sezione Civile, 
Venezia, 16 gennaio 1863. 
ii Presidente, VENTURI. 


ore 9 antim dinanzi questa Pretw- 
ra, per essere sentità sulla chiesta 
cessione dei beni, è per passare all’ 
eletione di un ammimstratore sta- 
nie 0 conferma dell interinaimente 
nominato, ml alla scelta della dle- 
gazione dei creditori, coll'aveer- 
Vetta che i nom comparsa sì avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de 


N 14330. 
EDITTO. 

1° K. Pretura im Cooeglia- 
no inerendo alia requisitoria 10 
corrente N. 7442, dell'I. Ri Tri- 
Aunale Provinciale in Treviso, ren- 
del noto, che nel 
giorno 6 marto $863' dalle ore 
Y antim. alle 2 pom. avrà luogo 
ella propria rendenza dl quarto 
tapermento perla vendita 
all miglior offerente dei sottode- 
serittà stabili stati esecutati sulle 
istanze del sig. Bortolo Coatant- 
i, di Ceneda, al sig. Antonio Ton 
fu Pietro, di Codognè, e ciò alle 


seguenti 
Condizioni 
I Gl'immobili esceutati sa- 
ramo” venduti. tanto. congiunta- 
mente, quanto: separatamente in 
due Lotti, deseritt nei progressi» 
i, 


do Mn cuì si troveranno ‘al mo- 
mento dell'asta, © senza alcona 


II, Ogni aspirante tranne | 
esecutante ed iù creditore insert 
to Luigi Coseetà, dovrà _previa- 
mente all'offerta depositare ì de- 
timo del valore di stuma in mo- 
eta legale sonate, carrisponden- 
te al prezzo del Lotto degli stabili 
di cu indende fare l'acquisto. 

UII. La delibera avrà luogo 
a qualtasi prezzo anche inferio- 
re alla stima. 

AV. di prezzo della delibera, 
sempre in valuta senante legale, 
dovra essere depositato im Giudi- 
zio entro giorna 4 dalla delibera 
stessa, sotto comminatona di ri- 
vendita coo un tolo esperimento, 
2 spese, e pericolo. del delîbera= 
tario, il quale in tal caso dovrà 
perdere il fatto deposito a cau- 
zione dell'offerta. 

V. L'esecutante ed il eredi» 
tore iscritto Luigi: Cossetù, nel 
caso che rimanessero deliberatara, 





gana, Marchi, sera de Loreszi, 
mord' strada , è Trezsa. Stinato 
fior. 545, metà fior. 272:50. 
do mappa NN 614, 618, 
4424, pert. 43.37, rendita Live 
28:38) terra aratoria vitata com 
gels, contna a° levante Vettori, 
meziodi benelcio parrochiale di 
Cimetta, e Campana, sera, Oogaro 


parrochiale di Cimena, Stimei 
fior. 395, merà fior. 199. 

N. 595, pert. 4 .86, rendita 
L, 9:42, terra arativa, arborata, 
vitata con gelsi detta ni Geroo, 
contna a levante Busidi France 
sco, mezzodi Andreoa, ponente Ca- 
netta è beneficio parrochiale di 
Cimetta, settentrione strada Presi 
na. Stimato (137, metà 1 68:50. 

N. 789, pert 44.67, rend. 
L. 48:09, terra aratoria vitata 
coo gelsi detta Roman, confina a 
levante stradeita, mezzodî Marchi 
povente Trezza, settitriore Cam- 
ana. Stimata "fiorini 34 
for. 158. 

N..725, pert. 46:84, re 
dita LL 15:02, prato, detto Ar- 
peron, confina ‘a levante Trezia, 
a mezzodi Pajodopoli, a povente 
March cd 0 tettone Frenza 
Stimato (. 304, la metà. 


metà fior. 14. 
ln Comune censuario di S. Fior 


dita LL 57:83, terra prativa a- 
rativa vitata è parte a prato di 
un solo taglio, detta Bosco dela 
Fratuzza, tra” confini a levante 
Ferracina è Campava, a mezzodi 
Calotti, a ponente Campana e To- 
deri. Stimata fior. 8Yà, la metà 
fior. Ad7:05. 

Valore della metà delle rea- 
lità, for. 1599: 55. 

Locchè si pubblichi nei so- 
iti luoghi, in Cimetta ed in S. Fior 
di Sotto, nosehè s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale. 

Dall'L R. Pretura, 
Conegliano, 13 dicembre 1862 

1 R. Pretore, Devis. 

Fabrisj Can. 


N. 24880. L 
mom "P* 
Dall LR. Tribunale Provin- 
ila Ragione Gavio ia Vene, 6 
teca 2 notizia, che sopra anta 
di Giuseppe Terrenati, io confroo- 





settentrione March: Stmata fio- | 


dei seguenti Numeri, così alubrati 
nell'estimo provvisorio 
Numero di catasto 23358, 
| civico 807 ( ottocentosette cas, 
Ao 
Ì d 
809 ( 
rà 


catasto 23350, A 

ottcentoove ), cas, cola 

il l'estimo a. L. 66 : 620. 

| N di catasto 23356, civico 

#08 (ouacentoto |, bottega © 
colla ira desti a. 

L 30. 910. 


L 26: 860. 
Magazzino per car'.i, 5 :376, 
‘colla cilra d' estimo a. L. 32: 236. 
N. di catasto 11666, civico 

817 (ottocegiadiecisette |, cas, 
colla cifra d'estimo aL. 9: 482. 

N. di catasto 9081, civico 
818 (ottocegtodiciotto), casa, colla 
cifra d'estimo a. L. 85: 655. 

N cinico 819 ( ottocentodie- 
cinove ), casa, colla cifra d' esti 
mo a. L. 71:379. 

N. esvico 830 ( ottocento» 
venti) casa, colla cifra d'estimo 
a L 142: 750. 

E nel nuovo allibrato come 


spe 
N. di mappa 473, Casa che 


N. 464, Cosa con bottega. 
peri 0.08, read. L. 95:04. 
NL ATI, Casa che si estende 
7 ser 
che 0.04, rend. L. 36-50. 
#78, Casa che si ester 
sopra i NN. 470-471, 


gortine detta corte ed and al 
RC 467. pert. 0.04, rendita Li 
re 10:36, 
Totale peri. 0.25, rendita 
Lo oui:sa 
Condizioni 
1 Gli immobili saranno ven- 


al migre offerente a prezzo par, 
© superiore alla stimo, nei due 
rocanti 


È 


(ARI: 


i 


Hi 
Wir 
Î 


HI 


Hi | 
Hi 


bi 


1; 


i 
E 


Ì 





70, Luogo terreno con | 


duti nello stato in cui sì trovano, | 


Sezione civile, 
, 34 dicembre 1862. 


sostanze mobili ovunque poste, e 
salle immobili tate nelle Provincie 
“Lombardo-Veneto, di ragione di 
Valentino Ziho di Gaetano di Vi 
canna. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualede ragione od + 
ione contro il detto Valentino Zi 
lio, ad insimuaria sino al giorno 
28 febbraio 1863 melusvo, in 
forma di una regolare petizione 
fa prodursi a questo ‘rateale. ta 
‘confronto dell'avs. Giuseppe dot- 
tor. Sacerdoti, deputato curatore 
nella massa "concorsuale , dime- 
strando non solo la sussistenza 
della sua pretensioe, ma eziandio 
dl diritto in forra di cu egli in- 
tende di essere graduato nell' una 
© nell'altra classe, e ciò tanto 
| sicuramente, quanto, in difetto, 
| spirato che sia iì suddetto ter- 
| tie, nessamo verrà più ascol- 
| tato, ed + 00m insinuati verrano 
| senta eccezione ecs da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
| quanto 1a medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corché loro competesse un dintto 
di proprietà cdi pegno sopra un 
| bene compreso nella massa 
Sì eccitano inoltre creditori 
che nel preaccennato termine si s- 
ranno iosinuati, a comparire îì 
giorno 4 marto 1863, alle ore 9 
ant, dinanzi questo Tribunale pella 
Camera di Commissione III per 
passare all'elezione di un am- 
| ministratore stabile, © conferma 
| dell'interinalmente nominato , e 
| alla scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertemza che i non 
comparsi si avianno per consen 


i, 
ti 


"elio 


i 
li 
DT) 


i 


i) 


f 
tr 
i 


cell 
gti 
ni 





D 


Ti pi 





} 


| L' offerente sia del com- | 
fondi, sia dei respet- | 
dovri fare il deposito | 
del decimo in danaro sonante, coo | 
valuta d' argento a tifa legal, | 
dal quale deposito saranno di- 
cenaati i soli esecutanti se si 
facessero obl:tor 
NV, Entro giorni 15 dela 
seguita delibera , dovrà _l'acqui- | 
rente re nella Cassa dei 
Giudizili depositi l'importo del | 
prezzo offerto iu elfettiva moneta | 
donante come sopra ,, computato 
in esso il deposito del decimo del 
valore di stima 
Y. Mancando il deliberatario 
agli obblighi superiormente tmdi- | 
cati, potranno essere .remcantati | 
gl'immobili a di lui spese, rischio | 
è pericolo ed 3 prezzo. minore 
Sell iaiera, coll'obbligo di sup | 
plire all’ ammaneo del prezzo de 
la nuova subasta, colla perdita 
del deposito del decimo, da cos 
vertirsi a paramento delle spese. 
VI. Il deposito dei decimo 
garà ritrocesso a tutti quegli ©- 
biatori che saranno stati superati 
nella diffinitiva offerta 
VIL 1 beni saranno venduti 
nello staio in cai sì troveranno 
pel giorno dell'asta, ed inoltre 
con ogni loro pertinenza e ser- 
vit attiva e passiva, senza al- 
cuna garanzia per parte degli ese- 
cutanti 
VII. Se si focescero sequi- | 
renti gli esecutanti, saraano di- | 
sprnsati dal deposito del prezzo | 
lia concorrenza del loro cre 
interessi e spes, e fino alla 
distribuzione. dell'intero prezzo, 
mediante la graduatoria; loro sa- 
rà per altro libero di chiedere 
l'aggiudicazione dei: beni nequ= 
stat, depositando soltanto la som: 
ina che superasse il proprio cre. 
dito come sopra 
IX. Ogni debito per prediali 
arretratte starà a carico dell 
quireate , e così a carico. dello 
stesso siar dovranno le spese del. 
l'asta, trasmissione di proprietà, 
possesso e voltura dei beni acqui- 
stati 
X Adempiuto che avrà il 
delberstirio tutte le condizioni, 
dietro documentata istanza gi ver. 
rà data la immissione in possesso 
degii immobili, con obbiigo di (rl 
volturare in di lui ditta entro il 
termine di legge. 
Descrizione degli immobili 
situati nelle pertimenze di Cordo- 
nons, nel Distretto di Pordenone 
ia mappa del Censo provvisorio 
€ stabile come seguono 
Lotto È 
Terreno a prato con boschi- 
denominato Roggial, 


tro lato N. 796 e Roggia, in ma 
pa del Camo provvisorio di Cr 


3 


È 


il 

ri 

i CE) 
IH 


ERI 
Hiz 





_ a 
inaio corrente , alle ore 9 24 


(8 pubb) 


ili, avvenuta ia 


sito a Mialto, Calle vela bor: 


l'asta volontaria di 


liberati, in moneta effettiva d’argento, prima dell'u. 


sto vacante il beneficio porto dei medesimi. — Venezia, 15 geunsio 1665 


pura di S. Maria 


Nuo- 


L’ Amm., Jacoro doti 


PICCINI, 





mero 6853, di peri. 
rend. L. 0:03 del valore di sti 
qua al N, 5 di fior. 2:10. 

Terreno arativo, denommato 
Pra di St, confina a levante Pa- 
squalini, a mezzodì del Zotto Fu 
rian Sante, lo stesso è | 
gli esecutati, ni monti Pascolot, 
ih mopia provvisoria al N. 5365, | 
in mappa stabile al N. 6435, di | 
cons 1.95, rend. L. 1:19) 
del valore di stma al N. 6 di 
fior. 24:50. | 

Sia il presente Editto pub- | 
Dlicato come di metodo ed inse- | 
rito per tre volte nella Gazzetta | 
Uffiziale di Venezia. | 

Dall'L R. Pretura, | 

Pordenoue, 5 dicembre 1862. 

HR. Pretore, G. Nani 

Landonella Cane. 
N. 16681 4, pubb. | 
EDITTO. 

L'L R Pretura Urbana in | 
Treviso, notifica coi presente È- 
ditto alle assenti d' ignota dimora | 
Elisa e Giulia contesse Revedin | 
qu co, Angelo, che l'L Ri. Pro- | 
gara di Fanta, rampresentat | 
TI R Intendenza di Finanza in 
Venetia, ha presentito. dinanzi 
questa stessa Pretura il 47 cor- | 
sente dicembre la petizioe, Nu- | 
mero 46681 contro di esse 
puoto di pagamento d fior. 27:58 | 
sella proporzione di fior, 9:19 | 
per ciaseheduna m causa debito | 
lasciato dal defunto loro padre | 
verso la regia Amministrazione | 
per residuo tassa di nomina, e che | 
per won essere noto i luogo della | 
loro dimora, fu ad esse deputato 
a tutto loro ericolo e spese in | 
curatore Perazzola, onde 
la causa possa proseguirsi secon 
do le leggi vigenti quanto di ra- 


Vengono quindi esse signore 
Biisa € Giulia. contesse. Revedin, 
citate a comparire in tempo per- 
sonalmente, ovvero a far avere 
al deputato curatore} necessari 
documenti di difesa, 0 ad istituire 
esse medesime un altro atroci» 
natore ed a prendere quelle de- 
terminazioni che reputeranno più 
conformi al loro interesse, altri» 
menti dovranno attribuire a sè 
med-sime le conseguenze della loro 
razione. 

di presente verrà afisso a 
quest’ Albo Pretoreo nei luoghi 
soliti di questa città. ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta UP 
fizile di Venezia. 

Dall1. R. Pretura Urbasa, 
Treviso, 17 dicembre 1862. 
MR Cons. Dirig,, Monni 

Cicolla. 


‘ 

sorto “PM 
Si notifica all'assente d'i- 
quota dimora. Brisinello Gaspare 
e Tommaso di Pontebba che fu 
prodotta, sotto pari data e Nu 
mero istanza per prenotazione da 
Maria Burzi di Anionio di Pon- 


NI 


Bertucci, si prefiggono ì giorni 4 
e 41 marzo 1863, dalle ere 10 
ant. alle 2 pom, con avvertenza 


| che sarà libero ad ogmi aspirante | 


di esaminare presso la Cancelleria 
dell’ LR. Tribunale di Padova le 
stimeeguudiziali. 

Condizioni dell'asta. 

1. Nessuno potrà concorrere 
all'asta, se non previo deposito 
del 20 per cento dei prezzo di 
stima, che sarà imputato nell'im 
porto della delibera. 

II. Nel primo e nel secondo 
esperimento non si vende che a 
prezzo superiore od almeno eguale 
3 quello della stima. 

HI. 1 beni si vendono quali 
e come soro al momento della 
delibera 

IV. Il deliberatario dovrà 
tevere a proprio carico i livelli 
ed altri pesi ai beni indicati di 
sopra nella stima. Lo sicsso di 
casi della decima o quariese e ser 
vitù se ed in quanio sussistesse: 
ro. Gli esecutanti non si rendono 
responsabili per altri civili ag- 
gravi, ignorandone Ja esistenza 


li prezzo dedotto il 20 
per 100 da depositarsi a cauzio» 
me come sopra, resterà nelle mani 


| del deliberatario fino all'esito dela 


graduatoria. Frattanto sopra tale 
importo corrisponderà l'interesse 
la ragione del 5 per 100 in due 
le posticipate semestrali, decor 
ribii dal giorno della delibera e 
da depositarsi nel'a Cassa furte di 
questo 1. R. Tribunale. 
VI. Avvenendo concordia fra 
i creditori, gli. esecutanti e l'e- 
secutato, prima che sia compita 
la procedura di gradoazione, essi 
inleressati potraano fare istanza, 
perchè ne sia data notizia al de 
liberatario, îl quale dovrà entro 
20 giorni continui pagare il prer- 
quello o quei 


ratario dovrà ciò fare entro lo 
stesso termine di giorni 30 con- 
al’ avvenuta partecipazione. 
VIL Tanto il capitale, come 
gli interessi dovranno pagarsi in 
moneta sonanie d' oro 0 d'argento 
al valore Jegal, escluso assoluta» 
mente qualsiasi surrogato, come 
a dire note di banco, vigleti dal 
Tesoro, assegni, ‘od altri 
efleti equiparati © che vennero 
equiparati per legge sistematica 
od eccezionale al danaro sonante. 
VITL Fino alla piena ed as- 
soluta esecuzione di tutti i suoi 
obblighi, i deliberatario avrà il 
solo godimento e possesso di fatto 
dei beni a li deliberati dal gior- 
no della delibera, pe gli sarà pri 
ma di ciò accordata l'aggiudica- 
zione di proprietà. Le rendite e 
gli sggravi: relativi all'anno della 
delibera saranno divisi dietim tra 
l'esecutato è il deliberatario. 





a senso del $ 438 del quiz 
Regolamento la nuova sub 
l'assegnazione di: un sul tra 
ne per rivendere 2 spes, rica 
e pericolo di esso deliersazai 
qualunque prezzo. Nè perì Le 
liberatario stesso. problare in 
vantaggi. della nuova dii 
mentre invece sarà respinalk 
dii tute le spese e dei cam, 
mavendo anche a cò olbia i 
deposito del 20 per 100 pei 
cauzione dell'offerta. 
Descrizione dei levi. 
In Provincia di Vene 
Distr, di Venezia, Cow. di Veni 
Comune ceusuario di Cash 
Lotto I. 
Casa in Parroce 
ta Maria. Formosa, 
Lio, Ramo S. Antonio, armi 
N. 5492, mappaie N, 912, cà 


(O 


88 del 


di S. Pietro, strada nuoni & 
Giardini, agli anagrafici NN. {54 
4594, mappaie N, 2010, se 
ficio di pert. metr. 0.03, cu 

409: 41” del ve 


cogli ‘anagrat. NN i 

4074, 4072, 4073, 1074, mr 

pale È. 1306, superfice peri 

metr. Ò.42, cola rend. di 6 

del valore di stima fr. 141631 

Comune censuario di S. Pa 
Lotto IV 

Area di bottega demoita 
Parroethia di S. Sivestro, nl 
peg Orti circa dt 

tteghe portanii gli anagr. N 
29, 28 dalla Ruga degli Und 

sottoportico di Riaho, mp 

799, superlcie pert. met. 0. 
colla rend. di L. 30, del vin 
di stima fior. 189. 

Bottega, ivi, sottporie è 
Rialto, portante. l'anagraîco È 
68, mappale N. 838, supe 
pert. met. O. 02, colla reni 
L 81:90, del valore di wa 
fior, 1698 : 48. 

Comune cens. di Dursoéun 
Loti V 

Casa in Parrocchia di £ 

ria del Rosario, calle del For 

amagr. NN. 496, 497, 

360 


pale N. 2343, superfice peri 
reodita di È 


degli subi 
presente si pubbich 
luoghi e modi soliti, e s ine 
per tre volte nella Garzelà 
Dall'I. R. Tribunale Pro 
Ses, civile, 
Venetia, 5 gennaio 1863 
È Presidente, Venteni 
Sonne 


N. 5001 dol 
EDITTO. 
Sopra istanza. oder 4 
imuseppe | Prospero: 
rani di Bologna, ed a cane 
sig. Leonardo Sacerdoti 
zaro Vita di Modena, ora È 
aerita ignota. dimora, fu scorb 
gopra reali i questo Detto 
prenotazione per for. è \° 
sero 20/000 garanzia del 
gione di 40 azion delli NÈ 
ferrata del Trooto, in ba 
famigliare f.* ottobre 1861, è: 
tato a curatore di esso Ser 
questo avvocato dot. Ber! 
Tanto a norma e per $#° 
telti di legge 
Dall}. R. Pretura 
7 dicembre A8Î% 
Scarpini 
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MERCORDI 21 GENNAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. IR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria man», si è graziosissimamente 
degnata il’ innalzare alla nobiltà dell'Impero au- 
strinco il capitano in pensione , Carlo Cristiano 
sumberz, col predicato nobile di Rhonthal. 

SM. LR. A., con Sovrano Dipioma sotto 

o di propria mano, si è graziosissimamente 

nalzare alla nobiltà. dell'Impero 
Ù lobile de, il capitano presso 
il Comando d'artiglieria n. 16, Guglielmo Richter. 
8 M. LR. A., con Sovrano Diploma solto- 
seritto di propria mano, si è graziosissimamente 
al’ grado ere dell’ 
<il capitano del corpo dei mi 
rindi, Fdmondo Juristowski, quale cavaliere dell 
Ordine della Corona ferrea di terza classe, a nor- 
ma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 

8. M. IL R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignita d'L R. ciambellano 
al eapo-suadrone nel reggimento usseri conte Hal- 
lec n. 42, Andrea conte Pallîy di Erdò1, e al primo 
tenente riel f.* regsimento usseri portante il S 
vrano suo nome, Emilio conte Palffy di Erdò4. 


S. M. IL R. A. si è graziosissimamente de- 

dignita d' |. R. ciambellano 

ni primi teneni muta, Lodovico e Alessan- 
dro baroni di Fold 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 genuaio 4. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di secon- 
da classe ull’I. R. console generale di Londra, An- 
tonio bar. di Rothschild ; al direttore di Cancel- 
leria dell' I. R. Consolato generale in Parigi, com- 
sigliere di Sezione, Guglielmo cav. di Schwarz, 
la croce di commendatore del’ Ordine di Frai 
cesco Giuseppe ; è ul direttore di Cancelleria d 
l'i. R, Consolato in Londra, Ignazio cavaliere di 
Schaeffer, il titolo d'I R. consigliere di Sezione, 
esente da asse. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
27 dicembre 1862 sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
corona, al direttore superiore dell’'Uffizio della 
capo-dogana d' Innsbruck, Lorenzo Potsehka, nell’ 
occasione del suo collocamento in istato di ri 
so, in riconosciment) dei fedeli e pruficui servigi, 
da lui prestati per lunghi a 

$. ML R.A., con Sovrana Risoluzione del 
2 gounaio a c., si è graziosissimamente deguata 
di conferire la croce d'vro del Merito, colla co- 
rona, al consigli «norario magistratuale deila 
regia ciltà libera montana di Liebethen Antonio 
Heinrich, in riconoscimeuto dei fedeli, lodevoli e 
pubblici servigi da lui prestati. 

S, M. LR. A., con. Sovrana Risoluzione del 
27 dicembre 1862, si è graziosissimamente de- 

mata di conferire la croce d'oro del Merito col- 
£ corvae, al negoziante austriaco, domiciliato in 
Chartum, Carlo Francesco Binder. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
$ gennaio 4. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito all’uffizi. 
le dei conti presso Ja Contabilità aulica centrale e 
del credito dello Stato, Francesco Langhammer, 
in considerazione del lodevole servigio da lui pre- 
stato in qualità di scrittore presso la Commissio- 
ne dei debiti dello Stato. | 

SM, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
31 dicembre 1862, si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d’ argento del Meri- 
to al gendarme del quarto reggimento di gendar- | 
meria, Martino Slawiczek, in riconoscimento della | 
risolutezza da lui dimostrata nell’ incendio di Cho- 
dorow, e d'aver salvato un uomo dalla morte, | 
con pericolo della propria vita. | 





—_—————— e 

S. M, |, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il primo custode dell’I. R. Bi | 
blioteca di Corte, consigliere aulico, Eligio baro- | 
ne di Miuch-Bellioghausen, possa accettare e por- | 
tare la conferitagli croce di cavaliere del R. Or- | 
dine bavarese di Massimiliano, per le scienze e 
le arti. | 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
7 gennaio a. e, si è graziosissimamente  degna- 
ta di permettere che il tenente maresciallo, Giu- 
seppe bar. di Anders, accettare e portare li 
croce di grande ulliciale del R. Ordine belgio 
Leopoldo ; il tenente colonaello e comandante di | 
piazzo in Semlino, Amadeo Fabro, l' Ordine otto- 
mano del Megidiè di terza classe ; il maggior pen- | 
sionato, Ottone Adolfo Breser , la croce di com- 
iendatore della decorazione ‘di guerra dell’ Or- 
dine pontiticio regorio ; e il primo tenente | 
«el reggimento d'artiglieria Arciduca Gugliel 

5, Giovanni Gareis, il R. O:dine annoverese dei 

Guelfi di quarta classe. | 

8. M. IL R. A,, con Sovrina Risoluzione del | 
30 dicembre 1862, si è graziosissimamente de. | 
quata di conferire la dignità di consigliere inti- | 
ino, esente da tasse, al primo tenente della sua | 
sovrana guardia del corpo degli arcieri, Augusto | 
barone di Lederer. 

S.M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
29 dicembre 1862, sì è graziosissimamente de- | 
guata di conferire il titolo di consigliere impe- | 
riale, esente da tasse, al segretario generale della | 
ferrovia occidentale boema, Enrico Kogerer, nell’ | 

‘cusione della sua uscita dal servizio dello Sta- | 


5. AM. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
45 gennaio a. ., si è graziosissimamente degua- 
ta di conferire il titolo di consigliere imperiale, | 
esente da Lisse, al commissario superiore di po- 
Ieia in loasbruek, Marco Belff- Hibler: nobile di 


Alpeubeiu. ' 


S. M. I, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 dicembre 1462, si è graziosissimamente de- 
conferire il titolo e il carattere di con- 
i istico, «sente da tasse, al 
to del r. ferato 
lennizzo delle «decime 
montanisti Francesco Grimm. in ri 
conoscimento delle sue proficue prestazioni. 
i. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il consigliere di Sezione presso il Mi. 
istero di Stato, Adolfo Chalaupka, a cowsigliere 
ministeriale presso lo stesso Ministero. 
con Sovrana Risoluzione del 
, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il vicecange liere dell’ Ordivaria- 
to principesco vescovile di Trento  Bartolommeo 
Zangotti, « l'I. R. cappellano di Corte e diretto» 
re spirituale dell'Istituto. superiore d'educazione 
di sacerdoti secolari di S. Agostino in Vienna, 
Giovanni Battista Zwerger, a canopici del Cspito- 
lo cattedrale di Trento. 
S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
7 geonaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di porre in istato di riposo , dietro sua richie. 
il consigliere ministeriale al Ministro di Sta- 
aliere di Bleyleben, facen- 
ina sodisfazione pe suoi 


con Sovrana Risoluzione dell’ 
imamente degnata 
vrana sodisfazione pei fele- 
li, zelanti e proficui servigi da lui prestati, al con- 
sigliere di Luogoteneoza di Linz, Carlo barone di 
Hann, concedendogli la richiesta collocazione in 
istato temporario di riposo. 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoiuzione del 6 
imamente degnata di 
permettere ul Ci fondazione per l' 
tuzione di una Banea di sconto per la Boemia, 
composto dei siguori Clemente Bachofen di Echt, 
Riccardo Detzauer, Massimiliano Dormitzer , L. 
Epstein, Gustavo Fischel, Atnedeo Haase, dott. 
Kruzberg. Davide di Riedl, Giovanni Schary, e 
doli. Carlo Zeekauer, l'istituzione di tale Stabili- 
mento, quale Società per azioni, e di approvarne 
gli Statuti. 


Il Ministero di giustizia nominò il direttore 
degli Uflicii d'ordine presso il Tribunale circo- 
lare di Cattaro, Giovanni Borich, a direttore de- 
gli Ulfisii d'ordine presso il Tribunale provio» 
ciale di Spalato. 

Il Ministero di giustizio nominò l'aggiunto 
dell’ Uftizio distrettuale in Girolamo Eicha- 
nowski, a sostituto procuratore di Stato presso il 
Tribunale circolare di Tarnow, 


Il Ministero } Stato, d' intelligenza coll’ I. 
R. Ministero del cdmmercio, concesse l'istituzione 


Cassa di risparmio comunale in Stryi, e 
ne approvò gli Statuti. 
—— 

Il Ministero di Stato, d'intelligenza col Mi- 

nistero del commercio , concesse l'istituzione d' 
parmio comunale in Tarnopol, e 
tatuti 

_— 

L'I R. Prefettura di finanza in Venezia ha 
nominati assistenti presso l'I. R. Cassa principale 
e del Monte in Venezia i cancellisti della Cassa 
di finanza Rota Gaetano , Dogan Pietro e Fonta- 
narosa Nicolò. 

——_ 
Legge 13 dicembre 1862. 


Valevole per tutto l'Impero , contenente. alcune 
modificazioni alle leggi 9 febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen- 
ti, seritti ed alti d' uffizio (*). 

(Continuazione — V. i NN.2,7,9, 11, 12, 44.615.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 2 agosto 1850. 

Le marche da bollo corrispondenti alla competenza fissa, 

[dovranno attaccarsi nel modo prescritto dalla Legge sulla 

specifica (rotolo) degli atti, © m si apporrà il timbro 

d'ufficio dopo avervi riportato iì numero di protocollo e 

la data dell'assunzione della specifica stesca. Le marche 

da bollo prodotte pel precetto giudiziario di pagamento 
dovranno attaccarsi a quell' esemplare del precetto stesso 

(che va int.mato all'attore e vi si passerà sopra colla 

scrittura. Se il valore dell’ controverso non è im 

dicato precisamente, converrà anzi tutto determinario. 

[Ove ciò non possa farsi subito, si comunicherà una co- 

pia della decisione allUffico di commisurazione, perchè 

liquidi ed esiga l'imposta. 

prima della sentenza definitiva fa profferità una ses- 
leoza mterlocutora, l'imposta per quest ultima, ove pri 
ma della prolazione della sentenza defiitiva avesse Inogo 
una irrotulazione degli atti, dovrà sodisfarsi nell incon- 

Hr della stes, ed 1 caso divo depositari press i 

6 made 











ye ing tondo il 45 dalle Laggi 9 (thai © 8 
agosto 

4 Le competente preserie per le decisioni giudiziarie 
(dovranno pagarsi sensa se la decisione, secon- 
[do il Regolamento di procedura civile, abbia ad essere 


rà pr 
precetto di pagamento, abbia lungo un'ulteriore. proce- 
dura giudiziara, e in seguito a questa venga annullato 


delle 


rifcarsi la sussistenza del sodisfacimento di cui si tratta, 
la competenza, che a termini di legge andrebbe a colpire 
l'atto civi', dovrà pagarsi indipendentemente da quella 
iper la sentenza. 

A Lo disposizioni del $ 20 dell'Ordinanza 26 maggio 
1860 (B. LL N. 130) sulla delegazione dei Giudizi 
locali per le liti civili di minor entità, vengono colle pre- 
messe disposizioni di tarilla modificate soltanto nel senso 
che la imposta fissa per la inserizione nl registro d'uf- 
fico della transazione 0 della decisione sopra erediti con- 
tenziosi fino alla concorresza di fiorini 60, dovrà sotis- 
farsi con 36 soldi. 

Sentenze, non formanti oggetto d' imposta, sono: 

0) le dcisioni di nullità, 

è) le decisioni di sindacato, 

€) tutte le decisoai di prima o di una superiore istanza 

non indicate espressamente nolla Rubrica 101-403. 

Senienz: arbitromentali 

posta per queste sentenze viene stabilita ella metà 
ldell’importo della competenza fissa, prescritta nella Ru- 
brica 101-409 ( delle Modificazioni alle Tarife: per le 
decisioni giudiziali. Se però la sentenza ha per oggetto 
lun atto civile, il quale soggiaccia a competenza solo in 
quanto si eriga su di esso un eotumento, la sopra indi 
cata importa non sarà mai minore di quella prescritta 
ger l'aito sesso. 

Se sopra tale att» fa bensi eretto un, documento, ma 
per esso l'imposta di Legge non fu sodisfatta in veruna 
maniera, © non lo fu sel modo prescritto, oppure se 
trattasi ‘di atto civile pel quale l'imposta detba c mm 
Isurarsi d'ufficio, ra che però non fu notificato per tale 
commisurazione, allora si applicherà alla decisione arbi- 
iramentale soltito l'imposta fissa; in questo caso però 
l'arbitro sarà obbligato di motiicare, prima di emettere 
la propria decisione, l'atto civile suddetto all Ufficio 
lcbiamato alla relativa tassazione; e ciò per evitare di 
esere altrimenti tenuto garante per l'imposta dovuta per 
l'atto solidariamente colle pari cui incombe il ja- 
Igamento cella medesima. In ogni decisive arbitramen- 
[tale si accenterà espressamenie, se sull'affare che ne 
forma l'oggetto, sia stato steso un documento, se fu d- 
[mostrato essersi sodistatta la relativa imposta, ed in quale 
somma ; ovvero dove e quando esso documento sia stato 
notificato per la tassazione, ed infine, qualora non si fosse 
adempto % quanto prescrive la Legge, ohe abbia dispo 
sto l'arbitro che pronunzia il giudizio, affinchè ta mede- 
sima abbia il suo effetto. 

Servizio (posti di). V. Opere. 

Società (contratti di), cioè quelli mediante i quali due 
o più persone si obbligano di conferire. per uno scopo 
[comune : 

A, ehe non ha per oggetto il loro vantaggio, la loro 
lepera 0 anche le loro cose. 

Pel primo foglio, for, 2. 


( Sarà continuato. 





N. 540-401 — Bollo. 

Sul proposto quesito: come abbiasi a proce- 
dere rispetto all'esazione dell’ accresciuta compe- 
tenza di boilo in ordine alla legge 13 dicembre 
p. p. pei libri di esercizio detti quaderni o maestri, 
nei quali le seritturazioni non vanno di seguito 
cominciando dalla prima pagina per proseguire si- 
no all'ultima, ma iavece tali serilturazioni appa- 
riscono ad intervalli nel libro, a motivo che 
intestarono nello stesso parecchie Ditte, lasciando 
per ciaseuna diversi fogii in bianco per le ulte- 
riori scrilturazioni, sicchè non esisterebbe il uu- 
mero continuato di fogli bianchi contemplato dal 
$7 delle Norme diramate col ministeriale Dispac- 
cio 20 dicembre rid. N. 68610-4066. la Prefettu- 
ra va ad invocare le superiori deliberazioni ed 

pendenza di queste autorizza gl DI 
di commisurazione di questo Regoo di la 
libera scelta delle parti, o di chiudere quella par- 
te del libro, che fu usata a tutto dicembre 1862 
e di riportare i conti sulla parte del libro non 
ancora usata ; oppure di contiuuare i conti stessi 
senza interruzione. Nel primo caso sarà da pagar- 
si l'aumente della competenza di bollo per la parte 
del libro di cui viene incominciato l'uso dal 
gennaio 1863 in appresso, nel secondo caso poi 
si sodisfarà la maggior competenza per tutto il 
libro. Va da sè che in questo secondo caso cesse- 
rebbe il bisogno di chiudere il libro, e di pessar- 
io con nuovo filo, bastando che le occorrenti mar- 
che da bollo sieno attaccate alla prima pagina del 
libro; onde le mansioni dell'Ufficio di commisu- 
razione si limiterebbero soltanto all' esame dell’ 
importo delle 
no corri ti, ed alla conseguente timbratura. 
Se fosse diversa la decisione che sarà emessa dal- 
ia Superiorità, sarà tosto pubblicata. 

Dell’ I. R. Prefettura delle finanze lombardo 
veneta ; Venezia, 16 gennaio 1863. 


stesse marche, per verificare se sie- | 


ausir. 10 
soniratto ; e per 


alla tinea ; atti giudiziari! : soldi sustr. 3 ‘/, alla liusa 
"udiatto, tte pabbllmzioni sesto ecove due le 


« si pagano antieipatamente. Gli articoli non pubbli- 


ZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


ARTE NON UFFIZIALE. 


Pomezia 3I gennaio 
«tento vene. 

Nell'adunonza ordinaria di giovedì 22 gen- 
naio verrà ammesso a leggere, a seconda del } 94 
dello Statuto, il dott. Giovan 
Memoria : Sulla presente epidemia di scartattina 
in Venezia e sulle epidemie in generale. 

Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca quanto segue: 

* Intorno alla notizia data dal Pesti /lirnò 
ed accolta dai nostri giornali, d' una pretesa istri 
zione del Ministero di Stato e della giustizia agli 
Il. RR. Tribunali d'appello, e alle Procure di 
Stato, da seguir in avvenire nel giudicare i de- 
litti di stampa dei giornaii politici, cioè, d'aver 
riguardo iu ispecie alla direzione seguita dalla 
Corrispondenza generale, samo autorizzati a di- 
chiarare, che per parte dell' |. R. Ministero della 
giustizia furono informati i Tribunali d'appello 
e le Procure di Stato, nell’ oce che fu fatta 
loro conoscere la seguita concessione della Corri- 
spondenza generale : 

« Che in casi avvenibili nello sfera della giu- 
* stizia e nel ramo giudiziario, è desiderabile che 
* s'iaviino schiarimeoti © rettificazioni al Mini- 
* stero della giustizia, il quale poi prenderà su 
* ciò le ulteriori disposizioni. » 

+ Altre istruzioni nou furono dati 
dette Autorità giudiziarie, nè dal Mi 
stato, rè dal Ministero della giustizia, e quindi 
ne risulta dg sè, che la suaccennata notizia del 
Pesti Hirnk, è una invenzione del tutto priva 
di fondamento. 


Nella Patrie del 17, colle notizie del 16 gen. 
naio, ieri giunta, troviamo i seguenti paragrati : 
1. — « L'apertura delle conferenze per le ne- 
goziazioni del trattato di commercio francu-sviz- 
zero, è fissata al 26 gennaio corrente. » 
. — « Se siamo bene informati, 
timento della marina francese atrebbe di- 
i perchè le copere di forti- 

gli arsenali, ec., de’ porti 

siano rivestiti d'una corazza simile a quella ch' 
(V. i dispacei d'ier l'al 

tro.) Da esperienze , f.ttesi a Rochefort in pre- 
senza d'una Giuota d'uffiziali di marina e d'ar- 


il Dipar- 


sistema di difesa possibile. « 
— « La questione della mediazione 

dice il Courrier des Etats-Unis è piu che 

rdive del givrno a Washington. Vi si 

parla di dispacci importanti ricevuti dal sig. Mer- 

cier per apparecchiare il Gabinetto ad una pra- 

tica uffiziale in tal senso. Quanto alle pratiche, 

Francia può aver fatte od apparecchiate, 
crediamo sapere ch' elle si limitino ad un m 

dispaccio, indirizzato a' Gubinetti di Londra e di 

Pietroburgo , per rinnovar loro l'invito di asso- 

ciarsi ad un'offerta collettiva di buoni uffici per 

aprire le vie a un armistizio. Tutte le voci, che 

vanno al di là debbono essere considerate come 

apocrife. » 

IV. — « Ci anvunziano da Torino, in data 
del 14 gennaio, che la settimana scorsa, il sig. 
Focione Roque | incaricato d'affari del Governo 
greco appresso la Corte di Torino, chiese verbul- 
mente al conte Pasolini, ministro degli affari e- 
sterni, se il Governo nsentirebbe a 

un 


ni, dopo aver lungamente discusso la questione 
co' suoi colleghi , avrebbe risposto al rappresen» 
tante del Governo d'Alene che, per quanto lusin- 
ghiera potesse essere per la dinastia di Vittor 
Emanuele la proposta del sig. Roque, il Gabinet 
to di Torino si vedrebbe costretto a derlinare tale 
candidatura, perchè l'elezione d' un figlio di Vit- 
torio Emanuele al trono di Grec 
terare le buone relazioni del suo Governo co' suoi 
alleaté. Tale risposta, data in maniera categorica 
e defiuitiva, sarebbe stota comunicata a' rappri- 
sentanti delle grandi Potenze accreditate a_Tori- 
no, come pure agli ax 
no italiano all’esterm 
V.— + Le nostre corrispondenze d'Atene, del 
9, contengono alcuni ragguogli interessanti. Essen 
dosi l'Assemblea trovata in numero, ell' aveva 
nominato sette Giunte, incaricate di statuire sulle 
#l zioni controverse. (V. Jetta di lunedì.) 
Questo modo di procedere avra il grande van- 
taggio d' affrettare d' assai la verilicazione de' po- 
terì. Credevasi che il presidente definitivo potes- 
se essere nominato il 26 gennaio. Si parlava as- 
sii di sostituire al Governo provvisorio, che non 
tiene il suo mandato se non da sè stesso, un ca- 
po del potere esecutivo , 0 reggente, che sarebbe 
eletto dall’ Assemblea. Quest’ ultimo formerebbe 
un Ministero e governerebbe la Grecia fino all’ 
insediamento del nuovo Re. Secondo alcune let- 
tere private, si diceva altresì che il presidente 
della Camera sosterrebbe iu pari tempo le fun- 
zioni di reggente, ma questa voce sembra la me- 
no verisimile. 
EEE 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Pra le principali questioni, traitate nelle di- 
verse Diete provinciali, noleremo, che a Linz il 
dott. Huan € consorti interpellarono per la pre- 
sentazione d'un progetto governativo per l' intro- 
| duzione del giurì. Il commissario governalivo 
promise d’ accompagosre immediatamente la que- 
stione al inistero di Stato, e di rendere tosto 
| conto dell'esito alla Dieta provinciale. 

A Leopoli fu istituita una Commissione per 
esaminare la proposta del conte Storupk: per | 








Prin- | 


potrebbe ale | 


del Gover- | 


. 
istituzione di una Società di credito nelle grandi 
città della Gallizia. Fu dichiarata non valida V' 
elezione del decano ruteno, L. Szwedzicki, è sic- 


| come furono constatate delle mene elettorali per 


del clero ruteno, gli atti relativi vennero 
Arcivescovo ' per _l' ulteriore procedura 
dl Ufficio 

A Klagenfort fu ioviata, per la discus 
preliminare, la proposta del’ deputato 
perchè sia deliberato che non possano essere ai 
inessi negl' Ilituti provinciali di beneficenza della 
Cariutia, se non quegl' impiegati che som in 
pieno possesso della lingua slovena. 

Vienna 47 gennaio. 

{1 tenente maresciallo Principe 
partì per Verona. 

Hi tenentecolonnelio dello stato«maggiore ge 
verale, Hopfinger, si recherà domani a Belgrado 
onde prender parte alla Commissione per la re 
golazione delle fortificazioni, composta d'ulfiziali 
francesi, inglesi e russi. 

ler l’altro avvenne un'esplosione, accompa- 
guata te detonazione, nella fabbrica di mac- 
chine di Pfaff, nel fondo di Brannbirsch. 
nobbe nell'esame, ch'era scoppiato un tubo i 
ria, Oitre alla roltura di tutte le finestre dell'e- 
difizio, nou s' hanno a deplorare ulteriori danui. 

(FF. di V.) 
Altra del 48 gennaio. 

tl ramo di educazione militare 
sto a radicale riforma, e molti scienziati e ge 
rali sarebbero stati incaricati di fare delle. pro- 
poste, che dovrebbero servire di base alle nuove 
disposizioni. (FF. di V.) 


Liechtenstein 


Il 20 corrente comincieranno al Ministero 
della giustizia le discussioni intorno alla  proce- 
dura penale. Oggi si tenne su tal proposito una 
conferenza preliminare nell’ Ufficio dei ministro 
della giustizia, e vi presero parte i deputati sigg. 
di Mabifeld, di Mende, prof. Glaser , Limbacher , 
procuratore di Stato, come pure i consiglieri mi: 
nisteriali Benoni e di Saken. ( ddem.) 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
del 17-gengaio quanto appresso: « Per. incarico 
di S. M. la Regina di Napoli, il principe Sant" 
‘Antimo si è recato da Monaco ad Augusta a fin 
di consegnare in suo nome a quel sig. Vescoro 
1000 fior. pei poveri della città, e 500 fior. all 
siguora Superivra del convento delle Orsoline per 
gli alunni di quella Scuola. Oltre a ciò, il prin- 
cipe ha recato alla signora Superiora ed al con- 
vento, come doni di S. M., una statuetta di S. 
Pietro in Roma, ed ua crocifisso d' argento. » 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 47 gennaio. 

leri, alle 6 della mattina, la diligenza che va 
in Toscana fu assalita e derubata da 7 od 8 mal- 
fattori a poche miglia fuori porta $. Stefano, vi- 
cino alla villa della principessa Hercolani. Nella 
diligenza vi erano in tutto 7 viaggiatori, che fu- 
rono spogliati del denaro ed oggetti di valore, 
ascendenti ia lutto a circa L. 500, compreso uu 
recolver. Nou essendo più avvezzi a simili delitti, la 
notizia fece senso, ma la Pubblica Sicurezza si 
mise subito iu attività e fece varii arresti. Spe- 
riamo di potere presto annunciare che furono 
scoperti i mallattori. Corr. dell'Em, 

REGNO DI SARDEGNA. 
Milano 18 geunaio. 

Molti tipografi hanno dovuto diminuire il 
numero dei loro operai, per non poter sostenere 
il forte aumento della mercede, a cui furono vb- 
bligati dall'ultimo recente sciopro degli operai 
stessi, giacchè molti scrittori si nooo tiro ae 
stamperie fuori di Milano, per non sottostare nd 
0 proporzionato aumento di prezzo per ln slam 
pa delle loro opere. Se i promotori di tale sci 
pro sono riusciti ad avere dei vantaggi, essi non 
i dovrebbero godere con molta sodisfazione, pen- 
sando alle povere famiglie dei loro Confratelli, che 
ora saranno rimasti senza mezzi di sussistenza. 

{ Pol. del Pop.) 


ma tornata del 1853 de'- 
isie, col dibattimento nel process 
per oltraggi alla persona del Re, di cui è impu- 
tato Servidio Pantaleo, soldato del 15° battaglic- 
ne bersaglieri. Costui, tornando , come gia nar- 
rammo, una mattina, dal tiro al bersaglio , alla 
propria ‘caserma, avrebbe, in un momento di di- 
spetto, soggiunto : Managgia l'anima di Y. t 
luno come cuni e cavalli : s' amma: 
mal-detti i bersaglieri; ed altre frasi cunsi- 
mili. Questo processo era gia stato trattato avanti 
la Corte d' Assisie, nell’ ultima tornata dello scor- 
so anno, e i giurati , alla semplice maggioranza 
di 7 soli contro 5, avevano emesso verdetto di 
colpabilità. Ma la Corte, convinta all' unanimita 
che i giurati, quantuoque avessero osservate le 
formalità di legge, si erano però ingannati, credè 
di valersi del disposto del Codice di procedura 
penale, e sospese la sentenza, rimandando la cau- 
sa all'attuale sessione. Oggi adunque il Servidio 
| Pantaleo sara giudicato da un nuovo giurì. 
{ Persev. 


| Da lettera particolare veniamo a sapere che 
a Crodo, presso Domodossola, avrebbe avuto luo- 
xo un disastro più spaventevole ancora di quello 
di Locarno, (Quel villaggio sarebbe stato quasi in 
lieramente sepolto sotto una straordinaria va 
ga di nere. Le viltime ascenderebbero a 80 Spe 
riamo che ulteriori ragguagli possano attenuare 1» 
smentire sffatto questa dolorosa notizia. Certo + 
che da luoghi. auvi una tal massa: di neve pin 
erasi rovesciata sui paesi alpini. (G. di Mil.) 
) IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 15 gennaio. 

La Koln. Zeituny toglie da una lettera pui 

vata da Mosca, del 2 gennaio, quanto segue: 














«11 Kremlino è formalmente assedidlo da mal: 
qua imperatore esce in car- 

rozza, si monta sui tetti per vederlo, e per sccla- 
mare vivamente il liberatore, come lo dicono. di 
recente la Borsa, fu in grande agitazione. L' lm: 
tore, colla consorte, era andato a prendere il 
‘presso il capo ‘delle città ( borgomastro) Ko- 
roloff! Questi è va pedi peli 
"li scarpe ; ma al. quale, l'onore d' esse 
mercante, di # rt costa 400,00 rubli d'argen- 
{o all'anno. La Coppia imperiale prese il tè presso 
di lui con molta cordialità. Koroloff avera appun- 
{o quel gorno, suo onomastico, numerosa socie- 

















tà, © dovelte presentare una quantita di ospiti, 
vi quali l' Imaperatrige, sofà 
soterteane ia tre 
sentare alla taz, dicendo ehe in 
Vera del e cal del fiero; « Gom 
è, chiese I Ci presei 

sca del @® ? Von 

de sempre lè verd: È vero, ma mi fa me- 





favigifa che voi lo sappiate.« Avendo il Koroloff 
delto all'Imperatore: © Vostra Maestà dev' essere 


sodisatta; da me tutto è comune e semplice; | 
«Ove 





lim tore lato n 
capo della città, ® avea risposto : « Ora nou pos- 
‘50; ma, quando ritornerò, ti farò visita. » Cost l 
Imperatore mantenne la ‘s0a parolo. È questa la 
prima volta che un Monarea russo visitato 
tn negoziante nella sua casa, Non vi fo in ciò 
nestuma vista secondaria; ma' soltanto il deside- 
io di far onore ai cittadini della eapitale, ed in 
specie al. ceto mercantile, Koroivf non dovette 
fare neppure per ciò grandi ceremonie, © spesi, 
giacchè la cosa venne improvvisa. Non v'era al 
eun bisogno della polizia, l° Imperatore esce 
ordinariamente difatto solo e senza. neppure wa 


servo. » 
IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono alla Donau Zeitung, da Antivari 3 
geanaio: « Dervisch \pascià decise di rendere al 
più presto possibile navigabile la Boiana ;' che 
scorre dal lago di Seutari «al mare Adriatico | e 
fece a tale scopo personalmente ua esame alle due 
del fiume. Egh ba pure intenzione di ren- 
dere carrozzabile la strada fra Scutari e Antivari. 
L'esecuzione non presenterebbe nessuna difticol 





























dacchè la distanza u00 è se non di 25 miglia mi 
rillime, e la meta soltanto di quella linea è mon- 
{u0sa, l'altra metà invece affatto piano. » 
INGHILTERRA. 
Eoco il tratto del discorso, profferito dal sig. 
Camera di 


Bright nel binchetto annuale” della 








contrabbando di alcune mercanzie inglesi ia Spa- 

gna, Gibilterra è il monumento d'una guerra 

passa € d'una pice vergoznosa. Da cento anni il 

poemi di Gibilerra eespera la Spagna contro 
noi.» 


FRANCIA. + 


ua Uffiziale di Vienna pubblica, 
Libro giatta, il seguente documento : 


Il ministro degli affari esterni a' marchese di 
Cadore, incarict> d' affari di Francia a Lon- 








Cosnpiligne 25 novembre 1862 
ll disbrigo deglì affari correnti, 
eltimiarono tutta la mia attenzione, mi fece diterire 
Intratrenere l'Ambasciata dell’ I: tore a Londra 
d'una comunicazione, di cui lord Cowley fu incarica - 
lo di darmi lettura, ora è qualche lempo, riguardo 

















alla questione romana. So che il signor ambasciatore | 


-d' loghilterra rese conto al suo Governo delle m'e 08- 
Servazioni ; tuttavia mi proposi di riprodurie nella 
mia corrispondenza, © questo è lo scopo del dispaccio, 
che oggi v'indiriszo. 

La comunicazione del Gabinetto iuglese porta la 
data del 31 ottobre. Lord Russell comincia col difen- 
dorsi dal sospettà di voler esercitare alcuna pressione 
sulle nostre risoluzioni, € non da al suo passo altro 
caraltere che quello d'uno. scambio sincero d'opinio- 
ni. Egli ammette che il diritto delle genti autorizza 
coro eccezioni alla regola, secondo cui ogni jopolo è 
il miglior giudice della forma di Governo, che gli cou- 
viene, Emeite tuitavia l' opinione chs sia venuto Îl mo- 


lerazioni elevate, che inspi- 
segno di riconciliare i Pa- 
pa coll luia, non divide la speranza che vi poae S. M., 
€ considera biccom: soluzione pratica ad un tempo ei 
equ ‘quella di lasciar fia d'ora Roma a’ Romani, 
Aver tirminato la letturs del dispaccio del 
primo segretario di Siato, lord Cowley aggiunse ch'e- 
a auloriszato a lasciarmene copia, sc Jo desideravo ; 
ma io non credetti di dover accettare un' offerta, che 
Avrebbe mostrato da parte mia l'intenzione di entrare 
in una discussione regolare e seguita. 
« Son certo, — dissi all’ ambasciatore d' Inghilterra, 
— di conoscere abbastanza il pensiero di $. M. per non 
aver bsogno ia questo momento di domasidarg, | suo 
ordini. L'imperatore segnò la regola di condotta pel 
uo Governo nella sua lettera del 20 maggio. lo stesso 
tientrai al Ministero degli affari esterni per seguire una 
politica conforme alle opinioni esposte in quel docu- 
mento. Mi basta di riferimi ad esso, e confrontando 
le norme ch'esso contiene colle idee espresse da lord 
Russell, noa posso che constatare la distanza, che, se- 
dlgoverno di 5. M. dai Gabinetto inglese sull'af- 
« Ma nello stesso tempo mi chiedo — aggiunsi — se 
il Gabinetto di Londra ha motivi veramente urgenti per 
opporre su 
e manifestare 




































da iateressi, su cui ora sarebbe. supei 
per farne apparire l'importanza. Contiauando ai oc- 
cupar Roma e inviandovi le nostre truppe, noi obbe- 
dirmmo a necessità, che non era in nostro di 
6d a cui non siamo liberi di sottrarci. 

li Governo di $. M. britannica non è dominato 

da alcuna siffatta considerazione , nella questione ro- 
n può aver a uisculére che un interesse 


c08ì fin dal principio, 

io dei ministri della Regina 
ol vari inviati della Repubblica a Londra, Lord Pal- 
merston, allora segretario di Stato per gli affari ester- 
ni, riconosceva senza d'fticoltà la situazione eccezionale 
della Francia verso ll Governo della Chiesa e i doveri 
ell’essa c' imponeva. Ne trovo la pruova ne” 


suoi quii col sig. Gustavo di B: n, alla fine 
vo di B-aumoni 
tel novembre 1848: quando si trattò per la prima vol- 











di Stato riguardo alia spedizione ui. Roma, 
el'era in via d'eetuzione: ka 

* Il Governo della Regina, lungi dal concepirue ti- 
mati. o paictedice, 1 Gppitaae ver Sei mico: se: 
#0 che la presenza delie nostre truppe negli 

fomani determinerà probabilment» un movimento 
di rezzione analogo a quello ch' ebbe luogo fn Tosca 
na, \afiretterà il termine dell'anarchia, che-ulsonora 
Roma, e faciliterà il ristabilimento d'ua Governo re- 











chevoli disposizioni verso la Francia gli obblighi © si 


pi pirla cranio 
feto che Se Mo n amatore 
d'Inghil'erra che il ling ragzio dei. Governo 


ricercare. nelle 
1848 e 1869 
essi portano adesso sulla presen: 


pri da a secco mio PeBteTO di | proposito degli ari di Roma, noa ho pel momento 


za delle truppe france- 


. telo, dissi a lord Comley, se non | cui vi prego di riferirsi» 
si a Roma. + lo non voglio. | Conte se mon | i 





fammentare le buone disposizioni. 
TM. britannica mostravasi allora animato verso la 








EL quel 
fr È con al 
a pate dell” romana. » 





jim contegno O mei 
‘G:bigetto dî Londra che 
le ii non siano sempre di por fine 
le nostre intenzioni TL 
leressi, che ci sono 








compensa 

fare ne, racco ; 
l'onore di restar fedeli alla missione toccataci in 
te? Quale legittimo interesse potrebb adombrarsi 





una pelitica, ll gui unico scopo è d' are, le dif: 
una prlilohe i ei tpono a Roma, e renderti d'or 
innanzi inutile la presenza delle nostre truppe? 

el resto. l0 non celai all ambasciatore d' lo- 
ghilterra quanto il progetto. suggerito nel dispac 
di lord Russell. è tontano dall’ off-rire le gusrentigie, 

















posiaione è per tutti i riguardi eosezionale. certamen- 






easi, per la sui 
I'slonare | suoi merzi di dif sa ai pericoli, soffer- 


stri provocati dal conflitto degl' interess! fn 

N Govemo del Si 

potere disarmai x 
‘Se | Romani venissero in tale momento chia- 

mati a decidere dell' esistenza di questo potere, lo 

sperimento non si compierebbe in condizioni proprie 

fenderio sincero. ed è troppo facile prevedere qua- 








Lao cane, pui rin di lunga Cod 
‘potrebbe gti questo sviluppo di una lunga ri 
pei ja sarebbe 


soluzione 1 

| Esso piuttosto I° origine di nuove difficBi 
tanto per l'Italia, ma Gi 

tordici anni la questione rom 





ja è appresso noi 





tna preoe"upariome delle cnsetenze. Fssa non agilò 
ii Ga 


| se non un istante gli animi in Inghilterra, 
Dineuo iagiese fu in graio di giudicare, di 
cente esperienza , quali lmbarazzi essa può caziona- 
Fe in tutto Il mondo, se non arriva ad un accomodi- 
mento tale, da assicurare l'intipendenza del Governo 
della Chiesa e la pace religiosa. 

'Ne vien forse che ls situazione dei Romani in 
mezzo ai grandi ioteressi , all; sorie de' quali è con- 
(iunto il loro stesso destino, non ci sembri meritare 
tina benevola atteszione? Noi siamo luagi dal peo- 
sario, € Îl Gabinetto di Londra lp sa. Gli sforzi fatti 
A parecchia riprese dal Gubinetto dell' Imperatore, ed 
| ai quali noo ha riauociata per provocare, tutti i mi: 
| gliorameati amm'nistretivi i» relazione coi bisogni del 

fempo, sno la pruova della costante sollecitudine di 
Sun Maesta. tanto pei sudditi che pel Sovrano, Sì, 
senza dubbio, il voto dei Romani in favore delle ri- 
forme incontra indugi ed arzomenti | ma Rom» non 
è il solo paese; in cui simili ritardi rispondano ad 
‘inaloghi tentaîivi. \° hanno certamente de’ paesi. 
in cui le soff-renze delle popolazioni sono pù reali 
e ancora più degne della simpatia delle Potenze eri- 
liane. Associandosi per questo riguardo . in tulte le 
conziunture gravi, alle preoccupazioni delle grandi 
Corti, non pensò egli tuttavia sempre il Governo inglese 
che îl grado di pressione da raere tarsi doveva ease- 
fe subordinato ‘alle necessità superiori dell’ ordine 
europeo e della pice generale? 

“ Non è mia intenzione di farne rimprovero al 
Gabineito di Londra, dissi a lord Comley,, t-rminan- 
d0; noi gli domandiamo solam nte di valutare 11 no- 
stra posizione quando noi sti javochiamo qui r0n- 

rioni s mili. Perchè, del resto. le due Poten- 
Le aprirebbero una controversia sulla questione ro 
mana? Perchè cercherei ber» esse una discussione 
senza utilità pratica, la qual: non avrebbe 
to ch» di provocare la mnifestazione pi 
dissenso, entre tanti grandi Interessi si raccoman- 
dano alla loro attenzione su tutti i punti del glubo, e 
gonsigliano loro di mantenere itiera l'armon'a delle 

loro Ù 



































Signore, il pensiero che mi guidò in 
questa conversazione, e oso confilare che essa avrà 

mente giustificato presso il Governo di S. M. 
britanoica la franchezza del mio linguaggio. Voi lo 
terret: per normà dal canto vostro nel caso, in cui 
lord Russell facesse allusione con voi al suo ‘dispac- 
celo del 31 ottobre, senza tuttavia prendere voi stesso 
a tale effetto alcuna iniziativa 


Sott. — Drovrs pi Lmors. + 











Riferiamo alcuni altri documenti tolti dal Li- 
bro giallo concernenti le pratiche dell’ ambascia- 
tore francese presso la S. Sede: 








Hl principe di Latour d'Auvergne, ambasciatore di 
Francia a Roma , al ministro degli affari esteri. 


Roma, 42 dicembre 4862. 

Signor ministro, io ho fatto questa mattina la mia 
prima visita al Cardinale Antonelii: l'accoglienza di 
Sua Eminenza fu piena di sollecitudine e di cordialità. 
Era da quasi dieci anni ch'io non vedeva il Cardinale 
Antonelli: la conversazione si è nsturalmente impe- 
ima sugli avvenimenti, che si sono succe- 
duti in Ital'a, dopo l'epoca in cul ho lasciato Roma, 
è che esercilarono sulla condizione della Santa Ssde 
uin' influenza sì considerevole. | giudizii del Cardinale 
Antoa-Iil furono, mi allretto a dirlo, improntati della 
moderazione e della cortesia maggiore; più volte, nel 
corso del nostro colloquio, il Carsinale, che mi aveva 
sino dal principio domandato con interesse notizie 
della salute delle LL. MM. l'imperatore e l'Imperatri- 
te. fome pure, del Principe, imperiale, rese omaggio 
alle benevoke disposizioni. che l'imperatore non aveva 
cessato di altestare alla Santa Sede, e di cui la Santa 
Sede amasa vedere una conferma novella nel ritorno 
di V. E. al Ministero degli affari esterni. 

* Egli è certissimo, aggiunse il Cardinale, che il 
Santo Padre deve alia protezione della Francia | es- 
sere ancora in Roma, € Sua Santita, credetelo, con- 
serva. malgrado tutte le difficoltà dell: n 
è tutte fe tristezze che gravano suli” 
timenti della più profonda riconoscenza per 

l linguaggio del Cardinale segretario di Stato fu, 





















Non poteî, d'alira parte, în 
0. se nom dara le 





va colle più ami- | Vaticano, chiederò d'ensere ammesso a compiere * 


udienta privata questa formalità. 
Sett — timore pr Larota D' AuveneNi 
N ministro degli'affari esterni al principe di La- 
tour d' Auvergne, di Francia a 
Roma. 
Parigi, 13 dicembre 1862 
i jperatore si compiacque 
dienl egli plesso. #4 i colloqui, chi 10 ebbi con vob a 


‘alle istruzioni, che ho 
fimesso al sig. di Lallemand fl 31 ottobre ultimo, ed a 


‘il'intercasi, di cui abbiamo a teoer conto in Ila- 


atri 

certo, ia ogni caso, essere del nostro interesse. 
quanto del nostro onore. di tentarli fino all'ultimo. “e. 
Der ciò che vi riguarda, io me ne rimetto interamente 
Alla si‘urezza delle vostre apprezziazioni ed alla co- 
noscenza. che voi avete, del terreno, sul quale vi tro- 
verele collocato. Voi non trascurerete nulla, ne s0n0 
gia sicuro. per dar lume al Governo di S. M. sulle 
fatenzioni e = risoluzioni eventuali della Corte di Ro- 





u ‘am 
alta saggeze nell atua congiuni 
scopo, che si deve raggiungere. 
desidera, voi lo sapet-. lasciarvi, per l' opportunita è 
per la scelta dei mezzi. tutta la iatituiine, di cui egli 
$a che voi avete bisogno. 

lo voglio persuadermi. principe, che la Corte di 
Roma, apprezzando gli obblighi, che sono imposti al 
Goverao dell’ Imperatore dai principii, che dirigono la 
sua politica, e di cui egli risponds in faccia all’ opi- 
nion pubblica in Francia, come serso sè medesimo, 
penserà nella sua saggezza a ciò che può fare per 
tendere più facile il compito. alla nostra de- 
Vozione per iuteressi che sono i suoi, e che essa deve 
aiutarci a difendere. 

Sott. — Daovys pi Lavis. 











L'ambasciatore di Francia a Roma al ministro 
degli affari esterni. 
Romi, 16 dicembre 1862 

Signor ministro, io ho. avuto. T'onore di cone: 
gnare leri al Sinto Padre, In udi*nza privata, la lel- 
tera dell'Imperatore, che pon fine alla missione del si- 
gnor di Lavalette, € quella che mi accredita nella qua- 
lità d'ambasciatore di S. M. la Santa Sede. 

ll Santo Padre mi ha ricevuto colla più grande 
benevolenza. Dopo avermi domandato notizia dell’ lm- 
peratore, dell'Imperatrice e del Principe imperiale. 
Sua Sanità mi ha espresso moi termini più sentii là 
sua profonda gratitudine per la protezione. che l'Im- 
peratore compiacevasi accordare alla Chiesa 
pa, difendendolo a Roma contro le imprese dei loro 
nernici. lì Santo Padre soggiunse ch' egli conosceva 
bese, come qualunque altro, le difficolta d'ogni sorta 
«he circond ivaoo la nobile e generosa missione della 
Francia, eche ciò era per lui un motivo di mostrarsi 
doppiameht: eraio verso l' 
ho ringraziato il Sunto 
ch' egli aveva la bontà di attestarmi | ass;curandolo 
che l'Imperatore, cui io_von mancherei di trasmet- 
terne l'espressione. vi sarebbe in particolar modo sen- 
wibile. Incoraggisto dalla piega, oserei dir quasi ami- 
©hevole, che prese la conversazione, fo non esitai a 
parlare ‘a! Santo Padre con un'intera franchezza. lo 
gli espoti com' erano eff Itivamente grandi es 
fe difficolta, che noi incontravamo nell'opera di 1 
ficazione e di conciliazione. che proseguiamo. quanta 
devozione alla Santa Sede e 
era stata necessaria all' Impera'ore 
scoraggiare. ID nou gli dissimulava infine i lagni più 
© meno fondati, ma generalmente ammessi dall'opi- 
ion pubblica riguardo al Governo pontificio . e 2e- 
giuageva che il momento mì sembrava venuto per la 
Sinia Sede, di facilitare, p:r quanto da essa dipefde- 
va. Il nostro compito, mostrandosi animata da dispo- 
aizioni sagge e liberali. Il Santo Padre mi ascoltava 
con bonti. non interrompendomi se non per dare in 
qua'che molo ua asseas0, quasi completo, alle mie 
Pirol:. Egli noa aveva giammai dubitato, mi disse, 
El egi dubitava ogzidi menn ancora, delle benesole 
ioni dell'Imperatore. Egli era pure disposto a 
riconoscere che, nella situazione attuale la Santa S 
poteva, doveva anzi fur qua'che cosa, che potesse es- 
sere considerst > almeno come una pruova della sua 
buona volonta; ma non era fucile all Sede, 
nella posizione ‘che gli avv-nimenti le avevano creato, 

ife come pur vorrebbe. Tuttavia, l'ordine era già 
dato di dirigere una circolare ai capi di Provincia per 
invitarii, secoudo le promesse co tenute nel motu pro- 
prio del 1849, a rinnovare col mezzo dell' elezione, co- 
Miuciando dal gennaio 1863, i Consigli municipali. Il S. 
Padre mi ha faito osserva e iu tals occasione che qu:- 
sta misura avrebbe per risultato di dare per base a 
tutti l'organizzazione governativa il principio elettivo, 

è sarebbero i Goasigii comunali quelli che no- 
minerebbero i consiglieri provinciali, € che i consi- 
glieri proviaciali, alla loro volta, presenterebb«ro le li- 
ste nelle quali dovrebbero essere scelli i membri delia 
Consulta di Stato per le finanze. 

li Santo Padre non avrebb» forse avuto alcuna 
m altre con- 
























































giuni 
ora che la Santa Sede 
sue rendite, che la maggior 
proveniva unicamente dalla generosiia dei fedeli, non 
vi era veramentè più luogo ad un simile controllo, € 
la concessione sembrerebbe puerile. 
‘Toccando ad un aitfo ordine di idee, il Papa ha 
voluto citarmi qualche fatto. p:r provarmi che un cer.o 
è stalo dato negli ultimi tempi ai lavori pub- 
bici, € che li Govern» poabficio si pr occupa più sen- 
za dubbio che non si creda generalmente, di a 
mentare il benessere materiale delle popolazioni 
state solto la sua autorita. Circa alle riforme giudizia- 
rie e amministrative, il Santo Padre si dimosirò pure 
animato da buone intenzioni. Solo Sua Santità è pet 
suasa che, a tale riguardo, si è male informati 
stero sul vero stato delle cose nelle Provincie, che fan- 
no parte del dominio della Chiesa. — « Ci sì crede, 
mi disse il Pontefice, pù indietro di quello che siamo; 
si arriva anche qualche volta fino a consigliarei certe 
riforme, introdotte gia da lungo tempo tra nol, tauto 
si ignora ciò che qui avviene. Perciò io ho l'inten- 
di pregare il Cardinale Antouelli di sporre in 
n dispaccio, diretto al nunzio a Parigi, la situazione 
tal quale è realmente, atitorizzandolo a dare contden- 
zialmente comunicazione di questa memoria al vostro 
Governo. « lo risposi al Santo Padre che non in- 
tendeva in alcun modo di associarmi alle accuse 
passionate ed ingiuste dei nemici della Santa Sede: 
non era questa una missione, che conveniase al rap- 
presentante di un Sovrano, che professava per Sua 
Santità la desoziore che io non era 
































tilicio. Quest’ opinione. aggius 
da amici devoti © illuminali d 
ed io pensava 


i che 
la sposizione della situazione che Sua 


Santità ave- 
va intenzione di dirigere al nunzio di Parigi, fosse se- 











€ nella miglior forme. 

, Durante l' udienza, che si è prolungata al di là 
d'un'ora, non uscì, è mio debito dirlo, dalla bocca 
del Santo Padre una sola parola di amarezia intorno 
i. Sua Santità non fece neppure 

subite 


retta alle territoriali 
3 2800: ite 4 asse,‘ pi 


la decisiooe, presa dal 
ritorno degli emigrati ro- 
largamento di Civitavecchia. 
ia attività la ferrovia Ro- 





















Il ministro degli affari esterni all'andaiciat're 
‘di Francia a Roma. 


che il sig. Odo Rus: 
i dal Papa, aveva dato a $.8 
rità: in- ome del conto Bui, alan, 





‘protegger la Santa Sed 
pil il fatto, s>ggiunsi, mon v' 
42 troppo gravemente . 


Sott. — DROUYS DI LHLYS. 
L'ambasciatore di Francia a Roma al ministro 


esterni. 
« Roma 20 dicembre 1862 





è quel 
ressi contrarii the ora sonoin contesa, ci vuole un 
certo t:mpo prima di pote 








ogni cosa 

S5E. da miei primi dispacci avra veduto, che, mentre 

hò cercalo di non assumer troppa responsabilita col 
colareggiare questa 0 quel 

Pane di date nelle nresenti contiogenze 

bitato consigliare che si facessero tutti quei provve- 

dimenti atti a raccostare i popoli al Governo pontifi- 
mostrar la buona volonta di esso. Questi con- 

i furono dal Santo Padre e dal Cardinale Antonel- 

per lo meno amorevolmente 

boccamenti. che già in o 

le, € in cosfilenza gli rinnovai le mie domande. 
. L' Ossercatore Romano d' ieri sera. in una nota 











tutte indicate. 
Solt, — PRINCIPE DI LATOCR D' AUVENGNE. 
Vien dopo un breve dispaccio del sig. Drouya 
di Lbuys all ambasciatore in Roma , in cui e'dice 
aver dall’ ambasciatore d' laghiiterra inteso che una 
banda di briganti, in assisa di soldati {rancesi, era 
ordinata in Roma, e ia punto d'esser mandata 
negli Stati napoletani. 
Il ministro degli affar' esteri all'ambasciatore 
di Franvia a Roma: 
Parigi 27 dicembre 1862. 
Principe. l'Imperatore è grato dei sentimenti di 
cenza verso S. M. e di simpati1 verso l'ltm9era- 
trice e Il Principe imperfal®, ch: ii Papa vi manifestò 
nella vostra prima udienza. S. M._ udì nacora con pia- 
gere le parole. sempre ben vole e moderat. fell dal 
Pipa el trattare alcuna delle coatroversie, che s0n0 
ia Roma l ogzetto delle n ‘stre cure. 
Non mancate, 0 principe. 
buone ‘tisposizioni della Corte rom 
suns0 che l'opera vostra diventera agevole . quando 
le persone più autorevoli del Governo pontificio e del 
sacro Colezio più pienamente apprezz:ranno lo siaio 
loro e li nostro, e gli obblighi, ch» per noi ne derivano, 
il nunzio pontificio non m'ha ancora mastra'o 
il documen'o. che vol m'annungiate. cioè a dire la 
sposizione di tutti i provvedimenti apparecchiat 
per applicare il prncipio deil' èleziane, ne' Consigli 
Municipali, e migliorare aicune parti dell' amministra» 
zione pubblici. Non fa certamente bisozno dirsi, che 
con piacere riceveremo questo docum*nt>, e avremo 
in molto pregio quanto d I P.p: è dal suo Governo 












































sara fatto p ‘r-rispondere ai bisogni e desiderii lezit 
timi de’ popoli 


è dare cos a noi magzior forza nel 
pei quali siamo in Roma. 

gia ricevuti dal conte di Sartiges. mi 

anno a credere che lo stato delle cose a Tor:no è 

più quieto. 











Soft. — DaotxY Di Latys. 
AI qui riferito dispaccio tengono dietro due 
del 4° gennzio 1863, del sig. Drouya 
5, sull’accusi. fatta dal Governo inglese 
tà Sede ed a Francesc» lì di connivenza 
nel brigantagzio : ed 1 altro del sig. di Latour 















d' Auvergoe circa l'osserito arroliment di 500 0 
600 Spagauoli e Bavaresi. 
SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese, del 16, ha in data di 
Berna, 7 gennaio 

« Il sigaor Tourie informa) il Consigli fade. 
rale, che il Governo italiano divide l'opinione del 
Consiglio stesso, che, ciuè, il pagamento delle pen- 
sioni ai militari al servizio napoletia» dati dal 
giorno in cui cessò il 
saranno modificate le isposizioni. 

« Nella seduta d'ieri, il Consiglio faJerale 
ha adoltato il Messaggio ‘all’ Assemblea, federale 
sul trattato circa la valle di Dappes. Ha pure a- 
dottato quello sul trattato postale col Belgio. 

« Il signor Kern , riferendo sul ricevimento 
dell'Imperatore Napoleone del primo giorno del- 
l'anno, nota avergli detto S. M., « sperare che il 
« felice scioglimento della quistione della valle di 
« Dappes contribuirà a ristabilire e rassodare le 
* buone relazioni de'due paesi.» Circa al4rattato di 
commercio. l' Imperatore notò ch'egli fara il pos- 
sibile. perchè riesca a sodisfazione delle due parti. 

E in data del 9 corrente: « Circa ai re- 
clamo dell'incaricato d'affari pontificio sul le- 
gato Frederick a favore della Propaganda di Ro- 
ma , il Governo d'Argovia comunica d'aver 












riformato la sua risoluzione del 47 gennaio 
1862, e risolto di 


far isborsare alle Nunci: 





bligo, di sorvegliare l'impiego di questi interessi. 
« La Conlerenza dei delegati cantonali sul 
trattato di commercio colla Francia, ba ultimato 
i suoi lavori. La Conferenza stessa fu d'avviso cite 
mandino a Parigi delegati appositi, nello seopo 
dal Governo le maggiori 


facilitazioni e l'abbandono di aleune delle sue 
esizenze. Come candidati delegazi 

nominano i “i oro viel 
(V. îl Bullettino del N. 12) 


b, Kablin e Fazy.» 











popo gli ab- | 
inzi mentovai r.vidi ll Cardina- | 










e onorati signori delle 
M. il Re mi ha affidzog 


missione d aprire in suo®nome la Dieta della y, (È 


| anarchia. 

« ll Governo di S. M. vi saluta col vivog 
| siderio che si riesca iu questa sessione 2. conseguy 
y un secordo durevole sulle questicai rimaste ur 





come lor compito 
della itapodetto patrio. 
li Bi occ@peranpo, lo sta, 
io sil in primo grado. 












« la mancanza d' un bilancio iegalmente suo, 
ziato per | anno 1862, il Governo s'è quanto mi; 
sforzato d' mdministtare (con. econontia. Peri, 
non potè trasandare di sopperire a tutte !e 
se che furono necessarie per l’andainento regole, 
| dell amministrazione, come pure pel manlenine, 
to € per lo svolgimento delle istituzioni 
e della prosperita del. paese. Non appena sarà ir 
minato lo spoglio dei conti, il Goveroo presen. 
rà ua rapporto sugl' introiti e sulle spese dell'a. 
n0 scorso, e domandera l'approvazione delle du 
Camere della Dieta pi le spese già fatte. 
« Il bilancio del 1863 vi sarà presentato di 

















nu vo. Gli articoli furono esaminali più ampi. 
Mente; giusta fe sperienze fatte in coleso ii 
| ballo, e rettificati su certi punti, giusta le ci 





| giuoture. lo conseguenza, il disavanzo preveduto 

dal te bilancio, potè essere dimiauito V; 
sti i risutamenti dell’Ammministrazione finanz 
ria dell’anno scorso, e la prudenza, con cui som 
valutati gl'introiti , sembra fondata la sperana 
che codesto disavanzo potrà, come neg i anni pw. 


















partimento del’ imposta prediele  procedett 
maniera sodisfacente, e ormai esso opera nel: 











metà dello Stato applicazione dell 
imposta sugli edifiziii è cominciata essa pure. 
« A solisfare la sua promessa, il Gore 


vi soltoporra un disegno, che modifica € compl 
ta la legge del 3 settembre 1814, sull'obbligazi 
ne al servizio militare. Ei s' abbandona alla ye 
ranza che il riordinamento dell'esercito, a ma 
tenere il quale il Governo di S. M. si crede un 
nimemente obbligato nell'interesse della. polena 
della Prussia, sara quiad' innauzi diffiaitivamene 
regolato collo stanziamento legale delle spese ne 
cessarie per porlo in atto, 

« La prossima ricorrenza dell'anniversario 
giorno, ia cui, cinquant' anui fa, risonò la m 
morauda chiumata del Re Federico Guglielmo ll 
al suo popolo per la difesa della patria, è un 
pressante esorlazione a sovvenirci de' campa 
ancora viventi e bisognosi, di quel tempo gior. 
50; e vi saranoo futte proposizioni sù questo pulo 

« L'ampliamento considerevole della marin 
dee contivuare ad essere riguardato come un ic 
teresse pressante del paese, e il Governo di S.\. 
domandera il vostro assentimento per creare re 
dite da erogare a questo scopo, àvuto riguardì 
alla situazione delle finanze. 

* Riconosciamo con gratituline che, per l 
vore dell' Onnipossente, il paese godette la be 
dizione d'un raccolto sodisfacente. La situazione 
economica sarebbe dunque perfetta, se alcuni mr 
mi d'industria non avessero a soffrire dagli et 
della guerra negli Stati Uniti d'America. 

Nou v ha dubbio, l'industria e il con 
merciv sono privati dei benefizii, ch' eglino ave 
vauo diritlo d'attendere iu seguito ai trall.li d 
commercio collu Francia ; ma il Governo di $. N 
ha la ferma risoluzione di non lasciar durare 
privazione di questi benefizii, o! 
sato alle obbligazioni , che si pongono 
all'attuazione di tali trattati. 

«al Governo di S. M. s'è sforzato con x 
ed energia di provvedere a puco a poco di sir 
de ferrate, quelle parti del paese, che mancan 
ancora di codesti importanti mezzi di comu: 
cazione. Egli incoraggiò con tulte le sue forze © 
deste imprese private, e spera di presentarsi 
pur in codesta sessione, alcuni disegni di less 
concernenti la costruzione di nuove strade fer 
eh'or si apparecchiano. Coll’ asciugemento dell 
paludi e col miglioramento degli scoli dell’acqui 
il Governo lavorò senza posa ad aumentare 
quantità dei terreni lavorabili, e buoni risull: 
menti ne furono conseguiti l’anno pur testè scor 
so. Il Governo si dedicò con non minore wl 
citudive all’ avanzameîito defla scienza e dell" 
to dei mon dubita che non si volino de val 

inimo somme, pe 
sti intenti; ai 

.__* Saranno sottoposti al vostro esame pareciti 
disegni di legge, alcuni concernenti solenni pe 
ltri modificazioni della legisiazione 5 
certi rami speciali; e fra codesti ultimi, un 
seguo, che completa la legge tedesca sulle letter 
di cambio, e un altro sulla giurisdizione de C* 
soliti, di cui la Camera dei deputati propo ! 
regolazione legale nell’ ullima sua sessione. 

«Lo stato delle deliberazioni sul diserro è 
riordinamento dei . Circoli, sottoposto alla Di 
bo scorso, ba fallo giudicar conveniente di 

dire anzitutto su codesta questione gli Stati pr 
vinciali. A'loro rapporti si atterranno ulteriî 
deliberazioni preliminari, ke quali non permetto? 
di giudicare in precedenza se un diseguo di 
ge su questo imporlante argomento potrà esser” 
presentato fra breve. Così pure, |’ esame 391” 
fondato, — giudieato necessario in consegue 
del progredire delle deliberazioni i 
del bisogno di modificare le jeggi suli’ organit®* 
ne della polizia rurale e le Costituzioni cov* 
nali delle varie Provincie della Moparchia, nos? 
ancora sì prossimo al termine, da potersi promé” 
tere Gegitivamente per la sessione attuale id 
gai da sottoporsi alla Diele. Tuttavia, il Gover® 
di S. M. fara dell'avanzamento della legisla!!” 
ne su codeste vaste questioni l oggetto della s 

miri Li 

. zioni del Governo di S. M. col 
Potenze esterne, sono, in general», sodisfacent! 

«1 suoi sforzi costanti sono pervenuti 2 fi" 
prevalere presso il Principe Elettore, e gli 1 
altri Governi tedeschi , la politica da lui dif* 
nell’Assia, e ad al ie di tl: maniera ll Be 

uno svolgimento rego 
della sua esistenza costituzionale, la: quale ri 
può essere se non-guomentaneamente turbots & 
gli ultimi avvenimenti annunziati da Cassel 

« la conseguenza di Note identiche, indi" 




































































germanica alei 
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fi Governo di 
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due Camere; di 
come una con 


dell'operosità 
Vozione generi 
della 


ta della Mona] 


A titolo 
Prussia, tradi 
d giornali tedi 
tiner Zeitung, 
veni 
danto nelle ci 
golano dei cu 
della Camera 
gono invitati 
mon posso dal 
senza conosce 
gl’ indirizzi di 
co tempo È 
die con ciò 
strazione, e si 
renze insorle 
mostri poteri 
te per la Cal 
condlitto tra al 
e i consiglieri 
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equilibrio e 
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rie di quest 
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questi ultimi 
risoluto e cl 
difendere con 
della Coron 
Costituzione 
zioni delle Aj 
rte per le lei 
mera dei di 
«contro S. M 
ne vigente; € p 
@rgentemente di 
governative. 

« Luonde, 
tenuto € 1 di 
tà, € perciò il 
atienzione. 
si confermi la 
dere coguizioni 
sto a me 








La liberta 

di Gera, nel 
mo cadetto, i 
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delle arti 
accettate in al 
discussioni 
grande agilazid 
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1857, che priv 
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VAZZETI 


Venenia 21 ge 
arattatie neg' oli 
avessero conclusi 
gli auccheri pesti 
negltu. Dei suv 
gii di conte | 
arringhe ancora, “ 
dono a tutti i pre 
imerzia | si attenò 
pel prossimo lune 
simo. 

Ricercavansi unl 
che ai disotto di 
canoe si off.vand 
rivanse ii teegraîo 
il Prestito naz a 
ital a 70 con tra 
cava a notte lord 
na dela sero, © di 
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gate, nel mese di febbraio dell’anno scorso, al 
Gabinetto di. SM. il Re, da un cero gumero di 
Governi: tedeschi, questi hahro atto alia -Dieta 
germanica alcune proposizioni, le quali acquist 
rono una signilicazione di principio per la situa- 
gione della Prussia rimpetto alla Dieta, non tan- 
to pel loro contenuto, come per |’ interpretazione 
dei trattati federali, che venne loro applicata. Il 

overno del Re è pur convinto che i trattati 
federali, nella loro forma del 1815, più noa ri- 
spondono alle congiunture, che hanno cangiato, 
ma, anzitutto, egli ha coscienza del suo dovere 
d'osservare i trattati esistenti, ed è risoluto a 
porre la perfetta reciprocanza nell’ adempimento 
di questo dovere, come prima condizione del man- 
tenimento di que' trattati. pv di 

« Nella parte, ch'ei piglierà ne' vostri lavori, 

Governo di S. M. sura guidato dal serio de- 
derio di riuscire a un concerto unanime colle 
due Camere; concerto, che debb'essere riguardato 
come una condizione essenziale dello svolgimen- 
to vitale dello Stato. Un risultamento salutare 
dell'operosità comune 
vozione generale al bee del paese e_all'onore 
della Coruna. 

« Per ordine di 





M,, dichiaro aperta la Die- 


I 


tuazione in | 





quell'epoca sta preparando il sig. Disraeli a dan- 
ni dell'attoal Ministero. Si erede ch'egli vi sarà 
probabilmeate sostenuto dai radicali di Manche- 
ster. Durante tutto il 1862, Disraeli ha preparato 
accuratamente il terreno, costituendosi. da una, 
parte il campione della Chiesa ufficiale, e stu 
diaadosi dall’ altra di tirar dalla sua 
irtndesi siepi contro il Ministero a cagione 
la sua politica itafiaga. È ,per/ alto opiaione 
generale chie pinta eri aim To dr 
versi, benchè potesse riusci 
stero ia alcune questioni, non potrebbe per altro 
durare a luago, ma susciterebbe ben presto una 
potente reazione in favore di lord Palmerston, il 
quale scioglierèbbe la Camera che lo avversasse, e 
farebbe appello al popolo per nuove elezioni , ‘le 
quali molto probabilmente gli riuscirebbero favo- 
rev 


2. Il signor Disraeli fa grande assegnamento 
sulla Chiesa ufficiali se è da credere alla 
stampa britannie re rapi- 
damente al issoluzione, e le cagioni di 
questa graauale decadenza sono ben singolari. La 
lesa anglicana è essenzialmente aristocratica , 
ed essa ha dovuto sinora alla sua forte organiz: 
agzione gerarchica la sua potenza come istiluzio- 
ne. Essendo assai foruita di ricchissimi begefi 
parrocchie, decanati, sedi i, essa 
lucrose carriere ai fizli minori delle famiglie 


la Costituzione dell è susceltibile d'essere 
perfezionato. Le parole dell' Imperatore a' deputati 
Non lasciate ignorare che resta molto da fare 
onde perfezionare le nostre istituzioni, diffonde- 
re le idee vere e abituare il paese a contare s0- 
pra sè stesso, hanno dato occasione a lunghi 


i “commeoti della cronaca delia Reoue des Deur 


Mondes, come le parole del sig. di Morny hanno 
racconsolata non poco la Indipendenza Belgica. 
| 61 giornali hanno assicurato tempo fa, che 
il Principe Napoleone, per non parlare in Senato, 
| avrebbe intrapreso un viaggio 
non è ben certo che il Principe avesse un tale 
progetto. Leggiamo ora in una corrispondenza di 
igi che S. A. I. avrebbe ricevuto una lettera 

del Re Vittorio Emanuele, nella quale, accennate 
le attuali difficili condizioni del suo’ Regno, lo 
pregava di recarsi in Senato, e di for fronte 
oratori cattolici, la cui audacia non conoscerebbe 
più limiti se non avesse da fare che col solo si 
Pietri. Ad.ogni modo, secondo questa corrispon- 
denza, è un' fatto, che il Principe non lascia Pa- 
rigi, e che parlerà in Senato, a meno che un or- 
dine dell'imperatore non glielo vieti. 

7. Per altro una corrispofdenza parigina del- 
l'Opinione di Torino deplora , che l' assoluta 0- 
stilità di Napoleone III verso l' Italia, riduca al 
silenzio, per la prossima diseussione nel Senato , 
quel grande amico dell'unità d'Italia, ch'è il 


traduciamo la seguente notificazione, che | stocratiche, i quali erano generalmente uomini di | Principe Napoleone Girolamo, e lo costringa a 


i giornali tedeschi riproducono dalla Neue Stet- | 
tiner Zeitung, del 20 decorso 

 Pervenne a mia conoscenza che, non, sol 
tanto nelle città, ma anche nelle campague, cir- | 
colano dei così deiti indirizzi di lealta ai voti 
della Camera dei deputati, e che gli abitanti ven- | 
gono invitati a soltoseriverli. Naturalmente, io | 
non posso dare un preciso giudizio su di essi, 
senza conoscerne il contenuto. Ma considerando 
gl'indirizzi di fedeltà a S. M. il Re, che furono 
poco tempo fa iu giro, nasce tosto la supposizione 
che con ciò si voglia ottenere una controdimo- 
strazione, e si tenda ad effettuare, che nell» diffe- 
renze insorte né a sessione della Dieta fra' 
nostri poteri costituzionali, il popoto preoda par- 
te per la Camera dii deputati. Siccome ora il 
conllitto tra la Camera dei deputati da uva perte, 
e i consiglieri di S. M. il Re e la Camera de’ si- 
gnori dall'altra, evidentemente è inteso a turbare 
l'equilibrio costituzionale tra il Governo e la 
Rappresentanza popolare, e a guadoguare all’ una 
parte di questa, quella preponderauza, che appar- 
fenne finora alla Corona ; siccome S. M. il Re in 
questi ullimi tempi ripetutamente e nel modo più 
risoluto e chiaro dichiarò, che-egli era deciso a 
difendere contro tali esorbitanze le prerogative 
della Corona ; e siccome tutte le miutazioni del 
Costituzione sono riserbate alle concordi risolu- 
zioni di n 
parte per le tendenze della maggioranza dell'attuale 
Camera dei deputati, sarebbe un' offesa alla fedeltà 
contro S. M. il Re, e un attacco alla Cost 
ne vigente; e perciò non solameate giustificato ma 
urgentemente richiesto l' intervento delle Autorità 
governative. 

« Laonde, è importante di conoscere il co 
tenuto e i diffusori di codesti indirizzi di | 
tà, e perciò invito gli ufliziali di polizia a porvi 
attenzione, esaminare il contenuto di essi, e, ove 
si confermi la mia supposizione, sequesteacii, pren- 
dere cognizione esatta dei diffusori, e riferire to- 
sto a me. 

« Sott. — Von Reck. » 

La libertà fa strada all'eguaglianza. La Dieta 
di Gera, nel piccolo Principato di Reuss, del ra 
mo cadetto, adottò, nella tornata del 49 dicembre, 
all'unanimità, una' proposta di legge sulla 
delle urti e dei mestieri, legge analoga ad al 

altri Priucipati dell’ Alemago 

ò, che precedettero al vol 
gra tazione vu tentativo, fatto per escludere 
l' Israeliti dalla libertà dell’ industria, Il Governo 
fondavasi sopra l'articolo della Costituzione del 
1857, che priva i nor Cristiani, nvo solo del go- 
dimento dei diritti politici, di quello eziandio | 
li, Un deputato confutò vitioriusamen- 
siffatta pretensione, recando ad esempio l’Austria, 
« La ua momento, disse egli, che l'Imperatore d'Au- 

stria chiama gl'Israeliti alla Camera dei siguori » 

in tutta | Alemagna gl' Israeliti sono ragguagiiati 
zio vili, e inf 





il 
| importaa 


buona educazione, e spesso anche di elevata cul- 


| tura, e mantenevano ad allissimo seguo il credi- 


to del elero, gli permettevano di procedere di pa- 
passo colla più alta società, e raffermavano la 

sua influenza sociale. Questa costituzione origi 

va molti ibusi sotto il risguardo cristiano, ma 
ra al elero molto credito e molta ivfluenza. 

Ora tutto si va mul L 

3. Di mano in mano che la ricchezza del- 
l'Inghilterra va crescendo, i bisogni aumentano , 
muove carriere si schiudono , e le rendite della 
Chiesa diminuiscono pel solo fatto che sono sta- 
zionarie, per forma che gli aspiranti al socerdo- 
io scemano, e tanto più che l' autico formolario 
della Chiesa non corrisponde più alla nostra epo- 
ca, ch'esso è assalito da tutte le parti, e che ua 
gran numero di giovani ripugna a firmare come 
articoli di fede i 3) articoli ch'essa mantiene ed a 
vincolarsi per un avvenire, che può forse modifica- 
re le loro opinioni sopra qualche punto della dot- 
trina. Ne segue che i giovani ch' ebbero uu' edu- 
cazione universitaria sì rilirano, e vi sottentrano 
mioistri a studii puramente professionali, che vi- 
vono isolati, e perciò godono di poca influenza nel- 
la società. Fatto è che il livello fntellettuale del 
clero anglicano è disceso e discende sempre più 

Le risorse della Chiesa diverranno 
i, e non potendosi aumentare per cura 

Slato, bisoguerà aver ricorso alle contribu- 
zioni voloutarie, il cui sicuro effetto sarà quello 
d'introdurre l'elemento laico nell’amministrazio» 

, e di cangiarne totalmente la na- 
ragione dell' impoverimento del clero 

‘ano sarà la cessazione, che presto "o. tardi 

‘a, dei contributi dei dissideoti, tra i quali 
sono anche i cattolici, i quali si lagnano alta- 
mente d' esser fatti contribuire alle spese della 
parazione dei templi, è a quelle d'un culto al 
quale essi non appartengono. | rappresentanti a- 
dunque della Chiesa ufficiale, non potendo con- 
seguire ciò che desiderano dal Ministero, si vol- 

o ora al sig. Disraeli, che, se è vero ciò che 
sarrano i fogli ingiesi, non cessa di carezzarne i 
disegni e di esaltarne le speranze. 

4. Il Governo francese ha distribuito il gior- 
no 43 di questo mese al Corpo legislativo ed al 
Senato wa Libro turchino intitolato: Esposizione 
delle condizioni dell’ Impero, e il gi 
un Libro giallo © diploma: 
tici raccolti a conferma della Esposizione, eil rac- 
conto de' negoziati avuti colle Potenze estere. Ab- 

già riprodutto le cose più importanti estrat 

te dal primo, ora riprod alcuni document 
che si riferiscono alle pratiche 
ja e la Sonta Sede. Il Libro 
turchino © l' Esposizione è un volume di 144 pa- 
prssati in rassegna tutti i fatti im- 
portanti del 1862. Esso può dirsi il commentario 
50 dell' Imperatore, e tocca le questioni 
l'Italia € del Messico, che sono gli oggetti più 

, de' quali si cccupa il mondo politico. 


tra la Corte di Frin 


fare un viaggio ia Egitto! Ma poi 
dente si consola , che il Principe fini 
rà un re in Senato il gran 
discorso, che medita per costituire definitivamente 
l'unità della penisola; e dice: Quando avvenga 
che il Principe riprenda la parola, potremo star 
certi che i tempi difficili saranno trascorsi, e ci 
sarà dato riaprire gli animi alla speranza. Que- 
sto corrispondente mette dunque tutte le speranze 
dell'Italia piemontese in un futuro possibile di- 
scorso del Principe Napolcone Girolamo! Basta 
conoscere il discorso profferito dal Principe l’an- 

no scorso in Senato, e gli effetti ch'esso ha 
dotto, per vedere qual fondamento ponga alle spe- 
ranze d'Italia il corrispondente dell’ Opinione ! 
8. Il nuovo Ministero spagnuolo nel quale 0° 
Donnell ha la presidenza e la guerra, Serrano 
terno, Salaverria le 


corrispon- 


zioni coll’estero, © neutralità nelle questioni che 
non toccano l'onore della Spagna. Quanto al Mes- 

, continuerà nella politica seguita sinora, e si 
occuperà solo degl’ incidenti nuovi. Il nuovo Mi 
nistero è giudicato dalla Presse di Vienna, come 
composto da 0° Donnell cogli uomini, ch' erano 
più atti a calmare l'irritazione, che domina nelle 
| Gortes e nel popolo, e come una disfatta delle 
più sensibili della politica francese. Anche il Frem- 
denblatt considera l'attuale cangiamento del Mi 

tero in Spigua, come una emancipazione ma- 

festa della Spagna dalla influenza francese. La 

egina Cristina , che segue il partito francese, e 
il cui figlio del secondo letto è stato recentemen- 
te nominato aiutante di campo dell’ Imperatore 
! Napoleone, avrebbe voluto tornare a Madrid ; ma 
| la formazione del nuovo Ministero ha rotto anche 
| queste fila della rete francese. 

9. Le notizie d'Atene e della Grecia in ge- 
nerale sono poco sudisfacenti. Nelle Provincie (10 
geonaio ) il disordine aumenta; il commercio e 
l'industria soffrono gravemente; le imposte non 
si pagano, e si parla dell’immediato cangiamento 
del Gabinetto. Le casse. pubbliche sono vuote, il 
prestito nazionale aperto dal Guverno provviso- 
rio, trova pochissimi contribuenti, le elezioni s0- 





semblea nazionale è stata costretta 

diritto di sedere nelle sue file a qua 

seatasiti ! Tutti questi falti ci danno 

pre meno favorevole della rivoluzione, grec: 
non ci fa meraviglia che la Grecia, dopo una ri- 
voluzione falla così a capriccio, e con una incre- 
dibile leggerezza, non trovi chi voglia assumersi 
l'onore della sua corona. 

40. Il contratto di nozze del Principe di 
Galles colla Principessa Alessandra di Portogallo 
è stato firmato a Copenaghen il giorno 45 del 
mese corrente. (*) 


l Esposizione riconosce esservi + 


do- 


che dagli uomini ; si ral 


Loggesi Perseveranza 
Egitto uon valse 
ancora fresca. Ism: 


«AI poscià d' 
una cura, ed è morto in età 
pascià gli succedette senza 


emzienzen» | legra che wmini nuovi , estranei alle discussioni alcun ostacolo, La fama, che corre di questo è fa- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia MI gennaio. 


della giornali 


delie Camere a Lo: 


Ballèttino politi 
uo. 1. La prossi 
HI sig. 1 
3. Decadenza della 
turehino © 


Vittorio Emunu 
scorso del Pria 1 Senato. — 8. Ii nuovo Mini- | 
stero spagnuolo e la politica francese. — 9. Anco- 
ra le condiz'oni della — 10. li contratto di 
nozze del principe di Gi 


(Listino 


e constata la calma relativa la nella. Peni- 
sola alle agitazioni, alle quali dara pretesto la 
questione romana. Quanto al Messico, l'Esposizio- 
ne si limita ad esprimere la fiducia del Gover- 
no, che la spedizione si terminerà bentoste glo- 
riosamente per la bandiera francese, e che non è 
lontano il momento, in cui il trionfo delle armi 
imperiali assicurerà agl'interessi, che le hanno 
chiamate nel Messico, le guarentigie che la Pran- 
cia sollecita da tanto tempo. L'Esposizione tueca 
le relazioni della Fraucia cogli Stati 

Serv 


BORSA DI V 


del giorno 21 gennaio. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


{ anteviori, abbiano assunto la gerenza degli affari, vorevole, in quanto almeno gli si attribuisce la 


qualità di buono ed economo amministratore ; 
Said pascià era assai facile nello sper 
ieduno crede, che mentre 
alla Frane 
ad ascoltare i 
di Bulwer in Egitto forse non 
previsioni di quanto accadde posc 
La Pre Vienna rile 
Vi 


Obbig. metalliche 5 p % 
Presto nazionale 


ina 49 gennaio. 

giunse da Praga colla 
(FF. di V.) 

Torino 49 gennaio. 

La Gazzetta Uffziale del Regno pubblica un 
“sovrano decreto , secondo il quale le attribuzioni 
devolute agli alti Commissari straordinarii per le 
Provincie napoletane € siciliane col decreto del 
9 ottobre 1862, N. 875, saranno esercitate rispet- 

. tivamente dai prefetti di Napoli e Palermo. 
Due Sicilie. 

La Gazzetta Uffzia'e di Sicilia del 45 pub 
lica la sentenza pronunciata dalla Corte d'Assi- 
sie di Palermo, nel dei tori : 

+ In base al verdetto, la Corte condannò al- 
la pena di morte colla decapitazione gli accusati 

* Pasquale Masotto, Gaetano Castelli, Giusep. 
pe Cali 

« Alla pena dei lavori forzati a vita gli ac- 
cusali 

| .__ * Giuseppe Girone, Salvatore Girone, Onofri 
| Serima, Antonioo Lo Monaco , Francesco Oneri , 
| Giuseppe Termini , Salvatore” Favara, Giuseppe 


Denaro ; 
È alla dei lavori forzati per anni 
lizione dai pubblici uffici, l'accu- 
salò Angelo D'Angelo. » 


Il Duca di Modena 
consorte. 


pieg: agirono di con- 
serva colla guarnigione di Varsavia in questa tre- 
menda operazione. Le persone, indicate dall'Auto- 
rità coscrizione, furono si 

le alla 
chi, gendarmi, 
iovani, presaghi del loro desti 

casa di parenti e 


; solo i coseritti 
sono ilari, e sembrano aspettarsi un colpo di ma- 
no. Ho veduto questa notte una turba di giovani 
marciare, scortati da Cosacchi, cautando altamen- 
te in coro il celebre inno: La Polonia non è 
ancor perduta. Nelle campagne, la leva si farà 
entro tre giorni per convincere i contadini che, 
malgrado i rivoluzionari, Varsavia è tranqui 
e l'ordine non fu turbato. Finora furono arrolati 
qui circa 2000 womini. Ne mancano ancora 10,000 
per avere lutto il contingente di Varsavia e que- 
sta notte si ricomincerà 

al compimento. » 


Malgrado tutte le misure di pi 
Governo, circola un nuovo foglio rivoluzionario 
titolato Slowo, il cui primo Numero è com- 
parso l' 8 corrente. (0.T.) 
Parigi 47 gennaio. 

Il Temps, dà la seguente relazione del rice- 
vimento dell' ambasciatore prussiano alle Tuilerie : 
ll conte di Goltz disse: « L'inalzamento delle Le- 
gazioni di Berlino e di Pa grado di Am- 
busciate, dimostra che le relazioni fra" due Go- 
verni divennero sempre più intime. » Aggiunse che 
il trattato commerciale servirà a stringere più 


tragedia d'ieri, 


peratore conchiuse, esprimendo la sua sodisfazio- 
ne per la scelta del conte di Goltz. (FF. di V.) 


Bispacci telegrafici. 


* Torino 49 gennai 
Napoli 19. — leri la Questura scopriva un 
Comitato murattista, arrestava Francesco Ferrara 
luogotenente di vascello, Gennaro Ventre impie- 
gato della Casa reale, Domenico Amato mi 
presso i quali trovò diciotto documenti importan- 
ti, fra cui una lettera tutta di pugno di Murat. 
siva le case del duca D'Avalos, Jaselli, Ci 
senza risultato. Il Giornale di Ni 
alcuni brani dei documenti. l1 
invitò al ballo di stasera il Principe Alfredo. Il 
Principe scusavasi a cagione del lutto patern». 
Vennero invitati diciassette ufficiali dell’ equipag- 
gio del Sun Giorgio. 
Romi danha , ambasciatore del P' 
presentato stamane le sue lettere cre- 
denziali al Papa in udienza solenne. L'ambascia- 


San Pietro ed il Cardinale dicono. (FF. 5° 


Parigi 49 gennaio. 


verifica dei: poteri e; dellé elezioni. La situazione 
delle Provincie continta ad essere la stessa ; quel- 
la dell’ Attica è migliorata. Ta Atene regua tran- 
quillità, malgrado le voci inquieta 


DISPACCI TELFGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 21 gennaio. 
(Spedito i 21 ore 8 min 10 antimerit ) 
{Ricevuto îl 21, ore 8 min 20 ant} 

li ionii, esprimendo sfiducia contro 
le intenzioni dell’ Inghilterra, assicurano che 
il paese desidera l'unione alla Grecia. A 
| Zante si fecero reiterate dimostrazioni in tal 
i senso. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
oo. —ERUE 
CORSO DEGLI EPPETTI E DEI CAMBI 
del 20 gennaio. 
75 90 
82 40 
BA — 


del 21 gennaio. 
x 75 40 

naz. al 5 p.°/. 8245 
Azioni della Banca naz. . 
Ax. dell'Istit. di credito . 


cambi 


Borsa di Parigi del 49 gennaio 1863 


Rendita 3 p. °/ 
Strade ferrate austri 
Credito mobiliare 
Borat di Lontra del 49 gennaro. 
Consolidato inglese 9% 


enni i 
Avviso agli azionisti 
COMPAGNIA UNIVEXSALE DEL CANALE MARITTIMO DI 





tore visitò il Cardinale Antonelli, la basilica dif 


Suez. 
Pagamento del semestre d' interessi. 


1 signori Azionisti sono prevenuti che lol 
tavo Coupon d'interessi, scaduto il 4. gennaio 
1863, sarà loro pagato sopra tutte le Azioni 
rate da franchi 300, in tutti i giorni non festiv 
dalle 40 ore antim. alle 3 pom., al domici 
soltoscritto. 

I signori Azionisti dovranno. portar seco le 
proprie Azioni, e troveranno presso il suitosrilto 
stampiglie necessarie. 


Giuserre cav. pe Reati. 


VARIETÀ. 


Un' invenzione ne produce un'altra, La foto- 
grafia, mata dall’esperienza chimica, che dimo- 
strò l'azione della luce sui sali d'argento, e dalle 
scoperte della fisica sulle. proprietà ottiche della 


te, € del pan- 
simo, che riproduce con 
perfetta esattezza, ingrandendole © impiccolendole 
4 talento, le linee che gli si fanno seguire ), il sig. 
Villème riuscì a imitare meccanicamente, e in 
brevissimo spazio di tempo, la scultura, Voi state 
a modello alcuni minuti secondi, come per la 
fotografia ordinaria, e, iu luogo d'una pruova 
piana su vetro o su carta, vi si dà il vostro bu- 
sto, la vostra statuetta , appien somiglianti, e della 
grandezza che più desiderate. La teorica, che l’in 
Ventore sponeva con grande chiarezza un anno fa, 
aggiunge il Moniteur, ed alla quale pochi vole 
vauo credere, è divenuta un jatto': la pratica 
provò ch'ei nou s'era ingannato. 
Uu'officina, nelle condizioni necessari 


istintaneamente colta: di niera che, due gior- 
ni dopo, potete tornar a preudere la vostra im- 
magine in rilievo, come s'ella uscisse dalle mani 
| d' uno scultore. (Patrie,) 
se, 
| Sì è scoperta a Pompei una inlera casi di 
| prestinaio col forno, la cui bocca è ancora chiu- 
| sa con una larga porta di ferro, munita di due 
impugnature. Vi si vede ancora l'intiera inforna- 
sti 1783 anni fa. I 
pani sono in numero di 8; hanno una forma 
rotonda, e sono®di circa venti centimetri di dia- 


(G. di Mil.) 


—_— —_—- 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 gennaio. — Falesello Te 
di Giuseppe, di anni 26, cuci 
Sante, di Antonio, di a 


diretto dall'artista venezia 
L''innocente rivenduta. Con bali 
Gees 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi Broekmau di Amsterdam. Vi si fanno 


Al ore 


Corso 
medio 
FS 


i camni. 
Venesia 24 gennaio, — Non mancavano buone } Cambi —Scsd Fisso 
rattativo negli olî di Puglia, ma non sappiamo se 
vessero coneiusione. Quilche {Tare venne fatto ne- 
li ruceberi pesti primi a for. 19; i VZ vergono 
gltti, Dei saluti dettaglinsi ora ‘i cospetton: mi- 
fuori di seconda pesca, da lire 125 a L 496; le 
ringhe ancora, siceom: di mote quiltà, si ven 
ono a tutti i prezzi. Per le gromiglio continui la 
jnerzia si attende fi seguito d-ll’ incanto di Bersa 
prossimo lune. Îl riso continua eguora fc 
ino. 
Ricercavansi un poco di più le valute d'oro. m- 
e al disotto di 4%, per ‘o di cisaegio; le Bon- 
unote si offrivano ad 87 * ache prima che ar- 
vasse il telegrafo di Vienna, poscis da 8T 4 a 4; 
Prestito naz. a 72; il veneto ad 82; lu rendita 
jtal. a 70 com transazioni in tutto scarsissine. Mar 
notte l’ordinario telegrafo coi Corsi di Viene 


queli di Parigi. (4.8) 


Ses 
Corone. 


«3 md. per 100 marche 4 Premio 


1001 d'0L 4 
400 ire ital. 6 
ACOL v. wa 8 
400 lie ital 6 
{00 talleri - 
400 p turche - 
100 ire ital 5 
100£ v.un 3 
400 lie ita 5 
100 franchi 5 
1000 reis. - 
400 lire ital. 5 
A lira sterl. 4 
100 scudi — 
400 franchi 5 
400 oncie 4 
400 ire ital. 5 
400 lire ital. 54/, 39 85 
100 oncie 4” 500 — 
400 franchi 54005 1 

» 100 scudi 


Da 20 franchi. 
Doppie d' Amer. 
di Genova 3187 


\aEaliasIaa 


di. T.. 
Gre Fi.Ì 

Marsiglia 
Messina. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


aerei PumaLiCI. 
6 201 — |Prestito 1859... 


VALUTE, 


rs 
[Coonmati .... #11 
[Ea 20 car.di vee: 
chio conio imp — 34 


[Corso presso le 1.R. Casse. 


È LR.Uj 
"pula ope ic 


[Da 20 franchi . 7 80 
» 10» . 390 


[Doppie di Genova 3) 75 


FS 
#1 50 


fatto nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 20 gennaio 1863. 





DIREZIONE, } QuaNtITÀ 


panoweto spe) 


lin. parigine 
20 gennaio - ba. 


2p 
10” 


del 20 gennaio alle 6a. 
dd 
105 


Azioni dello Stab. merc. per und 
Ationi della strada ferr. per una 5 
Sconto . . Le SMART 
Corso medio delle Banconote . . . . .8650 
corrispondente a (.115:60 p. 100 for. d'argento. 
Annivi e pantenze 

Nel 20 gennaio. 


Arrivati da Milano i signori: Dupont. Edosr= 
do, alla Vittori 


do, post. franc., 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1 21, 22, 23, 24 e 85 ia S. Zaccaria. 


Alfredo , alla Vittoria , | 
ambi poss. frane — Da Triest:: Dehr Ferdinan= 


26, civile. 
1 i fa Gio. Batt., 
76, povera. — Totale N. 

Nel giorno 45 gennaio — De Marchi Giusep- 
pe, fu Gio, di aemi 51. muratore. — Lardello Vio- 
enzo, fu Giacomo, di 55, venditore di petti 
Manti Rosalia di N. N, di anni 2. — Pelegrini 
Aogelo, di Domenico, di 49, mesi 6, impiegato all 
ferroria. — Tilliog Lesnida, di Rodolfo, di a 
mesi 1. — Zinani co. cav. Girolamo, di Anastasio, 
di 52, possidente. — Totale N. 6. 

Nel giorno 16 gennaio. — Bonlizi Alvise, fu 
Vincenzo, di anni 61, lavorante ai tabacchi. — Bio- 
doni Lucia, marit. Pedrina , fu Luigi, di 40, rica» 
matrice. — Bon, detta Bendola Teresa, nu, fu Fi- 
lippo, di 70. — Domej Anna Maria (suor Mode 
ata) di Giuseppe, di 24, conversa filippina. — Ser 

Pietro, di Angelo, di anni 8. — Spetelli Rosa, 

Costantino, di angì 1, mesi 
R dolfo, di Edoardo, di anni 2, mesi 1. — Pile 
ti Teresa, marit. Urbani, di Pietro, di 30, povera. 


Manco furia sior Egidw. (5° Replica. 
farsa. — Alle re 8° ) fn 
tratRO Imran. — Compagi juestre, di Fi 
cesco Angato Pagni è Rirpresnizioni s° 
tri, plastiche , acrobatiche, e grandios 
Suini" iu bano I feci 
ALA TEATRALE 10 CALLE DEI FARBNI A moss. — 
Cotuico-meccanico trattenimento di mimonette, 


Schweicker | 


vedere scimmie © cavalli americani ammaestrati. 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pano- 
rama di 100 è più lenti, con magnifiche veiute 
del tutto muove; illuminato a gax; dell'unghe- 
rese Liebich. — Dalle ore 9 ast. alle 8 pom. 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Legge lenze per atti civili, docu 
ment, seri ed’ att d'ufficio ; contintuzione. 
Autorizzazione dell'I. li. Prefettura delle fi= 
nanze lombardo-veneia riguardo alla legge 
medesima, Atenvo veneto, diserzione del Pesti 
Hirnok confutata dalla’ Corrispondenza ge- 
nerale austriaca. — Impero d' Austria; Diete 
procinciali. Notizie d'alti personaggi } acci= 
dente. Riforme nell'educazione militare. Dix 
scussioni intorno alla procedura penule. Lur= 
gizioni. — Stato Pontificio ; aggressione. — 
Regno di Sardegna ; e/fetti dello sciopro degli 
operai tipografi. Processo, Disgrazia. — l- 
pero Russo ; particolari del soggiorno dell'Im- 
peratore a Mosca; sua visita al borgomastro 
della città. — \rpero Ottomano : disegni di 
nuovi mezzi di comunicazione. — Inghilterra; 
passo d'un discorso del sig. Bright a Birmine 
gham, concernente tl possesso di Gibilterra, — 
Francia: documenti diplomatici estratti dal 
Libro giallo, e relativi alla. questione roma- 


Bismark all apertura della Die 
ta prussiana, — Notizie Rcentissime ; Bul- 
lettino politico della giornata. — Gazzettino» 
Mercanti 








fi î 
His Hi 


Questa residenza Pretoriale tre e- 


maggior eSereote degli immer 
di situati in Comune di Cinto e 


atti 


8 
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8 
È 


Pia 
E 


Il Presilente, VenTtRL 
Sesiera 
sana la 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 


che coo deliberazione 7 geonaio | 


corr, N. 14025, ii Tribunale pro- 
vinciale dichiari interdetta a ti 
tolo di 
detta Riszoo del fu Francesco di 
Isola di Carturo, moglie di Ao- 
tonio Brunello, è che questa Pre 
tura le 
Giovan 

li presenie s'inserisca per 
ire voite nella Gazzetta Ufiziale 
di Vevezia, e sì affigga nei luo- 
gii soliti 

Dall'L R Pretora Urbana, 
Padova, 15 geonzio 1883 
MK Cons. Dirig, F. Fronasi 

Franchi 


nas 
er 
Per ordine dell'I. R Trib 


fai 
ter 


* 
kg 
i 


possano volendo wert 
comparsa fissata pei 7 febbraio 
p. v. disanzi al Consesso N. 1, 
oppure far tenere ai suddetti ri° 
spettivi avvocati come caratori € 
patroematori di essi propri mer- 
zi ed amminicoli, da cui si eredes- 
sero assistiti, od anche. scegliere 


rotante 
od in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che sarà da farsi, 0 stimato 
da essi opportuno per la di luro 
difesa nelle vie regolari, e man- 
cado a quanto sopra sappiaro do 
ver attribuire a sè stessi Je con- 


1) presente Editto verrà affi 
10 ai luoghi soit, ed inserito per 
tre volte nella Proviociale Garzeta 
Dall'L R. Tribonale Prot; 
Mantova, 16 1863. 
Il Presidente, Zanetta 


1 
4 


E 3 


prodigaità Pasqua Gabbia | 


in curatore il figo | 


See 
cana 


to 


È 


DI 
’ 


I 


LE 
LA 


E 
Li 


esclusi da tutta la soqtanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me 
desimza venisse esaurita dog! ine 


preso nella massa. 
Sì eccitano inoltre tutti i cre- | 
ditori che vel preacceasato termine 


tori 
Fà È presente verrà affisso | 


Si rende noto, che nei giorni 
21, 25 e 28 febbraio p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 12 meridiane si 








[re 
AMET 


Ù 


ri 


questa 
frate Giovani e Gaetano Rir- 
ainì di Vila Frasca, a mezzo del 
loro procuratore avvocato Reg- 
giani di Mantovo, uo istanza di 


dizione e che fu con odierno de- 
creto albo stesso numero accordata 
garanzia di 46 feti persi 
d'oro da 20 franchi, dipendente 
da cambiale 16 agosto 1862, è 
scadiile a tutto lugiio 1863 
|" Lo fi previene inoltre che 
la detta istanza col. relativo de 


foro Carlo dettor Zucchi, statogii 
deputato m curatore ad actum, ed 
al ‘quale dovrà far perveaire in 
lempo utile le relative istruzioni 
| ed fereduti sooi merri di difesa, 
ve Den regatasse prù opportuno 
eleggersi altro procuratore, che 
dovrà in questo caso potifcare a 
questa Pretura, ed avvertito per 
uitimo che ia diletto di tatto cò 
la successiva procedura attivabile 
in proposito avrà luogo tuttavia 
giusta le oerme tracciate dal vi- 
gente Regolumerto Giudiziario, è 
non dovrà attribuire che a sè siesso 
le conseguente della sua inazione. 
Si affigga all'Albo di questa 
Pretura in piazza di Castellaro, e 
$ inserisca nella Gazzetta Uffizale 
di Venezia ed in quella di Mantova. 
Dall LR. Pretura, 
S. Benedetto, 10 geavaio 1863. 
1 R. Pretore, GanoELLINI 
Marzoia Cane 


EDITTO. 

All assente è d'ignota di- 
mora Francesco Dal Checco del 
fa Carlo, già abi‘ante a Vilagrow= 
52, si rende noto essere stato in 
Oggi i sco confronto. prodotta 
sotto sì N. 98, da Giovanni Ri 


meto accordata in garanzia della 
somme di 16 perì d'oro da 20 
franchi, dipendente da acquisto di 


i 
si 


prenotazione sopra stabile di sua | 
| tagione esistente im questa gruris= 


LL GP immobili saranno su 
bastati e deliberati nella totalità, 
come si trovano descritti nella 


II. Ogni aspirante all'asta 
" esutante © qualune 


| que dei creditori iscriti, devrà 
| garantire l oferta coi deposito del 


decimo sul valore di stima in so 


immolali che a prezzo di stima, 
ovvero ad un prezzo maggiore 
nel terzo incanto poi a qualunque 
| prezzo, porchè questo basti a cav 
tare i creditori iscritti è prenotati. 
| ‘IV. L'acquirente aborserà 
| prezzo offerto, facendone il depo 
| aito presso l'Uficio dei depositi 
| di questa LOR. Pretura, entro 
giorni 30 successivi alla delibera, 
| Fmpatando ii decimo che forse 
atalo depositato 2 senso dei ser 
gerior artici. Qualunque dei cre 
| ditori isertti , potrà trattenere 
presso di sè il capitale importato 
dalla delibera invece di depositario, 
| € ciò sioo alla intimazione della 
| classifcatoria, correndogli obbiige 
| di fario entro giorni 44 soccessivi 


alla detta iutimazione, sagando, 


frattanto dall epoca della delibera 
il pro del 5 jer 100 all'asno, 
fermo È disposto. dell'art. VII, 

| qui appresso riportato. 
VECI imobii. passeranno 


givo alla delibera, la tradizione 
| poi di diritto avrà luogo coll'ag- 
Giudicanione degl immobili 
VI. Le spese della procedura 
esecutiva sino alla dellera sta- 
ranno a canco. del delieratario, 
e si sodisfiranno col prezzo della 
| delibera stessa da farsi alla parte 
istante, dietro sizione della 
eifica. debitamente liquidata 
spese della delibera e di tutti gli 
atti posteriori a quella, compresa 
la voltura dei fondi. resteranno ad 
| esclusivo carico del deliberatario. 
| che soppererà ice gi gravi 
d'ogni sorta. inerenti agli stabili 
Subartati € deliberati, intendenosi 
| quanto alle imposte che stiemo a 
carico del delberatario le matu= 
| rate dopo la delibera. 
VIL. Gitre alla abilitazione 
concessa ai creditori iscritti, e che 


| si rendessero deliberatari, come | 
ni precedesti articoli, vi sarà an- | Gorini 


che è oro favore la seguente, che 
| passata în giudicato la sentenza 
graduatoria. quello di detti ere! 
tori ipotecari è deliberatar che 
fosse stato graduato utilmente, sa- 
tà dispensato dal depos:to contem- 
lato all'art. IV, trattenendosi a 
pagamento Ja somma correlativa 
all'utile posto di sua graduazio 
ne, doverdo tuttavia efetuare il 
deposito dee somme che saranno 
ite assegnate agli altri creditori 
periori di rango. 
VILL In caso di mancanza 


11 R Pretore, 6. Nanm 
n ; 


N. 4669. 2 pebb 
ITTO. 


L'LR. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto al pbblie, che 
rei giorni 4, 28 febbraio € 20 
marzo pv, dalle ore 9 ant. alle 
due pom, sì lerrà vel proyno le- 
cale è di apposita Commissione, 
l'asta per la vendita del sotto» 
descritto immobie, esecutato dai 
rigg. Bortolo e Diocisio Coli 

i. dom. in Venezia, colla 
dott. Vecellio ed a pregiudizio di 
Rinaldo De Sacco di Perarolo, ed 
alle segoroti 

Condizioni. 

1 Gli esecutanti non presta 
no. nessuna maleveria. 
diseenda dal fano proprio. 

IL Ai primo e secondo in- 
canto l'immobile sarà vendoto a 
prezzo uguale è superiore alla st 
sca, al terzo invece ed inferiore, 
parebè sieno copertì i. creditori 
sascriti. 

TI, Ogni aspirante dovrà pre- 


l'importo di stima a cauzione del- 
l'offerta, da ciò sono dispensati 
gli esecutanti e creditori inseriti 
IV. Fra 44 giorni dal de- 
delibera, il delberatane 
cersare pei depositi dell! 
Pretura di Pieve il prezzo di 
delibera in_monete d ora al corse 


creto 


sotto commisatoria del rencanto 
a tutto rischio e pericolo di esso 
deliberatario. 





| dispensati gii esecutanti e credi- 

tori inseriti, se deliberatarii, a 

tratteoere in sè il prezzo fino alla 

Gradcatoria. 

VI. li deliberatario otteneto 

il decreto di delibera, potrà eusere 

immesso nel possesso di fatto della 
| sostanza, l'aggiudicazione non se 
| guirà, che a verificato pagamento 
| dei prezzo d'asta. 

VIL Tutte be 
alla delia, po. ceststa 
graviteranno il delieratario. 

Vili. Gli eseeutanti potranno 
| preievare dal prezzo depositato le 
| spese di esecuzione, previa liqui- 
| dazione giod. senza attendere la 
| graduatoria. 

Descrizione 
dell'immobile da sulostarsi. 

4. Colovello prativo in Ca- 
era, sn mappa censuaria di Tai 
N. 1000, della 

Lo... dela 


EI 
Piccole piante soprapposte, 
suine di de. Rotte 
Totale fiorini 67. 
II presente sarà affisso nei 


che von | 


viameute depositare il decimo deb | 


di pazza ed noche in ergento, | 


V. Da tale versamento sono | 


pe fieno libbre 550 circa, stimato } | 


copra 
no al valore della 
II Ogui aspirante 
tare. previamente 
il'Comu delegato, di deco del 


rà 


ma dovrà però, corrispondere l'iv- 
teresse del 5 per 100 sol prezzo 
stesso dal di della delibera. 

MIL Tutte le spese sucorssi- 
ve alla delibera compresa Ja tassa 
di trasferimento, saranno a canco 
del deliberatario, _il quale dovrà 
sostenere dal di della delibera in 
poi l'annuo casooe di L. 15:03 do 


; | vato ai direttarii sob. fratel Veio 


| ed ogni altro aggravio, ed avrà 
quindi il dirito di percepire jar 
fimenti da tl epoca le reodite del 


nello stato ed essere iu cui si ro 
vano e colle servitù attive e pas 
| sive che ri fossero, e i escutante 
| son presta garanzia nè per evi- 
| zione, bè per qualunque altro titolo 
è cus 
V. Mascaodo il deliberatario 
in tutto ed ia parte al pagamento 
del prezzo ne termine suindicato, 
si procederà al reincanio a tutte 
di lui spese, danno è jericalo. 
VI Le spese di esecuzione 
saranno pagate alla parte esce 
Lante cd al suo procuratore dietro 
specifica liquidata dai giudice col 
prezzo della delibera da riondersi 
anche prima della graduatoria. 
Descrizione degli stalli. 
Utile dominio di carpi uno 
circa con casa, descritto nella map 
ia certsuaria del Comune di Agir 
glaro ai NN. 525, 526, 527, 529, 
colla superficie di pertiche 4.07 
e cola rendita cens. di L 23 


a. L 15:03 verso i nob. frate 
Velo di Vicenza. 

Si pubblichi nel Foglio Uff 
ziale, si affigga a quest Albo, nei 
luoghi di metodo, € presso la re- 
sidenza comunale di Agugliaro. 

Dall'I KR Pretura, 


presentato una petizione 
| sotto N. 4746 dal sig. Antonio 
fa Gio. Batt Galeazzi, possidente 
pegorianie, dom. a_ Treviso, co 

dott. Tomasi, in punto di 
pagamento a. L 140 v.a ei20 


| tabui da quello det’ det È. 





aggravato dall'annuo canone di | 


dati nello sito © gno 
trovano nei gum. dei 

con tuti 1 cem, tim, Keo 
ed altri aggravì. esi 
infissi su di ess, sent det 


| responsabilità per porte el 
| cutnte 


VI, Entro 16 pori cy 
rà il delle 

no del procur 

eutante le spese tutte 


V. Eotre 20 porn 
Uibera detri 1 dle È 
sare ari devoti ud i 
to” della Selber. dato 
l'importo dr depio cent 
e quei che avete sla 
le pese esci di ci ul) 
ti pagamenti eran: 
sont eguali > que dice 
scolo 11 

IL Totti i frati ni 
civ di rage alan € 
dessero pendenti sui venni 
pred apripatedreni] 
Hera, strano a favore di 
Jiberatanio. 

VII. Ti deter mp 
trà ottenere passes, mite 


godimento, e la detsitiva ij. | 


dicazione dei fondi sulustt e 
prima pon avrà premio i nm 
piuto agli obi; hi 
mente indicati. ne) 

VILL Dali obbligo del 
deposito, sarauno escoent | 
cutanee i creditori Meri t qu 
lora si faressero delier 
tranno trattenersi pren 
all'esito della graduatsra ana 
in giudicato, pagano nel fmte». 

l'interesse gel D per il 
aGDO în vi: postecipata (e 
ita0no frattanto chiedere ns 
ere l'immissione im poss 
materiale godimento degi mi 
Vai del.berati 

IX. Mancano il deideni 
all'adrmpumento delle cris 
stabilito nel presente captabit 


| incanto, sarà in facoki del e 


Cutante a di lui sceta, Loti 


teo del’ prezzo Cal deli 
quanto anche di cuudere unt 
vo esperimento é 

ita degli toroobiì a quale 
prezzo, 2 tutte Kpese € pers 
esso ddiberatorio.. 

X. Staramno a carico Gib 
iberatario le spese tute nun 
sive alla delibera di oggiuden» 
ne, tasse di trasferimento fl 
altra relativa è consezuete, 
pare staranno a suo Circe de 
gamento delle rate dele pb 
imposte successive al gir bi 
delibera cadeute sugli imm 


deliberati, come ogni alta pà» 


verza che fosse eventualmente ©. 
seta sogli immobili stess. 
Descrizione degli immobii de 
dastarsi, posti in Comuse è 
Michiele di Ramera, livel: 
Prebeoda ieoiogale di Ure" 
a Vasilicà Amolia di Age 
Lotto |. 

Corpo di derra araba 1 
to con grlsi e jarte a pù 
parte. per fondo di ciò. 
orto, abitata. dai. propre 


mappa si NA. 
1I6CA7I. ATO, 
1008, colla rend. di L MN 
confina a levante strada, met 
è sera Jarca, monte bevelte W' 
rochiale di S. Michiele di far 
ra, salvis, cc. stimato ( 1208 
Lotto Il. 
Corpo di terra aratva n 
con gelsi in decadenza, deme” 
mato Bianchetta, tenuta dal rr 
prietario ‘in mappa si XS! 
colla rend. di a. L. 13:71." 
fina a levante Baro Silwsiro, 
nodi sequa e Jarca, seri e 


ta perhie e 


tano provine 
Sur vece a ca 
gia il deputati 
stro e avroca 
Jeggi, Carlo G) 


SMIL 
42 gennaio a. 
dl sollevare 
capo Sezione 

di sosti! 
stria iaferiore; 
tuto maresciai 
il borgomastrd 
di Vienna, do 


SMIL 
gnata di conf 
all amminist 
dio conte D 
SM L 
acritto di pro 
degoata d'ini 
o austriacd 
Bonate provi 
cavaliere dell] 
Ba classe, 
SM L 
"8 genuaio 
ta di conferi 
di Francesco 
zo, è capo di 
ser, nell'vccal 
fichiesta iu 
dei proficui 
SMI 
20 dicembre Al 
di conferire 
ptini de Quind 
dròd, e puro 
ML 
29 dicembre 
ta di nomind 
cattedrale di 
di Szatmàr, 


SMI 
6 gennaio a 
di accorda 


eil memi 
giglio dell'im] 
tano ureco-cal 
Ski, L'Ordine 
conda classe, 
di Dalmazia, 
imperiale rus 
l'assessore 
della Carniol 
imperiale ru 
il protopresbi 
della Dulmazi 
tecario del Mi 
dine imperia 
il segreti 
fiaferiore, A. 
8, Stanisla 
Rodolfo nobil 
del regio 01 
re di Luogot 
Adolfo Korî, 
Vinciale e d 
ben, e il liq 
n Autoni 
P Ordine 
diciva, Sibiaa 
prussiano del 
Virtuosa di 


peak 


e di quanto si avrà pagate 0 sarà 

dovato alle escotani per Je spese 

esecaive, come nella seguente IV 
dovrà dicesi, 

detto residuo l'anouo 

ragione del 

presso 


a taluna delle condizioni su espo- 
gie per parte del deliberatari, si 
deverrà ai reincanto degli stabili 
è tutto so0 rischio € , 
seaza. partecipazione di ui alle 


Jarca, salvis, ec. stimato £ medaglia d' 
Loto lil 
Corpo di terra artiva i? 
con else parte a prato È 
campi di sopra in maga » \ 
425, 427, 499 (2), 1801 
4004, 1005, colla renda è © 
re 30:50, è confina a |? 
canonicato” di Cennia è lei 
di $. Nichiele di Ramen, »° 
zodì e sera Jarca, menti s 
beneficio parrochiale di $ 
chiele di Ramera, salvi, 
mato fior. 506 

Importo complesivo è 

bai for 1866:6 isp 
il presente sia af 

pubblicato come di tolo 
Dall'IR. Preti... 
15 dicembre (N° 

Ti R. Pretore, Deo 


pi 
mi 


‘sodà. Giovanzi 
di Villa, e ad istanza del sig. Ant 
Tassi fu Francesco, di Cà Moro- 
ginì, osservate le seguenti 
Condizioni 


ti 
7 





Lesa 

Valevole perl 
modificazid 
1850 delle 
di, scritti 


(Gontinnazioe. 


i 
i 
j 


i 


intigvata 
foro Cario dott. Zucchi, 


I 
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Li 


Li 


DE 
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(HI 


F 
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CI 
è 
LI 
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È 
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Ì 
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alle Tarij 


Hi 

si 
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H 
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Li 
HI 
H 
pi 


bf 


; 
i 
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È 
T 
LI 
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j 
È 
Ris 


Si rende noto che 
Tribunale Prov. di Padora en 
deliberazione 16 diembre © 
N. 13396, ha dichiarate 89 
detta per imbecilità » 
chio fa Antonio di Castel 
che le fo destinato in cn 
Antonio Nicchio. 
Dall'I. R_Pretora gi 
Montagnana, 30 dicebe (“ 
ER. Pretore, ManFues Prov 
Dalia 


HEI 
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i 
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Annota 
mento infr 
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È 


none a sopra 

4° agosto 1860, N. 7370 dellI. 
Procara di Finanza, 
delle 
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Ì 
E 
i 
È 
4 
Etre sh 


E 
" 


v, 





ao n og 
tte dn 


15, pure corr: 
Gennaio 1843, 


I alle ore 9 Hi 
Calle della 
volontaria di 
Riacente 
l "dliberan 
lior offerente. | 
[o degli etti ge 
, prima dell'ag: 
gennaio 1663, 
. PICCININ, 


mobili vengono 


grado in ca 


Per parte dell'eseo 


14 giorni compe, 
0 dla debe 
lario pagare È 
ore dela pare 
se tulle gui 
ro Tot 
iuiitemte 


30 giorni dala 

L'art e, 
it gici pr 
bera, dedotto ps 
deposito cain 


quelle di cla 


i frutti vaturati 
ve padronale. die 


pt sugli immobili dr 
momento delli de 


no Îuvore del de 


eliberatario won pa 
possesso, male 
Va definitiva aggio 
fondi  subastut, 
rà provato di avere 


li obblighi superi. 


Î 
[i obbligo del previa 
ino esonerati l'e. 
litoriiserit, è que 
[ero delieratazi po 
esi i prezio lr 
graduatoria passata 

vagando nel frate 
del D per 10020 

| postecipata, e jo 
ito chiedere ed ve 
one im passes e 
to. degli ino» 


ano l deliberataro 
nto delle condi 
presente capitobto di 
in: facoltà dell'e 
Tui scelta, tanto di 
fulizialmente in so 
obbligarlo al page 
Pezzo della delibera, 
di chiedere un ne 
to d'asta per la ver 
imobili a quale 
e spese e pericolo 
ario 
uno a carico del de 
spese. tutte suc 
era di agile 
[trasternvento ed op 
conseguente, tn 
lo a suo carico ù pr 
rate delle pubbche 
sive al gior 
lente sugli im 
De ogni 
Jase eventualmente nà 
mobili stessi 
legli immobili da so 
sti in Comune, di 
mera, livellare 
Logale di Ceneda 
ia di Angelo 
[Lotto |, 
i terra arativa, vi 
è arte a prato? 
boo di caso, cre 
dai. proprietari, 
N 458, 474, 475 
19, 480, 1006, 1007, 
rend. di 1. BE :86 
fante strada, met 
monte bevefiio pi 
È. Michiele di Rame 
stimato f. 4° 
[Lotto Il. 
i terra arativa violi 
decadenza, denti 
ita, tenuta dal pre 
mappa al N60 
ì aL 13:71 


Jarca, sera © 
ec, stimato 18376 
otto HI. 

i terra arativa vi 
parte 0 prato del 
ra in mappa si 
1429 (a), 429 (10 
colla rendita di Vr 
'e confina a leva 
i Cemoda e bel? 
}le di Ramera, met” 
darca, monti strll 

Barrochiale di SM 
Imera, salvis, ee #8" 

iu 

bo complessivo di #9 
66 :67, n 
resente sia fis 
me di metodo. 

i, Preturi 

15 dicembre 480% 

(Pretore, Lepini. 

N. Beltrame Cane 

Lp 
pITTO. 

pov. di Padova con 
46. dicembre. cori» 

ha dichiarato 


pbecilità Bellina 
di. Castelbaldo, € 


, Manenan Prov 
Dolfin Ab 


ASSOCIAZIONE. Per Venetia 
Per la Monarebia : fior. in 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M: LyR. A., con Sovrana Risoluzione del 

42 gennaio è graziosissimamente degnata 

di sollevare in gra sua richiesta , il 

Ministro e dirigente il Ministero della giustizia, 

dott. Francesco Hein, dal posto di sostituto capi- 

tano provine ale della Slesia, e di nominare in 

sus vece a capitano provinciale sostituto della Sle- 

ella Dieta provinciale, borgoma- 

stro e avvocato in Troppau, dottore in ambe le 
Jeggi, Carlo Guglielmo Dietrich. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

42 gennaio a. €., si è graziosissimamente degnata 

di sollevare in grazia , e sopra richiesta, il 

capo Sezione Giuseppe barone di Kalchberg, dal 

di sostituto maresciallo provinciale dell’ Au- 

stria iaferiore, e di nominare in sua vece a sosti- 

tuto maresciallo provinciale dell' Austria inferiore 

il borgomastro della città capitale e di residenza 
di Vienna, dott. Andrea Zelinka. 


M. IR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità dI R. ciambellano 
all'amministratore del Comitato di Thurocz, Egi- 
dio conte Desewlfy. 


$. M. LR. A, con Sovrano Diploma sotto- 


nale provincia! 
cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di ter- 
za classe, a norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 


di Francesco Giuseppe al consigliere di Luogotenen- 
24, è capo distrettuale di uni Sclinel- 
ner, nell'occasione chi ei fu collocato, giusta sua 
richiesta, in istato di riposo, in_ riconoscimento 
dei proficui servigi, da lui prestati per lunghi anni 
M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 dicembre 1852, si è graziosissimamente degnata 
di conferire la prepositura titolare Saneti Augur 
le Quinqueecciesiis, al vicearcidiacono di Én- 

dròd, e parroco di Nagy-Majteny, Giovanni Laz 
n Sovrama Risoluzione del 
29 dicembre 1462, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare canonico onorario del Capitolo 
cattedrale di Scatmar, il sacerdote della. diocesi 

di Szatmàr, Autonio Szabò. + 


SM. LR. A, co Sovrana Risoluzione del 

6 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
«cordare che possano accettare e portare or- 

il membro della Camera dei sigg. del 

Consiglio dell'impero, dott. e prof. Francesco Miklo- 
e il membro della Camera de'deputati del Con- 
dell'Impero, custode del Capitolo metropoli 

‘0 di Leopoli, Michele Kuziem- 

ghi, l'Ordine imperiale russo di S. Anna di se- 
conda classe, colla corona il consigliere d' appello 
di Dalmazia, dott. ‘Teodoro Petrunovich, l'Ordine 
imperiale russo di S. Aona di seconda classe; 
l'asscisore provinciale è veterinario provinciale 
della Carniola, dott. Giovanni Bleiweiss, l Ordine 
imperiale russo di S. Vladimiro, di quarta classe 
il protopresbitero del Concistoro greco non unito 
della Dalmazia, Giorgio lewilch e il biblio- 
tecario del Museo boemo, Antonio Wrtatko, l'Or- 


Rodolfo nobile di Vivenot, la croce di cavaliere 
dei regio Ordine belgio di Leopoldo ; il consiglie- 
re di Luogotenenza e contabile di Stato boemo, 
Adolfo Korff, il direttore della Registratura pro- 
le e dell’ Archivio in pensione, Vincenzo Er- 
beu, € il liquidatore presso la capo-Cassa provin- 
ciale, Antonio Weiss, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine pontificio di S. Gregorio; il dott. in me- 
diciua, Sigismondo Granichstàdten, il regio Ordine 
prussiano dell'Aquila rossa, di quaria classe; e la 
Virtuosa di violino, Guglielmina Neruda, la” regia 
medaglia d'oro danese per le arli e le scienze. 
—_ — —__ 


Legge 13 dicembre 1862. 


Valevole per tutto l' Impero, contenente alcune 
modificazioni alle leggi !) febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen- 
ti, scritti ed atti d' uffizio (*). 


(Continnazi VP NN.2,7, 9, 11,12, 46, 15 016.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
e 2 agosto 1850. 
B. Che ha per oggetto il loro vantaggio: 
f. soltanto la loro opera. 
Pel primo foglio, fior. 5. 
2. soltanto le loro cose, oppure la loro opera è le 
loro cose, ed in quest'ultimo caso sì tratti: 
a) di società per azioni, che veogono conchiuse per 


più di 40 anni 
La pattuite messe, grado Ill. 
Ù) di Società in accomandita per azioni, colla durata 


di oltre 10 ani. ‘ 
Lo stesse degli accomendanti, 
grado Ill 
Le stesso degli altri soci, gra- 
dll 


Rub. di Tariffa. 


di re Sotth sn 
messe pattuite, grado Il. 
Però mai meno le nel cio 
contemplato alla lett. B 4 di que- 
sta. Rubrica. 

Annotazione 1. Per vantaggio non s'intende l' investi» 
mento infruttfero di ua capiale. 

Annotazione %. Se velativamente alla Società di com- 
‘mercio non viene steso un contratto per iscritto, la no- 
liica che viene fatta al Tribunale mercantile er la isert- 
rione di tale Società nel registro dei commercianti, deve 
considerarsi aà un tempo come il relativo atto civile, ed 








(") Contenuta uella Puntata NL, N. 89, BL. 1. 





la questa notifica si applicherà 

BST4O. mo dele presenti Moti 

Annotazione 3. Per eootratti 
cietà per aromi o di Socetà in accomandita pe 
la competenza dovrà sodisfarsi immediatamente prima 
dell'emissione delle azioni. Il calcolo si eseguisce som- 
imando assieme le competecze inerenti ad ogni singola 
tangente di azione. 

Annotazione 4. Sp col contratto sociale si trasferisce 
ad una Società a proprit, l usfrtto il dirito di 
laso di una cosa immobile, si applicherà a questa cosa 
la Rub. 103-106 A 2. 

Annotezione 5. La emissione di coupons (tagliandi ) 
relativi ad azioni od a tangenti di azione per la riscos” 
sione d'interessi o di d videndi, dovrà previamente poti- 
fcarsi alla rispettiva Autorità distrettua'e di finanza (In- 
tendenza ) 

Le Società sono obbligate di pagare immediatamente 
l'importo, ch'è inerente ad ogni singolo coupon (ta 
stando ) alle rispettive scadenze. 

Società (contratti di), Istanze per la loro iscrizione nel 
registro ( protocollo ) di commercio. V. Rub. 55-43 ! 8, 
lì 106-55 8, Annotazione 2 Modificazioni alle Tarife. 

Sorte (contratti di), ciò contratti, mediante i quali si 
promette ed accetta la speranza d'un vaotaggio ancora 
ieerto, 

A La scommessa. 

11 prezzo della scommessa, e se 
i prezzi di scommessa 5000 ine- 
il maggiore. Grado Il. 

B, Lottorie, compresi i prestiti con lotteria ed altri 

[giuochi di estrazione. 
L'oggetto della competenza sono i viglietti. La com- 
persa pe metnimi vi sata perio prima della 
emissione e parte dopo l'estrazione. 
4. Prima dell'emissione, soltanto pei viglitti di let- 
tere private 
La messa indicata nel viglietto 
‘0 nel programa del giuoco. Gra: 
do Il 
2. Dopo l'estrazione, pei viglitti di lotterie dello 
Stato © private, i quali hanno fatta una viocita, qua” 
lora non consista in effetti, è 
a) noa superi, la messa del giu 
Sulla viocita, grado Il. 
1) superi la messa del giuoco 
210) nel giuoco del loto (lotto di Genova ) 
Sula vincita, grado IIL 
B6) in altre imprese di lotto 
Sulla vincita, 4 per cento. 
tti delle rio per iscopi di be- 
efcenza, e di quelle nelle quali la messa non sura 
for. 3, sono esenti del tutto. dal'a competenza stabilita 
da questa Legge. 

2 La competenza fissata al N. 1 deve pagarsi imme 
diatamente prima dell'emissione dei viglietti, e viene com- 
tnisurata in modo, che la competenza. per ogai singolo 

fintto viene calcolata sul numero complessivo di essi. 
lE Chi inprent dì giuoco deve dedurre 1a compenza 
fissata al N. 2 dalle vinco risultanti, giusta il piano 
solisfrla immediatamente al momento della 
medesime. 

e sul pagamento delle vincite. 

Fs'mzione doll impos 
(. La compera di cose e dinitti sperati, 
essa consiste 

a) in cose mobili, elle quali sono compresi anche 

carati nel senso della Leggo mootanistica 23 
gio 1 


assoluta. 
l'oggetto di 


Il pattuito prezzo d'acquisto. 
Grado IL 
1) in cose immobili 
pel documento. 
Per ogni feglio, soldi 50. 
per l'atto civile. 
Secondo il pattuito presso di 
acquisto, 3 '/, per cento. 
Sa l'oggetto della compera di cose e diritti sperati con- 
siste ed ‘10 cose mobili ed in immobili, e nel relativo 
docu mento non è indicato separatamente il valore di que- 
ste ultime, si liquiderà l'imposta secondo la | tera $, 
roa riguardo al N. 4 delle Avvertenze preliminari alle 
Tari 
Annotazione. Le disposizioni relative ai documenti per 
la vendita di promesse di cartelle di prestiti con lotteria 
(affari di promessa ) vengono emanate mediante una Leg- 


tr 
D Contratto di cambio suit 


porto © il valore in denaro 
preso 0 dato a mutuo col cambio 
marittimo. Grado Il. 
E. Istituti sociali di provvedimento (ul documento di 
‘ammissione ). 
La messa, alla quale è condi» 
Tionata l'accettazione come socio, 
con riguardo al $ 16 delle Leggi. 
Grado IL 
( Sarà continuato. ) 
n 
Rettiteazione. 
« Solto il titolo : Un nuovo fanciullo Morta- 
ra in Verona, alcuni fogli viennesi raccontano 
una storiella di un fanciullo israelita, il quale s- 
rebbe stato forzatamente presentato al sacro fon- 
te battesimale dal clero cattolico, coll' assistenza 
persino della Polizia. In seguito ad accurate in- 
dagini, dichi che tutta questa narrazione è 
falsa, è credesi abbiavi dato origine il semplice 
fatto, che una sigoora israelita di qui , essendo 
venuta a sapere, circa due mesi fa, che una sua 
fantesea, caduta in alterazione mentale pretendeva 
di aver battezzato claudestinamente un suo figlio 
i anni 7, essa sigaora, per non si sa quale ti 
more di conseguenze, trovò di accompagnare i 
detto fanciullo lungi di qui presso alcuni suoi 
parenti. 
« Dall’. R. Commissariato di polizia. 
«IL Consigliere, Rossi, » 
Alla presente rettificazione siamo in grado 
di aggiungere, da fonte ufficiale, che l' Autorità 
ecclesiastica è stata sinora del tutto estranea a 
questo affare, e che tanto meno vi ebbe ingeren- 
za |’ Autorità civile. 
e e ssaa 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 gennaio. 
Il supposto battevime d'un faneii 
ebreo a Verona. 

Alcuni giornali di Vieova hanno annuaziato 
giorni sono, che a Verona una fautesca cattolica 
al servizio di una veduva ebrea, avesse denunzia- 
to all’ Autorità ecclesiastica d'aver battezzato un 
ragazzino della sua padrona, e che su quella di- 
chiarazione fatta con giuramento, un 
cattolico, assistito dalla polizia, si fosse presentato 
alla madre domandando, che gli fosse consegnato 











INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 %/ alla linea; pet 
di 34 carsiteri, secondo 


ANNO 1865 — 


vigente contratto ; @ per questi, 


linee si sontano per decine. 
La instriloai si ricevono a Venezia dall'Ofizio sotazie; © sl pagane acticipatamente. Gli articoli von pubbli- 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizialisoltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


il fanciullo, per farlo allevare eristiangmente, ma 
che la madre, avvertita in resse già man- 
dato a'suoi parenti all'estero il suo ragazzino per 
metterlo in salvo. Questo fatto, che sembra esse- 
re stato riferito alla Presse da un mercatante al- 
l'ingrosso viennese, sulla fede di una lettera pri- 
vata da Verona, è stato pubblicato da quel gior- 
nale, che si limitò da prima alla semplice pub- 
blicazione del fatto senza commenti. Dopo alcuni 
giorni, vedendo che nessuno si curava di quella 
notizia, e che nè le Autorità, nè i giornali del 
Veneto se ne davano per intesi, la Presse inter- 
pretò il silenzio come indizio di colpabilità, e il 
giorno 18 gennaio venne fuori con un lungo ar- 
ticolo, nel quale si scatenò con molto zelo, con- 
tro l'abuso delle fantesche cattoliche, le quali 
hanno la manta di battezzare i figliuoli degli E- 
brei ; contro il Clero, che rapisce i figli ai loro 
genitori, anche quando sieno battezzati contro k- 
ro voglia e a Juro insaputa, da una semplice fan- 
teca; e contro la polizia che presta il suo braccio 


la Presse, ma ella, certo rapita 
da lodevole zelo, è stata troppo corriva a serite- 
re, sebbene colle migliori intenzioni del mond 
quella filippica. S'el:a avesse avuto un po' più di 
pazienza, la verità, benchè in fondo al pozzo, le 
sarebbe stata scoperta, oppure l'avrebbe trovata 
ella stessa , se invece di pubblicare il suo lungo 
articolo 18, l'avesse tenuto sullo serit- 
toio un giorno di più, chè avrebbe già veduto 
smentita dal Fremdenbiatt ogni ingerenza del cle- 
r» e della polizia in quell' affare, smentita ch'ella 
stessa ba riprodotto lealmente in un suo artico- 
letto, il giorno 49, e che ora è data da fonte ufficiale, 
zzelta. E probabilmente se il 
luto sapere a Vienna la verità 
del fatto, che si diceva avvenuto 
che concerne il clero e la polizia di quella città, 
anche la Presse avrebbe poluto saperlo, se avesse 
voluto darsi un po' di premura, e ricorrere a 
fonti che potevano illuminarla, 
Accusare nei del de' magi- 
una virtù, 
0 i vizii e gli abusi sieno ben cunstatati, 
altrimenti l'accusa corre pericolo di farsi calun- 
nia, ed è per lo mevo una grande leggerezza, l' 
avventare accuse, che uon si possono poi soste- 
nere. (to) 


[roviamo nel Diavoletto di Trieste la se- 
guente corrispondenza, data da Venezia il 15 del 
corr., nella quale col debito elogio si paria dell' 
egregio nostro sig. Podesta, e ch per ciò col più 
vivo piacere riproduciamo, stimando di fare in 
pari tempo cosa grata a'nostri concittadiui. Il 
merito della scrittura risponde a quel del soggetto. 
Ecco la corrispondenza 

« Venezia 15 gennaio 1863. 


« Se pel sistema di amministrazione de' Co- 
muni, vigente in queste Provincie, basato alla leg- 
ge ed al Regolamento 12 febbraio 1846, i cui 
principii fondamentali sono quegli stessi, che re- 
golarono in Lombardia siflatta azienda nel 1755 
sotto la gloriosa Maria Teresa, e che furono cen- 
servati nell’italica legge 1805; se per tale siste- 
ma, dicasi, le adunanze de' nostri 0 comu- 
nali Cousigli non hanno la pubblicità , che go- 
dono in altri Dominii della i non è a 
credersi però, che gli affari vi si trattino nel se 
greto e nel mistero, e che all'intera popolazione 
sia teuuto nascosto ciò che più la riguarda dav- 
vicino e strettamente la interessa. Già 

che tempo, l'onorevole nostro Municipio introdus- 
se l'uso lodevolissimo di pubblicare nella Gaz- 
setta Uffiziale Ne relazioni, con le quali solita 
mente il Podestà apre le sessioni del Consiglio, e 
il diligente ragguaglio ( processo verbale) delle 
seguite discussioni a delle prese deliberazioni. 

« L'importanza somma dell'ultima di cole 
ste relazioni, che il Podestà conte Pier Luigi 
Beinbo lesse al nostro civico Consiglio nella 
nata 22 dicembre p. p. (inserita in questa Gi 
setta Uffiziale N. 295 e pubblicata per le stam- 
pe dal tipografo municipale, Longo), e l'applau- 
so e il favore, onde venne accolta nou solo dai 
congregali consiglieri, ma da tutta la classe colta 
e intelligente di Venezia, determinano il vostro 
corrispondente a tenervene dillusumente parola, 
nella lusinga, che ciò non abbia a spiacere a' 
vostri lettori, alla maggior parte de' quali non 
sarò forse caduta soll' occhio. 

« La gestione della città di Venezia non è a 
paragonarsi con quella di nessun'altra città. Siu- 
golare, anzi unica per la sua situazione e confor- 
mazione, Venezia ‘ha bisogni infiniti, che altrove 
non si conoscono, alla cui sodisfazione solo può 
provvedere l'erario municipale. I suoi canali, i 
suoi ponti, le piazze, le mille strade e viuzze, le 
riviere, dette con patrio vocabolo fondamente, i 
pozzi, le cisterne, ia provvigione dell' acqua dolce, 
questo supremo de' bisogni della vita, in mezzo 
a tanta sulsedine, che ne circonda; i monumenti 
dell'antica veneziana grandezza, la_ povertà, che 
sempre abbonda ne' centri. popolosi, 
dall' ozio e dal vizio, che n'è il padre; 
blica igiene, tutto è speciale in Venezia. 

« Tutto vi manca, ma tutto vi si trova, per- 
hè ogni cosa è, per così dire, strappata ala ne- 
tura dall'arte, dall'industria e dalla. perseveran- 
za dell'uomo. 

« Incessanti pertanto e gravissime sono le 
cure de’ bemeriti cittadini, che formano parte 
della venela Magistratura municipale, come del 
pari incessanti e gravissimi sono gli spendi 
quali deve sopperire la Cassa del Comune di Ve- 
nezia, le cui risorse economiche, mancando qua- 
si affatto di rendite patrimoniali, si fondano uni- 
camente nell’imposta sul caseggiato, e nella lassa 
addizionale del dazio-consumo. 

« Dal rapido cenno, ch: abbiamo premesso 
de bisogni e dela cosdizione speciale di Ve- 
nezia, puossi argome tare quanta importanza ab- 
bia la relazione del Podesta conte Bembo, di cui 


ragioniamo, e quanta lode gli sia dovuta per la 
chiara, veridica e franca sua spssizione, n 
giunta, là dove il soggetto lo permette 
le fioriture ed eleganze di stfle e di linzua 
pur troppo non siam soli 
ture, che per farci intendere, chixmerem» buro» 
cratiche 

« Tutti, più o meno, gli argomenti riferiti e 

i al Consiglio nella tornata del 22, cl 

protrasse al 23 dicembre ultimo scorso, annun- 
ciati nella relazione del conte Bembo, hanno una 
particolare importanza, quali per l'intera città, 
quali per l'una © per l'altra classe della sua po- 
polazione. Se ce lu consentisse il breve spazio as- 
segnaloci, vorremmo d'ozoi singolo oggetto far 
meazione, ma ci limiteremo a far qualche cenno 


vella, col partecipare, cioè, al Consiglio, che per 
far fronte alle passività tutte comprese nel bilan- 
cio preventivo del 1868, l'importo comunale nou 
solo non si accrescerò, ma sarà anzi di qualche 
poco minore di quello degli anni and 

fa seguito l'altra jo confortante no- 
tizia della concretata liquidazione de' debiti e cre- 
dit fra il regio Erario ed il comune di Venezia, 
il quale nelle risultanze finali fu costituito credi 
tore di oltre 43,000 fiurini verso lu stesso Erario 
ed altri Comuni. 

« Accenna pure la relazione ad un oggelto 
che ri l'arte architettonica, delle cui ope 
re maravigliose va tanto ricca Venezia, all'intra- 
preso e bene avanzato ristauro dell’ edilizio deno- 
minato Fondaco dei Turchi, una delle più an- 
tiche fabbriche di Venezia , unica nel suo ge- 

raba architettura, che mercè le cure 
e gl'implorati e sperati Sovrani s0c- 
breve solidamente rico- 

a primitiva sigolare sua forma. 

E parlando appuato di opere edilizie, con 
brevi ma franche parole, improntate di quella no- 
bile e moderata fierezza, che nasce dalla coscien- 
za dell’adempiuto dovere, ribattendo l'ingiusta ac- 
cuss, che gli edifizii di Venezia, i quali non pas- 
sarono nelle mani del Governo o non furono 
acquistati dai forestieri, sono deserti e abbando- 
nati alla rovina, a rivendicare il merito, che ne 
ridonda alla città ed a' privati , solennemente af. 
ferma il conte Bembo nella sua relazione, « che 
« nell’ ultimo decennio, il solo Comune di Venezia 
« sosteneva un dispendio di quattro milioni di fr. 

ristorare i suoi fabbricati , a_ mantenere le 
« sue strade, ad erigere opere di pubblica utilità », 
ed aggiungeva « che nell'epoca stessa, vennero spe 
« se dai privati in opere di nuova costruzione, 
« ed in lavori più 0 meno radicali, da circa quat- 
« tordici milioni di franchi, » 

« Però le cure municipali non si volsero sol- 

ò che/concerne il materiale della città, m 
intesero altresì ad un oggetto assai più importante, 
cioè alla conservazione dell’ umnana salute. Dopu 
aversi preparata la via a sottoporre successiva» 
mente al Consiglio un piano di sistemazione del- 
le Condotte sanitarie, qui conosciute sotto il no- 
me di Condotte Fraternali pei poveri infermi, le 

reclamano da gran tempo wi n 


passa il Podestà conte Bembo ad i 
trattenere il Consiglio della proposta di attivare 
in questo civico Ospitale una Scuola di perfezi 
namento per giovani medici e chirurghi. Antica 
gloria di Venezia fu la Società di medicina, la 
cui istituzione risale al 1300, sotto la denomina- 
zione di Collegio de’ medici fisici, ai quali la sa- 
pieatissima Repubblica impose il dovere di spes- 
so radunarsi, per dottrinare sulle malattie oscure 
@ d'indole incerta, d'onde provenne, che quel Col 
legio fu tenuto per la prima Società scientili 
d' Europa. Non dimenticò il conte B-mbo queste 
patrie glorie, e con filantropico fervore ed elo- 
quente linguaggio , Lrsttando Mio dell'egra 
umanità, enumerò i vantaggi, che deriveranno al. 
rie salutare ed alla societa da questo pratico 
insegnamento, che sarà dato dai valentissitmi me- 
dici e chirurghi primarii, i quali formano attual- 
mente il decoro e lo splendore de' nostro Ospi- 
tale, che, ad esclusivo loro merito, può gareggiare 
con quelli delle più culte, illuminate e popolose 
città italiane e straniere. Applaudì pressochè una- 
nime il Consiglio alla propusta municipale, e tras- 
se dalla trattazione di quest’ affare argomento per 
deliberare, che venge attestata al distiuto oculi- 
sta dott. Fario, il quale da ben vent'anni presta 
la gratuita opera sua nella Clinica oculistica , da 
iui stesso in Ospitale istituita, in nome del 
Consiglio pri Pubblica sodisfazione e ri- 
conoscenza. 
« Impediti dall'impostaci brevità di parlare 
€ dell'acquedotto della Seriola, che fornisce l' »c- 
qua potabile a Venezia, e dell’ ampliata Cassa 
di risparmio, la cui azienda è patrocinata e mal- 
levata dal Comune, e del fabbricato, che quasi 
prodigiosamente sta erigendò il benemerito mou- 
sig. canonico, nobile don Daniele Canal, per l' Isti- 
tuto di Patronato delle donne dimesse dal carcere, 
oggetti pur questi interessantissimi, toccati dalla re- 
lazione, porremo fise a questo riassunto con le 
parole che, sul finire appunto del suo discorso, il 
co. Bembo diresse agli onoreroli Consiglieri : « lo 
iudo questa mia relazione, fidente, che il Mu- 
« nicipio non abbia demeritata la fiducia, che voi 
« gli avete fino ad ora concessa, e che costitui- 
« sce il più nobile guiderdone delle nostre fati- 
« che. » Nè tale gulderdone potera mancargli ; chè 
anzi i signori revisori de' couti, Donà dalle Rose 
cu. Francesco, e Paulovich Gi. vanni, presidente del- 
la Camera di commercio, nel proporre al Consi- 
glio l approvazione del bilancio preventivo pel 
[863, « lo eccitarono pure a porgere al Municipio, 
« ed in ispecialità al suo preside, il podestà Pier 
« Luigi conte Bembo, le più distiale espressioni 


a trovare nelle serit- | tamente tutti ben pensanti, i q 
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anto, tre pubblieazioni costsno come due; le 


di riconoscenza, per la sivia ed utile ammini. 
strazione sostenuta con tanta abnegazione e sa- 
izio di sè medesimi. » A questa solenne at- 
verosa gratitudine faranno eco ce 
lì sanno al giu- 
sto apprezzare il bene inteso amore del proprio 
paese. a LZ 
IR ZI 


CRONACA DEL GIORNO 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Venezia 19 gennaio. 

Furoao incamumivati altri tre proce; 
quelli già in corso, contro il redattore del &rajle, 
signor Moser. Tre giorni sono incominciò contro 
di lui l'inquisizione pel delitto di ‘eccitamento 
contro le nazionalità, preveduto dal $ 302 del Co- 
dice pena! (0. T.) 

Lemberg 48 gennaio. 

La Presse ha telegraficamente sotto questa 
data : « | deputati ruteni sembrano preparare un 
colpo contro la Dieta provinciale. Si sente ch’ essi 
avrebbero intenzione di ritirarsi tutti, affinchè la 
Dieta galiziana non sia in numero per deliberare.» 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 gennaio. 

La Stampa dice non essere vero ciò che as- 
seriva ieri il Piemonte, che alcune Potenze ami- 
che, tra le quali la Francia, avessero fatte prati- 
che ed impegnato il italiano a non alie- 
nare le proprietà di Casa Borbone, 

—_ —_ 

Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, in data di Torino, 18 gennaio : 

« È stato chiamato a Torino, per. telegrafo 
il viceammiraglio D'Auvart , il quale trovasi a 
Nizza, sua patria, uffine di offerirgii il portalogli 
della marina. Non è peranco sicuro però ch' egli 
accetti. Il D'Auvart è un antico uffiziale di ma 
rina, il quale gode del suo ritiro sin da dopo la 
spedizione in Crimea alla quale prese parte. Mi 
Viene assicurato essere egli un buon liberale, ed 
aver riputazione di eccellente amministratore. Mu 
potrà egli trovare il bandolo, laddove nè il Ricci 
nè il Longo il trovarono?... 

« A me poco cale delle smentite ufficiose ed 
ufficiali, personali 0 complessive, dirette od indi- 
rette, quando credo di far opera utile svelando 
fatti ignoti o poco noti, che îl paese non dee, nè 
può permettere sieno lasciati sotto silenzio. Tan 
to meglio se le dilucidlazioni, se le spiegazioni che 
vengono appresso, servono a fissare i giudizi, a 
maturare le opinioni. Ciò che preme, anzitutto, è 
che la luce sia fatta. 

« A questo proposito debbo mantenere è s0- 
stenere contro tutto e contro tutti, che la dimis- 
sione del deputato Ricci, che la rinunzia del con- 
trammiraglio Longo all’ offerta di assumere il 
portafoglio del suo capo di fila, da altro non 
pende, se non dallo stato deplorabile, in cui tru- 
vansi le faccende di quel Ministero ( per non por- 
lare degli altri ). E siccome, a rendere meno fu- 
cili le smentite , cccorrono le cifre, eccovi una 
cifra, fra le cento che potrei citurvi, la quale par 
la più eloquentemente di cento ragionamenti. Nel 
decorso anno, furono spesi 35 milioni dal Dipar- 
timento della m: in costruzioni di pavigli, 
senza che apparisca in guisa patente che la no- 
stra marina siasi aumentata v sia stata riparata 
Nè questo scialacquo è il solo, essendo notorio co- 
me, per eccesso di sventura, ogni lutoro, di cui 
venne affidata |’ impresa a Compagnie o ad indi- 
vidui trovasi in  rilerdo, 

« In attenzione che il sig. D' Auvart accetti 
il portafoglio oflertogli, il ministro Menabrea as- 
sunse la firma dei decreti e documenti emananti 
da quel Dicastero. 

« Una più grave notizia è la seguente. Per 
consiglio precipuamente dei medici, il presidente 
dei mivistri, commendatore Farini, sta per abban- 
donare il Gubinetto, Da ciò è da prevedersi un 
non legg iera modificazione ministeriale, dappoichè 
seputasi diflicile che il Minghetti possa e voglia 
consentire a far porte della presente Amministra- 
zioue senza il Ferini. 

* La neve sembra averci abbandonato, alme- 
no per ora. Bensì ella volle lusciarci un ricordo. 
leri crollò la massima parte del bel mercato de 
vini, il quale venne inaugurato , nel giugno del 
dicorso anno, colla Esposizione dei fiori. » 

Milano 49. genna 
Veniamo iaformati che il Governo imperiale 
Russia ha accolto con perfetto favore la do- 
manda, faitagli dal Governo del Re, di protegger 
il sig. Ferdinando Meazza nel prossimo suo viug- 
gio nel Turan ( Tartaria ), per acquisto di buone 
sementi di bachi da seta. Le oltime disposizioni, 
tosto manifestate dal Governo di Kussia, sceme: 
ranno al certo le difticoltà ed i pericoli d' uu 
Viaggio, che sta per eseguirsi appunto in localita, 
conosciute per esperienza propria dall’ illustre ge- 
nerale Ignatiew, capo del Dipartimento degli alla. 
ri asiatici pel Ministero degli esteri a Pi r 
go, che S. E. il principe di Gorciakoff incaric 
dei consigli e delle provvidenze pel successo della 
spedizione. 

Aggiuogeremo che domenica scorsa lenevasi 
nelle sale della Societa degli artisti, graziosamen- 
te prestate all'uopo, una riunivne dei socii, per 
nominare un Consiglio di sorveglianza pel proprio 
migliore indirizzo. 

La Società è costituita dai siguori fratelli Be- 
retta, Pasquale ed Antonio Devecchi , fratelli Ga- 
vazzi di Costantino Gavazzi, Ghislanzoni, F. Meaz 
za, Albini Orio Sala, Pietro DE Bono e Maz- 
zucche'ti, fratelli Tallacchini di Milano; Ambive- 
ri e Lupini di Bergatno; Puguo e Massaza di Ca 
salmoalerrato ; Grasselli e Martinez di Como. Pel 
Consiglio di sorveglianza, risultarono eletti : 
matore Antonio Beretta, sindaco, e i si 
squale Devecchi e Pietro Zappu. 




















5 T sit. PASOliI , è UN vero nen possumur, ch 
potrebbero, tolpirci. egli è perchè ab Neo Mectrechè nol vi ievilamo al ingr 








tuogo ‘e dirigere lè operazioni, trovò nella strada, 
chi laeil'ulile ‘gran- | per la sua forma ha ceri caratteri di specialita, 


litio, che promette all'agricoltura serica; e il | che fanno ben prevedere di essere lavoro settario 








sig. Ferdinando Meazza , fu arrestato Giovanni Russo, pollivendolo, in | lia che 


ito così pericoloso e 
DI iii sodistazione di esere utile al 
prese, quel compenso, che 
schi, a cui 








nni all'arresto contemporaneo, di Michele Fuccio, sen- 
ce cmumento all'Arcivescovo milanese | sale, Camillo Bruno e Federico Palazzolo, vendi- 
Fedlerigo Borromeo. A questo proposito leggiamo | torì ambulanti, iu casa dei quali si rinvennero le 
nella Gazzetta di Milano : rispettive tonache di unica forma. Essi furono 
«ue grandi contagi afflisero Milano, e cia- | spontanei a confessare di apparienere alla. sella 
scheduno trovò seduto sulla cattedra di Ambro- | dei pugualatori, e ricevera.:o da Russo lo stipea- 
gio un Borromeo, l'io inte la carità, | dio di tarì tre al giorno. , 
l'altro la sapienza ; lui ontando ridente il « Crediamo di sapere ‘ehe non sono lontane 
flagello, e scendendo alle infime funzioni del so- | le speranze di conoscere gli autori di questa in- 
cerdozio, incoraggiarti il negligente e disperso cle- | fame setta, ehe hanno gitlato la costernazione in 
ro; l'altro moderando coi dettati della prudenza | una sì popolosa città, che convivono con noi, che 
le inlemperanze e i rischi di una pietà eccessiva, | nutriscono impunemente le famiglie dei precedenti 
frenare sotto la mano di solerti discipline le prov- | dodici imputati, che fauno indagini di altri com- 
videnze e le consolazioni | plici per propagare meglio la sella, e che desi- 
‘ Federigo, non minore al cugino Carlo nella | gnano le altre vittime al loro furore, la scoperta 
santità degli affetti e delle opere, ebbe dalla pen- | dei quali forma | oggetto dei voti e dell'aspetta- 
na immortale del nostro Manzoni un primo e più | zione di tutta l' Europa. Sia lode all’ intelligenza 
splendido monumento, che ne ha già portato il | ed all’ energia dei questore sig. Bolis, e dell” ispelto- 
fbme in tutti gl' idiomi e i presi d' Europa; i | re di pubblica sicurezza allo zelo e prontezza dei 
suoi dialoghi coa D. Abbondio e coll’ Innominato | quali devesi io sviluppo dell’ inquisizione, che iu po 
dei Pro posi, dipingono tulla intera l’anima | che ore di lavoro, nella stessa notte, diede risul- 
di quel grand' uomo, che dalle feconde medita- | tati così importauti alla giustizia 
zioni del dotto, sapeva scendere fino al facile e | 
povero intelletto dell'iusciente, fino all’ ignorante L' Arlecchino Oppositore, ha in data di Pa- 
€ ostinata arroganza del bandito, per guadaguarli | lermo 42 gennaio: « lu una riuaicue d'ierr sera, 
tutti alla ragione e alla virtà. Federigo Borro- 44, in casa del barone Iiso, in cui consennero 
meo celebrò il settimo Concilio milanese, e dotò | cittadini preclarissimi, fu inaugurata un’ Associa- 
la sua Chiesa di opere insigni : fra l'altre detta- | zione per la tutela dei diritti del popolo. Venne 
va i Sacri colloqui, i Sermoni sinodali, e le Me- | nominata la Commissione per redigere lo Statuto 
ditazioni letterarie nella lingua latina assai bene | ed i regolamenti, ed uscirono i seguenti nomi 




















































nestata a stile facile e corretto, quanto lo con- | Francesco Crispi, Francesco Perroni Paladiui, 
seni no i tempi. un | Giovanui Raffaele, Giovanni Costantini e Giusep- 
* L' opera monumentale, figlia della sua men- | pe Palmieri. » 
te e dei suoi sagrificii, fu la_ Biblioteca rr | IMPERO OTTOMANO. 
siana, istituzione sopientissima e benefica, ch'egli reo ces data 
arriochi di aatichi mangecritti, che in italia la | q;:pocivongali Osseregiore Triestino, in 


DE Lalla Magliabee: | —« Nel distrutto quartiere cristiano si scorge 
3 n " | nuovamente un po'di vita, che fa sperare un sue- 
operosi gli Oblati. Ciò che in questa | cessivo miglioramento Oltre diverse località di mî- 
ita particolare osservazione è il cOngegoO CON | nor conto, le splendide case de'sigg. Antonio Sciami 
fondatore assicurava da ogni soperchieria, | è pometrio Scialub sono in via di ricostruzione, con 
lenza, od abuso la sua fondazione. prospetti architettonici, e cangi1menti, per renderle 
« La discendenza della sua famiglia, il ceto | iù solide e meglio distribuite negli appartamenti. 
parrocchiale, il Collegio dei canonici. metropoli | Pen croprisari di queste case, che sinora non 
tani, i Capitoli di S. Ambrogio e S. Babila vi | avevano coraggio di far riparare le loro abban- 
averano © col diritto di elezione, v con quello di | ionate abitazioni, sono ora propensi ad imiterne 
eleggibili una pirte d'azione; le varie parti rit-| l'esempio. Varie casette © botteghe di quelle vici- 
scivano ad un lutto € che prevaleva CIASCUGO € | nagge bono di già. ristaurale è rioccupale , ed è 
nessuno potrebbe assorbire. + rciò che gli adiacenti fondi abbandonati, i qua- 
—_* Dobbiamo al Cardinal Federigo la ristau- | [PSeC molto tempo erano offerti a vil prezzo per 
razione dei buoni studi, e di tutti gli ordini civili | mancanza di acquirenti, sono oggidì rimontati al 
che la falce di due desolanti contagi avera .mie- | primitivo valore, con probabilità di ulteriore au- 
tuti, endo i dotti, incoraggiando li #i% | mento. Le riediicazioni però non potranno cer- 
diosi, apreudo accademie, raccogliendo libri € 58- | tymente prendere un forte impulso durante l'in- 
pienti; € quando moriva nel 68.* anno d'una vi- | Vernate stagione, in cui i relativi lavori sono dop- 
fa laboriosa, vissuta tutta pei suoi simil, il PopOl | Sirmente csttosi © d'inferior riuscita, ed i ma: 
lo scclamava santo, e lo piangeva perduto. teriali sono meno abbondanti , per cui dovrassi 
* Una Commissione di cittadini milanesi 8% | Sitendere la prossima primavera! ed è per questo 
sumera poc'anzi la direzione d'una soserizione | motivo che bnehe i lavori di questo genere, già 


per azioni di cinque lire cadauna, allegando l'o: | incominciati nelle chiese greca, cattolica e maro- 
statuaria ad un esimio scalpello milanese; il | nita. farono ultimamente 


sig. Costantino Corti ; volle tenue il contributo , 4 n È PERSIA 
affinchè, in opera cittadina, ogni cittadino possa ha Prison mene SE feel 
convenire, nè rimangano escluse le umili fortune.» I NNEINSTDI Gual Gris ela dee voi: 
DUE SICILIE. re, dicesi, da Gerusalemme, per disegnare la fac- 
mo nel Giornale di Napoli, in data del | ciata, secondo un nuovo modello , volendo farvi 
45: « I lavori del nuovo porto sono stati sospesi | parecchie importanti mutazioni ed ingrandimenti, 
n seguito ai reclami presentati da una Commis- | per cui fu gia comperata una contigua cass da 
ione di commercianti e capitani marittimi, sugli | un lato, e un forno dall'altro. 
inconvenienti prodotti dalla nuova scogliera, che « Frattanto il rev. P. Enrico Collado, presi- 
si andava costrueado. Pare che il regio Governo | dente del suddetto convento, fece preventivamen- 
abbia ordinato che si aduni una nuova Commis- ta di molte migliaia di mattoni per 
sione per rilevare l'estensione e la realtà degli 
inconvenienti derivanti dall’ incominciata scoglie- 
ra, e ove convenisse abbandonare quell' opera, de- 
cidere quale dei varii progetti presentati pg) nuo- 
vo porto, sarebbe e preferirsi. » diò, e quindi si potè facilmente riparare, per ren- 
derio adatto allo scopo, divenuto ognor più ne 
Scrivono da Napoli, io data del 15 corren- | cessario per la quantità di giovanetti, per lo più 




























































te, alla Stampa : orfanelli, che per mancanza di mezzi rimanevano 
« Il duca di Montebello inviò ieri l'altro un | privi di qualunque istruzione. 
telegramma al Lamarmora , pregandolo, a porre «in seguito ad alcuni disordini commessi 


in libertà provvisoria la principessa Sciarra Bar- | ultimamente di notte tempo, il Governo locale 
berini, arrestata, come sapete, ad Isoletta, qualche | rinnovò la proibizione, che vigeva dall’ epoca del- 
gioraq fa, come lutrice_ di carte importanti, tra | la sommossa, di uscire la sera, dopo tre ore del 
cui alcune in cifra da Napoli a Francesco li. Il | tramonto, coll’ alternativa di pagare 60 piastre di 
Lamarmora rispose non poter nulla, essendo sta- | multa per la prima volta, e dell'arresto, in caso 
ta l'arrestata rimessa all'Autorità giudiziario. |di recidiva, per quelli che noa possono 0 non vo- 
« Le cifre di alcune di queste lettere non so- | gliono pagare la multa. La geudarmeria , a cui 
no state ancora interpretate dalla Questur: è ora altidata la polizia del paese, ne colse mol- 
« leri stesso, la detta principessa, il sig. Quat- | ti contravventori, ch' essendo per lo più della se- 
tromani, che aveva consegnato il plico alla Sciar- | conda categoria, furono tradotti nella prigione dei 
ra, col suo servitore, sono stati messi a disposi. | malfattori, 11 che destò un certo malcontento cun: 
zione delle Autorità giudiziarie. tro i gendarmi, il cui servizio essendo assai più 
« Il duca di Casacalenda , arrestato per im- | regolare e rigoroso di quello de' precedenti poli- 
plicazione negli ultimi tentativi borbonici, è sta- | zitti, sono moito mal veduti dai vagabondi. De- 
{o invitato ad allontanarsi da queste Provincie, | vesi però convenire che il capo della gendarme- 
ed ha ottenuto un passaporto per Itoma. ria, Hassan be) ( O' Reilly ), lungi dal lasciarsi sbi- 
* Invece, i parrochi De Angelis e Mancinell:, | gollire dalle dimostrazioni ostili de' turboleati, 
l'economo Cinque e monsignor Sodo, arrestati , | nou cessa di esercitare la più stretta vigilanza. 
il De Agelis ed il Cinque, in occasione del fatto « ll sig. Nicola Makieff , viceconsole russo, è 


























il 
di Santa Lucia, e tutti come partecipanti a co- | ritornato la scorsa settimana da Pietroburgo, ov' 
spirazione, sono stati anche rimessi al potere giu- | erasi recato in congedo , e con sua circolare 
rio. Si crede che si abbiano contro essi pro- | suoi colleghi, gl’ informò d'essere slato promosso 
ve assai gra da S. M. l'Impergtore al grado di console. li suo 
* Sul vascello inglese, il S. Georges, ch' è in | supplente sig. 000w è quindi ritornato al suo uf- 
questa rada, alle 2 pomeridiane d'oggi - il gene. | fizio di cancelliere dell' imperiale Consolato gene- 
rale Lamarmora, la Commissione d'inchiesta e i | rale di Russia. Dicesi però ch egli sarà nomina 
principali membri dell'aristocrazia napoletana e | to addetto all'Ambasciata di Costantinopoli. » 

















degl' loglesi qui residenti, sono stati invitati per 
un raout, a nome del Principe Alfredo d' Iughil- FRANCIA. 
terra, ch'è su questo vascello. » Eeco altri dei documenti, contenuti nel Li- 








bro Giallo, oltre a quelli riferiti nel foglio d' ieri : 


delle siù ità del processo dei Ò 
Ne en teo er rl ed png affari esteri all ambasciatore 


latori è il seguente fatto, riferilo dal Corriere d' | !! Ministro degli 





Italia di Napoli del 47: di Francia a Roma. 
« Alla chiusura dei dibattimenti, ebbe luogo Parigi, 3 gennaio 1863. 
un incidente singolare. Quando i giurati entraro- | _Priacipe, gli schiarimenti che avete raccolto con- 


no e si chiusero nella sala delle deliberazioni , e 
pacifici cittadini, venuti ad assistere alla seduta, u- | In MUMETO di cinque o selcento, avrebbero varcato la 


scirono dall'aula, ove tuttavia sl trattennero ua Tac possibile, 
certo numero di persone, vestite di quell'abito par. | suicristano. a considerare este atta carenes lic 
ticolare, che i pugnalatori indossavano la sera dei | formezione, che il sig. Odo Russell aveva trasmesso ai 
1° ottobre e che qui si chiama tonaca. suo Governo. Il generale di Montebello ne scrisse da 

«| carabinieri, ossertando il numero, i celfi | PAFie sua al ale. miniatro dela Guerra; e ‘mentine ID 
e la qualità delle persone rimaste nell'aula , en- | truppe non ‘Svrebbe mancato d'impedire. supponendo 
trarono in forti sospetti e miser loro le mani ad- | che tr, fuori di noi, avessero tollerario. 
dosso. Nessuno aveva armi; ma, quando la sala fu ft ci peer i iaraare me : 

: RAR Si omley 

Premi HI pavimento sparso di coltelli | siro dispaccio, e mi sono spiegato in modo ch' egli 

Nello Siututo del 45, leggiamo : « Mentre la | Podi stato di SM britanoltà sulla poca eda che 
Corte di Assisie di Palermo sta per giudicare che 
Recentissime d'ieri ) i 42 pugualatori che, 
ottobre, portavano la strage e la morte all'in- 
tera popolazione ; ieri sera, 43 gennaio, verso le 
ore 6 e !/, pom., era ferito a tergo, nella via Di- 
visi, al poutone della via Montesanto, un certo Do- 
menico Di Marzo del fu Rosario, da un incogni- 
to, di cui la moglie dell'olleso descrisse i con- 
notati. de' briganti nelle Proviacie 

sha ferita a prima la scuderie 2a 21 iso mumere, scono 
bra dorsale, è pericolosa di vita, per gli accidenti, to al G 
ma non mortale. ll puguale che il questore, sì | pp principcimente tetto. nei ii muorò 


gnor. Bolis, che tantosto fu diligente a correre sul | con lord Cowiey, e che l' Ambasciata 






























Sott. — Dnotya pi Lutis. 
L' ambasciatore di Francia a Roma al ministro 
degli affari esteri. 

Roma, 27 dicembre 1862. 

Mi affretto a trasmettersi le informazioni che ho 
raccolte, e che ho luogo di credere esalte, risguar- 
danti la proposta, recentemente falta alla Santa, ‘Sede 
da iti di mettere l'isola La 
sizione Papa, pel caso in cui, 
mgtiava E ioghiiera, fa. ei consentisse ad abbandona” 
Roma € 

Nel corso della state, il 060 Russell, che 


eui ei pigliava congedo da Sua Santità, quando egli era 
sul limdare del. gabinetto occupato al Papa, questi 
invirizzò, senza darvi, a quanto pare, la minima 

pori nta. queste parole «addio, caro signor Rus 





a Londra dal telegrafo. 
Al suo ritorvo a Roma, nel mese di novembre 
scorso, il sig. Odo Russell sì recò presso i Cardinale 
tonelli, € gii consegnò una Nota, nella quale lord 
John Russell, dopo aver sostenuto la causa dell'unità 
jtaliana e il diritto dell'Italia di posseder Roma, con- 
sigliava al Papa di ebbandonare la citta eterna, e an- 
che, nel caso in cui il Santo Padre fosse di- 
0, la flotta inglese del 
‘ordini per_traspor- 
in Prancia, sia in Spagna. Malta, dove 
palazzo sarebbe messo a sua di 
e' potrebbe aspettare liberamente che l'Italia 
pronunciata relativamente alla sua 80v Il signor 
fiussell, rimettendo al segretario di Stato di Sua Sun- 
tita la Nota del suo Governo, l'autorizzò a farne con- 
fidenzialmente l'uso, che credesse conveniente. 
il Cardinale si affrettò a rispondere che egli non 
Santo Padre non 
pensava menomamente a las intenzione 
di S. Em. era anzi, accertasi, di conservare 2 questo 
proposito un 
tica del sig. Russell un' importanza. cli 
ere : ma non si tarsò ad apprend: re al Vatica- 
fl Sig. Russell ne avea parlato egli stesso con 
uno degl’ inviati diplomatici presso la Santa Sede. Le 
cose rimasero tuttavia a questo punto, e il Cardinale 
Antonelli considerava l'inci.iente come finito, quando, 
da ciò che mi fu detto, il sig. Russel! si sarebbe pre- 
sentato di nuovo presso S. Em. in occasione delle fe- 
di Natale, e l'avrebbe informato che aveva allora 
ricevuto una lettera particoiare di lord John Russell, 
nella quale questo ministro esprimeva Îl suo vivo rin- 
crescmento di vedere che il Papa non era pel mo- 
mento disposto ud acceltare le sue proposte, aggiun- 
gendo che avea razioni di credere che Sua Santità si 
troverebbe assai prossimamente nella necessità di ap- 
profittarae. ll Carsinale Antonelli si sarebbe astenuto 
dal dare a ial nuova comuaicazione alcuna risposta. 


Sou. — Puincire pi Larova b'Atvencne. 


Qui segue una Nota del ministro degli affari 
esteri, in data 5 giugno 1862, diretta al signor 
Fournier, incaricato d'afluri di Francia a Pietro- 
burgo, relativameate agli ufficii, fatti presso il Ge- 
verno russo pel riconoscimento del Regno d' Italia. 























































Il ministro degli affari esteri al signor Bene- 
detti, ministro di Francia a Torino. 


Parigi, 14 giugno 1862. 

Signore, voi conoscete da lungo tempo gli ufici 
fatti dal Governo dell' Imperatore per indurre i Gabi 
netti di Pietroburgo e di Berlino ad uscire dall'attitu- 
dine riservata, nella quale si tennero verso l'Italia ed 
a ripreniere col Gabinetto di Torino rapuorti regola 
ri. l0 s0a lieto di potervi aumunciare che codeste trat- 
talive confidenziali sembrano dovere iu breve riuscire 
ad ua risultato conforme ai nostri desideri, e confor- 

















vropa. 
o approfittai della presenza a Parigi del barone 
di Badberg, Ri no. per ingiste- 
re sulle consi ' eva più volte sviluppate 
al conte di hisselefT; e qui unita troverete copia del 
dispacio, ch' 0 scrissi su incaricato 
d'affari dell' imperatore 

il Sig. di Budberg erasi 
telegrafo al suo Governo la sostanza del nostro col- 
loquio, € venne ieri a comunicarmi la risposta, qui 
pure unita, del principe di Gurcaofl. Voi vedrei», 
© signore, come il Gabinetto di Pietroburgo ammetta 
ia massima il riconoscime»to del nuovo titolo di S. 
N. il Re Vitt rio Emanuele, subordinandolo però a con- 
dizioni, la cui esecuzione, a mio parere, non potrebbe 
sollevare serie dificolia. 

l'altitudine presa dial Gabinetto di Torino in se- 
guito dell’ incidente di Brescia, e le misure da lui pro- 
poste poco fa alla Camera, attestano la sua ferma vo- 
lonta di rimanere padrone della situazione, e di non 
soffrire che inNuenze irregulari si sostituiscano in al 
cun modo sll’azione governativa. Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, sincite da) voto della mag- 
gioranza parlamentare , offrono gia al principe tior- 
cihoff le general: assicurazioni da lui richieste, ed 
il barone di Budberg, sulla osservazione da me fat- 
tagli in proposito, ha dovuto convenirne. Non mi ri- 
mane dunque ché esaminare le condzioni particolari, 
indicate dai ministro Hi gli affari esteri di S.M. l'Impera- 
tore Alessandro. Non si domanda all'Italia di ricusare l' 
ospitalità agli emigrati polacchi, nè di prendere, riguar- 
do a loro, misure di rigore; la so!a pretensione. in vero 
legitiima’ della Russa è che non si autorizzino più, 
sul territorio italiano, dimo trazioni od atti incompi= 
tibili collo stato di pace. chs esiste. e colle relazioni 
normali, che si vogliono ora ristabilire tra le dus Po: 
Lenze. 

(Quanto alla promessa di non tollerare la forma- 
zione di alcuna forza armata destinata a servire di stru- 
meolo alla rivolione, easa_mi pare. corra 

programma esposto dal signor 
Rattazzi dinanzi alla Camera dei deputati. perché egli 
debba, a mio parere, esitare di darla. lo voglio duo- 
que sperare, 0 signore, che il Gabinetto di Torino, 
comprendendo tutti i vantaggi di una pronta decisio- 
ne, non tarderà a dirigere al ministro di S. M. il Re 
d'italia a Parigi un disp.ccio ufticiale, concepito in 
termini abbastauza espliciti per poter essere te 
gomun:cato a Pielroburgo per mezzo della nostra Am- 





















































Sott. — Tuovsenet. 

Segue un dispaccio dello stesso ministro de- 
gli affari esteri al ministro di Francia a Torino, 
in data 26 giugno 1862. relativo al dispaccio del 
generale Durando, diretto al ministro Nigra, in 
risposta alle condizioni poste dal Gabinetto russo 
pel riconoscimento del Regno d'Italia. 

Segue pure un dispaccio del ministro Thou- 
venel ai conte di Massignac, incaricato d'affari di 
Francia a Torino, in data $ luglio 483, con cui 
si partecipa la risoluzione del Governo russo di 
riconoseere il Regno d' Italia, e si accenna alle 
considerazioni, che appoggiarono quella risoluzione. 

Il ministro degli affari esteri all'incaricato 
d'affari di Francia a Torino. 
Parigi, 26 luglio 1862. 





per 

telegrafo il 24 corrente, a richiamare di 

seria attenzione: del Governo iiiiano sug. scandali 
cl 
























il Gabinetto ci Torino comprende | colla Corte di Roma sul terreno della le 
Ron trovate impolitico di legarvi le mani in perte 
‘senza sapere se gli avvenimenti. non ‘ac 





gere combinazioni, di cui vi sarebbe utile greco Jarsi, mette 
1ard ber aorire nuovi negoziati? » Ue appro prerpiline» 
= il signor Pasolini sorse contro ' interpreta, tri 
troppo assoluta. secondo lui, ch'io dava alla suc" i nostri of 
i diritti | Pole. e mi spiegò che i ministri attuali continue; cotone, per ci 
della maggioran- $ a seguire col più vivo interesse Îl corso avrebbe dom 


dello risoluzione del Governo di non tollerare nel- Possibile rizzazione d' 
lamministrazione della Sicilia e truppe federali 


Paso] 

Pelè infine le diverse considerazioni. ch Gr nin ta. AN Aia, il 
lire quella che consisterebbe nel |” | (ni speculatori d 
i. col richiamo delle nostre irupe* || (bo; ribassò del 30 

conven, È #° 
lO ave y È ll maestro \{ 
daterromper; diretto a Madrid 
SERI foi 10° dii della suo nu 
METEO ssi ma del destino. 










































a autorità. n 
O at n seri Po ; nio ie n 
Satgra all uopo tuiti i mezzi per trionfare di resi- ve ha estratto i 
slenze anarchiche. ‘e quali pretenderebbero arrestarlo moi, fre atti di Leon 
su quella via, nella quale egli troverà sempre el’ in- rappresentato la 
coraggiamenti di tutti gli amici d'Italia; ed ho la 90 483: 
fiducia ch'esso non verrà meno al suo compito. lo ig Gi 
voglio pure sperare che le misure adottate allo scopo te sorte: 
di prevenire qualunque tentativo d'iavasione negli | rappresentazione, 


Slali poatificii di bande. garibaldine, voi menditore, giviel 

fanno tutto l'effetto. che se ne attende a Torino. Voi 

siete stato informato delle disposizioni da noi prese, 

ber quaato ci concerne, a fine di opporsi a qualunque d Ì 
lo cd gra n Fi Ne no pi Pri 

Side riportate Guaine to | ut ero rod Fani. ci bare Co RIO 

dia, e voi ne avete già informato il Governo italiano. Sarri de serie malte le Oggi furono) 

Ma, per completare fali informazioni, vi unisco copia | FO, perf.ua de erat e d'appoggiara art | dbnadalsch 

















dell itruziooi, spedite dal ministro della marina | Le parole del signor Farini, cì' è VenUo a tria gato Gecoato la 
sul concorso di un'altiva sorveglianza da parte dell SO ento aiaidarazicai amendvol, (cante (IGO coll'Austri 
lana sulle I Regno, e te | ani î l'Ausi 
Pag arplo ca traina i Vouoo, | En Paslgi Un flo ceto gi +. iena i digli è 0a 
Sarebbe certo fuor di luogo, o signore, in occa- id NE Min o ciò 
sione Hole Ti Imprese che vogitamo prevenire e che | m8na colla fondazione del nuovo Gabinetlo, 11 Ministero 
dovremo forse reprimere, di trattare. anche inciden- Su Riu © Serge 
resa) della questione rom na I OTO deniata Il ministro degli affari esteri al miniutro -— porisse già la pr 
la nostra politica, ed i ministri del Re comprendono di Francia a Torino. gione nel prevent 
certo al par di noi come sieno insenvati, € diretta- Patigi 26 dicembre 1668 AUÙ 


te cont che si propongono. i cal- ; r 
MET crearlo deo e con La merz di pote | cy, Ener conte penta dar più Importa, ch na “5 Alla Spener 
sseraitare una pressione qualunque sulle rsotzioni | "cio tendrebbo a tr credere che I muovo ecs | BMENT articolo 
del Governo dell Imperatore. : fo‘ltllano avesse preso a nostro riguardo. cre ia Il Hotschafter 

Sott. — TuovveneL. affari di Roma, un'attitudine meno concilianie 4 "di entrar nella 
non sarebbe a desiderare. avete fatto bene disp: Germania er 
Il munistro degli affari esteri all incaricalo | arvi su ciò col signor Pasolini. Le disposizioni‘ all'altro, come 
d'affari a Torino. egli vi ha manifestato in questa occasione, sono % ghe accedendo 
Parigi 14 agosto 1862. disfacenti, e noi dobbiamo credere ch'esse sieno pu. ‘irattato d'id 
tecipate nella atessa misura da tulti | membriui | BP trattato d 
uovo Gabinetto. Debbo dirvi inoltre che ll gie bensi certe reluz 
mma non fa che 














Signore , l'insurrezione si audacemente tentata | 


“ cribadi Lù led al onroo, italiano, ee] | Nigra mi tenue un linguaggio perfettamente cone. 


verso sè stesso e verso gli Stati, che nante con ciò, che vi si disse dal ministro degli after —© magistratu 


esteri. 
nosciuto, una propizia occasione di emanciparsi dalle TDel resto, signor conte, l' essenziale! è , pei pubblico; quiud 

Niuenze rivoluzionarie, che ancora né impedisCONO | mento, che a Torino, come ‘a Homa, non si dreadee | @gterno non pu 
Masone si ma ceca seticeseroì cuna risoluzione, o non Wi faccia alcuna dichiarazo, -GBzione ai rappi 
Vino. viate dalla Jota, (Cho n che fossero tali da vincolar l'avvenire. e da ess ri della Conted 
gnato. Se al | dere le probabilita della conciliazione, a cui sare pazionali, di « 


Vitorio Emanuele non rispondesse come si conviene | a 
all'autorità sovrana , di cui è depositario . non meno | S&Mpre pronti a rivolgere i nostri sforzi. Intommi, | geco legittimita, 
e |); n 


constato con piacere, dal complesso della vostra cu. : 
che ri rispondenza, che la ituazione a Torino è diven dell'U 

più calma, e voglio sperare che l'attituline aim questione soltan 
tempo amichevole e ferma, che vi è prescritta. e cu questo diritto, il 
sapre:e conservare, non contribuirà poco a far co giorunza dei mi 
prendere al Governo italiano la necessità di dare a colta di far val 
area isa sà uiaro.cesiro 1 ni popolazioni ed al partiti l'esempio della. mode: sione dello Stat 
te interna dell'Italia i mezzi più energi » Ò A i Masi e lcin (A 
gio ch» voi avete tenuto signori Rattazzi e ge- ott. — Drovrn Di Luvis. = 
nerale Durando, per incoraggiarveli, è interamente | rr cui porge 


consentaneo agì intendimenti. del Governo dell'Im- | i È mu 8 minora 
persiane ‘a 18 non ho bagno. 0 siguere, di reo: |... Scrivono da Parigi, 15 gennaio; alle‘ Pm 

























































































azione: ma ciò a condizione che 













dubito punto che abbiano per effetto d 
































comandarvi di non lasciar passate alcuna occasione, | VFANZa: ; 

senta loro far parte delle osservazioni e dei consigli | “I Constitutionne! pubblica questa mattiu 

che ci sono inspirati dall' interesse, che noi portiamo | un articolo significativo del suo redattore in t» 

all'Italia, e dal sentimento dei pericoli, che essa corre | po, sig. Paulin Limayrac, sugli affari del Messi Riono pi B 
in questo momento. Quest articolo è direlto contro l' Inghilterra è La Bairiso 


mae di diversi” È 

age! Apprendeste ille corrispondenze di diversi Spagna, e principalmente contro la Spagna. 4u | della Patrie, eh 

NEED motto dl ordine emanato dal api del parito sua semplice lettura, si può già vedere quale wi movchiesto © P 

rivoluzionario . furono organizzate ed anco tentate in il linguaggio degli oratori del Governo contro i del trattato cor 
? Gabinetto spagnuolo, ed a qual grado d'irritane 

ne si è giunti qui. È facile comprendere iufat 














. A Milano il signor me ; a nni 
agito contro un simile tentativo colla più commende- 7, na” 
i oa NI Mova eredere che ll signor Rattac come, in fuccia alle difficoltà ed ai gravi pesi, ch NOTIZI 
ti si warà fatto sollecito di prendere disposizioni per ora attira sulla Francia la spedizione messi o 
impedire manf‘ataio;i così contrarie ai sentimenti. adirati nel vedervisi avviluppati così teme 
che i vero popolo italiano ll suo Governo profes: | sariamente. II gig. Pauli. Limone Sia 
Di la Fi ri pag 3 sa proven 
sano per la Francia è per I imperatore. lalla Spigua d'avereabbandonato la Franci. si ulti 
Sott — THOLVENEL. —’ perchè le sue viste ambizione erano jmpedile + soumamio. 1. L 
Seguono la Nota del generale Durando e la. perchè non potè far_ accettare la condideturi é li Bk. For 
risposta del signor Drouyn di Lhuss, relative si un Principe spagnuolo. La Corte di Madrià, v.- ©uti {ati i pr 
fatti d'Aspromonte, già a suo tempo pubbli- condo il giornalista ufficioso, non partecipati a: Matia n ir 














rendite n ll 








cate. la spedizione del Messico, se non nella spera —di Vieuna di mì 
Hl conte Sartiges, ministro di Francia a Torino, | di riconquistare l'antica sun influenza, e di fe SM. l'imprra 
al ministro degli affari esteri. dare nuovamente un Regno spagnuolo. Queste iv CR 
Torino 10 dicembre 1862. tenzioni risultano dall'attitudive presa sino di sofia qulerri 
ignor ministro, il Re ha completato ieri il nuo- PI! dal gen. Prim, e no i pieno d'a Le corrisponde 

va Gabinetto, colla nomina del signor conte Pasolini  lerigia, con cui egli voleva attribui.si [influenzi ti 





come ministro degli affari ester preponderante in questa spedizione. E fu quinò no 
Il coute Pasolini fu ministro del Papa nel Gabi- ja Francia lasciò doni n iminione perio 


netto del coute Rossi. Colegatosi al Govirno del Re yey 
petto del conto ossi, Colegatosi al dovro del ° vere un'azione eguale a quella della Spagna, d sua ci 























se, fu nominato prefetto a Milano, poi a Torino, dove i! Rn. Prim si è ritirato. Il Governo spagnub «Ogni uomo di 

gode d'usù grande considerazione giuoca Cuba a questo giuoco, esclama il sig. Lime egli dice, debba 
Sott. — Sanrices. rac in tuono profetico. E la Francia, si potrebl» pio della trist 

Wl ministro di Francia a Torino al ministro | domandargli, che cosa giuoca essu? Riferendosi 1 possono eserciti 

degli affari esteri. ciò che lo stesso Imperatore disse al gen. For. mo in geunaio 

TR coni) | inviandolo in quelle remote contrade: « Voi av metteri 

Vico 10 Aces dosi. te iu mano il più grave affare del mio Regu » menti dei tesi 


Slguor mialatto. 10: nea peddi chia..'malgrado ll la spedizione non sarebbe cosa sì poco import sottoscrizioni 

















colore, ch'è attribuito ni membri intiuenti del nuovo | ‘° © 8° facile, come il sig. Limayrac pretende. cia quasi nell 
Gabinetto. i rapporti dil Governo ila'iano co) Gover- < L'Imperatore annunciò a monsig. Darbs, Non è ella s 
no dell’ Imperatore possano esserne, in checchessia , | Il nuovo Arcivescovo di Parigi, aver egli l'inte iorvali per pù 
modificati. lì signor Ricasoli. sivo dal primo giorno, | zione d' inna!zarlo di e, edi * È del 
s o alla dignità di senatore, e miseria de 
si compiacque dirmelo, ed Îi suo linguaggio fu iden° | nominarlo in seguiti iniere. Si leghe d 
tico a quello del siznor Rattazzi. Gili amici del barone i eegulto sauo grande fieencelniere Slate Ich di 
Ricasoli restano come lui riconoscenti alla a | a per pubblicare l'epistolario inedito del Cardin- —vano senza cl 
dei sagrificii ch' essa ha fatto per l' Italia : e' sentono | !@ Morlot. dei ioro gemiti 
di non poter procedere innanz senza di essa. € a| “Il comandante Tricault porta il trolbi® stria di oa 









enza 





Tattone ondrevole pet ati paradise 0, | fanco-annamilano a Tu Duc. Egli vi rece ite stalo, in cui 
Pa, ed Opa a e | i li impero cacao aci 

1 V. È. Merito chia: | l'alto. o dell Imperatrie 
tamente pela sua risposi al seneraie Durango: che | _ E in data del 56 gennaio: « La domani -—GAZZETT 
Si accoglierà con sollecitudine ogui proposta. che per- | credito per gli uperai disoccupati da farsi @* 
Gua della questione romana: che ci 8 roverà dies | Cere, serà ridotla da 12a 7 milioni di fr. 
posti a credere alle disposizioni amichevoli del nuo. | ‘9 !0 slancio, che la carità pubblica pare e! 





























vo Gabinetto, in attesa de' suoi atti. preso. Anche il Corpo legislativo iniziò una s" 
Sott.— Sanmiaes. |. |scrizione, che diede in pochi istanti molte tro Ve 

Ii ministro di Francia a Torino al ministro |! S©lati i sotto-uffiziali gl'impiegati di Mib ROL, E Lod 
degli affari esteri. | stero, ec., hanno contribuito nella proporzione é Le irdosazion 
Tono 25 dicembre 4869, | !OFO mezzi. Una colletta speciale si fa in Ill poeusae. perl 
Signor ministro assalti dal partito estremo per | lie di Parigi, e bisogna dire che il genens 240, ai coi tn 

avere adoliato una Politica d’aspettativa nella que- | €*©UPIO venne tosto seguito dalle Societa di È fi 
stione romana, i nuovi ministri lascieruno spiegare , | VitCenzo de' Puoli. A Parigi somma oggi a 3800 di 855, Si dere 
da ei cora nai Di auitudine, ch'essi conterebbero | franchi il tolale delle soltoscrizioni ; a cui s per vendersi in mf 
nettare e ce [el 31 riassume in questi | giungendo la soscrizione della Provincia, si m# Mr, tte, 


* Tra la Fra hi 
© Tria > ene te cinta, che nega ima agl alan, | somma di circa un milione. E ben poco , 0 1° Terzo le qu 


accordo possibile. « do, ma la somma andrà certo aumentando. no tuttora molti 




















Benchè questa dichiarazione, supponeudo ch'essa « Dicesi che il Bedeau sia morente. Al sebben 
fosse fatta per conto del Ministero. non lo impegnas- | che la salute d'Alfredo di Vigoy inspira serie = terno con sens 
se in nulla rispetto al Governo dell'Imperatore, come | prensioni. » Ji ini si mostra più 
fino ad un cerio punto Jo impegnava rispetto al pae- Le vaute d'orf 
se, ho creduto dover incidentalmente consultare il Banconote si son 
#gnor Pasolini sull'importanza, che si poteva attri- | .. L@zgiamo nella corrispondenza della MoMW" "ieri dopo arrivato 
buirle. Il ministro degli affari esteri cominciò col | chia Nazi nale, in data di Parigi, 44 genuaio stito naz, ed N: 














dichiarare che non v'era nel 








* Debbo rettificare oggi una notizia, che "70 le rendu ia 
verno | ho data sulla fede degli applausi, che avevano 8°! ® pochissimo 
iarazione | ©°MPagnato l'aggiudicazione del quadro la Str: 

tonica. Essendosi acclamato l' Imyeratore, non 1 
tevasi dubitare che S. M. avesse acquistato il d 
pinto. E tuttavia la cosa non era così. Il fori 
nato acquisitore di esso è il Duca d' Aumale ! 















principe aveva certo nella sala molti partigia® e: 
* Al suo nome, pronunziato in seguito all èî 
giudicazione, egli è stato salutato con applausi 4 CLI 





gli astanti. La folla, colle grida : Viva ('Ampera! del'osservaziof 
re! ha voluto protestare contro quella lieve 
mostrazione orleanista, ed ecco come # 
Sana tratta la politica... nella sala degl!” 





ZI geonaso — i 
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Di Luuys. 


questa mattina 
dattore in ca. 


gravi pesi, che 
jone messicana, 
pati così teme 
ae rimprovera 

Francia, solo 


latura d' 
lì Madrid, se 
partecipava ab 


presa sino dal 
lo pino d'a 
lisi 1 infivener 


e pretende. 
honsig. Derbor, 
Pa inten= 








Serivono da Parigi, 16 granaio, alla (razzetta 
li Milano: « Ci arrivò una buona notizia dall'Ame- 
ica. [1 Governo del Sud, per uno scopo facile ad 
indovinarsi, metterebbe a disposizione delle fal ri 
ihe di Francia e Inghilterra, per soccorrere i nu- 
perosi nostri operaì senza lavoro , una quantità 
i cotone, per circa venti milioni. Il Governo del 
ud avrebbe de al Presidente bi r 
utorizaazione d’ imbarcaclo nei porti occupati dal- 
truppe federati. L' autociszaione mon’ serà 
usata. AN' Aia, il cotone, ch'era trattenuto da 
uni speculatori colla speranza di maggiore rial- 
jo, ribassò del 30 per cento. » x 


—___—————__ 
Il maestro Verdi è di passaggio per Pari 
retto a Madrid, ove dee sopraintendere agli stu- 

opera Leone Alvar, 0 la for- 


e ha estratto 

re atti di Leon Angelo Saavedra, duca di Rivas, 
fappresentato la prima volta a Madrid il 22 mar- 
10 4835. Verdi ritorna da Pietroburgo colmo di 
unificenze e doni : 80,000 franchi prima della 
appresentazione, 80,000 dopo, una croce di com- 
inendatore, gioielli, tabacchiere, ec. 

{ Indipendente ) 
GERMANIA. 

Reono pi Paussia — Berlino 47 gennaio. 

Oggi furono confiscati la Tribiine e il Klad- 
leradatsch. 

Lo Staatsanzeiger smentisce la Prankf. Post- 
it, secondo la quale si tenderebbe ad un ac- 

jo coll'Austria anzi tutto nella questione dei 
elegati, e nega pure che siano seguite comuni» 
azioni a ciò relative. 

Il Ministero decise delinitivamente. la costru» 
ione di un nuovo edificio pel Parlamento, @ 
crisse già la prima nota delle spese di costru- 
ione nel preventivo del 1864. (Disp. de' PF. di V.) 


Altra del 48 gennaio. 


Alla Spener'sche Zeitung è pervenuto il se- 
te articolo contro-il Botschafter di Vienna : 
Il Botschafter sembra dimenticare che, prima 
di entrar nella Confederazione, gli Stati della 
Germania erano Sovrani © svincolati uno rispetto 
l'altro, come oggi la Francia e la Spagna, e 
he, accedendo alla Confederazione, fu conchiuso 
lun trattato d' indole internazionale, che regola 
Ibensì certe relazioni e rapporti tra i contraenti, 
‘he le Autorita federal 
magistrature giudiziarie nel senso del diritto 
pubblico ; quindi pure il contrasto fra interno ed 
terno non può essere suscettivo di aleun' appli 
cazione ai rapporti, che hanno luogo entro € fuo- 
i della Confederazione. Certamente, i desiderii 
nazionali, di cui non si può disconoscere l’intrin- 
‘a legittimità, si estendono oltre questo limite 
l'unione; ma in quest' incontro può venire in 
questione soltanto il diritto vigente. Riguardo a 
questo diritto, il Botschafter rivendica ulla mag 
ioranza dei membri della Confederazione la fa- 
coltà di far valere colla forza la sua interpreta 
ione dello Statuto federale rimpetto alla mino- 
anza, e con ciò annienta d'un tratto le guaren- 
igie, cui porge il bisogno della unita di voti del- 
minoranza ; egli si appella alla forza contro i 
rattati, e quest'appello, in dato caso, verrebbe 
difficilmente rifiutato dall' altra parte. 
(Disp. de' PF. di V.) 
Reano pi Baviena. — Monaco 18 gennaio. 
La Bairische Zeitung 
ella Patrie, che il Wirtemberg © l'Assia abbi 
o chiesto a Parigi la revisione di certi articoli 
trattato commerciale. ( Disp. de' FF. di 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 22 gennaio. 


Ballettino politico della giornata. 
ommamo. 1. Le miserie degli operai di Normandia, 

. Forcade, — 2. Mancanza i liberta. — 3. 
cuni fatti in proposito. — 4. Riordinameoto ammi- 
nistrativo in Francia. — 5. Stato comparativo delle 
rendite nell'ultimo iriennio. — 6. Voci alla Borsa 
di Vienna di movimenti mili'ari. — 7. Soccorso di 
S. M. l'Imperatore al ciero co-unito. — 8, Mo- 
numinto «i Ressel a V ja. — 9. La direcia e il 
Duca Ernesto. di Sassouia-Coburgo, — 10. Espusi= 
zione delle riforme pontiticie giunte a Parigi. — Il. 
Le corrispondenze venete nell’ Upin/one. 

4. La miseria e i patimenti degli operai di 
fRoano, e del resto della Normandia, banno detta» 
to eloquenti e amare parole al sig. Forcade nella 
isua cronaca della Reuce des Deux Mondes 
« Ogni uomo di Stato, degno di questo nome , 
legli dice, debbe avere in queste miserie un ese 
pio della triste influenza che istituzioni imperfette 
possono esercitare sui costumi d'un popolo. Si 
‘mo in gennaio, e si sarebbe dovuto sin dal set- 
tembre mettere la Francia in chiaro dei pati- 
menti dei tessitori. della Normandia, e aprire le 
sottoserizioni, perchè l'inopia cominciò in Fran- 
cia quasi nello stsso tempo che in inghilterra. 
Non è ella stata una crudele ironia che i nostri 
giornali per parecchie settimane riboccassero del- 
la miseria del Lancashire, mentre a trenta 0 qua- 
rante leghe da Parigi migliaia di Francesi solfri- 
vano senza che la stampa francese si facesse l'eco 
dei loro gemiti? — Ma perchè i cupi dell'indu- 

ia di Roano non banno ico lo 








rebbe stato facile dove i cittadini sono avvezzi | 
dalla libertà a contare sopra sè stessi, vale a di- | 
re a muoversi nella loro sfera di legittima azio- 
ne; ma in Francia la cosa è diversa; noi non 
abbiamo | abiti della iniziativa privata, nè 
la libertà delle riunioni , nè il romoroso spetta- 
colo dei meetings. — Bisognava dunque rivolgersi 
alla stampe. — La stampa! Eb! chi mai in Fran- 

affronta la pubblicità senza tremare? Chi lo 
avesse fitto sarebbe stato esposto al rimprovero 
pericoono d'eccitare una sgitazione fit 
lurbare la pubblica pace. di propagare notizie al- 
larmauti.. La miseria è Îl patorale atributo del- 
l’aristoeratica Inghilterra, ma non sarebbe man- 
eanza di patriottismo | annunziare che vi posso- 
no essere in Francia centomila operai senza s3- 
lario e senza pane? » 

2. Queste lagnanze ci provano che in Francia 
manca la libertà di fare il bene, rimprovero che 
non sappiamo sino a qual punto sia giusto; ci 
sembra per altro che, se il signor Forcade può 
lagnarsi con tanta libertà pubblicamente della man- 
canza di libertà, avrebbe potuto anche assai prima 
d’ora parlare delle miserie degli operai di Nor- 
mandia, se l’ avesse voluto, 

altra parte, non possiamo dar torto nè 

‘è vero, come hanno 

alcuni giornali, che ito abbia 

membri della Commissione di Roano di 

porre qua e la nei caffè, nei teatri e in altri pub- 

blici luoghi cassette per ricevere le offerte della 

pubblica beneficenza, e che il decano dell'Università 

di Parigi abbia ricusato agli studenti di poter an- 

nunziare con avvisi esposti nelle scuole la loro 
colletta e la loro sottoscrizione. 

4. Il Monitore Universale annunzia che il 
riordinamento cominciato nella marina e nella 
guerra continua nell' amministrazione generale dei 
Ministeri in Francia. Il ministro Rouland ha pro- 
posto e l'Imperatore ha approvato un progetto, 
secondo il quale, gli impiegati scemano di nume- 
ro, ma sono meglio pagati, e producono maggior 
lavoro. 

Lo stesso giornale ha pubblicato il 45 
gennaio lo stato comparativo delle rendite prove- 
nienti dalle imposte e dall' entrate indjvette per il 
1862, con quelle del 1860 e 1861. Risulta che a 
rendile nel 1862 tano un aumento di 447 
milioni su quelle del 60, e di 9 su quelle del 
61. In quest’ultima somma, l' elevazione delle 
tasse (legge del 2 luglio 4862 ) fi‘ura, per ciò che 
concerne i diritti di registro e di bollo, e gli 

per 38 milioni. Quanto alle imposte di- 
rette, il totale delle percezioni del 1862 ammon- 
ta a 488 milioni, somma che eccede di 28 mi- 
lioni gli undici dodicesimi esigibili al 31 dicem- 
bre 1862. Questi vantaggi non basteranno a ca- 
gione della guerra del Messico. — È certo poi 
che il mercato monetario a Londra ed a Parigi è 
diseretamente scosso, e che l' elevazione dello 





le cose non corrono regol 
Infatti tutto l'oro che gi 
gli Stati Uniti è immediatamente portato 
estero, e la diminuzione dell’ incasso metallico a 
Parigi prova, che anche in Francia si sente l'im 
pero di tali necessità. Ciascuno spiega il fat 
suo modo e chi ne grava l'Ialia e i suoi boni | 
del Tesoro, chi la Turchia e la Banca 01 
chi il Messico e l' Indi cotoni ch'essa f 
nisce ni mercati europei; chi finalmente la Cocin- 
cina, la China e il Giappone. Tutte per allro que- 
ste lrombe aspiranti della riserva monetaria fan- 
cese sono in attivi e lavorando tutte ad un | 
tempo, non è meraviglia che la riserva ne sia in | 
gran porte assorbita, con danno evidente del come | 
grado ciò i mez: 
zi per bastare crisi monetaria sono anco» | 
fa bi grandi, che bisogna attribuire piuttosto ad | 
eccessiva prudenza, che a provata nevessità, la | 
doppia disposizione finanziaria presa al di la e al 
di qua della Manica. 
6. La Corrispondenza generale austriaca del 
20 gennaio annunzia, che in quel giorno la Bor 
sa di Vienna era agitata dal romore di diversi 
movimenti di truppe, ma che non era a sua co- 
noscenza nessun fallo, che potesse giustificare quel- 
le appreasioni. Quanto alla Turchia, è vero che 
un ragguardevole corpo di truppe turche, coman- 
duto da Dervisch pascià, è adunato nell’ Albania 
settentrionale, mentre un altro corpo d’ esercito . 
sotto gli ordivi di Abdì pascià, è stabilito nell' Er 
zegovina e nel mezzodì dell 
‘babile, continua la Corrispondenz 
forza dell'atlitudine apertamente minace osa dei 
Principati danubiani, anche la frontiera serba ron 
resti sfurnita di truppe turchi 
raspirata cosa alcuna d' uno straordina 
esse. Quanto alla Russia, è vero ch' 
sa ha riunito forze ragguardevoli nella Polonia, 
è che sono apparse colonne mobili in luoghi, che 
di consueto nou avevano presidio militare; ma 





questi movimenti di soldatesche sono l' effetto del- 
la necessità di assicurare il 
militare. Quanto all'Austria, nessun indizio è ve 
giustificare le voci di cui si tratta. — Non 
dunque motivo alcuno per | lazione 
industriale e commerciale d' adombrarsi punto nè 


Anche il Clero unito greco-cattolico del- 
la Trav 
re l'anquo soccorso di 30,000 fiorini ; 18,000 dei 





( Listino compitato dai pubblici agenti di cambio ) 


Venezia 22 gennaio. — È arrivato da Trom- 
g0e il. brig. nerveg. Polynia, capit, Holmboe, con 
buscalà per Boedker. 

Le transazioni negli olii di Puglia comuni sono 
pochissime, perchè costano molto, e sì pretendono 
* 240, al cui limite si può ottenere anche il Cor- 
fù. Eccezionalmente si accordava una partitlla a 
di 235. Sì deposita la maggior parte nelle. tine, 
per vendersi ìn miglior punto, Così i mezzotini e fi 
Dì, le cui qualità non corrispondono nel prezza a'le 
pretese dei compratori, ed egualmente vanno in co 
correnza alle qualità ci Corfù, che nuove sì trova- 
no tuttora molto sodisficenti. Quelli di Dal 
selben inferiori. di qualità, si accordano per line 
terno con sensibili differenze. Il consumo nei salu 
toi sì mostra più attivo. 

Le va ute d'oro furono ancora più richieste; le 
Banconote si sono pagate a 87, e rimasero offerte, 
ieri dopo arrivato il telegrafo, e cosi a _72 il Pre- 
stito naz., ed 82 il veneto; meglio tenuta era 2 
70 la rendita ital; ma in tutto affari inconcluden- 
ti è pochissimo attivi. (AS) 


BORSA DI v 


del giorno 22 gennaio. 


CAMBI, 


Sed Fisso Sen 
400 marche 4 


. 3 md. per 
» 100f d'OL- 4 


400 liv ia 
400 franchi 
1000. reis 
400 lie ita 
4 tira stri 
100 semi 
100 frane 5 
100 oncie 
100 ire ital 
400 tire ita 54, 
40% ontie A 
400 framebi 5 

» 100seadi 6 


8158 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell' Osservatorio del Seminario 


parte transilvana della diocesi di Stamos-Ujrar, e 
per la parte transilvana della dioce- 


licare l'elice 
io iaualee= 


Schmerling, conte Wickenburg e barone di Bur- 
ger, il governatore della Bassa Austria, conte Cho- 
rinsley, il di Vieona dott, Zelinka, a 
capo della Municipalità, i due figli di Ressel, non 
che una deputazione della città nativa dell'inven- 
tore. ll monumento di Ressel è un tributo, che l' 
Austria accorda nella sua capitale al genio, in qua- 
lunque perte dell’ Impero, e in qualunque delle 
sue molleplici nazionalità si riveli 

9. 1 Greci vogliono conquistare il Re Alfre- 
do. Essi preparano una depulazione-esercito, com- 

di 2000 persone, le quali debbono recarsi 
a Londra, affinchè una manifestazione così impo- 
nente superi tutti gli ostacoli , e il Principe Al- 
fredo accetti la corona di Grecia. Queste disposi- 
zioni, se fossero vere, sarebbero, ci sembra, inop- 
portune ed importune, specialmente dopo che il 
Duca Ernesto di Sassonia-Coburgo si è recato a 
Brusselle ad istanza dell'Inghilterra per ascoltare 
i corsigli del Re Leopoldo , e cedere fors' anche 
all'invito d' accettare il Regno greco. Intanto nelle 
Provincie del vedovo Regno si molliplicano i pi 
gravi disordini. 

10. Tra i documeoli estratti dal Libro gial- 
lo e concernenti gli Stati pontificii, ve ne sono 
alcuni nei quali era delto, che S. Em. il Cardi- 
nale Antoneili avrebbe fatio pervenire al Govern» 
di Francia l'esposizione delle riforme ammini- 
strative e giudiziarie, delle quali S. Santità vole- 
va dotare i suoi Stati. Ora 1’ Indipendenza Bel- 
gica assevera che quei documento è giunto a Pa- 
tigi, ma essa detta ex-cattedra che l'effetto di 
quelle riforme sara assolutamente nullo. 

11. Nelle Provincie meridionali d'Italia. le 
carceri ‘sono zeppe di prigionieri politici. e le 
sere loro condizioni, descritte da' giornsli d' ogni 
colore, fanno meraviglia e ribrezzo; ogni giorno 
si scoprono congiure, e si arrestano individui d' 
ogni classe, e persino duchi, principesse e Vesco- 
vi, ogui giorno in quelle misere Provincie, 
resta e si fucila, e poi il corrispondente veneto 
dell'Opinione fa fuoco e fixmma per alcuni arresti 
fatti a Venezia e a Padova, e si scatena persino con- 
tro il benemerito ed onoratissimo sig. conte Bem- 
bo, Podestà di Venezia. È la solita giustizia di 
coloro che vorrebbero mandar sossopra il mondo, 
purchè trionfasse la loro idea politica. È una paz- 
zia come un’altra, e va compatita. Ogni paese 
ha i suoi dolori oggidì, e il Veneto non può an- 
darne esente, tanto più che le insinuazioni , le 
minacce , le insidie, le lusioghe, che da anni ci 

oltre Mincio, sono continue, insistenti, 
importuo letti se ne veggono anche nelle 
corrispondenze dell'O,inione. *) 


Vienna 20 gennaio. 
A Zara si sparse la voce dell' arrivo atteso 
fra un mese di S. M. l'Imperatore in Dalmazi 
(C.G. 4. 
Un nuovo ordine del Ministero della guerra 
prescrive, che per ogui 25 reclute della coscrizio- 
ne di quest'anno da distribuirsi in oguì compa- 
guia per essere esercitate, uncora prima ch' esse 
giungano, sieno mandati in permesso 45 dei più 
vecchi soldati per ogni compaguia. Terminata l' 
struzione, verranno mandati in permesso gli altri 
dieci uomini, che furmauo la differenza. 
(FP. di V) 
Leggesi nella Presse: « Veniamo assicurati 
che l'ordinanza. d'esecuzione per la legge sulla 
stampa abbandonerà nei prossimi giorni il Con- 
iglio di Stato, e che il ritardo sia stato cagiona- 
to, non tanto per far valere considerazioni positi- 
ve, quanto per circostanze di pura forma di re. 
cazone,e (0, T) 


Torino 20 gennaio. | 


t: aspettato a Torino il conte Bastogi, il qua- 
le ha terminati i negoziati per l'emissione delle 
obbligazioni delle strade ferrate napoletane. Le 


ubbligazioni da emettersi sono 250,000, con che | 


85. milioni 
case ban 
’pinione. 


la Società si procura un capitale 
ita in società d 
ed italiane. 


veranza:s Il trattato di commercio colla Fran 
stato firmato il 47, come a quest' ora saprete dal 
vostro corrispondente di Parigi. Ma quello che 


le difficoltà accampate prima d'ora dal Governo 

francese, per cui i negoziati furono , alcuni mesi 

sono, sospesi, si son trovate , nel riprenderli ora, 
dissipate. La quistione tauto dibattuta delle minie 
l'isola d' Fiba è stata messa affatto da ca 

visto che bisogua prima che i tribunali 


solo cui quelle ricche miniere gemono. Così 
molti giorni che la quotazione dei 


mera. Tutto il partito + 
contare 70 voti, gli farà guerra. » 


Francia 


Secondo un carteggio della Perseveranza, 
data di 


de’ fedeii ed 


testa della è inserito per 4,000 fr. 


Leggesi nella Stampa: 
contrammiraglio d' Auvare ba accettato il porta- 
foglio della marina. » (FP. SS.) 

Varsavia 18 gennaio. 

Il Comitato centrale promosse un altruppa- 
mento di molti suoi membri Serotsk, non 
lontano da Varsavia, per impedire la leva. | 
litari li dispersero ed arrestarono 50 persone. (. 
i mostri dispacci di lunedì. ) (FP. di V.) 

Londra 49 gennaio. 

Il Times odierno ha le seguenti notizie da 
Nuova Yorek 8 corr. 

« 1 successi degli unionisti nel Sud-Ovest so- 
no grandi, ma non decisivi, giacchè Pragg si ri- 
tirò regolarmente da Murfreesborough. Le perdite 
degli unionisti ascendono, per quanto si suppone, 
a 6,500 uomini; 28 cannoni e parecchie migliaia 

gionieri, fra cui Willich e Pey. Tull’ i negri 
{atti prigionieri furono immediatamente fucilati. 

« 1 separatisti perdettero 5,400 uomini e 1,000 
prigionieri. Le condizioni dell’ esercito del Poto- 
mac sono sempre le stesse. Il generale Morgan 

ucciso. 

« Il Messaggio di Seymour fu accolto favo- 
revolmente. Builer fu nominato comandante del 
Dipartimento meridionale. A Wieksburg la bat- 
taglia contmuava ancora il 2» (PP. di V.) 

Parigi 19 gennaio. 

Si ha da Nuova Yorek, che 6,000 Francesi 
disfecero 25,000 Messicani. Îl gen. Forey trovasi 
a Puebla, ove attende rinforzi. 

Brusselles 49. — È giunto il Duca di Co- 
burgo, il quale discese al Palazzo reale. 

(FF. SS.) 
Dresda 49 genna; 

Un carteggio dalla Turingia dell odierno 
Dresdn. Journ. dice: « Il Duca di Coburgo non 
ha ancora rifiutato il trono di Grecia. Nel caso 
d’accettazione, il Principe Alfredo non diverrà im- 
mediatamente successore, ma una reggenza go 
vernerà provvisoriamente il paese in nome del 
Duca. » / V. sotto il nostro dispaccio. ) 

(FF. di V 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 22 gennaio. 
Spedito ' 22 re 8 min 10 antimord ) 
(Ricevoto il 22. ore 9 min 20 ant.) 
Secondo la Gazzetta ufficiosa di Wei- 
mar, il Duca Ernesto avrebbe accettato la 
corona greca a condizione di rimanere reg- 
gente a Coburgo, e che la Baviera rinunzii 
ad ogni pretensione. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 22 gennaio. 
(Spedito i 22, ore 4 min, 20 pomerié. 
Ricevuto i 22, ore 4 nin 45 pom.) 

Cairo 21. — Un inviato d'Ismail pa- 
scià partirà domani per Costantinopoli, a fin 
di notificare la sua assunzione al Governo. 
| Madrid 21. — Il maresciallo Serrano, 
{nuovo ministro degli affari esterni, desidera 
ristabilire | accordo colla Francia. 

I ( Correspondenz-Bureau. ) 
| 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
LR. pubblica Borsa in Vienn: 
erretti del 21 gennaio. del 22 gennaio. 
Metalliche al 5 





jon esito della leva | forse egli non vi potrà dire, è che tutte quante ! prestito 


Azioni della Banca naz... 
Ax. dell’Istit. di credito . 


| Loodra 


vania ha ottenuto da S. M. l'Imperato- cavino le mani dal garbuglio delle varie conces- + Zecchini 





| Obbiig. metalliche 5 p. % 
Prest to nazionale 


Prestito lomb-veneto 


Sconto. . - 


[Corso presso le 1.R. Casse. 


.13 50 
465 
13.76 
688 


[Corone . 
Zecchimi imp. « 

7 |Sorrave. . 
[Mezze Sovrane . 


Arrivati da Verona i 


|[Cerso presso gl. R.Ufici 
postali e telegrafic. 


Da 20 franchi . 7 80 
» 10 0» . 390 


[Doppie di Genova 39 75 





Per Sacile: Sartori Luigi, poss. 


Conv. Vigl. del T. god» i.* novembre È 
Prestito 1860 con lotteria . . |. 


Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una 


corrispondente a £. {15:07 p. 100 fior. d'argento. | 


Nell Estrazione dellI. R. Lotto, seguita 


il giorno 24 genmio 1863, sortirono 
numeri 


59, 412, 62, 88, 53 


La ventura Estrazione avrà luogo in 
il giorno 34 geonaio 1863. 


86 90 


=] 


ARRIVI E PARTENTE 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel 31 gennaio. 
Nel giorno 18 gennaio. — luse Giuseppe, di 
Giacomo, di anni i, mesì 9. — De Aurnbammer= 
Aurnstem Paolo, fu Giuseppe, di 75, generale 2u- 
striaco in pensione. — Giannitti Giorgio, fu Co- 
stantino, di anni 18, civile. — Greatti Aona, 


Rauterstrauch 


Angelo, di anni 43. — Levi Massi 


41. — Malosa Basilio, fa Paolo, di 74, mesi 6, 
mercant. — Obendorfer Caterina, mub, fa N. 
N, di 33, domestica. — Tossato Maria, mari. | 
Firlaa, fu Angelo, di 37, viliea — Totale N. & 


—____———————— 6 


SPETTACOLI. — Giovedì 22 gennaio. 


capit 


RI 


EFP 


De Castro Alberto, dott. in medie. a 


patriarcale di Venezia, all'altsza di metri 20.24 sopra il livello del mare — ll 21 gennaio 1863. 





lozonowetno Dalle 6 ant. del 21 gennaio alle 62. 
del 22: Temp. maso % 


{Corsi di sera ner telegrafo } 
Borsa di Parigi del M gennaio 1863 
Rendita 3 p. "n. 70 05 
Strade ferrate austriache 310 — 
Credito mobiliare 1168 — 
Borsa di Londra dsl 21 gennaro. 
Consolidato inglese 92%, 


——_ 
NB. — L’ abbondanza delle materie 
iche c’impedisce di ripigliar oggi, se 
condo l'usato d'ogni on, la pubblica . 
zione del romanzo ; la ripiglieremo domani, 
e largheggeremo, a compenso, nella misura. 


inazione, era già conosciuto nell'antichità. PI 

nio, Plutareo, lo accennano; i Birmani lo usano 
da molti secoli per ottenerne luce. Non fu però 
che nel 1781 che si cominciò la purificazione del- 
l'olio di sasso. Nel 1802, se ne scoperse una sor- 
gente nel Ducato di Parma, abbondante a basta- 
re all’ illuminazione di Genova. Spallanzani ne se- 
| gnalò delle sorgenti nel Ducato di Modena, men- 
ne scopersero altre fonti nella 


Presentemente, per l' America, è una produ- 
zione di sommo rilievo, il progresso dello cui 
estrazione fu immenso poichè il solo Stato di 
Filadelfia, che nel 1859 ne produsse 325 barili 
nel 1861 ne diede 134,919; tuttavia si crede 
che queste somme non rappresentino se non un 
sesto del prodotto totale, e si afferma che le sor- 
genti della Pensilvania al Ruscello del petrolio, ne 
producano 300,000 barili all’ anno, di modo che 
si può presumere che il prodotto annuo oltrepa 
si il milione di barili. 

Lo sviluppo di questo ramo non è compa» 
rabile che alla febbre dell'oro in California. 

Le sperienze , fatte ultimamente, provereb- 
bero che l'olio di schisto è il più economico di 
tutti mezzi d'illuminazione conosciuti, e che le 
lampade americane alimentate a petrolio, sono si- 
cure da qualunque accidente. ;. di Mil.) 


aetano Mares, trivigiano, forte ingegno e 
cuore gentile, nella morte del quale si dolsero a- 
maramente l’arte e la patria, lasciava agli amici 
eredità di affetti inell ai cultori n 
te divina un tesoro ricchissimo , invidiato, nelle 

luzioni del suo ingegno veramente sublimi. | 
figli del bel nostro paese, che con tanto intelletto 
di amore riguardano ogni cosa bella, sentirono 
già scuotersi dolcemente il cuore alle soavi me- 
fodie, nelle quali tutta si trasfuse queil’ anima soa- 
ve, epperò ad essi mi 
no a far sì che di questa eredità, la qui 
anche la patria, partecipino quanti più è possibi- 
le. Il nome dell' autore è grande e riverito, nè ha 

di fregi, di lodi; aggiungerò soltanto, 

perchè si confidi pienamente che sia per essere ac 
curata la pubblicazione di opere tanto preziose, 
che a questo ufficio attenderà il chiarissimo sig. 
maestro F. Tessarin associato al sig. 4. Buzzolla, 
maestro di così chiara nominanz 

La pubblicazione delle produzioni musicali 
del Mares pertanto si continuerà , senza interru- 
zione ed accuratissimamente, e tutti gl' intelligen- 
ti amatori di musica, ai quali G. Mares sorà sem- 
pre una mesta e grande memoria, volendo prov- 
vedersi delle opere del distinto maestro, non han- 
no che a rivolgersi al mio Stabilimento tipo 
to-calcografico a S. Marziale, ove ha luogo la re- 
golare pubblicazione. 

Venezia 4.* gennaio 1863. 

L'editore G. Antonetti. 


meno fior. 

volte all’anno; e poichè ora, non si sa perchè, il 

prezzo è al di sotto del pari, è questo il momen- 

to di approfittare di questa favorevole circostanza. 
imili viglietti possono aversi in originale, 

al corso della giornata, e per la sola estrazione del 

3 febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 60, 

oltre 50 s. pel bollo. 

Presso Gio. C. Soruen in Vienna, città N, 420. 


n 


Il sottoscritto porge a pubblica conoscenza 
che, mediante l'atto 45 dicembre 1862, in atti 
del 'notuio di Trieste dott. Zorzi , è stata sciolta 
la Società commerciale in nome collettivo, sotto 
la ragione sociale Canio AneLU e Giovanni Reon; 
atto che fu già comunicato tanto all' I. Ri. Tribi 
nale commerciale marittimo, che alla Camera 
commercio in loco, e ciò per ogni conseguente 
effetto di ragione e di 





Giovanni Reon. 


medico per forza. Con hallo. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Grande Anfiteatro 
di Luigi Broekmann di Amsterdam, Vi si fanno 
vedere scimmie # cavalli americani ammaestrati. 


La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 


suita Riva peGLI ScMAVONI. — Grande Pano- 

rama di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 

. del tutto nuove; illuminato a gaz; dell unghe- 
Venezia, | rese Liebich. — Dalle ore 9 aut. ale 8 pom 


| 


SOMMARIO, — Onorificenze © nominazioni. 
e sulle competenze per atti civili , docw- 
Mei, teri ed atti d uffisio ; continuazione 
Rettiicazione. I supposto battesimo d un fen- 
dial ebreo @ Verona, Sulle adunanze. del 
Consiglio comunale di Venezia e sull'ultima 
felazione del sig. Podestà ; carteggio del Dia- 
Toletto. — Impero d'Austria: processi. Pre- 
Junta intenzione de' deputati ruteni alla Dieta 
procinciate di Gall Hegno di Sarde- 
Ta: coce smentita. Il Ministero della Marina ; 
Sue condizioni ; modificazione ministeriale in 
\ aria ; la neve! Viaggio in Tartaria. ll Car- 
| dinale Federigo Borromeo. — Due Sicilie: la 
tori nel porto di Napoli sospesi. Processi ; ine 
tito a bordo del Sauint-(eorges. Singolarità 
| del processo de pugnalatori a Palermo. Altra 
loro impresa. Absociazione per la tutela del 
diritti del popolo. — Impero Ottomano : cose 
di Damasco, secondo un carteggio dell Gsser- 
vatore Triestino, — Francia; altri documenti 
Estratti dal Libro giallo. Articolo significati 
o del Constitutionnel ; coci. Notizia rettifica— 
ta ; la politica agl' incanti. Buona notizia d' 
Siderted Il maestra Verdi e i suoi guadagni 
1 Pietroburgo. — Germania ; varie notizie. — 
Notizie Recentissime : Mullellino politico della 
giornata, — Gazzettino Mercantile. 


in Verona, 


i seguenti 


Serro, 











N 195, 


suasgpas 
Hit 


Ogni 
deposito in denaro (che sarà 
tario) di fior. 430, più for. {2 
Contratto di cui sarà reso conto. 


Il deposito fatto all'asta servirà anche 
V esecuzione del lavoro, è verrà restituito alla 


riore approvazione, 


guardarsi sogno 
10 i delertaro è miglior o 


ferta subito, che avrà firmato il verbale d'asta. 


a tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 





ate dovrà cauiare la pro 








ul". R. Delegazione 
Padova, 9, ganz, 
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ere 
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per de si 
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El 
Di 
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gioni per gi in discorso 
no’ muovo Arsezale Campagnuola, come pu- 
a Il RR Arsenali. Le 
Comando dell’ artigieria tecnica N. 16 
1863. 


AYYISO DI CONCORSO. 


(1. pubb) 
Lora vacante la cavtedra 


i architettura in 


questa LR. Accademia di Belle Arti, si apre nuvvamento il 


goncorso alla cattedra stessa, a cui va unto l'annuo soldo di 


aor. 1365 v. a 


ranro presestare, non più tardi del gior- 
"redenta "RE Acenta 
2) La dee di nuca bd: I 
bi le prove degli stud i letterarii ed artistici percorsi; 
e) e prov degli pigli «venato ssceti è i 
che attualmente coprissero 
d) i disegni delle fabbriche condotte sotto la loro di- 





ppaltante. di provvedere 


piacesse, e che ripetendo 
‘gliene pe c'E tt 


ATTI GIUDIZIARII. 





N. 8899. 2. dub 
EDITTO. 
L'L Kt Pretura in S. Vito, 
rende pubblicamente noto che so- 
a istanza 28 decorso ottobre 
N. 7558, dalle De Rocco Ferra- 
ri Teresa, Adelina De Rocco Zue- 
cher, ed' Eleonora De Rocco Got- 
torno, in confronto dei France- 
sto Borini e Nicolò Bulliani, i 
qui, debitori eseeutati, nonché dei 
creditori inscritti si terrà el lo- 
cale di sua residenza e nel giorno 
9 febbraio p. futuro dalle ore 10 
ant. in poi Îl &* pubblico esp 
rimento d'incanto per la 
degli stabili infradeseritt, sotto la 
forra obbligatoria delle condizioni 
pur qui sotto dettagliate, dichia- 
rando libera durante | orario di 
Uffizio nei giorni nom festivi l'i 
pezione degli ati, e particolar 
sente del protocollo di stima 40 


















maggio 1862, N. 2 
Stabili da subastarsi. 
Casa sti Vito in 
Borgo Castello in mappa 


al N 105, sub 1 
pet. O. 43, rend. L. 155, con cor- 
tile, sti 1960. 

Orto in mappa di S. Vito si 
NN. 96, 97, 107, dela superficie 














di cens. peri, 2.05, rendita Lire 
41:94; stimato 
In totale fior 
Condzioni das 
I. Gli immobile  predeseriti 





saranvo venduti in un sol Lotto 
@ corpo e nom a misura a qua» 
lunque reo anche irore l 
atima. 

È, Ogni oblatore, meno le 





poi 
missione giudiziale: subastante dl 
decimo del valore di stima. 





ssaa in giudicato la graduatoria 
Fer la ditnbazione del eden 
però, fossero pure le ese- 
eutanti, pagare sul detto prezzo 
minorato dell'importo che si fosse 
depositato a esuzione dell'offerta 
di quanto si avrà pagate 0 sarà 
dovuto alle eseeutanti per le spese 
esecutive, come nella seguente IV 
condizione, dovrà dicesi, pagare 
sti detto residuo l' annuo interesse 
posticipato alla ragione del 5 per 
100 depositandolo presso | 1. R. 
Tribunale Provinciale in Udine, 
gola decorrenza dal di della de- 
libera fino al deposito anche del 
capitale, che dovrà verificare pr 
s0 il Tribunale medesimo entro 
iorni 14 da quello in cui avrà 
Avuta notizia del passaggio in gi- 
dicato della seguita. graduatoria, 
sotto comminatoria( del reineanto 
degli stabili deliberatigl a tutte sue 
spese, rischio e pericolo che potrà 
essere domandato da ognuno degli 
interessati. “ 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera acquirente dovrà pagare 
all'avvocato Domenico dott. Bar- 
naba Je spese tutte esecutive dal- 
l'atto di oppignorazione fino alla 
delibera giusta la liquidazione giu- 
diziale che egli avrà fatto seguire. 

V. La delibera seguirà a tutto 
rischio e pericolo dl deliberatario 
senza alcuna responsabilità da par- 
te delle esecutant. 

VI. Le pubbliche imposte di 
qualunque naura restano a carico 
dell deliberatario dal di della deli 
Vera come pure tutte le. spese, 
taste ed imposte posteriori e cop: 
seguenti ‘dalla subi 

VII. Gli immobili s"intende- 
ranno venduti nello stato ed es- 
sere in cui sì troveranno al mo- 
mento della delibera colle inerenti 
servitù attive e passive senza ve- 
runa responsabilità per parte delle 
eseculant, e senza. verun obbli 
nelle medesime di manutenzione 
in caso di eviziore per qualsivo- 
{lia titolo 0 causa. 

VI Non pit i delibere 
tario, conseguire la definitiva ag- 
qiudicazione degl piro delibe- 
ratigli se non dopo che avrà 
vato il‘ pieno. adempimento della 
superiori condizioni, gli vene però 

































































dra deve insegnare 


4) i progetti che eventualmente avessero condotti per 


esercizio di studio. 


lo forza dei vigenti Statuti, l professore di detta catte- 
rehitettura civile in tutta la sua e 



















L41 


Da 


di maîtina, avrà luogo presso Il proprio Ufficio d'am- 
ministraziore, esperimento di pubblica asta, per deli- 
berare al miglior offerente l'affittanza per anni sei, 
del, 1 € li appartamento della casa 


ri 
del'oferta lì asi ti , il prezzo fiscale d'annui 
f0r, 490. I once ‘ae Pat 

dall analogo c-pitolato d'appalio, ed odierno relativo 
avviso sotto pari numero. 








a 


si 


sf 


a 


colla supe:fcie di pertiche censuarie — . 1! 


rendita censuaria di lire 87:42 porzione. 
Dato fisca'e d'asta five. 864:97 va 


. AVVISI DIVERSI. 


N. 4013-1522. 4“ 
La Prepositura dell'Istituto degli Esposti di Venezia 


RENDE NOTO: 
Che nel giorno quattro febbraio p. v., alle ore 10 


ta in questa 


la città, ‘ll'anagrafico N. 979, to per base 


tutti contemplati 







































it DARI 
congregazione ce ARSA LA 
creto 14 luglio p. p., N. 3010, nel 
pu, alle ore 10 dl imaiina, 
prio Ufficio d’ am 
giorni 13, 


sotto ca Vea aci 6 € 15, put 
te mese. 


Dal Sindacato di Borsa, Venezia, 20 gennai 


————_———____—_—__—_—_È 


aromatizzata. — Questo Dentifricio meri 
De SUIN pe Tetti camente 


rtutto, a causa della sua Preparazione d'ingredienti 
mi a mantener f denti e le gengive sani € Prel: pulendo i denti, get 


“i 
giudicarne lo smalto, più prontamente , e con più re] 








volezza, che tutti gl gp! 


_ te sulla bocca e l'alito, la A 

BOUTEMARD. senesi — Inte gucora salutevolmente ca cong Ri 
—————_————__—  lmetico, giugnendo all' utilità il prezzo il più discreto, costando ‘, paccha, 
le 35 soldi. ed tto 70 sold et — Il deposito escluico, come Unora 

Mia e e a e noce San Ma è GIACOMO ACCoR 


sta; a BELLUNO, A, B} 
farnecii in Congo & Fentino; pi è BASSANO, pro Y. Gummanoi,formecito ; ® BELI dfaa 





PAR 


sophre: a MANTOTA, © Buineatmie frnesio; + PADOTA, A framala, ngoione a farmasi fue ) 
Ge TRENO, È ant eps i TRUST Sonar, fornai: È Lone, ormaio LS colate 
UDINE, - Berta femeto, ha con 
lezione del pa 
la " 

Fra 12 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, Mi 

SEGUE L'ESTRAZIONE ; g etiam a 
SUSE : 7 3 gennaio a. 
dei viglietti della Lotteria del co. di S.1 Genois, da 42; d.3mme i: 


uola eleme 


Questo Prestito è dotato di Vincite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, ec., e così dj, POSI 


dendo fino a Fior. 68 





per lunghi ar 



















































































































































diritto abbia il deliberatario dai principi della medesima sino all'ar- Ti direttore, i Viglietto ini 68,23, SM. LA 
n medico MF Ogni Viglietto deve guadagnare almeno Fiori - SR 
essenziali cognizioni geometri ® per giocare nell'estrazione Spe 
inisteriale 30. maggio [ge, del bollo di 50 soldi, di far conosce 
detto professore dovrà condurre il proprio presso GIO. G. SOTHEN, in Vienna , Negoziante all' ingrosso, e Cambista, Città, sul Hof a sigliere SARE 
insegnamento in modo, che i diversi temi architettooici sen | ta olafle commissioni procedenti dall'estero ai prega di spedire l'impoîlo afrancato, nonchè sal ee 5 
A la spedizione franca da farsi a suo tempo. della lista dell’ estrazione, riposo, 
Che fino a tutto il mese di febbraio 1863 p. v., | n idiznoa ti 1 luoghi ove Si vendono, Vigig;/ Juri prestati. pel 
Rai ae e 00 pit Questi Viglietti si possono avere presso tu'ti i Cambisti, € in tutti i luoghi Ù fab Lr 
gico-ostetrica in S. Quirino, Distretto di Aviano. fa Slo 
gennaio 
c ta di esprime 
Moretti di far giungere al depo- inolfo, la pe- | ricolo e spese in curatore questo | graduatoria. del prerzo nel termine suindicato, Entro 30 gioni dù, | gigliere del Tr 
tatogli curatore, in tempo vile reti ide msia avvocato Catone dott. Trombii Descrizione pi proenferà al ritato a tute | libera dovrà il dettero» Bglire di Tri 
 euduta scezione, oppure sc | ro 13578 contro esso Maistrello | onde lo rappresenti in tale affare, | dell'immobile da subestarsi. | di lui spese, danno pericolo. — | sare nei depositi gita N” selt'oe 
® partecipare al ‘Tribunale | RC, e che suli» medesima, me- | avvertito esso Radi che potrà mu: 1. Colonello prativo in Ca- i. he apre di escuzione | zo dll dele, del, AM, DellU 
accordalo il possesso materiale, altro procuratore, mentre i difetto | diante odieroo evasivo Decreto, | nire il detto curatore dei neces- | valra, in (appa ccsuara di Tai | saranno page all part essu= l'importo del depiio cu MT nere 
di fatto dei medesimi che potrà fonrà ascrivere a sì medemo | venne igionto la produzione dll | sari documenti, titoli © prove, op- | al N. 1000, di pert. .., della | tante od al suo procuratore diero | © quelo che avete ola 
ottenere anche giudizialmente dal le conseguenze della propra ina- | risposta entro giorni 30, sotto le | pure, volendo, destinare ed indi= della produzio- | specifica liquidata dal giudice col | le spese esecutive di cui wi art 
di della delibera, ed il con tutti i censi, canoni ed altri | zione. avvertenze di legge. care a questo Tribunale altro pro 10 cia, sta | reso dll delibea da ritonderi | tali pagamenti verano @ gennaio 0. è 
ri fatti loro civili naturali dal | aggrav eventualmente inisi su | — Edu presento si pubblichi ed | ‘""Gli si nota altresi, che per | caratora. fiorini 55. oche prima dll grdazora. — | movete oguali a quell dii‘, ermellere 
Fideto giorno dela felbera, _| fesa senza alcuna responsabi | uffigga ne luoghi soliti, e "ins | non esere oto_1ì logo di tut | — — Locchè si pubbichi ed ai: | ‘° Pico pane soprappase, pi | "Doe degli stabili. + | colo IL ai nol 
NI presente sarà affisso nei | lità per parte dell'esecuiaule. Pista per tre volto in questa Gaz- | dimora, fu a suo pericolo e spese | ga nei modi e luoghi soliti valore di fior. 12. ci Utile dominio di campi uno VI. Tutti i frati mu  pistero di pol 
goliti loghi di questo Capo Di- |. V. Eatro otto giorn compu- | zetta Ufiziale, a cura della Spe- | deputato in curatote l'avvocato di | %” — Dall. fi. Tribunale P Totale fiorini 67. circa con casa, descritto nella map- | tivli di ragione jadroar sa accettare © 
stretto, ed inserito per tre volte | tabili da quelo della delibera, do- | dizione. | questo foro sig. Grego, al quale | Rovigo, 23 dicembre 186 Hi presente sarà affisso nei | pa censuaria del Comune di Agu- | fossero pendenti sugli inni classe, conferi 
netta Gazzetta UM di Venezia. | vrà il delberatario pagare in ma- | Dall 1. R_ Tribunale Conmer= | Sari intimata la suddetta petizio ll Presidente, Saccenti soliti luoghi, ed inserito per tre | gliaro ai NN. 525,526, 527, 529, | subastargi al momento #4 SMIL 
ball'L A. Pretura, n0 del procuratore della parte ese- | ciale Marittimo , de lo rapiresenti. pell'ac- Meirocco Dir. | volte consecutive nella Gazzetta | colla superbicie di pertiche 4.07 | libera. staraman a favore Mii 
S. Vilo, 30 dicembre 1862. | cutant, a dffalco de. prezzo, le | | Vewezia, 9 gennaio 1863 | CeImIte vee ee adolo a — Utfiziale di Venezia e colla rendita cen. di L, 23:97, [sti 
HR, Pretore, G. Mac. spese tutte giudizialmente ed ese Il Presidente, Hiavenx. ire in tempo personalmen- | N, 9486. 3 pubb. Dall' IR. Pretura, aggravato dall’annuo canone Il deliberatario ir di permetter 
Ci cutive, dietro l'ostinzione della Reggio Dir. 3 far avere al nomi EDITTO. Pieve, 4 gennaio INI aL 45:03 verso i nubi fratelli | trà ottenere il pogsesso, noe; l' Ammuinistrazi 
specifica giudizialmente liquidata, nato curatore i necessarii mezzi L'L R. Trbunale Provin- | I Pretore, Seen. Velo di Vicenza. godimento, e la definiti g, | \ mann, possa 
ia monete come all'art. I = di difesa, od istituire altro procu- | cile io Vicenza rende noto, che | Galeazzi Cane Si pubblichi pel Foglio Uft- | dicazione dei fondi sulu: "onore di camf 
VI. Entro trenta giorni dalla ratore col renderio noto al Tri- | nel locale di sua residenza, e d'in- _ ziale, si affigga a quest' Albo, nei | prima non sia-Ombur 
delibera, dovrà il delìberatario ver- | N. 243. 2. pubb. | bunaie, o prendere quelle altre de- | naozi apposita Commisscne, nei | N. 45739. 2. puld | loghi di metodo, è presso la re- | sdempiut blighi see " 
sare nei depositi giudiziali in mo- EDITTO. terminazioni, che crederà più con- | giorni © e 1% marzo 1863, dalle EDITTO. sidenza comunale di Agugliaro. | mente indicati. SM. 1 
tifica col presente Editto ad Anna | nete come sopea, il prezzo della Si notifica all'assente d'i- | formi al proprio interesse, altri- | ore 10 ant. alle ore 2 pom. avrà Si fa noto col presente E- Dall'L RK. Pretura, VIIL Dall' obbligo del m._ TY" novembre 
Maria Zar y delibera, dedotto però l'importo | guota dimora Giuseppe Wran, ne- | menti dovrà. ascrivere a_ sè me= luogo un quiuto ed un sesto espe- | ditto ad Antonio Rizzà, assente Lonigo, 10 dicembre 1862, deposito, saranno esonerit. ta di nomif 
agli asteni dr depontto cauzione, © di qullo | gorsate, che Abramo Atessandro | desimo le conseguenze della sua | rimento di subosta per 1a vendita | d'ignota di de MR Pretore, G Chewenti, | cotanto ei creditori iti» giale di Curzi 
Michele in Bosco, Poldi Mauro | che avesse pagato per le spese | Levi, negoziante di Vevezia, he | inazione. dei bevi stalli, descritti nel pre= | Matteo ed Angelo Dal Medico, rap: Carraro Cane. | lora si fressero deliberate». Siber 
seppe e Gaetano di Gambara, | esecutive di cui sopra. [ul @ questo I. R. Tribunala | Locché si pubblichi a mezzo | cedente Fditto 24 agosto 4861, | presentati dall'avv. aj», prodotta sei tranno trattenersi il pres c 
Poldi Giuliana di Ospitaletto, So VAL Ti delleatario non pe- | Prov, contre di eso, stanza 13 | dllafisone 3° quest' Albo, pei | N. 6528, inerio nel Sopplimento | & questa Preturo in br contanto | N 4716. 3. pubb, | all'esito della graduatora ssa 
lianì Giacomo di Poggio, Campari | trà ottenere il possesso e aggiu- | gennaio 1863 in punto di esecu- luoghi soliti, e s'inserisca per tre | della Gazzetta Ufiziale di Venezia | la petizione odierna, pari EDITTO. in giudicato, pagando pel 
ott Giovanni consigliere di Mi- | dicazione del fondo subastalo, se | zione della stima, già ordinata | volte in successiva settimana nella | nei giorai 20, 24, 27 setter pagamento di a. LL paria LL R. Prétara di Pieve del | po interesse per Il Lun 
nati dati tano di Benll, | prima qon avrà provto di avr | co _decrto 5. dicembre 1863, | Garptta Ufizinle di Veesia | 9861, sotto i AN 59, 80. GI; | Rot getgat ce li, pistone ti- | Cadore rende noto all'asente © | l'anno în_ via poste pit PROT 
Levi Giacomo Angeli e dott. Al- | adempiuti agli obblighi superior- | N. 7453, al cui effetto venne pre at 1 R Tribunale Prot, | csecutati in pregiudizio di Brtolo | ‘mestrale anticata scaduta vel 4 | d'ignota dimora Antonio fa Ns- | tramno frattnto empoli” — nominati ca 
terto di Firenze, che dalla nobile | mente indicati. Ser non necterao P va e che || Padova, 16 dicembre 4862." | Frigo fa Aogelo, e dell'eredità | ottobre p. pin dipendenza al con- | tue Ataroneo, pasto dra | "anto immissione in posese: lombardo-vene 
donna marchesa Bianca Lusago, VIII. Dall obbligo del depo- | per non essere noto il luogo Il Presidente, HEUFLER. | giacente del fu Giacomo Frigo fu | tratto 29 settembre 1856 a Vallesino, che fu în dì lui con- | materiale godimento degli no sta dell'I OR 
vedova Di Bagno difesa dall'avv. | sito, di cui l'art. Il, e dal ver- | dimora, gli venne deputato in Carnio Dir. | Angelo, rappresentata dal curatore Fissata per il giorno 5 feb- | fronto presentato una petizione | bili deliberati Galvan Luerezi 
dott. Gorini è stata presentata al | samento del prezzo stabito dal | ratore l'avv. dott. Frattca, per Sti avvocato Giovanni Buttsta dottor | brsio 1863, ore 10 comparsa a | sotto l'A. 4746 dal sig’ Antonio IX. Mancando il dlteri»”“ ma; Munas Vit 
detto Tribunale una. istanza in | l'art VI, restano esenerati l'e- | cui frà tenero al medesimo’ ls | N, 8460, 3 Marebrnini dietro istanza di Gio- | quest’ Aula Verbale, per le dedo- | fu Gio. Batt. Galeazzi, possidente | all'adempmaccn lare teliti disponibi 
punto convocazione dei creditori | secutante ed | creditori iscritti, | propre istruzioni in argomento EDITTO. anni Teagia di Vicenza coll av | sini a processo sommario in em | regoriante, dom. a. Treviso, col: | subito ber rest capii ù 
2 per gl effetti del $ 140 Reg. | se rimanessero deiberatri, i quali | ltrunenti‘ dovrà ascrivere. a sà Si porta a, comune moti, | valo Tonini, collavreriena che | oro dellave. Radaeli, cltogi, | lovv. doti Tomasi, io punto di | item Pt Prove cui 
Gin. per la vendita dello stable | potranno trattenersi sino allesto | medesimo le conseguenze della | che con Ciera de pari | il 5 esperimento avrà luogo col | curatore a suo pericolo e spe. L. 140 v.a. ed ec- | cutante a di lui scelta tot IIMATRIO 
Alberotto in Comune di S, Gior- | della graduatoria il prezzo offerto, | propria inazione. N. venue chiuso l concorso aper= | ribasso di un 40 per 100, sul | perchè lo rappresenti in questa di cui comparsa fu fs- | procedere. giudizilmente © % î vi 
gio a carico del nobile dott. Te- | corrispondendo. l'interesse del 5 3 rta % Pabbichi me | toi con Editto 24 giugno 4851, | valore di stima ed i sesto a quo- | Verienta, dovrà” fornire 36 eno | sato dl pome o Catar Pv. | confronto per obbliario sl pe COMOrito un in 
Pentitureezat iS Simeto. | per 100 dala: dolbere e fo al | diato aflrota nonchà tripico | R, 49EG sole scroto di | anque prcto, eta mario | Seca Ser documenti, | ore 9 ant, con avvertenza allo | mento del'prezro della dm fMMOSA lvinb» 
Ritrovandosi la d'i- | pagainento, e dalla delibera iu poi | inserzione nella Gazzetta Uffiziale ragione della eredità oberata di | tutte le altre condizioni indicate | titoli e prove, in quanto non pre- | stesso che gli fu destinato in eu- | quanto anche di chiedere mi —ussistente presi 
guota dimora e gli altri assenti, | potranno oitenere il | ssesso della | di Venezia. Antonio Giusi pel surriferito Edito. scelga di destinare ed indicare al | ratore ad actum l'avv. Coletti, al | vo esperimento d ato corue Motte in Vem 
sono Mali nominati e destinati a | casa ger godere i frutti, salvo | © — Dall. R. Tribunale Prov, x Hi presente sarà pubblicato ed | giudice altro procuratore quale, volendo, farà. giungere le | dita degli immobili a "cavo 
i oro pericolo rispettivamente gli | di ottenere l'aggiudicazione dopo | Treviwo, Lonigo, 28 dicembre 1882. | asso all'Albo del Tribunale e ne' | — Non provredendo a norma del | vantato sue accrata;, 5 prezzo, a tutte spese è [crt 
avvocati Zapparoì, A. Finzi, . | pagato il prezzo stenso” m esito ; luoghi soli di questa cità. nonchè | proprio interesse, ne dovrà aii= | siro precratce esso deliberatari. A 
Gori, Fort, Benedini, Bisognini | alla graduatoria. inserito per ire volte nella Gaz- | buire a sò stesso le conseguenze. | vendo dara 





Basola e Fano, affine di tappre- 
sentarli come curatori in. Giudi- 
io nella suddetta vertenza, la 
quale con tal mezzo verrà dedotta 
€ decisa a termini di ragione, se- 
condo la norina prescritta dal Re- 
golamento Giudiziario Civile vi- 
gente in questi Stati: ciò che ad 
cosi si rende noto col presente 
Editto, che avrà forra di ogni de- 
bita citazione, affinchè saypiano e 
possano volendo intervenire alla 
comparsa fissata pel 7 febbraio 
pi v. dinanzi al Consesso N. 1, 
Oppure far tenere ai suddetti ri 
spettvi avvocati come curatori 







sero assist, od anche. scegliere 
e render noto a quest LL R. Tri 
danale un altro. rappresentante, 
té in somzia fare o far fare tutto 
i che trà da fr, © stimato 
essi opportuno per la di loro 
dies nelle vi regolari, © man 
ando a quanto sopra sappiano do- 
ver attire  s iti le co- 
seguenze 
XI presente Editto verrà afis- 
s0 ai luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Provinciale Gazzetta. 
Dall LR. Tribunale Prov 
Mantova, 46 gennaio 1863, 
NI Presidente, Zanetta. 


braio p. v. sempre dalle ore 10 
ant. alle ore ® pom, saranno te- 
nuti nella propria residenza da ap- 
posita tre esperimenti 
d'asta per la vendita dell'immo- 
ile sotto descritto, stato esecutato 
sullistanza. di Aronne Luzzato di 
Ceneda, 

coniugi 














IX. Mancando il deliterata- 
rio all'adempimento di qualunque 
delle condizioni stabilite nel pre- 
sente capitolato, sarà ia facultà | N, 842. 
dellesecutante a “di Mi sceita, 
tanto di procedere giadizialmente 
in suo cononto pet ebbligario a 
pagamento, quanto di chiedere un 
nuoto esperimento d'asta 
vendita dell'immobile a qualunque 
prezzo a tutto spese e di 
tace dalbeitria, ruattodo. però 
2 solo Benicio dei ereditori 1 
scritti e della parte. esecutante 
qualunque miglioria che dal rem- 
canto sì andasse a 

XA dio del prezzo do 
vrà il deliberatario pagare imme- 
diatamente le pubbuche imposte 
fondiarie che si trovassero inso- 
Jote, e staranno a suo carico quelle 
dalla delibera in poi. 

XI. Le spese tutte successi» 
ve alla delibera, staranno a cari 











detta vertenza. 


Casa di abitazione con cor- 
tile ed orto, in mappa ai NN. 120 
® 123, di pert. cons. O. 3, rend. 
1 37:18, stimata for. 430. 





N. Beltrame Care. 














Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio coi pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che 
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conseguenze della sua inazione. 
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S, E. il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
puienente di S. M. 1. R. A. nel Regno Lombardo- 
feneto, ha confermato la seguita consigliare rie- 
azione del dott. Gaetano Nuvolato in 
presso la Congregazione municipale della 
Fate. 


sta; Roc, 


. BETTANNI, fe 
ssessore 











s. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 gennaio si è graziosissimamente degnata 
di Gonferire la croce d'argento del Merito, colla 
Sorona, ad Eduardo Jeszenàk , maestro della 
pescuola elementare in Schmolnitz, in riconosei- 
Mento de' fedeli © proficui servigi, da lui prestati 
per luoghi anni. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 gennaio a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di lar conoscere la Sovrana sodisfazione al con- 
figliere d' Appello di Vienna, Venceslao Guba, nel- 
l'oceisione del concesso collocamento in istato 
di rio, pei fedeli, zelanti e proficui servigi, da 
Ni prestati per lunghi anni. 
s. M, I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
43 gennaio a. ©., sì è graziosissimamente degna- 
ta di esprim na sodisfazione al con- 
sigliere del Tribunale circolare di Leitmeritz, con- 
sigliere di Tribunale provinciale, Giuseppe Mana- 
man, nell' occasione della concessagli collocazione 
in istato di riposo, pri fedeli e proficui servigi 
da lui prestati per lunghi auni. 
8, M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 

io a. €, si è graziosissimamente degnata 
di'armettere che il copo Sezione nell' I. Ri. Mi- 
nistero di polizia, Augusto cav. di Martinez pos- 
sa acceltare © portare l'Ordine Piano di seconda 
classe, conferitogli da Sua Santità il Papa. 

S. M. 1. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
4 gennaio è graziosissimamente degnata 
di permette: e l'ulticiale di seconda classe del- 
l'Amministrazione della marina, Antonio di Herr- 
mann, possa acceltare e portare il distintivo d' 
onore di campo, conferitogli dal Langravio d'As- 
sia-Omburgo, 

S, M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 novembre 4862; si è graziosissimamente de 
grata di nominare l'arciprete del Capitolo colle- 
giale di Curzola, Giovanni Zaffron, a Vescovo di 
Sebenico, 
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11 R, Prefettue:"di finanza in Venezi 
nominati caneellisti presso le Casse di finanza 
lombardo-venete: Mandruzzato Francesco, accessi- 
ala dell’. R. Direzione del Censo in Venezia ; 
Galvan Lucrezio, compulista della stessa Direzio- 
ne; Munas Vincenzo e Vardanega 1 
stenti disponibili del Dazio consumo murato. 
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Venezia 23 g-nnaio. 
ACCADEMIA DI AGRICOLTURA COMNERCIO ED ARTI 
DI veROM. 

Nella seduta del 15 gennaio, il socio presi- 
dente dott. Giulio Camuzzoni, nell'atto d’aprire la 
propria Reggenza, legge un'allocuzione, nella quale 
espone le norme direttive, che informeranno la 
nuova Reggenza nel cominciato triennic 

Ritornando sul progetto dell'Associazione a- 
graria iniziato nel 1859, avvisa come le circo- 
stanze nou abbiano permesso e non permettano 
ancora di mandarlo ad effetto; ma, atteso il mi- 
glioramento elle condizioni economiche dell’ Ac- 
cademia, potere ora essa colle sole sue forze at- 
tivare molta parte delle op*re, che formavano lo 
scopo dell’ Associazione agraria. Fra queste anno- 
vera l'acquisto di opere e giornali di agricoltu- 
l'acquisto di utili istrumenti e macchine agra 
n modo ed in luogo che possano 
i tali 

































terminate dallo Statuto 
circostanze lo consentano, ed alla i 
Giornale agrario, «he sia orgino dell’ Accademia 
e che possa difloudere largamente ed utilmente 
le buone cognizioni. Avvisa pure alla istituzione 
d'una Scuola d'agric»itura, è stabile nella citta 
o ambulante per le 
ja, a fine di portare 

ru 




















zione. 

Tali istituzioni dovrebbero essere quasi ua 
iniziamento all’ Associazione agraria, e dovrebbe- 
ro essere assunte dalla medesima, quando fosse 
attivata. Allora l'Accademia potrebbe attendere 
alla istituzione d'una S «pratica, che 
fosse compimento delle dico-eo. iche già 
esistenti onde giovare al commercio ed alle arti, 
altro degli scopi deli’ 

Ricorda come le innova 
tuto accademico, abbiano gia di molto allargato 
la sfera d'azione dell'Accademia , proponendosi 
inoltre la nuova Reggenza, quale argomento di 

















portate allo Sta- 









spasiale sollecitudine, lu, conservazione ed amplia- | 
zione della Biblioteca e del Museo ateademico: - 
Dopo ita 








socii con pie- 
no aggradimento, il Socio | 
cav. Edoardo De Betta, avverte ci 
botanico sia g' niziata la incubi 
va fecondate artificialmente del Salmo salvellinus | 
alle nostre acque, e della qua- | 
imento si tenta l'introduzi 
nelle acque della Provincia. 
Venne quindi nominato socio attivo, in luo- 
g0 del defunto co. Bonifacio Fregoso, il dott. Lui 
i Ito di Verona. 















ispondente provinciale fu 
nomiaato il nob. sig. Francesco consigliere Della 
to in Verona. 













A soci cori ondeuti nazionali furono elet- 

il rev. ab. G. Cesare Parolari, parroco a Me- 
stre; ed il sig. Gabriele di Martili domiciliato 
a Milano. 





APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (*). 





va di aggiudicazio: 
asterimento ed ogni 


PRIMA PARTE. 


altra ge 
eventualmente i 





MAnostra, 


(Contiuuazione. } 





ale di Ceneda ed 
lia di Angelo 
0 I 


inava appena queste parole, quando 
irbara alla porta della podesteria, in 
mezzo ad una fitta folla di gente, schierata a' due 
della strada per veder passare la lunga  procession 
di pedoni, che invadevan la sala. 

A poca distanza, e un po' fuor. della strada 
stava il calesse d-1 lord Mount-Severa, col 
gravemente seduto sulla sua larga cassetta, 
guernita d' un ccpertone a lunghe frange, mentre 
due lacchè incipriati si tenevano ritti presso lo spor= 
tolo. 





parte a_ prato € 
lo di casa, € 


458, 474, 475, 
480, 1006, 4007, 
nd, di 1, 89:88 
strada, menzodi 
inte beneficio pare 








Isabella è colà! disse Barbara, mentre 
i il calesse. 

passo, sorpreso, non si poten- 
do spiegare perchè e come ella fosse nel cocchio 
sola. Dov era il conte? E chi aspettava ella? S'ad- 
diè fioalmente che qualcosa di strano doveva ess:r 
successo; e, scusutoseue colla Barbara, si scostò un 
Îei per andar informarsene di persona In 
in attimo ei fu dinanzi Isabella , la quale, come lo 
scorse, si chinò verso lui e gli disse che aspettava 
l'arrivo della signora Ducie per entrar nella sala 
con lei. 

" Ma dov'è il conte ? chiese Carlyle. 

— Come ignorate dunque ch'egli è ammalato? 

— Ammalato ! 

— Sì, abbiam fatto chiedere del dott 
Wright sia dalle cinque di stamane, ed © 
pena lasciato per momeati. Mio padre 
anzi di pregarsi a venire da lui doma 

Carlyle 
toloso raggiungento la Barbara, © 






































Pretura, 
5 dicembre 1862. 
, Da 





MUuiN 1958; DU è 2.5; del 863 
4, 4, 5, 6, 14, 12 e 13 
La Guzzzera Urriziane Di vevezia si 
proprietà ente traduzione. 
n per TRS mporiogonere eco il gennaio del 1863, 
i della Gascelta, contenenti il presente 
manzo, usciti nell’auno scorse. 


sera la 














prese congedo da ledi Isubella, e fret- 
l'attendeva im- 
paziente, eatrambi salirono la scala, che conduceva 
dl concerto, lu quella, s' udì lo strepito d' una car- 











rozza; i cu iosì, assembrati da ciascun lat 
trata. si ritrassero alquanti passi, e Barbara , che 
aveva rivolto il capo, scorse dietro di 
signora Ducie, colle sue du» figlie e con le 
Kune s'alfrettò di andare ad accoglier= 
pro facendo largo, le condusse vicino all'o 

dove aveva serbato seggi per esse. Ledi l- 
lla magnifica sua abbigliatura, e la sua ma- 
sè volse gli sguardi di tutta 
le Ducie, di fattezze volgari 
plivi abiti di seta bruna, ma- 
nifestavano la zza loro e il dispetto, arri 

ciaado il naso in maniera più ancora 

madre natura non si fosse 

— La povera fanciulla è assai da compiangere, 
figliuole mie, mormorò sottovoce la signora Ducie , 
mandan to un sospiro; ella perdè sua madre, e non 
tia alcuno che li e le inculchi le buone ma- 
niere. Quell' abbigliamento ridicoloso debb' esser o- 
pera della sua serva. 

Ma, ad onta dell'abbigliamento chiamato ridicolo» 
so, ledi Isabella era tuttavia la regina dell'adunanza, 
e colà risplendera come un giglio in mezzo a' pa- 
paveri ed a' fiorulisi. 

La Carlyle, il giudice e Barbara ebbero pur 
essi il privilegio di vedersi collocati vicino all’ or- 
chestra, imperocchè la Carlyle era persona di conto 
e per la quale s' avevano sempre riguardi grandis- 
simi; e quanto a Carlyle, egli aveva preferito di 
commescersi agli uomini, che formavano cerchio 
presso la porta. La sala era piena pinza, e a stento 
gli spettatori potevano muoversi; ond ei fu, nou 
occorre dirlo, un buon negozio per quel pov 
Kane, il quale andava in estasi dinanzi. Isabella, 
angelo suo custode. 

Il concerto, com' è il consueto di tutte le pic- 
cole città, tirò in lungo, e si stava per dar principio 
alla terza parte, quando una testa incipriata , più 
voluminosa d’ua cavol fiore il meglio coltivato , 
apparve d'improvviso sulla scala, e si spenzolò poco 
stante a ritta ed a manca, sopr'alla frotta degli uditori, 
che assiepavano la porta d'ingresso. Qu-lia testa 
apparteneva ad un famiglio di lord Mount-Severa ; 
ed il gigantesco valletto, che si faceva altresì di- 
stinguere per enormi polpacci coperti da calzette di 
sela, s'inoltrò nella sula, affazcendato in vista, e 
pregando le persone, ch' ci dwsturbava, a volerlo 2- 
vere per iscusat>. Venne momento , in cui, pigiato 
da tutte le bande, gli fu giocoforza far sosta, e la 
sua grossa testa, che d aninava la folla, si volse con- 
turbata verso i quattro angoli della sala. 

— Ehi! dico, badate a voi! borbuttò un vec- 




























sabella, 
ruvigliosa bellezza, 
sala, mentre le fanci 































































Il rimanente della seduta fu occupato in og- 
getti d’ interna amministrazione. 
Il Segretario perpetuo 
Axromio MANGANOTTI. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 20 gennaio. 

Ieri, furono presentati alle LL. EE. il signor 
Ministro di Stato di Schmerling, e il siguor Mi- 
nistro di Lasser, i diplomi di cittadini omorarii 
della città circola: Kolemeo, nella Gallizia 


orientale, legati magnificamente e con molto buon 
gusto, È cosa rimarchevole che questi diplomi di 
da 


cittadini onorarii sono ì primi uccordat 
città della Gi 








Da molle parli si asserisce con precisione 
l' aggiornamento dell’ imminente deliberazione di 
Francoforte relativamente al progetto de' delegati 
Nonostante a noi sembra infondata una tal voce. 
(C. G. A.) 

Si il Principe Alfredo, e si 
pretende anzi il suo viaggio motivato da un pro- 
getto di matrimonio con un’ Arciduchessa au 
striaca, Così la Corrispondenza Schar[. 

Trieste 24 gennaio. 

In Neumarktl, Carniola superiore, fu aperto 
quest oggi un Ulficio telegrafico con limitato ser- 
vizio di giorno; del che rendiamo edotto il no- 
stro pubblico. (0. T.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 gennaio. 

La Duchessa di Genova parte giovedì sulla 
Maria Adelaide, scortata dall’ Authion. Sarà ac- 
compagnata dalle sue dame di Corte, la contessa 
Castiglione e la contessa Gattinara. Il cav. Ra- 
pallo, nominato gran maestro della Casa di S. A. 
R., ed il conte Avogadro , governator®, partono 
pure. (Stampa.) 

















Parecchi deputati napoletani sono stati 
sl'oggi dal ministro della guerra a rap) 
gli la condizione miserevole delle Puglie. Il De 
Donno, che; in di te della Corte 
di Assiste di Lucera ha riseduto sinora in Ca 
tanata, si è fatto autorevole interprete dello stal 
di quella Provincia. L deputati hanno avuto assi- 
curazione dal ministro della guerra che il Gover- 
no è penetrato della verità di quanto essi _rifer 
vano, € che è risoluto a_ pigliare i più vigorusi 
provvedimenti perchè quello stato di cose cessi 
subito. Dei reggimenti di cavalleria hanno avuto 
ordine di condursi in Capitanata, ad aumentarvi 
le forze, che già vi sono. L'arrivo di queste nuo- 
ve truppe sarà accelerato al possibile, ul è spera- 
bile che le disposizioni, che saranuo insieme pre- 
se per adoperarle, pongano in breve termine ai 
dolori di quelle travagliate Provincie. (Stampa) 

Leggiamo nel solito carteggio della Gazzet- 
ta di Milano, da Torino, 19 geunaio : 

opera lugubri 


ue- 






























gigantaccio, di cui fa- 
velliamo, non pens ra a far lo sfacciato; 
per lo contrario, egli era imbrogliato assai, e avrebbe 
di buon grado a-consentito a fumarsela. Il suo sguar- 
do umile, conturbato, dopo aver errato per tutta 

fermò al fine sopra Carlyle, ed il povero 
arve allora respirare più libero ; ei mosse 
verso l'avvocato, e salutandolo rispettosamente gli 
domandò se sapesse ov era ledi Isabe la. 

— Dall'altro capo della sala, vicino all' orche- 

stra, rispose Carlyle. 
‘Non mi riuscirà di giungervi per mezzo a 
tal folla, aggiunse il lacchè, e pure è assolutamen= 
te necessario ch'io avverta la nostra padroncina che 
suo padre sta male assai. 

Carlyle die” un guizzo, come se fosse stato elet» 
triziato. 

— Pur troppo, signore, continuò il servo; e si 
dispera di salvarlo. Le sue grida s0n0 spavento: 
ha al letto due medici, e se ne chiamarono alt 
consulto. La signora Mazon m' incaricò di venir in 
fretta, colla carrozza, a levar ledi Isabella I cavalli 
soa tutti in molle, tanto andarono di galoppo. 

— Andrò io medesimo ad avvertire la vostra 
padrona, disse Carlyle; fra un istante suremo da 
basso. 

— Grazie tante, signore, ripetè il servo, affret- 
tandosi d'uscir della sala. 

Erasi allor allora incominciata una romanza pate- 
tica, ma, senza punto curarsi della stizza e de' bi- 
sbigli, cui dava a sè intorno cagione, Carlyle stri- 
sciò fra uomo e uom), e giuase a ledi Isabella. 

— Ho quasi creduto che non veniste a par- 
larmi per tutta la sera, gli disse la giovanetta, € 
pur sono tanto contenta! Che bel'a comitiva! 

— Superba, confermò Carlyle, senza troppo sa- 
per chie dicesse, e non pensando ad altro che al 
modo in cui dare alla fanciulla la terribile nuova. 

Ei stette un momento ia silenzio, indi piegan- 
dosi verso lei : 

— Lord Mouat-Severn noa istà meglio, mor- 
morò egli, e mandò la carrozza allinchè torniate 
da lui. 

























Mio padre sta peggio ? esclamò Isabella. 

— Non istà troppo bene, replicò l'avvocato, 
senza rivelare il suo turbamento; e desidera che 
torniate subito a casa Volete accettare il mio brac- 
cio ? 

— Povera babbo! coutiuuò Isabella riden 
pensi a tuto. Ei tem certo ch'io fossi ormai ri- 
stucca di questo concerto, e volle causarmi la noia. 











chio signore, che si sentiva con assai poco diletto 
dar ne fianchi di’ gombiti del valletto in discorso. 
Questi gigantacci, egli soggiunse, sono d' una impu- 


Vi riagrazio, sig. Carlyle, ma scelgo di restar fino 
al termine. 
— Non m'avete capito, ledi Isabella, ripigliò 








colori nel dar cenno della situazione, in cui tro- 
vasi l’amministrazione della marina. Ma se nov 
vuolsi dar piena fede ad un giornale di sì decisa 
opposizione, nou può non accordarsi credenza al 
Corriere Mercantile, nel quale trovo una cifra da 
aggiungersi a quelle, che ieri vi forni 

« Îvi si dice come il ministro Persano legas- 
se al suo suc: una ragguardevole quantità 
di commissioni di lavori, le quati, quando saran- 
no condotte a termine, costeranno allo Stato 49 
milioni. Nè in ciò sta il guaio. Il male è che le 
commissioni vennero date senza sufficiente gua- 
rentigia per la esecuzione dei lavori, e quel che 
peggio si è, il Parlamento non venne menoma- 
mente consultato circa le spese fatte e da farsi; 
di guisa che, mentre Ja Commissione del bilancio 
trovasi ora imbarazzata per formulare la propri 
opinione, in imbarazzo, 0 piultosto in iscompiglio 
assai più imponente si troverà il Parlamento, al- 
lorchè dovrà discutere e sancire. 

« A proposito di elezioni, voi vedrete dalle 
ultime notizie odierne, come quasi tutte sieno d' 
un significato poco favorevole al Ministero. Laddo- 
ve ebbe luogo il ballottaggio, i candidati antigo- 
vernativi riscossero maggiore quanlità di voti che 
nella prima votazione. Tal fatto è di qualche ri 
lievo circa le rielezioni del Minghetti, del Ricci 
del Peruzzi: rilevantissimo ieri, nel caso del Pi- 
sanelli, il quale rimase eletto da 198 voti contro 
431 ottenuti dal suo avversario. 

« leri |” magna della nostra Università 
fu testimone d'una dimostrazione, alla quale da 
molti fu pensato sarebbe teatro più opportuno la 
sala del Parlamento. Il professore Ferrari, parlan- 
do, nella sua lezione sui filosofi che precedettero 
il Campapella, spese eloquenti parole e solide ra- 
gioui per propugnare il traslocamento della sede 
del Governo italiano a Napoli. Ad onto che le 
argomentazioni dell’illustre professore cogliessero 
la numerosa e sceltissima udienza, per così dire, 
a bruciapelo, debbo confessare per la verità che 
































le parole del Ferrari vennero accolte con favore 


aozichè no. Solo, proseguendo egli nel suo assun- 
to, si spinse tropp' oltre nella pretesa, giacchè im- 
prese a dimostrare come Naj 
sere soltanto la capitale prov 
sibbene la metropoli definiti 




















Scrivono pure da Torino, 20 gennaio, alla Gax- 


setta di Milano: 
« Vi confermo la 





mato, L 
rato. Si crede che il Miuistero no 
giurare la crisi, ond'è minacciato, neppure si 
tre la prossima riconvocazione parlamentare. Il 
Peruzzi ambirebbe, a quanto mi viene assicurato, 














la presidenza del Consiglio e il portafoglio degli 
vi sono ostacoli insuper:biiî, che ven- 
; la data solenne del 
«dì 28, avremo importauti fiovità da registrare an- 
re Colestino 


esteri 
gono dal 





alto. 





da codesto lato. Il commen 















sti ultimi giorni, per deferenza al bar. Ri 
« Eccovi un' importante noti 
quale posso garanti 








i l'autenticità, 





—______1__ 


ostro padre sta ve 
ll suo volto $ atteggi 
però manifestare 








allora a gravità, senza 
sun terrore. 








— Bene, ell’aggiunse; partirò quando sarà fi- 


nita ta romanza. 





dugiamo un momento e andiamo tosto. 

La fanciulla si aleò e prese il braccio dell 
vocato, il quale, in poche parole dette a vo 
messa, ragguagliò d'ogui cosa la signora Duci 








poi, facendosi alla meglio strada fra l''ulitorio atto- 
nito, ei condusse ledi Isabella sino alla carrozza, che 








attendeva dinanzi la gradi 

Quivi un servo , non 
ma un altro, da poco ea rito in fa 
niva di campagna, stava da presso allo sportelli 
Isabella, come appena il vid», lasciò il braccio di 
Carlsle, e correndo a lui, gli chiese novella del padre. 











— Ei sta peggio, rispose il servo senza ret= 
dersi gran fatto ragione dell'importanza di sue pa- 
ma si spera che vivrà fi- 


role; manda gemiti atroci 

no al giorno... 
Uno strido acuto, straziante, ruppe allora dal 

petto della povera fanciulla ; la quale si senti man 





car le ginocchia, e fu costretta d'aggrapparsi al 


braccio dell’ avvocato per non cadere, 
Carlyle fe' impetuosamente retro: 





iovanetta 





— Oh! sigoor Carlyle, gridev 
perchè, perchè avermi celata la ver 
— Mi duole all ima ch' ela vi 
così subitamente. Ma, ve ne scongiur, siate più tran- 
quilla, speriamo ancora; furse egli è uno 
soliti assalti. 
— Venite con me? 











— Lo desidero. Non vorrei lasciarvi andar sola 
illa si ritrasse in un canto della carrozza per 


fargli posto. 


— Grazie, disse Carlyle; montorò sulla cas- 


setta. 
— No, fa troppo freddo, gridò Isabe'la. 


— Non vi ponete in affanao per me, soggium 


se l'avvocato. 


E ia così dire, richiuse lo sportello, sali a se- 


dere da lato al cocchiere, e hi carrozza si mosse. 


— Animo, di tutta carriera, disse Carlyle, vol 
i lei Isabella muor d' 





geadosi a Wells, il cocchie 
impazienza, e ne ammalerà senza dubbio. 





figlia, ch'era allora puttina, continuò, quasi che cer 
casse di scusarsi del tnono un po' funigliare col quale 


appiccava il dialogo: 


li non dovrebb' es- 
isoria d' Italia, ma 


ier l'altro, 
che la salute del commendatore Farini è în tale 
stato da doversi ritirare dal Gabinetto da lui for- 
Ja malattia sgraziatamente ha peggio- 
potrà scon- 
ok 


politico-finan- 


Xo, no iusistè con calore Carlyle, non in- 








quello di cui pa lammo, 
iglia e che ve- 





dere il mal 
accorto famiglio, e l'avrebbe di buon grado man- 


stata svela'a 


d:' suoi 


fuol essere peggio ancora domani mattina, 
s' affrettò il cocchiere d'aggiungere. Son da quiudi- 
ci anni al servizio del coate e ho veduto crescere sua 


comunque io ve ne dia forse le primizio. Si sta 
per fondare in Italia, con sede nelle. pr.ncipali 
sue città, una grande Banca industriale e rommer- 
ciale, con up capitale di 60 milioni di lire. 1 di- 
rettori della Caisse commerciale Jet industrielle di 
Parigi sono a tal fine a Torino. Fssi — cela va 
sans dire — prenderanno primaria parte nell fon- 
dazione e nelle operazioni di questa Banca. » 


Leggiamo nel carteggio torinese del Patrio- 
ta: Che si fa dol Ministero? S Si 
secuzione in regola a danno dei giornalisti. Il 
14 corrente, dal Ministero dell' interno ema 
navasi una circolare a tutti prefetti, nella quale 
inchiesta sulle opinioni, sui me: 
di sussistenza, vulla moralità dei giornalisti, c 
rispondenti di giornali, infine di tutta questa jo- 
vera famiglia di bohemiens. Capisco la questione 
opinioni, ma non quella dei mezzi di sussistenza 
a meno che non se ne vogliano dare a chi n 
ne ha. Eccovi la ragione del dissenso del m 
stro Ricci; eccovi la prima spiata, che poi lo con 
dusse a dare le dimissioni. Il fatto del ballottax- 
gio fu un pretesto bello e buono, checchè ne di- 
ca l'onorevole marchese. » 
Milano 20 gennaio. 

teri si aprì la sessione del 1863. presso la 
Corte d' Assisie. 

Il borsagliere Servidio Pantaleo sedeva per la 
seconda volta al banco degli accusati, rinnovaudosi 
il dibattimento nel suo processo pel motivo. gin 
noto ai nostri lettori. 

Teneva la presidenza il cons. cav. Maggi, ed 
il pubblico Ministero era rappresentato dall’ avv 
Manfredi. 

Dopo eloquenti 
fvedi e Corini, i giurati dicl 
non colpevole. 

Il verdetto del giurì fu accolto con manifesti 
segni d’approvazione. 

La muto tale verdetto, dichiarò il 
Pantaleo prosciolto dall’ accusa. Il presidente Ma 
gi, nel congedare l'imputato, gli disse 
toccanti parole di affettuoso consiglio, che furono 
applaudite dell’ulitcrio numeroso. ’ (Persev,) 





























gli avvocati M 
ono l' accusato 
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tto il titolo La poesia italiana venne il gior- 
no 45/per la prima volta alla luce in Milano un 
giornale di poesie originali italiane. 

Lo scopo di esso è, primamente , quello di 
rendere tra noi più popolare la poesia, offrendo 
per un tenuistimo prezzo quanto di meglio si 
scriverà nel più bel ramo dell'italiana lelteratu- 
ra; poi di offrire ai nostri giovani poeti un mez 
20 di pubblicità, che uelle attuali condizioni lt 
brarie è difficile ottenere senza qualche 
ì | poi ancora quello di far conoscere que' 
, | gli aluoni delle nostre scuole, che di 
guanti venissero rigorosamente giudicati degui di 
pubblicszione, ciò che sarebbe per gli stessi atun- 
v morale assai più efficace d'ogm 

















Non è quindi da dubitarsi che tutti gli ama- 
tori e gli studiosi di poesia, e tulli coloro € 
nobilmente incoraggiano la patria letteratura 
vogliano direttamente e indirettamente adoper: 
si affinchè questa pubblicazione , modesta ‘nella 
forma materlale come nel prezzo, abbia da « 

















tanto grave 
— $i siguor 
risalita, © 


lato quanto si di 
è all'estremo, La è una gotta 
abban ona sì 
repent tarsi allo sto 
maco, l'ammalato si può dire spacciato, Poi 
ì doutore Waiuwright è di parere 
inacci sul sio. 












— Vero, signore, ma 








abbassandi 
non anqun 

— Che nottol 

— Sapete ch'egli è un segno certo che la morte 
i | è vicina. 
% — Poh! che diacine mi contate ? sclamò spa 
zieutato Carlyle. 

— Le abbamo viste gironzare stasera intorno 
alla casa. 

— Chi? che? le nottole? Quest è appien na- 
ì | turale. Non bauvo esse il vezzo d' uscir di notte? 
icò l'avvocato, fissando attenti gli occhi sul coc- 
chiere, poichè cominciava a temere non egli avesse 
fuormisura bevuto e non avesse il cervello a segno, 

— Ah! signore, riprese Wells, è raro ch' elle 
si veggano volar così a stormi ed entrare per le fi« 
nestre. Questa sera, dopo aver condotta la pigrou» 
» | cina al concerto ed esser tornato in iscuderia, aveva 
dato al palafreniere l'ordine di staccare i cavalli, 
quando la signora Mazou mi fece chiamare. La m' 
- [ attendeva in libreria, vicin vicino alla comera del si- 
guor conte. e picchiai l'uscio. «Avanti, mi 
rispose una voce, quella della signora Mazon, » Eur 
trai e vidi quella signora appoggiata al davanzal del 
balcone : « Ae, diss'io, avete scello un bel mo- 
mento per pigliar aria. Fa un freddo da gelarci. — 
Accostatevi, diss' ella colle brusche. » M'accostgi, e in 
vita mia, signore, non mi sovviene d' aver veduto 
spettacolo simile. Ce n'era a frotte, a cen 
vero nugolo, in s>mma; e tutte battevan le ali, da- 
van su' vetri, entravauo per le finestre aperte, ci 
volteggiavano sopr'al capo, ci rasentava 
cia. « Wells, mi disse la siguora Mazou, la è strana. 
n'è vero? Che siguifica ciò? — Gli è un cattivo uu- 
poichè 
burla: de’ sog: 
donna educata 
Isabella ; 
doune ne sanno a modo che non son credeu 
«E che augurio ne cavate ? diss' ella. — Non mi 
+ | corda, diss'i0, d'aver mai visto un numero si 
le { chevole di tali bestie ad una volta, e in congiuatura 
simile; ma ho spesso udito dire che, quaud' cl e si 1° 
























































gurio, diss'io.» Ella si mise a rider 
è superstiziosa quella signora, e 
delle visioni, delle apparizioni : 

Il 

































- 2 - x stitsas_urid,di GERMANIA. 
= i ARTS n di sacrifizii per una gno 
ira in ttt pe di così fre, e d' | cia Se queta Poma tica non separa la PIO Regno ni Prussia. — Berlino 19 genna; 


gere prosperosamente è da raggiungete l'accen- | inciviliti. E noudizeno a noi costarono molt' oro, 
























improdfente, sembre | ezine sel Papa dal miglioramento dea 5001 veder -—La Commissione comune per la dist, 





ipli à È ì È adun- n cir me pe megl 
nato suo triplice scopo. [Pol. del Pop) | è ci tornarono mai d'alcur teli qualche cosa del suo. #: oi | ppolazioni romane . e po ascere. LA preliminare del to d'indirizzo ha pa la polvere 
i DUE SICILIE. x LAI mio ph in [ria ch agire, gli dice, pom per alcun no- | sempre rilardate le speranze, a aac a peli suoi lavori stasera. La Giunta e BOI davvero a 
Me von Goven 3 ; ra 












ha tenuto testè la sua prima seg È Ile oltre città 
press dei bilanci furono distribuiti tro 8, Era stati 
Finora il Governo non presentò la x i, che nei pa 


k DR ite e di Pen 


Leggelî nel Pungolo di Napoli: « Una no-| mostra che la rapacità dei potenti, fa, sete di con- | stro pro 
stra porticolare corrispondenza dai cont per la qi solamente per averne un 
lificii ci segnala che sopra i Monti di finiti ed infinite vite sog: [cnr questa solenne iugi 
posti sulla linea roniana finitima plia nostra, si | gnersi da per tutto. Ma questo bel pri ndo la guerra d'indi 








































Gorona eral 
trova da qualche giorno una banda di vorrei vederlo allargato, e ad altre parti applica- | eora che la Francia, minato e I bei ; i la ri 
iui goti, miliarmente vesti, capitanati dal Den fo: | to / (Ate udite!) Molle cose, che io tolgo a © sta sovranità. 1, ribrme siao al momento della il Governo a sllecitarne la presentazione, pa bose di Salus? 
Ù to Tristany. » sigliare e difendere, sono da principio tenute stra- n (col diferire Provincie separate. la Corte roma- re annunciata una riso! ». secondo la Ut nn 
Î e n ne e stolte ed impossibili; e nondimeno m' as- | questo è egregiamente ril restituzione d lle Provare] eulla. quislione territoriale. ji bilancio del 1863 sarà bensì discusso dal di pe 
ti perni pl Corriere di Matia in dla di Na | veggo che il tempo a poco a poco m'aiula, e | le sentenza, che l’Toghlierra, per la suo IRERH | GC, Tiortaro suit Paesi non abbiamo maÌ gisone, ma noa istanziao, fnchè no sù wr fio date al mag 
poli, 18 corr.: « Ancora un fatto orribile abbia- | noite volte io mi trovo innanzi e come il preeurso- { zia e rapacità, è odiata da tutte le na: ‘sconosciuto la legittimità No reciemazioni, rito il budget del 1862. La seduta ebbe tuti 
LÌ mo a registrare, che ci trasporta alle barbarie | "e el popolo 0 del Governo ( Udite!) Sono sic ( FRANCIA. tg Sede, nè ll valore delle sue proteste, p,consigian: Carattere d' una conferenza preparatoria. La x, 
dei selvoggi. Un telegramma , giunto ieri sera i8 | ni di che mi avsenae di dire, quasi dentro pa- La serie dei documenti diplomatici del Go- | dele, di provvederte ai lenire. Ma anche il riconosci- | deutsche Allgemeine Zeitung sctIVe: © A quaniye 


Silea sfigato; ia, contenuti nel | rione di nuocere, ‘diritto non implica di ne- sente, dopo la totale guarigione del Re, avra Ipronzo con gua 
Libro Fato Fisso liiera 20. maggio i ir prevlere i suoi atti e giu- | go una conferenza del Consiglio per pren Li valregriglt. 
1862, dell'Imperatore Napoleone al ministro Thou- | Oni Goserno resta Padrone ‘tonuto al di ia di liberazioni definitive sui progetti di legge com, MffNesmpono di i 
ved; Ga) osa io del m i suoi interessi e l'esigenza i la responsabilità ministeriale e la Came MQ È apiaggerit 
venel , al marchese di 3 


suprema de’ conti. La presentazione del ri 
ola, in data 24 giugoo, del marchese di La di dichiarare chiaramente che Der modificare la legge del 1844 sul servizio. MMI Oristiva di Suv 
te; e colla circolare 18 ottobre ministro 


oli. discrazialamenta assicura che un delegato | rentesi, che conveniva dare Gibilterra, Oca m'av- 
ica sieurezza, due carabi ì 

lridui sono. stati crudelmente masssrati dall 
Nineo-Nanco nelle vicinanze di Melfi; 
gua! modo inumano. Era ario fem: 
solerte delegato aveva stabilito delle | matagevole che l' Isole Ionie ( Udite!) E pure. 


banda per indurlo a orrende te, 
| ni crono que 











































Thow- | dice dei suoi doveri, e nessu 
Paco Rolla | quanto ii comandano 
s lelle circostanze. 

















esclude la forza dai mezzi per obbligatorio seguirà ne' prossimi | ducati, 
È are obblgutoio seguirà ne Di og gior BgUet uo qu 




























convenne che in un pran- oh Drouya di Lbuys, agli geni Ò i di ( ce (rafugati 

patti. Sì tenne il rane | Ca; S°3E Into discora giova argulte si erede che | Francia all'estero: documenti che furono Sia: | sono comprese ed accettate da tuti i Gabetti e dal‘ nuciro pi nassit. — Wiesbaden 19 genna, MI © Carrozze chiu 

zo e a lungo si parlò del modo e delle condizio» | {5 Trghiterra sini tun pari, che desidera e rec- | #0 tempo pubblicati, e da noi pure ri le coscienze caltliche. DObbIADO Pere pr starai & _—Sabato ebbe luogo una numerosa adora SÌ iguila; numero 

i Ma dive del desnar* Sari” neicoli | COMAdi che sia resa Gibilterra. To non posso a: | De Preci | segnate dee Aula Speranza cdi "e darle. per i possessi che le re: di cittadini per la questione del trattato comp È essa di Siracu 
ni articoli si i, dite ail 










ela [MEI Lue rari doverne pare | ©OT® dare al mio popol È questo Tanto; ( Risa.) 
za il » » 7 ello io bi 
lare ai compagni. Difatti si allontanò per poco, Loniapo getta a ia“ iestlino veder. molto 
ma per ritornarvi colla numerosa sua banda, la | chiaro a no! loglesi. Vi è congiunta | idea dell 
quale si scatenava sull’ infelice, delegato e ‘su0ì | imprendibilità, cioè che e’ non potrebbe mai ca- 
sete he Sia ore a do fatti | dere in mano altrui; che tenga aperte le o del 
Enio per lunga pezza sulle tracce dell'orda ; € | nostré eterna pla eng e 
rinvenutala, vi ebbe accanito combattimento, com | poelte: mitra ne fuse deu 


la morte di 10 briganti. re francamente il suo pensiero, io son persuaso 


‘arentigia, che i rn non le avevano da- ciale, e vi fu deciso d'ind ro 21 Governo ug ne uno in 
ovincie lei tolte petizione, in © alla rimostran 20 giorni 
tati dlla Chiesa ono il dominio del mon: | Consiglio comunale, si protesta contro la re: (UU Tutto ciò 
perché | GOVETNÌ Che no essi dare una ne del trattato In pari. tempo, si decise div. [MAM cogl indirizzi 
x ya loro app: graziare il borgomastro pel suo dignitoso cori e La )j 
abilità del do: gno, e d'invitare il Consiglio comunale a pc | pidazion 
stare contro qualinque tentativo di restrizione 
parte del Goveri ( Disp. de' FE. di 7 


LOIEEITT TT TATTOO CONTI II 


conte di Lallemand , a cuì si riferisce lo * 
ministro Drouyn di Lhuys, nel suo dispaccio del 
43 dicembre al principe Latour d' Auvergne, che 
leggesi nel N. d'ier l’altro. de: Suoi int 
Il ministro degli affari esteri al conte di Lalle- | soluzione RR n, Ca 
mund, incaricato d'affari di Francia a Roma. | Dero paluralmente”, È Cama a 
Parigi 34 ottobre 1862 te di coscienza? G- interessi di questo polere tem. 
Signore, il dovere di cougedarsi dal Sovrano pres- le vicissitudini umane . 

so cui era accreditato obbligando il princi i Latour 
































































= cl i Ito scoglio fortificato è | d' Auvergne, a differire alquanto la sua partenza , ho di Sdi s 
Troviamo nella Stam Slo "i Rio Cutie e e gs ci nto di | pensato che Cogvsalia, per riguardo veroo Il Come: NOTIZIE RECENTISSIME, FE az fo 
signor Picco, Vescoro di Trapan soltizia © piutosto d'astuia di © cn | Saponi, di provvedere el più breve api alla o - e ia 
subitanea ed inattesa apparizione in i nome d: Carl II, dicendolo Re legittimo delle | piacenza di recarvi a Roma pet prenderne la dire- | impotenza. esse lasciano aperto, I avvenire; e dutt genna, MAfigoenza, pro co 
non ostante il divieto del Governo, che. Spagne; quel Carlo IlI, a cui mai non venne fatto | zione sino all'arriso dell'avibasciatore. Peiero può. fondare! meglio (she quale Gal Pron (DUE | ARS 
to aveva mandato a confine in Milazzo. Il | (1° diventar delle Spagne Re legittimo. E però alla | Nel rimettermi il portafogio degli afari esteri, in | avvenire per riparare le disgrazie del PreSEmICA cho pato, 
ig Lariana Pay eg s*Pre | pace di Utrecht, furono i nostri collegati venduti, | un momesto in cui la situazione della Sita S©d9 le | garantise l'attuale domin'o della Ges, o che quio= DG 
sè la responsabilità, ordinando cl sim dà pctliconesi pico cella Clase a i ee I di ; 
barcame el Monsambano e aes sioov alla | 2 pi peo di {ene quella rupe see co oto tutte le dico. | di rebbe ie coscicoro cattche. Fase null'atro de: Napoli Pe"5, Quanto 





l'isola di Minorca. Mettiamo che noi, qui adunati, ne in 


residenza asseguatagli. » 










in luogo d'esser in Birmingham ed Inglesi, fos- ;0 Don 
TOSCANA. 1 Madrid © Spagnol ; quale ne serchbe fl Progetto delli 
Firenze 49 gennaio. Da quel tempo in qi moi Sdi 




























Per le recenti e continue piogge, e per le | guagli di ministri di Stato e di nost 
acque, che in gran copia affluivano dalla Sieve € | tori, la Spagna ci tenne sempre il 
dalla Chiana, il fiume Arno, alto fin dai passati | quantunque noi l'abbiamo più volte aiutata e 
giorni, divenne gonfio nella notte di domenica iu | feso, mai non ci ha perdonato d’averle preso 
modo da minacciare la città d'un' inondazione. | parte delle sue terre e di tenerle con l’armi. La 
Furono presi subito i provvedimenti opportuui. Ma | Spagna ci chiude i suoi porti con alte tariffe pro- 
la pioggia continuando ad imperversare, le acque | teggitrici ; ma, se noi le togliessimo dal cuore la 
dell Arno mi meliino d Jeci codino sempre più, | dolorosa spina di Gibilterra, io scommetto ch'es- 
e ascesero fino a bi 8 s. 18 dell'idometro. | sa le abbasserebbe , @ le merci inglesi vi potreb- 

‘Alle comunicazioni interrotte fu provveduto | bero entrare con moderati dazii. Un altro gra 
con barchetle e con bussini © zalte, per transita» | de e più desiderabile beneficio io credo che se n° 
re luogo le strade inondate. E debito di giustizia | avrebbe: non più per la forza de'trattati e delle 
dire che tutti gareggiarono con nobile zelo per { nostre armate, ma spontaneamente, io eredo, la 
risparmiare possibilmente alla città il disastro di | Spagna smetterebbe l' uso del vile traffico, tra A- 
una imndazione, o almeno per minorarne i dan- | frica e Cuba, dei negri Coloro, che pensano esser 
ni. Tutti quei fornai fioreutiui, i quali, invitati a | l'Imperatore de' Francesi vicino pericoloso, e la 
provvedere di pane le famiglie, che non potessero | Francia nostra peggior nemica, e però doverci 
per la piena uscire di casa a comprarlo, tutti, | render forti con altre leghe e sostener quei popoli 
Niuno_escluso nè eccettuato , si dissero pronti a | che vogliono farsi uniti e indipendenti, come fa |" 
sodisfare al pubblico bisoguo, senza pretendere dal- | Ialia, per esser parapetto all’ ambizione della na- 
la dolorosa emergenza nessua lucro maggiore del | zione irancese ; coloro dovrebbero far ogni opera 
consueto. rendersi amica la Spagna, di tutte le nazioni 

PS.— Alcuni confluenti dell'Arno e l'Arno | la più atta ad esser nostra collegata utile e forte. 
stesso hanno straripato al di sopra e al di sotto di | Ma questo non sarà mai insino a tanto che noi 
Firenze. A Signa più specialmente sono gravi i dan- | terremo Gibilterra; onde tanto più quel luogo 
ni dell imalini Anche la Sieve e la Pesa pare | torna, anzi che di vantaggio, a nostro anno ma- 
ino rotto in qualche punto, Le corse della | nifesto, L'Inghilterra avrà maggior possanza e più 
strada ferrata da Empoli a Siena erane ieri s0- | autorità con lealtre nazioni, quando mostrerà di 
non disgiungere l'arte di Stato dalla giusigi 
Gli ultimi dispacci telegrafici da Pontassieve | dalla lealtà @ dalla virtà pubbli 





posta del Gone. (1 Si not 
al‘a nota di lord John Russell eletti 
ni intnd 4. Nell'ottobre dell’ anno 4000, il generi 
lon temia: Cialdini fece pubblicare nel Supplimento al N.$ Lione itali 
cl e sarebbero sollevate il gior- del G, ial Napoli il 
d utrasse nella via d'una transazio- del Giornale ufficiale di Napoli il seguente oe | ‘fn mezzo all 
Sei A RI dine del gioroo: Paccia pubblicare che fu (| ‘gpira ad uno 
tutti i paesani armati che piglio, e do quartim 1 |furre col temp 
soltanto alle truppe. Oggi ho incominciato. Dal % Sì noti, d 
ottobre del 1860 a tutto il 1862, sono 26 mei (membri della d 
în le fucilazioni, allora cominciate da Cialdini, co : 
tali, e per ispie- | comunicherete le impressioni, che saprete racco- | finuarono sotto de Virgilii, sotto Curci, sotto P. [1° ella politica, 
fare le condizioni, dietro cui sì potrebbe lavorare u- | gliere. | nelli, sotto Galateri, e continuano sotto Lam (0 wale in quest» 
lilmente alla conciliazione, tanto desiderata dagli ami- Sott. — Daovx pi Luvys. mora. Ora, la Commissione priamentare, che i MiNicerne l'italia, 
gi dell'Italia, e vai difensori più illuminati è testè recata nel Reame di Napoli a fare un'ir le politica, a q| 


nîa Sede. d x N 
i into del ita d FIERE . chiesta sul brigantaggio, ha constatato, che in % (}--mo dell om 
Lari piriren leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- mesi sono stati facilati in quel Regno sellemil Da dire il foglio] 


equa, non si lasciò slancare nè dalle ca TI stati 
asia te Milano; 1A Na di Parigi 10 gente omini, cioè circa nove fucilati al giorno!! Es to prima con 


nè dalle pretensioni immoderat* » rigo 
) tempo e dalla r:flessione la paci- saprete che il celebre romanziere in8lee oli bene, che in questo numero non sono compri [fise le discussiori 
gli uccisi combattendo, ma soltanto. coloro ch pverno ripigl 


oni cont arie, e la manfestazione | Dickens dee far qui alcune letture alla moda del 
in mano della forza + (1 damento d 


ilati, per lo più senza alcuna formalità di pr» 

n n bitanti a l simpatico loro com-  ©ilati. per lo pi orli pr 

Somere cioe, CAlel il nosiro sincero diapiacere | Patriotta, c'è da scommeltere ch'egli ne riportera 020! LL] numero de’ focilti che la Con: 
tentativi reiterati di accomodamento , ed ho insistito } a casa più di centocinquanta mila franchi. Che sit dal Sonori a Indo a quanto ri 
sulla caltisa impressione, che produrrebbero certo i | bella cosa fare il letterato a simili condizioni !! sl! dal Giornale ufficiale di Napoli, da alti 
rifiuti contiuui sull’ opinione pubilica a danno d dll notizie della lolta gignotesca. a cui è in Giornali della risoluzione, e dalla stessa Gazzti 
Sepmeere ie votive Sropanizioni. ma Cosio tha | preda l'America, ci forniscono ogui giorno nuovi “/ficiale del Regno d' Italia, l' Armonia assim. 


Îe nostre proposizioni dal Gover fl x 
no. La quiatione dll itorme da inrodurai negli sta | particolari di barbarie e di atrocità. Eccovi un te- d'AVer verificato che la somma delle fucilaziei a 

li della Chiesa, per la respoprabilità che ci porta la | legramma d'una + sorpassa di lunga mano il numero di settemila juscita de' vud 
nostra protezione. è Biata | oggetto delle mie osser- | » Trentotto condannali indici Che vi pare, lettori umanissimi, di queste becche MAN Italia e il poter 


















Non è mia intenzione 
delle quistioni . la cui discussione è 

al ambasciatore , e che soni 
presente organizzazione dell'Italia , e 
particolare della Santa Sede. Per altro 
alcune considerazioni 




























































































la quest' ordine d' idee, ho dovuto di nuovo e- 
























furono 























annunziavo che le acque dell'Arno mantengono Poi il sigoor Bright venne a discorrere delle | vazioni. La maggior parte dei Governi cattolici è d'a: | ‘Le forche erano alzate in modo che tutti furono "i", che contaminano il Regno umanissimo, e pe 
lo stesso livello. (Naz.) | | leggi di navigazione in tempi di guerra, e mostrò | corto goa dol ga cio Patre Ta mette Porme: ed |‘ lanciati nell'eternità ad un punto, Miglizia di eccellenza civile? Povero Regno di Napoli, e p- (TY un tranello 
IMPERO RUSSO. il desiderio che ai trattali già fatti s' aggiunga | intenzione di accordare le più indispensabili; e fioal- | « spettatori erano presenti. Tranquillità perfetta, » | vera Ialia! Eppure tra i documenti del Lib» Fio} Mabel 
L' Havas Bullier ha da Berlino, 45 corrente: | ‘9 articolo, che meglio difenda le merci de'ueu- | mente il Cardinale segretario aveva dichiarato, ch : per « Dove mai si è cacciata la civiltà?! » ; gi@Uo ve ne ha più'd’unogche dice al Papa: r- 11 tandosi al pre 
« Scrivesi da Pietroburgo che il Senato dell'Im- | trali, € tolga affatto i blocchi per navi mercantili. | 3pplicarie nou attendeva che la restituzione delle Pro- pari riot formate ; ma non ve ne ba uno che dica ai Pie ‘overo d 
a i alli di eta palette del fue Runizio: Confeso AI (GR I fogli francesi recano la necrologia di Ora- | Montesi : cessate di fucilare ! Te delle disse 
pero ha condannati i marescialli di Podolia ad ini n ; | poter compreadere questo ritardo. e meno ancora la + ot il bri Mlimorale del 
uo anno di prigione, dopo di che verranno rile. JI Times condanna, o piuttosta si ‘fa belle di | Condizione. che lo fa durare. Può la generosità del | rio Vernet; dicono che la causa prima della sua + A tagliare dalla radice il brigantaggio, i MAfmorale de 
gati nell'interno della Russia. Aspeltasi la deci. | dUesta proposta del sig. Bright di rendere Gibil- | Papa rifiutare ai sudditi fedeli i beneficii goduti dai | morte furono varie cadute da cavallo, nelle quali ; Governo sardo ha avuto ricorso ad un espediente {| | ruba e 





terra, dicendo: « Se l' Inghilterra è da lodare per 


sudditi perduti? La politica ed il sentimento consiglia» 
deliberazione di dare le Isole lonie alla 


sione dell'Imperatore. no che cessi tile contrast». Colle sagge. concessioni 


tutto nuovo, civile e moralismo. Lasciando il (sempre il prin 
bravo generale Lamarmora il rimedio delle fui- (1 \danna il secoi 





ruppe due custole. Vernet era cattivo cortigiano 



























Ù Oguun si ricorda il rifiuto, ch'egli oppose ai desi 

ito INGHILTERRA. , ella, secondo il sig. Bright, rende ancora deo di Luigi Filippo. Questi valere br ‘dipiogere ! lazioni, egli ha assoldato al igio in Ni i Anche in] 

Kicco l'intero tenore del discorso, tenuto a | più manifesta l'ingiustizia di tenere una teri Luigi XIV all' assalto di Valenciennes. ll pittore ! Poli con quattrocento franchi il mese, e cos © na di morte. 
Mettogham dal sig. Bright rispetto Gibillera: | è della Spagna. Sonquistata con guerra ngi ie i rifiutò di dare una smentita lla stri, benchè il | Un mese di vacanza, il carcaturisto del giorn (x. lamento, la 

« È certamente assai da loda erno | e pace ancor più ingiusta e disonorevole. E la Spa- te pruove di devozione, date dall'Imperatore | srado di pari duvesse essere 4 milanese l' Uomo di pietra, che d: hi ave (DI giorni « 
pers sua deliberazione di rendere alla Grecia le | gno così oltrggiata, ha piena ragione di non vo | a Santo Padre mi sutorizzano ai avaro le cone: Cotapinciaza. El part per la Ruglia, è fi ricevuto | Sl, © giù prima del (08 Cossore (otto © ist MINO aboliione di 
Pose tion quali cool TE I birctt Br] lerci per amici nè per buoni vi e se ella non | dirvttamenta ia questa questione: spero chi a bra perte dallo Czar Nicolò. (G.di Mil) ! ® così, dice un giornale di Torino, fiacca tuttii della Toscana 













vuole abbassare le gabelle è pagare i suoi eredi- Noma. SÌ. co 
' sono stati sempre a noi avversi, poco quieti e poco Lo Pie il Goran l'opinione publica dele Fran: 






















tori inglesi e adempiere ogni qualsiasi altra no- | che il Governo deve all'opinione pubblica della Fran: i pensie - | duto, le 
n — lE“ sl alia “E ETRE EZZI del Regno Uni] 
dunano in tal maniera, è indizio che Ja morte non è Carlyle, che in quella entrò nella camera, notò | la signora Mazon, poichè i parenti, che le restano, far del mattino, Isabella si fece più iraconda ! fanciulla ; sta egli per morire? carraeice 





lontana. — Speriamo che la morte non voglia piantar | ei pure la tinta cadaverica di lord Mount-Severu 





sono molto lontani e riottosa. Carlyle non cessava di portarle. nuove Lo temo. 7. Le Dic 



















> l 1 ò i, | N 
sede qua », diss hiudendo subito le finestre; e | e volle uscire col medico per interrogario ; il ch Carlyle, ch'era presente © riconosceva il biso- | del padre, ma, non si potendo risolver a palesarle la Ledi Isobella balzò pipi Meet Cai l'Impero d'Aq 
gpottole continuavano a battere i vetri col'ala. | vedendo ledi Isabella, gli fa da presso, per dirgli : | gno di' pigliare una fe ma risoluzione , le autò vi- | verità, s'sdoperava per via a mitigari: rando (ti setto della Gallizio 
La signora Mazon mi trat'enne ancora alcuni minu- — N irsi, gli farà | cino, e le disse all'orecchio: momento, «he la fanciulla perdè la pa ad i rito di antagon] 

















ti, per comunicarmi quel che aveva da 





irmi; e | tanto piac Y' è tanto affezionato ! — Compreado la vostra angos ell'è grande | tutto e s'adirò daddovero. tito polacco cd 


































quand «bbe terminato, alzai gli occhi, nè vidi — Non ho punto intenzione d' andarmene; ri- | quanto la nostra. . . — Che v' ho io fatto-per trattarmi srl ‘ogannate ; m' avete ingannata : mio pit | N posito di ques 
neppur una nottola, Riapersi le finestre, guardai di | mango. — Quanto la vostra ? l'interruppe con impeto | do ? gridò el'a, sforzindosi a frenare i singhio; No; vi gia n A ta, osserv 

qua, dita, da tutte le bande, in somma; esse erano Ta freccia dell'orologio procedeva lentamente , | ledi Isabella, vibran4ogli un'occhiata di rimprvero. | cagion vostra , passai qui una notte, Ella si lasciò cade e Tan pere (IN Costituzi. 
Uutte quante sparite e i minuti parevano ore. Il serv 5° era commes= E sul sofà, e si cacciò le mati 


— Int-rpretate male le mie parole, rpig 
avvocato; il nostro affanno è un nulla, îl sent 


liò 1" { un secolo. Quando vostro 
banno esiliato così d 








— Probabilmente, per andar a battere altri ve- | so d'andar in cerca d'altri medici, tornò finalmente 













— Dunque, ei m' abbandona ; m'abbandona pt 


































tri, aggiunse Carlyle, sorridendo com'uomo il quale non | seco menanJone tre, nel pensiero che, poich'egli era | petto del vo: — Cara miledi, rispose l'avvocato, noi uomini | sempre Oh* signor. Caria 
/ — [ all'opera, meglio valesse raccorne quanti più 27 OH il mio cuore, mio povero cuore! sin- | siamo fatti per reggere a tali spettacoli; la nostra | che il veggA. ceo on arte, ve ne supp 
— Poco dopo, continuò il cocci tutto il | tesse; © strano veramente era per que' signori lo | ghiozzò la sventurata fanciulla. tempra è più forte della vost l’ultimo bacio. Ro ESiE rgtento 
palazzo era sottosopra. Milord era all'articolo della | spettacolo, che lor s°afficciava : da un canto , quel — Via, via, coraggio, disse Carlyle ; coraggio, — Bene, non posso più durarla così, esclamò afro ; ibi ne MIR E principio di 
| ano gi cora | pari 4 Inghilterra, ormai livio ja volto, che a poco | ripetà. Perdovatemi se v'offesi, ma è urgente che | Isabella; vi son grata di tutte le vostre cure 8 | d'attondemato 3_39Per 5 è possibile, Ma promette (| zionalita, 14 
ta, {lopo aver colto lo stomaco, stava per | a poco spegnerasi, ma gagliardamente lottava con- | questi signori siano lasciti sol‘ Anîmo, venite fuori, | riguardo mio, ma lisogna adesso etrio toraì ‘da mis La fanci dar aptteio di non aiwoierti 0) qa RARE it) 
ll fe, osservò Carlyle, che, a di- | seduta at capezzale del moribondo, in abito da ballo & iamente necessario ch'io esca? ella c H je uscì della libreria, incerto se avesse 1 





uscio, attra- | chiuderne 













Î spetto della gotta e delle notto'e, il conte scappi | tutta stavillante di gemme, sopragguardava la batta» 

ancora al peri glia appiccata fra il corpo e lo spirito, la materia 

Il cocchiere scosse il capo in segno di dubbio Ma, avvezzi, com erano, alla fragilità del- 

« sferzando i cavalli, li fe’ entrare di tuito galo,po | le cose umane, non tardaroo a_ comprendere che 

I 1 cancello del palazzo ; onde, in men che un mi- | ledi Isabella era stata improvvisamente richiamata da 
j nuto secondo, la carrozza si arrestò dinanz al ve- | una festa. 

rose, sugli scalini del quale la signora Mazon Aypressatisi al malato, i dottori gli tastarono 

teneva pronta a ricevere ledi Isabella. C risle saltò | il polso un dietro l'a'tro, e applicando gli stetoscopi 

| giù di casseta, e ap rio lo sportello, porse il brac» | alle diverse parti delle pareti toraciche , esploraro- 

cio glia giovanetta. no per l'udito i fenomeni, che gl' ‘nteriori organi 


culi ra a chiave , cosa che avrebbe & GAZZETI 
L ni ‘amente fatta, se ledi Isabella gli fosse stuta s© 
Jo l'esp benevolenza , che gli era solito, Ed entrato appena nella petti da dormire d 
S'avvinò tut'avia in quel momento d'uno sguardo | conte, ne riuscì i ono 
Brea di risoitezza, ma di risoluezza pietosa © af- — Tutto è finito, m 
fettuosa. il 
n Î î , nel corridoio | 
stano {cpp e cont 7 Beasatemi, ci disse, ma non posso lasciarvi | dottore chiese di So 
_ 1 ella chia improvviso. uscire. ? 
4 Li x 
7 AEccomi, risposo l'avvocato, che l'aveva se- | Ed allora, vedendo innile ogni resistenza, la | entrar Pavone? Segety Vba 625 EI 
da lui? : 


guita; che volete da me? poveretta die' in pianto e si lasciò ri 
— li vedete, mi sono piegata a'vostri deside- | al fuoco. È mesh pcoadarte Vicino Carlyie mosse verso lei, sedette al suo fianco, (11 forse più 





jecessario per lui? 
— Assolutamente, rispose un medico. 

El'uscì senz'aggiunger parola, e si ritrasse 
nella libreria, ove sedett-, colla fronte fra le mani, in- 
manzi a un di que vasti camminetti, ne' quali s'am- 
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Venezia 23 gi 














rmorò egli, incontrané 
‘a Mazon; tutto è finito, e È 




























Sta egli meglio ? posso andare nella sua ci- | presentavano ; ini, volgendosi al dottore Wainwright, | ri ; ma bisog i ne? n a le prese una mano fra | ola con Fogg 
i ‘aimwright, na portarmi ad ogni istante sue no- — Puro, io carieti 0 fra le sue, e guardandola ©: nelle qualità più 
mera? mormorò ella con voce mal ferma ed an- | con lui scambiarono a bassa voce alcune parole. | tizi. sa dre, n ho lil mondo cile o ariimo pe-| dolore: = 5 Seta PA 
iosa. 4 sabella erasi tenuta indirtro ed a qualche distanza, — ll farò, non dubitate, replicò Carlyle; e ciò | voce rotta da’ singolt a dpr 2 Forrei potervi consolare , disse sommes> || dato. Di Lev 
5, il conte stava meglio; almeno e'non pativa | nè avea udito che cosa fra essi dicessero, ma aveva 






detto, ritornò immediatamente dal conte, lasciando mente, con voce rotta e palpitante per commozion a fior, 31 con È 














































7 | — Lo so, lo so, € siate convinta ch'i 
tanto, ed era, a così dire, privo di sentimento. | collo sguardo seguito ogni moto e spiato ogni atto | ledi Isabella con Marvel, sua cameriera. "i mi patire A queste parol D nos: Sepa 
I di "og N na: pit io quel che voi sentie. Vaoii le parole, Isabella impaltidi. spavent ' n 
siena "pia corto quad in iutta fretta nella ca (loro; e, terminato ch' ebbero, vole sapere di lor | Com'egli si fu partito, Marvel propose alla sua | p-rdonatemi tal tementa. Tessa le ti Mente, ed il suo volto era quasi tanto livilo ® tai robe le im 
al, , mentre Carisle, accennando alla | bocca se restasse ancora qualche speranza. padrona di canglar vesti. che foste mia sorella, perchè avrei prtuto espri radar o* Guanto quello, che Carlyle aveva allor all? tamento, 
mactra di cata che a iis sccsiase, le chiese: A tre medici, imborazzai nella risposa, si guar-||-—— È inutile disse questa, mi potrebber chia-| vi più francamente. iberamente. 1 tut “oPriner: | veduto nella camera attigua. Renutissimi, ma 
— C'è ancora speranza? davano muti, finchè uno, fattosi a parlare, rispose in | mare giusto nel punto, iu cui fossi intenta a spo- | compassione, e consolarvi. forse! profinda | — Ditemi tutto, ella sospirò, non mi tacete più consumo. 
si eteona; ci muore, fu ta risposta della si- | sul general. gliarmi. ene, dunque fatemi saper tutto ; ditemi Avere; CILE 
pene na, veri Rucicamo la finciulla mi preme | | Ma, osservò la cameriera, site in un arne- | ché mi tengon lontana? Se me ne date buone Ma: | siati zu *Y0% indovinato, rispose Carlyle; Dio * {1 da 30 fondi | 
sa ‘0, € non poteva per conse | sapere la verità! Non m°ingannate, ella proseguì | se, che mai risponde a quel che succede. gioni , mi assoggetterò alla mia sorte, ve lo diro DE cransi papa 
gue ae inzio fra ge det J por- | concitata; sono sua figlia, la sua unica figlia. Noo == importa! e chi bada al mio araese? | metto. o La pSS La povera fanciulla era séonfita ; aveva gli foi ae 
2 del rie, e 2 quella | mi conoscete? poco appresso, la siguora Mizon soprag- 2 Stead ; ” asciutti, un sudor freddo le rigava le tempi@: (°° Prestito par. 
toplazione aubree pr ua grid, noa ver Diveniva neccssaio allontanare e i meici H gione, e Verano di son mdnd 1 gioleli cado Di fas | rosso, padre rica porsi Fo peri lr] le membra, e svenne, mandando sì | |" 
ba lagrima, ma rabbri compresero , poichè l'agonia cominciava: ma ella | ciulla era adorra, la coperse d'un luago sciallo a | di a l'astori e fimrido Lerribile, pieno: ia e di V- ro A 
7 Si riscoterà egli presto da tale tramortimen- | nou volle uscir della camera, e senza manco rispon- caga EI n STEIN delta forata, I 







preservarla dal freddo. fanno tropp" ambascia a vedere. Non” sarebti n? Lc alba lmbiancara i 


| medici se ne andarono, e solo rimase colla-| vole che foste spettatrice di tal patimentar crt” | spuatara sull'orizzoate, e 


ri della finestra, il sol | & 
i pallidi raggi, che 





t0? ella bisbgliò, chinaudosi all'orecchio del dottore. | dere a' loro inviti, andò, piea» îl cuor di singhiozzi, 
Wainwright, grandemente impacciato, non s:peva | ad inginocchiarsi a capo del tetto, e lasciò coder la 














n et gonizzante il dottor Wainwright, imperocchè nulla più iron * annunziavano al mondo la nascit vo gior 

he rispondere e barbugliò alcune parole inintli | testa sul guancale, ove raatolava suo padre. rimanéra a fare, e la morte compieva l'opera sua : È dere sl costo pierre) AMET ora ve- | no. sefvirono altresi a rischiarare d pescaggio dui di 

gibili ai pri 2 »  TMà bisogna ch'ell’esca! gridò com irrita- | morte dura e dolorosa, essendosi nel paziente ride- = Uta ott per morire? na anima all'eiernità. William Vane, conte di Mowni- (° 

Leali re fac ? zione un de' medici; non v' ha qui alcuno, che abbia | stata la coscienza del patimento, e parendo che. od Carlyle non sapeva come risponde Severn, era morto. 
ieri riat ;, | agtorità sopra li? contiouò egii, indirizzaadosi all | outs dell profonda alterazione. de'suoi lineamenti, | egîi continur a nascondere a it pondere. Dovera eli invasione) (I | FFOP7I 
= patimenti, ch'egli ha durati, | muestra di casa. del lividor delle labbra, del gorgogiio de' liquidi nell | za vi ripugnava vero? La sna cosciea- { Domani la continuazione.) —_ (N 

replicò il dottore. Ù — Ella sta per essere sola al mondo, rispose Ù 


esofago, l'agonia dovesse tirare ia lungo. — Me ne rimetto al vostro onore, 









ipetè la PI d 
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gennaio, 















apoli, — 
reali teri 
incipe Napoleo» 
ance © Pine. 
Diete pres 
| Rissa, re. 
‘armi ru 
sta del corni 
ssell 
+ Il generale 
nto al N, 88 


tare, che si 
a fare un'io 
ato, che in 
no settemila 
‘giorno !! E si 


a quanto ri- 
ipoli, da altri 
tessa Gazzetta 
onia assicura, 
lle. fucilazioni 
di settemila. 


La 
io delle foci 
vigio in Na- 
mese, e con 
del ‘giornale 
parecchi an 
tutto e tutti, 
fiacca tutti i 
ni, elide tutti 
tri di musi- 





tò Carlste. 
una. leonessa 
Iyle, lo strins 


mio pare 






gran pericolo. 
cacciò le mani 





abbandona per 
upplico , fate 
as che gli dia 





la promettete 
vervi 
Jno di consen 
lo se avesse 2 
e avrebbe si 
sse stata s07 
[da dormire del 











+ incontrando 
è finito, e il 










bella, vedendo 
li? 

al suo fianco» 
lardandota con 


into livido © 
Iva allor allora 


a mi tacete più 
arlyle ; Dio Y 


3 aveva gli 00° 
fa le tempie» 
mandando uno 
isperazione. 
otra, dl sole 
lidi raggi» 
nuovo 
lo 
te di Mount= 












inuazione. ) 


dui 


fà meglio la pote 
non la polvere e il 
vuol davvero assorbire tutto ilebello # il buon 


delle altre città italian 
3, Era stato “pubblicato nei giornaii di Na- 
vili, che nei palazzi reali di Portici, di Capodi- 
Moie e di Persano, molti oggetti appartenenti 
fila Gorona erano stati rubati © venduti. Il mar- 
these di Saluzzo smentiva le asserzioni 
fali; ora invece il sig. Comin ba denunziate le 
‘ilapidazioni commesse al procuratore del Re, e | 
tia date al magistrato spiegazioni più che bastanti 
4 provare le ruberie, A Capodimonte sarebbero 
fui sottratti 9 grandi quadri, 6 candelabri di 
ronzo dorato di gran valore, 40 lampadari di 
Jronzo con guarnizioni in oro, altri dì cristallo 
200 sedie dorate, una quantità di 
i Stores, specchi 


di mobiglie ed altri oggetti 

palazzo con carrettelle, car 
tutte la roba del conte d'A- 

quila; a talchè quando la 
essa ‘di Sir Portici, si dovette pren- 
derne uno in affitto da un caffetiere. del luogo 
‘20 giorni, pagandogli la somma di 24 duc: 
fi rutto ciò poi notato con circustanze specieli 
e cogl'indirizzi del luogo ove trovansi gli oggetti 
derubati. La lista sarebbe ancora lunga, perchè 
fa dilapidazione di que' luoghi fu completa 

4. Il grande oggetto de' discorsi. politi 
Parigi è di sapere se il Principe Napoleone 
Jerà o tacerà nella. prossima discussione del 
dirizzo nel Senato; ina poco imnorta, dice l' /n- 
dipentanee Belge, eh'ei parli © taccia, perchè 
{ef quanto meravigliosa potesse essere lu sua eio- 
causa italica, non potrebbe riuscire 

idee dal Governo o dal S 
nuto, e il suo discorso non farebbe ch' esporre ad 
una luce più viva i dissentimenti che tutti co- 


8, Quanto ai divattimenti dell'indirizzo essi 
cominceranno in Senato probabilmente il 28 zen- 
naio. La Commissione, destinata a proporre il 
progetto dell’ indirizzo, piace sommamente alla 
France, € dispiuce non poro alla Indépendance 
elge. « Sì noti, dice la prima, che gli onorevoli 
membri, eletti dal primo Corpo dello Stato, ap- 
partengono tutti, per ciò che sî riferisce alla que- 
Alione italiana, a quella opinione moderata, che, 
ia mezzo alle attuali difficili condizioni 
spira ad uno spirito di ci 4 
furre col tempo le più favorevoli soluzioni. 
« Sì noti, dice la seconda , che gli onorevoli 
membri della Commissione, nominata dal printo 
Corpo dello Stato, sono tutti umilissimi servitori 
della politica, che difende la France, e che pre- 
vale io questo momento, almeno per ciò che con- 
cerne l'italia, nei consigli del Governo. La qua- 
le politica, a quanto almeno ne fa sapere l'orga 
no dell' onorevole senatore pubblicista ,, continua 
a dire il foglio di Brusselle, si manifesterà quar- 
fo prima con atti precisi e decisivi. 
se le discussioni dell’ indirizzo nelle Camere , il 
Governo ripiglierebbe le pratiche perl accomo- 
damento degli affari di Roma, in base d' una ge- 
rantia dei possedimenti attuali della Santa Sede, 
ammesse però lutte le riserve del Governo pon 
tificio, quanto alle Provincie perdute, e quanto 
alle eventuali probabilità di ricuperarie. Alla Cor- 

‘orino sarebbe intimato di dichiararsi su 
e se non volesse acconsentirvi , ri 
la responsabilità della non 
riuseita de' nuovi tentativi di conciliazione tra | 
Italia € il potere temporale. » L' Indipendenza te- 
me, che questa politica imperiale non sia altro che 
un tranello per compromettere il Governo di Vit- 
torio Emanuele e il nuovo Regno , perchè, rifiu- 
tandosi al progetto della Francia, incorra. nel 
rimprovero d'esser esso la causa delle incertezze 
e delle dissensioni dell’ Italia. A tutti è nota la 
morale dell' Indipendenza, essa mette al pari chi 
ruba e chi è derubato, e il suo tribunale assolve 
sempre il primo perchè forte e violento, @ con- 
danna il secondo perchè debole ed inerm 

;, Anche in Inghilterra vorrebbesi abolire la pe- 
na di morte, Nella prossima riapertura del Par- 
lamento, la Camera dei comuni si occuperà, nei 
primi giorni della sessione, d'una proposta per 

l' abolizione di quella pena. L' esempio vecchio 
della Toscana , e il pui recente, del Cantone di 
Friburgo negli Svizzeri, muove, come abbiom ve- 
duto, le signore mi , e move anche i Comuni 
del Regoo Unito a strappare la scure di mano 
carnefice. 

7. Le Diete provinciali 
della Gallizia 


tag nutrono i deputati del pa 
















ppena chiu- | 





una gran parte del- 
l'Impero d'Austria sono in attività. Nella Dieta 
festato dalle prime lo spi- 








putati di stirpe polacca trattano i deputati di stir- 
pe rutena con un impeto, che anche nel proprio 
foro interesse dee dirsi per lo meno imprudente, 
e profittano della scarsa maggioranza in cui sono 
anche per annullare l' elezione d' un certo nume- 
ro di Kuteni. Le arti e i soprusi del partito po- 
lacco non avranno altro effetto che di far aderi- 
re sempre più gli oppressi al Consiglio dell’ Im- 
pero, che lirà render loro buona giustizia. L'ul- 
timo avanzo delle simpatie del pubblico abbando- 
nerà, coloro, che non ascoltano che la voce della 
passione, e si volgerà esclusivamente a quella par- 
te della popolazione austriaca, che rispetta ogni di- 
ritto individuale, e che, invece di compiacersi nel- 
l'ozio affaccendato della politica nazionale, si oc- 

a risolvere le questioni sociali, e i problemi 


* Serivono 


€ la Turchia cominciano 
i. Il Turco teme 





Principa 
co alla guarentigia’ de' Governi stranieri. Per 
conseguenza si arma © sì prepara a respingere 
un' aggressione possibile. La Pur re il Bot- 
schafter, non manca di ragioni per essere ar 
è convinta che in fia de' conti essa dee prin- 

cipalmente fare assegnamento sulle sue forze. Co- 
noscendo troppo bene gl’ incopvenienti d'una esi- 
stenza basata sulle assicurazioni esterne, la Porta 
dee vantaggiarsi d'ogni opportunità per rendersi 
quanto più le è possibile, indipendente. Nessuno 
Stato potrebbe durare a lungo colla sola prote- 
zione di Potenze rivali tra loro e spesso nemiche ; 
una simile protezione non fa che differire un 
tastrofe inevitabile. Ben d 
sinceri alleati prestano soccorso ad uno Stato, ch' è 
pronto all'uopo anche da solo a sostevere la sua in- 
dipendenza. Non cale solo alla Porta di voler to- 
gliersi dallo stato di debolezza in cui 

cui è come sotto” tutela, ma anche l’Austi 
ghilterra vi mettono ui 
se l'Impero ottomano si accingerà ad 
gno militare più risoluto, e allora anche l'Austria 
ovrà prendere disposizioni attive, adunando 
frontiera serba e valacca un corpo d' osservazio- 
ue, Ma questa risoluzione non è ancora stata pre- 
sa, e le voci, sparse alla Borsa di Vi ibi | 
di un corpo d'osservazione austriaco al- 
era ottomana, sono affatto precoci, e per 
prive d'ogui fondamento. 

9. 1 convogli d'armi proveni 
sia e diretti pes Principati danubia 
o nella Bulgaria, continuano. Il quari 
è arrivato a Gruja il 4 gennaio. Il totale delle 
armi sinora importate nei Principati ascende a 
40,000 fucili, e a 20,000 sciabole. Sì assicura che 
Principe Michele di Servia abbia donato 20. che! 
cannoni, per provare la sua riconoscenza, al Pri- 
cipe Cuza, il quale aspetta inoltre 24 canuoni ri 
e 8000 carabine di fabbricazione belgica. 

10. li Gabinetto danese ha risposto alla Nota 
di lord John Russell, diceudi er dover: 
della Danimarca di accordare all’ Holsteia la sua 
autonomia, e che se ha fatto questo sacrifizio, lo ha 
fatto per impedire un intervesto straniero ne' suoi | 
affari interni. Dichiara poi, che d'ora innanzi la | 
attenendosi al diritto interuazionale, 
per ciò che risguarda lo Schleswig, n 
ssuno in negoziati intorno alla sua gerenza 
interior (3) 


trono della Greci 
Coburgo. Dicesi che 


nifesta il 
Jolitica di Said pasci 





« Si 








or 
i dalla Rus: 


nella Ser gnata di concedere | 





Vuolsi che il 
spettivo arlicolo, abbia 


verno 


{e di ci 
| mente convincere. 


Col Vulcano, giunto ieri a Triest 
vatore Triestino, ricevette le ultime notizie del le- | 
vante : 
« Ci perennero, egli dice, leltere e giorni 
di Costantinopoli e d' Atene del 47. Vi troviamo 
confermata la nomina di Fund pascià a presiden- 
le del Consiglio del Tanzimat. Il Levant Herald 
si mostra grandemente sodisfatto del ritorno dell’ 
antico granvisir al potere, benchè in una carica 
inferiore u quella da esso occupata ultimamente. 
Tale disposizione è attribuita all’ influenza di sir 
E. Bulwer, che, ritornato il 10 corr. a Costanti- 
nopoli, conferì il domani col Sultano. Il giorno 
successivo, Fuad pascia era già in carica. Nevrez 
pascià fu rimosso dal Ministero delie finanze a 
quello della pubblica istruzione e surrogato da 
Mustafa pascià. Quest’ ultimo però avrà solo no- 
minalmente il portafoglio delle finonze, le qual 
saranno omministrate di fitto da Fuad poscià. 
+ Il Sultano ha rifiutato sinora di accettare 
a dimissione di Omer pascià. 
sì della prossima dimissione di Abdu!- 
sKerim pascià, ministro di polizia. 
« Dervisch pascià ebbe ordine di collocare le 
Scutari d' Albania ne' quartieri d' in- 
sospesa la costruzione de' for- 
izii a Bielopavlovich per ricominciorla in pri- 
mavera, qualora il permettano le circostanze. 
ie Avubasciate , e particolarmente 





paggi sareblero 
vra, per portarsi di li 
trattenersi fino al 


la Perseveranza: 

«La 
rado, pure 
qu 


| e il bisoguo ch'e 


« Ad ogo 
nuovo di T. 


offerta del portafoglio 


alle quali i! Lo 





tito polacco i del partito ruteni 
tà, osserva saviatuente il Fremdendlatt, che se 
Costituzione austriaca avesse creato 

le Diete, non pe 
Provincie, ma 


bisogui 


ro, ciò che accade oggidì nelle Diete di nazi 

lità mista, proverebbe bastantement 

il principi» della eguaglianza di di 
la protezione, alla 


nalità ha diritto 


— È arrivato da Braila 
austr. Buona Madre, cap. Lallch, ‘con so 
per i frat. Milcolm. 

degli olli si è mostrato un poco 

viù deciso; vi fa chi si determinava a concedere 
Gliî di Puglia anche a di 230 se. 44 per % in 
partita, sebbene non manchi chi ne pretende d' 240, 
di Dalmazia basso anche a meno di 

ro si faamo 


(ui 





ca 
vante viaggia:ti in partite si pagavano 
1. 31 con 6 per %/ di sem to. Dei salumi cop- 
‘nua l'abbondanza, er cui relativamen'e sono as- 
sai poche le inchieste, Pei coloniali offresi. molto 
il aucchero pesto pei VZ, che in mezso al deprez- 
tamento, ha sempre graxdi consumi; i cafè sono so 
stenutissimi, ma il commercio s' ligna del nrnore 
consumo. 
Le va‘ute d'oro hinno goloto moîta ricerca; il 
da 20 franchi vagavasi a fior. 8:11 
Sa di fior, 8:12 perchè searseggia. Le Bioconote 
eransi pagate mebe meno di 87 prima del telegra- 
fo di ieri, erano in pretesa di 874; il 
Prestito nas da TR a 72%), il veneto ad 88, ma 


A pro» 
posito di questo spirito ostile delle due nazionali. 

la 
sistema del- 


ome una esperienza tendente | seuza i 
don Consiglio dell’ Impe- 

na- 

appunto 






ati Uniti , fecero rimost alla 
Governo egiziano, che diede trup- 
ue del Messico, nel- 


rotture de'neg: 
me vi diceva. 
modo nostr 


bbligo del ser 


« L'odierno Giornale 
corrispondenza da Francoforte, la quale 
che la votazione sul progetto dei delega! 
positivamente nella seduta della Dieta federale di 
domani; e che la proposta della Giuota resterà due Stati 
senza dubbio in minoranza. Con ciò i proponen' 

avranno argomento per dirigere sopra base diver- 
sa le loro tendenze alle riforme. 


* La France assicura che il Duc 
go ebbe il 18 un lungo colloquio 
gi, il quale insisteva perchè il Duca accettasse il 
Ml Duca è ritornato il 19 a 

consigli del Re abbiano 
to una viva impressione sul Duca. La France ma- | 
imore che Ismail paseià non segua la | 


Rileviamo dalla Ga: 
imbasciatore francese, duca di Gramont, in- 
terpose reclamo presso il conte Rechberg per la 
maniera, colla quale un periodico viennese parlò 
dell'Imperatore e dell’ Imperatrice dei Francesi. 
te Rechberg, dopo aver letto il 
sspost 
quell’ articolo alcuna contravvenzione al 
sulla stamps; essere tanto meno possibile di pro- 
cedere contro quell'articolo, in quanto che 
esso, neppure ove trattisi di sè medesimo, 
può prescindere dalla legge; tauto accadere gior: 
+ nalmente, e non sempre url modo più dilicato 
potersi il sigaor duca, volendolo, giornal- 





S. M. la Regiva di Napoli era attesa a 

ne, a quanto reca il Courrier de Lyon, fra il 15 

e il 20 del corrente mise. La servitù e gli equi- 

ati fino dal 6 «orr. a Gine- 

a Nizza, dove S. M. pensa 
io, e andare 

. Uff. di Vienna) 


fitte di febbre 
Rome per la settimana santa. 


avesse acceltato sino da ieri a sera. Invec 
uato il contrario ch'è il vero. 
senza sapere di che si tratto 


per assoluto il rifiuto del d' Auva 


avrebbe rifiutato anch’ 


sioni per vincolarei nel dispo 
i Qui la Fri 
i regoleremo quell 


ci 


stamento ufficiale d 


ce canuoniere corazzate pel Danubio. 
a hat imperiale al grauvisir dichiara es- 
,, pel bene della Turchia, che tut- 
godano uguale protezione e abbiano 
io e l'agrico) 


« l negoziati 
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Borsa di Parigi, o alla lor quotazione cl 

ba dire, il Governo francese non ha ceduto punto. 
ili 

fa, perchè da Parigi fu fatt» sentire che sulle con- 


già convenute si era pronti a «onchiude- 
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io.» 
Dresta 24 gennaio” 
Dresda contiene un 





rigi 21 gennaio 


© Brussellss 21 gennaio. 


sicura che il Duca di Coburgo dopo vi 
rii colloquii col Re, rifiutò la candidatura per la 
| corona greca, e spedì in Inghilterra il dispacci 
* che annunzia il rifiuto. Il Duca è già partito. » 


mna 2I gennai 


S. M. LL R. A. si è graziosissimamente ‘de- 
mporto di 2000 fior., quale 
convoglio dono al Museo nazionale croato-slavone di Z: 










(G. Ufp. di 
ta Uffiziale di 












non trov 














(0. T) 


Sardegna. 


Egli 


re si sì 


icia ha ceduto, 


i parrà. Ma 


vali 


lare co Pereire, 


ne 


di Cobur- 
I Re dei Bel- 


ienna 


egli in 
legge 


Go 


fatta 
che 


che portarono | 


materia a | 
quanto al- 
i idustriali alla 
‘he si deb- 





* rimmo lamenti contro brutalità commesse da mi- 
« litari. Ora sappiamo che un ordine del nuovo ser- 
« raschiere prescrive ai capi di corpo d'i 
« affinchè la disciplina sia osservata rigorosamente.» 
la Atene che il 45 corr. regna- 
vanò colà grandi timori di movimenti reaziona- commercio e dell 
ti, di succheggi, ecc, che poi ona si verificarono. 
atti di brigantaggio vanno facendosi frequen- riprendere le trattative riguardanti il Credito 
non solo nelle Provincie, ma anche vici Di 
capitale. Il proluogamento dell' incertezza politica 
diviene sempre più pericoloso. » 





Parigi 


Sono pure 


o alla fondiario italiano. 
È anche a Torino il sig. Pincherle, rappre- | mere. » 

sentante della Società Bi 

veva fatte altre 





trattato è stato stipulato. 
Il commendatore Scialoja è già tornato da ' un 


Oggi, 21, è arrivato a Torino il signor Isac- 

presidente del Credito mobiliare di 
Il suo viaggio si connette al disegno di 
riordinamento ed ampliazione della Cassa del 





arrivati 


Leggesi nel Moniteur, in data del 17 cor- 
rente : « Le LL. EE. 

Rouber, plenipotenziarii di S. M. l'Imperatore de' | de' delegati fu respinto a Francoforte alla 
maggioranza di due voti ; la Prussia vuole 
una Rappresentanza nazionale, eletta dire 
tamente, e maggiori 


Francesi, sottoscrissero oggi 
stero degli affari esterni, col 
ls commendatore Scialoja ; plenipotenziarii di 

il Re d'Italia , il trattato di commercio tra la | 


| ostili, 
Torino 21 gennaio. 


di Torino. 
Bixio e Frémy, 


luste 





im, Trivulzio, eec., 
per un cosiffatto 
{Opinione.) 





Parigi 48 gennaio. 


e. i signori Drouyn di Lbuys e | nis! 





i palazzo del Mini- 
ig. cav. Nigra 





Francia e l'Italia. Questo alto, che venne prece» 


serie degli accomodi 


ma assolutamente 
un giornale tedesco 


Il Journal de 





ni da ua suo compatrivtta, doi 
co, non ci vorranuo meno di 80,000 a 100,000 
uomini per occupare lulte le Provincie del Messi- soltanto di 450 uomini, i quali terranno 
co. La classe abbieote è propensa pe' Francesi , | guarnigione a Veracruz. Tale disposizione , 
presa per uno scopo d' umanità non può dar 
molivo a censura. . 


ma non osa pronunciarsi. 
——___——__ 


na duto, or sono alcuni mesi, dalla sottoscrizione d' 
ndnzia UN trattato di navigazione, d'una convenzione con- 
ti seguirà solare e d'una convenzione letteraria, completa la 


lamenti commerciali seguiti tra' 


la presa di Puebla. Secondo 
, il quale riceve comunicazio- 
lato al Messi 





(Perseo:) 
la Cote d' Or ha ricevuta una 


prima ammonizione per « allegazioni false e ca- 


{ « lupniose sulla guerra del Messico e sull’ Ialia. » 


| Schoabausen, ebbe 
{ tore inglese sir A. 
inviato austriaco. 


sia a Torino, arriv 





deputati Dobr 


to da umiliarsi a 


1 giornali ioni 
serzione che quest 
ne alla Greci 
le dimostrazioni ui 
ser 

imostrazioni 
utenzioni dell’ Ing 





Memoria coutenent 


Scrivono da Torino, in data 24 gennaio, al- | trodurre: fra breve sarà resa pubbli 


to che il Governo 


fampa ed io, per quanto ci accada di | becezione della Prio 
vamo informali con poca esattezza 
Jo dicermo che il vicrammiraglio d'Auvare | nuo 
, gli è 


Leggesi nella 
i cousidere 


e 














sagnac, Quin, Du 
ler, ecc. 


È 
vi 


meote dal nuovo 


vasi pareechie settimane 






| presto 1859... . 
| Obblig. metalliche 5° p. 
Prestto nazionale. . 
Conv. VigL del T. god i. 





Prestito lomb--veneto . . 
Prestito 1860 con lotteria. - . 


| Azioni dello Stab. mere. 
| Azioni della strada ferr. 
| Sconto 


1 Corso medio delle Banconote 


corrispondente a £. 114 








nRIVI E 
Na 28 











Nicola, 


por 
Hart, negoz. fre, al'Itlia. — Von der Hey- 
negez. di Breslavia, alla Città di Mo- 


Vinna 





Arrivati de Milano i signori: Di Teleki conte 
R. ciambellano, al Cavalletto. 
son Frances:o, possià. del Canadà, da Dunieli, — 
Rice Pietro, poss. amer. 
: Andreis Andrea, negoz , al Vapore — Da | 
Mania co. Lodovico Giuseppe, possid., a | TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 

Gio e Paol, N. 6388. — Do Padova: Pupier | 










Il Moniteur 
to centomila 










E 


novembre 





er uni 
per una 





(O 
VAILA, Da 
61 p. 100 fior. d'argento. 


i 
f 
I 
Ì 








arEnze 
gennaio. 
Morri- 


, da Danieli — De Bre 


Da 


Van Ertborn bar. Ottavio, 


11 conte Usedom, nominato ministro di Prus- 


Dispatel telegrafici. 





Blessich e Lion compilerà l' atto di ringraziamen- 


no poi che se non ebbero luogo 
ciò deriva da diflidenza verso le 


Il Governo romano spedì al 


vo Ministero turco tende 







° | Turchia. Assicurasi che, innanzi 

gt, sen mp di fo lp pr ql | ci del Slan 1 il snmelr,  r 

tedettere, stante Ta pus selule molto cagionevole | Sei ca vcaro, ore ance dem girerà 

ha di dimorare in Nizza, 

città sua nafla, per curarsela. 

modo, è falso ciò che un giornale 

ino dice quest'oggi, che, ritenuto | 4; Guadalupa. La Camera dei deputati ha nomi- 

nata la Commissione per redigere il progetto d'in- 
dirizzo. Essa è composta dei signori André, C 


menti militari. » Lo stesso giornale 
ricevut- informazioni personali confermanti la pre- 
sa di Puebla. ll generale Forey 

Puebla, dopo aver attori 


i della città. 
| Said pascio. Grande concorso di 
prese pussesso della cittadella , e ricevette le Au- 
turità. Adesione generale al nuovo Governo. Tut- 
onsoli e le Autorità turche d'Alessandria 
giunsero al Cairo, e furono ricevuti immediata- 


Berlino 49 gennaio. 


ll presidente del Ministero , sig. di Bismark- 






oggi conferenze coll’ ambasei 
Buchanan e col conte Karoly 


(FE. di V.) | qual 


Jerà qui iu questi giorni. 
( Idem.) 





Parenzo 22 gennai 





Oggi fu comunicato alla Dieta il di 





luogotenenziale, che partecipa essersi Sua Maestà | Metalliche al 5 p.%y . . 1575 
graziosamente degnata di accordare Sorini 20,000 | Prestito naz, al'$ p %/s; 8245 
pei bi dell’ Istria. Tale notizia fu accolta | Azioni delli Inca Naz. . 819 — 
con giubilo generale e con un triplice evsiva a | Ax. dell'Istit, di crbdito - 227 70 


S. M. l’ Imperatore. Un Comitato, composto dei 


Tromba, Zadro, Petris. Godigna, 
SM 





(0. T) 
Corfà AT gennaio. 


ii smentiscono decisamente l'as- 
i abitanti non vogliano l' unio- 












e citano come prova del contrario 


inte. O» 
grandiose 


inioniste avvenute 


hilterra. ( FF. di V. 
Parigi 20 genn 
Francia una 
te le rifortce, che intende in- 
. È inesal 

francese al reclamato | 

ipessa Barberini. 

France: « Il programma del 

sviluppare in pro- 
flotta della 

‘altitudine de- 





voli l'esercito 


pretende avere | gia. 


"rebbe attaccato 
a la posizione 


imirail, Mariani, Schneider, Ver- 
Il Tevere, straripato , inondò | 


leri ebbero luogo i funerali di 
popolo. Ismail 










Vicerò. (EF. SS) 
Parigi 21 gennaio. 
reca che l'Imperatore ha invia- 
ai prefetti, da distribuirsi 
rie tturiere. La 















notizia dell'entrata dei Francesi a Puebla non ha 
carattere di autenticità; ma, venendo da fonti 


‘Madrid 20. — Bustillos ha accettato il por- 
tafoglio della marina 

‘Roma 21. — Il Terere è rientrato nel suo 
letto, senza recare alcun danno. L' inondazione 
non passò oltre i soliti bassi punti della città. 


La Patrie d'oggi reca 
dissidii a Bucarest fra il 


della Gassetta Uffisiale di Venezia. 





putati presentarono ieri un indirizzo 
mamente energico, nel quale s’iucolpa 
tero di lesione dello Statuto. Il progetto 


guaggio 
M Moniteur dice probabile, ma non confer- | ra, nel suo Bullettino , che la Fran 
mandò al Vicerè d'l'gi 
negri, i quali non patiscono della febbre gi 
la, pel Messico. 


che pel Veneto. La Ga: 
smentisce la voce dell’accettazione della co- 
rona ellenica da parte 





Argento 
Londra «° 
Zecchini imperiali 


cia ha ordinato, 
la pubblicazione, a 
colta delle opere di 
mente delle sue Memorie d' anatoinia e di zoolo- 


zione delle opere degli scienziati più illustri 





Laplace, di Lavoisier, di Lagrange 
_——_———€ | 


glielti della Lotteri 
prestito è dotato di vincite di fior. 73,500, 52,500, 
| 21,000 ecc; in complesso per la somma di fior. 
9,864,402. Ozni viglietto dee guadagnare per lo 
meno” fior. 
volte all'anno ; e poichè ora, non si sa perchè, il 
prezzo è ut di sotto del pari, è questo il momen- 
to di approfittare di questa favorevole circostanza. 


al corso della giornata, e per la sola estri 
3 febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 60, 
oltre 50 









è improbabile che sia senza fondamento. 





(FF. SS.) 
Parigi 24 gennaio. 
« Sono scoppiati dei 
incipe Cuza e le Ca- 

(0. T.) 

















ISPACCI TELEGRAFICI 







Fienna 23 gennaio. 

(Spedito 1 23 ore 8 min. 20 antimerià ) 
(Ricevuto il 23 ore 8 min 40 ant.) 

iotizie da Berlino recano che 129 de- 



















teri esecutivi. 

\( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 gennaio. 

(Spedito il 23, ore 10 min. 30 antimerd ) 
( Ricevuto il 23, ore 11 sala, 10 ant. 

Parigi 23. — In conseguenza di 

” fogli inglesi, il Moniteur dic 















filo un reggimento di 





| vicerè poteva disporre 












( Correspondenz-Bureau. ) 
Fienna 23 gennaio. 
Lo i 23 ore 41 usi, 40 aotimerid. 
Ricevuto i 23, ore 4 sain 10 pom.} 
Fu pubblicata la legge sulla stampa, 
fu votata dalle Camere, e valevole an- 
setta di Coburgo 




















A Duca. 
( Nostra corrisponde 





privata. ) 





EFFETTI E 1 CAMBI. 
Nea Bora: in Vienni 
del 22 gennaio. del 23 gennaio. 





ammi 










campi 












{Corsi di sera per teleg 
Borsa di Parigi dei 22 genna 
Rendita 3 p.®% 
Strade ferrate au 
Credito mobiliare 

Borsa di Londra ie 22 gennuo. 


Consolidato ioglese . 8 























VARIEBTA. 


Il ministro della pubblica istruzione in Fran- 

ro rapporto di Milne Edwards, 
pese dello Stato, 
Cuvier, composta principal- 


















Questa raccolta farà parte della bella colle 





li scritti di 


della 
x i Fresnel. | 





le fanno già parte 












Fra fl fl giorni ha luogo l'estrazione dei vi- 
del conte S.t Genois. Questo 










68 s. 25. L'estrazioni s1 fanno due 












origiuale, 


Simili viglietti possono aversi 
ione del 








pel bollo, Î 
10, C. Sormen in Vienna, città N. 420. 















MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Arrivati 


trat gennaio. Lf OT 


COL VAPORE DEL LLOTD. 


Arrivati 


Mi 23 gennaio Loti 








ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


SPETTACOLI. — Venerdì 23 gennaio. 


— Risoso. 


armo aroLto. — Drammatica pra 


se è Lagunaz, diretta da Giacomo Laui 


— Alle ore 8. 











11 s1, 22, 23, 24 è 25 in S. Zaccaria. 





La gastolda veneziana. (Reglita.) Coo farsa. | 





Couiro-meccanico tratterimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Co. — 
NI medico e la morte. Con dallo. — Alle ore 6 


SULLA RIVA DEGLI SCRIAVONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi Brockmamn di Amsterdam. Vi si fanno 



















americani 
pia all 






rese Liebich. — Dal'e ore 9 aut. alle 8 pom. Ì 
—__—_—_—_—_—_—__—__€ 


SOMMARIO. — rielezione confermata. Ono» 
Accademia d' agricole 
“di Verona. — linpero 
Opinione 
mess nza gene= 
fale austriaci, /! Principe Alfredo atteso a 
Fienna. Nuoco { fficio telegrafico, nella Car= 
niola. — Regno di Sardegna ; giorno assegnato 
alla partenza della Duchessa di Genova per 
Napoli. Pratica de' deputati napoletani presso 
il Ministero. L' amministrazione della marina ; 
le elezioni ; dimostrazione. Malattia del Fari 
ni 5 Banoa "industriale e commerciale în forma» 
Zone. Che fu il Ministero ? Assoluzione. Giornale 
poetico. — Dus : cronaca della re 
ne; barbaro fatto. Il Vescoro di Trap: 
il prefetto di quella Provincia. — Toscana; 
piena. dell' Arno: — \mpero Kuss0 : conda 
na de marescialli di Podolia. — Inghiter 
























due 
















Gissi 


me + 
— fiazzettino Mercantile. — Appendice ; Leli 
Isabella. 





tullettino politico della. giornata 








: 
Ì 
' 
Ù 





ATTI. UFFIZIALI. 


N 195. AVVISO. 

ln obedienza a Decreto 30. 
ny N. 31263, dovendosi appaltare i lavori di 
ed ingrosso del tratto d'argine sinisiro d' Adige 
me a Boara; 

Sì deduce @ comune notizia 

L'asta si aprirà il giorno di ma 

te alle ore 9 antimeridine nel locale di residen 


sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stesa 

no di mercotdi 28 detto, è se pur questo rimanesse 

effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno 

fovedi 29 successivo, se così pararà 0 piacarà 

Seri anche a deliberare 1 lavoro per privata licitaione, 

cottimo, salva l'approvazione Superiore, stome meglio si 
portuno. 


lari cortifeati, giusta le aciltazioni 
settembre 1834, Î. 3807-4688, in angento, od ‘ia Binconote 
ciò ‘a scelta della Îi, Amauaistrazione, 
rante. dovrà cautare la sfera con 
to (ehe sità poi eno al 
AT Bor. 890, pd fot. 2 per Me ope dell'sta 0 dl 
contratto di cui sarà reso conte. 
‘ Veggasi il presente Avviso, oel sto intero tenore nella 
Gazzetta di giovedì 22 gennaio, N. 17.) 
Dal 1. È Dlegziono prov 
Padova, 9 genaio 1363. 
L'R. Delegato prov, Cesti 


AVVISO. (2. pubb.) 
rescritto dell'ecce'so I. R. Ministero di 
N. 9486, in data 2 settembre 1862, è 
da stiyutarsi il contratto per la for- 
per sottoferri da cavallo, è cioè: a 


fo seguitò al 
guerra parte HI, 
fresso ‘questo Comando 
fitura di punte 


N, Bua. AVVISO DI CONCORSO. 

(3 e Auttora pente catedra 
questa |. È. Accademia Arti, si nuo vamente 
concorso alla cattedra stessa, a cui va sail anno sodo di 
fior. 1365 v. a. È ° 

1 concorrenti dovranno preseotare, non più tardi dl gior 
no 30 aprile a ila Presidenza dell' I. R. Accademia 

I) La fede di nascita 


ATTI GIUDIZIARI. 


sita Commissione 
| ho 14 febbraio 1863 
antimer. alle 2. pomer. 


2 pubb 
EDITTO. 
parte dell. R. Tribuna- 
de Commerciale ©. Marittimo i 
Venezia, 

(PTT noia co presente Fat 
to a tutti quelli che avervi pos= 
sono interesse , che non essendo 
funcita la procedura di componi- 
ento di cui la M. O. 18 mag- 
gio 1859, aveiata col decreto 5 
dicembre ‘1862, N. 22271. sulle 
sostanze dell Ditta Natale Pero, 

ox. di vino in questa cità a 
WlPiico ela Sa Gio è Pan, 
venne da questo Tribunale decre= 
dato l'aprimento del concorso so- 
ptt stanze mel, 

ste ed eziandio 

Sita eentinimente estnti nl 
no Lombardo-Veneto di ra 

della suddetta Dita Natale 

ritenuto come giorno del 


di 
realtà stabili alle seguenti 
Condizione 


un solo Lotto. 


qualunque prezzi 
re dalla stima. 


ione dell offerta il. deci 
valore del 


nezia, e sarà trattenuto il 
È altri oblatori restituito. 
lapo 
cui lu 
sento della” rocedura suddetta, 
avvenuto nel giorno 5 dicembre 
di a, a termini del $ 28 delle 
tate Ordinanze. 
Perciò viene col presente av- 
ehiunquo credesse iter 
re qualche agire ol 
azione contro la delta Dita No- 
tale Ferro, ad iniuarla sino al 
giorno 16 febbraio pv. inclusivo 
tn forma di una regolare petizio 
0, presentata a questo: Tribunale 
ia confronto dell'avvocato dott. 
Mario Radaeli, deputato curatore 
della massa concorsuale colla $0- 
alituzine dell'avs, dott. dopo 
Bosi, dimostrando non solo la sus 
ivtenza della sua pretensione, ma 
indio il dirito in forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra classe, e ciò 
tinto” sieoramente, quantochè in 
difetto, spirato che sta suddetto 
termino nessuno verrà più ascol- 
talo, € i noo insinuati; verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesina venisse este 
rita dagl'insinvatisi creditori, © 
cò ancorchè loro. competesse un 
diritto di proprietà © di pegno 
sopra un bene della massa, od 
avessero dirilto di compensazione. 
Si citano inoltre tutti i ere 
dior, che nel preaccenato ter- 
sine ‘si saranno insiti, nonchè 
dl caratore alle li, e l'ammini 
atratore interinale, a comparire il 
giorno 28. febbraio suddetto alle 
re 41. antimeridine , dinanzi 
questo. Tribunale Commere. Ma- 
rit. per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, 0 conferma 
dellinterinalmente nominato, e al 
la selta della delegazione dei cre- 
ditor, € per versare intorno alla 
futura amministrazione a termini 
dei $$ 87, 88 del Giud. Reg, 
coll'avvertenza che ì non com 
parsi si avranno pr consenzienti 
alla pluralità dei compara, e non 
comparendo alcuno, l'amministra- 
tore e la delegazione saranno no- 
ati da questo Tribunal, a tutto 
pericolo dei creditori. 
Ed il presente. verrà affisso 
nei loghi soli, ed inserito ne 
ib 
"DALL 1 frà Comm dai. 
Venezia, 9 1963. 
11 Presidente, Buapene. 
Reggio. 


N. 8967. 2 pubb. 
EDITTO. 


2 REL R Pretura di Mania- 
go rende pubblicamente noto che 
Sopra requisitoria 19 dicembre 
corrente 10578 dell'I. R. 
Pretura di Spil po, sull’ istam- 
ta 12 novembre p. p N. 8712, 
di Gervasio, ed Aotonio Thomas, 
di Venezia, în confronto di Giu- 
diana Biasoni maritata Zanier, di 
Arlo, e creditori inseitt, appo- 


tare 


danni, ma l'eseeutante che 


quidarsi dal Gi 


Diche e comunal, le 
pestroi alla dellera el 


mangono ad è 
deliberatario. 
VI. Gli esectanti non 


lusivo cari 


zione 
fuirà li delibera. 


ito del prezzo, presso | 


si delberatari, dovranno 
fare il deposito del 


il pagamento della suddetta 
di trasferimento 
Descrizione 
dei beni da vendersi, 


di Arba. 


in complesso a L 6071, 
tano 5/8 a. Lo 3794:8% 
2. Orto în detto luogo 


portano 5/8 a. L. 568: 48. 


storia 9 torrente, N. f 





udienza dell'Ufficio Pretoria 
uarto incanto per la vendita 
18 parti delle: sottodeseritte 


1. beni saranno venduti ad 


Ii. La delibera seguirà a 
mete neri: 


stima in moneta d' 
oro e d'argento a corso dell'ul- 
timo Listino della Borsa' di Ve- 


sito al solo deliberatario, ed agli 


IV. Il deliberataio entro ot- 
to giorni dalla delibera dovrà de- 

DL R. Tribunale 
di Udine in moneta esclosivamente 
metallica d'oro e d' argento a 


Borsa di Venezia, il prezzo 
delibera, meno l'antoipato depo- 

‘cauzione, sotto pena dell 
reineanto a tutte di li spese © 


nesse deliberatario sarà temuto a 

depositare l'importo che superas- 

se il suo credito capitale, intere 

si maturati. e spese tutte da li- 
ice 


V. Tutti È patti inereoti agli 
stabili come pure le imposte pub 


i trasferimento, di propriet, ri- 
del 


mono alcun obblige di manuten= 
beni sopra ì quali se- 


Vil. Il delberatario conse 


guirà la definitiva aggiudicazione, 
allorchè avrà comprovato il de- 


ribunale di Udine, ed il paga- 
mento della stessa di trasferimento 
di anche gli esecutanti rendendo» 

giusti 
prezto che 
superasse il loro credito capitale, 
interessi © spese da liquidarsi ed 


siti in pertinenze e Com, cens. 


4. Fabbrica doginicale in 
borgo Cisterna, in mappa dell'e 
atimo provvisorio e del Censo sta- 
ile al N. 421 con cortile, stimato 


detta mappa al N. 422, stimato 
ia complesso a. L. 909:57, im 


3. Prato attiguo nella stessa 


TL R. Tribunale Prov. in Udine, 
avrà luogo presso questa Pretura. 
ad istanza del sig. Gio. Battista 
Ballico di Udine, in confronto dei 
sigg, Pre Luîgi-tito qum Pietro- 


attualmente coprissero : 


i disegni delle fabbriche condotte sotto la loro di- 


stri tenpi, 
possibile libertà 


chitetura ragegneri 
Patt di rh nl sno 
nrsteriali ita Ordinanza 47 novembre 1858, 
RL 1F960 0 da que altr che in vveive piace 
calsa Superiorità dt emanare in proposito. 
R pa Lom Voet, 
Venezia, 13 gennano 
e Tovano, Segretaria 
———__ 
AVVISO. 


sia, che nel giorno 5 febbraio p. ficio di que 
sta LL R. lolendonza, sarà tenuto il II esperimento d'asta 
allo scopo suddetto, sotto l'osservanza delle condizioni 
se nell'Avviso sopra indicato per gli stabili e sui dati fiscali 
di vendita sotto indicati i 
‘Stabili da vendersi in Padova nel cortile 
dell'ex Capitaniato. 

Lotto 1 Casette ai civici N. iu Meu 281, 282 nuovi, - 
libeati nel Censo stabile al N. 3613 parte di della so 
perfcie di pertiche censuarie —.08, © colla 
na di lire 39: 60. 

Dato fiscale d'asta fior. 584:%4 

Lotto II. Casetta ai civici N. 

‘nuovi allibrati pel Censo stable al 
colla superficie di censuarie 
rendita cemunria di lire 87:12 porzione. 
Dato fisene d'asta fi. 866:97 v. a. in argento. 
Dall LL R. Inteodensa prov. delle fate, 
Padova, gennaio 1863. 
L'L R Consigl. di finanza ed Intendento, L Gasrani. 
 — 
AVVISO. (4. pubb) 
lì sig. dott. Agostino Coffani fu Francesco, nativo di Gur- 


lameoti, ed in relazione enandio a correlativa istanza der di 
Ni eredi, autoriziare il cancellamento dai regisiri ipotecari 
Castiglione delle Stiviere, della inserzione per lo scrivente a 
carico del. pidre e fideussore dello stesso notaio assunta in 
ranzia dei’ esercizio dela suddetta professione del medesimo, 


” /) certificato degli studi di tutto il quinquennio sco- 
Vasto. 
1 documenti originali dovranno essere bullati, e le copie 


origmale), dovranno essare anche av- 
la Cuncellera di questa 1. R. Università, o da 
la nomina, i docomenti saranno restituiti. — 
ione dello studio medico dell. R. Università, 
Padova, 15 geonaio 1863. 
ll Direttore, Prof, Vanzerm. 


_—————_——___—__—_—_ 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4013-1422. 4 
La Prepositura dell Istituto degli Esposti di Venezia 
RENDE NOTO 

Che nel giorno quattro febbraio 
di maitina, avrà luogo presso il proprio Ufficio d'am- 
ministraziore, esperimento di pubblica asta, per deli- 
berare al miglior offerente l'afttanza per anni sei, 
del Le ll aj nio della casa posta in questa 
regia citta, all'anagrafico N. 979, ritenuto per base 
de.'offerta degli aspiranti , Îl prezzo fiscale d’annui 
fior. 490, e l'osservanza ‘ei palti tutti contemplati 
dall'analògo capitolato d'appalto, ed odierno relativo 





adui 30 ottobre 1858, vol. 240, N. 836, rinnovativa Je pre- 
codenti del 14 novembre 1848, vol. 181, fol 17, N. 933; 
del 23 1838, vol. 413, fol. 31, N. 19041; del 28 
Gugno 186, voi 17, N. 9086 ‘gno 1800, ve 


Antonio Pes, nonchè Giuli, Pie- 
tro, Giovanna, Romolo e Caterina, 
minori figli ed eredi del fu Carlo 
Metildo Per in tutela della loro 
madre signora Teresa Bertuzzi, 
vedova Pez, possidenti di Porpet- 
to, il esperimento d'asta 
pei giorni 16 e 28 Kebbraio e 7 
marzo 1463, dalle ore 40 della 
mattina alle 2 pom , dei beni sot- 
todescriti, alle seguenti 
Condizioni. 

11 beni ta tre Lotti, come 
in seguito deserilti, saranno ven- 
duti nei primo e secondo esperi- 
mento a prezzo non minore della 
stima risultante dall relalivo pro- 
tocalio 14 e seguenti. dicembre 
1860, N. 10219, e nel terzo an- 
che a prezi 
sia suficiente a cuoprire tuti i 
creditori initti, e prenolati so- 
pra gli siestì beni ai rispettivi 
Lotti. 

II. Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare la sua offerta col 
deposito in denaro semante a corso 
legale del decimo del prezzo del 
rispettivo Lotto a cui volesse op- 
tare, fr Uri stano 
deposito del deliberatari. 

HILL Entro dieci giorni dopo 
la delibera, difficato l'importo 
del deposito verifeato nel giorno 
dell'asta, dovrà depositare il re- 
siduo prezzo in moneta come so 

, nella Cassa forte dell' I. i. 
Tribunale Prov. di 

IV. Dal giorno della delibe- 
ra in po, staranno a carico del 
deliberataio tutte le ulteriori spe- 
se, imposte ed lio cogli inerenti 
carichi, ed' il tutto senza gara 
ue respousabiità dell'esecutante. 

V. Del resto, | aggiudicazio: 
ne in proprietà cola vettura cem 
suaria pel godimento dei beni, non 
sarà accordata al deliberatario se 
non dopo eseguiti glì obblighi co- 
me 


VÌ. la difetto di pagamento 
del prezzo, nel fissato termine, si 
procederà sì remcanto a ttti danni 
€ spese del deliberatario, facendo 
fronte com tanto dei deposito ef- 
fettuato nel giorno dell'asta, € 
sabto quanto mancasse a pareggio. 

rione dei beni. 
1 Lotto. 

* Bani di proprietà dell’ esecu- 
tato res. don Luigi-Vita Pez in 
pertinenze di Porpeto. 

N. 7 casà colonica costrutta 
di muro, coperta di coppi all'a- 
nagrafico N. 137, con corte ed 
orto, in mappa ai NN. 574 e 573, 

pert. 1.04, rend. L 20:28, 
atimata for. 325 : 6. 

N. 8 terreno arat, vit, deito 
campo del Frate, in mappa al 
A 806, di peri 4.94, rendita 
L'47:84, stim for, 170. 

n) X 9 erro. ara. vb co 
minato Cigno, in may 
ga al N. 296 e 297 dell com 
lessiva quantità di pert. 16.54. 
end. L 28:45, sti £ 72080 
N. 40 terreno arat, detto 
pet, in mappa al N. 4537, di 
pert. 9.01, rend. Li 15:50, st 


N. 35 terreno 
comunale Pradistan, 
N 1847, di pert. ® 


Beni in 


Metildo Per 

N. 37 terreno 
nominato Planais, 
N 68,2, di per 


Pant 36 serre 
is, in mappa 
78,6, di pert. 45 


questa fortezza, in P 
tre vole successive 
Gazzetta Ufizile di 

Dall’ R. Preti 


depo- 


N. 319. 


della 


rima: 


negoziante di Schio. 


tutte 
tassa 


ma di una regolare 


asse 


classe, © ciò tanto 


LR 


tassa 


ed iu 


del 








L. 4:23, stimato fior. 48:40. 


L 2:57, stimato fior. Î14:60. 
All Lotto. 
pertinenze di S. Gior- 
gio, dei figli ed eredi del fu Carlo 


L' 5:58, stimato for 
paludivo, detto 


L. 38:45, stimato fior. 186262. 
II presente sia affisso all'Ab 
bo Pretoreo, nei soliti luoghi di 


Palma, £6 dicembre 1862. 
Mi R Pretore, Dar Sasso. 


S notiica col presente Fditio 
a tutti quelli che avermi possono 
interesse, che da questa |. fi Pre- 
tura è stato decretato | aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili Ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
Bardo Venete, di ragione di Fram 
cesco Magnabosco di Giovanni, 


Perciò viene col presente av 


bosco, ad insinuaria sino al giorno 
27 maggio 1863 melusivo, m for- 


si a questa. Pretura, in con- 


Marzotto, di qui, deputato curatore 
della massa concorsuale, dimostran- 
do non solo la sussistenza della sua 
pretension, ma ezianio i diritto 
in forza di cui egli intende di es 
sere graduato nell'una © nell'altra 


cessione dei beni, e per passare all 
ezine di uo amitstaere et 
bale © conferma dell’ interinalmente 
nominato, ed alla scelta della dele: 
gazione dei creditori, coll'avver- 


avviso sotto pari numero, 
Il medico direttore, 





Dott. Nanvo, 


ministratore, Calf. 


DA AFFITTARSI SUBITO, 


Gerolamo in Venezia, Fondamenta dele 
pueclue” grande Stabilimento” ridotto a abbr 
puecioe: E uficina, tubi da rotoadamento, ha nine 
coutorie conaci, Olleina da tag'io capace per qui 
ta glo; ina Erto de carbone si it 
la polvi \ 

Be ato reno con ale jr sa 
AbbrO e fuoco. Magazzino per ln canna taglia 

Tgna da nepogito margherie infilate © da intra 
lilfgastiio per rotti e fondi. Con lorali 21 uso 

Tmflinistrazione. Il tutto con relativi utensili da { 
Pmmioe le trattative di affito, l'applicante pone; 
Uilgera presso la Ditta Gervo Todesco Assagil: 
polesrehla a 8. Marziale sulla Fondamenta degl ix 
Ricini. all'anagrafico N, 2801 , Oppure sulla Font; 
uit 'a 8. Gerolamo, all'anagratico N. 310) ‘gt 
Ditta Angelo Todesco Assagi 


le, cioè divisa casa 
divise le offerte sia 
si pi 
alle ore 
n deposito per 
del prezzo 
i valuta austriaca. 
ni io SME Pornive aa vendita, saranno a tutto 
na NEVI. 2:32 posti i 
rio a: civici NN. 2531, 2:32 posti in 
Casa “dine, Campo della Crea erano cata 
îmo prosvisorio al N. 1577, colla cifra d'e 
172, e nei censo siabil: ai mappali 
collì superficie di pertiche 11, rendi s 
fn quanto alia casa, e di pertiche 21 Si 


Fra 11 giorni, cioè il 5 febbraio 1865, ‘ 


SEGUE L'ESTRAZIONE ò 


iglietti della Lotteria del co. di S.t Genois, da 42 fur È 
Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, ec., e così discen |) 
dendo fino a Fior. 68 : 25. f 

Ogni Viglietto deve guadagnare almeno" Fiorini 68 123. “WB 


Questi Viglietti sono vendibili in originale al corso della giornata, e per giocare nell'estrazione de} (1° 
febbraio a. c., mediante promessa di flor. 3 : 50, munita, giusta la legge, cel bollo di 50 sold 


presso GIO. G. SOTHEN, in Vienna , Negoziante all’ ingrosso, e Cambista, Città, sul Huf 420. 


P.r le commissioni procedenti dall'estero si prega di spedire l'importo affrancato, nonchè soldi # pr 
la spedizione franca da farsi a suo tempo, della lista dell' estrazione. 
Lau ses Vigili si posano avere presi tu | Campisi, © io tuii luoghi ove si vendono Viglieti d | 
tere. 


deliberatario. 
STABILI POSTI IN 


cantile del giorno 17 corrente, e della Gazzetta tj;. DI 
Siale di Venezia, dei giorni 13, 14 € 15, pure corte. | 





vertito. chiunque. eredesse. poter 
dimostrare qualche od a- 
zione contro il detto Valentino Zi- 
lio, ad insinuaria sino al giorno 
28 febbraio 1863 inclusivo, in 
forma di una regolare petizione 
da prodursi a questo Tribunale, in 
confronto dell'avv. Giuseppe dot- 
tor. Sacerdoti, deputato curatore 
nella massa. concorsuale , dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua preensione, ma eziandio 
îl diritto m forza di cui egli in- 
tende di casere graduato nell' una 
© nell'altra classe, € ciò tanto 
sicuramente, quautoché, iu difetto, 
spirato che sia il suddetto tere 
mine, nessumo Verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 

soggetta al concorso , in 


prativo, detto 
fn mappa al 
38, rendita 


prati, de: 

in ma] 

7.80, end. 
60. 

al N. 72, b, L GI 

60, rendita 


stima 
orpetto e per 
sento nella 
Venezia. , 


di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 

Si ectitano inoltre i creditori 
che nel presccennato termine si sa- 
ranno insinuati, a comparire il 
giorno 4 marzo 1863, alle ore 9 
ant, dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione NL per 
passare all'elezione di un am- 
ministratore stable, o conferma 
dell'interinalmente ‘nominato , e 
alla scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti ala pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, | am- 
ministratore è la. delegazione si- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito. nei 
pubblici Fogli. 

Dall R. Tribunale Prov., 

Vicenza, 7 gennaio 1863. 
1LG. A. Presidente, HomeNTRURI 
Paltrinieri Dir. 
N. 50 2 pù 
EDITTO. 

Rendesi noto che nel 20 ag0- 
sto 1830 al N. 326 del Maestro 
vennero dn causa fra 


Carlo Paccò e Luigi Lanzi 


Pavani AL 


2 pubb 
passata 


petizione da 


interessati. 
sicuramente , 


di Paccò, si passeranno senz’ ab 
tro alla Registratura, sollevandosi 
da ulteriore responsabilità della 
custodia l'L R Erario. 





Dall'L R. Tribunale Com- 
merce Maritim asa 

fenezia, io 

1 Presidente, Buena. 


Traprssgnesgse 
2ire.18k 





mente del protocollo di stima 40 
1862, N. 2972. 


al A 105, sub 
gert. 0-43 rend.. 456, con cor- 
il, stimata fi 


di cens. peri. 2.05, 
41:96, stimato bo 


Comdizioni d'asta. 


saranno venduti in 
a corpo e nou a 
lunque prezzo 


Îl Ogni oblatore, meno le 
esecutanti a garanzia della propria 
offerta depositerà presso la Com 
missione giudiziale subastante il 
decimo del valore di sti 


Cui avrà regolare notizia essere 
giudicato la gradustoria 
per la distribuzione del medesimo. 
Dovrà però, fossero pure le ese- 
cutanti, pagare sul dello prezzo 
minorato dell'importo che si fosse 
depositato a € uzione dell'offerta 
e di quanto si avrà pagato 0 sarà 
dovuto alle esecatanti per le spese 
esecutive, come nella seguente |\ 
condizione, dovrà dicesi, pagare 
sù detto residuo l'aunuo int 
posticipato a la ragione del D per 
400 depositandolo presso 11. 
Tribunale lrovinciale m Udine, 
colla decorrenza dal di 
Hibera fino al deposito anche del 
capitale, che dovrà veritcare pres 
s0 il Tribunale medesimo entro 
giorni 14 da quello in 


degli stabili delberatigl a tutte sue 
spese , rischio e pericolo che potrà 
essere domandato da ugnuno degii 


IV. Entro otto giorni dalla 
delibera scqurente dovrà pagare 
all'avvocato Domenico dott. Bar- 
naba le spese tutte esecutive dal- 
l'atto di oppignorazione fino ala 
delibera giusta la liquidazione giu- 
ziale che egli avrà fatto seguire. 
V. La delibera seguirà a tutto 
rischio e pericolo del deliberatario 
senza alcuna responsabilità da par- 
te delle esecutanti. 


del deliberatario dal di della deli 
era come. pure tutte le syese, 
tasse ed imposte posteriori e com 
seguenti dalla subasta. 

VIL Gli immobili s'intende» 
ranno venduti nello stato ed es- 


3 pubb. 

entro, |" | 

Ver ordine dell'I. R. Tribu 

Provinciale mì Mantova si no- 

ca co presente Editto ad Anna 

Maria Zanini d'agoota dimora ed 
agli assenti l'oldi Giovanni 

Michele in. Bosco, Poldi 


lità per parte dell'esecu 

Y. Entro otto giorni compu- 
tubi da quo dol debora, o: 
vrà il deliberatario pagare in ma- 
no del procuratore della parte ese 
cutante, a diffalco de; prezzo, le 
speso tutte giudizialmente ed eso- 
cutive, dietro l'ostenzione della 
specilica giudizialimente liquidata, 
sa monete come all'art. ll 

VI. Eatro trepta giorni dalla 
delibera, dovrà il deliberatario ver- 
sare nei depositi giudiziali n mo 
neto come sopra, il presso della 
deltor, dedotto” però l'importo 
del deposito cauzionale, e di quello 
che avesse: pagato per le spese 
esecutive di cui sopra. 

VIL di deliberatario non po- 
trà ottenere il possesso © agguu- 
dicazione del fondo subastato, se 
prima non avrà provato di aver 
adempiuti agli obblighi superior- 
avente indicati. 

VILI. Dall' obbligo del depo- 
sito, di cui l'art. Li, e dal ver- 
samento del prezzo stabiito dal- 
l'art. VI, restano esonerati l'e- 
secutante ed i creditori isciti, 
se rimanessero deliberatari, 1 quali 
potranno trattenegsi sino all'esito 
della graduatoria il prezzo offerto, 
corrispondendo l'interesse del & 
per 400 dalla delibera e fino al 
pagamento, e dalla delibera in poi 
potranno ottenere il della 
asa per ‘gole "fr, salvo | È 
di ottenere l'aggiudicazione dopo 
pagato il prezzo: stesso in esito 
alla graduatoria 

DA Nancando i deli eat 
rio all’ adempimento di qualun 
dele condizioni sable nel pres 
sente capitolito, sarà in facoltà 
dell'esecutante a di iui scelta, 
tanto di procedere giudizialente 
in suo confronto per abbi 
pagamento, quanto di chiedere un 
nuovo esperimento d'asta per la 
vendita dell imimob le a qualunque 
prezzo a tulle spese e pericolo di 
esso delberatario, restando però 
a solo benelicio dei creditori in- 
scritti e della parte. esecutante 
qualunque miglioria che dal re 

lo ni andasse a conseguire. 

Da tn 
Qua al delibratario pagare imme: 

tamente le e im) 
re 
tute, e staranno a suo carico quelle 


| giorni tre, sotto commnina 
la esecuzione cambiari. 
Amcomberà quindi dd eso 
Moretti di (ar giungere al de | 
tatogli curatore, 
gui creduta eccezi 
ere © partecipare al dribi (0 
mea giere © partecipa 


le conseguenze dell propra ur 
zione. É 
"Ed presente si public 
affigga no fuogli soli, € os 
fica per te volta in quest 
geuta Uil, cura del Se 
dizione. 
Dall LR Tribunale Come 
cha: Marino N 
Venezia , 9 gennaio 1863. UNÌ 
Ù residente, Buupene. 


o, Campari 
dott. Giovanni consigiiere di Mi- 
lano, Ratti Antouio di Brusselies, 
Levi Giacomo Angelo e dott. Al 
berto di Firenze, che dalla nobile 
dona marchesa Biauca Lusago, 
vedova Di laguo difesa dall'avv. 
dott. Gorini è stata presentata sl 
detto Tribunale unì istanza in 
junto convocazione dei creditori 
€ per gli effetti del $ 440 Reg 
Giud. per la vendita dello. stabile 
Alberotto in e 
gio a carico del 
tenzio Petrozzani di S. Silvest 
Ritrovandosi la prima d'i- 
quota dimora € gli altri assent, 
#00 siati nominati e destinati a 
di loro pericolo rispettivamente gli 
avvocati Zapparol,, A. Finzi, È. 
Gorini, Fort, Bedini, Bisogni 
Basola € Fano, affine di rappre- 
sentari come curatori in. (Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, lu 
quale con tal mezzo verrà dedotta 
e decisa a termini di ragione, se- 
condo la norma prescritta dal Ie 
golamento Giudiziario Civile vi 
gente in questi Stati cò che ad 
essi si rende nolo col presen 
Edito, che avrà forza di ugni de- 
Uta citazione, afichè sappiano e 
possano valendo intervenire alla 
comparsa fissata pel 7 febbraio 
pi v. dinanzi al Consesso N. f, 
tenere an suddetti ri- 
vocati come curatori e 
| patrocinatori di essii proprii mer- 
| zi ed amminicoli, da cui si credes- 
sero assistiti, od anche scegliere 
e render noto a quest LR. Tri- 
bunale un altro rappresentante, 
ed in somma fare 0 far fare tutto 
giò che sarà di far, stimato 
la essi’ opportuno per la di loro 
dilesa nelle vie regolari, © man 
cando a quanto sopra sappiano do- 
ver attribuire a sé stesni le con- 


mobili: predescriti 
sol Lotto 


N. 843. 


nle, seuza eo- 


alla trattenuta Si notifica all'assenie è» | (0 


gnota diunora Giuseppe Won 1 
Joziante, che Abramo Alessani» (| 
vi, negoziante di Venezia, e || 
prodotto @ questo LR. Trium 
fProv., contro di esso, ita 
gennaio 1863 in punto di es 
zione della stima, giù onlus: 

ol decreto I dicembre int: 

N. 7452, al cui effetto veume pe (1 
ito 49 febbraio pv, e de 
so essere noto i Tage 

dimora, gli venne deputato mer (17 

ratore l'avv. dott. Frati, e 

cui farà tenere al medesimo (| 

proprie istruzioni in atgome 

altrimenti dovrà ascrivere è v || 
medesimo le conseguenze de! 
propria imazione. 

AI presente si pubblici we (È 
diante allissione, uonchè triple 
inserzione ella Gazzetta Lflizer 
di Venezia. 

Dall’ i. I Tribunale Tv 

Treviso, 14 gennaio 1863 

Ul Presidente, Zapra 

Chies 


# 


N 812 3 può 
EDITTO. 

Per ordine dell' 1. Vi. Tre 
nale Provinciale Sezione Civi 
Venezia. 

Si notifica col. presente È 

ditto a Vaciico Donaw Ie Me: | 

do fu Sabbato, essere sata pr 

sentata a questo Tribunaie da L |} 

ronso Gai di qui una, iti 
giorno 45 gennaio corre 

N 812 contro di eso, m pu 

di prenota: 

credito di fiorini 78, in dipeuter Mi 

ga alla Obbligazione 15 msp. 

1862. 

Essendo ignoto al Tribu 
il luogo Hell'atuaie dimora # 
suddetto assente, è stato nti” 
Ra esso l'avvocato dott Jacef 

’asqualigo, in curatore je 
Giudizio. nella sé 


Il presente Editto verrà afts- 
30 ai luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte lla Proviciale Gazzetta. 


Casa di abitazione con cor- 
tile ed orto, in mappa si N 
€ 123, di pert. cene. ©. 36, rend. 
L 37:19, stimata fior. 420, 


gino. rende pubblicamente noto, 
che pei giorn 43, 20, 27, feb 
braio p. v. sempre dalle ore 10 
Le) CL 2 pom. saranno te- 
ropria resin 
o nà da ap 
avviso 
parte d'ignoto domicilio co | 
sente pubblico Editto, iù qual 
vrà forza di legale citazione, 1 
ché lo sappia, e possa, vele 1 
comparire a debito tempo, op 
fare avere, 0 comoscere al dll 
pattocinatore i proprii meu È 
difesa, od anche scegliere, el 
dicare a questo Tribunale ale 
patrocinatore, € in somma {rt * 
far fare tutto ciò che riputera 
portuno per_ la propria diesa me” 
Vie regolari, difuvato che © 
odierno Decreto pari Numero v©% 
ne accordata all'istamie Ja ch | 





LS 

emo SM 
Si notifica a Giovanni Batista 
Moriti assente d'ignota dimora, 
i, negozian: 
te di qui, col'avvocalo Datistella 

in suo confronto, la 
lizione 11 giugno 1862, N. 10590 


) 


il 


Chi 
Ì 
E 
H 


i 
i 


a 
ta dovrà imputare a sè medes®e® 


i 


È 
È 
n 
EI 


i 
È 
î 
E 


e 
ciale 
Venenia, 46 geunaio 1863. 
fi Presidente, VENTUAI 

Sostero, Dir 


i 


Sezione Civile, 


sE 
ELS3s 
i a 





7 








E 


garde 


di nomi: 


sta prenotazione, e che mavcasé' (Î 
quanto sapra esso Reo conven TH 


e. 7 
Dall" 1 R. Tribumahe Provir RS 


SMI R 

55 gennaio a. c 
conferire il 
montani 

Lietore delle sa 
4, iu ricono 

igi da lui presi 


di conferire lo 
ona, ul capo 


licura di finanzo 


nell'occ 
di riposo, in rit 
lui prestati 
SM LR 
gennaio a. c. 
eil 
canonico del 
lin Goma, Fran 
vaso ill Consi 
DOSMLR 
4 dicembre A 
pata di uomi 
riale, decani 
Decanato di 
Feldkirchen, Gi 
Iroco di Mattig! 
SM LR 
80 dicembre 48 
ta di nomi 
\isorio dell’ 


o di conferire 
"Tribunale prov 
Mizzardì di Auj 


AGarbuwski, nell 


le prorincial 
pasto così vuci 
Ugtato presso il 
ll aggiunto se; 
tà del cessato 
Francesco Bogd 
LU eccelso 

rito i due pu 
II RR. Int 
larco, segreta 
Mai finanza iu / 
‘commissario d 


Va 


- PARTE 


Col duplio 
bero e sicur.» 
i prodotti dell 
munale, pubbli 
ciare del decor 
sull’ occupazivi 


A 


Il conte n 
me abbam det 
fuse con marav 
avvenire per la 
d'un pari per 
viziosa la vita 


susseguente, la 
una gran frotta 

| Volentieri chiamf 
f pie. Erano essi 
ne, de' quali pi 
me, parte il pi 
da' due si 


Mmobilie, e a se 
Quest’ ulti 
niera, con peri 
mini di bieca gl 
varon di cheto, 
della folla tumd 
a vedere se n 
siubedue furtiv 
solito usava 
Ho, che died 
aprire la port 


O Vv. NN 
641, 

LA Gazzemi 
proprietà della pr 
1 nuovi soci, 
riceveranno i Nu 

manzo, usciti ell 
(i) Questo 





lavendute nel 
dei L 
ei Lot 


tnenitro 1 detto 
2 sò medesimo 
della propera tare 


è si pubblichi od 


e, BuapeNE. 
Heggio Dir. 
3, pub, 
ru." 
all'assento d'é 
luseppe Wran, e 
Ibramo Alessandro 
Je di Venezia, he 
LR. Tebunala 
È esso, istanza 13 
punto di esce 
i, giù ordinata 


effetto venne pre. 
Ù10 po rn e 
noto il luogo di 
pe deputato ta 
ott. Frattna, per 
al medesimo le 


si pubblichi me 
, onchéè tipe 
[Gazzetta Utile 


col. presente E 
Donato be Mo 
essere stata pre 
Tribunale da Le 

sa 


78, in dipende 
ione 15 mag 


noto ai Tribunale 
sale dimora 

, è stato nomina” 

focato dott. Jacopo 


propri mesi 
ere, ed ine 
Trame al 
in somma fare ® 
ò che riputerà ov" 
[propria difesa nel 
Idifiuto che com 
pari Numero vele 
ll istante la chie 
è che mai 
350 Reo conven 
re a sé medesini® 


Tribunale Provi 


SABATO 24 GENNAIO. 


. ausir. 14:70 all'anno, 7:35 al 167 4 
fot, to val, suntr. 14:70 all'anno, 7 semestre, 3:67 ‘/, 
in oro ed ii 


delle Due Sicilie, rivi 
ni si rieevono ‘all’ 


al'semestre, 4:72 '/, ni irimesi 
rd a 


>. Nobile. Vicoletto Salata al Ventagiieri, N. 14, Napoli. 
Manti Maria jormosa | Calle Pioelli, Ma 6157; e di ivori per lete- 


I gruppi. Uu foglio vale soldi nustr. 14. 


nl trimeatre. 
tre. 


INSERZIONI, Nella Ganzetia : soldi nustr. 10%, alla linea; per gli at 
‘di 34 enralteri, secondo ll vigente contralto : e per questi, soltanto, ire pubblieazioni costano come du 
La nterioi i eltono a Venezia dall'Ofizio soltanto; € si ti 
dI ci ; 
ipo Du, pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
La jeltere di reelamo aparie, non 


rueiano. 


1: soldi nustr. 3 ‘/, alla tinea 


ZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali ‘soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale/) 


PARTE UFFIZIALE. | 


con Sovrana Risoluzione del | 

è graziosissimamente degnata 
lo e il carattere d'I. R. consi 

esente da tasse, all’ ammi: 


Ss, M. 1 K. A. 
3 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
‘i Conferire la croce d’oro del Merito, colla co- 
sona, al capo degli Uffi i 
Tora di finanza dalmata, Roberto Boudin 
nell'occasione che fu collocato in istato 
in riconoscimento dei distini ig 


©: 
di nominare il sacei 
5 onnonico del Capitolo collegiale di S. Girolamo 
ia liuma, Francesco Nacki, ad ispettore scolastico 
pres al Consiglio luogotenenzi 
R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 si è graziosissimamente de- 
consigliere vescovile con 
ttore scolastico distrettuale 
til Decanato di Pischelsdorî, nonchè parroco di 
‘ldkirchen, Giuseppe Schrems, a preposito-par- | 
reo di Mattighofen. Ì 
$, M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del | 
30 dicembre 1862, si è graziosissimamente de- | 
oata di nominare il maestro € direttore pro 
visorio dell'I. R. Scuola reale inferiore di Sali- 
sburgo, Giuseppe Wogerbauer, a direttore effettivo | 
dell'Istituto stessi 





inistero della giustizia trasi 
sua richiesta, il sostituto procuratore di 
presso il Tribunale circolare di Zioczow, Gi 
Garbawski, nella stessa qualità presso i 
nale prociociale di Leopoli, e conferì il posto, ri. 
masto così vacante di sostituto procuratore di | 

1 presso il Tribunale provinciale di Zloczow, è 

ll'aggiunto segretario di Consiglio in disponibi- 
lità del cessato Tribunale d'Appello transilvano , 
Francesco Bogdani. 

L'eccelw I R. Ministero di finanza ha con- 
ferito i due posti di aggiunto, vacanti presso que- 
ste Il RR. Iateadeaze di finanza, ai sigg. Dabalà 
Marco, segretario dell’ I. R. ione superiore 
di fivanza ia Zara, ed al nob. Autonio, 
commissario d' Intendenza di finanza. 


r_T_r—€€T—€——îi 


* PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 gennaio. 

Gol duplice intendimeato di rendere più li- 
baro e sicur il pubblico transito € di acerescere 
i prodoti della rispettiva rubrica d'introito co- 
inunale, pubblicavansi dal Municipio, al comio: 
ciare del decorso mese, alcune nuove prescrizioni | 
sull'occupazione degli spazii stradali e sulle spor- | 


APPENDICE 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (°). 
(PARTE. 


Is lel morto. 


fi conte morì un venerdì mattina, all’ alba, co- 
me abbam detto ; e la notizia di tal morte si dif- 
fuse con maravigliosa rapidità, come suol sempre 
avvenire per la mancanza d un gran personaggio » 
d'un pari per esempio, abbia egli vissuto virtuosa 0 
Viziosa la vita. 

Laonde, prima che fa giornata finisse, tutta 
Londra era a contezza del fatto, e sin dal sabato 
susseguente, la tenuta d'East-Lyane era invasa da 
una gran frotta di coloro, che lord Mount-Severn 
volentieri chiamata, del suo vivente, col nopie d'ar- 
pie. Erano essi creditori d' ogni qualità e condizio- 
ne, de' quali parte venivano a chiedere piccole som- 
me, parte il pago 
voli, da' due a' 
mostravano gentili 

ti: questi parlavano a voce alta, con baldanza 

con collera; quelli sì disponevano a pignorare le 
mobilie, e a sequestrar il cadavere (1) 

Quest' ultimo atto fu eseguito in destra ma 

era, con perfetta perizia della faccenda. Due uo- 

‘di bieca guardatura e col naso adunco, si ca 
varon di cheto, e senza chi altri se n° avvedesse, fuor 
della folla tumultuante ; poi, fermandosi un momento 
a vedere se nessun lì spiasse 0 seguisse, salirono 
subedue furtivamente una scala di fisnco, che per 
solito usava la servita, E alla strappata di campa= 
nello, che diede un di loro, una cuoca recossi ad 
aprire la porta. 

() V.i NN. dell'anno 1862: 296 è 235; del 1863, 
4, 4, 5,6, 11, 12, 13 018, 

La Gazzerra UpriziaLe DI VENEZIA si risorva la 
proprietà della presenta traduzione. 

| nuovi socii, che s' inscrivessero entro il gennaio del 1863, 
riceveranno i Numeri della Gassetta, contenenti il presente ro- 
manto, usciti nell’anno scorso. 

(1) Questo costume di sequestrar il cadavers l'un vomo 
indebilzto è autorizzato in Inghilterra, benchè v'abbiano di 
i ‘1 molti ricorderà d'aver letto che, al'a 





genze dalle bottezhe , tenuto sempre a guida 
retiva il vige Negoamvalo di polizia stra= 
ale. 

Abolite affatto le licenze gratuite, si dava ob- 
bligo a ciascheduno, che, 0 nell’ uno o nell' altro 
modo, desiderasse occupare qualche spazio, di pro- 
durne, entro dicembre passato, relativa domanda 

protocllo municipale, e di sodisfarue, nel caso 
di concessione | una tassa commisurata in ragio- 
ne della superficie, © dell'area da occupa 

Per facilitare poi viepiù alle parti l' ader- 
pimento di tale prescrizione, il termine prestabi- 
ito veniva prolungato a tutto il 14 corrente. 

Cooperandovi, in generale, il buon volere de- 
gli esercenti, le pubblicate discipline sortirono 
un risultato sodisfacente nelle diverse parti della 
città. 

‘Solamente nelle Mercerie taluno volle persi- 


i stere nell'abuso di protendere, a suo capriccio, 
le varie merci od articoli ja vendita, rifiutando 


di assoggettarsi alle dette discipli contrav 


| venzioni vennero ieri constatate regolarmente d' 


Ufficio ed i trasgressori, sigg. Lorenzo Chitarin, 
Giuseppe Jesurum, Carl» Zanin, Abramo Lattes e 
Giuseppe Dalmaida, furono puniti colla chiusura 
per 24 ore de rispellivi esercizii , che sino da 
questa mattina ebbe già il suo effetto. 


Leggesi nella (az 
in data del 17 gennaio 
« Le medaglie, destinate dal giurì interna- 
zionale di Londra per espositori austriaci, sono 
giunte in parte a Vienna il 17 corrente, le altre 
sono attese pel giorno 20. 
uzione di tali medaglie 
verrà fatta il giorno 3 febbraio prossimo dal sig. 
Ministro del commercio e pubblica economia, co. 
Wickenburg, alle ore 11 ant., nella sala dell'L 
R. Accademia delle scienze, nel primo piano del- 
l'edifizio dell’ Università. 

« Sebbene ogni singolo premiato sia per rice 
vere uno spcile into per tale solennità , pure 
non si ritiene superfino di rendere avvertiti dell’ 
imminente atto sulenv 

Vel fissare l'epoca 


della distribuzione si 


| doveva aver riguardo a ciò, che anche i premiati 


di medaglia, che sono domiciliati iu paesi più 
lontani da Vienna, abbiano la possibilità di pren- 
der parte a tale solennità. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Nella seduta della Dieta provinciale dell'Au- 
stria iaferiore del 20 corr., S. ignor Mini- 
stro di Stato di Schmerliag comunicò, che la de 
liberazione, presa nell' ultima seduta dell 
di chiedere l'esenzione degli studeoti tecnici dal 
servizio militare > la destato in quei giovani 
sensi di gioia e di riconoscenza, e ch'essi ha 
no grandemente a cuore che tali sentimenti 
no portati a cognizione della Dieta provinciale. 
S. È, si affretta quindi, nella sua qualità di mem- 
bro della Dieta provinciale ad adempiere tale 
desiderio. ( Applausi.) 

Dai telegrammi pubblicati sull'operosità della 
Diete provinciali, togliamo quanto apppresso : 

«A Praga fu approvata alla maggioranza 


due nasi adunchi. 

— Il cataletto ! rispose la cuoca ; no, e' non 
è ancor: venuto. Il sig Jone non dee mandarlo se 
non a nov ore. 

— Bene, aggiunsero i due sconosciuti, l'at- 
tenderemo, poich' e' debb' essere in viaggio. Vi piac- 
cia condurci ov' è il cadavere del defunto, e appa» 
recchieremo ogni cosa. 

La cuoca chiamò il cantiniere. 

— Questi duo nomini, ela disse, vengono da 
parte dell'intraprensore de’ mortorii ; attendono il 
cataletto, e vorrebbero velere se tutto è pronto 
ne! camera del conte. 

Hi cantiziore li condusse al letto dove il conte 
giaceva. toni RCA 
— Non occorre ché timaniate qui, disse un 
de due, vedendo che il fam glio "9A Si mostrava di- 


avesse acconsentito a sod sfare le lor domande. E 
da forse un'ura, e' stavano coll’ orecchio a penne!- 
lo, e montavano lugubremente la guar fia dinanzi a 
quel corpo disanimato, quando l' uscio di botto si 
aperse, e ledi Isabella apparve a'lor oc 

Non era quella la prima volta ch ell’ entrasse 
nella stanza funerea. Il di innanzi, ella vi sì era più 
volte recata, prima colla maestra di casa, poi sola; 
è nondimeno, la mattina in discorso, ell' aveva an- 
cora paura, provava in tutta la persona un tal qua- 
le disagio, e colla testa chinata sul petto, cogli 0c- 
chi fissi nel pavimento, mosse difilato al letto, pre- 
cipitosa, senz' arrestarsi, nè guardare a sè intorno. 
Solamente quando si trovò da presso all’ estinto suo 
padre, ella s' accorse di que' due stranieri, di faccia 
ribultante € sospettà; © retrocesse, sorpresa e Spr 
ventata. Poi le venne l'idea ch'e'fossero per avren- 
tura persone del vicinato, le quali, tratte da cu- 
riosità, vio'assero così tutte le leggi della convenienza, 
€ primo suo pensiero fu chamare a soccorso j Mà, 
cangiando partito : 

— Che cosa domandate? lor disse. 

— Non domandiamo niente ; abbiamo tutt’ i no- 
stri comodi, rispose una de'le sentinelle, senza muo- 
versi dal suo posto. 

Era nell'aspetto di coloro, come nel suon della 
voce, fattasi udire, non s0' che di lugubre e miste- 
rioso, che agghiacciava di terrore ledi Isabella. 


di 487 voti, contro 24, la di Klaudy 

4 «che i deputati, i quali « ot 
tengono un impiego dello Stato, o un avanza- 
« mento, debbano sottoporsi a una nuova ele 
« zione »; coll’aggiunta, proposta dalla Giunta pro- 
vinciale, « che seguano a sedere nella Dieta fino 
« alla nuova elezione »; € ciò dopo una viva discus- | 
sione, nella quale si pronvaziarono in favore delia 
proposta Herbst, Clam-Martinitz e Brioz, e Har- 
tig contro. 

A Leopoli furono anqullate le elezioni di Ei- 
chorzs, Koziels è Chorinsky, secondo la proposta 
della Giunta. Il deputato Golejewski parlò con 
molta violenza contro quest'ultimo, in modo che 
gli fu ritirata la parola. Fu dichiarata volida l 
elezione del deputato Liperyecki di Cracovia. Fi- 
nalmente, Skorupka attaccò con molta violenza la 
buroerazia, e gli estremi di parte rutena. Il de- 
putato conte Golojewski, a cui fu ritirata la pe- 
pla il 49, depose i suo mandato pela seduta del 

; il quale passo recò grande di nelle 
siate polsecha! * a 

Nella Dieta provinciale di Klagenfurt, ;l de 
putato Einspieler fece la che la Dieta 
presenti una pelizione a S.-Mi. LR. A. perchè 
sia pubblicata al più presto le la nuova 
legge sulla stampa. La proposta fu posta all’ordi 
ne del giorno per essere discussa. giovedì prossi- 
mo. Il Principe Arcivescovo Vierry dichiarò 
dibattimenti sulle Diete, ch'egli destina una volta 
per sempre le diarie, a lui spettanti, al Seminario 
dei maestri. 


La nAizia sparsa dell in massa dei 

deputati ruteni dalla Dieta provinciale della Gal- 

lizia sarebbe affatto infondata, a quanto rileviamo 

da fonte degna di fede, e nulla se ne saprebbe 

nelle sfere ben informate di Leopoli. (C. G. 4.) 
Vienna 21 gennaio. 

La pubblicazione della legge sulla stampa, già 
da lungo tempo sancita da S. M., veune ritardata 
sinora, per non essere stato stabilito definitivamente 
l'ordine necessario per la sua esecuzione. Anche 
questo è già compiuto in tull'i suvi particolari , 
€ si aspetta ancora entro questa setlimana (cre- 
diumo venerdì ) la pubblicazioge della legge sulla 
stampa, e in pari tempo anche, quella dell' ordine 
per la sua esecuzione. (V. i n atri dispacci d'ieri ) 

(G. Uff. di Vienna.) 


Il Diritto vuole sapere che il Governo au- 
striaco stia preparando per l' Ungheria una_ il 
strazione sulla nuova legge sulle imposte e sui 
bolli, la quale proverà chiaramente a quel paese, 
che il Gabinetto di Vienna è risoluto a non vo- 
ere se non un solo Ministero di finanza per tutto 
l'Impero. Questa notizia del Diritt> s' approssima 
al vero, in quanto che, come rileviamo da buona 
fonte, nel rescritto regio abbassato all' Autorità 
del puese, per l'attivazione della nuora legge sul 
bollo e sulle tasse, sarebbe stato particolarmente 
dichiarato, che la legislazione fiaanziaria nell’ Im- 
pero dev'essere una, e che in base di ciò, sono 
state anche contemporaneamente poste fuori d'at- 
tività molte disposizioni della conferenza del giu- 
dice curiale, ch'erano ia contradiizione colla nuo- 
va legge sul bollo e sulle tasse. (Idem) 








‘logliamo alla Corrispondenza generale au- 
siriaca quanto segue : 
« Giusta quanto viene'annunzia'o per via di 


— Ma insomma, ella riprese, perchè siete qui? 
Che fate in questa camera ? 

— Poichè il desiderate , continuò l' vomo, che 
già aveva parlato, ve lo dirò. Suppougo che siate 
sua figlia, ei mormorò, additando il cadavere del lord 
Mount-Severn. Or bene, 
per un ulfizio assai spiacevole: siamo, infatti, venuti 
per impossessarei del suo corpo. 

Isabella figgeva in essi attoniti gli occhi, impe- 
rucchè non giuageva a capire il senso del loro di- 
scorso. 

— Vostro padre, s'alfrettò di aggiungere quel 
tale medesimo, il quale s'accorgeva che la fanciulla 
non poteva comprenderlo; vostro padre, non l'ignorate 
di certo, morì carico di debiti. Ora, il nostro prin- 

le, ch' è fra' suoi maggiori creditori, ci mandò qui 
di por la mano sulla suî spoglia mortale, 

Ledi Isabella rimaneva come impietrata tra per 
la sorpresa e lo spavento, e dalla fronte le goc: 
va il sodore. Catturare uo morto! mai non le era 
venuto un fatto simigliante. Catturarlo ! a qual 
fine? con quale intenzione ? Palpitante il cuore, an- 
sante il petto e smorta in viso, ella fuggì dalla stan- 





za, e, incontrando la signora Mazon sulla scala, le 
si avventò addosso trasognata, come pazza, le affer- 
rò impetvosamente le manî, le ficcò in viso uso 
sguardo scintillante di delimio, poscia, indicando con 
mano agitata e tremante il sito dond' ella usciva: 

— Ta... balbettò; là... due uomini 

— Che avete? che uomini? chiese la signora 
Mazon, atterrita di vederla in simile stato. 

— Non so... non s0... proseguì la_ povera 

lla, con voce da' singulti impedita; nia e'sono 

... là... e dicono che il cadavere è loro 

La maestra di casa, noti sapendo che cosa si- 
guificasse tutto ciò, si risolvette a lasciar un momen- 
to sola ledi Isabella, ed a recarsi di presente nella 
camera del trapassato, a chiarirsene. Ledi Isabella 
Sentiva piegarsi le ginocchia sotto ; tanto che, a 
reggersi, le fu mestieri appoggiarsi alla ringhiera 
della scala: ed era sì debole € vacillante, che non 


sione e disordine. 
-chè ostinarsi così a chiedere di ledi Isa 
bella ? esclamava il cantiniere incollerito. EA è abba 





stanza infelice, e d' altra parte è aTatto ignara de- 


presi 
rato, che disdiceva 
quegli obblighi vaghi, 
rato € del 4 aprile 1858, 
parte del Zolloerei K 

« Noi ci limitiamo a constatare che q 
ne ammesso dalle migliori fonti , ciò che sinor: 
si è perseverantemente negato, cioè, che i tratta 
esistenti coll’ Austria sono un impediment 
vagamente indicato, ma però esistente, all'esecu- 
zione di certi progetti politico-commerciali. Sì ot- 
tiene qui dunque una concessione, che merita ri- 


Berlino, riferendosi 

ima fonte, pò dichia- 

possibile che il rifiuto deciso 

d'una unioge doganale coll’ Austria sia stato il 

molivo principale, che ha impedito il contemplato 
abboccamento dei due minisiri. » sa 

Altra della stessa data. 

leri incominciarono al Ministero della giu- 

slizia le discussioni sul progetto del Regolamento 
di procedura penale. (FF. di V.) 


o da Parigi il Principe 


Trieste 22 gennaio. 

L' Osservatore Triestino pubbliza nel'a Parte 
Uffiziale il seguente appello alla beneficenza degl 
abitanti della Città di Trieste e suo territorio, 

‘he di Gorizia e Gradisca 


« Egli è perciò che la sottoscritta Presidenza 
si rivolge nuovamente rimenta'a generosi 


bensi 


ispontanee offerte, in sollievo dei bisognosi. 

| « Qualunque obbiazione, consegnata a questa 

Presidenza od alle Autorità lucali, verrà acceltala 
atitudine, e devoluta indilatamente a favo 


«pi Comma m. p.» 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
I Roma 13 gennaio. 
| **1l sunto del discorso di Napoleo; 
| riapertura del Corpo legislativo, portatoci 
legrafo, è assai importante, e al Valicano 
accolto con molta sodisfazione. Quanto però sa- 
rebbe stato meglio, che Napoleone avesse detto due 
| anni fa ciò che ha detto il 42 gennaio dei 1863? 
La rivoluzione ia avrebbe 
leatamente, Napoleone è preoccupato dalle future 
elezioni, e per ciò, col suo discorso e colla sua 
| determinazione di sostenere il Papato, ha voluto 
| non alienarsi il partitu cattolico e il partito con 
vali i Francia sono la maggioran 
za, e vogliono che sia conservato il dominio tem- 
porale della Santa Sede. 
La nomina di monsignor Darboy, Vescovo 
di Naocy alla Sede arcivescovile di 
sarà simpatica alla maggior parte dell’ Episcopato 
francese: e Roma istessa avrebbe desiderato altro 
soggetto. Il nominato Arcivescovo di l’arigi è uv- 
mo assai accorto, di moltissima abilita, e godeva 
della piena fiducia del defunto Cardinale A 
scovo, a tal punto, che n'è stato nominato 
cutore testamentario. 
Domenica è stata arrestata all'isoletta di So- 


di portar lettere 


versi dell’ uristocrazia napo- 
letana, che” vive r 


ta col proprio Re nella ca- 


alla testa di ciascuna : ora, come eseguire questa 
disposizione, quando la più parle delle Provincie 
sono invase dal Piemonte? La Consulta di Stato 


tà degli abitanti della Città di Trieste e del Lito- nei momenti attuali, non ha nessuna importanza, 


rale austro»illirico, 


gli affari del conte. 
— Voglio vederla, © la vedrò, strillò rabbiosa 


mente il creditore. S'ella si tiene per si gran dama 
da perder del suo nel venire ad accordarsi com noi, 


andrò io da lei. Come! aggiuns'egli, crescendo 
l'ira, s'è frecciato danaro a tutti noi, ed or 
canta che ann c' è in casa nessuno, fuor della fan 

la, e che nou conviene disturbaria ! Per dinei, è 
po'troppo. Pur ella non ebbe scrupolo, la damina 
d'aiutar suo padre a sparnazzare la roba mostra. 
$ ella persiste a non riceverci, è una donna senza 
cuore, senza probitì, senz onore. 


abella, udendo tati parole, durò fatica a 

salini, sempre to- 
penzolindosi da essa: 
schiamazzo è questo ? che cosa succe= 


collera: scese ale 
ringhiera ; poi. 


de? chiese al cantin'ere. 


— Miledi, esclamò vivamente ed in tuon suppli- 

e ne 
scongiuro ; la vostra presenza non farebbe altro che 
irritarli più ancora. È poi ho già mandato a chia- 


chevole il vecchio servitore, non discendete , 


mare il sig. Carfyle. 


— Mio padre era veramente lor debitore ? con- 


tinuò la povera giovane. 
— Temo che sì, miledi. 


Ledi Isabella si rizzò di repente sulla persona; 


ell'aveva già preso partito, e seoz indugio scese n°l 


vestibolo, il traversò lestamente ed entrò nella ca- | 

ransi ritratti i principali mal- 
iù strepitavano. Alla sua vista, 
si rife' tosto silenzio, e pareva giù che quella turba, 


mera da mangiare, do 
contenti, quelli che 


poc'anzi sì rozza, sì avida e sì rapire, stesse per 
lasciarsi soggiogare dalle attrattive 


quella dolce | 
e sone apparizione. El iuvero ell'era sì giovane, | _—1— Vostro padre era un furtinte! 


andoli a concorrere, coo perchè le finanze pootificie sono in parte soste 


i, aflavoranti, alle genti della masses 


Che aveva a fure Isabella Vane? Cl 
rispondere ? Che risoluzione doveva pigliare ? 
colà, immobile © muta, non sapendo che dire, e fi 
saudo in essi occhi pi e di simpati 

— Fatto sta, signorina, continuò uno de' cre= 
ditori, d'aspetto anzi gentile che no; fatto sta che 
non avremmo pensato di venir a tormentarvi in tale 
momento, se Warburton e Ware, i due agenti del 
vostro signor padre, non ci avessero avvertito che 
non potevamo sperare di toccar qualcosa se non colla 
vendita delle masserizie. lu simil caso, chi 
arriva è per solito pagato prima degli all 
zai dunque di buon'ora, e corsi qua per p 
a tal esecuzione giudiziale. 

— Per vostra sfortuna, caro signore, vo fura- 
to le mosse, fece osservare un tale, che, giudican- 
done dal'a curva molto risentita del naso, doveva 
essere un prossimo parente de' duc guardiani del 
morto ; ma non avete ragion. d’accorarsene. An 

| mettendo che il prodotto 

| rizie fosse spartito fra tutti nvi, sarel 
che gettar secchia d’acqua nel Tamiy 

| — Ma, infine, sclamò Isabella, ia preda alla mas- 

sima agitazione, che posso io fare? che volete ch” 

io faccia? lo non ho danaro ... i» 

— Lo sappiamo pur troppo 
stante, uomo macer 

! mo pur troppo, 


poteva 


soggiunse un 

e squallido in viso ; lo sappia- 
ripetè, e se è da stare alla voce 
| pubblica, sareste a compiangere più di noi, poiché 
sareste senz’ asilo in questo mondo, senza neppur 
un soldo che v' appartenga 
gridò in col- 


Sembrava si pura e candida nella sua semplice ve- 'lera un altro; egl' ingaanò tutti, rovinò migliaia di 
sta di mussolina, di colore del fior del pesco; il suo ' galantuom 


viso, cinto dalle cascate balzellanti de'suoi lun 
li, spirava tanta innocen: 
poco avvezza ' contrasti della vita, che tutti quegli 
uomini, di far aspro, di miniere sirontate , eran di 
subito divenuti placidi e rispettosi. 


— Ho udito, un momento fa, incominciò ledi 
isabella con voce commossa e tremante, muover la- 
da me? 


gnanze a mio carico. Son qua. Che si vuole 
Ciascuno degli astanti spose le sue domande 
ma con riserbo e circospezione ; e fu quello un 
luago e doloroso raccont 
la povera orfana 1 credi 
di genere diverso : cami 
scadute, altre non ancora 
maniera: debiti esigibil 
e soprattutto debiti scandi 


a vista, altre 


i capel- | 
ed ella davasi a vedere sì 


che straziò il cuore del- | 
polti erano e grossi, e 


d ogni 
caduchi, | totte le membra, mosse diritto ed 
somme non pagate 


Queste parole furono tosto accolte con violen- 
i mormorii, poichè, non ostante ta lo:o apparenza 
ruvida e zo ica, la maggior parte di 4 
avevano ancor tanto cuore da non lase 
così una fanciulla, sola in mezzo ad essi 
nessuno che la proteggesse. 

— Sostengo quel che ho dett», ripetè colui, 
senza pigliarsi briga de' bisbigli e de' fischi, che so- 
+ | verchiavano la sua voce; sostengo quel che ho di 
to, e v'intimo, signorina, di dichiarare se v° ha 
casa danaro contant, che . 

In questo, Carlyle entri 
argomentando dell accaduto 
biante di ledi Isabella e dal 


improvviso in sata, e 
lo sconvolto  sem- 


colui, che ancor perorava : 






























nute dal danaro di S. Pietro. L'unica legge che po- 
teva attuarsi, era la municipale, e monsignor mi- 
nistro dell' interno ha annunciato colla ben nota 
sua Circolare del 43 dicembre 1862, quali siano 
le intenzioni del Governo. li Consiglio di Stato 
ha compilato una nuova legge sul contenzioso am- 
ministrativo, e vengo assicurato che non si tar- 
derà a pubblicarla. Fino dal 1859, una Commis- 
sione di giuriconsulti, preseduta dal Cardinale 
Mertel ha condotto a termine la revisione del re- 
golamento legislativo del 1834, collo aggiungere 
molte cose e col toglierne molle altre. Questa 
Commissione propose una riforma radicale di 

Regolamento, per la parte risguardante i 
privilegi e le ipoteche :-e trase-a compimento il 
progetto di Regolamento giudiviario per gli affari 
civili con e Lo pri 
forme proposte. Questa lavoro a 
iemeaio foo fel novembre 4858, e fu poi rive: 
luto e corretto in alcune parti da uns n 
di Cardinali e prelati distinti nella 
CI .. Onde vedete che s’ inganna il Mon- 
de, quando dice che il Cardinal Mertel è stato 
ora incaricato di un lavoro sulla riforma delle 
ipoteche. 

Domenica , secondo il solito 
Collegio di Propaganda hanno di 
Magi un'accademia poliglotta. Dopi 
prolusione latina, letta da un alunno di Baltimo- 
ra, si sono recitati componimenti in verso e in 

, in trentaquattro lingue diverse. Erano alun- 
ni accorsi in Roma da ogni parte del mondo, per 
essere educati nelle scienze sacre, ond' essere poi 
Missionari nel nativo paese, che rendevano omag- 

ciascuno nella patria lingua , ai Magi, che 
primi fra' gevtili, farono illuminati dalla fede di 
Gesù Cristo. E questi alunni per rendere più va- 
riata l'accademia, frammezzavano al componi- 
menti i canti nazionali, specialmente orientali, che 
per un' orecchio italiano non sono i più piacevoli. 
| pubblico , e specialmente lo straniero , accorre 
sempre con’ trasporto a quest’ accademia, e là è 
costretto nd ammirare la grandezza dei Papi, i 

li hanno avuto il grande di creare un 

io a favore dei giovani di ogni paese del 
altrettanti apostoli. Di pre- 
luni del Collegio di Propa- 











nione speciale 














niti d'America un Collegio speciale, che conta 
nientemeno che 44 giovaui ; e perciò, se prima i 
Vescovi degli Stati Uniti mandavano i loro gio- 
vani ecclesiastici al Collegio Urbano di° Propa- 
ganda, ora li mandano al Collegio fondato espres- 
samente ed esclusivamente per le loro diocesi. 

La prelatura romana ha fatto una 
colla morte di monsig. Mario Felice Peraldi, 
nonico della basilica Lateranense, @ chierico del- 
la Camera apostolica. Questo prelato era nato in 
Corsica, e da 32 anni serviva Pr Senta Sede. Dal 
rnomento che divenne chierico di Camera, non oe: 

che a scrivere e pubblicare opere, le qua 
formano. non meno di #2" volami. uitima da 
lui pubblicata è Su diritto dell' ftalia a compor- 
si in un solo Regno per l'annessione dei suoi Stati 
al Piemonte. Mousignor. Peraldi combatte 
diritto, e sostiene l' autonomia dei diversi Gover- 
ni italiani. Ma le molte opere di questo prelato 
haono avuto e avranno pochi lettori, perchè man- 
e dal lato della lingua e da 

quello dello stile. il Peratdi ba lasciato un patri- 
monio di 40,000 scudi e più, essendo di agiata 
famiglia, © per testamento ho ordinato che tutto 
sia consacrato in opere pie e di beneficenza. Que- 
sta disposizione testamentaria è il più bel monu- 
mento alla sua memoria. 1 

Il posto di chierico di Camera, ch' è rima- 
sto vacante per la morte di mousig. Peraldi, sa- 
rà conferito ad uno dei prelati, ch' erano deleg 
© nelle Romagne © nell' Umbria , quando queste 
Provincie furono invase dalla rivoluzione, 0 dalle 
armi del Piemonte. 

Lunedì prossimo , il generale duca di Salda- 
na fara la solenne presentazione delle lettere cre- 
denziali come ambasciatore del Portogallo, e alla 
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vrano. 
Lunedì S. E. l'ambasciatore d'Austria ha 


dato un pranzo diplomatico in onore di questi 
due nuovi ambasciatori. 


Il Conte di Caserta , fratello del Re di Na- 

, ha voluto contribuire da Principe al danaro 

i Sua Pietro. Ha offerto al Papa una possessio- 

ne della rendita di duemila scudi romani. ll 
Santo Padre, profondamente commosso, accettò I’ 
offerta, ma a solo titolo provvisorio. (Contemp.) 
LC A» AI 

— Che domandate ? gli disse in fermo ed au- 
torevol tenore, © che significa questo tumulto? 

— Per dinci , rispose l'oratore, dovete ben 
sapere quel che domandiamo; e s'eravate amico del 
defunto, non ti dee esser nuovo chi egli ha a darci 
danari. 

— Può essere , continuò Carlyle; ma questo 
non è nè il momento né il luogo di far i vostri ri- 
chiami. Indirizzatevi a Warburton ed a Ware 

— L'abbiamo fatto; ed e' ci hanno garbatamente 
licenziato, anouaziandoci che non otterremo mente. 

— ln ogni caso, rispose Carlyle, la vostra pre- 
senza qui è sconveniente. Indi, girando gli sguardi 
sull'intera adunanza ; V' invito, signori, a sgombrar 
questo luogo, € senza ritardo, diss' egli con risolu- 
tezza. 

E come i creditori non parerano menomamente 
disposti a piegarsi a tal ordine: 

A piacer vostro, continuò Carlyle; ma stimo 

dovervi avvertire che tal rifiuto da parte vostra può 

re per voi brutte conseguenze. Non avete qui al- 

cun diritto, poichè questo stabile non apparteneva 

più al lord Mount-Severa; ci l'aveva venduto qua!- 
che tempo prima della sua morte, 

— Baie! frotiole ! contatela ad altri! Siamo pra- 
tici di tali sutterfagii, sclamarono essi in tuon d'ir- 
risione. 

— Ascoltatemi, signori, ripigliò l'avvocato, a- 
postrofandoli in maniera semplice ad una © dignitosa; 
sarebbe stoltezza la mia di volervi indurre in erro- 
re, quando vi sarà in breve sì agevole conoscere il 
vero stato, in cui erano gli alfari del conte. Ora, io 
vi giuro sull’ onor mio che questo stabile , insieme 
con tutta la mobilia ch' esso contiene, fu trasmesso 
per atto notarile, già da più mesi, ad ua altro. Lord 
Mouat-Severn non vi soggiornò e non vi è morto, se 
non perchè il possessore attuale l'aveva invitato a 
dimorarvi per qualche tempo. Se dubitate delle mie 
parole, potete richiederne i suoi agenti, 

— E chi è il possessore ? domandarono i cre- 
ditori. 

— Il sig Carlyle, di West-Lynne. Alcuni fra 
voi lo seen forse per fama 

— $ ne udimmo parlare ; è una volj t- 
fina, scaltro come suo oa cani 

— Bene, quel Carlyle sono io; e poichè vì pia- 
ce tenermi per uua vofpé sopraffina, non potete 
immaginare ch'io abbia voluto risicare il mio dana- 
ro, sottoscrivendo ua contratto, che nou fssse per- 
fettamente legale © nelle forme prescritte. 

— E avete conseguato il danaro al conte ? chie- 
se taluno. 












































| tiplicare le relazioni commere 


TOSCANA. 
Firenze 20 gennaio. 

ler-mattina, mentre l' Arno, ingrossato per la 
copia delle acque portate da’ suoi afflue 
ciava d’inondare Firenze, alcune part 
della città restarono sommerse per irabocco delle 
fogne. Tuite le Autorità, politiche, militari e mu- 
nicipali, idero  sollecitamente ; vennero sta- 
bilite comunicazioni temporanee , si pensò al s0- 
stentamento dei cittadini chiusi dalle acque, È no- , 
abile che, avendo molti fat'o copiose provvisioni 
di viveri ed essendo mancato il pane, i fornai la- 
voravano indefessamente , cosicchè ve ne fu per 
tutti, e cop nobile animo non vollero rincararoe 
NPT dintorni di Firenze lean moro dì cinta 

orti della Certosa tratto 
tati la cirada regia, l poni Regi Con 

fu to via acque ; 

Da da TO e Ema fo Idondato; si fono di 
S. Gervasio straripato inondò alcune case del 

‘omonimo; a Ponte a Sieve, le acque entra: 
rono nelle cantine, e il torrente Matinaio, che tra- ! 
versa la via Forlivese, alcuni tratti della quale 
impediva le comunicazioni 

+ il Biseazio straripan- | 
do inondò S. Piero a Ponti, la pianura circostan- 
te e il popolo di S. Mauro a Signa; il piano di 
Lecore fu inondato per rottura dell’ Ombrone pres- | 
so S. Angelo a Lecore ; le acque dell' Arno e del- | 
l' Elsa inondarono la pianura d' Empoli, Pontor- 
me, parte di Montelupo, Sarmi rudi tri pae- | 

il 0 l' Ambrogiar 
ti la Pliiola Sraripo, tanto che in quel tatto | 
si le corse della strada ferrata liwor- | 
nese e quelle della strada ferrata senese. 

Da ogni parte delle Provincie toscane si ban- 
no notizie di straordinaria copia di acque, e ieri 
a Pisa l'acqua deli Arno traboccava ja alcuni 
luoghi della città dalle sponde. 

Stamane l'Arno era decrescente alfatto, e le 
(G. di Fir) 

—__—_— 

Attesi i guasti prodoiti dall'acqua al piano 
stradale, è stato sospeso fino a nuovo ordine l' 
esercizio della ferrovia compresa fra Montelupo e 


Pisa. (idem) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 14 gennaio.» 
In seguito ad Ordinanza imperiale d 


rente, fu deciso, che dal 4.° gennaio, tutti i nego- 
zianti che sono autorizzati al commercio coll’e- 






































sterno, possano introdurre nell'Impero russo ogni 
ie di liquori, acqua di cerase nere, giue- 
fo ecc, ad ‘eccezione dell'acquavite e dell'alcool. 


La disposizione non ha applicazione al Regno di 
Polonia. (PF. di V.) 


La polizia scoprì a Mosca una banda di fal- 
si monetarii, la quale possedeva un torchio, con 
cui stampava falsi viglietti di credito da 25 rabli. 

(PP.di V.) 





FRANCIA. 
Leggesi nel foglio serale della Gazzetta U/- 













mercantili moltiplicati avranno 
apprezzarsi vi Fila trovera preso 
di noi la più benevola accoglienza. Di ciò la fan- 
no sicuro la scelta del suo Sovrano, la nazione, 
cui Ella appartiene, i suoi meriti personali. »* 
re 
la serie de' documenti relativi alla 
iene, contenuti nel Libro giallo, ri: 
feriamo qui appresso la Nota del sig. Drouva di 
Lbuys, sull’ accusa di connivenza nel prigaotaggio. 
mossa dal Governo inglese alla Santa Sede 
Brancesco Il: 
Il ministro degli affari esteri all ambasciatore 
di Francia a Roma. 





del sangue ed esser la guerra cont I 
mansuetudine e carità. Ma qual cosa più (cru- 
Bio ed eanpia della guerra e Fe qual più odioso 


Da guerra L 
o delia guerra civile che il bri jo? E que: 
non pertanto, secondo gli avvisi ricevuti in 


le 

che il Re Francesco Il. 

‘dandosi a tali maneggi, spinga i suoi partigiani 
' confini. F il dispaccio finalmente accenna al 
mentovatomi da lord Cowley, 


Fatte queste 
il Governo italiano fosse verso la Santa 
condizioni comuni , potrebbe farsi reoder conto 
Papa d'alli tanto Contrarii al diritto delle genti, 
sarebbe agevole esserne risarcito; ma, essendo i Fran 
cesi in Roma, non può farlo. Nel dispaccio non è 
detto apertamente, pure si ft intendere che la bandiera 
della Francia, proieggendo il Papa a Roma," protegge 
anche un poco il brigaataggio. Per ciò il Governo 
dlla Regina sì volge a, quello dell Imperatore corto 
che, so la Francia proff risse una sola parola, ll dri- 
gaolaggio sarebbe subito spento. 

Questo, © principe | se la memoria mi soccorre, 
è il senso € la conchiusione della Nota, lettami il 27 
del passato mese da lord Cowley. lo gli risposi che i 
fitti, | quali erano base delle cose, che egli aveva avu- 
to #ncarico di dirmi | non potevano | a mio parere, 


II disse che, se 
lord Russell disse, che, se 





esso esista 
nella Basilicata. Sfortunatimente, il brigantaggio è 
mil indole e nelle tradizioni del Napoletani; è in cer. 
to uo male inerente al paese, ei perno 
loglese non può ignorare come , in tutte le epoche, 








Aziale di Vienna, del 20 gennaio quauto appresso : 
« Parigi 17 gennaio. 

«Il regio ambasciatore prussiano conte von 

tz venne oggi, alle ore 2, ricevuto alla Tui- 
udienza solsane. Presentato all' Itnperato- 

grande maestro delle cerimonie , il conte 

Goltz lesse il seguente discorso : 

Sire ! 

«e Ho l'onore di consegaare a V. M. 1. le 
lettere, che mi accreditano presso di lei quale 
ambasciatore del Re, mio eccelso signore. Confe- 
rendo al suo rappresentante il più elevato grado 
diplomatico, il mio Sorrano, si è incontrato colla 
M. V. nella medesima idea, ed è questa una nuo- 
testimonianza delle relazioni umichevoli, esi- 
modo sì avventuroso tra la Francia e la 

Le relazioni si accordano cui  seati- 
menti © coi desiderii del Re; esse corrispon 
in pari tempo agl'iateressi veri delle due nazioni, 
le quali apprezzano pienameate i vantaggi che ne 
derivano. | trattati del 2 agosto destinati a mol 
li tra' due paesi 

assicurar loro una nuova via d'interessi ma- 
toriali, stringeranno vie più saldamente i vincol 
d'amicizia, da cui e' sono legati. Nell'atto che mi 
sento fortunato d'essere chiamato a_cvasolidare 
legami sì pregevoli, oso sperare, Sire, che dedi- 
candovi ogni mia cura, riuscirò a guadagoarmi 
la benevolenza di V. I. Me 

« La risposta dell'Imperatore fu questa : 
Sig. ambasciatore ! Ho accelto cou pre- 
mura la proposta del Re di Prussi fare le 
nostre Legazioni al grado di Ambasciate. È que- 
sia una pruova novella dei sentimenti amichevoli, 



































si durò fatica a combalte«lo. Per quel che ci concer: 
noi non abbiamo asnettato d’esservi invitati per 
prindere tutte le misure, che la presenza delle nose 

jppe poteva permetterci | e la nostra corrisponden- 
za coll' Ambasciata di S, M.a Roma, come pure quel- 
la del ministro della guerra col comandaute in capo 
del nostro corp) d'occupazione , stanno ad attestar- 
lo. La vigilanza delle nostre truppe nel sorvegiare il 
contine, uell' impedire i! passaggio delle bande o de- 
gli individui che cercassero di varcario, non potrebb' 
essere più attiva; {o potrei dire, per verità, che i 
nostri soldati nono a Roma meno per garantire la 
sicurezza del Papa che per fare la polizia del con- 
fine. 

To quanto all'informazione relativa ai 500 0 600 
uomini, che sarebbero passati dagli Stati romani sul 
territorio napoletano, ho dett» a lord Cowley 
ica a erederlo, non essendo probabile che un fatto 
avvenisse, Senza che l'Ambasc ata © l'Autorità 
militare a Homa non ne av: sero sapi 
to qualch» cosa: che m' era però 
carvelo  invitandovi a verificarne I" echi 
aspettava la vostra risposta. Ho aggiunto chè, con- 
forme alle vostre istruzion, voi non avevate man- 
calo, nei vostri primi colliguli col Cardinale segreta» 
rio di Stato , € col Pap ‘simo , di ricordare il 
pregio, che noi annettevamo a ciò ‘che Îl Governo 
pontificio si desse ia sua parte, come facciamo noi 
dalla nostra. ad impedire gli arrolamenti sul suo 
territorio. e che le assicurazioni, che voi avevate rire» 
vuio a tale riguardo dal Papa e dal suo ministro, er 
no chiare quanto dovevamo d-siderare. 

Non ho celato a lord Cowley che avevate avuto 
occasiine di toccare dell stesso argomento col Re 
Francesco Il, © che questo Principe. da cui non po- 
tevasi naturalmente asoettare fl biasimo od il ripudio 
di coloro, ch+ sostengono la sua causa, non hi esit 
Wo a dichiarare d' essere estraneo a ciò, che 
deva nel Regno di Napoli, e deplorava che molti tri- 
gii Si servissero del suo nome. per commettere de- 


















































ontanti, nel mese di giu- 





— È si può sapere che abbi: fatto di quella 
somma lord Mount-Severa ? 

— Lo ignoro. Questo nou è mio fatto ; d' altra 
parte, non mi sono ingerito «ai ne' suoi alari privati. 

Nuovi mormorii sorsero allora nella sala, e la 
folla sclamava: 

— È strano, propriamente strano, che il conte 
sia rimasto due ‘o tre mesi consecutivi in luogo, che 
non era più suo. 

— Pensatela enme volete, disse l'avvocato ; non 
me ne curo. Lord Mount-Severa, non volendo ab- 
bandonare subitamente il palazzo de' suoi padri, mi 
avesa manifestato il desiderio di soggiornarvi alcuni 
giorni ancora dopo la vendita, ed io ci aveva accon- 
sentito. Quando giunse il tempo assegnato alia sua 
partenra, il conte era ammalato, e non gli tornava 
possibile attenere la sua promessa ; d'allora innanzi, 
la sua salute non si è più ristabilita, ed oggi, oggi 
appunto, signori, lord Mount-Severa aveva determi- 
nato di sgombrare il sito diflinitivamente. 











— È ci assicurate d'aver comperate le mo- 
Dilie ? 





ito quel ch'è nel palazzo è mio; son 
pronto a darne la pruova Ed ora, signori, siccome 
so qui in casa mia e noa vi son debitore di nulla, 
mi permetterete di congedarvi. 

— Mi dunque, gridò con dispetto l'uomo dal 
naso adunco, voi ponete la mano su tntto, e senza 
dubbio anche sulla carrozza e i cavalli? 

— Quel che mi spetta per diritto e per leg- 
ge, io mel torrò, rispose Cariyle con fermezza, e 
alzando alterameate la testa; quanto a' cavalli ed alla 
carrozza, ei noa son miei : lord Mount-Severa li con- 
dusse qui seco, allorchè venne a dimorarvi momen- 
taneamente. 

— E quelle ottime bestie non iscapperanno, ve 
ne fo sicurta io, disse il maso adunco, stropicciando» 
si le mani; elle sono sotto buona custodia. Che fur- 
fantone quel Mount-Severa! 

— Tacete, interruppe con calore Carlyle ; quali 
siano stati gli errori di lord Mount-Severa, voi von 
avete il diritto d'insultare sua figlia e di ferirla, co- 
me fat», ne' suoi più cari seatimeoti. La è una ver- 
gogna, ei continuò, accalorantosi sempre più, un' 
abbomiuazione ! e siete tutti indegni del nome d'la- 
glesi. 

Poscia, offrendo la mano a Isabella : 

— Veuite, soggiunse, e tornerò solo ad inten 
dermi con questi signori. î 

Ma Isabella, immobile e muta, rifiutava di par- 






















































tinsi di là. Le rivelazioni udite l'avevano empiuta 
di dolore; e, comprendendo che suo padre aveva 
mancato al dover suo inverso tutte quelle persone, 
le quali allora la circondavano, non si poteva risol- 
vere ad aodarsene, senza dar loro pruova di rincre- 
scimeato e di simuatia. Se non che, arduo era tal 
compito, chè la vergogna e il timore la facevano a 
vicen fa arrossire ei impallidire e, togliendole la voce, 
le impedivano di profferir sillaba. Finalmente, supe 
rando con supremo sforzo la commozione , che ri- 
sentiva 

— Sono alflitissima, balbettò ; e grosse la: 
me le spicciaron dagli occhi. Era all'oscuro di tutt 
poichè mio padre noa mi partava mai de' suoi afli- 
ri. Ho motivo di credere d essere io pure ridotta 
alla povertà; se mi rimanesse qualcosa, m'afirette- 
rei di farne parte con voi. e se mai il mio stato si 
migliora, se divengo mai facoltosa, pagherò tutto, 
quel che vi è dovuto. 

Tutto! la povera fanciulla non immaginava qual 
fosse il valore di tal parola. Ma che moata? tali 
promesse, fate in tali congiuatu-e, non potrebbero 
avere importanza veruma Di tutt'i creditori, colà 
assembrati, nessuno fa che non fosse tocco nell'a- 
nimo alla vista di quel dolore sì vivo, di quell'i 
fortunio si grande. Carlyle s' affrettò di condur via 
la gioranetta; e, noo appena ebbe richiuso l'uscio 
dietro di sè, ella lasciò sgorgar libero il pianto 

— Vorrei potersi esprimere quanto mi dolga 
dell'accaduto, le disse Carlyle ; se avessi potuto pre- 
vederlo, v'avrei senza dubbio evi ato tale cordoglio. 
Volete ch'io chiami ta signora Mazon, o vi pare di 
poter salire sola nella vos:ra camera ? 

— $ì posso andar sola; non sono ammalati, 
mai mi sento abb ttuta, e ho paura, rispos ella tre- 
mando, ho paura, perchè c'è lassù. .. presso mio 
padre . .. due uomini 

Carlyle, stupito, guardò la giovane, e s° accorse 
chi ella rabbrividiva da capo a piedì 

— Non so precisamente che voglia dir que 
sto, ma e' mi spaventa, continuò Isabella ; ei sono 
tà, seduti al suo fianco, e dicono d' averlo catturato. 

Segui una pausa, duraote la quale Carlyle, pre- 
so da cano stupore, teneva fissi gli occhi in ledi 
Isabella D'improvviso, ei scosse il capo, e inter- 
rogò dello sguardo il cantiniere, ritto vicino a lui; 
il quale, senz'aprir bocca. si ristrinse a rispondere 
con un gesto di mal augurio. 

— 8 il permettete, ledi Isabella, mi sbrigherò 
prima della comitiva, che abbiamo colà, disse l'av- 
vocato, indicando col dito la camera di maagiare, 
e poi verrò a raggiuagerri di sopra. 






















































































































































non abbia sullo _svilui 





la Santa Sede, 


risaluzioni. che essa 
te itrne la iranquil.tà del M 


quantunque la residegza 
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del Re Francesco 


del brigantaggio 


sembrava 


| 
H 
i 
il 


ve ne fosse 


Li 
ni 


He 


i 


bisogno, nel- 


Ca ne 


Sott. — Daotys pi Laors. 


Segue il dispaccio del sig. 


Latour d’ Auver- 


he omet- 
ne, a cui già abbiamo accennato, ma ci 
famo, non contenendo esso che una formale 


della notizia del passaggio 
i ‘di 800 o 600 Spagnuoli. e 


Dei resto, questo dispaccio 


lo del sig. Drouyn di Lhuys, 10 
HI UrnIO. che abbiamo riferito. nel 


3 gennaio; 
giovedì. 


smen- 


nelle Provincie 
Bavaresi. 


è esattamente riassunto 
ita di 








foglio di 


Ecco la lettera dell’ Imperatore Napoleone 
al generale Forey, che togliamo dal Libro giallo: 
ha Fontainebleau 3 luglio 1862. 


Mio caro 


JI momento che state per partire 
uitari, credo util 


iero. 
dotta che dovrete seguire: 






Messico» 
eterni 


roclama le cui idee 


£01 3° non isposare la querela di verun partito, di- 
chiarare che tuito è provvisorio, insino a che la n 

zione messicana non siasi pronunziata; mostrare gran- 
de deferenta per la religione, ma rassicurare in pari 


tempo i detentori di beni nazionali ; 4. 
soldare ed armare, sscondo i vostri mei 


nutri 
i, le 





ire, as 
truppe 


messicane ausiliarie; far loro sostenere la ‘parte prio» 


cipale nei combattimenti; 





delle popolazioni. 





i cul 





golari 





Lo scopo 
pati 





babilità di riuscire stabi 


guar. 


voto. 


Governo nel Messico. 










vivere il nostro commere 
la Repubblica degli Stati 


le tocca si 
Se, all’ incontro, il 









vole, 
suoi interessi 








del cadavere, mormo 


nella stanza mortu: 








bara. Dipoi, 


seppellirebbero se prin 
stati saldati. Ne fummo 


20m se ne se 





alla 
sali 







Ja prim: 








ion loro : 


moria. Alcu 


presso loro, e a vol 
formò de' loro diriti 





privile; 





conte di Mount-Severa. 


truppe, come fra gli ausllia 

rigorosamente reprimeri 
off'siva pei Messicani, giacchè 
care la fierezza del loro carattere, ed impo! 
to dell'impresa di conciliarsi innanzi tutto lo spirito 





ra, ma non è del nostrofi 
nisca di tuto il goifo del Messi 
delle Antille siccome nell’ America rel Su 




















car: la materia prima sopra un wai 





* mantenere tri o 
rii , la più severa discipli- 





e ‘ogni atto, ogni 
ria 








e pe 











‘o conserva la 





ma; 








le vostre 


parola 


bisogna nou dimenti- 


all'esi- 


Jando saremo giunti a Messico , è a desiderare 
che f notabili d' ogni partito, che avranno sposato la 
causa nostra, s'intendano con voi per organizzare 
un Governo provvisorio. Questo Governo sottoporrà 
al popolo messicano la questione del regime politico, 
the dovra essere. definitivamente stsbilito. Sarà quin= 
di eletta un’ Assemblea a seconda delle leggi messi- 


cane. 
Aluterete il nuovo potere ad inrodurre nell ame 
ministrazione, € specialimeni inanze, quella re- 
Brancia offre Îl migllere modetio. A 
tale effetto si manderanno uomini capaci di assecon= 
dare il nuovo ordinamento. 
‘da raggiuogere non è d'imporre ai 
Messicani una forma di Governo, che lor fosse anti» 
ma di aiutarli nei loro bforzi 
secondo la volonta loro, un Governo, c 


ye istabilire 


L088a 
Francia la riparazione dei torti, di cui ell'ha a la- 


Non è a dire che, ov' ei preferiscano una Monar= 
chia, è interesse della Francia appoggiarli in cotal 


Non mancherà chi vi chieda perché andiamo a 
spender uomini e denaro per fondare un regolare 


Nell'ittuale stato della civiltà del mondo, la pro- 


+ domini al di la 
e sia la 

sola dispensatrice dei prodotti del nuovo mondo. 
Vediam oggi, per una trista sperienza, quanto è 
mai precaria la sorte di un'industria ridotta a cer- 


mercato, di cui 


propria 


egrità del suo territorio, 
rno vi si costituisce coll’ aiuto 
della Francia, noi avremo reso alla stirpe latina, dall' 
altra parte dell’ Oceano, la sua forza ed il suo presti- 
gio: avrem garantito la loro sicurezzi 

lonie delle Antille ed a quell» della 


le nostre co- 


avremo 


el centro deli” 
senza, creando immnsi sbo: 





ci procurerà le materie in- 


— Sono due manigoli 
) cantinie 

Carlyle, poichè ledi Isabella si fu partita, S° 
dussero qui furtivamente, © per 
ebber ricorso alla menzogna 

dandoci ad intendere che venivano a metterlo nella 
confessarono ch’ era questo uno strat- 
tagemma per impadronirsi del_morto, e che nol 





q 





dispensanili all' industria noatra. 

Così rigenerato, il Messico ci sarà ognor favore: 

on solo pe* gratitudine è, ma anche perchè i 

saranno in accordo coi nostri, ed esso 

troverà un punto di appoggio nelle buone sue rela- 
zioni colle Potenze europee. 

(ra dunque, il nosiro onor miltare impegnato, 

lia nostra politica, l'interesse dell’ ind 











te, 0 almeno un Governo, chè pur promett quit: 
Stabilità. 
Sott. — NaroLeone. 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 24 gennaio 
Ballettino poliio della giornata, 
14 documenti del Libro giallo rispet 
(6800. con 

Pa 

provincia 

7. La leva militare in Polonia ci 
Chiave della » 


4. La lettura dei documenti , contenuti 
Libro giallo e concernenti l’Italia, dimostra x 
evidenza, che il nuovo Regno è posto a'sr 
gi della Francia; che non fa nè vuole cosa aj, 
che Napoleone IlI non gli permetta di fare. { 
volere; che ta rivoluzione è tenuta al guinzagi, 
da luî, e finalmente che, s'egli nol consente 
Papa non potrà mai essere torto un capello | 
Gorerno francese ha dichinrato apertamente, y, 
dispaccio del 4 ottobre 4862 di Drouva di Lim 
al conte, di Lallemand, ch'egli ha sempre rico, 
sciuto la legittimità delle rimostranze della Sony 
Sede, e il valore delle sue proteste, @ percidqy 
fessa senza ambagi, che l'annessione degli Su; 
del Papa, fatta dal Piemonte, è un atto illegi 
timo una indegna usurpazione. Napolg, 
ne III distingue gli Stati usurpati al Papa da qui 
li che gli rimangono tuttavia, e quanto ai pi 
mi, dichiara 2| , ch'egli non am 
ricorso alla forza per ritorli a chi li usurpì,, 
per ridarli al Papa, ma quanto si secondi wi 
offre al Papa di guarentirglieli specialmente, w 
to una forma da determinarsi , rispettando hu 
le riserve, che potesse fare il Sommo Ponte 
per far valere a suo tempo contro il Re di Pi. 
monte i suoi diritti sugli Stati ingiustamente y. 
surpati ne IIL sente e dichiara, che l'a 
venire è per il Papa, che le combinazioni da li 
proposte non pregiudicano l'avvenire | e dichian 
insieme che nessuna Potenza al mondo può are 
tanta fiducia nel futuro quanto quella del Sat 
Padre, per riparare le disgrazie del presente, ly 
queste dichiarazioni risulta evidente, che Nm 
leone III riconosce altamente i violati diritti & 
Santo Padre; che vuol guarentirgli lo Stato, ch 
ha tattavia; che prevede che col tempo riem 
anche gli Stati, che gli furono usurpati; ma che 

i non vuol adoperare le armi per. farglieli n 
ituire. La politica della Francia. per rispetto 1 
Roma è adunque chiaramente determinata, e il | 
Re Vittorio Emanuele, malgrado il suo giur 
mento di farsi coronare 


da sè anche malgrado la Francia ? 
2. Crediamo di no, nè.oolla rivoluzione, x 
senza la rivoluzione. Non colla rivoluzione, perch 
se dl Re Vittorio Emamuele-avesse, per andare 1 
Roma, secondato Garibaldi come ha fatto per a0l: 
li, invece di riuscire ad usurparsi gli Sui 

rebbe forse perduto il suo trono, e ro 

è Drouya di Lhuys, ma Thouvenel che lo ba seri 
to nel suo dispaccio dell’ 41 agosto 1862, E dè 
tra parte, tull'i partiti più o meno rivoluzionari 
dico il conte di Sartiges nel suo dispaccio da To 
riuo, 40 dicembre 1862, sono conviuti di non pr 
ter fare ua passo innunzi senza ncia, è d 
noa potere pui fare assolutamente nulla conto 
Jei. Fioalmeate, a convincere il mondo, che il no 
vo Regno d'Italia è una nave rimorchiata dile 





sto vapore, sarebbe trasciuata dalla corrente de 
Oceano , e andrebbe a picco 
Ministero attuale sardo, rif 
paccio 25 dicembre 1862 — l sig. Pasolini si ri 
3ò contro l'ipotesi che il Gabinetto attuale po 
se mai mostrarsi ingrato verso la Francia, tl 
ha insistito in suo no ne ed in nome de' suoi 
leghi sull assoluta determinazione di provedm 
d'accordo col Governo dell' Imperatore, e di ap 
poggiarsi a lui, Dunque possiamo star certi, ce 
e colla rivoluzione, e senza’ ja rivoluzione è 
M. il Re Vittorio Emanuele è per sè impotert 
contro di Roma, e impotente contro Pio IX, quae 
tunque spogliato, inerme, @ senza mezzi ! (usi 
fatti bastano intanto a trauquillare i cuori call 
lici, ma non bastano a sodisiar la giustizia. A »» 
tempo anche la giustizia sarà sodisfatte. 

3. L'loghilterra ha fatto offcire dal sig. Ol 
Russel a S. S. il Sommo Pontefice Pio IX il 

























lor crediti now 


impossessarono 
all’ orecch 








fosse: 





ompigliati nell'animo per 





egli. sciagar: 





ibunali. 








va 





valevan 


guisa, che n° abbiam tutti la febbre. La siguora Ma- 
mancar il cuore. 
Corlyle ebbe per migliore consiglio attenersi 
pressione, e si ricondusse nella 
ove l'attendeva impazieat» la turba dei cre- 
i gli toccò affrontare di nuovo la collera 
non che 

scendessero contro di lui, ma 
parole, d'avvilire il conte e vilipendere la sua me- 
i, come di frequente accade in lnghil- 

terra, ove la salute de’ graadi signori è messa a pari 
de' consolidati, avevano avuto la cautela d’ assicurare 
la vita loro a spese di quella di lord Mount-Severn, 
e questi erano men di compiangere di tutti gli al. 
tri Finalmente, e’ si determimrono a levar le ci 
cagna e svignare, poichè Carlyle aveva loro pro- 
vato ch'egli era il padrone d'East-Lyane, e, cou- 
scii che la Ingge darebbe loro torto, non si cura- 
vano panto d'aver brighe co' 
la mon tutto era finito, e Carlyle  compren- 
deva che non gli sarebbe pufrleszig distesi 
de' guardiani del morto; Ei si recò nondimeno ap- 
terrogan oli, 


ati tra 


‘non cessavano, colle 








io 


r li erano in realtà ber 
fondati, nè c'era mezzo pur d' oppaguarii. Era quello 









Nl domani, ch' eta una domenica, Carlyle si co 
tempo a East-Lyuoe, sperando trovar 
ma egli non aveva ancora dato srg% 
i vita. Ledi Isabella era seduta nel suo gabiv 
sopr un sofà. presso il quale era un tavolino, 0! 
suvvi imbandita, e non tocca, la sua colezione. pi 
ch' ella non pensava punto a mangiare, la poverett 
€ benchè fosse di rimpetto a un buon fuoco 
reva per tutte le ossa il riprezzo; tanto che 
Iyle, nell' entrare, fu percosso dal suo aspetto int 
tniccio, e non si potè ritenere che non gliene l 
cesse l'osservazione, 

— Non ho chiuso occhio tutta not gli diss 
Isabella, e tremo di freddo, Il terrore mi tolse 
sonno, 

— E a che tal terrore? domandò l'avvocit 

— Ob! q 
sempre dinanzi. Non è strano, aggi l 

n , aggiunse, che il $€ 
Vane non sia ancora venuto? ee 

27 La posta è ella giunta? 

— Non s0; almeno, non m' portato nes 
sas no, non w' hanno portato e 
Ella terminava appena queste parole, quando È 

‘apparve, recando sopr'un vassoio d'argett 
un buon numero di lettere; delle quali, li ms" 
gior parte di condoglienza. 
FODEA e prese una, che aveva il marchio 

icio delle poste di Castle-Marling 
E il carattere della si Vane, di 
guardando la soprascritta pei 

E. rompendo il suggello, lesse quanto segu? 







































# Castle-Marliag, subato 
« Mia cara Isabella, 





UN0 strano caso, che non s'era presentato mai al- 
l'avvocato durante il suo arringo, ma di cui suo 
Padre avera non pertanto avuto un e: 
chè il feretro, contenente il corpo d' 
te. wa gran diguitario della Chiesa aaglicana, morto 
pieno piazo di debiti, era stato catturato n 
mento, in cui si stava per procedere alla 
poltura Carlyle se ne rammentava, 
del pari le insuperabili difficol a 
avea dato origiue. Le sentinelle, 
cadavere di lord Mount-Severa, 


ssempIO | poi- 


10 chen- 






e rammentava 
alle quali quel fatto 
aPpostate vicino al 


10 d'on 


o. ammesso dalla legge; e prima d' cotrare 


< Ho aperto io medesima la lettera del $ 
* Carlyle, perchè, quand' ella qui giunse, mio mi! 
« era partito per fare una corsa in mare nel $' 
* iacht. Non so come esprimersi lo stupore * 
< vers che mi cagionò la trista notizia. Mio ®° 
< gia, © debb' essere di ritorno qui domani, do?” 
« nica ; almeno mel promise. a cher 
« verrà in. tutta fretta a East-L, 
< sconvolta, che non vi posso scriver di pi 
< credete nel mio compianto. Datevi coraggio, è 
ha assegnamento sull’ ami della 




















in questione con que' beccamorti. di muovo genere, 
ra assolutamente necessario attendere l'arrivo del 
sig. Vane, di Castle-Marling. ch è quanto a dir di 
colui, che stava ormai per assumere il titolo del 





« Fostra affezionatissima 
« Esta Movwr=Sere®\» 


{Quanto prima la continuazione) 



















































































Campidoglio, non p | 
trà mai aver Roma. — Mu non potrebbe averù [\t 


steamer Napoleouico, € che senza l'aiuto di qu 


ecco le parole d (| 
rliges nel di | 


lue uomini, ella mormorò ; g' d | 


non può essere di molto lontano dalla sp 























‘na a tempi mig! 
con S. M 

isti fatti risultani 

Eppure un 


chiara 


ha: mestieri 
pria, ine all 
mento britani 
Je ragioni che 
ili S. Giacomo 
rebbe stato qual 
‘mar Roma © 
lità egli allude: 
e in termini tal 
d'avviso, che l' 
per la 
gelosia della F 
‘tore Napoleone 
luzione il Papa 
"4 Un tele 
I selles, in data 
gio di Sassonia 
di Grecia. Un 


denza belgica 
Î che nelle sfere 





(0 telegramt 
che la Gazsettd 
tizia, ma senza) 
chi credere ? 
sieno conciliab 
rifiutato, posci 


NI quel trono ecc. 
mente stata ot 
Duca Ernesto 
che ciò sia ce 
babile, € 5 
SR 
(. popolazioni. 
cia ci sembra 
I Ernesto a Ke, 
cere la protesta 
5. La ce 
ammirato dall| 
1 raviglioso, con 
(| gbilterra a rin 
1 laglesi, che soll 
7 da, non fano 
tro col consen 
È. Grecia, purchi 
| Principe che vi 
(Le non altrimei 
pure un gross 
ra, e il proteli 
stende 
la G 
riotegra 





dt 


pi 
possedimenti 1 
do, e nessuno 
propria morte 
6.11 Dri 
delle nostre DI 
fatti, non può 
Per dare ui le 
le loro oper 
sieno compiute 
mazionalità si 
queste manil 
utili che d 
e vedremo. La! 
ti, — Nella qu 
(selle deputati 
nero, hanno di 
di rappresenta 
loro condiziuni 
no che i dodi 





ro di non lasd 
sorveglianza di 
protestavauo 





© impossibile 

7. La | 
chese Wielopa 
l' effervescenza 
è fatto quale 
è riuscito ; € 
nunziato che 
sturbi, nè Opi 
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Va 
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ai sconto in Fra 
la Benca ing 





Non fu molto] 


fari di Banca, 
pubbliche Car 
servono di nor 
ramento qu eb 
l'avanzamento 


note. per moment 
zione, ma la nipr 
NRE ii Presuto naz 
neto ad 82 











803), ad Bh | 
nog furuns poi 

DÒ offerta avche più 
te d'oro hanno 
disagio di 4 
Îl da 20 franel 
în pretesa di | 












naro, perciò lo 
vente, to causa 
fori, con mag 
di d'a 5 pe 
vinione” maggior 



















fatto 


onk 
dell'osservazi 


33 geanalo — 





navilio di guerra per farlo trasportare a Malta, 
‘love gli proffarse il palazzo del suo governatore, si- 
Na a tempi migliori, ne' quali fosse seguito un a 
tondo com S. M. il Re Vittorio Emanuele. Que- 
Si fatti risultano dai documenti del Libro giallo. 
fppure ua giornale ministeriale di Londra, l 
selrer, dichiara che, per dirla diplomaticamente, 
alta questa storia è inesatta. Questa dichiarazio- 
he ba Mestieri d' essere spiegata, e lo sara quanto 
primo, cinè alla prossima adunanza dei Parla 
Mento britannico, Allora solo potremo conoscere 
{e ragioni che hanno potuto indarre il Gabinetto 
di S. Giacomo ad avvertire il Papa, ch' egli sa 
rebbe stato quanto prima obbligato ad abbando- 
far Roma e sapremo a quali prevedute eventua- 
lità egli alludesse nel dare siffatto avviso al Papa | 
tanto affermativi. Intanto noi siamo 


Un dispacci 
inza belgica anmunziava, sino dal 49 gennaio, 
AL” helle sfere ufliciali si credeva per certo, che 
Sl'huca di Sassonia Coburgo avrebbe annuito al 
liesiderio del Governo britannico. leri un nostro 
telegramma privato aanunziava invece da Vienna 
the la Gazzetta di Coburgo smentiva questa no- 
fizia, ma senza accennare la data del foglio. A 
liti credere? Noi crediamo che le due notizie 
fieno conciliabili tea loro. Il Duca dapprima avea 
Iiflutato, poscia, recatosi a Brusselles, e uditi i sa- 
ti consigli di S. M. il Re Leopoldo, ba inelinato 
l'atimo ad accettare l'offertagli corona, a_con- 
dizione che la. Baviera rinunziasse i suoi diritti a 
quel irono ecc. Quella condizione sara probabil- 
Aitate stata otienuta, senza difficolta, e allora il 
Duca Ernesto uvrà accettato. Noi nou sosteniamo 
The ciò sia certo, ma crediamo che sia molto 


| le, ma in tutta la Poloni 





Vienna accusa il Governo russo d' usare l' estre- | 
ma violenza per impadronirsi de' coscrilli, e s0- 
stiene che la Russia vuole, non solo nella capita- 
non tanto far leva di 
reclute, quanto impadronirsi degl’ individui sospetti 
in poliliea, per cacciarli nelle compagnie di disci- 
plina della Siberia e del Caucaso, e ciò, dice la 
Presse, perchè il Governo russo è spietatamente 
determinato a schiacciare ogni tentativo di resi- 
stenza. Non si tratta, ripete quel giornale, di far 
soldati, ma d’incutere un salutare spavento, è di 
allontanare ti. Noi riferiamo queste noti- 
zie, che la Presse dice di avere cavato da lettere 
particolari e da giornali, riservandoci di giudicare 
i fatti a cose meglio chiarite. 
8. Una notizia, giuata da Pietroburgo a Var- 
savia, ha prodotto una viva contentezza in questa 
. Il progetto, preperato da lungo tempo e più | 


volte reietto, d'una Società di credito fondiario | di fronte a tali, 


ro benefizio anche nei Veneto, dove l’ industria a- | 
gricola ha tanto bisogno di capitali per consegui 

fe quel grado di sviluppo e di produzione di cui | 
è suscellibile. Speriamo che una istituzione, di tan- | 
ta importanza per l'agricoltura del Veneto sarà | 


9. Per conservare il suo predominio maritti- 
mo, l'Iughilterra dee possedere il più breve cam- 
mino per le Indie orieutali. Ora sir Eorico Bul- 
wer, nel suo viaggio irf Egitto ha sciolto ogai dub- 
bio per rispetti» alla riuscita del canal navigabile 
dell'istmo di Suez, e ha riconosciuto il torto del 
Governo inglese di riputare una chimera quell'o- 
pera, ingannato dall'autorità dell'ingegnere Ste- ! 
phienson. Questo cambiamento d'opinione rispetto 
all’ istno di Suez, è la chiave dell’ attuale politi- 
ca inglese in Grecia. @) 


Vienna 22 gennaio. 


vori e soccorsi agli 


« Quanto più aggressivo e 
i diventare il contegno della Camera dei 


Dispacci telegrafici. 


{' 


grato l udire da tutte le parti che il Governo, 
Î un con- 


Napoli 22.— La Corte di cassazione versò 
in breve, non più una vaga speranza, ma una realtà. ‘ 1,500 lire a favore dei danneggiati dal brigantag- 

gio; il Tribunale circondariale altre lire 1000. 
teri ebbe luogo una caccia a Capodimonte in 
cuore del Principe Alfredo. 


PF. SS) 


Parigi 22 gennaio. 


operai 
Cairo 31. — Ricevendo i 
Ismail pascia pronunciò un discorso, dicendo che 
sotto gli auspicii del suo augusto Sovrano adem- 
pier degonmente i compito impostogi. Egli vuo: 
una buona amministrazione economica delle 


È decretato un credito di 5 milioni per la- 
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Corni gi sera per teegra' 
Borsa di Parigi del 23 gennaio 1963 
Rendita 3.7 69 85 
Strade ferrate austriache 506 — 
Credito mobiliare 1161 — 
1 < 


VARIETA. 


NOMZIE TEATRALI. 

Trarno Gao A San Beweperto. — Salvator Ro- 
sa, azione mimica di Giulio Perrot, posta in 
iscena da Ferdinando Pratesi, la sera di gio- 
vedì 22 corrente. 

Il ballo alle stelle, direbbe un antico gior- 
nalista con antica frase teatrale; noi con parole 
non ampollose, ma veritiere, diremo, che il nuo- 
vo ballo, datosi l'altra sera sulle scene del Tea- | 
tro Gallo a San Benedetto, piacque asssissimo dal 
principio al fine, e che ii favorevole giudizio de- 
gli affollati spettatori si è manifestato indubbia- 
mente con applausi iterati e generali, tanto al co- 
reogiafo Ferdinando Pratesi, che lo pose in isce- 
na, quanto agli attori danzanti, che Min 
no. Questo ballo, 0 azione mimica, come la iui 
tolò il suo autore Giulio Perrot, non ci venne 
nuovo ; fu dato anni sono alla Fenice, sotto il ti- 
tolo: Caterina, la figlia del bandito, o Salvator 
Rosa, € piacque anche allora. Non ricordiamo 
tale circostanza per istituire confronti; ma 


14575 ! 


a nove, composto dallo stesso Lorenzone, cui pre- 
se parte la i per sorreggere con quella gra- 
' zia, ch'è tutta sua propria , nelle leggiadre pose 
! la Consi, lodevolmente accompogu:ti altresì da 
| sei delle più avvenenti seconde ballerine , fecero 
! entrambi , il Lorenzone,e la Conti, passi nuovi 
ri i 
brillante riuscita del ballo. concorsero 

le vesti fantastiche , svariate e bene assortite, le 
decorazioni e le scene del pittore Rota, due delle 
quali, cioè quella dell'atto primo, che rappresen- 
ta un luogo dirupato ed alpestre, come dice il 
libretto, e la piazza illuinivata dalla luna nell’ at- 
to quarto, gli meritarono battimani e chiamate, 
come con questi segni del generale aggr: 

to vennero replicatamente festeggiati 

tore e i principali personaggi, calata 

L’ Impresa, sostenuta dai signori Gallo non 
risparmiò nè cure, nè dispendii per corrisponde. 
re alla pubblica aspettazione, che in fatto non ri- 
muse delusa. Auguriamo loro un concorso nume- 
roso, a ricompensa, non solo de' sagrifizii pecu- 
niarii, ma benanco delle personali fatiche, non 
disgiunte da fastidi e molestie, e da una respon- 
sabilità non esente da gravi pensieri. 

Anfiteatro sulla Riva degli Schiavoni. 

Da due settimane abbiamo nella nostra città 
una compagnia di artisti quadrupedi e quadruma- 
ni. Da molti fu, non a torto, ac 
ed è invero ammirevole che animali privi di 
ne, non solo facciano con tanta abilità i più di 
ficili esercizii, ma sieno tanto disciplinati e com- 
prestano gli ordini, ed anzi i desiderii stessi del 
loro padrone e maestro. Nè si può credere che le 
percosse e la fame abbiano ridotto que' piccoli ar- 
tisti a sì alto grado di perfezione, poichè ogni 
membro della compagaia si mostra sano, robusto 
e ben nutrito, ed ì gesti e le moine, che ognuno 
prodiga al suo padrone, appalesano la gioia, l'at 


habile, e speriamo che questa scandalosa com- 
Media greca sarà presto finita, pel bene di quelle 
azioni. L' unione delle Isole lonie alla Gre- 
Pi sembra assicurata colla elezione del Duca 


finanze ; fisserà la lista civile, che non sarà mai 
sorpassata. Impiegherà ugni mezzo;per favorire l' 
agricoltura, abolirà il sistema fatale delle coroées, 
renderà libero il commercio, vorrà la buona am- 


notare anzi a lode del coreografo Pratesi e algli | accamento di tutti al loro signore. I piccoli qu 
attuali esecutori , che nell’ odierna riproduzione 


questo ballo nulla ha perduto. 


Il generale d'artiglieria cav. di Benedek farà 
ritorno dopodomani a Verona. 
Oggi è qui giunto da Pest il Juder Curia 
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, la poveretta, 
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santo che Car 
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lettera del sig 
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Ernesto a Re, elezione a cui non sarà per nuo- 
cere la protesta che dicesi farvi contro la Itussia. 

5, La cessione del'e Isole lonie alla Grecia è 
ammirato dall’ Unità Italiana come un fatto me 
faviglioso, come una iniziativa che assume | 
ghilterra a rintegrore la giustizia nel mondo! Gi 
faglesi, che sono più positivi che taluno non cre- 
da. non fanno un cattivo affare cedendo, per al- 
tro col consenso delle Potenze, le Sette Isole alla 
Grecia, purchè, ben s'intende, si scelga a Re un 
Prineipe che vada a genio del Governo britannico, 
è non altrimeuti. Colla cessione delle Isole cessa 
pure un grosso dispendio annuale per l'Ioghilter 
fa, e il protettorato britannico senza spesa si è 
stende, non più sulle sole Sette Isole, ma su tutta 
la Grecia. Perchè l'Inghilterra fosse veramente la 
rintegratrice della giustizia nel mondo, dovrebbe 
cedere Gibilterra ulla Spogna, il Capo agli Afrr- 
capi, le Indie agli Indiani, ma ciò non si può 
pretendere. Chi fa potente l' Inghilterra sono i suoi 
possedimenti marittimi in tutte le parti del mon- 
do, € nessuno sottoscrivera mai la sentenza della 

ria morte. 

6. Il Diritto, giornale di T: 
delle nostre Diete provinciali, ma mance 
fatti, non può dire che generalità inconeludenti. 
Per dare ai lettori i caratteri che manifesteranno 
le loro operazioni, bisogoa aspettare che queste 
sieno compiute. È ban certo che lo serezio delle 
nazionalità si palesera elle Diete provinciali, ma 
queste manifestazioni potranno essere infine più 
utili che dannose all'anità dell’ Impero. Aspettiamo 
è vedremo. Latanto contentiamoci di raccogliere fat- 
ti,— Nella quinta seduta della Dieta del Tirolo, i 
selle deputati del Tirolo italiano, che v'interven- 
nero, hanno dichiarato, ch'ei nom si arrogavano 
di rappresentare tutto Îl Tirolo italiano, e che le 
loro condizioni sono difficili, perchè essi, non me- 
no che i dodici deputati assenti, aspirano alla se- 
parazione del Tiroio italiano dal Tirolo tedesco ; 
ed aggiuusero, ch' essi, mentre stimavano dover lo- 
ro di non lasciare nelle altrui mani la cura e la 
sorveglianza degl' interessi dei loro committenti , 

tavauo anche controogni danno, che potesse 
derivare al Tirolo italiano della loro compartec 
pazione alla Dieta, e contro ogni tentativo d 
tribuire alle risoluzioni della maggioranza la for- 
za di convenzioni e di accomodamenti, per effetto 
dei quali, suddetta divisione del Tirolo divenisse 
0 impossibile o più difficile. | 

7. La leva in Polonia, consigliata dal mar- | 
chese Wielopolski , siccome urgente per calmare | 
l'effervescenza di quel Regao, ha avuto luogo. Si 
è falto qualche tentativo per impedirla ; ma non 
è riuscito ; e un telegramma da Varsavia ha on- 
nunziato che le operazioni procedevano senza di- 
sturdi, nè opposizioni. Per l'opposto, la_ Presse di 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


——_ 


naglie ha 


da del frumento si è limitata ai Insogui del nostro 


molino a 
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d'avena, che si mantiene con ferimezta. Le vendite 
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lla diminuzione de- 
rialzo della tassa 
ed il segnale venve dato dil- 
a Bonea inglese. Urmai da woito tempo sì moti- 
vi che le due Banch: hanno preso il costume di 
levare la tassa di sconto per difenfere i loro in 
cass, sebbene non possa obbicitare gran fatto 21 
lisognosi il piccol» Sumento per procararsi «i dena- 
to; si pretendo però che ls Cause dete mimauti = | st. 
pra into al presente ria!zo, steno staà i bisogni d'i> | st. 6000 
talia, pei quali la Binea di Torino si diresse a 
qual di Francia, e questa a quella ° ghi 
lu circostanze meno pressanti non si. sarebbe in 
altri tempi ncorso a cotale msura; Je Banche = 
rò hanno creduto esser questo il male minore che 
farsi potesse, e si approva il loro operato. 

Non fu molto attiva la vostra Piazza negi af- 
firi di Banca, 1° questo periodo, intimarita nelle 
pubbliche Carte dii piccoli ribassi” dei centri, cui 
servono di norma al nostro audamento Il peggio- 
amento uon ebbe però nel pubbliche Carte quel- | 
l'avanzamento che se ne faceva temere; le Buncc= 
note per momenti scapitavano dall'87 qualche fra- 
ione, ma la ripresero tosto al dis pra fio ad 87 /x; 
il Prestito naz. tornava n' 
noto ad 88; 

80%, ad 84 na 70, 

noa furono poi molte le transazioni; come rimase 
tiferta ache più a 70 #, ta rendita ital Le value 
te d'oro hanno goduto d'una; costante ricerca sul 
disaggio di 4%, ia confronto del valore abusivo; 

‘a 20 franchi si pagava per sino a fior. 841 4 
ia bretesa di 12 bo abbondanza nel dee 
naro, perciò lo faceva sem.re meno cor- 
vento, in causa degli estesi depositi de' pubblici var 
ori. cod maggiore com ento della tassa ordinaria 

a & 5 per ‘y prova anche questa che l'o- 

‘ione maggiore volge all'aumento. 
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st 1100 frawentone di Braili per Delmazia a f. 342 
detto di Galatz per esporiazione a f 343 


st 2.0 ravizzone d: Danubio alle fabbriche a fio- 
rini 10:8. Ì 


| no avuto una estensione imitata, 
fà sì mante 


vano molti all'interno con grande concorrenza per | 


dere, sembrano impressionati dei timore di semp 


usare, 
più. Pr gli oli fini 
te pretese, che®no 


suno speci 


ribrssavano a proporzione di quelli 


conte Apponyi. 
lersera @ arrivato a Vienna, proveniente da 
Pietroburgo, il commissario militare presso la com- 
missione per la regolazione della fortezza di Bel- 
grado, colonnello di Tidebohl. 
È qui giuato il segretario del 
Montenegro, sig. Vaclik. 


Principe del 
(PP. di V.) 


leri abbiamo recato una notizia, tolta dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, secondo la quale 
l'ambasciatore francese duca di Gramont avreb- 
be futto lagnanza al conte Rechberg per un arti- 
colo offeusiso contro l' Imperatore Napolevue , € 
she il conte Rechberg si rifiutato di pe 
dere contro quell'articolo, semmbranJogli che 
ledesse la legge sulla stampa. L' ambasciatore fran- 
cese non fece alcuna lagnauza, per cui va da sè | 
che neppure il conte Rechberg noo aveva nulla a 
rispondere. (Presse di V. e O. T) 
n 

Nella Dieta proviuciale di Gratz fu dichia 
10 oggetto provinciale l'erezione d' un monumei 
to all Arciduca Giovanni in Graîz, e fu delibe- 
rato di sopperire alle spese, peuma coa offerte pri 
vate, e quiadi coi mezzi provinciali. (FF. di 


nopoli I’ 


;enimento. 


vento in America. 


sembrameuti nelle fre: 


tal proposito. 


A Troppau, la proposta del barone di Kalch- 
berg di prendere coguizione dei passi fatti relati- | 
vai I fondo d''acquartieramento militare e ; 
degli uffiziali , fu emeudata in ciò, che si debba | 
rivolgersi a S. M. cou una domanda di grazia. 

(Idem.) 
Torino 22 gennaio. 

Stamane, alle 11, S.A. R. la Duchessa di 
Genova è partita per Genova. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno ba pubbli 
cato i seguenti avvisi: 

« Il Senato del Regno è convocato in seduta 
pubblica mercoledì 28 del corrente mese, alle ore 
due pomeridiane. 

« La Camera dei deputati è convocata in se- 
duta pubblica mercoledì 28 corrente al tocco pre- 


ciso. » ( Perseo.) 


Con decreto in data d'oggi, il Consiglio co- 
(Provineta di Terra di Bari) | 

stato sciolto. Il consigliere provinciale, Riccardo | 
Spagnoletti, d'Andria, è nominato delegato straordì- | 
nario per reggere quell’Au ne comunale. 


didatura del Duca d 
Grecia. Il sig. 


dirizzo. 


(Svodito il 24, 


nimenti. La presa 





dopo dieci giorni di silenzio, pub- 
‘220 foglio per annunziare il caso di 
tenzione di sospendere le 

piano. 


sostenere le sue 


\vorevolmente. Do- 


re le corvées 
icerè rispuse sa- 
sarebbe di 


{i 


ministrazione della giustizia. Il rappreseatante di 
Francia de Beauval, disse, che il Governo francese 
racevmandato di non 
ai lavori del canale di Suez. Il 
pere che mai il pensiero della Fran 
favorire quel sistema, ma cl’ egli nou volle alludere 
a Suez. li discorso fu accolto 
mani partirà un ioviato a notificare a Costanti 


Londra 22 — Gibson sostiene il non inter 


(PE. SS.) 


Parigi 2 gennaio. 


Îi Coburgo 


Alessandria 20. — Eflettuossi, col concorso 
ordinario delle Autorità, il cambio mensile degli 
operai nei cantieri dell'istmo di Suez. 


(FF. SS.) 


siderevoli as 
lio scopo di provocare 
noa iusurrezione. Non si hnano uiteriori dati su | 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 24 gennaio. 
(Spedito i: 26 ore 8 min 5 anuuerié ) 
€ Ricavuto il 24 ore 8 min. 30 ant) 
Corre voce che il Principe 
da rinunziare a favore del luca di Leuch- 
tenberg. La Russia protesta contro la can- 
p al trono di 
di Bismark dichiarò alla Com- 
missione della Camera de' deputati prussiana 
| ch'egli dissuaderà il Re dall' accogliere l 


| voce che la Russia concentri ti 
Bessarabia in previsione di prossimi avve- 

Puebla non è confer- 
mata. Le notizie dell'esercito francese al 
Messico sono buone ; esso marcia” sull’ alti- 


( Correspondenz-Bureas. ) 


Dal confine polacco 22 gennaio. 


Secondo nolizie da Varsavia, in parecchi 
puati del Regno avrebbero lu go 


(0. T. 


Cuza inten- 


( Nostra corrispondenza privata.) 
Fienna 24 gennaio. 


10 (0 min, 50 anti) 
Ricensto i 28, ore 1 nia 45 pom 

Parigi 24. — La Patrie smentisce la 
nella 


L'azione in esso mimicamente rappresentata, 
ha un lontano fondamento storico, perchè, se la 
memoria non c' inganna , sembraci di aver letto | 
nella vita del celebre pittore Saivator Rosa, che, | 
io una delle sue capricciose escursioni negli A 
bruzzi, ei cadde in mano de'banditi, che infesta- 
vano quelle alpestri e selvagge contrade, e che, 
datosì a conoscere per quel grande artista, ch'egli 
era, rapiti d' ammirazione essi gli restituirono i 
derubati oggetti e gli ridonarono la libertà. Tan- 
ta è la potenza del genio anche sugli animi più 
efferati @ crudeli! Tutto il resto della mimica 
azione , il subito innamoramento di Salvatore e 
Caterina, la figlia di un capo di quella baada di 
masnadieri , le astuzie e le mariuolerie di Dia- 
volino, altro de' banditi, amante di Caterina , la 
prigionia e la condanna a morte di questa, la 
sua fuga, e il baccanale carnovalesco , che mette 
fine ione, tutto è parto della fantasia di 
Perrot, e tutto ricorda |’ autore dell' Esmeralda , 
come ne serba le reminiscenze anche la_ musica 
del Pugni, facile, vivace e adatta alle diverse si- 
| tuazioni. Se al Ferrot devesi attribuire il merito 
dell' iuvenzione e degl'introdotti episodii, dei qua- 
li noi non pretendiamo certamente ch'egli ci di- 
mostri la ragione e la verisimiglianza , è merito 
però esclusivo del Pratesi l'averne interpretata l' 
intenzione, e, per meglio spiegarci, è merito suo 
di arer dato i colori e la vita ad un quadro di- 
segnato a semplici contorni. Imperocchè la dispo- 
sizione delle scene, i i, le danze sono del 
Pratesi, che fu poi mirabilmente secondato, come 
sul principio dicemmo, dai primi attori danzao- 
ti è dalla numerosa schiera , che forma il corpo 
di ballo. 

La prima ballerina Rachele Conti ci com- 
parve in un abbigliamento verameute leggiadro a 
rappressatare la parte di Caterina , parte princi- 
pale e faticosissima , sia nella mimica, sia nella 
danza ; la gentile e cara conoscenza del pubblico 
Filomena Pratesi vestì le spoglie virili di Salva- 
tore, onde fu ben compatibile la verzosa Cateri- 

grazioso giovinotto dimenticò il 

lino, sebbene la parte di questo f 

se sostenuta dal bravo Antonio Lorenzone, bravo 
veramente e come attore e come ballerino. Ap- 
piauditissime furono le danze, massime la danza 
militare, seguita dall’ esercizio a fuoco di quelle 
vispe e giovani bandite, le quali, coseritte ancora, 
pure scaricarono il loro fucile con bastante pre- 
cisione e destrezza; furono applauditi i gruppi 
de' modelli nell'atto terzo, disegnati e disposti 
con buon gusto e con quell’ armonia, senza la 
quale l'arte dwventa meccanismo privo di senso, 


nè raggiunge la meta, che dev' essere lo scopo 





| canto l'ardito Blondin colle sue imitazioni 


zia la piccola cameriera esami 
cestello, per poscia nuovamente riempirlo. 
Quai acrobata e funambolo si presta ad i 
ch'egli 
con tutta maestria e scioltezza, benchè non senza 
darsi un po' d'importanza, perfettamente eseguisce. 
Ammirevole il can barbone, che sì bene dis 
impegna la sua parte ; singolari que' 
seggiano, e quelli che girano sulle scale a mano: 
mostrano compiacersi essi medesimi della felice riu- 
scita de'loro guochi coll’ abbaiare talvolta, e col 
forte dimenar della coda, con cui pare domandi- 
no l'applauso ben meritato. 
1 gioielli poi dell' animalesca compagnia sono 
i belli e ben nutriti n essi si appale- 
sa anzi tutto la docili facilità. d'appre 
dere propria del nobile animale, e taluno degli 
spettatori desidererebbe per certo, al pari degli a- 
rabi, poterlo avere a fido compagno ed amico ne'- 
la sua casa. , 
costanza dee pur costare il ridur- 
volontà la diversa natura 
Le scimie sono, è vero, da 
ioni mobilisfime, e psssono 
pigliare le più ardenti, stravagaati e ridicole po- 
sture del corpo; ma esse pur sono mi 
colleriche: facile quindi il comprendere l'indici- 
bile fatica, che si richiede per renderle così doci- 


ni, sem concorrano frequenti, 
nora, immirare nel suo Anfiteatro a qual pun- 
to possano giungere le pazienti e diligentissime 
cure d'un ammaestratore, e quali effetti, mercè 
la temperata austerità e la dolcezza , si possano 
conseguire da di: avvegnachè noverati tra' 
quadrumani, e quadrupedì. 

Le rappreseatazioni hnono luogo dalle 7 alle 
9 di sera ed il possessore del viglietto d' ubbona 
mento può anche assistere al pasto degli animali. 


Fra 1@ giorni ha luogo l'estrazione dei vi 
glietti della Lotteria del conte S.t € 


prestito è dotato di vincite di fior. 7: 


volte all'anno; e poichè ora 
è al di sotto del pari, è questo il momen- 
to di approfittare di questa favorevole circostanza. 
Simili viglietti possono aversi io originale, 
al corso della giornata, e per la sola estrazione del 





dell’arte: il bello, Ma' fu in ispecialità fragoros:- 
mente applaudita la Rachele Cor 
movenze e pei passi difficili 








i mercato nelle gia- ‘ estrafii 


affari noe furono molti, ma |' 
continuato sempre in calca. La domon- 


ne ora sembra meno sfavorevole, sentiti gli arqu 
ati di Trieste, ove spreulavas, vuolsi, in seguito 2 
muova misura finanzieria emanata dalla Russia, in 
questo articolo li calfè a Trieste pure viene ogo- 

più sostenuto, e qui si mantiene agli. stessi 
prezzi con affari di solo consumo, ma ta ottima 

(a per l'avenire 

Dei salumi, il consumo più attivo si ebbe nei co- 

che di sreonda pesca sì pagava 
in disereti. dettogli per 


vapore ed al c.n'umo locale. Le qualità 


ano negletti, ad eccezione del- 


0. St, 8000 frumento 


‘0 ino e per Lombardia da £ 690 
gala di Odessa ver l'interno a (. 38% 


avena di Odessa per fornitura a £ 2:45; 


I prezzi dela canapa qui si mantengono, ed 
all'origine, ma non corrispondono quelli dei Nord, 
massime d'Inghilterra, per cui cessava, al momen- 
to, ogni convenienza di spedizione per col, stante 
i carissimo costo Le lane non varavano, ma po- 


in questa settirana gli affari d’ oli 
più di tutto 
iocale. Vendevansi q 
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"eno, con diversità di sconti. Si spedi- | 


{ che ognora vi hanno ricerche, così delle per 
ii, dei metalli, dei carboni, delle rotta. Poto sì f- 
ceva nei vici, deì quali, li qualità buona veramen- 
te, si manterrà sempre meglio, risaltiodo molti i 
cattivi. Gl: spiriti sono tenuti invariati, con iscar- 
Siscime domnde. Per le sete non si dissero afiri; 
i prezzi reggono ognora gli steso (AS) 
goi prezzi | P_S. Sono arrivate alcune barebe, e fra questo 
den 20c0 | ga Bari ii napoletano Maddalena, cap. Ortolani, 
at di Levant ol RE | om lo a Fed, de Pest 
no ehe non csiamo di pre | ©L'ul di Corto la di 2350613 0% 
no die e quame di PE | L'ato di Coi i pguri n d' E 12 
meazofini si rsternavano al- | 
asiioialio tek, mi | 
pochi voglcsi nei consumatori, e nes- 
or, sebbene la qualità fina, e tale ve 
se non abbonda ora , non manchi. Sono 
gli olî di cotoce, sppuato perchè. noa | 
lr di - || Combi 


venditori, che per tanta premura di vet 


sbbene ciò nom combi 


BORSA DI VENEZIA. 

del giorno 24 gennaio. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
campi. 
Fisso 


Sed se 


sostituiscono. 


Peì coloniali, negli zuccheri praticavansi i prei- | Amburgo . 3 m.d. per 100 marche 4 
gi di for. 18 nei VZ, (. 19 cei primi, e {.20 pei Amsterà. _» 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 23 gennaio 1863. 





TERSONETHO REALNUR 


DimezIONE 
è forsa 
del vento 


quantità 


‘oronometao Dalle 6 ant. del 23 gennaio alle 62 
di poggia 


dei 24: Temp masi = &,7 

MC {015 
della luna: giorni 4. 

Gan 9 

ina ni] 


Pi 
i--È 
sar 


sad 
Pei 


Basa 


fr 


EL) 


sE Ai . 


i Isl 18/182 


400 lire ital 6 
100£ 
400 lire ital 6 
100 talleri 


400 Lre ital. 5 
4 lira stri. 
100 scudi 
400 franchi 5 
409 oneie 

400 lire ital 
400 fire ital, 
409 oncie 
100 franchi 
100 scudi 

400 lire ital 
100 £. 


[Corso presso Le 1.R. Casse. 


CATI 


Azioni dello Stab. merc. per un 


us 3 Azioui della strada ferr. per una 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 23 gennaio. 


Arrivati da Padova i 
co. Carlo Edoardo, poss. di 
Norpurgo Esilio, pose. ai 
Mazzoli Nico, presidente della Camera 
mercio, alla Belle Vo. — Da Verona 
Giov. Bott, possid, alla Vittoria. — Da 
Melli 

berger Ign 


ignori 


, negoz. vienn, alla Città di 


Città di Monaco. — Fade orecht Augusto, 
tario di Kunzendorf, alla Città di Monaco. 


sco, poss. del Canadà. 
got. frane. — Per Verona: Galanti dott 
co, poss — 


anse dtt. Antonio  possid. — Per Mira 


Andres Andrea , negoa. di Brescia — 
ate: Di Teleki co. Nicola, 


13.50 
465 
3 76 


MOVINRNTO DELLA STRADA PERRATI 


qramo cato a s. neneDETTO. — L' 
ria di Rohan, del Donizetti; il Ballo: 
Rosa, dal Praiesi. — Alla ore 8. 





De Raceynoki | 


possid. frane all’ Europa, — Stem- 


— "Bauer Riccardo, architetto di Kunzendori, alla 


Vienna: Matachowski co. Viadisiao , membro del 
Consigio di Stato del Regao di Polonia, da Danie- 
li — Weiss SigRmondo, negoz, al Vapore. 
Partiti per Milano insignori : Morrison France 
Tenardo» Gio. Bitt,, ne 


er Vicenza : Mergghi Silvio, consi- 
gliere presso l'L. R. Trib. prov. — Per Rovigo: Cat- 


cont. Rosalia, possii. milanes®. — Per (hoggia 


R. ciambellano. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 21, 22, 23, 24 e 25 in S. Zaccaria. 
Il 26 in S. M. Gloriosa dei Frank 
== 
SPETTACOLI. — Saito 24 gennaio. 


Opera : Mor 


3 febbraio, mediante promessa ‘per fior. 3 s. 60, 
oltre 50 s, pel bollo, 
Presso Gio. C. Soruex in Vienna, città N. 420. 


Il trionfo deiscalzolas. In 
— Alle ore 8. 


teatro narinnax — Compagnia equestre, di F 
cesto Aunato , Pesarese. — Rappresentazion 
questri, plastiche , acrobatiche, e grandiose 
tomime, — Gran festa equestre a totale be 
zio del rino , Francesco 
Annato, figlio. — nà. 
norsk 

snarionet 

iacomo De (i. 
L'n viaggio per gelosia. Con ballo. — A' 
6 e messo. 


Alle ore 6 e 
ERI A 


di Com 
Torela 


Traeste : | sura RIVA DEGLI scmiavoNi. — 


di Luigi Broekmann di si fanno 
re scimmie e caval ammniestrati 
La rappresentazione priocipia alle ore 7 pom. 
Domani si daranno due rappresentazioni, l'una alle 
ore 4 l'altra alle ore 7 pom (® 


Monaco. ! 


prop? 
— Da 


surta RIVA pecLI scuiavoni. — Grande Pano= 
rama di 100 e più lenti, con magoifiche vedute 
del tuito nuove; 2; dell uoghe» 
rese Liebich. — Dalle ore 9 aut. ‘alle 8 pom. 


Feberi | PRODI SI, 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Contrazvenzione. Acciso per la distribuzione 
delle medaglie dell'I:sposizione di Londra. — 
fmpegb d'Austria; Diete provinciali, Legge sul- 
la itimpa. Dispotizione concernente l' Unghie 
ria. Una dichiarazione del ministro prussiino. 
Regolamento di procedura penale. invito alla 
beneficenza. — Stato Pontiticio : Nostro car- 
teggio: i discorso di Napoleone Ill ; il nuoro 
Afeicescovo di Parigi ; sull'arresto della p 
cipessa di Sciarra ; lc riforme pontificie 
Servazioni e schiarimenti ; accademia poi 
ta nel Collegio di Propagama ; monsig. 1 
ralli +: fatti dicersi. Contribuzione princp'= 
sca. — Toscana; effetti del gonfiamento de 
fiumi, Transito sospeso. — Impero Russo; or- 
dinanza imperiale circa l'introduzione de li- 
Quori. Scoperta d'una banda di falsi mone= 
tarli a Mosca, — Francia; presentazione dipio= 
matica. Altri documenti estratti dal Libro gial 
lo presentato al Corpo legislativo : Nota del sigo 
Drowyn di Lhuys all ambasciatore di Francia 
@ Roma sull’ accusa, di connivenza nel brigan= 
faggio : lettera dell Imperatore Napoleone al 
generale Forey concernente la spedizione del 
Messico. — Notizie Recentissime: Zullettino 
politico della giornata. — Gazzettino Mercan- 
file. — Appendice ; Ledi Isabella. 


Nava 


Tri 


A 


Selosior 





‘iarso aroLto. — Drammatica Compagnia Do 
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Chi ebbe lunza € latima affezione a Rachele con- 
tessa Mocenigo-Soranzo de’ Londonio, sa che nei lutto 
o della sua casa, Bi va Oggi con mestis= 

lerio ripetendo : Già son corsi tre mesi, € 
nostra madre , la tacita soccorritrice del po- 
devota, si dipartiva per 

amarezza 

della sua perdita non meno acerba, che come ci nae- 
que alora, sull'alba di questo giorno , quando con 












vero, la 
donde non fu mai ritornato. Vive in” nol 












Serena trrabquilita, con umile fiducia in Dio, quell'a 
Malikeima donna scambiava il lungo patire cogli eter- 
ni riposi. i lamenta in famiglia. — Ma chi eb- 
De con queil' affezione molta riverenza alle care © fi- 


speitabili qualità della contessa Rachele, e non ignora 
cume dei suo passaggio gli amici sì dolsero e tutla= 
Via dolgono, sima estremo uflizio di giusta pietà, che 
© la riconoscenza a’ benetizi: avuti, 0 la sincera e non 
Vamtusa anicizia ponga per argomento di pubblico, € 
almeuo breve, ricordo una mente ed un cuore uni- 
Versalmenie conosciuto ed npprezzato. Son pur tante 
morti, che degne appena dei domestico piaato, inde- | 
liltumente acquistano quasi voce di comune sciagura. ; 
Molto meno par lecito i taccre più a lungo che la | 
mia buona ei egregia Rachele fu madre amorosinsi- 
ma; grandemente soilecita di sua casa ; amica leale 
€ immutabile ; di giusto intelletto e nobilmeate edu- 
tato. Seppe co' grauii , a’ quali e Il decoroso tralto e 
la signorile fortuna l'anprossimavano, conversare con 
sravenezta onesta, pon Superb, ma digniosa, perchè 
l'animo suo era iemperato ammodatamente di & 
ila & dolcezza. Dalla vila socievole trasse utilissimi 
documenti a sè stessa: di cne la prudenza molta ve” 
suoi consigli; la opportuna parsimonia di sue parole; 
la tolleranza delle avverse op niori, alle quali eontrap= 
poneva. Nobilissimo € invitto argomento, il silenzio. 
Le uè lustri © posseuti amicizie erano da lei con 
Jace proposito aiuto degl’infelici. È 
l'animo suo dolce € caritatevole sovseniva di facili e 
continue hmosine gl' indigenti. Non era impresa utile 
nella quale non concorresse volonterosa di gio- 
Vafe © di rendersi agli altri imitabite esempio. Fu 
religiona di fatto , nou per ostentazione ; € quale si è 
data a conoscere in suo vivente, tal volle che dopo 
manesse più uri vestigio della carita 
‘ese il suo cuore, Sostene con esem- 















































tessa Rachele Soranzo vivrà sempre cara al cuore 

«e' suoi figli e degli amici , nè sapra mai dimenticar- 

‘ detlando queste poche e semplici parole, ha 

di rendere al nome della egregia defunta un 
testimonio di onore € di vivo cordoglio. 











qualch 3 
Venezia, 24 genvuio 1863. 


UN AMICA 


—_P_TP——— 
L'avvocato dott, Tommasi non è più. Improvviso, 
® fiero morbo , che pertinace resiatette alla scienza | 
all'amore di mio che lo curava, ed alle cure 
inenarrallli, atfettuosissime di tutt’ suol, che nei 15 
di in cui giacque sul letto fatale , non lo abbandona 
rono mai, lo rapi alla famiglia, alla patria, la mattina 


del 19 corrente 
paese, da quarani 














Nato in altro 
fu qui validissimo sostenitore dei di 
mai, 86 non 





vempi 
È fu invero un commovente spettaco! 
quel funebre corteggio, in cui e impiegati 
del paese andarono a gara per dar colla loro presen- 
ua un ultimo affesiato di doiore, di stima, d'affetto 
al defunto, € ai desolati parenti ; spettacolo ehe in- 
dusse alle lagrime tutti coloro che vi assistettero , 
massime lorquando questo Arcidiacono con 
eloquenti, ma tercanti parole, dettate da quei 
cuore, puriò de le virtù del trapassato, del dolore per 
la gua dipartita. 
Oh anima bencdotta ! dal seggi t 
‘chiato, Volgiti a' tuoi sconso- 
e l'uomo Virluoso, che l'uomo 
rigersi a scrutatore, 6 meno a 
ti della Provvidenza, mà che la vir- 
sta nel rispettarii, nell'accoglier= 


































di 
tù vera, la vera fed 
rassegnazio 
ro, ché anche du lassù tu li ami, tu li 
(Gi; € di'infine che nella immensa sciagura che 
colpiu, lor resta un conforto dl pari fmmenso, 
Il pensiero cioè dell'amore che in vita con si stretti 
nodi vi ha legati, e di un nowe poi, qual tu lo lasci, 
per tulto, € da tutti tanto onorato, e del pari tan 
to amato, 

Pieve di Cadore, 21 gennaio 1663, 

Ù 

















ATTI UFFIZIALI. | 





N. 186, AVVISO D'ASTA, 

Per l'impresa della condotta dei 
to della R. Ammipist: 
magazzini di Vene 


i da peli Da 
rs per com 
ose dai depositi dell Istria "i ‘RR 
‘ da quelli di Vepezia a No- 
puro è viceversa, e così pure da Venezia a Nogaro pei RR. 
deposita isti 


Unde procedere alla dlitera della impresa suddetta, ed in 
ondine al disposto dall I. R. Prefettura delle finanze con De 
creto 46 gennaio 1803, Ni 201-32, si terrà pubbbca asta 
ui patti # condizioni seguenti 

4. L'asta avrà luogo ìl 3 febbraio 1863 alle 41 ant 

ie nel locale di residenza dell’. R. Agenzia sali, sito sub 
tere, al civ. N. 274. 
L'impresa sarà duratura pel solo anno camerale 4863. 
ar, ‘i aspirano pr usare ammesso all'asta dvrà di 
chiarare ii proprio domiailio, © presiare un deposito di fiori- 
ni 500, che verrà restituito ai medesimi dopo chiusa l'asta, 
meno quello del deliberatario, che deve rispondere per l'as 
aunta obbligazione, e verrà quindi imputato nella cauzione da 
prestarei como in appresso 

di suddetto deposito potrà fazsi in contanti, oppure in 
Obbigazioni pubbliche, od in Viglietti di Prestito con |ot 
dello Stato austriaco, accettabili tutti al corso di Borsa 

4. È etiandio permesso d'insinuare delle offerte in 
0 sotto l'osservanza detle discipline preseti 

2) Le olerte in iscritto dovranno 
prescritto deposito cauzionale, di cuì l'art. 3, 0 della prova 
che questo deposito noe appostamento fato in una cassa 
erariale; 

i devono venir consegnate soggellte avanti il prine» 
pio dello eperiento d'asta all le. Agennta sali i. Vee 
nezia 

€) devono esprirere con chiarezza in.jettere ed in ci- 

pavo eferto, ed essere firm.to dall lle» 
none del nome, cognome, domiiio € della pro- 
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pure 
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Weterati dovranno , oltre al proprio segno di erocs , 
far sottoscrivere irta di due testimoni coll indicazione del 
Voto carattre e. domicilio; 

4) gua soprascriia dell'offerta dovrà apporsi la leg- 
geoda: « Offerta per l'impresa della condotta "dall Intria a 
Venezia è Nogaro, e da Venezia a Nogaro e meenersa, del 
sali dai deponttora dell'Istria ai magazzini di Venena e No- 
garo, poi ca quelli di Venezia è Nogaro e viceversa, da spe» 
test ia questi juoti per conio dell'Amministrazione di finan- 
a durante l’anno 1803, corredata dell'importo di for. 500, 
® della quitanza di cassa del deposito cauzionale di fior. 500; 
+.) queste oferte non hanno da essere limitate da qual 


























siasi elìusoa non corrispondente alle condizioni d'asta, ma 
devono invece contenere la espressa che l'offe» 
rente si obbliga di osservare esattamente tiffle le. condinoni | 


del presente Avviso © del capitolato generale d'appalto; rit | 
nuto che non saranvo prese in considerazione quelle ofrte } 


che volessero un patto. diverso da del pagamento in 
mesta gie; bi 
f) finita © chiusa l'asta vocal, le offerta scritte vr 

ranno aperto e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

Come deliberataro dell arrenda verrà indi riguardato 
quello che, od all'asta vocale od in Duse della regolare otfer= 
ta senta, sarà. per comparire come mighor offerente. Se la 
maggior efferia vocale e la scritta fossero eguab, verrà data 
Ja preferenza alla vocale, e fra due 0 più scritte fra 
Horo eguali verrà tosto deciso sulla preferenza mediante | e- 
sirazione a sorte, perdenti le pratiche d'asta © di delibera. 

5. Le oflerte a voce sono obbligatorie per l'efferente dal 
momento n cui furono fatte, e quelle in iscritto dal momeo- 
o della loro presentazione presso l' Agenzia sali a Venezia. Il 
deliboratario resta vincolato verso la pubblica Amministrazio- 
ne dal momento suindicato, pel pieno ademprmento degli as- 
sunti impegni, © solo nel cas» che venisse dalla competente 
Autorità disapprovata la delibera, cesserà per lui lobbigazio- 
ue derivante dalla sua orta, dall'istante in cui gù venisse 
ntimata la relativa decisione, rinunziando egli espressamente 
alla coneernente determinazione del $ 862 del Cod. civ. uni 
versale austriaco. 














Vigletti di prestito o, 
Mi come all'art 3, i quale deposito sorà sostituibile 200 re- 
Golare cauzione fondiari, convenendo all'appaltatore. questo 
partito, 





co comune 

‘9. Il quantitativo anvuo dei sali da trasportarsi ascende 
approssimativamente a metrici quistai 16,000 per Venezia, e 
metrici quintali 25 (00 per Nogaro; per altro alla R. Ammi- 
nistrazione speltrà di determinare le qualità in più © in me- 
no da :rasportarsi, coll' obbligo dell'impreditore di darmi e 





sta impresa, sono espress 
sla qui stipite, in data 22 lagio 1861, N. 1799, estensi 
dé comune ‘lire deli sir, presto È LR Age 
ia dei sali in Venezn, è le di fianza a Venezia, 
Treviso ed Udine presso l'L. R. Urrezione: distrettuale delle 
finance di Capodisira è Fiume le Camere di Com- 
mercio di Venezia, Trieste @ Fiume, noochè a Pirano e Ro- 
MO nin che, laddove la gara dei con- 
12. Per ultimo si aggiunge che, laddove 
correnti od al:re rag.oni consgilassero chi presiede all'asta di 
protraria ad altro giorno, cò potrà aver logo, rendendo in 
Fari tempo prevenuti i concorrenti, e ferma ad ogni modo la 
‘oferta ottesutasi, sula quale si risprirà l'asta. 
Dall'L R. Agenzia degii empori dei sali, 
Venezia, 19 gennaio 186%. 
L'I'R. Agente, P. Souveni. 





AVVISO. (a 


Tiso 
da Concadira- 


ivogotenenziale 
Py N 34268, dovendosi appaltare i lavori 
tl ingrosso del tratto d'argine sinistro d' A 
me a Boara; 


ii 








agis i 
Garsetta 22 gennaio, N. 17.) 
Dall I. i. Delegazione prov., 
Padova, 9 geonaio 1363, 





1 R. Delegato prov., Cesc. 


AVVISO. 
la seguito al rescrito dell'ecelso I. R di 
querra, parte IL, N 2656, in data 2 settembre 1862, è 
re 





sso ‘questo Comando da siigularsi il contratto 
SRO puo a ve pre eli "de era 
puota è quadre. 


La prima fernitura seguirà sobito dopo la superiore rab- parrochi od altri ministri incaricati degli atti dello i 


tifica del contratto nei numero di 48000 puote a punta e 
48000 punta quadre, e le ulteriori fornitare si faranno poca 
secondo il bisogno. 

Per questa trattativa verranno accettate delle. offerte in 
iserito, le quali devono essere scortate dal deposito eguale al- 
la decima parto dell'importo risultante dal prezzo offerto per 
i suddetti numeri delle punte, come pure dal preseritto certi- 
ficato della Camera di Commercio, presso lo scrivente Goman- 
do fino alle ore 1% ani. del giorno 9 fabbraio anno corr. 

$' invitano quiodi tutti quelli che volessaro assumere que 
atà fornitura, di presentare le loro offerte "in iscrio, per le 

ome pure per l'ulteriore supulazione del contratto, sot 
riserva della Superiore approvazione, restano pienamesi 
le vigenti norme legali, a questo Comando fino al su 

mentre i campioni per giì articoli im discorso s:- 
qui nel nuove Arsenale Campagnuola, come pu- 
ia tutti gl altri Il. RR. Arserali 
Dall' 1. R. Comando del'artigieria tecnica N. 14. 
Verona, 9 gennaio 1862. 
un, m. p., Colonnello. 
N. Bit. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Hissendo tuttora vacante la cattedra di architettura m 

A Accademia di Belle Arti, sì apre nuovamente iì 
concorso alla cattedra stessa, a cui va unito l'annuo soldo di 
fior, 1305 v. a 
| concorrenti dovranno presectare, non più tardi del gior 
n0 30 apale a. c, alla Presidenza dell. R. Accademia 
6) La fede di nascita; 
bi le prove degli studi letterari ed artistici percorsi, 
©) le prove degli impiegiu eventualmente sostenuti e 
quelli che attualmente coprissero ; 














rezione 
€) i progetti che eviniwalmente avessero condetti per 
esercizio di studio. 

lo forza dei vigenti Statuti, il professore di detta catte- 
dra devo iosegnare: L'arebitettara civile in tutta la sua e- 
atensione, comtuando dai pricipi della medesima simo all'r- 
chitettura sublime, comprese le essenzili cognizioni geometr 
che è meccaniche. 

Di più, a_ norma dell'Ordinanza ministeriale 30 maggio 
1958, N- 4857, il detto professore dovrà condurre il proprio 
insegnamento m modo, che i diversi temi arcbitettooici non 
debbano limitarsi esclusivamente allo stule greco e rom.no, ed 
ai suo: menumenti, @ che in tutti quelli di composizione, egli 
abbia cura che sieno tratti dai bisogni arehutettonici dei no- 
stri tempi, e siano scioli degli scolari colla maggiore 
pente er el sea deo ste 10° modo verte 


looltre il professore si presterà allinseguamento dell'ar- 
chitettura per gi mgegneri laureati, che intendopo ottenere 
l'assolatorio di architetti nel modo preseritto dalle norme mi- 
rr portato dal orfeguizta Ordinanza 47 novembre 1853, 

41961, e da dele altre che in avvenire piacesse all eo> 
clsa TÀ di emanare in : 











dh isogni dell fabbriche condotto setto ta loro di | 


la condizione civile; 


Padova, 15 gennaio 1863. 
ll Diratiore, Pref, Vaxzerti. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII. TIPOGRAFICI. 


Coi tipi del Giornale L' Eco dei Tribunali, 
è uscita in edizione economica 
LA NUOVA LEGGE 
stuta 
OCEDURA DI CO 
(Traduzione non uffiziale. 
Trovasi vendibile i principali librai 
di qui e fuori, al prezzo di soldi 15. 





MENTO 











C3 
1 editore PIETRO NARATOVICH 
AI BENEVOLI SUOI ASSOCIATI ALLE STORIE 
DEI 


Romapin e Gervinus 
Annuncia : 


avere egli da molto tempo pubblicati i fase. 35 del 
Homanin, ultimo della Storia, e fasc. 1, 2, 3, del Gerri- 
nus vol. ll. Avverte perciò tulti i geatlli associati, che 
non avessero per anco ricevuto que' fascicoli , di ri- 
voigerei, Mberamenio s ibra) co quali asuunioro DI 

obbligazione , quali sarebbero, per Venezia, i signori 
Te a pecore" cino Esminar, 
brecia della Fenice, iu Frezzeria S. Marco. 

Venezia, gennalo 1863 


l 1232 p. 








ai 
Assicurazioni Generali 


IN VENEZIA. 

In aJempimento al prescritio dall'articolo 9 delle 
condizioni apposte all' Associazione o Tontina inizia» 
ta e amminisirata dalla Com) lia delle Assieurazio- 
ni Generali infrascritta, pel da 1.° gennaio 
1851 a 31 dicembre 1862, la Direzione della Compa- 
quia suddetta avvisa tuiti gli aventi interesse nella 
detta Tontina , od i loro aventi causa, a dover entro 
il giorno 30 giugno 1563, produrre ì documenti giu- 
slilicanti la sopravvivenza dei rispettivi inscritti quali 
| associati od assicurati nel giorno 31 dicembre p. p. 
|A stabilire la identità della persona, dovranno es- 

sere iadicati il luogo di nascita e la paternità. 
Questa produzione dovrà farsi 0 alla Direzione 
della Compagnia sedente in Trieste, od a quella se 
+ dente in Venezia, che ne rilasciera analoga ricevuta. 









i 


i 
| 








Quanto agii individui dimoranti negli Stati austria- | 


ci, } Suddett documenti devono essere rilasciati dai 


Stato civile, e devono essere vidimati dall’ Autorità 
politica della Provincia. 


Wispetto agli individui dimoranti fuori degli Stati | della Casa di Ricovero in Venei 


austriaci, è ad esai facol‘ativo © di far assumere da 
notaio, o altro pubblico ufiziale, l'atto consiatante la 
| Sopravvivenza, o ritirare l'atto medesimo dal funzio. 
{ nario incaricalo dei registri dello stato civile. la am- 
| bedue i casi, Il documento dovra estere vidimato in 
{ ultimo luogo dall'Autorità diplomatica © consolare 
|. Avvertiranno gli interessati che a termine del sud- 
dettoearticolo 9, i‘diritti di compartscipazione sareb 
bero perduti se fosse lasciato trascorrere il suddetto 
| termine del dì 30 giugno 186%, senza che i documen- 
| di auaccennati fossero prodotti 

‘Nei solo caso che "un qualche assicurato si tro- 
vasse fuori d'Europs, è ammessa dal detto articolo 
una domanda di proroga . per la produzione dei do- 
cumenti a tutto SI ottobre prossimo, domanda che 
| può essere prodotia da parenti od incaricati, ma che 
j 
| 





ess 
dev'esserlo avanti l'espiro del di 30 giugno. Anche 
in questo caso, se trascorresse il dì 31 ottobre 1863, 
senza che è documenti fossero proiotti come sopra ; 
diritti ui compartecipazione sarebbero perenti 

Avvertipano ancora, che il riparto del fondo s0- 
ciale dopo essere stato compilato dalla Compagnia , 
dev'essere esaminato e controllato dai dieci più forti 
interessati delia Tootina suddetta, e ch'è per ovviare 
ad ogai eccezione da parte di essi esaminatori e sin- 
dacatori del riparto che si raccomanda la redazione 


Venezia, 24 gennaio 1863. 
La Direzione veneta delle 
ASSICURAZIONI GENERALI. 


Ì —T 
(N. 95. si 
! | di dott. Luigi Massaroli notaio in questa Provin- 
cla, con resideuza in Piove, ha cessato dal suo eser- 
cizio, in seguito alla vitenuta trasiocazione nella Pro- 
Vincia di Venezia, con residenza in Mirano. 
| Dovendosi pertanto restituire il deposito di fiori- 
ni 1,730:26 ©, effettuato dal dott. Massaroli in Obbli- 
€ falona, per ho- 
Fini 986:99 presso lL B. Tribun le provinciale in 
Rovigo , € peglì altri fior. 743:61 ‘/, presso questo 1. 
R. Tribuvale | a garanzia della di iui professione no- 
larile esercitata prima in Occhiobello, Provincia dil 
Polesine, ed ultimamente mn Piove, Provincia di Pado- 
va; si diffida chiunque avesse 0 pretendesse di avere 
gioni di reintegrazione per operazioni notarili con- 
tro il detto noizio , a presentare a tutio 24 zprile p. 
4 questa I. R. Camera notarile i proprii titoli, scor- 
80 il qual termine senza che siasi prodotta alcuna re- 
saro. cormposent Ticapio pel ricupero del'depe: 
i, corrisy 
siio surriferito. nai pa 
Dall £. R. Camera di disciplina notarile, Padova 
| 19 gennaio 1563. . 















N. 4013-1422. 4 
La Prepositura dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
RENDE NOTO: 


no ico Gem 
"e, blica asta, per deli- 
Derare al miglior ofer-ote l'afitanza per ansi sel; 








in Padora 
’rrronIo Boro, 


La Ditta Ant. e fratolli Milly 
DI VENEZIA 


rossieDì 
Semente di bachi di Montenegro, coufezionala 
ella propria casa di Cattaro, da bozzoli sug 
iui di bella forma. 
pini i olgersi al suo domicilio a S. Sola, al N. 41jy 


tn 
BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
, Watereleset, Macchine pe 
ulccnliio, modello pompieri di Pari; 
(CON FONDERIA Ul METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 














fatto pure allo scopo 
già monte Napoleone di conformità 1 
i alc 9 ottabre © 23 dicembre 4807, © 


Feltro inglese 


impenetrabile per coprire le case , deposiy 
Valentino Porto in Vicenza, 


DA AFFITTARSI" 


Appartamento di otto locali, con luoghi terre, 
vel palazzo Pisani a S. Stefano, in Venezia, 


fiunque avesse © pretend-sse avere rogioni di reintegro 
per ii i vr. la por © des. del rlrio 
Pelalo notsio dott. Cofuni, a presentare a questa Camera Î 





vericnza che, scorso tale termne senza ehe sa sata in- 

Ae "geina corrltiva domanda, si proserà ai ili del 
certificato di svincolo pel cons guimento, tanto della restitu= 
zione del suddetto sepusto, quanto del cancellamento della 
surrierita ipotecaria iscrizione. 













D.Il LR. Camera di disciplina notarile, liivolgersi al sig. Giovanni S0la, a 5. Sita 
Mantova, 31 dicembre 1862, Calle del Pestri, N. 3521. 
il Presidente, T. Heston È 
La] 
—— MALATTIE 
N. 7. Provincia di Treviso. 52 CONTA MOSÈ VIZIATURE Dm 
Ta Presidenza del Comprensorio X di Bidoggia 3, 


è Grassaga in Oderzo 
AVVISA 

Nel giorno 7 febbraio venturo, alle ore 10 antim., 

nel solito locale d' Ufficio, si terra la prima ordinaria 

adunanza degl interensati, per trattare degli oggetti 


sarigione rapida, senza resid 
nelle malattie recenti € iuveteraie 
del due sensi. mediante | nscorm 
DEL DOTTORE OLLIVIEA, li più pe 
tente depurativo del Baugur € e. 












gli umori. Non è questo un miscuglio d'una sonanz 
come 


e 
verteado cli'è libero di farsi sostituire 
posita regolare procura, e che le del:berazioni raran- 
DO valide, qualunque sia per essere il numero degli 
intervenuti 

ll presente sarà pubblicato, come di metodo, in 
tutti i Comuni del Comprensorio, e nel Capoluogo 
provinciale , nonchè inserito per tre volte nella Gas- 
netta Uffiziale di Venezia 

OGGETTI DA TRATTARSI. 5 

I. Comunicazione cel convegno stipulato con l' 
impresu Giacomuzzi, a definizione di ogni pendenza , 
è del progetto sul tempo e mezzi pel pagamento del- 
la somma di cui resta creditric 

Il. Esume ed approvazione del conto consultivo 
1862 alle due Amministrazioni, Bdoggia e uransaga, 
che rimarrà esposto per otto giorni. nell'Ufticio con- 
sorziale. Y 

ili. Esame ed approvazione del conto preventivo 
1863, per le suddette due Amministrazioni , che ri- 

posto come sopra. 
Oderzo, 10 gennaio 1863. 
La Presidenza, 
Co. PioLo pi Ponti. 
ALESS. GASPARINETTI #08L co. VENIER 
Gio. BISINOTTO $08t. nob, GIUSTIMAY 


Josciutà con una pasta alimeniare qualsiasi 
Relle comuni Imitazioni che ne ne fecero; m 
chimica combinazione intima a base Organica, che co 
stituisce un medicamento nuovo nou conosciuto pr. 
ima di questa scoperia. Questi biscotti, con una facix 
digestione, penetrano senza incomodo € senza Scom 
tutti i tessuti dell'economia, è distruggono dovunque 
il principio stesso dei male, Îl che costituisce lt guy 
figione radicale. Quest’ imponente risultato caratteri. 
za esclusivamente il metodo detto alimentare del dot 
Olivier, € fa che sì conseguiscono guarigioni che i. 
darno tenterebbesi con qualunque altro mezzo. 

Dopo quattr' anni di pubbliche prove coronate di 
felice successo , i Biscotti Olltoier furono approvati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, w 
forizzati dal Governo, € fu votala una ricompensa di 
24,000 franchi al dott. Qilivier, cosu che non gi fece 
mai per alcun altro rimedio, e'il rapporto uftiziali 
chiara, che la loro componiione è contante, a loro p- 
parazione perfettissimo, è che 100 "amministra 
re senza pericolo a persone deboli irritabili, con spui 


























1 le 
Hl Cancellta, | Conoseiuti ai rimedi iodurati. how meno nocive 

son pelliativi dei male, e non lo guariscono; intv 

N. 79-26. 47 | anche ai sudorifer, di comprovata insufficienza. Su 





gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi a 
prendere in ogni circostanza e in secreto , Ai conne 
vano sempre , © godono della massima eBicacia in © 
gni stagione è in tutti i paesi, 8° usano con buon ne 
esso contro tutte le malato che provengono da v 
siasure del sangue è dall’ acre umori ; guarisce 
alle ore 3 pom., seguirà presso l’ Amminisi DO pol prestsalmo le moleste sorge, le sELIaniani 


pila iu Calle Bar- | sorofole, quaie ue sia îa gravità, Ja forma 0 l'eta ire, 
baria delle Tole, parrocchia dei SS. Gio. e Paolo. pub } 1"ruleori “e gr mgorgla Sole ala gli accident 


Blica asta per la mendita degli Fabi: solindicati B0l- | consecutivi della bocca , del naso, degli occhi dele 
a x rirtertime deeiavelosa: fu | orecchie , i doiori reumatici i pizzicori ,_ le macehe 
quisneible presso ministra rosse dell fedi Se io cieeral è ; 
; Ra er decisione del Consiglio generale degli osi 
PA pira dr pid og tb di Parigi, del [4 aprile 1837, i biscotti Ollivier seno 
ie att ei oro Ferrata ou pPhal: | amministrati negli ospitali di Parigi del Midi, di Lar 
y cine © di Saini-Lows , dietro la prescrizione dei me 


tre pomeridiane dici di quegì 
fi quegli stabilimenti. Queste testimonianze a 
La delibera sarà vincolata all tentiche di fiducia e di ocoelanta’ senz'altro, dti 


Congregazione provinciale di Padoy 7 
L'asta sarà tenuta in due partis, cioè divisa casa | SUSDy guest utlle preparato da tuiti gii altri otfert 
I, via S. Honoré, NT 


per casa, e così dovranno essere divise le oflerte sia |" pepceto generale a 


in iscritto come a voce n, 
li dato d'asta sarà quello stabilito dalla stima, ed | {_i9m0. Consult gratuiti dal mezzodi alle 6, € pe 


' Amministrazione della patria Casa di Ricovero in 
Venezia | per la Commissione di pubblica beneficen- 
sa in Padova, 





avvisi: 
Ghe nel giorno di lunedì 9 febbraio p. v., 

















provazione della 














Il deposito per le offerte sarà commisurato al decimo | ‘re attrancate. 
de! prezzo stabilito dal dato d'asta, e dovra effettuar- ! Per evitare le nu 
si in eflettivi fiorini valuta ausiriaca. Ì tti mon si dispensano che in a) 
Le spese relative alla vendita, staranno a tutto È di metallo ruggellate de 
carico del deliberatario. marchio « firma di contro. Per 
STABILI POSTI IN VENDITA | l'estero questa firma è (n carai- 
a) Casa ed ori 





ai civici NY. 2531, 2532 posti in | dere rosso, e coperia del marchio imperiale francese. 
Veneila, a S. Giobbe, Capo dela Greî. «rano cata { | Nosiri corrispondenti: a Trieste. pel Lion 
vi N. 1577, cola cifra d'e- { ii Veneto, ecc. SERRAY È 

ne porse lg | to, ecc., il signor J. SERRAVALLO. Venezia 

collà superficie di periiche 11, rendi- } go, VaLeal. Udine, 

in quanto alia casa, e di pertiche 21 | na’, V. Montanari 

colla rendi:a di A. L. 2:95 iu quanto all’orto, Stmati | MojoLs 

con A. L. 3.100 pari a fior. 1,0 5. 

b) Casa e magi 
ta degli Ormesi 
tihetto, nel Com 





















€ VourI. Rovigo, carte 
INZONI, Alessandria, La 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Proveniente da Berghen in Norvegia 


alla FARMACIA OLIVO, Ponte di Barba Fi 


Questo prodigioso farmaco è munito di certifi medici 4 
AR ZOTNO di po chiunico (1).che, iii e Setup ca e comprotano le brillanti cor 
e in boltighie della tenuta di circa Î4 oncie, al prezzo di soldi 60 l'umano i 1 Sua purezti 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO bio 
n tre volte ha somministrato per | uesto civico 
provemente da id Norvegia, e di sin mare bra d drei ‘qualita, bed 
n prod n n 
ronto di alcuni alri Oil che circolano in commando 00 





|, in Venezia. 





PASQUALE CAPPELLETTO, 
Capo farmacista del civico Spedale di Venetia 


DEPOSITO principale in Venezia alla FARMACIA OLIVO5 filiale in Vero presso 


Farmacia di FLORENTE CASTRINI 





» 


Fra 10 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, 


SEGUE L ESTRAZIONE 


dei viglietti della Lotteria del co. di $.1 Genois, da 42 fio. 


Questo Prestito è dotato di vineite di Fi 
dendo fino a Fior 68 gd ieite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, ec, e così disen 


(uesti Viglietti sono vendibili in originale LraLIO! 
febbr. hi: $ dal 
o o medio promeasa di Qt 3250, ca pat e e da ron 
era e N, ia Vicng, Negoziante all ingrosso, e Cambista, Città, sul Hof 42% 
sn "=_= bei Trsostenia dl etero di presa a di apedire Jimporio affrancato, nonchè soldi 56 Pe 
Cambisti | 


Ce pi della Gartute Utiziale, “Volt. Tonneso Locarezi , Progrutanio è Compiatore 

















SM 
ta di conferi 
caposquadroif 
al conte L 


SMI 
40 gennoi 
di conferire 
mone Guglie] 
rese, col pi 
delle prescritl 
rosità patriol 


Il Minist 
ri presso il 
curatore di 
colare in di 
di traslocazio] 
di Stato in Pi| 
segretario di 
Praga, 


Il magei 
fanti conìe 
nentecolonnel 
l'Aiutantura 
Binder di Bini 
numerario p 
Imperato e F 
le capo dello] 
7° corpo d'aj 
generale di 
colonnello F 
to maggiore 
grado del cor 
Fon Kauffina 
taptura <ener 
na, a Lenento 
Arviduca Car 
maggiore di 
tenentecoloni 
dello Stato 
capo della pr 
serale di Zag 

Furono 
do Birtels cai 
barone di Mal 
Grauduea 
mo Penecke, 
i ni 55, al 
00 Guglielmo 
reggimento al 
26, Lorenzo 
conte Wimpt 
in Udine , mi 
di Leneofels, 
va; eil magg 

1 
piuzza iu Udi 

Fu coni 
nores al capi 

iovanni Zall 
Sigismondo 
Fu pensil 
com 

sbul 
no di prima 
dell' Ospitale 
saltore di ina 












Legi 
Valeoole per 
modificaziol 
1850 delle 
ti, seritti è 
(oatinvazivi 


alle Tarif} 


pr 
ecemane 
vedere per 
F. Contrati 
ione, poi 


Rud. di Tarifia. 
Lj 


Deve cessa 
tuti di pagar 
Gi Stab n 
mese posti 
per le poli 
fanno toro ql 
per tnt i e 
dipendono 


|eoramisurata 
leotrata 0 di 
Stabilimenti 
ehe si occu 
accessoria, 

seconde però] 
[concesso di 
plessiva di 

Amnotaz1o 
missioni in q 
dimitamo la 

tumulazione, 
di ammalati, 
ria © perj 


È avvenimenti 
Metti Istituti 
vantaggio 


6, Contritt 
2) se pel 





() Contento 





TI 





tito 
o Caso di RE 
Padora 


i0ghi terreni 
na, Ò) 


4 S. Slefino, 






si ms 
TIE 
IATURE DEI, 


MER, LÌ più po 
| SADgUE € ‘ee 
una sostanza 
siasi | come 

ero: ma una 
univa, 

QnOscIUtO pris 
ton una facile 
Souza Ncone 
pno dovunque 
tuisce la gua 
ato caratterize 
tare del doti 
gioni che in 
TMEZZO. 
lè coronate da 


le non ai fece 
to uftiziale di- 
te la loro pres 
‘amministra 
bili, con sputi 
che portone 
da, 
o iniglora del: 
sono da tutti 
ho nocivi e che 
fcono ; infine 
Qiclenza, Sono 
[comodissimi da 


i guariaco= 

e serpiggini, le 
a 0 l'eta loro, 
gli accidenti 
i occhi , delie 


De degii ospiri 
ollivier sono 
Mit, di Low 
ioné del me- 
Pimonianze au 
x‘ altro, distive 
tri otferti al 


onore, NT 
alle 6, e per 


D 


le francese. 
pel Litorale e 
LO. Venezia, 
hRosaz. Legna= 
Jotti, Raven 
Lion. Vicenza, 
ino. Lussinpie- 
ano, SALVI 
lelluno, Loca 
INI, Sebenico, 
Rovigo, carre 
ndria, La 
hi, \antortto. 


= 


sa 
brillanti cure 
ua purezza. 


IRLUZZO biow- 
questo civico 
la qualità, for 
borato con pre 
è mancano di 
lora possiede il 
inte pregievi 


TO, 
di Venezia. 


na presso la 









45 


42 fior. 
‘così discen- 
strazione del 3 


bi tor 420. 
hè soldi 16 per 


no Viglietti di 
i 














GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono ufîizialigsoltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizi 


soltauto; e si 


È 


SILA it ani de 





pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la dignità d’I. R. ciambellano al 
caposquadrone nell’armata, Carlo conte Paar, e 
Leopoldo Podllatzky-Liechtenstein. 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
40 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al negoziante all'ingrosso di Pest, Si- 
mone Guglielmo Schossberger, la nobiltà unghe- 
rese, col predicato di Tornya, verso pagamento 
delle prescritte tasse, in riconoscimento della ope- 
rosità patriottica, da lui pestata per lunghi anni. 























Il Ministero di giustizia nominò a consiglie- 
ri presso il Tribunale circolare di Tabor, il pro- 
curatore di Stato e consigliere di Tribunale cir- 
colare in disponibilità, Giovanoi Mathiasch, in via 
di traslocazione ; come pure il sostituto procuratore 
di Stato in Pilsen, Giuseppe Wawra, e l'aggiuuto al 

rio di Consiglio al Tribunale d'appello di 
Praga, G ovanni Pondtz. 








“ambiamenti nell’. R. esercito. 

Il maggiore Mosè Pollovina , del reggimento 
fauti conte Wimplfso n. 22, fu nominato a te- 
nentecolonnello nel reggimento ; il maggiore del- 
l'Aiutantura generale di S. M. I. R. A., Vittore 
Rinder di Bindersfeld, a tenente colonnello sopran- 
numerario presso il reggimento cacciatori tirolesi 
Imperato-e Francesco Giuseppe, coll’ impiego qua- 
le capo dello stato maggiore generale presso il 
75 corpo d'armata, nel cui posto all’ Aiutantura 
generale di S. M. I. R. A. fu addelto il tenente 
colonnello Francesco barone di Blasiss, dello sta- 
to maggiore generale, rimanendo nell’ evidenza di 
grado del corpo stesso ; il maggiore Federico ba- 
row Kauffinann-Teuchert, impiegato presso l'Aiu- 
tantura cenerale del Comaudo d'armata in Vero- 


















maggiore di piazza in Peschiera, 
tenentecolonnello nel posto stesso; e il maggiore 
dello Stato maggiore generale, Roberto Eisler, a 
capo della prima divisione presso il Comando ge- 
vitale di Fare. 

Furono traslocati ; | tenenticolonnelli Eduar- 
do Bartels cav. di Bartberg, del reggimento fanti 
barone di Mamula n. 25, al reggimento fanti 
Grauruca Michele di Russia n. 26, e Gugliel- 
mo Penecke, dal reggimento fanti barone Bian- 
al reggimento fanti Granduca Federi- 
i il maggiore del 
luca Michele di Russia n. 
riciai, al reggimento fanti 
. 22; il comandante di piazza 
‘® Alessandro Cristophe nobile 
di Leneafels, a maggiore di piazza in Palmano- 
va; e il maggiore di piazza in Palmanova, Ladi- 
slao Niesoer di Gravenberg, a comandante di 
piozza ia Udi 

Fu conferito il carattere di maggiore ad ho- 
nores al capitano di prima classe in pensione, 

iovaoni Zaffoni, e al caposquadrone nell'armata, 
smondo conte Thuo-Huhenstein. 

Fu pensionato il tenentecolonnello Francesco 
Bruuner, comandante la Commissione di montu- 
re di Carlsbui iersi, e il capita- 
no di prima classe, Hellmuth di Wacbenhuse 
dell'Ospitale di guarnigione di Olmutz, col 
rallere di maggiore ad honores. 


Legge 13 dicembre 1862. 


Valevole per tuito l' Impero , contenente. alcune 
modificazioni alle leggi ! febbraio e 2 agosto 
1850 delle competenze per atti civili, documen 
ti, soritti ed atti d' uffizio (*) 
Continuazione e fino — V. i NN. 2, 7, 9, 14,13, 

16, 15, 160.17.) 
MODIFICAZIONI 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio 
è 2 agosto 1850. 

Tutti g* Istituti sociali di provvedimento sono tenuti a 

pagare ogni mese posticipatamente ed immediata nente le 

[competente di bollo che vanno a maturarsi per le messe, 

per le prestazioni periodiche © per quelle che si rendono 

nocensarie all'avverarsi del caso in cui si abbia a prov 
sona. 
















































Rub. di Tarite 





La misura regolatrice dell’ impo- 
sta è îl premio verso il quale ha luo- 
#0 l'assicurazione. Grado iL. 

Deve cessare iì beneficio accordato finora a singoli Isti- 
tuti di pagare l'imposta in una misura minore ( scala | ). 
Gli Stab mooti di assicurazione devono pagare ogni 
[mese posticipatamente ed immediatamente le competenze 
per le pole, per tutte le prestazioni pariodiche che si 
fano loro qual correspettivo pattuito dell'assicurazione, 
per tutti i compensi di danni, ad eccezione di qu li che 
dipeadono da infortuniî elementari © che sono esenti da 
lioposta a senso della Rubrica 93-48 k, ed inoltre per 
tutte le altro prestazioni, che ad essi incombono al ve- 
rificarsi dell' avvenimento assicurato. La competenza sari 
eommnisurata secondo l'importo di ogni singola partita di 
entrata o di uscita, soggeità ad imposta. Soltanto agli 
Stabilimenti di mutua assicurazione ed 2 quelle imprese 
ehe si oceupano evetusivamente, 0 come d'una operazione 
‘accessoria, delle assicurazioni di trasporti di effetti, alle 
seconde però soltanto riguardo alle dette assicu azioni, è 
concesso di commisurare l'imposta sulla somma com- 
plessiva di tutti i premi n 
Annotazione alle lett. E ed F. Le assicurazioni © le am- 
tnissioni in quegli Istituti socili di provvedimento, che 
limitano la |oro attività a sostenere soltanto le spese di 
tumulazione, a provvedere l'assistenza medica e la cura 
di ammalati, ed a dare sovvenzioni in caso di tempora- 
{ria 0 perpetua inettitudine al guadagno, cono riguardo ai 
premi delle po'izze, alla prima messa, alle prestazioni 
perio tiche ed alle pattuito pel verificarsi del- 
| avvenimento assicurato, esenti da imposta, in quanto i 
detti Istituti non sieno regotati in modo da procurare un 
vantaggio pegli imprentitori. 


Cami di O: i cs mb 
i) se gel vitalizio vengono cedute cose mobili. 

Vee pel MAIO E do dl valore della così 
Grado IL 








Eseoti dall'imposta. 











() Contenuta nella Puntata XL, N. 89, BL. 1, 











Ì 
| 


i 


8) se immobili 
pel dotumes 





Per ogni foglio, soldi 50. 


Secondo il valore della cosa, 
per coni. 
Stabilimenti d' assicurazione. V. one 
St mmi. Istanze per unione e miglioramento dei mede 
pmi. V. Ru 55-19 e  Modilaioi allo Tai. 
Storni. V. Cancellazioni 
Sala (rme pr) V Fine 
oghandì V. Cospo. 
Terlamenti V. Rino GI-(01 IA I, 42-102 p Modi 
[cazioni all Tarta. 
443) Trasferimenti di cose e di diritti 
— | Bre dela Legge © Labbraio è D dalla Lagge 2 agosto 
106] 18590" "8 
Per ogni possesso che duri 10 anni, devono pagare un 
rien ‘ale. im lì sull loro sesta: 
"I Ta Fondazioni, ‘i Becsici. la Chie, le Cocnoità 
le altre Con- 





per l'atto civi 




















6) sopra cose immobili. 
Secondo il valore, 3 per cento. 
8) sopra cose mobili 
Seeondo il valere, 14, per cento. 
2. Lo lmprese per azioni le altre Società industriali 
ai cui socii spetta, una quota sul capitale della sostanza 


Sul valore delle cose immobili, 
È vel terno ve 
notazione 1 L'equivalente d'imposta non è api 

ble a qual'e Socie'à di comune vantaggio, le quali ven- 

ero istituite soltanto a vita dei soeiì o pei loro eredi, 

>r ua tempo determinato noa maggiore di 15 apni 
no esenti dall’ equivalente d'imposta : 

a) Le cose immobili, la cui proprietà compete bensì 
indivisamente ad una Comunità, ma però il diritto al 
godimento 0 all’ uso è insapurabilmente coogiunte cor 
altri separati e disponibili possedimenti di foodi o di 
case, e ciò anche allorquaado tale diritto. può venir 
trasferito da un posselimento di fondi o di case ad 
un altro, con 0 senza permesso dell'Autorità 
4) tutto qualle cose immobili Je quali non soggiaeciono 
all'imposta fondiaria ed al casutico 

€) (pelle cose mabili delle chiese e case di orazione 
che sono dedicale al culto divo; 

d) le cose mobili della Fondazioni per iscopi d'istra- 
zione, di beneficenza e di umanità; 

) gl'investti di quei benefici, la cui rendita netta 
non supera annui fior. 345 v. 3. sono personalmente 
esenti del pagamento dll’ equivalente d'imposta; qua- 
lora però il complemento della congrua incomba ad 
un Fondo, in tal caso l' equivalente dovrà pagarsi dal 
Fondo stesso. 

3. L'obbligo al pagamento. dellequivalenta. d'imposta 

piro del decimo anno, calcolato dal mo- 
ficò a favore dell'L R. Erario, il 

[diritto all'imposta normale per l'acquisto dela sostanza, 

salva però la disposizione contenuta nel $ 16 N-4 della 

presente Legge pel primo periodo di commisurazione. 

4, Il tras'-rimento della proprietà, dell’ sufrutto, o del 

diritto d'uso, a, o da una persona obbligata all’ equiva- 

lente d'imposta’ soggiace all'imposte normali di trasfe- 
rimento. 

Restano inalterate tutte le presrizioni relative all'e- 

[quivalente d'imposta che non sono modificate dallo pre- 

senti disposizioni. 

Trasporto (fogli di) dei condueemti. V. Rud. 92-47 d, 

le, 48-92 Modificazioni alle Tariffa. 

Vigliett di lotteria, V. Lotteria; di sirado ferrate, V. 

Ricevute ; di trasporto, V. Trasporto 




















Vitalizio (contratti di), Rub. 109-57 G Modificazioni 
alle Tariffe 
Warrants, V. Polizze di carico. 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 gennaio 
Il dirigente dell'I. R. Gianasio liceale dei 
SS. Gervasio e Protasio, prof. dott. Luigi Maria 
Rossi, cessò di vivere questa maltina. Acuto e fie- 
ro morbo lo rapiva in pochi giorni all' amore 
della famiglia, dei colleghi, della scolaresca, alla 
cui istruzione con tanto zelo attendeva, di tutti 
insomma che apprezzavano in lui le rare doti 
della mente e del cuore. Il bel nome, da lui me- 
ritamente acquistato nella scienza, rende ancora 
più amara la sua morte, e non mancherà certo 
chi, passata la prima commozione del dolore, si 
occuperà più particolarmente dell' ingegno e de- 
gli scritti dell'illustre trapassato. 
Venezia 25 gennaio 1863. 
Il Corpo insegnante dell’ LL R. 
de SS. Gervasio e Protasi 
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Col Bombay, giunto il 23 a Trieste da Ales 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ulti 
me notizie delle ludie e della Cina : 

« Abbiamo, egli die», giornali di Calcutta e 
Singapur 21 dicembre, e di Hngkong del 25 del- 
lo stesso mese. Il Guverno delle Ladie log 

la a provvedere pel pieno ripristinamento del- 
fFocdine a Banjermamiag, Una spedizione di tre pi- 
roscafi, che rimorchieranno parecchie barche con 
a bordo 300 soldati, rimonterà fra breve il fiume 
Montaliet, per operare nell’ inlerno. Molti ribelli 
si vanno sottomettendo, ma Autasari, Demang 
Lehman, e allri capi, resistono ancora. 

« La condizione degì imperiali ciaesi si è fat- 
ta migliore. 1 ribelli non comparvero più nelle vi- 
cinanze di Sciangai; come già riferi un dispac- 
cio, la città di Sciangya, nel Distretto di Nigpo, 
fu presa dagl' imperiali, che vanno inoltre concen- 
trando truppe nelle vicinanze di Nankin, per asse- 
diare quella piazza 

« La notizia che la flotta russa assisterà il 
Governo cinese nella guerra contro i Taiping, vie- 
ne data per certa dal Trade Report, il quale ri- 
ferisce pure la voce che la flotta medesima fosse 
già arrivata da Nangasaki, e dovesse cooperare al- 
l'attacco di Nankin. 

* Da Pekino si ha che la salma dell’ ultimo 
Imperatore defunto venne trasportata alla sua e- 
strema dimora, distante circa 80 miglia dalla ca- 
pitale. Si cercò di celebrare questa cerimonia cou 

La) e il iti) Imperatore stesso accompa- 

nò le spoglie del suo defunto padre trat 
Li di utrada fuori della città. PERSA 

« La popolazione della capitale tratta con cor- 
tesia gli abitauti stranieri, il cui gumero ascende 
ora a circa 80. 

« Una spedizione è ultimamente ritornata da 






































Yehol; dando relazione intorno a' Distre'ti carbo- 
nileri per cuì passarono i suoi membri. Questa 
impresa fu promossa principalmente dal sig. Bra- 
ce, la tult' 1 luoghi percorsi dai viaggiatori, la po- 
polazione gli accolse ottimamente. 

_ *l tre porti di Haakow, Kiu-Kiang e Cio 
Kiaog furono dichiarati aperti al commercio, e si 
stabi'irono Ufficii doganali esteri in ciaseuno di 
essi. Verranno presi i più severi provvedimenti per 
impedire il commercio illeeito in qualunque altra 








ate da Hankow per in- 
seguire i ribelli di Solaneie ole minacciat deste 
timamente quella città ; ora però credesi che sia- 
no incamminate a Nankin, per concorrere all'as, 
salto di quella piazza, e già si narra emere s gui» 
to un fatto d'armi fuori delle sue mura, in cui 
gl'imperiali, benchè improvvisamente accerchiati, 
riuscirono finalmente vincitori dopo forti combat: 
timeoti. 

* A Taku, si procede bene nell’ istruzione delle 
truppe cinesi, onde è probabile che nella prossima 
primavera si possano ritirare le truppe estere. 

* Si annuuzia prossimo l'attacco della città 
di Sciaou-hing. 


























/ guerra, conte Degeafeld, che 
alquanto indisposto , è ora. pienamente 
ristabilito. (PF. di V.) 


Fra già da lungo tempo qui atteso i! gerente 
del Consolato generale di Belgrado, Wassitsch, a 
fin di avere conferenze personali ; ma, non potendo 
egli nelle attuali condizioni della Servia lasciare 
il suo posto, è qui giunto ieri l'I. R. cancelliere 
del Consolato generale, sig. Teodorovich. (Idem.) 

Altra del 23 genna: 

S. M. l' Imperatore. diede oggi udienze 
molte ore, e ricevette fra altri anche il nuovo Ve- 
scovo greco-unito di Granveradino, Papa Szilaghy, 
il quale prestò giuramento alla presenza del Can: 
celliere aulico uogherese. 

Al ballo di camera, ch' ebbe luogo ieri a Corte 
le LL. MM, s'intrattennero fino dopo la mesza- 
molte. Fra gl’ intervenuti, si notarono il sig. Mi- 
nistro di Stato, cav. di Schmerling, il maresciallo 
barone Hess, e il generale d'artiglieria cav. di Be- 
nedek. Mercoledì e sabato prossimp vi sarà nuo- 
vamente ballo di Corte. 
































( Nostro carteggio 
Vienna 23 gennaio. 

— S — Questa Gazzetta U/fziale pubbli 
oggi la legge sulla stampa, sanzionata da S. M. l'Im- 
peratore sin dal 17 p. p. dicembre, come l'avevano 
votata ambedue le Camere del ( i 
ro, coll’ aggi 
data, l'ui 
della stampa e l'altra contenente un Supplimento 
al Codice penale civile e militare, reso appunto 
necessario da tale innovazione. La suddetta legge 
andrà in attività il giorno 10 marzo, cioè 45 giorni 
dopo la sua pubblicazione. 

Il cangiamento, che per tal nuova legge sot- 
tentra nelle condizioni della stampa austriaca, è 
di somma rilevanza. In luogo del sistema delle 
concessioni e delle riconvenzioni amministrati» 
ve sottentra ora il sistema libero 
in grado di adempiere alle izioni della leg- 
ge, può pubblicare a suo talento i prodotti del- 
ingegno nella forma che più gli aggrada, senza 
aver d’uopo di chiederne în precedenza l per- 
messo. Sono abolite tutte le misure preventive; 
il limite da non oltrepassarsi è chiaramente pre- 
cisato; chi non l'osserva, cade, non già per arbi- 
trio degli organi esecutivi, ma per le determi 
zioni della stes:a legge, sotto il rigore di essa. 

Ben ponderate le disposizioni di essa nuova 
legge nel loro complesso, e fattone un confronto 
con quelle analoghe, vigenti in altri Stati prima- 
rii d'Europa, conviene confessare imparzialmente 
ch’ essa è molto liberale. Se anche il partito di- 
g! iocontentabili, cioè dei nemici dell'ordine, trova 
un po' troppo rigorose e ristret- 





























emanate le suddette leggi per tutti i paesi al di 
qua del Leitha, s'intende da sè, che all'epoca 
prefissata, esse andranno in vigore anche nelle Pro- 
Viucie lombardo-veuete, ove, c'è motivo da rite- 
nere che per quell'epoca avrà cessato del tutto 
l'attuale stato provvisorio. 

Ad outa delle positive asserzioni, fatte non 
ha guari da parecchi periodici, circa |’ imminente 
scioglimento delle truppe estensi, sono oggi in 
grado di accertarvi da altendibilissima fonte che, 
in seguito a receatissime e ben valide risoluzioni, 
l' or mentovato corpo, non solo rimane intatto, ma 
sembra anzi debba venir quanto prima completato. 
Persone bene informate su tale argomento pre- 
tendono, che lo stesso Imperatore de' Francesi, il 
quale, dopo l'ormai non più-gelabile rottura cot 
Gabinett» sabaudo, favorisce palesemente il pro- 
getto della Confederazione italiana, si tia diplo- 
malicamente dichiarato in favore del manteni- 
mento dello statu quo per le suddette truppe, essen- 











dochè queste potrebbero un giorno rientrare in 
Modena, in seguito alle stipulazioni di Villafranca ; 
#'ipulazioni aggiornate, ma non distrutte. 
Qui si continua a godere di un tempo pri- 
er cominciano già a germogliare le piante 
10. 





STATO PONTIFICIO 
Roma 49 gernaio. 


Saldau- 
in privata udien- 





vrane, con le quali veniva accreditato ambascia- 
= di Sua Maestà Fedelissima presso la Santa 
e. 





icano, ove, ac- 
colta sul primo ingresso del pontificio apparta- 
mento da S. E. rev. monsig. Borromeo-Arese, 
maggiordomo, e da tutta la nobile anticam 
stata dà monsig. Pacca, maestro di camera, 
nunziata alla Santità Sua, che l' ha ricevuta in 
udienza con le formalità solite aver luogo in sif- 
fatte circostanze. Il Santo Padre, dopo essersi 
trattenuto per buon tratto di tempo col signor 
ambasciatore, si è degnato di ricevere tutti gli 
addetti alla reale Ambasciata, che dalla stessa E. 
S. sono stati presentati. 

Terminata l' udienza pontificia, S. E. il sig. 
ambasciatore è passato col suo seguilo a com- 
plimentare l'em. e rev. signor Cardinale segre- 
tario di Stato, da cui è stato accolto cogli onori 
dovuti all'alta sua rappresentanza. 

Quindi la stessa E. S. è andata nella pa- 
triarcale basilica vaticana a venerare le reliquie 
dei Principi degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo. 

Compiuto questo atto solenne, S: E. si è 
portata a complimentare, l'em. e rev. sig. Car- 
dinale Mattei, decano del S. Collegio, che ha ri- 
cevuto il signor ambasciatore con le «timostra 
zioni di onore richieste dall’ alto suo grado. 

Da ultimo, a porre termine a tulte le for- 
nalità di uso per la circostanza, S. E. è andata 
a visitare la chiesa nazionale di S. Antonio dei 
Portoghesi, da dove con lo stesso treno si è ri- 
condotta al palazzo di propria residenza. 

(G. di R) 





























Un telegramma da Roma annunziava non ve- 
ra l'esistenza di un nuovo Comitato romano di 
azione. Il Diritto risponde alla smentita: « che mal- 
grado l'autorità del corrispondente dell’ Agenzia 
Stefani, egli è autorizzato, non tauto per relazio- 
ni altrui, quanto per scienza sua propria, a smen- 
tire quel telegramma. » 

REGNO DI SARDEGNA 

Scrivono da Caprera, 17 gennaio, al Pungo- 
lo di Milano: « Il geuerale Garibaldi progredisce 
sempre verso la guarigione; però non può anco- 
a lasciare il suo letto mobile. Non potendo dar- 
si all'agricoltura di fatto, si diletta della lettura 
di libri d'agricoltura, che si fece mandare da Gc- 
nova. » 

















Scrivono da Torino, 1n data 20 gennaio, alla 
Lombardia : 

« Dicesi che il primo a sentire i vantaggi del- 
la convenzione letteraria stato il celebre mac 
stro Verdi. Non esistendo convenzioni le 
tra la Francia e l'Austria, nè tra la Francia e 
gli Stati italiani, dal Piemonte in fuori, ne av- 
veniva che ia Francia rappresentavansi le opere 
del Verdi, senza alcun riguardo alle contrattazio- 
ni e alle vendite degli sparti 

ion sono molti giorni che al Teatro ita- 
liano a Parigi si faceano le pruove de' Lombardi, 
credendo gl’ impresarii di poter continuare come 
aveano fatto gli anni scorsi, se nou che, in sr- 
guito ai ricorsi di legge, vennero, per opera dei 
tribunali, sospese. » 

















lu Vallesesia, la straordinaria nere non in- 
comincia che da Borgosesia, mentre la zona in- 
feriore n'è quasi esente. A_Fobello ed a Rimella, 
la neve supera i quattro metri di altezza, ed i 
poveri abitatori sì trovano obbligati ad escavare 
delle gallerie entro quella massa gelata per ista- 
bilire qualche comuuicazione. 

A Campello, il giorno 7, una valanga pre- 
cipitò dalla montagna, invase la chiesa parroe- 
chiale, e vi distrusse ogni coso. Per fortuna, la 
chiesa in quel momento trovavasi deserta. 

Ma altrove accaddero ed accadono tultodi 
fatti desolanti e luttuosi. 

Milano 22 gennaio. 

Oggi hanno luogo i dibattimeoti in un pro- 
cesso per fabbricazione od uso doluso di banco- 
note austriache , contro certo Abramo Lorenzi 
di Agostino, d'anni 25, di Lanzo di Tirolo, ed 
ultimamente dimorante in Milano. 

Costui fu colto a Desenzano, nell' osteria del 
Bacco, nel momento in cui stava riponendo nella 
propria borsa da viaggio due pacchi contenenti in 
complesso trecentodiciolto banconote austriache 
da cento fiorini ciascuna. 

Dichiarava in sulle prime il Lorenzi d' essere 
un commesso della ditta Corona e Caimi di Mila- 
no, diretto a Verona per far acquisto di cascami di 
seta; poscia confessò apertamente che le bancono- 
te prese erano false, ma volle sostenere ch’ erano 
di proprietà di certo Lorenzoni, il qua'e gliele 
veva offerte in vendita al prezzo dì quattro ma- 
renghi per ciascuna; ma poi risultò in proces- 
so pruvato che le bancouole sequestrate ereno 


Vedetta.) 











realmente di proprietà de Lorenzi. ( Persee) 





Ml periodico l'Alleanza, avendo colla espe-' 
rieuza riconosciuto come, nella sua qualità di ' 
giornale internazionale, riesca più agevole lo adem- ‘ 


mandato uscendo um volta pel 
quello che uscendo ogni giorno, au 
partire dal prossimo fe 
rò, come in passato, tutte le domeniche, in dop- 
pio foglio. 





Genova 22 gennaio. 
Leggesi nel Movimento : « Si porla fin da 
ieri di rigorose misure, che l'Autorità avrebbe 
la custodia del porto, seguatamente 

nelle ore della notte. 

« V'ha chi fantastica a tale proposi 
spedizioni più o meno mazziniane. ‘Altri 
nano ad intrighi borbonici, e rangodano il fat 
degli ordini dati in Genova con quello degli ul 
timi arresti operati in Napoli. 

« Comunque sia, è chiaro che non ne sapre- 
mo nulla di certo. Se l'Autorità ha prese le sue 

‘auzioni, bisogoa inferirue che il misteriuso 

voro fu sventato, ed è ito in fumo di per 
DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 18: « L 
dipendente assevera aspettarsi in Napoli per l'en 
mana il marchese d'Afilitto, ;l quale, con- 
trariamente a quanto era stato delto e si. sperava 
dalla stampa, ha accettato l’ incarico offertogli dal 
Ministero fariniano, incarico che sarà per torna 
re troppo pesante pei suoi debili omerì, e a cui 
dovrà in breve tempo soggiacere. 

« Della reazione pure danno 
guagli dai giornali, e in fra gli altri de 
pendente, uale segnala bande armate. nelle 
Provincie di Terra di Lavoro; Principato Ulterio- 
re, Avellino, Capitanata, Basilicata e Bari. 
stesso giornale reca eziandio una lettera, data 
da Capua 41 gennaio, la quale, oltre al voler d 
mostrare la molta protezione accrdata ni re 
zionarii da diversi sindaci e Consigli municipali, 
non si perita dall’ affermare come, ancora nel ca 
so che questi fossero dimessi, i successori non 
sarebbero ia grado di far nulla di buono, perch: 
attorniati da popolazioni, la © 
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non po 





























maio : « Dai periodici di Na 
corrente, liensi discorso dì dimostrazioni avvenu 
te in Caserta, Sauta Maria di Capua e Napoli per 
iare l'onomastico di $. I Re Frane 
sco IÎ, e tiensi pure parola della sicurezza pu 
blica, la quale, comechè abbia di qualche gui 
migliorato, è tale però da lasciare ancora mol 
lesiderare. L'isola di Sicilia specialmente versa 
in condizioni veramente miserande, poichè quivi. 
oltre al non essersi sicuri negli averi, si teme del 
continuo il coltello dell’ assassino. Difatti, in una 
corrispondenza da l’alermo, 11 gennaio, alla /i- 
scussione di Torino, si afferma che quasi ogni 
giorno in quella sola città debbonsi lamentare p 
recchie vittime del pugnale nel bel mezzo deile 
strade anche le più frequentate. Aggiunge il cor- 
rispondente non essere possibile che si possa pr 
lungare uno stato di cow: simile e sotto un tanto 
incubo ; e meravigliasi altresì che la libertà pie 
montese sia tale, da dover costringere i cittadini 
ad asserragliarsi nelle case, se vogliono risp 
miarsi un viaggio precoce per l'altro. mond 
Conchiude dicendo che nè preghiere, nè supplica- 
zioni, nè lagrime liinno musso i reggenti cola la 
cosa pubblica a spiegare quella energia e vigilan 
za, che occorre a far cessare una lale vergogna. 

« La Forbice, giornale che vede la luce ia Pa- 
lermo, sotto la data del 44, deplora grandemente la 
mancanza totale di e narrando 
di pugnalazioni, acc 13, redar- 
guisce acremente il Governo perchè tollera la pro- 
lupgazione di una situazione, che pone in coster- 
nazione tutto quanto il puese. 

« Dal giornalismo poi viensi notando, che con- 
simili fatti si sono altresì verificati nel tempo stesso 
che avevano luogo i dibattimenii pei processo 
quegli scellerati, che iu Palermo, come è noto, ne 
la sera del 1.° ottobre trascorso, trafiggevano a col- 
pi di pugnale tredici infelici cittadini. 

« Le notizie, risguardanti la reazione nelle Pro- 
Yincie napoletane, couservansi tuttora gravi, e a 
dimostrano che la reazione armata è assai fori 
il che in oggi vien fatto manifesto dai molti ra 
conti a ciò relativi, che leggousi nel Giornale U/- 
ficiale nel Nomade, nell' Indipendente, nel Popoio 
d Italia, nella Stampa Napoletana, nel Corriere 
d'Italia, e negli altri periodici di qualunque colore.» 






li, in data del 46 e 17 
































































Scrivono da Palermo, 18 gennaio, alla Ga: 
setta di Milano: « L'idea di procurare il cam- 
po a Napoli di Re, Camera e Governo, grandi 
gia sempre più. Ricciardi aveva da Napoli ma 
dato al Governo una petizione per farla da quonti 
più soscrivere. Uomini gravi e ragguardevoli li 
considerato valere meglio il fare una cosa. tutta 
jana. Un Comitato si è costituito; questo pr 
ma verificherà se tutti gl’ influenti come socie 
e come giornalismo, in Sicilia, concordino in quel 
l’idea. Assicurato tal punto, il Comitato porrà in 
ogni Comune presso notsi determinati la petizione: 
e chiamerà, in determinati giorai, le popolazioni 
a soltoscrivere. Si vuole dare alla cosa la massi 
ina maturità, compostezza, legalità, solennità. Sa 
rà un voto vero (*), sicuro, rispettabile. 
Italia non vorrebbe sentir prima, com'egli si 
gente per l'Italia fare ciò che queste popolazioni 
del meszodì in questi modi domandano 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 16 gennaio. 

Scrivono alla National Zeitung : « Colla tras 
cazione del Granduca Michele nel Caucaso è 
venuto vacante il d’ispettore generale degl’ 
Istituti dei cadetti, e il generale Miliutine rinno- 




































() È facile ad indovinare che Je Provinc'e meridum.it 
sm> votereble pel si 'a Lombardia, ta To- 
lo di patriottismo che ema 
e chie farebbero alla lor volta 
he noi mon crediamo, e sò 
anche contro il sentire del nostro corrispondente. 

(Nota della di, ch N) 
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8. Da dj 





; Sa rata 
Costituzione. Dalle deliberazioni, in quel giorno 3- luo SEOBAIO (sn, 





vò tosto il suo antico progetto ,(il quale tende 
nientemeno che a trasformare tutti gl Istituti di 
cadetti in Ginnasii. Il progetto fu anche accettato, 
però colla restrizione che gl’ Istituti di cadelti e- 
sistenti nella capitale verranno conservati come 
tali; tutti gli altri saranno convertiti in Ginnasii 
civili. Questa disposizione è non solo conforme 
civiltà, ma anche all'economia, come appa» 
ri ce fatto che, in una citta di Pro- 
Vincia a me gota, le spese annue pel Ginnasio 
ascendono a 46,000 rubli, e quelle per l'Istituto 
dei cadetti a 600,000. » 

Il Botschafier, secondo la Scharf del 18, re- 
relativa ad un nuovo tras 



























porto d'armi dalla Russia: «Hi io: del se 
ndo d'armi, segnalato da luogo tem- 
» sè tar eccsaglio. toto eraei stato 


avrebbe dovato aver luogo 





cinque © sei carri 
so al Nord, e continua gi 
so le montagne ed attraversando Bureo e Plojesti. 
Pare che questa volta sappiasi meglio serbare il 
segreto. | carichi dei varii - carri sono dichiarati 
ierse, è passano il confine senza la me- 
noma difficoltà. » 
Altra. del 2 gennaio. a 
L'odierna Posta del Nord pubblica un rego- 
lamento provvisorio, mediaute il quale le Autori- 
tà di polizia delle città vengono unite con quelle 
della campagna, Solo in alcune cità. più grate 
di verranno mantenuti i Commissariati di sl 
Oltracciò, ogni Governo avrà assemblee peri 
d'impiegati di polizia, nominati dall’ Autorità ed 
eletti dal Municipio. È prossima un’ introduz 
definitiva del regolamento di polizia dopo | 
mento dei Corpi rappresentativi. (FF. di 
Varsavia 48 gennaio. 


La leva militare procede regolarmente : ogni 
notte si conducono nuovi individui alla cittadel- 
la, e finora ne furono rimessi in libertà soltanto 
imi e solo persone ammogliate. ler l'altro il 
ptenente si recò al teatro , dove rappresenta» 
vasi il Filibustiere, nuova opera di compositore 
polacco. Allorch' egli passò davanti al palazzo ci- 
vico di rimpetto al teatro, dove sono detenuti al- 
cuni dei coseritti , questi gridarono Urrà! Viva 
il Principe! e in seguito a tale dimostrazione si 
vociferava che il luogotenente avesse ordinato di 
sospendere la leva. Ma la notte scorsa dimostrò 
a sulicienza che questa voce era priva di fonda- 
mento, (Nat. Zeit) 

n 


Leggesi nella Scharf: « Sotto il titolo : Una 
parola di addio ai colpiti dalla leva, lo Czas pub- 
blica il testo d'un manifesto, che circola a Var- 
savia. Scopo di questo manifesto è prevenire qual- 
siasi atto imprudente da parte del popolo in oe- 
casione degli arrolamenti. Questo proclama esorta 
tutti coloro, che sono colpiti da questa coserizio- 
ne militare, a for pruova di coraggio e di rasse- 
gnazione: si dice loro che essi possono fare asse- 
gnamento sulle simpatie del puese; che debbono 
rimanere fedeli alla loro patria anco nelle fi'e del- 
l'esercito russo, nel quale eglino dovrebbero far 
germogliare lo spirito di libertà. « Abbiatevi dun- 

que, soggiunge il manifesto, Ja benedizione dei 

* vosiri compatrioti, e stale sicuri che noi a- 

remo cura delle spose e-dei figli, che vi si co- 

lnge a lasciare; imperocchè nei figli, vittime 

« oggi della schiavitù, il paese troverà domani i 

+ suoi salvato: 
IMPERO OTTOMANO. 

Ecco il testo del hat imperiale, da noi ac- 
cennato nel N. 18 

« Mio illustre visir, è ioutile far conoscere 
che le cause, le quali produrranno la felicità e la 
potenza dell'Impero ottomano ,. sono di natura 
diversa. Una di esse consiste nel far sì che i miei 
sudditi d'ogni condizione € d'ogni stirpe godano 
d'una protezione uguale, e si sottopongauo a ‘re- 
golamenti giudiziosi ed a leggi tutelari , affinchè 
ciascuno possa ottenere in qualunque luogo ciò 
che gli è dovuto. 

* Un'altra di queste cause è lo svolgimento 
costante dell'agricoltura e del commercio , basi 
della prosy lel popolo. 

« Un'altra è finalinente il mantenere ia buon 
ordine le forze di terra e di mare, sulle quali è 
fondata in tutti gli Stati la tutela della tranquil- 
lità © della potenza, 

« Inoltre, allorchè è stabilito un equilibrio 
reale fra le rendite e le spese generali , allorchè 
sono introdotte la stabilità e l'esattezza’ nelle fi- 
nanze, e vengono osservate le prescrizioni, emana- 
te su tale oggetto, non v' è ostacolo al progresso 
da alcuna parte. Tulti, col divino aiuto, dovran- 
no prender parte a quest'opera, dividendo. il co- 

n ico secondo la condizione e la capa- 
cità di ciascuno. 

« La nostra intenzione è di tener uguale la 
incia e di occuparci coi nostri ministri degli 
affari, di esaminarli minutamente ad uno ad uno, 
€ di spendere le rendite in modo conforme alle 
necessità reali. 

«Noi pensiamo soprattutto alla sicurezza e 
tranquillità di tutti i sudditi del nostro Impero, 
© domandiamo assolutamente che i nostri mini- 
stri ed alti funzionari secondino le nostre inten- 
zioni con zelo e fedeltà, » 

REGNO DI GRECIA. 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data di 
Atene 17 gennaio: 

« L'Assemblea nazionale si occupò durante 
questa settimana della verifica delle elezioni. Tran- 
ne quelle dei Distretti di Trifilis, Andros, Nasso e 
Zea, esse furono dichiarate valide, più che per altro, 
fer farla finita, giacchè non si aveva alcun dub. 

io che in tutte le elezioni erano occorsi 

legali, del resto inevitabili in Grecia, dove 
di eleggere direttamente. L'elezione, che provo 
È soa Siecsesioni fu quella del Distretto di Zea- 
Kitnos, Uno de' rappresentanti di questo Distretto, 
il sig. Statopulos, demarea di Kilnos, benchè la 
sua elezione fosse avyenuta nelle forme legali, de- 
stò le ire dei capi della risoluzione e de' giovani 
uditori perchè sostenne una parte antirivoluzio 
ria nel breve episodio dell'insurrezione, seguita a 
Kitoos nel febbraio dell’anno scorso, 0 piuttosto 
della sommossa di Sira, che andò a finire ‘colà. 1 
deputati Vaso e Deligiorghi, l'ultimo dei quali 
fu testimonio oculere di que' fatti; fo accusarono 
di aver insultato i cadaveri de’ guerrieri deila liber- 
tà, e domandarono che lo Siatopulos fosse escluso 
dal seno della Costituente. Il deputato Go 
non negò l'accusa al collega rivolta, ma 
# buon drillo che. questa. non apparteneva all’ ur- 

dovendo |’ Assemblea limitarsi ‘ad esa- 
minare la legalità dell'elezione. Tuttavia l'Assem- 
Dlea votò per l'esclusione dell’ individuo ‘in di- 
scorso, e decise pure che a Kitnos non ispetta il 
diritto di nominargli, un sostituto. Tale delibera- 
zione dovrebbe recur sorpresa, fauto più ch' esss 










































































































equivale ad una piena sconfitta dei partito con- | 


servatore ; na conviene attribuirla senz’ alcun 






































È 4 battaglia di Vicks 
tale, ri e seguenti principali modifica « Sanguinosa fu la battaglia than 
cippo te, Fimallane la ni Putigi ose fu Aggiuoto : l federali erano penetrati sa nell'ultima tin, (O 
proposta che i com- largo Nec tori eso ; alle con-  fortificamenti nemici; ma furono poi ributty; fabetanò. ser 
altri nominati nel suo nea. Continuavano 2 combattere, È: ALE del Fa, 
Commissione del: ‘Tesoro nel Cu Lio.chavgili 


Governo fra 
si minaccia! 









° bilia che gl 
logico ), l' Assemblea la respinse con maggioranza sorpreso. Que” | cazione dello fede e dei buo» _glietti d Di da ripogo i 
di voli” Le manifestazioni, spesso sconvemienti, d' ‘be riveduti e cor- | « riguarda il mi er Lr osti fig; no restituiti 
una. porte dell'uditorio, capitana in ispeie i iò che por ni | 50 dobbism 
sig. Caredes, estensore del giornale La Luce, avversa! im A 


merston, i 
Papato, se 





tirarono le percosse a 
te dell’ Assemblea. 





Impossibile ia loghilterta ; ma, il ripeto, non si 





ITA e 2 Gul'perro: loro, che più 

chie fel Teguicaai SI Gicera che secrabiea | mo sotto il regime parlamentare, © Ga" tanza della 
i be di che si saccheggereb- { nere sono piene di discrezione. È er co 0 s0gRa 

sr be “i Riacchinava un movimento 1 dispacci del sig. Drouya di Lbuys non di Bullettino politico della giornata, | Pio IX, q 


riisero. del rimanente, tutte le speranze de' cat- 
sp ln dg i rar | Sc ven; dc fi 
politica attuale, dovendo apr 22" il Mugi e il patrocinio del potere 
pa eccitata dall’ Inghilterra, 


p Il timor panico era scolpito su tutti Bio TA que 
Ten cbtuderend le botteghe, la guardia mar j 
gionale era sotto le armi ; numerose pattuglie per- | za di ragione, che la 
correvano la città. Fortunatamente, queste appren= 
sioni nom si verificarono ; ma, stando a tuiti gl’ 
indizii, non passerà molto tempo senza che avveti- 
gano tumulti nella capitale, duve aliora potrebbe 
sorgere la minacciosa questione se il Governo pre- 












trodurre un'imposta diretta e persmanente, se ne r mE 
debbano stabilire per legge le basi e l'imposizio- ne dell Safina luce il vero] 
ne. Agli impieghi politici, che non possono accor- | È Ti 
i darsi a vita, furono aggiunti anche quelli d' ra Cri aiia. — 10. La nuo o prato fre 
sente debba continuare, 0 cedere il posto ad altri i do aio mite fa el | © fora emersione vent Mlb ire de 
« Dalle Provincie si hauno sempre le fra Provincie altuali. si riconoscerà altresì. che con» | anche agli. Svizzeri domigliati Le segreti ala ' { Abbinmo pi acco nato alla dna nuo P clio 
a iii gessi l'autori: | viene lar restituire al Piemoute tolto. | torali furono distri n n la Chiesa ufficiale in Inghilterra, lamenti 0 figlia prime 
so ce ng he 1° Viale Sitol- | comunali, per cui si avrauno tre registi elttora” | Giornali inglesi e segnatamente dal Time gf 
lo : persin nella | Per lo contrario altri erede che iene tnico | li. Per le elezioni fu adottata la facoltà di dare | torniamo ancora sull'argomento, aggiungeni, 
apitale, e goto gli occhi del Gorerno e dll Ca reo Teningarei cattolici sio al e rfegto delle | il voto in tulto il Cantone, nou limitatamente | questo giornale deplora il fatto, che d'un 
plomazia, il contegno della soldatesca è tui 












































t al Comune d'origine. Al voto furono ammessi | no vada sempre più diminuendo il rune (0 la 
che Faanicurante: Pomanice scese; 20. ciale se Were molti‘onmini politici sone disposti a | tutti gli Svizzeri domiciliati, non però i semplici | ‘gli uomini, che, avendo ricevuto una ue È fi Pari 
vane d' Atene, chiamato Bersis, fu assalito, o Papa dal | residenti. zione elevata , ed occupando una ragguari» Napoli, nella 
meriggio e alla distanza d'un tiro di fucile dal- | credere che pe sino pro! o sei ira la tornata del 9, si adottò che, quando io ipa vigpat is gpl pe Na mo, sulla f 
le ultime case della città, da un sergeute e da { Governo inglese, abbiano pot ittadini dimandano la revisione della Co- | Ce jr vuoto da essi lasciato sia riempiuy i 


parecchi soldati, i quali pci lo condussero di vi- | a rendere il Governo francese più favorevole a’ 


° i Sede. Quelle profferte risalgono dirne, | i 4 
Da n rene n al'iepo dell state reti ‘efarono, per con- | Assemblee; che la Custitucnte sia nominata in | nertente letterati (Iiterates), i quoli non he 


ito ‘rit talia crisi. che terminò colla | proporzione di popolazione; ed il veto per le le&° | rrequentate le Università. Îl Times preve 


stituzione, la quisione debba essere sottoposta lle | soggetti d'una classe inferiore chiamati ca, (QR} "try Guiateri] 
do essa publ 












Fu tentato di fare lo stesso colpo ai ragaz. ecito di | gi e pei lrattati e pei decreti sia decisio, quando | (reguentle i L'eceeeti uomini, che avrannyi sicura, sulla] 
zi duo noto bonhiee della nostra cità, ma D {caduta dl ig. Thnimena, È "este che i | raduna La maggioranza del volanti. do lutudii universitari, saranno un'ecceriona/ (È nOn ha fatt 
impresa andò fallita, per mero accidente. Un più: | refrontare questi A i clero anglicano, e ciò lo affligge sommanes è F donque di 


- - ” secondo. Le pre- ) 
colo distaccamento di fanteria, sotto il comando | primo abbia un po' conferito al dx locus Sali CORRI INIT a Ot 00 I ARTO Pon ao 
pletri Autran pra [amati] fc vifbia] Pittori ven guzione ilaliana reclama al Consiglio federale in scary nua da giniiluomini ! La piva La Uifcornii 
ripa n esita i 5 si ano certato. cl elle de- | na Nota, perchè i giovani italiani , che si sot- | DOG è e ielma dipende più d'ogni alma; 
per sacebeggiare i viaggiatori, mentre iu Tebe, Ja | late; e si può giudicare del GBL, traggono al servigio militare, trovino facilmente | lita» ©8! izione social 

i i uffiziali, dall' agrezza, | traggo: siro 1° | po religioso dalla condizione sociale del suo :, 
e altrove, i masnadieri csecilano QUIS (deren e parlarono È nostri fogli uffiziosi. Que: | vela Svizzera, © principalmente nel Cantone Tic | Po per infiwenza_ch' esso esercita; se lc 














senz’ ji reo ; h no, ialse carte per dimorare nella Svizzera © re- lie dalle file dei uoare te afflizioni 
ii oe Ai o 
Ùi i p ' lamo al Governo del Ticino per un rela e E le cause di questo gra fm Un 
realtà non si è fatto nulla, tranne l'invio di | quasi tanto viva. quanto l'ammirabile discorso, | recl ‘ - ino per un relativo | Fiimento. E le cause di. questo pin el 00 
1000 schioppi e di sttuffizi Pro- | indirizzato da Pio IX a' nostri soldati, iu occa- | rapporto.» La stessa Gazzetta ha in data di Be Lono l'ludia, gl impieghi civili, l'esercito e [x avverte, esse 
42/000 veionpi e di 315 metis mele | Le il riorimento del capo d'anno. 19° L' Assemblea federale ha oggi fatto grazia al | v000 l'Iadia, gl (Meg GIN er. Ygorosa 








‘Seguirono discussioni preliminari negli Uft- | Sangallesi , stati condannati per violazione della | Jisti mezzi un giovane capace può fare un rs Hosen 















































































IS la nominazione de’ commissa- | legge sugli arrolamenti per l'estero. » ‘devol fortuna in venti anni, mentre u ma si è cos 
tto dell rivolzione vada perdendo falla, e | si dei Gemmi Pia re Indirizzo. SI è solato een fratello entrato nella Chiesa non ha da spre | * "Orio che nd 
Par le Caronte sete di un Sovrano. È l'| che i senatori, i quali occupaoo posi ulfizali, | l® Gazzetta del Popolo Ticinese del 20 cor- | ct "Ja rendita di 10,000 franchi all'anno napo, ma è 
Roeeenbiza abilstanza indipeodente n-  parlarono tutti in favore de' diritti del Papa, con: | rente, reca: —. £ TEANO Himaiglia da Pollectano pe i Hiaenté. Qua 
io aa reo csi universal: | viene aggiogaere che nessuno il fece con più ce- | Dipartivento postale è autorizzato a ne- | f.fi‘a servire la Chiesa , essendo per pociiu: || 19 indirizzo 

cole? Su questo proposito donrebbe darci qual- | lore del sg; di Persign. goziare, con alcune modificazioni, il trattato Po- | (etti | vescovadi a rendite opulenti. E le ragu. 'N0_un'elo 


de' patimenti de' | stale franco svizzero. { 
eri lotte dll mogr riutanze de- |. Governo ciali domande qui sino 
hanno jori probabilità di riuscita, i sigg. | la colletta, aperta in favor loro sotto gli auspicii | le relazioni della Svizzera colla Turchi n= 
Palamides © Balb Hi pers reggenti il n, del Governo. Chi paragonasse quel che si fece in lio federale risponde che 14 Papato 
cipio conservativo e la parte più cospicua nel | Inghilterra con quel che si fece in Francia, | ze nella Turchia sono tutelati ‘rancia. 


di grossi guadagni non sono le sole che alloti dell'Imperati 
Gino la giovento dogli uffici. ecclesiastici, ne che l'opinio 
sono pure le dissensioni interne, la mancann cangiamento] 
fede nei 39 artidoli, ed altro. Dunque, secondo re e de'suq 

imes, mancando i gentiluomini ‘nel. clero one è mali 


che norma l'elezione del presidente di essa, che| | 
seguirà probabilmente posdomani. Due candidati | nost 


























paese; l'altro la gioventù, i forestieri @ le fra- | potrebbe esser tratto a conchiudere. che la carità AMERICA. Chiesa anglicana andrà anch’ essa mancando. Qu n oh CÀ Bi 
zioni che parteggiano pel Principe Alfredo e per | sia presso che morta fra noi, mentr Rana Ecco gli ultimi avvisi telegrafici d'America, | le differenza colla Chiesa cattol me OR 
la democrazia. Li LAc RO vtealissima appresso A nostri vicini d ole la | recati dai fogli inglesi ST fata i ricchi, ma può farne pei Lpd 

« Il soldo della’ guarnigione ne € a ‘al conel uova York 4 genio. , | zioni non l'abbattono o ti 
parecchi impiegati civili verrà pagato ancora pel | Prima, è fuor di contrasto che non si può fare «1 federali presero il 2 nel dopo mezzogior- | stri non le toglie d'avere una meravigliosi 





dicembre scorso; in avvenire crediamo non si | il meuomo paragone fra' bisogni; il numero degli | no wurfreesborough , nel Tennessee. Il generale | fluenza sulla società, a cagione del loro zelo 
potrà farlo se non irregolarmeate. A peggior con- | urtiei, ridotti a miseria dalla diflalta del colone, | Roseneranz, avendo ricevuto la notte aiuti e rior- | la loro abnegazione , del possedimento del ve 
dizione di tutti si trovano gli ulliziali di stato | è nella proporzione di irenta ia loghillerra ad U00 | dinate le sue forze, assltò la mattina i confede- | e della ioro unione, che nasce dalla verità e 
maggiore, che non vollero violare il loro giura- | in fon, n Ar ia palesi o e giò | rati. e li respinse due miglia di la dalla città. l'errore non può produrre. Ci preme di rijeer 
mento, ed altri militari considerati ostili al pre- | nostri costuini, come son ne cu pertai Secondo i ragguagli dei federali, il primo | questi fatti ai nostri lettori, per mostrar loro 1 
sente Governo, i quali sono confinati in isole re- | per due ca i ca, | asslto di Vicksburg durò cinque ore; s' impa- | che si riducano e da quali condizioni dip 
mote, e, secondo relazioni autentiche, vi soffrono | za cattolici per far la carità senza clamore; 3 4 | dronirono delle trincee presso alla città. La notte, | le così dette Chiese nazionali o dello Stu || 
la fame. Così agiscono coloro, che versarono ama- | vendo il Governo neccatrato Ogni Sosa, ateni? | i due eserciti rimasero con l'armi in mano a 2. Il Zimes, prima di lognarsi della derai 
re lagrime per le vittime di Nauplia e di Kitnos, | ei F Fei prerdinia ti ca namento | Petto l'uno dell'altro. La mattina , ii generale | za della Chiesa anglicana, si era lagnato dell è 
St E ti On ie fre e io gl 8 go pece n pre ua log sf | den md a pine 
i eri h h 1 cato. a i; ci de 
a qualiono sorte prossima la suscna nen don Peg magi crriglo St de: « Nel Kentucky, molti dei volontarii, che mi- | fa vamboleggiare. Noi distruggiamo ogni ou 
ne della sorte di qu paese. des VORO TE nosrcl iguari ancore dell'empiesza "de pa litano negli eserciti federali, sono inaspriti del | consumiamo ogni cosa, stanchiamo lu terra 
servalori, possiamo uspellarei un miglior avvesi- | lolici operosi, iguari ancora diell'ampiezza de Pa- bando d’emancipazione di Lincoln; - | promoviamo colle nostre proprie mani la ci» 
re; in caso diverso, lemo che presto v tardi le | limenti. cui recare di patri) te e la ci Netta non |!9 È Per ciò entrato ne' soldati ; molti uffiziali d' | strofe suprema che guiderà alla fine del mons 
truppe delle Potenze proteltrici verranno a det- | all'opera. Hg vi sun di presente, e alto ordine risegnarono il grado. Il Times deplora l' imprevidenza, con cui l'u 


larci la legge. » rderà a dimostrare che la carità è sempre, vi- « 1 confederati dicono d'avere, nella battaglia | distrugge le foreste, mostra quali perdite di sot» 


il Papa, e il 
con lei, Essi 
trionfi sono « 
voluzione, nor 
strumento in 
8. Go 
fotti due civd 
sorveglianza ij 
si sugli ullid 
concernente i 
* nistero vuo! 
dei giornali 
delle copie su 
politico, i no 
€ iuformazioi 
tutto ciò per 



















































cl Francis x A na È 4 periodica 

FRANCIA. e oi fede: | di Fredericksburg , preso 4626 soldati al ne- | re vegetali tragga seco l'abuso delle fognature 1 tjgby 1; a 

Ciro cati privi] [Palacio sn gi croce a roma | LUN nea ere ele re ana magre per ampi 

nta ° di l « Nuova Vorek 5 gennaio (era) | dità che a spese dell'avvenire, perchè colle rv Fur 

rasi cali cui | ancona pal penna gn so o | evo Sufermata la ooizia che i federali han- | correnti andranmo a perdecsi ell'Ocra 1% di Frs La 

mere, sono da alcani giorni il soggetto di tutt’ i Passiamo dal severo al faceto, Si divertono, | Wale o MUrire ‘borough, dopo tre giorni di bat- | di fecondità. Nui disecchiamo Mn terra; noi p gi il 17 di qu 
pan ds alato? ssp Gi el | i Posto; taglie. dighiamo senza badarvi i tesori del carbon fx 


iornali e ne'salotti politici, d'une 
inolestia, suscitata, per ispirazione de' sigg. mi 
nulla di pre- | stri dell'interno e della giustizia , al sig. di 
cessare alcuni | Guéronnière, il direttore del giornale La Fran 


no sostengon 
essi sconomi 
scussione crei 










l Monitor affondò in mare; due ufficiali | le e dei preziosi metalli, ch' essa nasconde in» 
e trenl' otto marinai vi morirono. no; noi, sciupando il capitale, non abbiam cr 
L'armata federale salpò da Monroe senza | di rintegrari», e se l'umanità procede di qus 





de' dispacci relativi alle cose d'italia. 
Que' dispacci , senza far sa) 
cisamente vuovo, fecero lutta' 















c saperti per dove, È Ù fe UT [mportazione 

dubbi , @ aparsero qualche luce sulla situazione. | Quello scrillor senatore appartiene alla nobiltà me o E patient ci mico dr si Paglera pi 
i provano che il Governo irancese continua a | del Limousin, paese di nobiltà cc la, ove i iuli | n Nuova Orion, si mostra meno rigido; lasciò | cesso della sua cupidigta: setà ricotos ale go Pez dei Peso 
rimanere, riguardo alla questione italiana, in una | sono rari. Pure il sig. di La Guéronnière s'iati- | liberi molti prigionieri di Stato. epiteto pipe fili assicurato il d 
specie di giusto mezzo, che rende ogui soluzione | tola visconte. Ora, come sapete, abbiamo da due parola, dice il Time, gia italiana di 





« Nuova 





impossibile. lu passato, si accarezzava il Piemoa- 


Forck 6 gennaio. scienza e la teologia ci unnunziano la ft! * ni è invece 
te, al presente si accarezza il Papa; ma, in som- 


< I confederati, la nolte di sabato, uscirono | tutte le cose ; la scienza avverte l'uomo a mè |. altri del 
da Murfreesborough , e la domenica v'entrarono | suo, che la fine verrà dal fuoco, e lo confer troia 
i federali, che seguitarono a dar la caccia al ne- | nella fede, che la terra non è immortale sempre al mi 
mico fuggente. — 3. L'offerta, fatta tal Santo” Padre dell zolfo, la Frut 
« Il Neo York Herald dice che il futto è di | ghilterra, ha adombrato il Governo france. x 
{ grande momento, perchè è così salva Nashville | gli ha data la spinto in una direzione più fr 5 
€ Braxton Bragg è cacciato dal Tennessee. Se il | revole alla Chiesa. Lu salute arriva da quelli pè. * GAZZETI 
della guerra, aggiunge l'Merald, avesse | d'onde meno si aspetta. Quell' atto della poli DÈ 2 

| secondato l'esercito, Bragg surebbe stato pienamente | inglese è stato giudicato dul Pays, giornale 
i tenere l'invito, questo venne itera- | $CONfitto € forse preso con tutte le sue genti. La | cioso, nel modo seguente: « Ecco” dice qud È 


ina legge, che proibisce le usurpazio. 
e fu istituita una Giuota a verifi- 






Gazzetta Uffiziali 
tano le corrispondenze, che v'indirizzai al mo- 
mento del ritorno del sig. Drouya di Lhuys agli 
affari esterni, debbono riconoscere ch'io aveva 
previsto tal esito. Come vi diceva già allora , il 
sig. Drouyn di Lhuys ha buone tendenze, ma non 
è, nella forza della parola, un uomo da principi. 
Ei non avrebbe voluto la guerra d'Italia e gli duole | fu sollecito 



































































sinceramente di tutto quel che fu fatto dopo il | to; ande allora e' chiese un lermine per far ve. È liga mostra geeori lemere che la fuga di Brax |glio, il Governo del Sunto Padre, contro il qu Venezio 26 
colioguio di Vilteanca. Per ta sorte, ei pro: | ile sto carie, I sui avversiii pretendono che | (0 Bragg sia ubo sicalagemma per oggcae Îl i Gabinetto iglese nou ha avuto che gite! © mt temi 
fessa, come la maggior parte de' nostri uomini di | il solo titolo legittimo, a lui competente, sia quel» | "O eee ._— —|severi, dure parole, violenti anatemi; contro ri 
Stato, un rispetto limito, e quasi superstizioso, | lo di cavaliere; mi piace credere ch'e's'inganni- | migiia della via ferrata. che i Tp ortille sei | conservazione del quale, egli ha fatto espliciti v di 835 
pilu cerlat È pad. par condiando LIS gui caso, son certo che l'Imperatore | Piflia della via ferrata, che dal Tennessee mena | ora eccolo divenuto oggeito delle sue slitl_‘ dt" tc 
annessioni piemontesi, e' sì sforza di farle ac- | non permetterà che la molestia riesca 2 UN ro e at eee versare ai confederati | Il Gabinetto inglese si crede ora obbligato a &| vil sardo a Lre 
sornecsa È cesto L'esempio sarebbe, d'altra parte, pericolo. |! P2S9KRIO dllOccidente a Richmoud. sare ciò che avverrà del Papa, non solo come Pi | Londra portava 
Tale politica consegue l'effetto, che giusta. | so, poichè la metà forse de' conti, visconti e ba- si Di VECLDUTE pi sa che il generale Sher- | cipe, ma come rappresentante una grande is |. Maggiore negli 7 
mente le spetta : nòn garba a nessuno: le si rin- | roni del Senato, del Corpo legislativo, e del Consi- | 1220 con 40,000 soldati, l'aveva investita dalla | zione, e come capo del governo della Chie || Stihe arquisto 
faccia il dletto di risoluterza, di fermezza, e fn di | glio di Stato, stenterebbero a provare i_ loro di- a finte di arie giorni si combatiè ; quai- { Mentre appunto il Gabinetto. inglese si stul 10 “nuit 4 o 
franchezza ; si dimostra ch’ ella s' agita in una via | ritti a portar tali titoli. Non vi fate a credere che 1a incee e bastioni furono prese, men- | allontanare il Papa da Roma, esso proclama, co || 1e antonote ad 


cieca. Vi dicera, alcuni giorni fa, che i deputati | tali specie d'usurpazioni siano il privilegio del | sua attitudine rispetto a lui, i riguardi eccer veneto ad BI 3/, 















cattolici erano irresoluti circa il contegno da te- | mondo uffiziale; elle vi souo, per lo contrario, | {0° nali che gli sono dovuti; ella sazioni, e disposi 
nere nelle discussioni dell'indirizzo. Tale irresolu- | men numerose che altrove : i tre quarti de' no: | i N gicsi "adi ord gl Ma ao s Mala © 

ione è cessata: 4 cafolci non attccheranno il | tri tlolati non hanno diitio al tolo che preo- : palazzo, uno stabilinzento degno di lui. fi 

sig. Drouyn di LI ramente così, come attao- | dono. x A ‘ vorrebbe togliere Roma | Italia, BORS] 
cavano il sig. Thouvenel; ma e' mostreranno che la La commedia anticlericale del sig. Augier de- di 1400 vomini, e perdita gran- | riconosce pai Papa TT Hat i 
sua politica è, in somma, inaccettabile. sta in questo momento tugulto in quasi tutte le | Ssgieri | che la sua esistenza, come Papa, debb' essere 0% (Listino ci 


Certo, la situazione del sig. Drouya di Lbuys | nostre grandi città di Provincia. I direttori di x!" Segretario per la Tesoreria propone di | servata, e si ti dep 
ile. Sotto il regime parlamentario, ua | teatro, obbedendo probabilmente ad una parola | “!*T, fuori: 1 biglietti per 300 milioni di dol. | mente è grandemente assicurata. pepati Cambi 


stro si libera da'riocipii e dagli atti | d'ordine, hanno tutti messo in iscena quella com- ‘ja jp xp bDligazioni per altri 300 milioni, col | patrocinio dell'loghilterra. Il Papa non è dun 





re. ripudiandoli ; ma siccome ia | media. I rivoluzionari ed i bonapartisti si reca. ' sei Per cento di frutto, e durabili uno, due © tre ! un Sovrano Amburgo 

Bnpetatore iegaa è gororsa, cd dl soa | nò pila tppresotezione per appltadito con Isc: n; Se 500 milioni d'Obbligazioni col sei per icon Amsterà 

riconosce ne'suoi ministri il diritto di dire ch'ei | co; i cattolici ed i legittimisti ci vanno, dal can. ; ©"! di frutto, da scadere dopo venti anni h > | Ancona 

s'è ingannato o mutò parere, il sig. Drouya di | to loro, per fischiar con passione. Grida, ingiu- « Nuova Yorck 8 geni ngn» 

Lbuys si trovò nella dura obbligazione d’accet- | rie, minacce, etalora percosse, sogio scambiate ra, *, 4 Proposta del segretario della Tesoreria, corti. 

tare l'eredità del sig. Thousenel, e dovette pren- ! gli spettatori; la polizia eotra in mezzo per dar ettere în circolazione grosse quantità di bi Costant. 

per programma la famosa lettera di Napo- | la vittoria agli applauditori, e il domani ‘si tor. letti, fece calare i fondi. La proposta fu con: Firenze 

leone HH, in data del 20 maggio 1862. Or quella | na da capo. Par che questi fatti incresciosi non *©tita dalla Commissione del Tesoro nel Con- Franco. 
lettera apre tal campo alle interpretazioni, che il | inérescauo all'Autorità, poichè basterebbe un av. 8"e90- 














sig. Thouvenel ci vide la facoltà di spinger forte | viso uflizioso per infrenzr il zelo de' direttori di < Il vapore de' confederati la Fi 




















eigen rin SERE E 

sua inecpedazone ebbe il consenso impeile; | © Gerivono da Parigi sil Independence bige! "ne RARO ARA si dice str dea ano pe 

propio Vs ipo untire | 11 Priocipe imperiale fu assai seriamente ma- "pago i confederati in fuga e aven- sal seri 
l'sovi atti a quelli, Che veniva ad antullre. Bi, | Sto, d un bronchite, ma oggi è fuor di peri. È dl 
sogna tenergli conto di tali diflicolta; ma impor. { °° * SVIZZERA. b fo Veni 





ta ‘altresì non perder di vista ch'egli è l’uomo } î 





Fandia 5 | La Gazzetta Ticinese, del 17 reca: « Il Go- città, ma i confede Per | ? i Lo 
TA Sf n sppivzolal pre 3 | verno di Zurigo ha preso l'iniziativa della deli: ora, li costrinsero Brave all lerra, noi continueremo in 40“ 3 
| dimeno si recherebbe a fortuna d'indurre Pio IN | PO 22/00e circa una revisione della Costituzione, mila soldali di meno, lucarico. Ciò torna meglio al. Pupa ed alla Fr [ff | *5 ernoao 





lede facoltà di for biglietti cia, la quale non ha voglia d'abisndonare 1" (0 
col fine d'aulare 8; appunto come il Papa non ha voglia di * (li 


a soggettari a' fat compiuti. bg i Gran Cousiglio di Lucerna, radunatosi 
s La re Roma. » 


ha preso a deliberare sulla revisione della 





tiesconde in st 
ion abbiam con 


piaghe del mor 


CORE 


ba non è 
Gabinetto per, 





8. Da queste parole icaspira la gelosia del 
Governo francese. Tempo era e tempo è. Prima 
si minacciava il Papa, ora si accarezza, prima si 


più cl Pa. 
pa ed alla Chiesa sorride l'avvenire. la tal mo- 
do dobbismo.a lord Jobn Ruaell, ed a lord Pal: 
mersion, i graudi nemici della Santa Sede e dei 
Papato, se Gnalmente banuo aperto gli cechi cò. 
loro, che più si ostinatano a non vedere l'impor. 
dela quesione romana pi modo calli 
co e segnatamente per la Francia. 
Pio IX, quelle dell'Episcopato , dell dei 
caltolici, non erano quasi avvertite da quel Gover- 
imostranze delle Potenze cattoliche, cioè 
e della Spagna, non erano ascoltate; 
ghilterra, suo proprio malgrado , doveva 
illuminare le intelligenze ribelli. Essa ha posto in 
luce il vero valore della questione romana, © la 
necessità del potere temporale del Papa; essa ba 
« provato che la Francia dee temere più della per- 
Ria di qualanque battaglia campale la perdita dei 
fuo credito come prima Potenza cattolica, come 
figlia primogenita della Chiesa. Se Napoleone Ii 
non ha sostenuto il Papa contro le invasioni del 
Piemonte suo alleato, è percliè. non concsceva il 
vero valore del Papato, ma la luce è venuta dal- 
l'isola, ed egli ha veduto ed ha compreso. 
‘ Parlando delle focilazioni nel Regno di 
ivista del 23 di questo mese, abbia- 
di un giornale di Torino, annove 
tori auche il signor coloonello Pie. 
tri Galateri. Ora questo signore, in. una lettera 
del 24 geonaio corrente, diretta all’ Armonia e 
da essa pubblicato appunto due giorni dopo, as- 
sicura, sulla sua parola d'onore più sacra) che 
non ha fatto fucilare nessuno, nessuno, nessuno. 
È dunque dover nostro di far noto, benchè on 
richiesti, questo fatto ai nostri lettori, a fine. di 
rettifcarne il giudizio sugli atti. del sig. 
nello conte Pietro Galateri di Genola. E rendia» 
mo spontanei @ lui questo atto di giustizia tanto 
più di buon grado, che sappiamo per pruova quan. 
te aflzioni © quanti mali cagionino le false ac 
cune, 


Napoli, nella 


T. Un lungo articolo dell Unità Italiana ci 
avverte, essere in atto nei giornali lombardi una 
vigorosa reazione contro l'Imperatore dei Fran- 
cesì, che chiamano reazionario. È noto che a Ro- 
ma si è costituito un nuovo Comitato rivoluzio» 
mario; ehe non'è più il vecchio Comitato ri- 
niano, ma è Mazzigiano ed ha Garibaldi a. pre- 
sidente. Questo Comitato ha scritto a Garibaldi 
ua indirizzo, ch'è chiamato dal Pungolo di Mi- 
lano un’ aloguente risposta alle mire reazionarie 
dell'Imperatore Napoleone. E | Unità aggiunge, 
che l'opinione pubblica ha subìto un notevole 
cangiamento, è poter dirsi che del magnanimo 
Sire e de'suoi alleati e servitori in Italia. la na- 
zione è malcontenta. Nvi crediamo, che Napoleo- 
ne non si eurerà gran fatto di questo malconten- 
to, € farà quello che più gli torna, e quello che 
desidera è vuole da lui il moftlo cattolico. La 
rivoluzione italiana invoca sempre la volontà del- 
la nazione, e la volontà della nazione non è cer- 
to con lei; essa invoca il popolo romano contro 
il Papa, e il popolo romano è col Papi e non è 
con lei, Essa non ha ancora capito che i suoi 
trionfî sono effimeri, e ch'essa medesima, la_ri 
voluzione, non è infa de' conti che un misera! 
strumento 

8.11 di Toriuo ha mandato ai pre 
fotti due circolari segrete , l'una concernente la 
sorveglianza inquisitoria ministeria! | da esercitar- 
si sugli ufliciali e soldati dell'esercito, l' altra 
concernente i giornalisti. lu quest ultima il Mi- 
nistero vuol sapere da ogai prefetto il numero 
dei giornali stampati nella Provincia 
delle copie smarciate da ogai 
politico, i nomi del proprie! 
€ informazioni speciali sul conto dei medesi 


tutto ciò per avere un quadro statistico della stam- ‘ 


pa periodica dello Stato, del quale quadro stu- 
tistico si fa» ogni g orno più urgente il bisogno 
per l' amministrazione. 
9. Il trattato di commercio tra il Gor 
Francia e di Sardegna è stato firmato a P. 
gi il 17 di questo mese. Alcuni giornali 
no sostengono che il trattato sagrifica gi 
ressi seonomici e finanziari dell'Italia. La Di 
scussione crede, che con. quel trattato il dazio d' 
importazione sulle sete lavorate di Francia, nou 
si pagherà più în ragion del valore, ma in ragio- 
ne del peso; che mentre a' bastimenti francesi è 
assicurato il cabottaggio per la luaghissima spiag. 
gia italiana del Mediterraneo, ai bastimenti italia. 
ni è invece negato il diritto di cabotaggio agi 
altri porti del Mediterraneo francesi ; che, men. 
tre all'Italia s'impone l'obbligo di mantenere 
sempre al minimum il dazio di esportazione sullo 
20lfo, invece nega all'Italia ogai ridu- 


no 


le | 
in mano de più forli e dei più astuti! | 


zione sul dazio d'importazione dell'acido solfo- | politica del Moraiag Post è alla a destare risen- bla. I Francesi ebbero, il 9, un briflanto succes 


rico; che la stessa disuguaglianza di trattamento 
è pure imposta all'Italia intorno alla pesca dei 
coralli. Se questi svantaggi per l'Italia sono stati 
verameale negoziali © stipulali dall’attual Mi 

stero, apparira dalle discussioni in Parlamento ; 


pubblicare el- 

33al legge sulla stampa. Aleuni gior- 

nali di Vieana la diseutono. ll Morgen Post fa osser- 

vare che tutto dipenderà dal modo di applicare le 

istruzioni, che hanno accompagnato la legge in que-. 

stione, e che ancora non era conosciuto. Le Neue 

Nachrichten attribuiscono una grande importan- 

Farai noe cere valida la muova | che per i 

sono rappresentati nel Consiglio dell’ 

Le Sembra a questo le esere stato 

lito con ciò il dualismo nella legislazione. In- 

torno a questa legge rimandiamo i mostri lettori 
alla nostra corrispondenza di Vienna. 

41. L'Opinione di Torino mostra d' ignora- 
re da quali fonti noi abbiamo dedolte le cifre 
della emigrazione veneta, nel cenno che ne ab- 
biamo fatto nella Guzzetta del 19 gennaio. Eppu- 
re noi abbiamo detto in quell’ articolo che quelle 
cifre erano state desuate da fonti ufficiali. Ora 
ripetiamo che abbiamo ragione di crederle esatte, 
e perseveriamo fermamente nelle cose già dette. 

I) 
Sardegna. 

Un carteggio di Torino, in data del 23, nella 
Perseveranza, smentisce la notizia della malati 
del Farini. Lo stesso aggiugue: « leri sera, |” 
talie annun ‘he il Principe Cuza fosse stato 
sbalzato dal trono. Questa notizia nou si è punto 

onfermata sinora : ciò che qui si sa, è che le cose 

Principati danubiavi non sono tranquille, nè 
sicure ; che la disaffezione verso il Principe è piut- 
tosto molta; e che si temeva che nel suo paese 
fosse giunta a tale, ch'egli mon potesse più reg- 

senza un colpo di Stato. Per ora però, in- 
fino alle ore 6 © mero, non si se, ne che egli 
| abbia fatto altruî, nè ‘che alii l'abbia fatto a 





Torino 24 gennaio. 

Un dispaccio da Foggia, 23 gennaio, reca 

l giorno 47 i regi carabinieri di Ascoli a 
no În quel territorio il brigante Gallo Bia- 

€ lo hanno rimesso all’ Autorità giudiziaria. 
) si è costituito volontariamente al co- 
mandante militare di Bovino, jl brigaute Russo 
! Pasquale dello stesso luogo. Il giorno medesimo 
si costiluirono pure alia guardia nazionale di Ca- 
stelluccio Valmaggiore, i briganti dello stesso Co- 

mune, Colucci Antonio e Ricchetti Donato. 

lì 24 ona squadriglia delle: guardia naziona- 


le e dei carabinieri reali di San Severo, condot- ! 
ta da quel sotto- prefetto e dal maggiore della ' 


stessa guardia, arrestava come sospetti di brigan- 
taggio Nardelli Antonio e Leggier. Matte Auto 
nio, sequestrando dieci cavalli e tre sacchi di ave. 
| na, trovali nascosti in varie grotte praticate dai 
| briganti. (Opinione.) 


Il sig. Alberto Mario ha fatto un indirizz» 
agli elettori di Modica, nel quale dichiara che 
non accetta il mandato di deputato, stante la sua 
fede repubblicana. (Idem.) 


Dispacci telagrafici. 


Torino 24 gennaio. 
Napoli 24. — Oggi, alle , entra» 
{ vano nei nostro porto le fregate la Maria Adelai- 
| de e il Governolo. Il gen. Lamarmora riceveva 
allo scalo del porto militare la Duchessa di Ge- 
{ nova ed i Principi Tommaso e Margherita. leri, d' 
ordine del procuratore del Re, procedevasi al 'se- 
questro degli inventari dei reali palazzi. Le ban- 
brigantesche di Crocco, Ninco Nanco e Caru- 
so furono battute, il 21, a Montecchio, e ripara- 
| vansi nel bosco di Castiglione. 
Roma 24. — L' Osservatore romano smen- 
| tisce che la Depositeria abbia domandato un pre- 
stito di 30,000 scudi alla Banca. Secondo l' ulti- 
| mo rendiconto della Banca, in data 19 corrente, 
il Gorerno è creditore di scudi 18,507.91. 
| (FF. SS. 
Pietrobryo 22 gennaio. 
L’odierno Journal de Saint-Pétershourg ri- 
sponde all'articolo del Morniny Post del 15 genna- 
| io. Il citato foglio, che non considera quell’ articolo 
come ispirato, osserva : « La Russia non ha nuila 
a nascondere. Dei fucili migliorati furono spediti 
parte ad Amburgo e Lubecca, parte negli arsenal 
del Sud, e parte in America. Le armi non furono 
trasportate di contrabbando per transito ne' Princi- 
poti danubiani, ma apertamente. Del resto, la Ser- 
ia ha diritto di comperar armi, perchè i trat- 
| tati del 1856 le permeltono di tenere forze ar- 
mate nazionali. La Servia e ì Principati danu 
biani sono vassalli, e non sudditi, della Porta. La 


timenti, a spingere la Porta a disposizioni viuleo- 
fe, ed a suscitare la guerra e la rivolazione. » 
{PP di V) 
Pietroburgo 23 gennaio. 

Un decrclo imperiale ordina che venga di 
miuuito il uumero dei gregari del corpo d'arti- 
glieria, come pure quello degli uffiziati. {0. 7.) 

Varsavia 22 gennaio. 


so, riportato dalla casalieria. Confermasi la mor- 
| te'del comandante Russell. 
| Lisbona 24, — E inesatto che Loulé debba 
{ cedere la presidenza del Consiglio a Saldanha : 
| questi rimane a Roma. 
Roma 24. — Mi Giornale di Roma, pella 

rte ufficiale, pubblica una dettagliata memoria 

te! consimentò dello Stato pontifici» 


Atene 23. — | Greci sono favorevoli 
Secondo un ukase imperiale, le reclute po- | alla candidatura del Duca di ‘Cabargo, special 


lacche di Lublino sono destinate 
risersa della piccola Russia , degli altri 
Governi del paese per la, Russia grande. 
(FF. di V.) 
Parigi 23 gennaio. 

Londra 23. — La circolazione dei biglietti di 
baneo è diminuita di lire sterline 104,795. La 
riserva in biglietti resta di 1,688,045; numerario 
246,320; conti. correnti particolari 1779557. L' 
or che |’ Yorkshire reca da Melbourne fu com- 
persto pel continente. 

Madrid 22. — Il Governo progetta un'amni- 
stia generale. (PF. SS) 

Parigi 23 gennaio. 

I La France reca che i torbidi di Raiputana 

lapo prodotto emozione in Inghilterra. Il Puys 
dice che il Governo dell’ Imperatore ha diretto a 
Washingion una comunicazione, la quale propo- 
ne officiosamente un mezzo di componimento, 
che salverebbe la dignità e l' emor proprio degli 
Americani. | 

Orizaba. — I mezzi di trasporto arri 
abbondantemente ; l’armata trova viveri con faci- 
lità. 

Berlino. — Nella seduta odierna della Com- 
missione per l'indirizzo. Bismark dichiarò che, se 
l'indirizzo non venisse modificato, non potrebbe 
consigliare il Re a riceverlo. (Y. il nostro dispac- 
cio di sabato.) Bismarck protesta contro la di- 
stinzione, che vuolsi fare tra Corona e Ministero. 

Nuova Yorck40.—1 separatisti hanno preso 
Springfield nel Missurì. Il generale Rosencranz si 
è avanzato a dieci miglia oltre Murl 
1 federali furono veramente baltuli a Vicksburg. 
° (PF. SS) 


Parigi 23 gennaio.» 
| randlt France pubblici il testo del Memo. 
randum papale, il quale fa cenno delle riforme 
che il Papa ha intenzione d'introdurre, senza 
farle dipendere dalla restituzione delle Provincie 
| perdute. 1 miglioramenti sono Applicare 
| per il prossimo rinnovamento de' Consigli mu 
cipali la legge del 1850 sulle elezioni de' consi- 
glieri ; aumentare il numero de' membri del Con- 
siglio di Stato e della Consulta di finanze, 


il documento, in vista degli Stati diminuiti e del 
tesoro esausto, la Commissione sarà essa in gra- 
{ do di occuparsi dello studio d'introdurre miglio- 
| rie nell amministrazione? Una Commissione avrà 
| l'incarico di formare un codice di tutte le leggi 
| vigenti. Ivi saranno introdotti dei miglioramenti. 
| Malgrado la povertà dell’ erario, il Governo papa- 
le si occupa di lavori pubblici ed esso riformerà 
| anche le poste. (FF. di V.) 
Parigi 2% gennaio. 
Il Moniteur pubblica un dispaccio di Jurien 
! di La Gravière, in data di Veracruz, 16; esso dà 
buone notizie dell’armata : 1,200 muli e 250 car- 
| ri giunsero da Nuova Yorck, e 450 muli da San 
Jago. 
Cadice — Veracruz 24. — | Francesi han- 
| no lasciato guarnigione a Zalava, Orizaba e Tam- 
pico, e marciano sopra Puebla 
|. Nuova Yorek 12. — 1 separatisti catturarono 
‘a Glaveston, nel Texas, ciuque vapori. | separati» 
sti, avendo 3 bordo della flotta soldati protetti da 
balle di cotone, attaccarono le cannoniere fede- 
rali e catturarono la cannoniera |’ Harriettane, di 
cui un ufficiale e quasi tutto |’ equipaggio farono 
| uccisi. 1 federali fecero saltare in aria il loro ba- 
ento ammiraglio ; il rimanente della flotta 
| fuggì. Le truppe son ritornate alla Nuova Orléans. 
+ Credesi che i separatisti spediranno ad incrociare la 
imnoniera l' Harrietlane fortemente arm: 
ita dei federali a Wieksburg è completa, 
‘ ufficialmente constatata. Il Presidente Davis pronun- 
ciò un discorso molto energico. Il governatore del 
+ Kentucky raccomanda di rigettare il proclama di 
Lincoln. Vi è agitazione nel mercato monetari 
: cotone 70: le farine in 
( FF. SS.) 
Parigi 24 gennai 
Gotha 24. — Il Duea di Coburgo non ha 
rifiutato il trono di Grecia, ma è improbabile 
| che le Potenze accettino le condizioni, ch'egli po- 
| nealla sua accettazione. (FF. SS.) 
Parigi 24 gennaio. 
Le truppe francesi, l'11 
P 


La France : 
a trenta chilometri da 


dicembre, tro 





GAZZETTINO MERCANTILE. ! fe 
| 


e 


Venezia 26 gennaio. — Sono arrivati da Cala- 
mata i tried. greci #vongelistria, capitani Boslì 
* Scurti, com olo per Triandatilo. 

L'ultima vendita d'otio di Co-fà venne fatta a 
di 235 se. 48, a eni rimase più offerto. Le ven- 
dite nel riso hanno continuato poco attive; rimise 
al sardo da lire 38 a lire 36:50. Il telegrafo di 
Londra portava ribasso leggiero nei cotoni ; colma 
maggiore negli zuceberi ; 1 caffè. meglio tenuti, e 
quaiche nequisto per qui e Trieste: e delle grani 
glie, in miglior vista,  gramoni soltanto. 

Lo valuto 


le Banconote hi 
veneto ad 81 4, ma qui in tulto pochissime tran 
sazioni, e disposizione a nuov» ribasso. 


BORSA DI VENEZIA, 
del giorno 26 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici ageati di cambio.) 
cANSI. 
Fisso 





Sed. 


100 marche 
400. d'OL 
400 lire ital 
1004 v. un. 


+ 3m.d. per 


p. turche 
100 lire ital 
400£ v.un 3 


Prestito 1859. 


Prest to nazionale 


Azioni della strada 
| Sconto. . . 


corrispondente a £. 


1oauaniguesi eu iosa 


vio: 
chio conio imp — 34 


[Corso presso le 1.R. Cassio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte oell’Osservatorio dal Semiaario patriarcale di Venezia all'altezza’ di ‘matri 2024 sopra il livello del mare. — Il 24 e 25 gennaio 1863. 


Obblig. metalliche 5 p 
Conv. Vigi. doi T. god i 
Prestito lomb.-veneto F . 


Prestito 1860 cn lotteria. 
Azioni dello Stab merc. ver um 


| Corso medio delle Banconote 


Mercato di LEGNAGO del 24 gennaio 1863. 


EFFETTI PUBBLICI 


Framento da pistore vecchio 
mercantile nuovo 
( pignoletto 
Fruentone} gallncino. -} 

* napoletano 


44! angle 
i . ,8650 |s Sr Gi 
115.60 p. 100 for. d'argento. 


novembre 
fer. per uma cc. 


d'oro al corso di piazza 








corpo di |. nente pel molivo che egli è senza 


! rigore. La stampa venne 


dando a quest’ ultimo voto consultivo. Ma, dice | 


1 ses0 


NB. — Per maggio padovano ed in moneta 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 24 gennaio. 


ll Go. 
verno e l'Assemblea non emisero tuttavia alcun 
volo contrario a (ale candidatura. /PF.SS) 


Berlino 22 gennaio. 


| | Letre frazioni della Camera dei deputati pre- 


progetto d' indirizzo : 

ti si è adunata all ap- 
pello del Re, compresa. da incrollabile fedeltà ver- 
so di esso, per comprovare nuovamente la sua sol- 
lecitudine per la.conservazione dello Statuto. La 
sessione îu chiusa prima che fosse stabilita co- 
stituzionaimente la legge sul bilancio dell’ an- 


! no 4862. La legge sul bilancio del 1863 fu 
| ritirata dal Governo, e l' 


tl L,£ Fiorito della Camera dei 
deputati di preseotaria nuovamente a tempo de- 
bito rimase infruttuoso. Dopo quell'epoca i mini- 
stri chiamati dal Re seguitarono a condurre |’ am- 
ministrazione senza bilancio legale, contro la Co- 
stituzione, e persino, ad onta della precisa dichia» 


, razione della Camera dei deputati, disposero in- 
! torno a spese, ch’ er 


slate espressamente rifiv- 
tate mediante deliberazioni della Camera dei de- 
tati. 
ale Con ciò viene leso îl diritto supremo del. 
la Rappresentanza del popolo, quello di accordare 
le spese. Il paese, vedendo con ispavento 
in questione lo svolgimento dello Stato finora 
avvenuto, stette coî deputati. Solo una piccola 
minoranza, spalleggiata dai ministri , portò sino 
ai gradini del trono le più grossolane calunnie 
contro un fattore della legislazione, e non rifug- 
gl dal tentativo di confondere il giudizio intorno 
ai chiari diritti costituzionali. In pari tempo, si 
manifestò un abuso dell’ Autorità governativa. 
Alcuni impiegati fedeli alla Costituzione, ehe sono 
deputati, furono fatti segno a provvedimenti di 
perseguitata, e si fece 
tentativo d' impedire l° esercizio dei diritti poli 
ci agli uomini della tandwer mediante gli ordini 
de' superiori militari 
« V. M. ha dichiarato recentissimamente co- 
me nessuno debba dubitare che il Re mantiene e 
protegge la Costituzione giurata. E nessuno dubi 
to. Ma ci permetta V. M. di dirlo francamente : 
la Costituzione è già ora violata dai ministri ; l' 
rticolo 99 non è più una verità; è subentrato 
il grave male d' un Governo senza bilancio. La 
sessione è cominciata senza probabilità di rista- 
bilire una regolata amministrazione delle finanze 
€ di organizzare l' esercito con una base legal 
| «Il conflitto minaccia la riputazione della 
Prossia all'estero. La Prussia non può racqui- 
| stare il suo inflasso in Germania, se non qualora 
venga ripristinato l'ordine costituzionale. » 
Il progetto esprime la speranza che la sapienza 
| del Re distinguerà l'onesta voce dei deputati dal 
consiglio di coloro, che, nella lotta dei partiti , 
| coprono e proteggono col nome del Re i loro 
tentativi impotenti. La propria posizione di rap- 
presentanti alla Camera impone di dichiarare so- 
‘ lennemente che la pace interna e la forza verso 
, l'estero possono essere ridate soltanto facendo 
{ ritorno alle condizioni costituzionali. 
| _ Questo progetto d' indirizzo fu presentato da 
| 129 deputati. Vincke e venti suoi colleghi ne ave- 
| vano proposto un altro più temperato. Anche Roi 
chensperger sì riserbò di presentare un progetto d 
indirizzo. La Commislone dell’Indiizzo vesà cit: 
| ta immediatamente. 
| Il ministro della giustizia presentò una pro- 
| posta di legge sulle diarie, sulle spese di viaggio 
le È 


l'iniziativa d' una conferenza orale 
€ Rechberg sia parlita da qui. 
Berlino 24 gennaio. 
la Kreuzzeitung reca: «Il Gabinetto russo 
protesta contro la candidatura del Duca di Co- 
| burgo (V. il nostro dispaccio di sabato) perchè 
| il medesimo è in parentela colla famiglia rea- 
le d' Inghilterra, come il Ducn di Leuchtenberg 
| colla famiglia imperiale di Russia.» (0. T.) 
H Cassel 22 gennaio. 
| Secondo la Casseler Zeitung, il generale Specht 
| tu nominato comandante provvisorio di Marburg. 
Questa carica era finora occupata da ua capità- 
no; la guarnigione di Marburg ascende a settanta 
uomi (PP. di V.) 
Coburgo 49 gennaio. 
Secondo la Leipziger Zeitung , l'Inghilterra 
assicurò al Duca di Coburgo,, pel ‘caso che 





una readila privata 
considerevole (si parla di 80,000 
{i 


Coburgo 22 gennaio. 

La odierna Gazselta di Coburgo smentisce 
eoergicamente il telegramma dalla Turingia del 
Dresdner Journal sulla candidatura al trono di 
Grecia e sulla successione riguardo al Governo 
di Coburgo | (RF. di V.) 

Francoforte 4% gennaio. 

Nella seduta d'oggi della Dieta federale, le 
proposte della pluralità del Comitato sulla que 
stione dei respinte dalla maggio- 
ranza, fra cui Î' Assia elettorale. Il voto prussia- 
no dichiara che una rappresentanza, derivante da 
immediata elezione , è un organo legitti- 
mo della nazione per gli oggetti d' inte 
resse comune, e manifesta Îa sua disposizione di 
accordare facoltà legali più estese ad un organo 
centrale da crearsi con rappresentanza nazionale. 
L' Austria, cogli altri proponenti, è pronta a fare 
riforme, che si estendano oltre le proposte del 14 
agosto, segnatamente riguardo ai poter esecutivo. 


di V) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Vienna 26 gennaio. 
(Spedito îl 26, ore 8 mia 30 aniimeriò ) 
I] uta ii 26, ora 10 min 15 am.) 
Notizie di Varsavia del 23 annunziano 
+ 30 soldati 
e 90 feriti. Le 
concentrate fecero strage degl’ insor- 
ti. Fu proclamata la legge marziale în tutto 
il Regno, L' insurrezione continua : 800 fug- 
giaschi vennero accolti sul suolo austriaco. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 26 gennaio. 
| Sresito il 26 ‘0 44 mis, 20 antim. 
( Ricavato il 26, oe 11 soin. 30 ant.) 
Londra 26. — Il Morning Post dice : 
«La candidatura del Duca di Coburgo è ter- 
minata; fra breve sarà proposto un al 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p.® 
Prestito naz. al 5 
82 
238 10 


tu 
TRI 
. 556 
di sera per lelegrafo. } 
Borsa di Parigi del 24 gennaio 1863 
Rendita 3 p. 69 95 
Strade ferrate austriache 508 — 
Credito mobiliare 1167 — 


Borsa di Londra dei 2 gennaro 
Consolidato iaglese . È 


Coi tipi del Giornale L' Eco dei Tribunali, 
sono uscile in edizioni economiche 
LE NUOVE LEGGI 
sona 


PROCEDURA DI COMPONIMENTO 


È sullo 


SCIOGLIMENTO DEL NESSO FEUDALE. 
( Traduzione non uffiziale. ) 
Trovansi vendibili presso i priucipali librai di 
qui e fuori, al prezzo di soldi #8 ciasche 


Fra 8 giorni ha luogo l'estrazione dei 
la Lottegia del conte S.t Gen 
prestito è dotato dì vincite di fior. 73,5 X 
21,000 ecc; in complesso per la somma di fior. 
9,64,402. Ogni viglielto dee guadagnore per lo 
meno fior. 68 s. 2%. L'estrazioni si fanno due 
volte all'anno ; e poichè ora, ‘non si sa 


febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 60, 
oltre 50 s. pel bollo, 
Presso Gio. ©. 





‘ita, av 

Lipsia, da Danieli. — Steward 

di Birmingham, alla Ville 

Partiti per Milano i signori: Brach 
mburgo. — 

d8- 3 1575 


945 | 980 i ler Federico, poss. frane. 


COL varonE DEI LLOYD. 


Arrivata. 
11 28 gennaio ......j Ain 


1 27, 283 è 29 in S. Leone. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Dufour Feronee . Pao'o, negor. di 
dott, Enrico, poss. 


so. dott. Zenone, 

— Per Bologna : Albertini Antonio, negor. 
ancovetano. — Per Tr viso: Mazzalini Nicol 
sià. della Camera di Comm. — Per Trieste: Schu- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 26 in S. M. Gioriora dei Frari. 


SPETTACOLI. — Lunedì 26 genna; 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo, 

TRATRO APOLLO. — Dramecatica Compagnia Du- 

se © Lagunaz, diretta da Giucomo Landozzi. — 

La baruffe chiozsotte. ( Replia.) Indi il vaude= 
ville: Norma. — Alle ore 8. 

N — Compagnia equestre, di Fran- 

— Rappresentazioni e- 

grandiose pan 

a totale bene 

0 cavallrizzo, Francesco 


Rodolfo, 
possidi 


pre 


tomime, — Gran festa eques 
zio del rinomato pr 
Annato, Bgiio. — Alle ore 6 e mezza, 
SALA TRATRALE IN C 
Gonmco-meceauiea 
divetto dal'artnta 
Il medico e la morte. 
Ale ore 6 è mesa 
SULLA RIVA DEGLI SCIIAVONI. — Grande Anfiteatro 
di Luigi roekmann di Amstepi:m. Vi si fauno 
vedere sciamie 
La rappresenta: 
gusta RIVA DI 
rara di 100 © più ie smagaifiche vedute 
del tutto nuove; illuminato a gaz; dell' unghe- 
rese Liebich. — Dalle ore 9 ant. ‘alle 8 pom 
————————&6 
SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Gmblamenti nell. RL esrelto. 
competenze per alli cicili , docum 
ed atti d'uffisio ; continuazione e 
dott. Luigi Marla Rowsi ‘;.. Noti 
€ della Cina. — Impero ‘d' Austria: il Mini 


‘ano Gi 


“( Replica, } Com bai. 


iag'ia Pitro, di France» 
sco, di 42. — Gianese Morso, fu Bortolo, di BR, 
fabbricatore di carta. — Gregolio Emilio, di Nico 
ié, di anni 4. — Marsovich, Maria, fa Gregorio, di 
59, civile — Zigari Teresa, di Ambrogio, di an- 
ni 4. — Totale N. 
giorno 18 gennaio (Vdi a Gesso N 17) 
19 — Alchioi Antonio, fa 
Pe e 
, di Giuseppe, di anni 4, mesi 1. — Colli 
, fa Bernardo, di 42. — De Angelis 
Pasquale, di 21, 
Gozi, fu Luigi, di 


É 


F 
t 


tri 
A 





beta] 





stro della guerra, Arrico a Vienna. Notizie di 
Corte ; partenza. Nosiro carteggio : la nuora 
degge sulla stampa ; le truppe estensi ; mites- 
20 della stagione. — Stato Pontiticio ; presen 
diplomatica. Un telegramma imentito. 
— Regno di Sardegna ; Garibaldi. Altra for= 
tuna di Verdi. Fatti dicersi. — Due Sicli 
estratto de' fogli di Napoli, secondo il Giorni 
le di Roma. La question della. capital 
Impero Russo ; 90 Istiuti de' cadetti. Traspor 
ti d'armi, Regolamento ii polizia. Cose di Po- 
lonia, — Impero Ottomano : lettera del Sul- 
tano. — Regno di Grecia; l Assemblea na- 
zionale ; voci inquietanti ; disordini nelle Pro- 
vincie ; fatti diversi. — Francia ; Nostro car= 
teggio”:  dispacci del Libro giallo sull Italia ; 
commenti è opinioni ; la colletta per gli opc= 
rai cotoneri ; molestia ; commedia. li Princi 
imperiale. — Svinzera. America : varie no- 
fisie © Notizie Recentissime: Jullettino po 
litico della giornata. — Gazzettino Mercantile, 
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PISTE IZ 
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la nomina, i documenti saranno restituiti. 
Dea Dizione do studio medico dell R. Università, 


Padova, 45 gennaio 4863. 


| 


ARTICOLI COMUN'CATI. 


Sebastiano Sperti. il 13 dicembre p. p.. fu 
to ig biaggefini er x 
nacela cnsì 5 

vaghi la vita, e con tenuta in due partite, cioè divi, 
le often 








chi 


m., recavasi in questo civile Ospitale la ; Le 
Atteso però le solerti cure Î A = ‘eusere div 
17 giurai. dai chiarissimo 
ta mirabilmente l' amputazione il 3 
cioè al disotto del g nocchio. 
Sperti di gratiludine , se noa esternasse tullo 
prio contento . al Assoa, Pinelli € 
di averio così in un lampo , sollevato da sì acerbi 
dolori. 


RESET. 


N 196 AVVISO IP AST 
Per l'impresa della condotta dei sali da 

pito e dI quali di Venta è 
mi di Vevezia © 

garo è viceversa, e così pure da Venezia a Nogaro 
isti 

ordine ul lp. dll Petar dele 

di LR 
dreto 14 gernnio 1863, NÎ 201-32, si terrà 
creditrice. . 3 

razione del conto consultivo n) iratore dell’ Istitute 

Li Zatre, sl civ. N. 274 È 3 : ‘Amninistrazioni, BIUOREIA è ATROa Limniaiatratore dell Uto Eu 
atte, al cin. N. 274. tl t 

i oppone Picone La » ; n ne di beneficenza in Padora, VITTORIO Boy, 


Strade ferrate meridional! 





speso 
chiarite l proprio damalo, prestare uo deposito di Sor | 1, Gise:ia Ufisale di Venesia resto a caro degli ss- 
£i'G00, che wrrà matituto ai medesimi dopo chiusa l'asta» fl sontori. 
meno quello. del deliberatario, che deve rispondere per l'as 'Seguita la delibera, mon si aecstano ulteriori migliorie. 
sunia obbligazione, è verrà quindi imputato nella cauzione da "formare. 
pesirn emo ia spfEIte. a, TELE Cotumni paia 843 di vaccheita, a fior. 4:19 al paio. — 
i suddetto ito potrò farsi in | open fior. 320. n . GASPARINETTI BOSL 
osbiaini ibbii dd "a Vigitti di‘Pragico co iptoria | ©*etone 1668. ALESSSROTTO S0SL NOD. GICSTINUN. 
dello Stato austriaco, accettabili tutti al corso di Borsa. * h Il Cancellista, 
I Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella LR ‘ del 1 
Guzzetta di sabato 24 gennaio, di 19.) Pepe, Cafè e Riso, die 
1. Agenzia degl empori dei che tali generi non Siano posti in sacchi dì px fg ole pei 
Pete pia 10080" del sali, AT Pip e % condizione, tanto per la qualità delle tele, quat VAN nata pon 






onoscimento 

























sen ; ieri le relative cuciture . e che non siano legati 07/0 

rina citi pende precedere At dr Ridoca, m con una fune di Sufficiente resistenza. lu ogni Lo [UT Granducato 
N. 75. TNVISO. (3. publ) | gorai a desta d'Adige i giorno di lunedì 9 febbraio p. v. caso, le parti mittenti dovranuo ©; rulicare sul c Veneto e la 

È aperto il concorso a tutto il' 10 febbri val x Si deduce 0 comune notizia quanto segue : pen, seguirà presso l'Ammiuistrazione | tere di porto, che la merce piaggia Per doro risa, (| inferiore € 

sto Mei cette ‘la catedra di media degne © | L'asta si aprir i giorno di venerni 30 dei mese î Ricovero in Venezia, vita in Calle Bar- | e pericolo, mentre n' contrario, le spedizioni ver Carintia, 
polizia medica, ed a quello annuale di elinica ocuristica teori- [ naio andante, slie 11 sot pel locale di residenza di ‘Tole, parrocchia dei SS. Gio. e Paolo, pub | ie ci gennaio 1963, ua || Margravial 
co-pratica in questa |. R. Università, coll’ annua rimunerazio» { R- Delegazione, avvertendo che scorse le ore 2 pom | asta per la vendita degli stabili sottoindicati, ‘erona, i La Soci [BAN del lo, 
ne a ciascheduno di fior. 420, decorribili dal giorso in cui il { rà chiusa l'apertura deli asta. —— ——.————._—._ —c di Gorizia 
Rominate tvcà eletivamente assuoto l aditanta sino al gior | La gara avrà per base i prezzo peritale di fior. 7200-47, | Fra 8 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, & 6 la Città di 


to ehe la consegnerà al suo successore. saranpo accettate anche le oferie siguiate segrete, sempe i Coll adesi 


sÈ 





iride TIRI | SEGUE L'ESTRAZIONE 66 
uma "cri dh nni ante | arie RI i to ' dei viglietti della Lotteria del co. di S.t Genois, da 42 fu» 


e) certificato di moralità e del proprio stato celibe; * deposito in danaro di fior. 675 e fior. 40 per le o a a 
d) dipioma in medicina ed in chirurgia, ed il l'asta, contratio, copie e stampa del preseate Avviso, si : A Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, ec., e così dis. 
magistero in oculistica per l'aspirante all'assistenza di clinica | sarà reso conto esatto. 3 dendo fino a Fior. 68 : 25. gi nuego 
unita. p La delibera seguirà a vantaggio del maggior Ù 2 1 (patate del 27 
#) diverazioe pubbli pl conseguimento dla | uo chiatoe, escius qualunque igioi, è siva la perio WF Ogni Viglietto deve guadagnare almeno Fiorini 68.123. “WM Da tutte lo disp 
daurea ; GSS, vazione. n csti Viglietti dibili inale al corso ornata, € per giocare nell'esi da ora inni 
cz 1) ria dini iii lanzo n] a lee Li Da peo DE soll mediato promessa di fior 3:60 stata glasta ie legge, ci bolo di ‘60 well neo: È [tanto dali 
I documenti originali dovranno essere bollati, & la copie | incontro non lo è senonehè dopo la superiore approvazione presso GIO. G. SOTHEN, in Vienna , Negoziante all'ingrosso, e Cambista, Città, sul Hof 42) 
Per le commiss oni procedenti dall'estero si prega di spedire l'importo affrancato, nonchè soldi: x 
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di quel dale rubriche d, { (le quali piacesse alla parte di ‘ 
proîurre in luogo dell originale), dovranno essare anche au- pagamenti 5 la spedizione iranca da farsi a suo tempo, della lista dell'estrazione. de Giunte provid 
ttoticate, o calla Cantalleria di questa |L R. Università, o da {Questi Vigiietti si pussono avere presso tuiti i Cambisti , € in tutti i luoghi ove si vendono Viglai (filfftrale del Regno 
tn not Ca Lotterie. le disposizioni 
di stampa rela 
i ve co 2. Le 
v n sottoposti magazzini, il tutto sot- | rio conseguire la definitiva aggiu- | N. 92. 3. publ | sita Commissione terrì nel gior- | Antonio Per, nonchè Giulio, Pie- N. 34 terreno prativo, detto | N. $ MET: 
ATTI GIUDIZIARI. to 1 AA OI 013, 920, 9817 | diario della possessione de se | EDITTO. | no 44 febbraio 1863 dalle ore 9 | tro, Giovanna, Homolo e Caterina, | comunale Pradislan, in mappa al sorto, 0" fon macho ale | 
È 923, 2), 985 romi, e confina | lastarsi, se non dopochè avrà Da garte dell'L I Tribuna- | antimer. alle £ power. ella Sala | minori figii ed eredi dei fa Carlo | N. 1651, €, di peri. .35, rend. di ani con fo atare, salve pe 
| a levante Cor de Taglia pera, | provato l'adempimento delle sue | le Commerciahe @ Maritumo m | d'udienza dell'Ufficio Pretrile | Metido Fez im tutela dla tro | Lo 4:25, stimato for. 48:40. | ditto atutti quel Mon tt diri 
N50 4. pubb. | del concorso, sopra tutte le sostan= | e stabili del Clero, a mezzodì Galle | periori condizio. Venezia, | i quarto incanto per la vendita | madre. signora Teresa "lertuzzi, N. 55 terreno prativo, detto | sono interesse, che da quat [È "impre 
EDITTO. ze mobili ovunque poste e sue im- | del Sole, € Campello della Sewas- | VII. Così deposito per farsi SÌ motifica col presente Edi- | di 5/8 par delle sotldeseitie | vedova Pez, possidenti di Porpet- | comunale Pradsian, in mappa al | bunale, è stato dectele l'scfji industria. 
D'ordine dell. R. Tribu- | mobii situate nei Dominio Lom- | 2era, a povente sabil Fadiga, c a } obiatore all'asti, come il paga- | to a tuiti quelli che avervi pos- | regità stabili alle seguenti 10, il trpbce esperimento d asta | N. 1847, di peri 2.34, rendita : E però in 
nale commerciale marittimo ia | hurdo-Veneto (, di ragione di Bor- | tramontsuu stabili Astori e Dam. | mento delle spese indicato al ca- | sono intere , che non essendo Cond ueì gioroi 16 e 28 icbbraio e 7 | L' 2:57, stimato fior. 114:60. | sostanze mobili evase psc ffMibetess0 impressi 
Venetia, sila pubblicamente sto: | tolo Calcioari iù Angelo di Qui | La casà stessa è composta | pitolo Ul, quanto il versamento | uscita la procedura di componi- 4. beni saranno venduti ad | marto 1863, dalle ore 10 della Il Lotto. sulie immobili situate ek lrn dati da lui #00, 
Che il giorno 5 febbraio p. | gentole. | dei seguenti Numeri, così alubrati | del prezzo della dovrane | mento di cui la M. O. 18 uag- | un solo Lotto tattina alle 2 pom, dei bem sci- Beni iu pertinenze di S. Gior- | Lombardo-Veneto, di rp (fi BecOndo un pisd 
4, alle ore 10 della mattina, nella Perciò viene col presente av- | nell’ estimo provvisorio no farsi in pezzi d'argento da | gio 1859, avviata col decreto 5 Il La delibera seguirà a i, alle seguenti gio, dei figli ed eredi del lu Carlo | Vaientino Zilio di’ venderli egli st 
tesidenta di questo 1. R. Tribu- | vertito chiunque credesse poter dm | Numero di catasto 23356, | 100 soldi metalici d'argento, e | dicembre ‘1862, Î. 22271 sulle | qualunque prezzo, anche inferio- Condi Meiado Pez cons. Abitazione od Ì 
nale, si procederà all'Incanto giu- | mostrare qualche ragione od azione | civico 807 ( ottocentosette ), casa, { sclusa qualunque specie di moneta | sostanze della Litta Natale Ferro, | re dalia stima. N. 37 terreno prativo, de- Perciò viene col prese Blinato, 
estimo a. L. 84:270. | 0 negoz. di vino ia questa cità 3 SIL Ugni aspirante, meno | in seguito descrit, saranno ven: | nominato. Pianais, in mappa al | vertito. chiunque ‘cre ne 





diziae per la vendita degl'ilra- | contro % detto Caciolari, ad in | coll cile ;270. | 0 surrogato. nego: 
Seni feti, che saranno delie» | siuaià sino al gino SÒ ape | © N. di catasto 23905, ivico | © — VI. Mascando il delibera- | S- Folio ed a Ss Gio. @ Paolo, | gli esecutan, dovrà depositare a | duti nel primo e seconio emperi | N 68, a, di peri. 7.80. rend. | dimostrare astice re 
no | prose ven. inchino, m tti | 809 (otocestnove), ass, cola | tario ad alcao del superiori capi | venne da questo Tribunale decre- | inani dela: Commissione. a cue- | sento a prezzo son minore della | L: 556, stntto for. 877:60, | gione cameo e Pip 




















Fat al maggior otlorente 
uoo inferiore alla stima. di una regolare petizione da pro- | ertra d'estimo a. L. 66: 620. potrà farsi rivendere l'immobile | tato l'aprimento del concorso so- | zione dell'offerta » decimo del | stima risultante dal relativo pro N. 89 terreno paludivo, detto | lio, ad insinuaria » 
tie mancando questo espe- | dursi a questa Pretura, in cow: | ©” N. di eitasto 22356, civico | Sabustto a di lui mtchio © peri | pra tulle le sostanze molli ovun- | valere della stima in moneta d' | tocolo 14 e seguenti dicembre | Pianis, in" mappa al N° 18, by | 28 fabio atte n Oa cento fiorini 
rimento nel giorno ® febbraio sud: | (routo ‘ell avv. d.r Giuseppe Gian= | 808 (ottocentotto ),, bottega © | colo, a termini del f 43% del Ke- { que poste ed eziandio sulle im- | oro e d'argento a corso dell'ul- | 1860, N. 10212, e nel terzo av- | T2, c, di peri. 45.60, reudità | forma di tl Lieto 
Telo, alle ore auto pel logo sué- | nantes; depatato curatore "della | mogassino, cola clra d'estimo a. | golmmento civic, e sarà inoltre | obi eveotusiueote esistenti el | timo Listiuo della Borsa di Ve- | che a presto inferiore, sempreché | L. 87: 45) stimato for. 180282, | du ender a Pegolare jet dcomprende in 
detto segirà Ml 11 Incanto, ed in | massa concorsuale, dimostrando | L. 90. 910. Aenuto at pieno sedisficimento di | Regno Lombardo-Veneto di ra- | nezia, e sarà trattenuto il depo- | sia sutbciente a cuoprire tuttii li presente gia aio all: | contro del ceri tone meio 
uesto glì efetti saranno. delibe- | non solo la sussistenza della sua N. di catasto 6490, civico | tutt i danni e spese gione della suddetta Ditta Natale | sito al solo deliberati, ed agli { creditori iscrit, © prenotati so- | bo Pretoreo, ne "soliti Woghi di | tor. Sarda tre cordare a dele 
i ÉE prezzo ache inesore | pretmnne, ma sad l dirt 1 | N1G ( tocntosii); sa per | li che s' merita per tr | Herr, rinato come giore de | altr zo resto pra gli stesi beni ui rispettivi | questa forlzza, in Porpetto e per | nella manas “eater ce tapiliai 0, 
ta stima ria di cui egli intende di essere | car-+ 20, colla cifra d'estimo a. | volte nella Gazzetta Ultiziale di | l'apertura del concorso quello IV. li deliberatario cutro ol- | Lotti Ao vole auccemnivo merano alla | ierente aaa Corna, dee pet pariodici,, 
fn qualunque. dei detì due | graduato nelluna o nell'altra clas- | L. 26 :60. qui, e si alla a Albo, nonché | cu Gu afiso l'idtto d'avvio | to giovi dall delibera dovrà de | ll. Ugni aspirante all'asta | Gazstta Ufiziote di Venetia | dll tei net ORO ta rel 


Magazzino per car 4, 5: 376, | ai iwoghi soli. mento della yrocedura suddetta, | postare presso l'1. li. Tribunale | dovrà cautare la sua oflerta Pretura, 
coll Gira d'Altino è L:28:236: | © IMIT1. R Tribunale Prot, | Sveeto mi ‘porno  disumbre | & dio la mesta escisivamente | dopo i denaro innato a corto | - vale TO die tua dedetno ci era di i + EBBE ai, pe viole 
N. di catasto 11666, civico | Sezione civ, La. a termini del $ 28 delle | metallica di oro.e d'argento a | legale del decimo del prezto del | tl R. Pretore, Dat Sasso. — | 6° deli Quote graduato ii ul AROARE. non 
3Ì dicembre 1862. | citate Ordinanze corso dell'ulimo Listino della | Fispstivo Lotto a cui volesse 0p- Parnai Al I sica fa classe, e 0Ò Wal Altri possessori 
Verciò viene col presente av- | Borsa di tare, € fare trattenuto soltanto il spago golpe 16 8.1 dei 


diversi incanti sr faccia la vendita 
il prezzo dovrà essere 
pagato nell'atto è sul luogo stesso 
della delibera, in denaro contante | rà più ascoltato, ed i non in- | 847 (ottocentodiecisette ) caso, | — Vei 






















































a tria ili cverrauno senza ectezione | cola cara d'estimo a. L. 59: 483. | "ll Presidente, VENTO 
la vendersi. esclusi da tutta la sostanza sogget- | - N. di catasto 9041, civico Sostero vertito chiunque credesse poter | delibera, meno deposito del delberatazio ED sfiato ele sia il sud + [ES bre 1850, la pel 
te preziosi al concorso, in quanto ja me- | 818 (ottocentodiciotto), casa, colla 3 dimostrare qualche ragioce od | sito a ‘cauzione, sotto. pena del | III. Entro dieci giorni dopo | N. 319. 3, pubb, la propria indi 
N presente sarà pubblicato ima venisse esaurita dagl'insi- | cifra d'estimo a. L. 85:655. | N 197. 2. pubb. | azione contro ia detta Ditta Na- | reineanto a tulle di |ui spese e |la desibera, diffalcato. l'importo evitto, ©" a) l' esercei 
e afsso in questa città ai luo- | muatii ereitori , ancorché loro | N. civico 819 ottocenodie- EDITTO. tale Ferro, ad iusimuaria sino al | danni, ua l'esecutante che rima. | del deposito verificato nel giorno | Si notifica col presente Editto | Soma eccezione esclusi da || | mine. pel te 
rip i tI eri TT eno 
MLA pineto [een SEGA | de ftt si a ti i | ep ie a | e ne mo o | ef dvi dp i |» i qui I pae SR 
Li", Tribunale commer | preso el mast N. civico 820 (ottecento- | pubblicamente noto, che nei giorni | ne, presentata a questo Tribunale | se i suo credo capiae, interes: | pra, nella Casa "lorte dell’ K. | tura è stato decretato 'avrameato | "02 insinuii credi. || perioso” di 
ciale è marittimo, Sì eccitano inoltre tuttii ere- | ‘venti, casa, colla tifra d'estimo | 7, 46, 21 marzo p. v. dalle ore | in° confronto deli avvocato dott. | si maturati c spese tutte da li | Tribunale Prov. di Udine del concorso fesreezan Horo competesse mari un delitto 0 
Venezia, 20 gennaio 1863. | ditori che nel preaccenvata termine | a. L. 142: 759. {0 anì. alle ® pom. sarà tenuta | Mario Radaelli, deputato curatore | quidarsi dal Giudice. IV. Dal giorno della delibe- | mobile ovanaet a tate le sostanze | di proprietà 6 di pegno son dice pevale 
i Prete, Mapexe. | i im insiti, compare | ___ i nono alato come | di apposta Comiso, e nl | el mas caorle cola so V. Tutti patti inerenti agli | ra in poi staranno a caico de | mobili situate nle Provinz Luca: | "©" £oMPreso vela ms MRO 
______ Maso | dimo 5 magg pv. 1863, e | ep: peri locale di residenza di esso Tri- | stituzione dell'avv. dott. Jacopo | stabili come pure l imposte pub- | deliberatario tutte le ulleri Bardo: Vanae "lt rota Lom ||’ Si eniano Iole i ent 6) quand d 
ci Ta | 19 ti te | "di mpg Che | MT tf © | Bette be | at ei o dti ot | Br, i gini Pn | de mp rs OPA 
mero" | n lì Commisso- | si estende anche sopra parte dei | aprimeti per la delibera dell'im- | sistenza della sua pretensione, ma | posteriori alla delibera @ la tassa | carichi, ed il tutto senza garan- | negoziante di Sci vanni, { ranvo \nsimuati, 1 compare Poermalni 
DITTO. | , | ne 4 per passare all'elezione di | NN.464-467, superficie pert. 0.05, | mobile in calce descritto esscutato | eziandio il diritto in forza di cui | di trasferimento, di proprietà, ri- Ri, giorno 4 marzo 1863, ale m' 20 dicembre 
to mazione al divo 13 | ua smmuitaae stabi, © co | red L 431: 4A sulle is mangono ad esciusi È Perciò inno col presente av- | ant, dinanzi questo Triuwii mi ( ||} Stri8 © la 
TIR Lo |a eroi ob trio ito die e ST È Ta n io | lotte Z| at Cio 1 (ala 
latta fu solevato il Noto Se- | de creditori, col avvertenza che |. N. 471, Casa che si estende | Verteiba, alle segnenti si dtt siate Mile di mana | i cpr a deco | Peo di Pradnsco Magua- | minitatre ‘ste, è tr | ARGO 
ad insunari giorno i, 





voldelli dalla qualità di Commis- | non comparsi si avranno per | anche so 
sario giudiziale, nella trattazione | consenzienti all pluralità dei com | tiche 
del componimento sulle sostanze | parsi, e non comparendo alcuno , 

e che fu ad | l'ammumintratore e la delegazione 


NN. 470-467, per- ione pei beni sopra i quali se- | non dopo eseguiti gii obblighi co- | 27 maggio 4863 inclusivo, tn for- dell’ interinalmente nomuot;* 


guirà la delibera. me sopra. 


VII. lì deliberatario  conse- VI ln difetto di pagamento 
guirà la deva aggiudicazione, | del prezzo, nel sato termo, sì | fato dl Ive aura Mara, ob | comparsi si avranno per © 


pra 
1.04, rend. L. 36:96. 
























































































Notaio dott. | saranno ti Pi 
Domenico Corsale. tura, a date prio dan PA, ed allorchè avrà comprovato de- | procederà al renano a tatti danni | Marzotto, diqui, deputato Zienti alla pluralità dei comu. 
Pepi E re sante ci 2 legge dei prezzo, presso l'Ì. È. | © spese del dliberatario, facendo | della mansa concorstae dicatoTe 
RI& ndr pedi ci e apre banale di Udine, ed  paga- | frente con tanto del deposto ef | do non solo la vata ta 
Venezia, 20 genio 1863. — | nei ioghi ol ed ini ne pesare elia fg Tr Sl ache pe semi carimeio | fante me geroo del'at | protezione, ma tito fdt fuftitta dall' A: 
Ù int Ivo quanto Li "e 
e ra dead, Piga | te ito di orme | i nr, fono pt | °° Dei dB | se gdo tto, per un 
——- Revere, 15 4 rt wi Lee ito del prezzo che 1 Lotto. sempre, però 
do qui | "i brio Tuenaenm [anna 071% modi ter | superasse i loro refilo capiale, | Beni di proprietà dlleseca- | quasticia Soiano sicuramente, | pubblici Fogli arno 
AVVISO, Soatti Cane. Condizioni. i pesa prigioni eni e dee dea alp tahe lo A Tn sa " Ni 
Sono invitati i creditori dalla È GE imballi de: e) A pagameni tassa | pertinenze di Porpetto. Îicenza, 7 gennaio 1860 N 
Vitta Antonio Castegnaro dl fa | — (’) Cos si corregga la pr: | duti melo sato n cui st trovano, | deera, dovr delieetario te | moro 98° tension sua | i aslerimento. ipogei MICA. Pride, on | Eaton Upogr 
Domenico, negoziante di chinca- | ma pubblicazione. al mighore offerente Descrizione di muro, coperta di coppi, all’ Palirinieni De 
glie in Vicenza, in contrada dei brite a preeza pri, | pese Li prezzo lo Tila | o_1î_ estioriiane, -dimmeni dei beni da vendersi, nagrafico N. 137, con certe sd i terarii ed arts 
lp ica na © Superiore ‘alla stima, nei due dei depositi dell R. Tri- | questo Tribunale Commere. Ma- |/ siti in pertinenze © Com. cens. | orto m mappa ai AN. STI SETA vanto la medesima | N59, — 3, pl [RP meccanici 0 ci 
venne avviato la procedura di | — DETRARRE a | Ze ie e di Arba di pet 1-04, rent Lo 800287 agi insiti NIE corifzione 
compommento a termini dela Mi- Dall R. Tribunale Provin- | tore senza previo deposito di fio: | giorno dell'asta. da | stimata fior. 325:36. Raodosi nov che nl" [0 fntenderai per 
isterale Ordimanra 48, maggio | cale Sezione Civile in Veeza, si | ii 880 : 20, importare d'un de- IV. Staranno N. 8 terreno arat. vi, detto ato 1830 al N, 326 de Nor" (0 in quanto egli 
, mediante Editto di questo | reca a notizia, che sopra istanza | cimo della stima. deliberatano dal giorno della campo del Frate, in mappa al reanero de tore approvatd 
AR. Tnbnake Provaci, quale | di Giuerpe Terna memi |. IL Raro {4 giorni dali | ie in poi Hi Fra Art ASA, radi Paccò $ qualora vi 
to di commer ja esecutal Lione decreto tI si U, o dl ‘est 
"he nl Je | der di deberataio pagare | spe e N 9 utrreso ara. com i {Pot ia guran 
conto del prezzo al avvocato della | sterori all' Gelsi, denominato Cigno, in map- Sentiti gli eredi dei fu È do per legge 
parte istante le spese della pro- ©. Non seguirà pa al N. 296 e 297 della com Paccò, non così | altro © razione ad € 
cedura esecutiva dall'atto di pi- | rione in proprietà al deliberatario Plessiva quantità di pert. 16.54. teressato Luigi Lanza di cu x” | (i Svitanto qualol 
Guoramento fino alla delibera in- | se non dopo eseguito rend L. 28:45, stim £ 720.80 rasi il domici.o, si difida @* | N, Sa a sapuia di 
nto lustramie da esere date | mento de pre Si 29 tra art det pi de, pe pane a ‘provare ‘for (100 Roe atto i 
Gindco ve sceglie CÀ ia È ste Chi spera DI ATE zia è (URI Se ques 
ereto pari data € numero, le loro | delle eaità sattdeerit, coll'ave | istanza. ar sali pena peri 9.01 reed. LIS Re coferma dell'isteinaimene | over toga cadi (€ (A sarà pronunci 
pretese provenienti da qualsiasi | vertenza che nei due primi. in- IV. Entro 30 giorni da quello | danni e apese mato fior. 194. ai seit della del | con avvertenza che scorse (||| UuBtria. 
Friuli iii tanti la delibera non seguirà che dell nimazione dcr di de stabile, trattenendo N. 11 terreno arat, detto ori, col'avver- | tuogamente "il detto teraoe' mali. cena 
ffetuasse il compo- | a prezzo eguale © superiore all end l'eggiatazio ao. | Sterpe in mappa comparsi si avram- | di cp che. rigu 
Nimes, la pote ne into O, SA I erro aio apra pesare pol desti | data ria PA rain la pirati pesta » ce 
suddelto, noq saranno | 20 inferiore, semprechè basti a | questo Tribunale 1 ‘presso unto taneneo comparendo si eri 6 
solidale cola sostanza sota | sla cdi tito | dla compio aliena | Vo manca, a pare ea rat, detto amiiiae ade | do mugiegt ata se può consider 
sia alla i empire pe ae le e n soma jgat dispose it È | -— Casa Sterpet, in cmappa al N. 4568, nominati da que- | custodia ll. fr Erario. esi 
pense rep print foga cc maior capo 1, fini | ina, con di peri. 7.91, rend. L: 20:01 tutto pericolo dei Locchè si alligga all A "i 
Sensi dt $$ 17027 delos | dei e essi | conio 3 ati plico 
detta Mimstriale Ordinanza. Una casa grande. posta > ed inserito mei Dal Trias (07 






n 
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merciale Mamttmo, 
Venezia, 3 gennaio 186ì 
11 Presidente, 1106 


























e così discen. 


lestre 
atrazione del 


sul Hof 420. 
chè soldi 6 per 


ndono Vigliii di 


va col presente È 
pelli che av 


corso sopra tulle le 
Îl: Ovunque poste, 
situate elle Province 
meto, di ragione di 
o di' Gaetano di 


ee col presente av 
bue creiesse. pour 
che ragione od 1 
il detto Valenino de 
varla sino. al gir 
1863. inclusivo, in 

regolare. petizione 
questo Triburale, n 
l'avv, Giuseppe do 
deputato. corato 
concorsuale, dia 
solo la sussista 
visione, a ezio 
orza di ci egli he 
e graduato nella 
classe, e ciò tun 


insinvati. verrano 


om petessse nun dint 

} dh pegno sopra ur 
nella: mass. 

0 inoltre i ereditari 
amato. termine i 

Li, a comparire È 


uesto Tribunale pela 
mamissione MMI je 
lezione di un am 
Istabile, 0 conferma 
ente nominoto 

delegazione de re 
vertenza che i #0 


la delegazione sr 
da questo Tribe 
ricolo dei creditori 


i Tribunale Proto 
gennaio 1869. 
HowentarR® 


326. del Maestre 


de 


eredi del fu Car 
così l'altro. ee 


a estradazione 
menti, entro mesi È 
scorso ini 
lil detto termino, 
b ottenute dagli 7 
passeranno, senz’ ab 
tiratura, sollevandosi 
responsabilità del 
R. Erario. 
si afligga all'Abs 
i per tre vole nel 
ale 
IR. "Tribunale Cone 
o, 
3 gennaio 186% 
ente, Srapext: 
Reggio 


MARTEDI 27 GENNAIO. 


ASSOCIAZIONE. 


‘Per la Monarchia: fior. ln val. austr. 18:90 all'anno. 


ti devono farsi in effetti 
delle Due Sleilie, rivi 
rieavono all 


45 al semestre, 4:72 4, al trimestre. 


98 {a oro ed io Baszunote al corso di Bora. 
ig. cav. (i. Nob.!e, Vicoletto Salata ni Ventaglieri, N. 14, X 

in Saots Maris Formosa, Calle Pinelli î 

! 0 ll'Ufiato tn S meli, Mi 6257 e di ori per lete- 


muetr. 14. 


Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


li att A 3 4 alla linea 
dito, fe palato sot cime duel 


i e si pagano antielpatamente. li articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 dicembre 1862, si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito al capo 
tel Rastrello in Merzine, Pietro Vodepich; in ri- 
cmosciinento dei proficui servigi da lui prestati. 


Legge di stampa 

del 17 dicembre 1862 ('), 
levole pei Regni di Boemia, Gallizia e Lodo- 
miria, coi Ducati d'Ausckwitz e Zator e il 
Granducato di Cracovia, il Regno Lombardo 
Feneto e la Dalmazia, l' Arciducato d' Austria 
inferiore e superiore, i Ducati di Slena, Stiria 
Carintia, Carniola, Salisburgo e Buccovina, il 
Margraviato di Moravia, la Con ea principesca 
del Tirolo, il Vorarlberg, la Contea principesca 
di Gorizia e Gradisca, il Margraviuto d'Istria 
e la Città di Trieste col suo territorio.) 

Coll adesione di ambedue le Camere del M 
Consiglio dell’ Impero , trovo di ordinare quanto 
pegue: 

Sezione primi 
Disposizioni generali. 

51. negolamento pula stampa ubblicato colla 
patrie del 27 maggio 1852 viene abolito, unitamente 
Palntle la disposizioni suppletorie ad esso relative , è 
fin'ora innanzi l'uso della stampa sara regolato sob 
tanto dalla presente legge di stampa, e dalle sussisten= 
ti leggi penali, in quanto non siano modificate dalle 
disposizioni che seguono. È 

Le Mic Autorita, il Consiglio dell’ Impero, le Diete, 
le Giunte provinciali, ed inoltre la Congregazione cen- 
tale del Hegno Lombardo-Veneto, non sono soggette 
alle disposizioni della seconda Sezione di questa legge 
ti stampa relativamente a quegli, stampati ch' esse 
pubblicano nella loro legale sfera d' attribuzioni. 

%, La disposizioni di questa legge sono applica 
ti auche alle persone soggette alla giurisdizione mi- 
litare, salve però le prescrizioni particolari che sussi- 
Hono ngr esse, rispetto alla disciplina. 

4 ul dirilto a produrre stampati, ad assumerne 
l'impresa e (srne commercio, è regolato dalle leggi sul- 
l'industria. 5 

hi però lo libertà di ciascuno |’ assumere egli 
stesso l'impresa della pu'blicazione di seritti, compi- 
lati da lui solo, 0 colia ione di altri, ma però 
Aicondo un piano speciale da Jui stesso ideato, ed a 
Vecoiori egli stesso per proprio conto, nella propria 
Abitazione od in altro locale & ciò esclusivamente de- 
satinato. “i 

‘Dovrà per altro darsi preventivo annunzio all'Au- 
torità di pubblica sicurezza dell' apertura d'un siffatto 
locale. L'inosservanza di questa prescrizione sara, re- 
pressa, come contravvenzione, con una multa da dieci 
@ cento fiorini. 

diritto di pubblicare uno stampato periodico 
comprende in sè anche quello di assumerne l'impresa. 

Del resto, l'Autorità politica del Dominio può ac 

e a determinate persone, per un circondario da 

ed in modo revocabile, la vendita di stam- 

periodici, e l' Autorità di pubblica sicurezza del 

go, la vendita di libri scolastici, calendarii, imma- 
gial sicre, preghiere, e libri di divozione. 

Oltre al caso dell'esecuzione di una decisione pe- 
nale, per violazione delle leggi penali generali. e sulle 
imposte, non può essere inilitta a stampatori, librai ed 
Altri possessori di una delle industrie annoverete nel 
$ 16 A.1 del Regolamento sull'industria del 20 dicem- 
dre 1859, la perdita dell' autorizzazione ad esercitare 
la propria industria, se non quando à 

"esercente sia stato dichiarato reo di un cri- 

mine pel tenore di uno stampato da lui prodotto, 
edito 6 diffuso giusta le leggi sulla industria , 
‘uando, a cagione di un tale scritto, sia stato, nel 
Perioso' di due anni, dichiarato reo tre, volie di 
din delitto 0 di u ;a contravvenzione secondo il Co- 
dice penale genera!e , 0 per trascuranza della do- 
vuia cura ed attenzione 

')) quand'esso non sia stato condannato pel te- 

‘stampato | ma per un'altra azione a 
sanata nel $ 7 del Regolamento sull’ industria del 
2) dicembre 1859, e secondo la qualita dell’indu- 
stria © la natura dell'azione puuibile commessa, 
secondo le circostanze del caso sia a temersi un 
abuso dalla continuazione dell'esercizio dell'industria. 

La perdita. dell'autorizzazione ad esercitare l'in- 
dusiria, nei casi contemplati dall’ alinea a, può essere 
pronunziata soltanto dal Giudizio, che profferi la con- 
danna, e di regola, soltanto per la durata d'un aono, 
ance , qualora le condizioni stabilite 
fn qu iichino in uno dei detti eser- 
centi , al quale sia stata altra volta infitta la perdita 
temporanea della concessione di esercitare l'industria. 

Invece ,, nei casi indicati nell’ alinea è, la perdita 
dell’ autorizzazione ad esercitar l'industria, può essere 
iulita dall Autori, cui è soggetta lindusiria, e ciù 
tanto per un tempo determinato, quanto anche per 
sempre, però soltanto entro tre mesi, calcolati dal 
Giorno in cui passi in giudicato la decisione che im- 
porta la perdita. 

$ 4. Tutto ciò che in questa legge è ordinato ri- 
guaro agli stampati, dee valere non solo per le pro- 
dusioni Upograliche ma anche per tutti i prodotti let: 
teraril ed artistici, moltiplicati con quali siansi mezzi 
meccanici 0 chimici. 


do per legge 
razione ad esercitare | 
sonanto qualora la contravvenzione sia stata commes- 
su saputa del proprietario dell'industria, ed esso 
inse ‘laio in grado d' impedire la contraveenzione. 
£ carico del direttore responsabile, ne 
sarà pronunciata la rimozione dall'esercizio dell’ in 
dustri 
disposizioni qu 


afinoverate sono da applicarsi 
anche riguardo alle ‘obbi 


ni ed alla responsabili. 
editore. 


distribuzione 
penderti © es} 


quello ch' es 
«tano' anche 
Non vi sono però comprese 
separate distribuzioni, le quali 
ompl esso. 

Bara considerata come parte integrante di un fo- 
glio 0 di un fascicolo ogai supplimento, che venga di- 
Spensalo contemporaneamente ad esso, e non si ven 
da separatamente in associazione. 


pubbli 
formano un tutto 


() Contento elia Puntata IV del Boll. leg. Imp, pub 
Hicata è spedita il 23 gennaio 1863. 


, riguardo a tutti i fogli che pel loro 
contenuto si presentano come s'ampati periodici sus» 
aistenti da sè, e vengono separatamente venduti in via 
di associazione, le condizioni prefinite dalla legge per 
le pubblicazioni di stampat. perio ilci, dovranno essere 
adempiute separatamente, anche quando vengono di- 
spensati nella forma di supplementi ad up altro stam- 
paio periodico, 0 colo stesso ttlo sio 1 quale que- 
uo gsoe pubblicato i del n 
13 disposizioni della presente legge sono ap- 
plicabili anche ed azioni punibili commesse prima del 
riorno, col quale entra in vigore, però solo in quanto 
colpevole andrebbe soggetto a un trattamento p.ù 
rigoroso secondo le leggi precedenti. 


Sezione seconda. 
Disposizioni pel mantenimento dell' ordine 
in oggetti di stampa. 

$ 9. Oltre al luogo della stampa, dev'essere in- 

stampato il nome \la firma) dello 
stampatore € dell'imprenditore , 0 trattandosi 
di stampati periodici , invece del nome di quest' ulti» 
mo, quello dell'editore. 

È ammessa un' esenzione da quest’ obbligo soltan 

‘a quei prodotti della stampa, che sono 

ersire unicam ‘nte ai bisogai dell industria 
€ del commercio , 0 deila vita domestica e sociale , 
come sarebbeto formulari! listini di prezzi viglietti 
da visita, ecc. 

Ogui foglio (numero) © fascicolo di uno stampato 
periodico , deve contenere inoltre anche il nome al- 
meno di ùn compilatore responsabile. 

L'inosservanza delle prescrizioni stabilite in que» 
sto paragrafo, sarti punita nello stampatore come con- 
travvenzione, con multa da 20 a 200 fiorini; una in- 
dicazione scientemente falsa sara punita in' ciascuno 
che ne abbia colpa, quale delitto, coll'accennata mul- 
ta, ed inoltre coll'urresto da una settimana ad un mese. 

$ 10. Chiunque voglia pui 
perlolico , deve darne previamente par 
procuratore di Stato, ed all'Autorità imperiale regia di 
pbblica sicurezza del Distretto, nel quale è situato il 
fuogo della pubblicazione. 

Questa partecipazione deve cogtenere quantosegue: 

î° La denominazione (il Ho) deilo stampato 
periodico , le epoche della sua @ibblicazione , ed un 
prospetto ‘delle materie (programma), ch'è destinato 
a 


compilatore respon- 
sabile , e se sul foglio né avesse ad essere nominato 
più d'uno, i nomi e la dimora di tutti, unitamente 
alla dimostrazione che le loro qualità e relazioni cor- 
rispondono alle condizioni prefinite nel primo alioca 


'gre 

ll noine 6 Ja dunora dello stampato: 

pure quello deli’ imprenditore, se esso è persona di- 
versa dall'editore. 

Qualora durante la pubblicazione di uno stampa 
to period co avvenga un cangiamento in alcuni di 
questi puoti, di regola se ne fara la. partecipazione 
alle suddette Autorità ancora prima del” ulteriore pub= 
blicazione, e se il cangiamento fosse impreveduto , 
entro tre giorni. 

Qualora le indicazioni e dimostrazioni contenute 
nella partecipazione da farsi sull’imminente pubblica 
zioue d'uno staimpato periodico, siano incomplete od 
insufficienti , l' Autorità di pubblica sicurezza ingiun- 
gerà a quello che fece la partecigAzione , di comple- 
taria, richiamandogli li disposto del $ Il ; se all'in- 
contro l'Autorità di pubblica sicurezza trova piena- 
mente corri pondente la dimostrazione, essa lo signi- 
ficherà a quello che fece la partecipazione , ingiun- 
gendogii di depontare la cauzione nel cato che corra 
F obbligo di prestarla; ed esso, prima d'incomincia- 
re la pubblicazione, dovrà presentare al procuratore 
di Stato ed all’ Autorità di publica sicurezza la pro- 
va di avere ciò fatto. 

(Qualora entro otto giorni nulla venga disposto da 
parte dell' Autorità di pubblica sicurezza intorno all 
avvenuta part:cipazioae, od iatorno al completamento 
di essa, si potra incominciare la pubblicazione dello 
stampaio periouico, purchè , essendovi l'obbligo di 
prestare la cauzione, questu sia stata depositata. € sia 
Stato comprovato di avere adempiuto a tale obbligo 

‘$ IL. Ove fosse incominciata la pubbiicazione d' 
uno Stampato periodico prima del deposito della cau- 
zione, 0 prima che sia trascorso il termiue prefinito 
nell’ ultimo alinea del $ 10, 0 se la prescritta parte- 
fipazione di un cangiamenio avsenuto durante la pub- 
blicazione non venga fatta entro ll termine stabilito nel 
$ 10, l'editore, | imprenditore , il compilatore e lo 
Stampatore , in quauto stia a Îoro carico una colpa , 
Safanno rei d'una contravvenzione , la quale va re 
pressa con una multa da 50 a 200 Îioriai. 

Qualora la partecipazione contenga indicazioni fal- 
se, 0 sia stato dichiarato come compilatore una per- 
sona per legge iucapace ($ 12 alinea secondo], e sia- 
si incominciata la pubblicazione dello stampato perio- 
dico, o qualora abbia uno di tali vizli la partecipazio- 
ne di un cambiamento avvenuto durante la pubblica» 
zione, le persone superiormente accennate, in quanto 
fosse loro nota la falsità delle indicazioni , 0 l'inca- 
pacità del compilatore, 5000 ree di delitto, e saranno 
punite coll'arresto da una seitimana ad un mese, 
€d inoltre con una multa da 50 a 500 fiorini. 

la ambedue i casi annoverati può essere sospesa 
la pubblicazione dello stampato, fino a che siano a- 
dempiute le condizioni volute dalla legge, e ciò, nel 
caso del primo alinea, dall'Autorità di pubblica sicu- 

; nel caso del secondo alinea, dal Giudizio, all'atto 
\viamento dell’ inquisizione ‘o nel corso di essa. 

l ricorso interposto contro la sospensione non ha 
effetto sospensivo. 

$ 12. Può essere compilatore resy 
stampato periodico soltanto un cittadino austriaco , 
quale gola del pino, esercizio dei suoi diritti, ed ab- 
Dia il domicilio nel luogo, ove lo stampato’ esce in 


usabile di uno 
il 


pidi di questioni 
però obbligati a dar 
se anche discutano in via accessoria 
rno, le quali stiano in connessione coll assunto di 
Pei fogli che vengono pubblicati dal Governo non 
dev'essere depositata cauzione. s 
ll decidere sull'obbligo di depositare una cauzio- 
ne, in caso che sorga controversia, compete al D:ca- 
stero politico del Dominio, ed in ulteriore istanza al 
Miniero di Sato 
ld. L'importo della cauzione per gli stampati 
periudici, che sì pubblicano ia Vienna © nei dintorni , 
cioé tino alia distanza di due leghe, è di ottomila fiorini; 
in altri luoghi di più di sessautamila abitanti , e loro 
diutorni, è di fiorini seimila ; in luoghi di più che treo- 
famila atanti "e loro dintorai, © di quattromila fio- 
rini ; in tutti gli altri luoghi, di fiorini Juemila. Però 
par quegli sampati periodici che non vengono all li 
ce piu di tre volte alla settimana, sara depositata s0l- 
tanto la metà dei suddetti \mporiì di cauzione. 
ll deposito debb'esser fatto presso le Casse indicate 
da ioni particolari , in danaro contante od in 
di i del debi 0 dello Stato austriaco, fruttanti 





Interesse, ed intestale al portalore, in Obbligazioni del- 


V'esonero del suolo, 0 lettere di pegno della 
zionale, 0 dell'Istituto di credito galiziano, 
corso di Borsa del giorn, in cui ne avvi 
sito. 


uratore di Stato, che, a 
motivo dlla pubblicazione di quelo stsmpito non 
è pendente alcuna inquis‘zione, nè rimane ad espiarsi 
usa pena. pè è Mega tn risarcimento di 
one è soggetta 
ta parte, riaponde di tutte Ta 
fura penale. da pagarsi in forza di sentevza di con- 
danna proferita a cagione della pubblicazione dello 
stampato periodico pel quale fu costi, e ciò anche 
quahdo quegli che depositò la cauzione non s'a stato 
rsonalmente punibile. 
in giudicato , 


ed a tale scopo, se la cauzione fu prestata in Obblig 
Siboi del debito dello slato.-in Obbligazioni dell’eso- 
nero del suolo, 0 in lettere di pegno, di farne vende- 
re alla Borsa l' importo occorrente. 

L'editore dev'essere avvertito del ricavato. 

$ 16. Qualora la cauzione viasi diminuita per l'e- 
secuzione d'una sentenza di condanna, si dovrà com- 
pletaria entro otto giorni al più, dopo l'avutane notizia, 
e darne la prova ul procuratore di Stato ; la pubbli- 
cazione dello st-mpato periodico sarà sospesa dall'Au- 
torità di pubblica sicurezza, fino a tanto che sia data 
la prova che la cauziove è completa. 

Sarà Inflitta la sospensione anche quando, in di- 
pendenza alla pubblicazione di uno to periodico, 
pel quale non è depositata cauzione, siasi profferita una 
condanna a multa 0d a risarcimento di spese, e non 

rocuratore ci stato la prova del paga- 
ni dal parsag= 


patore principia la distri- 
spedizione di ogni singolo foglio 0 fascicolo 
di uno stampato periodico, deve depositarne un e- 
semplare presso l'Autorità Li pubblica sicurezza, e nei 
luoghi ove risiee un procuratore di Stato, anche presso 
di questo ; per ogni altro st.mpato poi. che non cada 
sotto l'eccezione del $ 9. e non importi più di cinque 
fogli di stampa, questo deposito do in egual 
modo, almeno Vculiqualt' ore prima della lone 
0 spedizione. 

Però, coll' assenso dell' Autorità di pubblica sicu- 
rezza, e, secondo ll caso, della Procura di Stato, la di- 
siribuzione o spedizione di stampati di quest'ultima 
Specie può avvenire anche prima che decorra il ter- 
mine delle ventiquattr' ore. 

L'inosservanza delle prescrizioni di questo para- 
grafo sarà repressa nello stampatore come contrav- 
venzione, con una multa da dieci a cento fiorini. 

$ 18. Dovrà presentarsi un esemplare d'obbligo 
di ogni stampato destinato alla vendita, che sia edito 
0 stampato entro lo Stato, in quanto non cada sotto 
le eccezioni del $ 9, al Ministero dello Sisto, al Mini- 
stero della Polizia, all’L. R. Biblioteca di Corte, ed a 
quelle Biblioteche ' di Universita o di Provincia, al'e 
quali, mediante speciale Notificazione, in ciascuì ter- 
ritorio amministrativo, venga attribuito un tale diritto. 
D'ogni stampato periodico sarà inoltre sped to un e- 
semplare d'obbligo al capo del territorio amministra» 
tivo, nel quale viene alia luce lo stampato. 

La spedizione di questi esemplari d'obbligo, i 
quali goiono esenzione di porto, dev'essere fatta per 
gli stampati periodici nei regolari intervalli della loro 
pubblicazione ; per gli altri stampati poi, al più tardi, 
entro otto giorni da qi cui vengono pubblicati, 
e per gii siampati di edizione particolarmente dispen- 
diosa, gli esemplari d'obbligo effettivamente ricevui 
saranno compensati gol prezzo che sarà moderato dà 
una prescrizione lare. 

La consegna degli esemplari d'obbligo incombe 
all'imprenditore, ed in caso di stampati, sui quali non 
è indicato un imprend tore pateniato, ol esso è indi: 
cato con falso nome, allo stampatore: a questo essa; 
combe nel caso di stampati, la cui edizione sia des 
nata per l'estero. 

L'inosservanza di questa prescrizione viene 
pressa nell’ imprenditore o stampatore quale contr 
venzione, con una multa da cinque a cinquanta fiori- 
ni, Il cui pagamento non libera però dall'obbligo di 
consegnare l'esemplare. 

$ 19. Ogni rettificazione di fatti pubblicati in uno 
stampato periodico deve, sopra domanda d' un' Au- 
torità o d'una persona privata intereasata, essere in- 
serita nel foglio © fascicolo immediatamente succes 
sisi alla fatta domaada, e precisamente tanto riguardo 
al luogo dell'inserzione, quanto anche al carattere 
{lettere), precisamente in quello stesso modo, nel quale 
fu stampato l'articolo da rettiticarsi. 

Le rettificazioni d'Uficio saranno sempre inserite 
gratuitamente ; quelle di persone private. solo in quan- 
to l'estensione di esse non oltrepassi Îl doppio del- 
l'articolo, contro del quale sono dirette; s° l’oltre- 

ro, dovranno essere pagate per la parte ecce- 
dente le ordinarie spese d' inserzione. 

Quando venga chiesta l'inserz'one di una rettifi- 
cazione, devesi, sopra domanda, rilasciare un'attesta- 
Zione della fatta inchiesta. Ove l'inserzione d'una retti- 
ficazione venga rifiutata, essa si esigerà col mezzo 
del procuratore di Stato, fl quale, in caso di persi- 
stenza nel rifiuto, ha diritto, occorrendo, di far s0- 

dere, col mezzo dell'Autorità di pubblica sicu- 
tezza, la pubblicazione dello stampato periodico, fino 
all adempimento deli’ obbligo. Il ricorso interposto al 
procuratore superiore di Stato contro l'ordine d'in- 
Serire una rettific. ione dato dalla Procura di Stato, 
non ha effetto sospensivo. 

Se il procuratore di Stato non trova di fér luogo 
alla domanda che sia ingiunta la rettificazione d' una 
inserzione, 0 se la parte interessata non voglia a lui 
rivolgersi, è in facoltà di questa richiedere l’aiuto del 
Quali, Ìl quale procederà in proposito, secondo lì 

T 

$ 20. Uno stampato periodico, che pubblica an- 
nunzii (inserzioni), può essere obbligato ad inserire 
alti ufiziali, che gli vengano spediti dal Autorit, per 
la pubblieazione , ma però soltanto verso il compen- 
s0 delle consuete competenze d' inserzione. 

cisioni, che vengono proferite 
pel tenore di 


foglio 0 fascicolo dello stam- 
faccia di esso, e ciò 


‘ne. 


($ 20). costituisce ui 
nito con una multa da 20 a 200 fioriai. 
Questa punizione si applicherà anche quando il 
jaraio reo d’infondato rifiuto 
ificazione di fatti, in seguito alla de- 
iudizio da una parie 0 diretta- 





di Stato abbia rifiutato 


sia sospesa fino all’ adempimento dell’ obbliga. 

$ 22. Tutti gli scritti indicati nei $$ 19.6 20, deb- 
bono essere stampati precisamente quali furono co- 
municati e senza aggiunte di qualsiasi genere. 

Quegli stampati periodici, ehe 000 obbl'gati al 
inserire una rettificazione di Ufficio, 01 uno degli 
scritti accennati nel $ 20, non possono inserire nello 

‘880 foglio © fascicolo, nel quale ne avviene la stara- 
pa. nè aggiunte, nè osservazioni sul tenore di tale 
pubblicazione. 

Alla inserzione di disposizioni 0 decisioni dei Giudi- 
ui penali a cui pubblicazione deve aver luogo a mezzo 
della stampa, in forza di ordine giudiziale, non posso- 
no essere unite osservazioni od aggiunte sul loro te- 
nore, nè meno in quegli stampati periodici, i quali ne 
intrapresero la pubblicazione senza obbligati. 

La violazione di quegte prescrizioni sarà punita » 

ue contravvenzione, con una multa da 20 a 200 
lorini 

$ 23. È vietato il far commercio girovago di stam- 
pati.‘ ofirirli in vendita, il gridarli, e distribuirli fuori 
dei locali a ciò regolarmente determinat . e così pure 
il raccogliere associati © soscr.ttori per mezzo di per- 
sore, le quali non siano munite di una carta di per- 
messo, particolarmente emessa a tal uopo dall’ Auto- 
rità di pubblira sicurezz 

È del pari vietato l'appendere od aNîiggere stam- 
pati nelle strade od ia altri Juoghi pubblici, senza 
uno speciale permesso dell'Autorità di pubblica sicu- 
rezza. Questo divieto non si riferisce però a pubbli- 
cazioni d'interesse puramente !ocale od industriale, 
come avvisi di teatro, annunzii di pubblici divertimen* 
ti, locazioni, vendite, ecc. Però anche siffatti annunzii 
potranno essere af soltanto nei luoghi a ciò de- 
stinati dall’ Autorità, 

La violazione di queste prescrizioni viene punita 
in ognuno, che ne abbia colpa, con una multa da 5 a 
200 fiorini. Gli stampati colt all'atto delia illegale dif- 
fusione, e quell afaai in onta al divieto, vanno #06- 
getti a confisca. 

. Chiunque diffonda ulteriormente uno stam- 
pato.’ ad ‘onta del divieto pronunziato da giudiziale de- 
cisione e in debito modo notificato, 0 chiu: que scien- 
temente diffonda uno stampato colpito da scquestro 
© ne pubblichi il tenore per mezzo della stampa, si 
rende reo di delitto, e dev’ essere punito con multa 
di 50 a 500 fiorini , ed fn caso di recidiva, inoltre, 
coll’arresto da una settimana ad un mese. 

$ 25. In tutti i casi, nei quali la pubbli 
uno ‘stampato periodico, fu sospesa, dal 
pubblica sicurezza ($$ 11, 16, 19) 0 da decisione giu 
diziale (8$ Il, 38). arbitraria continuazione della 
sua pubblicazione costituisce un delitto, che sarà re- 

in quelli che n’ abbiano colpa, con una multa 
da 50 a 500 fiorini. 

$ 26. | divieti ci determinati stampati, esteri, che 
furono emanati in via pelitiea secondo Il Regolamento 
di stampa del ‘27 maggio 1852 (204. leg. imp. Num. 
122) sono aboliti dalla presente legg . lo quanto però 
siffatti stampati vengano nuovamente colpiti di seque- 
stro dall'Autorità di pubblica sicurezza, il procuratore 
di Stato dovrà provocare la giustificazione del sequestro 
secondo le prescrizioni della procedura in ogg tu di 
stampa, entro tr: mesi al più tardi, decorrenti dal prin= 
chpio dell'atiità di questa legge, 

La proibizione della spedizione di stampati esteri 
per mezzo della Posta, può essere ordinata soltanto dal 
inistero di $ 

$ 27. La punibilità del delitti e delle contravven- 
zioni commessi contro le disposizioni contenute in 
questa Sezione (in quanto, applicando ad essi le di- 
sposizioni del Codice penale a0:. ne risultasse un ter. 
mine più breve di prescriione), si sabrgue in N 
mesi, decorrenti dal giorno, nel ‘quale fu commesso il 
delitlo 0 la contravseozione, 0 fu interrotta e non più 


Disposizioni sulle azioni punibili che vengono 
commesse col tenore di stampati. 
$ 28. In quanto col tenore d'uno stampato sia 
stata’ commessa un'azione punibile secondo le leggi 
penali sussistenti, vi si applicheraono le disposizioni 
‘i quelle leggi. 
‘Secondo tali disposizioni sarà quindi anche giudi- 
cata la punibilità di quelle persone, ie quali hanno, co- 
operato alla stampa, o diffusione di ua prodotto della 


stampa. 
La punibilità perciò derivante, non viene punto a 
cessare col dichiarare nello stampato di non essere 
d'accordo col teuore d'un articolo pubblicato, 0 di 
non voler rispondere di una comunicazione, e del 
nemmeno per la circostanza che un altro dichia- 
fi di Voler assumere esclusivamente la renponts- 
All'incontro, nessuno può essere chiamato a ri- 
spondere per comunicazioni conformi al vero di pub- 
Biiche discussioni el Consiglio dell'impero © delle 
iete 
$ 29. L'autore d'uno stampato da Jui destinato ad 
essere reso di pubblica ragione per mezzo della stampa, 
costituente il fatto in genere d' un crimine © delitto, 
#e anche questo crimine 0 delitto non gli possa essere 
imputato secondo i principii generali del Codice pena- 
le, è tuttavia responsabile per la trascurauza di quel- 
la debita attenzione, applicando la quale si avrebbe 
potuto evitare il carattere punibile aei tenore dello 
scritto. 
$ 30. Starà a carico dell'editore 0 imprenditore di 
uno stampato di tenore punibile, la trascuranza della 
dovuta cura ed attenzione, quando tosto. all'atto del 
primo esame giudiziario, l'editore non possa nomina- 
fe © documentare un autore, e l'imprenditore ua au- 
tore od ua editore, il quale, ‘ai tempo in cui fu assuo- 
to lo stampato per l'edizione 0 per l'impresa, avesse 
la sua stabile dimora entro i confini di quelle Provin= 
le, per le quali vale questa legge. R 
$ 31. Lo stampatore sarà imputabile di trascuran- 
1a della dovuta attenzione € cura, quando nello stam- 
pare non siano state osservate le prescrizioni dei $$.9 
€ 17, 0 quando sullo stampato non sia nominato ua 
imprenditore nazionale e quando per lo stampatore non 
lino quei motivi di esenzione che, secondo il $ 30. 
favoriscono l'imprenditore ; ildiffusore poi ne sara im- 
pulabile quando ia diluire avsenie_i0 15 ‘modo vie- 
to dalla Legge ($ 23). quando uno stampato fu diffuso 
ad onta del divieto pronunziato da una decisione giudi- 
ziale debitamente notificata, 0 quando scientemente fu 
ulteriormente diffuso uno stampato colpito da seg 
stro, quando sulio scritto manca interamente |’ indica- 
zione del luogo dove viene alla luce, o non è indicato 
nè l'autore nè un imprenditore pat:ntato, od era ri- 
conoscibile la falsità di tali indicazioni, & da ultimo, 
scritti pubblicati all’estero , e qui diffusi, pel 
loro titolo ed argomento, pel nome conosciuto dell'au- 
tore, per quanto il diffusore conosceva del contenuto 
di esso, o pel modo della spedizione, erano atti a de- 
stare l'attenzione. 


e 

$32. Il compilatore d'uno stampato periodico di te- 
nore punibile è sempre, responsabile per la rascuran- 
n 


dovuta cura ed attenzione. 

Egli non è esentato da uns tale responsab lità nè 
dall’aggiunta di proteste generali 0 particolari, nè nem- 
meno dalla dichiar altro, di voler :ssume- 
re esclusivamente la responsabili 

$ 33. Quelle persone, le quali, a senso dei $$ 29, 
30, di . 52, sono imputabili di trascuranza delia do 
vula cura èd attenzione riguardo ad uno stampato, si 





tendono ree di delitto, se il tenore dello scritto costi- 
iwisce un crimine, € di contravvenzione, se invece es- 
#0 costituisce soltanto un delitto, e saranno punite nel 





primo caso co'l'arresto da uno a sei mesi, nell'ulti- 
mo caso invece con una multa da 20 a 200 fiorini. 

$ di. Sono aboliti i $$ 28 29, 251 e 252 e l'ulti- 
mo ‘linea del $ 193 del Codice penale. In luogo di 
essi subentrano le disposizioni contenute nei paragrati 


Se alcuno viene dichiarato reo d'un crimi-. 

ne è di un deo pe enore d'uno stampato, pel qua 

sento del $ 13 doveva depositarsi una cauziou:, 

oltre alie pene stabi ite nelle leggi relative, sarà pro- 

nunelata anche la perdita della cauzione a favore del 

fondo del poveri del luogo, nel quale fu commessa l' 
azione punibile. 

‘Qualora sia seguita condanna per un crimine, pel 
quale, secondo la legge, può applicarsi la pena. del car- 
cere ad oltre 5 anni, sì pronuncierà la perdita della 
cauzione dalla meta fino al pieno importo ; per tuti 
gli aliri crimini, nell importo da trecento dlorini fino 
alla metà della cauzione ; da ultimo, per tutti i delitti, 
nell'importo da sessanta fino a trecento fiorini, ed il 
Tribunale non potrà in ciò mai scendere al disolto del 
minimo importo fissato dalla legge. 

Anche nei casi, in cui alcuno,in d'pendenza al teno- 
re d'un tale stampato, sia stato condannato per tras- 
curanza della debita cura, si dovrà infliggere la per- 
dita della cauzione nella misura testè accennata, con 
riguardo a quel tenore, secondochè vi fu riconosciu- 
to lì fatto in geuere d'un crimine 0 d' un delitto. 

‘36. Ad ogni decisione giudiziaria, che  dicitiari 
orimine Îl tenore d' uno stampato (d' un foglio, d'un 
fascicolo, d'un’opera), sarà congiunto anche il divieto 
della sua ulteriore diffusione. Questo divieto può esse- 
re pronunciato dal giudice anche quando nel tenore 
di uno stampato egli scorga soltanto un delitto od una 
contravvenzione, 

‘Ogni divieto giudiziale della diffusione di uno stam- 
pato. sarà pubblicato nei fogli uffiziali. 

'$ 37. In tuttii cas, nei quali viene pronunziato il 
divieto di uno stampato, il Giudizio può decretare ar 
che la distruzione dello stampato dichiarato punibile, 
per intiero, o di una parte di esso, e così pure il disfa- 
cimento dell'apparecchio atto alla sua moltiplieazione, 
della composizione, delle lastre, dei modelli, delle pietre, 
+ simili, Però, la distruzione degli stampati non si esten> 
de a quegli stampati che sono gia passati nel posses- 
#0 di terze persone pel loro proprio uso. 

$ 38. Il Giudizio può pronunciare, soltanto 

apeciale proposta del procuraore di Sato, la sot» 
sione dell'ulteriore pubblicazione d’suno siampa'o pe- 
fiodico, e ciò fino alla durata di tre mesi, quando col 
tenore di esso venne commesso un crimine, al quale sia 
comminata la pena del carcere d'oltre a cinque anni, 
oppure quando entro il periodo di un anno, venne com- 
messo col suo tenore, © due volte un crimine punito 
meno gravemente, od un tale crimine ed un delitto, 
oppure tre volte un delitto, Sotto le stesse condizioni, 
il Giudizio può pronunziare il divieto dell'ulteriore 
diffusione d'uno stampato periosico , che venga in 
luce all’ estero, 

‘Qualora Il procuratore di Stato od il que- 
relante privato propongano la pubblicazione della de- 
cisione penale, profferita relativamente ad uno stam- 
pato, il Giudizio dovrà decidere anche di ciò, e deter- 
finare esattamente il momento, come pure "Il modo 
della pubblicazione, la quale deve avvenire a spese 
del condannato. 

$ 40. Riguardo alla prescrizione di un'azione puni- 
bile commessa per mezzo di uao stampato, valgono bensi 
in generale ($ 28) principli del Codice penale; tuttavia. 
anche nel caso che, secondo que' principii, non siasi 
ancora verificata la prescrizione riguardo ad una tale 
azione, è escluso qualunque ulteriore procedimento, 
qualora, dal momento in cui venne alla luce lo stam- 
pato, © ne fu incominciata la diffusione in questiStati, 
Sienò trascorsi sei mesi, ed in questo frattempo non 
sia stato avviato contro'alcuno dei colpevoli un pro- 
cedimento penale în questi Stati, in quanto esso fosse 
possibile, © quando la procedura avviata non sia stata 
continuata per altrettanto tempo. 

Questi stessi principii valgono anche riguardo alla 
prescrizione di que' dellti e contravvenzioni, che vet 
gono commessi colla traseuranza della debita cura 
attenzione, riguardo a stampati. 

$ 41. ll Ministero di Stato ed i Ministeri della giu- 
tizia, delia guerra, e della oolizia sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente legge. 

Vienna, 17 dicembre 1862. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

Ancinuea Rameri, m. p. 
Mecsini, m. p. — Deceneeto, m. p. — Scumka- 
uino, m. p. — Lasstt, m. p. 
Per ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet, m. p. 
L'ecc. LR. Ministero pel commercio è per la 
pubblica economia, con Dispaccio 20 dicembre 
1862 N. 9979, trovò di prolungare por la durata 
dell’anuo undecimo e decimosecondo il privi 
gio esclusivo, accordato nell'$ agosto 1852 a Giu- 
seppe Gnioni di Milano , domiciliato a_ Verona, 
per l' invenzione di trebbiatoi a punte coniche. 
sanzio. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 gennaio 


1° RL ISTITUTO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 

L'Istituto veneto tenne le sue mensuali adu- 
nanze ne' giorni 2A e 22 del corrente mese. F 
romo preseutati i seguenti lavori : 

4° Alcune cousiderazioni sulla coltura degli 
animali acquatici, dirette a conoscere dove, come, 
sino a qual grado e con quali speranze di tor- 
naconto possa promuoversi fra noi l'aumento di 
ua Li ramo d'industria, con note illustrative 
risguardanti il pesce d’acqua dolce. 

2° Relazioni meteorologiche del M. 
turio dott. Namias e del socio Berti. 

3 Relazione sul Panteon veneto, del M. E. 
vicesecretario dott. Fario. 

4° Memoria del M. E. Sandri sul non doversi 
trascurare lo studio mitologico. 

5° Esame critico dell Orlando innamorato 
ece., lettura III sopra l'arte poetica di Giulio 
Cesare Becelli; del socio P. Sorio. 

6° Nota sopra la determinazione quantitati- 
va del rabidio e del cesio ; del socio dott. Bizio. 

7 Conforme l'art. 8:° del eg. itt., Dell 
chivio notarile di Venezia e di alcum importanti 
documeuti in esso contenuti ; relazione di 5. Cee- 
chetti. 

Ebbe luogo anclie una discussione fra’ sucii 
De Betta e prof. Molin intoruv alla piscicolturi 

Dopo questi studii, l'Istituto ne' due predetti 
giorni si restrinse in adunmza secreta a discute 


. secre- 





re i proprii affari. 
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arr acconsentire alla domanda della Turchia, la qu 
- =" INTE 3 n colpevole INGHILTERRA sollecita l'autorizzazione d'inviare un com ti 
la luce necessaria. Ora è tornato l tm | pel qual di Lorenzi fo, aichierato Don ole del fio ei Principi, La questione è a queso tend Sogni rv 
buono: jmeno i corrieri sono in ritardo; " ificate. Lupedì densa i i bestare il dire Ri el li, "i 
Sancio dele corrigonene. gui le posto è | mo oa x (6. GM | fa sosta corr di Londra, par- | Dee lo sinora aggiungere delemii vi o nuovi e gravi 
diventata non poco irregolare, dacchè è stato | te pronuncierà la sentenza. A | lando del trionfo riportato dal partito conserva- | verno ottomano , dal momento | 
cambiato l'orario dell'arrivo e della partenza dei ! tore nelle ultime elezioni porziali di membri del- | te stesso non fu designato, easeng. © « Dinpecci 
Nella seduta del 22 corrente della Dieta pro- | corrieri. Speriamo che tali inconvenienti soran- la Camera dei comuni, fa re una vio- | quest see io ; dici 
vinciale di-Praga, il depatato Vaidel deplorò che | no ripatati delle. riforme postali, che .il Gover- | gennaio corrente: ilieto | lenta opposizione al Gabinetto Palmerston ‘ll 8" | riore dei 
la per soccorrere ai bisogni dell'Err- | no sta maturando. Con queste riforme la di- « Il Giornale Uffiziale di Napoli va quasi fel. | rirsi del Parlamento, perchè i conservatori sono «Il 
Ù sia stata stimata abbastanza stribuzione delle lettere avra luogo più volte al i dell'armata piemontese il | PE uenali in numero, se non superiori, a' whig. suoi reclami, è quello del 13 al 
i fe. Rieger difende la Giunta provinciale contro i | giorno, e anci sera saranno aperti dia esso | Ora vEualI ii teso non sembra darsene fasti. | 
i rim fatti, ed osserva, contro Hanisch . il | dei franco-bolli in diversi Iuoghi dî Roma; sarà di. termini dio, indi vuolsi che abbia detto a. qualche ami: 
propugnava la necessità della regolazione | minuita la tassa delle lettere troppo elevata, © 5- | ‘ distaccamento di bersaglieri stanziati in Montefu- | 45” che. qualora venga battuto sulla quistione del 
que Ere ugila caccia, e la soluzione delle rela- | ranno introdotti i vaglia postali. In questo modo |‘ sco, capilano Brutti, coi drappelli di guardie | co. che; West 1 Parlamento e farà quindi 
tine preposte, che le leggi sulla caccia sono buo | sarà asssi meglio provveduto all’ utile e al ©o-| | sazionali i S. Giorgio la Montagna, capitano Ni- | Diane "226,10 al paese. » 
p pe, ma cettva la loro, emcusiooe, per merso del modo dol pebblico, © erario ne arri grazie "ile | caso, di Marti Avo, GP. capiamo Rulez SPAGNA. 
ità; essendo di regola le istruzioni io : imperoechè ci Î pitano Morante, uni! lustrazio» 5 iau gioni: mlsitri 
Ve Autorità ;_ esco pil ripone: ehe pl RE Ai cr 1 ul del Governo in ragione beer ceta ‘ncoatraro re reazionari act Eco aloni ragguagli sui nuovi ari |, user ai 
lelle lettere. p: qualche fucilata È 44 i 
Arie onilumioole noe n Poma, fece (E | della piccola fan dl RA a pote amitre | A cado aree ledro ala fo ll marescialio Serrano, ministro degli esteri, e TRIO 
di ire le zioni della legge. alla secra funzione, che ebbe luogo nella basilica | { ga. 1 militi, postati nei diversi luoghi, tutti indi- | fu successivamente capitano generale di. Madrid, 3 Luigia AG 
il 3 Seo Agenturt, fu rigetata, dopo vi taticana per la fsia della Cattedra di S. Pietro, |‘ Sfintamente hanno gareggiato di zelo. La guardia | ambasciatore a Parigi dopo la cadela di Espartero ito massa 
sione, la proposta di Einspieler, che tutti perchè il giorno antecedente fu preso da una leg: |‘ di Adice ebbe occasione di fare varie scariche € | capitano generale all’ Avana. Egli viene ora da 
sil là ng!” Ititti di benfcenza, della Cainta | giefa inispsizine. Questa però 200 gli ha it |‘ i feriroe uno, ch poi, ioseguito, sivamente, fa Cuba. 1 oi dissensi col generale Prim sono 
Ù essere in possesso della lingua slovena. | pedito lunedì di ricevere |’ ambascial i Por- | ‘ ucciso nella contrada della Cai lan sasa moli. È Î 
Ki SÌ cosmiociò pri la Pliecussione sulla proposta del- oi € questa mattina ha dato, secondo il s0- igor periodici danno- « ll marchese di Vega Armijo, che dai lavori 13ia ti cenel 
) i Giunta provinciale relativa all' indennizzo per | Lilo, udieoza ai suoi ministri. pol.allio «ontri avvenuti, | pubblici passa all’interno, è giovine ancora e s0l fasalito; mr er 
Ul acquartieramenti milita! Nel prossimo Concistoro del mese di marzo, da cinque © sei auni entrò nell'arringo politico. be fio, i 
i Nella Dieta di Lubiana, il dott. Thoman in- | sarà creato Cardinale anche un frate, cioè il P. Prima di essere ministro, era governatore civile : o E Mffeontederati in. 
‘ terpellò in lingua slava per l'introduz one d'un | Giambattista Pitre, dell'Ordine Benedettino. Que- di Madrid. sia di comune accordo tra uti fi fatto dela ERBBBIOIO PA tera) 
| progetto del Governo sul giurì. (FF. di V.) | sto religioso è francese della diocesi di Au tun, * Salaveria , che rimane alle finanze, è un | infrazione, la Corte avente l'alto dominio ie LE 
1 | lo. € da poco tempo si trova in Roma in servizio abile ed iutelligente amministratore. rà nei Principati un commissario ad hoc, ine, (ANDUFE 2 ge 
della Santa Sede. Egli è uomo di merito, special- ‘ Diaz. ministro della giustizio, ha ' ricato di chiedere che venga rivocata la mu | Wfidel generale 
tiv Î 1 {re membri qui | ente nella patrologia e nelle cose religiose della già fatto parte di porerchi Gabineti, Sotto O' Don- | ra, che diede occasione all'infrazione. Il comm (fggeta via ferrata 
bj presenti isione, che dee stabili» | Chiesa orientale. la Francia, egli ha diretto la pub- Fi 'nel 1836, nell'agitato periodo che precedette | sario della Sublime Porta sarà accompagnato &; [(MAfforse caduto © 
ci in seguito al protocollo di Costantinopoli, il rag de' Padri della Chiesa fatta dall'abate 4 L rtero, egli era al Ministero de- | delegati dei rappresentanti a Costantinopoli, g; (| « Gli avvi 
fe.tii fortezza di Belgrado; cioè, il commissa- | blicazione teria, che vi stava di sei la caduta di Espartero, eg! ‘appr ca 1 30, e 
bi VOL ergono ni ciso quest'Ambascia. | Migne; si è recato in Russia per far ricerche | S; diedero poscia a precipitosa fuga, porta gli «steri. quali procederà di concerto e di comune accori,, (Mino del 30, 
Ti Mi fare are rr: Ji commissario in- | sulla liturgia greca ; ed ha pubbl cato diverse Metmo» | co joro il fucile della sentinella stessa. Venne to- | “’‘« Lujan, ministro dei lavori pubblici, appar- (Opinione, ©" (AAROro linee, ma 
Ì ta di Francia, cone dani a atamimopoli. ca. | rie. Questo Cardinale sarà nell'Ordine Denedetti- | sto fatto carcerare il guardiano, accusato di aVer | tiene al vecchio partito progressista e passò in se- 7 strage. A 
| pos e ito pus Tiedebobi ;| no uo'altro Angelo Maria Querini onore della | favorito tale evasione. » guito nelle file dell'Unione liberale. Egli è se- Serivono da Parigi, 21 gennaio, alla Py. È su Presi 
Li ni Aa ora venela nel secolo passato. Anch' egli era ZE 2 veranz Ja uggista Dell 
| he privò qui ei, i ecerammo Pt tri | el Ordine di $. Benedetto ed era ylente ne | scrivono da Napoî, 2I grani, al Pungolo P210"% pustilo, e non Bastillos, è ammiraglio, fu * La famiglia del generale Almonte parte dopo aver. rivd 
rea RieTado Riceomo wclusivamente alla que- | la letteratura orientale, come dimostra la pub> | gi Milano: comandante generale della marina a Cuba. Anche | Veracruz per ricongiungersi al generale Y Wicksburg e Md 
lione puramente militare. e siccome questa, se- | blicazione da lui futta delle opere Da alcune notti, si vanno tappezzando i | egli è senatore ed è un distinto uomo di mare. « Tre impiegati superiori del Mininero dg [A SI Times | 
tondo l'opinione di uomiti esperti, si può scio- | Siro. Souo molti anni ehe i moi muri della città di proclami borbonici e di car- « Il nuovo Ministero annunciò alle Camere, | finanze andranno essi pure colà per organizan; (\@slari del G di 6 
gliere facilmente , così è da attendersi una solle | nOn hanno avuto un Cardi h tellini colle parole Morte ai Piemontesi. Stanolte | che seguirebbe la politica dell’Unione liberale, l’amministrazione delle finanze. ; î n 
I cita definizione della Commissione. » ultima poi vi fu chi si diverti a dare della tinta | studierebbe di ranuodare gli uomini devoti alle « Il maresciallo Randon consegnò all’ Impe | 
il Tr 2 h nera sulle Croci di Savoia, che all’epoca del ple- | idee costituzionali, farebbe tutto il possibile per | ratore una lunga memoria per combattere il pris. 
| iste. 33, gentolo, biscito si dipinsero su quasi tutte le imposte delle | mantenere buone relazioni all'estero, e si terreb- | cipio, che si vuo!e applicare in Algeria, di cost. 
Antoti preti np Hi: Frecce Gue: fu il P | botteghe e sulle porte delle case. ana be neutrale nelle quistioni, che non interessano | tuire la proprietà fond i favore degli Arabi, (0 
mio Cecut, triovam I, - | primo fu il « leri abbiamo avuto a deplorare due fatti | p di 
| nin da Pieris, una rimunerazione di fiorini 60, | nato da Macerata ‘@ Îtoma per essere procuratore | gi sangue, i quali, per RO: odiiggi | nere vpsamlo deputati dissidenti si tenne | Leggiamo nella France del 20 gennaio: 1, | 
per aver salvato il giorao 25 oltobre 4862 dalle | generale del suo Ordine, dopo pochi anni {1 crea” | nulla di comune colla politica. presso Rios Rosas e ai decise di appoggiare il Mi- | sicurasi che la Francia prenderà "ullcalmen [no oppresso to 
1° epr dtrenzeiiord nie nno e dei oerenia | 1a Candinale. Ul tecnolo. è IL P- Puzabianco, chi « Il dottor Ortella (e non Avitabile, come | Pîstero, La crisi è così finita possesso d'Obok, puato situato sul mar Roso [Sl quiuto di 
i forre, Giuseppe Dejust detto Pavonit, Valentino | chiamato dalla Sicilia a Roma per essere consul- | erroneamente disse il Pungoto ), direttore del gran- ‘ Nella seduta delle Camere del 19, Gonza- | prossimità del Distretto di Bab-el-Mandel, La e (vera pieno di 









Blassan, Anna Clepig, Anna Dejust, Giuseppe © 
Giovanni Battista figli di Francesco Clepig,, tutti 


| tore del Sant' Olfizio pel suo Ordine dei Conven- | de Ospitale detto degl’ Incurabili, fu pugualato da | ez Bravo chiese qual politica seguirebbe il Mini-'| gata a vapore l'Uermione sarà incaricata, dicesi, Fi no, Rosencranz 
sl di Fiumicello. 7 


tuali; dopo cinque snni è stato innalzato alla | un servo, ch'era stato espulso dallo Stabilimento | stero, (07 spose che la questione messica- | questa missione. (Y. il nostro disparcio del N. gli riuscì ragi 
Sacra Porpor. L'ultimo è il P. Ptr, il quale da | pe tendivo di fut. La trita è gravissima ma | ne grape ta delie dalle Cavere al il Gable | « Obok è ottimamente situato per servir d (0 nella via rt 
due ani © mezzo soltanto si trova come comsul- | si hanno ancora speranze di poter salvare l'egre- | netto pon se ne sarebbe occupato che in caso di | punto di ancoraggio e di deposito di carbone ei | | mico non f' 
peg taglie tecni | gio, medico; ch'è persona, quauto valente pell'ar- | nuovi emergenti. » i lavori per adattarlo a questo uso saranno pre || condur ta in 
ro Pio 1X, pensa a dare o | te sua, altrettanto rispettabile per carattere. pari le * Cinquend 
uomini distinti per doltrina non ie sem- | + leri mattina ancora eco dai governatori del A compimento e parziale rettificazione dei tele- “ARIDO dal Kootocky 
pre meglio veder fatto Cardinale uno, che, quan- | pio Albergo dei Poveri fu assalito da un sordo- | grammi, in data di Madrid, già riferiti, togliamo Li la Gazzetta di ni: MB rata del 
tunque abbia fatta brevissima carriera, è distinto | muto, che gli tirò cinque co'pi di coltello, coll'e- | dai giornali francesi, in data di quella citta, 18, | * Persone bene informate assicurano che il Go (RAY: traversarono a4 
la sua scienza, di quello che un prelato, il | vidente intenzione di ucciderio. Per buona fortu- | quel che segue : verno francese dovrà pagare, alla fine di geonao vano verso Mu 
quale ha fatto una lunghissima carriera, ma nOn | na, le ciuque ferite sono lievi, nè v'è pericolo al- « Il sig. Bustigos riflutò, con dispaccio tele- | 38 milioni di franchi, alla fine di febbri de 
ha dottrina e altri meriti strordinari. | tempi che | cuno che lascino serie conseguenze, è un pessimo | grafico, ji poriafdio della’ marina. ‘Il generale o tutto 427 mil 
corrono, la situazione della Santa Sede in faccia | soggetto, il quale già condannato O' Dognell terrà l’ interim di questo Dipartimento, tratte dai commissari della spedizio. {} 


Cracovia 22 gennaio. 
Lo Czas reca in testa al suo foglio un'Ordi- 
nanza del Tribunale d' Appello di Cracovia, me- 
diante la quale fu incamminata contro di lui una 
procedura penale, in base del $ 300 del Codice 
le, per l' articolo intorno alle Scuole, inseri- 
nel N. 260 dello scorso anno. 
Herrmannstadt AT gennaio. 
Oggi furono aperte solennemente le sedute 













































dell’ Università nazionale sassone, sotto la presi- | al mondo cattolico e non cattolico, esigono che | stato poc'anzi espulso dallo tes nei N N io gran parte per la compera di c- WR} confederati per 
geosa el comigliere i Governo e {di Conte [il nero Colegio sia eminente per uomini di | porgdindigonragripregli è possibi pes tattadare le peaioni aaricheroî | valle vettovaglie, sull piazze di NuOVa YOTC +. [| puerememec 
ì | | STATO PONTIFICIO ©” |’ Gunttt ehe ml pronimo Cobelstoro sarà fre- |" #palsore o altmelata spl Se yi Un inviato del Patriarca latino di Gerus. NOTIZI 
fp: giato della sacra porpora anche un Vescovo di | MER ora) ass n lemme giunse a Parigi, con una missione. pres (IR 
hi ( Nostro carteggio privato) Spagna, essendo morto il Cardinale Arcivescovo | _,; D ordine del generale Lamarmora, procede: | 2%, nomina del nuovo Ministero venne ac | il Signor Drouyn di Lhuys, relativa alle dite 
Roma 21 gennaio. forse sarà creito Cardinale anche | vasi ieri ad una perquisizione in casa di * | colta bene ‘alla 'Borsa. » della ricostruzione della cupola del Santo Sepoln. 
Ù **Il maresciallo duca di Saldanba, dopo di jarca di Venezia. ro Ventre, impiegato di Casa reale, addetto alla È { Perito, 
avere presentato al Santo Padre in privata udien- Il ministro terno, roonsig. Pila, occupato | cereria con soldo mensile di ducati 30. Colà riu- h FRANCIA. 





le Il Ministe 










ficacemente a dare esecuzi. e pla legge muni- | Venivansi 48 leltere, le quali tutte riguarda colo del Mo- L' Entreprenante prese il largo portando i | 


sa, fino dal 27 novembre 1862, le lettere del suo SI, Bibieaiaionna. dai 
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al Re, colle quali viene accreditato come ambasciatore 
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Pi Gi e convmia hl 
pale, ora pensa anche a far © sare lo itato al- | Mene murattiane € provano ci cica i me | la Martinica d lla Guadalupa le truppe che a. Bca semoni 
la Santa Sede, ieri l’altro ha voluto compiere | quanto anormale del Comune fi Roma. Secondo | Comitato murattista,. di cui facevano parte ri egiziani adoperati nella spedizione del Mes- | rOgheranno le guarnigi li questi due paesi, © RECÒ e ienie 
RrSterimonia della’ presentazione delle medesime | l'editto del 25 gennaio 1851.*il Comune di Ro-| delto Ventre, Domenico Ferrara, tenente di va- | fo: nel quali sono partite pel Messico. (Hem E 
È in forma pubblica. (V. il N. d'ieri).Il rappresentante | ma è, rappresentato da 48 consiglieri, tratti per la | Scello, che avea seguito Garibaldi in Sicilia, e « Alla notizia che il Vicerè d'Egitto aveva 





— 
‘Indépendance belge fu sequestrata a Parigi 


di una piccola Potenza , quale si è il Portogallo, | prima metà dalla classe dei possidenti nobili, e Domenico d'Amato, dottore in medicina, i quali | posto a disposizione dell'Imperatore un battaglio- 














i : N 7 Nomade. 8. Corre voce che tal misura sia stata provocs | 
ha spiegato in questa occasione una pompa straor- | per la seconda metà dalle classi degli altri possi- | Vennero tutti e tre arrestati. ( Nomade.) | ne egiziano, la stampa inglese si lasciò andare a | * pro: l 
dinaria, come se fosse l'ambasciatore d'una del- | denti, dei commercianti e dei professori di scien- | a suor. |suppasti, ch'è utile teltifeare. Ecco il fatto. | tà dai particolari, dati sulla rappresentazione dé [L| Bullet 
le grandi Potenze d' Europa. Egli a mezzogiorno Il suddetto editto annunziava ! Leggesi nella Stampa: « Il cav. Cuciniello, « Avendo l'esperienza provato , coll' esempio | Fils de Giboyer, del precedente mercoledì. A 

ì dal suo palazzo per recarsi al Vaticano con ento speciale avrebbe determinato | €aPo di ripartimento ju disponibilità dell'ex miI- | dele compagnie negre delle nostre Antille, io: =_= Ronnie piscia 
un magnifico freno di sei carrozze. Nella prima | le norme ed i modi per designare gl’ individui | nistro dell'iaterno di Napoli , è stato nominato | 1, sita Veracruz, che la razza negra non era È morto il signor d’ Andryane, antico com PU Rosita: 





rivo del Zan 
in Polonia 





stava un gentiluomo, portando sopra un cuscino 
le lettere credenziali. Nella seconda veniva il ma- 
resciallo duca di Safdanha. La sua carrozza era 
a quattro cavalli guidati alla Daumont e ornati 


ono per ' direttore della Cassa ecclesiastica in quella città, n rit di Pellico. Î 
cere, pr epr ala ta del medesimi, | oo del Feanlo ihimato e dll Ala che | i Fibre gala, Pmpetore ei miti] — svizzena, Center | 
da presentarsi al Sovrano. Questo Regolamento | Ba ricusalo. Il Cucmicio è Persona egregia € Per | cerè, non la permissione di reclutare soldati, co- Scrivono da Mesueco, 45, alla Gazzetta di È 
non fu mai compilato, ed ora se ne vecupa il perte e Liri Li me aveva fatto il Governo inglese al tempo della | Popolo Ticinest 






































| i liuaso f è- | ferito. Dalle lettere, che ci giungono da Napoli, c ua È: 
1 ov ge piede legppratlbo] ri) rire) Disse dro: | sepali incinta CONIla Ciliegia partenti guerra delle Todi. ma la cessione. momentanea el Circolo di Mesocco non havri sis || pu 
Tiasbimima e: slerson livree seguivano © preve; i si | re Gia sulle ose per lasciare quella città, e pria» “eg gro di 1200 uomini, già or- ra a d , non mancer | Dopo 
, i REGNO DI SARDEGNA cipiare quel giro delle Provincte, del quale in un | 8*Mizzato, co suoi uffiziali € sottuftizal. però le tristi conseguenze delle valanghe, & |» ceano è sul M 
A Papa. Riceroto ai piedi Torino 24 gennaio. l'temie di Fesiso albisme Ico sita l'ilinsi « Il Vicerè non potè disporre pel momento | dute per la quantità di nevi sino ad ora inub- | © spaventosi. | 
i iecclere poeti cio, € allo I pt ta se non di 450 uomini, che debbono tener guar- | te; per esempio, molte stalle scassinat: ed atterra, {. Bordesux race 
peo dagli appartamenti del resto seggiordosto | ‘Cr LA COTE NI e; —_ nigione alla Veracruz. Tal provvedimento, fatto | piccolo bestiame perito, case in gravissimo pe: || dai venti e d 
fisiaato ") ne re conio = forni» pi pabmiente riti ‘qualele 'uffziole dell'esercito lì Corr. d' Italia, sotto la data di Napoli , | per uno scopo d’umanità, non può dar motivo | colo, una distrutta nella sua parte posteriore, di del Mediterral 
mp rapa ro ig pesto Îi e ministro della guerra abbia deciso di di. | 22 ©©"T- scrive: « lerî sera, in casa Giunti, ebbe alla menoma critic: la quale furono salve per miracolo 4 persone, € 3 | | aggiunto, conf 
. lenza non fu lunga percl semplice ramare una circolare a tutti i comandanti di Cor- | 12989 !2 riunione de' deputati, da noi annunciata ù = o iesedezata — ._ | figlioletti tra cui un neonato di 15 giorni, la made il flagello deli 
Ì FIAT: provvedere sil urne. SÌ one parlar: | per discutere il Memorandum sulle condizioni po- L'Europe di Francoforte parla di una cir- | del quale, nello stato puerperale, in cui giaceva, tr» (1 torrenziali © d 
n e ia odiata; | le che di finirà per ittaire fra nol” come in  Utiche, amministrative ed economiche delle Pro. | colre, che il ministro Drouyn di Lhuys avrebbe ‘assoi malata. In uno stallo, vicino a S. Beroar | 7} della Francia 








n " Viucie uapoletane. ll progetto del Memorandum, | diretto ai rappresentanti della Francia presso le | dino, trovavasi un vecchio ad accudire al proprò (© diam fede ai 
| un Giurì militare o Corte d'onore, mercè | mognigcamente concepito dalla onorevole Com- | Corli tedesche sull'argomento del trattato com- | bestiame, affidato nelia lontanauza del monte dal (% circonvieine; 


Prussi 


del Cardinale segretario di Stato per compiere la 











visita uffi poi discese, come sogliono prati- | cui si potranno impedire seontri micidiali Per | missione, fu in massima approvato, rimandando. | merciale. Dopo aver fatto osservare che la Fran: | valanghe’ © nella fermet ale (A io fiumi, © i 

î caro tutti gli ambasciatori in simile congiuntura, | cause talvolta poco serie. » | ne ta speci pp deere cia non pensa minimamente a sostituire ad in- Hibirierto, quand' ecco staccarsene uno dall i MB coperti dale 
} ff rsiice valina e venirne: le eli Cai Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- | Ma apertura del Pariamento, che mette | teressi puramente economici considerazioni di na- | simo moute, che, sebbene lontana dallo stallo, &+ {109 dirotte mol 
| fanti Apostoli Piero e Paolo, Di la passò el Pî-| ua di Milano, in data di Torino 24 granaio. | tati di queste Provincie in contatto con gli altri | tura politica vi è detto che il Governo dell'Im- | ruppe con tal violenza, che, portando asa lol (10 della Frane 

sode arciprete pitolo vatica- ‘« Fra il ministro dell'interno © il Ministero ! delle altre parti-d' Italia, d' accordo coi quali si | peratore desidera restare estraneo al conflitto tra | no le ammassate nevi, scassinò la parte latero@ (© della Svizzeri 

| no a far visita al Cardinale Mattei di ao stero | vorrebbe diseutere lo sellema. » i due partiti, di cui l'uno aspira alla Confedera- | dello stesso stallo, e tutto lo circoplo; ed ilcw (°° muli immensi 

di eatirpar quei. mosiri, che diconsi, a Napoli, la | —_ ——_ _ zione ristretta, l'altro vuole l'unione politica e | fidente vecchio si vide ad un tratto chiuso in & { ® langb » 





Parecchi giornali di Sicilia parlano di nuo-| commerciale di tutta la Germania. Desiderando | so, e f ene 
l'° | ve Società di pugnalatori, che vauno spargendo il | di annodare più strettamente i suoì buoni rap- | nicchiato ao Lenta D bifere” con pa 
terrore fra quelle popolazioui. Intorno a ciò, leg- | porti colla Germania, il Governo imperiale dove. | provvigione che, per buona ove, icaeva nelle © 
nl Corso e per le via papale toro rt | un impiegao straordiaaio ad hoc mundi | 6% Pl Giornale /fziole di Sica, del va necessariamente rivolgersi alla Prussia, che al. | sche. Non è però a meravigliare, quando si 0 
PL gaaiali Con perire pepe straordinari poteri, appo la Questura ed al quale |, 44 10% Pres di diverse pugnalazioni av- | l'estero è il rappresentante e il legittimo inter. | sideri che in'San Bernardino. el'giorto 18, 

"Ala tr, nl so plaza cal avea orpit | peseran maso fore a polizia € È carabinieri: | venute id ques ultinì gioraì ia Palermo, sowo | prete dello Zollo avche cosa aflotto natu- | neve era alta braccia 8 e due oncie. nel 43 brs 
con grande lusso, l'ambasciatore cominciò alle 7 | L' ulficio di tali funzionari sarà ad un tempo d' | fe! ale che la Francia, conchiuso una volta il trat- Mesocco nel 42 braccia > 






nalmente, andò a visitare la chiesa nazionale di | camorra e il brigantaggio. A tal uopo vuol: 
Ì S. Antonio dei Portoghesi. Il giro fu lungo, per- | ‘9 ogni capoluogo delle Provincie meridionali af- 
{ chè l'ambasciatore Saldanha dal Vaticano arri. | fette da tal malanno, il Governo stia per ispedire 













































iavestigazioni e d'operazioni attive, La direzione | ,,, © L'UNICO fatto di pugnalazione si è quello | tato di commercio colla Prussia, desideri ch' esso el 43, braccia 8, oncle 7. 
Alenia de GT suprema di quetla nuova categoria di funzionari | dll sera del 13 corrente, a danno di Domenico | non rimanga lettera morta. Queso è l'unico sco. « Ne' Numeri precedenti , abbiamo dato 





sciatori ed i ministri delle Corti est»re, la nobilta | formerà presso a poco un nuovo Dipartimento 
romana e ogni distiuta persona romana e siranie- | Pel nuovo Ministero dell'interno, al quale potras- 
ra. Il concorso fu grandissimo, e ognuno ebbe ad | sì dare acconciamente il titolo di Dipartimento del 
ammirare il lusso, che l’ ambasciatore spiegò nel- | Drigantaggio. 


le il Governo imperiale, associandosi | notizie della straordinaria quantità di neve cad 


» 
2 ZIIÒIVNIÌ agli sforzi della Prussia ottenere il desider: i ti rl 
Ricavismo dal Precursore che la sera del 19 | secordo di tutti gli Stati dello Zetiventae cia o | 13 Pel versante italiano delle Alpi ticinesi; qur 


R . to al versante tedesco, scri ‘o 
la Società democratica, da poco iustaurata dall’ | tanto più lecito, în quanto che dà prova del sin- | « Dal 6 nevica ee Lo ScTitono da Orsera, 

= le Friscia , è stata sciolta colla forza. L' | cero desiderio, che ha la F. sPregzionti nevica e v'ha non interrotta bulera, 

la quantità dei servi, nelle ricche livree, nei trofei | |“ Giunse al Ministero il ragguaglio d'un cu- | ispettore È cate durevoli alria, di unirsi sem- | «chè la nuova massa nl a 
nafta aaa Parti le ac e| 0 al, ei topo dla 7 | sete, di Se signor Bandi, i pet | pr più meine duel pit cla Gemma | ia melo Pale to et stone (0 ie 
del Mio vita Dico ent", | ne presso Tobe. I costattore d'uno de hit | 1 200, poche guande in borghese,‘ e fc i | nilando e mllilicando le relazioni gl scambi Realp e Zindorf sono in pericolo de@ || #rnv: il pa 
orchetre esegoiono sull piazza diver pezi ae | ment corazzati per ordioe del Governo italiano, | dba iutumazione a taluni dei soc; dicendo che | tra le due nazioni. I ig. Drouya di Liuys finisce sisi 






































y 5 * sere disicutti dalle valsogie. è costine 
3 . ebbe ordine di perali IL Bosa di Cos il Governo ritiene quella Società una diramazio- | deplorando che questo. ravvicinamento | [ecceeaglite 
questo tratta d* folla accorse per godere di | Secdoio quasi compiuto. fece porse adi poppa | °® dele Società emancipatrici. (Corr. Mer) | bracci se non una sola parte della Germania, ed GERMANI ee 

L'ambasciatore di Francia farà egli pure quan- | del Daviglio un mostruoso cartellone, indicante IMPERO RUSSO. esprime il desiderio che presto giunga il momen- n pig 



















È î Cn usise. — Fi io |A 
Scrivono da Pietroburgo, 19 gennaio, alla | !9» i cui tutta la Germania possa stringere la ‘Tancoforte 23 gennai PI 
Gazzetta Crociata : « Noi abbiamo poreelica] mano alla Francia per fondare scombievel mente La Post-Zeitung, parlando del respingim® 
te udito per l'uitima volta oggi i colpi di can- | 3%! ©2!po degl' interessi economici e commerciali, | del rogelto dell’ Assemblea , in un articolo ul 
none, che si tirano ogni anoo in memoria della | ‘0'intima solidarietà. cioso , soggiunge , restare ora in balia degli oil 
cacciata dei Francesi dalla Russia nel 1812, | Sulla fede = ii di chiamare in vita, colla cooperazio®* , A 
lag modo che la piazza e la chiesa del Panteon Imperatore avrebbe detto che, essendo stato cele- | lia Pra una corrispondenza, indirizzata | della Dieta, quelle nuove leggi, che trovano des ie, er 
via dell'Orso, una parle del Ghetto, la vi vi eloquente, e quasi | brato quest’ anniversario cinquanta volte, era ba- re ‘rance, noi davamo la conferma dell'invio nei | derabili, proponendole un’ altra volta all' Assen prsrggfrcini 
Migrie alcuni puati di S. Spirito, erano coperti | *bbevi alla Seyne ed a Tolone a deplorare un | stante. » incipati Danublani di un agente britannico, desti- | Dlea federale. 


to prima la presentazione delle credenziali in for- 
ma pubblica. 

In questi giorni, diversi punti di Roma sono 
stati coperti dalle acque. Le piogge dirotte e il 
vento hanno fatto uscire il Tevere dal suo letto, 


covote rima 
Prestito nas vw 























‘acque: e ieri crebbe la ‘in modo, che | *2%8uinoso parapiglia. nato ad accompagnare il commissario , ottomano Nella seduta della Dieta, l'ambasciatore 84 
papetti e rs , cre Serivono da Parigi all’ Indépendance Belge: | iNcaricato di reciamare la consegna delle armi in. | striaco espresse la sua dispi l'esito del 
pr bo Corso. Ma durante | —voolsi che remoeaneti. — godi da de Ro eno Rdle: | irodotteri recentemente da, |a votazione. dichiarattio. conte\nporaneamen 





pratiche presso il nostro, per la scarcerazione del | francese son sempre assai simpatiche. come pure il sodisieci che l'Austi 


tici assieme ai Governi ad essi collera!! 
varii punti inondati. Per cura del Ministero delle | Pe-Christen, trovato colle armi alla mano, iosie- | gioroo che corrisponde al primo dell'anno in | del Governo dei Pri; st 


cercherà di raggiungere lo scopo nelle vie dell | 











armi, si sono fatti dei ponti nelle parti me con altri vriganti, nel Napoletano. Così in un | kussia, al teatro imperiale, e come intermezzo | . A@&iungeramo anche, conciliazione, e che sarà costantemente inteso 2! 

per dare socesso alle chse, e Îl Governo at dale | carteggio di Torino, in data dei 23, del Corriere | della rappresentazione del Ballo in maschera, di uza, che un agente austriaco aveva accor- | ettenere in via costituzionale quella riforma dell 

mministrato i,viveri alle iamniglie, che per le acque | Mecantite. Verdi, l'orchestra, per ordine del prefetto, siguor | P®E02!0 il rappresentante del le atti 0a; ch imperionamente cei 
lempo. 





non potevano uscire di casa. li tea Milano 25 Gaviai, s0nò l'inno nazionale russo, che questo | Or2 la Putrie del 
 altito in una delle pic dale cito. da Peel Chi PS Parra den ci funzionario e i Hussi presenti al tetro udirono |! Notizie nei termini seguenti: Quegli ambasciatori, che volarono per lo m°% 
inondate , e per accedervi si è fotto sulla via un | per. la fabbricazione ed uso doloso di banconote | ® €8PY scoperto. Tutti i Polacchi, che trovavansi | __* °Î siamo lieti di poter annunziare che | Fiorenza, non escluso quello di Nassau, dichiare 
posto: dc, cs tra i dorato cla | Ct zine e um lo di basca | LE Eirrno bamadistmere: questa grave nolizia è almeno p.ematura. I rap- | "°20 ch'essi appoggeranno in questa tendenza 
fe lo speacolo, specialmente perchè il gio bon |emisro ad ord tarda della sero i loro. nerd; Eenianno tt quetardi Polene a Cotasinapai | GoTerno susrisco (ai 
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tinti 








AMERICA. 

Nuori avvisi recò dall’ America l'Europa, i 
quali, benchè non di giorno posteriore, contengo- 
no nuovi e gravi parlicolari delle ultime battaglie : 

uova Yarck 3 gennaio 

« Dispacci d'ieri da Cairo dicono : 

«Le trincee e fori zioni de’ confederati 

ja dietro Wicksburg. 


Formazza, è in altre valli alpine lascieranno | tiro delle strida incessanti degl' I 
fanesta memoria di sè, eccitando alla compassio- 
ne ed alla carita le anime cristiane e generose, | tannico, 
per compiangere gl’ infelici che vi perirono, e per | come il 
soccorrere i sopravyissuli rimasti nella più terri 
bile inopi 

x 2a Gazzetta ha già annunziata la morte di 
Said pascia d'Egitto, e l'inaugurazione del re- 
gno d' Ist pascià suo successore. Said pascià 


i studenti si ri- | le pubbl 
di assumere la | raggiungere tale scopo. 

, ch'eransi ivi adunati. Essi di-| presidente Troplong comunicherà domani al Se- 
chiararono piuttosto essere l’ impresa una pa progetto d'indirizzo. Assicurasi ch'esso 
e ch'essi non pensano menomamente di associar- l'approvazione completa e formale del- 
si alle pazzie, le quali non possono, che fruttare ente nella 
infortuni al paese. Quantanque risguardino la le- tamente il 
va come una disgrazia , sono convinti che 


tanti delle Sette Isole , 

chiedevano, ed ha così fatto uso d' una gelida doo- 
ciatura, che ha posto fine inaspeltato alle ardenti 
declamazioni patriottiche dei i britannici. 


ile; più batterie e trincee furono 
reggimento di Jowa perdè 

600 soldati. 
" Il generale de' federali Horey, con 1500 sol- 


era 


costumi oriental 


quarto dei figi del grande pascià Mebemet 
Alì, e non aveva che 41 anno. Egli era stato non 
è guari a Parigi, a chiedere a quella Facoltà me- 
dica il soccorso de’ suoi farma: 
la propria salute, già irrimediabilmente colpita. 1 
guidano fra le delizie della sen- 


i per rintegrare 


8. Di più, il Governo col suo 
contegno in Grecia, d'essersi presa, come ha po- 
tuto meglio, la rinvincita dell'annessione della 
Savoia alla Francia, annessione contro la quale 
l' logbilterra ha continuato a protestare ; proverà 
d'avere scompigliati tutti gl'intrighi delia Russia 
in Oriente, com' è attestato dall'effetto . che la 


una rivolta, lungi dallo stornarla, recherebbe sem- 
pre mali maggiori. I membri del Comitato infu- 
riarono contro gli studenti, quali traditori che ab- 
bandonano la buona causa, quando averasi fatto 
con sicurezza assegnamento sul loro aiuto. Gli 
studenti compassionarono quegli stolti, che dedi 

cano il loro zelo ad una cattiva causa, e delibe- 


| sta della riunione di delega! 


te certa ch 
tomettere al Gabinetto di Washington la propo- 
per esaminare le 
sure atte a facilitare il ravvicinamento fra il 
Nord ed il Sud. (FF. SS) 


Cassel 24 gennaio. 


Il tenente-generale Haynau è morto impro 
visamente questa mattina; corre voce ch'egli sis 
si ucciso di propria mano. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 gennaio. 
27, ore8 min 10 antimerid ) 
8 ria, 30 ant.) 


sualità a fine precoce coloro, che spensieratamente 
indonano. Dopo il suo ritorno in Egitto, 
Said pascià non trovava quiete, tanti erano i suoi 
tormenti. Cangiava di continuo d' abitazione, non 
paanera mai, due moti di seguito nel medesimo 
letto, facendosi trasportare ora in uno de'suoi pa- 
lazzi, ora in una bare: sul Nilo, sino a tanto che | 
la morte venne a speguere una vita di torment 
e di angosce. la forza della legge d'eredità in 
Egitto, quale è stata regolata nel 1841, l'erede è 
il maggiore in età dei discendenti diretti di ma- 
schio in maschio, e nello stesso modo che Abdul 
Aziz è succeduto ad Ablul Megid, come il_mag- 
gior dei discendenti maschi di Mabmud, quantun- 


‘fu mandato alla sinistra, con un ordine di 
guerra, e più non si è veduto. Si teme che sia 
Fifuto nelle mani del nemico. 

+1 legni, de confederati portano aiuti dlla 
Luigiana a Wieksburg ; i confederati, avendo fat- 
{o massa da Granata a Jackson, e avendo intor- 
HW, ‘que luoghi e Wicksburg 6,000 soldati , con 
queste forze assaltarono il generale Sherman, che 
non ha più di 40,000 soldati, e lo forzarono a 
Nirarsi pelle sue linee di difesa, Quivi il 30 fu 
Filiio; ma crederasi potesse sostenersi. 

" IÌ generale. Giacomo Johnston comanda i 
confederati in Wicksburg. Sherman non fu rag- 


rarono nuovamente di non parte in mo- 
do alcuno ad una rivolta. Si teme che i rifug- 
giti si formino in bande di assassini. 

* Un corris ite della Gazzetta di Bresla- 
via assicura che gl'infelici arrolati non ricevettero 
per tre giorni interi altro che pane di farina non 
abburattata e piselli putrefatti, e che furono rin- 
chiusi in sale a ceutinaia, senza paglia, su cui 
sdraiarsi. » 


cessione ha to a Pietroburzo, e dalla forza, 
‘he n'ebbe | Inghilterra per mettere all'ordine 
il Principe Cuza nella faccenda del transito delle 
armi destinate alla Servia. Per altro anche il Go- 
verno inglese suo lato debole , e l'upposi 
zione non lascierà di coglierlo dove avrà minori 
difese. La politica ardita di lord Palmerston riu- 
seirà forse al trionfo, ma se dal conflitto non 
uscirà un mutamento di politica in Inghilterra, 
ne verrà certo un cumulo di utili ammaestramen- 
i per ’ Europa. 

9, La Camera de' deputati a Berlì 
si il 47 gennaio, tenue, come è noto, | 


riale, farà co. 
mtanti delle 
[constatato 


Dispacci telegrafici. 


Pietroburgo 25 gennaio. 


il fatto della 
Hominio invie: 
[ad hoc, inca 
ata la mis 
e. Il commis: 
mpagnato dai 
tinopoli , coi 
une accordo. 
Dpinione.) 


» Alla Perse. 


honte parte 
i, n° 
inistero delle 
organizzarvi 


[mar Rosso, ia 
landel. La fre- 
cata, dicesi 


er servire di 
carbone, ed 
suranno pre 


ta di Colonia: 
Do ce il Go 
ine di geonai 

febbrai Yi 


della spedizio-, 
bompera di ca 
ra Yorck. » 


fino di Gerusa- 
issione 
alle difficoltà 
nto Sepolcro. 
{ Pertev) 


portando ak 

ruppe che sur- 

i due paesi, le 
(Idem) 


rata a Parigi il 

stata provoca= 
ntazione del 
rcoledì. 


, antico com- 
ombardia ) 


Gazzetta del 


n avvi: sino 
non mancare: 
valanghe, ca- 
ad ora inudi- 
ved atterrate, 
lavissimo peri» 
posteriore, dal- 
4 persone, e 3 
iorni, la 


luna dall attie- 
Hallo stallo, di- 
do assai Jonta- 
parte ll 

dò; ed il cop 
p chiuso in e 


puando si com 
giorno 12, 1 


gennaio. 
respingimento 
In articolo uffi 
lia degli otto 
‘cooperazione 
trovano desi" 
bita all’ Asse 


basciatore aU- 
Iper I° caito del 
nporanea 
desi collegati 
nelle vie d dell 
heote in! 
riforma della 
6 reclamata dal 


iunto da Grant, che è tuttavia a Holy Spring 
1 federali disfecero la via ferrata da Wicks- 
Delhi nel Texas, per 33 miglia. L'ordine 
Horey credevasi fosse di disfare que- 


del 
ja tagliato fuori, e 


sta via ferrata, 
forse caduto co” suoi del nemico. 

« Gli avvisi de' confederati da Wicksburg so- 
no del 30, e dicano aver i federali assalite le 
{ero linee, ma esserne stati ributtati con grande 
strage. 

#11 Presidente Jefferson Davis passò il 2 per 
Augusta nella Georgia, incamminato a Richmond, 
dopo aver riveduto Murfreesborongh , Jackson, 
Wickiburg e Mobile. 

Il Times ha poi questi suoi 
lari del 6 di gennaio da Nuova Yorek 

“ Grande fu la vittoria de federali. nell’ oc- 
cidente ; toa non di efletto risolutivo. i 

" Il generale Roseneranz mosse da Nashville 
ega 45,000 soldati e 120 cannoni. La battaglia 
cominciò il 29 e durò cinque giorni. I due ese 
citi combatterono disperatamente. Il primo dì 
Rosencranz fu ributtato con grande strage. Il gior 
no appresso tornò ull’assalto con varia fortuna ; 
il quinto di si combattè sino a notte, e il campo 
era pieno di mort e allagato di sangue. A gior 
o, Rosencranz trovò il nemico scomparso, € non 
gli riuscì raggiungerlo che trenta miglia loutano 
fella via ferrata del Chattanooga. È così il ne- ; 
mico non fu turbato nella ritirata, e potè tutto 
condur via in buon ordine. 

* Cinquemila cavalli de’ federali passarono 
dal Kentucky nel Tennessee, disfecero la via fer- 
rata del Tennessee orientale per 9 miglia, e 5'at- 
{raversarono agli aiuti che da Richmond move- | 
vano verso Murfreesborongh. | 

« Il generale Sullivan, de' federali, ruppe i 
confederati, guidati da Forrest, a Lexiogton, nel 
Tennessee , prese sei cannoni € molti soldati. | 
confederati perdettero 1600, i federali 800 soldat 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ve 





ia 27 gennaio. 


PANTE OPFIZIALE. 

Il Ministero pel comme: la pubbli 
ca economia ha confermato la rielezione di Ni 
colò Mazzolini a presideate , © di Luigi Usoni a 
Vicepresidente della Camera di commercio ed in- 
dustria a Treviso. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


agi, inondazioni, 
gilto e il suo 

ti sulle proprieta nell 
a San Ni 


Damera deputati 10. Ricom- 

agli espositori francesi, e parole di Napoleo re. 

4. Dopo la metà del mese corrente, sull’ O- 
ceano e sul Mediterraneo si scatenarono turbi 

spaventosi, 1 giornali dell’ Havre, di Nantes e di 

Bordesux raccontano moltissimi disastri cagioniti 

e dal mare, e ints go la ci 
del Mediterraneo lenza delle tempeste si è 
aggiunto, come in più parti dell’Italia cent 

il flagello delle inond prodotte dalle: piove 

torrenziali e contini nni il mezzodì 

della Francia si lagnava della siccità, ed ora, se | 
diom fede ai giornali di Marsiglia e delle città 

circonricine; i più sottili ruscelli si sono cangiati 

i tratti di terre basse sono 





della Francia, i versonti me 

della Svizzera e della Savoia | 
langhe, che schiantarono secolari foreste, ti | 
e seppellicono ne'forri profondi delle alpestri val- 
late iateri villaggi con tutte le case e con tutti 


que Abdul Megid avesse parecchi figli, Ismail pa- 
cià, il secondo dei figli d'Ibraim, succede a suo 
ail pascià ha circa 30 anni, ha fat o 

puta 

abilmente il su 
‘ome Said era devoto alla 
l loghilterra , e 
i del 

jss0 , questo è 
dovuto al cangiamento di reguo, ch' ebbe luogo in 


parte de' suoi studi 


| to abbastanza capace da copr 


vuolsi che, si 
così Ismail sia 


si pretende che, se in questi giorni le 


canale di Suez sono 


Egitto, 


3. È imminente in Francia la pubblicazione 
de' nuovi decreti sull' Algeria , nell’ intento d' in- 
trodurre in quella colonia un nuovo sistema per | 
la costituzione e la trasmissione 
{tra le popolazioni arabe. 1 
| Gompiègne sono stati consulta! 
incipii del Codice 
* degli Arabi, rendendola del tutto si 
prietà francese, cagiona un gran movimento nell’ 
| amministrazione militare dell'Algeria, della quale 


plicare i 


scompiglia tutte le tradi: 

4. tl vapare Tampico. 
dicembre, è arrivato a S. 
dispaccio, diretto da Saia 


mento, 


curiosità. 


Finalmente il fuoco latente in Polonia sè 
aperta una via,e l'esplosione ebbe luogo. Telegrammi 
n, da Leopoli del 23 gennaio , da 


da Vilna, da Tho 
Pietroburgo del 25 e da V 
lo scoppio de 

insorgenti 


datesche russe, che aveva 
e scannarono © strango 
loro fatto 


gli inermi , e i dormenti 


dati. Finalmente, 
nergicamente respinta, € 
ge marziale fu pro 

ro luogo nei bose 
rono, e 800 fuggiti 


mo che i fili telegr: 
tte in più punti, 
di 40,000 soldati, che si 


denti, e tra i capi di famigli 


mate 


in Francia, ed è 


devoto al 


late in ri 


zioni. 
partito da Veracru: 


ienna del 26, 


insurrezione nella Polonia russa. Gl" | 
vventarono d'improvviso nella città | 
‘arsavia, allo mezzcnotte del 22, contro le sol- | 
lloggiamenti, 
ti soldati venne 
di sorprendere alla spicciolato. Avche 
ti, furono 
trucidati. Ma bentosto i soldati si risentono , si | x. 
armano, si ordinano, si concentrano e piomba- 
no sugl'insorgenti. Parecchi villaggi sono incen- 
dagli insorti e difesi energicamente dai sol- 
insurrezione fu da per tutto e- 
perdite, La leg- 
contri ebbe- 
DI) ti si sbanda- 
vennero accolti entro i 
confini austriaci. Le conseguenze di questi fatti nes- | 
suno ancora può prevederle; ma intanto sappia- 
€ le strade ferrate furono 
I presidio di Varsavia è 
tu- 

e che anche a Po- 


10 separati 
rono que 


i nei loro 


pal gra 
Div 


fecero ostaggi tra gl 


sen le truppe furono consegnate. 


6. In Inghilterra, i fory hanno finalmente 


Ila proprietà | 
venuti a 

Îl progetto di ap- 
le alla proprietà 


il 19 
zaire il 23 gennaio, Un 

al Journal des 
Débats dopo l’arrivo del Tampico, non parla del 
la presa di Puebla. Così l’arrivo di quel basti- 
pettato con tanta ansietà in Francia per 
vere notizie precise del Messico, non avrebbe ap- 
agata menomamente l'aspettativa del Governo e 


seduta sotto la presidenza provvisori 
il cui discorso fu un'accusa acerba della condot- 
ta, ch’ iamò incostituzionale, del Governo del 
Re. Dopo quel discorso, la querela tra il Governo 
e la Camera si aggravò. Il Governo fece inserire 
nella parte non ufficiale del Monitore prussiano 
un articolo di censura al discorso di Grabow, € 
i deputati ne furono sommamente irritati. Le riu 
nioni preparatorie delle diverse frazioni liberali 
sono state burrascose. L' indirizzo fu argomento di 
lunghe ed accalorate discussioni, ma i più vole- 
vano 0 un indirizzo energico, o nessun indirizzo. 
La parte liberale è finalmente convenuta in un 
progetto d'indirizzo , del quale i giornali rec: 
no un sunto. ln questo progelto è rinnovata con- 
tro il Miuistero l'accusa di avere trasgredì 
to le dichiarazioni formali della Camera , d 
vere violata la Costituzione, di avere commesso 
busi di potere, destituendo funzionarii fedeli allo 
Statuto , e d'avere oppressa la stampa. In poche 
parole, il progetto d'indirizzo sembra essere piut- 
tosto destinato ad atlizzare il fuoco della civile 
discordia che non a spegnerlo. 

40. Gli espositori francesi izione di 
Londra ricevettero, il 25 gennaio in Parigi le ricom- 
peuse a loro destinate. L'Imperatore, congratulan- 
dosi coi rimeritati, per avere sostenuto | onore 
della Francia in quel concorso mondiale, si vantò 

‘avere finalmente invaso fl territorio britannico, 
non già colle armi che portavo rovina, ma con 
quelle che danno la prosperità e il benessere. L'Im- 
peratore ha aggiunto un elogio delle libertà inglesi. 
ed ho fatto sperare, che la Francia godrà gli stessi 
beneficii, quando saranno poste le basi atte a por- 
tar l'edifizio delle pubbliche libertà. Il progetto 

indirizzo al Senato approva in tutto la politi 
dell'Imperatore, segnatamente verso la Corte di 
Ntoma. (3) 
Vienna 2) gennaio. 

11 generale d'artiglieria, cavaliere di Benedek, 
le il comandante del corpo d'armata tenente-ma- 

ciallo di Schmerling , partiranno domani. per 

(FF. di V.) 





più recenti notizie intorno alle spedizioni 

d'armi nella Servia confermano che ormai l'ul- 

| timo trasporto oltre i confini è già ivi arrivato. 

La Conferenza, convocata a Bucarest, non avrebbe 

quindi ad oceuparsi che di constatare il fatto com- 
piuto. (Idem. ) 

—____—_—m 

Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 

notizia, che si vuole pervenuta da Bu- 

a Cuza sia sul 


* mento. » 


spiegata la loro bandiera. L'ultimo Numero della 


Quarterly Review ci reca il programma completo, | 
essere sostenuto dall'Heratd, dal- 
lia Presse, bersaglieri e sentinel- ' ha prestato giuramento. 

de' punti 


le avanzate ad esplorare 


il' paese, Alcu 


Il portafoglio della marina è stato 
dal vice ammiraglio, marchese di Negro, il quale 
(Opimione.) 


dicati, le finanze, la chiesa, la politica italiana ! 


del Ministero, non sono cose serie, e servono uni- 
‘are le accuse, che tutte si vol- 
la cessi 


camente a rinfia 


lancio delle spese. 


| 
7. Ma questa opposizione, fatta al Ministero 
per la cessione delle Isole Ton 


, non potrà pro- | 


li a Pietroburgo come mm 
l'a proposta gliene è stata fatt 
tazione non pare dubbia. 
Impero Russo. 
Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
del 25 gennaio, quanto segue : 
« Berlino 24 gennaio. 


« Per quan 


seguito del 
ti i fili telegrafici all intorno 
aspetta uno scontro del mil 


proposito leggiamo nella Gazzetta 


A questo 


durre probabilmente effetti d' importanza, perchè | Costituzionale Austriaca, del 24 gennaio 


il protettorato delle Sette Isole , costando all’ In- | 
ghilterra 7 milioni all'anno, in 47 anni cagionÒ ! venne levati 
indio di 329 milioni senza costrutto, € | Yegi 

riente per mo- 


un di 


tut 


ine del reciutamento in Varsa‘ 
‘appena la terza parte dei giova 
ssi si radunerebbero nel bo- 


«In occ 


Il Giornale di Pietroburgo d'oggi contiene 

le seguenti relazioni da Varsavia iovedì varie 

bande, forti di 1000 uomini, passarono la Vistola, 
alla volta dei boschi di Nasielsk. Furono intr: 

prese ricoguizioni nei boschi, ove avvennero com- 

baltimenti assai serii a Plock, Plonsk, Kazdio e 

Siedice. Venerdì, le bande si rinforzarono sulla 

+ un reggimento le in- 

ili assalirono in 

ivi accanto- 





però congiungersi e respingere i 

delle truppe importa 30 morti (fra i quali un 
colonnello ) e 90 feriti (tra i quali ua generale ). 
La perdita dei ribelli è grande. Fu ordinata una 
generale concentrazione delle truppe e dichiarato 
tutto il regno in istato d'assedio ». Da Vilna an- | 
nunziano iu data dal 22 al 28: « Una numerosa ; 
banda, proveniente dalla Polonia, assalì l' accan- 
tonamento di Suratz. Il capo della compagnia, 
mendo d'essere preso i ritirò a 


i distaccamenti ‘vennero 
sorpresi mentr' erano a letto, e trucidati. Gl' 
renti incendiarono dei villaggi, difesi vigorosa- 
mente dai soldati. Gl'insorgeoti furono respinti 
da per tutto con gran perdita. Venne proclamata 
la legge marziale. (0. T) 
Parigi 25 gennaio. 
Lemberg 23.— L'agitazione è al colmo nel- 
la Polonia. La rivoluzione è scoppiata in molte 
parti. | telegra sono rotti tra Var- 
savia e Cracovia. Il telegrafo di Zitomir e Brzez- 
sewski fu distrutto presso Zalat, Oltocento co- 
scritti, rifugiatisi nel territorio austriaco, vennero 
accolti ospitaimente. Lettere, giunte a Berlino dal- 
la Polonia; resano che la guarnigione di Varsavia 
fa aumébitat'di 40,000 uomini ; furono distribui 
le molte” *Aiucce, e levate 2900 reclute ; pei 





mancanti fufino presi ostaggi tra gli studenti e 
gli uomini maritati. Fra i carceral 

cinque preti, portatori di scritti rivoluzionarii. As- 
sembramenti di coseritti ed altri ammutinamenti 
furono dispersi dalle truppe presso Bosac, e circon- 
dati a Jerosck da un cordone militare. Visite do- 
miciliari ed arresti ebbero luogo a Kalisch. Nella 
notte del 23, la cavalleria e l'artiglieria di Posen 
erano conseguate. 

Costantinopoli. — La Porta rinunzia ad in- 
viare commissari per la questione delle armi nel- 
la Servia. (FE. SS) 

Parigi 25 gennaio. 

ebbe luogo la cerimonia della distribu- 
zione delle ricompense agli esponenti francesi dell’ 
Esposizione di Londra. Nel suo discorso, l' Impe- 
ratore felicitò gli esponenti del successo ottenuto, 
e la loro energia € perseveranza nel sostenere | 
onore della Francia. « Ecco realizzata esclamò l' 
Imperatore, questa terribile invasione sul suolo 
britannico ! Sono felice di ricompensare i più va- 
lorosi. Passammo lo Stretto, invademmo il suolo 
iogl:se, non colle armi che portano rovina, ma 
con quelle che portano ità e benessere 
Consiato che i trattati di commercio ravvici- 
nono i popoli e migliorano le loro condizioni. Se 
gli stranieri possono invidiarci molte cose uti 
la Francia dee riconoscere dall'Inghilterra molte 
conquiste morali. Riconosciamo da essa quello 
spirito di libertà, che lascia campo a tutte le opi- 
nioni ed assicura lo sviluppo di tutti gl' interessi. 
La libertà, compresa come in Inghilterra, non di- 
strugge, ma migliora. L'industria agisce 


pres re 

la responsabilità dei proprii atti. Questo regime 
contribuì alla potenza industriale, marittima dell’ 
Inghilterra. + L' Imperatore è convinto che la Fri 
cia arriverà ai medesimi risultati, quando a 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Venesio 27 gennaio. — Allincanto di Borsa si 
vendova soltanto un lotto di st. 1000 frumento no- 
strale di funti 140 a fior. 5.60. Le uitime sendite 
di cospatoni in partità vennero fatte sulle Ere 120. 
Degli oliî non isvilppavano nuovi affari, dopo gli 

peggioramento nella valuta di Triste ivi 

1a nuovo ribisso dei prezzi, che tuttora 
vengono segnatigli stessi, in particolare nelle: qua- 


Le valute d'oro hanno avuto minori domandi 

il da 20 franchi si pagava fior. 8:10 4/3; le Ba 

sero più offerte da 86 ’/y ad 8° 

nme ceduto persino a T1 ‘/, a 7 

il veneto ad 84 4; il 1860 con lott. da 80 
2%, La rendita ital: a 70 4%; ricercavasi la Con- 
versione a 69 ‘/,; in tutto però furoro scarse le 
transazioni, perchè fino dalla mattina di ieri, come 
abbiamo annunziato, si era già. provunziato il ri- 
das, Chndeva i giorno con maggiore (netti 

(AS 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 gennaio. 


Seed Fisso Se? 
+3 md. per 100 marche A 
+» d00CdOL 4 
1 Amd » 400lre ital 6 
‘amd, » 400£ v.un 3 
1A md, » 400%re ital. 6 
Ugo. » 400 talleri 
+» 100p turche 
Imd » 100tireital 


400 fire ital. 
4 lira sterl. 
400 scudi 
400 franchi 
100 oncie 
400 lire ital. 
400 tire ital. 
109 onei 
» 400franchi 5 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di me'ri 20.24 sopra il livello del rare — Il 28 gennaio 1863. 


400 lire ita 53975 
400£ va. 6 8540 
{00£va 6 8540! 
400talleri - 204 — 


Obblig. metalliche 5 p.% 
Presto nazionale 

Conv. Vigl del T. god | 
Prestito lomb-veneto 
1ure. Prestito 1860 con lotteria. 
Azioni della 


È 
34 [Sconto 


|Colonnati 
[Da 20 car. “ 
chio conio imp. — att 
Corso presso le IR. Cosse. | -—--— 


|Cerso presso gr. R.Uficii 


medie Magri | bona, — Prato Roberta av 


Grebel Goffredo, negor. 


Marco, N. 485. 


mo, negez. ingl — 





Per 
nero — 





TERNONETAO REAUNUR 


BAROMETRO | “esterno al Nord 


Vi. parigina 


QUANTITÀ 


ozonomETRO 


Gpom 


Dalle 6 an. del 28 gennaio alle Ga. 


"tua dela tuna: giorni 
Gant. 10° lFase: P. Q. ore 5.46 sera. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


del 27: Temp. mass. 


e 13] 1260. 


li 26 gennaio. 


Corso medio delle Banconote...» — 
7 p. 400 fer. d'argento. 


Avi E PARTENZE 
Nel 26 gennaio. 


Arrivati de Milano i signori: 
negoz. di Savoia, a S. Marco, N 
Verona: Romanelli Zaccaria , pegoz. mil 


Artivati 
Pari. 
COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arma, 
Para. 


ESPOSIZIONE DEL 
N 27, 28 e 29 in S. Leone. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 20 genna: 


Azioni dello Stab. mere. per una . - 
strada ferr. per una . - - 


trame Giuseppe, fa arcantonio, 
Baffo Angela, ved. Stefani, fu 
le. — Candido Lucia, fu Felcia 


54, villico. — Zan Domenico, di 
ni 3, mesi 2. — Zani Teresa, fu 


lla Luna. — 


Treviso: Giacomelli Aogelo, possid, al 
Da Vienna: Siberkraus Hdoardo 


Portiti per Milano i signori: Stump |. Guglie- 

Miter G'ulio, poss. frane. — 
na: Falkner Alberto, dot. in legge, svix- 
sr Verons: Prato Roberto, 
* Pordenone: Tiati nob. Girolamo, 


Per 


tomime Sing 
lante. — Ale ore 6 e mezza 
. 70 
1 69 


— Bigaglia Giorgio, fu 


postino, di an- 
nile, di 73. 


ramo arorto. — Drammatica Compagnia Di 
DI ieri 
Un matrimonio. Con farsa. Indi il vau- 


aramno xatinnax — Compagnia equestre, di Fran 
cesto Annato , Pesarese. — Rappresentazioni e- 
questi, plastiche, acrobatiche, e grandiose pan- 
ire pro 'uzione dell'Uomo 10- 


SALA TEATRALE iN CALLE DEI FARBAI A & MOIKÈ. — 
Conico-meccanico tratterimento di marionetta, 
diretto dall'artista vonesimo Giacomo De Col. — 
Il gran casello d'Ubaldo. Con ball. — Alle 


grave perdita degl’ insorti. Continua l' 
ruzione del telegrafo € della ferrovia. La 
Camera di commercio di Corfà vuole l' u- 
Il sig. Von der Heydt 
fu nominato barone. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 27 gennaio. 
(Spedito il 27, or» 48 min, 15 pomerid.) 
Ricevuto i 27, 12 30 pom. 
Londra 27. — Il Daily News dice che 
il Duca di Coburgo non aspirava alla can- 
didatura al trono di Grecia, ma che lord 
Elliot lo raccomandava a' Greci. La Russia 
suscitò obiezioni, non a cagione della man 
canza di successione del Duca, ma a cagio- 
ne della sua parentela colla Corte inglese 
( Correspondenz-Bureuu. ) 


l- TI 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
bbiien Borss in Vienna 
del 26 gennaio. | del 27 gennaio. 
th) 75 40 
si Di 


* EFFETTI 
Metalliche al 5 p. %/ . » 
Prestito naz. al 5 p.%y. 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito . 

ca 

Argento . . . 

Londra. . . . 
Zecchini imperiali. . . 
(Corsi di sera per teleg'a' 

Borsa di Parigi del 20 gennaio 1868 
Kendita 8 p. ‘%) 69 85 
Strade ferrate austriache 506 — 
Credito mobiliare 1165 — 


Borsa di Londra del 2/6Ggennaro. 
Gousolidato iaglese . 92% 
——©—@———@.._—1—+_@—@—@ 


ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGI (o) 

Nella decorsa notte veniva tolto alla umana esi- 
stenza da grave morbo . Lui ott, Rossi di 
anpi 43, egregio prot. di Storia 

Occupatosi in giovane età di profondi studli nel- 
la filosofia e mineralogia, si dedicò poscia al pubbli- 
co insegnamento. Professore nell'I. R. Ginnasio licea- 
le di S. Caterina di Venezia, ebbero i suoi discepoli 
in lui un sapiente institutoré, un saggio ed affettuoso 
moderatore ; i buoni un esempio. 

‘Autore di scritti interessanti sulla mineralogia, 
frutto di faticose indagini su patrii scoscesi, monti 
enne merilamente promosso a direttore, dll'L Ri 
Ginnasio di $. Procolo, che per vivissime sue istanze 

lo dall'eccelto Ministero a Ginnasio ll- 


i animo generoso € 
discipline ; nobili affetti, 


il resto. 

i fu l'uomo di cui deploro Ja perdita. Ess0 ha 
diritto al ricordo dei superstiti, al pianto de' suol di- 
scepoli, amici e conoscenti. 

‘Anima benedetta, che avrai trovato in cielo la 
mercè del bene che facesti quaggiù, non ti arrivi ine 
grato questo umile \ribuio dì riconoscenza, che con 

opgo breri cenni innalzo alla tua cara memoria. 
Venezia, 25 gennaio 1863. 
Guetano Fonza. 
n 9 combi 


ha luogo l'estrazione dei vi- 
glietti della Lotteria del conte St Genois. Questo 
prestito è dotato di vincite di fior. 73,100, 52,500, 
21,000 ecc; in complesso per la' somma di fior. 
viglietto dee guadognare per lo 
25. L'estrazioni si fanno due 
volte all'anno ; e poichè ora, non si sa perchè, il 
prezzo è al di sotto del pari, è questo il momen- 
to di approfittare di questa favorevole circostanza. 
Simili viglielti possono aversi in originale, 
al corso della giornata, e per la sola estrazione del 
3 febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 60, 
oltre 50 s, pel bollo, 
Gio. C. Son 





Frà 9 giori 


Vienna, città N. 420. 


vu 
di Luigi Brock 

vedere scimmie e cavalli americani ammaestrati. 
La rappresentazione principia alle ore 7 pom. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pano- 
rama di 400 e più lenti, con magnifiche vedute 
la | del tutto nuove, che verraano nella presente set- 
liebe | timana cambiate; illuminato a gor; dell’ unghe 
rese Liebich. — Dalle ore 9 aut. alle 8 pom. 


SOMMARIO. — Onorificenza. Legge di stam- 
del 17 dicembre 1862. Prolungazione di pri- 
bilegio. 1. R. Istituto ceneto di scienze lettere 
ed arti, — Impero d'Austria; Diete provinciali, 
Prossima partenza per Belgrado della Com- 
ta di determinare il raggio 
di quella fortezza. Rimunerazioni. Processo di 
Stampa. Seduta dell'Unicersità nazionale sas- 
done." Stato Pontilicio ; Nostro carteggio 
particolari della presentazione al Santo Pu- 
tre dell'ambasciatore spagnuolo ; festa. nel 
Suo palazzo ; straripamento ;_ inconvenienti 
postali ; il prossimo Concistoro ; la legge mu- 
nicipale. — Regno di Sardegna: annunzio d' 
una circolare intorno a' duelli, Studio di proe- 
vedimenti contro la camorra ed il brigantag* 
gio. Voce. Verdetto. — cronaca 
della reazione. Proclami borbonici 
eroci di Savoia ; delitti, e. 
relazioni colla Francia. — 
servatori e lord Palmerston. — SpAgt 
ro Ministero. — Franviu: dichiarazi 
Moniteur. Circolare del sig. Drouyn di Liuys. 
Notizie contraddittorie. Fatti diversi, — Ge 
mania: deliberazioni della Dieta. — America; 
carie notizie. 
tino politico della giornata, 
cantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 186. AVVISO D'ASTA. 
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presta pressa. 
Di nt ip ° 
sarà stesso dott. Mas- 


Vi e lalivi, corrispordente ricapito pel ricupero del depo- de fi dional 
coni pin Lt rta Strade ferrate meridionali &È 
i Balli. R, Camera di disciplina notarile, Padova, 
19 gen 1888 pron, LINEE VENETE- TiRoLga, | 

SCINELLI. Si porti a cognizione dei signori egpriani 
nin AVVISO D'ASTA. : Ml Cancelliere, | ati, che n dlae del 1° (@brsio p, V. 
© "ln seguito a rispettato Decreto 29 dicembre ut o Pepe. Calle è Rito, ‘dlrette oltre Nabres ra 
fora) rapita ferite pi x di i ‘generi nun Siano posti in sacchi 
asuione inmbvenata dell. i. Corpo delle tale. 
Fota, si procederà al rav app n Yad ot to di 

ore 12 meno 


in 
2 men Mj 


Nel giorno 7 0 ne di Fran 
ù nel sell. locale, d e x MU di Cattaro, col 
‘asta si terrà con le discipline tutte stabilite ; | adunanza eressati , Î 0 in riconoscimi 
in quanto da posteriori decreti qui sotto A st | bero respinte. 1863. s 

nendo idonea cauzione, che potrà essere fatta 04 in Ciascun interessato è invitato ad intervenire , Verona, 17 gennaio { Ball 
it carte di Stato austriache al prezzo di Borsa. 7 4 gennaio a 
È copta dl'asta si ivi caio ò 4 di sonterie h 

ro esiminti prsso la suddetta sezione | R Con È L FOICESIoA ] 

fornite rr rsa cain bo i ; Fra 7 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, soglia di 
dad . AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4. pubb.) 2 RI cazione del si 
prorazione de, deter, Qu pe 3 artt cd Ri di. dala Gi pd SEGUE L'ESTRAZIONE ‘riconoscimi 


Cale] dei viglietti della Lotteria del co. di $.t Genois, da 42 fi, ft *""%" 


pl bi ne dial Dirt 33 alato ‘V0i mne det ATI 9, vue = = e MM 0 gennaio » 
Me 1 pro a ile dn dal Comano di | MTA AI LIRA i tngio a pedi VIa e bai de ct rido, line Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 52,500, 24,000, ec., e così disea. (0040 Si 
idro tonno a Segoriro spense gl dle tbebua, l'alio 10 Cogne, Ditta di Cna. rimasti | dendo fino a Fior. 68:25. DES provvisorio di 
Sderte pipe  predoto dopo suddetto termi ; Vac jar le trasioczioni scirdao i potaì Francesco e Tusa (na. ‘ 
pe on Sane» prese tn considerazione, come pure se man- | — 4. Opa Sestpa € Fresco dot, Vuole, collabo dela cine ali pi pratese = vin Boels Bo 
cassero della firma dell'offerente © della indicazione della sua L di austr. re 3448:30 pari ora a fior. 1206:90 ‘/, di Questi Vigitti sono vendibili la originale al corso della giornata. e per. giocare, mell'esrazione ul} (1 
o è de prc Muogo di tato rr ae 8 per Mootebelluna, e di ausir. lire 1494:5 pari ora 2 60- | febbraio a. mediato procona di SUL me ev er n I Li LA A 
Lo spes delie inserzione del presente Avriso presso GIÒ. G. SOTHEN, in Vienua , Negoziante all'ingrosso, e Cambista, Città, sul Hol 
ir iii i pelo Per le commissioni procedenti dall'estero si prega di spedire l'importo affrancato, nonchè soldi Ji pr [191° di uininare 
Me egla la calde aceaitano elteriori migliorie. spedizione franca da farsi a suo tempo della lita dell estrazione. Istituto di vel 
"gladio, Seri ° 9061-68 % Lou dt Vigle sì possono avere reso ti i Cambi, e im tut i luoghi ove si vendono Viglieti a (°° tambos, a pi 
la 0 





Legge 
Comune censuario minore n fi Roggia, a po- | ste, Com. di Villa di Vi Ja procedura di componimento con | Venezia, parrocchia S. Silvestro, | da alienarsi, 6 cosi il pagane» pipi 
ATTI GIUDIZIARI. Ho Comune ermario di Cinta, | conformi dala stima | vani mezzi ROBE SARE | I qa nappa di Nota | Detto grumo 1802, 824058 | Crsodino, Sant Apliare | sempre a data dle Cl *tER0lt Pr 
In mappa NN. 651, 663, | lo saranno anche a prezzo infe- | in mappa del Censo provvisorio | ri 616, 817, 618, 1167, 1168, | di quest’: R. Trib. Com. Mar, | Corte del Tagliapietra, di recente | della delibera, di tute le pt dp Lusi 
664, 665, peri. 4.76, rendita | riore della stima stessa. al Ro 009, in mapia del Cento | di petche Si Hd è rendita Li | sono invitati ad inimare a tut | costruzione composa di quatro | che imposte Granducato 
N 14614. 4. pubb. , rio giudiziale, cale del Salvade- | L. 56x15 Fondo di casa, corte ile La” vendita potrà farsi | stabi al N 5589, di pert 0-65, | re 172:27, di dietaia ragione | il 6 &bbraio pv, preso il sot- | piani, tuti terrazzti, nonché la VÎ. Non potrà îl dle Veneto è la 
EDITTO. go. N. 1222, ento giorni trenta | ed orti nella località desta Camnpo | tanto în complesso di tutti i fondi | repd. L..0:57-del valore di sti- | del principe‘ Giuseppe Giovanelli | toserito Notaio i ero crediti sotto | sofitta( parimenti errazzata. La | rio conseguire la defitiva age inferiore e | 
L'IL R. Pretura di Cividale | dalla data del presente, e cò sotto | Cenero , tra | confuì a levante | quanto im Lott separati come nella | ma al È. 2. fior. 28: fu Andrea di Venezia serve @ comminatorie porlate | suddetta casa tiene due ingressi | dicazione della possessione dì Carintia; 
rende nolo, che sopra istanza {° | le comminatorie del { 23 della | Campana, e strada, mezzodì Cam- | deserizione in calce. Area di stalla diroccata, sita Locchè si pubblichi ne'luo- Ministeriale Ordioza 18 | souo \l porco del Tagliapietra | lustarsi,, se non dopo Margraoiat 
ottobre p. p, N. 11648 di Gio- | legge 47 dicembre 1862. pura, Marchi, sera de Lorenzi, UL L'offerente sia del com- | nella località, denominata Venchie- | ghi soliti, e s'inserisca per tre | maggio 1859. | ai NN. 913, 914 rossi, ed ha | provato l'adempimento delle w- sca del Tin 
vanni Filputti fu Gio. Batt. di | Venezia, 20 gennaio 1863, | nord strada , e Trezza. Stimato | plesso dei fondi, sia dei respet- | rue, confina a Jevante consorti del | volte nella Garactta Ufiziole. Dallo Studio Notarile a San | sottoposti magazzini, il lutto sot- | periori condition. dl 
Si Giovanni di Manzano, contro Bott, Sanron fior. 545, meth fior. 272:50. | tivi Lott, dovrà fare il deposito | Piero, a mezzodi Bettuz, del Pup, Dall LR. Pretura Marco, N. 46, E to i NN. 912, 9413, 920, 921, VIL. Così leposto per tn [RR esca di 
Gio, Mart Baldassi fu Luigi di “i Tn may consorti, a ponente e moati comu- | | Este, 31 dicembre 1862. Venezia, 44 gennaio 1863. | 922, 924, 925 rossi, e confina | oblatore all'asta, come dì pg d'Istria © || 
Bolzano, avrà luogo nei loca di | N. 330. 2 pubb. 1, argento Sale in mappo provvisoria al Nu- | 1l R. Agg. Dirig, Dar Fasuno. | Luci dr Srenorti, Notiio, | a levante Corte del Taglipitra, | mento delle spese indicato 1 n sulla proc 
Ufticio di essa Pretura, pei giorni AVVISO. vitata co mero 1039 1/2, e stabile al Nu- —___ Commissario Giudiziale. è stabili del Clero, a mezzodì Calle | pitolo Ul, quanto sì. versanene 
34 gennaio, 18 e 28 fbbraio p. | —Docesse in Udioe nel 90 di- | gelsi, conîna a levante. Vetton, mero 6853, di peri. cens. 0.04, | N. 592. 2 pub. = del Sole, e Campiello della Seuar- | del prezzo della delibera inn» Coll’ adesi 


w. dalle ore 10 antim. alle 2 pom, | cembre p. p. il reverendo monsi- | mezzodì benelicio-parrochiale di rend. L. 0:03 del valore di sti EDITTO. N 283. 2 pubb. sera, a ponente stabi Fadiga, ea | no farsi in perzi d'area (0° Consiglio dell 

dl triplice esperimento d'asta per | gnor Francesco Tomadini con te- | Cimetta, e Campana, sera, Ongaro | —IV. Entro giorni 45 dalla | ma al N di fior. 2:10. D'ordine dell’ R. Trib EDITTO. = cyioo | ‘attontana stabili Astori e Dumin. | 400 soldi metalici d'arga, + (1° segue 

la vendita delle realità sotto de- | stamento seritto 18 marzo 1858; | settentrione Marchi, Stimata fio- | seguita delibera , dovrà _|° sequi- Terreno arativo, denominato | nale commerciale e marittimo in Si notifica col presente Editto La casa stessa è composta | sclusa qualunque specie di num: H 
\ 


seritte alle: condizioni în seguito Nori conoscendosi il domicilio | rini 458, metà fior. 229. talia. depositare ella Cassa dei | Pra di Sit, oolina a levante Pa- | Venezia, si © pubbiicamente noto : | a tutti quelli che avervi possono | dei seguenti Numeri, cosi alibrati | © surrogato $1.L'ufizi 
espresso degli eredi lgittimi tutt, se in- NN. 586, 587, 588, pertò | Giudiziali. depositi l'importo del del Zotto Fur (Ghe il giorno 5 febbraio p. | interesse, che da questa Pretu- | nell'estimo provvisori VITI, Mancando il delte compete esclusi 
Descrizione testato, così viene prefisso il ter- | che 12.69, rendita L. 30:41, | prezzo offerto m effettiva moneta "3 ponente lo stesso e | v. alle ore 10 della mattina, nella | ra è stalo decretato l'aprimento Numero di catasto 23354, | tario ad alcuno dei superiori ap pei contravveni 
delle relià site in Bolzano. | mine di sei mesi per le dichia- | terra arstora vitata con gelsi, con: | sovante come sopra, computato | gl esecutati, ai montì Pascolot, | residenza di questo 1. ft. Tribu- | del concorso, sopra tutte le sostan= | civico 807 ( ottocemosette ), casa, { potrà farsi. rivendere. l'immuia [{NN@* vanza delle 
a) Casa con corte ed orto | razioni, sotto le avvertenze Min | fia a levante March: © Canett, | in esso il deposito del decimo del | fa pra provvisoria sl N. 5365, | nale, si procederà allIacanto giu- | ze mobili ovunque poste © sulle im- | cola cifra d'estimo 2. L. 83:70. | subastato a di lui rscho e pr OMO O Oro 10% ‘0, SR 
aderente, sita in Holzano, marcata | sterili 9 agosto 1854 mezzodì Marchi, joneote Periot | valore di stima i mappa table al N. 6436, di | diziale per la vendita degi'infra- | mobi situate nel Dominio Lom- N. di catasto 23355, civico | colo, a termini del $ 438 del le ap 
toll'nagrafio N.474, ed inmap- |" Locchè si afigga nei soliti | e Trezxa, settentine benelicio |". — Y. Mancando il deliberatario | cen. pert. 4-95, ren L. 4:49 | srit elett, che saranno delibe- | bardo-Veneto (di ragione di Br- | 809 (ottocentonore ), casì, col, | golamento. civil, € sarà inte RO Co gi ‘alal 
pa coi AN. 1298, (94 dela si | loghi, s'inseriea nella Garstta | parrociale di Cimelta, Stimata | agli obblighi superiormente indi | dl valore di stima al N. 6 di | rati al maggior oferente a prezzo | tolo Cacilari fu Angelo di Quiv- | cfra d'estimo a. L. 68 :620. | temuto ai pieno sodistacimente dna 
perficie riunita di pertiche O. 50, | Ufiziale di Venezia, es’ intimi agli | fior. 398, metà flor. 199. cati, potranno essere reincantati | fior. 9:50. non inferiore alla stima. gentole. N. di catasto 23356, civico | tutti i danni e spese. Î nola "quell 
Fond. L. 17:81, fa i conii a | indicati nella vriazione di de- | — N. 505, peri. 4.86, rendita | gl'immebili 2 di ii spese, rischio | Sia îl presente Editto pub- | Che mancando questo espe- | ‘Porci viene co presente av- | 808 (‘otocenttto), bottega 0 | — Il che s‘imerica per (00 nel cnale circ 
levante Cavassi ' Luigi, mezzodi | cesso. LL 9:49, terra arativa, arborata, | e pericolo ed a prezzo minore | blicato come di metodo ed inse- | rimento vel giorno 9 febbraio sud- magazaino, colla cifra d'estimo a. | volte. nella Gazzetta Uftiae | So v$a 1 
rada interna io, po- | Dall. R Tribunale Prov., | vitata con geisi detta" Geron, | della delibera, coll'obbligo di sup | rito per tre volte nella Gassetta | detto, alle ore ant. nei luogo sud- | mostrare quaihe ragione od azioue | L. 30.940. qui, è si aflgga all'Albo, mi [i © dessero più Pi 
mente Bigogzi Giusto fu Giusto, | Udine, 18 gennaio 1863 | conbna a levante Busi Fraote= | slire all'ammanco de prezzo del: | Ufiziale di Veneri detto seguirà il Il Iocauto, ed in | contro i detto Calciolari, ad in- N di catasto 6420, civico | si inoghi salto pier Sagl etti 
tramontana eredi del fu Antonio ll Presidente, ScueRALZ sco, mezzodì Andreon, ponente Ca- | la muova subasta, e colla perdita Dall'i R. Pretura, questo gii effetti saranno delibe- | sinuaria sino al giorno 30 aprile | 816 ( ottocentosedici }, casa per Dali R. Tribunale Pro $ 3. Qual 
Tozzi. 6. Vidoni. | netta è beneficio parrochiale di | del deposito del decimo, da con- | Pordenone, 5 dicembre 1862. | rati per prezzo anche inferiore | pross. vent. incusivo, in forma | car 20, colla cifra d'estino a. | Sezione civile, Dna col tenore d 
%) Aratorio, arborato, vitato — Cimetta, settentrione strada Presi- | vertirsi a pagamento delle spese. | "Il IR. Pretore, G. Nanpi. alla stima. di una regolare petizione da pro- "| Veneria, Si dicembre {82 (Î@ conosciuto, d 
con geisi, denominato. Michelitta, | N. 11330. 2 pubb. | na. Stimato £ 137, metà { 68.50. VI. N deposito: del decimo la qualaogee dei detti due | dursi a questa Pretura, in con- per cari 4, 5:376, NI Presidente. Vennini.- MMMIpre consideral 
in mappa al N. 1379, di peri EDITTO. N 785, per. 11.67, rend. | sarà ritroso’ tulti quegli o- diversi incanti i faccia la vendita, | fronto dell'avv. dr Giuseppe Guun- estimo a. L' 32:296. edema Verra peggio 
4.10, rd: L. 3:55, fra coo- | —L'L R. Pretura im Cooegli- | LL 18:09, terra araoria viltà | biatri che saranno stati ee il prezzo dovrà essere prontamente | vantonj, deputato curatore della | © — N di catasto 11658, divi Sane ‘cunsiderato co 
fici a levante Mattioni Michele fu | no inerendo alla requisitoria 10 | con gelsi detta Roman, confina a a EDITTO. lo nell'atto © sul koogo stesso | massa concorsuale, dimostrando | 847 (ottocentodi pier sione in questi 
Sola, mezzo 1 seno Ma. | er N 748, LR. Tn vote trade, medi Marc ui dle dultar, la Gimaro contese | nen slo la seseitaca dato ns l'ogia Gio c'est te pg, ot | 497. cc Flog : 
Toni, ponent comuna! \vinciale in Treviso, ren- | ponente Trezza, settent Cam tariffa. pretensione, ma eziandio 1) dirit lì p vr Ò 
oltre de Nation, tramonta; | de pobbamente noto he ei | fan. Stimata Gorini 918, me | el irno "Udi'asta, ‘dat | ont‘ at all” 19° ili. sì |" © — Efeiti da vendersi Fr dt o og iene di esere | 448 (vneaigeet, Sa |, rndie dll i Te (MAE 8610 e pre 
na strada comunale, ora allivel- | giorno 6 marzo 4863 dalle ore | fior. 159. con ogni loro pertioraza © terranno in questa residenza Pre- Efetti prezioni graduato ullna nell'altra ab | ira d'estimo se Le Age | rale Provinciale a Udine si e $ 4. Il prog 
Tato a Venier Gio. Hat. fa Nicoli | 9 antim. alle £ pom. avrà luogo N 785, peri. 45:84, vee | it iva è pata, sen ‘al | ora, ro esperimenti d'asta per | — li presente sarà pabblcato | Se; e cò tato sicrament, quan: | ©. N cinico 19 creo og | te blicamente not, che ni ri (x sioni 3 ambi ed 
£) Aratorio con gelsi, era | nella propria residenza il quarto | dita L. 15:03, prato, detto Ar- | cona garanzia per pate degli ese- | la vendita della proprietà utile | ed affisso in questa cttà ai luo- | tochè in difetto, spirato che sia Gitgrentodio | 1,46, 24 marto pv, dale sr go per via del 
ua tempo attori. attrito, vi | eseimento d'asta pela venia | er, coin‘ levante Treza, Farsi pigna. dei Veni std ia prog | ghi soli, © per ir voll isarito | il suddetto tei; pesano vere | mo n Lori: 898 ct € es | 10 ant alle pom sar tn | el Giudizi in 
dato, ito Vicozza, in map- | al offerente der î) podì Gi Gi vi val " la apposita C le, end d 
DO ECTATT dpr 388, | rl i tte | Mr Co fe vi VT e 2 cnr n | io di Cgil Gin i Hit et st tie vi etto 90 (otto | bc i residenza di e Te (soma aa 
Fabia 106 cn | tane dl. Brolo Coat | mato 01; a mà 15050. | sat dal deposto "da rst | sco” ind ovini di Vil tai a ncrioe | eli), cu ola cia d'estio | bunale l'asta giudizi ia ir © | privato, 0 di 
n ) ni, a, Ten AL NA 46; | ito ai A 1759. menti per la delibera delli 3. Quaid 
pate Folle Pato, € parte Co | fa Piro, dodo, 66 ale | rendita Lo 2:50, tre arde | A "A emeerenza del ro ce | di Vil ad istanza el sg, An 8 A coro, 1 gun i mer | _ E ei nor allo come | Sol 1a do dit au (1. mente per 
Lg pei Kato a: eg que 3:10, e pi | dl ri e ren 3 dea ven sn ag i | sg paid cognati 
detto, è tramontana strada con- Condizioni. Marck, provato. Basil, ostina» Frati ott pal È uri , ancorché loro | N. di mappa 473, Casa che | Giulia coniugi Nave, in prega || ((teoncorrano az 
den! : L'OPAL cementi n | ie e peter, | mele dpi; re | Confini È comprese un ii di propio | si entende anche zio di Andrta di Matta" dr ((, 0 domanda del 
Condizioni d'asta —|ranno venduti tanto congiunta» | metà fior. tà. î rione dei beni Ru Gigaivh: lira. tania EDITTO. + | e di pegno, sopra nn hene com- | KR Vortaba, alle seguenti 14° vato, aver juol 
1 AL1 el esperimento d'a- | mene quanto separatamente in | ln Comune censario di S. Fior | su depontando sata lot: | prezzo giano ius ao tima MS eciino inch tuti i ere ; Condizioni. Mgperata per cl 
PA ORO | dr Lei pl pregio pi ma che superasse il proprio cre- | di depurati. for. 1039:0; nel Lp N dior che el recon bermis | per. 08° pe LOR Rie guire 
x y A è gra L dito come sopra. terzo invece a qualinque si saranno insinuati "47, Casi Sa le non potrò essere de 
‘qualunque valore, pur- | do in cui si troveranno al mo- Il n :$ ì Lee penna |, a com N. 474, Casa che si estende st zione ordivata| 
Diete a | tren Tp | UT ia A 
responsabilità della parte esecu- | dita L. 57:82, terra prativa a- | quir Ù Ù tiche 0.04, rend. L. 36:96. | nante ed o pei commisurar: 
Nessuno potrà concorre | tante. dativa: vata © perte PFatima | quirente, e col a carico dello L N. 478, Cosa che si printer degge, e nel ero i ino giudicate ji 
Mie; fee l'aatne PL 11 Ogni aspirato. ina | | ra fur prato di | sino sia dovranno le speso deb Ù e de anche sopra i NN. 4TO-0TI, Pao ra presi noche ni do alla pena J 
Vip Grammi phi pr so | sette sd rltore init | Prtzt, i” conf a levi | posa © value bei eno v Sen i rete, en | con pazione dala core sd ant | priv derit meri (“85 
senta il previo deposito del de- | to Luigi Cometù, dovrà previa- | Ferracioa e Campava, a mezzodì ba x te momi- | al N. 467, pert. 0.04, rendita | "11 sepirnl vg 
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Studio dl sottseito Commis 
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GAZZETTA UFFIZIALE D 


S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 gernaio a. c., si È graziosissimamente degnata 
di Conferire la croce di commendatore dell'Ordi- 
ne di Francesco Giuseppe al presidente circolare 
di Cattaro, consigliere aulico cavaliere di Doimi, 
{n riconoscimento de' suoi meriti. 
$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 gennaio a. è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea , esente 
da tasse, al canonico scolgstico- del Capitolo me- 
inopolitano di Vienna, Giuseppe Holziager, nell'oc- 
ne del suo giubileo di 50 anui di sacerdozio, 
onoscimento dell'operosità, da lui dimostrata 
quale sacerdote per luoghi anni. 
$. 3. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 geanaio a. &., si è graziosissmamente degnata 
di uominare il professore ordmario , e direttore 
provvisorio dell' Accademia giuridica di Kaschau 
Emerico Damkò, a direttore effettivo dell'Accade- 
mia stess. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
F8 goonai a. c., si è graziosissimamente degnata 
di uominare il professore straordinario presso |’ 
Istituto di veterinaria di Pest, dott. Martino Ga- 
lumbos, a professore ordinario press | Istituto 
stesso. 
Legge del 17 dicembre 1862 
( Valeoota pei Regni di Boemia, Gallizia e Lo- 
domiriy, coi Durati d' Auschiits e Zator e i 
Granducato di Cracovia, il Regno Lombardo 
Veneto è la Dalmazia, È’ Arciducato d' Austria 
inferiore e superiore, i Ducati di Slesia, Sti 
Carintia, Carniota, Salisburgo e Buccovina, il 
Margraviat: di Moravia, la Contea principe- 
sca del Tirolo, il Vorarlberg. la Contea prin- 
cipesca di Gorizia e Gradisca, il Margraviato 
d'Istria e la Città di Trieste col suo territorio), 
sulla proceduca penale iu oggetti di stampa. 


Coll''adesione di ambedue le Camere del Mio 
Consiglio dell'Impero, trovo di ordinare quanto 
segue i 

$ 1. L'uffizio di giudice penale in oggetti di stampa 
compete esclusivamente al Giudizi, e cioè, se si, tratti 
di contravvenzioni, che vengono commesse coll’ inos= 
servanza delle prescrizioni dale pel maotenimento del 
l'ordine fa oggetti di stampe alle Preture; in tut gii 
altri cast at Tribunali circolari e provinciali, quali Giu- 


dizli di stampa. 

$2 ‘È rompetente quel Tribunale circolare, 0 pro- 
vinciale, nel cul circondario fu commessa l'azione pu» 
nibile, € quella Pretura, la quale trovasi nella sede del 
‘ribunale circolare o provinciale, nel cui circondario 
fu commessa la contravvenzione ; in caso che ivi rise- 
dessero più Preture, sarà competente quella ch' è indi- 
cata come la prima nelle prescrizioni d’organizzazione. 

‘$ 3. Qualora l'azione punibile sia stata commes- 
sa col tenore di uno stampato, sc il luogo della stampa 
è conosciuto, € giace in questi Stati, esso sara sem- 
ire considerato come il luogo del fato; se_ invece il 
luogo della stampa sia all'estero, 0 sconosciuto, sarà 
evnsiderato come luogo del fatto il Juogo del'a ‘diffu- 
sione in questi Stati. È 

‘Qualora. in quest' ultimo caso, più Giudizii appari- 
scanò competenti p r la stessa inquisizione, decide fra 
di loro la prevenzione, 

4 imenio giudiziario penale contro le a- 
zioni‘ puubili commesse per mezzo della stampa, ha luo- 
#0 per via del processo d' accusa. Quiadi l'ingerenza 
del Giudizii in oggetti di stampa avviene soltanto #0- 
pra proposta del procuratore di St.to, e, nei casì de- 
terminati dalla legge, sopra proposta U' un querelante 
privato, 0 del suo procuratore. 

$ 5. Qualora concorrano più azioni punibili com- 
meste per mezzo della stampa ; oppure, con un'&- 
zione pusibile, commessa per mezzo della stampa , 
concorrano azioni punibii d'altro genere, può, s0pra 
domanda del procuratore di Stato o del querelante pri- 
vato, aver luogo una procedura ed una decisione se- 
parata per ciascuna delle azioni punibili commesse per 
inez:o della stampi 

Non è aminissibile un ricorso contro la separa- 
zione ordinata dal Giudizio. 1 

1 caso di una decisione separata, il Giudizio, nel 

commisurare ia pena per le azioni punibili, che saran- 
no giudicate più tardi, dovrà avere opportuno riguar- 
do alla pena pronuuziata contro il reo dall’ anteriore 
sentenza. 

$ 6. Quegli stampati, 


, che vengono pubbli 
prescrizioni della di 


pel loro tenore, 
rita di pubblica 
tiva del procuratore di Stato. 

In tutti gli altri casi, il sequestro non può essere 
ordinato che dal Giudizio, in base ad una querela, ed 
a conforme proposta in essa futta da) querelante pri- 


Contro la disposizione d'un preliminare sequestro, 
non ha luogo separato ricorso. 

Del sequestro, intrapreso dall’ Autorità di pubblica 
sicurezza direttamente © per iniziativa d.1 procuratore 
ti Slalo, dev'essere data parlecipazione entro veati- 
quattro ore, al pocerainre dii Stato del luogo, nel qua- 
Ìt risiede il Giudizio chiamato all’ ufficio di giudice 
penale, acchiudendovi un' esemplare dello stampato. 

‘$ 7. Se il procuratore di Siato provocò il seque- 
stro ‘uno stampato, egli dee, entro ire giorni, dal mo- 

nto În cui glieve fu annunziata l'esecuzione, pro- 
cedere presso il Giudizio chiamato all'esercizio dell’ 
ullicio penale per Ja conferma del se 

in quer casì, nei quali l' Autorità di pubblica sicu- 
rezza ha direltamente fatto eseguire il sequestro, il pro- 
curatore deve, eatro-tre giorni da quello, in cul ne eb- 
he la notizia, provocare 0 la cessazione del sequestro 
da parto dell' Autorità di pubblica sicurezza 0 la con- 
ferma di esso, come nel caso precedente. 

$ 8. lì Giudizio deve pronunciare entro tre gior- 
ti 1d'confera 0 la cessazione del sequestro se, galre 
cito giorni dall' esecuzione del sequestro, non n 
ta conferma, qualora non fosse per avventura ancora 
pendeote uu ricorso prodotto dai procuratore di Sta- 
to contro il rifiuto della conferma, l'Autorità di pub- 
blica sicurezza dovrà, a richiesta della parte, disporre 
immediatamente la cessazione del sequestro. 

Il sequestro confermato rimane in vigore, finchè 
Nasi deciso delinitivamente nel merito. 

L' estiuzione 0 cessazione del sequestro non im- 
pedisce però che si proceda ulteriormente in via per 
nale, 








INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; li atti giudiziari! : soldi sustr. 3 ‘/, alla il 
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(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


$ 10. Nel caso della estinzione 0 cessazione d'un 
seque:stro intrapreso dall Autorità di pubblica sicurezza 
direttamente 0 per iniziativa del procuratore di Stato, 
la persona danueggiati dal sequestro ha diritto di rie 
pelere dalla Cassa dello Sito ll risarcimento del danno, 
che provasse d' avere riseutito ; però , nel caso di e- 
Spressa cessazione, avrà tale diritto ullora soltanto , 

uando , nel pronunziare la cessazione , il sequestro 
sia stalò riconosciuto come non giustificato nè dal 
tenore dello stampato, nè da una inosservanza del- 
le prescrizioni contenute nella legge di stampa. Questo 
risarcimento sarà liquidato presso il Giudizio di stam- 
pa entro | prossimi qualtordici giorni, sotto pena di 
perenzione. 

li Giudizio di stampa ne deciderà, dopo di avere 
previamente sentito il procuratore di Stato, riservane 
do il ricorso da prodursi entro otto giorni. 

$ Il. Qualora il procuratore di Stato, 0 il quere- 
lante' privato, trovi in uno stampato soltanto il fatto in 
genere di un delitto 0 d' una contravvenzione, egli può 
Procurarsi da sè gli occorrenti amminicoli, 0 farli rile- 
vare giudizi :1mente. 

la questi casi, il procuratore di Stato, 0 il querelan- 
te privato, se reputa fondata un' accusa, deve presen- 
tare il suò atto d' accusa al competente Tribunal, ed 
aggiungersi il numero di copie occorrente per l' inti- 
mazione ugli accusati. 

Nell'atto d' accusa saranno indicati il nome e la 

ogni imputato ; inoltre , il fatto in genere 

chiara ind cazione dei relativi pass: dello 

stampato, e delle leggi, sulle quali l' accusa si fonda 

da ultimo, il nome e la dimora dei testimonil e periti” 

come pure l'indicazione di quegli atti, sui quali si vuo! 
appoggiare la deduz.one della prova. 

$ 12. ll Tribuna'e deve a tale momento prendere 
in esame sollanto la propria competenza, e, se la ri 
puta fondata, pronunziare che debba indirsi il dibatti- 
mento. 

IÈ giorno del dibattimento viene poi determinato 
dal presidente incaricato d Ila direzione ii esso, ii qua= 
le vi cita ciascuno degii accusati , intimando Îoro ua 
esemplare d Îl'atto d'accusa, in modo che ad essi ri- 
smaoga fino ‘al dibattimento un termine di almeno otto 

ni 

Qualora l'accusato creda che per la sua difesa sia 
necessario di rilevare ancora qualche circostanza di 
fatto, © di sentire ancora alire persone 0 nuovi periti, 
oltre ai testimoni ed ai periti, citati dal Giudizio al di 
battimento, egli deve far conoscere la sua domanda 
al Giudizio, al più tardi, 24 ore prima del giorno del 
dibattimento, indicando Îl nome è la dimora dei test 
monii, e le circostanze, del cui schiarimento si tratta. 

Il Giudizio, dopo sentito l'accusatore, deciders 
sulla domanda, € sulle proposte, che anche quest ul- 
timo avesse eventualmente futte in tale occasione , 
per la citazione di altri testimonii e periti , è qualora 
fosse necessario, aggiornera il dibattmentò, fino a che 
Sieno compiute Îe ingiunte verificazioni. 

| ricorsi contro il rifiuto di tali verificazioni, ri- 
cercate da una © dall'altra de.le parti, non possono 
essere lulerposii separatamente, ma devono congiun- 
ersi al ricorso coutro la decislone sul dibaltimento. 

Se il ‘Tribunale ritlutò d' indire il dibattimento, 
compete ai procuratore di Stato, od al querelante pri- 
vato, il ricorso al Tribunale d appello, da presentarsi 
eotrò tre giorai. 

$ 13. Îl dibattimento è pubblico e orale. Vengo- 
no alamessi come uditori soltanto persone adulte di 
sesso maschile, A persone armate non è permesso l' 
ingresso nella sala dell’ udienza. 

La pubblicità può essere esclusa per riguardi di 
moralità 0 di sicurezza pubblica. 

$ 14. ll procuratore di Stato sostiene l'accusa in- 
nanzi alla Pretura, come innanzi al Tribunale. 

Prima dei dibattimento, l' accusatore può ritirare 
l'accusa verso abbuono delle spese; nel corso di esso 
però, soltanto coll’ adesione dell’ accusato. Se ha ces- 
Sato Î procuratore di Stato, la pretensione di risarci- 
mento sarà liquidata in confronto della Cassa dello 
Stato, 

$ 15. Qualora, nel tenore dello stampato , siasi 
bensi riconosciuto il fatto in genere di un'azione pu- 
nibile, ma tuttavia l'a:cusalo sia stato assolto, © si 
debba cessare dal procedere contro di lui, perchè la 
Punibilita dell azione imputatagli è estinta per mezzo 
tella prescrizione © di alti fatti succedutivi, il Giudi- 
Zio dee nondimeno, a seconda delle leggi, decretare la 
distruzione totale © parziale dello stampato dichiarato 
punibile, e pronunziare il divieto dell' ulteriore. diffu- 
sione di esso, 

$ 16. ll procuratore di Stato, anche se non pro- 
muova accusa contro alcuna persona determinata, può 
domandare uell'iteresse pubblico che il Giudizio de- 
cida se il tenore/di uno stampato, venuto in luce in 
questi stati 04 all' estero, costituisca un crimine 0 de- 
litto. fl Giudizio di stampa ne decide in sessione non 
pubblica, dopu udito il procuratore di Stato, senza che 
da una tal: decisione rim inga pregiudicatà la proce- 
dura penale, che, per avventura, fosse più tardi da 
avviarsi contro una determinata persona. 

Ogai interessato può iuterporre ricorso. enlro otto 
giorui dalla pubblicazione, contro la relativa decisione 
del Giudizio di s.ampa, la quale, nei caso di condanas, 
dev'e.sere afissa pubblicamente alla residenza di 
Giudizio, e publ cata nella Gazzetta U/fisiale. 

$ 17. In quanto questa legge non disponesse di- 
versamerite, avranno vigore, anche pei processi di 

le disposizioni uel Regolameoto generale di 
procsdura penale. 

$ 18. Le prescrizioni di questa legge sulla proce- 
dura saranno applicate anche alle inquisizioni gia pea= 
denti in processi di stampa, qua‘ora, al tempo in cui 
quesia legge entra in vigore, non si avesse già un 
conchiuso d' accusa passaio i giudicato, almeno con- 
tro uno degl'imputali, per un'azione punibile, com- 
messa per mezzo della stampa. k 

8,59, guanto al processo giutizario penale in og: 
getti ai staunpa, rimangono in vigore le leggi militari 
per ciò che concerne la competcaza © la procedura 

giudiziale. 
844/20 li Ministero di Stato ed i Ministeri della giu- 
slizia e polizia, 8000 incaricati dell'esecuzione della 
presents legge. 

Vienna, 17 dicembre 1862. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Arcivtca Rae, m. p. 
Mecséar, m. p. — ScuuiaLio, m. p. — Lassta, m. p. 
Per ordine Sovrano 
Barone di Ransounet, m. p. 


Legge del 17 dicembre 1862 


(Valevole pei Regni di Bogmia, Gullizia e Lodo- 
miria coi Ducati d' Auschwitz e Zator e il 
Granducato di Cracovia, it Regno Lombardo 
Veneto e il Regno di Dalmazia, l'Arciducato d' 
Austria inferiore e superiore, i Ducati di Slesia, 
Stiria, Carintia, Carniola , Salisburgo e Buc- 
eovina, il Margraviato di Moravia, la Con- 
tea principesea dei Tirolo , il Vorarlberg, la 
Contea principesca di Gorizia e Gradisca, U 
Malgraviato d' Istria e la Città di Trieste col 
suo lerritorio), 

risguardante alenni supplimenti al Codice pe- 
nale generale e militare. 





Coll’ adesione d'ambedue le Camere del Mio 
Consiglio dell’ Impero, trovo di ordinare quanto 


specialmente reo del crimine, d' 
alto tradimento, previsto dai $ 58 lett. è, del Codice 
Rennie generalo 18 39 lett. del Codice penale mi- 

ye) anche chi ia de le cosa che tenda 
ad uo violento cambismento delia Costituzione dell’ 


— Chi in pubblico, od in presenza di più 
persone, ovvero in opera stampate, in iscritti, fig 

© disegni diffusi, cerca di eccitare al disprezzo od all' 
odio contro ‘a Costituzione dell’ impero , commette il 
crimine di irbazione della publica tranquillità | 
ed è da punirsi colla pena stabilita dal $ 65 del Co- 
gico penale: generale ($ 1 del Codice penale mil 

Art. Ill — Commelte il delitto di sedizione, pre- 
visto dal $ 300 del Codice penale genera'e ($ 556 del 
Codice penale militare), ed è punito coll arresto da 
Sr A mesi Chi Il pebbiee di il za di 

iù persone, ovvero il opere ate, in disegni, fi- 
Fre sei diftusi cos’ contamell. ditegi. coll'ade 
durre fatti non veri © svisati, cerca d'istigare aîtri nil" 
odio od ai disprezzo contro una delle due Camere del 
Consiglio dell'Impero, 0 contro una Dieta provinciale. 

—, APt. IV.—Si fa reo dello stesso delitto, ed è pu- 
nito coll’ arresto da uno a sei mesi, chi dirige at- 
tacchi previsti dall’ art. Ill , contro }’ armata imperia» 
le, 0 contro una sezione indipendente della medesima. 

ll procedimento giudiziario può essere incammi- 
nato solo con adesione dei Ministro della guerra. 

Art. V. — Saranno; d'ufficio, i delitti e le 
contravvenzioni controla sicurezza dell'onore findicati ai 
$$ 187-191 e 496 del Codice penale generale ($$ 760-764 
© 769 del Codice penale militarei, quando vengano com- 
messi contro una delle due Camere del Consiglio dell 
Impero, contro una Dieta, contro una pubblica Auto- 
rita, contro l' armata imperiale , la fiotta imperiale, 0 
conkro una sezion + ladipendenia delle due ultime. 

Per intentare un processo per offes: contro l'ar- 
mata imperiale , contro la flotta imperiale o contro 
una sezione indipeadente di esse, è n cessaria l'ade- 
sione del Ministro della guerra e rispettivamente del 
Ministro delia marina. 
cell Pel sO ce a da Corni dell'onore, punibile 

la sanzione del $ ice penale generale (6766 
del Codice penale militare), in ‘quatto Pattcco sia [in 
to contro ua pubblico impiegato 0 servo, contro un 
militare, od un sacerdote in cura d' anime, riguardo 
agli atti del loro ufticio , il procedimento giudiziale 
non solo ha luogo ad istanza dell' offeso, ma può es- 
sere promosso anche dal procuratore di Stato nel pub- 
blico interesse, entro il termine fissato dal $ 530 del 
Codice penale generale ($ 132 Codice penale militare.) 

Ul procuratore di Stato dowrà previamente ac- 
certarsi dell'adesione deil' offeso, ed ove questo non 
possa. essere sentito, dell'adesione del preposto o della 
Brossima superiore lstanza dei medesimo. 

Resta sempre libero all offeso di associarsi alla 
querela mossa dal procuratore di Stato. 

Art. VI — Chi, nell’ occasione di elezioni per | 
esercizio di diritti politici, compra 0 vende voti di e- 
lettori, 0 falsa in modo artificioso la votazione 0 i ri- 
sultati della medesima, si fa reo di un delit'o in 
to il suo fatto non costituisce un'azione più 
mente punita, ed è da puuirsi coll’ arresto 
da uno a sei sacsi 

li pubblica colla stampa un con- 
chiuso d'accusa, sul quale si attende il dibattimento, 01 
un atto d'accusa, prima che venga l'accusa stessì 
svolta al dibattimento ; chi pubblica in tal modo il 
contenuto di mezzi di prova o deposizioni degl’ im- 
putati, di testimoni © di periti che formino parte 
degli atti assunti nel corso d'u 
prima che sia ultimata l’inq © prima 
Siasene futto uso nel dibattimento , fa reo d'un 
delitto, ed è punito con una multa ‘da fior. 50 a 500. 

Arù Vili. — Chit, ia occasione d' ua procedura 
penale ancora in corso, si permette . col mezzo del- 
la stampa, di discutere intorno alla forza delle prove, 
di esporre presunzioni sull’ esito del dibattimento, 0 
di svisare | risultamenti del processo | in modo che 
ciò influire sull’opinione del pubblico, preve- 
nendo alla decisione del Giudizio, commette un delit- 
to, ed è punibile coll’ arresto da uno a tre mesi. 

Art. IX. — Ogui comunicazione, fatta mediante 
stampati, intorno al piano ed alla direzione di opera- 
zioni militari dell’ L R. esercito, e della fiotta imp 
male, intorno ai movimenti la forza, od alla po- 
sizione di truppe ‘e navigli, iatoruo allo stato di opere 
fortficatorie , e finalmente intorno alla conservazione 
© trasporto di materiali da guerra, qualora, dalla na- 
tura, o dalla peculiarità delle circostanze d: tale co- 
‘municazion: fosse riconoscibile che con ciò potrano es- 
sere esposti a pericolo gl'interessi dello Stato, 0 se fu 
‘emanato un apposito digieto contro tali pubblicazioni ; 
costituisce, in quanto non vi si riscootri un' azione 
maggiormente punibile, un delitto da punirsi, lo chi 
n'è reo con una multa dai fior. 50 ai 500; e in tempo 
di guerra già scoppiata, 0 che immediatamente s0- 
wrast;, coll'arresto di qualtordici giorni fino a tre mesi. 

uesta prescrizione non viene appicata a_comu- 
nicazioni, che si pubblicano a mezzo di fogli ufi- 


Vienna 47 dicembre 1862. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Ancipuca Rarmieni, m. p. 

Decenreto, m. p. — Semeratino, m.p.—_Lasscn, m.p. 
Per ordine Sovrano, 

Barone di Ransoonet, m. p. 

jone 30750, 

Fazsetta), che ri- 

86%, e la 


revolmente i medici Sartorelli Lodovico, Zanar- 
dini Pietro, Alessi Domenico, Matteis Pielro, Bar- 
dini Francesco, Benedetti Domenico, Laschi Enea, 

le Adriano , Fabris Alberto, Masutti Marco, 
Moretti Lorenzo, Legreuzi Gaetano, Allegri Vio- 
cenzo, Bianchetti lacopo, Basso Vincenzo; ed i 
ghirurgi Moretti Paolo, Fautini Francesco, Bisso- 
hi Bartolomeo. 


Il Regio Guverao britannico presentò in do- 
no al capitano del brick austr. S. Beppi, sig. Mat. 
le» Fabro, in Venezia, un telescopio, e ciò in signo 
di riconoscenza pel salvamento, da lui uperato, del 
conduttore e dell'equipaggio del naviglio inglese, 
l°F {try sinistrato in allo mare. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 geinaio. 


N. 6122. Argomento della maggiore importanza, e 





che formò subbietto di gravi rifiessi ed animate di- 
scussioni , fu quello della concentrazione degl' Istituti 
di pubblica beneficenza in Venezia, a termini della 
ministeriale Ordinanza 29 dicembre 1861. Affidata ad 
una speciale Commissione, eletta dal gremio di questo 
Collegio, la revisione del piano relativo proposto dal 
Municipio ed ammesso dai comunale Consiglo, questa, 
dopo averne fatto tema di attenti studii ed esami, ha 
concretato in apposite radunanze, ed esibite le proprie 
osservazioni e proposte. in appoggio alle quali il Col- 
legio solfermavasi particolarmente sulle questioni se- 
queni 

@) Se la Congregazione di carità per la sovrac- 
citata ministeriale Ordinanza. dovesse ritenersi una 
Autorità, 0 veramente un Ufficio amministrativo ; 

5) Se la concentrazione dovesse aver luogo per 
tutti indistintamente gilt indicati ne piano pro- 
posto; 

e) Se colle disposizioni portate dal piano sud- 
detto, fosse assicurata la conservazione del patrimonio 
degl nti, e provveduto con mezzi opportuni al 
migliore amministrazione del medesimo . ed alla più 
proficua istruzione ed educazione del povero, raccolto 
negli speciali Ospizii 

Riguardo al primo punto, fu ritenuto, col parere 
della Commissione . che la Congregazione di carita, 
per essere slata assoggettata al central» Collegio, non 
poteva arrogarsi le attribuzioni provinciali , devolute 
A i lei riguardo al Collegio stesso ; ma era a consi» 
derarsi semplicemente quale un Uficio amministrati» 
vo, colle attribuzioni assegnate dai $$ 1, 12 e 15 del- 
la suddetta Ordinanza , comuni a tutte le Congrega- 
zioni di carità. A questo proposito, S. E. ll rig. Pre- 
side osservava, che non subrebbe posiivamento com- 

endere in cosa consista l''antitesi introdotta fra Au- 

tà ed Ufficio amministrativo, mentre non vi rimar- 
cherebbe alcuna differenza, e non troverebbe distin- 
zione che tra il funzionario salariato del pio luogo, e 
la rappresentanza dell'Istituto medesimo. A suo avvi- 
50, fa nuova Congregizione di carita dovea ritenersi 
‘unà vera rappresentanza autonoma della pubblica be- 
neficenza, con una ia sfera d'azione, differen- 
ziando in ciò solo dai Collegio provi 
non è oggidi propriameute la rapp' 
degl’ Istituti, ma un Ufficio tutorio sopravsegliaote. Nou 
saprebbe poi d'altronde quali pratiche conseguenze 
potessero derivare dall'introdotia distinzione. 

Riguardo alla seconda questione, prevalse pure la 
opinione esposta e sviluppata dalla Commissione, non 
essere cioè nè obbligatoria, nè opportuna la cone ‘n- 
trazione in un'unica amministrazione, non solamente 
dei patrii Istituti di beneficenza, ma eziand'o degli al- 
tri Istituti a cura degli esposti’ ed ammalati poveri, 
daccliè questi ultimi involgendo non soltanto ua inte" 
resse pairio, ma altresì quello provinciale € perfino 
Îl territoriale , riusciva per essi più conveniente un" 
ammin'strazione separata dall'altra, concernente Isti- 
tuti puramente civici, 

quindi, ammessa la concentrazione deglstituti 
Penitenti, Gesuati, Terese. Catecumeni, CA di Dio, Zi- 
telle, Casa d' Industria e Casa di Ricovero, fu ritenu- 
to che, le Amministrazioni degl Istituti : Ospitale, Ca- 
sa Esposti, e Manicomii maschile e femminile, dovesse» 
ro essere escluse dalla ingerenza della Congregazione 
di carita, e concentrata invece in altro solo Uficio 
denominarsi : Consiglio di amministrazione degl lati 
tuti più sanitarii di Venezia, con tutte le attribuzioni 
medesime assegnate alla Congregazione di cari 

— Questo Consiglio sarà composto di cinque mem- 

ue dei quali da nominare dì Municipio: 
tre; uno dal Collegio centrale ; uni 

ciale; il terzo dalla Congregazione di carità 

pre tutt cel rispettivo gremio. 

Due dei deputati però non si mostarono persuasi 
della creazione di questo secondo Lfcio : ed in que- 
sto incontro S. E. il Preside osservava , che attenen- 
dosi allo spirito della Sovrana Risoluzione 21 dicem- 
dre 1861, che lasciava in tale argomento l'iniziativa 
ai Muoicipli, la centrale Congregazione non dovrebbe 

iparsi cîe dell'esame del Regolamento, € vedere 
quali Stabilimenti dovessero essere compresi. nel 
Congregazione di carità; non già improvvisare w 
muova creazione affatto estranea alla detta legge, co- 
me sarebbe l'ideato Consiglio sanitario, e ciò senza 
nemmeno esplorare ll voto delle cointeressate Rap. 
prescotanze locali pesando com soverchiamente sugli 
interessi puramente locali. 

—. Riguardo al terzo punto sulle proposte della Com- 
missione, si trovava di fare al detto Regolamento quel- 
le modificazioni riconosciute necessarie per togliere 
dall'ingerenza della Congregazione di Carità i tre f 
tuti Ospitale, Esposti e Manicomii; per meglio g: 
tire ia con 


Congregazi 
modo facendo omaggio alla prudenza, e sapienza 
ministrativa della veneta Repubblica, che ci las 
in eredità il Magistrato sopra gli Spedali ed i procu- 
ratori di San Marco, per la sorveglianza degli altri 
l'Amminis'razione del patrimenio di tutti i 
Pii Luoghi di Venezia (restando alla Commissione di 
beneficenza l' attuale sua sfera di attività) andrebbe 
ad essere sistematicamente affidata: 
1° Alla Congregazione di carità. per quanto con- 
cerne la direzione ed amministrazione del patrimemio 
di tutt i civici pi Istituti, che banno per 1scopo il 
gratuito ricovero. 
2° Al Consiglio degli Istituti pii sanitarli, per la 
diretta sorveghauza dei relativi Stabilimenti, e per l' 
ammivistrazione del loro speciale patrimonio. 
provato a maggioranza di voti, con tali modifi- 
cazioni, il Regolamento in parola, non si lasciava poi 
di esprimere la meritata lode al veneto Municipio. per 
il zelo, e premura addimostrati , onde porre solleci- 
tamente sd atto la novella istituzione trando 
anche in tale circostanza quanto gli sti 
il bene del paese, ed il prosperamento delie cittadine 
pie fondazioni. 
7013. L’'Ecc. L R. Ministero di Stato, con dispaccio 
7 dicembre decorso N. 24400, accedendo in parte alle 
reiterate istanze di questo Centrale Collegio | Gazset- 
ta U ., N. 232 è 262, a, 1862}, accordava, che si 
decampasse dalia forzesa esazione delle tasse di sup- 
lenza dei cescriiti fuorusciti, ordinata cill' anteriore 
0 20 agosto a. c. N. 17421, disponendo, che le 
taste medesime venissero iacitate' cogl' importi liqui- 
dati a favore dei Comuni e privati. dee prestazioni 
militari 1859. Il Centrale legio vide con piacere 
così sollevati per ora i censiti dalle gravi angustie, in 
che li avrebbe posti siffatta misura. Tuttavolte, nella 
cirsostanza di dover poi sempre caricare il ceuso per 
ricostituire i fondi occorrenti alla tacitazione dei cre- 
dit dipendenti dalle accennate prestazioni, credet*e di 
dover nuovamente insist-re presso l'Ecc. |. R. Ministe- 
re pece volesse accordare a favore di questo ter- 
la domandata aggiudicazione del civanzo delia 
guardia nobile lomb.-veneta , di cui sì era già dimo- 
strata indubbiamente la piena proprietà del territorio 
inedesimo. Potendosene allora valere per assegnamen- 
to di parziali sovvenzioni ai Comuni , si andrebbe ad 
evitare la spiacevole necessità di dover lultavia nel 
corrente esercizio gravitare i censiti per formare i 
fondi necessari al into dei suddetti crediti pri- 
vati per le prestazioni 1859, che non potr: bbe essere 
più a lungo ritardato; salvo di occuparsi in seguito 
sulla ricostituzione e definitiva destinazione dei 


la di un ponte soggetto 

a petviti di pubblico passaggio, difidata @ pravcare 
alcuni ristauri resi ‘a quel manufatto, non 
vasi all'effetto, per cui i ristauri stessi venivano 
Deputazione comunale fatti eseguire d'Uflicio. 


ENEZ 


Invitata poscia la ditta al pagamento dell'occori 
sa, ne porlava ricorso alla provinciale Congregazione ; 
coufermtasi quella diffida, un nuovo gravame pro 
ducesa essa a questa Centrale. Il rifluto della parie 
fondavasi sul $ i94 del Codice civile, che chiama a 
concorrere nella spesa pel riatto di una ntrada 0 di 
un poute, le persone ed i rarit del fondi cui ne 
compete l'uso. Il Collegio Provinciale contrappone 
trattarsi qui di un lavoro regolato da apposite leg- 
gi, soliratio cal egisatore al foro cile, ji alle 
prescrizioni del in quanto cade nella sfera 
dell Autorità amministrativa, sola competente in argo- 
meuto; unica legge regolativa in questo caso, essere |' 
italico decreto 20 maggio 1806, li quale all'ari, 29 di- 
chiara, che /a riparazione e consercazione delle sl 
de private affette da pubblica sercitu di passayy 
stanno a carico dei proprietari; ed esser quindi , in 
base al detto articolo, obbligata la ditta reciamante al 
riatto del ponte in parola. Visto infatti che la dilta 
medesima fu ripetutamente difiata velle vie reg 
a far eseguire le indispensabili riparazioni del pub- 
blico passaggio sul ponte di sua proprieta, che la De- 
putazione comunale fu costretta di far eseguire dl Lf- 
ficio quelle riparazioni, perchè Îl passaggio era inter- 
rotto, e non praticabile senza pericolo; è che gli esc- 
fuit ‘lavori furono riconosciuti a termini di legge © 
liquidati dall' Uticio tecnico, il Collegio centrale, rico- 
nvscendo lafondato il reclamo ed in opposizione alle 
lisposizioni portate dall'articolo 29 della Jegge surri 
trovò di licenziarlo, confermando il giudizio di 
istanza. 
(6. L'art. 19 delle istruzioni annesse allo Sta- 
tuto arciducale 31 dicembre 1858 stabilsce che la spe- 
er la supplenza di un medico-chirurgo in caso di 
lattta che duri oltre quindici giorni, incomba al fon 
{io od ai fondi che stipendiano fl supplito. Volevusi da 
una Deputazione comunale, che questo articolo. foase 
Interpretato nel senso, che la spesa dovesse sostenersi 
col fondo dell'onorario asseguato al medico: € non 
poga della declaratoria avutane dal provinciale, Golle- 
Bio ne provocò il giudizio di questa Centra'e. L'erro- 
Neità di quella interpretazione risultava troppo ‘mu 
festo e dal letterale tenore di detta disposizione, € dal- 
lo spirito di carita, gu cui si appoggia, per cui Ìì cen- 
ttale Collegio non potea che riportarsi, come fece Ja 
rovinciale Congrexazione, alle chiare capressioni ui 
Le calle dette Istruzioni dichiarando che ia, spesa ti 
suppienza competeva al Comune, perdurata cosendo 
la malattia del medico, oitre i quindici giorni. 
6757. tero di Stato rispondendo al'a 
Consulta diretlagli da questa Centrale (Gazz. ull. dei 
jorno 17 novembre, N. 2€2.}, dichiarava, che pendente 
a eviione della leggi va di ussenti- 
re che nella scelta dei revisori dei conti per parte dei 
Consigli comunali, si decampasse dalla pratica, per vi- 
cereali e governalive disposizioni da molti anni iutro- 
dotta, di affidare cioè le mansioni di revisore soltanto 
a quelle persone, che contemporaneamente facessero 
anche del Consiglio comunale, 6 ciò tanto più 
soggiunge il sullodato eccelso Dicastero, che 


tro le disposizioni pubi 
distrettuale di Mantova, d'ordine dei Comando di quella 
fortezza riguardo alle discipline da osservarsi per le 
piantagioni nei fondi situati entro il raggio della for- 
tezza medesima, l' eccelso Ministero di Stato corrispon= 
dendo ad analogo interessamento del centrale Collegio, 
dichi di concerto con quello della Guerra, cì 
per la retta interpretazione ua darsi alle direttive 2! 
Maggio 1856 pubblicate col Decreto ministeriale 21 di 
1859, non potessero eseguirsi piantagioni sui 
fondi dei privati entro il raggio delle fortezze, se non 
coll’ assento del Ministero ilila guerra e verso ri f 
dacchè anco le dette piantagioni erano soggette alle 
stesse reversali di demo izione, come qualunque altra 
opera anco meno dannosa alla forza della difesa. Per 
risparmiare tuttavia ai privati entro il raggio della for- 
tezza di Mantova, le forma! i rilascio ed 
alla iscrizione delle reversali di demolizione propria- 
mente dette, il prefato eccelso Ministero della guerra 
1 dichiarava disposto ad autorizzare quel Comando di 
fortezza ad accordare, a chi fosse per insinuarsi, il per- 
Ja spianata, previa dichiarazi 
ne scritta, per la quale, se per qualsiasi ragione fo 
ficatoria venisse ordinaia la demolizione ed il ta 
od in caso di rifiuto, convenisse eseguirla, in n 
modo potrà pretendersi risarcimento di sorla cali 
Ammin'strazione militare, 
6901. Continue sono le proposte cie pervengono 
al centrale Collegio per accrescimento di soldo ad im 
piegati comunali. Questi aumeati. sebbene, di tati 
entita, moltiplicati continuamente è ovunque, non pon- 
non riuscire gravosi alla possidi ‘a, sola 


6837, Fd all'eff'tto poi che, all'avverarsi di simili 
aumenti ; venga osservata uuiformità di trattamento 
anche riguardo alla decorrenza del soldo, Jocchè diede 
motiso in addietro si è trovato di de- 
terminare in massimi renza abbia 
luogo dalla data del di approvi 
‘8631. Una Daputazione ricorreva a questo centrale 
Collegio contro Decreto di prima istanza che denege- 
va al Comune l' autorizzazione di concorrere coi 
prli fondi nella spesa per la rifonditura di una © 
Jessua L= 


respingeva il reclamo, non trovandosi giusto di accol- 
lare al Censo anche questo nuovo dispendio, al q 
era a proxvedersi o coi mezzi disponibili dalla Faburi- 
ceri, isa, o mediante le prval oblzioi dei parro- 
chiani. 

‘6527. Un giovane allievo di quest’ 1. R. Accademia 
di belle arti, premiato di medaglia d'onore pei suoi 
progressi nello studio della pittura, ma impossibilitato 

r mancanza di mezzi economici, a progredire nell’ 

intrapresa carriera, otteneva dal proprio Comune un 
sussidio di fior. 140 per la continuazione dei detti suoi 
studil. La propos:a era sorretta dal voto delle locali 
Aotorità e della provinciale Congregazione. Ed il cen- 
trale Collegio non poteva che di buon grado assecon. 
darla. anche a sprone ed incoraggiamento di la studio- 
sa gioventù. 

la dette sedute, altri e molti argomenti vennero, 
come al solito, trattati, ma la relazione presente si li 
mita a quelli che parsero più meritevoli di pubblico 
cenno. 


questo venero. 


Nell'adunanza ordinaria di giuvelì 
rente, verrà data leltura, a senso dell'art 
dello Statuto , di una Memoria del proî. Fi 
sco Gazzetli, di Belluuo : Sulla necessità d'un 
Doschire € sull’ ailanto come pianta d'intoscu 
mento. 
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CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 25 gennaio. 





temvirale in Pest : 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I, per la grazia di 
Dio Imperatore d'Austria; Re d'Uogheria e 
Boemia, Re di Lombardia "e Venezia , di Dal- 
mazia, Croezia, Slavonia , Gallizia , Lodomiria 
ed Illirio; Revdi Gerusalemme, ec.; Arcidue@ 
d'Austria’; Granduca di Toscana e Cracori8} 
Duca di Lorena , Salisburgo, Stiria, Cariati, 
Buccovina ; Gran Principe di Tran- 
Margravio di Moravia; Duca di Sle- 
‘ed inferiore, di Modene, Parma 
Piacenza e Guastalla, di Auschwitz e Zator, 
Testhen, Friuli, Rogusi © Zara; Conte pri 
l’Absburgo e Tirolo, di Kyburg, 
Hit" Gradisca Principe di Trento e Bressa- 





























— se - 
i i 1] i iosi nel Foro italico, for- 

1 Cappello, predica in guisa furibon- | sti, e poi radunati insieme n 
ii EN n 
ca, a due passi dal corpo di guardia del Palazzo | sera. © | a Kale ti e lin ca 


Madama. La sentinella, spaventata dalla folla cre- 
e dalle grida del predicatore energumeno, 
grida alla sua volta : all’ arme, e tutta la milizia 
esente esce scompigliatamente col fucile spiana- 
{o come se si irattasse di prendere Si amala une 
iazza forte. Il popolo urla e s' infuria. L' ufficia- 
Fe, che si era assetato, viene in buon punto 8 
ristabilir l'ordine, intimando ai soldati di liuea 
di tornarsene nel corpo di guardia. 
* Questo savio Comando sollera un applauso 
generale. Il predicatore vien tradolto seuza re- 
sistenza nelle carceri dell'adiaceote Questura. » 


Serivono da Torino, 24 gennaio, al Pungolo 
di Milano: 

" ‘4, Sembra deciso che il capobanda De Christen 
sia. per essere liberato dal carcere e tradotto al 
confine sulle istanze della diplomazia francese. (V. 
il N. d' ieri.) 

Pasolini e Farini ebbero questa mattina ad 
occuparsi di tali istanze ( appoggiate dal Devuya 
di Lhuys), e credesi imminente la risoluzione su- 














Lusazia superiore ed infe 





none ; Margravio 
Î Istria; Coute di Hobenembs, Feld- 
2a, Sonnenberg, ec.; Signore di Trie- 





e della Marca de' Vendi; Gran 

Voivoda del Voivodato di Serbia, ec, ec. 
Avendo Noi gia dichiarato nel Nostro grazio- 

dell’ 14 dicembre 1864, che le 











i 20 luglio 1861, 
vere per isco 
d'attività la legge sui bolli e sulle competenze, e- 

aprile 1850; 








d'entrata dello Stato, secondo norme eguali per 
tutta l'estensione del Nostro Impero, e rispettiva 
mente un'uniformità della legislazione finanziaria 
nell' interesse dell’ economia dello Stato; così sono 
da considerarsi fuori d'attività, dal primo genna- 
io 1863, tutte quelle disposizioni appro' Dt 
visoriamente col Nostro regio Reseritto del 20 lu- 
glio 1861 pel Nostro Regno d' Ungheria, che stan- 
no in contraddizione colla Patente sui bolli del 2 
aprile 4850; avuto riguardo all' entrare in attivi- 
tà delle nuove disposizioni legali da Noi grazio- 
somente sanzionate in data del 43 dicembre 1862, 
e che saranno pubblicate dal Nostro Corsiglio di 
Luogotenenza d'Ungheria. (G. U/f. di Vienna. ) 


Avuto riguardo alla diminuzione delle spese 
dell'esercito, divenuta indispensobilmente necessa- 
s. M. l' lm parti con Sovrana Ri- 

lle se- 






















4.) VI 
ad avere un servo d' ufficiale, o all'importo dell’ 
qquitaeote, a tutti i militari, cui spettava finora 
tale compelenza, che non sono nello stato dell’ 
esercito. 

2.) Il pauschale per illuminazione di cancel- 
leria è limitato a 6 mesi, cioè dal prime ottobre 
fino a tutto marzo. 

3.) Il numero dei capitani anziani, cui spet- 
tano porzioni di foraggi in dopo di pace, nei 
reggimenti di fanteria di linea di 4 battaglioni 
viene ridotto da 4 a 3, e quelli compresi în ta 
le riduzione cessano da fale competenza coll’ ul- 
timo del corrente gennaio. 

4.) Ai membri addetti alle Commissioni di 


31 corrente il diritto 








goscrizione delle reclute non viene accordata |" 
addizionale, se non quando debbano abbandonare 
per tale oggetto il loro luogo di guarnigione. 

3.) Agli uffiziali di stato maggiore, e ai co- 
mandaoti dei depositi di stalloni militar 
tolto colla five di gennaio il 
foraggi pei loro proprii cavalli. 
simo i) Pocominciando dal primo febbraio pro: 

imo, le spese per viaggi di trasferimento di quelli 
che domsndan il trasferimento derooo. esere 
pogate del proprio. 

" 7.) L'addizionale ora esistente della Com- 
missione \ecnica d'artiglieria di 50 soldi al gior- 
no pei capi artiglieri, 0 gua tali, verrà commu- 
tata, incominciando dal primo febbraio, in un'ad- 
dizionale di fiorini 10 al mese pei primi, 0 di 
fiorini 8 pei secondi. 

8.) L'addizionale ora vigente per gli uffizioli 
addetti alle fonderie e alle fabbriche di polvere, 
cioè di for, 2 al giorno per gli ufficiali dì stato 
maggiore, e di fio gli ufliziali superiori, 
viene diminuita di suidi 30, senza disinzione di 


9.) I permessi d'un antio per gli uffiziali 
no quindinnanzi aboliti. 

10.) Le taste di carattere verranno aumen- 
tate dal primo febbraio 1863 ; cioè, pel titolo di 
felmaresciallo, a fiorini 600, di generate d'arti- 
lieria, 0 di ci ia, a fior. 300, di tenente 
maresciallo, a 0, di generale maggiore, 

fiorini 140, di colonnello, a fiorini 420, di te- 
lecolounello, a fiorini 84, di maggiore, a fior. 
60, di capitano, o di caposquadrone, a fiorini 36, 
e di primotenente, a fiorini 2. (0. D. P.) 


Leggesi nella C. A.: * Secondo notizie 
antentiche, giunte qui il 23, sono ormai tolte le dif 
ficoltà , ch' erano insorte riguardo alla costru- 
zione della cupola in Gerusalemme , © il ristauro 
della cupola fu affidato, giusta comune accordo, 
all'ingegnere russo Eppinger. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 gennaio. 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno, 
quanto appresso 

« S. M. Cattolica , con decreto 17 dicembre 





i, viene 
iro di parti di 






























i nel | cui egli si 
| oggetto di certificare ch’ esse lo co- 
noscono, e ch'egli dichiara la verità; e giustifichi 
eziandio il luogo donde procede, e lo scopo del 
suo viaggio. 

< l'‘Governo del Re ba determinato ch'egua- 
le trattamento venga consentito a titolo di reci- 
procanza ai sudditi spagauoli che saranno per re 
carsi d'ora innanzi neì RR. Stati, ed ha già da- 


to le opportune disposizioni presso | i 
Autorità ialine. » e pa 





ni. Egli fa vendere sin da domattina ( lunedì ) al- 
l'incanto, tutta la numerosa ed elegantissima mo- 
bilia, che adornava gii appartamenti della sua casa, 
situata sulla galleria Natta, nella piazza S. Carlo, 
. «ln questo momento avviene un tafferuglio 
in Piazza Castello. Un tale, con cordone tricolore 





pra menzionata. » 








Scrivono da Torino, 24 gengaio alla 
di Milano: « leri sera, correva una grave notizia ! 
Si asseriva che le rivelazioni del Comitato muratti- 
sta arrestato avessero portato a scoprire che nella 
cospirazione entrano anche alto locate, e si 
diceva perfino qualche deputato e si faceva il nome, 
fino a dire ch' erano fuggiti. lo nou lo credo, nè 
voglio supporlo : ma, quando fosse, m' attenderei 
dalla Camera un atto di esemplare’ giustizia. » 















» Il muovo prefetto di G 
A. Gualterio, senatore del Regoo, ba assunto que- 
st'oggi l'esercizio delle sue funzioni. » 
Milano 25 gennaio. 

naria d'oggi del Consi- 
siglio provinciale, era all'ordine dal giorno la 
proposta pel soccorso ai dauneggiati del br 
faggio. Circa cinquanta consiglieri erano presenti. 
Presedette il vicepresidente avvocato Lissoni. La 


















e votata dal Consiglio. 











Ieri partiva il signor Ferdinando Meazza per 
intraprendere il viaggio nel Turchestan, di cui 
già tenemmo parola. Fra le molte lettere com- 
mendatizie, di cui va pro citeremo quella 
del signor Samuele Oiper, rabbiuo maggiore della 
Università israelitica di Torino, diretta al ca- 
po della numerosa Comunità israelitica di Bouc- 
cara. La commendatizia è redatta in lingua ebrai- 
ca, ed attesta solamente che il signor Meazza 
sita Buecara nel solo ed unico scopo d'acquistar- 
vi sementi di bachi da seta. Le sospettose popo- 
lazioni tartare, e le cure gelose dei Governo di 
Buccara, combattuto da influenze russe ed ingle- 
si, potrebbero rendere questa lettera utilissima al 
coraggioso viaggiatore. (Persev.) 













Milano e l'Italia possedevano un giovane 
compositore d'ingegno, il maestro Giorza, la cui 
musica fu la delizia del nostro popolo negli anni 
scorsi: or bene, questo compositore, dovelte, per 
procacciarsi una migliore fortuna. tramutarsi a 

ove ci giungono notizie che il suo talento 
apprezzato. Ad una veglia della celebre 
attrice Augustine Brohan, il maestro Giorza fece 
udire alcune dellé sue composizioni dinanzi a 
quanto v'ha di più scelto nel mondo artistico 









o, pruove di benevolenza e di 
incoraggiamento. Anche l'editore Hengel parla al 
maestro milanese per la pubblicazione di alcune 
delle migliori sue opere. 

Auguriamo al Giorza a Parigi quella fortu- 
na, che non ba avuto in patria. (/dem.) 


DUE SICILIE. 


Leggiamo nella Perseveranza la seguente cor- 
rispondenza, in data di Palermo, 1% genvaio: 

« Vi aveva falla promessa di seguire scru- 
polosamente i dibattimenti del processo dei pu- 
tori, e di riferirvene mano mano i partico- 
mo, a misura che questi si sono svolti, mi 
sono lasciato vincere da un tale stringimento d' 
animo, e da ua tal senso di orrore e di ri 
da non sapervene far parola prima che il giu- 
dizio e la sentenza della Corte fossero fatte ma- 
pifeste. Oggi la sentenza è venuta fuori, e non 
poteva essere nè più giusta, nè più conforme alla 
pubblica aspettazione : il Castelli, il Masotto, il 
Calì, che comandavano ai tre gruppi di asssasini 
« designavano loro le vittime da colpire, furono 
condannati a morte; i due Girone, Termini 
ma, Lo Monacò, Oneri, Danaro e Favara, che quei 
gruppi formavano, ai lavori forzati a vita, e Ai 
gelo D'Aagelo, ai lavori forzati per anni vent 
a causa di 




































la gratitudine che persino col delitto si conci 
quando questo la punizione di 
delitto maggiore si fa strumento docile ed effi- 
cace. 

« E ciò difatti è a notare, che senza le con- 
fessioni del D' Angelo, quelî'atroce eccidio sareb- 
be andato impunito, ed eccidi maggiori ne sa- 
rebbero seguiti, e chi sa quante innocenti vittime 
avrebbe e deplorare tuttavia la nostra città. In 
quella memorabile sera del 4.° ottobre la varia età 
e condizione dei feriti, la disparità dei luoghi, e 
l'uniformità dell' ora e delle vestimenta indossate 
dai feritori, che, come ombre, apparivano per col- 
pire e si dileguavano per cansarsi, comprese di 
tanta paura i cittadini, e la peura fu iogrossata 
dal mistero e dalle incertezze par modo, che cia- 
scuno avsisava alla propria salvezza, correva in 
casa, chiedeva dei suoî, nè più osava rivarcare la 
soglia della propria purta. E la Questura che uno- 
ya, inesperta è, ed era colla allo improvviso, si af. 
faccendava, si dibattera, ma consì poco ordine ed 
accorgimento, che nessuno degli assassini era sta- 
to edito in flagrante, o sospeltato da essa. Il solo 
D' Angelo, denunziato dalle grida della sua vitti- 
ma ad un ufficiale dell'esercito e ad un delegato 
di Pubblica Sicurezza, ch' erano a perditempo ia 
una birraria vicina, fu inseguito per parecchie vie , 
raggiunto, e consegnato alla pubblica forza, che gli 
trovò addosso il pugnale intriso e caldo del versato 
sangue. 

« E, s'egli si fosse fatto pervicace nel silenzio 
e nel diniego, la giustizia Jo avrebbe punito, ma 
avrebbe dovulo arrestarsi là, ignoranie de'suoi 
complici, dello scopo -diretto dell’ eccidio, come 
oggi dal silenzio e dal diniego del Castelli ha a- 

troncata la via ad ulteriori indagini, e a 



























strato, quanto conosceva rivelò, e da lui si 
che undici erano i suoi complici, ch'erano ripar- 


titi in tre squadre, comandate ciascuna da un 
capo, e che a tuiti soprastava il Castelli, uo guar 
dapiazze, che li aveva tutti alla spicciolata richie- 


in arresto le indicate , nuove pruove 
io gi ebbero, e dalle armi trovate loro ados- 
so 0 in casa, e dalle carte intercette, e dalle coo- 
tradizioni evidenti, e dallo smarrirsi degli impu- 
tati quante br cir desio ra 
introdotti, e dal izioni inconcludenti © fal- 
laci dei ladino di toro invocati, si ebbe modo 
a metter su il processo, e da questo e dalle am- 

confermazioni dei pubblici dibaltimenti emer- 
se tanta luce, da illuminare le menti e le coscien- 
ze di coloro ch'erano chiamati a  pronunziare. 
Però non deggio tacervi che le rivelazioni del D' 
Angelo, il retto senso dei giurati, e il buon volere 
dei giudici, non avrebbero superate le difficolta 
molle che avanzavano, se la presidenza non aves: 
e ta la via e sospioto meestrevolmente l' 








la presidenza tenuta dal march. Mau- 
co lustro ed ornamento del foro sici- 
i quale, entrato negli ordini giudiziali, ha 
saputo sempre, € în questa congiuntura più che 
mai, dimostrare come la pietà dell'animo e il 
decoro dei modi non noccia alla severità dell'uf- 
ficio, e come i doveri del magistrato a quelli del 
cittadino sieno connessi per modo, che sovente 
hanno una sola ispirazione el uno scopo solo. 
Sventuratamente, l’opera sua, vi ripeto, ha dovu- 
to arrestarsi innanzi una barriera, che, non vinta 
dalla prima istruzione, difficilmente il potera es- 
sere più tardi; e la città preoccupata e dolente 
torna invano a battere alle misteriose porte, om- 
de queste furie infernali vennero fuori. Il Castelli 
nelle ragunate altre non disse alla sua gente che 
questo, e ito loro tre tarì al giorao 
(una lira e pochi soldi) e più tardi del lavoro; 
uaudo fu chiesta malleveria ul pagamento è 
ione del lavoro, mise innanzi onorevoli 
nomi del patriziato , e parlò di pug! 
lute da loro, che vedevano in fondo 
erano borboniani. Ebbene, che q 
adoperati per aggiunger credito ali’ impresa, cia- 
scun vede; ma i nomi veri e r.ali quali sono? 
Chi adoperò il Castelli? Chi gli fornì il danaro? 
Ove si voleva andare per quella via? Il Castelli, 
popolano e miserabile uomu, è un cencio che co- 
pre una ricca divisa, una maschera che asconde 
una figura, un braccio che si agita, e rivela l'e- 
sistenza d'una volontà, che lo muove. E che que- 
sta volontà ci sia non è più a dubitare oggi, 0g- 
gi, che, in vista del processo e delle pene fulmi- 
nate, quel fantasma misterioso e spaventevole tor- 
na a squassare le sue catene, ed il sangue citta- 
dino scorre da capo per le vie della città. So- 
no ormai tre giorni che, imbrunir della 
lazioni si hanno a lamen- 
udienza della Corte, numerosi 
stili sono stati raccolti sul suolo; e quando la 
sentenza doveva profferirsi, intorno al santuario 
della giustizia tai brutti e nefandi ceffi si aggi- 
ravano, che la Questura ha dovuto ricacciarne 
taluni ed arrestarne parecchi altri. Che cosa ci 
ha in fondo a tutto ciò? Non posso dirvi nè i no- 
mi designati dilla pubblica voce, nè le visite do- 
miciliari, che forse uggi stesso saranno eseguite. 
« Ciò vi dirò, che siamo al primo atto del dram- 
ma, e che il Governo, in quel che si adopera ad 
accelerare lo scioglimeoto dei posteriori , farebbe 
bene a chiudere il primo colla pronta esecuzio- 
ne dei condannati. Le inique ed audaci fazioni 
non si vincono che con pronta e inesorata gg 
stizia, e la trepidazione d'una intera città solo si 
dilegua, quando vede che a sua tutela sta un Go- 
verno, che i colpevoli giudica , e i giudizi non 
esila ad eseguire. « 










































Il giornale La Pietra infernale ha cessate le 
sue pubblicazioni. 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 23 gennaio. 
Il giornale l' Epoca nostra riferisce essere 
avvenute grandiose frodi e una sistematica, inu- 
zione dei libri nella strada ferrata da 
Mosca a Novogorod , ed aggiunge che fu già in- 
immivata la relativa inquisizione. 
(Disp. de FF di V.) 











Lo Czas reca questi nuovi particolari sulla 
coserizione a Varsavia : 

* L'irritazione del popolo a Varsavia è all' 
l'apice. Una quantità di persone, soprattutto gio- 
vani, abbandonarono la città. Le fabbriche man- 
cano di operai, che furono arruolati. Non si è 
neppur rispettata la sventura, giacchè si strappa- 
rono alle loro famiglie perlino guerci, zoppi e 
gobbi. La polizia, se non trovava il figl 
dronivasi 0 del 
del fuggiasco. Gli agenti di polizia, visto che il 
giardino Sax era pieno di gente, lo 
presero molti fra quelli che vi passeggi 
carrettiere, inseguito per la coscrizione, saltò ia 
una fossa profonda, e si ruppe il collo. Un israelita 
schiacciò uu occhio a un sergente, venulo per pren- 
dere suo figlio. 

I coscritli, legati con corde, furono con- 
cittadeila, in mezso a soldati della guar- 


























dotti 





dia, che li spiogevano a pugni. Tra quegli infeli- 
ci eranvi molti impiegati, molli operai che lavo- 
ravano 

recchi 





la coscrizione se- 
In molte piccole città, quasi 


alla campagna, per sottrar- 





tutta la gioventù 
si alla coscrizione 


—P_—__——_ 
Serivono poi da Versaria, 19 corr., alla 
Bullier : 

Dopo la leva, la città è immersa nell’ a 
scia, come se un flagello fosse passato sovra di 
essa. L'imparzialità m'obbliga però a dichiarare 
che le Autorità russe rimisero in libertà molte 
persone, indebitamente comprese nella coscrizione. 
Parlasi d'un migliaio di giovani, che lasciarono 
Varsavia, e tengono la campagna, o piuttosto le 
selve in armi; ma io credo questa cifra esage- 











i 
vennero dati ordini per. aggiornare la 
della nostra città, delta Solee, 





it iolenta tra un d i 
cd ti che presero ‘mano forte si recto» 
i. Vi ‘ambe i amero 
di feriti. parti un gran ni 
«dl 
cò ua nooro appello 
invitarli 
designate come 

















io: 
Sgl studeati dell'Unis 
documento Pre ricrentà universilaia, pit 
ione. reni 5 
alla coscrizione. Srl ist) del nazionale, 
ioi non salve 


imostrazione, imprudente 

vorrebbe spinge 

be lese a sventu- 

ci 00 Pt. Noi protesiamo. dunque ener- 
gicamente contro ogni resistenza a mano | 

1 Fiato. » Questa coraggiosa risposta della gioven- 
fa universitaria rassicurò i patriotti intelligenti 

" Venne organizzata una soscrizione i favo- 

re delle famiglie, che la leva ha privato del loro 

unico sostegno. 
La Gassetta del Ball 


data del 45 gennaio: 
Varsavia e nei Goveri 


quanto 


0 ha da 

arresti continuano a 
leri si arrestarono qui 
parte alla borghe- 
ate nella cittadella 


di Varsavis 


Comitato rivoluzionario di Kalisch. Il Governo 


pretende pure d'avere scoperto la traccia di armi, 
spedite dal Belgio nel Regno. » 
preti lie 


La stessa Gazzetta annuncia che, alla di- 
stanza di due ore da Varsavia, fu trovata una 
siguora ben messa, trafitta da'sei colpi di pu- 
nale, € che, siccume essa avea indosso tutte le 
Sue gioie, la sua borsa, le sue pellicce, si. crede 
sia stata assassinata perchè serviva da spia alle 
Autorità russe. 

IMPERO OTTOMANO. 
TI UNITI DELLA MOLDAVIA È VALACCHIA. 

Sul conflitto tra la Camera ed il Governo 
annuoziato per telegrafo, si scrive al P. 4. da 
Bucarest il 42: « Nell'ultima seduta, pri 
fecie natalizie, la Camera deliberò unanimer 
che le rendite dei così detti beni conventuali di de- 
dica, destinati ai luoghi santi, sieno da compren- 
dersi nel preventivo per l'anno 1863 fra le ren- 
dite dello Stato, Coo eguale unanimità la Came- 
ra vi associò la risoluzione d'invitare il Governo 
a presentare, ancora nel corso dell’ attuale tornata, 
alla Camera un progetto di legge per lo sciogli- 
mento definitivo di questa questione. Il presiden- 
te dei ministri, e ministro dell' interno, Kretzule- 
sko, dichiarò in nome del Governo di noo poter 
aderire alle suddette deliberazioni della Camera , 
e non essere nel caso di darvi esecuzione, perchè 
stanno nella più diretta opposizione colle dispi si- 
zioni della ‘convenzione di Parigi del 7/19 a 
sto 1858. Vedete adunque che al 
noi un conflitto tra Camera e Ministero, in cui, 
iu forza della convenzione di 
grandi Potenze ha dirilto d' immischiarsi, » 

INGHILTERRA. 

Secondo l' Allgemeine Zeitung, si ba motivo 
di credere che fu ordinato all’ammi 
acque dell'Asia orientale di chiedere al Gi 
piena € solenne sedisfazione delle ollese reca 

presentanti delle Potenze europee. Qualor 
Giapponesi non mutassero essenzialmente il loro 
coniegno , sarebbe possibile che si venisse a mi- 
sure di guerra. 





SPAGNA. 
Un decreto della Regina di Spagna, pubbli- 

cato il 20 nella Gazzetta di Madrid, dichiara li- 

beri gli schiavi che passeranno anc 

droni dall'isola di Cuba ja Spa 

que altro paese, che non riconuse 





schiavitù. 


L' Havas-Bullier ha per telegrafo : 

« Madrid 22.— Il signor Bustillos ha nccet- 
tato il portafoglio della marina : solo egli resterà 
alcun tempo io permesso per ragioni di salute. Il 
generale O' Doonell avrà l' interim. 

« | dissidenti progressisti ed una parte dei dis 
sideuti consersatori appoggiano il Ministero. » 

Madrid 23 gennai 

Il Governo ha intenzione di presentare alla 
Camera un progetto d' amnistia generale , come 
pure una legge che vieti ai deputati di occupare 
una carica pubblica. (Disp. de FF. di V.) 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, in data del 22 gennaio, 
alla. Perseveranz 

* Assicurasi che il generale Lamarmora ab. 
bia mandato al suo Goserno un dispaccio vivis- 
simo contro il principe Latour d’ Auvergne, a 
proposito dell' affare della Principessa Barberin 

* Trattasi d'inaugurare a Parigi, in occa- 
sione della crisi cotoniera, l'inslituzione delle let- 
ture, che sono tanto in voga in Inghilterra. Al- 
cuni uomini distinti si posero alla testa di que- 
sto progetto, e saranno fatte proposte a scienziati 
ed a letterati celebri, perchè associnsi a questa 
buona opera. Il Consiglio della pubblica istruzio- 
ne, che proibì le letture della via della Pace 
cuostrerà più condiscendente quando sì tratti di 
carità. » 


ogni giorno rinfi 
altri reggiment 


visorio, che 
| partito cleri- 


* Parlasi molto di quel ch' è accaduto ieri se- 


ra, 49, all'Opera, nella prima rappresentazi 
della Muta di Portici. Po" "eppressalazione 


— 
SVIZZERA. — 
sensa. — Berna 22 gennaio. 
Oggi il Consiglio nazionale ratificò il tray 
di commercio co) Belgio con 36 voti contro vi 


(G.di 
GERMANIA. Vai) 








ducato di Assi 


. furono siagoli voti fore il 
Nelle Carie vi furono siogoli voti in im, [f{r® i giudizi 


re delle proposte della maggioranza della Giuy 
come p. è, Nassau e Meiningen. L'Asia leoni 
diede il volo contrario. 

« L'Austria, nella sua dichiarazione fin, { 
deplora questo esito della votazione, pronta jrj 
a ritornare sulla quistione della riforma della Cos. 
federazione, anche nel senso di costituire un 
tere esecutivo, &d una Rappresentanza complegin, 
presso la Confederazione, risultante dalle happy | 
seutanze dei popoli. A questa dichiarazione 4g; 
sociarono Sassonia, Aunover, Wirtemberg, {; 

Darmstadt, € Ne 
la Prussia, si riserbarono di fare le loro dichian, 
zioni. » (V. il N. d'ieri.) 

Reano pi Paussia. — Berlino 22 gennaio. | 

Nell' odierna seduta della Camera de dep | 
tati si legge il seguente progetto d' indirizzo ‘ (l 
sig. Vinke e della sun frazione, appoggiato da 8 


mente convinti che, per raggiungere questo 
sia indispensabile che, prima d'ogni altra cosi, j (0 
Governo di V. M. riconosca il non equivoco la 
nore dell’ art. 99 della giurato Costituzione, w. |. 
condo il quale non si possono incontrare 
dello Stato se non che in base d'un bilancio am- 
ministrativo approvato dalla Rappresentanza di 
paese, e dia opera idugi me (È 
ministrazione dello Stato per l'anno 1862 nell ( 
forme costituzionali Ù 
« Aspettiamo l'annunziatoci progetto di ly. 
ge per modificare e completare la legge del 3 wi. 
tembre 4841 , sull'obbligo del servigio militan, 
nella speranza che sarà riuscito di porre l'acer 
scimento delle forze dell'armata, e la possibile a. 
tuazione del dovere generale di portare le armi, ia 
ia coi rdi necessarii dovuti all'ord 


, gl’ indigenti quer. 
"ell'epoca giocosa della guerra di libo 
« Non dimenticheremo l’urgenza di promu. (|. 
vere la marina, per quanto il consentano le fori || 
del paese. Î 

« Manifestiamo la nostra sodisfazione che i 
Governo di V. M., sia risoluto di sostenere, cor 
tro le tendenze separaliste d'altri Governi tele 
schi, il trattato commerciale colla Francia, silu 
tato coll' unanime approvazione della apprese 
tanza del paese. 

« Aspeltiamo con ansietà che venga soll. 
tamente prodotto un Regolamento pei Circoli + 
pei Comuni, per cui 
dei singoli Stati, cont 
venga energicamente 
posizione per parte di qi 

* Abbiamo secondato gli sforzi del Govero 
di V. M. per istabilire definitivamente una cond 
zione legale costituzionale nell’ Assia elettorale, + 
confidiamo che la sua perseveranza e l'appoggio 
della comprovata assennatezza e moderazione dell 
Rappresentanza del popolo assiano ; condurranm 
presto alla mett 


rieri 





josissimo Re e Signore! 
‘incremento e la grandezza della Prusia 
riposano da secoli sulla devozione de' suoi Pri 
cipi all'eccelsa loro vocazivue, sulla fedeltà e de 
sozione della nazione al trono ed alla patria. Du 
chè la Costituzione ha avvinto di uo nuovo vi 


servi per sempre illesa questa base del nostr 
pubblico diritto, e voglia mavtenersi nell’ union © 
tra Re e popolo quella guarentigia, per cui la pr 
tria può impavida guardare in faccia tutte le 
cende dei tempi. Siamo per tutta la vita, ec.» 

Nella seduta medesima fu preseotato da'sig 
Birchow e Carlowitz, con 193 loro colleghi, l' 
tra progetto d'indirizzo, già dal telegrafo riasur 
to (Y. le Recentissime di (unedì), e di cui rechi» 
mo oggi il testuale tenore: 

« Serenissimo ec. 

.__‘V. M. R. ha convocato nuovamente le dv 
Camere della Dieta. La Camera dei deputati hi 
seguito questa chiamata, compresa della più fer 
ma volontà di provare nuovamente la fedeltà più 
incrollabile verso la Corona, ta premura più cè 
scienziosa pel mantenimento della Costituzior. 
Ella non si dissimula che incomincia i suoi le 
ori sotto torbidi auspici. Ma, appunto per ciò. 
sente essa tanto più il dovere di esporre, quanlo 
rispettosamente, altrettanto francamente, la situ 
zione del paese. hi 

« L'ultima sessione fu chiusa prima che fo 
se fissata la inanziaria per I ano 188% | 
prescritta dalla Costituzione. Il progetto finanri» {| 
rio per l'anno 4863, il quale avrebbe dovuto & | 
sere stabilito prima che decorresse l'anno pes 
n fol Ù to. L' invito al Governo di cc 
pra tempo questo bilancio, rim 

* Dopo di allora, i ministri, chiamati de V. 
M., banno, in opposizione alla Costituzione, conti” 
nuato l'amministrazione senza legale bilancio, * 
perfino disposto, contro una positiva dichiarati” 
ne della Camera dei deputati, spese tali, ch' era0® 
state rifiutate definitivamente ed espressamenti 
mediante deliberazioni della Camera. 

« Con ciò fu violato il priacipale diritto dell 
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la deliberazione fade * 
incaricare la Giunta pt * 


va che i 
vitasse di formare e convocare la proposta Assembiea dei delep®i 
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Jappresentanza 
rare le spese; d 
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rciò è guarenti 
Bostituzionali , e 
lo stesso Govi 
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0 Stato. S'all 
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tere dA 
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lewaria, m 
che il Re di } 


Costituzione ; 
@ far rimprovi 
valore 


te del Ministei 
‘sione dell’ indi] 
pare ulteriorm 
‘suo modo di 
bero pubbi 
produzione del 


Commissione, 
alterazione. M 
scussione di © 
Sybel sarà rell 


Nelle atti 
sione a Berlin] 
gione contro 


GAZZETI 


Venezia 28 gl 
vo di barche, ser] 


si 
pochi dettagli fc 


T fare delle grana] 


siamo male iul.r 
il riso in vece, 
del novarese di | 
Joniali si 1 


040); di dis 

offriva a poto 
auche grana 

sino a 87%, 

È Preti, ct. 

78, ì veneto a d 

sazioni; la rendi 





fatto nd 


ont 
dell'osservazi 


37 geonzio — di 


10 


bantenerla ia 
zione irremi 
e di ogni suo: 
reghiomo ld 


per cui la pie 
ria tutte le viÈ 





rosentanza del popolo; quello, cioè 
Rare spese ; diritto, che ager ca 
mento aa *dita" costitusionale dello Stato, che 
fercò è guarentito da tulti gl esistenti sistemi 
costituzionali , e che, costantemente riconosciuto 
Sat teaso Governo dello Stato, venne sinora e- 
daleitato dalla Rappresentanza del popolo prussi 
WTSÎ) paese vide con ispavento posto in forse 
N.ro Requisto fatto finora, dello sviluppo del no- 
ino Stato. S'alfidò ai sai” deputati. 
‘ Soltanto una piccola miuoranza, da lungo 
tmp) alienata dalla nazione, sorretta dai ministri 
‘ha portato fino ai gradini del trono le 
ue calunnie contro un fattore della 
e non rifuggì dal tentativo di for 
sura l'importanza di chi 


del potere governativo, quale aveva luogo negli 
anni torbidi, prima che incominciasse la reggenza 
di V.M. Impiegati fedeli alla Costituzione, segua- 
fimente s'essì erano ia pari tempo deputati , 
furono colpiti da austere misure. La stampa ven 

rseguitata ogni qual volta si fece a sostene- 
26 francamente ‘il diritto. Fu fatto il tentativo d' 
impedire l'esercizio d'indubbi. diritti politici 
parte di soldati della Landwehr non chiama 
Fediante ordini inammissibili di preposti milita- 
fi non ammessi dal regolamento del servizi 

« Serenissimo, ecc. 

« V. M. si è anche di recente degnata di di- 
chiorare che niuno possa dubitare della. volontà 
sovrana di mantenere e di proteggere la Costitu- 
zione giurata. Infatti, non v' ha chi osi un 
tal dubbio. Ma, permetta V. M. di dichiararlo 
francamente , la Costituzione è ora già violata 
dai ministri, L'art. 99 non è più una verità. il 

è colpito dal grave malanno di un Gover- 
M senza bilancio. È la nuova tornata ba inco- 
minciato senza che il Governo , facendosi incon- 
tro coi fatti, lasciasse aperta la prospettiva ch 
riuscirà di ricondurre le finanze ad uo 

to, e di rimettere nuovamente sopra basi 

li la sistemazione dell’ esercito. 

« L'estero vede con istupore prolungarsi un 
coallitto, che deprime ogni giorno più la stima 
del pome prussiano, che minaccia di togliere la 
sua maggior forza alla voce del Governo nel con- 
figlio dei popoli. Egli sa bene che dovere e co- 
scienza costringono fa Rappresentanza del popolo 
prussiano a sostenere in ogni porte, senza sopru- 
ti, ma anche senza violazione , il diritto, che la 
Costituzione gli conferisce, e che la prospettiva di 

zioni non è vo mezzo per com- 

oso dissidio. Egli sa che la Pro 
sia può ri re la sua iofluenza in Geri 
ii la sua forza, soltanto quando ab- 
bia, innanzi tutto, ripristinato l'ordine a tenore 
della Costituzione , e quindi chiamato il popolo 


ve salire al potere il quarto stato, cioè gli operai. 
(G. di Mit) 
DANIMARCA. 
Itzehoe 24 gennaio. 

Il Messaggio all'Assemblea degli Stati non 
contiene altro di politico, fuorchè la dichiarazio- 
ne che non si aderì alle proposte dell'ultima a- 
dunanza riguardo alla questione costituzionale. Il 
R. commissario protestò contro l'espressione del 
presidente d'età « che degli Stati autonomi sono 
* riuniti sotto lo scettro del Re. » Plessen è pre- 
sidente dell’ Assemblea. ( Disp. de' FF. di V.) 
E 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 28 gennaio. 

« Bullettino politico della giornata. 
sommario. |. Il Dusa Eraest> la corona di 

di Grec Disposizioni Russia e della 
Germania. — 3. Disposizioni dell'Austria © della 
Prussia. — i. Opinione dell’ Independance belge è 
rifiuto dei Dura. — 5. L'ins.«rrezione ia Polonia. 
— 6. Primi impeti della medesima. — 7. La guer- 
ra in Ameri — 8. Boni del Tesoro sotto forma 
di traite all'ambasciatore Nigra — 9. Il progett 
dei delegati respiuto dalla Dieta potrà essere ri- 
prodotto. — 10. Discussioni negli Ufficii del Sena- 
t0 intorno al progetto d' indirizzo-aneddoto. 

4. Le difficoltà, che incontra la Grecia a tro- 
varsi un Re, non sono ancora superate del tutto. 
Ecco come narrano i giornali l' accettazione della 
corona di Grecia da parte del Duea Ernesto, e gli 
ostacoli, che vi si oppongono. Sino alla sera del 
19 gennaio, il Duca opponeva un rifiuto più © 
meno formale alle istanze di Re Leopoldo , alle- 
gando l'impossibilità di governare un popolo in 
piena rivoluzione, seaza ua soldo contante nel te- 
soro, con un debito relativamente enorme, uu'am. 


non che, la sera stessa del 19, 

geva a Laeken un dispaccio da Londra, e appena 
il Duca n'ebbe conoscenza , cangiò risoluzione, 
€ diede la sua parola a suo zio. È probabile che 
lord Palmerston e lord Russell abbiano promesso 
al Duca l'assistenza dell’ Ioghilterra ia tutti gli 
eventi, una importante rettiticazione delle fronlie- 
re greche, la cessione delle Isole lonie, ed auzi 
tutto la guarentigia d' un prestito. 

2. Mentre il Gabinetto inglese aveva oltenu- 
to questo risultato, dovuto unicamente alla sua insi- 
stenza, una viva opposizione dicesi insorta a Pie- 
troburgo. Il Governo russo non ha, a dir vero, 
protestato contro l'elezione del Duca di Cobur- 
&0, ma ha fatto osservare, che, essendo. egli zio 
dei Principe Alfredo e pareute della reale fami- 





tedesco e i suoi rappresentanti a cooperare all’u- 
nione politica della grande patria. 

«In mezzo a quest'afilizione, il popolo prus- | 
siano; il quale fu provato in molti pericoli, ed a 
nessuno è secondo in fedeltà e perseveranza, non 
dimette la speranza, che Ja saggezza di V. M. su- 
prà discernere la voce onorata de' suvi legali rap- 

resentanti, dal consiglio di coloro, che nella lotta 
Sdi partiti si sforzano di coprire e sorreggere col- | 
l'eccelto nome di Y. M. ì loro per sè stessi impu- | 
tenti conati. | 

« Reale Maestà ! La nostra posizione quali 
rappresentanti della nazione e’ impone imperiosa- | 
meote il dovere di dichiarare solennemente che | 
non possono essere ridonate ul paese la pace in- 
terna e la forza al di fuori, se nou che col ri- | 
torno di condizioui conformi alla Costituzione. 

* Gi rassegniamo col più profondo rispetto, | 

« Di V. M. | 
« Duvotiss. fedeliss. obbedientiss. | 
« CAMERA DEI DEPUTATI. » 


Altra del 23 gennaio. 

Il sig. di  Bismark assistette all'odierna se- 
duta della Commissione dell'indirizzo. Esso osser- | 
vò che si riserba la sua dichiarazione in seduta 
plenaria, ma che dee far presente come le cose, 
che il Re di Prussia può udire, abbiano un limi- 
te. Questo dipende dalla decisione personale del 

Egli non consiglierebbe il Re ad accettare l' 
indirizzo della maggioranza. Indi Bismark prote- 
stò contro la seperazione fra la Corona e il Mi- 
nistero, e contro il rimprovero di aver violata la 
Costituzione ; non bisogna (disse) affrettarsi troppo 
a far rimproveri, altrimenti essi. perdono il lor 
valore. 

Secondo l'odierno Sta utsanzeiger, il presiden- | 
te del Ministero disse, nella seduta della Commis- 
sione dell'indirizzo : il Governo non vuole svilup- 
pare ulteriormente nel seno della Commissione il 
suo modo di vedere, perchè le discussioni verrel 
bero pubblicate senza guarenligia per l'esatta 
roduzione delle espressioni de' ministri. Oltrace 
l'indirizzo non è un oggetto da concertarsi fra il 
Ministero e la Camera dei deputati, ma una ma- | 
nifestazione di quest' ultima soltanto. 

Il progetto d'indirizzo fu approvato dalla | 
Commissione, con 49 voti contro 2, senz' alcun' | 
alterazione. Martedì seguirà probabilmente la di- 
scussione di es» in seduta plenaria. Il deputato | 
Sybel sarà relatore. (Disp. de' FF. di V. e O. T.) | 

I | 

Nelle attuali circostanze, fece grande impres- | 

Berlino una condanna a 4 mesi di pri- 


glia d'Inghilterra, debb' essere escluso, per la stes- 
sa ragione del Duca di Leuchtenberg. Quanto al- 
le disposizioni della Germania, i giornali non so- 
no d'accordo. Alcuni opinano, che tutta la Ger- 
mania sarà paga di vedere governato il Ducato 
di Sassonia - Coburgo - Gotha da una reggenza , 
sia in nome del Duca Ernesto, sia in nome del 
Principe Alfredo, che ne è l'erede legittimo, e 
che non ne piglierebbe possesso sino a tanto che 
non fosse passuto per tutti i gradi della marina, 
compreso quello di capitano di vascello, e che tutti 
vedrebbero di buon grado l' intraprendente Duca 
alle prese colla rivoluzione, ch'egli sembrava piut- 
tosto invocar che temere al celebre tiro 

coforte. 

3. Quanto ali’ Austria specialmente, essa non 
potrebbe aver ragione di malcontento , secondo 
alcuni giornali, perchè, nella ipotesi che ln Ba- 
viera non insistesse ne' suoi diritti , ricevereb- 
be una satisfazione immediata coll’ adozione, da 
porte del Duca Ernesto, del Principe Augusto di 
Sassonia, secondogenito del Principe Augusto di 
Sassonia - Coburgo - Kobary , @ della. Pi 
Clementina d'Orléans, la cui famigli 
ed è stata in ogni tempo devota a Casa d'Au- 
stria. Quauto alla Prussia , essa potrebbe. nutrire 
qualche speranza, che un giorno © l'altro il Du- 
cato di Coburgo - Gotha, quasi tutto chiuso ne’ 
suoi possedimenti, venga innesso al Re- 
gno, essendo probabile che il Principe Alfredo 
non voglia fare di Gotha la sua residenza. È noto 
che la Prussia ha già incorporato nel suo eserci- 
to i 1300 uomini, che formano il modesto con- 
tingente militare di quel Ducato. 

4. L' Indipendenza belgica opina invece, che 
l Austria nou debba vedere di buon occhio l'ele- 

ione del Duca Ernesto, ma non ne reca nessuna 
ragione. Essa opina del pari che il Governo fran- 
cese avversi anch' egli quella nomina, come la 
Russia, e tragge argomento alla sua opiniove dall’ 
amarezza, con cui parla del Duca Ernesto la Cor- 
rispondenza Havas. Se non che tutte le citate 
opinioni dei giornali cadono da sè stesse , se il 
telegramma, che ci giunge in questo puato è vero, 
che, cioè, il Duca di Coburgo ha definitivamente 
rimuuz ato alla sua candidatura sia per l'opy 
sizione della Russia e della Francia, sia per altri 
motivi. Ora l' Inghilterra va in traccia d'un nuo- 
vo candidato. e non è ben certo se le riuscirà di 
trovarlo. E il caso di Diogene , che cercava per 
Atene l'uomo giusto. 
insurrezione nella Polonia russa oca. 
ionata dalla leva militare è stata re; 
capitale, ma si teme ancora qualche scontro nelle 
Comitato centrale rivoluzionario non 





( Listino 


sie 28 gennaio. — Abbiamo qualche arri 
vo di barche, sgosa ingorinata. 

Si vendevano oliî buoni di Dalmazia a fior. 34; 
pochi dettagli i delle altre sorti. Nessun afe 
fare delle granaglie; per altro i granoni, se non 
smo male fnf.rmati, wosiransi in miglior vista: 
il riso in vece, anche più fiacco; vendevasi partita 
del novarese di Goro si. disotto dei corsi. Usi co- 
loniali si attendeva un favore più spiegato degli 
ruecheri, ma vedesi chiaro che non può sviluppar- 
si in eausa dell'abbondanza negli succheri di bar- 
dabietota delle fabbriche nazionali.  cafà aumen 
taro da per tutto, e sono qui ancora sempre in 
tiglor 

valute d'oro godono buona ricrea, interno 
24%; di disaggio; soltanto il da 20 franchi si 
offiva‘ua poco più a fior. 8:10 ‘/,, Le Bancono- 
te, anche prima del telegrefo, ieri, 1 pag: 
sino a 87/,, poscia erano in pretesa di 87 ‘/,. 
+ Prestiti, naz. s'è pagato a 74 *,, în pretesa di 
79, il veneto a $1 ‘/, a */, Scarse furono le tran- 
sazioni; la rendita ntal. venne eugora Li 
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OSSERV 


fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare — Il 27 gennaio 1863. 


BORSA DI VENEZIA. 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


to in una lezione che, pel prossimo avvenire, de- 


versità a far seco causa comune. Il buon senso 
de' giovani ha resistito alla adulazioni ed alle 
seduzioni degli agenti della rivoluzione. Gli stu- 
denti convennero tulli nel Gabinetto anatomico 
appartenente alla Università, e decisero, con soli 
quattro voti contrari, ch'essì non prenderebbero 
parte alla insurrezione, La rivoluzione fece miglior 
prova nelle campagne , essa potè radunare nelle 
grandi foreste della Polonia occideatale bande nu- 
merose d' uomini armati, e il centro delle sue 
forze si trova nel territorio confinario fra il Re- | 
di Polonia e la Polonia prussiana, e sì cre- 
che alla testa di quelle bande siasi. posto 
Mieroslawski, e che vi sia anche Tùrr, benchè 
alcuni giornali smentiscano tali notizie. Queste 
bande assalivano i drappelli staccati di truppe 
russe, disarmandol 
* 6, Stando al Giornale di Pietroburgo del Qi» 
bande forti di mille uomini passarono il 22 gen- 
naio la Vistola verso le foreste di Nasielsk. Le 
truppe perlustrarono le foreste, ed ebbero luogo 
scoutri sanguinosi in diversi punti. 11 23, le ban- 
de si rinforzarono sulla sponda destra della Vi- 
stola, ma ua reggimeato di soldati le ruppe e le 
inseguì. A Suratz, una banda numerosa assalì quel 
presidio , e lo costrinse a ritirarsi a Zabloadow. 
in sostanza, l'insurrezione pareva da ogoi parte 
sgominata, e i suoi primi impeti non banuo pro- 
dotto nessuna impressione di qualche momento. 
In generale, è opinione prevalente che le forze pre- 
ponderanti del Governo russo soffocheranno la 
insurrezione. Ma un giornale osserva in pro- 
posito, che la forza non iscioglie nessuna que- 
stione, e che la Russia farebbe opera utile a 
sè, dando alla Polonia una Costituzione, ed un'Am- 
ministrazione autonoma. Si può osservare a que- 
sto giornale, che il Regoo di Polonia aveva la 
sua Costituzione speciale, aveva un’ Ammipistra 
zione propria, un esercito a sè, e che, ma 
grado tutto ciò, la Polonia ha tentato la sua ri 
voluzione nel 1830. La rivoluzione non si acque- 
ta per concessioni, ma ne trae forza per vincere. 
Nondimeno non saremmo noi che raccomande- 
remmo alla Russia severità ed oppressione colla 
I giornali inglesi consideram» in gene- 





insurrezione polacca come un atto di di- | si 
nazionale hanno principiato le operazioni contro 


one, che non può riuscire. : 
L eci di Nuova Yorek recano notizie | i 
sfavorevoli agli unionisti. Essi furono disfalti in- 
nanzi a Wicksburgo, hanno perduto Springfield 
| nel Missurì, e sono stati battuti nel Texas. Alci 
| ni giornali enumerano di nuovo i possedimenti da 
| ess ati dal principio della guerra sino al pre- 
| sei questi vantaggi non bastano. Essi dovreb- 
| bero governare la guerra con maggiore abilità, in- 
| trodurre una disciplina severissima 
e procurarsi capi più capaci e più attivi. Il Jour- 
nal des Débats, che Opina essere impossibile la 
Repubblica del Sud, opina ancora che |' Unione 
nou dee lasciar supporre, mercè frequenti sconfit- 
te, ch'essa sia divenuta impossibile come la Re- 
pubblica, che combatte per conservare la schiavitù. 
8, I giornali si sono occupati di certe tratte 


LR 
[as 


distruggendoli. la 


in S. 
carabiniere in servigio furono il 24 circondati da 
una quarantina di contadini armati di falci, men- 
tre stavano per procedere ad un arresto, e dovet- 
| lero desistere ; ma, tornati poco dopo con altri 
| militi di Fabriano, offertisi 
tela dell'ordine, riuscirono facilmente ad arresta 
re 11 individui. Il paese non ha preso parte a 
quel piccolo moto, ed è tranquillissimo. P 


Napoli, 22 gennaio, pai 
putati , senatori ed 

per formare un’ Associ 
nali 


pe non sue, e il Santo Padre non può assolata- 
mente avere accommiatato l'onorevole ed affezio- 
natissimo generale Goyon con ua epigramma nè 
decente, nè giuslo. 


(©) 


S. M. l'Imperatore vi 

Collegio di fanciulle nella Josephstadt. La 
espresse la sua sodisfazione per la direzio- 

dell'Istituto, e segnò il suo nome nell'Album. 

(Tdem.) 
ieste 27 gennaio. 

Essendo scoppiata nella Provincia di Ancona 

peste bovina, con grande mortalità, la Luogo- 


teneza del Lilorale ha proibito l' importazione 
di animali bovini e dei loro prodotti provenienti 
dalla detta Provi 
rità dipendenti gli opporti 


vd ha impartito alle Auto- 
(0. T) 


messi 

occorso il 25 maggio 1862 contro la nazione 
croata, e contemporaneamente confermato nel po- 
sto di giudice rettore capitanale il signor Giovan- 
ni Manzoni, che fungeva sin ad ora 
in via provvisori 


nel medesimo 


Sardegna. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/f- 


ziale del Regno: 


icci giuati al Governo annunziano che 
chele, presso Fabriano, pochi militi e un 


taneamente a tu- 


Da un altro dispaccio del 24, da Potenza, 
isce che le forze miste di truppa e guardia 


bgigauti, e il primo risultato fu, secondo un te- 


legramma del 22, uno scontro coi briganti , dei 
quali 8 rimasero morti, 2 feriti, che furono fu- 
cilati. Furono presi cavalli ed all 
dopo questo fallo, giunse notizia a Potenza che 
altri 3 briganti furono presi e fucilati, due ad A- 
cerenza e uno a Genzano, € un altro si è presen- 
tato all'Autorità. Lo spirito delle popolazioni si 
rianima assai, e i 

continuano con grande energi 


oggetti. Poco 


movimenti delle forze miste 


Un carteggio della Perseveranza in data di 
dell’ unione d'alcuni de- 

ri notabili di quella città, 
ione unitaria costituzio- 
L' Associazione avrà per iscopo di discipli» 


| fornite dal Tesoro del r0_Re 
l'ambasciatore a Parigi, 
nistero Rattazzi, una somma molto ragguardevi 


| le di boni del Tesoro fu negoziata alla Casa Fa- 
/ nel di Torino. Questa ccsa domandò che i boni 


fossero pagabili a Parigi, e il ministro Sella 
consentì, perchè il negozio ne riusciva vantaggi 
so. Per eseguire quest convenzione , si diede 


lita. Il corrispondente dei Journal des Debats cl 


Pur troppo, per disgrazia la cosa è tale! 


riprodurre in seguito nel seno della Dieta 
medesimo oggetto. Del resto, non 
che quel progetto sia stato respii 

verno austriaco, perchè | 
gli stata cagione di gravi 
te al suo diritto pubblico 


ioni del progetto d'indirizzo hanno dato 


iegno italiano sul- 
sig. Nigra. Duraute il Mi- 


bom del Tesoro la forma di tratte fornite dal Mi 
nistero delle finanze sul sig. Nigra ambasciatore 
a Parigi e questi le accettava nella sua qualità. 
Erano boni del Tesoro, ma sotto una forma inso- 


espone il fitto, chiude l' esposizione esclamando : 


9, La Guzzetta delle Poste di Francoforte, 
esaminando în moJo oflicioso il voto della Dieta 
sulla questione dei delegati, dice, che gli otto Go- 
verni costituenti la minoranza possono ora sotto- 
porre la questione alle loro Camere rispeltive, e 


tulti incresce 
, e segnalamen- 
te all' Ost-Dewtsche Post, il qu.le ne felicita il Go- 
attuazione sarebbe- 
barazzi, relativamen- 


40. Negli Ufticii del Senato a Parigi le di- 


rigine ad un allerco piuttosto risentito tra il sig. 


nare le forze intellettuali del partito nazionale 
nelle Provincie meridionali, e di foudare un gior- 
nale che n’ esprima le idee. 


Stati Uniti delle Isole Ionie. 
Leggiamo in una corrispondenza di Corfù 22 
vi | corrente: « Fu sparsa in varii giornali tedeschi e 
io- | francesi la notizia che i più ragguardevoli nego- 

zianti di Corfà abbiano rifiutato di sottoscrivere 
ua indirizzo all’ Inghilterra a favore dell’ unione 
delle Isole lonie alla Grecia, perchè preferiscono 
invece la protezione inglese, e che il corpo dei 
negozianti della nostra città si adoperi con tutti 

seni merzi per impedire quest’ unione. Posso 
ssicurarvi che € l'una e l'altra relazione sono 
tto false, e che il gremio commerciale di Cor- 
fù ne rimase molto indignato. Credo sapere inol- 
tre che la Direzione di questo Casino commer- 
ciale Il Progresso, composta dei sigg. cav. P. Can- 
doni e D. Semo, abbia deciso ad unanimità, in ona 
seduta straordinaria, di far ismentire per mezzo del- 
il | la stompa quanto fu detto su tale proposito dai men- 
tovati giornali. (0. T.) 
Dispacci telegrafici. 
——T_ 
Vienna 26 gennaio. 

1 giornali di Vienna credono che la deseri- 
zione degli avvenimenti di Polonia, recata dai 
fogli di Pietroburgo, sia esagerata. (FF. di T) 


10 


‘he 


&- 


nella | 


| Pietri e il generale Goyon. Il primo, deplorando 
| l'attitudine attuale dei Governo francese verso Ro- 
ma, ha fatto un elogio pomposo del sig. di Lava- | 
lette, dicendo che a questo diplomatico sono state 
chiuse le vie dal mal volere dell’ Autorità milita- 
| re. li generale Goyon, ch'è membro dello stesso 
| Uflicio, ha risposto con veemenza, e il sig. Lava- 
| lette avendolo saputo, intende di sollevar la que- 
| stione in seduta generale ; ma |’ Imperatore saprà 
imporgli silenzio. A proposito del gen. Goyon, che 
è uno de' più risoluti sostenitori della Santa Sede, 
il corrispondente parigino della Corrispondenza 
generale austriaca narra l' aneddoto seguente. 
Il generale, nello accommiatarsi dal Santo Padre 
| per tornare in Francia, esprimeva a S. S. il do- 
jore che provava nell'alloutanarsene , e S. S. gli 
rispose: « lo ho perduto, sig. generale, i tre quar- 
ti de' miei Stati, mentre voi eravate qui; è diffi 
cile che la vostra assenza mi sia più funesta. » 
| Questo aneddoto, ci perdoni il corrispondente, non 
Ò essere vero, e non è neppure spiritoso. Il gi 








tende che venga repressa fra breve anc 
rezione nella campagna. Le relazioni venute da 
Pietroburgo si ritengono esagerate. 


del Giornale di 
marchese d'Afflitto, assumente le funzioni di pre- 
fetto. Pubblica pure una lettera in cifre rinven' - 
ta addosso al 
fila delle co 


priocipali cospirator 


è candidato al trono di Grecia. 
stro dispaccio. ) Il presidente Troplong lesse al 
Sensto il progetto d'indirizzo. Esso applaude alle 
tendenze dell 

nei rapporti colle Potenze , n 


Berlino 26 gennai 
La sollevazione è domata a Varsavia. Si at- 


insur- 


(0. T) 
Torino 25 gennai 
Napoli 25. — Un Supplimento straordinario 
Nap tica un proclama del 


principessa Barberini, rivelante le 

zioni borboniche e i nomi dei 
(FF. SS) 

Parigi 28 gennai 

si che il Principe Nicolò di Nassau 

{ V. sotto il no- 


litica esterna del Governo, che, 
separa le a 


srellot'aleaziio 


| nerale Gi 


Obblig. metalliche 5 p. % 
Prestio nazionale. — 
Conv. Vigl del T. god» 1° 
vaLute. 

[Colonnati 

chio conio imp. — 36 


|Corso preso le LR. Casse. 


annivi gr 


8%/3|2&8| | 


[Mezze Sovrane - Prini 


[Cerno presso gl. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


Milano i si 
pdl. via. — Per Ro 





ame. — Matachowski co. Viadisiao, membro dei 
Consiglio di Stato del Regno di Polonia. — Per 
Verona: Rimmele Giovanni, 
De Hornstein, poss. di Gorizia. — De Grebel Gof- 
fredo, negos. — Per Padove : Rommelli Zacca- 
ria, regoz. milanese. — Per Trieste: Steward dott. 
Earico, poss. di B rmingham. — Per Vienna : Van 


corrispondente a ( 113:95 p. fi 


Nel 37 gennaio. Seppi 
Arrivati da Milano i signori : Lathburg Eori- | menico, di 79, civi!. 
co, da Daniei, - Ross Mars, da Danieli, ambi pos- 


Carlo, poss di Danzica, da Danieli. 


zioni legittime dei popoli ‘dal diritto dei tr 
iel Messico, rimane solo di procedere 


ll 27,28 e 29 in S. Leone. 


<a 68 
Prestito lomb-veneto . . . > - 


Prestito 1860 con lotteria. « . « . + 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada fer. per una - + 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


anni 4, mesi $ — Da 
urlin, fu nob. Nuzio, di 39, 
Teresa, we 


Aaa Stolfi Spiridione, del Pio log 


Nel giorno 22 gennaro. 
fu Pietro, di 
di 73, guardia 
Maria, i Luigi, 


: Kukatrkay Luigi, 
Rica Pietro, possi. 


milanese. — 





Eribora har. Ottavi, poss. belgio. — Harek Gin- 


lio, poss. sassone. 





DIREZIONE | orantità 


‘ozononermo Dalle 
del 


6 ant. del 27 gennaio alle 62. 
23: Temp. mese + ST 
b ti 


SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FABBRI A 4. OS -— 
Comico-meccanice trattamento di marionetta , 
detto dalrtista veneziano Giacomo De Col — 


Nel giorno 21 cennaio. — Contardo Domenica, 
vel. Frestura, fu Domenico, di anni 79, venditrite 
di pane. — Costanzi Tranguilo, di Gio. Maria, di 
io Angelica, marit. Zam 
povera. — Fossati 
erruzai, fu Luigi, di 80, civile. — 
o. di 58, sarte — 
Rosa, ved. Busetto, delto Petich , fu Do- 
Viscovich Nicoletta, ma- 

rit. Lieppupili, fu Gio,, di 72. — Totale N. 7. 
— Boereni Elisabetta, 
di Silvestro, di anni 3, mesi 3. — Bellen Pietro, 
— Cameli Angeto, fo N. N. | Ai 
nanza in pensione. — Nardo 
anni 3, mesi 6, — Testa An- 
tonio, di Andrea, di 49, calafato. — Totale N. 5. 


SPETTACOLI. — Mercordì 28 gennaio 


TEATRO GALLO A & BENEDETTO. — Riposo. 


confidando nell' armate. 

dine e colla sua feconda pacificazione , disperse i 
timori fatti nascere. L'epoca di conflitto allonta- 
nasi, e quella di transazione sembra avvicinarsi. A 
Torino non parlasi più di Roma: Roma si occu- 
pa di riforme, Il Papa, sostenuto dalla. presenza 
della nostra armate, esprime la sua riconoscenza 
alltperstore. La indipendenza d’Italia non è il 
patto della Francia colla rivoluzione ( approva- 
zione ), e puossi contare sopra V. Mlorchè | 
onore e gl'impegni presi fecero udire le loro voci. 

(RF. SS) 
Parigi 26 gennaio. 

Ul Morning Post ed il Daily News conside 
rano l'insurrezione della Polonia come un atto 
di disperazione, che non può riuscire. Il Morning 

lio Gzar di dare la Costituzio- 
ne alla Poloi 


Bucarest 26. — È inesatta la voce dell'abdica- 
zione del Principe Cuza a favore del Duca di Leuch- 
tenbe:g. Relativamente alle voci allarmanti corse a 
Parigi, tutto limitasi ad un disaccordo passeggiero 
tra il Governo e |’ Assemblea, i cui membri, ri- 
tornati da due giorni dalle vacanze di Natale, non 
hanno tenuto ancora seduta per mancanza di nu- 
mero sufficiente. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 28 gennaio. 
28 ore 8 min 10 antimerid ) 
(Ricevuto il 28 ore 8 sin 18 ant. } 

In conseguenza del rifiuto definitivo del 
Duca di Coburgo, lord Palmerston propone 
la candidatura del Principe di Weimar-Fi- 
senach, colonnello inglese, aiutante della Re- 

ina Vittoria. È smentita la voce corsa del- 
presenza roslawski in Polonia. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 28 gennaio. 
(Spedito il 28, ore 14 min. 45 antimend ) 
(Ricevuto i 28, ore 12 mg 45 pom. 

Parigi 28. — Il Moniteur pubblica il 
dispaccio del sig. rouyn I sig. 
Mercier, ministro di Francia a Washington, 
in data del 9 gennaio, il quale contiene le 
nuove proposte di mediazion si 
ro ulteriori notizie dalla Polonia. 
smentisce la voce della presenza di Mieros- 
lawski in quel Regno. (V. il nostro dispac- 


bigtars Dgr Buio ) 


.rr—_—_— 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
ALPE R. pubblica Borsa in Vienna 
EFFETTI del 27 gennaio. | del 28 gennaio. 
Metalliche al 5 p.%y.. 75 40 75 50 
Prestito naz. al 5 p.0. 81 8220 
Azioni della Banca naz.. 821 — 821 — 
Ax. dell’Istit. di credito. 226 — 22590 
cam 
Argento . 
Londra... ....... 445 80 
Zecchini imperiali . . 3.57 
(Gorai di vera per telegralo. } 
Borsa di Parigi del 27 gennaio 1863 
Headita $ p. |, 69 75 
Strade ferrate x 507 — 
Credito mobiliare 1130 — 
Borsa di Londra de; 27 gennaro 
Consolidato iuglese ® 


(Spedito 


114 35 114 45 
415 70 


557 


trsnche 


Nella basilica di S. Marco in Venezia trova- 
si esposto un quadro, che rappresenta l' Annu 
zione di M. V., copia d'un capolavoro (esisten- 
te în Ceneda, nella chiesa del Meschio) del va- 
lente pittore Andrea Previtali di Bergamo, disce 
polo di Gio. Bellini 

Questo lavoro, eseguito con grande amore dal 
cenedese Gio. Sasso, merila d'essere encomiato, 
tanto per l'imitazione precisa , nello stile e nel 
disegno, del Previtali, quanto nel c'lorito. 

E lanto più è meritevol di lode, se diede un 
tal lavoro dopo soli due anni di studio presso 
quest' I. R. Accademia di belle arti. 


—rr———— 


Fra @ giorni ha luogo l'estrazione dei vi- 
glietti della Lotteria del conte S.t Genois. Questo 
prestito è dotato di vincite di fivr. 73,500, 52,500, 
21,000 ecc; in complesso per la somma di fior. 
9,$64,402. Ogni viglietto dee guadagnare per lo 
meno fior. 68 s. 25. L'estrazioni si fanno due 
volte all'anvo ; e poichè ora, non si sa perchè, il 
prezzo è al di sotto del pari, è questo il momen- 
to di approfittare di questa favorevole circostanza. 

Simili viglietti possono aversi in originale, 
al corso della giornata, e per la sola estrazione del 
3 febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 60, 
oltre 50 s. pel bollo, 

Presso Gio. C. Soruen in Vienna, città N. 420. 


strta RIVA DEGLI SCHIAYONI, — Grande Anfiteatro 
di Luigi Brockmann di Amsterdam, Vi si fanno 
volere scimmie e cavalli americani ammuestrti. 
La rappresentazione principi alle ore 7 pom. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pano- 
rama di 400 è più enti, con magnifiche vedute 
del tutto nuove, che verranno nella presente set- 
timana cambiate ; illuminato a gar; dell'unghe- 
rese Liebich, — Dalle ore 9 at. alle 8 pom. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Legge del \7 dicembre 1862 sulla. procedura 
in oggetti di stampa, Altra legge del- 
Ta stessa dala riguardante alcuni supplimenti 
al Cotice penale. Rimunerazioni. Congrega= 
Zione centrale lombardo-teneta, — Impero di 
ia; Sovrano rescritto alla regia Tavola 
settemeirale in Pest. Provvedimenti per la 
minuzione delle spese nell'esercito, Difficoltà ri- 
mosse riguardo alla costruzione della cupola 
del Santo Sepolero in Gerusalemme. — Neguo 
di Sardegna ; abolizione di passaporti per la 
Spagna. Partenza del conte Brassier di Saint= 
mon $ tafferuglio. Fatti diversi. — Due Si- 
cilie: particolari del dibattimento nel processo 
de' pugnalatori a Palermo. La Petra infernale 
cessata. — Impero Russo; frodi e falsifica= 
‘ione di libri. Cose di Polonia ; effetti della 
coserizione : prodromi della sollevazione. 
Impero Ottomano; conflitto tra la Camera 
ed il Governo nella Moldo-Valacchia. — In- 
Ghilterra ; presunte intenzioni del Governo ri 
al Giappon jpagna ; decreto. Il 
Ministero e suoi disegni. — Francia; carteggi 
della Perseveranta e del Journal de Genève. 
Svizzera, Germania , Danimarca; rarie 
notizie. — Nolizie Recentissime; Bullettino po- 
litico della giornata. — Gazzettino Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N 1886. AVVISO D'ASTA. 
Tn sguito a rispettato Decreto 29 dicembre 
mero 31325 dell'I. R. logotmenta Jomb-veneta 
aver Inogo la fornitura dei sotto indicati aricoli nd 
sezione lomb-veneta dell'I. R. 
Polizia, si procederà al relativo 
al 20 feibraio p. x, ore 12 
Le schede relative 
essere prodotte alla sex. I 
necessarie indicazi 
si vuole offrire irc 
neodo idenea cauzione, 
Stato austriache 


Li 








Pousuetgi 
fessi Ess85 


11 PRA 
ini sure 


i 
i 
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Descrizione 
‘estensione in lunghesza Le peste 
fort E 
S iaia e jBoPola: | compensazione della. parte di rata autecipata 


N. 77948 AVVIS (4. pubb.) | zioni ; 
Preto l'L R. Gincisio superiore di Cracovia, come per | indennizzo pel cavallo, fior. 150. 
quite aiar Presto Giumgpi la Lang ese 57. | POP tut o pose d'asta, di sfpuizioe de 
Miasino dal Doni di mer Ginnasio supe n N (ratto ‘di compra-vendita, Doll, tasse pel trasier 
fs Sie po di sro pe cao "| Aeta volontaria di Borsa, | tostate’ santoro tcrat aeree 
La "aio pr u Fre ipa pndialiceri i 1g. | saraono a carico del soio deliberatario | © dot 
Le Eco eno 1 tp " i si porta a pubblica notizia, che nel giorno di lu- | egsere rifuse assieme al prezzo di delibira ; 
Madera e Rogizodia è preltto dope. suddetto termi A 5 © nedì 3 febbraiv pv. alle ore Il antun., avrà luo; 12. Restano ferme, salve le modificazioni Pong 
La otte pope o prodotta dopo esperiaicnto d'ala | qui prescate avviso, Îe discipline stbite dal Dott 
let le no dele dal iene n Regolamento per gl'incanti di Borsa 2 aprile 1K0" 
Site d I q mr Descrizione degli immobili. 
rr ue da; Fal ragione te Societa per la raftivazione di ita 
rag "i i Tuecheri colouiali, in Ditta Gio. Aut. Giuriato e Comp., Grandi fabbricati di recente costruzione, ter, 
paresi ALLE SEGUENTI, CONDIZIONI © iamente | 24 uso di laboratori per Baffiaeria di zuccheri; 1; 
sunto e inferiore 1. Ogni concorrente alt asta dovra previamente | Dr stento, è macina di 8A; depoxtori € mate oa 
Seguta la delibera, non si acettno ulteriori miglior } depositare nelle mani dll atuaro della Bore», 04 al | rin: mon ché olii di artiri con ampio coni* rm 
n dea, a dor. 4:49 2 pi — d'artgliri tro sppesdio Incarico: fiorini 3,100 sn buoni dello | alii opportuni spazii; sorgente perenne di acquiz. (Sempre, 1859, 
Coturni pa'a B49 di a 149 al paio. N° 3578 Stabilimento mercante; x quale deposito chiusa ll tesiana; due approdi nua lagune © due ‘grate spritz? 
CDOT . eri, fa Sabini immediatamente Festituito al depositante , ja Fondamecia Moro. LU 
Dall. Direzione della Polizia, e Îl quanto che non resti deliberatario ; Di Caseggiato già ad uso dello studio sociale, au, BB: g1 $ per centi 
bottoni Dore ‘2. La vendita degl immobili uvra luogo in due | g;o del direttore tecnico, e dormitorio di opera, to € 
L'LR Consigli. aulico, Di; di Polizia, STRAUB, pe ‘ Di lotti separati, consislenti nelle realta qui appiedi de- Ai civici numeri 2300 al 2526;  auagralici ti, Ques 
scri mez. e ci mappa 369, 354 e 361 cola superi errato see 
ù ù rtiche censuarie 5:93. segnate per 
468 fumu buonetle da focile spezzato | Si ay se do N ni 
1673» lame da scizbole © baionette: da bersaglieri Peitiva austriaca d'argento, © la delibera seguire al Casa in grino piano con Nigresso separa uj lati fa Pe 
spe Iaglor ofereote. salva la riserva cout:muta DeL Se: | pondameata Moro, bg ansgraii NN: 004 è att E BIARO fior 
Leida ag i | Menta art. 4, Offerte al di sotto del dati suindicati € | 5 mappa 355 e 35€ 0 1868, 
fille in iscrito, non saranno in vessun caso ammesse i Due stabili sulls Fondamenta stessa, ai civiciy cate nella (| 
|a te tea il te | a e ap I dA tene 
ot, 3‘iatem È rai b 
ded Oro ol e it dall aste stessa; lerinine | Dal Sladacato di borsa, Venezia, poste fuori di 


nei registri censuarii ; 
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No 296 AVVISO.S (3. pobb.) 

botenza a Decroto 27 dicembre 1889, N 34087, 
del). R, uogolenenza, dovendosi appaltare i cose 
zione di una piazza bassa a difesa d-Hla località Driszagno l'e 
orari a destra d' Adige. 

deduce a comune notizia quanto regue : 
iprirà il giorno di venerdì 30 del mese di geo- 
naio andante, alie 41 ont. nel locale di residenza di quest' I. 





tr can E 
EEE 

Er 

tPITE 


















i bel gazione, avvertendo che scorse le ore 2 pom si riter oa pose fuor 
d Ditta venditrice si riserva di notifi= pe 
Dpr do to da lime inservivii di quale o delveralario, col mezzo dell’ Uficio di FIROEA di fior. 1,007 
La gara avrà per dose il prezzo pertale di flor. 7209-47, ricavato, da | tato al fato y + 1 $ d f d 3 

1 pit te ME e dg Med © © eau magnet manie: crt gie ME Prc o pin sioni | 0200. ferrato meridionali Vicnoo 1 
sino prodotte innanzi l'apertura dell'asta, cioé nen dopo le la da pela di file insermbili. 2a dei $$ 9, 10, 11, 19, 13 e 44 dela LI ra rel prcbiaieiiiubibre P 
ofe 14 anti, ed abbaro lute le condizioni © forme presrit esumioto nell'Arseno- | Patente Sovrana. del beratario_ verso la, Dita venditrice, e 000 POCA | — EER LESI (| é 
"hp ino. der cn 3 oli sn SR8. pubblico por in vola not tal © reclami: dopo lira‘ i protoeslio d'asta, Ove |. SÌ Porto a cognizione del signori negoziante {1} Nell'estri 
N a dro” di e. fr ced Varena, e pedi Gersotta Mielolo di Venazia & l'olferla non fusse accettata , sara immediatamente | ditori, che a datare dal 1.° febbraio p. v., la bito dello Stal 


sito in danaro di for. 675 e for. 40 per le spese del affigge come di metodo, nell'aib» delegatizio. i leposi.0 ; scritti non si terrà responsabile per le Spedizioni 
i'iata, contratto, copie è stampa del gresente Avviso, dei quali Sui 1008 ili di eniliria, Dall. R Delegazione prov, | Pesto 1 debora ino dalla regolare notifica di ac- | Pepe” Cette e Riso, diretto ontre Navresme. ae 
sark reso conto'esaito. preme srigpind Copia Verona, 47 geonaio 186%, * cettazione di cui all'art. precedente , il denberatario | che tàli generi non Siano posti in sacchi di pertay n 
La delibera a vantaggio del maggior ollarente ed t Lausa) L'L R Consigli. aulico, lelegato prov, Bar. DI JORDIS. — sarà ubi ueorrere alla stipulazione in atti | condizione, tanto per la qualità delle tele, quanto pr ssi 
ultimo abiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la superio: “—rmee— fblaril del relativo isirumento di compra-vendita , © | le relative cuciture. © che non siano legali in eq (10 emissione, delli 
er approvazione. AVVISO. — (2 pubb) | n 5699. EDITTO. (4_pubb.) ‘ip persona © col mezzo di legale procuratore , € ciò | con una fune di sufliziente resistenza. lu ogni un (| — d'interesse del 
ll deliberatario è obbligato alla manutenzione della, pro» esecuzione al venerato Dispactio 2 gennaio corrente, Con odieroo conchiuso pari N, questo I. R. Tribunale sotto comminatoria delia perdita del deposito, come | caso, le parti mittenti dovrauno certificare 8. le ki sino inclusivad 
pria ofria toto Gruato il: verbale d'asta; (l R- eraro all'{N. 12741 dell'eccetso 1. R. Ministero della giustsia  Abba8" | rrovincile La trovato di avviare in ‘confrono del latitanto An- pena precisamente convenzionale ; tere di porio, che la merce viaggia per loro rischa 
incontro non lo è senonché dopo la superiore approvazione | sato dall'ecceiso I. R. Tritwsale d' Appello lom b-veneto in Ve | sonio Mori fu Luigi, e Frane sea Fanelli di Castelnovo, 6. Il deliberatario divenuto acquirente del lotto I, | e periculo, mentre a' contrario, le spedizioni verra» 
some sopra. ; i ; | mozia con ossequisto Decreto 13 detto, N. 876, viene aperto | ni 84, di statura capelli scuri, fronte bassa, ciglia ed avrà obligo di venere nel luogo precisami nie in cui | bero respinte. 
* pagamenti veranno effetuati ne' tempi e modi stabili | i concorso a due posti di notaio con residenza, l uno in Mot- | nei 'evatapei, naso € Botta regolari, birbi nascente, feno si trovano, g'i ulensili di raffinazione ed arredi rela= | Veroua, 17 gennaio 1963. La Socm, (1 
dal Capo, coo avvertenza però, che è in Uber facoltà | (blu, alro io Coriano, Duttto di Conta, rimasti | SM ©tani nuo, bocca regolari. barba nascente, 
È fi. Amministrazione di faro i pagamenti in denaro s0- | vucanti per le tras ccotosì accordate ai notai Francesco dot | € "formazione io Uto di furto previsto da SG AT, #96, 
+, od in Banconote Borsa, giusta le preseritio- | Scarpa 6 Lera : ig Vianello, e a pero HU è Cod. peo. di I 
ia proposito vigenti. di austr. lire 344 pari ora ‘a fior, 1206:90 4%, g > si 
poso sarà svincolato dop ta presentazione dl ver | 3 per ott balla, dns ir 4496: 5 par or 880° | amo ito le Autri d pbbc scarna da fr 
di lo, ve sl a, e quo cont pagamene | fia 5829 di n. pr Corn i | si armati” 
to di tuiti i compensi ai dannegi Mi Gli aspiranti dovranno pertanto presentare a quest a P 
L'ugh'od È Gopgati @ aggato neno: cieli press | com EDITE styplche corrlate da qui documenti DIrL.R-Pollanale peer 


s J Ù Rovigo, 20 g-nnaio 1863. s'nni bi I È È 
A np pv sup te È | cea proc a on ea ufo succo» Q0i ViglietWi della Lotteria del co. di S.t Genois, da 42 fin, 
Sitia Uno di Vacant 00 dl ret DL | comes eeeeseezzezzezo | Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 59,500, 21,000, ec., e così disc 
AVVISI DIVERSI. dendo fino a Fior. 68 : 25. Mic cena) 
pro) ' MF Ogni Viglictto deve guadagnare almeno Fiorini 68 125. “TW Dlicata colla 
L'L R. Comigl. aulico, Delegato Bar. pi Jonpia # i. 6 Questi Viglietti sono vendibili io originale al corso della giornata, @ per giocare nell' estrazione del) uze in data 
L'A R Commissano no, Mazzoleni. L N febbraio a. c., mediante promessa di fior, 3: 50, munita, giusta la legge, vel bollo di 50 soldi. 


N. 31690, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. pobb) 4 Enno ea cei 7 n presso GIO. G. SOTHEN, in Vienna , Negoziante all' ingrosso, e Cambista, Città, sul Hof 42) 
i a ” SARE TL R Toleno siro riaperto ll concorso a tutto ll giorno 28, Per le commiss'oni procedenti dall'estero si prega di spedire l’ importo affrancato, nonchè soldi 

Si Reino, TI dl ao los, fatte vl provi: | a atto eo Dito è dicembre 1168, Di 7405, stor la | ibbralo p. val posto @ medico-ehirurgo comunale, 's Spedlioue franca da farsi a suo impo. della lista dell'estrazione. 1 Bffiateresse, ma 

dl di Tonin: 00 paia di scarp di rogue dela | giusta le timo del nuovo stluto 31 dicembre 1858, | etti Vigioti si possono avere presso tuitl | Cambia , e in ti I luoghi ove sl vendono Vigiti iate alle p 

lo seguito ‘all'autorizzazione impartita dall'I. R. Pre- R. Commissione delle moo- | N. 011, pel Circondario sanitario in calce descritto. re. ‘ Mibiigazioni al 
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Fra 6 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, è MINT 
SEGUE L'ESTRAZIONE soldi 56. 
Queste O) 
della sovrana 
uo portate all 
Lio quanto qu 

















































































































































quest Albo Pretoreo nei luoghi | NL La delibera avrà luogo | dita LL 15:03, prato, detlo Ar- | seguita delibera  dovrà_l'acqui | mero 6724, di peri. 13, rendita | esso già prima esborsat, chiedo- | ghi soliti, & per tre volt ner A norma 
ATTI GIUDIZIARI. qu Pie i gt | ta dit ie dl 1608 o, dt AT] st la dr: CTR dl gn 1, la | n là n cri. in ghi ml, per Arr 
per tre volte nella Gazzetta U- | re alla stima. a. mezzodi Papadopoli, a ponente | Giudiziali. depositi l'importo dei | 0.44, rend. L. 0:05; 6528, di | meno che la restituzione del de Doll’. K, Tribunale comme MINT 3O, ag 
fizile di Venezia. AV. ll prezzo dell delibera, | Marchi, ed a settentrione Trezza. | prezzo offerto iu afetiva moneta | pert. cens. 0.00, rend. L. 0:04 | posito cautionae. ciale © marittimo, 9863, avrà lug 
NO 14GHI, 2 publ ; responsabilità del Filiputti esecu- Dall'IL R. Pretura Urbana, | sempre in valuta sonante legale, | Stimato £ 201, la metà (.150:50. | sonante come sopra, computato | del valore di stima ai NN. 9, 4 IV. Dal giorno del verificato | Venezia, 20 genaio 1863. stabilito per | 
EDITTO, | tante. Treviso, 17 dicembre 1862. ' | dovrà essere depositato im Giudi- ADON. HÎ24, peri. 1-46, | in esso il deposito del decimo del | di flor. 350 :42. pagamento decorreranno a favore HI Presidente, Buanne. (1 he373* e 37 
| iminendo questo del ||-_îl R Cons. Dirig, Mexan | zio entro giorn {4 dla delibera | redia LL 2:(0, ‘era arativa. | valore di stima. ; Loto III. dell'acquirente le rendite dell Reggia lo Stato. 

L'LL R. Pretura di Cividale | beratario per un prezzo maggiore Cicolla. | stessa, sotto comminatoria di ri» | vitata, tra i confini da due lati | —V. Mancando il deliberatario a boscliina pioppi, | do, assumendo questi ogni 1-23) lomedi 
rende noto, che sopra istanza 1.° | del suo avere esecutivo, sarà in S vendità con un solo esperimento, | Marchi, ponente sii, setteo- | agli obblighi superiormente. indi= Roial, confina lo- | di decina, quartese od altro N, 1101. 3 pub ione delle Se 
tobre p. p, N. 11648 di Gio- | dovere di depositare il di più nel 2. pubb. | a spese e pericolo del delibera» | trione strada. Stinata Mor. 28,ia | cati, potranno essere reincantati | vante © mezzodi Roggia, a po- | lo gravitasse. EDITTO. Spie 
sumni” Viiputti fu Gio. Hatt. di | termine di giorni trenta nella ri- tario, il quale in tal caso dovrà | inetà fior. 14. — | gl'immobili a di lui spes, rischio | mente N. 803, a monti È, 02, Oltre il prezzo di delibe- Tu relazione all'Edivo 15 CUTE Sento dell’ ann 

$ Giovanni di Mantano, contro | cordata Cassa depositi. odio | perdere i fato deposto a cn | la Comune cnsuarie di S. Fior | © ero ed & feto minore | in mappa del Cento. prvioro | ra, sarà a cio de dels | dicambre n. Ri 3A Dall'L 
lo. Bat. Baldussi fu Luigi di lì presente si affigga all'AI- | verso Carlo Anconetti, capiellaio | zione dell'offerta. di Sotto. | della delibera, coll obbligo di sup- | al N. 803, in mapja del Censo | rio l'anno canone di staia 68 | de noto col presente, che pr 
Holzano, avrà luogo nei locali di imure di | di Venezia, sulle ui sostanze fu V. L'esecutante ed il credi Lotto ll. ire al ammanco del prezzo de- | stabile al N, 5569, di pert.O.65, | di frumento è N. 12 capponi do- | {ita fu solictato dl Nola N 
Utficio di essa Pretura, nei giorni | S. i jvviata la procedura di componi- | tore iscritto Luigi Cossetù, nel ln e ai NN. 824, 825, muova subasta, e colla perdita | rend. L. 0:57 del valore di sti- | wi S. E. il principe Giusep= | voldelli datla qualità di Conn 
34 gennaio, 18 e 28 febbraio p. mento ad insinuare le loro pretese | caso che rimanessero deliberatari, | 826 e 27, peri. 42.85, del deposito del decimo, da con- | ma al A. 2, fior. 28:31. ge Giovanel, il quale però sodi- | ario giudiziale, nella trans Lagnanze] 
%. dille ore 10 antim. alle ® pom: da qualsiasi tao derivanti allo | saranno esuti anche dl depoi | dita 7 83, terra prativa 2° | vetri 2 pagamento dele spese. |". Area di stia dirocsta, sita | th a tutte le putbbche paci: | 209 Sofie, nell tata diede 
À ariplice esparimento d'asta per tare il prezzo d'acquisto, fino pe | rativa” vitata e parte a pri VI. li deposito; del decimo | nella località, denominata Venchie- |--I Dagli obblighi, di cai gli | di Giovena Fori dele lf Bremen diede 
la vendita delle realtà sotto rio giodizil, call dol Soivade- | ré all” concorrenza del credo | ua solo taglio, detta onto dell | sarà rirocsso a tuti quegli - | ur, confina a ievnte consorti del [ar IL e IL resta scoerata Ci | duo ove Notaio rono che la 
stritle alle condizioni in seguito | "1 R. Pretore, Anwtstin (4823, entro giorni trenta | capta, interesi è spese giud= | Fratzza, ira” coi a levante | batori che sara stai superati | Piero, a meztodi Bettux, del Pup, | Jendo il solo’ esentati. dl quo | Meowrso tto questo No | attribuire ag 
sspresse. Bassi. | dalla data dl iveseate, e ci sotto | ziali ad esecutive liquidate dA | Ferracica è Campava, a mezzodi | nella difinitiva offerta. consorti, a ponente e monti comu: | tratterrà in sue mani l'intero prez- | °° Dall’. R Tribunale Co dei dispaco 
Descrizione PIE le comminatorie del $ 23 della | giudica. Ceo, a jocente Campana e To- | VIL 1 beni saranno venduti | nale, indnopa provisria i Nu | 10 fino all'esito della graduate; | Mario Gilera S'avverli 
delle realità sito in Bolzano. | N. 4458 2 pò. 47 dicembre 1868. Vi. Tosto gistifcato l a- | derini Simata or. 894, la metl | nello siaio in cu i troveranno | mero 1033 4/8, © atabile al Nu | decorrendo a suo fare leoni gno so hi telegrafo , su 
3) Casa con cortile ed orto EDITTO. oi, 0 gennaio 1863. __ | dmpineno degl sblihi eroi | fr, 447:05 nel giorno dell'asta, ed inoltre | mero 6859, di pert. cens. O. 04, | dite, ed a suo carico. l'interesse | © It Presente ave ( cAtapri 
aderente, sita in Bolzano, marcata | Si rende pubblicamente noto Bott. Sanrom. all delibera, potrà il deliberatario |" Valore della metà delle res | con ogni loro pertisenza e ser- | red. L. 0:03 dd valore di st | dell'anno © per 100 dute att isa rio peli) 
tall'anagrafio N. 174, ed în map- | ehe con deliberazione 7° gennaio sa tenere l'aggiudicazione dele rea | lità, for, 1539:56. vità attiva e passiva, senza al- | ma al N 5 di bor. 2-10. mazione del decreto di debbera. PESO: = 
pa coi NN. 1299, 4204 dela su- | corr., N. 44025, il Tribunale pro- | N. 390. 3 pubb. | lità acquistate ger la intestazione Locehà si pubblichi nei so- | cuna garanzia per parte degli ese- | Terreno arativo, denominato MIL. Il fondo sarà venduto a 
perficie riunita di pertiche O. 50, | vinciale dichiarò interdetta a ti- AVVISO. in sua Ditta al Censo, e mettersi | liti luoghi, in Cimetta ed in S. Fior | cutanti. Pra di Sit, confina a levaute Pa- | nello stato e grado in cui si Ù hi 
rend, L. 17:81, fra i confini a | tolo di prodigalità Pasqua Gabbia Decesse in Udire pel 30 di- di di Sotto, nonchè s'inserisca per VII. Se si facessero aequi- | squalii, a mezzodi del Zotto Fu | troverà al mosiento in ‘cul i deo O 
Jevante Cavassi ‘Luigi, mezzodi | detta Rizzon del fu Fraocesco di | cembre p. p. il reverendo monsi tre volte nella Gazzetta Ufiziale | renti gli eseeutanti, saranno di- | rian Sante, a ponente lo stesso € | liberatario "otterrà. la. graditi | Dita Sono i vitati i creditori 
strada interna del viaggio, po- | Isola di Carturo, moglie di An- | gnor Franeeseo Tomadini con te Dall'L R. Pretura, spensati dal deposito del prezzo | gli esecutati, ai monti Pascolot, | im Lepore] Amtonio Castegnaro ddl 
nente Bigozzi Giusto fu Giusto, e | tonio Brunello, e che questa Pre- | stamento seritto 18 marzo 1858; Conegliano, 43 dicembre 1862. | fino alla concorrenza del loro cre- | in mappa provvisoria al N. 53657 A salto; negorianie di choo: 
tramontana eredi del fa Antonio | tura le deputd'in caratore il figlio Non conoscendosi il dommclio Îl R. Pretore, Depin | dito, interessi e fico alla | in mappa stabile al N, 6435, di Utili migl fia ia Viceata, in cori 
Toni Giovanni Brunello. degli eredi legittimi tutt, se in- Fabrizj Cane. | distribuzione dell'intero prezzo, | cens. pert, 4,95, rend. L. 119 | pi 8.1. 48 te oe tdi carte | Giudei, in confronto del qu 
Aratorio, arbrat, vitto | "Il" presente s'inserisca per | testato, cosi. viene prefiso fl tre CS mediante la gradontoria; loro sa: | del vlore di stima al È, 6 di | Mani cata posi IRE | vano avviata fa proeana è |. Romanzo in li 
con gelsi, denominato Michelitta, | tre volte nella Gazzetta Ufiiale | mine di sei mesi per Je dichia N. 11100 a 623 pubb (rà per alto libero di chiedere | fior. 24:50. sa, posti in distretto d'E- | componimento a termi del V* 





a ste, Com. di Villa di Villa, de- si 
EDITTO. l'aggiudicazione dei beni acqui Sia il presente Editto pub- | seriti "4 Misteriale Ordinanza 18 mp 
ta LR Pret in Por ga epstada solito a te | Miao came di metodo i inse. | fi 616, 607, 618, V167. A 1850, sedano pese a 
‘i dem Geovanni e consorti Faria, | dito come topra.. ".'° Dillo di venia Cer di pertiche 31 - 44 e rendita Li: di commercio 29 der 


4979, di pert. | di Venezia, e si affigga nei fuo- | razioni, sotto le avvertente Mini 





in mappa al N 
4.10, rend. L. 3:50, fra i com- | ghi soliti. seriali 9 agosto 1854. 

fini a levacie Mattioni Michele fa | “Dall R. Pretura Urbane, Locchè si affiga uei soliti 
Girolamo, mezzodi lo stesso M Padaga, 15 gennaio 1863. ” | luoghi, s'inserisca nella Gazzetta 






















tioni, ponente fondo comunale ed | Il R. Cons. Dirig,, F. Fionasi. | Ufiziale di Venezia, e s' intimi agli possidenti di Ragegna, rappresen IX. Ogni debito per prediali Dall'1R. Pre te 172:27, di direttaria ragione | bre 1862, N, 12531-3993. x |) i 
Re Cumo Naso, tato Franchi. | indicati nella verificazione di de- L cre | ti dall'avvocato Pobcrtt ha | areratte starà a caro dlla- | - Pordenone, 5 dicembre 1868, | (o ALgccite. Giuseppe Giovanelli | insinuare com regolare isun 1 ( 
Rai tene tia. But he Mesi | mie E SEO IR, riunle Prov. | 666, oEere BY 601, 608, | prio i giorno 24 febbri | quinte, e co a carico dello | IR Pron € Nino Micia EB cip. | dofumenti muniti del compri 
emer Gi at o Nb | Da pubb. Dall. R- Tribunale Prov, | 664, 665, peri 4.76, rendita | per si primo esperimento d'a- | sesso str dovranno le spese deb Landonella Canc. | ghi soliti, e s"" ne'luo- | bollo, a. tutto_il giorno 20 ver (N Alla 
Salpa se i TO, Udine, ! gennaio 1863. | L. 56:15, Fondo di casa, corte | sta, il giorno ? marzo per il | l'asta, trasmissione di proprietà, Soi tela Gary Iterisca per tre | febbraio 1863 sessantatà pre [Hc della fun 
va senpo arsiori, arberal, vb L'L R. Pretura Urbana in N Presidente, Scunatz | ed orti nella località detta Campo | secondo, ed il giorno 14 marzo | possesso e voltura dei beni acqui. 3. pubb, Data Dite. il sottoscritto Notaio, nem pigliò a pens 
tao, denominato Vicoza in map | Trio, nota cl presente E- G. Vidoni | Cenero, tra i confini a levante | per r terzo, sempre dalle ore 40 | stati. EDITTO, Polti Commissario. giudiziale ceel" (0% già a 
A e ivi ot col PI ——- Campana, e strada, mezsodi Cam- | ant. alle 4. pom, da eseguirsi a X. Adempiuto che avrà il Si rende noto, che ne giorni | NR cambre 1662. creto pari data è numero, kh (© i 
Lt Sio rt | n fat TT RF |" "o ero, UA | RO i | n di ie Gi | ba i ci | 8 6 e | eta Ft | id 09 (I gini 
rante Ari i un co, , Ù Ò nor +0 Trezza. Su sala delle pubb ienze | dietro ata istanza gli ver- | ore 8 ant. alle 42 meri i olo di diritto, avvertendo Limite 
parte Fedele Pietro, è parte Ca- | cura di Finanza, rappresentante L'L R. Pretura in Conegla- | Sor. . 278:50. n n le 42 meridiane, si | N. 592. 8. pulò. n È fot 
A pet dente i | PINE e A 545, metà fior. 272:50. | della Pretura medesima per la | rà data la immissione in possesso | terranno io questa residenza Pre: adinto. > Pb DEA S) ftt i 01 ( i. POE 
detto, e tramontana strada con- | Veseria, ha preseutoto.dinaozi , le pretese non iu a Carlyle, 


vendita dei beni sottodescritti, si- li immobili, con obbligo di farli | torea, tre esperi o y 

tua n Cordenons, di regione de. | vltrae in i li ditta entro il | la vendita dela” propri tto | nale Dverdte gell'L_R. Tribo | ne termine suddetto, no ru È 
gli esentati Luigi Furia | termine di legge. renicg o marittimo in 

detto del Zatto fa Giacomo e Ma: | — Descrizione degli immobili | dirio di Guglicimon Giovani 
ria Togni di Cordeson, stimati | situati nelle pertinenze di Cordo- | Francesco, è Guglielmo Furto 
fior. 793 :23 v. a, come dal re- || nons, nel Distretto di Pordenone | sco del sudà. Giovanni di Vila 
lativo protocallo, di cui potranno |, in mappa del Censo provrisorio | di Vila, e ad ntanza dl sig. Ant 
avere gli aspiranti ispezione e co- | e come : Tassi fu Francesco, di Cà Moro 





sottoscrizione 
bra, sent 
ivedesi 


sortiva. 





3 questa slessa Pretura il 17 cor- 
Condizioni d'asta. rente dicembre la petizione, Nu- 

nb Ai" nprimento d'a- | mero 16684 “contro. di ese i 
sta la delibera non potrà seguire di pagamento di for. 37:56 
ad un preso mir dela stima, | ala properzine. di fi 0:19 
€ nel IÎl a qualunque valore, pur: | per ciaseheduta in causa debito 
hd sano coperti‘ rd ie | loca 





sodisfatte colla sostanza sole || 
sta alla. procedura di compesr 
mento, se mon iu quanto fase! 
garantite dal diritto di pegno! 
sensi dei $$ 47 e 27 delaso 
detta Ministeriale Orduant 

































































o dll defnto loco padre fa prteleni e’ quela cir radi o Ti sl 

PITTI Min II dini | ME la PA Asiago celleria. Terreno a prato com boschi | "°° ©" de segventi papera O Vaia 
REA gin] Prec 3 a pia ep La vendita procederà sotto denominato, Reggia, L Di due primi esperimenti E maso prusos: 
liputti Giovanni 0 chi per esso, "i depatato 2, a (von seguirà delibera, fuorchè 3 votati 
stata ll previo deposito dl de: | n'e ino rato spese in mezzodì N. 608 è strada, la: | pezzo almeno eguale al stima piso pda srosigio EDITTO. pg Kai 
cimo della stima in valute d'oro | curatore T'avt. Peraziolo, onde ft to &. 796 © Roggia, iu map- | di depurati for. 4039-20: nel | detto, gie paio sud- Tutti i creditori di Carlo Ae to le quali 
dia al corso erariale. — | Ja isa posa preci Son i al primo incanto, nè al se- | pa del Ceaso provvisorio di Core | terzo invece a qualunque prezzo, detto seguirà IT fran rr mussich, contro il quale fu av» a era stai 

Jil. Eotro otto giorni dalla | do le leggi viel quanto di ra- | renne venduti tanto congiunta» | — N. 595, pert. 4.86, rendita mei i Crediti | questo gii effeti saranno. delibe. | petrecrarta di componipene e (ARE ella sentiva 
dai, dor l'ape e: | ge. twenle, quanto separatamente in | L. 9:42, verra arativa, arborata, sen ia ni ati per prezzo anche inferiore | di sca nei AR6I NA cid i propri? 
Sp i e i ci | SL ll sip | it n gi aa] A EI 
rito in value d'oro © d'argenio | cute & compri a timo pere | de s0 i i iperao” A Go: | sco mestadi Ada potat do pel mani dela Common, | dies itati en ect | #9 fbbezo pv, pesto et (RI quel woene 
al corso legale, sotto la , OVNero 2° far avere | mento dell'asta, © senza alcuna | netta e beneficio parvochiale di eine del valore di stima, che | il prezzo dovrà essere Felici] foncritto Notaio i toro crei, sa coli, era inc 
Satoria dl rinanto a tute sue | al depotto curtore i necessari | responsabilità della parte esecu- | Cimett, settentrione strada Presi sr | pagato el to si ngo A five è comminzone pube cute carol 
doge n documenti di difesa tire | tante. — | no Stimato £ 137, metà f 68:50. UIL L' offerente sia del pr libera, in denaro contante | maggio TRGsI e n” ff esere an 

a Spese © tassé, | esse medesime un ‘altro patroci- IL Ogni aspirante tranne l N. 785, pert. 41.67, rend. dei fondi, sia dei: respet- î a tariffa. Pila Sielie Rota so RI allora, sq 

compe, quela lata, e | store cd 3° prendere. quelo de | sette ci rd ir |. 18:09 tera aria vita | fiv Lot, dovrà ae il depoeto È Eftti da vendersi. Malco, RE AB, 0" MIRI eheore dai 
gni alta relativa posteriore, st- | terminazioni che repateranno più | to Luigi Cossetù, dovrà previa | era guisi detta Roman, confina a | del decimo in danaro sonate ces ia Eaeti prezioni. Venezia, 16 ssa I — > 
rano a carico del deliberatario. | conformi al loro interesse, altri- | mente all'offerta depositare îl de- | levante stradeila, mezzodì Marchi argento a tariffa legale, setto. Ni presente sarà pubblicato t19 0g de Oviv 

V.La vendita seguirà a tutto | menti dovranno attribuire a sà | cimo del valore di stima in mo- | ponente Trezza, settentrione Cam= Tgoniio| sesamo è od affisso in questa citi ai luo: da Beanorm Nomi, 440/808, 11 
rischio e pericolo dell'acquirente, | medesime le conseguente della loro | neta legate sonante, corrisponden- | pana. Stimata "fiori 348, metà eserutanti se si aa LR Pe Colaiiatare Giada "1a dani 
compresavi ogni altra prestazione | inarione. te al prezzo del Lotto degl stabili | fior. 159. facessero obatori. ire 7 La O preprieti dell 
indicata al suolo, senza veruna Il presente verrà affisso a ' di cui indende fre l'acquisto. N. 785, pert. 15:84, ren- | “iN. Entro giorni 15 dalla ca, computandovi il decimo da CI Tipi detta Garsettà Uffizi, 


Voti Tonuaso LocavELLI . Propristario_ © Complniora 
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GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


A norma della Sovrana Patente del 23 di- 

detnbre 1859, $ 6, fu pagata la quota del mezzo 
e cento, speltante all'anno amministrativo 4862 

delle Obbligazioni del debito dello Stato in v. a. 
415 per cento 

Queste Obbligazioni del debito dello Stato 
verranuo estinte sui libri di credito, e tosto con- 
segnate per l' aminortizzazione. 

Calolando le Obbligazioni 
384000 fior., pagate per gli anni ammini: 
1860 e 1861, a norma delle Notificazioni pul 
cato nella Gassotta Uffsiole di Fiona del 90 
settembre 1860, e del 7 agosto 1862, sono ormai 
porte fori di circolazione delle Obbligazioni al 
4 per cento ia v. a. per la somma complessiva 
dior. 007.000, DE: 

Vienna 47 gennaio 1863. 

Dali' I. R. Ministero di finanza. 

—_T_—_ 

Nell'estrazione 371* e 372% del vecchio de- 
bito dello Stato, vennero estratte le Serie NN. 486 
ed 

La Serio 486 contiene Obbligazioni di forni- 
ture in na'ura della Gallizia orientale, di vecchia 
emissione, dell'anno 4790, nella originaria misura 
d'interesse del 4 per cento, e cioè dal N. 1002 
sino inclusivamente al N. {1,042, nell'importo di 


l’anno, 7:36 al semetire. 3:67 4, al irimesire. 


2,00. 9 45 al'aemesira, 4-72 
Banconote al corso d' Bari "Lente 


cav. G Nobile, Vieol.ti; n 4 
par. 0 Nobrle, 0 Stals si Ventaglieri, N. 14, 


Calle Pinelli, N, 6287; € di fuori per 


ANNO 1865 - 


N. 23. 


Gazzetta : soldi austr. 10 ‘), alla tinea; Mi atl giudi È 34 in 
po ll: ue siarii : soldi austr. 3 ‘/, alla Sinea 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella' parte uffiziale,) 


prescrive che l’ indirizzo d' ogni telegramma 
deve contenere la chiara indicazione del destina» 
tario el il luogo del destino, in modo a non la- 
sciar dubitare nè dell’ uno, nè dell'altro, e dispone 
che le conseguenze d'un indirizzo difettoso restano 
a carico dello spalitore d' un tale telegramma. 

Dall'I. R. Ispettorato dei telegrafi, lomb-ve- 
neti e del Tirolo.Sud. 

Verona, 26 gennaio 1863 


dicembre 1862, fu pubblicata e dispensa» 

ta dall Slamperia di Corte e di Siato in Vi 

la Puntata XL del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene : 

Sotto il N. 89, la Legge de! 13 dicembre 1962, 
valevole per tutto l Impero , contenente alcuni cam° 
biamenti nelle leggi dei 9 febbraio e del 2 agosto 1850. 

Ii dì 17 dicembre 1862, fu pubblicata e dis 
ta dall'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puutaia XLI del Bullettino delle leggi dell' Impero, 

Essa contiene 

Sotto il N, 90, l’Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 22 novembre 1862, valevole per le Pro- 
vincie ‘della Corona comprese nel territorio doganale 
generale, sul trattamento daziario dei filati di Jana d' 
Alpaga-Metlled ; 

ito il N,'9I, l'Ordinanza del Ministero di Stato, 
del 30 novembre 1862, relativa all'impiego delle rasse 
di matricola da pagarsi a norma del into de- 
ff studi del 1° ottobrs 1850 (Bolletino delle leggi 


370); 
‘Sotto il N. 92, l'Ordivanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 7 dicembre 1862, valevole per tutte le Pro- 





capitale di Gorini 4,220,436 ‘8. 48. 

La Serie 242, contiene Obbli 
mera aulica d'una varia misura d'interesse, e 
cioè N. 80,220 con un decimo, N. 80,808 con 
un ottavo, N. 84,260 con ua terzo dell' importo 
di capitale, e N. 84,261 ,, sino inclusivamente 
N. 81,475, coll’iatero importo di capital 
l'importo complessivo di capitale di fior. 969,757 
soldi 56. 

Queste Obbligazioni, giusta le determinazioni 
della Sovrana Patente dei 21 marzo 1818, vengo 
uo portate all’ originaria misura d'interesse, cd 
in quanto quasta raggiuagesse il 5 per cento M. 
di G., cambiate ia Obbligazioni di Stato al 5 per 

lo la Norma di conversione pub- 
zione del Ministero delle fi- 


tino delle leggi d' Impero N. 190.) 

Per quelle Obbligazioni, cha in «agnita all' =. 
airuzione, ‘raggiungeranno l'originaria misura d 
jataresse, ma oa però il 3 per cento saranno ri- 
lasciate alle parti, ove lo 
bligazioni al 5 per cento in v. 2. 
da del disposto colla ridetta Noti 


A norma della Sovrana Patente del 21 mar- 
20 1818, e 23 dicembre 1859, il di 3 febbraio 
1863 avrà luogo, alle ore 11 antim., nel locale 
aiabilito per le estrazioni nell'edifizio della Banca, 
le 3734 è 374% estrazione del vecchio debito del- 
lo Stato, 
limediatamente dopo avrà luogo la 
zione delle Serie del Prestito con lutteria al 5 per 
cento dell' anno 1860. 

Dall'IL K. Direzione del debito dello Stato. 


N. 338. 


AVVISO. 


dei dispacci, 

S'avverte perciò il pubblico che fa uso del 
telegrafo , sulle prescrizioni del $ 6 del Regola- 
mento sulle: corrispondenze telegrafiche, il quale 


vincie della Corona del circondar.o doganale le, 
e la Dalmazia, relativa al trattamento retin 
ritiro dei fiori ‘artificiali , e delle parti dei fiori ‘stessi 
colorati in verde, prodolti ali’ estero ; 

Sotto il N, 93, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 10 dicembre 1862, colla rettifi ‘azione d' 
‘un errore tipogratico verificatosi in alcuni esemplari 
della tariffa doganale dell'anno 1853; 

Sotto il N. 94, l'Ordinaaza del Ministero delle fi- 
nanze, dell'11 dicembre 1862, valevole pel circonda 
rio doganale general», intorno all'impiego del'a pro- 
tedura doganale abbreviata per |» comunicazioni del- 
lo ferrate col mezzo della procedura colla bolletta di 
denunzia alla Capodogana di Line; 

Soto il N. 95, l'Ordinanza circolare del Minista- 
ro della guerra, dell'I1 dicemore 1862, lato-mo all'i- 
stituzione d'un Auditorato di marina in Trieste ; 

Sotto il N. 95 13 dicembre 1862 
valevole per tutto Ì timper eno al controllo del 
debito dello Stato, coi mezzo del Consiglio dell'impero, 

Il dì 24 dicembre 1862, fu pubblicata e dispensa» | 
ta dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puotaia XLII dei Bullettino delle leggi dell imp=- 
Solto îl N. 97, a Logge del 17 dicembre 1962 

pei Regui' di Boe nia, Gallizia e Lodomiria, 

e il Graaducat> di | 
Dalmazia, l' 
| Ducati 


pesca del. Tirolo 
principesca di (i 
stria, e la Città di Tri 


to, nelle s0spe 
lale di com 

tl di 24 dicembre 
apensato dall. R. Stampes 

ina, le Puntate XLII e 

i dell'Impero. 

La Puntata XLII contiene : 

otto il N. 98, l'Ordinanza della suprema Auto 
rità di controllo dei conti, del 10 dicembre 1862, ai 
capi Ullicio di tutti gli organi di controllo subordi- 
‘ali , con cui si notficano le disposizioni provvisorie 


ubblicate e di- 
ja di Corte e di Stato in 
XLIY del Bullettino delle 


| citta d'acqua potib.le, mediante i’ escavi 


| sistema allua e, anzicli 


Solto li Ne TOI, la Di 
[e di finanza perl 
amministrativo 1863, Mat 8 dicembre 106 “ nserole 


per tutto i’ Impero. 
1882, fu pubblicata e dispensata 


“id 28 dicembre 
dall'L R. di Corte e di Stato in Vienna, la 


Puntata XLY del Bullettino delle 
Li leggi dell'Impero, 


‘Sotto il N. 102, l’Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 20 dicembre 1862, va'evole per tutto. time 
pero, con cui vengono emanate le necessarie dir; 
ini) 

i 1 
i) Li 2 Log " pesci 

i licembre , fu pubblicata dal! 
prese] la Puntata ALVI igor cele tam di 


solo li Rio fa Leggi 
N. 103, e del 17 dicembre 1862, 
valevole | 1 Regno Lombardo-Veneto, il Regno di Dab 
mazia, il R:guo di Gallizia e Lodomiria, col Ducato 
d'Auschwitz e Zator, e ll Graaducato di ‘Cracovia, gli 
Arciduca'i d'Austria, sotto e sopra l' Euns, | Duca 
ti della Slesia superiore e inferiore, Stiria, Carintia e 
Carniola, Sal sburgo e Buccovina, il Margraviato di Mo- 
ravia, la Goutsa principesca del Tirolo , e Îl paese del 
Vorariberg, l1 Contea principesca di Gorizia e Gradi- 
Hifi AIA Triest: col 
torio , arti b 
i parziale abolizione del 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 gennaio 
Consiglio comunale di Venczi 
SECONDA ORDINARIA TORNATA. 

Sedute dei giorni 12 e 13 gennaio. 
Fra gli oggetti più importanti sottoposti alle deli. 
barazioni dal Qual, vuol esser conieasa la mat 
ficazione del sistema di approvsigionamento e distri 
buzions dell'acqua potabile, in prndenza dei provveli= 
ment radicali da aitivarsi. Îl perche l'ass.ssore Visino: 
ni esponeva a nome di o, come si trovi già 
da qualche L mpo sott Com.nissio= 


per pr 
zi 
sulle dune del Li:0; come sia di già molto avanata 
l'esecuzione de' lavori necessari a restituire l'acqui- 
dotta di Îl Venela Ssrila ia condizione di po'er bb; 
datemente convoguare, pagli usi della città, fino al Mo- 
Sio ui maggiore sarti a 
Î'iugeguere civile di Feltre, sign 
gliure ublizzazione delle piovan. 
eni accennando alla insufticienza dell'a-qua tradot- 
ti uelle cisterne comunali, quando è più press inte il 
bisogna» de la popolazione, ed.attribuendo!a al difcito del 
parsimonia di spesa per al - 
mentarie, od a maucanza di premura nel sorvegiaroe 
la fornitura , opluava che l'approvvigionamento d ll° 
a‘qua provsuieate dal Moranzam), od, al' occurrenca, 
dal Sile, fosss da teutarsi cos alt’o sistema, che renda 
Meno s:ngbili e frequenti i defraudi, Li b:sc quin 
all'esp :rienza, già futia qualche anno addi t-0, propo- 
meva ii lodi uu appalto a prezzo asso- 
forza del qual, l'impresa as- 
costantemente 
No, verso un 


ne , e conseguito un riflessi 
uisirazione comunal:. On 





sovrànam nt upprovate, rolaiivamenti ndizioul, 
sotto le quali può venire concesso ia a; | 
messo di matrimonio agl' Impiegati degli, 

'Sotto il N. 99, la Notilicazione del Ministero del 
le finanze, del 13 dicembre 1862, sull’ innalzamento 
dell'Uficiò dogana'e ausiliario, di seconda classe, di | 
Torboie, nel Tirolo, a Uificio' ausiliario doganale di | 
prima classe ; Ù 

tto il N. 100, la Legge del 17 dicembre 1862, 
soi 85 con disposizioni ulteriori | 


valevole per tutto l'Impero, con 





APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 


ry Wood (*). 


Romanzo in tre parti, della sig. 
PRIMA PARTE. 
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1 guardiani del morto. 
(Continuazione ) 

Alla vista della sottoscrizione, le pallide guan- 
ce della fanciulla repentinamente arrossarono, ed ella 
piglio a pensar dentro sè ch'ers poco generoso, € 
più ancora poco dignitoso, da parte di Emma Vane, 
Spprofitare così di quella prima occasione per fre- 
giarsi del titolo di Mount-Severn. 

La poveretta mandò un sospiro, e tese la lettera 
a Carlyle, che fa percorse rapidamente; e, giunto alla 
sottoscrizione, aggrottò le ciglia © si morse le 
bra, sentendosi senza dubbio 

sorta nell animo d Isabel 
fa siguora Vane avesse nu p 
egli scappò a dire, acconsentendo alla impr 

ruta, ella sarebbe accorsa qui, sapeado la con- 
dizione in cui siete posta. 

Isabe'la si nascose tra le mani la fronte, e ri- 
nave prisos9, poichè tetre visioni la conturbavano, e 
le si paravàn dinauzi le innumerevoli difficoltà, con- 
tro le quali ell'aveva ancora a lottare. Nessun or 

ine era stato dato pel funerale e la sepoltura, ed 
di non aver diritto a manifestare soprae- 

ino allora, tutt'i conti 

quel vome; ma, trasferire il corpo di suo padre 
colà, ert incorrere grawdissime spese, e il nuovo 
cente surelibi egli disposto a supplirvi ? Queste ider, 
altre gucora ; del pari lugubri, la tormentava- 

n allora, sendo che Ja povera fanciulla, nelle po- 
che ore da che aveva perduto suo padre, aveva fatto 


iv 
4,8, 808, 18,13, 43, 1 
Na cazziera Unriziate 
proprietà delia groveate traduzione, 


venezia di riser da 


un duro sperimento della vita, e l' avversità le aveva 
ormai maturato il giudizio. Diceva a sè stessa non H 
essere ella più quella giovane figlinola di gran c= 
sato, che, sacora il di innanzi, era circondata da | 
tutti gli agi, che l'opulenza procarcia ; ma una È: 
digente, un: povera iufelice, che non potev., senza 
riuscire im.or una, dimorar più o'tre dov'era. 

Spesso, ne romanzi, si compiacquero di porre 
in iscena giovanette focose e belle, dipiugendole co- 
me noncuranti affatto de le necessità e delle angustie 
della vita presente, e pronte anzi a° più fieri disagi, | 
£ lottar colla fume, colla sete, col freddo, e con 
tutto il terribil corteo, che la miseria si tira adlic- | 
tro. Son queste buone © belle cose in uu libro, ma ! 
nella realta le cose non vanno di tal maniera 

Qual che 
Mouat-Severa l'opinioa della gente, certo è che Isibel- 
la Vane vivameni seram-nte piangeva la morte 
del padre, chi ell'aveva amato ed avuto in altissima ri- 
verenza e rispetto. Pure, i mezzo a' d lore che l'an 
gosciusa, in mezzo agl' inestricabili imbarazzi , nei 
tua'i si trovava così di subito involta, la non pote- 
va non pensare alcun poco alla sua propria sorte 
fatura. Di anzi a lei sì schiudeva un abisso profon= 
do. tenebroso , da cui rifuggiva spaventata la sua 
scarsa esperienza, non osando tentarne il fondo; © 

i confusi le ferivan gli orecchi, e le pareva 
nuovo queste infsuste 
senza un quattrino che 

vostro sia. » 

Che risoluzione aveva ella a prendere ? appresso 
chi ricoverarsi ? come pagare a° servi i salarii decor- 
si? Ella non era più in casa sua, ma in casa d' nno 
straniero; e non ne doveva ella tosto partire ? Tutti 
questi pensieri s'affoltavano nella sua mente conci» 
tata, ed ella comprendeva tutto l'orror del suo stato, 
sentivasi come oppressa dal peso d° un' incognita 
forza 

— Signor Carlyle, selamiò ella , uscendo a un 


ella vostra da molto tempo? 
— La romperai nello scorso mese di giugn». 
Lord Mowut-Sesern mom ve n° ha mai fatto cenno? 





tutte le robe, che sono qui, so- 
no certamente vostre pur esse? domaniò elia, gi 


fosse iutoruo all’indole del lord | 


tratto da quella cupa meditazione; questa casa è | 


fancaments wa ulteriore vantaggio 
ininistrazione stessa, proponeva | 

le pubbliche cistera* delle co'ì dett: Zigolanti ed 
tro classi di perso:e, che alug ono l'acq ia per isc + 
pi d'in lustria € di epeculazione ; e la con ‘essione 
l'impresa, verso congruocomp nso da 

di uno 0 più pozzi per ogni sestiere , roll obbligo 
imanteuerli costantemente provseduti d'acqua, € con 
facoltà di effeituarno la vendita ul ogni inchiesta. pel 
prezzo noi niggiure di un sol) p.r ogui due sec- 





egli aggiunse, accennaudo col dito alcuni arredì d' 
argeuto, ch' erano sul vassoio, l'argeuteria non m° 
apparii«ne, e neppure la biancheria. 

— La biancheria © l'argenteria! rip-tè la fin- 
ciulla. Ma dunque quella povera gente, che venno 
ieri, potrebbe impossessarsene ? 

-— Non s0; ma ho cagione di supporre che l° 
argenteria e le gioie spettino per diritto all’ erede 
del titolo. Quanto al'a bisncheria, è un'altra cosa; 
ma essa non potrebbe fruttare gran somma. 

— E posso io serbare le vesti che porto ? 

Carlyle la guardò con tristo sorriso, commosso 
profondamente ch' egli era” da Til domanda così sem- 
plce e ingenua. 

— Certamente, 
virvene. 

— Che volete? sospirò la povera giovane , jo 
non m' intendo affatto di queste cose Qurl che av- 

presente è per me un mistero, e tante ca- 


pose, nessimo oserebbe pri 


ne smarrisco in verità l'intelletto. 
E come, invero, poteva ella rendersi ragione 

tanti e sì s'rami casi ? Per lei, era duro com- 
rendere come la tenuta d'East-Lynne fosse passa 
in poter di Carlyle: idee contrarie si dibattevano 
| ed agitavauo violentemente nell'animo suo; ed elia 
pensava tremando che quella tenuta potera forse es 
| sere stata ceduta all'avvocato a saldo dei debiti, con 
tratti da suo padre con lui , ed anche a conto sol- 
tanto. 
ella csitando. 

— No; io non feci mai nessun prestito a lord 
Mown Severa 

— E perchè dunque siete divenuto possessore 
d Eus-Lynne ? 

Cercava d'investire decorosamente e util- 
inemte i miei capitali, rispose l'avvocato , il que 
| già s'apponera al pensiero, che occupava Isabella 
ed essendo in vendita East-Lyue, lo giudica’ una 
buona occasione a tal fine. 

— Sento appieno l'umiliazione del mio stato 


jdi 


padre vha egli a dare danaro ? chies” 


no amministrativo 1862. ; 


babilm-nte anche le fami 
propria servitù alle mole»i 


ce pi 
siglio. 


La massimi di appallare la foruitura dell'acquì 


a prezzo assolulo ei d ca i stabili, unzichè a foro 
tura, fu tr,va'a conveniente. La proposta di cor 

re a‘ una impresa, verso compenso . alcuni*po 

di autorizzaria alla veodita dell'acqua ad ua modi 
prezzo, trovò qualche opposizione. Ma tale oppos'zi 
ne eLbe in gran parle a ces re in reguito alle di- 
chiarazioni dei conte Podesta , e degli ass ssori 
spari e Visioni, | quali acce:n rono che l'acqua vie- 
ve anche altualmeute vendu'a alle persone ‘ giat 
con questa dillerenza , che ora 10 8! fa abusivamer 
e ad esclusivo van! ggio dei capi contra ‘a, mentre in 
forta della fata proposta, lo si (arubbe regolarmen e 
ed a protitto del Comune. ll consigliere Paulov ch, 
ricordando gli studii dell ingegnere Bianco, e di altr 
Siano chimici od ingegueri, vice come la sols metà 
della p'oggia che cade annualmente sul nos:ri tetti, 
raccolta che fosse, basterchbe pr una popolazivi 
di 138.000 abitaoti) Ciò che dimostra rore la Provsi- 
denza che con mirabile magistero solleva iu vap ri 
le acqu: salse del mare, © lt risersa depurate sul 
nostro capo, ci abbia dato quanto sarebbe mestieri 
per non mancare del necessario ele neuto. Se duque 
fi n ne profittiamo, dipende dai fatto nostro, e se ogui 
anno occorrono circa 800) Duri hi d'acqua, vuol dire 
«he trascuriamo in gran parte il beneficio del cielo. Ma 
siccome spera che non sia lontano i giurno, iu cui 
sarà accettevolmente risolto l’imp ri.ule pri blema, e 
meglio utilizzato quesio tesoro che abbiamo nel no- 
stro seno , così appoggia la propozta del Muuicipio , 
con la mobificazione p.rò, che il contralto da stpu 
larei abbia una breve durata; sia anzi resciadibile 
qualora venisse adottato un nuovo sistema di approv- 
vigion mento. Uguale opinione espresscro i consiglia 
ri nob. Soranzo, c>. Mart nengo € co. Correr, proli 
gandosi la dis:ussione sulla presuntiva durata del 
coniratto. Il con'e Mar'ineugo la limiter: bbe ad un 
solo anno, ma trova opposizione ni consi 1 eri Correr 
e Donà, houchè negli assessori, cav. {iaspari e Visi- 
noni, i quali mostrano come simili imprese, che di- 
pendono in dal'a sorte, domasdiuo un nu- 
mero d anni ben maggiore per formare una media 
sula quantità necessar a 2 tener sempre i porsi al 
pr scriîto livello. | consigheri Antonini e Sippiei, 
versau0 assolutamente Il progetto, nou trovando con- 
veni. ule che i più agiali sicno esclusi dal benefizio di 
dere l’acqua gratuitamente; beneficio che deve cas - 
re a lulli assicurato dal Municipio, rappresentanto e- 
gualmente tutte le classi della pupolazione. ll conte 
Dona ed il cav. Aogli. appoggiano pr essi la bro 
posta municipale il primo vorrebbe che in ogni par- 


Le grecratali de or 
Zoni fratera ll, invece che ai capiconti da. EI 
enza che tanto 

i, 8 dovessero praticare di 
Quando in quando delle zualis: ch miche, onde rass - 
Curarsi sull; qualita «ell'acqua ntrodolta. I presi- 
dente conte Corr.r iusist:retbe sulla opportuntia di 
anmettere il contr. tto pr un nosensio, perchè la 
effettuazione dell'appalto doman fa g avi Spese d'im- 
ianto, senza di coe sar-bbe cosa difici'e di riuveni- 
re api licanti 
l' Podestà co. Bembo, riassunto quanto ivea 
posto | Muuicipio, e quanto i varii consig ier: aveano 
trovato ui osseriare, insiste sulla necessita 
dare la vendita del’ acqua, in alcuni pozzi d 

‘con che si risparinia nella spesa di 


pegi uni come pegli al 


tato in via di esp rimento ad un 
clausola d-Ila resiusibilità ad ogni moi 
#0 di at'ivazione di a tro mezzo dl. appro vigi 
to, 0 di mavcanza, da parte dell impresa gli obbI 
ghi assuati. 

Nella antece lente s«duta, il Manlc'pio erasi i 
ricato di riproporre il progetto del miglioramento 


detemi, mi è di vero pacere vedervi in questa casa, 


per fortuna; vel dico sincera col 
mano. 

— Grazie, mormorò Isabella, si 
ed accetto per a'quanti giorni 
sian più tranquilli, finchè . 
sclamò, inte-rompendosi dl 
me gli all 
mine. Non mi riman propri» niente ? .. 
Carlsle avrebbe potuto cavarsì destrame 
l'impiccio, in cui lo poneva questa domand: 


CI 


pensiei 


npro viso, dit 


? 


ella avrebbe pur semp e il bastante a 


gli piacevano cd i suttertogii. 


raggi 


e finchè vi gradirà restarv, restateci, ch io l' avrò 


0, 


pa tre sono a sì Uristo ter- 
9’ 


be potuto dire bugia, e far credere ad Issb-lla che 
impare ; ma 
egli era per indole retto, onesto € sincero, e non 


futuro non vi si presenta in aspetto molto 


« ire pubblicazioni costano come due; le 


VENEZIA. 


gli comunl. DI questa tip»glzione proitirebb o pro- 
igle agiat: onde sottrarre la 


stradale a S. Gio. Grisostomo, in proporz'oni più ce- 
mode e grandiose, che non erano quelle dapprima 


inseparabivi dall accesso | indicate. (ra Il Municipio at-880, desi ‘eroso di dar 

alle pubbliche cistern -, le quali rimarrebbero ad esclu- | mai 

sivo vantaggio delia ciasse più bisognosa. Tale dupi- 
roposizione venne Jungam-nte discussa dal Cone 


finalmente ad un'opera da lungo t'mpo e ge- 
nera'mente recl imita, e di agevolare la sanzione ilel 
Gons glio , invitava i co siglieri Paulovich e n ‘b. 
ranzo , ch: in modo pardicolsre aveano insistito rulla 
m dificazione del primitivo progetto , nonchè S. E, il 
co. Correr, ‘| co. Vener, ll co, Dona, ed ll sig. Glerte, 
allo scopo di esaminare la nuova proposta, tunto dal 
lato eccnomico come dal Into materiale, e di aver 
così un appoggio, nelle ulteriori proposizioni da a» 
soggettarsi al Consiglio. Le quali compren tono la 

ne del sottoport'co e degli aderenti stabili 1 
del pont», onde aprire una spaziosa e diretta 
via tra il ponte stesso e la calle Do'fin, I sig. Clerl», 
propri: tarlo della maggior part» degli stabili da ie 
m lirsi, avea antecedentemente dichiarato di frilita- 
re, quanto dipendesse da lui, l'acquisto de medesimi 
limitando al meno possibile la sua pretesa. Per altra 
mon piccola parte, il Municipio erasi gia assicurata la 
cessione a prezzo assui ragionevol», Di guisa che, non 
è neppur necessario di promuovere la spropriuzione 
forzata, che domanda lunghe prati he © tovercliia 
perdita di t mpo, Li spesa preventivata, sia per la e 
secuzione del lacoro, che per l'acquisto degli stabili, 
è rea 30,000 fiorini, © verrebbe vivisa in tre e- 
cizii, Il Con-iglio, udita la relazione municipale, cor- 
redata di alcuni pi, e sviluppata dall assessore co, 
Giustiniani, la approto quasi ad uninimità. 

Iitendendo il conte Alvise Francesco dolt. Moce- 
nigo, di procedo re el riordino ed all ampliamento di 
una sua casa in Pescheria grande a Rialto, aveva già 
altra volta (nell'anno 1855) domandata cd vttenuta 
dol Consiglio la cessione di metri quadrati ottanta di 
spazio comunal», aderente alla sua proprietà, sotto la 
condizione pel rilascio perpetuo e gra.uito d'un le- 
ca'e ad uso dell’ incaricato municipale sorvegliante la 
Se non che, le Autorità tu'orie, in varie 
ist uze rifiutarono tu'amcate la relativa sanzione, 
a motivo dell'eventuale progetto di erezione di usi 

rande Pescheria, ch* poteva essre pregiu.icato col- 
fa accordata concessione. Scorsi per altr» ben sette 

L, Begna cho tale progetto avesse pure principio 
di vita, il conte Moc»nigo testé ripro: va da sua 
dimanda , offerendosi inoltre di cedere in avve 
quando si desse mano alla nuova Pescheria, la sua 
ristaurate proprietà, pel prezzo di 12/m. fiorini. 

Il Municipio giudicando che la speranza di co- 
struiro una grandiosa Pescheria è ascora troppo 10u- 
toa. trovava peri oloso di rinunciare al miglioramen= 
to derivante dal a fabbrica Mocevigo, èd al vantagg o 
sicuro dci gratuito locale ad uso del sorvegliante , e 
n° provocava nuovamente la consigliare approvazio= 
ne; e ciò sempreché lo stabile Mocenigo, al momen- 
to della eventuale cessione, non risultasse di un va- 
lore perita'e minore del prezzo richiesto. Ma v 
opposizioni furono elevate contro la nuova dimanda. 
ira "Raeziore fuavella onnonta dal consigliere conte 
Mocenigo , equivaleva all'abbandono del progetto di 
miglioram nio © ricostru‘ione di una graude Pess lv 
ria: che tale opora, se utle in altre citta, diviens iu 
dispensabile a Venezia; che però egli interessava il 
Consiglio a respingere la domanda onde non es ere 
poi soverchiamente pregiudicato, quando volesse 
fettuare questo importante lavoro. S. E, il co. G rrer 
si uni al co, Nani. che, asino, relio 

10, la 


siva ue- 
fosse commisurato a'- 
fadicsti 12/m. fiorini. 
tl Municip 
ls pure viene combst'uta, olteeci 
«he dai consigli Angeli e conte Dand. 
Per cui, posta ai voti la domanda del co: 
cenigo, viene respiuta a grande maggioranza 
Sarà continuato. 


ni serali nell'E. R. Scuola reale di Rovigo. 


Fra le cause ,. per cui le Scuoîe elementari 
non producono iu generale gli effetti desideratis- 
simi d'un'appropriata cultura: nel popolo, si è 
quella che il più dei giovani, dopochè hanno com- 
piuto nella prima età tre vd anco le qualtro clas. 
ee e I IT 


a lodi Isabella ci compogi 

d'un'amica, la signo! tima donn*, che av 

con lei fatte le parti di ma Ire. Ma Isabella accolse tal 

ndo, st che avrest: detto che il * 

ig ess. 

no, ella mormorò, non potrei ac 

sentire a lasciar cptrar qui una straniera, 2 

quaado nella camera di nio padre c'è 

No, no, è impossibil:. La siguora Ducie è venuta 
anche per timanere com me, non su; ma 

non solli riceveria, temendo chi 

a que due ui - Sarebbe stato ori 
isco star sola 





pi 


quando la signora Maze 
varco : 


ore, chiedendo, 
Castle=Marling ? Pound m' accerta cl' è giuni 


lamità assediano da due giorni questa casa, ch'io | 


splendido, rispos= ; nondimeno, pò darsi «he il con- 
te, vostro padre, abba preso disposizioni per as.i- 
corarvi il sosten'ameuto. Warburton e Ware... 

— No, pres' ella a dir vivamente . mio padre 
non mi costituì dote alcuna, 1: so. Veggo ora le 
cose quali sono. Son priva di tutto, non ho as, 
ani manca affatto e roba e dasaro. Questa casa è 
vostra; il palazzo e ia terra di M unt-Severn ap- 
partengouo al sig. Vane, ed io sono nel'a più asso- 
luta miseria. 

— Ma fece ossersare Carly!e, il sig. Vane go- 
drà senza dubb'o d'accogliervi nella vostra antica 
dimora; mi pare anzi che possiate accamparne il 
diritto. 


ieri. 


pete 


- signora Vane? 
Ab! voi parlate per celia, gridò Isabella, come avesse 
in dosso la febbre. 

— Pendonatemi; scusate la mia arroganza, ri- 
prese Carigle. Non avrei duvuto, capisco, immischi 
mi ne' fatti cost 

— Non mi 
gior catma; debbo io, per lo contrario, stimari 
fl che aleuno s'occupi ancora di me. 
cuor generoso. voi! E dovete compri 
sarebbe impossible passar la vita a fianco della si- 


che 
dure 
trar 
dia 
Egli 





presente, esclamò ella, versando copiose lagrime; 
Sento che non sono più qui se noa un importuma ; 
ma che posso fare? Non è colpa mia 





riudo gli occhi intorno alla camera. 
fa compresa nella venda; ma, 


l'interrappe Carlyle, è colpa vostra 
e m'afllizgete molto, parlando così. Cre- 


gnora Vane. quali 
Carlyle si alzò per partire : ci sentita che la 
sua presenza era inutile pel momento, e #1" altra parte, 
endo a sma visi a più a lungo, ten 
Si contentò quinti 





lettera. Il 


maestra di casa in tuon mi 
bo dovrebbe 


il sig. Van 


volevano perder di vista il 
ci parvero momentos” 


non appena il siguor Va 


ig. Vano vuol egli venire ? 


— Il signor Vane, rispos* l' avvocato, 


sente, allorchè gli fu ricapitata la mi 
sua moglie scrive per aununzia 


Si può dun ue sperare chi ci sia qui pur oggi. 
— Che fu m viene? continuò la 
rioso. La bara di piom= 
essere chiusa © saldata, poichè sa 
in quale stato si trovava il cadavere al m mento 


medesimo della morte. 


— Ma, soggiunse Carlyle, non è necessario che 
ia presente a tal atto. 

So bene, ripigliò la_ donn 

nesto. Temo che que due 

la guardia al corpo, non vogliano ucc 
la bora si intraprensore de’ 

non gli rinsci di ri- 

‘e a ragione coloro; essi. gli dissero vie non 

Queste pole 


io non vo” 


qua non 
in quesrione con € 
il diritto d'imyedire il se 
— In fede 

uu caso tanto raro, che ignoro di pre 
i siano le prescrizioni di legge su ques'o pun 
mique ciò sia parlate con fedi Esalv 

., 0 piuttosto non 
il conte di Monat-! do, fatemene 
{ Domani "a continua 





nero in conseguenza, il 47 corrente, un'adunay,, 





si elementari, lasciano troppo sovente di più 0c- 
cuparsene dappoi , e dimenticano così le già ap 
joni.. A questo grave fatto, di cui cerlo 

primi maestri, ben provvedono 


sche promuo- 
toro aprile attuando, è ben degna di pub- 
hlico encomio l'I. R. Scuola reale di Rovigo, la 
quale, con approvazione ed incoraggiamento delle 
Autorità, anche quest'anno il corso delle 
lezioni serali. Al quale annuncio stimiamo utile 
l'aggiungere le seguenti indicazioni riguerdo al 
tempo orario; alle materie insegnate, ed ai do- 
centi. | 
Lunedì: dalle 6 alle 7, geografia, direttore 
Ferrato; dalle 7 alle 8, disegno , supplente Bo- 
nafè. 


" Martedì : dalle 6 alle 7, geometria, professo- 
re Rubini; dalle 7 alle 8, scrittura, calligrafo 


le 6 alle 7, chimica agraria , 
dalle 7 alle 8, disegno , sup- 


Bonafè. i x 
Venerdì : dalle 6 alle 7, agricoltura pratica, 

maestro Belloni; dalle 7 alle 8, aritmetica ap- 

plicata alle arti ed ai mestieri maestro Broglio. 
Saba 


alle 6 alle 7, religione, monsignor 
Bombardella ; dalle 7 alle è, comporre , maestro 
Mano. 
Ki RL ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Rettificazione. — Nella Gazzetta di marte 
dite errore di stampa fu pubblicato ra- 
vece di rubidio; e fu omesso il nome del 
dell'Istituto, \ardo , autore d 
aleune considerazioni sulla coltura degli animali 
aequalici, ec 


CRONACA DEL GIORN 


RO D'AUSTRIA. 


da 
bidio, 
ME 


ui sabato da Zagabria , 
SL l'Imperatore 
(PE. di V.) 


n 
Il Principe elettore d'Assia Cassel ha intenzio- 

ne, a quanto riferisce lo Czas, di farsi costr 
un palazzo a Praga, ch' egli ha in animo di 
gliere quale suo futuro soggior (Idem 

STATO PONTIFICIO 

Ecco, integrolmente tradolta dalla France, 
l'ultima parte della Memoria indirizzata dal Car- 
dinale Antonelli al Governo francese, sull'ordina- 
tivo del Governo papale, la qua- 
‘me che questo si propone di 
attuare. Dopo aver delto che le circostanze ecce- 
zionali dell'epoca, ed ostacoli d’ogui sorta impe- 
dirono al Santo Padro di accordare a'suoi sud- 

diti maggiori libertà, la Memoria conchiude : 
« Checchè ne sia, pel prossimo rinnovamen- 
to dei Consigli comunali , si porrà in esecuzione 
del 24 novembre 4850, nella sua parte 
osservata , riguardo alla elezione dei 

per mezzo di un collegio di eletto 
istituito a questo scopo în ogni Comune. Il Sant» 
Padre ha iuoltre l'intenzione d'accrescere il nu- 
mero dei consiglieri di Stato e dei membri della 
Consulta di Stato per le fi accordando a 
questi ultimi voto deliber 


aida ssi 


sat riot 0a, 

+ Del resti non cessa d' cccu- 
parsi di tutti i pe ii possibili nell'am- 

trazione ig Stato. Perciò, uni 
ne composta di ne competenti, si occuperà 
degli studii pocetarii. subito che le mi sopra 
paratorie (di cui è già iniziata l'esecuzione), sa- 
ranno completament 

* L'amministrazione della 
ferisce da quella lente negli Stati più civili di 
Europa. Vi ha un Codice di procedura ; in cia- 

lun capoluogo di Provincia, avvi un Tribu- 

le per le cause importanti. Per le cause di po- 
ca importanza vi sono giudici speciali, che fanno 
l'ufficio dei giudici di pace in Francia. Vi sono 
tre Corti d'appello, una a Roma, l'altra a Bolo- 
gua, l'altra a M 

« Le cause criminali sono giudicate da) Tri- 
bunali collegiali, in seduta pubblica, col confron- 
to testimoniale. 

« Un Codice di procedura determina la for- 
ma da ssequiri pelle ‘cause criminali, e un Codi- 
ce penale ne da infliggersi ai venuti, 
riconosciuti ‘volperoli di delitto erimil.. 

«Se, Sie ‘abati esiste un codice 
propriament 0, pure i in vigore sono 
tali da far dire ai 4 pira "tel Santo 
Padre in pieno Parlamento, a Torino, che il Go- 
verno péatificio è il più paterno e il più confor= 
ra bisogni neri abitanti. Ivo qualche pi 
cola eccezione, la giuri inza politica e civile 
degli Stati romani , reperire che il di- 


* ritto giustinianeo, 
* Nullostante, nello scopo d' accedere a una 
di li , il Santo Padre nominò 
caricata di formare di tutte 
queste leggi una specie di Codice. Sul Codice pe- 
nale attuale si fecero già degli studi, onde por- 
tarvi certi miglioramenti, mentre che il Consi- 
glio di Stato si occupa d' introdurre, nel Codice 
di Commerciu, le modificazioni che si crederan- 
no ulili e necessarie. 1 lavori pubblici, le opere 
di beneficenza saranno sempre favorite dal Stato 
Padre, e troveganno sempre assistenza ed aiuto 
nella sua inesauribile warità. Un articolo dell'Os- 
servatore Romano segnala queste disposizioni, € 
quantunque non sia foglio ufficiale, si può con- 
siderare le sue informazioni come esattissime, 
al Nè lo stato miserabile in cui son ridotte 
le finanze romane per la rapacità © violenza stra- 
Niera, nè le altro diffcotà del momento attuale, 
nou irattengono il Santo Padre e non gl' impe 
ricer di Provvedere ai bisogni delle Lee poro 
li, @ di far fare tutto ciò essere 

ro di utilità. io Sri 
« Quindi, auche negli attuali momenti, Sua 
Sontita ordinò la costruzione di una via che 
comunicazione Sermoneta colle vicine 
;a ch'era grandemente desiderata. Lo 
può dire dell’ impulso dato alla costru- 
zione della vuova Darseva di Civitavecchia, con- 
Verleudo quella, che già esiste pei bisogni ed usi 
del Commercio. Si acconsentirà forse asa doman: 
da di una Società, che si propone di unire la dere 
rutia di Civitavecchia con Orbilello, per mezzo 
di uu nuovo tronco; inoltre, pel comodo € sane 
taggio dei suoi sudditi, il Sanio Padre volle che 
i passaporti fossero aboliti per la libera circola 
zione nell'interno dei suoi Stati, € dichiarò che 
basterebbe un semplice foglio, constatatante l’iden- 

tità, per andare ose si voglia. 
* Si deve pure alla clemenza del Santo Pa- 
dre il permesso di rientrare nei suoi Stati, accor- 


no di Croazia , arrivato 
avrà udienza domani da 


sce 


giustizia non dif- 


battere sotto la | ‘e 

siano imputati di c y 

"osi studia ora il miglioramento del sistema 

postale, e si cerca d'introdurre negli altri rami 

dell’ amministrazione, tuite le migliorie che po 

tranno essere giovevoli ai cittadini, e tendere al 
del servizio sl 


nella misura, 
la penuria delle sue finanze. » 
Roma 24 gennaio. x 

Il Giornale di Roma contiene una Memoria 
sui Catasti dello Stato pontificio, n 
vori desunti dal materiale censuario, e pubbli 
per eura della Presi lenza del Censo; la quale è 
stata presentata alla Santità «ii Nostro Signore Pa- 

Pio IX, dall’ eminentissimo e reverendissimo 
signor Cardinale Bofondi presidente del Censo. Il 
Giornale l' accompagna colla seguente ossei 
ne: « La Memoria sul censimento, che oggi 
blichiamo, è un nuovo documento da aggiungersi 
ai tanti, che si produssero a luminosa smentita 
della taccia d'inerzia, lanciata dagli avversi con- 
fron pr : res 
agevolmente le cure, le diligenze : 
pre, adoperati in un argomento, che, da oltre un 
secolo, upa gli stodii dei più profondi cul- 
tori della scienza economica-statistica e le cure 
dei Governi. Quei benemerili scrittori, che sonosi 
tolto il compito di porre nella luce della verità 
le istituzioni, e gli atti del Governo pontificio, 
avranno un altro elemento da avvalorare le ioro 
quanto invitte altrettanto generose difese. » 


Altra volta, parlando delle grandiose 
ordinate dalla Santità di Nostro Signore, e a spe 
se del suo privato peculio fatte eseguire nella 

triarcale basilica Costantiniana di S. Lorenzo 
fuori le mura, facemmo notare quanto interesse 
le medesime dovevano avere pei cultori della so- 
er ia, che, dallo sgombro della parte 
interrata della basilica, oltre all'acquisto certo 
di poterne riconoscere la sua forma primi! 
avrebbero avuto di che alimentare i loro studii 
coi monumenti, che si credeva poterrisi trovare. 

La speranza di fatti non è tornata vana. U 
nicchia è stata or ora discoperta, con molli 
pregevoli pitture di stile bizantino. Nel centro di 
essa sta la Beatisssima Vergine, somigliante in 
tutto a quella di fresco trovata nella busilica di 
S. Clemente. Dall'una e dall' altra parte di essa 
figurano cinque immagini di Santi; sulla destra 
sono di uomini, sulla sinistra di donne. Le iseri- 
zioni seguano per le prime i nomi dei Sunti Lo- 
renzo, Sisto, Cosmo e Damiano; il nome della 
quinta è perduto: per le donne, i nomi indicano 
le Saute Agata, Lucia, Agnese, Cecilia, Eugenia. 
Un disegno di questa pittura, la quale è del se- 
colo decimo 0 undecimo, sì viene 

del Santo Padre, prima che l’ opera possa 
tir danno dalla umidità e dal contatto del- 
l'aria. 

Un sarcofago cristiano si è pur ri 
Esso ha sculture che rappresentano, — 
zione di Lazzaro — iplicazione dei pani, 

guarigione del'paralitico, — quella del cieco 
nato, — ed ‘altri soggetti consueti di esser ritratti 
in simiglianti arche marmoree. Alcuni frammeati 
poi di cristiane iscrizioni, assai notevoli, hanno 
cresciuto l'interesse delle recenti scoperte.» 

Questi monumenti già dissotterrati, e quelli 
che si spera di rinvenire, decoreranno questa sol- 
terranea basilica Costantiniana, che chiude, oltre 


i rogli, mortali dal Santa Aiemono Ber Punt 
ce Sisto, e di altri campioni della fede, iu quel- 
la guisa che i sarcofagi, le pitture e le iscrizioni 
antiche ornano tanto nobilmente le grotte va- 
iicane. (G. di-R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Secondo una relazione della Gazzetta di Mi- 
tano, la sottoscrizione in favore dei danneggiati 
del brigantaggio ammonterebbe finora a 2 milioni. 

Torino 26 genna 

leri mattina in un prato vicino al sobborgo 
della Crocetta, aveva luogo un duello fra il co- 
lonnello marchese di W..., aiutonte di campo di 
un Sovrano straniero, ed il giovane avvocato O... 
regio impiegato. Una viva discussione politica servì 
di pretesto al duello, di cui s' iguora però il vero mo- 
tivo. Gli avversarii regolarono essi stessi le condi- 
ziovi , scegliendo per orma la sciabola, senza e 
scludere alcuna specie di colpo, e non vollero a- 
vere per testimonio che un solo chirurgo milita- 
re. Dopo aver combattuto con grande accanimen- 
to per un quarto d'ora circa, il marchese di W 
riceveva un taglio nell'orecchio destro ed aveva 
la spalla attraversata da ua colpo di punta che 
gli tagliava i due tendini dell’ ascella riuscendo 
dietro la schiena, e nel cadere portava all’ avvo- 
cato O... un fendente al braccio destro, cagionan- 
dogli una Jeggiera scalîti (G. di Mit.) 


rosione, esto si andava perdendo inesorabilmente. 
n i sentì stringersi il cuore alle scene terri- 
ribili 


overuo assentiva si com) 
se un rettiîio del fiume rimpetto a quell'abita= 
to: olo chi vide qulla gioia può over la misu 
ra dell' immenso bene, che 7 
RE ‘ne, che si spera da quest’ ope- 

Il Movimento ha le seguenti notizie da Ca- 
prera : « Il giorno generale cominciò ad 
alzarsi da letto, con l'aiuto delle stampelle. ll 
giorno 22 uscì, sempre appoggiato ia tal modo, di 
casa, a paseggiare nelle vicinanze. Il 24 poi si 
recò alla pesca nel suo palischermo, » 


Milano 26 gennaio. 


Nel processo per la fibbricazione ed uso do- 
oso di banconote austriuche, la Corte, nell’ udien- 


(Perseo) 


——___&6 
La nolte scorsa (25-26) appiccavasi 

ai locali: della Stazione della ferrovia fuovi di 

Porta Nuova. incendio manifestossi nelle stan- 

se occupate dal sig., Kanzi, rappresentante il capo 
movimento, e Itri ir prese 

così velocemente che non fu poesibile dominata 

© minacciava i due treni, che trovavansi sui bi- 

narii. Questi, per opera del basso personale, ven- 

nero allora riurati , parte sotto la tettoia di Ca- 

merlata e parte verso lo scalo merci. 





dato a quelli che se n'erano allontauati, per com- 


laciarono 
alla macchina. dell’ 


‘be prestò eccellenti servi- 
olo tatto il magazzino dei 
vennero sgombrati 
fronte e si levò lo 


Fabbrica de' tabacchi, 
si n lcon 
materiali. o, 
tutti gli Ufficii nel casolto di 
stesso lelegrafo. 2 * 
Arrivarono poi i pompieri 
ta la tettoia era caduta, © 


circoscritto. iii ( 
Meritano perticoler menzione i bersaglieri 
della caserma dell'Incornata , che si adoperaro» 
hai pm, fc ta it colonnello dei reali ca- 
rabinieri, con molti soldati di quell’arma. 
‘Alle 2 ore tutto era finito. (G. di Mi) 


bere. L'incendio 
tanfino. Ul danno si fa ascendere a quattro 


(Idem. 


cio a 
ne fu che lievemente 0 ) 
te interrompersi per un quarto d'ora. 


(G. di Mik} < 
DUE SICILIE. 


di 
La Stampa ha il seguente dispaccio da Fog- 


25 gennaio : 3 
driglia della guardia na- 
Mundi del Bravo tenente 


gii 


i quattro cavalli, armi e molta mu 
costituirono ieri mattina nelle 


Scrivono da Napoli, 22 gennaio, alla Perse- 
veranza : F 

« ler notte parecchi degli stemmi di Savoia, 
che sono in capo alle botteghe de venditori de 
generi di privativa, si trovarono imbrattati di ne- 
gro po’ d'acqua fresca bastò a togliere 
il maltino l'imbratto; ma ire di coloro, che 5 
eran ‘I ‘ico, furono ari li io via 
Santa Teresa nell'atto slesso dell’ imbratto. 

« La stessa sera di ier l’altro, accadde nel 
Teatro S. Carlo una scena molto strana. Ad onta 
che fosse già conosciuto qui per telegramma il | 
decreto, che aboliva la Soprintendenza dei nostri | 
RR. Teatri, i membri di questa si presentarono | 
nel loro palchetto. Ma il popolo die' in tali segni 
di disapprovazione e di sprezzo , che furono co- 
stretti ad uscir fuori. 

« Presentemente regge i teatri stessi una prot 
visoria Commissione, composta del prefetto di N: 

some presideute, e de' sigaori Tatafiore, Quer- 


sappia evita 

siamo abituati da più mesi nel nostro 

teatro. o # 

, + La Commissione d' inchiostri 
tenza per le Provincie. Ma, intanto ch' essa osser- 
va e discute, io non posso tacervi una necessità, 
che mi par grave e viva nelle disposizioni della 
opinione pubblica tra nor. Dei varii provvedimen- 
ti promessi o annunziati dai giorna!i, come sareb- 
be l'invio di carabini 

di milizie comandato i, 

si vede mandato ad effetto. Oca è di suprema ne- 
cessità che questo calore di aspeltazione fidente, 
che s'è suscitato da poco in queste Provincie cir- 
ca il volersi ed il saperft dal nuovo Ministero 
tentar ogni cosa possibile per combattere il bri- 
gantaggio, non si sperda e sfumi iu un freddo dis- 
inganno. 


Perseveranza quanto appresso, 
poli 20 gennai 

* Eccovi alcuni ragguagli circa il Comitato 
muratt sta scoperto ier l'altro in Napoli, del qual 
Comitato troverete nel Pangolo d'iersera pochi 
cenni, e le due lettere che si son potute pubbli- 
care. 

* Le due lettere pubblicate sono, la prima, 
autografa del Murat, diretta ad uno dei membri 
del Comitato di Napoli, e l'altra del medico Do- 

Lizabe Rufloni, se- 


gretario del Murat a Parigi. ll Villa, di cui si fa 


della sinistra; ma questo non è stato che ua pri- 
mo sospetto della Questura, chiarito falso da pro- 
ve ulteriori. 
* Le lellere, trovate in casa Amato e riguar- 
danti la cospirazione, sono diciotto, fra cui le due | 
pubblicate. Si son trovati anche ritratti del Mu- | 
rat, con alcuni cartellini stampati e visibilmente 
destinati ad esser diramati , con questo titolo : Lu- 
LO Murat, per volontà del popolo, Re delle Due | 
ci 

Nessuna seria si è trovata tuttavia, 

ni tre arrestati, in relazione con questo C 


«1 tre arrestati come membri 
(non sembra che ve n'abbia al 


«Il terzo, in casi del quale il Comitato si 
radunava, uomo di vessuna importanza e di nes- 
suna cautela, e presso del quale sono stati ritro- ! 
vati tuti'i documenti, di cui vi parlo, è il medico 
Domenico Amato. L'istruzione ora ala- 


alla Principessa Barberi 


civile fra Borbonici e Piemon- 
tesi, flitto fraterno, che imgui- 
nò Aspromon 

la ragione di 
l'ultima lettera. 
ilugge alla sola idea 


altri sono I 
loro trionfo, ad espiare le col- 
ne più cupida e boriosa che po- 


. illante edifizio piemontese fu fondato 
sopra e Mfarsalo. Fa veromente pietà il 
telicre come venne sfruttata dal Piemonte la vit- 
Loria francese, e in quale precipizio ' accettata 
complicità delle sette rivoluzionarie travolga l'T- 
talia. À 

«Fu esaltata I 
rando. Fu promessi 
blico è franto, e si 
stanze. Fu celebrata 
stato d' assedio. Quanto predicemmo 


imanga incon- 
ostro trionfo 
isinganno del- 


si va lace 


venta, 
sangue, scevra 
d'indipendenza, 
f0*0. comunicate si nostri queste brevi parole di 
affezione, di inza e di lasbiies abbiatevi 
|’ espressi la particolare mia stima. 
7 pai E «L. Monar. » 
«Napoli. 3 
«S. M., coll’ ultima sua diretta a Villa, ci 
dice, dopo descritto i gravi danni e le piaghe pro- 
fonde che abbiamo ricevuto dal Piemonte, che il 
nostro trionfo non può sorgere che dal crescente 
disinganno delle moltitudini. 
a moltitudini, potete aasicunzio, panna 1 
innegati ed i soli pagoti dal Piemonte, son tutte 
Siningantate | esse him avrebbero. bisoguo che di 
una spinta, che le si dovrebbe procurare nelle Pro- 
incie, inviandosi degli uomini onesti ed amici ve- 
ri della causa, con la missione di sbboccarsi coi pi 
fluenti e coi primi soggetti del paese, e catechiz- 
veri fatti, affinchè, istrutti e messi a giorno 
ierebbero in breve un 
moto favore di Murat, e l'in- 
surrezione sarebbe tosto emulata nelle altre Pro- 
vincie perchè non vi è più paese © villeggio che 
non odiasse Re Vitorio Emanuele e il Govern 
ed il malcontento è a tal segno arrivato, che. 
si presentasse anche il Turco, le popolazioni lo 
accetterebbero volentieri. 


Leggiamo nello Statuto, in data di Palermo 
22 gennaio : 
ioni, che attualmente 
subisce la società, non è ultima la tracotanza del- 
e amtiopio at 


hanno 
dintorni, 


piangendo si affrettò ad andarsene pei futti suoi, 
perseguitula dalle maledizioni di quelle donnacce, 
che giuravano di volerla uccidere per. vendicare 
la condanna dei loro mariti: ed adempiranno la 
promessa, se la Questura veglia alla loro 
condotta. 

« Spa ciano. quelle donne, 
quanto fondamento di verità, ci 
sori dei tre capi pugnalatori richiele ducati 33 

onorario e spese anlicipate, per fare il ricor- 

so di annullamento nella Corte di cassazione, con 
promessa di far rivocare la sentenza capitale della 
Corle di Assisie. La quota di Calì fu approntata 
dalla moglie; per le altre quote, le donne, con un 
piatto alle wani, percorsero molte strade questuan- 
danaro, che ieri dicesi versuto nelle mani 
dell'avvocato difensore. » 


sappiumo con 
uvo dei difen- 


n 
Scrivono da Napoli, 21 alla Gazzetta di 
Torino : « Leltere di Palermo nou {aupo che tessera 
elogii del car. Temistocle Solera, che, con una 
itezza senza pari, accompagoato soltanto da 
due guardie di Questura, andò risolutamente a 
gettarsi nel bel mezzo del quartier generale dei 
pugaalatori, riuscendo così ad impossessarsi, cou 
un vero colpo di mano, dei capi della setta 
delle prove della loro reità, non che delle fila di 
tutta questa Società di sangue. » 
IMPERO RUSSO, 
Leggiamo nel Foglio serale del 
Urtaiale di Vienna, 0 data 30186 Gee 
« Un telegramma, gi 





rità pirecchti 
alla leva i 


ja un locale della stessa uriversità per delibey: 
se dovevano prendere 0 no parte atti 
menti del Comitato centrale rivol 


‘fatto conoscere € 
bero siteni nè denaro in quantità cnlcolabile, n, fi 
che le cose erano ormai andate tropp oltre 


sulla 

di circa cinque leghe da Varsavia’ avrebbe avg 
luogo ua più grande combattimento. Più tardi £ 
impegnò la lotta lungo la sponda destra deli}: 
stola, e finalmente cercò questa di concentra 
nel scelta Ja 


tra 
del S. Bartolommeo, e dove i soldati. vennero wr 
presi ed uccisi mentre dormivano. 

« Se non che, simili scene, parte 


che ci venne del pa 

« In un villaggio nei dintorni di Siedle, in ey 
la truppa difendevasi valorosamente nelle ciy 
occupate dagl’ insorti, hanno questi incendiate 
case, e bruciati vivi i soldati, che in esse sity 
vavano. Questi orrori vennero tosto repressi da 
tutto dalle truppe, che recarono gravi perdite gg 
i rincacciati su tutti i punti. 

« La proclamazione della legge marziale chi 
de la terribile sanguinosa tragedia. » 

IMPERO OTTOMANO. 

La Corrispondenza Havas Bullier ha | 

Marsiglia quanto al 


io recano che l' Inghillerra aveva ottenuto da Su 
ia l'autorizzazione di proluogare il railey 


Berenice, sul mar Rosso. 
« L'Inghilterra sollecita dalla Turchia l'as 
torizzazione di fare nuovi studi pel railicay dik | 
dell'Eufrate fino a Bagdad. Î 
Mediante queste concessioni, il Gabinet 


nale di Suez. L'affare è considerato come us 
stato. » 
rutto. 

Togliamo dall’ Havas 
in dala di Cairo, 21 correnti 

Teri, il muovo vicerè ismail pascià riceve 
il Corpo consolare, che gli rivolse questo diseors 

« Il Corpo consolare ha l'onore di pre 
tare a V. A. le sue felicitazioni simecre pel sw 
lieto avvenimento. Ciascuno di noi ebbe l'omr | 
di conoscere V. A. nella vita privata; in più € 
uu’ occasione, sbbiamo potuto apprezzare le su 
emineoti qualità. Evitando, con una riserva digii 
tosa non meno che saggia, di occuparsi delle cu 
pubbliche durante l'ultimo Governo, ella tip 
larsi rispettare, rispettando i diritti degli altri;: 
Vtdisendo sutto ta suu attività al migliorame 
to delle sue vaste tenute. V. A. diede al pw 
l'esempio d'un’ amministrazione modello, dura: 
te la reggenza, a cui fu chiam 
lora, malgrado le diioltà. della. su 
conciliarsi le vive simpatie delle popolazioni, 
cui sorte le era_ affidata; Nelle sue Felazi 
rappresentanti delle Potenze esterne, apportò uu 
a gi uno spirito di giustizia e di con 

el mo ispirato a of 

premier pi profondo rispell 


seguente telegrammi 


posizion, 


© l'Egitto sono egualmente interessati. nel vede 
progredire un paese così importante per la su | 
fertilità @ la sua ricchezza. Lo sviluppo del sn 
commercio e delle altre fonti di benessere è tt 
to vantaggiona per le differenti nazionalita, che 
rappreseuliamo, quanto del pu 
che V. A. è chiamata fp: nare. Questo i 
resse comune non potrebbe essere più sicurane@ 
te conses Ho spirito serio ed illumine 


« Dopo aver ringraziato 
Vicerè, disco i 
.___««lo so il grande compito, che Dio m'h 
imposto, chiamando mio gio a lui e collocandoni 
alla testa del Governo dell’ Egitto. Spero, sullo 
gli auspici di S. M. L, il mio augusto Sutram 
di poter degnamente adempierlo. Îo sono ferme 
meute deciso , signori , a dedicare 
rità del paese, che sono chiamato 
re; tutta la perseveranza e |’ energia, di cui 000 
capace. La base d'ogni buona amministrazione è 
l' ordine, la economi le finanze, Questo orli 
io cercherò con tutl' j mer 
È mei iride ch) dutti D Lera 
la pruova mia ferma volonta, ho de 
ciso d'abbandonare il sistama, seguito do' mi 
predecessori e di fissarmi io stesso una listi € 
vile, che non oltrepasserò mai. Questa misu? 
tui porrà in grado di poter rivolgere allo st 
luppo dell tulti i mezzi del paese. Pe 
trò così abolire il fatale sistema delle prestazioni 
force Georotes), pgnora praticate dal Governo 
vori, è che è la causa principale, ui 
ca potrei dire, che impedì ed para ancora 
41 paese di prendere tutto lo sviluppo, di cui ? 
uscettivo. Il commercio libero troverà il 
conto in questi provvedimenti, e farà circolare ! 
volta agiatezza in tutte le classi della f- 
polazione Nell ordine morale, l' istruzione, cheè 
‘a base d'ogni progresso, e la buona distribuii= 
ne della giustizia, ch' è la base d' ogui sicurezza, 
avranno tutta Ja mia sollscitudine. Dall’ ordiwt 
nelle finanze e nell' amministrazione e da uo 
buona distribuzione della giustizia risulterà ma? 
giore facilità e sicurezza nelle relazioni europ® 
paese. Spero, © signori, che, persuasi dei se 
‘ti, che mi animano, mi presterete sempre il 
vostro concorso leale ed illuminato. » » 
in 5 ll console di Francia, signor Beauval, pre 
in seguito la parola. Egli disse che ji Govero 
ST ale pera empre raccomandato che il io 
ai lavori del canale di Suez, "oe (se appli 
ispose non aver mai pensato che 
sposta a favorire un simile si" 


Corpo consolare È 


per 





Ella seppe è- (È 


europea. Simili antecedente io | 
la migliore garantia per l' avvenire. Le Polen | 


sommano. 1. 1 
lana, © la di 


si 
Duca Ernest 


* Le lettere di Costantinopoli del 14 gen (| 


a Keunck, e di ia all'antico porio & 


nale Roppresen 
legislazione or 


di Saint-James cesserebbe ogni opposizione alc | è 


più 


more 


"i 
 penterà | 
MM vazione, 
14862, appenni si 
i enti. — Da tutt 
dl conflitto tra 
l dle' deputati sia 
giustit 
> Opinion 
igora prevedere 
‘amichevole, ci 
ficile, 0 se il 
fipento della ©: 
7 3. Meatre 
Prussia, e ment 
vgetto di leg 
ministro di 
‘alla Camera ur 
animali domest] 
der nè a 


"Venezia 29 gen 
Be. suste. Lisa, di 


lar eccellente lor 
Masibiluente. Asrin 


Maggiori. Dei vini 


lori qualità, e 





riserva dij 
deb io 
, ell’ ha so) 
i degli fn 
miglioramen- 
diede al 
ento) bevi 

Ella seppe 
sua posizione, 
popolazioni , la 
e relazioni coi 


tanti del prese, 
i, (Questo in'e 
[pi iù sicuramen 

ed illuminee 


, di cui, 5000 
strazione è 


bionta, ho de: 
vito da' miei 


puese. Po 
lle prestazioni 
dal Governo 
incipale, ole 
lisce ancora 


ruzione, che è 
distribuciv- 


“NOTIZIE RECENTISSIME, 
. ‘onezia 29 gen vaio. 


Ballettino politico della giornata. . 
sommario. |. | progetti d'indirizzo della Camera pru: 
ana, © la dichiarazione ai Bismark. — 2. Giusi 
el Governo del Ke. — 3. Due progetti 
altro che fa pensar: 
ei giornali. — 
L'imperatore Ales- | 
del rifiuto del | 
Duca Ernesto. — 8. N partito. d'azione ‘ital 
suoi progetti. 
4. Abbiamo pubb'icsto nella Gazzetta d'ieri, 
i due progetti d'indirizzo , presentati il 22 gen: 
naio alla Camera de' deputati a Berlino, il primo 
redatto dal deputato Vincke e dalla sua frazione, 
sostenuto da 18 membri della Camera, il secondo | 
esteso dai signori. Birchow e Carlowitz, e sostenuto | 
da circa 193, e secondo ‘alcuni giornali, da 200 
tati. Il giorno seguente (23) ebbe luogo la pri- 
ma seduta della Commissione dell'indirizzo , in 
za del sig. di Bismark. Dopo una discussio- 
ne di quattro ore, il secondo progetto è stato vo- 
tato da 19 voti contro due, il 


n) e 


ella del Re; che apj 

î i nel ito; ed aggi 

vi erano tali cose, alle quali’ un Re di Prussia 
non avrebbe potuto prestare orecchio, Il perchè è 
opinione generale, che, se la Camera adottasse 
indirizzo di Birchow, il Re rifiuterebbe 

lo. La discussione del progetto d'indirizzo doveva 
aver luogo nella settimana corrente. 

2. Il Governo del Re, meutre la Camera si oc- 
cupa del progetto d' indirizzo, pubblica nel Monitore 

iano la giustificazione de'suoi atti. Il Governo è 
siato falto oggetto perchè ha presentato 
pochiimi progtt di leggealle Camere nella sessione 
altuale, ed egli invoca a sua giustificazione le con- 

interne dello Stato, e fa osservare non po- 
re una efficace cooperazione dei poteri 
legislativi nelle questioni, che toccano a’ 
finchè le attuali controversie, concernenti 
dizioni e i diritti loro, non saranno amicherol- 
mente defiuite, Nell’ attuale stato degli animi e 
delle cose, le deliberazioni noo avrebbero un ri- 
sullato positivo, e renderebbero più difficile an- 
che nell' avvenire la risoluzione d'importanti que- 
sioni. Il Governo, esso dice, ha un'idea troppo 
alta de'suoi doveri, e della missione della nazio- 
nale Rappresentanza , per sottoporle qu stioni di 
legislazione organica senz’ avere alcuna speranza 
di utili risultamenti, e solo come argomenti a spia- 
cevoli discussioni. Perciò il Governo si è limitato 
a tendere anzi tutto alla soluzione delle questio» 
ni militari e del bilancio. Se il Governo presen- 
terà anche qualche progetto di legge d'una certa 
iguardo a' principi, lo farò, per 
reluzione colla controver: 

.. Del resto, «sso 
ha già presentato il bilancio del 1863. E ‘se la 
pubblicazione a stampa del bilav le sue 
molte appendici non la potuto nello 
stesso tempo, non è sua maocanza. !l progetto di 
legge iutorto al servigio militare sarà presentato 
sai prima che la Commissione del bilancio p.ssa 
iniziare i suoi lavori prepàratorii. IL G verno pre- 
sonterà pure alla Camera, per l' esume e l'appro- 
vazione, il bilancio dell'entrata e dell’ uscita del 
1862, appena saranno completi i materiali occor- 
renti. — Da lutte queste giustificazioni si vede, come 
il conflitto tra il Governo del Re e la Camera 
de' deputati sia vivo, e come obblighi il Governo 
a giustificare ogoi suo atto iananzi alla pubblica 
opinione, In tale stato di cose, nou possiamo an- 
cora prevedere se avrà luogo un uccomodumento 
amichevole, ciò che ne sembra sommamente dif- 
ficile, 0 se il Governo si risolverà allo sciogli 
mento della Cam 

3. Mentre lo stat» della cose è si grave in 
Prussia, e mentre l' aspettazione de' bilanci, © del 
progetto di legge sulla riforma militare, è si viva, 
il ministro di giustizia, conte di Lippe, presentò 
alla Camera un progetto di legge lente gli 
animali domestici nella Provine Hohenzol- 
Jero! Non è a dire con quali serosci di risa ge 
nerali la Camera accogliesse quel progetto di leg- 
&e; ma il ministro, sunza punto scomporsi, ne 
presentò un altro, che impone ai fuazionarii, elet- 
ti membri della seconda Camera, l'obbligo di 
pagare del proprio i loro sostituti, condizione 
che, invece di far ridere, avrà certo fallo medi- 
tare i deputati. 

4 La stampa periodica comincia ad oecu- 
porsi del Memorandum del Governo. poutilicio 
diretto all'Imperatore de' Fraucesi. In ciò le opi- 
nioni sono divise, come è bea naturale. I gior- 
tali rivoluzionarii e frammassonici parlano coa 
sarcasmo e con beffe delle riforme del Governo 
papale. Per essi è impossibile che il Governo del 
Santo Padre faccio pel suo popolo qualche cusa 
di bene. Questa schiera di giornali vorrebbe la 
distruzione del poter temporale del Papato , vor- 
rebbe l’unità politica dell’ Italig. sotto lo scettro 
d'un Re per ora, € non cerca» nè vuole rifor- 
we, 0 almeno domanda quelle ‘che equivalereb. 
ero alla rinunzia della temporale sovranità del 
Papa. Questa è la tendenza vera degli oppositori 
[del Memorandum. D'altra parte, i giornali catto- 
lici approvano e lodano le riforme iniziate dal 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
(Listino 


con saldame per 


Continua la afari; gii 
[vi di Levante si vendevano a for. 31 se. 6 per 
’ con iscarse domande. Il consumo si spiega più 
attivo nei salumi icolire dei cospettoni per 

a Genova erano ribascati 


|naggiori.. Dei 
iglori qualità, e sono più offerte le qualità infe- 
un Le granaglie continuano sullo stesso piele, ma 
» pochissimi affari; cosi pure nel rise, Delle frut- 
tueschnissime. vendite, 


” ty con 
legno per la consegna ‘entro 

variate dransazioni a pemio, per non consegnare | Pale 
n0 ricevere ed a stellage. A Londra aumentava 

tassa di se, fissando il 5 per % (A. S.) | Roma 








Governo pontifici 
cazione piega di tutte è impossi 


sì spera che la 
i d'aver tollera- 


lla 
5. E noto che nella Polonis russa la legge 
sulla leva militare, stata sospesa già da sei 
è stata rimessa in vigore per la prima” volta 
quest’ anno dopo l' avvenimento al trono di Ales- 
sandro II. Quest'anno il Governo russo, così con- 
iato, a quanto hanno asserito alcuni giornali, 
dallo stesso marchese Wielopolski, ha voluto ef- 
fettuare la leva specialmente per un fine politico, 
ale a dire, per far entrare nell' esercito tutta la 
gioventù che parteggiava per la ricostituzione d’ 
una Polonia indipendente. Lo spirito d’indipen- 
denza e di nazionalità fu abilmente usufruito 
dalla rivoluzione, la q 
i comitati rivoluzionari, che ben tosto formaro- 
no un nuovo latente Governo, ed uno Stato nello 
Stato. Il Governo, appunto per impedire 
de' disegni della rivoluzione, ebbe ricorso 
va, € i comitati, vedendo che quell’ espediente 
toglieva loro le forze vise, precipitarono le cose, 
€ promossero l’ insurrezione. Le notizie 
ceali, chea questa si riferiscono , assicurano che 
a Varsavia il Governo l' ha repressa compiuta- 
e generale è l'opinione, che nel 
campagna sarà pure da per tulto schiacciata. 
narra nei giornali che in alcuni villa 
tarii armati, che eccitavano i campagnuoli ad 
sorgere, furono arrestati dagli stessi contadini, e 
consegnati alle milizie russe, che li condussero 
Questo ‘fatto, e quello degli 
ersità della capitale, grorazo 
che non tutti i Polacchi erano disposti ad insor- 
gere, © che per conseguenza l'insurrezione aveva 
ben poca probabilità di potersi sostenere. 1 gior- 
nali di Vienna sono unanimi nell'apporre a ca- 
‘0 del Governo russo la risponsabilità di questi 
venimenti , accagionandone la duplicità della 
politica del principe Gorciakoff, che stima di po- 
controbilanciare il dispotismo, che regna nel- 
l'interno della Russia, facendo moine al libera» 
lismo estero. Tulta per altro la stampa periodi 
è convinta che l' insurrezione sarà soffocata pel 
sangue. Secondo un telegramma dell'Agenzia Ste- 
favi da Cracovia , il 27 di questo mese, ebbe 
10 luogo seontri tra insorgenti e soldati’ presso 
»ck, a Siedlitz, a Kosienitz. Nel primo di que- 
sti scontri, le truppe fecero 460 prigionieri, nel 
terzo i Russi furono costretti a ritirarsi. Il tele- 
gramma aggiunge che il Granduca ha chiesto va 
rinforzo di 50,000 uomini 
6. Il giorno 27 di questo mese, S. M, | Im- 
peratore Alessandro, mentre passava in rassegna 
i reggimenti della guardia, parlò dell’ insurrezio- 
ne ia Polonia, e l'attribuì, non già alla nazione 
placca, ma ad un partito = 
lnzione europea. Aggiuuse eh’ egli faceva assegna- 
mento sul'a fede esul valore della guardia, e ehe 
tutti i suoi ufficioli ne daranno prova all'uopo, non 
nessun traditore in un corpo, del 
ratore fa parte 
tia L'(fiziale di Weimar, 


il Duea burgo ha posto condizioni 


quasi impossibili all'accettazione della corona di | 


vale a dire la rinuuzia solenne della 
viera alla corona medesima, e la con 
servazione del suo trono di La Baviera non 
ha pensato sinora a rinunziare al trono di 
cia. Si sarebbe potuto ottenere, che gli 
bavaresi consigliassero al Re Oitone d'ubdicare 
in favore d'un candidato, che potesse preparare 
alla Grecia un brillante avvenire; ma non mi 
in favore d'un Principe alemanuo d' una sfera 
moîto inferiore, Il perchè la tesi d' ua' abdicazio- 
ne in fuvore del Duca Ernesto non è seppure sta- 
ta discussa. Quaoto alla condizione di riunire il 
Governo del Ducato di Sassonia-Coburgo con quel- 
lo della Grecia , è assolutamente inammissi 
Già il trattato di Monaco del 1832 escludeva | 
dea dell'ammissibi'ità della riunione delle due Co- 
rone, L'art. #1 della Costituzione del 1843 è 
più esplici ce: « La corona di (rec 
quella di Buvi ; 
capo. » Ciò ammesso, è evident 
he il Duca Ernesto ha bensì dato parola al Re 
Leopoldo di accettare il Regno di Grecia, ma che 
vi ha posto tali coadizioni da rendere la sua nomi- 
na impossibile. É un rifiuto in forma, ma_rive- 
stito di tutta la possibile cortesia e gentilezza, 
8. La Corrispondenza generale austriaca re- 
ua brano di corrispondenza torinese del 21 gen- 
maio, che ei sembra opportuno di riferire, per far 
conoscere quali sono le-endenze del così detto par- 
tito d'azione iu Italia, e quali le sue speranze. I 
rappresentanti di questo parti Torino hauno 
o ai capi del partito progressista a Berlino un 
220 confidenziale per esortarli alla pazie 
nell'intento d'una rivoluzione generale europea , 
che debbe aver luogo nella prossima primaver: 
e per invitarli nel tempo stesso 
sione intima coll’ Italia rivoluziona! 
Vienna 26 gennaio. 
Questa mane, S. M. |’ Imperatrice onorò di 
sua presenza la Scuola gratuita di lavori fea- 
minili di siguore della Lopoldstadt, indi lo Sta- 
bilimento di lavoro per faneiuili, e la quarta So- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto rell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il vello del mare — Il 23 gennaio 1863. 


le moltiplicò nel Regno | 


età dei bambini lattagti, e degnossi informarsi 
a fondo delle condizioni iuterne di quegli Istituti, 
lasciandoli con benigne espressioni di Sovrana 
solisfazione. (C.G.A.) 


Nulla si conosce qui d' una imminente con 
| ferenza del conte Rechberg col signor di Bismark 
cui si parla di nuovo nei gior- 
ed anche in una corrispondenza da 
“Allg. Ze (Idem. 
L'Arcivescoro principe Hohenlohe, il quale, 
| secondochè si dice, trovavasi da qualche tempo a 
Mouaco per oggetti della Ikegina di Napoli, e sog- 
giornò pure qui, ripariì per Roma. (FF. di V.) 
Lemberg 26 gennaio. 


lat, nel Circolo di Tarnopol, sono false. 

Uu foglio straordinario della Gazzetta Naro- 
dova dà per certa la notizia che i refrattarii, i 
quali opponevano resisteuza, si disperdono in se- 
guito ad invito del Comitato centrale di Varsavia. 
li confine galliziano-polacco fu chiuso da Cosac- 

i. Sembra falsa la notizia d'ui 
vasione di Kielce. (V. sotto i dispacci.) 

Leggiamo nella C. G. 4. quanto appresso: «Ci 
| perviene la seguente comunicazione : Il treno della 
| strada ferrata di Varsavia, che doveva arrivare a 
Suezskowa il 23 corr., nel pomeriggio, vi giunse 
appena il 24 alle 64/, di mattina. 1 viaggiatori 
narrarono che il ritardo avvenne perchè il par- 
tito d'azione rivoluzioario aveva levato parec- 
chie rotaie sul tratto di strada presso Petrikau; 
il che ebbe pure la conseguenza che ua treno di 
merci, partito da Maezki per Varsavia, fu colà 
frantumato. la parecchi puuti erano tagliati i fili 
del telegrafo. Parecchi proletari armati, che 
23 corr. arringavano i contadini io un 
presso Petrikau, furono, a quanto dicesi, fatti pri 
gionieri da questi ultimi, e trasportati a Petrikau, 
d'onde furono scortati a Varsavia. 

« Ia questo punto ci giunge da un'altra parte 
la notizia che la comunicazione fra Varsavia a 

colla strada ferrata è nuovamente in- 
(0. T) 
Torino 27 gennaio. 
Leggesi nella Stampa : « Da Palermo ci giun- 
notizia che i galeotti, usciti dalle carceri di 
‘genti, raggruzzoiata dell’ altra gente perduta, 
come ce n'è ancora tanta dispersa per la Sicilia, 
6 de renitenti alla leva, si è raunata sul monte 
io sopra Castellamare. Due compaguie spe- 
dite da Trapani sono state mandate a dissiparli 
Gli hanno attaccati e dispersi iu Val di Baida. 
È spedita da Palermo e da Trapani deli’ altra 
forza per correre sulle tracce di codesti ribaldi , 
e riprenderli. Il paese all'intorno è tranquillo ; e 
lo spirito pubblico in Alcamo e nelle città cir- 
convicine rassicurato. Diffatti, le Autorità anvuo- 
ciano essere sufticienti le forze, già inviate sui 
luoghi a far rispettata la legge, e che nel fatto 
della resistenza, opposta da quelli evasi, non v'ba, 
come del resto è naturale, nessun sentore di mo- 
Vimeuto politico. » 








Madrid 22 gennuio. 
La Corr. Havas-Bullicr ba per dispaccio : 
« Una banda di Marvechini insorti è innanzi a Ca- 
so-Blanca. La fregita Berangue a è partita per 
proteggere il ci ioglese di quella città. 
Franci. 
Serivono da Parigi, 24 g-maio, alla Perse 
veranza : 
| « Nonostante l'arrivo del vapore del Messico, 
non sappiamo, intorno ulla spedizione, più di quel 
che ne sapevamo prima. | dispacci non parlano 
della presa di Puebl», la quale sarebb» posteriore 
alla partenza del corriere. Tuttavia, sembra certo 
che quella posizione sia in potere delle truppe 
francesi, nulla avendo ito la notizia, ch' era- 
sene dala. | preparativi d'invio di truppe, che v° 
ho annunziato, continuano. Vi si spedì ua supple- 
mento d'arliglieria, polveri e munizioni. 
| * La sigoora ammiraglia Bruat cessa di ri- | 
manere presso il Priocipe imperiale; però conser- | 
verà il titolo di governatrice onoraria, © m ran- | 
go a Corte, ed una pensione di 30,000 i. | 
| PS.— Notizie più particolareggiate dal Mes- 
| sico recano che, il 42 dicembre , il generale Fo- 
| Fey trovavasi a 20 chilometri dal generale Ber- 
thier ed-a 45 da Puebla. Questa città non era dua- 
que ancora presa, ma può éssere stata presa ll } 
23. La France dice modestàmente, questa sera, 
che la presa di Puebla non è del tutto impro- 
babile. 

« Il vapore recò la notizia della morte del 
capitano Russel a bordo delia Normandie, in rada 
alla Veracruz. Questo distinto ulfiziale, ex colla- 
boratore de' 260415, soccombette alla febbre gialla.» 

I Berlino 26 gennaio. 

! | Serivono alla Kòin. Zeitung.: « A quanto si 
sente, vengono continuate le trattative per la par- 
ziale esecuzione del trattato di commercio colla 
Francia. Si ha, da fonte ordinariamente. degna di 
fede, essere prive di fondamento tutte le voci cor- 
se, che la Prussia abbia nuovamente mutato pen- 
siero. » 





Assia elettorale. 
ll Botsch. nota che, colla morte del tenente 
generale Haynau, il partito ultra-conservativo del- 
, l'Assia elettorale ba perduto il suo principale so- 
stegno. (FF. di V.) 
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Corso melio delle Banconote... 


La Presse d'oggi reca il seguente telegram- 
ma: * Londra 27 gennaio. — Ne circoli diploma 
lici si dice che lord Palmersion la 
didatura del Principe Edoardo 
mar al trono di Grec 


Berlino 26. — Sonosi ricevute lettere «da 
di venerdì. Le comunica: telegrafi. 
che sono interrotte in tutte le direzioni della Po- 


Parigi 26 gennaio. 
ll progetto d'indirizzo del Senato dice 
parole dell' Imperatore furono accolte con 
approvazione dal Senato e dalla Francia intiera 


mente appoggi coraggiosi e devoti all' Imperatore. 
del popolo è forte I passato gerantiace 
vvenire, ed il passato ha falto passi incal- 
verso l'apice. 
Parlando dei Senato, 
Senato diede il suo appoggi 
zione dell'Impero, ed ha dato il suo appoggio al 
l' Imperatore anche quando fu riformato egli stes- 
so (il Senato.) » 
| palcatvunto del Senato. esere facile. gi 
paese teme il pericolo d'una libertà troppo 
grande ; il Mouarca, animato dello spirito dell'e- 
poca, disdegna un eccesso di autorità. Nel mi 
mento presente, il Senato attende tranquillo il 
litica e- 


a Torino non si parla 
.. Il Papa, appoggiato dalle armi fren- 


me, e che si 

può calcolare sull’ Imperatore, quando l'onore e 

obbligazioni contratte in passato faranno udi- 
re la loro voce. 

Il progetto dell’ indirizzo deplora che non 
abbia avuto luogo l'intervenzione in America, pro- 
geltata dalla Francia, e ciò tanto più, dacchè per 
la prosecuzione della guerra patisce l' industria. 
Il progetto dice poi alcun che sugli 
dei mivistri e trova eccellente la posizione. 

Esso chiude colle parole: « Qualunque sia lo 
stato del nostro orizzonte, noi ci aspettiamo più 
vaste prospellive; la Francia non è avvezza a son- 
necchiare in una infruttuosa isoperosità. Questo 
gr ‘se, che ha dimostrato il suo coraggio 
i , la sua intelligenza nei lavori pubblici 
del prese, un ammirabile buou senso nella sua 
direzione politica, raddopplerà i suoi sforzi per 
raggiungere la sua destinazione progressi 
quale V. M. accenna. L'Impero conso 
tempo, consacrato dalle simpatie dell' Euro; 
sorretto dall'inclinazione del popolo, non sarà io- 
fedele alle sue promesse ; la la, in concor. 
danza con esso, non mancherà alla propria mis- 
sione. » 

La discussione dell'indirizzo princi 

(G. Uff. di 
Parigi 27 gennaio. 

Secondo il giornale la France, la Turchia 
concentra forze sulla frontiera della Bosnia e del- 
l’Ersegovina. Assicurasi ch' essa non tarderà a 
concentrare soldati anche sulle frontiere della 
Servia. 

Berlino 26. — Il Ducato di Posen è perfet- 
tamente tranquillo. 

Varsavia — Il movimento insurreziona- 
le diseguasi : i graadi proprietari ed i contadini 
si asi > dai parteciparvi, comprendendo che 
l'insurrezione può soltanto recar disgrazie al pao- 
se ed arrestarne lo sviluppo ; la piccola borghe- 
sia, gli operai ed aleuni piccoli proprietari sono 

ti nel movimento. 

Breslavia 28. — Secondo la Gazzetta di 
Breslavia, numerosi insorti trovansi nel Circolo di 
Gostynio. Assicurasi che Kielce @ Petrikau sono 
cadute in mano agl'insorti. Un proclama pro- 
promelte ai contadini che verranno loro cedute 
porzioni di terreni. 

Madrid 2. — La 
Prim venne acceltata, 
rare il partito 


giovedì. 
Vienna. ) 


Parigi 27 gennaio. 
Cracovia 27. — Varsavia è tranquilla, Pres- 
80 Piock v'ebbe lotta tutta la notte; si fecero 
160 prigionieri. V' ebbero pure scontri presso Siel- 
ce, presso Suruz & Kozicniec. I Russi furono ob- 
bligati a ritirarsi da Swecow : un colonnello dei 
gendarmi rimase ucciso. Il Granduca Costantino 
domanda un rinforzo di 50,000 uomini 
(FF. SS.) 
Parigi 27 gennaio. 
Dresda. — Varsavia 27. — Tutti gli indivi. 


dui, arrestati colle armi, 
legge marziale. È proibito 
za lanterna. 
Pietroburgo. — Ul Giornale di 
ha da Varsavia, 26, per la via di Bu 
comunicazioni dirette sono interrotte. GI’ insorti 
a ferrovia di Suruz. Truppe furono spe- 
Varsavia a Bialistoked a Grodoo per ri- 
le comunicazioni tra Varsavia e Biali 


imenti della 

. Parlò degli avvenimenti della Polonia. 

Non vuole accusare tulta la nazione polacca. La 

rivoluzione è opera del partito rivoluzionario u- 

niversale. Egli conosce fedeltà degli uffiziali 

della guardia, i quali daranno pruova, occorren- 

do, non esservi traditori nel corpo, a cui appar- 
tiene l'Imperatore. » 

Londra. — Gli acquisti di vumerario del con- 
tinente continuano. (FF. SS.) 

Itzehoe 25 gennaio. 
La comunicazione, pervenuta agli Stati, in 
alle loro suppliche e querele anteriori, 
rifiuta di abolire o di lurre in nuova formi 
le leggi e i decreti, 
rati anticostituzioni dagli SI tando un 
ito di legge sull’ uguaglianza civile degl'Israe- 
Îiti, senza però abolire le restrizioni relative alla 
loro eleggibilità. (FF. di 
Hzehoe 26 genna: 

Un ordine di Gabinetto del 19 rinnova 
protesta contro la deliberazione della Dieta ger- 
manica dell'8 marzo 1860, ma, a fin d'ovviare 
gravi complicazioni, annunzia ' per questa volta 

progeiti di legge riguardo ad affari d'inte- 
resse comune. (FF. di V.) 


DISPACCI TELFGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 29 gennaio. 
(Spedito it 2), ore 8 min. 54 antimerià ) 
{Ricevuto il 29, ore 9 min. 40 ant. 
AI Senato di Bucarest si una 
persa per la destituzione he Prà cipe 
Suza. È ripresa la candidatura del Duca d' 
Aosta al trono di Grecia. Secondo l'Europe, 
la condizione della pace col Messico sareb- 
be la e e della regione aurifera della 
Provincia di Sonora. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 29 gennaio. 
(Spodito ii 29, ore 41 min. 30 antimerid. } 
( Ricomato il 29, Ai mio 50 ant.) 
Madrid 28. — È probabile che il sig. 
Isturitz sia nominato ambasciatore a Parigi 
Atene 28. — Sabato sera, l' Assemblea 
si dichiarò costituita ; oggi segue l' elezione 
del presidente: è probabile che sia eletto 
Bab 


Pietroburgo 28. — Varsavia è tran- 
quilla. Le truppe inseguono bande numero- 
se ne' boschi. La zione della campagna 
non prese parte alla sollevazione. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


e 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
AIPL R. pubblien Borsa In Vieni 
BPFETTI del 28 gennaio. del 29 gennaio. 
Metalliche al 5 p.%.. 7550 = 7550 
Prestito naz. al 5 p.0/. 82 20 
Azioni della Banca noz.. 82 — 
Ax. dell’Istit. di credito. 225 90 


114 45 
415 70 
557 


(Corsi di sera per telegrafo. ) 


Borsa di Parigi del 28 gennaio 1863 
Rendita 3 p. "in. . . . . . 6975 
Strade ferrate austriache 505 — 
Credito mobiliare 1157 — 


Borsa di Londra del 28 gennaro 
Consolidato inglese 9% 


—_ 


Fra 3 giorni ha luogo l'estrazione dei vi. 
etti della Lotteria del conte S.t Genois. Questo 
è dotato di viacite di for. 73,500, 53,500, 
0 ecc; in complesso per la somma di fior. 
9,264,402. Ogni viglietto dee guadagaare per lo 
meno fior. 68 s. 25. L'estrazioni si fanno due 
volte all'anno ; e poichè ora, non si sa perchè, il 
prezzo è al di solto del pari, è questo ii momen- 
to di approfittare di quesia favorevole circostanza. 
Simili viglielti possono aversi in originale, 
al corso della giornata, e per la sola estrazione dei 
3 febbraio, mediante promessa per fior. 
oltre 50 s. pel bollo, 
Presso Gio. C. SorWeN in Vienna, città N 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


srimii. 
Poni. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


ti 28 gennaio 


ll 28 gennaio 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 27, 23 è 29 in S. Leone 
1130631 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


©. Gio. Grisostomo. 


zione dell'Uomo volante. (&* Reglici. ) — Alle 

ore 6 è mezza. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8 MOLsÌ. 
Comico-metcanieo trattenimento dì trironette, 
dirotto dell'artista veneziano Giacomo De Co. — 
I due gemelli arlecchini. Con dallo. — Alle ore 
60 musi. 

suta niva pecLi scuiavoni. — Grande Pano- 
rama di 100 € più lenti, con maguifche vedute 
del tutto nuove, cha verraono nel presente 
timana cambiate ; illuminato a gar; dell' unghe= 
rese Lielich, — Dalle ore 9 aat. alle 8 pom 

SULLA RIVA DiGLI SCHIAVONI, pressa il Ponte 
dela Pietà, ata eeposto al pubblico l'Uomo del 
I Oceania, dalle vre 9 del mattino alle 8 di sera. 


8% 
683 


[Cerno presso gl. R.Uffeii i 


posiali e llegrafic 
Da 20 franchi - 
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[Doppie di Genova 39 75 


roprietario frare., alla Bole Vue. 

— Da Treviso: Martiguoro vob Giovanai, poss. 

di Portogruaro, alia Luna — De Padova © Keri 

oli Pietro, chirurgo ferarese, a S. Marca, N. 185. 
Da Tri-ste: Brettane: E'as 


180 
» (390 


neges. di S. Gallo, in Svizzera, al S. Marco. — 
Kremelberg D. Giovanni , negoz. di Baltimora, alla 
Stella d'oro — Da Vienna : De Schi-pegreli Lu- 
si Si Anaonr, da Dai 

riiti per Milano i signori: Bovara Carlo, ne 
gun. mianese — Per Verona: Dulone Fonte 


Prol, poso di Lisa, — Roggeri Stan, - Doe 





DIREZIONE 
€ forza 
del vento 


oranmità 

Dalle 6 i 
di poggia [orosonemno Dale Ga 
Gant. 5: 
Grem è 


Età della 


t. del 28 gennaio alle 6a 


Temp. mass 


» min 
Nina: giorni 


co Pietro, smbi negoz quer Gaetano, 
negos. — Fadenrecht Augusto, poss di Kuntzen: 
doil. — Bauer Riccardo, ar.hitetto di Kuntzeadort. 
— Per Padoca : Holmboe Giova ni, negor nor- 
negese. — Per Trieste: Pascalon Comit, negor. 
frane. — Ross Mars, - Laihburg Eorico, ambi 
poss. ing — Per Vi ana: Ardevile Raimoodo, 
poss. azer. - Steinberger Iguuzio, negoz. 


Cari 
012 
O 


Nel giorno 23 gennaio. — Callarin Ida, di Lui- 
gi, di anni 2. — Col'auto Lucia, vel Menia, fu 
Gio, di 63, cucitrite. — Carraro 

itagnin, fu Bernardo, di 75 — 
fu Fravcesco, di 75, orefice. — Dalchin Nicode 
sno, fa Domenico, di 56, i 
gi, fu Fiippo, di 46, 
Colo mbani, fa Lorenzo, di 7 


otto Marco, 


stiratrice. — Soave 
18, ageate di Com- 
mercio. — Turco Mattia, fu Filipp», di 55, carb> 
aio. — Totale N. 9. 


TiamO cartO A 8. BENEDETTO — L'Opera: Ne: 
ria di Rohan, dal Dosiett; il Ballo: Salve: 
Rosa, del Pratesi. — Alle ore 8. 
riamo arotto, — Drammatica Compagnia Du- 

| ""so e Laguna, divtta da Giacomo Lantonti e 

| Le baruffe chiossette. (4 Replica.) Con farsa 
— Alle ore 

riirno sattznan. — Compognia sq 

| "cesso Ananto, Ponacenn te. Rappreinie 

| questi, plastiche, acrobaliche, e sSigolare prode 





SOMMARIO. — Obbligazioni del debito dello 
Stato poste fuori di circolazione, Estrazioni 
del debito medesimo. Avviso concernente le co» 
municazioni felegrafiche. Bullettino generale 
delle leggi. Consiglio comunale di Venezia. Le- 
zioni serali mell'I. R. Scwola di Rovigo. Kelti= 
ficazione, — Impero d' Austria ; udienza. Inten- 
zione del Principe elettore d'Assia. —— Stato 
Pontificio ; Memoria del Cardinale Antonelli 
sull'ordinamento amministrativo. Al'ra sul 
eatasti e cimento. Scoperte archeologi= 
che.— Reguo di Sardegna: soscrizione pe' dan 
neggiati dal brigantaggio. Duello. Fatti di= 
versi. — Due Siclie ; cronaca della reazione. 
Imbratto di stemmi; strana scéna al teutro 
di S. Carlo ; la Commissione sul brigantaggio. 
Cospirazioni scoperte. Il Comitato murattista. 
Cose di Sicilia. — Impero Russ»; particolari 
dell’ insurrezione di Polonia. tratti dalla Gat- 
retta Ufiziale di Vienna. — Impero Ottoma» 
n9; concessioni all Inghilterra ; il canale di 
Suc. Ricecimento del Corpo consolare da par- 
te del Vicere d'Egitto ; testo de' discorsi in tat 
occasione profferiti. — e 

ullettino politico della giornata. — 
no Mercantile. — Appendice ; Ledi Isabella, 

























ATTI UFFIZIALI. 


Mr 
N. 24599. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pobb.) 













Vineia di» , giusta L'Avo 
Servanza dali condizioni d'asta @ dei 
do presiata caurone meginnte 


"5. Ogni oblazione peritta © verbale dovrà essere cantu 
dol fa dato fiscale sul quale si apre l'asta, mediante 


ito in denaro sonante, od in etti pubblic 
Sonate "ipurio nl eferta sgrta ae deposito 
dre comprovato ola unione del relativo confesso. 
( Seguono le solite condizioni.) 

Dall IL RL Intendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 40 gennaio 4863. î 
L'l R. Consigliere; Intendente, Pacan 
L'1 R Commissario d'Inendenze, L. Fontana. 


N78 AVVISO. (3 pubb) 

In esseuzione al venerato Dispaccio 2 gennaio corrente, 
N. 12711 dell’ eccelso IL R. Ministero della giostizia , abbas- 
sato dall'eccelso L R. Tribunale d' Appello lon veneto in Ve: 


vos co ossgita Doreto 43 dtt, K 876, iene aperto 
rimasti 


il concorso a due notaio com reside 
tebalme, l'altro fn Cémdignemo Dievtto” di 


‘wmeanti per le traslocazioni accordate ai notai Francesco dott 
Scarpa 0 Praneasco dott. Vianello, coll' obbligo della caurione 
di nustr, hire 3448:30. pari ora a_ fis. 1906:90 ‘, di v. 
2, 6 Monk bolina, di mne, 1006 25 pariora 1 fox 
Fini 50 


90 di v. ‘a. per Cordignano. 


ATTI GIUDIZIARIE 


1607. 4 polb. | 7. 
N 14001. ron 


101 R. Pretura in Cna 

le noto; che sopra istanza. 27 
Rm dicono sN 1789" de 
signor Gio. Rat 








lomenico di Azzano, avrà luogo | Maria Buzzi di A: 
Nomen d' Ufo di esa Pit | ebbe a csuzione 





ore 10 anti 
riglie esperimento d'nità er la 











All condirioni im seguito espresse, | 5: ‘.Gli <'iagiunge rertanto di | 

eni da suliastarsî st in Leproso. | comparire in-tempo ©. di munire 
Cas'in tappa at NOTI, | il monito Miratore “dei creduti 

di pert. O. 54, rend, a. L. Gi" | mezzi di difesa pd Wirimenti di 
Orto in mappa al N. 972, sì: motieare al Giudizio 


dl peri. 0 08, tend. a. Li 0: 08 }ur Seo prodiritore, altrimenti 
Orto impo al NL'E246; | dorli agli i atti in 

di port, © 64 red. a. L: 0 ‘42. | confronte del suddetto curatore, 
‘dii in mappa ai N, 4290, [ed esso dovrà ascrivere a sè le | 

di port. 1,40,‘ fond' n L. 0C951 | ae’ delli sà ‘imzione. 
Sim in mappa al N. 4300, LR. Pretura, 

di pri 4-90, nd i L D:Af | Migio 2 genza 1963, 

Re bie, 


Ronco arborato itato, in 


al N. 929 di pert. 0-86, | N. 93990. 2 putd. 
one I EDITTO. 
Condizioni d'asta. Si rende noto. che nel 15 






i Ogni 


re all'atto dll'offeta il de- | di Gio. Batista Triacea, un'ob- | 
ra Seriman per | 


Emo el volare di ques 20/30 | Migzion di © 
sarti desumibilg dlla perizia gi: | italiane L. 500. 





diziate 29 novembre 1861, Nu- rreperibite Giovanni Battista | 


mero 12996. 
til Nel 1 e II esperimento | vocare in favore di chi 


non si venderanno i' beni n un | estradazione del suddetto. doc 
ed al | mento entro mesi sei, avvertito 

Îl esperimento a qualunque prez- | che scorso il detto termine ver- 
xo, purchè sia suficente a pa- | rà passato alla Registratura, così 
gare i creditori inseritti. ebbe già ad annuire Antonio Mis- | 
tro 44 giorni dalla | siglia, sollevandosi da ulteriore | 
approvazione dell'asta, dovrà il | responsabilità. della costodia 1°. | 





queto nre deli 





Iv 


deliberstario depositare presso que- | R. Erario. 








sta LL R. Pretura lintiero prezzo | ——Locehò si affega all Albo, | 
della delibera e per tre volte si pubblichi nella 

V. L'esscutante sarà dispen» | Gazzetta Uffzale 
sato dll'obbligo del'preventivo | —Dall'IL R. Tribnale Com- 
deposito, di cui all'art. Il merciale Marittimo, 

VI. L'esecutante non assu» Venezia, 3 gennaio 1863. 
me veruna responsabilità verso il | Il Presidente, Bupexe. 
detberntario per da presso ve Reggio. 
ta. _— 

I presente si afigga all'Ab | N. 98 
bo Pretorio nel Capo di EDITTO. 

Appia e s°inserisea per tre volte assente ed 











R. Pretore, Amt org 





I sb0__eonfromito 








EDITTO," """* | Sto Roggia 


LA settembre 1860, N. 6844, di 
Bortolo Cerato fu Angelo di Thiene 
contro Giuseppina. Salvadori-Fer- 
retto di Padov ogo nel 





locale di residenra di questa Pre- | gazione scaduta a tutto î sett-m- 


tura ml giorno 23 marzo p. v. | bre prossimo passato, 


dalle ore 9 ant. alle 2 pom. un Lo si avverte inoltre, che 
quarto esperimento d' asta per la | l'istanza. medesima col. relativo 
vendita del credito ipotecario in | Deereto vene in oggi personal- 
alee Vescritto, con avvertenza | mente intimota all avvocato di 
che in esso seguirà la delibera a | questo foro Carlo. dott. 
qualunque prezzo da pagarsi poi | statogli depntato in curatore ad 
immediatamente alla Commissione | actum, al quale dovrà fr perve 


delegata con. moneta. stan ire in tempo utile la relativa 
da istruzione , © ereduti suoi mezzi 





Pescrizione 
del credito da subastarsi 


Credito di a. Lire 40,000, | rifarsi, in questo caso a qu 
Pretura, ed avvertito per ultimo, 


pari a. fer. 44000, v. n. della 
signora Giusepgina Salvadori fu 
Giovanni, a carico del marito Fran- 
esco Ferretto fu Stefano di Thie- 
ne, ora la di lui massa concorsua= 
le, porzione del di li credito to- 
taio dipendente dalla privata carta 
49 genraio ABS, è dall'istro- 
mento 19. dicembre 4842, No- 
mero 3862. assicurato mediante 
ipottea sopra i beni immobili del 
detto Fertetto, ora massa coneor- 
smale, inseritta presso la Conser- 
vatiere di Sehio nel 0 gennaio 
4864, in vol. £* ordinario N. 26 
estonservata mellante la rinno- 
vanione 11 granaio 1854, volume 
12° ordinario. N. 10, e liquidato 
a carico della massa ' concorsuale 
Ferretto colla sentenza 10 ge 

îo SRBA, N. 185, possata în 
giudicato 

Dall I R. Pretura, 

Thiece, 13 gennaio 1863, 
ti R. Dirigente, Bonrot as. 




























E 
Li 


LÎ 


Gli Stabilimenti Termali 


DI BATTAGLIA, IN PROVINCIA DI PADOY, 
Sono dieponirili per: un afittanza. Gli 


i 





Li 


ferro vecchio 


paid a 





Fra 5 giorni, cioè il 
dei viglietti della Lotteria del co. di S.t Genois, da 42 fufglfr=t" < 


(Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, cc., e così dina, ‘21 gennaio a. 
dendo fino a Fior. 68 : 25. ; 
Ba” Ogni Viglicito deve guadagnare almeno Fiorini 68 12%. “WR belgi 
giocare pel Legno. 
di olio ai 60 Bold rn da RI 
Vienna , Nogoriante all’ ingrosso, e Cambista, Città, sul Hot 4) MIBBB:43 geonaio 


lenti dall'estero si prega di spedire l'importo affrancato, nonchè sol! x idi conferire 
u suo tempo, della lista dell’ estr 
avere presso tulti i Cambisi 


Udine con D-ereto 6 
vendita ad asta pubblica di 600 
ditta Jung, fornite alla Jocale LL 








viso rotondi, colorito sane, senza marche particolar 
urto previsto dai $$ 


Autorità di pabblica ricurezza 
rare il fermo e la consegna del Mori a que- 


i 


Pel 


î 


della giornata, © 


plietti vendibili in originale al corso 
senuitio"a. © mediante promessa di flor. 3:50, munita, giusia la lege, 


. 


presso GIÒ. G. SOTHEN, 
Perle trio re] 
n ‘Questi Viglietti si possono 


{9% pata tedesche. - 


185323" 2: 


di tutto le spese e dei danni, ri- 
manendo anche a cò bbligato i 
deposito del 20 per 100 per la 
cauzione dell' offer. 

Descrizione dei beni. 

In ’rovincia di Venezia. 
Distr. di Venezia, Com. di Venezia. 

Comune censuario di Castello. 












alle £ pom, con avvertenza 
sarà libero ad ogni 25,irante 








rione sopra stabile di sua 
Fagione esistente in questa giuris- 
ditiore © che fa con adito de 
creto allo stesco numero accordata 
in garanzia di 46 efftivi pezzi 
d'oro da 20 franchi, dipendente 
da cambiale 44 agosto 1862, e 
seadibile a tutto luglio 1863. 

Lo si. previene inoltre. che 
la delta istanza col. relativo de- 
creto venne in oggi rersonalimente 

rvsocato di questo 
foro Carlo dottor Zucchi, statogli 
to im curatore ad actuu, ed 
al quale dovrà far. perveni 
tempo use le relative istruzioni 
fereduti suoi mezzi di difesa, 
(e non reputasse più opportuno 
di eleggersi altro procuratore, che 
dovrà In questo caso notificare a 
questa Pretura, ed avvertito per 
ultimo che in diftto di tu 
la soegessiva procedura 
trà luogo tuttavia 
giusta le norme tracciate dall vi= 
gente Regolimento Giudiziario, e 
non dovrà attribuire che a sè stesso 
Ve conseguenza della sua mazione. 

Si affigga all'Albo di questa 
Pretura in piazza di Castellaro, e 
a inserisca nella Gazzetta U 
di Venezia ed in quella di M 

Dall’ LR. Pretura, 
& Benedetto, 10 gennaio 1863. 








1. Nessuno potrà. concorrere 
all'asta, se_non previo. deposito 
del 20. per cento del prerso di 
tima, che sarà imputato nell'im- 


esceutati Caterina Seb 
Etra © canori, mici 


Tommaso di Pontebba che fu 
geli di Civi- | prodotta, sotto pari data e Nu- 
dale contre'‘Pematini Mareo fu | mero istanza per prenotazione da 


Casa in Parrotchia di San- 
ta Maria Formosa, Salizrada $ 
Lio, Ramo S. Antouio, ana;rafico 
N. 5193, mappale N. 
superficie di” pert. metr. 0.01, 
colla rend. di L. 61:38 del var 
fore di stima fior. 109% :21 





| stimati come dal relativo proto- 
tollo, di cui potramo avere glî 
aspiranti ispezione è copia, int 

La vendita. procederà sotto 


risultante dai 








perficie 1425, rend. 

N. 4107, prato, superfice 
4.98, rend. IL 1:50. 

N. 1108, pascolo, superficie 
2.97, rend. 0:56. 

È. 4140, orto, supertcie 
0,24, rend. L' 0:76. 

N. del 4413, arat. arb. vit 
superficie 8. 20, rend. Lf: 


somma di 
tura, nei giorni ? febbraio, 7 e | fior. 105 v. a. ed accessori in 
#1 riarzo prossimi venturi, dalle | base a Vaglia # marzo 1858, è 
le 2 pomerid., il | ehe gli, fu. destinato, perchè as- | 
Ser ig air carstore 
Veldita delle realtà sotto deseritte |- questo ‘ave: dell Giacomo Scala. | 


Ti. Nel primo e nel sccondo 
esperimento mon si vende che 2 
prezzo superiore od almeco eguale 
a quello della stima 

TIL | beni si. vendono quali 
e come soro al momento della 


Tutti i pagamenti in 

causa dei prezzo dovranno esser 

fatti in Brini, esclusa ogni 

sorta di valute 0 surrogati. 
VIII Le spese dell'asta. © | termine di giorni trenta n 

successive e la tassa pel trasfo- | cordata Cassa depositi. 

rimento sono a carico del deli Ai preseute si atiggal 


Dane dei beni. 
tiche 48.28, di terreno | serisca ver. ire volte nel Gi i N 
arat. piant. con fabbriche in Co- | retta Uffiziale di Veneti. ML age lo pr 
muro di Cinto in mappa ai NN. Dall R. Pretura fi h 
486, 487, 488, 459, colla rend. | Cividale, 23 dicembre 1000 (BBf(t ®  accossista 





Casa e bottega in Parrocchia 





Giardini, agli anagrafici N 
1504, mappale A. 3010, super 
ficie di peri. metr. 0.02, colla 
| 109:41 del valore 
di stima di fior. 1597: 01 
Comune cens. di Cannaregio. 


delierati nella totalità, 
come si trovano descritti nella pe- 
rizia giudiziale 10 nover. bre 1858, 
N. 2254 della quale ogni 
rante potrà avere ispezione e co- 
pia. insinuandosi alla cancelleria 
Giudizio di esecuzione. 
II, Ogni aspirante all’asì 
eeeetuata l'esceotante © qualun= 
que dei creditori iscritti, dovrà 
ntire l'offerta col deposito del 
sul valore di stima in mo- 
nete d'oro 0 d'argento a corso 
di tarifa legale. Eseguita l'asta 
sarà trattenuto il deposito. del 
maggiore offerente e gli altri de- 
positi saranno restituiti 
Nel primo e secondo 
incanto non si delibereranno gli 
immobili che a pretzo di stima, 
O ad un prezzo maggiore; 
capto por a qualunque 


tare i creditori iscritti 0 prenotati. 
IV. L'acquirente aborserà il 
prezzo offerto, facendone il depo- 
sito presso l'Ufficio. dei depositi 
R. Pretura, entro 

giorni 30 successivi alla delibera, 
impatando il decimo che fosse 
stato depositato. a senso dei su- 
periori artioli. Qualunque dei ere- 


presso di sè il capitale importa 
dalla delibera invece di deosi 

€ ciò sino alla intimazione della 
classicatoria, correndogli obbligo 
di farlo entro giorni 44 suecesivi 
alla delta intimazione, pagando 





Il deliberatario dovrà 











od altri pesi at ben 
sopra vella stima. Lo stesso di- 
casi della decima 0 quartese e ser 








2.40, rend. L 1:00. 
N del 1413, arat. arb. vi, 
sujerticie 14_.49, rend. I. 208% 
N. del 354, prato, superfice 
10.79, rend. L. 8:90. 
N° 357, aratorio, saperiie 
4.56, rend. È 4:84. 
È. del 350, prato boscato 
forte, superdcie 7.96, rendita 











gravii, ignorandone la esistenza 





72, 1073, 1074, map 

N. Il prezzo dedotto il 20 

per 100 da depositarsi a cauzio- | metr, 0.12, colla rend. di L. 65, 

ne come sopra, resterà nelle mani 

del deliberatario fino all'esito della 

graduatoria. Frattanto sopra tale 

importo corrisponderà. |'roteresse 

alla ragione del 5 per 100 in due 

rate posticipo semestrali decor- 

giorno della delibera e 

pela Cassa forte di 
to 1. R. Tribanale. 

(Pt. Avvesendo concordia fra 

i ereditor, gli esecutanti e l'e- 

peculato, prima che sia. compita 





Comune censuario di S. l'olo. | schivo ed aratorio 
1119, arat SL de Li 
perficie 4.42, rend. LL 3:93 

N. 2336, pascolo, superficie 
3.75, rend. L. 1:61. 





Area di bottega demolita in | rendita di L 43:37, 
Parrocchia di $. Silvestro, in lu 
ga degli Orefici, circoscritta dalle 
Rotteghe portanti gli anagr. NN. 
27, 28 dala Ruga. degli Orefici 
e sottoportico di Rulto, mapale 
N. 799, superfice pert.met. 0.01, 


aprile 4828 al N. 238 del Mae- 
ro, venne depositata ai riguardi 
di Antonio Missaglia al'enfror 











me di metodo, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 


Si: notifica a Nicolò Sebia= 
vuzzi assente d'ignota dimora, che 
Giuditta Ventura Terni coll'avvo- 
cato Lattes produsse in suo con 
front la petizione 5 gen 
| N. 200 per pagimento di 214 1/2 
sipol. d'oro ed accessorii € che 
com odierno Decreto venne intima- 


Serinzi, che si è destina= 
to in suo curatore ad aetum, es- 
sendosi sulla medesima ordmito il 
pagimento entro ire giorni cotto 
comminatoria dell esecuzione cam- 
Daria della somma suddetta, in- 


Pall'L_R Pretora, 
Pordenone, 20 dicembre 4862. 
ll RK. Pretore, G. Nanpr 





di stima fior. 489. 








tsper 
atti in quest' Ufizio dalle ore | di Venezia, e si afigpa rm 4 ato, dell 
interessati potsanno fare istan 10 ant. alle 2 pom. in ogni gior- | ghi soli no allo si 


perchè ne sia dat notizia al de- 





Rialto, portante” l'anagrafico N. 
68, marpale N. 838, superficie 
peri. met. 0.02, cola rendita di 
L 81:90, del valore di stima 


Comune cens. di Dorsoduro. 


Dall'L KR Pretura, 


io tratezutosi a quello © quelli 
che gli fosero designati dal giu- 


Nendesi pabblicamente: noto, 











Casa in l’arroechia di $. Ma- 
ria del Rossrio, calle del Forno, 
agli anagr. NN. 496, 497, 498, 
499, 500, ed anagr. N. 369 sulla 
fondamenta Zorzi e Bragadiu, map- 
pale N. 2343, superficie peri che 


qui. in Merceria dell'Orologio, Nu- 
mero 260, ha. diebiarato 
spendere i pagamenti, e che fu 

vinta la procedura di componi- 
mento di cui la legge 17 dicem 
bre 1862, su tutta la sa so- 
stanza mobile, è sulla sostanza 
immobile dello stesso situata nei 
paesi pei qualiventra in vigore la 
succitata legge, con avvertenza 
che il termine per la insinvazio» 
ne der crediti e | 


cedura di graduazione, il delie 
ratario devrà ciò fare entro lo 
stesso termine di giorni 90. con- 
cnuta partecipazione. 
VII. Tanto il capitale, come 
gli interessi dovranno pagarsi in 
moneta somante d' oro è 
all valore legale, escluso assoluta- 
mente qualsiasi. surrogato, come 
a dire nole di banco, 


rende noto, che sopra istanza $.* 





Intomberà quindi nd esso 
seo conveouto di far 

depatatogli curatore in em;0 utile 

ereduta ‘eccezione, © 

Sacgiore è pertegare sì ‘Tri: 
nale altro procuratore, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sè mede 
simo le conseguente della propria 


Ed il presen CI 
afigga ei Fette e 

tre questa Gar 
riale a cora della Spe: 












re 64:80, del valore di stima 
di fior. 1573: 46. 

Complessivo valore di stima 
degli stabi in Venezia (. 757247. 





passeranno 
all'acquirente quanto al possesso 


sivo alla. delibera, Ja tradizione 
pei di diritto avrà luogo coll'ag- 


VI. Le spese della procedura 
escutiva sino alla delibera str 
ranno a carico del deliberatario, 
e si sodisfaranno col prezzo della 
delibera stessa da farsi alla parte 
stante, dietro esibizione della spe- 
cifica. debitamente liquidata. Le 
spese della delibera e di tutti gli 
atti posteriori a quella, compresa 
ta voltura dei fondi resteranno nd 
esclusivo carico del deliberatario, 
che sopporterà inoltre gli 
d'ogni sorta inerenti agli stabili 
subastati e deliberati, intendendosi 
quanto alle imposte che stieno a 
carico del deliberatario le matu- 
rate dopo la debbera 

VIL Oltre alla abilitazione 
concessa ai creditori isertt, e che 
si. rendessero. debiberatari, come 
nei precndenti articolì, vi sarà an- 
che a loro favore la seguente, che 


la Gaszetta Uffiziale di Venezia. | mora Francesco Dal Checco 
Dall' I. R. Pretura, fu Carlo, già abitante a Villagros= 
ividale, 23 dicembre 4862. | ca, si rende noto essere stato in 





efltti equipirati © che ven ssero 
oquiparati per legge sistematica 
cd eccezionale al danaro sona 
VITI. Fino ella piena ed as: 
soluta esecuzione di tuti ì suoi 
îl deliberatario avrà il 
solo godimento e possesso di fatto 
dei beni a iui deliberati dal gior- 
no della delibera, ne gli sarà pri 
ma di ciò aedordata l'aggiodica- 





per tre volte nella 


serie ale condizioni 
I Tribuna'e Prov, 3, i 


cati separatamente, 
che ai creditore è libero 

insinuare im isertto il suo credito 
cogli efletti legali del $ 15 della 
legge summeniovata presso il No- 
taio dott. Antonio Le Toni, che 
fu nominato Commissario 
ziale pegli efetti e cogli 


oo. dell'afssione del 
tto all Albo del Tri- 
invalida qualsiasi ali 
nazione della massa obersla fatta 
dal debitore, e ciascuna azione da 
lui intrapresà in danno della masca 
come del pari qualsiasi pagamento 
accetto 0 verifieato dal debito- 


sotto il N. 98, da Giovanni Rix- 
E: zinì, negosiante di Villafranca, a 
N to 4. pubb. | mezzo del suo procuratore avvo- 
+ di Mantova, un 
Si tende noto che, caduti | istanza di prenotazione sopra sta 
senza oblatori i ire esperimenti | bili di sua ragione esistenti in 
d'asta prefissi dall' Editto 31 mar | questa ginrisdizione, e che fu con 
zo 1860, N. 2456, sopra istanza | odierno Decreto allo: steeso- No 





Venezia, 9 gennaio 1863. 


si 
NI Presidente, Bianexe. deduce a pubblica notizia, 


che sopra requisitoria 34 dicem 


delibera saranno divisi dietim tra | bre 4562, N. 9212 della L. 


l'esrcutato e il deliberatario. 

_ 1% Durante tale godimento, 

dì dlbrataio doveà conservare 
aazi possibimente mighorare 

i beni deliberati, assicurare © t- 





Da parte di questo IR. Tri 
Munale, im esito ad istanza 15 
novembre 1862, N, 31844 di Za. 
nini don Giovanni M. parroco 


zonico di Venezia, nei giorvi 4, 
Teti marzo p. v. dalle ore $ 











per 
to almeno eguale a quello delle 
stime, e ciò. presso 

cietà’ autorizzata ed avente ge 
atiore in queste’ Provincie, e pa- 
gare pantzalente | premi el 
tivi e così pure le imposte, ed 
altri apgravii pubblici che sossi- 
Steno, 0 potessero sussistere sotto 
Qualsiasi denominazione. 


contro di lui istituite presso qual- 
siasi Giudizio, ecceituate. quelle 
colle quali si fa valere un diritto 
di proprietà © di pegno, e non 
potrà essere consegulto rer verun 


Villimpenta, distretto di Ostiglia, 








cart la A aglio 1824, N. 11794 





N. C. emessa dalla preesistita Pre- 


toe della Prebenda jarrocchiale di 
S. Bartolommeo Apostoio 
Provincia di Manto 
eritta nei registi dell’. R 
Veneto al N. 2302 a produria 
questo Tribunale entro un ano 
decorribile dalla prima inserzione 
del presente in questa Garnetta 
Ulfizal, sotto comminatoria che 
in caso coetrario la cartella sorà 
irremissiblmente dichiarata nola. 
Locchè sia affsso ali Albo, 
€ pubbbcato per ire volte conse 





eraduatorià, quello di detti eredi» 
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delibera , il deliberatario dovrà 
pagare dì patrocinziore degli ese 














si 
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di 


ii 


all'utile posto di sua gradua 
i sua graduazio- 
, dovendo tuttavia effettuare i 
deposito de le sovrime che saranno 
state assegnale agli altri creditori 


dlasivamente dall'atto. di pigno- 
ramento alla effettiva delibera, 
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der 
FILE 


 tramontana strada con Go | E però, a m 
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bi 
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ve, dovranno rivolgera 


DOMENICO ALBEAGE, 
di Bartaglia, 





3 febbraio 1863, SETT 


SEGUE L'ESTRAZIONE ‘degnata d’ ini 


tro Dossen, 









di conferire 
rona, al capi 








duttore posti 


azione. 
ti, e in tutti i luoghi ove Si vendono Vigley piso sdempil 


SMIL 
r: È31 ottobre fi 





V. Conseguirà il godimento | rato in valute doro e di permettere] 
all'atto ed în via quernina del | al corso legale, sotto ll conte di 








decreto di delibera, e la proprietà | natoria del reincanto a tì portare la 
dopo adempiuti gli obblighi del- | spese e dani Licio 
l'asta, in diletto di che avrà luo- AV. Tutte le spese © 














tutte di lui spese | compresavi quela dell na 
dietro un semplice Editio ad un | ogni altra relativa poster, nai al 
solo esperimento ed a qualunque | ranvo a carico di delert i permettere] 
Va vendita seguirà isfazione al 

VI. Oltre il prezzo dorrà as- | rischio e pericolo dell'aeg A Gi 


sumere gli annui canoni enfiteo- | compresavi ogni altra 
tici che afigessero i beni sequi- | indicata al: suolo, sten 
stali è nella misura 


tra 





C:) 
dovere di depositare il di pi 





































bo Pretorio, nel Capo Comu 
S Giovani di Monzam 1 bardo-ven 


Pretura di 





UR Pretore, Anutiun Luigi Rossi; 
ei cellista A 









«lr Ni quella di Md 
tara \l seguente stimato fori- | N. 4152. Peri lo Folchi 
EDITTO. lassa; nomi! 
Veri. 6.58, di terreno bo- | Si rendo pubblica sed 
dette perti- | che con deliberazione 7 È, de 
nenze in mappa al N. 490, cola | corr, N. 14025, il Tree i Bigiomono 


ra confini | vinciale dichiarò _interdeta 
a levante strada, mezzodi il fondo | tolo di prodigalità Pasqua 
precedente, sera Widman, tramon- | detta Rizzon del fu Fracmudiffto ibunate proviu 
tana Gradenigo, stimato (' 34: 20. | isola di Carturo, mogie é ff dangelo De LA 

HI preseute si pubblichi nei | tonio Brunello, e che qua” 

per tre | tura de deputò in curator ia ' 

volte nella Gazzetta Ufiziale 
Venezia, con avvertenza agli aspi- i presente sini »Îf {galla /edeliss 














Giovanni Brunelo. 








tre volte nella Gazzetta U 












Dall'LR. Pretura Uff: primo se 


























Padova, 15 genio (N Mars 
Bste, U R. Cous. Dir F. Piotu 
1 R. Agg. Dirig, DaL Fanono. ERI al A DOTE 
Penta del 2} 
o, Fmi | N 16681, 1 pf dn fedetissina] 
EDITTO. (do, di sotto) 
L'L R. Pretura di Cividale LOR. Pretura Urbis suo fin td 





Treviso, notifica cui proel. (bito dillo Stat 







, N. 11618 di Gi 
vani” op 4 Gi Ba di | ta Gita conte ire Bolo condizi 
Gio. Bott. Male da Luigi dl | Sora i tetra. rape 
Bolzano, avrà luogo mei locali di | l'I. K. Intendevza di Fun" 
esta Pretura, pei giorni | Venezia, ha presestiio és 
31 gennaio, 44 e 28 febbraio p. { questa stessa Pretura i 1? ©” 
Y dalle ore 40 anti. alle 2 pom. | rente dicembre ia pet 
triplice esperimento d'asta per | mero 46681 contro è es 
la vendita delle realtà sotto de- | punto di pagameuto di tor.1?' 
seguito | nella proporzione di fur. * ‘' 


cura di Finanza, rappre 










per ciascheduna mm causa 05% 

a, dal defunto jo Pi 

verso la” regia Ammiano 

per residuo Uaca di voun ff ROMANZO i 
uom essere noto ri lg | 
dimora, Ta ad ea re 

a tutto loro. pericolo e ses! 

teuratore l'avv. Perazzuo 14° 

























. L. 17:81, fra i confini a | ta causa [oi 
Posa prosegura #/ 
tento, Cavani Luigi mezzodi | do le leggi vigenti quasto é"Î} 





gione. 
Vengono quiudi ese 5 Nel pi 
Elisa è Giuha contese Rf | carrozza di p 
citate a comparire in tene viale di Bast-] 
sonalmente, ovvero 1 ht irperitiono 


al deputato curatore | me dig. 
documenti di dis, o x no fi 00! dalla sa 
esse medesime un ‘alro poi | palazzo fors 
natore ed .a prendere quis "f{ | incontro, € 
terminazioni che reputes MÈ | era venuto a 
enfermi alloro iner ff sendo 
menti dovranno atinbure lprota «poisio 
medetime e consegue steppa 
U‘presente vert afotifi tre nell'esame 
quest’ Albo. Pretoreo rei MY Ml nuovo 
soliti di questa cità, ed BÈ + ‘nessore erasi 
per tre ‘volte. nella Game “È cmmaginava a 
fiziale di Venezia | alla rovina el 
Dall R Pretura Ul sai grandi 
Treviso, 17 dicembre 18% | bedue visti 
MR. Cons. Dirig, Now 




























































w mano a m 
a Velazioni sul 


EDITTO. Mili sciatacquo è 

MR are cen i cmd Botrame dii 

di Venezia, quile cui sost "| (N "imaneva nil 
rviata la procedura di spl uno in su 











mento ad insinuare le loro 19% sai qiogue, 
da qualsiasi tolo dertst | (0 niere, nre re 


Studio del sottoscritta Coen | 231 






















cao | fe gionale, cale di Sr) | Mtrandosi a dul 
dale nta de esente cò 


Lemme n A 
47 dicembre 186, 
, 20 gennaio 185 


Ì Bore Santoni 











riceveranmo è 
manzo, usciti 


Cessoita Uffizi, 
è Proprintario è 


le lo spese © 

quella dell'asta, ql 

lativa posterire, sy 
do deliberatano. 


Suolo, setta via 
del Fiiptt tn 


depositi. 

to si afigga all'Ab 

nel Capo Comu di 

di Manzano è 

tre volto. nella Ga 

le di Venezia, 

N Pretura, 

189 dicembre 190% 

tore, ANWELLIN 
(rea 


& pù 
eDito, 
fl: pubblicamente note 


liglità Pasqua Gabi 
b del fu Francesco di 


nello, 
5° inserisca pe 
zeta Ufo 
aliggo nei 


R Pretura Urbana, 
15 gennaio 1963. 
Dirig,, F. Fiona 
Franchi 


bre fa petizione, Mr 
ll contro di esse, 


ssa” proseguirsi seat 
Vigenti quanto di 


quindi esse signatt 

antes Bed 
Jarire in tempo 

ovvero a fc ate 

curatore i nec 

ad istitu 

un [rod 

prendere. quelle de 
erano 

reputano P 


te verrà. affiso 1 


Pretoreo mi e 


Anconetti , 
dulle cui sostant@ 


heembre 186%... 
120 gennaio 186 
tt. Santoni. 


VENERDI 50 GENNAIO. 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia: 
Per la Morarehia : fior. in 


ANNO 1865 — 


alla tino; 


N. 24. 


201 giadiziori: soldi sun. 3 J, alla fines 
ll, tre pubblicazioni cestano come due; le 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
graziosissimamente 

pensione, Pie- 

tro Dossen, alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col 


serilto di propria mano, si è 
ta d'innalzare il colonnello in 


predicato di Bilajgred. 


di conferire la croce 
rona, al capitano del Lloyd, Roberto Steyskal, 


riconoscimento dei suoi meriti e del suo leale 


contegno. 
SM. LR. A 
13 gennaio a. 


gioso adempimento de' suoi doveri. 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
31 ottobre 1862, si è graziosissimamente degnata 


di permettere che il primo tenente, Giovanni Car- 
lo conte oli Khevenbiller-Melsch , possa accettare 
‘» la croce d'onore dell'Ordine Sovrano 


e pet 


de' Ganniti. 


con Sovrana Risoluzione del 
49 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere cha venga esternata la Sovrana so- 
disfazione al vicecontabile della capo-Contabilità 
cameraio, Giuseppe Kaulich, nell'occasione che fu 
collocato in istato di riposo, pei suoi zelanti ser- 
vigi prestati per lunghi ann 
S. M. IL I. A. con Sovrana Risoluzione del 
. sì è graziosissimamente degnata 
ominare I. R. consigliere aulico effettivo, il 
direttore di Cancelleria. nell’ Ufficio del grande 
scudiere, consigliere aulico titolare, Francesco 
Matti di'Lowenkreuz. 


Il Presidente dell’ I. R. Tribunale d' appello 
lombardo-veneto ha nominato ufficiali il 
Tribunale provinciale di Verona, il caocellista del- 
la Pretura di Villafranc?, Giuseppe nobile Rizzardi, 

del medesimo Tribunale provinciale, 

Luigi Rossi; accordò la chiesta traslocazione ai 
cancellista Autonio Perini, dalla Droture di Moe 
nselice ; e trasferì il cancellista » 
Jalla Pretura di S. Donà a quella di 
listi, alla Pretura di Villa- 

le d' Udi- 


fassa; nomi ri 
franca l'alunno del Tribunale provine 
ne, Sigismondo Brusegani, ed a quella di S. Donà, 
l'alunno dell'altra Pretura di Lendinara, Giuseppe 
Rogi; e nominò necessista -[resso il ripetuto Tri- 
bunale proviuciale di Verona, quel cursore, Miche- 
langelo De Lorenzi. 


Devotissinio Rappo 


dalla fedelissima Commissione dei debiti dello 
Stato, del 23 novembre 4862, N. 137, intor- 
no allo stato del debito pubblico alla fine del 
primo semestre 4862. 
Must"! F 
A norma delle prescrizioni della Sovrana Pa- 
tento del 23 dicembre 4859 ($ 11), si permelte 
la fedelissima Commissione del debito dello Sta- 
to, di sottoporre a Vostra Maestà i risultati del 
quo esame del Rapporto della Direzione del de- 
bito dello Stato in data 25 settembre 1862 N. 2620, 
sulle condizioni del debito pubblico alla fine del 
primo semestre 1862. 
Secondo il contenuto dello specchio fatto da 
in base alle indicazioni con- 


rea —] 


con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al con- 
duttore postale, Simone Mostelschmigg pel corag- 


da essa bene esaminate, e qui accluse, in 
pBprgiono in. tuti i loro particolari tuttii 
cambiamenti avvenuti nelle singole categorie del 
debito generale dello Stato, Soli "i Lom: 
bardo-Veneto e nel debito d' esonero del suolo 
dalla fiue d' ottobre 1864; si trovava di fatto al 
finire del primo semestre 1862, secondo il loro 
valore nominale: 
A.— Del debito generale 
dello Stato. 
I. Senza pogamento di 
capitale 
4) L'antico debito di 
in con 
teresse, parte senza, e 
44,485,100, in moneta 
di convenzione, e con 
estrazione. 
2) Il nuovo debito di 
1,578,195,871:42 4, 
in moneta di conv., e 
89,940,419 :92, inv. 
II. Verso pigamento, 
. 1,867,898, in valuta 
Vienna. 
440,797/632 /, in m. 
di conv., e in Ù 
416670,634: 
austr., e finalmente 
3) ll debito fluttuan- 
te con 
» 408,936,342:69, val. a. 
B. — Del debito del Regno 
Lombardo-Veneto. 
a) Il cosolidato 
| Senza restituzione di 


val 


4.188.960, val. austr. 
Il. Verso restituzione, in 


e finalmente 
debito fluttuante, ia 


5 per 0/o 
un capitale, in val, a. 


assieme, £. 

@ dedotto il patrimonio 

attivo delle Casse dei 

depositi dello Stato di 
12271 ,846: 

e del fon 


rimangono, {. 2,445,434,66; 
rimangono, cioè: 

a) pel debito generale 

dello Stato. 
1@@»@++«{q(f06[01ls@@ 





APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (*). 
PRIMA PARTE, 


N nuovo pari e Îl biglietto di ba 


stessa domenica, una 


carrozza di posta andava corsa lungo il 


palazzo furse due leghe. Tosto Carlyle gli mosse 


incontro, e con lui Warburton, che per tal vopo 

poichè, es- 
sendo in viaggio, allorchè il conte moriva, e' non | 
a presto. E que’ 
tre personaggi entrarono immantinente nel racconto 


era vennto a bella posta da Londr 
aveva potuto recarsi al palazzo 


è nell'esame degli affari del trapassat 

Hl nusvo conte non ignorava che il suo ante- 
cessore e 
maginava 
alla rovina ed all: 
nai grandi rela 


E però 


como i 


ja retto ed onesto di sua nòtura. 
indege 


nere, 
— la è 
randosi a' due ato 


esclamava egli, ii 


NN. dell'anno 1962: 294 è 215; del 863 
1,455 13, 18, 19 0.23 
Na Gazzeera Vi 


proprietà della vradut 


T'auovi sc, che $ incerivessero entro il gaamaio del 1863, 
. Contgncuti il prevente ro: 


riceveranno i Ni 
Manto, usciti nell'anno scorso 


a duro stato condotto, ma non im- 
pezza che quello stato fosse così presso 

miseria ; non avendo egli avuto 
oni con lui, e non essendosi am- 
hedue visti se non di rado e a lunghi intervalli. 
a mano a mano che gli sponevan le cose, 
« mamo a mano che gli venivano udite le triste ri- 
Velazioni sulle smoderate spese del conte, sullo 
scialaequo 0 la dilapidazione del suo avere, sull’ e- 
sirema indigenza, in cui aveva lasciata Isabella, e' | 
rimaneva attonito, e come di sasso. Era egli na 
su’ quarsntaquatto” anni, d' alla statura, as- 
sai gingue, di severa fisonomia e di ritenute ma- 


i Quel Mouni-Severn mi seni 


VENEZIA si riserva la 


bra essere stato il più gran libertino, l'ente più 
dicervellato, di cui abbia mai udito parlare. 
— Certo, dissero a coro Carlyle e Warbur- 
ton, e'si rese reo d' una grande imprevidenza verso 
sua figlia. 
— Non è imprevidenza la sua, rep'icò il nuo- 
vo conte; è pazzia. Un uomo, dotato di ragione, 
non avrebbe mai abbandonato la figlivola ia balia 
del mondo. El' è, a rigor di parola, senza un soldo. 
Le chiesi poc' anzi qual somma di danaro suo pa- 
dre avesse lasciato nella sua scrivania, e mi rispose 
che aveva trovato da quatiro in C'nquecento fran- 
chi, i quali erano stati consegnati alla Mazoo per 
le spese di cssa. Se la povera fanciulla ha bisogno 
d'un nastro, non ha di che comperarlo. Si può 
ideare un simile stato ? continuò il conte, crescen- 
do più sempre in fervore; la è un'infamia, e in 
mia non m'è toccato mai vedere tal caso. 

— Di modo che, ell'è sprovveduta affatto ? 
chiese Carlyle. 

— Tuit'afltto; nè so veder mezzo che le 
permetta di far danaro od aver credenza. 

— Appunto è così, milord, aggiunse Warbur- 
ton. Le terre ereditarie son vostre da questo mo- 


{337920204813 
6) pel debito Regno 
piego 
» 66,141,723:97 5/0 
Della somma totaie del 
debito generale dello Sla- 
to, di... f. 
quella del Regno Lomb. 
Veneto, di 


insieme, {. 2,281,493,242 
mentre le somme di 


qui 
sieme , {. 470,517,834:567/0 
sono ‘in parte senza interesse del tutto, o 
solo temporaneamente. dia 
Finalmente, alla fine d' aprile 1862, lo stato 
di tutti i debiti d' esonero del suolo, importava 
fior. 497,249,350, in moneta di conv., ossia 
fior. 522,101,349, val. austr., pella qual» somma 
però sono comprese anche quelle Obbligazioni d' 
«esonero del suolo, per l'importo di fior.30,379,314:68 
val. austr., che furono emesse pel coprimento 
dei capitali d' indennizzo laudemiale, di cui dero- 
no pagarsi gl ineresi dello Slto, e da resituir 
; e compresi. nel debito 
neralo futiuante dello Stato to si 
Confrontando ora l'aumento avvenuto nel 

grimo semestre 1862, del debito. generale dello 

to, di £ = 30,699392;53 
colla’ contemporanea di- 

minuzione complessiva, 
nliriuini rl s1 det 

è aumentato dalla fine 

d'ottobre 1861, di. . £ 
val. austr. e avuto riguar. 

do all'aumento avvenu- 

to nel patrimonio atti» 

vo delle Casse dei de 


fo 17214414: — 
Del suddetto aumento di for. 30,699,392: 53 di 
val. austr. cadono 

a) Al debito non restituibile. 

Per le estrazioni dell'antico debito dello Sta- 
to, coll’ emissione d' Obbligazioni per pagamenti 
di iori soscri; al prestito nazionale, e 
per rendite d' indennizzo di dazii liquidate, come 
pure per conversioni 

4) la moneta di conv. f. 

2) la val. auste. ... + 

b) Al debito rimbor- 
sabile in val. austr. 

Pel cambiamento delle 
Obbligazioni in m. di c., 
e per la vendita parziale 
di Obbligazioni del presti 
to inglese dell’ anno 1859, 
pogamenti di soscrizioni 
._—.rr 
Warburton. Non era più tempo di pensare a sua 
figlia. Già da due anni, l'occasione era persuta; 
una 0 due volte io volsi la sua attenzione su que- 
st argomento: ma egli era per lui ua argomento 
troppo tristo € gli ripugnava occuparsene. Non si 
mostrava inquieto per la sorte di sua figlia: pen- 
suva ch'ella trov:rebbe un ricco partito, e sperava 
di vivere abbastanza per vederla convenientemente 
accasata. 


1,188.800: 9 
3,810,567 : 555, 


— Scempiaggini queste! riprese il conte, ch 
andava su e giù per la stanza, in prela alla 
viva agitazione. Scempiaggini ! ripetà, d' improvviso 
fermandosi, e figgendo il guardo su Warburton. Pre- 
tendete voi, signore, e'continuò, pretendete voi dir- 

i ad intendere che Mowot-Severn non potesse far 
più nulla per sua figlia? Non potera egli assici 
rarle la vita per alquante migliaia di lire di sterlini 
Quella fanciulla è in miseria! mi capite ? 

— Vi capisco pur troppo! Ma vossignoria mi 
sembra avere un'idea molto imperfetta delle angu 
Slie pecuniarie, in cui era il defunto. I soli inte- 
resi, ch'era obbligato a pagare per le somme an- 
licipategli, passavano ogu' immaginazione ; e biso- 
gnava far il diavolo per me terli insieme, quegl' in 





mento ; e del resto, i creditori non tarderanno ad 
impossessarsege, nè manco vi troveranno grande 
profitto. 

— Voi siete il possessore d'Easi-I.ynne ? escla- 
mò il conte, volgendosi di repente a Carlyle. Al- 
meno così mi disse Isabella testè. > 

— Sì, rispose l'avvocato; Fast-Lyune è mia 
dallo scorso giogno. Ho motivo di credere che il 
fu lord Mount-Severn non l'abbia mai rivelato a 
nessuno. 

— È facile comprenderlo, osservò Warbur- 
ton; se ne avesse sparsa la notizia, non avrebbe 
toccato un soldo del danaro, che gli avete conse- 
guato. Il negozio fu conchiuso fra noi, e vessuno 
il seppe fuorchè io e gli agenti del sig. Carlyle. 

— Permettetemi di chiamare surano il vostro 
contegno in tal congiuatura, disse com agrezra il 
nuovo pari, indirizzasdosi a Warburton ; voi gode- 
vate di tutta la fiducia del min predecessore, era- 





suoi compreso 
che la nostra intromissione sarebbe inutile, replicò 


teressi!. Ei passava la vita a soltos river cambiali 
a negoziarie egli stesso, 2 farle scontare. Quest’ era 
la sua mania, e non rifuggiva da niun mezzo per 
procacciarsi danaro. In una parola, faceva d'ogai 
erba fascio. 

— Vi era, per così dire, forzato dal suo stato 
necessitoso, fece osservare Carlyle. 

— E perchè s'era egli posto in tale stato, 
signore? obbietò in collera il conte. Ha egli al- 
meno lasciato un po'di danaro dal suo banchiore ? 
continuò, indirizzandosi a Warburton. 

soldo. Abbiamo anzi, quindici dì 
i per una somma superiore sl suo 
dovere, a fin di sodisfare 2 richiami pressanti. Ce 


— Oo però con piacere che vi resta qualcosa. 
A quanto giugne la somma ? 

— Milord, rispose Warburioa. scoteado il capo 
mestamente, mi rincresce dovervi annuaziare che 
quella somma non basterà neppare a supplir le spe- 


al prestito con lotteria d 
l’anno 4860, e finalmen- 
te per l'aumento di re- 
ii capitali e vinci 
questa , estratte ma 
non ritirate 
e) Al 


44 :203,796 : 68 5/10 


indi assieme {. 
All'incontro si diminuì 

nel 1° semestre 1862: 
4) L'antico debito e 
straibile, parte in valuta 
lenna, e parte in m. 
CBUSOOD 

le 


conv., 
seguito 

avvenute, a norma delle 
tenti, e | segni dif 

chi di capitali prescritti, e 
2) ll debito Pimborsbi: 


6,4129858: 3 


LO 4799,345:23 
in seguito ai seguiti paga- 
menti, e alla conversione 


in val. austr. 

8) Tl debito Auttuan- 
te, di 
in segui 


antecipazioni 
d'esonero del suolo. 
Quindi in tutto della 
suddetta somma di . . L 
Il debito del Regno 
Lomb.-Veneto si diminuì 
durante il 4° semestre 
4862, per pagamenti e am- 
mortizzazioni, in tutto di (. 
Così pure lo stato di 
bali, ' AehitidT'agonezo del 
l'aumento seguito per Ob. 
bligazioni d'esooero emes- 
se ulteriormente a copri 
mento dei capitali d'in- 
deonizzo laudemiale) è mi- 
nore colla fine di apri- 
VR PRERORO RI 
ja seguito a 
pagamenti e 
a norma di 
Borsa. 

Nello specchio devolamente sottoposto a Vo- 
stra Maestà, non furono accolte che le Obbliga- 
zioni emesse di fatto fino alla fine d' aprile 1862, 

porti rimasti dopo 
fatto il diffalco del resto di Cassa. 

All'incontro, le Obbligazioni che gravitano 
bensì sui libri di Cassa, ma che non portano an 
cora interesse, che son» destinate allo scambio 
verso capitali dello stesso importo delle stesse ca- 
tegorie di debito, ovvero per l' emissione per pr- 
gamenti del prestito nazionale ulteriormeate pre- 
stati, e che furono trovate nell' I. R. Cassa uni- 
versale dei debiti dello Stato e della Banca, nel 
riscontro ch'ebbe luogo al 30 aprile 1862, eoll’ 
intervento della Commissione dei debiti dello 
e rispettivamente in deposito nelle Casse 


trovar il danaro pe' funerali, pe' salarii della serviti, 
per tutto infine ? 

— Non so in verità, disse Wa burton. 

— Che rea avveatataggine! che vergognosa 
sregolatezza ! Quell' uomo aveva fatto il callo a' ri- 
morsi della coscienza: visse come un farfante, € 


! rispose sua signo 
ria; e ho cagion di supporre ch' ella non rimpiam= 
gerà la sua antica dimora. Carico di debiti co- 
lì era, tormentato continuamente da cre- 
ditori iportuni, Mount-Severa non poteva certo 
procacciarie una vita graderole ed attrattiva. 

— El ignorava tutto quel che succedi 
giunse Carlyle; suo padre aveva a cuore d' ascon- 
derle studiosamente la sua condizione economica. 

— Baie, baie! mormorò il nuovo piri. 

— Perdono, milord, entrò a dire Warburton, 
guardando il conte di sopra a' suoi occhiali, ciò che 
vi disse il sig. Carlyle, è la verità pura e pretta. 
Sino alla primavera trascorsa, ledi Isabella abitava 
Mont-Bevera in tutta sicurezza, poichè il danaro, 


stito, e trosansi in un'appendice separala dello 
stesso «specchio, pr essere tenute in eviden 

Circa agl' interessi del debito dello Stai 
scaduti col 30 aprile 1862, ma non riscossi, la 
fedelissima Commissione dei debiti dello Stato 
non esigette un elenco dalla Contabilità aul 
del credito dello Stato, perchè questi non poli 
essere formato con piena precisione, malgrado le 
grandi forze e il tempo necessario pel 
insufficiente, come fu già spasso menzi 
questa Commissione, pei pagamenti d° interessi 
verso Coupons. 

Circa ai cambiamenti avvenuti durante il 
primo semestre 1862 nei conti interinali d'en- 
{rata e uscita della Cassa centrale dello Stato, gli 
specchi necessarii chiesti dalla Commissione del 
debito dello Stato dalla suddetta Contabilità au- 
lica, rimasero tuttora in arretrato. 

Finalmente, la  fedelissima Commissione dei 
debiti dello Stato crede dover fare ancora meu- 








procedente dalla vendita d' East-Lyone, permise al 
conte di serbar le apparenze della ricchezza, c di 
condurre per qualche tempo ancora la sua antica 
miaiera di vita. Ora, tutto è finito; le sue follie 
sono giunte al termine. 

— Gib! rispose lord Mount-Severn; dopo la 
causa, vvngon gli effetti. Seppi del fatto, accaduto 
qui iermattina ; sembra che alcuni degl'infelici, che 
egli ha gabbati, sen giuni dalla città ed abbiano 
invaso questi luoghi 

— E sono cialtroni per la maggior parte, disse 
Warburton con isprezzo ; s'e’ perdono qualcosa, noa 
n'asranno gran danno. 

in piano, sig. Warburton; i cialtroni hanno 
diritto al loro danaro quanto voi ed io, oppose al- 
teramente il conte Fossero pur Turchi e infedeli, 
non veggo che ciò possa scolpare Mount-Severn 
de suoi serocchi. A det‘a d' Isabella, continuò egli, 
volgendosi a Carlsle, sete voi, che veniste a capo 
di congedarli ? 

— & rispose, mostrando loro che Fast Lyn 
ne apparteneva a me, del par che tutte le masse- 





se, che abbiamo incorse. 
— Ma dunque, che diavolo dobbiam fare? Ore 


rizie. Però, sono lassù due uomini, dei quali non 
ho potuto disfarmi, @ che s'impossessarono del co-po. 


ciò, che le Obbligazioni destinate all’ 
zazione per l’anno amministrativo 1! 
a norma delle Patenti, sono già deposte nella 
sa dei depositi dello Stato; ma non potranno es- 
sere trascritte dallo stato delle: relative Ubbliga- 
zioni, che soltanto nel 2° semestre 1862. 
Vienna 28 novembre 1862. 

Giuserre Principe pi CoLconeno-MansreL, mp. 
AnseLwo barone pi Rorascu Lo, m. p. 
Zevosio Cosranrino barone pi Pore, m. p. 
Mivnizio cavaliere i Wootanrn, m. p. 

A. cavalicre pi Dick m. p. 

Pierno cavaliere pi Monwann, m. p. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 gennaio. 

Nella seduta del 23 corrente, lu Congregazio- 
ne centrale, aderendo a relativa domanda, trovò 
di elevare il Comune di Bottrighe al Il grado, con 
Uffizio proprio. 


(Continuazione, — V. il N. 22.) 

Avendo alcuni consiglieri dimostrato nella antece- 
dente tornata , il desiderio di amp'iare la sala desti- 
nata alle Sessioni comunali il Municipio fatto appre- 
stare ll relatio proget, nè proponeva 
verso la spesa di circa fior. 3000; e non che, fatta 
l'osservazione dal consigliere rig. Antonini, che l'ute 
tivazione del nuovo Statuto com'nale, colla’ pubblicità 
delle sedute consigliari , poteste richiiedere eventual» 
mente provvedimenti diversi, indusse il Consiglio a 
non ammettere la proposizione. 

‘n forza della Sovrana Risoluzione 24 dicembre 1861, 
che sanzionava, con alcune modificazioni, le provvide 
disposizioni 14 gennaio 1859, di S. A. L È. il serenis- 
simo Arciduca Ferdinando Massimiliano , per la cor 
centrazions degli Stabilimo»ti di pubblica beneficenza, 

‘nirale ingiungeva al Municipio di 


Daprile 1862. Mi 
sane la revisione ad essa 


— Ch 
do in lui uno sguar. 

— Non sapete 
bassando la voce; non sapete 
mattin:, due sentinelle stinno di fazi 
del morto ? Ce n'è anzi, a quanto si dic 
2a, che vi-ne a dar loro alternatamen'e la muta, 
affinchè e' possano andar fare i lor pasti nella ca- 
mera da mangiare. 

Poffare il mondo ! gridò Warbarton, 
pandosi a foria gli occhiali. 

Ni conte, colla bocca ape 
tati, col viso tut'0 atteggato a stupore, s° accostò 
vivamente a Carlyle. 

— 8a ben vi cap'sco, signor Carlyle, egli disse 
con grave e solenne voce, s'è catturato il cata- 
vere a cagione de' debiti ?... Catturar ua caduvere ! 
In verità, non s0 $°io sogni o sia dest 

‘osì fecero; e $' introdussero qui, valendosi 
d ua ardito stratagemma. 
— Ma è egli possibile che la legg 
simili favi? Catturare un uomo n 
le, e non so dar fede a miei orecc 
che Isabella m 
talmente 
jo non bs 
ale sue parole Or, s'è così, che abbia= 
mo da fare? Non si può procedere alla sepoltura ! 

— Lo temo. La maestra di casa mi disse che 
roloro non volevano neppure che si chi 
bara; e pur ciò div ene assolutamente 

— Che orrore! che orrore! sclamò i 

— È sapete chi si rese co'pevole di quest' ate 
10? domandò Warburton 

— Un tale di nome Anstey, replici gle. 
In mancanza de’ parent co d' an 
dar io nella camera funerale, ed iuterrogar que' due 
vomini. Essi pretendono 

— Se li preteade Austey, 
ton, potete esser cero ch' egli 
e che il conte prese egli medesimo 3 
somma. Fa in verità una fiva astu 
sare di tale spedienie. 

— Dite piuttosto 
questo fatto è di grande scandalo, sg 
Mount-Severa. Ma che fare? che fare? 


tolle! 
st'è orril 


un debito buono, 
prestito tal 


( Domani la cont maazione. ) 




















era 


Nesta per uscire in 








centramento.. ed ail 


ecco 
presto E erano del Consiglio comunale. 










ordine d-Ila 1. R. Luogotenenza , la Congr 
zione provinciale ingiungesa, non ha guari. al Municipio 





medici 








re alla istituzione delle Condot 





relativa 
la avrebbe ritenuta a debito del Co- 
icipi , studiato accuratamente l°ar- 
e trovato quanto basta a sostenere che la 
va beneficenza suben- 

t 








via amministrativa, col 
revole risultato , disposto tuttavi 
corra, ad unamichevole componimento colla spetta» 
bile Commissione di beneficenza, in affare di comune 
€ tanto importante interesse. , definita una 
tale peridenza, ssranno provocate le consigliari delibe- 
razioni sulla spesa all'uopo necessaria , € sul conse- 

inte Regolamento organico di sistemazione delle 

lotte. medico-chirurgiche comunali. ll Consigi 
accolse a sodisfacente notizia, la comunicazione fat 
‘4 nome del Municipio dall’ assessore cav. Gaspari. 

S.A! Principe Sergio Kotschubey proprietario 
di tl! gli stabili ffancheggianti la Calle del Giusti, 
che dalla Fondamenta delle Zattere, conduce all'altrà 
Calle detta di S. Domenico, aspirava all'acquisto pure 
lale costituente quella Calle, il quale 
ritalmente calcolato della superficie di metri qua- 
drati 64:08, e del valore di fior. 192:2%. Nulla op- 



























poneadovisi'nei riguardi pubblici e stradali, interi- 
nalmente effettuata 


Interclusione di quello spazio, 
i ad opponendum sulla insinuata 
razione di reclami aell' interesse 






pesa del fanale mantenuto in 
lutenzione del selciato : Îl Mi 


mento di 50 flor. sul dato peritale Il consigliere co. 
Francesco Donà: per l'interesse comunale espresse 
il desiderio che fosse tentato lo sperimento dell'asta; 
& che l'assessore referente, conte Grimani, opponeva 
la assoluta mancanza di altri interessati all’ acquisto , 
la circostanza che il vantaggio sperabile dall'asta era 
appunto procurato col proposto aumento sul prezzo 
peritale, la convenienza infine di mostrare un qualche 
riguardo al proprietario pegi' importanti ed utili lavo- 






















ri futti eseguire in quella località, In sexuito di ciò 
venne approvata dal Consiglio la parte, alla quasi u- 
nanimità di sulfeagii. 

Similmente la Ditta Malcolm , avendo chiesta la 





cessione di uno spazio stradale ’n Grmpo S. 
in Cannaregio, aderente ai mappali NN. 60 e 
È, di sua propietria ragione, della supeticio di me- 
tri quadrati 213:50, e del peritate valore di fiorini 
G40:50, riconosciuto che nulla vi si oppone sì nei 
pubblici che nei privati riguardi | venne preso in ne- 
fuito a proposizione municipale di etfettuar: l'altena= 
Zione, mediante pubblica ax erizia. 
Da varii 
lomon, 
complicati 
uidazione € realizzazione di q 
ri hu viad' Uffizio eseguiti nel riguardi 
litro *A"” 
lndetinitamente 
probabità di doverlo po 






















Franceschelli 
interminabili cos 








40 lavo 
Sr pabica n 
tà di mantene: 
denti partite, coll 
vanto che fosse, anche ine 

falmente efliminare ; il Municipio, nei riguardi di 
convenlenza e di equità verso le parli, come di Denio- 
teso interesse comunale riuscì‘ conchludero corti 
Anterensati amichevoli transazioni. In seguito a che 
furono all'unanimità di suft'agli approvate le parti 

rononte, di (ransigere sul debiio della prima, ritenuto 
Tad ‘quel Act rac BABAento di doro 
36%; condi fa in lor. 2560-28, 
coll’esborso di fiorini 1,516 € per la terza, col 
versamento di fiorini 75' sopra 129 : 5, ad essa adde- 


bitati, 

Avvengono in ogni lustrazione censuaria quin- 
ennale,lodebite aibrazioni alla DIA. cità dì Vene: 
zia, di numeri di mappa portanti rendita censuari 
pel'quali deve il Comune incompetentemente 
Fe le imposte, e che generalmente dipendono da 
surpi commessi per parte dei comunisti nella rifab= 

brica 0 modificazione dei proprii stabili. Allo sc 
quindi e di sollevare l' Amministrazione da un inde- 
fitto d of= 
U; lla la relazione del sentore cont Cima, 

unanimi 

alla veadita di quegli enti. previa ident cagione ate 


pos 
ident fi 
ma, od in via di trattativa, mediante pubblica anta. 


(Sarà continuato. ) 
._1_1_1_1—r—— 
CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AÙ 
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Vienna 27 gennaio. 
ebbe luogo, sotto la presidenza di S. E. 
tro di Stato di Schmerling la prima 

7 Commissione, convocata al Ministe- 
ro di Slato, allo scopo di conferire suli’ impiego 
dell'importo di fior. 10,000, destinato, secondo la 
legge di finanza per l'anno 1863, a soccorrere 
ingegni, che bene promettono in ogni sfera dell 
arte. Per ora, vennero a for parte di ta- 
le Commissione, oltre il caposezione di Lewinsky 
e il referente per le arti al Ministero di Slato 
dott. Heider, il preside della Società dei s 




















nici, principe Costantino Czartorysk fenoro 
di storia delle arti dot. di Eitelberger, ll maestro 


di cappella di Corte, Esser, il professore dell'Acca- 
demia di bele.art ‘cav. dì Fobrich, Il merobro 
della Camera dei Signori, consigliere aulico Grill- 
r2er, il prof. d' Università, dott. Hauslik, il mem- 
della Camera dei signori, consigliere aulico 
barone di  Manch-Bellinghausen, il professore d' 
Università, dott. Pfeiffer, e il pittore storico, Rabi. 
(CGA) 
INT 

. Ci aonunziano da Tarnow, che da due gior- 
Ni viene colà riveduto esattamente il magazzino 
di tabacchi e bolli da una Commissione, invia- 
tavi da Cracovia. Si tratta di riconoscere la 
estensione del delraudo, commesso da uno di que- ! 
gl'impiegati. L'importo di questo ascende, sol- 




























| gnore, è stata festeggiato, secondo 1Ì costume, con 


STATO PONTIFICIO 
Roma 24 gennaio. 5 
Il Giornale di Roma, iu data del 15 gennaio, 


fa quanto appresso : 
‘l'annuale ricorrenza della Epifania d 


| Ministero, e 
locali di icie. Mem- 
sono Imbriani, figlio; De Sar 
inistro di pubblica isiruzione , 
leiore del Museo di letteratura © 
utato; Colonna Gioac- 


mon mi ricordo Îl 
il 

















iosa, e eou lettera» 









sottoscrizioni, © | 
cerasi che si fosse già raccolta la somma di 4 
ducati, credo però 

sulla som. Così in un carteggio 
geunaîo del Corriere Mercantile. i 


— Ì 
Vediamo che da parecchi sia stato franteso 











te, e di molti riti: Siri, Caldei, Maropiti, GIO» | in Napoli. l'oggetto delle Commissioni nominate 
melchiti, ed armeni. I primi Vespri e la solenne | nel so Pi gpl np) teli 


Non che esserci a temere che per lor 
camorristi vengano liberati, esse sono invece desti- 
nate a fare che i camorristi si possano espellere 
a dirittura da Napoli, e confinare in un' isola per 
provvedimento di polizia, senza che |’ Autorità | 
giudiziaria resti offesa, e si debba richiamare d'u- | 
a carcerazione, che da essa non può non essere 
ritenuta illegale. lisi 


il. e rev. monsig. 





messa vennero pontificati dall'il ns 
Biancheri, Vescovo di Legio: partibus, vica- 
i0 apostolico dell’ Abissinia ; ed i secondi Vespri, 
ill. e rev. mons. Brady, Vescovo di Perth, 
nell’ Australia. Queste sacre fuozioni si accompa- 
gnarono dal canto grave e maestoso, al quale sono 
educati nella relativa Scuola gli alunui del Col- 


legio. 











Nou verrebbero liberati se non quelli, 
non fossero stati carcerati che per isbaglio. 
tra parte, sarebbero defini 
l'Autorità giudiziaria quelli, i quali. e 
re da essa processati, come colpevoli di delitli co- 


+ La trascorsa domenica pui e_il successivo 
lunedì, 44 e 42 di questo mese, ebbe luogo 

sercizio accademico, nel quale le misericordie del 
Siguore , le meraviglie della riparazione dell’ u- 
man genere, e la vocazione dei Magi si ascolta- 















rono ripetute in tentacinque ion), porlati me lari ( Perseo.) 

di dell’orbe. In due parti l’accai ò - 

Mia fu divisa. Nella primo, dopo una introduzio. | Si legge mella Patria : « Sull’ arresto della 
recitarono le composizioni scritte | principessa Barberini Coloona di Sciarra, di cui 





ne latina, 0 
nelle lingue di Asia e di Africa ; l'ebraico, cioè, 
il caldeo, sì volgure che letterale, l'armeno egual 
mente e volgare e letterale, l'arabo, il persiano , 
il curdo, l'indostano, il turco, il cinese, il copto 
tebano ed il menfitico, il vololfo, e la lingua del 
regno di Benin. L'altra parte iu destinata alle 
lingue d'Europa ; ed ascoltaronsi il greco, tanto 
letterale quanto volgare , il latino, il francese, |" 
il celtico, l'irlandese, lo scozzese, l'o- 
tedesco, lo svizzero, il danese, l'illiri- 
co, il bulgaro, l’albanese , il retico. Una lingua 
ancora dell' Oceania , la futuna , coi suoi accenti 
stranissimi ad orecchie europee , pagò il tributo 
di lode ai Magi, ed il giovinetto alunno , venuto 
da quelle remole regioni, ai suoi connazionali di 
rigeva il discorso, chiosando le parole d' li 
venite el ascendamus ad montem Domini et ad 
domum Dei Jacob. Conchiusione dell'esercizio let- 
terario fu un componimento intitolato : la confu- 
sione delle lingue presso la torre di Babele, e la 
riunione di esse alla capanna di Betlemme, nel 
juale presero parte 14 alunni, i più teneri di età 
fra quinti ve he sono nel Collegio, che ragionao- 
do ciascuno nel proprio idioma, con bello artlti- 
zio espressero l’ assunto, intendendosi poi fra loro 
nel linguaggio italiano. Un inno, dedicato alla San- 
tità dî Nostro Signore, posto in musica da rev. 
D. Loreto Jacovacci, pro! di canto 
stico nel Collegio, ed eseguito in coro dal 
ni, tramezzò l'esercizio accademico fra le porti 
in cui era distinto. 


tanto si è parlato, siamo pregati di dare al pub- 
blico alcuni schiarimenti , il che facciamo senza 
jcare per: nulla il fatto, qualunque esso sia- 
n è forse noto all' universale che questa si- 
guora sia di origine napoletana ed essere ella ve- 
uuta in Napoli unicamente per confortare la pro- 
pria madre, marchesa di Pescopagano Giovanna 
Spiuelli, per la morte testè avvenuta della genitrice 
cosìei e propria ava, duchessa di Seminara , 
Caterina Doria dei principi di Aogri. Essendo d 
altronde in possesso di graudi beni in questa Pro- 
Vincia, essa aveva da rvi molti interessi. 
Non era strano per ciò che mollissime persone 
d'ogui colore frequentassero la sua la pre- 
gassero al 500 dipartirsi di commissioni per Ro” 
wa. Se taluni abusarono della sua buona fede, ri- 
mettendole lettere in cifra e sigilt.te pel Borbo- 
ne e ritratti di Mazzini, confusi cou altri sotto 
vili pretesti, ella dimostrò subito quanto ne fos- 
se inconsapevole, denunciando francamente i no- 
mi delle persone, che le averano consegnati que- 












































gli oggetti. La lettera, che ci viene diretta, entra 
anche in molti detlagii , che il carattere del no- 
stro giornale non ci permette di riprodurre, e 
termina colla lusinga, che, decifrandosi le lettere 
del Quattromani, risulti evidente l'innocenza del- 
donata alla libertà. » 








la principessa, e sia quindi 








23 gennaio: 
« Un' altra riunione di deputa 
meridionale ebbe luogo, la sera del 23 corrente, 
Napoli, lazione del deputato Giuati, in ci 
si discusse il Memorandum sulle condizioni poli- 
tralive ed economiche delle nopole- 
:. lì Memorandum, steso dalla Com- 
nominata iu precedeule riunione , venne 
massima perte approvato, ma se ne volle 
mandata la speciale € dettagliata discussione al 
prossima riapertura del Parlamento sardo, a fine 
di porsi prima d'intelligenza anche coi deputati 
delfutin‘orfebbesi discuteriie. /V. i NN. precedenti.) 
«1 giornali di 1, prendono argo- 
ito da queste preci per respingere no- 
vellamente la voce corsa, che tali riunioni, cioè, 
non dovessero avere altro scop, che il. trasferi» 
mento «ella sede del Governo da l'orino a Napoli. 
Ammeliv20 bensì che, alla prima seduta tenuta fu 
accennato anche a questa fsccenda, ma la 
sta venue combattuta virilmente da quasi la mag- 
gior parte degl'iutervenuti, e particolarmente dai 
deputati Castellano, Nicotera, Cardente, De Boni, 
De Luca e San Donat 
* All'ultima riunione, onde superiormente è 
parola, oltre ai molti depuati napoletani, conven- 




























fede i popoli e le nazioni di ogni lin 
mo giorno, gli em. e rev. sigg. Cardì 
neuti la Sacra Congregazione di Propaganda, de- 
corarono l'esercizio di loro presenza. » 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 27 gennaio. pala 
cralica costituitasi in Palermo, e un' altra io Reg- 
gio dell' Emilia, sono state sciolte, in virtù delle 
istryzioni date dal Ministero, e da noi ripetu- 
Le confermate, contro i dinieghi altrui, più 
volte. » 

















Scrivono da Torino, 27 gennaio , alla Gaz- 
sella di Milano: 





sor 
meo e Safli, membci della Commissione parlumen- 


tare d'inchiesta sulla reazione. 
Nom fu 
antipiemontesi 


« Dicesi pure, e in ciò credo che chi afferma 
tale notizia non vada punto errato, che il Mini- 
stero abbia già mosso © sia alla vigilia di muo- 
vere serie rimostranze al Governo francese circa 
le mene murattiste, che banuo il loro punto di 
partenza a Parigi, e le quali indubitatamente ces- 
serebbero d'un tratto, ove all’ Imperatore piacesse 
iutonare un sommesso quos ego all'orecchio del 
suo cugino germano. 

* Lasciate ch'io consacri ancora una volta 
qualche parola all’ illustre e ardimentoso viaggia- 
tore Giovanni Miani, il quale, comunque duloro- 
samente colpito dalla notizia della morte del Vi- 





0 Lesa a Kepi apatia 
venute a Napoli nella sera del 19 
€ 20 delto, tanto presso il Teatro S. Carlo, quan- 
to luogo tutta la via Toledo, nè altresì 
quegli altri fatti, di cui discorrono a lungo i 
nali napoletani , e che in parte servono a 
un'idea dello scontento e dell’ 
delle popolazioni del Reguo delle 
ci limiteremo a riferire che il 
Torino ba ordinato al 















Due Sicilie, Solo 












cerè d' Egitto, che aveogli promesso valido ausili 
nella novella escursione, ch'egli intende n 
dere alla scoperta delle scaterigini del 
uo 





istarsi dal tentare l'ultima pruova per tocca- 
ice anelato. L' unica somma, di cui egli 
l possesso per muovere alla sua im) 
so, sono 4,000 fiorini austriaci, votatigli dal Mu- 
nicipio veneto, al quale egli ha fatto dono del 
magnifico Museo, da lui raccolto viaggiando fra 









—@—e 
le popolazioni selvagge dell’ Africa, sino al secon- La Stampa ha da Napoli: « 1 deputati inter- 

do grado di latitudine Nord, e che ha trasportato | VeNUli in casa Guiati hanno rieti idea di 
in Europa, attraverso mille rischi e Ricciardi di proporre in Parlamento il trasferi- | 
Fperiage mento della capitale del Regoo in Napoli. 













* Ricciardi però non è persuaso 

fa aver iuterpellato i suoi coleghi 

ella e buona respinta, ha deciso d' 

dirittura il popolo, 

._* L'onorevole Ricciardi ba du 

il popolo ad un meeting monsire nei Giai 

blici, per domenica ventura. » 
TOSCANA. 

Da qualche tempo erasi istituita in Firen 
una succursale d'una Società intitolata : Togni 
rigeneratrice italiana. Codesta Società guarenti- 
ya lavoro a tutti gli operai, che ne facevano pai 
te. Non poche donne avevano prestato fede pienis- 














gorghi del Nilo Bianco, 





a moglie ed Europei, | sima alle promesse, ; 
che s'era dato a compagni di viaggio. » do ieri matti, co Ps alto; quae 
eni a 








che le operaie rimanessero con un palmo 
so. Cercarono del gerente: non fu irovato, e fa 
loro detto non esser più in Firenze: per lò che 
le donne fecero ua po'di schiamazzo. Iatervenne 





»no al Pungolo di Milano da Torino 25 
: + Nell'Ospitale oltalmico (militare) del Se- 
mivario, in Asti, avvennero gravi disordini con © 





tanto pel bolli, a Bor. an cod no ascende. ferimento di quattro individui, per d'una ro le guardie di n 

0 7 È sù Pira e . le guardie di pubblica sicurezza, e tutto fu | 
fuggito, e non potè essere ancora pre pra napoletani, ch' eransi co- salento Questo fatto spiegherà il silenzio, cher | 

ire ") DUE SICILIE. | que fosse patrocinata da quasi. tutti 1° portatici 
ti rigo» Sped) giungerà a Brona fra po- Seppiamo che con decreto reale è siato di. | doreotiai. ( Nazione.) 

nferenza con molti | messo carica inda: 
deputati dell Dita proviaciale per riguardo alla | Tosscia,, Circondario di. ‘eremo; Provini di | TECO ALSO. 
‘ione » e alla congiunzione delle | Abruzzo Ulteriore 1, il sig. Marcone Giustino. © |. _ Leggiamo nella Gazzetta di Breslavia, in data 


ferrovie di Uugarisch-Hradisch verso l' Ungheria. 
(FF. di V) 
Lemberg 26 gennaio. 
Il redattore del Dziennik Polski fu | 
{o quest'oggi dall’arresto, verso cauzione. Tosti 


1 -— 








poli (Bari), e quella dei Comuni di Montecal- 
vo e Roccabascerana (Avellino), Castelnuovo, 
za e Nocera Superiore (Salerno ) sono disciol 


di Varsavia: 

. qy' Gli arresti dei coserilti nelle vie, interrotti 
il 15 verso iorno, continuano ‘di nuoro. 
La cittadella, ove sono condotti, fu dichiarata in 
istato d'assedio. È proibito di accedervi. I parenti 


5a La (Opinione) 
Le guardie nazionali del Comune di Mono- 





Con- 








nero eziandio il generale Sirtori, Castagnoli, Ro- | 


agitazione generale | 


+ 11 Governo erasi preparato a sosenere sal 
guinosi combattimenti; la truppa trovavasi prov” | 
Veduta di munizioni; tutto era pronto per 
care la città, in caso d'insurrezione. 
« Malgrado l'attività della polizia, gi 
n grande quantità, riuscirono ad assembrersi 
illeggio di Tarenimor, a una l ga da Var! 
Senza dubbio per consultarsi sulle misure, da pres” 
dersi. Assaliti dalle truppe, uccisero alcuni 
tero molti dei loro. Cinquanta 
ma duecento riuscirono 




















ite del 15 al 16. e L 
notte 41 relatore dell Universit, sig. 
la sua dimissione per l'a 7 
ditienti contrariamente alla legge, che gli esenta 
dalla coscrizione. » 


Il Giornale di Posen reca: « Circa 500 gio- 
vani, rivuiti nel villaggio di Kampinosy, abbando- 
narono quel luogo al comparire delle truppe, in- 
dirizzandosi alla volta di Kokoczym. Le tru 
doverano sbocare a Kampinosy da ire parti, da 
Blonie, da Sochaezen e da Kowo. Il colonnello 
Bremsen, 
in guisa 





non lasciare a quei giovani che un 
DE angusto, che li condurrebbe sotto 
fe mura della fortezza di Modlin. Il Comitato r 
voluzionario, così detto centrale, pubblicò una cir- 
colare, in cui, riconoscendo l'impossibilità d' una 
insurrezione, eccita tuttavia alla resistenza, apche 
individuale, in occasione del reclutamento. » 
—_——_ 
L° Oesterreichische Zeitung dice: « Scrivono 
uano nella capi- 








mario del Distretto. Dicesi che il Governo sia sulle 
tracce di trasporti d’ armi, spediti dal Belgio. » 





‘che comanda quei distaccamenti, opera | 


imputate di partecipazione al Comitato rivoluzio- | 





da singoli inviati prodolte osservazioni qy 
giamenti avvenuti nell’ amministrazione del 
te ferrate nell'anno 4862, come pure sul 
dei contingenti della Confederazione di ques 2 
e fu anche per Nassau falla, avvertene ct 
Governo duea!e sarà cappreseutato dal f 
i0 bavarese nelle discussion, che gl 
Bo aver luogo a Dresda sopra un diritto 
le di obbligazione germanico , si proceggiuer 
votazione sulle note proposte, presentate dall {; 
ta federale giudiziari nell seduta de 14 4, 
ad, la «convocazione di un' Ù 
Pedali gegen Canoe 
Stati germanici, all'oggetto di discutere. Met 
tutto, progetti di legge sulla procedura cinci 
sul diritto di obbligazione. 
Il risultato si fu che non vennero ana 
le proposte della maggioranza della Giuni 2 
dosi rati 9 voti conîrarii , e 7 favi 
ed un membro essendosi astenuto dal vogue 
L'iuviato presidiale imperiale austria, (0 
apresse, in nome del proprio Governo, il da 
te pel seguilo rifiuto delle proposte, © feel" 
riore dichiarazione : 7 
«4. Che il Governo imperiale si tisyy 
diritto di dare, d'accordo coi Governi a c, 
sposti, esecuzione alla. proposta del 14 ngoy, 




















Ù 





ra della Confederazione ; 
« 2. Che si riserva di ritornare su qual 
posta, quando si rinnovi la speranza che 
un avvicinamento d'idee nell'Assemblea fel 
+ 3. Che sarà pronto in ogni tempo ad ep 
re nella discussione delle questioni, concerne 
iluzione d'un organo esecutivo della Cogfg,| 
razione più efficace, ell introduzione organica fuji 
Rappresentanza del popold dei singoli Stati; eni 
malgrado le difficoltà, che fossero per oppori i 
loro soluzione, e portandosi lo spirito di im 
colleganza, € di liberalità, per dare giusto filoni 
all’ esigenze dei temi 
Mentre gl'inviati di Prussia @ Buviera rip, 
varono ai loro Governi di ilic bel 
della votazione, gi' inviati della Sassonia te 














sia e di Nassau si associarono, pei Governi di 

rappresentati alla dichiarazione dell'Austria (È 
Ecco il tenore del voto, dato dalla Pruy 

nell’ odierna seduta federale. sulla proposta 

nente l' Assemblea dei delegati Sii 











IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 
Serivono da Belgrado quanto appresso al Na- 
zionale di Zara : 






Gazzelta uffiziale del Principato ha pub- 
blicato per la prima volta quest’ anno il budget 
delle rendite e delle spese dello Stato. Le rendite 

l'aono 1863 ammontano a cinque milioni di 
jorini; le spese a 4.900.000. V'è dunque un ri- 
sparmio di, 400,000 fiorini, ch' entreranno nella 
cassa di riserva. Più d'un milione e mezzo è 
messo alla izione del Ministero della guerra, 
475,04 forni sono destinati a. spese imprer 
lute. 

« Queste sole due partile porlano via quasi 
due quinti del budget ; il che fa fede quanto po- 
ca fiducia riponga il Governo serviano nella pace, 
che la Conferenza di Costantinopoli credeva assi- 
curare. Diciassette batterie debbono essere messe 
in piedi quest anno, oltre le batterie di monta- 
goa ed i mortai. Si conta che, ia tutto, 140 pezzi 
d'artiglieria verranao armati. Codesto, iu unione 
a 150,000 uomiai di milizia nazionale, fs la for- 
za del Principato molto considerevole , e capace 
di respingere con efficacia gli attacchi, che il Sul- 
tano potesse compiscersi di ordinare. 
cavano ancora alla milizia nazionale 
dei buoni fucili, che ci vennero dalla Valacchia 
numero con sidererole. Ogui soldato della mi 


rev ego 
SPAGNA. 

Scrivono da Madrid, 20 gennaio, alla Per- 
severanza : 

« li nuovo Ministero spagouolo si presentò il 
18 gennaio alle Cortes, e O Donnell mosirò tutte le 
ragioni del rimutamento ministeriale, nonostante il 
favorerole suffragio avuto dall'altro Ministero. Disse 
ancora perchè egli era rimasto capo del Gabinetto, 
secondo la volontà delta Regina. Fu violentemente 





























assalito da Gonzales Bravo, già capo de'conservatori, 
che gli rinfacciò d'amar' troppo il governare, € 





quenza ed eleganza di dire, mescolate di co) 
derazioni filosufiche, degne d’ uomo di Stato. 
stor Diaz è uomo erudito e buon letterato. Disse 
che l'util comune doveva primeggiare e vincere 
tulte le suscettività private, e aver egli a questo 
grande principio sagrificato le sue proprie tenden- 
ze, ed accellalo ancora l'ufficio; € benchè egli a- 
vesse ia altre congiunture avversato il capo del 
Gabinetto, ora sperava poter insieme con lui es- 
ser utile alla nazione. 

* Anche i signori 








Sagosta e Olozaga com- 
batterono 0' Donnell; il quale rispose | 
grande desiezza ‘ed ‘a proposito. ui 
« Tutto bilanciato, la concordia torna- 
ta tra le varie parti dell'Unione liberale; e fics 








L'Agenzia Havas ha da Madrid,.24 gen- 


naio 


* Camera dei deputati. — Ri i 
interpellanza del signor Rivero, selle censo “dell 
modificazione ministeriale , il generale O Dontell 
dichiara d'aver dato alla Camera tutte le spie- 








« Il signor Mon dice che era i 
col precedente Ministero, în causa dell 
Messico e che ignora le mire del Gabinetto ate 


ll generale O'Donnell ricorda al 


ADI sostenuto per quattro agni PO 


Ue 












sil quale aveva scritto, 
Padre, ne ricevelte una 
da sua nomina sarà indubbia- 






Barberini, ed 
Torino. 








delle giovani reclute, che vogliono vederle, hanno 


te e saranno prontamente riordinate. (‘dem bisogno d'una speriale autorizzazione del gene: 
rata rale ia capo. 
si n a " 











« Il puoto di da cui è partito, e.e,( 
terrà fermo il regio Governo, in riguardo dh 
proposta, di cui si tratta, fu dal regio invisto | 
| sposto nelle pertrattazioni già stampate, della Giu, 








diodi 


d., dacchè non poteva questa attuarsi come mt 
















d’Annover, del Wirtemberg, del Granducato dy °° 


fù 


Ù 


ni 


ta, in modo così chiaro € positivo, che il Got 





argomento se non che | 
clusionali. 
anzi tutto, la form 


no non può ora a 
fare a'cune osservazioni 
« Riguardano queste, 




















Xi 


* 





zioni sd 

pi qualvol 
fimesto elfi 
affari comu 
legati non vi 
in quanto 
fica importal 
sere risolte, 
tengono il G 
territorio fed 
giate. 


« Ma, si 


suluzione, nd 
la meta con 
rentemente 


totalità della 
sodisfarlo 


In questo sel 
le surroga 
eri accordi 
membri dell 
speranza 
convincerani 


« Tn cor 


contro la pi 
essere senza 


SASSONIA-C01 


Toglian 


cazione inse 
ducale del 
tro varie a 


manteni 
Pio 000 tall 


oggetto asc: 
sulta, che la] 
rilevante. » 


NOT 


Bulle] 


sommario. | 


d' Aumale. 

stinti nell' H 
3, Discorso 
di del Journ 
Kioglake a' 
chit 


4, Ua 


stampa, € fa 


ziano le corr 





della proposta, di cui si ‘tratta. Il regio Goven( male ho scri] 
non attribuisce anticipatamente alcuna impri: (e, volendola 
za essenziale al progetto, in sè stesso, d'un'Asee (| da circa un 
blea di delegati da convocarsi, quale venne pupi (| © tore Michi 

sto; ma questo bensì acqui ttere grin volumi, ed è 
pei principii applicativi, contearii alla Confederai (©. ditore Levy 

ne. Il tentativo di decidere a maggioranza sya DU! si alla legge 
un argomento qual è il presente, che anche nelw[ (zione al Min] 





stadio presente non può essere esaurito se non ui 
unanimità di voti, ba per iscopo di togliere Je qu (| 
reutigie, che dei 

rale alle minoranze nel 












essenziali dei trattati, e dovesse disconoscersi ly. 
rito, secondo cui furono questi conclusi ai om 
vati, ne seguirebbe che sarebbe esposta sd una 
pruova la sussistenza dei tratta! 

a Camera della P. poteva adern 
alla Confederazione , soltanto fiducia ci | 
uguaglianza dei diritti costituzionali dei menti | 
della Confederazione non tratterrà questi del e 
ragione alle varie condizioni potenziali, è chi 
meno, in caso contrario, nou si 



































federali sono state asse {° 
Assemblea federale $ ||. 
per questa via, dovessero essere lese dispononi | 









}} pri 


deli' opera, il 
esemplori. Li 
osservazione, 
nuò lentani 
Compiuta la 
commissario 
tore, dal libr 


Vi fogli. 1 di 


strati, conte 
incipio del 
estro, € 
dovuto unic1| 
2. L'iu 
geni 








pretenderà ei WY alla distribuz] 


il R. Governo si assoggetti ad arbitrarie ine | tori francesi 
pretazioni dei trattati, allo 0 di ampliavi (loro ingegno 
competenza delle deliberazioni della maggiorana (1° dra. Alla 
Secondo l'attuale ripartizione dei voti nella x della Commis 
federazione, 9 voti, i quali rappresentano una po (|. spositori fra 
lazione al disotto dei G milioni, possono costilur {1° a destra ed 
la maggioranza, contro altri 8, che nell'interno ki (® signori inviti 
territorio federale dominano su 39 milioni, Q © nella tribuna] 
sta sola considerazione dovrebbe bastare per in- || 

tar con precauzione la questione del diritto de. (°° 

le maggioranze, e non dichiarare che iutergt (°° vano i minist 
tazioni unitarie ed arrischiate abbiano valore | gradinata a di 


là dove la conipetenza è dubbiosa vd anche sit 


contrastata. | trattati non possono essere interpre | 










cipio incontrai 
blea federale 
secondo lo 





prat Bg di Rappresentanze dei paesi, ve 


rebbero, a pa 
in pratica affatto ia soltanto 
@ porgere all' andai della Conle 


grazione nuoro argomento di ritardo © dir 








Soltanto in una Rappresentanza, la que 


risulti dall’ elezione immediata, secondo il vune 
di ciascuno stato federal, 


ro della popolazione 
può la nazione 
imo della 
















prati seguita, una tale Rap 
presentanza, da associarsi all’ Assemblea federale, 
non risulterebbe in ga ul 






di truppe, 








che ora 
federale, che ora manca al 


cacio d'un Parlamento germanico. Quando questa 
della popolazione, fosse dotata di diritti, che 
contrappeso alla AU 





pti dei quali, 
ionalità , per 





ia pei 
la loro 


l'atto « ò pre 
da essi che ricevano la loro legislazione 


dalle ‘mani di una Rappresentanza del popolo sé 


Figi 


x 





spettatori, eri 
zione, Aonu] 
peratore, iu 
do braccio al 
ufficiali dell 
riale in unifi 
puardia, e se 
ella famigli 
l' imperiale fi 


di Viva lm 





le una #& (1, 


Principe imp 
alla sua mai) 
il Principe i 
pellino biancd 
sciallo di m 
volanti di tri 
li erano sospi 
vano le centd 


3. + Sigd 
sentata la Fri 
graziarvene, il 
non sono sernì 


Venezia 30 9 
riato punto negli 
dificavavo in que 
non furono mute 
della Dalmazia 
lire 64 a 64:7 
ognora più offri 
sentano sempre 
gli speculatori 
alma nel bacca] 
ques’ anno trova 
un camb 
atche prim 
cordavano pront 
Prestiti Lon var 
iumanzi, ma tu! 
tenuti dai posses 
anche dopo |'aui 





Ghilterra. 
fatto m 
cai 
dell’ osservazio 
Verte 
a È 
Pa sò 











razione delle gi 
pure sullo 
di quest” 


i tempo ad cu 
ioni, concernenti 
vo della Confeda 
;ne organi: 

oli Stati; }; bg 


opporsi ale 
to 
ru Er] 


@ Baviera 


partito , e che 
in riguardo alla 
regio inviato e. 
hpate, della Giua. 
vo, che il Gover. 
p se non che di 
bnali, 
tutto, la forma 
f1regio Govemo 
Icuna importan- 
ano, dun'Asse 
le venne 
carattere 
lla Confedaresi: 
jggioranza 
di anche nel oo 
urito se non ad 
i togliere le 
00 slate aste: 


mnelusi ed osser 
osta ad una dura 


poteva aderire 
Îla fiducia chel 
i dei membri 
rà questi dal far 
buziali, è chea- 
pretendorà che 
arbitrario ioter- 


i voti. nella Cos- 
ntano una popo- 
Dssono costituire 
nell'interno del 

milioni. Qut- 
per trat 

del diritto del- 
che interpre 
biauo valore co- 


di quat pri 
loza dell' Assem- 
trattati federali 
lil R. Governo 
nti risoluzioni 
forma estranea 
trattato questo 
Note identiche 
r la materiale 
proposte mede- 


ncia soltanto 
ri della Confe 
itardo e d' in 


vza, la quale 
bondo il nume 
stato federale, 
I° organo le 


stenti trattati 
, una tale Rop- 
[nblea folarelo) 
[se non che # 
ri di truppe, 

farle una 50” 


na dell’ 
petnto questa 
ta sul numero 
diritti, che la 
la AU° 








« Quest’ ostacolo si oppone a tulte le istitu- 
zioni calcolate sulla totalità della Confederazione, 
ogni qualvolta si proponga una cooperazione v 
ramente efficace rd ulile del popolo telesco negli 


ate. 
£4°°. Ma, sino a tanto che non si trovi questa 
soluzione, non si può accostarsi maggiormente al- 
la meta contemplata, cercando di sodisfare appa- 
rentemente il bisogno di riforme esistente per la 
totalità della Confederazione , ma sì cercando di 


contro la proposta, ed è d'avvio che non 
essere senza l unanimità elevata a deliberazione « 
sussoniu-conunco-gorm. — Gotha 15 gennaio. 
Togliamo la seguente notizia da una re 
cazione inserita, nella Dorf-Zeitung dal Comando 
ducale del reggimento fanti Coburgo Gotha, con- 
tro varie asserzioni , ch'erano contenute in quel 
giornale contro la convenzione militare: « 
versuale, pagata da Coburgo-Gotha alla Prussi 
pel mantenimento del suo contingente, ammonta 
a 80,000 talleri. Le spese preventivale per lle 
oggelto ascindono a 400,000 talleri ; dal che 
sulta, che la Prussia dee aggiungervi una somma 
rilevante. » (G. Ulf. di Vienna.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 30 gennaio. 


Bullettino politico della giornata. 
sommario, |. La storia della casa di Condè del Duca 
d' Aumale. .. Premii agli espositori francesi d'- 
stioti nell’ parete internaziona!e di Londra. — 
3, Discorso di Napoleone II. — 4. Alcuni comme: 
di dl dal 5. Discorso «di 


l'indirizzo a Berlino. — 10. L'in- 
polacca. 
1. Un fatto che concerne la libertà dell 
desiderare uno schiarimento, annu 
i Il Duca d' Au- 
male ha scritto la Storia della Casa di Condé , 


| 


stazioni della forza e del genio dei popoli. — Lo 
stato d'una società si manifesia col ni o 
minore svolgimento degli elementi, che la com- 


dell'industria. Eccola adunque re- 
cota in atto la terribile invasione del suolo bri- 
tannico, da lungo tempo predetta! Voi avete su 
perato lo stretto, e avete arditament 
mora nella capitale dell’ Inghilter 
mosamente combattuto cu’ veteran 
Questa campagna non è stata 


dell'industria. 
za gloria, ed 


posto di- | 


Messico, e isuoi pericoli, fanno cauto l' Imperato- 
re, cd ogli tocca sosvemente I Inghilterra nella 
sui gli 

stompa iuglese risponde coll’ incensiere, in seguo 
di buona amicizia. Io brev,il discorso di Napo 
leone è un'esea per tutti, e tutti l'addentano. Sta 
bene, ed è omai provato ad evidenza, che l'Im- 
| peratore de' Francesi conosce i tasti del suo cem 
balo, e suona da maestro. 


egli se ne fa campione nel Parlamento, d'accor- 
do col Ministero se è possibile, contro il Ministero 
iustizia lo vuole. Egli è s'ato un tempo 
lord Palmerston, 
nell'anno passato invece non fu in dissenso con 
{ lui che una sola volta, e finalmente il Ministero 
adottò la sua opinione. Egli parlò anzi tutto delle 
spese di fortificazione, ma le approvò perchè, di 
s'egli, la esistenza dell' Inghilterra dipende dalla sua 
rina. L' Inghillerra non può divenire una na- 


oggi veugo a distribuirvi il premio dei valoro- | zione di secondo ordine, essa debb' essere ciò ch'è, 


— (Questo modo di guesra, che non costa vit- | 


time, ha più d'un merito; sus 
gara, e stringe que'trattati di commercio che 
nano i popoli, e tolgono via i pregiudizi na 
zionali, senza indebolire il patriottismo. Da questi 
materiali scambi , nasce il più prezioso scambio 
delle idee. Se gli stranieri possono invidiarci di 
molte utili cose, noi abbiamo alla nostra volta 
da imparare molte cose da essì. Voi avete do- 
vuto infatti essere sorpresi in Inghilterra della li- 


ita una nobile 


| bertà amplissima lasciata alla manifestazione di 


tutte le opinioni, ed allo sviluppo di tutti gli af- 
firi ; avete osservato l'ordine perfetto conservato 
in mezzo alla vivacità delle discussioni e dei pe- 


! ricoli della concorrenza. Questi beni produce la 


libertà britannica, perchè rispetta sempre le basi 
maestre, sulle quali riposano la società e il po- 
tere. Perciò appunto essa non distrugge, ma m 

gliora; nou porta ia mano la fismmma che in- 
cendia, ma la luce che illumina, e nelle ii 

prese private, l’ iniziativa individuale , eserci- 
tanlosi con infaticabile attività , dispensa il Go- 
verno d'essere il solo promotore delle forze vi- 
tali della nazione, di guisa che, invece di dare 
norme ad ogni cosa, lascia a ciascuno la rispon- 
sabilità de'syoi alti. — Ecco a quali condizioni 
esiste in Inghilterra una operosità meravigliosa 
ed una assoluta indipendenza. La Francia vi giun 
gerà anch'essa în quel giorno, in cui avremo rai 

fermate le basi indispensabili allo stabilimento di 
una libertà compiuta. Adoperiamoci adunque, cou 


, Volendola rendere di pubblica ragione, fece, già | tutte le nostre forze, ad imitare tanto utili esem- 


da circa un anno, un regolare contratto coll” 
chele Levy. L'opera doveva uscire in sei 
volumi, ed essere tirata a 4,000 esemplari. L'e- 
ditore Levy e lo stampatore Claye. per conformar- 
si alla legge, fecero allora la formale dichiara- 
zione al Ministero dell'interno, indicando il titolo 
dell'opera, il nome dell'autore è il numero degli 
esemplari. La dichiarazione non suscitò nessuna 
osservazione, e la stampa ebba principio, e couti- 
nuò lentamente per otto mesi senza ostacolo. 
Compiuta la stampa dei due primi volumi, va 
commissario di polizia si presentò dallo stampa- 
tore, dal libraio e dal legutore, per sequestrar tut- 
t'i fogli. I due primi volumi, che furono seque- 
strati, contenevano la storia dei Condé sino al 
principio del secolo XVII Ignoriamo la causa del 
sequestro, e non possiamo persuaderci ch'i. sia 

dovuto unicimente al nome dell’ lore. 
2. L'Imperatore de’ Francesi ha presieduto , 
il di 25 gensaio, nella sala degli Stati al Louvre, 
alla distribuzione de' premii accordati agli esposi- 
tori francesi, che fecero mostra delle opere del 
loro i ‘Esposizione internazionale di Lon- 
dra, Alla juzione erano presenti i membri 
della Commissione per l' Esposizione, tutti gli e- 
spositori francesi , i quali formavano due schiere 
a destra ed a sinistra del trono, molle sigaore e 
signori invitati occupavano le tribune superiori , 
nella tribuna a destra il Corpo diplomatico, e in 
le mogli de' ministri, dei mare 
degli alti fnzionarii. Presso al trono sta- 

i grandi dignit 

del trono, rimpetto agli 
Spettatori, erano i memi 
zione. Annunziato 





del giurì dell’ Esposi- ' uila distribuzione de le ricompsns 
da 21 colpo di cannone, l'Im- | casioni dilicate, si manifestò la grand’ arte del 


pi; imbevetevi delle sane dottrine politiche e com. 
merciali, unitevi io uno stesso concetto di con- 
servazione, e stimolate gl’ individui ad una ener- 
gica spontaneità per tutto ciò ch'è bello ed utile. 
Tale è la vostra mission». La mia sorà di prendere 
il savio progresso della pubbli 
ra dei periezi 
gl'impedimenti amministrativi dalla via che do 
vete percorrere. — la tal modo ciascuno avrà a- 
dempito al proprio dovere, e il nostro transito 
sulla terra nou sarà st e, imperocchè a- 
vrem lasciato u' nostri figli grandi lavori com- | 
piuti e verità feconde, sulle rovine dei pregiudi- | 
zii distrutti e degli odi per sempre sepolti. — 
Non terminerò senza ringraziare la Commissione | 
imperiale e il suo presidente dello zelo sapiente | 
con cui disposero l' Esposizione francese, e dello | 

lo d'imparziale giustizia che ha presieduto 

roposta delle ricompense. È questo 

vo titolo alla mia fiducia ed alla mia 

» — Dopo questo discorso, che fu spesso in 
terrolto da fragorusi applausi @ seguito da nume- ' 
rosi Viva all'Imperatore, ebbe luogo la distribu- 
zione delle ricompense, e delle decorazioni nel- 
l'Ordine della Legion d'onore. 

4. signor Veiss, nel Journal des Débats, | 
commentando con molta compiacenza il discorso | 
dell'Imperatore, osserva che Napoleone Ill è il so- | 
lo uomo di Francia che possa tenere un ragio- | 
namento liberale quanto è in suo piacere, e la 
Francia doversene rallegrare, allo:chè fa uso di 


+ e sopra una | tale privilegio, con quella felice franchezza che | è 


mon gli è venuti mono il di 25 nei presiedere | 


lu diverse 0c 


peratore, in unifo«me di generale di divisione, dan- | i' Imyeratore di precedere l' opinione pubblica, o 


do braccio all 
ufficiali della Corona, preceduto dal Pi 
in uniforme di caporale dei granatieri della 
rdia, e seguito dai Principi e dalle Principesse 
fatniglia imperiale entrò pel'a sala a un'ora, e 
l'imperiale famiglia fu salutata dalle grida ripetute 
di Via l'Imperatore! Viva l'Imperatrice ! Viva il 
Principe imperiale ! L'Imperatore sedette in trono, 
alla sua manca l'Imperatrice, a destra iu piedi 
il Principe imperiale. L'Imperatrice era in cap- 
pellino bianco con piume bianche, indossava uno 
sciallo di merletto, una veste di color lilla, a gran 
volanti di trine, con orecchini di brillanti, ai qua- 
li erano sospese grosse perle, Intorno al trono sta- 
vano le cento guardie. Dopo che il Principe N 
icone ebbe letto ua discorso che fu plaudito 
ato! questi termi 
meate rappre- 
sentata la Francia all'esterno; io vengo a rin- 
graziarvene, imperocchè le Esposizioni universali 
non sono semplici bazzarri, ma splendide manife- 


imperatrice, e accompagnato dagli ! piuttosto l'opiuione de più arditi; mentre a 
po impe- | questi temono di esprimere il loro pensiero, allo- | 


punto | 


ra egli parla invece loro, parla come essi, e sem- 
pre in modo così acconcio , così a proposito, € 
con tale precisione, che essi van lieti d'avere la- 
ciuto. Insomma, il sig. Weiss, loda l' Imperatore 
segnatamente perchè ha parlato come avrebbe par- 
lato uno dei redattori del Débats ! Infine, il sig. 
Weiss, manifesta le più vive speranze di veder 
i ja quelle libertà, delle quali l' lm- 
fatto l'elogio, € che ha detto 

diare all'Inghilterra, — Quanto a noi riconoscia- 
mo nel discorso dell’ Imperatore molta destrezza. 
La sua recente politica in Italia gli ha alienato 
molti della schiera liberale, ed egli si studia di 
riguadagnare i perduti, carezzando la libertà ch' 
liettando colle imma- 

l' Imperatore acqui 
la simpatia delle forze più vive della nazione, e 
suscita l'entusiasmo degli amici della libertà, che 
conservano ancora la buona fede. La guerra nel 





GAZZETTINO MERCANTILI 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 29 () gennaio. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Venezia 30 gennaio. — Il mercato non ha va- 
riato punto negli oli, dei quali altre verdite si vi- 
tificavano in quelli di Levante e di Dal 
non furono molte le domande. Si sono venduti vini 
della Dalmania: cune barche da 

Dall' interno î nostrali vengono 
ei coloniali, gli ruceheri si pre- 
sebbene. manchino 


"fesun cambamento vele valute; le Binconote, | 
che prima del telegrafo di 

pronte © per fin corre 

00 variavano da quante 
iutanzi, ma tutto con_pochiss i, 
tenuti dai possessori i pubblici efetti con fermezza, 
anche dopo l'aumento nella tassa di sconto in lor 
shlterra. (AS) 


() Oggi, 30, non vi fu listino. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all’altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 29 gennaio 1863. 


© dee scomparire. È dunque mestieri avere rico- 
veri sicuri per le flotte, e perciò bisogna difende- 
re, in modo insuperabile, alcune centinaia d' acri 
di terreno. La necessità di queste opere è da tutti 
riconosciuta, ma i modi di conseguire lo scopo 
sono tissimi. Per la scella egli si conforma 
al giudizio di lord Palmerston. 

6. Parlando delle modificazioni introdotte nella 
| marina nasale, il signor Kingloke paragona le con- 
{ dizioni della Francia con quelle dell' Inghilterra. 

Va Governo taciturno e dispotico può introdurre 
nella sua marina quelle riforme, mesi, © fors'an- 
{ che anni, prima del Governo d'uno Stato libero. 
| Napolcone III e lord Somerset, primo lord del- 


| lAmmiragliato, possono vedere nello stesso tempo | 


| l'utile delle navi corazzate ; ma il primo ha grandi 
| mezzi, può attingere nelle pubbliche Casse, può 
segrelo, può fare subito tutti gli spe- 
comunque dispendiosi, necessarii per as- 
! sicurarsi del merito delle invenzioni; egli ha 
{ pronto a' suoi cenni un abile ingegnere, che non 
| ha altro di fare che da studiare i mezzi per sor- 
pussare la marina britannica. Il secondo non può 
fare lo stesso; se ha un ides nuova, debbe esporla 
nel Parlamento, e combattere con cento oppositori 
per farla adottare. Perciò la Francia ha più mez- 
zi e più prontezfà nel fare gli esperimenti delle 
nuove invenzioni, e perciò essa ha potuto prece- 
dere l'Inghilterra nel munirsi di quelle macchine 
di guerra, che sono destinate alla distruzione del 
genere umano. 

7. Parlando della guerra d'America, egli in- 
clina per la ricognizione del Sud ; ma osserva es- 
sere cosa difficile, perchè ora il Sud non è pa- 
drone di tulto il suo territorio. Sarebbe d' uopo 
una mediazione, ma perciò è d'uopo godere la 
simpatia delle due parti, e l'Inghilterra non ha 
quella del Nord. In questa parte dell’ America, si 
nota una forte avversione per |’ Inghilterra, e nello 
stesso tempo una grandissima affezione’ per la 
Casa regnante, ed una vera passione per trovare 
qualche grado di parentela, anche lontanissimo, 


colle più nobili famiglie britanniche. Ma l° odio 


col tempo cesserà. 

8. Quauto alla guerra del Messico, l'oratore 
i consola che la Fraucia sia rimasta sola, e si 
congratula con Napoleone II! ch'egli abbia final- 
mente imparato a covoscere quale sia il clima 
del Messico, che prima conesceva sì poco. È pi 
ultimo, quanto alle Isole lonie, egli non sa se i 
Governo abbia voluto fare ua liro a quel popolo, 
offerendone la cessione alla Grecia, ma sa bene 
he quel popolo non è più ardente, come in pas- 
sato, per quella cessione. È però certo ch' esso 
non accetterà mai la condizione, posta dal Go- 
verno inglese, di non aggredire il Turco, avendo 
iu un recente edeum falto speciale menzione 
di voler fare una crociata contro tutti i così detti 
nemici della razza greca. — Qui si tratta d'una que- 
stione tutta militore e navale. Le Isole lonie furono 
confidate all’ Inghilterra, non per aggiungere una 
gemma al suo diadema, ma per derle un mezzo 
di conservare la sua supremazia navale, che non 
e all’onor suo, 
quanto all’ ono! icurezza dell’ Europa. 
Queste Isole non debbono essere cedute, se non 
è prima provato ch'esse non sono necessarie all' 
Inghilterra come stazione militare e navale. Que- 
sto discorso ha prodotto grandissimo effetto. nel 
pubblico, ed aggiuuse nuovo lustro alla fama già 
grande dell’ autore della Storia intorno alla guer- 
ra della Crimea. 

HI 27 di questo mese cominciò in Prussia 

a discussione intorno al progetto d'indirizzo. Tanto 
il Ministero, quantò la Camera parlano alto, e sino- 
ra non si ha indizio che la calma rientri negl 
auimi. Un dispaccio telegrafico, testè pervenutoe 
annunzio che la Camera ha adottato |’ indirizzo 
a grandissima maggioranza. Resta ora a vedere 
come sarà per accoglierlo il Re. 

10. L'insurrezione policca si va spegoendo. 
1 capi attuali del Comitato secreto di Varsavia 
stanuo per ritirarsi, in modo che un cambiamen- 
to completo avrà luogo nel seno di quel tribu- 
nale rivoluzionario, e la ragione se ne trova nel 
biasimo inflittogli dagli studenti, e nel discredito 
i dde presso gli arlieri , ma segni 
per l’'energica repressione del Governo russo. Il Co- 
mitato è accusato d'avere messa la confusione nel 


to, e di avere cagionata la perdita di tanti | dei deputati di fare un passo conciliativ 
{ infelici, che ora fuggono nelle foreste dalle picche de' ; menti egli 
e la decanta a modello; e intanto la | Cosacchi. la generale, sembra che le popolazioni de- | gliere il coi 


altri- 
saprà quel che convenga fare per to- 
affitto. Disse infine ch'egli è allen 


le campague uon abbiano preso parle alla insur. | to streltamente allo Slatuto; la quale asserzione 


no, sono giudicati da tribunali militari. Molti par- 
ficolari si danno intorno al fatto della insurrezio- 
ne, noi li raccoglieremo , e li esporremo a suo 
tempo. (a) 
Vienna 28 gennaio. 

S. M. l'Imperatrice visitò ieri nel pomerig- 
gio l'Asilo infantile israelitico ; essa percorse tutti 
i locali e il giardino, accompagnata dall’ ispettri- 
ce, la signora Maria Schuapper, nata di Wertheim- 
stein. S. M. si nel modo più benerolo su 
quell’ Istituto così bene diretto. (FF. di V.) 

Torino 28 gennaio. 

Oggi si apersero le Camere. Nel Senato, 
difetto del numero legale, non vi fu alcuna di 
scussione. Nella Camera dei deputati, il ministro 
Minghetti. esternò il desiderio che la Camera si 
occupi esclusivamente delle quistioni finanziarie, 
scartando ogni interpellanza. che potesse venir fat- 
ta, e rimettendo a tempo più opportuno qualun- 
que altra diversa questione. La Camera quindi 
intraprese la discussione del bilancio del 1863. 
Fu proposta l'abolizione del Ministero d’agricol- 
tura e commercio. 


Dispaeci telegrafii. 


Lemberg 27 gennaio. 
La Gazeta Narodowa reca una corrisponden- 
di Cracovia, che contiene quanto appresso: « Il 
Comitato centrale rivoluzionario nel Regno di 
Polonia pubblicò due proclami il 22 corrente. 
Uno di essi chiama all'armi tutta la ngzione; 
l’altro è diretto al popolo della campagna e parla 
del riparto delle possessioni fon Dice che i 
possessori di fondi saranno risarci 
mazione , e assicura il possesso fondi 
dove e agli orfani dei morti nel combattimento. 
Dicesi che gl'insorti abbiano occupato Pultusk e 
Kutoo ; a Bodzantya fu trucidata la guarnigione. » 
Il Lemberg 28 gennaio. 
eta Narodowa ha il seguente tele- 
: « La strada ed il telegrafo 
sono distrulti fra Varsavia e Pietroburgo. Avven- 
nero conflitti presso Raciaz, Plosk, Mogilnice, 
Tykocia e Lubarton. Mille insorti si sono raccol- 
ti presso Ostrovka, altri fra Brzesc-Litewski e Bi 
la Podolsak. Il militare è marciato contro di essi. 
Presso Brzesc-Litewski fu ucciso il colonnello di 
gendarmeria Czerkasow. « Lo stesso giornale porta 
le seguenti notizie dal confine polacco. « Gl' insor- 
ti assalirono ia forte numero Tomagow (al con- 
fine austriaco presso Belzec ), cacciarono 500 co- 
sacchi, e disarmarono molti appostamenti di co- 
sacchi lungo il confine. Una parte degli studenti 
dell'Accademia abbandonò Varsavia e si trova 
fu tolta al genera- 
somma di danaro, 
ta per l'esercito. Fu distrutto il ponte sui 
Bug, sulla strada ferrata da Varsavia a Pietro- 
burgo. » (G. Uff. di Vienna.) 
Londra 27 gennaio. 
Lord Palmerston è arrivato a Londra. 
(FE. di V) 
Londra 28 gennaio. 

ll vapore l'Asia portò notizie da Nuova 
Yorck del 15 corrente. Corre voce che i generali 
Banks e no stati respiuti sul Missi 
del resto, non giunse dal teatro della guerra al: 
cuna notizia di rilievo; % membri del Congres- 
so repubblicani hanno espresso in una lettera 
stampata, diretta a Lincolo, la loro sfiducia contro 
il Governo. Il membro del' Congresso Balanding- 
bam propugaò ua armistizio o la medi 
straniera senza decisione a mezzo d'un gi 
li arbitri. FF. di V.) 

Parigi 88 gennaio. 

1 miaistri diedero oggi dichiarazioni nella 
Commissione dell' indirizzo del Corpo legislativo. 
Assicurasi che l' indirizzo sorà letto domani. La 
Nation assicura che l'Ita 
zione di 30,000 uomini. 


| reazione . Coloro che sono presi colle armi alla ma- 
I 


(FF. di V.) 

Parigi 28 gennaio. 

Berlino 27. — Camera dei deputati. (Discus- 
sione dell'indirizzo). — II deputato Sybel dice do- 
versi identificare il Re al Ministero e cedere alla 
maestà. Waldek constata che il presidente Gra- 
bow, nel discorso di apertura, ha ben meritato 
della patria. Il presidente del Consiglio desidera 
che l'indirizzo metta in chiaro i rapporti. della 
Camera col Governo, domandando alla Casa Ho- 
henzollera la tutela dei diritti costituzionali. Non 
dee esistere una separazione fra la Corona e 
Ministero. I ministri stanno nel terreno del di 
to. Un compromesso è necessario, altrimenti sue- 
cederanno altri attriti e conflitti. fra 
Camera, ricusando d 
delle spese, oltrepassò il 
dei signori respinse a ragione il 
cato, Îl Ministero è risoluto a resistere alle esi- 
genze della Camera e conservare intatti i diritti 
della Corona. (La discussione continua.) 

Londra 28. — Furono ritirati dalla Banca e 

Madrid 27. — Credesi che noi 
ranno le Cortes. 





Berlino 27 gennaio. 
La Scharfs Corr. reca: « Bismark dichiarò 


alla Gamera che il Governo non può andare più | 


oltre, avendo toccato nell’ ultima sessione gli estre- 
miti delle concessioni; essere ora obbligo 


desisterà dalla coseri- H 


provocò grande ilarità. » (FF. di V.) 
Berlino 27 gennaio. 

La Norddewtsche Zeitung reca : « Nolizie de- 
gne di fede dalla Polonia considerano fallita l' 
insurrezione. Le notizie del Granducato di Posen 


Monaco 28 gennaio. 

Secondo quanto qui si racconta, il Gabinet 
to inglese vuole ora proporre pel trono di Grecia 
il Principe di Leiningen. (PF. di V.) 

Francoforte 28 gennaio. 

L’ Europe d'oggi poria una corrispondenza 
da Torino, secondo la quale vorrebbero continua- 
te le pratiche per la candidatura del Duca d' Ao- 
sta al trono di Grecia. Pasolini avrebbe risposto 
che, se le Potenze potrettici davano la loro ap- 
provazione, il Re Viltorio Emanuele non si op- 
porrebbe, Sir Hudson avrebbe dichiarato che 
inghilterra appoggerebbe il Duca di Aosta, qua 
do fossero andate fallite le altre candidature di 
Principi tedeschi. Un secondo telegramma d 
Francoforte, relativo a questo affare, dice letteral- 
mente: « L' Europe sostiene da fonie uffziale, a 
confronto della Patrie, che Pasolini dichiarò all' 
inviato greco a Torino, e Mamiani dichiarò al Go- 
verno provvisorio in Atene, che Vittorio Emanue- 
le acconsente che il Duca di Arusta salga sul tro- 
no di Grecia, se le Potenze protettri i non fauno 
opposizione. » L' Europe ha inoltre da fonte au- 
teatica che l' Imperatore Napoleone, nell' istrui 
ne al generale Forey pone come prima condi 
ne della pace col Messico la cessione della Pro- 
vincia di Sonora, ricca di miniere d'oro e d'ar- 
geoto, con Guaymas, ch'è il miglior porto del 
Messico. TT. di Vienna.) 


pisPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 30 gennaio. 
(Spedito i: 30, ore 8 min 5 antimerit ) 
{Ricevuto il 30, ore 8 min 15 ant. + 
La Camera de' deputati di Prussia ha 
accettato l'indirizzo con î voti contro 68. 
La France dichiara liberalissima la leggo 
sulla stampa austriaca. Parlasi d'un avvici- 
namento tra la Francia e la Spagna. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Fienna 30 gennaio. 
(Spadito î130, ore 41 mia. 30 antimend ) 
« Ricevuto il 30, cre 12 min. 10 pom. 
Pavigi 30. — La discussi 
sull'indirizzo del Senato è tern 
Thouvenel, che vi pre: 
dare il voto contro l' ai 
. Billault disse che la poli 
imperatore non ha cangiato. Ei trovò a 
Roma un Non possumus religiosi 
a Torino un Non possumus po L 
peratore, continuando nel suo proposito 
conciliazione, attenderà, se il momento attua- 
le non è favorevole. L’ articolo sull’ Italia 
fu approvato a voti quasi una 
Londra Il Morning-Post_ dice 
di Leiningen decli- 
ono di Grecia (V. 
sopra), la corona verrà nuovamente offerta 
al Duca di Coburgo ; esso avrebbe per sue- 
cessore suo nipote della linea di Cohary, il 
quale abbraccerebbe il rito greco. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
rc ———_—__E:: 
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ON 566 
{Corsi di sera per telegrato. ) 

Borsa di Parigi del 29 gennaio 4863 
Rendita 3 pi", 
Strade ferrate austri 
Credito mobiliare 

Borsa di Lomira te! 29 gennaro. 
Coasolidato jaglese 921 


i 50 napoleoni d'oro, a 


! chi avesse ritrovato una carta con entro una par- 
| tita di diamanti sciolti, del peso di carati 39. 


Chi l'avesse ritrovata si rivolga al Negozio 





gioie Lambranzi, Calle Larga, San Marco, 





100 franchi 5 
400 scudi 


iosa e | Prestito 1859... 


Obbiig. metalliche 5 p.%o 
Prest to nazionale 

Conv. Vigl del T. god i. 
Prestito lomb-veneto - . 
Prestito 1860 con lotteria. 


Azioni dello Stab. mere. per una. 
Aziori della strada ferr. per una . - 


Sconto . 
Corso melio delle Banconote . 
chio conio imp — 36 


10 


[Corso presso le Casse. 


8 
|Cerso presso gl. R.Ufficii 
postali e iclegrafica 


[Da 20 franchi . 780 
» 10» . 390 
Doppie di Genova 3) 75 


erremm PUBBLICI 


‘corrispondente a {. 14:95 p. 100 fior. d'argento. 


ARRIVI E PARTENZE 


Nel 29 gennaio. 


di Pisa, a S. Maria del Giglio, N. 190). — 
Trieste: Tolstoy, contessa, poss. russo, alla Luna. 
Partiti per Roma i signori: Milford Guglielmo, 
cagit. inglese. — Hamilton B. Tommaso , ufficiale 
— Godwin Ozla, - Dorr Samuele, ambi pos- 
L amer. — Per Palova : Breda Enrico, avv. — 
Martignoro nob. Gioranaî, poss. di Poriogruar 
Per Verona : Vicentini Troiano, poss. — Per Sa- 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


IIIISI 


Nel giorno 94 granaio. 


87 — | gelo, di 68, margari 


Giuseppe, di ansi 1, mesi 7 


TrAmRO apoLLO. 


are 6 e mezza. 
SALA TEATRALE 1N CALLE DEI P) 





onk 
dell'osservazione 


nanosttO 
lin. parigina 
ATA 

29 geanalo = Ga. | 30077 SE 


tp. | ss, 29 
10p.} 340-171 


DIREZIONE | ovanrità 


del vento | di pioggia 


perno Dalle 6 ant. del 29 gennaio alle 6a. 
Re, del 30: Temp. 


mass. + 5,6 


cile: Di Prata Alberico, poss. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
cena 





ammaestrati. — Alle ore 7 pom. 


jan 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Il 30 e 31 ja S. Gio. Crisostomo. 


— Acquilin Antonio, 
fu Carlo, di anni 64, sorvegliaote alla R. fabbrica 
tabacchi. — Covenaghi Lugi Pietro, di N 

58, invalido militare. — De Pol Vincenzo, fu An- 
— Giaco nelli Anto 

- Gruato Antonio, 
fu Felice, di 40, bastagio. — Gvazzi Maddalena ‘ 


SPETTACOLI. — Venerdì 30 gennaie 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Riposo. 
- Drammatica Compagnia Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi — 
La bona mare. Con farsa. — Alle ore 8. 
trATRO MALIBRAN. — Compagnia equestro, di Fran- 
cesco Annato, Pesarese. — Rappresentazioni è- 
quat, psiche, arcbtiche,  Sagaare 
gione dell'Uomo volante. (5 Replica ) — Alle 


diretto dall'artista venetiano Giacomo De Col 
La donna serpente. Con ballo. — Alle or 


SULLA RIVA DEGLI SCIAVONI. — Anfiteatro di Lui 
Brockmann di Aristerdam, com scimmie e cavalli | 


DEGLI scaavoni. — Grande Pano- 
rama di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 


del tutto nuove, che verranno nella pre 
tiana cambiate; illuminato a gut, 
rese Liebich. — Dale ore ® antimerid. alle 
pomeri 
VA DEGLI SCMIAVONI, presso il Ponte 
Pietà, sta esposto al pubilico l'Uomo del- 
1 Oceania, dall: ore 9 del mattino alle 8 di sera 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Rapporto della Commissione de' debiti dello 
Stato intorno allo stufo del debito alla fine 
del primo semestre 1862. Deliberazione della 
Congregazione centrale lombardo-renela, Cone 
siglio comunale di Ve — Impero d' Au 
siria; Commissione al Ministero di Stato. In. 
quisizione. Conferenza. Scarceramento, — Sla 
{o Pontiticio ; accademia poliglotta nel Colle= 
gio di Propaganda. — Reguo di Sardegna ; 
Società democratiche disciolte, Koei intorno al: 
la Camera e al Ministero ; il viaygiutore Gio. 
vanni Miani, La camorra ‘all’ ospitale. — Due 
Sicilie ; dimissione d'un sindaco. Scioglimento 
di guardie nazionali, Nuoco giornale. Scopo 
franteso e dichiarato. Schiarimenti intorno al- 
l'arresto della principessa Barberini. Estratto 
del Giornale di Romi, Idea rigettata. — To- 
scana; fafferuglio di donne. — Impero Rus 
805 notizie di Polonia. — Impero Ottomano ; 
il bilancio della Moldo-Valacchia. — Spugua; 
di nuovo Ministero innanzi ulle Cortes: sue di: 
ghlarazioni, — Franci; il nuoro Arcivescoo 
di Parigi ; proposte di mediazione all’ Ameri- 
ta 5 interdento della France : rinforzo chiesto 

î 3 Dieta fe= 
\merica ; rarie nol 


produ: 











grammi diedero molivo a ricerche, 

rono che la maggior parte di tali ritardi 

attribuire sg! indirizzi poco precisati e 
d. 


S' avverte perciò il che fa uso del 
telegrafo , sulle i del $ 6 del 
mento sulle corrispondenze telegrafiche, 
prescrive che l'indirizzo d' ogni 
deve contenere la chiara indicazione del 
tario ed il luogo del destino, in modo a 
sciar. dubitare nè dell’ ur 


che le conseguenze d'un indirizo diletto restano i sto di 
a carico dello speditore d'un i, n n 
Dall'L. R. Ispettorato dei è Fra 4 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, 
neti © del Tirolo-Sud. chele c> pagina SEGUE L'ESTRAZIONE 
Verona, 26 gennaio 1863. Cav. co. GaUTS"n, Capitano, Auditore di guarnigione. 
N, 689. AVVISO, (i RO 
la seguito all’appellstorio Decreto 20 corr. 
resta aperto un posto di avvocato in San Vito al Taglamen- 
to, e sì avverton» tuiti quelli che intendessero di aspirarvi, a 
far giung: Lig Lama sorse] = terza ins ce i | 
presa cella. Gaasetta Uliziale di Venezia le loro i è 
debitameste di cumentate a questo Tribunale, indicando i lor Dei "i « è aseontata da grati IL RR 
ea ma a a a pae ano fr | LS SS SUR eee doo e [ovaio ni, | pale) di re ria di re 
gli impiegati mletti a quella Pretura. AG ped pigri hi 
LA pietà 3 
tar Per ottenere i suddetti posti, si richiede, pel Gi 
Presidente, Scoiala: | piro Creo. Tasiine 10 gn 


dendo fino a Fior. 68 : 25. 
Lar Ogni Viglietto deve guadagnare almeno Fiorini 68.235. 
sono 


n 


b 


Questi ‘vendibili in originale al corso della giornata, e per giocare nell’ estrazi 
cme Viseediante promessa di fior. 3: 50, munita, giusta la legge, del bollo di 50 soli. meli 
‘presso GIÒ. G. SOTHEN, in Vienna , Negoziante all' ingrosso, e Cambista, Città, sul Hof 4g 
‘idr le commissioni procedenti dall'estero si prega di spedire l importo affrancato, nonchè soi % pf PAI 
apedizione franca da farai a suo tempo, della lista dell estrazione. î 
pod diet si possono avere presso tutti | Cambiati, e in tutti i luoghi ove ei vendono Viglen ff“ S. M. I 
8 gennaio a 
(fel innalzare 
bale del giorno 12 marzo incanto mon si deliberer ine di Sùchsis 
pagfyeiicsetii reoritea È ente Regolamento Giudiziario, @ | rio in tutto, od in parte a qual- | immobili che a fem tel ML 
Slo pericolo spese l'avvocato | quarto esperimento d'asta per la Sha dovri attribuire che a sè stesso | siasi delle dette obbligaz { ovvero ad un piezio magie WUMI4O gennaio 
di que.to fero dott. Virgilio Broc- | vendita del credito ipotecario in | bunale sarà invalida qualsiasi ale- | l' le le della sua inazione. { rà libero agli esecutanti el terzo incanto poi a quit guanto, 
AU N, 4182 Lira esso id i suoi soccenoi, | chi, poià muniio dei necessari | calce desrito, com ‘avvertenza | nazione della massa oerta fatta | e ces" figa all'Abo di questa | dere ed ottenere ex primo decreto | prezzo, purchè questo lai | ai'agalea 
EDITTO. quantunque fosseru beneficati. Tale | documenti | tioli e prove perchè | che in esso seguirà la delitera a | dal debitore, e ciascuna azione da be Pretura in piazza di Castellaro, e | a senso del $ 438 del giudiziale | tare i creditori scri 6 premy, [OMR OO 97 And 
11 R. Pretura di Massa, | solidaretà. viene ritenuta fo difenda in Giudizio, opzure po- | qualunque presto da pagarsi poi | lui intrapresa in danno della massa $' inserisca nella Gazzetta Utfiziale | Regolamento la nueva subasta col- IN. L'acquirente simati MMmento dei di 
bi preî pogarsi poi | lu intrapresa in danno di Acquirente. sh, 
izio. concorsuale rende trà volerdo destinare ed indicare | immediatamente alla Commissione | come del pari qualsiasi pagamento | presso. di Venezia ed in quella di Mantova. | l'asseguatione di un solo termi» | prezzo offerto, (icendone lt sigliere soprat 
noto, che nei giorni al giudice altri, procuratore. Non diga con moneta sonanle a | accettato © verificato difichito VI. Oltre il prezzo dovrà as Dall L R. Pretura, ne per rivendere.a spese, rischio | sito presso l'Uficio de dn Gi igotenenza d' 
prendendo quel determinazioni | tifa. acco o rita tene | sumere gli as canoni enio- | S. Benedetto, 10 gennaio 1862, | © porcolo di eso delberatario a | di questa | vtr te: PR s 
Io E | lt | tg | te SZ |" Pie | Gite e pit | Et To o 
se, ne alt e i |giasi io, le. quel e nella misura rì imputando il decimo ce LC 
sola pe Casa ad uso di ita. | le consegue»ze. — Credito di a. Lire 40,000, | colle quali si {a valere un diritto | relativi titoli. -—_——- vautaggi della nuova delibera, | stato depositato a na "di nominare 
pato ide, ai aiene ‘gn Botingbe tn front ac | © II persente si pubblichi co- l pari a. for. 14,000, v. a. della | di proprietà © di pegro, è mon{ VIL Tutti i pagamenti in | N. 44 a. pubb. | mete invece sarà, rnpomsable | pero tin. Que | tenenza, Gior 
la massa dei creditori dell'o- | nesse, e porticato, respiciente la | me di metodo. ignora Giuseppina Salvadori fu | potrà cere conseguio jer verun | causa del prezzo dovranno, esser EDITTO. di tutto le spese e dei danni, ri- | ditori iscritti, potrà tran (i ‘lella R. 
herata eredità del fu Giorgio Do- | piazza di Massa, soggetto il por- Dall' 1. R. Pretura Urb. civ., | Giovanni, a carico del marito Fran- | credito un pegno giudiziale 0 stra- | fatti in fiorini, esclusa ogni altra Sopra requisitoria 16 dicem- | manendo anche a ciò obbligato di sè i copitale impor DÒ crei 
meneghalt tico al pubblico passaggio, con cor- | Venezia, 8 gennaio 1863. cesco Ferretto fu Stefano di Thie- | giudiziale vd va provvedimento | sorta di valute 0' surrogati. bre pp, N. 13493 dell'IL Kt. | deposito del 20 per 100 per la Tio delibera inve dii 6 ML 

n rin, . | til, orto ed adiacenze, ‘nel | 11 R. Cons. Dirig,, PerLEGRII. | ne, ora la di lui massa concorsua= | c:uzionale sulla massa oberata, VINI. Le spese dell'asta e | Tribunalo” Provinciale di Padova | cauzione dell'offerta. e ciò sino alla intimazione ape id Sf gennaio 

ALA beni i vedono inci Comune censuario di Massa si Foscolo. | le; porzione del di ki credito to- | soggetta sla procedura di come | successive e la tassa pel tasfe- | per il duplice esperimento dell'a- Descrizione dei beni. classificatoria, correndogi dig [Cfgnata di nomi 
que Loti NN. 1007, 4849, 1844, d pet. - tale dipendente dalla privata carta | ponimento. multo ‘ino a cari del dell | Sta sugli (mmbii sottdesertà, | In Provincia di Venezia. | di ario entro u : 

il. Tonio nel primo quanto | cene, 0.60, rend. cens Lire au: | N. A74I4. 4. pobb. | 19 getnaio 1844, © dallistro- |" Locchè si affigga a'l Albo, | beratario. the Seluirà nel solito locale de- | Dist. di Venezia, Com. di Vi i fata ento giorni 14 cen @BBBpic n + all'Veci 
nel secondo esperimento non si | striache 49:37, © coll'altro N. EDITTO. mento 19 dicembre 1848, Nt | con antotatine del povo delli Descrizione dei beni. e Sen mei ceano Tobe | Cassano cossario di Casila. paris vena! 
vedono a peo ine del | 08, i pren. 0-1, eda | | LR Ptr. rn di | mero 3963, scarto Mi 0 | gra annotazione: del Bore dala | porci 9a, di reno | Sale ed alle. coodiini qui sotto Pri fra rio di di 
cme, 0 immbl tendano | a. L 41978 livalra sì signor Treviso porta a pubblica notizia, sopra i beni immobili del | volte pella Gazzetta Uffiziale, con | arat. piant. com fabbriche in Co- | descritte ad istanza dell'avvocato Casa in Parrocchia di San- | fermo il La A P'Accademin 

4 eran | Mossmlano Fiorono er sonve | che nel giorno # novembre 1861 Ferre 

Iafo GRLIO 90 AVS. | Mooeine Pieno; pe seno | che el ameli sorio IN Di Ferretto, ra mass cnr | orde al corre di rire _ | muto di Caio in mappa si NN, | Valvasori, curatore degli eredi dei | ta Maria. Formosa, Salizzada 5 
ARA Es Pere era erp Conser- |‘ Dall'I_R. Tri Comm Maritt, | 486, 487, 488, 489, colla ren. | conti Gio. Batt. e Marco Centa- | Lio, Ramo S. Antonio, anayrafico 
Celia e | nc i. | vazione di S 20 genio | Venezia, 43 gensaio 1863.” | di L 90:49, ira cocfini a le- | rini, della nubile Elsabetta Ga- | N. 5198, mappale N- 918, colla 

lere alcun reclamo yer" lo siate Mas per 2 L'3:85, | Balnia Rosa Zap, ea LR | 184, ia vd odcro N20 | I Pei, Haoene, | vate siria meet Raario, | Spr dova Contarini € del | su di pert. metr. 0.08, Eris 

esi immobili per erore di de mi guarda i Finanza senza lare | © onsereata, medie 1a rino” Reggio Dir. | sera strada consorti, tramon= | nobile Marco Conarini, in ofio | colla rend. di L. 61 :88 del ve la delibera, a” tate MIBBINIcOIO dott 
scrizione, misura, cosimento, co i naro glio azione 11. gennaio 1854, volume == tata ‘seguente simato Bor: | del cone Gio. Bat. Contarini fa | lore di stima for. 409 polli dritto arri imp BEBNICOIO dott: 

Easerdo ignoto a questo Giu- | 1.° ordinario N. 10, e liquidato rtuec, indica Vial bas 

tene © ind cio oMblgo di e [ © Proponi ditta sul fond | dii sa © qual rione abbiano | carico dela mana concorso dd | a iene | ET en | ct Pri | Seb din * AES i i 
apettare i contratti in corso cogli | in Comune r° sti beni : È 3 è n 0 1803, dallo 01 sa e boltega in Parrocchia VI Le el 
gta | sonni, ceo oi i Co, i lt, raise | ili rr an ei el do | Fort io nc 10 e: | __ i nica ma CR | vie i ra i dl i [LR I I dai o meg ada | Sen de se ne 

toro da ‘ogni tuspenstbiltà | niva conceme sd Abdrta Tron | intendono di fr valere per quale | gidicto. * — Lione n i ita sarà libcro ad ogni asiranto | Giardini, agli anagrafici N. 4599, | ranno a carico del deibenum (| N. 898-1% 
per qualsiasi titolo MN e | e ego pe RO E"Temmaco di Pontebba che fu { rendita di L 43 --37,tra confini | di esaminare presso la Cancelleria | 1594, mappale A. 3010,.super- | e si sodisfaramno col rezso a (0° 

Mit A garanzia dell'asta cd | ture a ue pre L. R. Pretura, prodotta, sotte pari data e Nu- | 2 levante strada, mezzodi il fondo | dell'1. R. Tribunale di Padova le | ficie i. metr. 0.02, coll fr: Ò LOR, PROF 
ae pe tp AA I pe e | e i bee a que | e 1a pens ti ee i e ceci | ion e e eo | Eur Ga LOL | io cin 

nÌ oblelore Gevi % = lar n N , stima! indiziopi dell'asta. stima di fior. 1597 :01. 4 

i Sala ot | volo pugao i do ot ua | cio a nno gela dit dep tell a cauzione della ma di |, pet, si pati oi 1. Nessuno potrà concorrere | Comune cens. di pb dia Ggbtamese tp LU} N 
PEA 3,35 dicembre 3 restare or. 105 . soliti luoghi e »' inserisca per tre | all'asta, se non previo. deposito Lotto UIL. Sha "i Pel dispo 
CEREA RI CERRATIÀ |miseiuittaze [e lrn co | Sii Vieri: | peri doti fili mrriioni/ curPrciate DETEOTEZIA apeii 
amministratore 7 so avere, rimenti que scesi petra red to le ca avra siasna ngi At | a ia i o ia s sti n ij I Pariflo 

Gein | SIT 00, 7, N (nh di | I se, phi aim qsta bea stai ban 1 | sent dit dior corre | rt die fl ue | orlo dell debora. ; Siro | ectvo cirie dl iti EBBE 1800, 

0 e E | e e | n d 2, N. 1844 di Za | qu sto ave. dott. Giacomo Scala. | gli atti in quest' UI II. Nel primo e pel secondo d'a qggteorierà inolire gli gno EEBBRosto DR 
dizialmente stabi LIA a 4 MR parroco Gli s' ing jertanto di | 10 ant. alle è in or 10 va ogni sorta inerenti agli subi (Mffali equivalente] 
dito per l'esigeota | cens. 5. 45, rend. di a.L.902: 20, | tor Gugliclmo Ferro sarà venti» Comune god Poni] Ponte lcoli piena subastati e delibe ; 1 y 
del concorso, Tale deposito non | stimata fior. 2100. "| Hit ia concorso di coloro che & fg ro o, prec separi di nta Caen] Felt 
ctr no che 306, a coat di re che | Nile, dro di Oui | mito coro dei rbt | — DAL Ri Pro 1 quo dla ima. —, del valore di stima Bor. 1A1G:3t | carico del dlberstani noi (RE POra me ouda 
denaro sonante, od in Proprietà diretta rovardovi al ri * cla vimenti di > © gennaio . L si vendono quali | Comur NI i » Allo sc 
Snares, i rt dla | Prop iva pra, a | rl, poco di n | cal agio 1856 ATO | cpr elia al Godi | 10 Re Di, Da Fanno. | e come sono 4 manent della mola E lanto que 
H detato tania i meri i | De è Mas ost ‘e iste | di arditi che Lea rd adito e | MC ct falle protià Pro | Meri nto n lei st le È delibera. | Area di bottega demoli declnitemi i 
i i e ta © | MC eta dala ita Pe | dr corto, sgh sierra ia | N 9 2 ped TR. 1 aber devrà | Parsi i tre eine | soeotezi i creltori it. EA Comi 
s0 di tarifla. lav Joute in Milano a confronto del suddetto curatore, EDITTO. ve ve i Orefic È iberatari, co (°° decennio in e 

VCL prezzo. ver, pegno gelato canoe di aL: 80, | im si ftt debirto erles- | me ila Prebeodajarrochiale di | ed cuso dovrà ascrivere a sd le Ar cp di | edi pal ioni editi di LS aa ea dalle | nei procdenti articoli, ri une (© durro una nt 
nel iorso ele rà pasta la gie | ombre i, NIC di soina B2I o, | conta. e et pela n mora" Frnsceico Dai Cleo del | topa cella sima Lo esso de | 27, #8 dale Mag dai Ori | ss 1 to, i ‘price (BiIpbetanza stabi 
diato la sentenza di esiba= | 582 (0), di pet. cene 0-07, ew | ©» DAL R. Petra Urbano, | srt ri rogito dell'A. Moote 2% fi Cat, gi abitato a Vaio: | ei deli decima 0 quarte e | e sotoporio, di to, mapa | Graduatoria que i dai n (L_ d009, ela L 
Sti ti | IT di | o Ml | E i 1, el re sio | tg quo sn | 0 pre pet 0.0 | ui n | Coi I Av 

n altrimenti, c rini 140, NR. Cons. Dirig, Da MU Pao ca oggi al suo confrorio prodotta | ro. Gli esceutanti non si rendono | colla red. oa] uberatani i (8 
frei MMI LA | tiger (i A ELIO lr inn I po graduato times | esse sone si 

di anno, Proprietà. diretia sopra un del = \ zinì, negoziante di Villafranca, a | gravi, ignorandene la esistenza Bot al deposito conte 1 
Rasira fel plane silla. < fel presente in questa Gazselta E trovar A tega, ivi, sottoportico di | platò all'art. IV, b i 
RIT Ta sera Pte Et er ge NIN IT TETTI St Di gir | © i an go | te am | Pigi scan co |_ cat bo 
mea dae pe ee | pit i ml MO i | tette tr | a 1, 0 | i tn sr | pe 0 da pini ct | pr mn, ct ri di | do mo ci eci 
i, i quali saranno s0- | conces OSANO TONO. ioni patio (ha sipre NA ST peer I , itta ai riguardi | bili di sua ragione esistenti. in | be come sopra, reserà nelle 81:90, del % i tuttavia ettari fs che soltanti 
iafiti anticipatamente, dovrà ese: | 1960, a fissa Cardito Ati lo, che sopr o) sia affisso all'Albo, | di Antonio Missiaglia al confronto , del valore di stima | deposito d @uche soltaoli 
S0 a Rosa Ciare io | febbraio decorso, A. 1783 fe Ù roato | questa giurisdizione, e che fu con | del deliberatario fino all'esito dela | for. 164 posito. de le somune che srt 
gus al domicilio del 18 CARS e Vanta SARNO | SEMI RE agi i OT SAN e Sr DITTA n NS | vile Dodi slo siate Te | prin. eno Rc I | Cane Lat Dec state assgnato agli. sir rise ||| Ocultamento 
di Cato, per Fanno can fi | ignr Co Pat ngi di i: | cl i qu Cara fl | gin di Cioe Serimao 1 | mere accorta o oraria del | nera corpo ere Latte Vi etero. | peziori di regi oggetti da no 
FIATO rata 29 N Sezione civile, To rela ani Betta | 28 di 16 pezzi d'oro da 20 | ala ragione de 5 per 100 in due Casa in Parrocia di 5, Mo [a tue da 6, di Pa Petro 
settembre ai AN, Vevezia, 13 1863. si al chi, dipendente da acquisto di | rate pusticipte semestrali, decor- | ria del Rosa S. Ma- | a taluna delle condizioni sutse | * 4. le Food 
1014, 1045, srl editti gennaio Triacca, ui difida lo steso a pro- | due manzi, e reftiva sus olfi« | ribli dal giorno. della delie ri, calle del Forno, | ste per parte del deliberatare A dg 
rare Pi O de [al RI 87 n end nate GO | ICE ne RI CITES Gion I | Paee iii i ted depositari età Cana ore di | 109, 00/8 sanre GEO RUE | Sr al ricnto deg sal eta, e. la 
try 190. ore 10 anti. alle ® pomerid., È locu- | bre prossimo passata, questo LL It. Tribunale. ami Et a tullo suo rischi 
è fato dovere all'acquirente nl Lola V. ero 10; sn ele Si pomecit |na Selo tte fi evito | DT este tt e | tiara sscoda fa | ott ori Bragdi, map | senza prtiaioe di 1 
non ereduto caso, che. concorso Trediati ipfice ess perla Y 3. pubb. | che scorso il detto termine ver= | fra | pale N. 2343, superficie pert.che pastone 
mn rio a, al cero || rp dieta supe fr | vendita dele rl oto dei “EDITTO. che scorto dd ii ver: | [ian pedcoma ol io | i cir, gi esci è 1 © | mar. 0-48 ola ce pet | mg. che. sì tune | 
surrogati di | i Moe, a dici propietà uil | Bid rtestar ola Lapros: | vena stato gute area ate | DA ao "iva Mo: | must” orient | a poetica dl redesine, tri | Gio: SUra gere @ nia " Sogno la desc i Mifigen to dalai 
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si delibereranno q 
4 prezzo di 
fi prezzo lesa 
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questo basti a ce 
iscritti 0 p 
cquironte sb 
acendone I da 
Utica de 
R. Pretura, toy 
ecossivi alla dlery 
decimo che 


quanto al possa 
dal giorno sug 
Fiera, a tradizione 
avrà luogo colli 
eg!" immobili. 
pese dela 
alla delibera sa 


gli aggrani 
inerenti agli stabili 
liberati, 


© delberatarii che 
luato utilmente; se 
[dai deposito contem= 
IV, trattenendosi a 
somma correlativa 
di sta graduazio» 
uttavia. effettuare dl 
somime che saran 
agli altri creditri 
go. 


taso. di manca 
condizioni su spe 
el! dliberatari, si 
canto: degli stalli 
rischio e° periole, 
pazione di ‘ui al 


eseizione degtie 


ai 
, prato, superfice 
1:60. 


rat arb vit, 
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LIETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale,) 


PARTE UFFIZIALE: 


$. M. LL RA, con Sovrana Risoluzione del 
gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
d'innalzare per grazia al grado di città, il Comu- 
ne di Sachsiseh-Regeo io Transilvania. 

$. M. LR. A, 0a Sovrana Risoluzione del 
10 gennaio a. ©., si è graziosissimameate: degna- 
fa di nominare il segretario effettivo di Luogote- 
nenza; Andrea Csernyus di Kedkeszi, in riconosci» 
ineuto dei distinti servigi da lui prestati, a con- 
sigliere soprannumerario del R. Consiglio di Luo- 
gotenenza d' Ungheria. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 


teneaza, Giorgi 
della R. Luogotenenza d' Ungheria. 
con Suvrana Risoluzione del- 
. e, si è graziosissimamente de- 
re l'aggiunto e professore sup- 
pleno mia giuridica di Granvaradino, 
de Rentmeiszter, a professore. struor- 
mari» di diritto romano ed ecclesiastico, presso 
l'Accademia stesso. 


s. &. il siguor Conte Marzani vicepresidente 
dell'L It Luogotenenza Lombardo-Veneto, ha con- 
fermata la seguita consigliare rielezione dei sigg. 
Nicolò dott. Cibele e Francesco dott. Scateerle in 
assessori presso la Congregazione Municipale della 
ciltà di Thiene. 

—_—__ 


N. 838-159 IL 


LN. PRAPETTURA DELLE FINANZE Dil REGNO 
LOMBARDO-VENETO. 


NOTIFICAZIONE. 


Pel disposto dalla Rubrica 113-106 delle Mo- 
ficazioni portate dulla Legge 13 dicembre 1862 
alle Tariffe annesse alle Leggi 9 febbraio e 2 a- 
gosto 4850, oltre all' essersi aumentata |’ imposta 
di equivalente, vennero assoggettati alla stessa im- 
posta altri Corpi morali ed altre sostanze, che fi- 
nora ne andavano esenti. 

Allo scopo che tutti i Corpi morali, civ 
tanto quelli che hanno già prodotta la notifica per 
la commisurazione dell' equivalente d'imposta pel 
deceauio in corso, ma che ora sono tenuti a pro- 
durre una nuova otifica, perchè posseggono una 
ssotanza stabile 0 mobile assoggetiata all’ equiva- 
lente della Legge 13 dicembre 1862, come quei 
Corpi od Associazioni, i quali soltanto da questa 
Legge sone assoggettati all’equivalente per la lo- 
ro gostanza stabile 0 mobile, sbbiano a produrre 
a tempo e nei modi stabiliti le relative notifiche, 
a scanso ben anco delle pregiudicievoli conseguen- 
2e che deriverebbero ad essi dall’ ommettere, 0 
anche soltanto dal ritardare tali notifiche, dall’ 
occultamento , 0 dalla inesatta esposizione degli 
oggetti da nolificarsi ; si deduce a pubblica noti- 
s3 quanto segue: 

4. le Fendazioni, i Benefici, le chiese, le Comunità re- 
ligiosa ‘è sexo ri, Jo Uniowi, gl' Istituti e le altre Corporazioni 
e Società, le lunpreso per szoni e le altro Società industriti 
‘ano i obbligo d''insinuare la notifica di tutta la loro so- 
suna stable © mobile, ommettendo soltanto i Corpi, morali 

a leggo rano soggetti all'equiva- 
i già debitamente notifeati aì ri 
ua di del equi corso. 

2 La notifea della sostanza stabile dovrà farsi. separa- 
Vumente da quella della sostanza mobile: Per la prima servirà 


il modello 4 attualmente în 
quelli ad B e ad A 1, per l'altra il modello B 


trambi questi modelli sno delineati qui in cale, e l relative 
atampigiie si distribuirarno gratis, sopra domanda, dagî' IL RR. 
Commissariati Distrettuali è dalle ILL RA. Intendenze provin= 


ciali di finanza. 


3. Le notifiche saranno insimnate, al più tardi, nel 15 


febbraro prosmmo venturo, avvertendo che quele 


fit mat” pradurano, come isa, alli. Commis» 
fiato distrettuale, nel cui Circontario è domicaliata la persona 
notifiche 
ile dai contribuenti 
di Provizcia alle II. RR. Inten lenze 


il Corpo morale soggetto all’ equivalente, e quelle 
cho riflmno com mobi, siro pr 
domiciliati mei Ca 

da ‘contribti domiciliati ia tutti gli altri Co- 
‘ispettivi IL RR Cosm'ssariati distrettuali. 
°4 La nota degli oggetti mobili dovrà farsi sseondo lo 
stato della sostanza al 1 gennaio 1863 e nei modi trac- 
cati dal $ 10 delle nome per la esecuzione della lrggo 13 
dicembre 1862 succitata. — Si porrà speciale attenzione a 
ciò «he sia dettagliata e redatta io modo, che per essa si 
possa giudicare sull’aggiustaterza dei valori, sì compronte- 
fanno nella stessa’ an. be tutti quei moli, ai quali si rite- 
nesso applicabile per legge la esenzione dall’ imposta, bon io- 
lo chi to ne Gberon adduro i motivi cd uri i mesi 
ora che sansigiessero e che sì cre'e.sero necescariî per 
base delle decisioni di emettersi dall: c.mpetente Autorità. 
— Anehe la dimost'aziene dell» sato doi passivi eventual” 
mente sussistenti sui mobili al comin iare dal periodo, cui si 
rifuice la notifica, e da allga-si ala stesso, sarà redatta con 
pretisione © chiarizsa e corredata dei necessi‘ii aminicoi 
5. Per la retilica delli sostanza stalle si avranno pre- 
genti le Notif.zioni 3 settembre 1852 N. 18568 dell LR. 
Luogotem nza veneta è 24 diembre 1859 N. 21890-8165 
di questa Prefettura, che ad ogni luva fine. si riportano in 
talee, 0 così pure serviranno di no- a le 3 esss Notifazioni 
per la notifica della so tinza mobile, in quinto trovino 2p- 
Pliazione, stant. ln diversa natura di quest'ultima sostanza 
€ specialmente l'articolo 6 della prima delle succitate. Notif= 
tazioni, che determina le persone obbligate alla. protuzi ms 
della notifica, avvertend» che pei muovi Corpi assoggettati ad 
iimposta, quest obbligo incombe ai Dir ttori o legali rappre» 
sentanti Celle Unioni, degî' Istituti, delle Società ‘@ delle lm 
prese per arioni o industriali. 
8° L'articolo 11 della pr citata Notifraziono sulle con- 
spenta profadcioni dll omessa. meiea ell ol: 
mento 0 della inesatta esposizione degli 
sardi fitto v lere anche rspetto alle notifiche che per 
cente legge dev.n» protarsi, e ciò tanto se trat 
come di coso mobil, avrertvadosi che 
vergino durante il dcen 
l'ordinaria competenza di trasferimento a favore dei Corpi 
morali, questi Corpi smo dispensati dalla not fica nei riguardi 
del’ equivalente pel ridetto periodo. 


î. Gl'IL RR. Comuissariati distrettuali esamineranno Je 


notifiche ad essi prodotto, a tenendosi, in a quille che 
concernono gii tibi, n0 disposto rate Notifeazion 
2 i pri rr ni mobili eperrazo tata o e: 
tuali osservazioni che, per 


loro conosceoze, fossero i gra 
do di fare, ed annoteranno su di ogruna che fu presa in at> 


tento esame, soche sè non emorgessero osservazioni 

Gli stessi IL, RR. Commissariti trasmettoranno entro il 
mese di l'bbraio, tutte le not fiche alle rispettive IL RR. lo 
tendenza sotto scorta di elenca in duplo. 


Venezia 22 genaaio 1863. 


L'I. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze, 


Barone SrisceLretp. 


Circolare dell I. R. Governo centrale marittimo 


a tutti gli organi portua'i sanitarii nei. Lito- 


rali dell’ Impero 


Risultando da notizie uffiziali che la peste 
bovina si è manifestata con caratteri assai vio- 
lenti nella Provincia d'Ancona, la locale I. R. 
Luogotenenza, appir comunicazione 26 corr. N. 
140, ha trovato di proibire, fino nd ulter 
disposizione, l'importazione di animali bu 
di rimasugli di detti animali, dalla detta Provincia. 

Del che si presea:ono tutti gli organi por- 
tuali sanitarii, a 


ati che ar 
0 soggetti > | 


oceliè impediscano frattanto l' | 


importazione nei Litorali austriaci di detti aui- | 
mali e generi. 
Trieste 27 gennaio 1368. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 31 gennaio 


NB. — 4 motivo della festa della PURIFICA- 
ZIONE DI M. V., lunedì non esce il foglio. 


Notificazione. 
Giuntosi alla chiusa finale della VI grande 


luogo ai 21 dicembre 1861, VI 

le del Lotto nva tralascia di 

lica notizia il risultato di questa 

Lotteria. Il redlito netto ricaratoa: fu di fioriai 

291,895 soldi 45 e venne da S.M. I. R. A. 
devoluto all’ erezione 


nostro Sovrano. L'I. R. Direzione generale del 
Lotto quindi sodista ad un dovere, rendendo pub- 
blicamente grazie per così effivace partecipazione. 

Dall'I. R. Direzione generale Lotto , Se- 


zione Lotterie di Stato per intenti di pubblica 
utilità è beneficenza. 
Vienna, 25 gennaio 1863. 
Fevenico Scunane, 
1. A. consigliere di Reggenzg, dirigente. 


più fervide istanze alla M. S 
mento di generale utilità fosse adottato a rego- 
lazione dele acque, che scorrono nel territorio che 
giace tra la sinistra di Chiampo, Alpone ed Adi- 
Fi dt una parte, il pcdo. del monti di Vicenza, 
OGEDEI © Doriviy el'altro. + 
Tale provvedimento accensavano di 
esclusivamente dalla sistemazione dei torenti Guà 
e Chiampo, le cui acque nei casi di piena e di 
rotte, fanno lamentare le più triste conseguenze 
a danni del territorio, per cui scendono non solo, 
ma dei fondi pure, canali e scoli inferiori, nei 
quali vengono convogliate, e sono causa di fre- 
quenti straripameati ed allagazioni luogo Fratta 
€ Gorzone. 

Ed in seguito a Rescritto Sovrano 10 gen- 
naio pure 4857, è stato elaborato e prodotto il 
piano per l'immissione del Gua in Chiampo, € 
quindi con A'pone in Adige. All'esecuzione del 
quale, per beneficio diretto vd indiretto, 0 perico- 
o evitato di danno, può essere interessato e ci 
mato alla concorrenza nella spesa l'iatero terri- 
torio, che vi ha parte, compreso nelle Prosiacie di 
Vicenza, Padova e Verona, e che musura ua e- 
stesa di P. C. 1,221627. 

Di tale piano di dettaglio, che a comune i- 
spezione degl' interessati è sino da ora reso ostea 
sibile presso |’! R. Dolegazione proviaciale di Vi- 
cenza, venne eseguito un estratto o progetto som- 
mario, che si comunica a tutti i siogoli Comuni 


—_—_rr—_—_——=22111 





‘he vi hanno 0 possono avere interes- 
se, a preventiva loro conossenza, nella rise.va di 
versare sulla sua applicazione e di determinare i | 
quoti di respettiva concorrenza nella spesa, a mez- 
20 di speciale Commissione tecnico-amministrati- | 
va, costituita dai legali rippresentanti dei variù | 
enti, chiamati alla formazione del generale Con} 
sorzio per l'esecuzione del piano. 

E riesce di sodisfazione il recare a pubbli- 
ca notizia tali preliminari disposizi argo- 
mento sì interessante i riguardi di pubblica cc.- 
nomia e di prosperità territoriale. 


Coll’ Arciduca Ferdin ndo Massimiliano , | 
giunto giovedì a ‘Trieste, |’ Osservatore Triestino 
ricevelte le ultime notizie del Levante : 

« Ci pervennero, egli dice, lettere e giornali | 
di Costantinopoli e d' Atene del 24. Derrisch pa- 

, comandante dette tranpe a Seutari d' Albac 
nia, fu messo in disponibilità, Secondo il Levant 
Herald, Omer pascià insistette perchè fosse presa 
questa disposizione, dichiarando che solo a tal 
patto egli avrebbe conservato il supremo coman- 
do nella Romeli 

«Il noovo grand’ ammiragilo Mehemet pe: 
scià arrivò a Costantinopoli il 17, cd ebbe la 
ra stessa una udienza di 4 ore dal Sultan 
quale espoce circiistanziatamente jo sta'o e l'or- 
dinamento della marina inglese 

i Sultano fece spedire il 19 un telegram- 
ma ad Isinail pascià, che conferma la sua succes- 
sione alla carica di Vicerè d' Ezit 3 

« Dicesi che il Sultano abbia abbandonato 
l'idea di convertire in caserma il palazzo di Yeni- 
Kevi. Ei lo destinerà invece al ricevimento di o- 


ovare la nomina di Nevrez 
la pubblica istruzione, Abdul-Azis 
ne ridusse |’ emolumento da 42,000 piastre men- 
i a 30,000. 

« L'Assemblea greca seguita ad oectparsi 
della verifica dei poteri. L'elezione del presidente 
doveva uver luogo questa settimana. Bande ar- 
mi continuano ad infestare le Provincie, ni 
nacciando principalmente la città di Calamato. 

ciò, il Governo fece partire da Al 
ne a quella volta 2 compagnie cou qualche can- 
none. 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 


La Dieta provinciale di Czernowitz, nella 
sua seduta del 28 corr, accordò, dopo lunghe 
discussioni, agli organi governativi, il diritto di 
issistere a tutte le sedute della Giunta, senza che 
possano prender parte alla deliberazione. 

Fu futta uca proposta alla Dieta provinci 
d'Innsbruck, dai deputati della Di 
Arcivescovo di Bressanone, n 
abbate Firmin, preposito Haidecker, abbate di 
Gries, arciprete Sirolio, curato Auer, e rettore 
maguifico Wenig, sul cambiamento della Patente 
dei protestanti pel Tirolo, del seguente tenore: 

* Che non sia permessa ls forinazi i 
lo di Comunità protestanti, e che i protestanti, che 
trovansi in Tirolo, detti, quanto alla ci 
ra d'anime, alla più prossima Comunità aust 
ca, ammeltendo però l'esercizio privato della loro 
religione. L'acquisto di beni immobili debba esse- 
nn e osszininia 


| aramme, effertegli come. compenso 


me approvato di volta in volta da una legge pro- 
inciule. Tale proposta abbiasi a discutere dalla 
Dieta proviociale, a norma del $ 17 dello Statu- 
to provinciale (quindi come legge provinciale ), 
ovvero, se si deve trattare secondo il $ 49 dei 
Regolamento ‘ provinciale ( quale proposta della 
Dieta provinciale), soltanto con espressa riserva 
dei diritti provincia (FF. di V.) 
Vienna 28 gennaio. 
11 genersle d'artiglieria, cavaliere di Benedek 
partì ieri mattina per Verona. 
8. M. il\Re di Sassonia partì ier l'altro alle 
alla volta di Dres 
di Grecia accettò le 50 mila 
cavalli 
tolti dalle sue scuderie. Quegli 80 cavalli aveano al- 
meno il doppio di quel valore. Nessuna decisione 
fa presa ancora sul patrimonio privato della Re- 
gina Amalia, collocato presso la Banca nazionale 


Il Re Ottone 


lenipotenziario turco presso la Com- 

filare convocata a Belgrado, giunse 

i ieri da Costantinopoli, e si recò già al luogo 

della sua destinazione. (FP. di V) 
STATO PONTIFICIO 


Romi 28 gennaio. 

Sabato 24 corrente ‘una deputazione della 
Commissione per la Lotteria di offerte cattoliche 
«bbe l'onore di essere ricevuta da Sua Santità 
e di rassegnare nelle sue venerate mani scudi 
ventimila, ottavo versamento , il quale, unito ai 
precedenti, porta a scudi centomila la somma già 
depositato. di R) 

IMPERO RUSSO. 

La C. (i. A. ha le seguenti notizie sugli av- 
venimenti della Polonia russa, in data di Szeza- 
kova 25 corrente: 

« La comunicazione della ferrovia fra Va 
savia e Cracovia non è anco 
uo tolte le guide di ferro dagl’insorgenti | onde 
poter liberare i loro fratelli destinati per la leva 
e condotti a Varsavia, al loro arrivo ai punti dn- 
veggiati. Il telegrafo fa tagliato in molti punti @ 
molti pali furono levati. Il treno del pomeriggio 

rsavia non arrivò il 24 a Cracovi 


monti a 2000, e furono pure ai 
Jetarii della campagna. Il popolo si mantiene trat- 
quillo. 
« Fra Petrikau e Radom»k continuano sem- 
intorni della Sta- 
e. AI 23 soreb» 
be avvenuto un conflitto sanguinoso presso Re- 
domsk, fra le bande, armate di falci e di fucili, 
e i soldati russi. 
« Non si tene che la rivolta prenda ma; 
giori dimensioni, Tutta la Po'onia fu posta in 
to d'assedio , e vi fu proclamato il giudi 
tario. Molti studenti di Cracovia furono presi 
dai loro parenti, e condotti presso i genitori, i 
quali amano meglio che perdano un semestre, di 
quello che potessero forse passare nel Regno di 
Polonia onde prender parte all’ insurrezione. 
« Alla Speditura dell' I. K. privilegiata ferro- 
via del Nord fu ordinato di sospendere fino a 
nuovo ordine il trasporto di merci a Varsavia, 
essendo interrotta la linea fra Granica, Sosnovice 
e Varsavi 


IE TT O 








APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (*). 


PRIMA PARTE. 


x 
Il nuovo pari e il biglietto di baneo. 
{Continuazione. ) 

Mentr' ci si consultano sul miglior partito da 
prender», torniamo mn momento da ledi Isabella ; 
la quale, nella pi agitazione dell’ animo , nel 
l'estremo dell'ansietà © del cordoglio, se ne stava 
sola, seduta nella Sua camera. 

Lord Mount-Severa le aveva datò a capire che 
quiad''incanzi vivrebbe con sua moglie e con lui. A 
quest’ lf Yta, fitta in amorevole e delicata maniera, 
sabella orasi contentata di rispondere chinando la 
testa è mormorando tremante un fioco Grazi 
non sì tosto fu sola, un sussulto nervoso la pre: 
€ herime ardenti e ribelli le sgorgaron dagli occhi 

— lo vivere sotto il medesimo tetto della si 
guora Vane? esclamò ella in cuoe suo? Oh! no, 
mai. Preferisco guadagnar il vitto col lavoro delle 
nie mani, mang ar pane ascintto, morir anche, 
tosto che soggettarini a tal umiliazione. 

E viù via Le fanciulle $ no, in generale, assai 
proclivi a tali accessi di romanticheria; ma, il più 
delle volte, così fiui accessi durano poco, e non si 
tarda a sentirne l'inutilità e la follia, massime chi 
si trovi nel frangente in cui era ledi Isabella Vane. 
Lavorare per vivere, è buono in detto, ma 
în fatto è altra cosa. A dir vero, ledi Isabella non 
aveva libera scelta: le conveniva, di tutta necessità, 
iccettar la proposta, e mentre pure le sue labbra 
ttemolanti protestavano contro tal decreto della 

zione che quest’ era l' unico 


19, 19, 23 e 2 
smaLE DI venezia si riserva la 
propria) della, pesanto traduzione. 3 
"Duo i soei, che s'inserivessero entro il gennaio del 1963, 
riceveranno i Numeri della Gazzette, conten-nti il presente ro- 
manto, usciti well anno scorso. 


Castie-Marliog; ma ella negò d' acconsenti 


posto ch ella vi si recherebbe il giorno saseguente | 


a' funerali. 


Warburton, dopo essersene indettato col conte, 
mosse verso la camera del morto e congedò i due 
ma tutti fam 


rasi, che se n° erano impossessa 
migliari stupirono, vedendo que” 
continvar a dimorore in palarzo 
perchè Warburtou, pur saldando il credito loro, a- 


personaggi 


veva detto che non se ne andassero immediatamen= 
ra colui un uomo avseduto e scaltro, un furbone 
in una parola, il quale non operava senza motivo, e 
comprendeva che, ove si vedessero uscire que’ due 
beccamorti , altri se ne presenterebbero per caltu- 


te. 


rare il cadavere. 
La sepoltura seguì il venerdì seguente, di buoa 


mattino, nel cimitero attinente alla chiesa di 8. Giu- 
Isabella nuova cagione di co- 
dolore, d'amara delusione, essendosi elta im 
maginata che suo padre fosse per venir s»ppellito nella 
terra di Mount-Severn. Se non che, | conte, men- 


da; e quella fu p 


cent 


tre da un lato adempiè second’ onore e decoro 


suoi doveri verso ua parente, non aveva dall'altro 
stimato accoocio di fare maggiori spese che la ri- 


g0 osa necessità non chiedesse. Bi pagò i bottegai, 
diede a' 


il cantiniere. Quanta Isabella, le die' carta bianca, 


raccomandandole di nulla sparmiare per parer degna 
ino allora da lei oceupato ; e s' accordò 

creditori per ottenere la restituzione 
de' cavalli e de' cocchi, de' quali e' s'erano pruden- 


del grado, 
finalmente 


temente impadronit 


ll mortorio fu preseduto dal conte e Carlyle ; 
non imparentato în niun modo 
colla famiglia, cd anzi amico di fresca data, fu invitato 
dal conte a rentere que'! ultimo ufficio al suo preces- 
sore, certo perchè il nuovo pari si curava poco di 
accompaguar solo il convoglio e far pompa d' ua 
dolore, che non provava: quattro signori dell'ari- 
stocrazia tenevano i fivcchi della coltre ; e parecchie 


il qual ultimo, benci 


carrozze componevano il funereo corteo. 


Il domani, tutto era nel palazzo a soqquadro ; 
il coute e Isabella s' accingevano a partirsi, ma non 
insieme, e i serri anch' essi dovevano fare fardello. 
fl conte se n'andava prima a Londra, e il cocchio, 
che doveva condurlo alla stazione della ferrovia di 
>, l'attendeva pronto alla porta, quando 


West-Lyi 
Cartyle giunse correndo. 





— Cominciava a credere che non aveste a ve- 


che avveniva 


salari scaduti, colla giunta a com- 
penso d'un mese più, e di quanto occorrera per- 
chè pigliassero il brano, e tenne a sua posta Pound, 


nire, disse Mouni-Severo, stringendogli la mano ; mi 
rimangono appena cinque minuti da darvi. Siamo 
perfettamente iutesi, non è vero, circa la tomba? 

— Perfettamente. Come sta ledi Isabella ? 

— La poveretta è in un grande abbattimento; 
non volle far colezione con me, e Mazoo mi disse 
chi ella patì di convulsioni. Che padre! che tristo 
padre le toccò in. sorte ! aggiuns' egli con gagliardia, 
alzandosi per tirare il campanello. 

— avvertite ledi Isabella, disse il conte al fa- 
miglio accorso, ch'io sto per partire, e desidero 
vederla. Ed ora, proseguì indirizzandosi a Carlyle, 
prima ch'ella giuoga, lasciatemi attestarvi la mia 
gratitudine. Sento che, s'uza voi, senza il vostro 
prezioso aiuto, nom sarei venuto a capo di tanti 
spiacevoli imbrogli. M'avete promesso una visita, 
e spero che manterrete quanto prima la vostra pro- 
tuessa 

— Sì, ma ad aa patto, rispos: Carlyle, sorri- 

dendo ; cioè, di albergare nelle vostre vicinanze , © 
se. 
i Ma non potè finire il discorso, poichè in quella 
eutrava Isabella, vestita da viaggio, bramosa com'era 
di andarsene subito dopo il conte. Ell'aveva il viso 
coperto da una balza nera, che alzò e geltò dietro 
al cappello. 

— È tempo chi io m' accommiati da voi, Isabel- 
la, dissele Î conte. Avete nolla da chiedermi ? 

Ella schiuse ie labbra come per manifestare va 
desiderio, ma, scorgeado Carlyle in piedi presso il 
balcone e col dorso volto verso la stanza, s' arrestò 
subito. 

— Animo, riprese il conte, cui premeva farla 
finita, nel timore di perder la corsa; auimo, veggo 
che non avete altro a dirmi. D' altra parte, ho di- 
sposto ogni cosa pel vostro viaggio. Pound vi darà 
tutto ciò che vi potesse abb soguare; ma abbiate 
cura di pigliar un po di cibo a metà della giornata, 
perchè non giuguerete a Castle-Marling se non al- 
l'ora del pranzo. Dite alla signora Vane, o piutto- 
sto a ledi Mount-Severn, che non ebbi tempo di 
sériverl», ma che le spedirò una le'tera, al mio giu- 
gnere a Londra. 

Ma Isabella, pensierosa e impacciata, gli stava 
immobile e muta dinaazi, a poco a poco smarren= 
dosi e cangiando continuamente colore. 

— Su via, ripigliò subito il conte, vedendo il 
suo turbamento , avete qualcosa a dirmi, ne son 
sicuro. 

Sì, ell'aveva in fatti qualcosa a dirgli, ma non 
sapera come dirgliela ; qualcosa di doloroso, e che 





le cuoceva confessare; qualcosa d' umiliante per le 
e che non poteva risolversi a rivelar apertamente , 
soprattutto in presenza di Carlyle Mo alla five r.c- 
cogliendo tutto il suo coraggi 

— Mirincresce dirvelo, balbettò ella tremando, 
mentre il sangue le saliva al viso; ma... sono 
senza danaro! 

— Aff mia, figlivol», dovete avermi per iscu- 
sato, replicò il conte, dispiaciuto di non. avere pi- 
gliato il tratto, peccando così di riprensibile negii- 
genza. La è una dimentica involontaria, centinuò, 
sbottonandosi il soprabito, e cavandone il portamo- 
nete, di cui esanminò il con 

— Eccovi ottanta franchi, ripres” 
istante di silenzio. È quauto posso darvi in questo 
momento, poichè m' accorgo d' essere alquanto stret- 
to a qualtrivi, ed ho appena quel che mi fa d'uopo 
per andare a Loadra. E'vì basteranno senca dubbio, 
figlinola. Ho cansegnato a Pound | b'soguevo'e 
viaggio, e, giunta che siate a Castle-Marling, | 
Monat-Severn vi darà quel che potesse occorrerti. 
Però, è necessario domaudarglielo, tenetelo bene a 
mente. 

Così dicendo, ei pose quattro luigi d' oro sul- 
ta tavola, e prese congedo da lsab-Ila, invitandola 
a riguariare Castle-Marling come casa sua e d'ac- 
conciarvisi a suo piacimento. Poi uscì, accompagna» 
t0 da Carlyle; al quale, giunto presso la carrozza, 
disse alcune parole, e, salito in quella ch' ei fu, i 
cavalli pigliarono il galoppo. 

Cartyle tornò allora da Isabeila, che trovò oe- 
cupata a raccogliere le monete d'oro e pallida co- 
me la morte. 

— Volete farmi una ge 
Carlyle. 

— Sono prom'o ai vostri comandi, replicò Car- 
Iyle. 

— Bene, piaccia-i consegnar questo al sig. Kane. 
diss' ella, tendendogli un luigi d' oro. Aveva prega- 
to la Marvel di sodisfar questo debito ; ma ella nol 
fece. Abbiate la bontà di dargli questa moneta , e| 
ve ne sarò obbligata. Non oso alfidare questa iu- | 
eumbenza ad un servo, perchè e' sono tubi tanto af- | 
faccendati, che petrebbero dimenticarla. 

— Ma, non è troppo? s'arrischiò a dire Car- 
Iyle. 

— No; ci consumò molto tempo ad accorda” 
il pianoforte, e ne raceouciò i tasti. D'altra pa te, | 
egli ha bisogao di dauaro, più neora di,me, ag- 
giuns' ella con sorriso forzato. Se non fosse stat 
per lui, non avrei mai avuto il coraggio di chie- 





ilezza ?- chies' ella 3 


dere questo danaro al lord Mount n. Sapete 
che avrei futto allora? 

— Che cosa? 

— Vavroi pregito d'auticiparmi. la somma 
necessaria Un momento, fu per rivolgermi a yoi; 
e mi pare che me re sarebbe incresciuto. meno 
che non m'increbbe porger la mano a lord Mount- 
Severa, come feci. 

— Vi ringrazio d 
morò l'avvocato, con voc: 
commossa Posso io esservi utile ha nulla 

La finciulla s'accingeva a rispondere, quando 
s'udì uno strepito insolito, che li,fe' trarre ambe- 
due alla finestra, ed e’ vid ro formarsi una carrozza 
alla porta. 

Ell era la carrozza, stata già di suo padre, che 
doveva condurre ledi Ila fino alla s'azione della 
strada frrata; e ad essa erano attaccati, quatiro 
cavalli di posta, poichè lord Mount-Severa aveva va= 
lato che Isabella lasciasse il paese come, v' eraigiun= 
ta: vale a di e, con tuita l' apparenza ricchezza, 
Acconciativi i bauli e le casse, la Marvel sali a cas- 
setta, vicino al cocchiere. 

— Tutto è pronto, disse Isabella; ed ora,, sì» 
gnor Carlyle, bisogna separarci. Ma, prima di dirci 
addio, ell’ aggiunse, lasciate. ch' io v' offra un ricor= 
do... Accettate da me que' pesciolini d'oro e d'ar- 
gento, che ho di recente acquistati 

_ Perchè non portarli con voi? 

— Da ledi Mowat-Severn? No,. no, m'è, più 
garo affidarli alle vostre cure. Non abbisoguano di 
ran cosa per vivere: alcune briciole di pane, e 
basta. Gliene darete loro, non è così ? 

E profferendo queste parole, rotte dalla com- 
mozione più viva, pareva che le si. volesse spezcar 
il cuore, e le rigavano il volto le lacrin 

— Sedete, selete..,. alcuni minuti solt 
le disse in tuon di preghiera Carlyle. 

— No, no; mi bisogna partire senz'altro in- 
dugio. 


questo buon peusiero,, mor: 


maggior parte 


vizio di suo padre. Ella tese loro, una mano tri 

mante, e avrebbe pur voluto dir: lor» alcune, pa' ole 

di commiato, signiticar loro, la sua gratit 

nol poteva, chè le toglievano la fuvella i singhiozzi 
n li s priessi uno sguardo amorevole e 

molle di pianti ; ardasse sot 

a quell'atto straziante, pizlò 21 andare di fretta 












menti, emanati d: = 
€ comunicati ii eccezioni fa 
rvero portare la luce su tutti i rami del BRMBPO 
Frinistrazione dell'Impero, e i vostri ministri E onle gli si 
1a portafogli si sono affrellati ad aggiungery; invece d'i 











« 11 Senato, custode d'una Costituzione fon- 


data sull’ accordo del potere, 
la libertà, che si contiene, non 53 


so; che abbiamo fatto, conviene riferirsi all'indi- 
rizzo dell'anno scorso , il quale era impregnato 
d'agrezza, ed anzi d'ostilità, contro ii Papa. Quel- 
























































La stessa C. G. 4. ha poi dai confini 
chi le seguenti ulteriori notizie: « Da moli 





porti 
















































î si attribuisce la rivolta alla conseguenza d'una das e n n U e questi, ia 
i condotti lo d’oggidì è mato, per lo contrario, di | viare. pe Roai n iguardo alla ti gli schiarimeati atti a sodisfare i commi u 

il reazione prodotta dalla leva. cODUUIA di chia: | impatto, © gl'impegni della Fraocia vi sono for- pu Dench ci ni racconti 0 ROD it" tataria del Senato. Noi ne ringraziamo V. M. ip*e f@ggpo dato mam 

H tna dir la cos a rovescio. La leva ron fu in | malmente rammeniati. E però,  scoatri dl par 1 prtica Bei crorole alla piccola frazione del ministrazione pe RNA Cotti 


tito cattolico non prenderauno l'iniziativa d' una cese, non è impossibile trovare qualche ir 

rità accidentale: ma il complesso è eccelleny, n 

altra parte, le nostre leggi son così fatte che, 
ricorso è posto a fianco dell |' 


la riparazione a ficnco al gravame 







































essun modo la causa della sollevazione; ma es 
Ì so era ansi destinata a geme sollevazione 
ià preparata e organizzata ben lungo tempo in- 
pala od pid arrestarne la parte princi- 


10eSe, stenta avversione per le dot- 

fas eo i ipa ‘sacrificare il po- 
ter temporale del Papa; Così l'abate Dauphia, no- 
II li scel pre 
plagio: Utoata Lcelta è tanto più 


ue proclami 













inquieta emozione, 









\ pale. Se ciò non riuscì completamente, pure s° ) ‘ affatto malcon- | dicar la quaresima a Corte. La ui le è l'effetto dello sviluppo É 4 
guiatpa Jo: noopo che Je acllevezione a dimienlia overno inglese par ult afalto malcoe | cesiscatito che il sig. Dauphin non ha ingegno tel rehiementò delle quistioni rivoluzionarie, so Per prnere gusto careliere peo cy i 
\; [arc egfi pinne Fei tieni scontenterza | come prelicatore: egli è dona i ia una socia, che ne ha pur iroppo solerto: € | istanza portato dinanzi ai Consigli di Pret [und che sarà assi 
che si potè opi s o ione delle lottrine. , "mi lella vostra politica e- tt dove ed agli or 
| Dl std ti con ego sà dp e ge |” SI meri e cc ch miti Dr | dele ee RA 1) Gabi, 00 | fonero Goti pb Faria Bg quote prog 
ini, e quindi si pot con l x di ito che la sua inazion * IC ittime dei li i- { una ner i >, è Mipossono offerird 
DI e con minore spargimento di sangue che ian | sull proposte irsmeso si Santo Rue, incd | trivessorado di Parigi boa pareva graditissima al Gagea Ia pimico 6 sie, da PI (allo , in | carvi l'abitudine della giustizia, del dovere st MAP ato o ficaci 





Da da reso pose a SER i Papa, s'è affrettato di scrivere a Pio I edi ei Fe | Pei i opinioni si rischiarano e si, pacifit» | la moderazione. 3. Alcuni 

























































# che senta ciò si sarebbero lasciati indurre ad | Jobn Russell non immaginata che quel tentativo | Papa, = è affetto di server, di e Vi con 3 e ia re, dopo la sessione attuale, un nur na 
; faut rischi, di nom prnderi pori, e frono | does esere diulao, e pe fa anto più Feto, | Pali e ico atea voce senza creer to e l'immensa maggioranza ee” n° nisura, la | riodo comincierà con un Corpo legislativo ru MA @n fa sola ca 
od non solo risparmiati 3 malcotent i con | che su, marco la Pt Pet ME € cio | 1 disueci che anounzarono una gollerazi- | sini come pedi, ti ile Pte prato nei suffragii della nazione. Qualunque ge fe et ‘fidare di 
giurati molle vittime sanguinose, ma si potessero | di porre il Governo francese in funpiei; © ect | ji Polonia. producono qui una profonda im- | soggezza e l'imparziidà | petizioni lonta | Suale estensione dei nostri orizzonti, più fl costo alle 
i cittadini tranquilli dall'essere costrelli a prebe | per FAGGIMOR: N igi d' ione. 1 particolari, dati da diverse corrispoo- Ù i del e cui ri- | prospettive ci attendono an>ora. La Fran ‘mente 
dervi parte, e si preservarono numerose famiglie | incaricato l' ambasciatore inglese a Parigi d'in- pai ne, cui acsompaguano i voli del paese, ‘ bis co oteriori 
da colomità e da' perdite incalcolabili. » di Lbuys perch' ci guarda con isperanza l'avvenire della ge suol sonoccchiare la una sterile inerzia, rivoluzion 
cui noi speriamo fa del Messico fu, al momento del ritiro er la riu 
Il colonnello, annunziato dal rapporto del | di: lasciar Roma. Si assicura che il suo dispac- Cintano stre ausiliarie, l'oggelto d'una per- — tellediigengi 
Giornale di Pietroburgo fra morti , è, secondo | cio è pressante ed anche spiacente. La rispo- plessa aspeltativa. Oggi non resta che a marciare e "predisposta ri 
notizi te, il comandante del reggimento d' | sta è facile a prevedersi ; ella si trova, in so- | gli avvenimenti attuali sou tal cena aepettliva. Geri meo alla nostra eroica ar- i prodiePonile dal 
Infanterla di liara di Muromsck, Kogliajuinov. comunicati ale | to l'alleanza franco-russa. Napoleone CE icsern [serragr cera reno , della. vin 
Anche la linea telegrafica fra Kattovitg e | Camere. Que' documeat i rano che | infatti d'andare contro la eorreni ‘uando i nostri prodi soldati hanno gli sguardi tapero, consoli ima, ch' ebbe 
le nostre Iruppe resteranno a Roma, finchè il giu- { pubblica. Siti verso gl'incoraggiamenti della patria, non | crato dalle simpatie dell'Europa, e sostenuto di, izie del mol 
dicheremo necessario. Certo, tale risposta è jade: === ha altra politica er ua Corpo d'diberante, tran- | affezioni del popolo, non mancherà alle su tto allusione 
; pure, si starà ad «ssa, € bisognerà che il Sessione legislativa del 1863. houuela d'inviar loro attestati della sua ammi- | messe; la Francia, d' accordo con lui, non uy [ffonelle file dell 
Rabiagiio. segieme ca me sonfeati © si. odiei na € d'indirizzo ll’ | razione. [Vivi ed unanimi segni di approvazione; | cherà alla sua missione. » (Benissimo! Appio; (figa rivoluzione 
non si adirera. h ; Ecco integralmente il pregetto di indirizzi Ln. l ‘+ Più vicina a noi, l'Italia, colla sua altitu- | generali e la fede del 
, Se volete avere un'idea, nua forse de' dise- | Imperatore letto nel Senato francese de PPEBE®" | ire seconda essa pure il calmarsi de timori | memneezenenoneoe scenceenzzze (oteode por did 
gni formali, ma de' desideri del Governo france- roplong : n DE i parte dell'd 


NOTIZIE RECENTISSIME, | souzione 


« Le parole di V. M. furono accolte nel Se- PO 4. Malgrad 
ato, come in tutta la Francia, con un vivo sen- : Teca gro ha preve 
timento d' adesione. " a ; | sostenuto dalla presenza del nostro esercito, espri- rnaio. ‘affermando, ch 

<! grandi avvenimenti , che si SI i | fe allamente la sua riconoscenza per l'imperato= Bullettino politico della. giornata, Xende distingu 
progressi che 'istreosiano nei periodo, di DPO | re. Egli sa che l'indipendenza dell'Italia non è I. La leva nala Polonia russo, — 2, p, [UO rivoluziona 
orari Or qua Pe e er: | un patto della Francia colla rivoluzione (be: dell 10 russo, ed eccitamenti delo, [1 fenuta_ rispon 
some il mostro, le cui forze so sie guo | o, benissimo), e che si può contare su V nario. — 3. La leva non è la cau 
ivato, e che cammina francamente unilo èol 8 | Maestà, allorquando l'onore e gl' impegni passati ; vourrezione, — 4. Dupont (j 

ornato, 2079) fil apagrnami hanno fatto udire la loro voce. ( Nuove approva- % Somdiaioni de (ata della 


« Sire, 





to, deriva le sue ispii 
I Ministero degli affari esterni, e dal sig. 
Walewski, il ministro di Stato. L' importante serìt- 
to, eb’ egli ha testè pubblicato sull ordinamento 
degli Stati della Chiesa e sulle intenzioni del Go- 
veruo pontificio, gli fu comunicato dal sig. Drouyn 
di Luys, Quello scritto, sul quale i giornali rivolu- 
zion.rii si lacciono, produce un ottitzo effetto 1e l: 





ri 





lere confini potaci 
cen dala pata promitne, — (PP. di V) 




























Scrivono da Varsavia: « Gl'insorti mirano 
ad uccidere principalmente i comandanti ed i 
tamburini. I giovani sono armati scarsamente ; 
pochi hanno revolver 0 carabine, parecchi un dop- 
pio pugnale, 6 i più sono senz’ armi. Un affisso 









































dice che la Francia vietò di trasportare oltre _il | sfere politiche. 1 rd È partito, che troppo stancarono il paese, l'alito pos- | "ioni. ) È ; Posizioni de' Rus | tore Alessandri 
sono le armi sommes. Lo seno documento | — Conosete le ullime notizie del Messico; cs | fit dl spirito publico rianimò d'ogni pare | #08), i, duiterare che gli Stati Uniti d' | GoZicto inglese D-1 discorso di epoca ti € MAP 5. Le più 
dichiara fuori della legge il conte Wielopolski pa- | non sono tanto buone quanto si sperava 1a GUA | nell'opera goveraativa il seatimento della col | Ameri sAessero speranze analoghe. Ma | 9. S Parlamento a Toriuo riprese," "(17 puoziando 4 
dre e figlio, e li segna alla pubblica orga È du non fu Los; Hol im pata ai reciproca, e il bisogno di un concorso el | |) rtl permo per Ma LEMLIO Sergnenio a Too [en na" 
bè cooperarono alla leva. » (Presse di V)) | ritardo non c' impedir - | ficace. i i re che l' 
re FRAN Abbiamo qui ua certo numero di profughi mes- |< Questo sistema d'idee permise a V. M. di [ell proggll di concilazione AL eri del | (cono fa mattia dal iS se ira Momata. Esse 
ì sa Lim. | CANI, e tutti si accordano in affermare che la | seguire costantemente, e senza retrocedere, la PO- | aropa. Ce ne duole; la diplomazia è sempre la | presi nelle case loro dagli agenti dell polizia e [[NNBrave importa 
Leggesi nella Patrie, del 26: «S. M. l'Im-| spedizione fruncese avrà piena riuscita, che abbat- | litica di grandezza morale e di miglioramenti | EUPOP®- sà Lala [atri dii Ponta e dì ASI colonnello 
peratore riunì ieri sera i membri del giurì, che Stare, © che i Mesicai sì dichisperan0o | materiali, i cui esa fece un'esposizione sl pes. | beNVeauta ad fire con disiaterese i consigli | soldati, e condotti nella cittdela, dove sono ts [el colonnlio, 
GÎ furono indicati dalla Commission ‘imperiale | pl Governo monarchico; aggiungono che la ca | Questa esprizioe resterà impresa nei nostri an | ell'unmanità. ( Aeseatimento:) LI sui del | i! porolazione mon. ficeva ostacoli e na || (Matto alto ci 
come i più degui di ricevere ricompense sj didatura di S. A. I. l'Arciduca Ferdinando Mas- | nali, giacchè essa, per parte del Sovrano è i ncaie | cuse mal ualà di usvaa aveani bredevano gra 
Egli accordò la croce di commendatore della Le- | similiano sara benissimo accolta, e son anzi con- | maggio reso al geaio della Francia, da cui s'ia- d pa G cune migliaia di g t RO EI 






continuandosi nei dì successi 
ti, a molti era riuscito di fuggire. nelle Pr, || 


relazioni comme.ciali coll’ Ameri: 


id i lio 
vinti che tal candidatura convenga assai meg è gt, a parchi i 
Î 


gion d'onore ai signori Bulard, membro dell'Isti- 
di quella d'un Principe spagnuolo. 


tuto, e al dottore Nélaton, professore alla Facoltà 





spira; per la Frauci 
za verso il Sovrano, 


è un motivo di riconoscen- 












di medicina. » i he Napoleone III i, ad uno stato affliggente. Benchè que- .. Molti gio' i, anche di quelli che nu 
n non Rie a iegzo di farsi sta crisi industriale non sia paragonabile, per la | erano ancora ‘destiati alla leva, degni pera | Ana soli a 
( Nostro carteggio privato ) mediatore fra il Nord e il Sud degli autichi Stati | yuj, Sire, avete voluto che il Corpo legislativo ar- | 9% intensità, a ciò che altrove accade, essa richia- | gregarsi alle bande, che, per ‘cura del Comu ienna e Vars 






Ja linea è stata 


rivasse dl ternine legale del suo mandato, Uno | 12 tutta la sollecitudine dello Stato e de'privati. | centrale polacco ano formando in qui |. Ba linea è | 


ci , a 0, « La carità privata, ben più potente pel mo-|tro diverse parti, per essere provvedute d'armi? 
pe "icona: Gola Francini vero desto concorso di tutti, che pei ricchi doni di al-| di munizioni, e per insorgere. Vedendo la fuga dela 
Governo, © Sire, è iroppo forte della simpatia po- | ©UNÌ, moltiplica i suoi generosi sforzi, e sarebbe | gioventù, il Governo ha fatto occupare militarme: | 
polare, per aver biugno di cogliere l'oppociunità | 0 calunaiaria il dubitare del suo zelo perchè | ie le porte della città, e, malgrado ciò, i gonî 
passeggera di alcune circostanze accidentali. Il | procede senza fasto © senza pompa. Da parte sua, | fuggivano ancora, o calandosi colle corde ai but 
Voto ciel 10 dicembre, e quelli che lo seguirono, | !0 Stato, coi mezzi diversi che s000 iu suv pote- | ni, travestiti da contadini. Se nou che la st 
seguano puati fissi , che i capricci del caso © di |" ©lfra e mano a mano, il lavoro ed il soccorso; | gione pessima, e la maucarza di alimenti hit 
sioni perdute nel ilulto nazionale, non sapreb- | (88 legge benefica, votaia con una sollecitudine | costretto molti di loro a tornarsene 
ls far mutare, (Assentimento ) (sotfggarr) aggiungerà un credito speciale ai mezzi | soldati © i i ne arcestarono altri, e ing 
«Il suffragio universale risponderà dunque | 'eati ordi e straordinarii. Così, laddove hav- | nerale i fuggitivi sono senz' armi, avendo soltaro |.» 
al vostro invito. 1 sos carsggioni © devuti | vi patimei o ‘a simpa- | ulcuni di essi 0 un revolver, 0 uu fucile da carta 
dell' Iaipero, si riaduoeranno per continuare in un | tia © l'efficace assistenza. Esso le merita, tanto | od un pugnale. Le armi che il Comitato centrale 
terzo periodo l'opera sì ben cominciata. La logi- | Più che serba la diguità nell' inforlunio, e la sua { provedute in Fri otuto pasa (10 rider 
ca del popolo è sulida come quella del buon sen- ne è quelia del coraggio e della deso- | le frontiere, avendolo impedito il Governo la (°° 19% ehe ir 
ssa gli dice, come lo ricordò V. M., che il | zioue. ( Benissimo ! benissimo ! ) .., | cese. Il Comitato rivoluzionario annunziò conw |P Maree forza 
deil' avvenire, e che questo pas: ,* Frattanto coustatiamo che questa calamità è | avviso, esposto ne’luoghi pubblici in Varsavia q L prigion 
ua società , la quale da undici | lungi dal colpire tutti nostri Dipartimenti e tutte | sto incidente, dichiarando vello stesso tempo ir | 8h, ©D* fu 





jò a profitto del Sud. Il Pays assicu 
va, tre giorni fa, che istruzioni in tal senso erano 
state indirizzate al ‘nostro ministro presso il Ga- 
binetto di Washington. Le mie proprie informazio- 
permettono di confermarvi tale notizia. Ho 
anzi cagione di credero che tali istruzioui siano 
abbastauza chiare, perchè il Nurd comprenda che, 
' ei resiste, non tarderemo a riconoscere la Coufe- 
7 zione fermata 

la nella società politica d'una 

disposizione arbilreria, stata presa 1a riguardo ad 
un'opera del Duca d'Aumale su' Principi di Con- 
ci inte storico, fa veul: 

de reca get io giudizio, € contro alla 
egg Del momento in cui stava per essero pub 
blicato, L’ edizione intera, di 42000 esemplari , 
fu trasferita dalla stamperia alla Prefetiura di po- 
lizia. L' incaricato d'affari de' Principi d' Ocié 108, 


Parigi 27 gennaio. 
Gli sforzi del parlito governativo tendono vi- 
sibilmente a rimuovere ogni discussione irritante 
co’ cattolici intorno ugli affari di Rome. Il 




































stendere il progetto 20 iu risposta al di- 
scorso del trono, diceva ieri ad un deputato cat- 
tolico : « L' indirizzo sarà steso in maniera, rispetto 
alla questione romana e italiana, che voi ed i vo- 
stri amici non ci avrete nulla a ridire. » 

Ora, il sig. di Cassaguac non parlava, in tal 
occasione, per suo proprio conto; egli era l'eco 


i della Camora. di sony dal 
Sapreste 4 meglio : il sig. 


di Gassagnac è una delle penne. dell’ Imperatore, 
€ tutti sono convinti ch'ei non giugnerebbe a tan 


linguaggio pi 





vviso da | 
Ja sospensivie 
e gli 






























































cerà in alto luogo. Le sue inire, rispetto allo scio- | il sig. Bochet, antico prefetto, si recò dal prefet- immensi su dutte le vie, che le nostre iadustrie. La vitalità delle nostre forze i della patria il padi Ù insurrezione p 
glimento della questione romana, lasciano per ve- | t0 di polizia a richiamarsene. Egl' invocò dano al primo posto. La produttive raddoppia di energia, grazie all' esten- | Si [ioni gii ne' Paion figlio a Stanti e colte. 
ritò qualcosa a desiderare, quand'ei scrive. nel | g°- Gli fu risposto che non si trattava d'una que- « In questo glorioso l.voro, al quale la Co- | sione crescente dei mercati ; i trattati di commer: | hanno ricevuto armi fer mare vie. 5 E Soros 

stione legale, ma d'un provvedimento ammini- pei russe hanod 


giornale La Nation ; ma ha bisogao dell'aiuto del 
sig. di Persigny per far prosperare quel foglio, ed 
ecco perchè il giornalista è men cattolico del de- 
putato. In fatti, bench' ei sia coavertito alla con- 
servazione del poter temporale, Persigoy 
non è vago che si discorra con multa fermezza 


stituzione ci associa per la dodicesima volta, il | ci, di cui V. M. s' occupa con sollecitudine, co- 2. Dalle disposi; “o 

Seuato si è mai sempre laspirato dello spirito d' | municherano a questo movimento una benelca | dal Comitato Ci UIaiOni Re ria spie? 
ordine, che regna nel paese, e delle intenzioni li- | fecondità. ti ‘assai pria ehe si co MMMBRA i tovestiti di 
berali che sono nel cuore dell'Imperatore. Noi | «La pubblica ricchezza farebbe egualmente | minciasse la leva, e dall'ordimamenta miiteri gi (© BMOBDI di presi 
abbiamo prestato il nostro concorso alla Francia, | 42 passo uotevole, se la colonizzazione dell’Alge- | le bande armate in diversi centri, si vede chi (© 
quando , in una via di riparazione sociale essa | ria pervenisse a superare difficoltà. particolari a | che il” Comitato volere. ema piede ci 


strativo e d'alta politica. Ei rammentò che il Gi 
verno di Luigi Filippo permetteva al Princi 
Luigi Napoleone, allora prigioniero ad Hm, di 
ubblicare ogni specie di serilti, anche scritti po- 
tici. i di Filippo eb 




































in tal seuso. Il sig. di Cassagnac conosce questo | bero rto e furono pochissimo avveduti; noi noa volle la ristorazione della Monarchia e della di- | Quella contrada, dove l' interesse europeo e l'in- | della le el Bame 
debole, esa acconsentirvi; egli è un uomo scaltro. | gl imiteremo. Il sequestro sarà mantenuto ; sola- | bastia imperiale. Abbiamo prestato ua eguale con- | teresse arabo si toccano continuamente, e non si { to nel seta figa pece STE aus punti; ve ne hd 
li Moniteur pubblica stamane ‘il progetto d' | Mente faremo in modo di regolarlo. + !l “18: B» | corso all'Imperatore, quando, nel suo illuminato | assimilano che troppo lentamente. Il Governo di | una rivoluzione formale. Se mn cho ir MOI, e di 


n : ebbe il Govero 
disinteresse, volle allargare il cerchio della discus- | V: M. ha annuaciato che ci sarebbe presentato | prevedendo probabilments questi disegni, avere SOC 
la 


ione € della pubblicità nei grandi Corpi dello | ut progetto di senatoconsulto . suli’ importante | Beat o o 

Stato , e rinunziare alla prerogativa degli anti- | materia della proprietà araba. Noi esimineremo, | versità pa Lemrizione sil rtudenti dell'UBi ( didatura al tr 
chi Governi iu materia di crediti suppletorii e | col desiderio di secondare le vedute di V. M., que: | tuare la leva solo nelle citta dint p'GTendo ce | parebbe riusci 
straordinari. sta misura, che entra nei confini della Costituzione. | voluzionario è più pronunziato è più ‘attivo. Que Ta ni 


green vez | Ernesto, seguì 


chet intenta lite al prefetto di polizia; la per- 
der pr Ù po 
Questo fatto pruova, una volta di più, che 
i patito orlenista è in particolar modo temuto 
dal Governo imperiale. Lo scritto del Duca d'Au- 


TI II 
solo aveva potuto metter là quel danaro, ea primo 


indirizzo del Senato. ( Y. sotto.) Quel documento 
risponde alle preoccupazioni, che vi addito ; è ste- 
s0 in maniera da non dar presa 2° cattolici, e tut- 
tavia esso evita di premere sulla volootà del Go- 
verno, Del resto, per comprendere tulto il progres- 
Ri_—rPrF——____È 
coa a lato la Marvel, 




































































NE Li N giudice s'arrestò di netto, e si recò in mez- n " i cd ol 
di posi no, spettro più ge on i can | ato ell si tnt fs, ne fap ala i 20 alla strada a veder se scorgesse colui, che 3- Rai macari iso Noa di vai seta dille ET tisane IO Coburgo-i n 
- i È ma, un po' per volta, quando la meate con spettava, lasciando Barbara tormentata dal desiderio | spose ; chi n "ell pat ere ty La delcito, (60 E dro 
S siae allo sportello, si chinava verso lei e le | coverò qualche calma, quando sî div'a_ considerare | di ulir Îa fine dll anaunzio iterruto. piene propo pato le. debolezza di accom | " 
ava l'attuale suo stato e la rigila realtà degli avveni= — Dicono che Carlyle? ... ella ripiglid, ve- | vostri amici erano in sì buona via, questa giuaterell Seli pesare : nta 
luca Ri ne vi Fò la sventurata fan- | menti in sì breve giro d'ore successi , il suo cor- { dendo tornar indietro suo padre. non avrebbe loro costato niente di pi damente il 10 acconsentito a nulla, replicò fred GAZZET 
giula, oppressa dl dolore, perdonatemi se non vi | ruccio svani e cesse ì lugo alla riconoscenza uè — Eccolo appunto, disse il giudice. Dicono ch' | che sarebbe mai dela nostra pi medesimo eo p3 Proposizione fu fatta da n 
ho ringraziato di tutte le vostre cortesi, Nol po- | la giovano alto più sentì che un' ammirazione pro- | egli abbia comperato Esst-Lyane. Lynne, s'ell'avesse a perdere la sua li ta parlo: Potera io. laeciria sul lirico 
a... avete dovuto capirlo. fonda per la delicatezza e la generosità del suo be- si mi pensi cui tocca; ma io non ta voglio © 





— È impossibile ! gridò 
































fanciulla. Come mai! |“ — Bravo! sclamò il giudice | casa mio. 





sì dico ancor io, 



















più che non ab- | nefuttore. Non era egli stato per lei ua amico sincero [ egli sarebbe il padrone d' Esst-Lyune ? Hare. Ho incontrato la carrozza , tirata da P 
avre voluto rispr= [e volo? E i ul oca ine pur anco, non le pro — Che miracoli! Egli e sua sorella nu hanno | caval, è la serva era sulla casseta col asia po MER egieer e ego EE Leni 
Mai Con [uitisito riterbo che la seguiva de: | forse ua nido pieno d' uova d'oro? Mi prorsi pur | Quando non s ha da comperarsi. una veste, noa si | senza passione RIC: PIEconcetta, e soprattto HAT a Vienne i 3 1 
— 08! non dite questo, fu ella solecità d'in- | enti senza danaro. fuor ue chto valcana PI f dianzi a far cianciare il veschio Dill, ma, secondo | viaggia a tal modo M intendete, sigaoriaa Barbara? | sono i suo perrato ciù ira sola [31 mondo; È (fico l'altro dì 
ere ct e |, a È ve 20 [ll no costume, egli sete sull suc '© tenne china Bisogna pur che la gente abbia frttlo da | tera Mas Sv  ivl aa e ca MSI cir di 
promesso a lord Mount-Serern Ma come doveva ella diportarsi in tal le nana ? desi palcebbe o caririe To comperai East-Lynne ; | Quest'è quanto dire che 1 "da alempie (100 vie did 
— È vero; può darsi che ci vediamo ancora ... { te? Valersi di quet big'ietto di banco sen e lt. Mare velo di ero amico, ag | or si prrebbe scommetter di grosso che innanzi alla | Dato pure ch av 0 deo sto eo pri piedi ind 





sig. Hare, vedendo avvicin.rsi Carlyle. Mi | fine della giornat: 
ugeste, a sapere se avevate | Wesi-Lynne. Add 


fa allarmante 


di tanto in tanto, per caso; ma | » 
A ispripi.i a misera sorte, le leggi della coî | hasno sunen 





si dirà che ho comperato anche | nare Isabella alle 
, addio; a rivederci, Barbara. - | ventenza aa 







sibile; rimndario, non era egli ferire senza ra- 














gione un nobile cuore? Gli darebb' ella tal dispia- f notizie del Ricovero d' Ipsley. La nostra Giunta ha Giuot Ù ‘enza mi costringerebbei lierla in cas 
DO, - ; da tal notizie de d'Ipsi unto a Londra, la prima person: n ingerebbero a raccoglierla in €29 || ne sì è allegger 
gere? Meritsa egli al afono ? No, migliore ira | risoluto il congedo di ttt i" idigeni. venno lord Mount-Severn, all'eutar. tell'albergo, | "el a,gieto voi di questo parere ? St 
frost’ gp a i|ierhor quel danaro, ed atterdere pazientemente che | —— Lo so, rispose Carso; e la risoluzione fa | ove accostumava smontare Sco: | sai i 0,09, $'incaponì a rispondere la cone | va Li Horsì di 
ed ile si presentasse opportunità per restituirglielo di | approvata; onde potete liberarvene al più presto. | ei la credeva a come | 8a; io le vieto l'entrata della mia casa. Soliana 





cavalli mosser di trotto. Isabella le, e 
ritraendosi in un canto del cocchio, sciolse il freno 





che nel'in 
vuto prov 


sua mano, 


Come va, Barbara ? 
AI cancello della casa del giudice Hare, un 


Ò sor ki ) 
© parto ch'e gi fceste | nisoso pet È "deo 2 CasteMiring, conti 



















alle lacrime le di cordogli i de =] RR 7 maree; . 7 Quel che mi dite mi fa piacere, continuò il | grazia a informarlo ch' erasi , Pari, e vi rimarrà. Voi medesinza, quando s* 
dato; lacrime di rimpianto pepati pei ec fsargoPpio flare d'alberi fronzuti, stava | giudice. A proposito, Carlyle, egli aggiunse, dico- | pitale per ordinare "ella LT Pippa rete di ritorno, non oserete scacciarnela, maodarls è 
te spalle. L " a | beta does pale sputo dell'ora i cn | o che abbiate comperat Fst-Ipan. lutto, e che avera condotto seco suo figlio Gugliel- | Regina pat ICoTero, 0 serivere ad un ministro del b 
Ù so , © spintavi tra dalla so-| —— Da senno? Bene, dicono il vero; sono în | mo, il qual» era mal fermo in sali È $ per ottenere da lei un assegnamento vil Perna 
! ni arie dille done; tra dl pango o dlla = | tut padrone di East-Lyaue. di cambiar aria. nie e :albanganit ciano; no l'oséreste, perchè sapete che c0® sli 
, , pole ole idorglia lia Lene ; 4 r ; este, pe a MPrmoniate. Tu 
dolore ba il | bella come sua rivale, erasi cotà appostata a veder- f esclamò il per trgti ici caole che siate qui. disse il conte, poi= | strarvi dpr più: Ve di E saliera 





uo termine, e mepper li occhi pi ‘ulice Hare. Quando trattano cosa, che | chè Isabella andò oggi a Castle-Marling. 





iovani non po- 





la passa la disfazio: È ichè È ti ri Pi 
‘a passare. Ma tal sodisfazione le fu negata, poichè | li riguardi, si può tenere per certo che andranno per — Come? e cou quale intenzione ? chiese le- Ledi Mount-Severn non rispose. El! La nostra Bori 









trebbero pianger sempre, quand ell'ebbe versate f le tendine detta È giorni : 
Isorqnara agri nti ù ; (della carrozza eran calate. e le fu mestieri { la corta. Sono appena sette giorni che il conte è | di Mount-Sev r H | di bastante buon senso zi dei | 
Peline hp vera fanciulla scorse fra | conentarsi di veder i caval, i postiglioni ed i servi. { morto, € 1a tenuta è gia voura. Esp orsi | file confutare gii a one i no mi, è de SM 
ieghe le una carta scipata, al‘a | Pur ella rimase ancora in quel sito buon tratto do — Eusi co me ne parlate; la è una trista | Isabella non ii e Lana Co dr ario. 
esser abbandonata alla car! 








quale non p.rse in selle prime se non ten» | po che ta c: sra Sparit à À in mae è mia da nove mesi, si conten- | storia. Mount-Severa morì senza lasci " le vicine. prove 
zione, © che macchioalmette prese To mica ter | po ehe la carrozza era sparita, e più a lungo vi s- {tà di rispondere l'avvocato. debiti, e Isabella non ha ma unto ce” allro che | pubblica ; onde si sottomise, in vista almeno, poit* : 










































rebbe rimasta, se suo padre, che tornava da West ampli RN I : 
. Era un biglietto di ba ire, a da West — Come! lui vivo? Possibil mai! Ma dunquef —— N lentro sè tempestava, À 
L ridere dinimeodiioiri Lo Lpnoe, peer 1 assago avete dovuto fargli pagare una pigione dite” ps -y ne intsioo, io | ira da forze) pri tr) Gosa” Flrnelai il vepeto' da SÌ 
La cosa può aver fecia d'inverisimile, e pur [to Carlyle? quest'ultimo, avete vedo | 27 N0a gli ho fato pagar niente, replicò sor- | vi dico. Non ha di che vestirsi, e mi. torsi atog | "0900- I 
l è vera. Carlyle s'era, quel di medesimo. munito di ridendo Carlyle Ei dimorava colà come pigionale o- | alquan'e monete. È AI, na pali ltra parte, riprese il conte colla sus cor si 
quel biglietto, col fermo intendimento di lasci ceo * . — Che sarà di lei? da vela pacatezza, ella non potrebbe starvi a cari” sui ca pena 
cadere sulle ginocchia d' Isabella, alech Pera «3 fio, ma ho sapato ch’ egi — Mal per voi, sclamò il giudice. Ma, fa pron- | mò la contessa. dpalencada ti pari asilo? escla- | lungamente, poichè , se ba alla sua an loss sila 
È da lei separato. E ledi Isabella, cogi aguarti fi fine. Passerà probabilmente per qui, | to a soggiungere, scusate la mia fanchezza; voi||-—— Capperi! vivrà con ssa citi | bellezza, Isabella non tarderà a trovare uo bw 
nella carta, non poteva' credere agli o0ti si d scorrere un momento cop lui. siete giorine, ed io son vecchio, od almeno comin- So I partito. Inoltre, ell'ha un'indole dolce ed amabie 
ji adora volando © rivolto fa le dis, caz  itrada © Bicbaro si tene most oto a | 3 rental. Il conte na sveva maggior gini | voce spa © rilua. Cna noi? NI soc © | a ame Fic 
È comprendere donde quel biglietto fosse venu prat ra si tenne immobile uel luogo ov' {zio di voi nel lasciarsi mettere in tali impicci. ay Said ! no, mai 
È Sen rpg o pui peste Tegemio Co fera Occorse egli aggiungere ch' ell'attendeva l'ar- — Pare, in fatt, continuò Barbara , ch'ei si | vati? Se ho preso ause n DOTE tolte: ch ela TE 
(Rf chi gliel'avera data? ‘e somma ? | rivo di Cariyle con maggior impazienza ancora che | trovasse iu impicei grani, Seppi ieri che ledi Tsa- | dlle coogiuntare. Issbali no fui costretto | i pi leggi si n 
I j D'improvviso, un fremito le c suo padre ? bella era in piena miseria, e nou aveva neppur tanto | Mari , mentre vi parlo, è a Castle. , bisog È lell'ossorvazi 
hl pirsoia; si A la -voho di bragià, è lies bol Ò 1 giudica "ge saputo la novità? sclimò di repente | da comperarsi il bruno. Lo diss:ro gli agli i | 30 gesm io - dl 
i bragi 7 fil giudice. Non si "i L pit, 7 . 
de occhi la collera. Ell'aveva dato nel segno: Caripe f che Carige eo Poe © stro in prese. Dicono calo lati HR i va, b dd 
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lisegai, avera e- 
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ste eccezioni fatle accoriamente dal Governo han- 
no ottenuto di escludere dal rimento insurre- 
gionale gli studenti e i contadini, sì che quelli , 
'ece d' insorgere, hanno riprovata | insurrezio: 

è questi, iaveve di aggregarsi alle bande, han- 

soldati per arrestare i fuggitivi 

parte l'effelto di queste eccezioni, 

voluzionario centrale ha pubblicato 
ta del 22 corrente, uno de’ * 

‘mi tutta la nazione, e l’altro 


dove ed a: 

Ma queste promesse re del Comitato in guareoligie 
ono. offerire? Nessuna ; e perciò non possono 

Foere efficacia graude nel . 

‘3. Alcuni giornali affermano, che la leva ei ' 
modi, con cui dicono essere stata condotta, siano 
stati la sola causa della insurrezione; ma è d’vo- 
po diffidare di questa affermozione. Abbiamo già 
accennato alle compere d’ armi Francia fatte 

iormente alla leva, all'esistenza del Comi 

izioni militari dute 
par la riunione in punti strategici delle bande 
TPmate; ma abbiamo un altro analogo dato della 
predisposta rivoluzione , e che si desume dalle 
parole dette dall’ Imperatore Alessandro agli uf- 
teali della sua guardia nella rivista della mede- 
tima, ch' ebbe luogo dopo che farono ricevute le 
Rolizie del movimento polacco. L' Imperatore ha 
fatto allusione alle seduzioni, tentate dai Po'acchi 
nelle file dell’ esercito russo. Da ciò si vede che 
la rivoluzione ha tentato da tempo di corrompe- 
fe la fede del soldato al suv Sovrano, e beu 8° 
intende per diminuire l' energia della resistenza 
da parte dell' esercito contro i tentativi della ri- 
voluzione. 

‘4, Malgrado tulto ciò, l'Imperatore Alessan- 
dro ha prevenuto il desiderio di tutta |’ Europa, 
iffermando, che nel movimento polacco egli in- 
tende distinguere la nazione polacca dalla fazio- 
ne rivoluzionaria. La Polonia non è e non sarà 
tenuta risponsabile della tentata sollevazione. È 
dunque d che la severità della repres- 
sione e d.i gastighi sarà per ismentire la fa- 
ma della generosa e clemente natura dell'Iumpera- 


nuoz 
camenti di trupps russe e gl' insorti, sembrano 
che l' insurrezione non sia ancora stata 
Esse ci recano fatti parziali di nessuna 
grave importanza militare, e narrano l' assassinio 
‘el colonnello Cercassoff per opera degl’ iusorti 
fatto atroce che fa ribrezzo. lutanto però i fu 
si vanoo purgando, e molte notizie, che prima si 
credevano gravi, ora 0 sono disdette, o suno alte- 
nuate, Non è vero, si dice, che il Governo di Varsa- 
via abbia chiesto alla Russia un rinforzo di 30,000 
uomini; non è vero che in Varsuvia sia seguita 
una sollevazione: la comunicazione telegrafica tra 
Vienna e Varsavia non è mai stata interrotta, ma 
la linea è stata guasta solo momentaneamente ; ed è 
assolutamente lalso , che il Governo russo abbia 
chiuse le comunicazioni telegrafiche tra la Polo- 
nia e l'estero, L'Ufficio telegrafico a Vienna, di- 
ce la Generale Corrispondenza Austriaca del 29 
gennaio, rusmette senza nessuna diflicolla tele 
immi a Varsavia e in altra parte della Polo- 
nia, e la Direzione del telegrafo non ba ricevuto 
avviso da parte dell'Amaministrazione russa, circa 
la sospensione delle relazioni telegrafiche tra la 
Polonia e gli Stati esteri, e viceversa. Le asser- 
zioni ia contrario d'una corrispondenza litogra- 
fata viennese sono completamente false. Per altro 
un tel’gramma, giunto pur ora da Vienna, affer- 
ma, che l'esercito russo della Lituania si avanza 
a marce forzate sulla Polonia, e accenna che tra 
i prigionieri insorti si trovarono due ufficiali rus- 
si, che furono immediatamente fucilati e che alla 
insurrezione prendono parte anche le classi bene- 
stanti e colte. 
6. In consegi 
pe russe hanno 


jaza dell’ insurrezione, le trup- 
sevuto l'ordine di concentrarsi 
nelle città , e i comandanti delle medesime sono 
stati investiti del diritto di vita e di morte. la tutti i 
luoghi di presidio, le truppe s000 accinte a combat- 
tere ; l'artiglieria ha la miccia sempre acceso. 
;'insorgenti in generale sinora banno operato spar- 

$ ma ora si vanno concentrando in due 
puati; ve ne ha un corpo di 1000 uomini presso 0- 
stroleuka, e un altro si va iogrossando nelle vici 
nanze di Brzese e sulla Biala-porska. 

7. Ogui giorno si trae seco una nuova can- 
didatura al trono di Grecia. Sembra davvero che 
sarebbe riuscito a Diogene di scoprire l' uomo giu- 
sto in Atene, prima che possa riuscire ad Atene 

trovarsi un Re, Dopo il rifiuto del Priacipe 

esto, seguì ancora quello del pe di Lei» 
niagen, ed ora sì torna a supplicare il Di 
cellare la corona, che 
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confrosto 


vebibe che 
fo mebi st 
domendato 
Cin; fo 


zioni. 


ja 34 gennaio. — La tassa del'o sconto 
0 è di 6 yer “/, a Petroburgo dl 5 "n 
a Vienna ol a Parigi del 5, ed a Lora restava 
fico di al 4 per Up, ma la Busca dovetto | 
nda si 5 per ‘/, testo che una qual: | 
che intrapresa detta contro i suoi incas'i, si fe- | 
ce sentire un peo più viva, nè potè più ricaner- 
si sulla densiva, L'ultito bilancio per alte» non | 
fu allarmante quanto se na predicava al'a Borsa; 
Nhauno aumentato le sue dis onibiità; la situazio» 
ne si è alleggerta piuttosto che aggravata, e la 
fermezza dI suo Conso'idato ne firebbe uni pro 
va La Borsa di Francia, a un dipresso, è nella © | 
ne. Le Borse non debbono dimenvicaro 
anno score» i captalisti inglesi banno di- 
vuto provedere ad 800 milioni di Prestiti all'e- 
stero, ed anco i francesi hanno in questi avuto la | 
loro punte, per cui nn è a stupire se, sul fuir 
qualche turba «ento risent ssero le regioni finanzia: | di 8°: è 
tie. La putbira op nione, molte volte, non dà gran | 2 per % 
peso alle difficoltà, mussime quando ‘queste. sieno | °/y 
montate. Tutto fa eredere però 
vati al punto estremo di 
che ron avrà, maggior esteni 
Borsa si tenne egnora ferma nei prez- 


go o più © 


lieve peggi 


toa d' 2: 


acquisto di 


elitando ai 


tutto. 
le vicine Riguard 


aumenti 


‘eletti, sebbene mim re fosse Ti sun 
ime nelle obb'igaziori, e qualche di- 
plorare in quali he punto del- 
provincie delle Banconet- per 
dae JT, ma ripres: tosto 
sar. da Ta 74) 
n, ‘quello del 1800 con | re alla visi 
lott. intorno l'81. Ebbero elfetto alcuni sffari nella 
rendita ital., che si obblgava da 70%, 
ver la consegna ettro l'anno, e con varie transs- 
zioni a premio per non consegnare , 0 non rice 





2/70. Lo sconto si è lutto m 
qualche bisogno più vi 
ritere.vansi le valuto d'oro a 4 


mandavano le doppie 


la graoaglio liitati 
tiro nei (raventoni Foxani per esortazione da i 


sta, con qualche d 
inero vendute per. fornitura 


scorsa settimana; 


vee ina 


3 "la questi ultimi furono i maggior affari 
ta maggior concorrenza. Parlavasi ban mne 


sto liquido, ove più, ov: 


mare quasto abbiamo de 
prezzi, che non: hanno 


tutto, trovasi in tel” 

Le vendite dei salumi furono più 
speitoni, che sî accordavano a lire 420 la botte in 
partite. Le arrirghi buone si mantense-o in detta- 


vuole e ch’ egli stesso ha rifiutato! È una comme- ' gli 
pologo delle rane, che non ‘ za 


dia che richiama |’ 
vogliono riù il Re che hanno, e sirepitano 
fanno risoluzione per averne ua allro da Giove. Pi 
© meno fortunate dei le rane ottennero 


cambio dal re dei numi, ma tutti sanno con bli ed era stato assalito 


importanza degl’ individui, ed ai fi 


partito , 


li Chelm, e aveva firmato la senten- 
li morte contro di essi. 
el « Simili casi avv 
iù II incontro, l'intendente generale dell' esercito , 
il | generale Sinelnikoff, che portava seco 100,000 ru- 
per via dagl’ insorti, venne 


tadini ch' e' non 


almeno così afferma la corrispondenzà ateniese ' no loro per sei il terreno che occupano (1). la 


dell’ Osservatore Triestino. la generale si veggono ! tutto si tro 


apparire, nella incertezza delle cose 


nel paese 200,000 (?) insor- 


presenti, le’ ti. A Piock si venne a combattimento nelle vie; 


tendenze repubblicane, e parecchi giornali presu- ' durante la notte, i Polacchi ebbero in loro potere 


mono che la rivoluzione greca finirà in una Re-! la città. La mattina, le truppe 
pubblica, con due Camere, un potere esecutivo , | 


ed un Presidente. 
8.11 discorso dell’ Imperatore de’ Francesi hi 
prodotto una gradevole sensazione nel Governo 


tannico, e lord John Russell ne ha fatto espri. 


mere la sodisfazione al Governo imperiale , 
vivo desiderio di vedere i sentimenti di 

ca stima stringere vi'ppiù il vincolo d' 
che congiunge le due nazioni, € 


vennero 
alla riscossa, e fecero prigionieri alcuni degl’ in- 
sorti. Il loro capo, un avvocato chiamato Zearzi- 
ca, si uccise. Presso Crenstochau , gl'insorti fer- 
| marono una scorta di Cosacchi che conduceva 10 
-' prigionieri, la disarmas isero in libertà i 
| prigionieri, Spogliarono i Cosacchi , denudandoli 
affatto, poi li lasciarono andare. Il Governo è per- 
plesso, € non sa dove abbia a mandar prima le 
truppe. Presto saremo qui senza guarnigione. » 


Grecia. 


. Il Parlamento di Torino ha ripigliate le ono all Osservatore Triestino da Atene 


sue sedute per 
V'eserci 
dustria e commercio e dei 


che importanza politi @) 


La Narodne-Novine ha da Zara che, secondo 
si aspetta colà l'arri- 
. M. l'Imperatore in Dalmazia pei primi 

laggerebbe 
ttaro. © poi | 


notizie arrivate da Vieon: 
vo di 
d'aprile, nella quale occ: SM 
tutta la Dali ia da ‘4 sino a 
si recherebbe a Zagabria pel Velebich. (0. T.) 
Stato pontificio. 

Togliamo da un nostro carteggio 
in data del 26, che non siamo in tempo dî stam 
pare oggi intero, il tratto seguente : 


«La principessa Barberini-Sciarra continua a 
poli cogli arresti in casa a S. Re- 
ituta, e viene sottoposta ad wa processo. Fra le 
ate, tre erano del cavaliere Quat- 
tromani, cieco, che le mandava al Re Francesco | 
ncipessa non ba | 

gliele aveva date. Que- 
sta sigaora ora si era stretta al partito dei Bor- 


dimorare a 
lettere a lei tri 


Il, altre erano [ 
voluto mai manifesta 


boni, mentre prima vi mostrava poca simpatia. 


«La compagna romana è piena di g ovani 
contadini delle Marche, fuggiti per sottrarsi alla 

| malcontento nelle Provincie dellè Marche 
e dell'Umbria è grandissimo : ma guai a chi al- 
zasse la testa. Il Governo rivoluzionario fa pesare su 


le 


ioni una mano di ferro. Sì gridav 
or 


quelle popoli 
contro l'oppressione del Governo pontifici 


si può fare il confronto. Basta dire che il Gover- 
no del Papa, so agiva, era contro i facinorosi e 
laddove il Governo attuale opprime 


con mitezza 


tutti i buoni, che sono la maggioranza. 


iscutere i bilanci delle spese per 
10 4863 dei Ministeri d' agricoltura , in- 
vori pubbl'ci. Dare- 
mo conto delle sue deliberazioni se avranno qual- 


i Roma 


,0 dell’ Assemblea le elezioni dei Distretti 
di Corinto, Githion, Naso, Sparta, Argo e Cairo, 
si sta esaminando quella’ d'Itilo (vella 
A dir vero, nessuna delle nostre elezioni 
senza l' ingerimento delle Autorità, e tut- 
portano l'impronta dell’ inganno, della violea- 
za € della falsità. L'Assemblea badò soltanto alla 
maggiore o minor estensione del procedere ille- 
gale, e fondò inoltre le sue decisimmi sul 
degl'individui 0 su vedute di partito. L'eezione 
dei Greci del Cairo fu annullata perchè cadde sul- 
l'avvocato Renieri, partig:auo del Re Ottone. A 
Nass » nou vi fu elezione; le urne vennero empiu- 
te semplicemente dalle Autorità. Siccome però gli 
elelti sono amici particolari del sig. Bulgaris, pre- 
sidente del Governo, al quale è ostile In maggio- 
ranza dell'Assemblea , sì decise di ordinare una 
muova elezione. A Sparta, ad Argo e ad Iilo fa- 
rono eletti la famiglia Mauromichalis el i suoi 
adercati , tutti aristocratici , e la demagozia, po- 
tente ell’ Assemblea, si oppose a quest' elezione. 
Solo Corinto trovò grazia, perchè ivi il partito 
conservatore lottò in falange compatta. Su questo 
proposito vi narrerò una notevole risposta, ll de- 
putato d’ Egina, interrogato, secondo «L 
lezione di Corinto è legale 0 no? » rispose sem- 
plicemente : « Ta confroato delle altre elezioni, 
sil»; parole che naturalmente furono disappro- 
ra | vate dalla Camera. 
a elezione del presidente e dei vicepresidenti 
della Costituente seguirà dopo finita la verifica 
poteri, ossia, a quanto sembra, durante la prossi 
ma seltimana. Probabilmente questa nomina 
fluirà molto 


«Il Patriarca di Venezia sarà positivamente « Continua sempre l'incertezza delle nostre 


crento Cardinale nel prossimo Coneistoro di mar- 
cl 
to di 


20, e già so20 destinati la guardia no 
dee portare l'avviso, e l' ablegato in 
portare la bervetta’ cardinalizia. L’ ablegato 
monsignor Casali 
basilica di S. Giovanni in Laterano. 
Sì dice che, oltre 
Concistoro sarà» ercato Card 
gioso. » 
Impero Russo. 


La National Zeit. ba da Varsavia 25, quanto 


appresso 
e portò gl' intestini del generale Cerkassuf 


mali di picche e di recolver, e gli gridò 


lista dei _passeggie 
Cerkissoff, esca 


gli era condananto a morte dal Comita'o nazi 


nale, e tosto uno di quegl'individui sparò contro 
di lui un revotcer. La palla gli frantumò il capo. 


fudi tra il cadavere fuori della 
gli tagliarono il ventre, ne estrassero gl” 
li gettarono. nella carrozz 

‘conduttor 
giacchò il corpo lo terremo noi; per 
nostri superiori che adempiamo’ puntualmente 


arra che Cerkassoff! era stato man- 
tare contro 


tribunale mi 


stellage; la Conversione sì mastenns di 

fiele pit 

mavifestat s, di casi; ogui prezz». Nu! 

nenti si regge be 
del valore abu 

nè ral sa 

andassero a finire del co so; il da 20 

regolava la fior. 8:10.4/, a ‘i, mm 

0 a. Mace no gli affi nelle pubbliche 

ccupazione delle Borse sta mile Lquid= 


nella quale si 


affi 
fari i (rumenti Gi 
lire 48 a L-19; 


ver 

aleure 
glior qualità da 
nessuna diversità 
cerche. Le lane, 


Buona Yi 
io staîa 


nel riso inno poco d 
colli 

È arrivato da 
cap. Frant, con 
din e Barriera. 


tamento. 


35 se. 13 per 

34 l'oma con 6a 7 per% 
Dilmazia e Zara a fior. dI con 1 6 
se; il Pari a di 230 se 120 14 per 


quche entità a’ ohi di S. 


ganti, a prezzo corris 
sc di per % Cont 


Cambi 
i consu 

Amburgo . 
Atusterd. - 
Ancona 

Papa: 
Cologna. « 
Corfù . « 
Cos'ant.. 
Fireaze . . 
Franrot.. » 
Genova >» 


» meno, si sostenga da per 


non possiamo che confer- 
nell'ultima relazione sui 
rendere alcun vigo- 
caffè, come da per 
vene. 


ta degli specul 


ive nei co- 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE” 
fitto nell'Osservatorio dell Seminario patriarcale di Venezia, alalteza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 30 geanaio 1863. 


marchese, e già canonico della 


P. Pitre, in questo 
ale un altro reli 


0: 
« Teri arrivò qui la posta celere da Siedlce, 
C 

fu ucciso dagl' insorti, mentre era qui avviato da 
Siedlitz. Il conduttore riferì che, a qualche miglio 
da Siedice, non luagi da Biala, comparre improv- 
visamente una colonna di circa 1000 uomini, ar- 
fer- 
marsi. Avendo egli obbedito , gli si domandò la 

Quando videro il nome di 
rono : Questo appunto cer- 
chiamo. Allora aprirono lo sportello, e dichiora- 
rono ol generale che sedeva nella carrozza ch'e- 


postale, e dissero al 
Portate questi al' Principe Costaatino, | 
provare ai 


abbonda troppo 


ne o'temere il consumo. 
Deila canap», searsi.s'ine vendite s1 ottengono dal 


a le pretese nei luoghi 


tanto le mond ri 


nom nalmente sostenuti senza alcun 
gi afuri sono ognora di poco conto, pero 


BORSA DI VENEZIA. 

dal giorno 31 gennaio. 
(Listino compilato dii pibblii agenti di cambio. } 
Sed 
amd 
lim 
Im 
imé 
dgr 
Im 


condizioni. La demagogia , poco numerosa nelle 
Provincie ed invisa al popolo greco, solleva il ca- 
po anlitamente in Atene, sua vera sede, 

è | la dagli elementi omogenei di tull' i pu 

problema sta nel vedere 

rà dominare da questo part 

tivo, se le Proviacie si soltometteranno a decisio- 
ni funeste pel paese. Seconto il mio parere, sette 
ottavi della Grecia professano opinioni conserra- 
trici, e vorrebbero un Principe della Casa di Ba- 

; quindi io ritengo che l'esito finale sia 
dubitato, sempre che le Potenze protettrici segui 
no a rispettare il principio di non intervento. Non- 
dimeno, temo forte che il passaggio dallo stadio 
presente ad ua ordine di cos’ più normale avverrà 
in mezzo a turbo'eaze, e fors' anco a spargimen- 
to di sangue. 

« Seguono le tristi nuove dalle Provincie. Ban- 
de armate percorrono il paese ; la Maina è in ar- 
mi, e la citt ata è minacciata. Persin la 
capitale può dirsi circuita da queste torme. Il mi 
nistro della guerra fe' partire du» compagnie con 
alcuni piccoli cannoni, in seguito alle insistenti e 
clamorose domande della demagogia, mentre d' 

tra parte il contegno sospetto de' soldati e sot- 
tufficiali del presidio d' Atene indusse il Governo 
a promuovere circa 200 svitufticiali al grado di 
cadetti, col solito risultato di rendere aucora più 
scontenti quelli, che non ottennero |’ avanzamen- 
to, i quali perciò ricorsero all Assemblea. contro 
| il ministro della guerra, lagoandosi della sua in- 
giustizia. Tutto ciò desta vie apprensioni ne' pr 
cifici cittadini, i quali non possono avere gran fi- 


i 





no che le altre che la 


CI Quesa muti, n 
“o verosimili. 


2:00 npaga220, ci sembran» 





pra delle lire 3) e scarseggiano molto, 
m ulre si abbvoda di roba bussa, che trov si ad 


la di nuovo nel biccalà, che pari- 
«sostenuto nella qualità mig ire 
la qualità difett sa ed avaria» 
fac lita «gnora più, perchè sta be 


sembra chi si 
lazione. In 
st anno dele 
ia prteca di fr. 30. 
barche di vin» dalimato cella mi- 
lire 64 a L 64:75. il bigoncio; 
negli “chissime ri- 
le pelli, 


| Pateriao. 
Parigi. 
Roma.» - 
Torino. . 


vengono futti 


Prestito 1859... 
Obbag. metalliche 5 p % 
Presto nazionale 

Coav. Vigl. del T. god» 1 
Prestito Jomb-veneto 


Liverpool il vap. ingi Cor 
merci per diversi, diretto ad Au 


Corso 
medio 


cani 
Fisso 


per 100 ma-che 
1001 d'oL 
400 lire ita 
4C0£ v. ui 
400 Fre ital in sorte 
400 tallri * veneti. 
400 p turche - Da 20 frinebi. 
400 ire ital. 5 Doppie d' Amer. 
» 1000 v.un 3 * di Gevova 
® 400lire ita. 6 3 » di Roma 
» > di Savoia 


|Cerso presso gl. R.Uficit 
postali e ilegrafici. 





TERNONETRO NÉAUNUA 
esterno al Nord 


Umido, 


nr nanoNETRO 
dell'osservazione | tin pariin 
| SO grano = Ga | 39077 38 | 
2p.| 339,69 
10 p. | 339) 88 


Asciut'o 
[RR 
3,8 
3,0 


DIREZIONE | grantitÀ 
e torta 


nowowerno Dale 6 at. del 30 gennzio alle 6a. 
F " del 31: Temp 


masso d,2 


quasi ogni giorno. | 


4 lira sterl. 
400 scudi 

100 franchi 
109 oncie 

“n 400 tire ital 

N 400 lire ital, 
o 10) cocie 
400 franchi 
400 s-udi 

100 ire ital 
100 (va. 
1001 v.a. 
100 talleri 


EFFETTI PUBBLICI. 


| Prestito 4860 con lotteria. > 
Ationi dello Stab. mere. per una >‘ 


| cortopendene a (10:86 


[cotonnati .. 
[Da 20car.di vee: 
chio conio imp. — 34 


Corso presso ls 1.R. Casse. 


! duei 

! ni im 

, per suppli 

| sogni pecuniarii, vorrebbe ricorrere al mezzo e- 

| stremo di valersi della Cassa degi i 
marina, deposi'ata presso la Banca. Probabilmente 
il veto dell' Assemblea impedirà simile atto, ma 

ad aumentare il credito dell’ Ammini- 


Atene 24 genn 


diede origine colà ad una sollevazione. (V. sopra.) 
NI Governo fere partire truppe a quella vol- 
ta. In Nauplia, nell'occasione d'una gita dell 
| viato inglese Scarlett a Micene, avvenne ua con- 
flitto tra i barsaiuoli e alcuni soldati di marina, 
uo soltuffiziale inglese. 
La popolazione, che avera accolto l’iaviato con 
manifestazioni entusiastiche a favore del Principe 
Alfredo, si adoperò a cercare l'autore del mi- 
sfatto, onde questi fu arrestato immediatamente. 
la Atene fu scoperta una Società segreta di 
parecchie migliaia d'individui civili e militari, i 
gui scopi sembrano esere sai anrchici 
fu arrestato il re, ch'è un antico sotto- 
direttore. di polisia. (0. T.) 
Berlino 27 gennaio. 
11 caposcudiere sig. di Willisen è partito que- 
sta sera per recarsi al suo posto d'iuviato a Roma. 
(0. T.) 
Nuova Yorck 44 gennaio. 
1 separalisti si sono riuniti presso il Tennes- 
see, e lo rioccuparuno soll il comando dl gene- 
rale Morgan. (FP. di V.) 


Dispacei (telegrafici. 


Parigi 28 gennai 
Il Moniteur d'oggi pubblica una Nota del 
ministro Drouya di Lhuys all’ inviato Mercier, del 
9 gennaio sulla nuova proposta pacifica a Washing- 
ton. La Nota dice: « La Francia è guidata ne' 
suoi passi soprattutto dall’ amicizia pel Governo 
di Washington. Perciò il Governo dell’ Imperato- 
re ba maturamente esaminato le obbiezioni con- 
tro una mediazione amichevole. Si oppose I’ 
versione della Repubblica per l'ammissione d'in- 
fluenze straniere, e la speranza degli Americani di 
giungere ad una soluzione colle armi. | buoni uf- 
fizii delle Potenze uuli' hanno d' incompatibile coll’ 
orgoglio d'un grande popolo. Del resto, nell” offri- 
di facilitare le trattative fra’ combatten- 
ti, ci siamo astenuti dall' entrare nelle basi delie 
medesime. La Francia non contende menomamen- 
te all'America il diritto di rifiutare l' assistenza 
delle grandi Polenze marittime, ma quest' assisten- 
za è l'unico mezzo di uffrettare la fine della guer- 
ra. Respingendo l'America l' intervento straniero, 
non polrebbe accettare di entrare in preliminari 


| nel quale rimase ucci 





| Pieîro! 
Patentino” di 


tte intelligenze colle Autorità del Sud. L' aper- ! 


di negozi 
chiuderebbe di necessità in sè la cessazione delle 
ostilità. Nulla impedirebbe al Governo federale di 
rinunziare ai vantaggi derivantigli dalla contivua- 
zione della guerra, ed entrare in nego: 


ioni tra i combattenti non rac- | 


quando il Sud vi aderisca. I rappresentanti di am- | 


de le parti si 
rata neutrale. 
l'estremo che si possa evitare, 0 se l'antica 
a e gl' interessi non più potenti delle 
cagioni , che fecero correre all’ armi le due popo- 
lazioni. Tali negoziazioni, non ammelterebbero in 
alcun modo le obbiezioni poste in campo contro 
l'intersento dell' Europa, e sema far sorgere nem- 
meno la speranza di conchiudere proutissimamen- 
te un armistizio, potrebbero esercitare qui una 
fortunata influeuza sugli avvenimenti. Il sig. Drouya 
autorizzò il sig. Mercier a dar copia di questo 
dispaccio. (G. UM. di Vienna) 
Parigi 29 gennaio. 

Leggesi nel Moniteur: « Il conte Russell fe- 
ce esprimere al sig. Drouyn di Lhuys la sodisfa- 
zione del Governo inglese pel discorso dell' Impe- 
ratore, e il viso desiderio di vedere i sentimeati 
di mulua stima fortificare l'amicizia tra le due 
nazioni e i due Governi. Lettere da Roma an- 
nuoziano che la gendarmeria pot arrestò 
diversi capi briganti. Ciò pruova che 
romano impelisce che i fautori del brigantaggio 
trovino uno seampo sul suo territorio. Secondo 
notizie da Pietroburgo, la nobiltà e i contadini 
non partecipano al movimento; però l' insurre- 
zione riuscì a procurarsi armi. » 

Pietro»urgo 28. — ‘l telegrafo fra Pietro- 
burgo e Varsavia è ristabilito. 1 Russi hanno 0 
cupato Suracz. Bande apparvero a Brzesc-Litewsky 
e Bialopolska. 1 distretti di Kowno e Grodno e 
I la Volinia sono messi in istato d'assedio : 
pe concentransi 
| Vienna B. 
tra Vienna e Varsavia sono ristabilite. 
via nessun altro fatto, dopo quel 


lunerebbero ia una città di 


ingegoere a 
nieli. — Waterstan An 


Da W 


ingxerere di Ovaro. — Per Ror 


1aasangoeniania 


Ì 


100 for. d'argento. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 25 gennaio. — Biasi 
fu Antonio, di anni CO, possiJente. — 


Ps 
$U |ria, n 


fa Antonio, di anmi 10, 


Sp-rzamor 





ARRIVI E PARTENTE 


Nel 30 gennaio. 
Arrivati da Milano i signori: Trooghion Riccar- | 


ratto aroLto. — Drammatica 


fa Bortoo, di 65, civile. — Monarin 
Fraveesco, fu Usvaldo, d' 60 — P.trina Amaia, 


, pub, fu Gio, 
le Giovanni , fu Autonio, 


‘60. — Vianelo Silvestro, fu Tommaso, di 
Vidal Gio, di Ange 


Parigi 29 gennaio. 
Londra 29. — giornali applaudono alle 
pratiche della Francia per la pacificazione dell'A- 
merica; ma non credono al loro buoa successo. 
Vienna 29. — La Presse dice che il Senato 

di Bucarest preparerebbe una pr 
mante la decadenza del Principe Cuza , accusan- 
dolo di violazione della Costitu pesto Prin- 

iovedì. 


Autorità. Presso Lublino, 20 persone 
prete, consegnaronsi, e vennero rinviate al Coi 
na guerra: da per tutto giungono notizie tran- 
lanti. 
tg Nuova Yorck 17. — Il Messaggio di Davis al 
Congresso separatista constata, che il Sud 
dera la pace, ma è risoluto a non sottomettersi 
Davis lagnasi delle Polenze europee, che 
dichiarato la loro neutralità senza riconoscere 
dipendenza del Sud. Censura la condotta dell’ar- 
mata dei federali. Se gli ufliziali federali tentas- 
sero di eseguire il proclama di Lincolu, sarebbero 
giudicati come delinquenti. L' Alabama catturò 
due navi. Prossimamente si riprenderanno le osti- 
lità al Potomac. Cambio 461; cotone 72. 
(FF. SS.) 
* DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 31 gennaio. 
(Spedito i 31, ore 8 min 20 antimeri) ) 
(Ricevo il 31, ore 8 nin 30 ant. } 
Certo Frantowsky si segna a nome del 
Governo provvisorio della Polonia. — A 
ma fu emesso un prestito di 4 n 
seudi. — Prevedesi lo scioglimento delle Ci 
mere a Berlino. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 3A gennaio. 
(Spedito i. 31, ore 14 min. 40 antimerià ) 
( Ricevuto 31 ne ti ) 
Parigi 31. — Il Senato ha approvato 
il complesso dell'indi 
Journal de Saint- 
notizie di Varsavia 
confermano ch e polacca ha un 
i ‘ondo zie di 
Varsavia, contenute ne' giornali, gl i 
cevettero rinforzi dalle migliori classi. Fra gl 
insorti, catturati. presso Plotskow , 
li russi, che furono immediati 
Il corpo A 
nia s'avanza a marce forzati 
generale Wysocki sia in Polonia. 


TA VER TA I TI 
CORSO DEGLI EFFETTI F DFI CABI 
AMOR. pubblica Borss in Vienna 
del 3) gennaio. 
75 30 
819 
tLIUS 


RPPETTI 
Metalliche al 5 p.% 
Prestito naz. al 5 p.%/. 
Azioni della Banca naz. . 
Ax. dell'Istit. di credito . 
cauni 
Argento . 
Linea . . 
Zecchini imperiali. . . . 
(Cota di sera por telegrafo ) 
Borsa di è'arigi del 30 gennaio 1863 
Readila 3 pig > 69 80 
Strade ferrato austriache È 
Credito nobiliare 


del 34 gennaio. 


Borsa di Londra dei 30 gennaro. 
comolidato iuglase. 9% 


glietti della Lotte 
prestito è dotato di 
21,000 ecc; in complesso 
9,364,402. Ogai viglietto dee guadaguare per lo 
meno' fior. 68 s, 25. L'estrazioni si fanno due 
volte all'anno ; epoichè ora, non si sa perchè, il 
prezzo è al di solto del pari, è questo il momen- 
to di approfittare di questa fivorevole circostanza. 

Simili viglietti possono aversi in originale, 
al corso della giornata, e per la sola estrazione del 
3 febbraio, mediante promessa per fior. 3 s. 6 
oltre 50 s. pel bollo, 

ornen in Vienne, 


inevra, da Da- | 
Barbesi, = Anver- | 
so Gugl. Edoardo, da Burbesi, ambi pose. amer. 

Daranti dott, Achille, atta Vitoria, 
- Bonfutti Angelo, alla Vitoria, ambi poss. 

Partiti per Milano i signori: Kremeiberg 
Giovanni, negoz. di Baltimora, — Zuveigel 
Steffen: Oto 

Carlo, poss. di Danzica. — Per Trieste: Rageo- 


Compagnia equestre, di Fran 
Vesarese. — Rappresentazioni ee 
acrobatiche, e smgo'ave produ: 
totale ben:= 
ficio del giovine americano sig Massiuuliano 
abery, che ne sostiene lu parte.) — (6? Repli- 
en) — Alle ora 6 e metti. 


SALA TEATNALE iN CALU DEI FADBRIA $ 


Lucindo al cru 


SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, — Anfiteatro di Luigi 
Broeckmann di Awsterdsm, con scimmie e cavalli 
amtnaestrati. — Alle ore 7 pom. 

Grande Pano- 
fiche vedute 


SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI. - 
rama di 100 e più lenti, con 
del tut ili 

ore 


antimerid. alle 8 pormerid. 


SULLA RIVA DicLI SCHIAVONI, presso il Punto 
dela Pietà, sta esposio al puidlico l'Uomo de 
1 Oceania, dall: ore 9 del nattino alle 8 di sera. 

_—____y_—+ 


SOMMARIO; — Sorrane risoluzioni. Rielezio= 
ne confermata. Notificazione dell’ 1. R. Prefeso 
tura delle finanze lombardo-teneta. Circolare 
dell' I, R. Governo centrale marittimo. Mani= 
Somio provinciale per lu Gallizia. Progetto di 
lavoro idraulico. Notizie del Lecante: Der= 
pisch pascià messo in disponibilità ; wdien 
al nuoro grant ammiraglio ; conferma del 
ti zesoni è Iamali'a SU paslà; idea ale 
bandonata ; emolumento ridotto ; cose di Gre- 
cia. — Impero d'Austria; Diete provinciali. 
Notizie d'alli personaggi. — Impero Russo j 
cose di Polonia ; particolari dell’ insur 
desunti dalla Gorrispouienza general 

triaca. Schiarimenti sulle case dell 
Zione medesima, secondo la stessa fonte, Fat 
Dtcerai. «2 Vracla: onorificenze, Nostro car- 

a che tendino gli sforzi, del partito 
3 gl'imlirizzi delle due Camere 3 


da 


se © Lagunaz, diretta da Giacomo Landezzi. — ' rettino Mercantile. — Appendice; Ledi Isabel 















! stenere e di ampliare questa 
| anche all'ampliamento della chiesa 


istituzione. Si accinse 
Ò 
acerebbe di due navate, ornandole di pitture e di 


nuosi altari ; non ricordando ristauri | ampiiazioni e 
erezioni di chiese in quasi tutte 


La preziosa vita del nostro dirigente Luigi Maria | 


dou. Rossi, veniva al nostro affetto, al culto della scien- 
ta, all'amore della famiglia e di quanti Îl conobbero , 
etudelmente cd immaturamente rapita. 

Meniro l'anima sua benedetta veniva dagli Angeli 
portata nei soggiorno di Dio, a raccogliere il premio 
Gil'tant» virtà © di tanti sacriizi, lasetava ineonsolabi- 

"ale perdita noi tutt, ai quali non rimane più di lui 
Be una ffe ida salma ed ina cara memoria ; una fredda 
salma che non senle I nostri sioguiti, e che non scorge 
le nostre lagrime; una cara memoria, che pur rende 
Vieppiù intenso îl'nostro dolore. 

fa per noi amorosissimo padre , quegli che ll 
nostro giovane cuore ammaestrava nella Îlosotica scien- 
za, lo guidava nel sentiero della virtù, e lo inflammava 
pe quanio Y'ha di bll © di sublime nelle scinae € 
Nelle lettere, 

A quella fo sa, che racchiude i miserevoli svanzi 
di quel corpo si caro, volgiamo talvolta ll piede, e la, 
senza testimoni importuni, abbandoniamocì pure alla 
piena del nostro dolore. . . La, ove ci chiamano tante 
© ai dolorose memorie, inilammiamoci all'amore della 
Viriù è della scienza, e proponiamoci di usarne a lu= 
atro e gioria ella s:ciet, della patria, e del nome del 
nostro educatore. 

GLI STUDENTI DI CLASSE Vi, 
del Ginnasio liceale de' $$. Gervasio © Protasio. 

n— 

CENNO NECROLOGICO. 6 

La mattina del 18 gennaio corr., spirò placida» 
mente nel Signore, D. Antonio Bonaani . parroco di 
Tarcento nell'alto Friuli. L'antunzio dellà sua morte 
fu quello di una puublica calamità per la Pieve, ed | 
funerali solennissini, celebrati cui concorso, ed ono- 
ati dalle lagrime di'iutto il popolo , furono sì com- 
moveate dimostrazione di ossequio per lui, che giam- 
inai si scancellera dalla memoria © dall’animo del 

reset. 
P"eSAito in Raveo, villaggio della Caruia, l'anno 1757 
cominciò gli siudii sotto ja direzione d'un avo dottis» 
simo 20, parroco d'Iusiiduo. Mandato in seguito nel 
Seminario dioci sino . a compiere la sua i 
siruzione, percorse iutta la carriera scoluatica con tal 
lode d'ingegno e di bontà, che fa to appena sacerdote 
fu eletto prof-ssore nel medenimo Seminario, ed i 
segnò per vari onai la storia universale ; e Îa flvolo- 
gia lutiba e greca, nel corso filosofico. Îndotto , per 
Motivo specialmente di salut:, a cangiar luogo ed 
occupazione, lasciato Il megistero, assunse la parroc- 
chia di Forni-d'sopra, in Carnia, € colivò egrega- 
mente quella vigna per dieci anni. Avea 

tacere del resto, condotto a termine 

nuova chiesa parrocchiale, con gravi spesè @ fatiche, 
quando ll Vescovo di Udine, mons. Emmanuele Lodi 
che ne conosceva il merilo e la porlata , 

a così Cire, dalle braccia di quei buoni alp 
iusf.rirlo alla più ampia Pieve di Tarceulo. Si rico 
da ancora coia il compiauto universale, che lo accom- 
pagsò ala sua pirtenza. 

‘ruslocato nl vasto compo dela parrocchia tar- 
centina, che conta ottomila € più anime con dodici f- 
liall sparse sui monti e nella pianura, spi:ò losto un 
ardore pari all'ardua missione alli salagli, lavorò con 

rsev ranza instancabile pel corso d'anni ventiquat- 
io, fino a logorarne le forze € a lasclarne la vita, in 
età a'anui 66. Dal primo esordire nel suo ministero, 

aobbe coi suo maluro senno € col suo. religioso 
sentimento, quali condizioni i tempi andassero matu- 
rando, e quindi tutti i mezzi | pù delicati cercò pr 
manlener Viva la pietà e la pratica della vita crist'ana 
nel suo popolo. Fu assiduo in modo mirabile nel'ar- 
ministrazione dei Sacramenti | predicò con eloquen 
popolarità, fu sempre ascollilo con grande interesse 
frutto del suo gregge; fece di sovente dare gli e- 
sercizii spirituali ; © Îi di de egli stesso n l'a parro - 
chia e nelle tiiali, e questo con pa'erna cura pros. 
della permanente assistenza di appositi sacerdoti. L' 
opera però, in cui topra tutto rilu'se il suo zelo, fu 
la Dottrina cristiana del fanciulli | attuandone la quo- 
tiliana istruzione in tutte le borgate, sotto zelanti 
maestre, da lui stesso a ciò informate, le quali con 
edificazione e gratitudine del sl ‘prestano gra- 
tultamente in un esercizio Ci tanta carlià, Sono in- 
scodiili le di {ui cure, fe visite, gl'incoraggiamenti 
lo spese vistosissime pei premi annuali, a fine di s0- 




















decimo versato. all'atto 
offerta. 





ignota 
dimora Serafino di Giuseppe Pa- 
dosni, che cen 47 marzo 


mancasse alle: condizioni 














1862, N, 2004, Gio. Bait, Rord | subastati gl immobili, ma a tuto | mento dell procedura di tai dell lo- | dell è 3 

| , procedura di compo- | lui percuio @ spese io curatore | della massa dei creditori dello- | dll'acquirete, fl quale è pure ob- | Maresssna del'o suo di Metara, | me di melodo. p 1 
ga di Untagnano, coll'avv. Luz= | suo rischio e pericolo, cd in ua | nimento. l'avn, di questo foro Gio. Rat. | beraa eredità del fa Giorgio Lr | bijgato di eseuite il ‘Wasporto | 1a di ca progretà wie veniva | "Dall Ri Pretura Urb. civ, | PORgi Jonderano i. beni la (A 
rallo, lo convenco in Giudizio in | unico esperimento, restando esso | Verci viene col presente av- | dott. Simoni a cui fu ordinata l'i | menegbetti. d'estimo nel termine di tre iesi | concessa dal costretto 7 ma 1068 "Lil ergastolo ema 
uo ai ali: Agli di detto Giusep= | reponsbile dei meno ricavato | vertio chiunque credente poter | mazione di detta petizione e de Condizioni dall'intimazione del relativo de- | 4860 a Mosa Giardì fu bia, Perceot he fici cel 
ge Padoini, fratelli e sorelle di | di tutte le spes, col deposito ve | dimostrare quache ragione zio: | eretn 1 1 beni si vendono in cio- | creto. Restano del pari a carico | di Culto. per ay eee A potrai 
esso assento, in punto di paga- | rifato, e con ogni altro sua so- | ne contro la detta Dita I. B. Kese Si eccita quindi esso Peruzzi | que Loti del compratore le imposte, e le SÈ pei tano 
Co ee sli pa Coreri | sins paia der ad insinuarla per la becprni a comparire fn persona, ovver II. Tanto pel primo quanto | tasse di qualunque genere e per N. 47411 PAT NALI pani pi tg 
Puilestni 29 Gee 6h 7 è al quanto occxrra, sino al giorno | sommisistrare al deputatogli eo | nel secondo esperimento non si | qualsiasi titolo fosse: seitembre ai NN. EDITTO. debbecatare depose rano 


bia pagato il pre 





guo 1850 in avanti, e spese, 

che sulla stessa, dopo alcune re- 
depute, fa redestinato il contrad- 
ditorio pel giorno 16 febbraio p. | 
v, ore È ant sotto le 


Stimi in Dit” propria, 
ad escisivo di li carico 
spese è tasso inerenti al 

imento della proprietà, © 


vertenze 





hraio A847. 
Essendosi, dictro istanza 0- 
dierna p. N, dell'attore Bordiga, 
col Decreto pure. odierso N 
ad esso assente nomin 
tatore ad actum questo 
dottor Luigi Canciani 











vendita, per ci 
scun offerente di 
curezza dell'acqui 








GI immobili per 





to son 
ruzioni, © di asalogo re- 
jodato per la difesa dll 
causa, od altrimenti nominare 
tro procuratore, facendolo noto in 
tempo a questo Giudizio, mentre 
diversamente 








ricati 











e di una pollastra, 
in piozza ed al 
reo, nonchè per tre 


volle nella Gazzetta Ufiziale di | tega e terreno sottovi, 





Venezia. » cato "di Fi sirio. i solidarietà. viene ritenuta pure vel odierno Detret contro Giuseppina Salvador" fh 
Da 1, Pt, caga |, Cat | e, 3, compr gn | tà, i N Ra 3 cl | 4 dpr ee i eg ie | ra ao ta n ica apr | ra o, eo È 
Sadripo, 16 grano 4868 | tante Fiori Oui menrodì | mei. diver” mes tace | pedi aL 98:10, imita a | moceta € ao socemari, bbee fseo, cme | Bon lo, questa | l'evlit iera ta rà dita © (oca di eden di queta 
LN toe, arncnnaa, | ee Fori tano, mestoli | men. dui questo Trib | So. 8100. che 1 delibera se | dî tanti anche fu detto, benefeati Pesto LI Metal Senta | [eredità intera nl caso che nes. | tura n1 gino 23 nori 1! (00 


Fabris Car 





chellini è Vaccari fratelli 









































gutando sino alla concorrenza il 


IV. Qualora il deliberatario 


ad assumere, soranno di nuovo 


delibera, 
potrà ottenerne la immediata ag- 
giulicazione per la voltura agli | 2 





Ù 
pagamento delle imposte prediali 
a comunali ino dl di dell del 


"VI. L'esceutante nen assimme 
alcuna responsabilità di seguito ala 
è libero a cia 





inyezione degli atti in Giudizio. 


| nello stato in cui si trovino, con 

tutte le servità e pesi inerenti, 
di cui fossero. evenivalmente ca- 
nonchè coll’ obbligo della 
contribuzione alla direttaria pre- 
benda parrocchiale di Ficarolo, el 
27 novembre, di un paio carponi 


Deserizione degli stabi. 
Una casa con adiacenze, bot- 





occhiale, a ponente Gioachino Mi- 


3 ‘on sorpr E 
Li 060 ln ivadioe ale domeriche cell Addolra: 
ta, di $. Giuseppe, di 8. Luigi, del mese di maggio; 
receatemente 11 Confraternita del denaro di S. 
Primo e1 unico finora, per qua io è noto, nella dio- 
csi, lione d'isita r, per io fnciule, eccellente 

‘di S. Dorotea, che fio.isce a meratiglia; ed egi 

Dhimo altresi quivi eress: la Confraternita del Cuore 
Timacoa'o di Maria, sotto la cu protezione si ra 
colse nunerosissima la sua Pieve. 

Da ‘non è da lacere, che sebbene per in- 
dole © per priveipi alleno da conlenzioni, fu contre 
i0 a propugnare presso gregazioni romane 

Chiali Giri, che uvea giurato di mantenere, 

Diù cha la favorevole s nieora ottenuta, è da ammi 
farsi in lui ‘a virtù, che dimostrò ln mezzo a sì dif- 
ficil: prova, se bario insiterato il suo ossequio si 
superlori e: clesiastici, ed amando quelli che poteva» 
no essere considera i principale cagione delle sue a- 
marezze, e suggellando il suo amore col beneficarli 
iu morte. 

Fu sacerdote integerrimo, re'iziosissimo, benefico, 
in una parola, guò cesero proposto ‘a modello del 
parrochi in questi tempi difficili. Bandi fin da prinei- 
pio le verita necessarie per tener lungi dalle sue pe- 
core.le gli ierompenti errori, e con iutrepido zelo in- 
fiorato dalla sua mansuetudive , sostenne la c usa di 
Dio, della Cheesa € del romano Pontefice, non ammet- 
tendo v ruua restrizione alle decisioni solenni del Pon- 
telice stesso e d-i Vescovi , sulla necessità providen- 


È vostro merito,o siguore, se Marietta Bollis, mia 
dilettissima figlis aditiva respira ancora l' aure di vi- 
ta. All'affitta da Nemons fieriseimo neil destra gam- 
bi, vol accorresie in au 0 pazicute e disint-ressalo, € 
con quella sicurezza scienbii:a, per la quale non tre- 
ma uè la viliima nè il sacerdote. Che se, da me pre 

udire ll consiglio del distinto pri = 
i. Callegari, cu fu concorde elia 
vosira chirurgica opiuione, avtte data altra el 
vero sapere, non mai disgiuuto d:lla modestia. Abbia 
tevi, o signore, la mia gratitudine, 
Venezla, inaio 


CABLO CANTALEPPI. 


ATTI UFFIZIALI. 


avyiso, Pie 
Lagoanze su ritardi nella consegna di t» 
grammi diedero motivo a ricerche, che dimostre- 
rono che la maggior parte di tali ritardi deresi 
atribuire agl'indirizzi. poco precisati e dilettosi 

is 

S'arverte perciò il pubblico che fa uso. del 
telegrafo, sulle prescrizioni del $ 6 del Regola- 
mento sulle corrispondenze telegrafiche, il quale 
prescrive che l' indirizzo d'ogni telegramma 
deve contenere la chiara indicazione del destina- 
tario ed il luogo del destino, in modo a non la- 
sciar dubitare nè dell' uno, nè dell'altro, e dispone 
che le conseguenze d'un indirizzo difettoso restano 
a carico dello speditore d'un tale imma. 
Dali I R. ispeltorato dei telegrali, omb-ve- 
neli e del Tirolo-Sud. 

Verona, 26 gennaio 1863. 
N 689, AVVISO, 

la seguito all'appell.torio Decreto 20 cor 
resta aperio un posto di avvocato in San Vito al'Tagliamen: 


Ì 
| 







ioteressi del 6 





bi ovunque pose, d saio | gi 
sulle immobili eventualmente esi- 

stenti. nel Regno ‘Lombardo-Ve- 
peto, di ragione dlla Ditta I. B. 
Kessler, domiciliato in questa città 
poote della Veneta Marina, con 
avvertenza che gli efetti del con- 
corso s' intenderarno. decorribili 
dal 23 aprile 1862, giorno meri 
fu affisso l'Editio per l'avvio» 





di sua 


ché va 











21 marzo p. . inclusivo in forma 
dun regolare petizione, presentata 
questo. Triunale in confronto 
enpe dottor Moro 

della mas 
sostituzione 
dall'avv. dott. Antonio Ser 


ratore le opportune 
triaenti dovrà imput 
desimo le ‘conseg 
tenuto nazione, 

le 

Arasle- 
cn 






ed affisso all'Albo 











fi 
intende di estere graduato nell'una 
© nell'altra classe, e ciò : 
ramente, quantochè in difetto, «pi- 
tito che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
| soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl’ in 
sinuatisi creditori, e cò ancorchè 
oro competesse un diritto di 
pred” di pegno sîpra a ene 
nella masso, od avescero diritto di 
compensazione 

Sì ecctano inoltre tuttii eredi 
tori che nl preacernnato termine si 











venduti 
banale Provinciale 
blicamente noto, che 





sala degl'incanti di 
Murale, verrà ten 

rimento di subasta 
insizuati, nopehè il cu- | seguente 

ta | ratore alle liti e l' amministratore 











Commerciale, Camera |, per pas- | gui 
ce di 
nistratore stabile o conferma del 


a qualunque 


sare alla eler 



















































fior. 2:80 di spese proiestuati e | 
giudiziali da liquidarsi. 

Che con odierto decre 
actola tale peiione, ed iginto 
il selidale pagamento entro 3 gior- | 
ni di dette somme, e che per non ] denra 
essere noto il Inogo di dimora di | 
esso Peruzzi, gli fu deputato a di 













II presente sarà pubblicato 


20 gennaio 1! 
HC.A. Presidente, HomeNTAUAK 





Cesa nella mapa di Udine 


pronto denaro in moneta fina di 
argento, riteuoto che gni 




















Coi tipi del Giornale L' Eco dei Tribunali 
sono uscite in edizioni economiche 
LE NUOVE LEGGI 
sula 
PROCEDURA DI COMPONIMENTO 
È suo 
SCIOGLIMENTO DEL NESSO FEUDALE. 
( Traduzione non wffisi e), cui 
i i principali li 
qui e Tori sl preso di soldi 8 clasehedune. 


N. 1232 p. 


Assicurazioni Generali il 


IN VENEZIA. 





ofrascritta, vo 
1851‘ a 31 dicembre 180), la Direzione ella Compo- 
uddetta avvisa tutti gli aventi interesse nella 
ita Tontina, od | loro aventi causa a dover entro 
no 1863, produrre i documenti. giu- 
llicanti a sopravvisenzi dei rispetlivi inscritti quali 
associati od assicurati nel giorno 31 dicembre 
Stabilire la ident tà della persona, dovranu 
icati il luogo di nascita e la paterni 
Questa produzione dovrà farsi >» 
della Compagoia sedeute in Trieste, vd a quella se- 
dente in Venezia , che ne rilascierà ‘analoga riccvuta. 
Quanto agli individui dimoranti negli Stati austria- 
di, i suddetti documenti devono essere rilasciati dai 
parrochi od alri ministri iocaricati degli atti dell 
Slato civile, e devono essere vilimati dall'Autorità 
politica della Provincia. ; 
Rispetto agli in isidui dimoranti fuori degli Stati 
austriaci, è ad essi facoliadivo © di far assumere da 
notaio, 0'uliro pubbli:> uffiziale, l'at'o constatante l 
sopravvivenza, 0 ritirare l'atto medesimo dal funzio 
nario incasicaio dei registri dello atato civile. la cm- 
bedue i casi, ii documento dovra essere Vidimato in 
ultimo luogo dali’ Autor.t4 ciplomatica 0 consolari 
Avverti: anno gliint:ressali che a termine ci 
detto articolo 9, i diritti di compsrtecipazione sarcb 
bero perduti 8e fosse lasciato trascorrere il suddetto 
termine del di 3) giugno 1861, senza che ì documen= 
ti suacceunati fossero prodotti 
Nel solo caso che uu qual-he assicurato si tro- 
vasse fuori d'Europa, è ammessa dal detto articolo 9 
una comanda di proroga , per la produzione dci de- 
cumenti a tutto SI oltobre prossimo , domanda © 
può, essere prodolta da parenti od incaricati, ma che 
gev' esserlo avanti l'espiro del di :0 giugno. Anche 
in questo caso, se trascorresse il dì 3I oltobre 1863, 
senza che i documenti fossero pro ‘otti come sopra, 
i diritti vi compariecipazione sarebbero 
Avvertiranuo ancora, che il riparto del fondo 
ciale dopo essere ‘compilato’ dalla Compagn 
essere esaminato € controîlaio dai dieci più forti 
interessati dell'a Toutina suddetta, e ch'è per ovviare 
‘ad ogui eccezione ca parte di essi esaminatori e $n- 
dacatori de! riparto che si raccomanda la redazione 





{dei documenti nel modo più opportuno per conse- 


(guire 1’ intento. 
Venezia, 24 gennaio 1863. 
La Direzione veneta delle 
ASSICURAZIONI GENERALI. 











per 100 dal | AIN 4182 2 pubb. il giudice. potrà accordare l'una , con contratto 5 dicembre 1857 

gennaio 1863 in po, oltre EDITTO. e l'altra senza bisogno di sentire | per l'annuo canone di a. 1. 20, 
L'I. R. Prelura di Massa, | la rappresentanza concorsuale ed | fissato in una sol rata 29 set- 

| quale Giudizio covcorsuale rende | i creditori, e solo dopo la detta | tembre ai NA. di mappa 531 ( 


pubblicamente noto, che nei giorni 

4 febbraio e 4 marzo p. v. alle 

ore 9 ant, nel localo di sua resi- Vi. li 
ranno luogo due esperi- | tassa dovuta 

menti d'asta jer la vendita delle 

sotto indicate reaità. di ragione 


fu 
Ì 


subastati sta 








ruziov, al- | vendono a prezto _ineriore della 
stima, e gl immobili si vendono 
dello stato nel quale si troveran- 
no con ogni peso di servità, li 
vel, liudemi, decima ed alto | er 
cui il deiberatario non potrà far 
valere alcun reclamo jer lo stato 
di essi nmmobili per errore di de- 
scrizione, nisura, censimento, coe- 
renze è siuili con obbligo di ri- 
spettare i contratti in corso cogli 
inquitini ed aftituali, esonerato il 
concorso da ogni responsabilità 
per qualsiasi boo, 


re a sè me 
snze della sua | 


dell Tribunale 
li questa citt, 








Paltrinieri, fui sostanza 











Jil. A garanzia dell'asta ed | offerte per persone da dichar.rsi | a. L 120 im ona. sol 
a piena esecuzione del presente | quando non venga giustificato sl | mata fior, 840, "o SE 
R. Tri- | capitotato, ogni oblatore dovrà © | giudice assistente all'asta, il re- Dall’ R. Pretura, 
si rende pub- | seguire in antecedenza l'offerta, | golare autentico mandato, che do- | - Massa, 15 gennaio 1863. 
sopra istanza | il deposito del 10 yer 100 sul | vrà poi unirsi al protocollo se | Per dì Rf 
42 corr, N. 386 della Dita Fi- | valore di stima nelle mavi del sig. | l'offerente rimanesse Celiberatario, Dae'Ocuio 
lippo Xoiti contro Domenico Pe- | amministratore Andrea Guerrini | nel qual caso al pome del man: 
seati, nel giorno 28 marto p. v. | di Massa, il quale conserverà tale | dante 0. mandanti verrà emesso Sea 
dalle ore 10 ant alle ? pom. rella | somma, osservaodo quanto fa giu- | il deereto di delibera. N. 609, 2 pubb. 
i questo Tri- | dizialmente st Gli olblighi dell'acquirente “ornitto, N 
0 Îl IV espe- | del concorso. 'interdoco assunti solidaramen Si notifica a Francesco Talin 
dell'immobile | potrà essere fatto se non che in { fra esso ed i suoi successori, | fu Francesco, possidente di Tone 


denaro sonante, od in libretti della 
Cassa di Risparmio di Rovigo, ed 





prezzo 





AV. I prezzo verrà pagato 
nel giorno ele card passata în gi 


e- | dicalo la sentenza di classifica» 














definitiva aggiudicazione sarà re- 
stituto il dejosito 


saggio di proprietà desli stabili | 


VIL Mancando fl deliberata 


rio ad alcuno o parte dei presenti | 
capitoli, sarà 
preseitanza 





colo, danno € sese di esso deli 
beratario a snsi dei È 490 .del | di Mel 
Reg. giud. ritenuto d'altronde che 

«ne costituito delitore non 
solo quale possessore degl'immo- 
bili comperati, ma quale esposto 
personalmente” con 


VIII. Non si acce 


quantunque fossero beneficati. Tale 





Descrizione degli stabili 


a chi avesse ritrovato una carta con entro una par- 
tita di diamanti sciolti, del peso di carati 39. 

Chi l'avesse ritrovata si rivolga al Negozio 
gioie Lambranzi, Calle Larga, San Marco. 


La Diuta Ant. e fratelli Milin 


DI V 

rossieDE sE 
Mootenegro, confezionata 

MISA Ul Cattaro, da Dossoli sanis- 


‘domicilio a S. Sofia, al N 








si 
gicazione di Domenico Ceca 
nze di palazzi, case, , cam Ù 
the ammobigite, magaizioi ui uso di negoianti, 
ccmpre-vendite di’ beni stabili , campagoe, mutui, vi- 
, 0. ec. glo al Porte del [arci at 
181), viene trasferito col giorno 4 fi 
Narco n callo darga pure a 5. Marco, al N. 363 russo. 


Gli Stabilimenti Termali 


DI BATTAGLIA, IN PROVINCIA DI PADOVA, si 
s ibili per un'affittanza. Gli aspirani 

saro il Wradative, durranno rivolgersi al sot° 
tto. 





DONENICO ALBERGHINI, 
di' Battaglia. 


ns 
MALATTIE 


CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL 
SANGUE, 


igione rapida, senva recidiva, 

fueite malattie recvuti e inveterate 

ei due sessi, mediante i RISCOTTI 

DEL. DOTTORE OLIVIA, i più po 

È tente depurativo del sangue € de- 
fl umori. Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
‘on sciuta 6,n una pasta alimentare qualsiasi, come 
nell: comuni imitazioni che se ne fscero; ma una 
him “a combinazione intima a b:se organica, che co 


Farinaco piacevole coniro la toss© € te mi 


e da piaute me.licina! 


DEPOSITO alia Farmacia PIVETTA, € 


Ove trovasi pure il deposito dei rinomati confetti vermifugo-; 
rms cata, Injection Brou, Olio legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e molti esteri medici 


delle, gomma elastica, guita pe ca, 


Mancia di 50 napolooni d'oro, | 


tie dei peo, composto di 
AFS3ce come infallibile rimedio calmante, risolsente «d espeltorante, 


i 


] 


= 


ME 
zia 
ih 


tt, Ollivier, cosa clie na 
rimedio, e'll rapporto uti 


no” ri 
rit mt 
persino a bambini lattunti, che put 
"di gran servigi all'umanità. P"" 
Blacotti Olizier sono intatti, molto miglio 
le preparazioni morcuriali , i cui Metti song qc 
te Fostiuli ; ai rimedii lodurati, non meno noeiai, 
Son patliativi del male, © non lo guariscono: [n 
anche ai sudoriferi, di tomprovala insufficienza |° 
voli al gusto, di piccolo voiume, comodi 
prendere in Ogui circostanza e in Sccreto si cone 
fano sempre, © godono della massima eficaria 
gni stagione è in tutti (a S' usano con i 
Gesso contro tuîle le malattie 


i ii BE 


gli a0e 
i ceti a 
USS 
igl, via S. Honoré, N, 7, 
mezzodi alle 6, ep 


Per coltre le contraffaoni. 1 
non si dispensano che ln 
di metallo muggellate delos) 
'marchio è firma di contro. Per 
Pestero questa, Arma è in carat 
tere rosso, € coperta del marchio Imperiale francy 
Nostri corrispondeati: a Trieste; 
ui Venclo , eco. LI signor 1. SERRATA] 4 
ZANPIBONI. Verona, FRINzI. Ragusa, DEobz Leu 
go, Vaueni. Cdim, Fuutruzzi. Fiume, Ricorm. inte 
fia, V. Monruma® e Cowr. Pino, Lion. Vi 
MoloLo. Treviso, BINDONI, Schio, SACARDO. Lungi 
colo, Vivux, Pordenone, VaRaschini. Pirauo, Sun, 
Ceneda, Mancagrsi. Gorizia, PovrONI. Bellino, lug | 
TELU. Bassano, CaEMIN. Rovigno, ANGELIM. Sehena 
Misttha. Spalalo, pE Gsuzio, e VoLPi. Rovigo, Cm 
cnoLi. Padova, Torrani e Honzow, Alessandria, la | 
I zone, Sullina bott PonreLLi. Dardavelli, Xavror 


nuti di l'OFi. da 


po SS. Apostoli In Vencaiu, 


rgativi, nonché un assortimento di oggetti terapeuti & 


Fra 5 giorni, cioè il 3 febbraio 1863, 


dendo fino a Fior. 68 : 25. 
Ogni Vigli 
Questi Viglieiti sono vendibit 
febbraio a. e, median 


GIO. G. SOTHEN, in Vieona , Nego: 


SEGUE L'ESTRAZIONE 


dei viglietti della Lotteria del co. di S.L Genois, da 42 fior 


Questo Prestito è dotato di vincite di Fior. 73,500, 52,500, 21,000, ec., e così diseen. 


to deve guadagnare almeno Fiorini 68 123, 
in originale al corso della giornata, e per 
di fior. 3:50, muaita, gi 

inte all 


“uu 

focare nell'ertraziono del 
la legge, del bollo di 50 soldi. 

jnigrosso, e Cambista, Città, sul Hof 4%) 


Pr le commiss'oni procedenti dull estero si proga di spedire I’ importo affrancato, nonchè sol i 


a spedizione franca da 
Questi Viglietti 
Lntterie. 


afsi a suo ‘empo, della 


sta di 


estrazione. 














532 (1), di pert cens. Ò. 0 
dita aus. L. 42:47, stimato fi 
sodisfacimento della | rini 140. 


all'erario qual pas: 


che 
Lotto IV. 
Proprietà diretta sopra un | 


per intero a carico | piccolo fondo con casa, situata in 


















4044, 1045, di pet 





facoltative 
del coucor 
tuito peri- 





lo V 
Troprietà divetta sopra fon- 
do con casa colonica nel Comune 
Ja di ui proprietà utile 
spetta a Soldà: Sarerdote Pelle= 
grino qw Gaetsno rd a Testoni 
Angela qm Actosio, in forra d 
l'investitura 22 agosto 4 
NN. di mappa 97, 38, di sent. 
cent. 10.. 16, colla rendita di a, 
L 62:75 per l'annuo canove 














oi altra di 


lire il depositi 





rano 



























ne, assente d'ignota dimora, che 


confronto la prenotazione ipote- 


Lotto | aria sopra immobili in Thiene, | can 


























lo difenda in Giudizio, 
trà volendo destinare 
ret | al giudice altre procuratore. Non 

prendendo quelle determinazioni 


interesse, ne attribuirà a sè st 
le consegueute. 





Treviso porta a pubblica notizia, 
che nel giorno 8 novembre 1861 
è morto in questa città France- 
sco-Antonio Conti dei furono 
Battista © Rosa Zapza, era LL R, Vi 
guardia di Finanza senza lasciare 
disposizione di ultima velontà. 


dizio so e quali. persone abbia 
ir eroditrii soi beni del de 
fuato, si citano tuti coloro ch 
intendono di far valere per qual- 


beni, ed insinuare a 


entro un anno dalla data 

sente Editto, ed cia 
loro dichiarazione di erede com- 
provando il diritto che credono 
di avere, poichè altrimenti questa 
eredità fer Ja quale. venne per ora 
destinato curatore l'avvocato dot- 
tor Guglielmo Ferro sarà venti= 
lata in concorso di coloro che a. 
vranno prodotto la dichiarazione 
di erede, comprovandori il titolo 


sumo si fosse dichiarato eredi 
rà devoto allo Stato come Va 





Condizioni d'asta 
A. Non saranno venda 
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